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isrEKiMEnit 

LEGISLAZIONE  POSITIVA 

DEL 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

DAL  1811  A TUTTO  IL  1815. 


Dtcrclo  del  13  gennaio  IS41  eh*  approva  provviaoriaraente  il  regolamealo 
iolorno  al  Iransilo  ed  al  trasporlo  delle  merci  per  la  sirada  ferrala. 


strada  a ruotaia  di  ferro  che  parte  da  Napoli  essendosi 
prolungata  fino  alla  Torre  del  Greco , facilita  non  solo  il  com- 
mercio de'  viaggiatori , ma  altresì  il  trasporto  ed  il  transito  delle 
merci. 

Ginsiderando  che  le  generali  prescrizioni  delle  leggi  delle 
dogane  de’  dazi  di  consumo  e de'  generi  di  privativa  mal  si  po- 
treiibero  adottare  a questo  nuovo  mezzo  di  comunicazioni  ; 

Volendo  che  il  pubblico  ritragga  dalla  strada  ferrata  tutti  i 
vantaggi , e che  ad  un  tempo  le  prescrizioni  daziarie  mettano 
in  pieno  accordo  la  facoltà  delle  comunicazioni  colla  sicurezza 
e colle  garentie  della  percezione  fiscale; 

Riserbandoci  d'impartire  altri  provvidimenti  a misura  che 
prolungandosi  la  strada  ferrata  si  moltiplichino  i punti  di  co- 
municazione e si  accresca  con  questi  il  traffico  ed  il  transito 
de'  generi  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

.Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  I . Approviamo  provvisoriamente  il  regolamento  annesso 
al  presente  decreto  intorno  al  transito  ed  al  trasporto  delle  mer- 
ci per  la  strada  ferrata. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Rrf(olae>rolo  del  13  gennaio  1841  intorno  al  transilo  ed  al  trosporto  delle 
merci  per  la  strada  ferrata. 

Akt.  I . I generi  soggetti  a dazio  destinati  per  la  capitale  , 
i quali  transiteranno  per  la  strada  a ruotaje  m ferro , prima 
di  riporsi  nelle  vetture  dovranno  nelle  officine  di  partenza  es- 
■serc  registrati  dagli  agenti  del  direttore  in  apposito  foglio  di 
accompagnamento , giusta  il  modello  annesso  all'  originale  del 
presente  regolamento.  Que  to  foglio  da  essi  sottoscritto  sarà  vi- 
stato dagl'  impiegati  de'  dazi!  indiretti , e della  regia  della  offi- 
cina più  prossima  al  punto  di  partenza , dopo  che  i medesimi 
avranno  latto  la  verifica  pe' generi  stessi. 

2.  La  stessa  norma  sarà  seguita  pe'  generi  destinati  da  un 
punto  all’  altro  del  territorio  de'  casali.  Questi  generi  saranno 
muniti  di  tanti  fogli  di  accompagnamento , quanu  sono  i punti 
di  di.slin7.ione. 

3.  I generi  soggetti  a dazio  di  consumo,  indipendentemen- 
te d.il  foglio  di  accompagnamento  enunciato  negli  articoli  pre- 
cedenti , dovranno  essere  muniti  della  bolletta  a cautela  , e sot- 
toposti a tutte  le  altre  formalità  e prescrizioni  cui  si  riferiscono 
gli  articoli  7 ed  8 del  regolamento  de' 9 di  gennaio  1827. 

4 . In  generale  i pr^rietarì , a gli  esibitovi  de'  generi,  sic- 
no  di  quelli  soggetti  a dazio  doganale , o di  consumo  , o di  quelli 
appartenenti  alle  privative , saranno  tenuti  per  la  circola/Jonc 
di  essi  sulla  strada  di  ferro  a tutti  gli  adempimenti  in  vigore . 
e .soggiaceranno  in  caso  di  contravvenzione  a tutte  le  penali 
dalle  medesime  comminate. 

5.  11  direttore  della  società  invigilerà  per  mezzo  de' suoi 
agenti  che  i passaggieri  non  intromettano  nelle  vetture  oggetti 
di  visibile  volume , tranne  piccoli  involti  con  abiti  ed  oggetti 
di  uso  ed  usali , dovendo  serbarsi  una  costante  separazione  Ira 
le  vetture  destinate  a'  passaggieri , e quelle  addette  al  trasporto 
de'  generi  , salvo  sempre  la  visita  doganale  , secondo  le  regole 
ne' luoghi  di  arrivo. 

6.  1 trasporti  de’ generi  soggetti  a dazio  per  la  strada  di 
ferro  avranno  luogo  nelle  sole  ore  permesse  da’  regolamenti  do- 
ganali in  vigore.  I generi  non  .soggetti  a dazio  potranno  tra- 
sportarsi anche  nelle  altre  ore  fino  al  luogo  della  stazione  ; ma 
dovranno  quivi  rimaner  depositali  fino  alla  verifica  degli  agenti 
doganali. 

7.  Giunte  t'ho  saranno  le  vetture  ne' punti  di  fermata,  l’a- 
gente del  direttore  che  ha  Kortato  il  convoglio  esibirà  agl’  im- 
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Dati  de'  dazii  indiretti  e di  regìa  dell'  oflicùia  |iiii  prouiiua  i 
^ i di  accompagnamento  de' generi  trasportali.  I detti  impie- 
gaci in  vista  di  tali  fogli  prmetteranno  e presenzieranno  lo  sca- 
ricamento de'  generi , li  faranno  trasportare  nell’  oiiicina  stessa, 
e procederanno  alle  operazioni  di  verifica  e di  sdaziamento  a 
norma  delle  leggi  e de'  regolamenti  esistenti. 

Pe'  generi  non  soggetti  a dazio  , i quali  avranno  potuto  es- 
sere trasportali  nelle  ore  non  permesse  da’  regolamenti  in  vi- 
gore , gl'  impiegati  dell’  officina  anzidetta  nelle  prime  ore  del 
mattino  ne  j^rmetteranno  I’  uscita  dalla  stazione  dopo  una-  ri- 
gorosa verifica. 

8.  Qualora  nella  verifica  delio  stato  esteriore  de' colli,  Ital- 
ie , recipienti , e simili , si  rinvenisse  un  masso  , o una  man- 
canza nel  numero  o nel  peso , o una  differenza  nella  qualità 
della  nomenclatura  a fronte  della  descrizione  contenuta  ne'  ri- 
spettivi fogli  di  accompagnamento  redatti  dagli  agenti  del  diret- 
tore ; fogli  che  deltbono  essere  vistati  dagl'  impilati  de’  dazii 
indiretti , e della  regìa , giusta  1’  articolo  1 , in  tal  caso  si 
procederà  in  danno  del  conduttore  per  l' applicazione  delle  mul- 
te disposte  dalle  attuali  leggi  e da^  regolamenti  per  la  mancan- 
za di  dichiarazione , oltre  alle  penali  a carico  de’  proprietari  , 
o degli  esibitoci  de'  generi. 

9.  Avverandosi  il  raso  preveduto  nell’  articolo  precedente 
si  metterà  da  banda  il  collo  , o i colli  diversificanti  dalla  di- 
chiarazione ; ed  i generi  che'  contengono  saranno  considerali  in 
contrabbando , e sottoposti  alle  conseguenze  delle  leggi  in  vi- 
gore. Qualora  poi  nella  verifica  di  tali  colli  vi  fosse  luogo  per 
effetio  delle  stesse  leggi  allo  arresto  del  conduttore  ed  alia  con- 
fisca del  mezzo  di  trasporto , sarà  questi  , cioè  il  conduttore 
della  macchina  tenuto,  oltre  al  suo  arresto  personale , cd  al  pa- 
gamento delle  ammende  di  legge , anche  al  pagamento  della 
multa  di  ducati  cinquanta , la  quale  terrà  vece  della  confisca 
del  mezzo  di  trasporto.  In  caso  d’ inadempienza  per  parte  del 
conduttore  ai  pagamento  dell' enunciata  multa  di  ducati  cinquan- 
ta , il  direttore  resta  obbligato  ad  indennizzarne  l’ amministra- 
zione generale  unitamente  alle  spese  giudiziarie  che  si  saranno 
crcpate  per  1’  oggetto. 

IO.  Per  eflètto  delle  disposizioni  contenute  nell'articolo  pre- 
cedente il  direttore  rimane  sciolto  dalle  conseguenze  a carico 
de'  mezzi  di  trasporto , anche  pe’  generi  occultati  fra  gli  altri 
g«eri , e per  l’ invenzione  de’  generi  di  privativa  nascosti  fra 
gli  altri  oggetti.  La  responsabihtà  in  simili  casi  affetta  le  mer- 
canzie ed  i loro  proprietari.  Ove  nella  verifica  de'geneii  di- 
chiarati al  luogo  di  partenza  se  ne  rinvenissero  di  quelli  sog- 
getti a dazio  doganale  , in  tal  caso,  oltre  alla  confisca  del  ge- 
nere , il  dii^tore  dovrà  pagare  1’  ammontare  de’  due  dazi  ; e 
po'  generi  di  privativa  I’  ammontare  del  triplo  del  prezzo  della 
tariffa  di  vendita  a minuto , restando  con  ciò  sciolto  da  ogni 


8 LEGISLA2I0NE  POSITIVA, 

altra  obUigaztone , salvo  a lui  rimanendo  il  dritto  di  esserne 
rimborsato  dal  conduttore  proprietario  , o dall’  esiintore  del 
nere  medesimo. 

1 1 . 11  direttore  nermetterà  che  gli  agenti  dell'  amministra- 
zione generale  , e delle  diverse  regìe  in  un  numero  non  mag- 
giore di  quattro  individui  montino  sulle  vetture  onde  accompa- 
gnare i generi , e sorvegliare  i passaggieri  ne'  diversi  punti  di 
gita  e di  ritorno.  Con  ciò  però  non  s’ intendono  menomamente 
limitate  le  facoltà  che  le  leggi  ed  i regolamenti  in  vigore  ac- 
cordano agl'  impiegati  regi , e delle  regie  per  le  visite , sorpre- 
se e verifiche  ne’  modi  dalle  medesime  prescritte. 

12.  Le  operazioni  doganali  relative  alle  merci  ed  a'  pas- 
saggicri  che  transiteranno  per  le  strade  a ruotaje  di  ferro  oltre 
alla  barriera  fuori  Porla  del  Carmine  , saranno  disimpegnale 
nelle  officine  doganali  della  Torre  del  Greco  e del  Granatello , 
ed  in  quella  de’  dazi  di  consumo  a S.  Giovanni  a Teduccio , 
secondo  le  diverse  fermate. 

13.  Finalmente  siccome  la  stazione  di  arrivo  delie  vetture 
sulla  strada  di  cui  si  tratta  resta  nell'  interno  del  muro  di  fi- 
nanza, cosi  ad  evitare  che  dalle  vetture  medesime  possano  spin- 
gersi sulle  strade  limitrofe  de'  generi  soggetti  a dazi  di  consu- 
mo , resta  dichiarato  territorio  soggetto  non  solo  l' intero  am- 
bito della  stazione  , ma  benanclic  un  raggio  di  terreno  di  cin- 
quanta palmi  dall’ uno  e l'altro  lato  della  strada  a ruotaje. 
Quindi  i generi  che  in  ambo  i suddetti  spazi  saranno  rinvenu- 
ti , verranno  considerati  come  in  contrabbando. 

♦ 

Altn  soTrtno  del  28  mano  1841  coolfnenle  dirersc'  grazie  concednte  in  ae- 
ratane della  nascita  di  S.  A.  R.  il  Princi[>e  D.  Alfonso  Maria  bgliuolo 
quartogenita  di  S.  M.  * .r 

Volendo  usare  di  nostra  reai  clemenza  con  giudicabili  e 
condannati  per  reati  comuni  or  che  la  Provvidenza  Divina  si 
è degnata  di  concederci  il  nostro  figliuolo  quartogenito  principe 
D-  Alfonso  Maria., 

Abbiamo  risoluto  di  determinare , e determiniamo  quanto 

segue. 

Art.  1.  L’azione  penale  per  contravvenzioni  e per  delitti 
anteriori  a questo  atto  sovrano  è abolita. 

2.  Non  sono  compresi  nell’  articolo  precedere  : Li  defitti 
di  asportazione  di  armi  vietate  ; 2.  i delitti  di  furto  e ricetta- 
zione di  oggetti  furtivi  ; 3.  i fatti  che  sebbene  punibili^  corre- 
zionalmente per  motivi  attenuanti , o perchè  involontari , pure 
.sono  gindicahili  dalla  gran  Corte  criminale , uniformemente  al- 
l'arl.  148. delie  leggi  della  procedura  iic’ giudizi  penali.- 

3.  IjB  pene  di  semplice  polizia , e I’  ammenda  correzionale 
applicate  con  sentenza  o decisione  divenuta  irrevocabile  prima 
di  questo  giorno  , sono  condonale. 
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4.  pfDft  di  esilio  correzionale,  di  confino,  di  prigionia 
applicate  ad  individui  clie  in  vigor  di  giudicato  si  trovano  ad 
espiarle , sono  diminuite  di  anni  tre. 

La  diminuzione  sali  di  anni  due  pe’  caù  compresi  nel  n." 
3.®  dell' articola  2.  ^ 

Non  è concessa  onesta  diminuzione  pe'  reati  di  furto  , di 
ricettazione  di  oggetti  turtivi , e di  asportazione  di  armi  vietate. 

5.  Le  pene  di  relegazione  e di  reclusione  applicate  del  pari 
ad  individui  che  in  vigore  di  giudicato  si  trovano  ad  espiarle , 
sono  diminuite  di  due  anni.. 

6.  La  pena  de'  ferri  co4  ne'  bagni  , come  nel  presidio , 
pe’ condannati  che  ora  sono  ad  espiarla , è diminuita  di  un  anno. 

7.  Oltre  la  eccezione  a^  indulgenza  portala  nello  art.  2., 
e nella  terza  parte  dell' art.  4.  di  ipipsto  alto  sovTano , sono 
dalla  medesima  est  lu.si  i giudicàbili  ed  i coud.annati  jwr  reati 
in  materia  di  falsità  di  monete , di  carte , di  bollì , di  suggeU 
ti  reali,  compresi  nel  titolo  V. , capitoli  I,  li,  e 111  delle  leggi 
penali  : per  calunnia  , falsa  testimonianza  , subornazione  di  te- 
stìmeni , per  oltraggi  e violenze  contro  la  persona  de'  deposita' 
ri  dell'  autorità  c della  forza  pubblica  in  atto  dell'esercizio  delle 
loro  funzioni , o in  occasione  di  tale  esercizio  ; per  reati  in  ofr 
ficio  di  persona  in  carica  pubblica  , e per  reati  in  atto  di  ser- 
vizio de  depositari  della  pubblica  forza  ; per  reati  militari;  per 
omicidio;  per  furto  qualilicato,  e per  ricettazione  di  oggetti  da| 
medesimo  pervenuti  ; per  misfatti  capitali , la  cui  pena  di  mor*- 
te  , o a vita  si  trovi  cangiata  in  temporanea  per  grazia.  Sono 
de!  pari  esclosi  dalla  indulgenza  coloro  i (piali , condannati  a 
pena  criminale  divenuta  irrevocabile,  siano  incorsi  in  altro  rea- 
to e divenuti  punibili  criminaimentc  : la  esclusione  in  (Questo 
caso  è per  l'uno  e l’altro  reato. 

8.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e della  polizia  generale  , il  direttore  del  nostro  ministero  e reai 
segreteria  di  stato  della  guerra  e marina  « ed  il  nostro  luogo- 
tenente  generale  ne’ nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  di  questo  alto  sovrano  , ciascuno  per  bi 
parte  che  io  riguarda. 

Dttrclo  del  19  maggio  164t  relitÌTO  agli  alti  da  farai  da' sordi  muli. 

Veduti  gli  articoli  67  a 79  delle  leggi  civili  ; 

Veduto  r articolo  223  delle  leggi  di  procedura  penale  cosi 
concepito  : 

u Se  l'accusato,  o il  querelante , o il  testimone  sia  sordo- 
muto , e sappia  scrivere  , le  domande  e le  osservazioni  dovran- 
no farglisi  per  iscritto  , ed  egli  risponderà  per  is<  ritto.  Le  do- 
mande e le  rispo.-te  saranno  lette  pubblicamente  dal  canedKere. 
Se  non  sappia  scrivere , il  pà  esidenle  nominerà  di  uffizio  per  in- 
lerpetre  una  persona  che  abbia  familiarità  con  Ivi-  MI'  accusa- 
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lo , quierelantc , al  testimone  rhe  sia  somp^jcemente  muto  , 
e non  sordo  , si  dirigeranno  le  domande  come  ad  ogni  dltra 
accusato  o t^inionio.  Egli  risponderli  in  iscritto  se  sappia  scri- 
vere ; e se  non  sappia  scrivere  gli  si  destinerà  un  interpetre  , 
il  tutto  a pena  di  nullità  ». 

'Veduio  il  {>arei«  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  propo^ione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia; 

■Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
. Anr.  !..  La  regola  contenuta  nell' articolo  223,  delle  leggi 
di,  procedura  [<cnale  pe’ sordi-muti  sarà  osservata  allorché  . oc- 
corra per  essi  dichiararsi  il  consenso , « adempiersi  atti  rispct- 
losi  per  matrinionio. 

-Per  la  destinazione  dcir  iflterpetre  si  farà  istanza  al  pre- 
sidente del  tribunale  civile  del  domtcilio  dei  sordo-muto. 

2.  In  questo  caso  il  tribunale  medesimo  incamera  di  con- 
siglio chiaritesi  per  tutt'  i modi  d' istruzione  che  reputerà  con- 
venienti , e per  mezzo  dello  iotcìqjetre , ed  udito  il  pubblico 
ministero , pronunziecà  e darà  alto  del  Ubero  intelligente  con- 
senso del  sordo-muto  per  k)  matrimonio;  e quindi  autorizzerà 
lo  interpetre  ad  assistere  ài  medesimo  ()cr  lo  adempimento  della 
solenne  promessa  e degli  atti  rispettosi , ed  in  ogni  altro  atto 
che  possa  accorrere  secondo  la  legge.  Copia  delia  deliberazione 
del  tribunale  sarà  unita  a'  documenti  per  lo  matrimonio. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
oltre  il  lóro  sono  wcancati  deUa  esecuzione  del  pronte  decreto. 

Jtccielo  del  3ó  maggio  1841  col  «pule  la  fafcbricanoae  de’ lacceUt  d’oro 
i rilIreUt  a delemiiuti  liioli. 

Veduto  il  reai  decreto -de  15  di  dicembre  1823  sulla  ga- 
rentia  de'  kvori  di  oro  « di  argento , e su'  diversi  titoli  e bulli 
de'  lavori  di  uro  ; 

Considerando  rhe  nello  sjiaccio  de'  Jaccetti  di  oro  sogliono 
accadere  inconvenienti  a danno  de' compratoli  ; 

Volendo  evitare  che  pel  tratto  successivo  tali  inconvenienti 
si  riproducano  ; 

Veduto  il  parero  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  presidente  delia  gran  corte  de' conti 
incaricalo  interinamenic  della  direzione  del  ministero  e reai  se- 
greteria di  stato  delle  finanze. 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , c decretiamo  quanto  segue. 

■ Art.  1 . La  fabbricazione  de'  laccetti  d’ oro  che  si  esegue  ne‘ 
nostri  reali  domini  , sarà  permessa  ne'  soli  tee  s^uenti  titoli  ; 
ciaKuno  de'  quali  avrà  un  numero  arabo  cioè  : 


Digilized  by  Google 


LKGI9tAZI0n&  fOSlTiV/t.  SS 

N."  1°  col  (itolo  di  millesimi  9l6  ^3  (carati 
N.®  2.®  col  titolo  di  millesimi  833-  1/3  ( carati  20  \ 

N.®  J.®  col  titolo  di  millesimr  750  ( carati  18).  ' > ‘■ 

• 2.  Solo  per  gli  anzidefli  lavori  di  laecetti  di  oro  rimasgo- 
ao  perciò  soppressi  gli  altri  tre  titoli' aatorxzali  dal  mi  decr»^ 
to  oe'  15  di  oicenTbre  1823=.  > 

3.  Il  nostro  luogotenente  generale  ne  reali  domini' al  dilli 
del  faro  , ed  il  imesidente  della  gran  corte  de'  conti  inraricalo  iie' 
terinamente  della  direzione  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato 
delie  finanze  sono  incarìcati  delta  esecn?.k>ne  dei  pieseatc  decreto. 


Decrcb  del  37  gmgiro  IS.(I  c&e  stàbilisre  roiuTorme  dipi  wgrel.ino  parlicolire 
di  9.  Iti.,  ed  inearicalo  dei  pcnlorollo  ocl  consigiiD  di  sUlo. 

Vednlo  il  decreto  del  là  di  aprile  del  corrente  anno  por- 
tante la  nomina  del  nostro  segretario  particolare  , ed  incarica- 
to del  protocollo  nel  consiglio  di  stato  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
presidente  interino  del  consiglio  de' ministri; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue 

.Art.  r.  L’ uniforme  del  nostro  segretario  prtìcolare  , cd  in'- 
caricato'  del  protocollo  nel  consiglio  di  stato  sarà  di  panno  co- 
lore bktt',  con  paramani  e coli.-iretto  di  panne  scarlatto , e ri- 
camo in  oro , come  dal  modello  annesso  all'  originate  dei  pie- 
•ente  decreto  da  noi  approvato. 

2.  n nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interi- 
no del  consiglio  de’  ministri  è incnricata  della  esecuzioue  del 
presente  decreto-  - 

Dfcrrlo  del  35  giugno  (Sdi  rol  qiiile  .<i  fiermeNe  l*arnslt)  penoiUi* 
dc’itndaci  dabitori  sigmouli. 

Considerando  ebe  per  mancanza  di  mezzi  coalliri  spessa 
tornino  vane  le  cure  dell'  amministrazione  per  lo  rimborso  delle 
somme  significate  a'  sindaci  come  contabili  morali  in  seguito 
della  discussione  de'  loro  conti  fatta  a'  termini  degli  articoli  267 
c 268  della  legge  de'  12  di  dicembre  1816. 

G)nsidcranm  che  l' arlicoto  primo  dei  rea!  decreto  de'  2 
di  dicembre  1823  estenda  a'  conbihill  de' commi  e de’  pubUiei 
stabilimenti  delatori  in  forza  di  significatorie  spedile  dalle  au- 
torità comfKleiiti  le  prescrizioni  dell'articolo  21  del  reai  decre- 
to de'  2 di  febbraio  1818  per  effetto  delle  quali  possono  eglino 
essere  astretti  al  pagamento  anche  coll'  arresto  personale  ; 

Considerando  che  nella  generica  espressione  contabili  va- 
dano compresi  ancora  i sindaci , i (piali  sono  contabili  morali  ; 

\ Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  re^o  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  imnistrd  segretario  di  stalo 
degli  aflàfi  interni.  . • ..  . , , 
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Udito  il  nottro  con^Uo  ordiauìo  di  stato. 

Abbiai^  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  s^ue: 
Art.  I.  È i^rmesso  l'arresto  personale  contro  i stndaci  de- 
bitori significati , e dall'  autorità  competente  Kondannati  in  ri- 
sulta de'- loro  conti  morali,  ne'  termini  degli  enunciati  reali  de- 
creti de'  2 di  febbraio  1818  e de'  2 di  dicembre  1823. 

2.  L' arresto  personale  sarà  esdnsivamente  eseguito  per  cu- 
ra degl'  intendenti  e de'  sottintendenti  civili  , e con  loro  ordi- 
nanza notificata  tre  giorni  avanti  l' esecuzione  dell'  arresto,  sen- 
za che  i giudici  ed  i tribunali  ordinari  possano  prendervi  k me- 
noma ingerenza. 

3.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni , 
e della  polizia  generale,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domiui  olire  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

1 • : 

Atto  SeVraBo  del  16  agotio  184t  cicea  io  inierveato  de’  «UMÌflieri 
di  iUlo  nel  couigtio  oidiiiaria  di  *Uto. 

Veduto  r articolo  primo  del  regolamento  organico  pel  con- 
siglio di  stato  ordinario  del  4 di  ^ugno  1822  , così  concepito. 

« Il  mostro  consiglio  di  stato  ordinario  sarà  composto  da  quei 
» consigikri  di  stato  , che  nomineremo  ministrì  ni  stato  , c dai 
».  ministri  segretari  di  stato. 

Considerando  che  util  cosa  sarà  pel  nostro  reai  servizio  , 
e per  la  pifa  matura  discussione  degli  affari  , 1'  avvalerci  ezian- 
dio de'  lumi  e della  esperiensa  de'  nostri  consiglieri  di  stato  , 
che  non  si  trovino  nominati  ministri  di  stato; 

Ordiniamo  quanto  segue: 

I nostri  consiglieri  di  stato  potranno  d'oggi  innanzi,  in  vi- 
sta di  nostro  speciale  e singolare  ordine  , e quando  lo  stime- 
remo opportuno , esser  chiamati  ad  intervenire  nel  consiglio  or- 
dinario di  stato.  ^ ■ . 

Dmeio  del  tS  Mifembre  1641  eoi  quale  ti  approvano  le  iVniiiwU 
per  la  riacotaioiM  del  regio  datio  del  madoo  ia  Sicilia. 

Vednto  l'articolo  12  del  nostro  decreto  de’  17  di  dicem- 
bre 1838,  col  quale  ci  riserbammo  di  approvare  le  istruzioni 
pratiche  per  la  riscossione  del  regio  dazio  del  macino  in  Sicilia; 

Sulla  nroposizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  delie 
finanze  e uegli  aQàri  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  i 

Abbiamo  risoluto  di.  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Approviamo  le  istruzioni  annesse  al  presente  decreto 
in  ordine  alla  riscossione  del  regio  dazio  dei  macino  in  Sicilia. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze , degli 
affari  interni , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  reaU  do*  , 
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mini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  cscciuione  del  presente 
decreto. 

htruiioai  d«*  18  aellcialire  1841  ftt  I*  riscvwioM  4el  rtpo  dai  io 
sol  bucìdo  ae’  reali  doninii  olire  il  faro. 

Art.  I.  Minorato  in  virtìi  del  decreto  de’  17  di  dicembre 
1 838  il  regio  dazio  sulla  consumazione  de'  frumenti , orzi  e 
granoni  da  tari  13  a tari  nove  e grana  IS,  pari  a grana  96 
napoletane  per  ogni  salma  Jeple , i contribuenti  pagheranno 
generalmente  il  detto  dazio'  nella  proporzione  di  grana  12  , qt 
sia  baiocchi  6 per  ogni  tomolo  in  vece  delle  grana  1 7 che  han- 
no pagato  finora. 

2.  Nella  minorazione  del  dazio  di  cui  è parola  nell'  arti- 
colo precedente  non  vanno  comprese  le  città  di  Palermo,  Mes- 
sina , Catania  e Calfaglrone  , dovendosi  atTrimenti  provvedere 
al  miglioramento  delle  rispettive  amministrazioni. 

3.  Per  la  prosperità  dell'  agricoltura  e per  I’  alleviamento 
degli  abitanti  che  vivono  nelle  campagne  è stato  di  già  aboli; 
to  il  sistema  di  esazione  , inteso  sotto  il  nome  di  consumo  ru- 
ru/r. -Quindi  amrlite  sono  le  istruzioni  di  piazza  » lutti  quegli 
altri  metodi  particolari  che  si  sono  chiamali  fiqora  patrie  costa- 
manze,  salvo  ciò  che  sarà  detfo  nell' articolo  21. 

4.  Il  dazio  sul  macino  sarà  gencra|mentc  pagato  da  tutti 
i consumatori  così  de'  luoghi  aiutati  , come  "delie  campagne  al 
momento  in  cui  vorranno  portare  a’  mulpi  i frumen^  , gli  or- 
zi e i granoni. 

5.  In  ogni  comune  sarà  all*  uopo  come  al  presente  un« 
collettoria  destinata  a ricevere  i prodotti  del  dazio  ed  a rila- 
sciare le  corrispondenti  bollette , e sia  polizze  di  pagamento. 

Ore  per  la  distanza  de'  terreni  si  giudicherà  necessario  di 
aggiungere  qualche  altra  collettoria  nel  luogo  più  conveniente , 

SDtrà  ciò  praticarsi  sulla  proposi/ione  che  ne  faranno  gl'inten- 
enti  , dovendo  questi  mettersi  di  accordo  col  direttor  genera- 
le de'  dazi  indiretti. 

Non  sono  impediti  i iiltaiuoli  del  dazio  , ed  in  mancanza 
di  essi  i comuni  ai  mettersi  di  accordo  co'  ^rghesi  consuma- 
tori , e stabilire  fra  loro  quelle  convenzioni  che  crederanno  di 
fare  nei  proprio  interesse. 

6.  Sarà  tenuto  in  ciascuna  collettoria  un  registro  a matri- 
ce con  triplici  bollettet,  nelle  quali  si  descriveranno:  l.”  il  nu- 
mero progressivo  e la  data  corrente  ; 2.°  i nomi  e cognomi  dei 
contribuenti  ; 3.**  la  quantità  del  grano , orzo  e granone  da  ma- 
cinarsi , e 'I  dazio  corrispondente  ; 4.°  il  termine  iu  cui  è va- 
litura;  à.*’  finalmente  vi  saranno  quattro  spazi  lineari  formati 
propriamente  da  cinque  lince  verticali  chiuse  nelle  loro  estre- 
mità da  due  altre  orizzontali , in  ciascuno  de'  quali  spazi  si  an- 
noterà, cun  segni  convenzionali  , o sia  con  un  dato  numero  di 
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piccole  linee  pur  verticali  le  quantiUi  del  grano  , orzo  e gra* 
none  che  si  va  a macinare  ; Mninteso  che  il  primo  spzio  a 
sinistra  è destinato  ad  indicare  le  salme  , e gli  altri  tre  sur- 
cessivamenle  i tomoli , i mondelli  e i carozzi , dovendosi  bensì 
in  ciascuno  spazio  e sotto  i segni  convenzionali  anzidetti  indi- 
car per  bcritto  , e non  in  cifre  , la  quantità  dei  genere  che  si 
porta  a Inacinare  , come  per  esempio  : 


AMMINISTRAZIONE  DEL  MACINO  N.”  . DI. 


MESE. 


c I o n K o. 


NUMERO 

progressivo. 


Si  permette  a.-. di  macinare 

la  quantità  di 


SALME. 

Il 

due 


TOMOLI. 

I i I 

tre 


MONDELLI. 

I I 

due 


CAROZZI. 


t I I 

tre 


Per  cui  ha  pgato  la  somma  di  ducati 
Valilura  la  presente  a lutto  il  dì 


7.  La  durata  ordinaria  della  bolletta  <»ntinuerà  ad  essere 
secondo  l’ attuale  sistema  dì  due  giorni  liberi  , oltre  quello  deb 
la  data  : però  per  que'  comuni  ne’  quali  gli  abitanti  vanno  a 
mulire  i cereali  in  mulini  lontani , e fuori  territorio  proprio , 
e per  que'  comuni  che  hanno  territori  molto'  estesi , è faro!  a- 
to  il  direttor  generale  de'  dazi  indiretti  , dopo  che  avrà  inteso 
ì rispettivi  intendenti  , di  stabilire  un  [«riodo  maggiore  per 
tutte  quelle  Imllette  che  si  spediscono  nelle  collettorie  di  tali  co- 
muni , tenute  presenti  le  particolari  circostanze  di  ogni  rispet- 
tivo comune  , però  che  non  possa  oltrepassare  il  termine  di 
cinque  giorni.  Scorso  il  termine  suindicato  ogni  bolletta  non 
avrà  (ùii  vigore  e s intenderà  come  non  fatta  nè  rilasciala. 
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8.  Saranno  i comuni  tulli  provveduti  di  registri  uniformi 
ai  modello  indicato  nell’  artìcolo  6 nei  termine  di  un  mese  do- 
po la  pubblicazione  di  queste  istruzioni  , e saranno  messi  in 
opera  i registri  e le  corrispondenti  bollette  netl’  ugnai  tempo  in 
tutti  i comuni  dell’  boia , e propriamente  nel  giorno  primo  del 
mese  successivo  a quello  nel  quale  già  le  collettorie  saranno 
state  provvedute  de'  registri.  E finché  non  saranno  sulla  uni- 
formità eseguiti  i regbtri  delle  triplici  bollette , continueranno 
ad  aver  vigore  le  cosi  dette  polizze  di  tgabello , nel  modo  e 
forma  che  al  presente  sono. 

Per  ottenersi  poi  la  perfetta  uniformità  de’  registri  , que- 
sti saranno  sempre  fatti  stampare  dalla  direzione  generale  dei 
dazi  indiretti , la  quale  ne  provvederà  poi  gli  arrcndieri  dei 
macino , o i comuni  accollatari , caricandone  a’  medesimi  la 
spesa  corrispondente  ; beninteso  che  in  seguito  rimarrà  a cura 
degl’  interessati  il  provvedersi  a misura  dei  bisogno  di  simili 
registri  , sempre  secondo  la  forma  di  quelli  già  dalia  direzione 
generale  apprestati. 

9.  Delle  triplici  bollette  una  resterà  come  matrice , e le 

altre  due  unite  insieme  saranno  consegnate  al  contribuente  o 
conduttore.  , 

10.  Nessuno  potrà  entrare  con  frumento , orzo  c granone 
ne’  mulini  se  prima  non  sarà  provveduto  della  corrispondente 
Iwlletta  di  pagamento  , e non  mai  il  genere  potrà  essere  in 
quantità  maggiore  di  quella  dichiarata  in  essa , esclusa  soltanto 
la  parte  del  grano , cne  secondo  la  costumanza  potrà  essere 
destinata  a pagare  il  dritto  al  mugnajo , inteso  sotto  il  nome" 
di  molenda ^ della  quale  si  parlerà  nell'articolo  13. 

Quindi  il  conduttore  giunto  appena  al  mulino  dovrà  con- 
segnare al  mugnaio  tanto  il  genere  quanto  la  doppia  bolletta , 
la  quale  secondo  il  consueto  verrà  legata  al  sacco.  In  conse- 
guenza di  queste  prescrizioni'  i mugnai  saranno  reputati  con- 
travventori nello  stesso  modo  come  i conduttori , ove  ne’  mu- 
lini si  trovassero  quantità  maggiori  di  genere  di  quel  che  vie- 
ne indicato  nelle  l>ollette  , salvo  quanto  sarà  detto  nel  citato 
articolo  13. 

1 1 . 11  mugnaio  al  momento  in  cui  avrà  luogo  la  macina- 
zione dbtaccherà  dal  sacco  la  bolletta  e la  collocherà  in  un 
sito  esposto  alla  vigilanza  de’  custodi  del  dazio. 

Allorché  poi  il  grano  è stato  ridotto  in  farina  e rimesso 
nel  sacco  , dovrà  egli  separare  le  gemelle  della  bolletta , ed 
unendone  una  al  sacco  della  farina , conserverà  l' altra  in  mo- 
do da  potersene  rendere  ragione  ad  ogni  richiesta. 

12.  L’entrata  del  grano  e l’uscita  delle  farine  non  è per- 
messa secondo  il  sbtema  in  vigore  nè  prima  di  spuntare  il  so- 
le , nè  dopo  le  ore  ventiquattro. 

13.  Quante  volte  fosse  in  uso  di  pagarsi  a’ mugnai  il  dritto 
di  molenda  in  frumento , il  quale  secondo  1’  articolo  10  non  è 
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compreso  nelle  polizze  di  sgabello , atteso  il  divieto  a'  mugnai 
di  tener  frumento  ne'  mulini  , dorrà  l' anzklelta  molenda  , ap- 
pena entrata  nel  mulino  secondo  le  disposizioni  attualmente  in 
vigore  , riporsi  in  un  granajo  o cassa  a due  chiavi , delle  ouali 
una  resterà  in  potere  del  mugnajo  , e I'  altra  presso  il  fatta- 
iuolo  del  dazio  , o di  lui  persona  incaricata  • ovvero  presso  l'a- 
gente dell'  amministrazione  nel  caso  in  cui  il  dazio  non  fosse 
arrendato. 

Però  tanto  il  fittajuolo  che  l' agente  dell’  amministrazione 
si  presteranno  sempre  alle  inchieste  del  mugnajo  in  ore  di  gior- 
no ad  approntare  la  seconda  chiave  , onde  possa  il  frumento 
estrarsi  dalle  casse  o dal  granajo.  Ove  poi  il  detto  frumento 
volesse  ridursi  in  farina  , dovrà  il  mugnajo  provvedersi  della 
corrispondente  polbza. 

14.  11  miùnajo  che  trasgredirà  1’  osservanza  degli  articoli 
anzidelti  sarà  soletto  alle  pene  stesse  che  musta  i bandi  sono 
stati  in  vigore  , indicate  nel  s^uente  articolo  22. 

15.  In  caso  che  il  mugnajo  fosse  povero  o inabile  a sod- 
disfare prontamente  la  multa , se  egli  ne  sia  1'  affittatore  , si 
metterà  il  sequestro  al  dritto  di  molenda , che  risponderà  in 
tutti  i casi  per  le  multe  dovute  dyl  mugnajo. 

Se  poi  il  mugnajo  non  sia  che  un  preposto  dell' affillatore 
0 del  proprietario  , questi  saranno  tenuti  a cambiarlo  , ed  il 
mugnajo  dovrà  rispondere  del  pagamento  delle  ammende , ma 
non  sarà  messo  sequestro  al  dritto  di  molenda. 

16.  11  proprietario  o conduttore  nel  riportare  sia  dentro 
d’  abitato  del  comune  , sia  nella  campgna  del  territorio  il  gra- 
no già  macinato  , dovrà  gelosomente  custodire  la  bolletta  ; e ad 
ogni  incontro  delle  persone  legittimamente  incaricate  dovrà  ^ ri- 
chiesto , esibirla. 

17.  Ove  in  questo  trasporto  la  bolletta  non  esibisse,  e la 
quantità  della  farina  risultasse  in  corrispondenza  maj^iore  del 
grano  , orzo  e granone  indicato  nella  bolletta  , vi  sarà  luogo  a 
contravvenzione  punibile  secondo  le  disposizioni  in  vigore. 

La  verifica  della  corrispondenza  della  farina  alla  quantità 
del  grano  si  eseguirà  colle  seguenti  proporzioni. 

li  peso  legale  di  due  tomoli  di  frumento  ridotto  in  farina 
sarà  vaintato  rotoli  trentaquattro. 

Per  ogni  eccesso  di  rotoli  trentaquattro  a trentasette  si  ri- 
scuoterà il  dazio  senza  darsi  luogo  a multa. 

Ai  di  là  di  rotoli  trentasette  si  adotterà  il  pagamento  del- 
ia multa  di  tari  dodici  siciliani  per  ogni  rotolo  di  più  , e cm 
oltre  alla  perdita  del  genere  eccedente  e sino  alla  eccedenza  di 
rotoli  dodici  e mezzo  , oltre  la  quale  il  contravventore  sarà 
soggetto  alla  multa  stabilita  dal  bando  ed  indicata  nell' artico- 
lo 22  delle  presenti  istruzioni. 

1 8.  Il  dazio  sulla  maciiiazione  avendo  in  ogni  comune  un’am- 
ministrazione  distinta  e separata  sia  nell'  interesse  de'  rispettiti 


LEGISIAIIOME  VOSmVA.  17 

gabellieri , sta  in  quello  de*  comuni  accollatari , vi  sarà  pure 
una  vigilanu  separata.  Quindi  se  accadesse  di  doversi  il  gra>- 
no  macinare  in  territorio  diverso'  da  quello  del  comune  in  cui 
dee  consumarsi  , ed  ha  pagato  il  dazio  , dovrà  il  latore  del  ge- 
nere dichiararlo  al  collettore  , specificando  un  mulino  , o quei- 
> lo  trovandosi  impedito , un  secondo  mulino  nel  quale  andrà  a 
macinare  , ed  il  collettore  dovrà  aggiungerlo  per  nota  nei  re- 
gistro che  tiene  nella  collettoria  , e nella  itolletta  dovrà  speci- 
ficare , vale  pel  mulino  A e B compresi  nel  comune  del  terri- 
torio C e D.  In  tal  caso  il  latore  della  polizza  sarà  tenuto  di 
recarsi  alf  uno  o ali'  altro  mulino  per  la  pubblica  via  diretta  ; 
ed  ove  in  questa  s' incontrasse  in  uno  o più  comuni , o in  una 
o più  collettorie  appositamente  collocate  nella  pubblica  via  , al- 
lora sarà  obbligato  di  far  vistare  per  transito  la  polizza  di 
sgabello  in  ognuna  delle  collettorie  che  incontra  nel  suo  pas- 
saggio , e ciò  non  praticando  sarà  assoggcitato  alla  multa. 

Ove  però  non  incontrerà  alcuna  collettorìa , semprechè  se- 
gua la  strada  pubblica  e diretta  che  conduce  al  mulino , non 
andrà  soggetto  ad  alcuna  molta , salvo  ciò  rh'  è prescritto  nel 
bando  per  le  formalità  da  eseguirsi  nel  luogo  della  macinazione. 

I collettori  si  presteranno  senza  il  menomo  ritardo  alla  ese- 
cuzione dei  citato  loro  dovere  , non  permettendosi  di  esigere 
qualsiasi  minima  retribuzione  , ed  in  <^ni  caso  di  trasgressione 
saranno  considerati  come  concussionari , e puniti  a norma  dei- 
r articolo  196  delle  leggi  penali. 

19.  Nell' imposizione  del  dazio  sul  macino  essendo  consa- 
crato il  principio  che  si  paghi  in  quel  comune  nel  di  cui  terri- 
torio si  consuma  la  farina,  il  pane,  le  paste  laurate  e il  biscotto, 

* ne  avviene  che  ogni  qualvolta  tali  generi  vengano  da  un  terri- 
torio ad  un  altro  trasportati , deesi  il  dazio  corrìspondere  alla 
collettoria  del  comune  ove  il  genere  si  vuol  consumare  , nè 
potrà  allearsi  dal  condnttott  di  essere  stato  il  dazio  soddisfat- 
to in  altro  comune  nel  tempo  della  macinazione  del  grano. 

In  ogni  trasporto  di  farina  , paste  , pane  e biscotto  da  un 
territorio  all'  altro  il  conduttore  avrà  cura  di  munirsi  della  liol- 
Ictta  di  pgamento  della  collettorìa  del  comune  in  cui  dovrà 
consumare. 

Sono  eccettuali  da  questo  rigore  di  legge  i coltivatori  di 
piccioK  fondi  vicini  ad  alciini  territori  • a'  quali  per  un  raggio 
di  quattro  miglia  è permes.so  di  frasprtare  sulle  loro  prsone 
non  più  di  due  rotoli  di  pane  rotto  pr  cadauno.  Sono  ugual- 
mente eccettuati  i viaggiatori  , a’  quali  sarà  anche  permesso  di 
prtarc  rotoli  due  di  pne  rotto  , ed  un  rotolo  di  pasta  a per- 
sona. 

20.  Le  disposizioni  confennte  negli  articoli  prerodenti  avran- 
' no  eflètto  da' nuovi  appalti  in  pi,  ove  trovandosi  afiltala  la 

prrezionc  dd  dazio  , la  durata  dello  appalto  avrà  avnte  ter- 
mine con  dicembre  IS38  , salvo  che  riuscisse  al  direttor  gen»- 
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rate  di  far  «onsentire  gli  arrendieri  alle  modificazioni  eerritpen- 
dcHtì  ne  rispeltÌTÌ  contraili  . dovendosi  intanto  osservare  per 
essi  le  convenzioni  rispeltivamente  stabilite. 

21.  In  quc' comuni  dove  particolari  modi  di  precauzioni 
sono  prescnteatenie  in  legittima  osservanza  , le  quali  non  si  op> 
{Mngono  allo  prescri«ioni  contenute  nel  reai  decreto  de'  17  di 
dicembre  1838  , ed  alle  disposizioni  contenute  nelle  presenti 
istruzioni , saranno  tali  moni  conservati  finché  non  sia  diver* 
.samenle  disposto. 

22.  Le  contravvenzioni  saranno  trattale  e decise  secondo 
i metodi  attualmente  in  vigore  , ed  a’  trasgressori  applicate  le 
atcsse  pene  contenute  ne'  ióndi  che  hanno  tenuto  luogo  di  leg- 
ge tiJia  materia . Je  Z)uali  sono  le  seguenti- 

. miJta  di  ducati  quindici  per  tutti  i comuni  dell'  isola 
/ meno  Palermo  e ÌVIessina  ) e la  perdita  del  genere  e de’ mez- 
zi di  trasportu.  La  malta  per  Palermo  è non  minore  di  ducati 
-sessanta , nè  maggiore  di  ducati  centocinquanta  , e la  multa 

jier  Messina  è /issata  per  ducati  sessanta  , sempre  uncndovisì 
a confisca  de'  generi  « mezzi  di  trasporto. 

Ne' casi  contemplati  delle  precedenti  contravvenzioni  non 
vi  è luogo  ad  intervenzioni  ^ sedami  di  proprietà  ed  opposizio- 
ni di  terzo. 

23.  I custodi  del  macino  saranno  presentati  da'  rispettivi 
-gabellieri  a'  direttori  provinciali  competenti  per  questo  ramo  di 
finanta  ; ed  essi , secondo  gli  ordini  del  direttor  generale  , .rì- 
iasreraBao  le  patenti  a coloro  che  dietro  le  opportune  perqui- 
sizioni crederanno  degni  di  appartenere  a questa  classe  di  cu- 
stodi. 

I tnotlesimi  «onteranne  nel  coHare  i’  insegna  dell'  anunini-  • 
strazJone  nel  modo  stesso  come  finora  si  è praticato. 

24.  Restano  pienamente  confermate  le  disposizioni  tutte 
che  riguaedano  i mnlini  e i doveri  dei  mugnai.  In  conseguen- 
za di  ciò  saranno  osservate  le  presenti  prescrizioni  : 

I."  I mulini  ad  acqua  non  possono  essere  attaccati  ad 
.altri  edifizi  o case  di  abitazione. 

2.°  Debbono  avere  amica  porta , e le  iinestre  essere  co- 
stodite  con  grate  di  ferro. 

■3.^  Debbono  essere  soggetti  alle  visite  ed  ispezioni  del- 
le persone  legittimamente  incaricate  della  percezione  del  dazio 
jVgK)  sul  maupo. 

4.°  Le  stanze  interne  aggregate  a’  mulini  si  considera- 
lo rom%  continuazione  de'  mulini  stessi  , talmente  che  non  vi 
^a  bisogno  dell'  intervento  dell'  uffiziale  della  polizia  giudiziaria 
fer  la  esecuzione  delle  visite  ed  ispezioni. 

S.*  À tale  oggetto  le  stanze  medesime  debbono  rimane- 
re sempre  aperte  , e trovandosi  chiuse  potranno  , presente  i) 
fiadrcBe  e senza  l' intervento  dell'  uffiziale  della  polizia  giudizio- 
aja^  scassinarsi. 
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2S.  Aifeso  r abolizione  de'  metodi  del  consamo-  r orale  , 
rendendosi  essenzialmente  necessaria  I»  stretta  vigilanza  s u'cen- 
timoli  « è indispensabile  che  ^elli  sparsi  nelle  campagne  , sia 
che  girino  con  la  forza  degli  animali , sia  che  girino  con  la 
forza  deir  uomo,  fossero  ridotti , ove  la  necessità  della  custodia 
lo  imponga , in  hioghr  più  sicnrk  A tale  impo  dentro  il  ternai- 
ne  di  un  mese  , setto  pena  di  aver  chiuso  per  sempre  il  ccn- 
limolo  , tutti  coloro  che  avranno  tali  macchine  , siano  o no  at- 
taccate  alle  loro  case  di  campagna  , dovranno  farne  il  rivelo 
al  sindaco  nella  cancelleria  del  propri»  comuirt.  In  segaito  poi 
di  tali  riveli  gl’  intendenti , intesi  i decnrionali  rbpcttlYÌ , pro- 
porranno al  direttor  generale  , secumlo  le  distanze  e le  situa- 
zioni di  detti  centhnoli , più  o meno  difficili  a custodirsi , quali 
potranno  restare  ne’  luoghi  ove  si  trovano  , nel  qual  raso  do- 
vranno essere  riguardati  eome  mulini  ad  acqua,  esoHoposIi  a 
tulle  le  condizioni  e regolamenti  pc’  medesimi  stabiliti , c quali 
dovranno  essere  altrove  trasportati  ed  in  un  solo  raduto  riuni- 
ti i dovendo  allora  designarsi  il  luogo  in  cui  potranno  essora 
collocati  nella  doppia  veduta  della  custodia  del  dazio  e del  co- 
modo de’  consumatori  , considerandosi  tali  recinti  anche  come 
mnlini  ad  acqua  , e restando  soggeNi  a latte  le  regole  che  per 

Snesti  sono  in  vigore.  Se  il  direttor  generale  concorrerà  ne! 

irisamento  de^'  intendenti  , He*approverà  la  proposizione  : in 
caso  contrario  accompagnandovi  un  suo  motivato  rapporto  pre- 
senterà r afi'sH'e  alle  risoluzioni  del  luogutcnente  generale. , il 
quale  potrà  seguire  il  parere  deli’  inteudeale  o del  direttor  ge- 
nerale come  conoscerà  che  1'  uno  di  essi  sia  meglio  avvisato 
deli’  altro. 

. 26.  1 pKcolf  centimolr  a mano  ed  amovibili  restano  pro^ 
bili  , tranne  che  si  volessero  da’  proprietari  riunire  in  locali  re- 
cintati , da  designarsi  dall'  intendente  di  accord-i  col  direttor  ge- 
nerale , perchè  ove  il  incdesimo' Il  riconosca  unilormi  a' princi- 
pi generali  possa  rassegnarsi  per  la  superiore  approvazione. 

27.  Per  qne’  comuni  in  cni  giusta  io  articolo  17  del  reai 
decreto  de’  17  di  dicembre  1838  dovranno  queste  istruzioni  a- 
vere  effet  o dolio  il  termine  della  durata  degli  attuali  affitti,  le 
disposizioni  de  due  articoli  prcccdcnlt  saranno  eseguite  alia  fine 
de’  medesimi  appalti  , non  lasciando  il  direttor  generale  di  pas- 
sare i suoi  uffici  agl'  intendenti  per  occuparsi  del  progetto  risul- 
tante da’  dne  suddetti  precedenti  articoli.  > 

28.  Il  direttor  generale  per  togliere  tutti  i dubbi  ed  assi- 
curare il  servizio  con  metodo  uniforme  ed  essere  alla  piena  co- 
noscenza di  tutti  i contribuenti , per  le  positive  prescrizioni 
sull'oggetto  dovrà  nel  termine  pki  lireve  che  si  potrà  dopo 
r ap|)Fuvazione  delle  presenti  istruzioni , dare  rispctiivamenic  pei 
vali  comuni  le  speciali  disposizioni  che  secondo  le  particolari 
rirco^lan/c  di  località  risnltano  dall'  applicazicnc  de'  due  articoli 
7 e 18  , rimo  in  quanto  al  prolungamciitu  del  termine  delle 
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bolleKe  , e T «Uro  per  la  determiaaùone  delle  strade  direHe  e 
vje  pubbliche  che  deblioBO  tragittare  i conduttori  del  genere 
ne’  territori  di  que’ coni  imi  che  vanno  coippresi  nelle  dis|K)siiio- 
ni  accennate  nel  suddetto  articolo  IH- 


Decreta  ie’  18  ottobre  1841  col  quale  ai  prcKrive  cbe  le  pene  altualncnie 
in  eigore  per  gli  arporUluri  d’ arme  e pe’  graasatori  di  campagna  aieno 
apidicaic  ^'cuniigli  di  guerra  subitanei. 


Per  dare  1'  ultima  mano  all'  assodamento  della  tranquillità 
per  le  prorincie  di  Palermo  e di  Girgenti , per  le  quali  non 
poche  cure  finora  sono  state  prese  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decreliainu  quanto  segue. 

Abx.  1.  Per  le  due  prorincie  di  Palermo  e di  Girgenti  le 
pene  attualmente  in  rigore  per  gli  asportatori  di  arme  e pei 
grassatori  di  campagna  saranno  applicate  da’ consigli  di  guerra 
subitanei. 

Questa  disdosizione  avrà  vigere  a tutto  aprile  del  ventnro 
anno  1842.  .... 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  d*'  18  ollobrc  184 1 col  quii»  si  ridiisoisno  io  osscttsm* 
le  dìipotiiioDi  per  U formuiooe  delle  liste  di  fnoibaado. 

Avendo  osservato  nel  corso  del  via^o  da  noi  fatto  ne’  ne- 
stri  reali  domini  oltre  il  faro  che  la  sicurezza  pubblica  . spc- 
dalmenle  nelle  porincie  di  Girgenti,  Trapani  e Palermo,  e 
tnttavia  turbata  da  malfallori  che  si  riuniscono  in  comihre  ar- 
mate, ed  hanno  finora  saputo  sluggire  la  persecuzione  della 
forza  pubblica; 

Volendo  provTedere  colla  possibile  efficacia  _ alla  sicnrena 
delle  proprietà  e delle  persone  de’  nostri  amatissimi  sudditi  Si- 
riliani  ; , , , i 

Veduto  il  reai  decreto  de' 22  di  agosto  1821  sulfuoTOpdo; 
Veduti  i rapporti  del  nostro  luogotenente  generale  in  Stalla  ; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  *®8**®- 
Art.  l . Le  disposizioni  contenute  nel  reai  decreto  del  di  22 
agosto  1821  per  la  formazione  delle  liste  di  fuorbando  sono 
richiamate  alla  più  rigosa  osservanza  , salve  le  modificazww 
ordinate  ne'  seguenti  articoli.  , 

2.  Per  essere  iscritto  un  individuo  ne’  nolamenli  di  fuor- 
bando  de’  quali  è parola  nell’  articolo  secondo  del  reai  decreto 
del  dì  22  di  agosto  1821 , listerà  la  notoria  conoscenza 
prc  contestata  dalle  autorità  locali  , che  esso  inaividuo  si  sia 
allontanatowdal  proprio  comune  con  animo  di  delinquere. 
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3.  Il  termioe  di  <)tto  gioriù  prescrilto  coll'  articolo  quarto 
del  detto  reai  decreto  de' 22  di  agosto  I&21  per  potersi  presen- 
tare alia  Coinmessione  istituita  coll'  articolo  wimo  di  raso  reai 

^ decreto  le  scuse  dell’  assenza  degl’  individui  rispettivi  comu- 
ni , è da  noi  prolungato  a giorni  venti. 

4 . Le  modificazioni  adottate  col  presente  decreto  dureran- 
no a tutto  aprile  1842. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Siciua  sono  iuca* 
ricati  della  esecuzione  del  (uesente  decreto. 

Decreto  del  1 novembre  1841  pwUote  delle  teBparàOM  dùpMiùoai 
per  punire  i furti  di  alugeslo. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  sulla  fre- 
quenza de'  furti  di  abigeato  in  Sicilu  ; 

Volendo  porre  un  argine  a si  gravi  reati  , ebe  si  commet- 
tono in  danno  delle  particolari  proprietà  , e dell'  agricoltura  in 
generale  ; 

Abbiamo  ^luto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  1 capitani  ed  i padroni  di  legni  « e tutti  coloro  che 
saranno  sorpresi  nella  flagranza  ne’  bastimenti  come  individui  i 
quali  abbiano  scientemente  accolto  su’  medesimi  legni  animali 
vivi  0 morti , vaccini,  cavallini,  mulini , pecorini , caprini , por- 
cini di  furtiva  provvenienza  per  trasportarli  altrove , e facili- 
tare in  tal  mono  il  furto  di  abigeato  , oltre  alle  pene  inflitte 
per  la  contravvenzione  doganale , saranno  gindicati  da’  Consi- 
gli di  guerra  subitanei  come  fautori  e correi. 

2.  Questa  disposizione  durerà  sino  a tutto  aprile  1842  co- 
me le  altre  da  noi  emanate  co’  precedenti  due  decreti  de’  18 
di  ottobre  scorso. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , il  direttore  del  ministero  c reai  segreteria  di  stalo  della 
guerra  e marina  , e il  nastro  luogotenente  generale  ne'  nostri 
reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

BcfoUmcnls  dtl  3 noveinlire  1841  per  ic  MparUùoai  4<gli  iBÌnuti 
4alU  Sicilia, 

Chiunque  vonà  esportare  o spedire  in  cabotaggio  animali 
vaccini , cavallini , mulini , pecorini , caprini , porcini  da’  reali 
domini  oltre  il  Faro  , sarà  m obbligo  da  ora  e fino  a nuova 
disposizione  uniformarsi  alle  seguenti  discipline  , siano  gli  ani- 
mali vivi , siano  morti. 

Art.  1.  Dovrà  presentare  nella  dogana  di  spedizione  la  di- 
chiarazione nella  quale  oltre  delle  circostanze  volute  dalla  legge 
doganale  verrà  designalo  per  esteso  il  niuueru  degli  animali 
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tivi  o uccisi , la  loro  specie , il  manto , i contrassegdi  nafU' 
tali  ,.e  le  marche  a fuoco  , se  ne  avranno. 

E essenzialmente  prescritto  che  sotto  tale  dichiarazione 
H Mio  proprietario , senza  farsi  rappresentare  da  proccurature 
0 incaricato , dichiari  puramente  e semplicemente  «che  gli  ani^ 
mali  destinati  alla  es|>ortazione  o al  cabotaggio  appartengono  in 
proprielà  a se  medesimo.  Il  sindaco  del  comune  in  cui  avrà 
domicilio  il  proprietatio  degli  animali  atitenticlierà  la  di  costui 
firma , e simultaucamentc  certificherà  il  notorio  possesso  non 
contrastato  degli  animali  designati  nella  dirhiarazione. 

Me' soli  tre  comuni  di  Palermo,  di  Messina,  c di  Catania 
)'  antenticilà  della  firma  del  proprietario , c la  certificazione  del 
notorio  possesso  non  contrastato  degli  animali  sarà  fatta  dallo 
eletto  della  rispettiva  sezione  sulla  assicurazione  di  due  cuiiO' 
aciuti  proprietari  di  saa  soddisfazione. 

2.  La  dichiarazione  così  adempita  sarà  ricevuta  dagl’  im- 
piegati doganali , I quali  procederanno  alla  verifica  degli  ani- 
mali. Se  la  verifica  risulterà  perfettamente  conforme  alla  di- 
chiarazione , questa  sarà  trascritta  sul  corrispondente  registro , 
e sarà  rilasciato  il  lisciapassare  ed  il  permesso  d' imbarco.  Mei 
lasciapassare  sarà  fedelmente  trascritta  la  dichiarazione  colle  ap- 
pendici prescritte  nello  articolo  primo. 

3.  Se  gl'  impiegati  riconosceranno  una  variatà  dalla  dichia- 
razione nel  numero  , nella  specie,  nel  manto,  ne’ contrassegni 
naturali , o nelle  marche  a luoco  degli  animali  , desisteranno 
da  ogni  altra  operazione  doganale  , e compilando  un  verbale 
del  risultamento  di  verifica  , lo  rimetteranno  insieme  colla  di- 
chiarazione , e cogli  animali  al  giudice  del  circondario  , il  quale 
procederà  come  di  regola  sulla  proprietà  degli  anim.'ili  , tenen- 
do in  mira  se  abbia  avuto  luogo  furto  di  abigeato  ; ed  in  que- 
sto caso  spedirà  sollecitamente  il  processo  al  tribunale  comjic* 
lente  per  lo  giudizio  del  reato. 

Lo  stesso  sarà  praticalo  laddove  la  dichiarazione  presentata 
àlia  dogana  mancasse  di  tutte  u di  qualcuna  delle  lurmalità  pre- 
scritte nello  articolo  primo. 

4.  Se  sopra  un  legno  partito  da  un  punto  della  Sicilia  ol- 
tre il  Faro  per  lo  straniero  o per  cabotaggio  , ed  in  qualunque 
tempo  0 luogo  , purché  sia  ne’  nostri  domini  , o nelle  acque 
che  circondano  ciascuna  delle  due  parte  de’  domini  stessi , sa- 
ranno rinvenuti  animali  vivi  o morti  de’  quali  si  trovassero  in 
liumi^o  maggiore  di  quello  descritto  nei  medesimo , o diifercnti 
nella  specie  , manto  , contrassegni  naturali , o marche  a fuoco, 
in  tali  casi  tutti  gii  animali  saranno  confiscati  , ed  ii  capitano 
dei  legno  o il  padrone  sarà  multato  da  liucati  cinquanta  a du- 
cati cinquecento  , salvo  sempre  ad  applicarsi  a carico  dello  stes- 
so tutte  le  altre  pene  determinate  dalie  leggi , o dalle  altre  so- 
vrane dis|)usizioni  che  fossero  in  vigóre. 

Tutte  le  surriferite  pene  saranno  del  pari  intlitle  allora 
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^«atido  troTeranno  degli  animali  in  allo  d' imbarco  fiirlNr* 
in  punii  del  liltorale  della  Sicilia  oltre  il  Faro  ^ ne*  quali  no^ 
yi  sono  dogane  , e senza  lo  adempimento  delie  fonsalilà  di  so^ 
pra  prescritte. 

Per  la  sicurezza  della  multa  gli  agenti  de'  dazi  indiretti  po^ 
tranne  ritenere  i bastimenti. 

5.  L*  applicazione  delle  pene  enunciate  nell'  articolo  quarto 
pel  fatto  della  mancanza  del  lasciapassare , o delia  non  corrì^ 
spondenza  del  medesimo  cogli  animali , o per  lo  imbarco  i'tirr 
tiro  sarà  giudicala  arolle  norme  della  legge  del  contenzioso  dei 
dazi  indiretti  de’ 20  di  dicembre  J826. 

6.  Se  mentre  il  giudice  del  contenzioso  de’  dazi  indiretti 
procederà  in  prima  istanza , sarà  prodotta  innanti  l' autorità 
competente  querela  di  furto  per  gli  animali  riconosciuti  in  con.- 
travvenzione  alle  leggi  doganali , in  questo  caso  gli  animali  ac^ 
nuistando  la  qualità  dello  ingenere  rimarranno  alle  disposizione 
nel  magistrato  competente  a giudicar  del  reato. 

Il  giudice  del  contenzioso  dc’dazi  indiretti  pronunzierà  sulla 
sola  multa  comminata  a carico  ,dcl  capitano  laddove  fosse  anu  , 
me.ssa  la  querela  di  furio , ed  il  tribunale  competente  (urdinassc 
la  restituzione  degli  animali  al  propiictario  cui  eransi  derubati, 

7.  Il  prodotto  della  vrmdita  degli  animali  confiscati , quan- 
do non  avvenisse  la  restituzione  degli  stessi , ed  il  montare 
della  multa  , depurali  dalle  sole  spese  di  liti  che  si  fossero  fair 
le  , saranno  riparliti  a’ soli  capienti.  Una  sola  ottava  parte  della 
somma  ripartibile  sarà  attribuita  al  controloro,  al  ricevitore  .ed 
al  tenente  dj  ordine  sotto  la  di  cni  giiirisdizione  sarà  stata  sco- 
rerla  la  frode  , sempre  che  non  figurino  come  eaplenU  ne’pro<- 
cessi  verbali  di  sorpresa. 


Bfcniin  del  16  navenère  184t  , col  qoate  si  approTS  ti  rtgolamenlo  per 
la  dislribuaìoDe  delle  odiciae  della  grpn  dogana  di  Napoli  , per  le  dùrer^ 
se  opetanooi  da  ese§BÌrvisJ  , .e  per  la  riptitition*  degl’  iinpiegsti  in  eig.- 
scona  di  esse. 

Volendo  formare  I’  andamento  del  servizio  or  che  le  affi.- 
cine  della  gran  dogana  di  Napoli  debbono  passare  ne’  nuovi  la- 
cali  all’  uopo  stabiliti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  .di  staio 
delle  finanze  ; 

.Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decrefare  , e decretiamo  quanto  segue.; 
Art.  I.  L’annesso  regolamento  per  la  distribuzione  delle  of- 
ficine della  gran  dogana  di  Napoli  , e pr  l’assegnamento  del- 
le diverse  operazioni  e ripartizione  degli  impiegati  , rimane  da 
noi  approvato. 

2.  II  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  d 
incàiicato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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EefoU««ato  4e’M  di  oovrmfcre  1841  per  la  diatribaxioat  delle  officine  del- 
U |raa  dogana  di  Napoli  , a per  lo  aategnamenlo  c eipartitione  degl'iia- 
piegali. 

Abt.  1.  II  aervizio  della  gran  dogana  sarà  distinto  cosi: 

1. ®  Interno; 

2. ®  EStemo  ; 

3. ^  Stabilimento  del  deposito. 

2.  Il  servizio  interno  vien  suddiviso  in 
Officina  di  corrispondenza  ; 

Idem  di  scriltura  ; 

Idem  di  operazioni. 

3.  Le  officine  di  corrispondenza  e scrittura  sono  : 

I la  residenza  dell'  ammìnistratòr  generale  ; 

2. ^  il  segretariato  della  dipendenza  ; 

3. **  la  contabilità  della  medesima  ; 

4. **  la  scrittura  generale  ; 

5. *’  la  revisione  de*  libri  ; 

G.**  la  isp^one  del  servizio  generale  interno  ; 

7.**  r ufficio  delia  regìa. 

4.  Le  officine  di  operazioni  sono  : 

1 la  residenza  del  direttore  del  servizio  generale  , e 
sala  de*  viaggiatori  ; 

2. ”  le  dichiarazioni  all’  ingrosso  ed  in  dettaglio  per  le 
importazioni  : 

3. ®  le  dichiarazioni  per  la  estraregnazione  ; 

4. ®  le  dichiarazioni  per  cabotaggio  ; 

5. ®  la  porta  d’ ingresso  al  gran  vestibolo  ; 

6. ®  le  macchine  da  peso  di  controllo  ; 

7. ®  il  magazzino  di  deposito  per  le  merci  che  si  sbar- 
cano da’  bastimenti  a vapore  : 

‘ 8.®  il  magazzino  de’  colli  oscuri  o in  multa  ; 

9. ®  la  visita  ed  il  peso  di  ^dettaglio  ; 

10. ®  la  liquidazione  ; 

11. ®  la  scrittura  di  deposito  ; 

12. ®  la  cassa  e ricevitoria; 

13. ®  il  ^llo  per  le  pronte  spedizioni  ; 

14;®  la  porta  di  uscita  per  le  pronte  spedizioni  e per  le 
merci  destinate  al  deposito, 

5.  Il  servizio  eterno  sul  barino  del  Mandracckio  è suddi- 
viso in  quattro  panchine  o sezioni , che  si  distinguono  come 

appresso.  i 

La  prima  avrii  una  macchina  da  peso  per  la  verifica  del- 
la importazione  delle  partite  dentro  dogana  destinate  alle  pron- 
te spedizioni  , ed  al  deposito  , ed  una  seconda  macchina  da 
peso  per  la  verifica  delle  partite  di  fuori  dogana. 

La  seconda  avrà  una  macchina  da  peso  per  la  verifica  del- 


Digitized  by  Google 


LEGIS1.AZ10NE  POSITIVA.  SS 

la  estraregnazione  e delle  merci  soggette  a dazio , e sarà  desti- 
nata pure  alla  verifica  della  specie  di  quelle  cbe  ne  sono  esenti. 

La  terza  sarà  destinata  al  servizio  del  cal>otaggio  doganale 
e de'  consumi , e quindi  vi  saranno  stabiliti  i seguenti  servizi. 

Pel  ramo  doganale  : 

1. °  Una  officina  di  verifica  della  gran  dogana  per  tutti 
i generi  tanto  d^anali  che  di  consumo  , o che  s' immettono  in 
cabotaggio  esenti  da  dazio , o che  si  pesino  nelle  macchine  de' 
dazi  di  consumo  per  verificarne  il  corrispondente  discarico  a 
norma  della  legge , come  pure  per  tutti  i generi  che  si  estrag- 
gono per  altri  punti  del  regno  in  cabotaggio. 

2. °  Un  posto  di  guardia  della  gran  dogana  perula  cu- 
stodia e pel  buon  ordine  dei  servizio  d’ imbarco  e disbarco  del- 
ia panchina. 

Pel  ramo  de'  dazi  di  consumo  : 

l.°  Una  macchina  da  peso  pe’ grani  ed  altri  cereali. 

2-.°  Altra  macchina  per  tutti  generi  soggetti  al  dazio  di 
consumo. 

3. °  Una  officina  per  la  ricevutoria  e cassa  de’  dazi  di 
consumo  suddivisa  nelle  diverse  sue  operazioni  in  dichiarazioni, 
verifica  , peso  , liquidazione  e percezione  de'  dazi. 

4°  Un  posto  di  guardia  pel  controllo  de' medesimi  dazi 
alla  uscita  dell'  ultimo  cancello  a norma  de'  regolamenti  di 
quella  dipendenza. 

6.  Il  portico  centinato  colla  panchina  corrispondente  con- 
terrà ne’  suoi  nove  compresi  : 

due  per  posti  di  guardia  alle  due  estremità  , il  primo  per 
sorvegliare  tutto  il  servizio  d’ importazione  della  prima  panchi- 
na , il  seconde  per  invigilare  la  seconda  panchina  ; 

tre  per  la  commessione  marittima  ; 

uno  per  la  sala  de’ viaggiatori  per  gli  oggetti  d’  uso  esenti 
da  dazio  ; 

uno  per  la  ispezione  del  servizio  di  mare  , e per  la  rice- 
vitoria de' dritti  di  navigazione  ; 

uno  per  la  officina  de’  procacci  e pacchetti  prowenienti  dal 
r^no; 

uno  per  I’  officina  destinata  al  bollo  delle  manifatture  in- 
digene ed  al  piccolo  bollo  de’  tagli  alle  manifatture  estere. 

7.  Al  servizio  esterno  sarà  ancora  aggr^ato  il  corpo  di 
guardia  del  servizio  generale  destinato  alia  vigilanza  del  posto 
ed  alla  tutela  di  questa  importante  linea  di. servizio.  Questo 
posto  generale  verrà  situato  nel  locale  occupato  attualmente 
dalla  ricevitoria  di  navigazione  situata  all'  angolo  dell’  edilizio 
esterno  , la  quale  passa  , come  si  è detto  nell’  articolo  prece- 
dente , in  uno  de'  compresi  del  portico  centinato. 

H.  Lo  stabilimento  del  deposito  comprenderà  le  seguenti 
officine  ; 

1 .°  porta  di  entrata  ; 
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2 ° visita  ; 

3 ."  POSO  ; 

4. '’  l)oll(l  ; 

5. °  ma{;.v/]’.ino  di  deposito  a tre  chiavi  ; 

fi."  por  a di  uscita  ; 

7. "  ispcT.ione  e controllo  del  deposito  ; 

8. "  archivio  generale  di  tutta  la  dipendenza. 

9.  distribuzione  degl’  ispettori , confrolori  , capi  di  of- 
ficio , e commessi  , regolata  a seconda  della  natura  ed  impor- 
tanza di  ciascuna  ofikina  , sarà  stabilita  in  conformità  di  un 
regolamento  approvato  dal  ministero  delle  finanze. 

10.  <jii  attuali  regolamenti  di  servizio  stabiliti  per  ciascu- 
na officina  saranno  modificati  nella  parte  che  riguarda  i can- 
giamenti operati  nella  marcia  del  servizio  di  dettaglio , c nella 
se|>arazione  del  deposilo  che  Consiglia  novelle  discipline  tanto  in 
ordine  alla  immissione  , che  alla  estrazione  delle  mercanzie 
ammesse  al  godimento  dei  medesimo. 

1 1 . La  riunione  di  tutta  la  percezione  de'  dazi  di  consu- 
mo tanto  per  le  prowenienze  dal  golfo  , che  da  ogni  altro  pun- 
to del  regno , la  quale  va  a stabilirsi’  nell'  officina  di  questo  ra- 
mo sulla  terza  nanefaina  del  bacino  del  Mand rocchio  , unita- 
mente a tutto  il  servizio  doganale  di  cabotaggio , .sarà  regola- 
to in  modo  da  rimaner  salve  a cura  « respon.sabilità  degli  a- 
gcnti  della  gran  dogana  tutte  le  vigenti  disposizioni  relative 
tanto  alle  carte  di  navigazione  ed  esibizione  di  lasciapassare  e 
Imllettc  a cautele  da  registrarsi  nelle  corrispondenti  omCine  di 
quella  dipendenza  , quanto  alle  vÌMte  di  approdo  a bordo  de’ 
legni  , a'  disbarebi  , ed  a quanto  altro  abbia  correlazione  col 
servizio  doganale. 

La  officina  della  gran  dogana  stabilita  sulla  terza  panchi- 
na per  la  verifica  de' generi  in  cabotaggio  che  s'immettono  o 
spediscono  da  tutt'  i punti  del  regno  , distaccherà  due  visita- 
tori e due  tenenti  presso  le  due  macchine  de’  consumi  per  as- 
.sisterc  alle  verifiche  che  ivi  si  praticano , coll'  obbligo  di  ap- 
porre la  loro  firma  alle  bollette  di  spedizione  onde  certificarne 
come  agenti  doganali  i convenienti  discarichi  alla  dogana  di 
partenza  ne’  casi  provveduti  dalla  legge  doganale. 

Decrtio  del  2 dicembre  1S4I  col  quale  si  slabilUre  in  o|pii  residenu  di 
gran  corte  cieile  o criminale  e di  bibnnale  civile  in  Sicilia  una  camera 
di  disciplina  degli  avvocali. 

Volendo  provvedere  alla  disciplina  de’  professori  legali  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  Faro  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
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TIT.  I.  — OrSnttmtnlo  di  aitrUtuieai  delle  camere  di  disciftiao. 
degli  aeeocati. 

Anx.  I.  In  ogni  residenza  di  gran  Curie  civile  o criminale 
c di  tribunali  civili  nelle  provincie  de'  nostri  reali  domini  oltre 
il  Faro  è stabilito  un  collegio  di  uomini  ’ di  legge . che  pren- 
derà il  titolo  di  Camera  di  disciplina  degli  avvocati. 

2.  1 componenti  di  ciascuna  camera  saranno  nominati  da 
Noi  , ed  il  loro  numero  sarà  determinato  secondo  il  bisogno  , 
(>er  modo  pe«ò  che  non  sia  minore  di  sei , nè  maggiore  dt 
dodici. 

3.  Le  camere  ^ 

1. °  Ksercileranno  la  censura  sulla  condotta  degli  avvo- 
cati e de'  palrorinalori  in  ordine  all'  esercizio  della  professione, 
e pronunzieranno  l' applicazione  delle  censure  di  disciplina  che 
saranno  appresso  indicate. 

2. °  preverranno  u concilieranno  tutte  le  didcrenze  clic 
sorgano  tra  professori  legali  , anche  bi  ordine  all'esercizio  della 
professione.  Quando  la  conciliazione  non  riesca  pronunzieranno 
semplicemente  il  loro  avviso. 

3-*’  Preverranno  le  querele  de'  clienti  o di  altre  persone 
contro  i professori  legali  in  riguardo  alle  loro  funzioni  , e le 
concilieranno  quando  potrà  loro  riuscire.  Pronunzieranno  sem- 
plicemente il  foro  avviso  sulle  riparazioni  civili  che  potranno 
risultarne.  Reprimeranno  per  via  di  disciplina  e di  censura  le 
infrazioni  che  ne  sarannoi  l' oggetto  , senza  pregiudizio  dell'  a- 
zione  avanti  a’  tribunali  se  vi  ha  luogo. 

4. °  Daranno  se  nc  sono  richieste  il  loro  avviso  sulle  dif- 
ficoltà che  sorgessero  nel  tassare  le  spese  giudiziarie  ed  il  com- 
penso dovuto  agli  avvocali  ed  a'  patrocinatori , seguendo  sino  a 
disposizioni  novelle  te  tariflè  in  vigore  e le  consuetudini  del  luo- 
go. L’avviso  sarà  emesso  sul  rap(iorto  di  uno  de*  componenti 
designato  preventivamente  dal  presidente. 

5. °  Difenderanno  gratuitamente  i poveri  nelle  liti  che 
saranno  da  esse  riconosciute  giuste  , incaricandone  così  i loro 
componenti,  come  altri  professori  fuori  del  loro  corpo  , e vi- 
gilando sul  corso  che  avranno  tali  cause. 

6. ”  Potranno  negli  affari  in  cui  ablilano  interesse  le  classi 
di  avvocati  o di  patrocinatori , essere  intese  per  mezzo  del  no- 
stro proccurator  generale  presso  la  gran  Corte  civile  o crimi- 
nale delia  rispettiva  provincia. 

4.  Le  camere  pronunzieranno  per  via  dì  decisione  allorché 
si  tratti  della  loro  disciplina  interna.  In  tutti  gji  altri  casi  pro- 
nunzieranno per  via  dì  semplici  avvisi.  Questi  avvisi  dovranno 
essere  omologali  dal  tribunale  civile.  Salvo  però  sempre  b spe- 
rimento delle  ragioni  in  via  giudiziaria  ove  nc  competano. 

ò.  Sempreché  manchi  la  camera  di  disciplina  degli  avvo- 
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cali , le  sue  funzioni  saranno  esercitate  dal  tribunale  civile  della 
provincia  rispettiva. 

6.  Fra  tutti  gl’  individui  della  camera  saranno  da  Noi  de- 
signati il  presidente  , il  censore , il  relatore  , il  segretario  , il 
tesoriere. 

7.  Alle  riunioni  della  camera  degli  avvocati  sarà  assegnato 
apposito  locale  nello  cdifizio  de'  collegi  giudiziari,  Il  presidente 
determinerà  i giorni  per  le  riunioni  della  camera.  In  caso  di 
parità  il  presidente  ha  il  voto  doppio  per  dirimerla.  A lui  ap- 
partiene il  buon  ordine  interno  e della  udienza  del  collegio. 

8.  11  censore  ha  diritto  di  chiedere  al  presidente  la  con- 
vocazione della  camera  ; e questa  non  potrà  deliberare  senza 
udire  prima  le  di  lui  requisitorie.  Egli  e incaricato  della  ese- 
cuzione delle  deliberazioni  , e veglia  specialiiiente  all’  ammini- 
strazione del  peculio  della  camera. 

9.  11  relatore  prende  tutte  le  dilncidazioni  che  crede  op- 
portune , e che  debbono  precedere  la  deliberazione  della  ca- 
mera ; fa  la  relazione  degli  affari  ; e su  di  questo  la  camera 
prende  le  sue  deliberazioni'. 

10.  Il  segretario  distende  le  deliberazioni  della  camera , 
custodisce  le  carte  che  le  appartengono,  e fa  tutte  le  spedizioni. 

1 1 . Il  tesoriere  tiene  la  cassa  comune  di  cui  si  parlerà  ap- 
presso , e fa  gl’  introiti  e gli  esiti  autorizzati  dalla  camera.  Dee 
render  conto  in  fine  di  ogni  tre  mesi  alla  camera  riunita,  la 

?|uale  ne  fa  la  discussione  e gli  rilascia  la  liberatoria  se  ha 
uogo. 

12.  Le  funzioni  di  relatore  e di  s^etario  potranno  cu- 
mularsi nella  medesima  persona. 

13.  In  caso  di  assenza  o d' impedimento  dì  alcuno  de'detti 
iiffiziali , saranno  essi  momentaneamente  suppliti , il  presidente 
ed  il  censore  da'  componenti  primi  per  ordine  di  nomina  ; il 
relatore , il  segretario  , il  tesoriere  , dagli  ultimi  nell’  ordine 
stesso  presenti  nella  camera. 

14.  Indipendentemente  dalle  attribuzioni  assonate  a’ sud- 
detti uflìziali , ciascuno  di  loro  ha  voto  deliberativo  come  gli 
altri  componenti , tranne  il  censore , il  qnale  negli  affari  in  cui 
fa  da  parte  contro  un  professore  incolpato  , non  ba  che  voto 
consultivo  , nè  è calcolato  fra  i votanti  se  non  quando  la  sua 
opinione  sia  favorevole  all’incolpato. 

15.  La  camera  di  disciplina  degli  avvocati  non  potrà  le- 
galmente deliberare  se  non  siano  presenti  almeno  due  terzi  de’ 
suoi  componenti  i quali  hanno  voto  deliberativo. 

TIT,  II.  — Proceiimento  ielle  camere. 

16.  La  censura  di  cui  la  camera  è incaricata  si  esercite- 
rà sulla  requisitoria  del  censore , il  qnale  la  farà  di  ufficio , o 
su  rinvio  degli  agenti  del  pubblico  mitiisteio  , o sulla  richiesta 
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di  un  querelante  il  quale  ne  faccia  istanu  da  lui  sottoscrìtta , 
o per  mezzo  di  proccuratore  speciale. 

17.  Salvo  a'  tribunali  il  potere  di  disciplina  secondo  le  leg- 
gi cd  i regolamenti  in  vigore  , i gradi  di  censura  di  cui  può 
far  uso  la  camera  di  disciplina  saranno. 

1. "  una  semplice  esortazione  da  farsi  dal  presidente  in 
segreto  ; 

2. °  una  riprensione  nella  camera  radunata  a porte  chiuse; 

3. "  la  riprensione  pubblica  nella  camera  riunita  ; 

4. "  la  interdizione  o sospensione  dall' esercizio  del  pro- 
prio uffizio  per  un  periodo  non  minore  di  quindici  giorni , nè 
più  di  un  anno  ; 

5. ”  la  esclusione  o la  cancellazione  dall'  albo. 

18.  Me*  casi  di  recidiva  le  camere  potranno  passare  dal- 
r uno  agli  altri  de'  gradi  di  censura  indicati  nel  precedente  ar- 
ticolo. 

19.  Se  la  querela  portata  alla  camera  contro  un  profes- 
sore legale  sia  tale  che  sembri  meritare  la  sospensione  o la  e- 
sclusione,  la  camera  unisce  a se  con  voli  segreti  , serbando 
r ordine  di  anzianità , un  numero  di  professori  più  estimati  che 
superi  di  uno  quello  de’ suoi  componenti.  In  questa  maniera  for- 
mata emette  per  modo  di  semplice  avviso  il  suo  voto.  1 voti 
sono  raccolti  per  iscrutinio  segreto , e la  deliberazione  non  à 
potrà  prendere  se  non  sieno  presenti  almeno  tre  quarti  degl'in- 
dividui chiamati  a questa  speciale  riunione. 

20.  L'avviso  della  camera  , quando  sia  di  sospensione  o 
di  esclusione  , verrà  trasmesso  in  u.pia  al  nostro  proccuratore 
presso  il  tribunale  civile  , e depositato  nella  cancelleria  del 
tribunale  stesso  qualora  la  causa  della  censura  riguardi  quel 
collegio  o niun  tribunale.  Quando  poi  risguardi  una  corte  sa- 
rà comunicato  al  nostro  proccurator  generale  presso  la  mede- 
sima , e depositato  nella  cancellerìa  ^lla  stessa  per  l' uso  pre- 
scritto dalla  legge. 

31.  Dalle  deliberazioni  per  riprensione  , c dagli  avvisi  di 
sospensione  o esclusione  dall'  uffizio  sarà  permesso  appellare  al- 
ia gran  corte  nella  rispettiva  residenza.  L'  appello  dovrà  inter- 
porsi fra  cinque  giorni  dalia  intimazione  con  istanza  depositata 
nella  segreteria  della  camera  dì  disciplina.  Non  vi  sarà  ricor- 
so per  annullamento. 

22.  Delle  delilierazioni  o avvisi  anche  negativi  delle  ca- 
mere , del  pari  che  delle  decisioni  delle  gran  corti  sarà  subi- 
to inviata  copia  al  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stìzia per  I'  organo  del  proccurator  generale  presso  la  gran  cor- 
te stessa  per  le  ulteriori  disposizioni  che  potessero  convenire. 

23.  Ogni  avvocato  o patrocinatore  ctie  due  volte  sospeso 
o interdetto  dalle  sue  funzioni  per  giudicato  anche  in  forma 
di  disciplina  incorresse  in  novello  mancamento  punibile  con  la 
|<cna  stessa  , sarà  di  diritto  escluso  e cancellato  dall’  albo. 
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24.  I professori  incolpali  saranno  citati  alla  camera  con 
una  competente  dilazione  che  non  potrà  essere  minore  di  otto 
{;iomi.  lì  presidente  potrà  permettere  la  citazione  a più  breve 
termine  in  casi  di  urgenza. 

25.  Per  le  prevenzioni  e le  conciliazioni  delle  controversie 
tra  professori  e professori , e tra  professori  e terze  persone  , 
possono  le  parli  presentarsi  alla  camera  anche  senza  preventi- 
va citazione. 

26.  L’  avvocato  o il  patrocinatore  che  chiamato  due  volte 
alla  camera  di  disciplina  non  si  presentasse  , potrà  essere  per 
ciò  solo  sospeso  per  un  periodo  non  minore  di  giorni  dieci  , 
quando  non  giustifichi  validamente  dì  esservi  stato  per  legitti- 
ma e vera  causa  impedito. 

27.  La  camera  non  delibera  senza  aver  prima  udita  o 
chiamate  le  parli.  La  chiamata  si  fa  con  lettera  del  segretario. 

28.  Le  deliberazioni  della  camera  saranno  sottoscritte  nel- 
r originale  dal  maggior  numero  de'  membri  presenti.  Le  spe- 
dizioni saranno  sottoscrìtte  solo  dal  presidente  e dai  segretario. 

29.  Tutte  le  carte  che  si  formeranno  o si  presenteranno 
nella  camera  per  oggetto  di  censura , saranno  immuni  dalla 
formalità  del  registro. 

30.  Per  provvedere  alle  spese  della  camera  sarà  'da  noi 
destinato  un  fondo  corrispondente. 

31.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazb  e giu- 
stizia è facoltato  a dare  ogni  altra  istruzione  regolamentarìa  che 
crederà  convenire  per  la  compiuta  ed  esatta  esecuzione  del  pre- 
sente decreto , nel  fine  di  stauilire  e conservare  la  buona  di- 
sciplina nella  classe  de'  professori  legali  in  questi  reali  domini , 
ed  il  buon  servizio  della  camera. 

32.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato«dì  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decreto  de|;li  11  dicembre  1841  , col  quale  ti  ordina  che  in  tulle  le  pro- 
vincie  della  Sicilia  cessi  la  riscossione  e l’escreitio  di  qual  siasi  drillo 
ed  abuso  ex-feudale  gii  abolito,  e che  tnlUvia  sussista. 

Visto  quanto  da  noi  fu  disposto  coll' articolo  primo  del  no- 
stro reai  decreto  de’ 19  dicembre  1838; 

Visti  i quadri  trasmessi  dagl'intendenti  delle  provincìe  dei 
nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , in  esecuzione  del  cen- 
nato  reai  decreto , ne'  quali  particolarmente  comune  per  comune 
sono  notati  non  solo  i vari  aboliti  diritti  che  vi  sì  riscuotono , 
o vi  si  esercitano , ma  altresì  molti  soprusi  ed  angaric  ex-feu- 
dali in  danno  delle  persone , delle  pro^ietà  e del  libero  esei'cì- 
zio  delie  industrie  ; 

Tenuti  presenti  i vari  richiami  che  in  proposito  ci  sono 
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siati  rassegati  dal  detto  anno  1838  in  noi  , e non  è gnaii  al- 
lorché abbiamo  discorse  le  province  di  Sicilia; 

Volendo  Noi  porre  un  termine  a sì  grave  inconveniente, 
emanando  le  nostre  diffinilivc  risoluzioni  onde  migliorara  ad  un 
tempo  lo  stato  della  proprietà  e dell'  agricoltura  facendola'  ri- 
scattare da’  vincoli , [wsi  e prestanze  che  tuttavia  ne  rendono 
deteriore  la  condizione  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
cesserà  in  tutte  le  provincie  della  Sicilia  la  riscossione  e l'eser- 
cizio di  qual  siasi  dritto  ed  abuso  feudale  che  già  senza  com- 
penso fu  abolito  , e che  , non  ostante  I'  abolizione  seguitane  , 
tuttavia  sussiste  a favore  di  qual  si  vogliano  ex-feudatari,  cor- 
porazioni morali  ed  aventi  causa  da  essi.  Gl'  intendenti  delle 
province  sotto  la  loro  responsabilità  cureranno  la  esalta  esecu- 
zione di  queste  disposizioni. 

Ove  sorgesse  qualche  dubbio  nell'  applicare  a’  casi  speciali 
le  disposizioni  suddette  , gl’  intendenti  ne  faranno  subito  rap- 
porto al  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni. 

2.  Per  que'  casi  soltanto  pc’  quali  potesse  darsi  luogo  a 
compenso  , quando  però  non  siavi , o non  possa  esservi  con- 
troversia sul  titolo , la  gran  corte  de’  conti , con  l’ aggiunzione 
di  consiglieri  ed  avvocato  generale  a ciò  solamente  delegali  li- 
quiderà tal  compenso  colle  norme  delle  istruzioni  approvate  col 
reai  rescritto  de'  10  di  marzo  1819  per  gli  ofbci  aboliti  di  Si- 
cilia. 

La  stessa  gran  corte  nel  far  la  liquidazione  avviserà  se- 
condo le  materie  se  il  compenso  debba  essere  a carico  de'  co- 
muni , 0 pure  della  finanza. 

Le  liquidazioni  in  discorso  saranno  a noi  rassegnate  se- 
condo le  rispettive  incombenze  dal  ministro  degli  affari  inter- 
ni, o da  quello  delle  finanze. 

3.  Le  dimande  di  compenso  non  potranno  essere  presen- 
tate innanzi  alla  detta  gran  corte  de'  conti , nel  caso  dell'  arti- 
colo precedente , se  non  nell'  improrogabile  termine  di  mesi  tre 
pe’  privati , e di  sei  pe'  corpi  morali  , a contare  dalla  pubbli- 
cazione del  presente  oecreto.  Scorso  questo  termine  non  saran- 
no più  ammessibili , e cesserà  immediatamente  la  riscossione  o 
r esercizio  de'  dritti  de’  quali  trattasi  per  coloro  che  non  le  aves- 
sero presentate. 

Prodotte  che  saranno  le  indicate  dimande  nel  tempo  utile, 
la  gran  corte  procederà  alla  liquidazione  della  data  di  ciascuna 
produzione  net  termine  improrogabile  di  mesi  otto. 

4.  Allorché  potesse  esservi  controversia  sul  titolo  tanto  pel 
caso  contemplato  nell’  articolo  primo  , che  in  quello  del  secon- 
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do , il  giudizio  apparterrà  a'  competenti  magistrali  a’  termini 
dell’ articolo  secondo  del  nostro  decreto  de’ l9  di  dicemhre 
1838  ; a qnal  ettetto  il  ministro  segretario  di  stato  degli  aiiàri 
interni  comunicherà  al  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e 
giustizia  i quadri  rimessi  dagl'  intendenti. 

Tali  controversie  debbono  essere  introdotte  innanzi  a'detti 
magistrati  a contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  nel 
termine  improrogabile  di  mesi  Ire  pe’  privati , e di  sei  pc’  cor- 

f)i  morali.  Scorso  questo  termine  non  saranno  più  ammessibi- 
i , e cesserà  immediatamente  la  riscossione  e 1'  esercizio  [de’ 
dritti  de’  anali  trattasi  , senza  potersi  mai  affacciare  pretensioni 
per  compenso. 

5.  Tanto  le  cause  indicate  nel  precedente  articolo , che 
quelle  le  quali  or  pendono  pel  medesimo  obbietio  di  feudali  con- 
troversie, sono  dichiarate  urgenti.  A tal  eOelto  i giudizi  debbo- 
no diifinitivamente  esser  compiuti , qualunque  ne  siano  gli  sta- 
di ; nel  termine  di  mesi  due  per  ciascuno  stadio. 

Il  pubblico  ministero  di  ogni  tribunale  o corte  assumendo 
la  difesa  de'  comuni  come  parte  principale  , senza  escludere 
r assistenza  di  qualunque  interessato  , farà  di  ufiicio  inscrivere 
nel  ruolo  le  indicate  cause  , onde  senza  indugio  a sua  istanza 
ed  a preferenza  fossero  trattate.  La  spedizione  e l’ intimazio- 
ne delie  sentenze  o decisioni  parimente  si  farà  a cura  del  mi- 
nistero pubbliro.  L’  aniicipazinne  di  tali  spese  si  farà  momen- 
taneamente dal  ricevitore  del  registro  per  esserne  rivaluto  sul- 
la tassa  che  ne  farà  il  detto  ministero  pubblico , la  quale  sarà 
esecutiva  contro  della  parte  che  sarà  rimasta  soccombente  sal- 
vo a questa  di  farsene  rivalere  dall'  avversario  qualora  nell'ul- 
timo stadio  del  giudizio  rimanesse  vincitrice. 

6.  Qualora  nel  giudizio  diOìnitivo  restasse  assodato  il  tito- 
b , si  debbe  fare  la  dimanda  di  compenso  ove  poti^  essere 
dovuto  , innanzi  alla  gran  corte  indicato  nel  termine  e colle 
norme  sopra  espresse. 

7.  Se  mai  presso  la  gran  corte  indicata  insorgesse  quistio- 
ne  sul  titolo  , o pure  la  gran  corte  stessa  credesse  elevarla  di 
nfficio , resteià  la  liquidazione  sospeu  ; e le  parti  si  provvede- 
ranno innanzi  a’  tribunali  competenti  a seconda  di  quanto  è sta- 
bilito ne'  tre  precedenti  articoli. 

8.  Per  le  decime  prediali  ex-feudali  dovute  alle  chiese  ed 
a qualunque  altra  persona , come  altresì  per  tutti  quei  dritti  , 
redditi  e prestazioni  territoriali , perpetue  ex-feudali  che  con  vari 
nomi  si  riscuotono  dagli  ex-feudatari  e da  altri  in  pregiudizio 
dell'  agricoltura  , e con  vincoli  alle  proprietà  , ne  permettiamo 
a’  possessori  de’  fondi  che  tali  gravezze  soffrono  la  commutazio- 
ne in  canoni  in  denaro  enfiteutici  redimibili , cd  anche  il  ri- 
scatto colle  norme  adottate  ne’  nostri  domini  continentali  a se- 
conda de' due  decreti  dc'20  di  giugno  1808  e de’  17  di  gennajo 
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1810.  Da  siffatta  disposixione  s'intendono  eccettuati  i canoni 
enfiteutici  a'  termini  del  titolo  IV  delle  leggi  cmli. 

Restano  del  pari  eccettuate  dalle  soprascritte  disposizioni 
le  decime  dominicali  e sacramentali  dovute  alla  chiesa , che  non 
potranno  commutarsi  in  canoni  enfiteutici  in  denaro  redimibili 
o riscattarsi , se  non  cori  1'  annuenza  del  titolare , e dopo  che 
inteso  il  direttor  generale  de’  rami  e dritti  diversi  ne  accorde* 
remo  la  nostra  sovrana  autorizzazione. 

1 capitali  de'  riscatti  verranno  tosto  impiegati  in  actjuislo 
di  rendile  o altro  in  vantaggio  dell’  amministrazione  eccles^ti' 
ca  cui  appartengono. 

9.  Tutto  ciò  che  ne'  precedenti  articoli  è stabilito  m’dritti 
e prestazioni  feudali  è applicabile  a’  dritti  compresi  nelle  cod 
dette  segrezie. 

10.  Ci  riserbiamo  di  prendere  in  tutta  considerazione  i 
servizi!  di  quegli  intendenti , pubblici  ministeri , magistrati  di 
sopra  indicati , che  più  si  distingueranno  mr  celerità  e per  ze- 
lo nell’  adempiere  gl'  incarichi  che  loro  abbiamo  affidati. 

1 1 . I nostri  ministri  segretarii  di  stalo  di  grazia  e giusti- 
zia , degli  affari  interni , degli  affari  ecclesiastici , e delle  finan- 
ze , ed  il  nostro  liiogotencnte  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda , sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  degli  11  dicembre  1841  approTanle  te  itiruxioni  per  lo  tcioglimea- 

10  delle  promiKuiU  per  le  dirùione  de*  dementi  ne’  reali  dominii  oltre 

11  fóro. 

Visto  il  nostro  reai  dttcreto  de’  19  di  dicembre  1838. 

Volendo  emettere  le  nostre  diffinilive  risoluzioni  in  fatti 
di  scioglimento  di  promiscuità  e di  divisione  de’  demani  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  ailari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  1.  Le  annesse  istruzioni  per  lo  scioglimento  delie  pro- 
miscuità e per  la  divisione  de’  demani  in  Sicilia  sono  da  Noi 
approvate. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giu^izia 
d(^li  affari  interni  , degli  affari  ecclesiastici  , e delle  finanze  , 
cd  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre 
il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  , 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 
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Isiruxioai  drgli  11  ilirmibrc  1A4 1 da  (Mguirsi  d>gl’ inIroJtoli  l'ncaricili  col 
rcal  dccrrlu  de'  19  di  dicrmbre  1838  dello  srìoglimenlo  delle  promiacui- 
là  e della  Tiparliiinoe  delle  terre  dcmaiiaii  ne*  Dostri  reali  domioii  oltre 
il  faro.  ' 


■ TITi  I.  — Ditpotizùni  generali. 

Aut.  i.  Gl’ intendenti  giusta  ie  facollà  loro  accordate  per 
r articolo  177  della  legge  de'  12  di  dicembre  1816  , e pel  reai 
decreto  de’  19  di  dicembre  18.18  eseguiranno  in  consiglio  d’in- 
tàidenr.a 

I lo  scioglimento  di  ogni  promiscuità  ; 

2.°  la  separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  non 
promiscue  fra'  comuni  ed  i padroni  di  esse , siano  ex-baroni  , 
sicno  chiese  ; 

1°  la  divisione  fra  cittadini  de’ demani  comunali,  e 
delle  parli  degli  ex-feudali , ed  ecclesiastici  spettate  , o che  po- 
tranno spettare  a'  comuni. 

2.  Ogni  intendente  , prima  di  qualunque  altra  operaràpne 
riunite  le  carte  delle  abolite  commessioni  create  col  reale  de- 
creto degli  11  di  settembre  1825,  e quelle  compilate  per  ef- 
fetto del  reai  decreto  de’ 20  dicembre  1827  , dividerà  il  suo 
lavoro  in  tre  classi  : 

I per  le  divisioni  non  ancora  di/Tiiiitiva mente  ultimate, 
sia  perché  siano  state  impugnate  le  ordinanze  delle  commissio- 
ni , sia  perchè  sn'  reclami  presentati  non  siavi  un  avviso  della 
gran  corte  de'  conti  approvato  a norma  della  legge  ; 

2. °  per  quelle  già  incominciate  , ma  rimasto  sospese  pdr 
qualsivoglia  causa  ; 

3. ”  per  quelle  non  intraprese  affatto , o appena  inco- 
ininriale. 

La  loro  prima  cura  s.irà  di  conoscere  delle  divisioni  fatte 
e non  approvale  , onde  l iformarle  mercé  novelli  chiarimenti  che 
crederanno  opportuni , giusta  la  norma  delle  presenti  istruzio- 
ni. Secondo  la  medesima  norma  essi  ultimeranno  le  già  inco- 
minciate. L finalmente  passeranno  alle  cominciate  appena  , o 
tuttavia  non  intraprese. 

TIT.  II.  — Seiogiìmeato  Jelìe  promiicuilà. 

3.  Gl'  intendenti  riterranno  per  principio  generale  che  non 
possono  essere  conservate  le  promiscuità  tra  comuni  e qualsi- 
vogliano  persone , o lo  stato  , o le  chiese , o gli  ex-baroni , o 
qualunque  altro  corpo  morale.  Essi  procederanno  in  conseguen- 
za allo  scioglimento  delle  medesime  , salve  le  eccezioni  conte- 
nute nell’ articolo  8. 

4.  La  legge  riconosce  due  cause  di  promiscuità  , il  condo- 
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minio , e le  servitn  acqitistatc.  L'  uno , e le  altre  possono  es- 
sere generali,  o partirolari.  Le  generali  suso  «furile  che  cado- 
no sugli  interi  tenimenti  de'  paesi  messi  in  coniuiiLone.  Le  par- 
ticolari abbracriano  una  prte  più  o meno  grande  de' suddetti 
territori  promiscui.  Le  comunioni  generali  per  servitù  recipro- 
che , e tutte  le  comunioni  particolari  nelle  quali  non  vi  sieno 
demani , restano  sciolte  senza  compensi  vicendevoli  , salvo  solo 
i casi  preveduti  nell' art-  8. 

b.  Le  comunioni  generali  per  condominio  , e le  particolari 
sia  per  condominio  , sia  per  servitù  fra'  comuni  si  sr  iuglieran- 
no  con  la  estiiuazione  de'  vicendevoli  diritti  su'  demani , tenen- 
dosi presente  la  fiopolazione  di  ciascun  comune , il  numero  ri- 
spettivo degli  animali  , ed  i lóro  speciali  bisogni. 

(i.  Quando  nelle  promiscuità  di  sopra  esposte  vi  sia  l' iute- 
teresse  di  uno  o più  baroni  , allora  si  seguiranno  le  regole  dei 
compensi  che  verranno  stabilite  ndl'  articolo  17. 

7.  In  tutti  i casi  ne' quali  la  divisione  venga  a privare  ai- 
enno  degli  interessati  dei  più  facile  accesso  ad  un  fiiiine  , o ad 
un  fonte  , o lo  lasci  tro|ipu  segregalo  dal  legname  necessario 
agli  usi  delta  vita,  da  qualunque  cava  di  gesso  , c simile  gl'iu- 
tendenti  faranno  cnstniire  delle  vie  e passaggi,  euiupensando  ii 
detrimento  di  questa  servitù  preporaionatameule  al  suo  valore. 

8.  £ possibile  che  vi  sieno  de'  cast  particolari  da  fare  ec- 
cezione alla  regola  dello  .scioglimento  delle  promiscuità.  Tali  sor 
no  quelli  in  cni  una  parte  sia  di  pascoli  estivi  , e 1'  altra  di 
pascoli  d' inverno , o in  ciù  le  terre  sieno  divise  in  pascoli  di 
diversa  specie  di  animali.  In  questi  cd  altri  siniilL  casi , gl'  in- 
tendenti , do[*o  il  più  ddigenle  esame  , vedr-viino  quello  che  as- 
solutamente ed  inoispensalùlmeste  debita  rimanere  in  comunio- 
ne , e lo  lasceranno  in  questo  stato  , facendone  sollecito  lap- 
pnrto  ai  nostro  ministro  .segretario  di  stato  degli  altari  intei  ni. 
H (piale  prenderà  i nostri  ordini  per  ciascun  caso  parlkolaie 
onde  stabilir  (punto  occorra. 

9.  Ove  nasca  dubbio  sul  diritto  alla  prnniìscnità , non  do- 
vrà nui  venir  sosfiesa  1'  operazione  della  divisione.  L' inttmdea- 
le  la  continuerà  sulla  base  dello  stato  possessivo  » salve  aiie 
parti  lo  sperimento  de'  rispettivi  dùilli. 

L' intendente  avvertirà  della  contesa  subito  i nostri  procu- 
ratori presso  le  corti  c tribunali , perchè  a norma  dell'  ailico- 
lo  2 del  reai  decreta  de'  19  di  dicembre  1838  assumano  la  di- 
lesa de' comuni  conte  parte  pcmcipale  , e ne  farà  rapporto  a 
noi  per  mezzo  del  mmistro  segretario  di  stato  degli  aiiari  mlernl. 

TIT.  III.  — Stfaratìone  J(  messa-  dette  lene  demenieli  lra>podTOmi  di  esse 
ed  i eomaai  per  gli  usi  che  faesti  ei  eappecstalauo. 

tO.  Sotto  il  nome  di  demani  , o di  terre  demaniali  degli 
ez-bdioBÌ  o delle  chiese  &'  intenduiio  lutti  i lerùtoii  aperti  , 
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colti  o incolti  de’  medesimi , soggetti  agl'  usi  de*  cittadini  in  tut- 
to il  corso  ddi'  anno , o in  una  prte  solamente  di  esso. 

11.  Gli  usi  civici  de’  comuni  su’  demani  d^li  ex-haroni  , 
o delie  chiese , o che  vogliano  su’  principi  generali  ritenersi  co- 
me riserve  piò-  o meno  estese  del  dominio  che  te  popolazioni 
rappresentavano  o rappresentano  sulle  tetre  , o come  riserve 
apposte  dal  concedente  per  conservare  alle  popolazioni  stesse  il 
mezzo  di  sussistere , possono  ridursi  a tre  classi  : 

1. "  di  usi  civici  essenziali  che  riguardano  lo  stretto  uso 
personale  necessario  al  mantenimento  de’  cittadini  ; 

2. °  di  usi  civici  utili  che  comprendono  , oltre  l' uso  ne- 
cessario personale  , una  parte  eziandio  d' industria  ; 

S.”  di  usi  civici  dominicali  che  contengono  partecipazio- 
ne a’ frutti  ed  al  dominio  del  fondo. 

12.  Alla  prima  classe  appartengono  il  pascere,  1'  acquare, 
il  pernottare , coltivare  con  corrisposta  al  padrone  , legnare  per 
lo  stretto  uso  del  fuoco  e degli  strumenti  rurali  , per  edifizi  , 
cavar  pietre  o fossili  di  prima  necessità  , occupare  suoli  per  a- 
bitazioni. 

13.  Alla  seconda  classe  appartengono,  oltre  gli  usi  sud- 
detti , anche  gli  altri  di  utilità  , come  legnare  indistintamente , 
raccorre  ghiande  cadute  o castagne  , pascerle  per  uso  proprio 
col  padrone  sia  in  tutto , sia  in  parte  del  demanio  , scuotere 
anche  i frutti  pendenti , immettere  gli  animali  a socciu,  cuoce- 
re calce  per  mercimonio  , esser  proferito  a'  compratori  stranieri 
nella  vendita  o consumo  de' frutti  del  demanio. 

14.  Alla  terza  classe  appartengono  il  far  piante  ortalizie 
senza  prestazioni , seminar  grano  per  uso  proprio  , o marzati- 
ci  indistintamente  senza  corrisposta , o con  una  visihilmente  te- 
nue che  mostri  di  essere  una  semplice  ricognizione  della  signo- 
ria feudale  ; partecipare  il  diritto  di  fida  o diffida , dove  questa 
esisteva  , o della  utilità  de'  terraggi  o delle  coverte  , e di  frutti 
che  si  vendono,  fissare  in  ogni  anno  la  corrisposta  che  i. cit- 
tadini debbono  pagare  al  pdrone  diretto  per  le  ghiande  , ca- 
stagne e simili. 

15.  Gli  altri  usi  forse  non  espressi  sarà  facile  riportarli  ad 
una  delle  classi  enunciale  cui  per  natura  appartengono,  eccet- 
to il  caso  preveduto  nell'  art.  8. 

IG.  Nello  scioglimento  delle  promiscuità  e nella  compen- 
sazione di  tutti  gli  usi  civici  de’quali  è oggetto  nelle  presenti 
istruzioni , si  avrà  riguardo  solamente  allo  stato  possessorio.  E 
permesso  però  a’  comuni  in  mancanza,  del  possesso  di  poter  pro- 
vare con  titolo  posteriore  al  1 735  gli  usi  civici  che  possono  lo- 
ro competere  sulle  terre  ex-feudali  innanti  l' intendente  in  con- 
siglio d'intendenza.  Questa  prescrizione  del  1735  non  riguarda 
le  contestazioni  tra  gli  ex-baroni  ed  i comuni*  che.  trovansi  at- 
tualmente pendenti  in  giudizio  presso  i tribunali , le  quali  se 
riguardano  diritti  feudali  continueranno  a decidersi  da'  tribunali 
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a seconda  dell’  altro  noslro  decreto  di  questa  stessa  data  ; se 
riguardano  promiscuità  , passeranno  agi’  intendenti  nc’  consigii 
d' intendenza  come  si  è detto  di  sopra. 

17,  Per  dare  una  norma  certa  alla  quantità  de’ com|iensi, 
onde  l'aiqilicazione  a’c.asi  particolari  delle  basi  contenute  negli 
articoli  precedenti  non  sia  soggetta  ad  arbitri  e ad  incertezza , 
c sieno  troncate  tutte  le  dispute , la  seguente  scala  deterniineià 
|>cr  riasdina  delie  indicate  classi  la  porzione  da  separarsi. 

Il  minimum  del  compenso  di  tutti  o di  parte  degli  usi  es~ 
scnziali  che  si  esercitano  su’  demani , sarà  il  quinto  di  tutto  il 
demanio.  Secondo  la  varietà  de’ casi  e delle  circostanze  da  te- 
nersi presenti  dagl’  intendenti  potrà  elevarsi  fino  ad  un  quarto 
del  demanio  stesso.  Il  compenso  degli  usi  appartenenti  alla  se- 
conda c terza  classe  , o che  siano  esercitati  tutti , n che  se  nc 
eserciti  una  parte  qualunmie , sarà  dalla  quarta  parte  sino  a 
due  terze  del  demanio  in  benefìcio  del  comune , secondo  le  cir- 
costanze ed  i casi  da  vedersi  dagl'  intendenti  suddetti. 

18.  Ne’  demani  la  coltivazione  decennale  dello  stesso  fon- 
do dà  diritto  alla  inamovibilità  de’  coloni.  Uelativamente  a que- 
sti coloni  perpetui  i demani  debbono  essere  distinti  in  due  classi, 
quelli  de’  quali  l’ intera  superfìcie  si  trovi  occupata  d.V  coloni 
perpetui  , gli  altri  occupati  per  una  parte  S(da  , o che  questa 
sia  continua  , o che  sia  interrotta  per  colonia  disseminala  nel- 
r intera  continenza  del  demanio. 

Nel  primo  caso  dovendo  reputarsi  per  regola  generale  l'er- 
ba divenuta  di  proprietà  de'  padroni  de’  tondi  anche  superfìr iarì, 
è cessato  ad  un  tempo  non  meno  il  diritto  alla  fida , che  la 
partecipazione  agli  usi.  Tranne  la  solita  corrisposta  che  iiuesti 
così  detti  coloni  debbono  pagare  all' ex-barone  a titolo  ai  ca- 
none enfìteutico  in  denaro  redimibile  , come  appresso  si  dirà, 
essi  sono  reputali  domini  utili  delle  loro  rispettive  porzioni , ed 
ogni  servitù  rimasta  estinta.  Quindi  questi  demani  trovandosi  già 
legìttimamente  divisi  non  possono  cadere  in  altra  divisione. 

Nel  secondo  caso  , ciò  che  è spiegalo  per  lo  tutto  è ap- 
plicabile anche  alla  |iarte.  Cadrà  in  divisione  la  parte  non  m-- 
ciipata  , ed  i coloni  perpetui  dell’  altra  saranno  riguardati  come 
ogni  altro  possessore  di  domini  utili. 

Gl'  indicati  canoni  enfìteulici  potranno  redimersi  alla  ra- 
gione del  cinque  per  cento  a volontà  dell’  enfìteuta. 

I‘J.  In  tiitt’  i casi  nc’ quali  o per  eil'cito  di  un  giudicalo, 
o per  altro  qualunque  diritto  riconosciuto  legittimo  , gli  anti- 
chi possessori  conservassero  il  diritto  di  fida  , o diritto  sugli 
alberi , ed  i comuni  vi  rappresentino  gli  usi  , vi  sarà  luogo 
alla  divisione  in  favore  degli  usuari  secondo  la  classificazione 
degli  usi  fissata  nelle  presenti  istruzioni.  Questa  divisione  cadrà 
scniprc  sul  territorio  soggetto  alla  servitù  , ed  i redditi  de’  co- 
loni perpetui  si  divideranno  fra  il  proprietario  e 1’  usuario  in 
proporzione  della  parte  assegnata. 
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20.  Allorché  andranno  a separarsi  in  massa  le  terre  de- 
maniali possono  incontrarvisi  delle  difese  degli  ex-liaroiii.  Ove 
i medesimi  non  abbiano  in  lor  favore  lo  stato  posscs-sorio  , o 
che  i comuni  non  possono  provare  con  titolo  posteriore  al  1735 
la  illegittimità  della  chiusura , in  tal  caso  l’ intendente  in  con- 
siglio d’ intendenza  ne  ordinerà  I'  apertura , e le  dette  difese 
formeranno  parte  del  demanio  divisibile. 

Questa  prescrizione  del  1735  non  riguarda  le  contestazio- 
ni tra  gli  ex-baroni  ed  i comuni , che  trovansi  pendenti  in  giu- 
dizio. I 

21.  Se  la  difesa  trovasi  illegittimamente  costituita  sul  de- 
manio universale  , dovendosi  considerare  come  usurpazione  su 
la  cosa  altrui , niun  compenso  si  debbe  al  possessore.  Se  poi 
trovasi  illegittimamente  costituita  sopra  demanio  ex-feudale , si 
darà  al  comune  tanta  estensione  di  terra  , quanta  corrisponde 
agli  usi  civici  che  rappresenta  sni  restante  demanio  aperto , ed 
in  terre  a questo  appartenenti , purché  sicno  sufficienti.  Ove  le 
terre  aperte  del  demanio  non  sieno  sufficienti  il  coinpcnsamcn- 
to  suddetto  sarà  dato  in  terre  della  difesa , ed  il  di  più  resterà 
al  barone. 

22.  Se  il  possessore  abbia  fatto  nella  difesa  delle  conside- 
revoli'migliorìe  che  sieno  efl'etto  della  mano  dell’ uomo  , e non 
delia  natura , ed  offra  al  comune  un  compenso  equivalente  in 
terre , e non  mai  in  canone  , l’ intendente  ammetterà  tale  of- 
ferta , e ne  farà  rapporto  al  ministro  segretario  di  stato  degli 
affari  interni  il  quale  prenderà  i nostri  ordini. 

23.  Ciò  che  si  è detto  delle  difese  ex-feudali  s' intende  an- 
che per  qiielle  poste  ne'  demani  ecclesiastici. 

24.  non  Abbono  confondersi  con  le  terre  demaniali  e con 
le  difese  quei  fondi  cui  è annessa  qualche  servitù  reale , come 
a dire  di  passaggio , di  via  , di  acquedotto.  Il  godimento  di 
questi  diritti  non  suppone  demanialità  di  terre  , poiché  i me- 
desimi iHJSsono  trovarsi  costituiti  in  grazia  de’  fondi  vicini  per 
mezzo  di. ordinari  titoli  co’ quali  per  legge  si  acquistano  le  servitù. 

25.  Le  regole  stabilite  per  la  compensazione  degli  usi  ci- 
vici non  sono  applicabili  agli  usi  che  si  esercitano  dalle  popo- 
lazioni sopra  i léudi  separati  dal  proprio  tenimento.  S' intendo- 
no per  feudi  separati  quelli  che  partono  da  una  espressa  con- 
cessione del  principe  , e che  sono  stati  posseduti  come  territori 
distinti  , e con  giurisdizione  separata  sino  all' abolizione  della 
feudalità , o che  nel  sistema  antico  della  divisione  delle  impo- 
ste siano  soggiagiuti  ad  una  tassa  della  soppressa  deputazione 
del  regno. 

Dove  questi  requisiti  strettamente  si  verifichino  a giudizio 
degl'  intendenti , i dritti  che  vi  hanno  acquistato  i cittadini  per 
qualunque  titolo  si  compenseranno  per  via  di  estimazione;  ove 
i requisiti  suddetti  non  concorrano  , gl'  intendenti  procederanno 
alia  divisione  secondo  la  scala  de’  comt)easi. 
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26.  Ore  il  compenso  debita  darsi  per  estimazione  giusta 
la  no^ma  dell’  articolo  precedente  „ sarà  esso  stabilito  nel  modo 
seguente  ; 

Un  perito  scelto  dall'  intendente  , uno  dal  comune , ed 
uno  dall'antico  possessore  valuteranno  i fondi  da  dividersi  co- 
me se  fossero  liberi  dalia  servitù  degli  usi , e quindi  come  a 

auesti  soletti.  La  difierenza  delle  due  valutazioni  per  ogni  fon- 
0 costituirà  il  valore  della  servitù.  Questo  compenso  sarà  da- 
to con  r assegnazione  di  tanta  quantità  del  medesimo  fondo  , 
secondo  lo  stato  attuale. 

27.  I.e  porzioni  di  terra  da  assegnarsi  a’ comuni  , sia  che 
la  divisione  abbia  luogo  per  la  scala  de'  compensi , sia  per  esti- 
mazione , saranno  le  più  prossime  all'  abitato  , ove  motivi  ben 
giustificati  non  consiglino  il  contrario. 

28.  In  tutti  i casi  ne' quali  il  contune  contenda  ali' ex-ba- 
rone la  qualità  feudale  del  demanio  , ovvero  creda  rappresen- 
tarvi diritti  maggiori  di  quelli  de'  quali  è in  possesso  , e vice- 
versa , r intendente  farà  procedere  alla  divisione  secondo  lo 
stato  possessivo , sia  che  il  possesso  nasca  dal  giudicato , o dal 
fatto  ; salvi  rimanendo  agl'  interessati  i loro  diritti  per  la  solu- 
zione delle  succennate  quislioni  avanti  i tribunali  coinpeleuti. 

TIT.  IV.  — Difisiotte  demanii  comunali , e delle  quale  degli  ex-feudali 
ed  eedesiustiei  spellate  d comuni, 

29.  Il  decurionato  per  ordine  dell'  intendente  formerà  uno 
stato  di  tutte  le  terre  comunali , o che  sieno  demani  aperti  agli 
usi  de’  cittadini , o che  siano  difese  , la  rendita  delle  quali  tro- 
visi riservala  al  patrimonio  del  comune , o in  fine  quote  de'de- 
mani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  spettate , o che  spetteranno  al 
medesimo  nella  divisione  , distinguendo  le  terre  che  possono  di- 
vidersi dalle  altre  da  rimanere  indivise , c dinotando  di  tutte 
approasimativamente  1’  estensione.  Tale  stato  sarà  divbo  in  due 
parli.  La  prima  comprenderà  le  terre  atte  a coltura,  ancorché 
si  trovino  attualmente  addette  ad  altro  uso.  I.a  seconda  risguar- 
derà  i boschi , le  terre  inondate  e iamose  , e le  falde  troppo 
erte  de’  monti  ; e per  una  eccezione  alla  regola  generale  non 
debbonsi  dividere  i boschi  di  alberi  da  costruzione  , e le  falde 
troppo  erte  de’  monti , che  mettendosi  a coltura  devasterebbero 
i terreni  sottoposti.  Gl'intendenti  addiranno  al  pascolo  degli  ani- 
mali de’  poveri  le  dette  falde , ed  in  mancanza  di  queste  , o 
non  essendo  a ciò  atte , una  piccola  porzione  meno  buona  a 
mettersi  a coltura  proporzionata  al  bisogno  delia  rispettiva  po- 
polazione. 

30.  Un  tale  stato  sarà  discusso  dall’  intendente  > in  consi- 
glio d' intendenza  , presi  i debiti  chiarimenti  se  ve  ne  sarà  bi- 
sogno. Gl’  intendenti  rimangono  incaricali  in  tale  orcasionc  di 
sottoporci  per  mezzo  del  ministro  segretario  di  stato  degli  aHari 
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interni  le  loro  osservazioni  circa  il  miglioramento  de’  boschi , 
il  prosciugamento  delle  terre  inondate  , e le  precauzioni  neces- 
sarie onde  assoggettare  a divisione  le  terre  lamose  e le  falde 
de’  monti  se  sia  possibile.  ■ 

Ne'  demani  comunali  non  si  considererà  colonia  se  non 
precaria  , e tutto  sarà  rimesso  in  massa  e diviso  giusta  le  nor- 
me delle  presenti  istruzioni.  Saranno  eccettuate  le  porzioni  di 
demanio  , nelle  quali  il  colono  abbia  immutata  la  superficie  in 
meglio  , e le  migliorie  siano  tali  che  possano  dirsi  fatte  dalla 
mano  dell'  uomo  , e non  dalla  natura.  In  questo  caso  tutto  il 
miglioramento  nella  divisione  sarà  compreso  nella  porzione  del 
colono  col  |)c$o  dei  canone  da  stabilirsi  , ancorché  il  contin- 
gente sia  maggiore.  Dove  siavi  stata  una  fabbrica  solamente  , 
questa  s' includerà  nel  contingente  che  dovrà  darsi  al  colono. 

32.  Determinata  per  misura  l' estensione  delle  terre  divi- 
visibili , la  divisione  si  farà  fra  tutti  i cittadini  di  ogni  età  cos'i 
assenti , come  presenti , se  la  estensione  sia  tale  che  la  rata 
di  ciascun  partecipante  non  riesca  al  di  sotto  del  valore  di  mez- 
za fino  ad  una  salma  delle  migliori  terre  di  seconda  classe  di 
ciascun  comune  , dove  cadano  in  divisione  terre  di  maggiore  o 
di  minor  valore. 

Ne  sarà  data  una  maggiore  quantità  se  la  estensione  delle 
terre  lo  permetta. 

Nel  caso  che  le  terre  sieno  tanto  estese  da  sorpassare  il 
bisogno  della  popolazione  ed  i mezzi  che  in  essa  si  possono 
trovare  per  la  coltura , l' intendente  dovrà  sospendere  la  divi- 
sione , esporre  le  circostanze  del  comune  cui  il  territorio  ap- 
partiene , c de'  comuni  vicini , ed  attendere  la  nostra  determi- 
nazione , che  prenderemo  sul  rapporto  del  nostro  ministro  se- 
gretario di  stato  degli  alfari  interni. 

33.  Dove  la  divisione  non  possa  farsi  per  teste  , essa  avrà 

luogo  per  concorso , o sia  per  mezzo  di  domande  da  presen- 
tarsi da' cittadini.  • 

Hanno  diritto  a concorrere  a tale  divisione  tutti  i cittadi- 
ni capi  di  famiglia  , ed  i tutori  pe'  rispettivi  pupilli , c tutt'  i 
cilladini  dì  anni  diciassette  compiuti,  ancorché  facciano  parte  di 
una  famiglia  il  cui  capo  sia  separatamente  concorso. 

Le  quote  de'  demani  da  dividersi  per  concorso  non  potran- 
no essere  minori  del  valore  di  una  salma  e mezzo  delle  mi- 
gliori terre  di  seconda  classe  di  ciascun  comune. 

34.  II  decurionato  tenendo  presente  l' estensione  delle  terre 
da  un  lato  , ed  il  numcrp  degli  abitanti  dall'  altro  , proporrà 
il  metodo  di  divisione  da  eseguirsi , per  teste  cioè,  o per  con- 
xorso  , e l' intendente  determinerà  qual  esso  esser  debbe. 

35.  L' intendente  destinerà  sulla  proposizione  del  decurio- 
iiiato  tre  periti  di  diverso  comune  , i quali  procederanno  alla 
divisione  delle  terre  in  quote  , ed  allo  stabilimento  del  canone 
da  corrispondersi , avuto  riguardo  agli  affitti  soliti  a farsi  di 
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fondi  sinùli  e vicini  , alle  circostanze  locali , ed  alla  qualità  di 
ugni  quota.  Nello  stabilire  questi  canoni  i periti  avranno  in 
mira  di  lasciare  a’  coloni  tiilto  il  beneficio  che  può  trarsi  dalla 
propria  industria  , ed  anche  qualche  vantaggio  di  piu , onde  la 
ragion  moderata  del  reddito  da  corrispondersi  possa  eccitare  i 
medesimi  a dare  alle  rispettive  quote  tutto  il  valore  di  cui  sono 
suscettive. 

3U.  Le  fabbriche  esistenti  ne' fonici  saranno  da’  periti  as- 
segnale alle  quote  che  possono  partecipare  del  comodo  delle  me- 
desime («r  la  vicinanza. 

1 coloni  avranno  diritto  soltanto  all'uso,  e non  alla  proprietà 
delle  acque  ; e quest’  uso  avrà  luogu  colle  norme  che  i periti 
stabiliranno , ed  occorrendo  con  regolamenti  amministrativi. 

37.  Nel  determinare  le  quote , o che  la  divisione  si  faccia 
per  teste  , o per  concorso  , i periti  stabiliranno  le  vie  ed  i pas- 
saggi necessari , specialmente  nel  caso  in  cui  di  animali  dei 
quotisti  non  possono  far  uso  dell'acqua  che  in  un  luogo  comune, 
e stabiliranno  pure  ogni  altra  servitù  necessaria  all’  uso  de’ co- 
loni. In  line  i periti  leveranno  una  pianta  di  tutto  il  territorio 
da  dividersi  con  le  necessarie  indicazioni. 

38.  L’ intendente  in  vista  del  lavoro  de'  periti  , ed  inteso 
il  decurionato,  discuterà  lo  aS'arc  in  consiglio  d'intendenza , e 
stabilirà  d.flìnilivamentc  il  numero  e la  estensione  delle  quote, 
la  ragione  de’  canoni  con  la  maggior  possiliile  moderazione  , e 
quant'altro  occorre. 

39.  Ove  la  divisione  si  faccia  per  teste  , le  quote  come 
sopra  stabilite  saranno  numerate , ed  indi  assegnate  a sorte  ai 
ciHadini.  L’estrazione  a sorte  sarà  annunziata  mercè  avvisi  da 
affiggersi  quindici  giorni  prima  ne’  luoghi  principali  del  comu- 
ne , ed  avverrà  in  pubblico  nella  casa  comunale  in  giorno  di 
domenica  , ed  in  presenza  dell’  intero  decurionato  preseduto  da 
un  pubblico  funzionario  espressamente  delegato  dalP  intendente. 

’ Sarà  di  tutto  compilato  apposito  verbale,  in  cui  saranno 
indicate  le  quote  ed  i nomi  di  coloro  cui  sono  toccate  in  sorte , 
e saranno  mentovate  tutte  le  osservazioni  ed  opposizioni  fatte 
nel  corso  delle  operazioni  degl’  interessati. 

40.  LIn  estratto  di  silfatto  verliale  contenente  l’ indicazione 
di  ciascuna  quota  , ed  i nomi  de’ quotisti  cui  sono  state  asse- 
gnate rimarrà  affisso  per  otto  giorni  nella  piazza  principale  del 
comune  onde  pervenga  a notizia  di  tutti , e ciascuno  possa  pre- 
sentare i suoi  reclami  all’  intendente  , ove  si  creda  pregiudicato. 

41.  Nel  caso  che  la  divisione  debba  farsi  per  concorso  , 

r intendente  , adempiute  le  prescrizioni  dell'  articolo  38  , farà 
pubblicare  bandi  onde  i cittadini  che  hanno  diritto  a concorrere 
presentino  le  loro  dimando  per  Io  assegnamento  della  quota.  Il 
termine  per  produrre  queste  dimando  sarà  non  minore  di  un 
mese , durante  il  quale  i bandi  resteranno  sempre  affissi  ne’Inq' 
ghi  principali  del  comune.  ^ 
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IHe'lunSi  sarà  con  precisione  indicata  la  quantitii  del  ter- 
ritorio che  <à  divide , F estensione  di  ciascuna  aelle  quote , no- 
tale tutte  con  numero  progressivo,  la  ragione  del  canone  , e la 
piefcren7.a  «die  nel  concorso  sarà  data  a'  non  possidenti  ed  ai 
piccoli  proprietari  come  ap|iresso  si  dirà. 

42.  in  lult'  \ comuni  , gli  aliitanti  de'  quali  sono  assenti  in 
una  parte  dell'  nano  per  la  pastorizia  , per  la  messe  , o per  al- 
tra causa  qualunque,  il  termine  a presentare  le  dimande  dovrà 
aver  luogo  md  mese  posteriore  al  tempo  ordinario  del  loro  ri- 
torno in  patria. 

43.  Le  dimande  saranno  presentate  al  cancelliere  comu- 
nale, che  ne  darà  ricevuta  a' richiedenti.  Esse  saranno  giornal- 
mente notate  in  un  foglio  , ed  afEsse  a lato  de'  bandi.  In  fine 
del  mese  sani  jmbblicata  l' intera  nota^  la  quale  rimarrà  affissa 
per  otto  giorni. 

44.  Scorsi  i termini  delF  articolo  precedente  il  deenrìonato 
.si  riunirà  colle  stesse  norme  dell'  articolo  30  per  precedere  alla 
estrazione  a sorte  delie  quote  Ira'  concorrenti,  i’rinia  di  met- 
tersi i nomi  de'  medesimi  nell*  urna , sarà  fatto  il  paragone  fra 
il  loro  numero,  e quello  delle  quote.  Ove  il  primo  sia  mag- 
giore del  secondo , si  darà  luogo  alla  riduzione  de'  concorrenti 
col  seguente  ordine  di  preferenza  fra  loro  ; I .®  tutti  i capi  di 
famiglia  non  possidenti , e Ira  essi  i più  poveri  ; 2.”  i piccoli 
possidenti  , seguendo  f ordine  inverso  de'  ruoli  della  contribu- 
u'one  fondiaria  , ove  siano  siati  già  pubblicati , incomincianda 
da' più  piccol^  c passando  a' maggiori  ; 3.°  esauriti  i possidenti, 
tuli  i giovani  di  anni  diciassette  compiuti  che  concorrano  sepa- 
lalamcnle  da'  capi  delle  rispettive  famiglie  , serbato  ancor  tra 
loro  r ordine  stabilito  per  le  due  classi  precedenti.  Dove  siasi 
con  questo  ordine  esaurito  il  numero  de'  concorrenti , e riman- 
gano ancora  altre  quote  da  assegnarsi  , ciascuna  di  queste  si 
dividerà  in  due  , e saranno  assegnate  a quelli  fra'  concorrenti 
che  abbiano  maggior  numero  di  figli , esclusi  fra  ipiesti  quelli 
«he  sono  stali  separatamente  ammessi  alla  partecipazione. 

45.  Eseguila  I'  estrazione  delle  quote , sarà  di  tutto  for- 
mato apposito  verbale  , e F estratto  del  medesimo  verrà  pub- 
blicato a'  termini  degli  articoli  39  e 40- 

46.  L' intendente  esaminerà  in  consiglio  d' intendenza  tutti 
gli  alti  come  sopra  formati  per  la  divisione  per  teste  , o per 
concorso , ed  i reclami  che  saranno  stati  prodotti  , e stabilirà 
la  ripartizione  difiinitiva  che  sottoporrà  una  cogli  atti  alla  no- 
stra approvazione  per  mezzo  del  ministro  segretario  di  stato  de- 
gli allari  interni. 

47.  Dopo  la  sovTana  approvazione  F intendente  farà  pub- 
blicare ne'  luoghi  principali  ai  ogni  comune  i quadri  della  ri- 
partizione  , con  F indicazione  precisa  delle  quote  de'  concessio- 
nari c de'  cartoni  stabiliti.  Questi  quadri  resi  esecutori  dagFin- 
tendenti , e depositati  nella  cancellerìa  comunale  , costituiranno 
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ir  titolo  da  Valere  fra  le  parti.  Gli  estraiti  de'  inedssiiui  rila- 
sciati dal  cancelliere  comunale  con  la  vidimazione  del  sindaco 
avranno  la  forza  di  (itolo  esecutorio  per  procedersi  alle  coazio- 
ni necessarie  de'  canoni  ^ che  saranno  anche  notati  bcsIì  siiti 
discussi  quinquennali. 

48.  Le  quote  toccate  in  sofie  a cluscano  ^ sìa  che  la  divi- 
sione si  faccia  per  teste  , o Mr  concorso , potranno  permutarsi 
Ira’  quolisii  prima  della  pubLlirazione  de'  quadri  de'  quali  si  é 
fatta  parola  nell'  articolo  precedente.  Gli  amministratori  comu- 
nali assumendo  le  parti  di  conciliatori  proccurcranno  che  gl'iiv- 
tei  essati  si  mettano  tra  loro  di  accordo  , io  nodo  che  le  por- 
zioni toccate  a'  piccoli  proprietari  si  permutino  con  le  più  vicine 
alle  loro  terre. 

49.  Le  quote  non  potranno  in  alcun  raso  vendersi  né  ipo- 
tecarsi per  lo  spazio  di  venti  anni , ancorché  tra  questo  termine 
il  canone  sia  ricomprato  come  appresso  si  disporrà.  Per  lo  stesso 
tempo  saranno  le  medesime  esenti  dalle  azioni  de'  creditori  cosi 
pei  debili  prima  contratti. , come  per  gii  altri  che  si  contrar- 
ranno. Potranno  soltanto  i creditori  sperimentare  i loro  diritti 
su'  frutti  delle  quote. 

60.  1 quotisti  , qualunque  ;‘ia  stato  il  modo  di  divisione  , 
saranno  riguardati  come  padroni  delle  terre  loro  spettate , e go- 
dranno di  tutta  la  pienezza  del  dominio  sulle  medesime, salve 
le  limitazioni  dell'  articolo  40.  Saranno  tenuti  all'  e.satto  paga- 
mento dello  stahilitu  reddito  annuale  , e si  darà  luogo  alla  de- 
voluzione de'  fondi  per  mancanza  di  pagamenti  per  nn  (lieuuio. 
Avverrà  ancora  la  devuliizione  per  Io  abbandono  delle  terre  per 
Ire  anni  consecutivi , come  anche  per  essersi  vendute , o ipote- 
cate le  medesime  con  atti  veri  o simulali  fra  i vcjti  anni  dallo 
acquisto  , ed  in  quest'  ultimo  caso,  senza  che  nè  il  venditore  né 
il  compratore  si  avesse  diritto  a compcnsameuto  alcuno  per  qual- 
sivoglia migliorazione  fatta. 

51.  1 canoni  saranno  pagali  fatta  la  raccolta  de'gjencrì  e 
saranno  aiftancabili  alla  ragione  del  cinque  per  cento , come  per 
apposito  regolamento  sarà  stabilito. 

TlT.  V.  — RegplamtJito  A proetJurgm 

52.  Gl'  intendenti  incominceranno  sempre  Te  Toro  operazicr- 
ni  dallo  scioglimento  delle  promiscuità  , c dulia  divisione  de'de- 
mani  ex-rTeudali , ed  ecclesiasticL  * 

53., Gl' intendenti  non  potranno  mai  dispensarsi:  l.**  dalla 
interpellazionc  per  alto  amministrativo  e dalla  udienza  degl'in- 
teressati , o de'  loro  rappresentanti  prima  di  emanare  le  oi'di- 
nauze;  2."  dal  prendcie  l'avviso  del  consiglio  d’intendenza. 

Gl'  intendenti  potranno  procedere  a tutù'  gli  atti  aiiimini- 
atralìvi  die  giudichci  anno  opportuni , olire  quelli  stabiliti  nelle 
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presenti  istruzioni.  Le  forme  del  procedimento  saranno  rimesse 
alia  loro  prudenza. 

54.  Tutti  gli  ex-baroni , le  chiese  , i corpi  morali  , cd  in 
generale  tutt*  i possessori  di  terre  demaniali  dovranno  fra  lo 
«Dazio  di  due  mesi  dalla  pubblicazione  delle  presenti  istruzioni 
destinare  ne’  comuni  rispettivi  i loro  rappresentanti  con  piene 
facoltà  ; altrimenti  si  procederà  in  loro  contnmacia , senza  che 
abbiano  diritto  alla  opposizione. 

La  pubblicazione  s' intenderà  a’  termini  del  codice  civile. 
Nel  caso  poi  che  i comuni  in  sostegno  de’  loro  diritti  produr- 
ranno i titoli  posteriori  al  1735  per  gli  obbietti  ne'  precedenti 
articoli  indicati , allora  verranno  gli  ex-baroni  ed  altri  come  so- 
pra espressi  legalmente  intimati  a costituire  un  loro  rappresen- 
tante nello  stesso  spazio  di  due  mesi. 

55.  Gl’ intendenti  ptranno  destinare  in  ogni  distretto  o 
circondario  un  consigliere  distrettuale  o provinciale , o altro 
soggetto  probo  ed  istruito  della  economia  agraria  della  propria 
provincia  per  adempire  nella  (qualità  di  agente  ri|>artilore  a tutti 
gli  alti  preparatori  della  divisione  e per  ascoltare  le  parli,  for- 
mando di  tutti  appositi  verbali;  ma  le  ordinanze  saranno  proffe- 
rite da  essi,  preso  lo  avviso  del  consiglio  d’intendenza  , o dalle 
autorità  che  secondo'  i casi  delegheranno  a supplirne  le  veci. 

56.  Le  ordinanze  degl’  intendenti  .saranno  eseguite  , salvo 
il  reclamo  devolutivo  alla  gran  corte  de’  conti , il  quale  potrà 
prodursi  nel  termine  di  tre  mesi  pe’  privali , e di  sei  mesi  pei 
comuni  e per  le  amministrazioni  pubbliche , dal  giorno  in  cui 
la  esecuzione  delle  medesime  potrà  riputarsi  compiuta.  Non  sa- 
rà data  da  Noi  approvazione  alla  suddivisione  delle  terre  spet- 
tate nella  dislsione  a’  comuni  prima  che  passi  un  anno  dall  ac- 
canlonàmcnlo  di  esse  terre.  Sul  reclamo  prodotto  prima  dell’e- 
secuzione non  potrà  la  gran  corte  deliberare  che  dopo  di  esse- 
re stata  l’ordinanza  eseguita. 

Le  ordinanze  degl’  intendenti  prese  in  consiglio  d’ intenden- 
za riguardando  i boschi  o terre  ove  esistano  migliorie  di  alberi 
non  saranno  a cura  degl’  intendenti  ìrtessi  eseguite  « ove  sarà 
portato  appello  innanti  la  gran  corte  de’  conti , finché  non  sa- 
rà definito  il  giudizio , onde  non  si  rechino  novità  dannose  a 
queste  pr^rietà. 

57.  Gl’ intendenti , compiute  perfettamente  in  ogni  comu- 
ne le  operazioni  indicate  neU’  articolo  primo  delle  presenti  istru- 
zioni , disporranno  che  il  sindaco  fra  un  determinato  tempo 
faccia  levare  da  un  perito  agrimensore  la  pianta  di  tutto  il  ter- 
ritorio dei  comune  , nella  quale  sarà  indicato  con  distinzione  : 
1 1’  antico  demanio  ; 2.°  la  pàrte  ottenuta  mercè  la  divisione; 
3.°  tutta  la  estensione  divìsa  in  quote  tra  i cittadini  ; 4."  la 
parte  rimasta  indivisa  giusta  l’artìcolo  29  ; 5.°  le  parti  del  ri- 
manente territorio  , coll’  indicazione  delle  diverse  specie  di  col- 
tura alle  quali  è addetto.  Essi  invigileranno  all’ esatta  esecuzio- 
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ne  , che  non  dee  menomamente  arrestare  il  corso  delle  divi- 
sioni nelle  provincie  rispettive. 

Di  questa  pianta  si  farà  un  doppio  esemplare  , de’  quali 
nno  sarà  rimesso  al  nostro  ministro  segretario  di  sta^  degli  af- 
fari interni  , é l’ altro  rimarrà  nell’  archivio  dell'  ìtì^ndenza. 

58.  Essi  avranno  cura  di  far  passar^  a’  direttori  delle  con- 
trìbazir)ni  dirette  il  quadro  delle  operazioni  fatte  onde  dispon- 
gano r esecuzione  de’  debiti  cambiamenti  di  qnote. 

59.  Tutte  le  spese  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  e 
per  la  divisione  de’  demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  si  divide- 
ranno fra  i proprietari  ed  i comuni  per  rate  de’  fondi  da  cia- 
scuno ottenuti  nella  divisione. 

60.  Sono  autorizzati  gl’  intendenti  a fissare  i salari  dovuti 
a*  periti  cd  agli  altri  indivìdui  impiegati  nella  ripartizione  , e 
procureranno  di  allontanare  qualunque  occasione  di  abuso  che 
potesse  commettersi  sotto  pretesto  di  queste  ed  altre  spese.  Po- 
tranno prendere  gli  espedienti  opportuni  onde  le  somme  neces- 
sarie per  le  spese  sieno  momentaneamente  pagate  da  uno  de- 
gl’ interessati  per  poi  ripartirle  nel  modo  espresso  nell'  articolo 
precedente. 

61.  Tutto  ciò  che  non  è letteralmente  preveduto  nelle  pre- 
senti istruzioni  relativamente  a’  mezzi  onde  facilitare  la  divisio- 
ne de’  demani  , è rimesso  alia  facoltà  degl'  intendenti.  Essi  con- 
sulteranno in  caso  di  dubbio  il  nostro  pmccurator  generale  pres- 
so la  gran  corte  de'  conti  di  Palermo  , lo  istruiranno  dello  stato 
delle  loro  operazioni  , e dimanderanno  tutte  le  disposizioni  che 
le  circostanze  potranno  rendere  necessarie. 

11  proccurator  generale,  presi  prima  gli  ordini  del  nostro 
minislro  sej^retarìo  di  stato  degli  afiari  interni , darà  le  diluci- 
dazioni e disposizioni  opportune. 

62.  Le  carte  delle  operazioni  della  divisione  de*  demani  di 
ciascun  comune  saranno  a cura  degl’  intendenti  depositate  nel- 
r archivio  provinciale  , ove  saranno  custodite  sotto  la  più  rigo- 
rosa responsabilità  del  direttore  del  medesimo  ; nè  potranno  es- 
serne tolte  senza  espres»  ordine  del  nostro  ministro  segretario 
di  stato  degli  afiari  interni.  A seconda  che  tali  depositi  avran- 
no luogo  , gl'  intendenti  ne  daranno  notizia  allo  stesso  minislro 
segretario  di  stato. 

Decreto  del  27  dicenbre  1841  cól  quale  ai  estendono  a' reali  dominii  olirà 
il  faro  le  rigrnti  dis|iosiaioni  relalire  agli  caperli  e misuratori  di  campa- 
gna , ed  a’  periti  agrimcnaori  , architetti  o iogegneù. 

Veduta  la  nostra  sovrana  determinazione  de’3l  di  maggio 
1810  , con  cui  è stato  esteso  alle  università  di  Sicilia  il  rego- 
lamento de’  12  di  novembre  1815  relativo  alla  collazione  dei 
gradi  accademici. 

Veduta  la  nostra  sovrana  dctcrminazumc  de'  31  di  ottobre 
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1840  relativa  alla  graduazione  accademica  di  che  debbono  es- 
ser provveduti  gli  esperti  e’  misuratori  di  eaR)|>3gna , così  con- 
cepita : « 5.  M-  , inteso  il  parere  della  Consulta  de'  reali  do- 
» minii  al  di  qua  del  Faro  sul  regolamento  da  tei  proposto  con 
« rapporti  Ì2  di  frebbrajo  ultimo  onde  distinguerai  gli  agri-^ 
»•  mensori  da'  semplici  esperii  di  campagna  per  la  collazione  dei 
» gradi  accademici  e licenze  , affin  di  poter  essere  autorizzati 
» ad  esercitare  la  loro  projessione  e la  loro  arte  , si  è degnala 
» approoure  : 1 che  o^ni  esperto  , perito  o misuratore  di  cam- 
» pugna  per  esercitare  it  suo  mestiere  da  ora  in  acanti  debba 
» conseguire  dalla  regia  Uuiversità  degli  siudii  una  cedola  in 
" caria  imperiale  ^el  modello  delle  altre  dell'  Vniversilà  mede- 
» sima  , in  cui  si  dica  di  poter  esercitare  il  mestiere  di  esperta 
>•  di  campagna  ; 2.'’  che  per  aversi  questa  cedola  si  debba  so- 
» slenere  un  esame  in  iscritto  sulle  principali  regole  dell  arit- 
» melica,  dando  saggio  di  sapere  ridurre  a scrittura  il  risul- 
» tato  delle  proprie  operazioni , ed  un  esame  pubblico  pè  cale- 
» chismi  di  agricoltura  e di  geometria  presso  la  delta  regia 
n Università  aegli  studi , o ne  licei  reali , o avanti  il  rispettivo 
n intendente  e due  architetti  probi  instruiti  e laureati , volta 
» per  volta  prescelti  da'  medesimi.  In  qualche  caso  di  estrema 
n povertà , o di  altra  imperiosa  circostanza  di  famiglia  , sulle 
M assicurazioni  dell'  intendente,  it  presidente  della  regia  bni- 
n versità  degli  studi  potrà  permettere  di  eseguirsi  /’  esame  colle 
» medesime  formalità  innanzi  il  sottintendente  del  distretto  e 
» due  architetti  come  sopra  prescelti  dal  medesimo  ; 3."  che  i 
Il  diritti  da  pagarsi  sieno  di  ducalo  uno  per  ogni  esame , e di 
» ducato  uno  e grana  50  per  ogni  cedola  di  esperto  di  campa- 
» gna  ; 4 ° che  le  fedi  da  presentarsi  , come  ogni  altro  aspi- 
» rante  a grado  accademico  , sieno  quelle  di  nascita , perquisì-^ 
n zione  criminale  , correzionale  , e di  moralità , co  connotali 
>■  della  persona  in  forma  legale , * vidimate  dalle  autorità  delta 
» provincia , salvo  II  caso  delle  persone  estremamente  povere 
j!  per  le  quali  a'  termini  del  titolo  IV  della  legge  del  bollo  de. 

» 2 di  gennaio  1820  possano  con  gli  attestati  di  povertà  del  sin- 
» duco  e parroco  presentare  le  indicale  fedi  in  carta  libera  ; 
» 5."  che  la  discussione  ed  il  giudizio  aopra  i menzionati  esa- 
n mi,  come  per  ogni  altro  de' gradi  accademici,  appartiene  e- 
1.  sclusivamenle  alla  detta  regia  Università , alla  quale  per  me z- 
» zo  del  presidente  di  essa  dovranno  giungere  gli  atti  degli  esa- 
» mi,  le  fedi  ed  i diritti.  liimarranno  solamente  a ben^zio 
» de  licei  reali  i diritti  di  esami  e cedole  per  gli  esperti  di  cam- 
M pagna  che  presso  i medesimi  sostengono  gli  esami  corrispon-^ 
» denti , a similitudine  di  quanto  si  pratica  per  tutti  gli  altri 
» gradi  accademici;  6.'*  niuna  delle  autorità  del  regno  potrà 
n ammettere  verbale  o dichiarazione  di  un  esperto  di  campana 
••  che  non  sia  cedolalo  ; anzi  è tenuta  a citare  ne  relativi  atti 
n la  data  della  spedizione  della  cedola  ; 7.°  che  t esperto  di 
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• campagna  cedolato  possa  misurare,  valutare  e dar  parere  so- 
« pra  qualsivoglia  de'  prodotti  de' terreni,  e mgU  utensili , ordi- 
» gni,  serbatoi  ed  altre  macchine  occorrenti  a'  prodotti  medésimi, 

« dovendosi  lasciare  agli  agrimensori  la  misura  e valutazione 
» de'  terreni,  ed  altre  operazioni  relative  alla  proprietà  de'  me- 
« desimi;  potendo  non  pertanto  gli  agrimensori  fare  anche  tutto 
u cto  che  agli  esperti  di  campagna  viene  attribuito. 

»•  Dichiara  pero  la  M.  S.-  che  a'  nuovi  esami  sottoporre  non 
» si  debbano  coloro  che  da  due  anni  esercitano  il  mestiere  di 
» esperti  di  campagna  ». 

Veduto  r articolo  primo  del  reai  decreto  degli  8 di  dicera- 
Lre  1 833  cosi  concepito  : » Negli  atli  di  giuramento  e ne'  rap^ 

» porti  de'  periti  agrimensori , architetti  o ingegneri  dovrà  farsi 
» menzione  della  cedola  o laurea  che  loro  trovasi  conceduta  giu- 
» sta  i regolamenti  in  vigore. 

» La  omissione  di  questa  menzione  sari  punita  con  una 
» multa  di  ducati  sei  ». 

ÀRinibè  non  venga  arrestato  il  corso  della  giustizia  finché 
gli  esercenti  contemplati  ne'  surriferiti  atti  sovrani  non  vengano 
provveduti  delle  correlative  carte  autorizzanti  per  1'  esercizio 
della  rìsuetliva  professione  ; 

Sulla  jirepusizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stalo  di 
grazia  e giustizia , e degli  aifarì  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  { 

. Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Dal  primo  di  luglio  1842  sarà  osservata  pe’ domini 
oltre  il  faro  la  oisposizione  contenuta  nel  sopra  trascritto  arti- 
colo primo  del  decreto  degli  8 di  dicembre  1833  pe' periti  agri- 
mensori, arcfaitctii  0 ingegneri.  £ dall'epoca  medesima  sarà  pu- 
re messa  in  esecuzione  la  prescrizione  dell' articolo  ste.<so  pe' pe- 
riti , esperti  o misuratori  di  campagna  in  lutti  i nostri  reali  do- 
mini, restando  cos'i  modificata  la  disposizione  contenuta  nell’ar- 
ticolo 6 del  sopra  trascritto  regolamento  de’ 31  di  ottobre  1840. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia,  ' 
degli  affari  interni , e delle  finanze , del  pri  che  il  nostro  lue» 
gutencnte  generale  ne’  nostri  reali  domini  olire  il  Faro  sono  in- 
caricati , ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda , della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Dcerclo  del  26  otlobre  1841  approvante  il  regolamento  per  lo  paauggia 
delle  carte  dalle  dÌTerie  amminUlraiioni  nel  grande  archilio  di  Napoli  e 
negli  arckiiii  proviodali. 


Veduti  gH  articoli  li  e 37  della  legge  de’ 12  di  novembre 
1818  sulla  organizzazione  degli  archivi  ; 

Volendo  stabilire  un  metodo  uniforme  per  lo  pssaggio  del- 
le carte  dalle  diverse  amministrazioni  nel  grande  archivio  di  Na- 
poli e negli  archivi  provinciali; 
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Sulla  proposiziune  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  aflari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L'annessa  regolamento  per  lo  passaggio  delle  carte 
dalle  diverse  amministrazioni  nei  grande  archivio  di  Na[ioli  e 
negli  ariliivi  provinciali  é approvato. 

2.  Tulli  i nostri  ministri  segretari  di  stato,  ed  il  dire|,tore 
del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Rcgnlamrnto  del  26  ottobre  1841  per  la  esibhione  nel  grande  archÌTÌo  di 
Nafioli  e nrgli  archirii  proTinciali  delle  arte  appartenenti  alle  direrse 
puiblirht  anuninUtraxioni. 

CAP.  I.  — Grani»  arehirio  ii  Nicoli. 

Art.  I.  Tutte  le  carte  indistintamente,  a qualunque  ramo 
appailengano , debbono  depositarsi  nel  grande  archivio  di  Na- 
poli in  c.secuzìone  della  legge  de'  12  di  novembre  1818. 

2.  Il  |*eriodo  stabile  generale  durante  il  quale  gli  atti  ri- 
guardanti ailari  terminati  si  rimarranno  ne'  rispettivi  stabili- 
menti sarà  di  anni  cinque;  cosicché  al  finir  di  ogni  anno  per 
r avvenire  saranno  versate  quelle  per  le  quali  sia  spirato  un  tal 
quinquennio. 

3.  Sarà  perme.sso  per  regola  generale  a tutti  i capi  delle 
amministrazioni  di  ritener  delle  carte  che  si  reputeranno  anco- 
ra nccc.^arie  oltre  il  periodo  stabibto  nell’articolo  precedente. 

4.  Nelle  consegne  di  tali  carte  annuali  saranno  le  mede- 
sime distinte  in  seprati  inventari , cioè  quelle  che  si  passano 
ili  ciascun  anno , e per  le  quali  è decorso  il  periodo  quinquen- 
nale , e le  altre  che  saranno  inviate  dopo  ai  essere  state  per 
più  lungo  tempo  ritenute  dalle  rispettive  dipendenze. 

Queste  disposizioni  sono  comuni  a tutti  gli  stabilimenti  e 
rami  di  qualsivoglia  natura  dipendenti  in  questa  capitale  dalle 
reali  segreterie  e ministeri  di  stato  delle  finanze  e degli  affari 
interni , eccetto  la  sola  reggenza  de'  banchi. 

CAP.  II.  — Arciiiii  prorineìali- 
AmmiDÌsIraiione  citile. 

5.  Gl’  intendenti  avranno  cura  che  tutte  le  carte  dell’  am- 
ministrazione civile  , per  le  quali  a contare  dal  termine  degli 
aflari  il  quinquennio  sarà  già  decorso,  sieno  versate  negli  ar- 
chivi provinciali.  Ne  esenteranno  solo  quèlle  che  per  particola- 
ri mutivi  occorresse  ritenersi  ancora  , a senso  dell'  articolo  3 
del  presente  regolamento , e quelle  del  ramo  della  polizia  sino 
a che  essi  stimeranno  potersi  depositare. 
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6.  Queste  misure  sono  applicabili  alle  sottointeadeoze , ^ 
^oranni , ed  a qualunque  coininessi,one  e ramo  che  dipende  di> 
rctlainenle  dall'  amministrazione  civile.  La  trasmessione  d^iln 
carte  sarà  scompagnata  d^  inventari  iq  doppia  sjiedizione.  Unp 
rimàirà  presso  lo  stabilimento  da  cui  paripno  j^b  ; ij 

do  sarà  diretto  airan:hiyio  provinciale. 

7.  Al  finire  di  ogni  anno  j>er  l' avyeqire  saranno  del  par^ 
deposilate  negli  archivi  provinciaji  le  carte  p£C  h qnaji  succes< 
divamente  il  «quinquennio  dovrà  decorrere , in  modo  che  sempre 
rimangano  presso  Je  ri^itiye  amministrazioni  per  qn  quinquenr 
m In  fi»rtè  risgnrdantj  jjflari  lerminnti, 

8.  trasmessione  dnlle  parte  sarfi  eseguita  a cqra  e rer 

iponsabiutà  dell'amministrazione  che  le  spedisse;  ed  ogni  ro? 
luiqelto  porterà  esteriormente  una  breve  epigrafe  ed  un  nume- 
ro ertamente  corrispondente  .alT  Inventar^  designato  nell'  ar- 
ticolo secondo..  ^ ^ . . i 

9.  direzioni  provinciali  de’  dazi  diretti , del  demanio  e ' 
de’ rami  e diritti  diversi , e quelle  de’dqzi  indiretti  si  uniforme* 
ranno  interamente  al  prescritto  pe'  precedenti  articoli. 

PrcTcto  4el  17  rrna>Ìo  1843  che  a.l»li;ce  il  daiio  sulla  rslprrgnasinne  de’ sa? 
li  da'  damiaii  «lire  il  faro , ed  accorda  4<^lle  (acilitasioai  per  lo  commer- 
sào  di  ^neslo  prodotto. 

Volendo  favorire  il  commercio  de'  spli  de’  nostri  domin} 
al  di  là  del  faro  , c slacciarlo  da  tutte  quelle  formalità  e grar 
rezze  che  impedivano  i suoi  liberi  movimenti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  ^eaplqre,  e ^creliamo  quanto  segue. 
Art.  1 . fili  estrattori  de’  sali  che  saranno  caricati  dà’  luor 
gbi  della  Sicilia  per  lo  straniero  sopra  bastimenti  di  .una  porr 
tata  maggiore  di  cento  tonnellate , saranno  esenti  dall’  obbligo 
dì  prese^are  1 certificati  d'  immessionc  C 4.>  scaricamentcv,  0 
ciano  i cosi  delti  fonlroresponspfi. 

Per  le  caricazioni  di  sale  da  nn  luogo  alP  altro  de’  nostri 
reali  domina  a]  di  qith  0 gl  di  là  del  faro  sopra  legni  di  ogni 
portata , e per  le  caricazioni  .sopra  legni  al  di  sotto  di  cento 
tonnellate  col  destino  per  lo  straniero , saranno  osservate  l.e 
prescrizioni  fi  le  pratiche  in  vigore.. 

2,  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  rir 
mane  abolito  i]  dazio  sglla  estraregnazione  <Ìc'  sali  dal|a  Sicilia. 

3.  Sono  condonate  tutte  le  ammende  in  cui  sono  incorsi 
gli  estrattori  de’  sali  per  la  nen  presentazione , fi  pe’  difetti  de' 
fontroresponsali. 

3.  Il  nostro  ministro  s^etario  dì  stalo  delle  finanze , ed 
D no^p  luogotenente  gencram  ne*  posili  domini  di  là  del  faro 
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sono  inrancati  delia  esecuzione  del  presente  decreto  , ciaÀcnno 
per  la  palle  che  le  riguarda.  ' 

s 

IVcrcto  dri  S&  granaio  1S43  ap|iroTante  il  rrgolamenlo  (Kr  la  piaolaginne' 
r conuiTaiioae  (Irgli  alberi  lungo  le  S(ioi>(le  delle  strade  procinciali  e cu- 
nuoali. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  de- 
gli altari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  c^uanto  segue. 
Anr.  I.  L'annesso  regolamento  riguaidaiite  la  pianlagToue 
e conservazione  degli  altieri  lungo  le  sponde  delle  strade  prò» 
vinciali  e comunali , è da  noi  approvalo. 

2.  I nostri  ministri  segretarii  di  stato  degli  afiari  interni, 
di  grazia , e giustizia , e della  polizia  generale , del  pari  «he  il 
nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  deila  ese- 
cuzione del  presente  decreto , ciascuno  per  la  prie  che  lo  ri- 
guarda. 

Rrgolemenlo  del  35  gcoiujo  1843  per  U piantagioae  e coosmauoni  degli 
alberi  lungo  le  sponde  delle  strade  provinciali  e comonali. 

Art.  1.  Le  piantagioni  lungo  le  pubbliche  strade  sono  sotto 
la  particolare  cura  e protezione  del  governo. 

Alla  loro  cnstodia  e conservazione  concorreranno  : 

1.  Gli  appaltatori  delle  piantagioni  , i quali  durante  il 
tempo  della  loro  responsabilità  avranno  il  dritto  di  nominare  e 
far  patentate  ed  armare  legalmente  quel  numero  di  guardiani  che 
ad  essi  sembra  opportuno , alBnchè  custodiscano  gli  alberi  ed 
i piantoni  situati  rispettivamente  sulle  strade  che  formano  l' og- 

alel  loro  appalto.  E tali  custodi  sono  rivestiti  di  tutte  le 
che  la  legge  de'  i2  di  dicembre  1816  attribuisce  a’  guar- 
diani rurali  e comunab.  Le  stesse  attribuzioni  avranno  i cnslodi 
che  potranno  essere  temporaneamente  destinati  dall'  intendente 
della  provincia  per  la  custodia  delle  piantagioni,  le  quali  a causa 
di  particolari  circostanze  converrà  fare  in  amministrazione. 

2.  Tutte  le  autorità  civili , ed  in  particolar  modo  gli 
agenti  municipali  nel  perimetro  rispettivo  delle  loro  giuHsdiziu- 
oi , sia  per  la  propria  vigilanza  , sia  per  la  celerità  del  disbri- 
go de*  gtudizii  che  riguarderanno  le  contravrenzioni  ; ed  in  ol- 
tre la  gendarmeria  , la  quale  ne'  casi  di  flagranza  potrà  arre- 
.slare  e verbalizzare  come  ogni  altra  guardia  a quell'  uopo  spe- 
cialmente destinata. 

3.  1 proprietari!  ed  i coFoni  de'  fondi  limitrofi  alle  strade 
dove  sono  pubbliche  piantagioni , come  c appresso  dichiarato. 

2.  E vietato  di  far  pascolare  a’  limiti  delle  pubbliche  stra- 
de rivestite  di  piantagioni  qualunque  specie  di  bestiame  grosso 
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0 minuto.  Gii  annuali  che  tluvraiinu  |x-r  iieccs&iln  tiaiuitaiTi 
non  vi  si  fermeranno  neppure  un  moiuenU). 

É vietato  del  pari  di  slahilirc  nuovi  passaggi  da  quelle 
pubbliche  strade  a’  fondi  conCnanti  seniu)  speciale  autorizzazio' 
ne  ; [jer  la  concessione  delle  cuiuuiiicazioni  tra  le  pubbliche 
strade  ed  i fondi  che  le  fiancheggiano  si  procederà  conforme* 
mente  al  reai  decreto  de'  2à  di  luglio  1826. 

3.  I possessori  de'  fondi  limitrofi  alle  strade  potranno  in 
esse  piantare  alberi  nella  distanza  dalla  linea  delle  pubbliche  , 
piantagioni  prescritta  nell'  articolo  51)2  delle  leggi  civili. 

E potranno  formare  siepi , senza  però  ingombrare  con  esse 
il  fosso , o con  i loro  virgulti  i marciapiedi  dc'lla  strada.  Lad- 
dove queste  sieiù  occultassero  qualunque  parte  della  strada  , ed 

1 loro  ramoscelli  si  prostendessero  sulla  medesima  , 1'  ammini- 
strazione avrà  la  facoltà  di  farle  divellere  o recidere  a danno 
e spese  de’  contravventori. 

4.  Chiunque,  sia  r.olla  propria  persona  , sia  per  inezzp  del 
suo  bestiame  o delle  sue  vetture , o in  altro  modo  commetterà 
guasto  , taglio , decorticazioni , incisione , mutilazione  , detcrin- 
raniento  qualunque  sopra  un  aliterò  o piantone  appartenente  ad 
una  piantagione  che  orla  una  pubblica  strada , sarà  punito  con 
tre  giorni  di  deteiuione  e coll'  ammenda  di  ducati  ci^ue  c gra- 
na 90  ; eccetto  i casi  de'  guasti  alquanto  considerevoli,  pc'  (piali 
saranno  applicate  le  pene  e le  ammende  secondo  gli  articoli  445 
e 446  delle  leggi  penali 

5.  La  coinpetcnzà  e la  procedura  sarà  regolata  dalle  leggi 

ne’ 21  e de’ 25  di  marzo  1817  , salvi  i casi  ne' quali  avranno 
luogo  le  disposizioni  contenute  ne' citati  articoli  445  e 446  delle 
leggi  penali.  ^ . 

6.  Le  multe  che  si  riscuoteranno  da' danneggiatori  nel  sen- 
so del  precedente  articolo  4 , andranno  interamente  a beneficio 
de'  guardiani  o della  gendarmeria  , secondo  che  quelli  o questa 
avranno  preso  o perseguitato  il  contravventore  , e formato  il 
verbale  eoe  avrà  dato  luogo  al  giudizio. 

Nel  caso  che  estranee  persone , o i particolari  , o i ciilo- 
ni , o i custodi  de'  fondi  limitrofi  si  fossero  adoperati  per  ìm  o- 
[>rin;  la  contravvenzione  e punirla  , avranno  essi  dritto  alla  iiuv 
tà  dell'ammenda. 

7.  Gli  appaltatori  delle  piantagioni,  spirato  il  periodo  della 
responsabilità  consegneranno  le  medesime  agli  appaItatoruJp|i 
mantenimento  de  tratti  della  strada  cui  appartengono.  Dallc- 
poca  delia  consegna  in  poi  essi  si  riputeranno  come  opere  ag- 
giunte alle  strade  , c posle  tra  gli  obblighi  inclusi  nell'  artico- 
lo 38  del  regolamento  in  istam|ia  pe'  contratti  di  manlenuncnlo 
delle  regie  strade  , da  noi  approvato  nell'  ordinario  consiglio 
di  stato  de'  6 di  ottobre  t83'J. 

8.  I..e  deputazioni  provinciali  e le  amministrazioni  roiuii- 
nali  avranno  Li  fatuità  di  tonvenire  ló  appalto  per  la  custodia 
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é conscrriiizionc  delle  |ìiantagioni  co’  pCoprietart  de’  fondi  i (Jnall 
costeggiano  la  strada  , o con  altri  prìTàti.  In  dnesto  caso  gli 
tini  e gli  altri  saranno  sottoposti  alle  medesime  onbligazioni  de* 
di  appaltatori  di  mantenimento  : però  co'  prirati  solamente  po- 
tranno pattuire  tina  proporzionevole  mercede  , mentre  co'  pro^ 
ptietarì  pOtrattno  in  lilogo  di  essa  concedere , se  le  piantagio- 
ni di  alberi  che  giunti  alla  loro  ntaturità  si  recìdono  i la  quarta 
parte  del  prezzo  ai  questi  allorché  si  renderanno  ; se  di  gelsi, 
paritnenii  la  duarta  parte  del  prèzzo  della  fronda  e del  legna- 
me della  piantagioife  , e di  qtielli  che  periranno. 

Ì)(trelo  del  36  geonijo  1643  |torfciole  delle  dispoaiiioni  sài  mòdo  da  èie- 
gaìrsi  la  coDdaDna  di  morte  prollierita  iU  tigOre  dell’ arficolo  399  della 
ttatttfa  ftnmlt  miliUat. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  sègrètario  di  stato 
fi]  grazia  e giustìzia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiaiho  risoluto  di  decretari  , e dtcreliamo  quanto  ségnè; 

^ AiIt.  I.  La  condanna  di  morte  proferita  in  vigore  ar- 
ticolo 399  dello  statuto  penale  militate  per  insubordinazione  per 
tie  di  fatto  , si  eseguirà  col  lardo  sulle  forche  , quanto  le  rid 
di  fatto  abbiàho  privato  di  Vita  il  supcriore.  ' 

2.  La  condanna  sarà  eseguita  tra  le  ventiquattro  ore  ; o 
nel  luogo  stcSso  di  esecuzione , in  presenza  della  truppa  che  vi 
assiste  , Si  procederà  alia  degradazione  dei  condannato , ed  alla 
tonsegna  di  lui  all'  esecutore  di  giustizia. 

3.  Ogni  qualvolta  ])er  ispeciali  circostanze  non  riesce  po^ 
sibile  la  esecuzione  della  condanna  col  laccio  sulle  forche , il 
condannato  dopò  la  degradazione  sarà  fucilato  alle  spalle  Corilé 
itifame. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  , ed  il  maresciallo  di  campo  direttore  del  min^ 
stèro  e reai  segreteria  di  stato  delia  guerra  e marina  sono  in- 
tricati della  esecuzione  del  presente  deèreto. 


Decrelo  Set  35  gennaio  1843  portante  delle  disposixioni  per  provvedere  afii 
^gòIarilS  delle  codVeniioni  nuziali  per  nutrinionio  di  minori. 

Veduti  gli  articoli  163  , 164  , 165  e 1352  delle  leggi  ci^ 
Pili , così  concepUti  ; 

« Ànt.  163.  Il  figlio  che  noti  è giunto  alla  età  di  aitni  ven- 
à ticinque  compiuti , e la  figlia  che  non  bà  compito  gli  aitni 
à ventuno  , non  possono  contrarre  matrimònio  senza  il  con- 
ta senso  del  padre  e della  madre.  Nel  caso  che  àerto  discordii 
k il  consenso  del  padre  sarà  sufficiente  ». 

0 164.  Se  il  jiadre  è morto , o se  trovasi  nella  impossibl- 
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» lìtà  di  manifestare  la  sua  volontà  , l’ avo  paterno  c la  róa- 

• dre  subentrano  nel  di  lui  luogo.  Però  nel  caso  di  dissenso^ 

* quello  dell’  avo  sempre  prevale  ». 

» 165.  Quando  il  dissenso  de* genitori,  o dell’ avo  paterno 

• sia  ingiusto  e ripugnante  al  bene  de' figli , iIRe,  presa  cono- 

* scenza  dcll'afl'are,  supplirà  la  mancanza  del  di  loro  consenso  ». 

» 1352.  Il  minore  capace  a contrarre  matrimonio  è pure 
« capate  a prestare  11  consenso  per  tutte  le  convcn/ioni  delle 

• quali  è suscettivo  questo  contratto  : e le  convenzioni  e do> 

* nazioni  che  abbia  fatte  sono  valide  , purché  noi  contratto  sia 

* stato  assistito  dalle  persone , 11  cui  consenso  è necessario  per 

• render  valido  il  matrimonio  ». 

s Volendo  provvedere  alla  regolarità  delle  convenzioni  nu- 
iiali  per  matrimonio  di  minore . cui  siasi  da  noi  nella  pienezza 
della  nostra  sovrana  potestà  supplito  il  consenso  degli  ascen- 
denti a motivo  d’ ingiusto  loro  rifiuto  , giusta  il  trascritto  arti- 
colo 165  delle  leggi  civili-. 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  statò 
di  grazia  e giustizia  j 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretate , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Per  la  validità  delle  convenzioni  nuziali  nel  caso 
enunciato  nello  articolo  165  delle  leggi  civili , lo  sposo  in  età 
thinore  nel  contratto  di  matrimonio  verrà  assistito  da  un  cura- 
tore ad  hoc  , da  destinarsi  dal  tribunale  civile  del  domicilio  del 
tnirioré , ed  il  contratto  che  si  stipuli  all’  uopo  dovrà  omolo- 
garsi dal  tribunale  medesimo. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e gin- 
àtizia  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  21  aprile  1842  che  anmenta  la  pianta  organica 
della  gran  dogana  di  tiapolt. 

Veduto  il  decreto  de’  13  di  aprile  1826 , col  quale  si  or» 
ganizzò  in  tutte  le  sue  parti  la  generale  amministrazione  de’da- 
d indiretti  ; 

Volendo , or  che  le  officihe  della  gran  dogana  di  Napoli 
Son  passate  a’  nuovi  locali , diffinitivamenfe  organizzare  quella 
dipendenza  nel  modo  piò  adatto  al  buon  andamento  delle  ope- 
razioni doganali  , ed  all’  esattezza  del  servizio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  I.  La  pianta  organica  della  gran  dogana  di  Napoli  ri- 
mane aumentata  delle  seguenti  piazze , cioè  : 


Digitized  by  Googic 


U LEGISUZIOHE  POSITIVA. 

di  due  comn^essi  col  soldo  dj  ducati  Tenticinque  al  mese 
ciascuno  , 

di  undici  commessi  col  soldo  di  mensili  ducati  renti  per 
ognuno , 

di  sette  commessi  col  soldo  di  ducati  quindici  per  ciascuno , 
di  diciotto  soprannumeri  col  soldo  di  ducati  sei  al  mese 
per  ciascuno , 

di  sei  facchini  con  ducati  otto  al  mese  per  ciascuno  a 
titolo  di  mercede. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze  è in* 
caricato  della  esecuzione  del  presente  decreto.  , 

DkrIo  del  90  maggio  1842  jnrUnIe  la  insUlniioDc 
d*  un  etuuigUo  edUitio  in  Palermo. 

Veduto  la  nostra  sovrana  risoluzione  de'  23  di  dicembre 
1 840  , con  che  facendo  rientrare  nelle  facoltà  ordinarie  del  se- 
nato di  Palermo  la  cura  della  costruzione  , del  mantenimento 
e de'  restauri  delle  strade  interne  di  quella  città  e de'  contorni 
di  essa , ci  riserbammo  di  provvedere  alla  salubrità  , alla  sicu- 
rezu  , al  comodo  ed  all' abbellimento  della  medesima  mercè , 
la  istituzione  di  un  consiglio  di  edili  ; 

Vista  la  nostra  sovrana  risoluzione  presa  in  Palermo  de' 18 
di  novembre  1841  , per  la  quale  ordinammo  doversi  applicare 
in  Palermo  , meno  talune  modifiche , il  reai  decreto  22  di 
marzo  1839  sanzionato  pel  consiglio  edilizio  di  Napoli  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  allari  interni  ; 

, Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e J^rrr/ùuno  quanto  segue. 

CAP.  I. — Del  consìglio  degli  edili , e suo  organico. 

Art.  I.  Èl  instituita  nella  nostra  buona  città  di  Palermo 
una  ginnta  speciale  col  nome  di  consiglio  edilizio,  idi  cui  mem- 
bri SI  diranno  edili. 

2.  Il  consiglio  edilizia  si  comporrà 

dell’  intendente  di  Palermo  , presidente  ; 
del  pretore  della  città , vice-presidente  ; 
di  due  fra  i suoi  più  distinti  cittadini  ; 
di  due  uomini  di  arte  ; 
e di  un  segretario  senza  voto. 

E perchè  il  consiglio  si  ponga  tosto  in  attività  , nominia- 
mo a far  parte  di  esso , a'  termini  del  succennato  rescritto  de' 18 
di  novembre  1841 , il  signor  duca  di  Serradifalco  ed  il  signor 
marchese  Forcella , quali  distinti  cittadini , il  signor  V alerio 
yillareale  ed  il  signor  Carlo  Giacchieri , artisti  , ed  il  signor 
Sa'valore  Onufrio  segretario  senza  voto. 
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Per  lo  avvenire  saranno  da  noi  nominati  sulla  proposizio- 
ne decurionale  ed  avviso  dell'intendente  da  inoltrarsi  oal  no- 
stro luogotenente  generale  in  Sicilia  per  mezzo  del  nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  degli  afiari  interni. 

3.  La  durata  delle  funzioni  di  edile  sarà  di  sei  anni  ; ma 
potrà  essere  confermata  per  altro  sessennio  ne' modi  voluti  con 
t' articolo  precedente.  Le  funzioni  del  segretario  saranno  a vita. 

4.  funzioni  degli  edili  saranno  gratuite-  1 loro  utili  ser- 
vigi verranno  da  noi  presi  iti  particoiar  considerazione.  Il  se- 
gretario avrà  un  soldo  a carico  dei  comune  in  annui  ducati 
trecento. 

' ò.  Gl'impiegati  che  occorreranno  alla  segreterìa  del  con- 
siglio degli  edili  saranno  a misura  del  bisogno  sulla  richiesta 
del  presidente  accordali  dal  pretore  fra  gl'  impù^ti  e pensio- 
nali municipali. 

6.  Il  soldo  del  segretario  e tutte  le  altre  spese  di  scrittoio 
saranno  provvedute  anno  per  anno  con  articolo  apposito  sullo 
staio  discusso  dei  comune. 

Le  liberanze  sul  fondo  assegnato  saranno  fatte  dal  pretore 
sull'  appoggio  di  deliberazione  del  consiglio. 

7.  Il  consiglio  edilizio  sarà  convocato  dall'  intendente  al- 
meno una  volta  per  mese , e tutte  le  fiate  che  il  bisogno  lo 
richiederà. 

Si  riunirà  nella  intendenza  , dove  sarà  stabilita  la  sua  se- 
greteria ed  il  suo  archivio.  ' 

8.  Esso  ptrà  deliberare  con  due  terà  de'  votanti.  Le  sue 
risoluzioni  saranno  prese  a maggioranza  di  voti.  Nella  parità  , 
dove  abbia  luogo  sotto  la  presidenza  dell' intendente , il  di  co- 
stui voto  sarà  preponderante. 

9-  Le  delii>erazioni  del  consiglio  edilizio  saranno  puramente 
consultive , e dovranno  essere  munite  delia  nostra  approvazio- 
ne , eccetto  i casi  enunciati  negli  articoli  14  , 13 , 17  e 18 
del  presente  decreto. 

CAP.  n,—Dtlla  pianta  Mia  città  , non  meno  eie  dà  corsi  sotterranei. 

10.  Esistendo  in  Palermo  una  pianta  geometrica  del  fab- 
bricato della  città  tanto  nel  recinto  delle  sue  mura  , che  in 
(piello  di  ampliazione,  stabilita  con  nostro  reai  decreto,  il  con- 
siglio si  limiterà  ad  apportarvi  quelle  modificazioni  che  dal  no- 
stro regio  uffizio  topgrafico  gli  verranno  comunicate. 

Farà  parte  di  detta  pianta  quella  de  corsi  sotterranei  di 
acque  o che  di  spettanza  del  comune  , o che  di  privata  pro- 
prietà. 

1 1 . Sulla  'pianta  enunciala  con  T artkoio  pecedente  ver- 
ranno notati  con  distinzione  i miglioramenti  di  che  la  città  p- 
trà  essere  suscettiva  sotto  i rapprti  di  salubrità  , sicurezza  , ' 
comodo  , abbellimenti , come  a dire  afflpfiazione  ed  allineamenti 
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delle  strade  , Cormazionc  di  nuove  passeggiate  , < piane#  . mer. 
cali  , abolizione  gradata  delle  grondaje  esterne  , accrescimento 
delle  acque  , loro  migliore  distribuzione  , e simili, 

12.  Il  consiglio  edilizio  pe' lavori  successivi  di  delta  pian* 
ta , per  determinare  su  di  essa  gl'  indicati  miglioramenti , non 
che  per  qualunque  disimpegno  delle  sue  funzioni , potrh  rìchie* 
dere  , ove  il  bisogno  lo  esigesse  , 1'  opera  degli  arcbitelti  mu* 
nicipali , e di  altri  architetti  civili  > a sua  ^elta , e potrò  pure 
Carli  intervenire  nelle  sue  sesaoni , dove  perb  non  avranno  eh# 
roto  puramente  consultivo. 

13.  Àppna  sarà  da  noi  approvata  la  detta  pisnia  , esj^ 
verrà  depositala  nell'  archivio  del  ministero  degli  agari  interni , 
ed  in  quello  della  luogotenenza  generale  : ne  saranno  ^loi  ri* 
messe  copie  ai  ceusiglio  edilizio  ed  alla  cancelleria  del  comuni 
ad  oggetto  dì  es^uirsi  progressivamente  i miglioramenti  >n  esfa 
indicati. 

^ CAP.  in.  Delta  salairllè. 

14.  Per  quanto  rìsguarda  il  migliorare  la  salubrità  dell# 
città  , ii  consiglio  si  occuperà  dì  esaminare  e deliberar#  : 

1 .0  su  tutti  i locali  0 esistenti , o che  volessero  addirsi 
ad  operazioni  , processi  e manifatture  nocivi  alla  salute  puh* 
blica,  ed  a designare  gli  ambili  in  cui  queste  oj^cine  possono 
essere  allogate  senza  pericolo  della  stessa  ; 

2. *’  sugli  sboccai  de'  pubblici  acquedotti , cloache  ec.  ( 
sotto  questo  rapporto  porterà  anche  la  sua  attenzione  sulla  pif 
lilura  della  foce  dell'  Orelo , e sul  progetto  di  dare  un  miglior 
re  corso  alle  sue  act^ue  ; 

3. °  sugli  spazi  ove  si  riunissero  delle  immondezze , e so* 
pra  altri  luoghi  ne'  dintorni  di  Palermo  ove  é ac«]ua  stagnante. 

15.  Le  delilierazloni  del  consiglio  in  cosilTatle  materie  sa* 
ranno  rimesse  all'  autorità  municipale  per  la  esecuzione  e pei 
procedimento  verso  i contravventori  a'termini  delle  facoltà  loro 
accordate  dalla  le^c. 

16.  Tutte  le  nate  che  avverso  le  deliberazioni  del  consi* 
glio  edilizio  in  materia  di  salubrità  interna  sarà  prodotto  dalle 
parti  reclamo , questo  sarà  discusso  a'  termini  dello  statuto  sa* 
nitario  interno  dai  magistrato  supremo  di  salute. 

CAP.  Vf.— Della  ticarezta- 

» - 

17.  Grca  la  sicurezza  della  città  , il  consiglio  si  occuperà 
di  discutere  e deliberare  : 

1. °  sulla  demolizione  delle  case  crollanti  o crollate  ; 

2. *’  so  quella  di  tutti  i corpi  pensili  con  pericolo  de'pas* 

santi  ; 

3. **  sulle  strade  o minaccianti  ruina , o da  restaurarsi  e 
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da  seiciarsi , nelle  quali  il  traffico  non  possa  eseguirsi  senza 
pericolo  ; 

4."  sul  riempimento  e la  chiusura  di  tutti  quegli  spzì  pei 
quali  la  pubblica  sicurezza  possa  essere  ofi'esa. 

18.  Le  deliberazioni  del  consiglio  in  cosiffatta  materia  sa- 
ranno del  pari  trasmesse  all’  autorità  municiple  e per  la  ese- 
cuzione , e per  la  procedura  a norma  delle  leggi  verso  i con- 
travventori. 


CAP.  \.—Del  comodo  ei  alMtimeulo. 

19.  Sotto  questo  rap|>orlo  il  consiglio  si  occuperà  : 

1. "  della  regolarità  degir  edifizi  da  costruirsi  o rico- 
struirsi ; 

2. "  dell'  allineamento  delle  strade  ; 

3. "  della  loro  amniiazione  ; 

4. ”  della  formazione  di  nuove  piazze  e mercati  ; > 

. 5. dell’ abolizione  tratto  tratto  deller  grondaie  ; 

ff.”  dell’  accrescimento  delle  acque  e loro  migliore  distri- 
buzione ; 

7. *’  dell’esame  delle  iscrizioni , tabelle  ed  altri  avvisi  al 
pubblico  stabiliti  sugli  edifizi  e Iwtteghe  , onde  sieno  concepiti 
e vergati  con  linguaggio  terso  e con  ortografia  corretta,  e che 
la  forma  degli  avvisi  , tabelle  «d  altro  sia  elegante  , propor- 
zionata , e di  una  grandezza  da  non  occupare  motto  spazio  ; 

8. "  della  vigilanza  sulle  piantagioni  pubbliche  esistenti, 
e su  quelle  da  eseguirsi  ne'  pubblici  passeggi'; 

9. °  della  formazione  di  novelle  passeggiate  : 

10.  del  precetto  de' pubblici  bagni  già  deliberato  dal  de- 

curionato  ; ^ 

1 1 del  restauro  , rettificazione  e prolungamento  delle 
banchine  ; 

12. **  della  istallazione , della  conservazione  e de’restauri 
de'  monumenti  pubblici  , come  statue  , colonne , obelischi , in- 
scrizioni lapidane  e simili  ; 

13. °  della  costruzione  dei  teatrino  al  Foro  Borbonico; 

14. '’’ di  proporre  il  modo  il  più  plausibile  come  proce- 

dersi alla  demolizione  de’ cosi  balconcini , che  per  la  loro 
mostruosità  deturpano  il  primo  piano  de' prospetti  lungo  le  stra- 
de di  Toledo  e Macqueda  ; ' < 

15. °  di  promuovere  la  piantarne,  segnatamente  hingo> 
r Orcio  ed  in  suri  luoghi  in  cui  sarà  utile  ; ’ 

16. "  dovrà  il  consiglio  insinuare  la  ripulitura  ed  il  riat- 
tamento de'  prospetti , ed  in  ispecialità  agli  stabilimenti  pubbli- 
ci, ed  a’  monasteri , mostrane  essere  ciò  di  nostra  piena  sod- 
disiazione , rendendo  noi  informati  per  mezzo  del  nostro  luo- 
gotenente generale  e del  nostro  ministro  segrdarìo  di  stato  de- 
gli affari  interni  de’  nomi  delle  comunità , e di  tutti  coloro  che 
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di  buon  grado  si  presteranno  a decorare  in  tal  modo  questa 
magniFica  città. 

20.  A contare  dalla  installazione  del  consiglio  edilizio,  che 
verrà  annunziata  al  pubblico  a cura  dell' intendente , niun  dise- 
gno, costruzione  o ricostruzione  di  edilizio  pubblico  ó prirato 
posto  a fronte  di  strada  potrà  eseguirsi , e niun  lavoro  intrapren- 
dersi , se  non  sarà  stato  prima  sottoposto  allo  esame  del  consi- 
glio , e deliberato  da  esso.  11  medesimo  nel  discuterlo  si  occu- 
perà della  regolarità,  della  convenienza  c della  solidità  di  tutta 
la  forma  esterna  architettonica  , egualmente  che  della  salubrità 
di  quella  parte  che  dovrà  essere  addetta  ad  uso  di  abitazione. 

E però  r autorità  municipale  non  permetterà  che  si  ponga 
mano  a'  lavori  se  non  dappoi  all'  approvato  disegno , curerà  che 
si  eseguano  senza  la  menoma  alterazione , e procederà  secondo 
le  sue  facoltà  verso  i contravventori. 

21.  L’esame  e f approvazione  prescritta  nell'  articolo  pre- 
cedente non  dovrà  cagionare  veruna  s^sa  a'  particolari , nè  ri- 
tardare le  loro  o|ierazioni  oltre  il  tempo  strettamente  necessaria 
per  lo  adempimento  del  dovere  imposto  al  consiglio. 

22.  L'  allineamento  delle  strane , la  loro  anipliazione , ed 
ogni  altro  miglioramento  od  abbellimento  della  città , che  ver- 
ranno sanati  sulla  piaida  ordinata , dovranno  essere  l' opera 
del  tempo  diretta  dalla  vigilanza  costante  dell  areministrazione; 

« però  saranno  eseguiti  ogni  volta  che  si  dovranno  ricostruire 
cdifìzi  pubblici  e privati  posti  a fronte  di  strada , o costruirse- 
ne de'  nuovi.  Lo  saranno  egualmente  sempre  che  verranno  da 
noi  ordinati  per  fine  di  pubblica  utilità. 

23.  In  quanto  alle  acque  , il  consiglio  si  occuperà  di  esa- 

minare i progetti  de’  miglioramenti  indicati  nella  pianta , o che 
si  tTùtti  di  correggerne  i corsi , o che  si  tolga  di  mira  mi- 
gliore dbtrìbuzione  di  esse.  ■' 

L'autorità  municiplc  indi  allo  esame  de' progetti  medesi- 
mi portato  dal  consiglio  si  occuperà  e vigilerà  la  esatta  esecu- 
zione di  essi. 

24.  L’  usnrjtazione  sia  di  suedo , sia  di  acque  pubbliche 
potranno  essere  indicate  dal  consiglio  all'  autorità  municipale , 
la  qnale  o sulle  indicazioni  suddette  , o anche  ex  officio  dovrà 
procede  alla  reintegra  ed  aUe  multe,  se  vi  sarà  luogo,  a'ter- 
mini  della  legge. 

25.  Niuna  concessione  di  suolo,  o di  acque  pubbliche  della 

città  potrà  essere  deliberata  e consentita  ne'modi  prescrìtli  dalla 
legge  , se  non  dappoi  all'  avviso  del  consiglio  edilizio  i,  che  do- 
vrà essere  sempre  tenuto  presente  dal  decurionato  e*  dal  con- 
siglio d' intendenza.  4^  , ' 

26.  Non  sarà  accordato  dall*  autorità  municipale  liciinza  o 
permesso  di  apporre  iscrizioni , tabelle  , avvisi  sul  fronte  delle . 
notU!ghe , e di  ogni  altro  edifizio  sia  privato  sia  pubblico , se 
questi  non  siano  stati  riveduti  e corretti  dal  consiglio. « 
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27:  Niult  monumento  , ninna  iscrizione  lapidaria  , potrj» 
essere  costruita  , o disposta  ; come  nessun  restauro  di  essi  ese-i 
guito  se  non  esaminatone  e discussone  il  progetto  dal  consiglio 
edilizio. 

28.  Dove  .si  tratti  di  (piistioni  nascenti  dallo  aHineamenlo 
e dalla  pianta  della  città  . è per  4elcgazione  speciale  da  noi 
accord.ita  cbiamato  a diiiwiirle. 

' Lo  è pire  per  regolare  le  indennità  tra  f amrainistrauone 
ed  i 4)rìvati , cui  le  dette  operazioni  potranno  dar  luogo.  Il  suo 
avviso  sarà  inviato  all’  autorità  mnnicipaie  per  la  esecuzione  e 
per  le  multe  cui  potrà  farsi  luogo. 

29.  1 provvedimeati  del  consiglio  nelle  materie  contemplate 
nell’  articolo  precedente  saranno  esecutivi , salvo  soltanto  il  re- 
clamo eiii  vanno  soggetti  gli  atti  amministrativi  a’ termini. del- 
l’ articolo  IO  della  le^e  de’  12  di  dicembre  1816. 

CAP.  yi.—DhfotmoBÌ  tentralK  ' -> 

30.  Oltre  a (guanto  trovasi  stabilito  ne^lr  articoli  peceden- 

ti , il  consiglio  potrà  essere  consultato  su  t progetti  di  tutti  i 
lavori  pubblici  d'importanza  che  interessano  quella  città.  L» 
sarà  pure  sul  servizio  di  tali  lavOTiv  onde  portarsi  negli  stabi- 
limenti attuali  la  possibile  perfezione.  ■ ' < > i 

31.  U conugko  su  tutti  gli  oggetti  che  gti  seno  alirìbuitt 
dal  presente  decreto , oltre  al  rinvio  che  gli  sarà  latto  dal  mi- 
sislro , potrà  anche  prendere  la  iniziativa  delle  preposizioni. 

• 32.  La  giurisdizione  in  fatto  di  esecuziene  degli  aVvisr  ddi 
consiglia  di  restiiuzienc  al  pristino  slato,  cd  alle  multe  cui  po- 
trà farsi  luogo  verso  i contravventori , rimane  presso  le  -auto- 
l ilà  cui  è attrihuita  dalle  leggi  de’  I2  di  .dicembre  18 16.  • e de’ 
21  e de’!25  di  marzo  1817.  ■ • 

.33.  Il  nosk'o  ministro  segretario  di  stato  degli  afllàri  ii»> 
temi , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  duini.^ 
ni  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
deciele.  , < - * * 

Itetelo  del  1 giuKOO  1842  rbe  róoNe  no  dsUno  circa  h 
delle  somme  per  tonto  d!  inga^iu  depositale  nelle  caste  de’  «vrpi  dcH'at- 
■tala  di  lena  e di  mare. 


Veduto  r arlicolu  671  delle  di  procedura  ni  giudizi 

tirili 

Sul  dubbio  se  fossero  sequestràbili  le  somme  depositate  neHé 
casse  de’  corpi  dell’  ai  mata  [>er  conto  d’ ingaggio  m coloro  che 
vi  prestano  servigio  militare  come  cambi  di  requisiti  per  leva%- 
Considerato  i he  le  somme  in  deposito  per  I'  ingaggi»  nóa 
appartengono  al  càmbio  se 'non' quoti  do  questi  alibia  aden^ietu 
alla  uondizione  del  servizio  per’ Io  periodo  di  tempo  detetndnaìtt 
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da’  regolamenti , e che  non  sia  conciliabile  con  la  semplicità 
del  servizio  della  cassa  dell’  arma  , esposta  a mutamenti  di  re- 
sidenza , la  osservanza  delle  forme  di  procedura  pe’  sequestri  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinano  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art-  1.  Il  divieto  di  sequestrare  espresso  nell’  articolo  671 
delle  leggi  di  procedura  ne  giudici  civili  è esteso  ancora  alle 
somme  sposila  te  nelle  casse  de'  corpi  della  nostra  armata  di 
terra  e di  mare  per  conto  d’ ingaggio  da  pagarsi  a colui  cbe 
vi  presta  servizio  militare  come  cambio  di  un  re«|UÌsito  di  leva. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato 
della  guerra  e marina  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  laro  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Dacrtto  l«l  1 ghigno  1843  ^ aboliice  la  esistenle  rilenoia  graduale 
tulle  pcDiioai  di  giualiaia  il  militari , riie  tiriti. 

Veduto  fl  decreto  degli  1 1 di  gennaio  1831,  che  prescrisse 
una  nuova  ritenuta  su  i soldi  e sulle  pensioni; 

Veduto  il  decreto  de'  16  di  gennaio  1836 , col  tonale  ven- 
ne rivocata  la  detta  ritenuta  pe'  soldi  degl'  impegati  m attività 
di  servizio  ; 

. . . Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; ' 

‘ Udito  il  nostro  consiglio  ordinarlo  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Le  nuove  ritenute  impcùte  per  lo  citato  rea!  decreto 
degli  11  di  gennaio  1831  sulle  pensioni  di  giustizia  cosi  militari 
cbe  civili , sono  abolite  a contare  dal  di  primo  di  luglio  1842. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle  finanze  é ùi- 
caricato  della  esecuzione  del  presente  decreto.  • 


Dvcrtlo  dd  1 ^«gno  1843  eoamente  novelle  preseriiioai  rirea  le  {tensioni 
di  ritiro  da  accordarli  agl*  impiegali  civili  c militah. 


Veduto  il  reai  decreto  *de' 3 di  maggio  *1816  ; 

Considerando  cbe  le  pensioni  di  ritiro  hanno  per  unico  og- 
getto ^ accordare  agl'  im^egaii  ne’  diversi  uffizi  dello  stato  , 
ed  agli  uffiziali  di  terra  e di  mare  una  onorata  sussistenza , 
quando  o 1'  età  , o gravi  infermità  impediscono  loro  di  prose- 
guire il  servizio  dello  stato  ; 

Considerando  avere  una  trista  esperienza  confermalo  che 
spesse  volte  questo  benefizio  si  rivolge  in  un  calcolo  di  parti- 
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rotare  interesse  , privando  lo  stalo  di  coloro  che  sono  ancora 
in  grado  di  prestare  utili  servizii  ; ' 

Essendo  dovere  del  governo  porre  un  termine  a questo 
abuso  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  'stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Aht.  1.  A contare  dalla  pubblicatone  del  presente  decreto 
rimane  vietato  di  accogliersi  domande  di  pensioni  di  ritiro  , Se 
prima  non  si  giustifichi  di  essersi  oltrepassata  l’età  di  anni 
scssantacinque  per  gl*  impiegati  civili , e di  anni  sessanta  pd 
militari.  ' 

' 2.  Coloro  i quali  malgrado  di  non  esser  giunti  all’  età  di 

sopra ' enunciata  , si  rendessero  per  mali  cronici  incapaci 'di 
servire  nlterioruiente , potranno  avanzare  motivata  domanda  al 
ministro  da  coi  dipendono  , il  quale , praticate  le  deinte  inve* 
stigazioni  sulla  verità  dell’  esposto  , rassegnerà  la  domanda  alle 
nostre  sovrane  risoluzioni , pw  determinarsi  se  abbiasi  ad  ne* 
cordare  il  ritiro  dispensando  àil'  età  , attesa  l' assoluta  incapai 
dtà  al  servizio  attivo  , ovvero  destinarsi  il  ricorrente  ad  ' altro 
impiego  che  richiegga  minore  attività  e 'IàVoró. 

3.  Tolte  le  disposizioni  che  si  trovano  emesse  con  prec^ 

denti  reali  decreti  e sovrane  disposizioni  relativamente  alle  pen- 
sióni di  ritiro  e vedovili , rimangono  nel  loro  vigore  ' per  la 
|>arte  nella  quale  non  si  oppongono  alle  luescrìzioni  del  pre- 
sbite decreto.  ■ • ’ • - 'T  , . 

4.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino 

del  consiglio  de'  ministri , tutti  i nostri  ministri  segretarii  di 
stato,  il  nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domini! 
al  di  là  dei  faro,  ed  il  maresciallo  di  campo  direttore  del  no- 
stro ministero' e reai  Segreteria  di  stato  della  guerra  e'  marina 
sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  io  riguarda  ..  della 
esecuzione  del  presmite  decreto.  ..... 

* * MI  I . 

'''Decnto  del  1 giagno  1843 'portiate  de*  proTredìneiiti  nlatÌTl '' 
alU  licattiioae  de*  gradici.  ' ' '' 

■ -U 

Veduto  il  titolo  XX  del  libro  HI  delle  leggi  di  procedura 
ne' giudizi  civili,  ed  il  titola  VII  del  libro  IH  delle,  le^  di 
procedura  ne'  giudli  penali , relativi  alla  ricusazione  dei  giudici;- 

Veduta  la  nostra  deierniinazione  de’  3 di  aprile  18.37  che 
pe’  domini  oltre  il  faro  prescrisse  di  doversi  le  ricuse  sottoscri- 
vere da’  patrocinatori  costituiti  in  ciascuna'^ansa  ; 

L’  esperienza  consigliando'  nuovi  provvedimenti  intorno  alla 
ricusa  de'  giudici  ' i ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  ' stalo 
di  grazia  c giustizia;:.  I . . . i’> ' i ' . . t. 


\ 
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. L'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue.. 

• Aht.  1 . Opi  ricusa  sarà  soscritta  dall'  avvocato  in  causa , o 
dal  patrocinatore  in  causa  quando  non  siavi  l' avvocato , senza 
la  quale  soscrizione  la  ricusa  non  sarà  ricevuta. 

2.  Ne’  casi  delle  ricuse  rigettate  o dichiarate  inammessibili 
saranno  condannati  alla  multa  stabdita  dalle  leggi  la  parte  prin- 
cipale, e r avvocato  o patrocinatore  in  causa  che  soscriva  alla 
ricusa.  La  multa  sarà  perseguitata  contro  ciascuno  di  essi  pei 
solido  e. coir  arresto  pemnale.  , 

!.  3.  Le  misure,  disciplinari  contro  1’  avvocato  o patrocinato- 

N;  saranno  proaunziate- dalla  corte  su{vema  di  giustizia  ne'casi 
che  essa  sia  il  giudice  della  ricusa.  ,,  ì,ì..,i 

" 4.  Quante  volte  nello  stesso  giudizio  sia  prodotta  la  se- 

conda ricusa  di  lutto  il  collegio  o del  < maggior  numero 
componenti  del  collegio,  il  tribunale  o la  gran  corto  ricusala 
avrà*  la  facoltà  di  procedere  agli  atti  provvtsidpaU  {tendente  ani 
Gora  la.  ricusa.  Nondimeno  quando  |a  ricusa  sia  ammessa  , 
mane  salvo  al  collegio  cui  è nmessa  la  causa,  di  rilonaare  mù 
medesimi,  atti  provvisionali  per  provvedere  come  di  dritto. 

< à.  Ne’ giudizi  idi,  ricusa  saranno  osservate  dei  pari  le  re- 
gole contenute  nel  titolo»  XX  .liliro  Ili  delie  Uggì  di  procedura 
cifffle,  e del  iitolp  VIL  Hbno  Ili  delle  legge  di  procedura  penale, 
come  le  prescrizioni  aggiunte  nel  presente  decreto. 

6.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grana  e giusti- 
zia,,  ed  il  nostra  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltré  il  faro  sono  iucariti  della  esecuzione  del  [trescate  decreto. 

Decrrlo  M 6 giDgaa  1843  pOHante  delle  dispoMiioni  circa  là  cemanioRc 

• de*  beai  eoclniaMici  di  regio  ptdroaalo  nc' domimi  oltre  il  tiro.  • 

t a .1  .0. 

■ Veduto  il  nostro  decreto  dei  di  19  di  dicembre  1838  circa 
b censuazione  delle  terre  incolte  appartenenti  a prelati , aiuti, 
beneficiati,  ed  altri  titolari  di  nostro  regio  patronato  ne’ domini 
al  di  là  dei  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stato  mìnulro 
segretario  di  stalo  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglia  ordinario  di  stato  -, 

Abliiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  qmnto  segue. 

Aqt.  1»  Penne  ' rimanendo  le  disposizioni  dell’ articolo  6 del 
suddetto  nòstro  decreto  de'  19  di  dicembre  1838,  in  cuié  dettai^ 
» Saranno  dalla  commessione  ripartiU  i fondi  in  tante  quote  , 
» c tate  uno  della  estensione  non  maggiore  di>  quattro  salme  di 

• misura  legale  « [tbrmcttiamo  che,  in  mancanza  di  gente  per 
attendere'  alle  censuazioni , e qualora  i terreni  sieno  tontani  dal 
comune , le  quote  possano  estendersi  a salme  dieci  legali 

• 2.  L’ abilitazione  da  Noi  accordala  con  l'articolo  7 del  de- 

creto anzidetto  di  poter  le  quote  essere  di  maggior  estensione 
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sobtneiite  quando  sia  terreno  non  tutto  fertile,  ma  prte  lavo* 
riero  e parte  rampante , o che  fosse  molto  distante  dal  coma- , 
ne  , non  potrà  altrimenti  aver  luogo  che  quando  nelle  ouote 
de'  terreni  parte  rampanti  e parte  Tavorieri , la  porzione  lavo- 
riera  non  sia  maggiore  di  salme  quattro  legali. 

3.  I primi  concessionari  delle  terre  censite  non  potranno 
per  lo  spazio  di  venti  anni  alienare  in  qualunque  modo  i fon- 
di che  ad. essi  sieno  stati  conceduti  a censo. 

4.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di 
stato  degli  affari  ecclesiastici , ed  il  nostro  luogotenente  gene- 
rale ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

> 

Dttrdo  del  6 giogno  1842  nlalno  alle  periiie  per  la  rieogantone  della 
apecie  e qualiU  delle  merci , da  aerrire  per  la  liqaidaiione  de’  daiii  do- 
pnali. 

Veduto  r articolo  57  della  I^e  de’  20  di  dicembre  1826, 
col  quale  si  prescrìve  che  le  perìzie  per  la  ricognizione  della 
specie  e qualità  delle  merci  da  servire  per  la  liquidazione  dei 
dazi  saranno  sempre  eseguite  dagl'  impiegali  delle  regie  doga- 
ne , e che  in  questi  caà  non  saranno  giammai  chiamati  quegli 
impiegati  che  precedentemente  abbiano  manifestato  il  loro  sen- 
timento nella  ricognizione  da  essi  fatta  ; 

Volendo  sempre  più  fermare  I'  osservanza  dell'  anzidetta 
disposizione , e rimuovere  ogni  dubbio  nella  sua  esecuzione  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  fmanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Abt.  1.  Tutte  le  merci  che  nell'  entrare  o nell'  uscire  dai 
porti  del  regno  vengono  presentale  in  dogana  da'  negozianti , 
da’  proprietari , o dagli  spedizionieri , debneno  essere  visitate, 
riconosciute  e verificate  dagl'  impiegati  della  dogana. 

2.  Se  gl*  impiegati  nell’  eseguire  tali  operazioni  loro  com- 
messe dalle  leggi  abbiano  riconosciuto  che  la  merce  differisca 
nella  specie  , nella  qualità  , nella  origine  o nella  denominazio- 
ne da  quella  dichiarata  dallo  spedizioniere  o negoziante  , in  ma- 
niera cne  la  differeuza  ira  la  dichitrazione  e la  verifica  im- 
porli una  varietà  nel  pagamento  de’  dazi  doganali  , il  giudice 
su'  verbali  all'  uopo  redatti  potrà  ordinare  una  perizia. 

3.  L’ anzidetta  perizia  dovrà  commettersi  agl'impiegati  del- 
la regia  dogana , esclusi  sempre  quelli  che  prec^entemente  ab- 
biano manifestato  il  loro  sentimento  nella  ricognizione  delle  roer-- 
cinzie  da  essi  fatta  , ed  esclusi  i n^oziantì  «1  altri  e^rti 
non  appartengono  alla  classe  degl'  impiegati  doganieri.  ' 

4.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  c di 
grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  no- 
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Siri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricali , ciascuno  per  la  , 
parte  che  lo  riguarda , della  esocuaionc  del  presente  decreto. 


Decreto  del  6 giugno  1843,  prrsrrieenle  rhe  le  diaposiiiooi  per  falsa  testimo- 
niania  io  materia  ririle  e penale  si  rendano  applicabili  a'  reati  di  pro- 
duiiooe  di  falsi  leslimnnii , di  false  carte  e di  Cilsc  testimonìanse  per  gli 
atti  lutti  dello  alato  civile. 

Veduti  gli  articoli  187  e 190  delle  le^i  penali  così  con- 
cepiti : 

n Articolo  187.  Chiunque  in  causa  civile  o penale  instruisca 
» 0 produca  scientemente  falsi  testimoni  sarà  punito  come  il  falso 
» testimone.  Chiunque  in  causa  civile  o penale  istruisca  o pro- 
» duca  scientemente  false  carte  sarà  punito  come  autore  delle 
» stesse,  n , 

» Articolo  190.  Il  colpevole  di  falsa  testimonianza  in  ma- 
» teda  civile  sarà  punito  con  la  pena  del  primo  al  secondo  gra- 
» do  di  prigionia.  « 

Veduto  l’articolo  39  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi 
penali  in  cui  tra  l' altro  disponesi  che  1’  anione  penale  pe'delit- 
ti  esercitasi  dal  pubblico  ministero  senza  istanza  di  parte  pri- 
vata quando  il  reato  oll'enda  l' ordine  pubblico  ; 

Sul  dubbio  se  la  produzione  di  false  carte  e falsi  testimo- 
ni, e la  falsa  testimonianza  negli  atti  dello  stato  civile  o relativi 
al  compimento  de'  medesimi  vadano  compresi  nelle  disposizioni 
de*  riportati  articoli  delle  leggi  penali  e ai  procedura  penale  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Gtnsideralo  che  gli  alti  dello  stato  civile  sono  essenzial- 
mente compresi  nella  categoria  generale  delle  materie  civili,  e 
la  loro  regolarità  interessa  l' ordine  pubblico  i 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  s^e. 
Art.  1.  Le  disposizioni  de’ sopra  ricordati  articoli  187  e l90 
delle  leogi  penali , e dell’  articolo  39  delle  leggi  di  procedura 
ne'  giumzì  penali  sono  applicabili  a’  reati  di  produzione  di  fal- 
si testimoni , di  false  carte  e di  false  testimonianze  per  gli  alti . 
tutti  dello  stato  civile  , o negli  altri  richiesti  ed  esibiti  per  lo 
legale  compimento  de’  medesimi. 

La  pena  negli  enunciati  casi  sarà  sempre  applicabile  nel 
massimo  del  grado. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  laro  sono  incaricati  della  esecitzkme  del  presente 
decreto. 
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Dccrdo  ,dcl  6 giagno  1842  arra  la  caiuione  da  prtslarsi  dal  condannalo 
per  l’appello  « pel  ricorso  |ier  annullaBrolu  di  scnlcnu  negli  aRàri  cor- 
rea ionali. 

Veduti  gli  articoli  4 , 5 c 12  del  reai  decreto  de’ 21  di 
giugno  183(S  così  conrepili  ; 

» Articolo  4.  Non  si  ricarrà  nella  cancelleria  del  giudi- 
» calo  di  circondario  /'  appello  del  condannalo  se  nel  lerminc  da- 
n togli  P^r  appellare  non  si  trovi  sotto  un  modo  qualunque  di 
» custodia  , 0 non  offra  idonea  cauzione. 

» La  discussione  della  cauzione  sarà  falla  preliminarmen- 
.1  te  alla  discussione  dell'  appello  nella  gra'n  corte  criminale. 

» Se  la  cauzione  offerta  non  si  trovi  idonea  si  avrà  come 
» non  data,  nè  si  avrà  dritto  a darne  una  migliore.  » 

» Articolo  ò.  In  piè  dell'istanza  dell  appello  attesterà  il 
I.  cancelliere  se  il  condannato  appellante  si  trovi  sotto  un  mo- 
» do  di  custodia , o abbia  offerta  cauzione,  » 

>)  Articolo  12.  //  ricorso  del  condannato  non  si  riceverà  nel- 
* la  cancelleria  della  gran  Corte  criminale  se  egli  non  si  trovi  o 
» non  si  costituisca  in  un  modo  Legale  di  custodia , d non  of- 

n fra  idonea  cauzione.  , 

» Sul  modo  di  -custodia  cui  il  condannato  e sottoposto  si 
» formerà  dal  cancelliere  della  gran  corte  criminale  un  alto  in 
» piè  del  ricorso  prodotto.  -•  . 

Affinchè  riccviino  (j misti  nrlicoli  l3  esecuzione  ni 

senso  ed  alld  scopo  del  connato  decreto  ; ^ ^ 

Veduto  il  parere  della  consulta  geiitualc  del  regno  ; 

Sulla  proposj/àonc  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 

di  grazia  e giustizia  ; • . . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinano  di  sialo; 
Abbiamo.risoluto  di  decretare  , g dee  retiamo  quanto  segue, 
Anr.  I.  La  cauzione  del  condannato  sarà  presentata  congiun- 
tamente per  r appello  c pel  ricorso  per  annullamento  i he  pos-_^ 
sa  competere  nelle  sentenze  de’  primi  giudici  negli  adan  corre;_, 
zionali , talché  il  fideiussore  si  consideri  obbligato  per  1 un.  gra- 
vame e per  f altro.  •ir,.  ' 

2.' La  discussione  della  cauzione  odi  altro  ipndo  di*r:iislo-^ 
dia  de’  prcTcnuti  sarà  fatta  dalla  gran  corte  ci  iminalo  intese  ^ 
le  parti,  ed  a prefeienza  di  ogni  altro  aliare  : la  ddiberazloiie 
della  gr.in  coite  che  ammette  la  cauzione  sara  crrtiflcttta  d.ol 
cancelliere  della  gran  corte  medesima  a piò  del  ricorso  peraìi-' 
nullanieiilo  , quando  siavi  il  caso  di  giusto  gravame. 

.3.  La  decisione  profferita  intorno  alla  cavizion|qj3ptra  _t;.s-. 
.sere  anche  impugnata  con  ricorso  ,alla  corte  ^siinicma^  di.giir-^ 
stizia,  che  procederà  sullo  stesso  colfc  regole  di ‘ sua  istituzio- 
ne al  pari  che  in  altri  ricorsi  per  anniillainenfo.'  • . ^ 

ii  nostro  ministro  sci^ietcìrio,  di  stato  .c|i  grazii^ 
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stizia  , cd  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
ohrc  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decre- 
to , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Decreto  «Iti  18  gìagno  1843  col  quale  si  dichiara  che  le  avarie  su’  ferri 
BOB  portano  dimittimoae  di  dasio. 

Veduta  la  tarifla  de'  dazi  indiretti  sanzionata  col  decreto 
de*  30  di  novemlsre  1824  , e la  legge  doganale  de’  19  di  giu- 
gno 1 826  ; 

Considerando  che  unico  sia  il  dazio  d'importazione  impo- 
sto su'  ferri  stranieri , tanto  se  questi  sieno  nuovi  , quanto  se 
sicno  vecchi  ; 

Considerando  che  Ìn ferri  nel  corso  della  loro  navigazione 
da'  luoghi  d' imbarco  fino  a'  porti  del  regno  non  possono  sog- 
giacere a quelle  avarie , o siano  a’  guasti  significanti  per  cui 
la  legge  doganale  accorda  una  diminuzione  di  dazio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  s^rctario  di  staio 
delle  finanze  i 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Abt.  1.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
niuna  diminuzione  di  dazio  sarà  conceduta  su'  ferri  nuovi  o vec- 
chi di  ogni  qualità  o provvenienza  a causa  di  avaria. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze,  ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri,  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dtaeto  del  18  giugno  1843  sulla  indennità  dovuta  pe'  danni 
ed  ialertssi  sopu  i generi  sequestrali  in  dogana. 

I 

Veduti  gli  articoli  246  e 247  della  legge  de'  24  di  feli- 
braio  1809,  co' quali  si  determinava  la  misura  de' danni  ed 
interessi  a'  quali  in  virtù  di  giudicati  possono  aver  drillo  i pre- 
venuti di  violazioni  alle  leggi  ed  a’rcgolamenli  de' dazi  indiretti; 

Considerando  che  la  l^gc  del  20  di  dicembre  1826  sul 
contenùoso  de' dazi  indiretti  , nel  mentre  che  abrogava  quella 
del  1809,  si  taceva  intorno  alle  norme  di  liquidazione  de'dan- 
ni  ed  interessi  , per  cui  si  elevavano  frequenti  dubbi  se  doves- 
sero intendersi  abolite  le  disposizioni  contenute  negli  anzidetti 
articoli  della  legge  dei  1 809  ; 

Con^eramlo  che  un  tal  silenzio  lasciando  all'  arbitrio  del- 
le parti  i calcoli  de'  danni  ed  interessi  . può 'esser  cagione  di 
gravi  medestie  alla  pubblica  amministrazione  ; 

Volendo  provvedere  a questa  parte  di  pubblico  servizio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  slato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglia  ordinario  di  stato  ; 
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Abbiamo  risoluto  di  docretare  , e decretiamo  cpiantp  segue  ; 

Aiit.  1.  Sorgendo  quistioni  sulla  quantità  del  dazio  dovuto 
pe'  generi  immessi  nelle  varie  dogane  del  regno , gl'  immitten- 
ti  dovranno  sempre  pagarne  il  maggiore  dazio.  Essi  però  po- 
tranno ritirare  i generi  per  metterli  in  vendita  , se  il  voglia- 
no , con  bisciame  una  semplice  mostra  o campione  presso  la 
dogana  ; nell'  intelligenza  che  la  scelta  della  mostra  o campio- 
ne debba  esser  fatta  a volontà  degli  agenti  doganali , e non  già 
degl' iiumittenti.  Laddove  in  esito  del  giudizio  l’ amministrazio- 
ne de’  dazi  indiretti'  rimanga  succumbente , non  sarà  ad  altro 
tenuta  che  a restituire  la  differenza  in  più  riscossa  , e con  que- 
sta r interesse  che  vi  corrisponde  alla  ragione  del  sei  per  cen- 
to all'  anno  calcolabile  per  rata  di  giorni  dal  d'i  del  pagamen- 
to dei  dazio  sino  a quello  dell’  efi'eltiva  restituzione. 

2.  Se  le  mercanzie  arrestate  non  saranno  colla  sentenza 
diffinitiva  dichiarate  contrabbando  , la  indennità  pretesa  da’  pru- 
priftai'ì  delle  mercanzie  non  uutrà  essere  al  di  là  dell'|uno  per 
cento  al  mese  sul  valore  degli  oggetti  dal  giorno  della  cattura 
£no  a quello  della  consegna. 

3.  Se  le  mercanzie  saranno  state  vendute  , non  sarà  cor>- 
ceduto  a' detti  proprietari,  che  il  prezzo  della  vendita,  e l'uno 
|>er  cento  enunciato  nell'  articolo  precedente.  Nel  caso  però  che 
il  prodotto  della  vendita  fosse  del  quindici  per  cento  minore 
della  stima  , ed  im  tale  ribasso  di|iendesse  evidentemente  da 
deteriorazione  sofierta  da'  generi  dopo  la  loro  cattura  . i pro- 
prietari avranno  dritto  di  domandare  il  prezzo  della  sUma , ol- 
tre all'  uno  por  cento  d’ indennità. 

4.  Le  disposizioni  contenute  in  cniesto  decreto  avranno  il 
loro  effetto  dalla  data  della  tua  pubblicazione  sì  per  le  cause 
in  corso  , che  per  quelle  che  potranno  succedere. 

à.  1 nostri  minUtri  segretari  di  stato  delle  finanze  e di 
grazia  e giustizia  ; ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  no- 
stri reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  &lla  esecuzione 
del  presente  decreto  , ciascuno  per  la  parte  chic  lo  riguarda. 

Dtcrrlo  del  18  Kni|;na  1842  rhe  rkfuM  alla  melà  il  daiio 
iT  imporlaiione  su'  libri. 

Veduta  la  tarifl'n  d' importazione  approvala  con  decreto  den 
30  di  novembre  1821  , colla  quale  il  dazio  su'  libri-  in.rj^ualun- 
que  lingua  stampati  vien  lissato  a tomo , di  carlini  tre  se  il  se- 
sto sia  in  ottavo  o inferiore , di  carlini  sei  se  in  quarto  . e di 
carlini  nove  se  in  folio  ; 

Considerando  che  la  industria  della  tipografia  prosperi  i» 
maniera  da  essere  giunta  la  opportunità  di  ravvicinare  mercè 
la  moderazione  del  dazio  gl'  interessi  della  tipografia  , del  com- 
uiercìo  librario , e della  diffusione  de’  mezzi  per  la  pulsblka  i- 
sli  uzionc  r 
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Sulla  proposiiione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

AI)l)iamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  1.  Dalla  publilicazionc  del  presente  decreto  il  dazio  « lie 
attualmente  si  trova  stabilito  nella  tarifla  su'  libri  rimane  ridot- 
to alla  metà.  In  conseguenza  sar.à  riscosso  il  dritto  di  grana  quin- 
dici a tomo  se  il  sesto  sia  in  Ottavo  o inferiore  , di  grana  tren- 
ta se  in  quarto  , e di  grana  quarantacinqiie  se  in  folio. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle  finanze , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Derrrlo  del  18  KÌugno  1843  col  quale  si  stabllisre  rhe  pel  ramo  di  poli- 
xia  un  terso  degli  ascendi  debba  darsi  a coloro  Ira  gl’  impiegali  e funaio- 
narii  rhe  servono  con  dislinlo  zclo^  e con  allivilà  e successo. 

Considerando  che  il  fare  il  semplice  dovere  in  alcune  am- 
ministrazioni non  basta  al  felice  adempimento  del  pubblico  ser- 
vizio , e che  perciò  bisogna  trascorrere  i limiti  ; e _straordina- 
riamente  con  zelo  servire  ; 

Considerando  che  la  polizia  principalmente  di  tanto  ha  d'uo- 
po , e quindi  occorre  un'  utile  molla  negli  ascensi  per  gl’  impie- 
gali di  essa  , ad  esempio  di  quanto  trovasi  già  da  noi  disposto 
per  la  gendarmeria  reale  ; 

Considerando  ancora  che  jier  vie  più  estendere  gli  eccita- 
menti a conseguire  sifl'atto  scopo  è opportuno  l'esempio  dì  pre- 
terire negli  avanzamenti  coloro  che  non  siensi  palesati  nel  ser- 
vire, e col  successo  nelle  commissioni , zelanti  ed  attivi  stra- 
ordinariamente ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
della  polizia  generale  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  I . Ordinariamente  che  [wl  ramo  di  polizia  un  terzo  de- 
gli ascensi  debba  esser  dato  a quelli  fra  gl’  impiegati  e funzio- 
nari del  ramo  stesso  che  servono  con  disiinto  zelo  , e con  at- 
tività e successo.  ^ 

2.  Pria  che  venga  a uoi  proposta  la  promozione  di  alcu- 
no degl'  impiegati , o funzionari  , a'  sensi  di  quanto  è c.spresso 
nell' articolo  primo  , avrà  dovuto  precedentemente  esserci  ra.sse- 
gnato  ciò  che  risgiiarda  il  soggetto  l>enemerifo  che  vuoisi  pro- 
muovere di  preferenza  , e che  in  segnilo  della  proposta  a Noi 
fatta  sovrana  ri.suluzionc  ordini  di  considerarsi  pel  terzo  di  me- 
rito degl'impieghi  a vacare. 

3.  Uhitinnne  poi  degl’ impiegati  o funzionari  di  polizia  sia 
colpito  da  fondala  taccia  di  mal  servire,  |Hiti.à  primamente  es- 
sere preferito  negli  ascensi , rassegnandosene  circostanzialo  rap- 
porto a Noi. 
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4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  della  polizia  ge* 
nerale  è incaricato  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  31  giofOio  1643  col  qnile  si  dicbiara  dover  cessare  gli  obbli* 
ghi  de'  drilli  proibitivi  aggiunti  alle  conceuioni  di  terre  falle  dagli  ex-ba- 
roni , chiese  o corpi  morali  ne’  reali  dominii  oltre  il  faro. 

Veduti  la  logge  degli  li  di  dicembre  1816,  ed  i reali  de- 
creti de’  IO  di  dicembre  1838  e degli  11  di  dicembre  1341 
intorno  all’  abolizione  e cessazione  de’  dritti  e soprusi  feudali 
ne’  reali  domini  oltre  il  faro  ; 

Considerando  leggersi  in  precchie  concessioni  enlìtenfa’che 
di  terre  , fatte  dagli  ex-baroni  e dalle  chiese  o corpi  morali , 
oltre  al  canone  pattuito , imposto  l’ obbligo  agli  enfiteuti  (£  ta- 
luni dritti  proibitivi  ; 

Considerando  essere  stati  tali  dritti  colpiti  espressamente  co- 
si in  questi  ebe  in  que’  reali  domini  dalle  leggi  eversive  della 
feudalità  , non  poter  cangiare  natura  pel  solo  fatto  di  rinvenir- 
si compresi  nelle  concessioni  eniìteutiche  travisandone  l’ indo- 
le , e però  essere  essi  patti  contrari  alla  legge  ; 

Considerando  tutti  questi  dritti  non  potersi  esercitare  dac- 
ché restrittivi  il  libero  uso  della  proprietà  , e non  previsti  da 
leggi  generali  , sì  bene  da  prticolari  vedute  ; 

Considerando  essere  questi  terreni  censiti  esenti  dalla  di- 
visione co’  conuini  ; 

Sulle  dimande  ricevute  all’  oggetto  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  aiiari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  1.  Dichiariamo  dover  cessare  come  colpiti  dalle  leggi 
eversive  della  feudalità  in  vigore  lutti  gli  obbligni  di  dritti  proi- 
bitivi aggiunti  alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex-baroni  , 
chiese  o corpi  morali  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  faro. 

2.  Per  esecuzione  del  disposto  nel  precedente  articolo  gli 
intendenti  rispettando  in  questi  casi  la  prestazione  enfiteutica  , 
sia  in  danaro , sia  in  genere  , faranno  immediatamente  cessàre 
i dritti  proibitivi  suddetti. 

3.  I proprietari  di  colali  dritti  potranno  dirigersi  alia  com- 
messionc  delegata  della  gran  corte  de’  conti  col  nostro  reai  de- 
creto degli  11  di  dicembre  1841  per  ottenere,  ove  vi  abbia- 
no dritto , il  compensamento, 

4.  Gl’  intendenti  vieteranno  ancora  la  riscossione  di  quelle 
prestazioni  in  danaro  od  in  genere  , sostituite  ne'  tempi  scorsi 
a’  dritti  feudali  atiolili  senza  compenso,  meno  quelli  che  venis- 
sero garcntiti  da  gindicati  posterìorì  alle  leggi  eversive  della  feu- 
dalità ; permettendo  a'  possessori  di  dette  prestazioni  sospese  di 
poterne  sostenere  la  legittimità  innanzi  a’  tribunali  ordinari  ne* 
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quattro  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  nostro  reai  decreto. 

5.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni 
e di  grazia  e giustizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto- 

Dccrtio  del  31  giagno  1843  col  quale  si  sicb  al  dcbilore  ebe  abbia 
ollcjiulo  la  cessione  de’  beni  di  preseiilarai  alla  Borsa. 

Veduto  r articolo  608  delle  leggi  di  eccezione  per  gli  af- 
fari di  commercio  così  concepito  : » Niun  commerciante  fallUo  zi 
» potrà  presentare  alla  Borsa , se  non  abbia  ottenuto  la  sua  ria- 
» bilitazione  ». 

Sul  dubbio  se  la  disposizione  del  trascritto  articolo  sia  ap* 

Jlicabile  a’  debitori  ammessi  alla  cessione  giudiziale  de'  propri 
«ni  ; 

Veduti  gli  articoli  1221  e seguenti  delle  leggi  cinli , e gli 
articoli  562  e seguenti  delle  l^gi  di  eccezione  per  gli  affari  di 
commercio  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  genérale  del  regno  ; 
Considerando  che  tanto  per  la  testuale  disposizione  • quan- 
to nel  retto  muso  del  trascritto  articolo  608  debbe  ritenersi  lo 
stesso  essenzialmente  applicabile  al  debitore  ammesso  alla  ces- 
sione de’  beni  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  minbtro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  sfato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  > e decretiamo  quanto  sene. 
Art.  1 . Il  debitore  che  abbia  ottenuto  la  cessione  de’  beni 
non  si  potrà  presentare  alla  Borsa  , giusta  la  lettera  e nel  ret- 
to senso  dell’  articolo  608  delle  le^  di  eccezione  per  gli  affa- 
ri di  commercio. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  ^azia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


Decrrlo  del  31  giagno  1843  ebe  ri«olre  il  dubbio  se  possa  farsi  (eslameolo 
per  allo  pubblico  da  persona  alTatta  sorda  che  parli  e sappia  leggere , ab- 
beorbé  non  sappia  o ooo  possa  brinarr. 

Domandatosi  se  potesse  far  testamento  per  allo  pubblico 
un  individuo  affatto  sordo  il  ouale  però  parile  sappia  leggere; 

Veduto  r articolo  897  nelle  leggi  civili  cosi  concepito  : 
r>  Se  il  teslamenlo  si  riceva  da  due  notai,  verrà  loro  dettato  dal 
» testatore  , e sarà  scritto  da  ano  di  questi  notai  tal  quale  gti 
n vien  dettato.  — Se  non  vi  sia  che  un  solo  notaio  , debbe  e- 
X gualmpnle  esser  dettato  da!  testatore , e scritto  da  questo  mn 
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» taio.  — NeìV  uno  e nelt  al/ro  caso  se  ne  dei  far  h lettura 
» al  testatore  in  presenza  de'  testimoni.  — Di  tutto  si  dee  fare 
« espressa  menzione.  » 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno;.. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  slato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Una  persona  affatto  sorda  la  quale  possa  parlare  e 
sappia  leggere  , abbenchè  non  sappia  o non  possa  firmare , può 
testare  per  atto  pubblico , dettando  il  suo  testamento  secondo 
il  prescritto  del  surriferito  articolo-  897  delle  leggi  civili  , e fa- 
cendone in  seguilo  la  lettura  ella  stessa. 

Il  notaio  farà  nel  rogito  espressa  menzione  di  questo  adem- 
pimento ; dopo  di  che  egli  darà  lettura  dell'  atto  medesimo  in 
presenza  de' testimoni  a' termini  del  sopratrascritto  articolo  897. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustì- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  douiini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Demto  del  21  giugno  1842  rclalivo  alle  tibzioni  a dichiarare 
se  toglia  usarsi  , o no , di  nn  documento  arguito  di  falso. 

Veduto  l'articolo  446  delle  leggi  di  procedura  ne' giudizi 
penali  così  concepito  : » Se  un  documento  prodotto  viene  attac- 
» calo  di  falso , ed  il  giudizio  sia  di  falso  in  privata  scrilturtr, 

» t imputato  sarà  citato  a dichiarare  se  intenda  far  uso  , o se 
» voglia  desistere  di  far  uso  del  documento.  « 

Veduto  r articolo  447  che  nella  parte  ultima  dispone  : 
• Se  la  parte  o non  risponda  fra  otto  giorni,  o dichiari  che  in- 
» tende  servirsi  del  documento  , l'istruzione  sulla  falsità  sarà 
m proseguila  ; nè  la  dichiarazione  successiva  delf  imputato  di 
» non  più  volersene  servire  produrrà  alcun  effetto.  » ' 

Attesa  r importanza  della  cennata  citazione  pe'  suoi  effetti 
legali  : 

Veduto  il  prere  della  consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  statò 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  necretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Le  citazioni  a dichiarare  se  voglia  usarsi , o no  , 
di  un  documento  arguito  di  falso  , verranno  eseguite  due  vol- 
te coir  intervallo  di  un  giorno  per  mezzo  di  un  usciere  desti- 
nato specialmente  dall'  autorità  comptente  p'  giudizi  di  falso. 
Dop  la  seconda  citazione  avvenuta  decorrerà  il  termine  a di- 
; cbiarare  , secondo  la  legge. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  do- 
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mini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 


Dectck)  del  8 aprile  1842  portante  l’approvnione  dello  statato  organilo 

per  P amsninistraiione  del  pio  reai  monte  OrtU  j Yillalobos, 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  al 
di  qua  dei  faro  ; 

Sulla  pro[M)SÌzione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue.: 
Art.  1.  Approviamo  lo  statuto  organico  per  ramministraiio- 
ne  del  pio  monte  Orliz  jr  Fillalobos  giusta  il  progetto  annesso 
al  presente  decreto,. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  afl'ari  interni 
k incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Statalo  det  8 aprilo  1842  del  pio  monte  OrtU  j Villohlos 
TIT.  I. — Oenominatione  del  pio  Monte  , e suo  oggetto. 

' Art.  1.  Questo  Monte  secondo  la  mente  del  liencfico  testa- 
tore porterà  sempre  il  suo  cognome  Ortiz  y Fillalobos,  aggiu- 
gnenaosi  il  titolo  di  reale  per  indicarsi  che  trovasi  sotto  il  pro- 
teggiinento  del  reai  governo  , onde  ogni  sua  carta  s’ intesterà 
Amministrazione  del  reai  monte  Ortiz  y Fillalobos. 

2.  La  sua  istituzione  è la  beneficenza , la  quale  si  verse- 
rà esclusivamente  a vantaggio  delle  povere  orfane  e vedove  di 
spagnuoli , o spagnuole  elleno  stesso  , come  le  individue  le  più 
bisognose  di  soccorso  : desse  verranno  dette  sussidiarie.  ■ 

3.  I sussidi  si  divideranno  in  mensuali , annuali , o straor- 
dinari. 1 mensuali  sono  quelli  che  accordansi  fissamente  in  ogni 
mese  a modo  di  pensione  ; gli  annuali  miei  che  si  ripartiscono 
nelle  due  grandi  solennità  di  Pasqua  e Natale  ; gli  straordinari 
quei  che  per  una  sola  volta  si  accordano  in  vista  di  partico- 
lari interessanti  circostanze. 

t 4.  Oltre  questo  primo  ramo  di  beneficenza  ve  ne  sarà  un 
secondo  , qual  è qiiello  de’  maritaggi  da  sorteggiarsi  nel  gior- 
no sacro  al  divo  Francesco  Saverio.  Questi  maritaggi  saranno 
tre,  nno  di  ducati  sessanta  , e due  di  ducati  cinquanta  Timo. 

à.  Non  possono  aver  dritto  a tali  maritaggi  . che  povere 
orfane  spagnuole  di  ambi  i genitori  ; in  mancanza  di  queste , 
orfane  di  un  solo  genitore  i c quando. anche  queste  mancasse- 
ro , orfane  italiane  o di  ambi  i genitori  , o in  difetto  di  un 
solo  genitore  , così  come  le  prime  , e sempre  preferendosi  le 
più  bisognose  (I).  ’ \ 

(I)  Il  pio  lestelore  nell'alto  ili  sua  ultima  voloalil  cori  dùjiOM  : « Ilen 
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TIT.  II. — Sacra  tutela  dei  pio  Mente. 

C.  Un’  opera  così  bella  di  straniera  pietà  non  poteva  esser 
sacra  che  alla  grande  regina  del  cielo  r Immacolata  Vergi- 
ne Maria:  a lei  sacrare  la  volle  il  pio  testatore,  ed  a lei  col 
presente  statuto  ora  solennemente  si  dedica. 

7.  Nella  stanza  di  udienza  ove  il  governo  si  riunisce  per 
le  ordinarie  sue  sedute,,  vi  sarà  sempre  una  bella  immagine 
della  Vergine  , e dappresso  il  ritratto  dell'  illustre  fondatore  , 
quando  riuscisse  di  aversi. 

8.  Gli  amministratori  del  pio  stabilimento  avranno  per  in- 
segna di  onore  un  grande  nastro  di  color  celeste  della  larghez- 
za di  un  terzo  di  palmo  , che  legalo  al  collo  scenderà  fino  al 
petto  , cui  sarà  sosjiesa  una  medaglia  di  argento  di  figura  ovale 
colla  immagine  della  Vergine  Immacolata  circondata  da  due 
rami  di  gigli , e nella  base  la  leggenda  la  Protettrice  del  reai 
Monte  Fillalobos. 

9.  Questa  divisa  sommamente  onorifica  si  riceverà  dagli 
amministratori  nel  momento  che  prenderanno  possesso  del  no- 
vellrf  incarico  , e si  restituirà  quando  cesserà  11  loro  esercizio. 

10.  Le  circostanze  in  cui  sarà  permésso  di  usarne  sono 
tutte  quelle  di  pubbliche  cerimonie  contemplate  negli  articoli 
seguenti  , c che  si  potranno  straordinariamente  verificare  , e 
sempre  in  corpo. 

11.  Alla  vigilia  deir  Immacolata  Concezione  in  ogni  an- 
no il  governo  in  corpo  assistito  da  tulli  gl’  impiegati  si  recherà 
nella  chiesa  della  principale  casa  della  compagnia  di  GESU’  , 
ove  dopo  di  aver  fatto  la  oilérla  nello  stato  discusso  stabilita 
per  la  celebrazione  di  della  festa  secondo  la  mente  del  pio  isti- 
tutore , e dopo  di  aver  qualche  tempo  oralo  , si  ritirerà  (I). 

12.  ^tte  le  carte  relative  alla  beneficenza  , per  fino  le 
stesse  Mlizze  di  pagamento  di  tal  ramo  porteranno  l’impronta 
della  Ikata  Vergine  nella  forma  stessa  delle  medaglie  di  onore. 


X TOglio  et  ordino  che  drllo  mio  monte  tenga  peso  rii  marilare  ogni  anno 
» dal  di  della  morte  della  detta  D.  Trancesca  mia  moglie  aranti  due  fi. 
X gliuole  doniclle  orfane  di  padre  et  madre  , o almeno  di  nno  di  loro,  S|>a- 
» gniiole  ; ed  io  loro  difetto,  italiane,  nel  giorno  della  fe.slivilà  del  glo- 
” rioso  .Santo  Francesco  Saverio  , quali  figliuole  si  avranno  da  bnssolare. 

(I)  Per  effetto  di  espre.'sa  rolonlà  del  testatore  nello  stato  discusso  tro- 
vasi segnala  la  partita  di  durali  dieci  (>er  la  celebraiione  della  festa  drir//n- 
macoiata  Concetione.  Con  una  somma  cosi  tenue  non  è possibile  celebrarsi 
decorosamente  una  festa  particolare  : si  è però  creduto  secondare  la  iiilentiq- 
nn  del  testatore  , slataire  una  si  religiosa  cerimonia  , servir  potendo  la  rcn. 
nata  tenue  somma  d’  incoraggiamento  alla  solennità  che  per  propria  regola 
celebrano  in  onore  della  prevenerata  Vergine  i PP.  Gesuiti. 
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TIT.  III.— IW  gofcmo- 

13.  Il  |;oTemo  , che  avrà  il  titolo  S illustrissimo , sarà 
rappresentato  da  tre  amministratori  laici  che  saranno  detti  go- 
vernatori. 

Questi  non  potranno  mettersi  in  esercizio  delle  di  loro  fun- 
zioni se  non  dopo  di  essere  stati  superiormente  approvati. 

14.  Il  loro  esercizio  sarà  triennale.  Al  termine  del  trien- 
nio dovrà  uscire  uno  de'  governatori  in  ogni  anno,  comincian- 
do sempre  dal  più  anziano  di  nomina  , e cos'i  proseguire  in 
appresso  , salvo  il  caso  della  regolare  conferma. 

15.  Dessi  debbono  essere  spagnuoli,  ovvero  oriundi,  deb- 
bono essere  nobili  , di  pura  morale , e di  sufQcientc  intelligen- 
za per  poter  amministrare. 

16.  La  verificata  mancanza  della  nazionalità  spagnuola  po- 
trebbe rendere  nulla  la  nomina  ne'  sensi  della  volontà  espres.^a 
dal  pio  fondatore  , quantevolte  però  alle  autorità  superiori , cui 
dovrà  farsene  rapporto  , non  sembrasse  diversamente  (1). 


TJT.  W.—DegP  impiegali  e professori  delf  ammioislratione- 

I 

1 7.  Gl’  impiegati  saranno  un  ragioniere  , un  segretario  , 
un  esattore , en  un  portiere. 

18.  1 professori  saranno  un  architetto  ed  un  avvocato. 

19.  I trattamenti  di  questi  impiegati  e professori  saranno 
fissati  dagli  amministratori  del  tempo  ne'  posteriori  progetti  di 
stati  discussi  in  istretta  corrispondenza  della  rendita  , potendo 
avere  facoltà  di  restringerne  anche  il  numera  quando  il  biso- 
gno il  richiedesse  , e quando  se  ne  offrisse  la  opportunità  per 
qualche  vacanza  verificata  , non  potendosi  arrecare  danno  ad 
alcuno. 

20.  Per  novello  organico  gli  enunciali  impiegati  debbono 


(I)  Il  pio  (rsUlore  cosi  dispose  nell’alto  di  sua  ultima  volonti  : « Ilem 
« Toglio  d ordino  che  detto  monte  mio  crede  sìa  protetto  e governato  dalla 
» persona  destinando  , e che  prò  tempore  deslineranoo  il  prerrllo  ed  assi- 
» stenti  della  coogrrgauone  della  SS.  Concetione  dentro  i’  ecclesia  di  S. 
» Francesco  Saverio  de'  FP,  Gesuiti  vicino'  il  regio  palazzo  ».  E questa  con- 
grega era  di  nobili  spagnuoli  : leggesi  in  fatti  in  un  brano  dì  antico  statuto 
quanto  segue  : « Art.  1.  Non  potendo  la  rongregazi»ne  dell*  immacolata 
> Coaeezione  di  cavalieri  spagnuoli  , che  sta  nel  collegio  di  S.  Froncesco 
Saverio  della  compagnia  del  Gesù  , assistere  alle  opere  di  pietà  , come 
» desidera  , per  la  |«K-a  rendila  , si  contenta  il  Monte  che  nel  suo  lesta- 
» mento  ordinò  ti  fondasse  il  capitano  D.  Cristofaro  Ortis  y Villalobos  sia 
» governato  per  suoi  fratelli  della  detta  rongregazione  , col  patto  che  non 
» abbia  di  vedere  nell’  ordinario  , se  non  che  sia  sottoposto  alla  protezione 
» reale  , e si  fondasse  in  un  luogo  diviso  , e fuori  del  dello  collegio  della 
» compagnia  del  Gesù. 
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pure  appartenere  alla  nazione  spagnuola  ; e quando  non  se  ne 
rinvenissero  di  tale  nazione  , si  sceglieranno  tra  napoletani  : le 
due  qualità  indispensabili  saranno  pura  morale  , e competente 
entità. 

21.  Ogni  qualvolta  si  verificherà  vacanza  saranno  i con- 
correnti spagnuoli  avvertili  con  pubblici  manifesti  ; e quando 
alcuno  non  se  ne  presentasse , si  provvederà  in  persona  di 
napcletani. 

22.  Tra  gli  aspiranti  alla  carica  di  segretario  nel  futura 
caso  di  vacanza  , presentandosi  taluno  che  alle  altre  qualità 
suddescritte  riunisse  quella  di  conoscere  esattamente  il  linguag- 
gio spagnuulo  da  parlarlo  e scriverlo  , per  questo  solo  titolo 
dovrà  essere  preferito  con  qualche  particolare  considerazione 
ancora  , essendo  importantissimi  i servigi  che  rendere  potrebbe 
all'  amministrazione. 

23.  Nelle  pubbliche  cerimonie  il  ragioniere  ed  il  segreta-" 
rio  avranno  per  distintivo  un  nastro  celeste  la  terza  parte  più 
stretto  di  quello  de'  governatori , con  corrispondente  medaglia 
di  argento  , da  portarlo  nel  modo  descritta  pe’  governatori. 
L'abito  sarà  tutto  nero. 

24.  Il  portiere  avrà  un  piccolo  uniforme  bleu  alla  militare 
con  cappello  corrispondente  : sarà  decorato  quest'  uniforme  di 
un  orletto  celeste  all'  intorno  , di  bottoni  di  metallo  bianco  colla 
cifra  R.  M.  V.  indicante  reai  monte  Killalobos  : la  stessa  ci- 
fra in  argento  sarà  ricamala  a'  due  estremi  del  bavaro. 

2à.  Ogni  sentore  provato  di  mala  fede  , di  dolo  , d' im- 
moralità negl'  impiegati  e professori  darà  luogo  a motivarne  la 
espulsione  , dovendosi  in  essi  ammirare  ' una  condotta  inte- 
gerrima. 

TIT.  V. — Del  regime  ammiuistratiro. 

Comunque  le  ministeriali  istruziop!  de'20  di  maggio  1820 
le  norme  generali  statuis.sero  per  lo  retto  regime  di  ogni  am- 
inìni.strazione  di  pii  stabilimenti  , pure  per  rìspcttarc  anche  in 
questo  come  sacra  la  volontà  del  pio  istitutore  , che  nell'  atto 
di  sua  ultima  volontà  dettar  quasi  volle  un  cenno  della  regola 
che  pre|)orre  intendeva  al  nascente  suo  Monte  Quando  disse 
••  Item  voglio  et  ordino  eretto  sarà  detto  Monte  dei  modo  co- 
» me  di  sopra , se  ne  debba  formare  un  libro  d' introito  ed 
» esito  per  lo  governo  di  esso , quale  si  abbia  da  conservare 
X da  chi  avrà  pensiero  e governo  del  Monte  predetto  ».  Ed 
altrove  « quali  persone  destinande  esecutori  testamentari , e go- 
» vematon  ut  sopra  debbano  esigere  c far  esigere  tutte  le  cn- 
» trale  provvenienti  da  detti  mici  beni  ut  sopra  , etìem  per 
» mezzo  de’  banchi , quietare  in  ampia  forma , e per  la  ricu- 
» perazione  di  essi  comparire  in  qualsivoglia  corte  e foro  , e 
» mre  ogni  altro  che  Insognerà  siccome  w potria  io  predetto 
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» testatore  se  presente  fossi  , e quelle  depositare  nel  banco  di 
» Santo  Jacovo  , per  quelli  doversi  impiegare  e spendere  cc. 
» ec-  » ; si  è creduto  dare  a questi  germi  il  dovuto  sviliippa- 
mento  stabilendo  particolari  norme  sode  e certe  di  ammini- 
strazione. 

26.  Essendo  interessantissima  cosa  per  lo  felice  andamento 
degli  affari  la  divisione  de'  carichi  , i tre  governatori  si  divi- 
deranno tra  loro  di  comune  consenso  i tre  precipui  carichi  del- 
r amministrazione  , quali  sono  la  beneficenza , la  contabilità  o 
parte  patrimoniale  , il  contenzioso.  Vi  saranno  in  oltre  i cari- 
chi aggiunti  della  corrispondenza  , e del  servizio  interno. 

27.  Una  tale  divisione  di  carichi  darà  solo  dritto  a ciascun 
governatore  di  trattare  preparatoriamente  gii  affari  dei  proprio 
ramo  , ma  per  comune  votazione  rimaner  debbono  sempre  dif- 
6niti. 

TIT.  VI.  — La  itnefictnia. 

28.  La  parte  più  nobile  cd  importante  di  quest'  ammini- 
strazione essendo  la  lieneficenza  , 1’  oggetto  suo  principale  co- 
stituendo , esser  dee  trattata  con  quell’  ardore  di  carità , con 
quella  santa  giustizia  che  una  disposizione  piissima , che  le  so- 
stanze de’  poveri  ispirano  ed  impongono. 

Si  guardino  i governatori  ai  ogni  tempo  di  rendersi  in  tal 
ramo  negligenti , poco  curanti  i dritti  delle  povere  , poco  giu- 
sti : per  tal  fatto  soltanto  si  renderebbero  indegni  del  loro  in- 
carico. 

Le  nonne  perù  più  precise  e certe  ora  si  dettano  per  re- 
ligiosamente e santamente  regolare  questo  carico. 

§.  I. — De' smsidii. 

29.  Vi  saranno  in  amministrazione  tre  grandi  registri  : il 
primo  delle  sussidiarie  godenti  mensuali , ed  annuali  ; il  secon- 
do delle  aspiranti  ; il  terzo  delle  sussidiarie  eventuali  o straor- 
dinarie , quale  si  dividerà  in  due  parti  : nella  prima  saranno 
descritte  tutte  quelle  che  hanno  goduto  tali  sussidi  ; nella  se- 
conda quelle  che  vi  aspirano.  Ciascuno  di  essi  sarà  munito  di 
una  pandetla  per  ordine  alfabetico  col  numero  di  corrisponden- 
za onde  venirsi  subito  alla  conoscenza  di  quanto  occorra 
ciascun  nome. 

30.  Questi  registri  avranno  le  seguenti  nibriche  : 

1 . °  numero  d’  ordine  ; 

2. ”  nomi  e cognomi  delle  godenti  o aspiranti  ; 

3. ^  ammontare  del  sussidio  ( per  le  godenti  ) ; 

4. "  epoca  dell’  ammissione  ; 

5. ”  grado  di  nazionalità  ; 

6. ”  stato  civile  ; 
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7. "  movimenti  ; 

8. ”  osservazioni. 

31.  Non  appena  si  prestMilcrà  una  nuova  dimanda  di  sus- 
sudio  , ed  il  governo  1’  avrà  in  seduta  decretata  , il  segretario 
la  dovrà  classificare  ne'  suddescritti  registri  a'  termini  della 
deliberazione. 

32.  L'na  dimanda  di  sussidio  per  essere  ammessa  dee  an- 
dar fornita  de' seguenti  documenti.  Per  sussidio  mensuale,  atto 
di  morte  del  padre  o della  madre  , o di  amenduc  di  essi  ; atto 
di  nascita  dimostrante  la  nazionalità  , ovvero  un  pubblico  do- 
cumento clic  dimostrasse  evidentemente  tale  «qualità  ; attestato 
notariale  di  trovarsi  attualmente  la  petizionaria  in  istato  di  or- 
fana e nubile , ed  in  un  bisogno  estremo  , di  unita  a simile 
certificato  del  parroco  comprovante  ancora  di  essere  di  puri  co- 
stumi. Tanto  va  disposto  per  le  orfane.  Per  le  vedove  richieg-r 
gonsi  gli  stessi  documenti  culla  sola  diversità  che  l'atto  di  morte 
dee  essere  del  marito , od  i documenti  di  nazionalità  debbono 
essere  a lui  riferibili  quando  ella  stessa  non  fosse  spagnuola. 
Sussidi  annuali  : gli  stessi  documenti  mentre  le  sussidiarie 
annuali  considerar  si  debbono  aspiranti  a'sussidi  mensuali.  Sus- 
sidi straordinari  : gli  stessi  documenti  ; ma  è tollerabile  qua.- 
lunque  mancanza  di  formalità  in  essi,  purché  resti  provato  che 
la  richiedente  sia  orfana  o vedova  spagnuola  , di  essere  estre- 
mamente bisognosa  , e di  buona  morale. 

33.  Oltre  questi  documenti  che  esaminali  c trovati  in  re- 
gola dal  governature  del  carico  renderanno  la  dimanda  ammes- 
sibilc  a discussione  , il  governo  dovrà  sempre  disporre  un'  ac- 
curata indagine  a persona  di  sua  fiducia,  onde  direttamente 
assicurarsi  degli  estremi  prescritti  dall  articolo  precedente.  Quan- 
do una  tale  indagine  risulterà  completamente  favorevole  allo 
es{K)Sto , si  delibererà  Tammessiune  della  dimanda,  quale  al 
momento  a cura  e responsabilità  del  segretario  verrà  classifi- 
ta  nel  corrispondente  registro  , ove  come  le  altre  correrà  il 
destino  che  le  accorderà  il  numero  d'  ordine. 

34.  Non  appena  avverrà  la  morte  di  una  sus.sidiaria  , o 
il  cambiamento  del  suo  stato  civile  passando  a marito  , ovvero 
del  suo  stalo  finanzierò  acquistando  nuova  fortuna  , all'istante 
verrà  decretata  la  depennazione  nel  corrispondente  stato , e si 
provvederà  al  rimpiazzo  giusta  il  numero  di  ordine. 

35.  Perchè  il  governo  iiotesse  essere  sempre  certo  dello 
stato  civile  e degli  estremi  cne  concorrer  debbono  in  una  sus- 
sidiaria , fare  ad  esse  evitare  il  dispendio  che  deriva  dal  prov- 
vedersi ogni  volta  che  ricever  debbono  un  pagamento  degli  or- 
dinari attcstati  di  esistenza  e di  stalo  civile , talora  incompati- 
bile colla  tenuità  del  soccorso  , ed  esimersi  da  ogni  responsa- 
Inlità , vi  sarà  un  notaio  certificatorc  stipendiato  dall'  ammini- 
strazione , che  verrà  scelto  tra  i più  accreditati  della  capitale, 
il  quale  assumerà  obbligo  di  rilasciare  alla  fine  di  ogni  mese 
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per  le  sussidiane  mensuali , nelle  circostanze  di  Pasqna  e Natale 
per  le  sussidiarie  annuali , e secondo  le  circostanze  per  le  sus^ 
sidiarie  straordinarie  un  analogo  certificato  secondo  una  deter* 
minata  forniola  in  istainpa  che  si  darà  , attestante  la  esistenza , 
lo  stato  civile  , e la  qualità  di  bisognosa  fino  al  giorno  in  cui 
sarà  rilasciato  , restando  il  notaio  certificatore  strettamente  ri- 
sponsahile  della  esattezza  dell'  assertiva  ; in  guisa  che  sarà  sem- 
pre tenuto  a rivalere  l' amministrazione  di  tutti  i sussidi  indo- 
vcrosamcntc  pagati. 

Non  dee  pertanto  il  governo  mancare  di  osservare  sempre 
tutta  la  dovuta  vigilanza  onde  aver  possa  un  certo  controllo  agli 
attestati  del  nobjo  certificatore , e riconvenirlo  quando  occorra. 

36.  La  distribuzione  de’  sussidi  mensuali  si  eseguirà  im- 
mancabilmente il  primo  di  ciascun  mese  : quella  de'  sussidi  an- 
nuali il  primo  giorno  della  novena  e seguente  per  Natale , e 
nel  sabato  di  passione  e seguente  per  Pasqua,  e sempre  in  po- 
lizze; quali  non  potranno  venire  notate  dal  banco  se  non  munite 
della  firma  di  due  almepo  de'tre  governatori  dello  stabilimento. 

37.  A quale  oggetto  nel  giorno  27  di  ciascun  mese  le  sus- 
sidiarie mensuali  debbono  immancabilmente  presentare  in  am- 
ministrazione i certificati  del  notaio  certificatore  disposti  nel- 
i'  articolo  35  ; e pel  giorno  primo  di  dicembre  e primo  della 

aliarla  settimana  ai  quaresima  le  sussidiarie  annuali  presentare 
ebbono  simili  certificati. 

38.  Mancando  le  sussidiarie  mensuali  di  presentare  per 
tutto  il  giorno  29  di  ciascun  mese  i cennati  certificati , e le 
annuali  per  tutto  il  giorno  8 di  dicembre,  c sabato  della  quinta 
domenica  dì  quaresima  , decaderanno  per  quella  volta  dal  sus- 
sidio , salve  le  particolari  indulgenze  cne  potrà  loro  accordare 
il  governo  in  considerazione  di  giuste  ed  urgenti  circostanze 
che  vi  han  potuto  concorrere. 

39.  La  distribuzione  de'  sussidi  si  eseguirà  pietosamente  e 
religiosamente  ne'  giorni  stabiliti  nel  locale  dell'  amministrazio- 
ne dal  ragioniere , il  quale  curar  dovrà  i corrispondenti  ricevi 
da  servire  di  documento.  Il  governatore  del  carico  , quando  il 
voglia  , potrà  solo  talora  presenziare  per  invigilarvi. 

40.  Rimane  severamente  vietalo  al  portiere  di  riceversi 
la  menoma  regalia  dalle  sussidiarie  sì  annuali  , che  mensuali. 
Qualunque  siasi  violazione  del  presente  articolo  verr.à  punita 
colla  destituzione  del  portiere  , e colla  depennazione  della  sus- 
sidiaria che  avrà  regalato  , mostrando  cosi  di  non  aver  biso- 
gno ; a quale  oggetto  in  ogni  circostanza  di  distribuzione  di 
sussidi  si  leggerà  questo  articolo  dello  statuto  perchè  non  ven- 
ga trasgredito. 
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§.  n.—D^  mari  faggi, 

41.  l maritaggi  formano  il  secondo  ramo  della  l>eneficenza 
del  pio  Monte  , da  essere  riguardato  con  ogni  venerazione  e 
religiosità  possibile,  poiché  emerge  direttamente  dalla  volontà  del 
testatore  (I)  ; e questa  formerà  la  norma  de' seguenti  dettami. 

42.  In  ogni  anno  si  distribuiranno  tre  maritaggi  a povere 
orfane  spagnuole  , due  di  ducati  cinquanta  1’  uno , ed  il  terzo 
di  ducati  .sessanta  (2). 

43.  A questa  distinta  beneficenza  potranno  aspirare  tut- 


aCoII’  «Ito  di  tua  nllima  toIouIA  cosi  disponeva  ; « Itcm  voglio  et 
ino  che  detto  mio  monte  tenga  peto  di  maritare  ogni  anno  dal  di  della 
V morte  della  detta  D.  FranceRa  mia  moglie  avanti  due  figliuole  donielle 
X oriàoe  di  ptdre  et  madre  , o almeno  di  un  di  loro  , spagnuole  , et  in 
» lor  difetto  italiane  , nel  giorno  della  festività  del  glorioso  Santo  France- 
X SCO  Saverio  ; quali  figliuole  si  avranno  da  bussolare  in  presentia  et  con 
X intervento  e saputa  delti  governatori  cbe  pm  tempore  saranno  di  dello 
X monte  : et  a.dascona  delie  dette  figliuole  si  avrà  da  dare  a tempo  del 
X loro  maritaggio  ducati  cinquanta.  Verum  essendoci  alcuna  figliuola  de  pros- 
X simo  maritanda  con  i delti  requisiti  , et  in  evidente  pericolo  di  perdere 
X la  tua  verginità  , io  lai  caso  me  contento  cbe  i governatori  predetti  so- 
X pra  la  loro  coscienia  possano  catarie  con  della  dote  di  ducali  cinquanta 
X per  una  , tema  fare  in  deUo  anno  la  bussola  ; le  quali  figliuole  avran> 
X no  da  essere  di  padre  e madre  onorata  : verum  morendo  alcuna  di  dette 
X figlinole  marilande  sema  figli  legittimi  et  naturali , voglio  cbe  detti  ducali 
X cinquanta  si  abbiano  da  restituire  al  dello  mio  Monte  et  erede  , acciò  con 
X quelli  ne  possano  maritare  altre  figliuole  ; et  questo  sempre  si  abbia  da 
X osservare  succedendo  detto  caso  ut  sopra  , et  ut  tempo  se  le  daranno  detti 
X ducali  cinquanta  per  una  , se  ne  avrà  da  dare  idonea  plegeria  in  forma 
X et  non  aìiUr  me  alio  modo  , essendo  questa  mia  volontà. 

(g)  la  diversità  che  si  osserva  de’  due  maritaggi  disposti  dal  testatore, 
ed  i Ire  che  col  presente  statuto  si  stabiliscono , deriva  dalla  seguente  cir- 
coslanu.  Il  pio  testatore  oltre  i due  maritaggi  surriferiti  stabiliva  ancora 
mantenersi  quattro  letti  nell’ospedale  di  S.  Giacomo  pe’ poveri  spsgouoli. 
Col  tempo  per  taluni  inconvenienti  verificati  fu  indispensabile  permutarsi  tale 
volontà  collo  stabilimento  di  nn  terso  maritaggio  di  ducali  sessanta.  Tanto 
rilevasi  da  un’  antichissima  annolasione  così  espressa  : x Questa  disposisione 
X fu  per  la  impossibilità  de’  messi  , ed  altre  difficoltà  ; sopra  che  la  sagrala 
X congregasione  degli  eminentissimi  Cardinali  primieramente  informala  dalle 
X parli  interessale , dispensò  i quattro  tetti , compensandoli  in  un  solo  di, 
X eflettivamenle  si  sUbiii  in  dello  spedale  dì  S.  Giacomo,  finché  nell’an- 
X no  1697  per  nuove  differense  cbe  occorsero  la  seconda  volta  si  accodi  di 
X bel  nuovo  a detta  sagrala  congregasione , e fa  decretalo  di  essere  abolito  il 
X dello  letto  dando  in  compenso  una  dote  di  ducali  sessanta  per  maritare  una 
X donseila  in  ogni  anno  , ed  abbenché  considerando  questo  compenso  in  dan- 
X no  e pregiudisio  del  sesso  mascolino,  compiacendo  solo  alla  volontà  del 
,x  testatore  per  1’  uso  di  detti  letti  io  beneficio  degli  spagnuoli  infermi.  In 
X vista  di  tal  decreto  si  mise  in  esecnsione  , e rosi  si  continua  , essendosi 
X aumentata  quella  dote  , oltre  altre  due  che  lo  stesso  testatore  ordinò  , c 
» cosi  si  seguita  preaentemenle. 
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le  le  orfane  spagnuolc  ayenti  le  qualilh  stesse  riehleslc  dall 
Irtlcolo  32  PC’  mensuali . sol.anlo  pm  pressante  ^er  dee 

fo  sSo  di  Visogno  , c maggiore  v.g.laiua  osservare  s.  dee  sul- 

'*“Le*ln7dte  aspiranti  a’ mari! aggi  dovranno  in  oltre  avete 
l’età  non  minore  di  anni  dodici  compiti . ne  maggiore  di  an- 

ni  gj„r„o  primo  di  novembre  di  cia- 

«nin  anno  si  annun/ierh  al  puliblico  con  manifesti  in  istaropa 
r»rtS  ie- che'  si  ad  .«uir. , mvilanda» 

11”  le  dannile  thè  .1  hanno  dirilto  a eoncorrer.i,  cn»  |.re- 
sentare  eli  analoghi  documenti  comprovanti  la  nazionalità  . lo 
2 ernie  la  buona  condotta  morale  . e la  miserabile  posizio- 
ne di  fortuna:  quesU  manifesti , dopo  chiesto  ^ebdo  t.crme^ 
dell’  autorità  competente , saranno  affissi  a la  porta  d ingresso 
j • Amministrazione  cd  alle  porle  delle  chiese  di  origine  spa- 
ila  Giacomo , la  Trinità  dogli  S|.asnno. 

fsVxSlir  degli  Spagnnoli.  oMonsorralo  ; e rara  tnra  e 
’ ciaiiiiilà  dpi  nortiere  tenere  sempre  in  buono  stato  i cen 
”®.^mSsU  in  dC  sUi  quei  che  fi  potrebbero 

iaTto  aTl^Òl  » d!  novembre 'dea, inaio  per  lermme 
delle  dimande,  dopo  il  qnale  non  se  oc  potranno  piu  accoglie  ■ 
45  Tutte  le  dimande  che  si  esibiranno  sfornite  di  docu 

menti  non  saranno  punto  considerate  , e verranno  pero  respinte^ 

46.  Le  aspiranti  che  conoscessero  per  "j’  .'"A 

la  Dia  istituzioiie , non  han  bisogno  di  attendere  la  pubblica 
zione  de’  manifesti  . ma  in  tutto  il  corso  dell’anno  potranno  pre- 
1 ra  lo  lorn  il'imandc  fornite  de  documenti  sunnotati. 

« V £ iibirann.  Ir  dimanda  tajl.  r'»» 

della  ^bblicatinnr  de  manfali . inanle  f i”;, ,51 

SS"  iÌSl”XÌT"Sl'  'l»  “ 

‘'"""4'?.  QiSS  S sari  diviso  nelle  segnenli  mbriebe: 

1 numoro  d’  ordine  ; 

* 2.”  nomi  e cognomi  ; 

3.°  età  ; . 

4 ° crado  di  nazionalità  ; . . ■••  i„. 

5>  qualità  di  orfana,  se  di  amlio  i genitori,  o di  un  so  . 

6."  grado  d’ indigenza  ; 

7 ° risultamenlo  del  sorteggio  ; 

49*  Q-S't“sari  cbi.s.  ne!  »i,dicM.  giorno  de  W 

E»S“e  ii  Pfa’iUillK  SiiJji 

unita  a’  rispettivi  incartamenti  che  il  srgretaiio  ts.bira  e 
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niente  compilati , dopo  di  aver  udito  I'  orale  rapporto  che  ne 
farà  il  governatore  del  carico. 

àO.  Dopo  tale  preparamento  nel  giorno  3 di  dicembre  sa- 
cro al  divo  Francesco  Saverio , ne*  precisi  termini  della  vo- 
lontà del  pio  testatore , l’ intero  governo  assistito  da’  suoi  im- 
piegati , e tutti  in  abito  nero  colia  decorazione  soddescrìtta  si 
recherà  nella  stanza  di  udienza , ove  sulla  tavola  delle  s^ute 
si  farà  trovare  un  bussolo , delle  cartelline  in  bianco  corrùpon- 
denti  al  numero  delle  sorte^iande , lo  stato  di  esse  descrìtto* 
nell’  articolo  precedente , ed  il  presente  statuto. 

51.  Si  avrà  cura  d’ invitare  ne’ giorni  innanzi  o un  p- 
dre  de’  Gesuiti  (il  che  sarebbe  più  proprio  ) , o qualche  altro 
degno  ecclesiastico  ; c nell'  arrivare , il  governo  lo  andrà  a ri- 
cevere alla  porta  ^11’  amministrazione  , e lo  farà  sedere  nel 
luogo  il  più  distinto  della  ruota.  Dopo  ciò  incomincerà  la  pia 
operazione  del  sorteggio. 

52.  Dapprima  si  segneranno  nelle  cartelle  in  bianco  tutti 
i nomi  compresi  nello  stato  approvato  : se  si  rinverranno  più 
di  due  sorelle , si  bussoler^mo  prima  queste  ; e Quella  che  sor- 
tirà sarà  compresa  nella  corrispondente  cartella  di  eliettiva  ele- 
zione. Preparale  cosi  le  cartelle  si  presenteranno  all’  ecclesia- 
stico invitato  , il  quale  dop  di  averle  per  un’  ultima  volta  ri- 
scontrate collo  stato , le  avvolgerà  ad  una  ad  una  e le  depor- 
rà nel  bussolo  preparato.  Indi  1’  amministratore  incaricato  del- 
la beneficenza  suonerà  il  campanello  , e tutti  sorgeranno  : il 
sacerdote  allora  reciterà  le  ordinarie  preci  pr  implorare  la  di- 
vina assistenza  , darà  la  sua  benedizione  al  bussolo;  indi  l' am- 
ministratore del  carico  suonerà  di  nuovo  il  campanello  e tutti 
sederanno  ; preso  quindi  il  bussolo  l’ agiterà  fortemente  , e pi 
1’  esibirà  ai  sacerdote  che  benedettolo  di  nuovo  estrarrà  la  pri- 
ma carlelia , e svolgendola  ad  alta  voce  ne  l^gerà  il  nome  , 
che  all'  istante  verrà  dal  segretario  segnato  nel  verbale  appsita- 
mente  aperto.  Questa  prima  eletta  riceverà  il  maritaggio  di  du- 
cati sessanta.  Indi  nella  stessa  guisa  si  replicherà  la  oprazione 
pr  le  due  seguenti  che  riceveranno  i maritaggi  di  ducati  cin- 
quanta per  ciascuna. 

53.  ^àimpinta  cos'i  la  pia  oprazione  se  ne  redigerà  al  mo- 
mento completo  verbale  descrivendosi  esattamente  quando  si  è 
praticato  in  esatta  conformità  del  presente  statuto  ; quale  verbale 
verrà  sottoscritto  non  solo  dall’  intero  governo , ma  benanche  dal 
pefato  sacerdote  intervenuto. 

54.  Resi  quindi  all’  ecclesiastico  tutti  i possibili  riguardi 
di  urbanità , il  governo  lo  compUmenteiài  gentilmente  , e l’ am- 
ministratore del  carico  gli  presenterà  una  plizzetta  peventiva- 
mente  peprata  di  ducati  due  e grana  40  pr  una  messa  da 
celebrarsi  in  sollievo  dell’anima  del  testatore  e di  tutte  le  p- 
vere  snssidiarìe  defunte. 

55.  Ritiratosi  di  nuovo  il  governo  , in  quel  momento  stesso 
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firmeii  il  rapporto  preTentivamente  preparato  collo  stato  rela- 
tiro  del  sorteggio  , ed  in  quel  momento  stesso  saranno  I’  uno 
e l'altro  spaiti  al  signor  intendente  presidente  del  consiglio  ge- 
nerale degli  ospizi  della  provincia  per  sola  intelligenza  • con 
che  la  pia  cerimonia  resterà  compiuta. 

56.  Qualunque  dolo  o simulazione  che  per  avventura  sco- 
prire si  potesse  in  seguilo  su  taluna  delle  sorteggiate  sullo  stato 
civile  , la  priverà  non  solo  del  maritalo  ottenuto  , ma  he- 

' nanche  di  qualunque  altro  beneficio  del  monte , e per  sempre. 

57.  Nel  giorno  7 di  dicembre  di  ciascun  anno , la  vigilia 
deir  Ihuacolata  Vergihe  , la  mattina  il  governo  si  riunirà 
di  nuovo  formalmente  per  consonare  gli  alberani  già  pronti 
alle  tre  donzelle  elette , che  dal  segretario  saranno  state  già  pre- 
ventivamente invitate  all’  oggetto , e di  tale  attà  se  ne  prenaerà 
apposito  apimnlamento. 

58.  Gli  alberani  saranno  impressi  in  carta  pergamena  fi- 
nissima giusta  il  modello  annesso  al  presente  statuto  , muniti 
della  firma  dell’  intero  governo  e del  segretario , e di  due  sug- 
gelli , r amministrativo  e quello  di  beneficenza. 

59.  Qualunque  donzella  eletta  che  per  quattro  mesi  interi 
dopo  il  sortelo  non  curerà  di  venirsi  a ricevere  1’  alberano , 
il  perderà  per  sempre , meno  cbe  non  avesse  pensato  di  par- 
tecipare r urgente  motivo  d' impedimento. 

Si  perdono  pure  i maritaggi  per  lo  decorrimcnto  dell’  età 
delle  contemplate  oltre  i quarant’  anni  compiti  ; a qual  effetto 
dovranno  i corrispondenti  alberani  di  promessa  venne  vidimati 
dal  governo  del  monte  almeno  in  ogni  biennio  sotto  pena  di 
decadimento  per  le  titolari  che  mancassero  di  esibirli. 

60.  Tutti  i maritaggi  che  potranno  mancare  nel  corso  di 
un  anno  pe’casi  contemplati  negli  articoli  56  e 59  saranno  rimpiaz- 
zati nell’  anno  seguente  , estraendosene  tanti  di  più  quanti  nel 
precedente  saranno  mancati. 

61.  Si  terrà  dall’amministrazione  una  particolare  madre- 
fede pe’  maritaggi , su  cui  a cura  e responsabilità  del  ragionie- 
re si  verserà  in  ogni  anno  la  somma  di  ducati  centosessanta 
importo  de’  tre  maritaggi  non  appena  saranno  estratti  ; e la  cor- 
rispondente polizza  pagabile  al  cassiere  per  introitarla  in  detta 
madrefede  sarà  firmata  da’  governatori  nel  giorno  stesso  del 
sorteggio. 

62.  Perchè  poi  il  capitale  de’  maritaggi  non  resti  inutiliz- 
zato ed  infruttifero  in  madrefede  , i governatori  avranno  facoltà 
d’ impiegarlo  nel  gran  libro  ogni  qualvolta  i ptibblki  fondi  sono 
ad  una  moderata  ragione  , restando  immobilizzato  finché  non 
si  verifichino  i matrimoni  delle  elette  , a qual  tempo  avranno 
facoltà  di  realizzarlo  in  forza  del  presente  statuto  senza  altra 
autorizzazione. 

63.  La  rendita  che  si  detrarrà  da  questo  capitale  impie- 
gato si  verserà  in  aumentare  i fondi  de’  maritagp  , in  guisa 
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che  col  decorrere  degli  anni  si  potranno  portare  a quattro  , a 
cinque  , a sei  : e questi  maritaggi  aggiunti  potranno  essere  an- 
cora di  Somma  minore , come  di  ducati  venti  » c venticinque  . 
quali  si  estrarranno  colle  stesse  formalità  prescritte  negli -arti- 
coli òO  a 52 , ma  con  un  bussolo  separato  in  cui  s' include- 
ranno le  più  misere  aspiranti , quelle  che  fossero  di  un'  asso- 
luta indigenza,  ed  in  mancanza  di  queste  si  estrarranno  da  un 
bussolo  generale. 

64.  Verificandosi  i matrimoni  delle  elette,  colla  esibizione 
degli  alberani  in  perfetta  regola  riceveranno  al  momento  i pro- 
messi maritaggi , disponendosi  i pagamenti  sulla  relativa,  ma- 
dcelede. 


5.  III.  — Caua  si^pìttoria. 

' 65.  Vi  sarà  una  cassa  di  beneficenza  suppletoria  destinata 

a raccogliere  quelle  pie  e tutte  volontarie  oblazioni  che  si  pre- 
sentassero in  sollievo  d’ individui  o individue  povere  della  na- 
zione. 

Beninteso  , quantcvolte  le  pie  oblazioni  fossero  in  beni  im- 
mobili ,.  crediti  esigibili , annue  rendite  e simili  in  vita,  o per 
atti  di  ultima  volontà  de’  donanti , non  possano  queste  accet- 
tarsi da’  governatori  del  monte  se  non  dopo  di  averne  provo- 
calo ed  ottenuto  la  regolare  sovrana  approvazione. 

66.  Chiunque  offre  avrà  il  dritto  ai  prescrivere  l’uso  cui 
addire  si  dee  il  danaro  che  offre , potendolo  destinare  o in.  au- 
mento de'  fondi  del  P.  L.  , a in  largizioni  pie  di  maggiore  suo 
gradimento. 

67.  A qual  ometto  si  terrà- un  esatto  registro  di  .meste  pie 

oblazioni , in  cui  si  annoterà  distintamente  ogni  benché  mini- 
ma offerta  , e 1’  uso  cui  s' intende  destinare  ; per  ip  che  I pis 
oblatori  dovcanno  far  pervenire  le  somme  ch&  vorranno  largire 
con  una  loro  piccola  mcbiarazione  dell’uso  cui  vorranno. ..ad- 
dirle , e dovranno  ritirare  un  ricevo  firmate  dall’  intero  go-, 
verno  ; altrimenti  non  saranno  riconosciute  : e sarà  severamente 
punito  colla  destituzione  qualunque  impiegata  dell' ammmiMrà- 
zione  che  a nome  proprio  si  permettesse  di  ricevere  la  benché' 
minima  somma  di  tal  sorta.  , i-,.. 

68.  O^i  pio  oblatore  avrà  dritto  sempre  che.  11  vpglià  dÀ 
accertarsi  della  esecuzione  del  suo  mandato  pio  : laonde  gli  am- 
ministratori avranno  cura  esatta  di  premunirsi  di  tutti  1 docur 
menti  giustificativi , quali  sono  le  quietanze  delle  parti  pren- 
denti quando  trattasi  di  sovvenzioni  straordinarie  , e -gli  estratti 
del  gran  libro  quando  si  trattasse  di  capitale  dato  in  auqiento 
di  fondi  ; e se  questo  fosse  dr  piccolo  valore,  d^,  non  poter  es- 
sere impiegato  nel  gran  bbro , si  verserà  in  un’  apposita  ma- 
drefede con  polizza  di  cui  s' indicherà  la  provvenienza. 

Saia  all’  oggetto  istallata  unaparticolacc  scrittura  conr 
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tabHe  come  di  una  confidenza  separata  ; ed  il  ragioniere  po- 
trebbe avere  una  particolare  considerazione  quando  si  rendesse 
molto  estesa  una  tale  confidenza.  , 

70.  Del  presente  paragrafo  dello  Statuto  se  ne  farà  un  e- 
stratto  che  à stamperà  separatamente  per  far»  circolare  tra  i 
pià  agiati  ngnorì  che  si  suppongono  capaci  di  un  simile  tratto 
di  beneficenza  , da  servire  quasi  di  dolce  invito. 

TIT.  VII.  — Coattnzioso. 

71.  Si  evitino  per  quanto  sia  possibile  i litigi  che  soglio- 
no' essere  di  conseguenze  funeste  pe’  pii  stabilimenti  : non_  si 
trascuri  però  di  riporre  orni  possibile  vigilanza  nel  g^entire 
gl’  interessi  ed  i dritti  dell’  amministrazione  ne’  contratti  da  e- 
seguirsi  sempre  col  parere  d’ intelligente  avvocato  quando  man- 
casse tra  i governatori  chi  fosse  versalo  profondamente  nelle 
cose  legali. 

72.  Quando  lo  espletamento  di  un  giudizio  si  annunziasse 
indispensabile  per  essere  riusciti  vani  tutti  i provvedimenti  am- 
ministrativi , il  governo  premunito  che  sarà  del  superiore  a^ 
senso  si  renderà  diligentissimo  ad  intentarlo  nelle  forme  legali 
avvalendosi  dell’  opera  di  probo  ed  intelligente  avvocato  : si 
terranno  quante  sessioni  straordinarie  il  bisogno  richiederà  per 
conoscersi  il  progresso  del  giudizio  , e quanto  convenga  fare 
per  sostenersi  vigorosamente  la  difesa  ; e non  debbonsi  perfino 
risparmiare  quante  assistenze  personali  si  crederanno  necessarie 
all^uopo  , dovendosi  estimare  quest’  opera  veramente  pia. 

73.  Ne’  giudizi  passivi  si  terranno  precisamente  le  stesse 
norme  dettate  nell’  articolo  precedente. 

•74.  A sola  ricordanza  si  riebiaraa  1' attenzione  de’ gover- 
natori di  ogni  tempo  ad  essere  vigilantissimi  nelle  ordinarie 
cautele  legali , la  di  cui  negligenza  menerebbe  a grave  loro 
responsabilità  , ed  a sommo  danno  degl’  intercM»  del  P.  L.  , 
come  la  decennale  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  , l’ in- 
terrompimento  della  trentenaria  prescrizione  , le  iscrizioni  da 
prendersi  a tempo , ed  ogni  altro  simile  adempimento. 

' 75.  Onde  per  difetto  di  memoria  qualche  sinistro  non  av- 
venga in  ordine  alla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  , 
ed  all’  inlerrompimento  della  prescrizione  trentenaria  , si  ter- 
ranno due  esalti  stati  : 1’  nno  relativo  al  primo  oggetto  sarà 
diviso  belle  seguenti  rubriche 

1 nomi  e cognomi  de’  debitori  ; 

'*  indicazione  del  titolo  costituente  la  ragione  di  cre- 

dito del  P.  L.  • 

’ ' 3.®  data  ed  indicazione  della  prima  iscririoue  presa  ; 

• 4.“  epoche  delle  rinnovazioni  ; 

5.”  osservazioni  : questo  stalo  conterrà  nel  suo  seno  l’ in- 
tero fascicolo  de’  borderò  d’ iscrizione. 
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L'  altro  risgnardante  il  secondo  oggetto  sarà  ripartito  così  : 

1 nomi  e economi  de’  debitori  ; 

2. °  indicazione  del  titolo  creditore  del  P.  L-  : 

3. **  dato  del  primo  atto  d’ interrompimento  di  prescri- 
zione ì 

fi.*’  epoche  delle  pusleriorì  scadenze  ; 

5.*  osservazioni. 

76.  Questi  due  stati  saranno  afiidati  al  ragioniere , e ne 
sarà  egli  altamente  responsabile  di  esibirli  a tempo  debito  , e 
di  segnarvi  tutti  gli  adempimenti. 

TIT.  Vili,  - CimUMUà. 

Perchè  questo  ramo  possa  sempre  prosperamente  progre- 
dire si  osserveranno  sempre  le  seguenti  norme.  ■ 

77.  Yi  sarà  un  libro  ràaggiore  istallato  nelle  più  precise 
regole  di  contabilità  , e due  polizzari , 1’  uno  d’ introito  -,  e 
l’  altro  di  esito. 

78.  Dovendosi  eseguire  tutt’  i pagamenti  per  banco  , le 
polizze  avranno  la  intestazione  stampata  , c<Mme  pure  i corri- 
spondenti mandati. 

Vaglia  però  per  norma  generale  , che  le  polizze  non  po- 
tranno notarsi  ai  banco  che  colla  firma  di  due  almeno  de'  tre 
governatori. 

78.  Non  più  tardi  della  fine  di  aprile  di  ciascun  anno  do- 
vrà essere  formata  la  novella  lista  di  carico  esattamente  descritta 
col  ricaccio  delie  rate  mensili  di  esazione  , per  servire  di  nor- 
ma a’  bilanci  mensili  che  rendere  dovrà  1’  esattore. 

80.  Non  più  tardi  della  fine  di  gennaio  di  ciascun  anno 
dal  ricevitore  rendere  si  dee  il  suo  conto  di  esazione  del  pre- 
cedente anno  ; quale  , esattamente  lic^nidato  dal  ragioniere  , 
sar.i  discusso  dal  governo  per  pronunziarvi  l’ aedaratoria  o la 
significa  , salvo  il  gravame  all'  autorità  competente  superiore. 

81.  Non  più  tardi  del  mese  di  marzo  di  ciascun  anno  do- 
vrà essere  reso  il  conto  generale  dell'  amministrazione  con  tut- 
t’ i documcMi  relativi  esattamente  follati. 

82.  Si  terrà  dal  ragioniere  un  quinterno  di  ripartizione 
in  cui  si  segnerà  ogni  movimento  d’ introito  ed  es^o  , che  si 
esibirà  a’  governatori  per  cifrarsi  ogni  qualvolta  segnar  debbono 
pobzze. 

83.  Tutti  i pgamenti  saranno  proposti  dal  governatore  del 
carico  , dovendo  il  ragioniere  eseguire  i mandati. 

84.  Air  incominciare  dell’  ultimo  anno  della  durala  dello 
stato  discusso  i governatori  con  ogni  ponderazione  cd  impegno 
possibile  si  occuperanno  a fennare  il  progetto  del  nuovo,  onde 
poter»  trovare  approvato  sull'  incominciare  del  seguente  anno, 
primo  del  novello  quinquennio  : in  tale  rincontro  ogni  preveg- 
genza  dessi  usar  debbono  per  provvedere  a tutti  i bisogni  del- 
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1'  ammioistrazione  verificabili  nel  corso  di  un  quinquennio,  tntta 
la  possibile  religiosità  nei  livellarne  i pesi  in  proporzione  della 
scarsa  rendita  , rispettando  il  più  che  sia  possìbile  i fondi  della 
beneficenza , oggetto  unico  e sacro  del  pio  monte.  Questo  do* 
vere  poi  si  sacro  , e la  eminente  veduta  di  calcolare  con  pro- 
fondo discernimento  la  posizione  finanziera  dei  P.  L.  onde  re- 
golarne r esercizio  con  risultamento  sempre  prospero  evitando 
pii  sbilanci  , le  eccedenze  di  articoli , e le  gravezze  de’  debiti 
insostenibili  , formar  debbono  la  sublime  cura  del  governatore 
che  il  carico  della  contabilità  sostiene. 

TIT.  IX.  — CorrUfanJeaxa. 

85.  Non  mettano  in  non  cale  i governatori  di  ogni  tempo 
il  buon  andamento  di  questo  ramo  di  amministrazione , poicnè 
desso  è più  interessante  di  quello  che  possa  credersi.  Useranno 
però  ogni  diligenza  perchè  la  carta  che  si  adopera  per  la  spe- 
dizione abbia  in  istampa  la  intestazione  del  pio  monte  col  nu- 
mero di  ordine  e coir  oggetto  , perchè  i plichi  vengano  muniti 
del  suggello  dell’  amministrazione  , perchè  ogni  altra  proprietà 
venga  usata. 

86.  Si  terranno  due  suggelli  : il  primo  per  servizio  ordi- 
nario di  amministrazione  avrà  lo  stemma  reale , ed  al  di  sotto 
la  leggenda  AmminUtrazione  del  reai  monte  Orili  y VillaMov. 
il  secondo  per  uso  delle  carte  di  beneficenza  porterà  l’ immagi- 
ne delia  Vergine  Immacolata  , ed  al  piede  la  leggenda  la 
potreltrice  del  reai  monte  Killàlob<fa  i beninteso  che  questo  dee 
andare  unito  all’  altro  ordinario  nelle  carte  di  beneficenza. 

87.  Importando  moltissimo  prendere  esatta  ragione  di  ogni 
uffizio  die  perviene , e che  si  spedisce , si  terrà  a cura  e stretta 
responsabilità  del  segretario  sempre  al  corrente  un  registro  di 
corrispondenza  che  corrispondere  potesse  allo  scopo.  Questa  re- 
gistro verrà  diviso  nelle  seguenti  rubriche  : 

I numero  d’  ordine  ; 

2°  spedizione  ; 

3. "  data  e numero  d' ordine  della  spedizione  ^ 

4. ”  oggetto  ) 

5. ”  jirovrenienza  ; 

6. °  data  e numero  d’  ordine  della  proTvenienza  ; 

y.°  numero  dell’  incartamento  ; 

8.0  osservazioni.  * 

88.  Perchè  questo  registro  possa,  essere  sempre  esattamente 
e con  successo  mantenuto  , dovrà  il  segretario  avere  esatta  cura 
di  descrivere  nelle  rubriche  indicate  ogni  uffizio  che  arriva  , 
ed  ogni  altro  che  si  spedisca  , mettendo  al  margine  de’  primi , 
ed  alia  minuta  de’  secondi  la  indicazione  della  registrata  col 
numero  d'  ordine  del  r^istro,  per  indi  classificarsi  ne' corrispon- 
denti incartamenti. 


Digitized  by  Google 


LEGISLAZIONE  POSITIVA.  87 

89.  Il  pià  anziano  de’  governatori  per  ordine  di  nomina 
dovrà  assumere  il  carico  della  corrispondenza  , che  si  riguar- 
derà carico  aggiunto  onde  potervi  avere  una  certa  vigilanza. 

90.  Sarà  obbligo  di  questo  governatore  redigere  gli  uffizii 
ed  i rapporti  i più  importanti  , quelli  in  cui  dovrassi  far  sen- 
tire la  voce  vera  di  amministratore  , che  non  è possibile  sen- 
tirsi da  nn  segratario. 


TITOLO  X. 

91.  Appendice  al  carico  della  corrispondenza  sarà  la  buo- 
na tenuta  dell’  archivio  , che  se  debbe  essere  gelosamente  cu- 
stodito in  ogni  amministrazione  , per  quella  dei  pio  monte  es- 
ser dee  un  vero  sacrario  , poiché  serbar  dee  un  deposito  vera- 
mente sacro  qual  è quello  che  fanno  le  povere  sussidiare  dei 
«locumenti  talora  preziosi  per  giustificare  le  loro  dimande.- 

92.  Sarà  pero  stretta  cura  del  segretario  tenere  tutti  gl'  in- 
cartamenti esattamente  classificati  con  decente  Covertura  , sul 
cui  dorso  oltre  la  intestazione  del  P.  L.  vi  saranno  le  seguenti 
indicazioni  : 

1. ®  anno; 

2. ®  rubrìca  ; 

3. ®  oggetto  ; 

4. ®  numero  dell’  incartamento  ; 

5. ®  numero  ^e' fogli. 

93.  Questi  incartamenti  verranno  descritti  con  un  apposito 
registro  , che  s’ intitolerà  registro  di  archivio  : desso  sarà  diviso 
in  cinque  partì  corrispondenti  alle  cinque  rubriche  , cioè  : 

1. ®  titolo  e documenti  ; 

2. ®  contenzioso  ; ' 

3. ®  beneficenza  ; 

4. ®  corrìsjpondenza  ; 

d.®  contabilità. 

.1  registri  formeranno  la  sesta  rubrìca.  Ciascuna  rubrica 
verrà  divisa  nelle  seguenti  colonne  : 

1 . ®  numero  d’  ordine  ; 

2. ®  oggetto  ; 

3. ®  anno  ; 

4. ®  numero  de’  volumi  ; 

5. ®  numero  de’  fogli  ; ' 

6. ®  osservazioni. 

A questo  registro  va  premessa  una  pandetta  per  ordine 
alfabetico  onde  colla  massima  celerità  rinvenirsi  qualunque  og- 
getto. 

94 . La  giacitura  materiale  degl’  incartamenti  in  un  decente 
armadio  corrisponderà  esattamente  a quella -del  registro.  ■ 
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"UT.  XI.  — Strrìti«  ÌBUtno. 


95.  La  direzione  del  servizio  interno  (orma  un  altro  cariro 
aggiunto  di  competenza  del  governatore  più  anziano  per  ordine 
di  nomina.  Desso  sì  verserà  alla  convocazione  delle  sessioni  da 
tenersi  almeno  ogni  quindici  giorni  , salvo  i casi  straordinari , 
la  buona  tenuta  del  registro  degli  appuntamenti , la  esecuzione 
di  essi , la  disciplina  degl’  impiegati  , la  decenza  e proprietà 
del  locale  , e quanto  altro  può  riguardare  il  buon  andamento 
interno  dell'  amministrazione. 

96.  Nelle  sessioni  si  procurerà  di  osservare  la  ma.ssima 
nrhanità  e decoro  : ogni  governatore  per  giro  di  antichità  pro- 
porrà gli  adàri  del  proprio  carico  ; e quando  non  avesse  la  sorte 
o’  incontrare  1'  assentin^nto  degli  altri  due  colleghi , avrà  dritto 
di  segnare  il  suo  prticolare  voto  nel  registro  delle  conclusioni, 
mentre  la  maggioranza  è quella  che  decide  , a'  termini  delle 
ministeriali  istruzioni  de’  2Ò  di  magpo  1820.  Le  grida  , le  di- 
scussioni troppo  animate  , ed  i modi  impropri  sono  severamente 
vietati. 

Il  più  anziano  de'  governatori  per  ragione  di  nomina  fun- 
zionerà da  presidente  , tranne  quando  alle  sessioni  intervenga 
r intendente  di  Napoli , al  quale  tutti  dovranno  cedere  il  primo 
posto. 

Saniione  penale. 

97.  Tutti  gli  artìcoli  del  presente  statuto  sono  meramente 
obbligatori  , in  guisa  che  assumendosi  l’ incarico  di  governa- 
tore , o d’ impiegato , s' intenderà  assunto  1’  obbligo  dì  esatta- 
mente eseguirli  , c di  renderne  severo  conto  : gl’  impiegali  po- 
tranno essere  perfino  destituiti  , salva  1'  approvazione  supcriore 
quando  mancassero  al  proprio  dovere  , ed  agl’  incarichi  ad  essi 
particolarmente  affidati  , uovendo  il  tutto  essere  eseguito  con 
immensa  religiosità  ed  esattezza. 

Decrtio  del  5 luglio  1842  eoi  quale  si  subilisroon  qnaUro  notai  certifica- 
lori  nella  città  di  Palermo  . ed  un  notaio  certificalore  per  ogni  capolnogo 
di  distretto  de'  reali  dominii  oltre  il  faro. 

Visti  i decreti  de’  2 e 14  di  maggio  1810  , c de’5  di  di- 
cembre 1811  sullo  stabilimento  ne' nostri  domini  di  qua  dei 
faro  de'  notai  certificatori  per  attestare  l' esistenza  de'  pensioni- 
sti nel  pagamento  delie  pensioni  inscritte  al  gran  libro , e sulla 
responsabilità  de'  notai  medesimi  ; 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de'  19  di  dicembre  1816, 
che  regola  il  pagamento  de’  pensionisti , ed  i dritti  che  pe'cer- 
tificati  debbono  i notai  certificatori  riscuotere  ; 

Considerando  che  coll’  estendersi  lo  stabilimento  de’  notai 
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ccrtifìcatori  ne'  reali  domini  di  là  del  faro  più  sicure  si  renda- 
no le  operazioni  della  direzione  generale  <lel  gran  libro  nel  pa- 
gamento delle  pensioni , e niù  agevole  a’  pensionisti  quivi  di- 
moranti la  produzione  de’  documenti  per  esigerle  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ne’  rea- 
li domini  di  là  dei  faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  1.  Sono  stabiliti  nella  città  di  Palermo  quattro  notai 
certificatori  , ed  in  ogni  capoluogo  di  distretto  ne'  nostri  reali 
domini  al  di  là  del  faro  un  notaio  certifìcatore. 

2.  Ne’  termini  de’  reali  decreti , regolamenti  e disposizioni 
in  vigore  pe’  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  faro , i menzio- 
nati notai  certificatori  formeranno  è rilasceranno  esclusivamente 
ad  ogni  altro  notaio  tutti  i documenti  necessari  cosi  per  lo  pa- 
gamento delle  pensioni  inscritte  sul  gran  libro  , come  delle  ren- 
dile e loro  movimento  ; e ne’  termini  de’ decreti  e regolamenti 
stessi  esigeranno  dalie  parti  i dritti  relativi. 

3.  Le  cauzioni  che  render  dovranno  i notai  certiCcatori 
ne’  reali  domini  al  di  là  del  faro  saranno  regolate  sulle  mede- 
sime proporzioni  stabilite  per  quelle  che  rendonsi  da’  notai  cer- 
tificatori  ne’ reali  domini  al  di  quà  del  faro. 

4.  La  nomina  de’ notai  certificatori  sarà  fatta  da  noi  sulla 
proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finan- 
ze in  seguito  di  terne  che  ne  formeranno  i proenratori  regi 
presso  i tribunali  civili. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  de’  nostri  reali  domini  di  là  del 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  37  loglio  1843  in  tona  del  quale  i procuratori  regii  presso  ; 
tribunali  cìtìIì  sono  destinali  a sopranlendere  al  serritio  personale  e ma- 
teriale delle  prigioni  de' detenuti  (ler  cauM  cirile. 

Veduti  i nostri  decreti  de'  22  di  ottobre  e de’  18  dicem- 
bre 1817  risguardanti  il  servizio  delle  prigioni; 

Veduti  gli  articoli  603  a 607  delle  leggi  il  procedura  pe- 
naie , gli  articoli  5à3  e seguenti  del  regolamento  per  la  disci- 
plina delle  autorità  giudiziarie  de’  15  di  novembre  1828  , e gli 
articoli  538  e seguenti  dell’  altro  regolamento  de’  2 di  dicem- 
bre 1829  relativi  alla  visita  delle  prigioni  da  farsi  dall'  autori- 
tà giudiziaria  ; 

Veduta  l’ articolo  5 dell'  altro  nostro  decreto  de'  1 4 di  ot- 
tobre 1839  così  concepito:  « 1 nostri  procuratori  presso  i tri- 
» bunali  civili  eserciteranno  la  loro  vigilanza  sulla  buona  le- 
» nota  delle  prigioni  du'  detenuti  per  causa,  civile , e per  la 
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esatta  osservanza  da  prte  de'  custodi  de'  doveri  loro  imposti 
» dalla  legge.  » 

Volendo  che  i delti  magistrati  abbiano  modo  come  com- 
piere questo  dovere  con  utile  della  giustizia  e della  disciplina  in 
questa  parte  di  pubblico  servizio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  -, 

Abbiamo  risointo  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  I nostri  proccuratori  presso  i tribunali  civili  inter- 
verranno nelle  commessioni  destinate  a soprantendere  al  servi- 
zio personale  e materiale  delle  prigioni , prendendo  parte  in 
tutto  ciò  che  riguarda  i detenuti  per  causa  civile.  I detti  agenti 
del  pubblico  ministero  assistiti  dal  rispettivo  segretario  esige- 
ranno almeno  in  ogni  tre  mesi  la  visita  de'  locali  destinati  pei 
detenuti  per  causa  civile  e de’  registri  prescritti  pe'  medesimi , 
formandone  apposito  processo  verbale  in  doppio  originale,  l'u- 
no  de'  quali  invieranno  al  nostro  ministro  spretano  di  stato  di 
grazia  e giustizia. 

2.  I nostri  ministri  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , degli  affari  interni , e delia  polizia  generale , ed  il  nostro 
luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dterdo  del  t1  luglio  1843  ia  foru  del  qoale  il  corso  degli  stadi!  di  per- 
imonamcDlo  pc'  novelli  pensionarii  napolitani  di  belle  arti  in  Roma  rima- 
ne prolungato  da  quattro  a sei  anni. 


Visto  r articolo  64  del  decreto  de'  2 di  marzo  1 822  , col 

Suale  è fissato  a quattro  anni  il  corso  degli  studi  a'  quali  deb- 
ono  attendere  gli  alunni  pensiunari  di  belle  arti  de’  nostri 
reali  domini  di  quà  dal  faro , che  si  spediscono  a Homa  ; 

Gtnsiderando  che  in  questo  tempo  non  si  possono  fare  tut- 
ti gli  studi  necessari  per  giungere  a quel  grado  di  perfeziona- 
mento che  è lo  scopo  di  co^  utile  istituzione; 

Volendo  che  si  provvegga  con  ogni  mezzo  al  cons^uimen- 
to  di  siffatto  scopo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abluamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  A contare  dal  primo  di  gennaio  1843  il  corso  degli 
studi  di  perfezionamento  per  novelli  pensionaci  di  belle  arti  in 
lloma  sarà  prolungato  da  quattro  a sei  anni. 

2.  Nel  primo  anno  attenderanno  i pensionar!  a studiare  i 
monumenti  di  arte  che  sono  ne’  reali  domini  di  qua , e di  là 
del  faro.  Eseguiranno  come  saggio  de’  loro  studi  i lavori  che 
la  reai  accademia  di  belle  arti , dalla  quale  dovranno  dipende- 
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re , ìndicberA  loro  sulle  basi  di  quanto  è prescritta  nell'  anzi- 
detto decreto  de’  2 di  marzo  1822.  Le  pensioni  e la  indennità 
di  vestiario  saranno  pagate  per  questo  anno  sopra  certificati  del 
presidente , alla  cui  disposizione  resterà  il  fondo  fissato  per  U 
spese  di  studio , onde  ripartirlo  a misura  del  bisogno  ed  in 
proporzione  de’ lavori.  Sarà  cura  dell'accademia  che  prima  di 
compiersi  l' anno  i pensionari  presentino  di  tutto  punto  con- 
dotti a termine  i lavori  ad  essi  assegnati. 

3.  Nel  principio  dell’anno  seguente  i prasionarl  si  reche- 
ranno a Roma , ed  ivi  continueranno  a studiare  per  altri  quat- 
tro anni  col  sistema  attualmente  in  vigore. 

4.  Nel  sesto  anno  verrà  portala  nello  stato  discusso  la 
stessa  somma  fissata  nell’  anno  precedente  pel  mantenimento  e 
per  le  spese  di  studio  de’  pensionari  ; verrà  riunita  in  massa  e 
servirà  per  supplire  alle  spese  di  un  viag^  artistico  che  do- 
vranno intraprendere  per  osservare  e studiare  quanto  di  clas- 
sico oflie  r Italia  in  pittura , in  iscultura  , in  architettura  ci- 
vile ed  idraulica , ed  in  monumenti  antichi  e del  medio  evo. 

5.  Prima  che  si  compia  1'  ultimo  anno  della  dimora  de’  pen- 
sionari in  Roma  la  stessa  reai  accademia  ci  proporrà  per  mez- 
zo del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  altari  interni  le 
sue  idee  sulla  eseriizione  di  questo  viaggio,  indicando  i luoghi 
da  {lercorrersi , i monumenti  da  studiarsi , ed  il  lavoro  che  do- 
vranno esibire  per  mostrare  di  aver  fatto  tesoro  di  lumi  e di 
conoscenze  nel  corso  del  medesimo. 

6.  Tutte  le  disposizioni  sovrane  in  qualunque  modo  ema- 
nate finora  , e che  sono  in  osservanza  pel  pensionato  di  belle 
arti  in  Roma  , per  quanto  non  si  oppongono  al  presente  de- 
creto , rimarranno  in  pieno  vigore. 

7.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  atiari  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  9T  loglio  1S43  che  dichian  ■ quali  Iribomli  eorapetuBo  i giu- 
diiii  per  It  punitione  degli  lucieri  cootta vreiMùii  all’obUigo' UreitBfo^ 
Ho  di  tdenpiere  perMoalmente  gli  atti  del  proprio  ufihùo.  i 

Veduto  l’articolo  12  del  decreto  de’  17  idi  agosto  .181 
organico  degli  uscieri  presso  le  autorità  giudiziarie , cosP  con- 
cepito : « Gli  uscieri  debbono  esercitare  pcrsonalqieiile  il  loro 
» ministero.  Coloro  che  non  consegneranno  essi  stessi  a perso- 
re  na  a domicilio  le  intimazioni  ed  i docomenti  della' cui  signi- 
» ficazione  saranno  incaricati , verranno  condannati  con  giudizio 

> correzionale  alla  sospensione  di  tre  mesi , e ad  un’  ammenda 
» non  minore  di  ducati  quarantotto  , o siano  once  sedici  , nè 
» maggiore  di  ducati  centottanta , e sieno  once  sessanta  , ed  al 
» ristoro  de’  danni  ed  interessi.  Se  però  dalia  istruzione  del 
* processo  risulti  che  essi  abbiano  operato  con  dolo , si  pToce- 

> deràxontro  di  loro  secondo  ie  ifggi penali  come  fìiban. 
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Volendo  provvedere  in  un  modo  più  convenevole  alia  in- 
dole del  mancamento  per  la  punizione  degli  uscieri  , ed  alla 
spediiione  celere  de'  giudizi  per  le  contravvenaioni  al  sopratra- 
scritto  articolo  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

/ Udito  il  nostro  consìglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  1.  Apparterrà  a' tribunali  civili  il  pronunziare  in  via 
disciplinare  , sulla  istanza  * d^U  agenti  del  pubblico  ministero , 
per  le  azioni  contro /degli  uscieri  contravventori  all’ obbligo  loro 
imposto  di  adempiere  personalmente  gli  atti  del  proprio  uffizio. 

Per  cotesti  giudizi  sarà  serbato  il  procedimento  prescritto 
eoi  nostro  decreto  de’  13  di  gennaio  18o2  pe’  giudizi  discipli- 
nari contro  i notai  e gli  uffiziali  dello  stalo  civile. 

2.  La  contravvenzione  preveduta  nei  cennato  articolo  12 
sarò  punita , secondo  la  gravezza  del-  caso  , con  la  sospensione 
temporanea  da  tre  mesi  ad  ua  anno.  In  caso  di  recidiva , sarà 
punita  colla  destituzione. 

- "Alla  pena  principale  di  sospensione  sarà  sempre  aggiunta  la 
multa  stabilita  nell’articolo  12  sopratrascritto. 

Rimane  [salva<  la  disposizione  dell’  articola  stesso  per  lo 
procedimento  in  via  criminale  ne’ casi  di  falsità. 

3.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia, ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domini 
oltre  il  Caro  sono  incaricati  delia  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Ptatio  del  27  taglio  1842  col  quale  ti  pretcrÌTc  che  i giodici  di  cirron- 
dario  retideali  ne*  ca|iolnogtii  di  dUtreUo  Do'domisii  oNce  il  taro  eierci- 
iino  le  foDiioiti  di  giadici  ùtrnttori. 

Vedati  gli  articoli  48  a 52  e 202  della  legge  organica  giu- 
diziaria pe’  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  de’  7 di  giugno  1819, 
relativi  alla  instìtuzione  de’  ^udicati  d’ istruzione , èd  alia  de- 
stinazione del  giudice  del  circondario  capoluogo  di  distretto  a 
supplire  il  giudice  d’ istruzione  ; 

Veduto  il  decreto  de’  15  di  dicembre  1834  che  abolì  i 
giudicati  d’ istruzione  distretti , ritenendo  quei  de’  capoiuo- 
ghi  di  provincia  ; 

Atteso  che  l’ interesse  delia  giustizia  richiede  che  i giadici 
de'  circondari  capoluoghi  dì  distretto  elevati  a giudici  di  prima 
classe  col  nostro  reai  decreto  de’  13  di  marzo  1840  prendano 
odia  qualità  di  supplenti  le  funzioni  de’ giudici  d’istruzione; 

Sulla  prop^izione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di 
grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  1.  1 giudici  di  circondario  residente  ne'  ca()oluiighi  di 
distretto  oltre  il  faro  eserciteranno  le  funzioni  di  giudici  istrut- 
tori , uniformemente  all’  articolo  202  della  cennata  legge  or- 
ganica giudiziaria  de’  7 di  giugno  I8l9. 

2.  La  competenza  del  giudice  istruttore  residente  nel  ca- 
po luogo  di  provincia  comprenderà  il  territorio  del  distretto  a 
norma  dell'  articolo  48  della  legge  medesima. 

3.  Le  determinazioni  contrarie  a’  provvedimenti  contenu- 
ti ne’  precedenti  articoli  rimangono  abolite. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  c giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  Caro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parte  , 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


PftTtIo  del  27  Ingtio  1842  conrernenle  Io  sUhilimento  d’  un.  pensionato 

di  belle  arti  in  Roma  pe'  sudditi  de*  reali  dominii  oltre  il  faro. 

Visto  il  reai  decreto  de’  2 di  marzo  1822  col  quale  fu  sta- 
bilito pe’  nostri  sudditi  di  qua  del  faro  un  pensionato  di  licite 
arti  in  Roma  , ove  gli  alunni  di  pittura , di  scultura  e di  ar- 
chitettura ricevessero  quel  perfezionamento  che  può  solo  con- 
seguirsi con  lo  studio  de’  capolavori  e degli  antichi  monumen- 
ti classici , e che  è oltremouo  necessario  perchè  ciascuno  formi 
il  suo  stile  sull’  esempio  de’  grandi  maestri  ; 

Tenendo  presente  la  norma  prescritta  per  la  scelta  degli 
alunni  , pel  loro  mantenimento  , e per  la  disciplina  alla  quale 
debbono  esser  soggetti  ; 

Volendo  che  altrettanto  si  faccia  pe’  nostri  sudditi  al  di  là 
del  faro  a contare  dal  primo  di  gennaio  1843  , con  quelle  so- 
le modifiche  che  la  esperienza  ha  mostrato  doversi  apportare  ad 
utilità  e vantaggio  maggiore  di  detti  alunni  ; 

Ud  accogliendo  il  voto  de’ consigli  generali  di  quelle  pro- 
vincie  intorno  a’  mezzi  onde  supplire  alla  spesa  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  afl'ari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Abt.  1.  la  ogni  sei  anni  avrà  luogo  in  Palermo  presso  la 
commessione  di  antichità  e belle  arti  un  concorso  per  la  scel- 
ta di  tre  alunni , uno  di  scoltura , uno  di  pittura  , ed  uno  di 
architettura  , appartenenti  a’  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  , 
che  verranno  da  noi  nominati,  ed  a’  quali  destiniamo  una  pen- 
sione di  ducati  venti  al  mese  da  goderla  per  sei  anni  , altri  du- 
rati cinquanta  annui  per  indennità  di  vestiario  , ducati  trenta 

Kt  le  spese  di  viaggio  cosi  nell’andare  come  nel  ritornare  da 
orna,  e quanto  potrà  loro  occorrere  per  le  spese  di  studio 
Gli  aspiranti  per  essere  ammessi  al  concorso  dovranno  avere 
non  più  di  anni  vcniotto  , e non  dovranno  essere  ammogliali. 
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2.  Tutto  ciò  che , giusta  il  disposto  nel  precedente  artico- 

lo , occorrerà  pel  mantenimento  de’suddetti  tre  pensionar! , sa- 
rà a carico  de’  fondi  delle  provincie  oltre  il  faro , tra  le  quali 
verrà  annualmente  ripartita  la  somma  bis<^nevole  ; e questa  si 
terrà  a disposizione  della  commessione  di  antichità  e belle  ar- 
ti di  Palermo , alla  cui  sorveglianza  è affidata  questa  novella 
istituzione,  e che  dovrà  però  incaricarsi  di  riscuotere  i fondie 
di  farli  pervenire  al  loro  destino.  ' 

3.  Il  corso  degli  studi  a’ quali  i pensionar!  debbono  atten- 
dere è fissato  ad  anni  sei.  Nel  primo  studieranno  i capolavori 
e gli  antichi  monumenti  che  sono  ne'  nostri  reali  domini  di  qua 
e di  là  del  faro  , tenendosi  alle  istruzioni  che  verranno  loro 
date  dalla  stessa  commessione.  Nel  secondo  anno  si  recheranno 
a Roma  , ed  ivi  proseguiranno  i loro  studi  per  quattro  anni 
sotto  la  dipendenza  del  direttore  e dell'ispettore  ecclesiastico  del 
pensionato  di  belle  arti  quivi  stabilito  pe'  napoletani.  Dimore- 
ranno in  comune  nel  locale  all'  uopo  uestinato  , il  quale  sarà 
fornito  di  letti  e degli  altri  mobili  necessari.  Nel  sesto  ed  ul- 
timo anno  tutta  la  somma  fissata  pel  mantenimento  e per  le 
spese  di  studio  de'  tre  pensionar!  verrà  riunita  in  massa  , e ser- 
virà per  provvedere  alle  spese  di  un  viaggio  artistico  che  do- 
vranno intraprendere  a mag^ore  loro  istruzione  , con  le  nor- 
me che  ci  riserbiamo  di  stabilire  volta  per  volta , inteso  il  pa- 
rere della  stessa  commessione  di  antichità  e belle  arti. 

4.  Affinchè  possano  profittare  dello  stesso  beneficio  anche 
gli  alunni  che  si  addicono  all'  arte  dello  intaglio  in  rame  , di- 
chiariamo che  i medesimi  alterneranno  con  gli  scultori  nel  go- 
dimento della  pensione  ; cosicché  verrà  questa  pe'  primi  sei  an- 
ni conceduta  alla  classe  degli  scultori,  pel  seconoo  perìodo  di 
sei  anni  a quella  degl'  intagliatori  in  rame , e cosi  di  seguito. 
G riserbiamo  di  emettere  a sUo  tempo  le  nostre  sovrane  riso- 
luzioni intorno  al  luogo  dove  dovrà  essere  spedito  I'  alunno  , 
e presso  quale  reputato  maestro  d'intaglio  dovrà  perfezionarsi 
nell'arte. 

5.  Il  regolamento  annesso  al  presente  decreto  sul  metodo 
de' concorsi , sulla  disciplina  e su' doveri  dèi  pensionar!,  e sulle 
somme  da  assegnarsi  in  ciascuno  dei  sei  anni  per  tutte  le  spe- 
se, è da  noi  approvato. 

6.  1 nostri  ministri  settari  di  stato  d^li  affari  interni  e 
delle  finanze,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  rea- 
li domini  oltre  il  Caro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , ciasenno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 
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RtfptIiBtiilo  del  ST  di  loglio  1S42  per  gli  alunni  di  belle  arti  nei  reali 
dominii  di  li  dal  faro,  da  spedirsi  come  pcntionarii  a Roma. 

Metodo  pel  concorso. 

Art.  I.  Il  concorso  avrà  luogo  in  Palermo  presso  la  com* 
messìone  di  antichità  e belle  arti.  Il  presidente  ed  i membri 
artisti  della  medesima  insieme  co’professori  della  facoltà  di  belle 
arti  di  quella  regia  università  degli  studi  formeranno  una  com- 
messìone  temporanea  specialmente  incaricata  di  detto  concorso. 
Il  presidente  ne  sarà  il  capo  ; il  più  ^ovane  de’  professori  farà 
da  segretario.  Terminato  il  concorso  i professori  anzidetti  non 
avranno  più  inferenza  in  questo  ramo. 

2.  Quattro  mesi  prima  della  nomina  de’  pensionarl  il  pre- 
sidente della  commessione  annunzierà  al  pubnlico  l'epoca  del 
concorso  con  un  avviso  che  sarà  inserito  nel  giornale  liffiziale, 
e che  resterà  afiìsso  alla  porta  delle  scuole  di  belle  arti  per 
quindici  giorni.- 

3.  Ciascun  aspirante  alla  piazza  di  pensionano  dovrà  in 
questo  tempo  fare  inscrìvere  il  suo  nome  e cognome , 1'  età  e 
la  patria  nel  registro  che  all’uopo  verrà  aperto  presso  il  se- 
gretario , il  quale  ne  rìlascerà  all’aspirante  il  certificato.  Con- 
temporaneamente dovranno  gli  aspiranti  depositare  i documenti 
legali  per  contestare  non  solo  la  loro  morale  e condotta , ma 
eziandio  di  non  aver  oltrepassata  1’  età  di  anni  ventotto  e di 
non  essere  ammogliati. 

4.  Scorso  il  termine  di  quindici  giorni  , che  sarà  impro- 
rogabile , resterà  vietata  ogni  ulteriore  inscrizione , ed  il  re- 
gistro sarà  chiuso , formandosene  un  verbale  soscritto  dal  pre- 
sidente e dal  segretario. 

5.  Ciò  eseguilo  , lo  stesso  presidente  riunirà  la  commes- 
sìone , la  quale  , tenendo  presente  l’ elenco  degli  aspiranti , di- 
chiarerà ammessi  al  concorso  coloro  che  per  opere  precedente- 
mente eseguite  abbiano  meritato  premi  ni  prima  classe  nelle 
scuole  , o medaglie  di  onore  nelle  pubbliche  mostre.  Àgli  al- 
tri poi  de’  quali  ignorerà  il  grado  a istruzione , darà  un  tema 
della  propria  classe , da  eseguirsi  negli  otto  susseguenti  giorni, 
e da  servire  di  saggio  per  giudicarsi  della  loro  ammessione  o 
esclusione. 

6.  Classi  gli  otto  giorni , esaminati  dalla  commessione  i 
Involi , si  farà  1’  elenco  di  tutti  gli  ammessi , e si  dichiarerà 
aperto  il  concorso.  Quindi  ognuno  de’  componenti  la  commes- 
sione  medesima  proporrà  due  temi  in  iscritto  , i quali  per  la 
pittura  e per  la  scoltura  consisteranno  in  soggetti  storici  o mi- 
tologici di  due  0 al  più  di  tre  figure  , e per  l’ architettura  in 
progetti  di  pubblici  edifizi  ; ed  estratto  a sorte  un  solo  tema 
per  ciascuna  classe  , verrà  comunicato  con  le  necessarie  dìiu- 
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I idazioni  a'  giovani  concorrenti , e questi  si  accingeranno  subito 
a trattarne  la  esecuzione  nel  locale  a ciò  destinato.  Dovranno 
bensì  nel  momento  stesso  sotto  la  sorveglianza  del  segretario 
esporre  il  primo  pensiero  in  un  bozzetto  che  verrà  condotto 
nello  spazio  di  sei  ore  ad  acquarello  ovvero  a lapis  a chiaroscuro 
per  la  pittura  e per  l’ architettura , in  cera  o in  creta  per  la 
scultura.  Questi  bozzetti  verranno  distinti  da  un  motto  ripetuto 
in  una  scheda  suggellata , nell'  interno  della  quale  sarà  espresso 
il  nome  dell’  autore.  Saranno  cifrati  dal  presidente  e resteranno 
presso  di  lui  depositati  per  tenersene  conto  • nel  giudizio  che  , 
terminato  il  concorso,  dovrà  pronunziarsi  su’ lavori  a cui  sono 
relativi. 

7.  I soggetti  della  pittura  saranno  eseguiti  in  nn  quadro 
dipinto  ad  olio  di  palmi  tre  e mezzo  per  quattro  e mezzo,  ove 
le  figure  saranno  nella  grandezza  del  terzo  del  vero  , e quelli 
della  scoltura  in  un  bassorilievo  delle  stesse  dimensioni.  i pro- 
getti di  architettura  dovranno  contenere  ciascuno  in  disegno  di- 
ligentemente acquarellato  la  pianta  generale  , la  elevazione  geo- 
metrica del  progetto.,  la  elevazione  di  una  sezione  sulla  linea 
principale  che  ne  dimostri  l’ interno,  e qualche  dettaglio  in  gran- 
de soltanto  lineato.  Dovranno  in  oltre  i disegni  essere  accom- 
pagnati da  una  memoria  ragionata  su’ motivi  delia  esecuzionu 
e sulla  condizione  de’  materiali. 

8.  Tanto  i quadri , che  i bassorilievi  ed  i disegni  di  ar- 
chitettura dovranno  esser  terminati  nel  periodo  di  due  mesi  , 
nel  qual  tempo  i concorrenti  dovranno  lavorare  in  tutti  i gior- 
ni , tranne  i festivi  di  doppio  precetto , dalle  ore  otto  antime- 
ridiane alle  ore  due  pomeridiane.  Ciascuno  lavorerà  in  una 
stanza  seprata  , nella  quale  sarà  a chiunque  vietato  l'ingressn. 

9.  A fine  di  evitare  ogni  irregolarità  uno  de’ componenti 
la  commessione , da  cambiarsi  per  giro  in  ogni  settimana , in- 
vigilerà al  concorso  , ed  avrà  cura  che  i concorrenti  non  por- 
tino seco  disegni , carte  o altri  oggetti  che  possano  loro  facili- 
tare il  lavoro  indipendentemente  da’ propri  lumi.  Le  stanze  in 
cui  lavoreranno  verranno  chiuse  nelle  ore  d’ intervallo  e sug- 
gellate. Il  suggello  resterà  in  custodia  del.  presidente , ed  ogni 
volta  che  si  riapriranno  verrà  riconosciuta  la  integrità  d^  sug- 
gello apposto  net  chiudersi.  Le  chiavi  verranno  conservate  dallo 
stesso  presidente  , e consegnate  al  deputato  di  settimana.  Il 
medesimo  , fatti  entrare  i concorrenti  nelle  stanze , ne  chiu- 
derà le  porte  , e non  permetterà  che  abbiano  comunicazione 
con  persone  estranee  , ad  eccezione  de’  modelli  de’  quali  potes- 
sero aver  bisogno  , nel  qual  caso  verranno  chiesti  un  giorno 
prima  ad  esso  deputato. 

10.  Qualora  fossero  necessarie  altre  precauzioni  tendenti 
ad  assicurare  il  buon  ordine  del  concorso  , il  presidente  potrà 
adottarle. 

1 1 . Ogni  contravvenzione  agli  articoli  precedenti , oltre  alla 
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punizione  di  chi  ri  avrà  avuto  parte , escluderà  il  concorrente 
che  1'  avrà  procurata. 

12.  Spirato  il  termine  di  due  mesi  s'intenderà  finito  il 
concorso  , nè  più  si  permetterà  a'  concorrenti  di  lavorare  sulle 
loro  opere.  Queste  verranno  distinte  dallo  stesso  mudo  espresso 
ne’  rispettivi  bozzetti  , e questi  insieme  con  le  schede  che  con- 
tengono i nomi  degli  autori , e con  le  opere  medesime  saranno 
riuniti  nella  sala  delle  sessioni  della  commessione  a cura  del 
segretario  , il  quale  vi  ap{)orrà  un  numero  d'  ordine  e le  terrà 
gelosamente  in  custodia. 

13.  Immediatamente  dopo  il  presidente  per  mezzo  del  luo- 
gotenente generale  ne  farà  rapporto  al  ministero  degli  affari  in- 
terni per  la  destinazione  de’  giudici , la  quale  è riserbata  a Sua 
Maestà*.  Quando  la  nomina  di  essi  verrà  dall'  anzidetto  mini- 
stero partecipta , lo  stesso  presidente  fisserà  il  giorno  in  cui 
dovrà  pronunziarsi  il  giudizio  , passandone  1'  avviso  a’  giudici 
poco  prima  dell'adunanza  , la  quale  sarà  preseduta  da  lui  come 
tutte  le  altre  , nè  si  permetterà  ad  alcuno  di  penetrare  nella 
sala  durante  la  discussione  e decisione  deffiniliva. 

14.  I giudici  sull’ invito  del  presidente  dovranno  uno  dopo 
l'altro  attentamente  osservare  i lavori  secondo  il  numero  d’or- 
dine col  quale  sono  segnali  , e confrontarli  co'  bozzetti. 

Ciascun  giudice  dovrà  ponderare  se  gli  autori  abbiano  ser- 
bato le  stesse  idee  espresse  ne’  bozzetti  o ne  abbiano  deviato. 
Dovrà  osservare  se  concorrano  nel  lavoro  i tre  gradi  di  merito 
corrispondenti  alle  qualità  che  richieggonsi  nell'arte  per  dirti 
un  lavoro  bene  eseguito  ; cioè  per  la  pittura  al  disegno  , alla 
composizione  ed  al  colorito  , per  la  scultura  al  disegno  , alla 
composizione  ed  alla  esecuzione  ; e per  1'  architettura  alla  soli- 
dità , alla  convenienza  ed  ì\\s.‘ bellezza.  Con  siftàtti  principi  |p- 
gionerà  il  proprio  voto  , indicando  quali  di  questi  tre  gradi  vi 
concorrano  ; se  tutti  tre  , gli  darà  tre  punti  ; se  due  gradi  vi 
concorrono  , glie  ne  darà  due  ; se  un  solo  vi  concorra  gli  darà 
un  punto  ; ed  ove  riconosca  assoluta  nullità  di  merito  ne  pro- 
nunzierà la  esclusione.  Dopo  che  i giudici  avranno  con  questo 
metodo  dato  il  loro  giudizio  sopra  tutti  i lavori  , il  presidente 
farà  verificare  e sommare  tutti  i punti  che  trovansi  assegnati  a 
ciascuno.  Li  farà  classificare  , mettendo  in  primo  luogo  quello 
che  ne  avrà  ricevuto  maggior  numero  , in  secondo  quella  che 
ne  avrà  ricevuto  uno  di  meno  , e cosi  di  seguito.  Farà  aprire 
le  schede  , ed  apporre  a ciascun  lavoro  il  nome  dell'  autore. 
Per  essere  trascelto  a pensionano  converrà  aver  raccolto  uno 
più  della  metà  di  tutti  i ponti  insieme  riuniti. 

là.  In  qualunque  caso  di  parità  di  voti  dovranno  nuova- 
mente squittinarsi  i lavori  su’  quali  è raduta.  Quel  lavoro  che 
dopo  il  secondo  squittiuo  otterrà  maggior  numero  di  punti  sarà 
preferito.  E qualora  con  tal  mezzo  tre  volte  tentato  non  si 
giunga  a dirimere  la  parità  , deciderà  di  essa  il  presidente 
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16.  Pronuiuiato  il  giudizio  se  ne  compilerl  il  rerbale  iA 
oui  dovrà  inserirsi  il  voto  ragionato  di  dascun  giudice,  e cosi 
soscritto  da  essi  e dal  presidente  si  spedirà  per  mezzo  del  luo- 
gotenente generale  al  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  in- 
terni , dal  qnale  sarà  rassegnato  a Sua  Mabsta’  Re  per  la 
scelta  di  que’  tre  alunni  che  nella  rispettiva  classe  avranno  ot- 
tenuto maggior  numero  di  punti. 

17.  Partecipata  la  sovrana  approvazione  sarà  annnnziata 
al  pubblico  per  mezzo  del  giornale  uffiziale.  Tutti  i lavori  sa- 
ranno messi  in  mostra  per  dieci  giorni , apponendosi  ad  ognu- 
no il  numero  de'  punti  ottenuti , ed  i nomi  de'  giudici  saranno 
segnati  in  apposita  tabella. 

Diitipitoi  e doveri  de*  penàonariii 


18,  Il  corso  d^li  studi  di  perfezionamento  a'quali  dovran- 
no attendere  i pensionavi  essendo  stato  da  Sua  Maestà’  basato 
ad  anni  sei , e dovendo  nel  primo  anno  studiare  i capolavori  e 
gli  antichi  monumenti  cassici  che  sono  ne’  reali  domini  di  qua 
e di  là  del  faro , sarà  cura  della  commessione  di  far  conoscere 
a ciascun  pensionano  il  sognilo  del  rispettivo  studio  con  le 
analoghe  istruzioni.  Il  pensionano  pittore  con  ogni  studio  ed 
accoratezza  eseguirà  la  ropia  in  grande  di  un  quadro  di  autore 
classico , almeno  di  tre  bgure.  Lo  scultore  dovrà  dare  una  fi- 
gura modellata  quanto  il  vero.  L' architetto  dovrà  misurare  e 
studiare  un  antico  monumento , farne  la  pianta  , I'  elevazione 
e gli  spaccati.  Siffatti  lavori  dovranno  essere  condotti  e perfe- 
zionati nel  corso  del  primo  anno , e consegnati  alla  commessio- 
ne alla  bne  dell’  anno  medesimo  per  »sere  depositati  nel  locale 

' delle  scuole  di  beile  arti  di  Palermo  , ove  resteranno  ad  istru- 
zione ed  emulazione  degli  altri  giovani  artisti.  La  commessione 
sorveglierà  l’ andamento  progressivo  de’  lavori , e somministrerà 
a ciascun  pensionario  sul  fondo  destinato  per  le  spese  di  stu- 
dio quanto  potrà  loro  occorrere  a misura  dei  bisogno  , ed  in 
proporzione  del  lavoro  che  eseguono.  Disporrà  ancora  che  sieno 
loro  pagate  le  pensioni  al  termine  di  ciascun  mese,  e riceva- 
no la  indennità  di  vestiario. 

19.  Terminato  il  primo  anno  i pensionar!  si  recheranno  a 
Roma  ricevendo  dalla  commessione  la  indennità  bssata  jfxr  le 
spese  di  viaggio.  Dovranno  presentarsi  al  direttore  ed  alrispet- 
tore  ecclesiastico  del  pensionalo  di  lielle  arti  per  gli  alunni  na- 
poletani , da’  quali  dovranno  dipendere.  Attenderanno  quivi  per 
altri  quattro  anni  incessantemente  ad  attingere  i principi  del 
grande  e dello  stile  elevato  de’  grandi  maestri.  Sarà  obbligo  del 
direttore  di  far  loro  conoscere  tutti  quegli  oggetti  che  condu- 
cono a questo  bne.  Invigilerà  che  lo  studio  del  nudo  non  sia 
trascurato  dagli  alunni  pittori  e scultori,  particolarmente  d’in- 
verno. 
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30.  Il  direttore  sarà  la  guida  fedele  de'  pensionari , i quali 
dovranno  riguardarlo  come  loro  superiore  , dipendendo  da* suoi 
consigli  nel  corso  degli  studi  e nella  condotta  civile.  Procurerà 
eziandio  che  vestano  con  decenza  e non  si  abbandonino  al  lus- 
so , nè  ad  affettazioni  sconvenevoli. 

21.  L’ ispettore  ecclesiastico  invigilerà  sulla  condotta  mo- 
rale de’  pensionari , ed  avrà  cura  che  freqnentftio  la  congrega- 
zione di  spirito , ed  adempiano  le  pratiche  di  religione.  Sarà 
dovere  de’  pensionari  il  seguire  strettamente  le  insinuazioni  di 
esso  ispettore  a questo  riguardo. 

22.  Le  insubordinazioni  ben  provate  saranno  punite  come 
mancanze  di  rispetto  , rendendo  indegno  degli  ulteriori  lienefi- 
zi  colui  che  avrà  mancato.  Quindi  potrà  il  direttore  sospender- 
gli la  pensione  , o proporre  che  gli  venga  tolta , facendo  nel- 
i’  un  caso  e nell’  altro  motivato  rapporto  al  ministro  segretario 
di  stato  degli  affari  interni. 

23.  Senza  1’  autorizzazione  ministeriale  da  provocarsi  dal 
direttore  , non  potranno  i pensionari  nel  corso  de'  quattro  anni 
concorrere  a’  pubblici  premi , nè  intraprendere  opere  per  conto 
de’  particolari.  1 lavori  che  essi  dovranno  eseguire  per  obbligo 
e spedire  al  termine  di  ciascun  anno  come  saggio  de’  loro  studi 
potranno  essere  presentali  alla  pubblica  mostra  , e conseguire 
il  premio  delle  medaglie  in  proporzione  del  rispettivo  merito. 

24.  Durante  la  dimora  de’  pensionar!  in  noma , la  com- 
messione  di  antichità  e belle  arti  in  Palermo  provvederà  a’mezzi 
più  sicuri  perchè  sieno  loro  pagate  le  pensioni  al  termine  di 
ciascun  mese , e la  indennità  di  vestiario.  E per  le  spese  di 
studio  ne  lascerà  h somma  fissata  nello  stato  discusso  alla  di- 
sposizione del  direttore , il  quale  è specialmente  incaricato  di 
ripartirla  ^ misura  del  bisogno  e della  importanza  del  lavoro 
di  ciascun  pensionarlo. 

2à.  Gli  obblighi  de’  pensionati  ne'  quattro  anni  di  dimora 
a Roma  sono  i seguenti,  il  pittore  al  termine  del  primo  anno 
dovrà  spedire  di  tutto  punto. compiuta  una  copia  in  grande  tratta 
da  un  originale  d’ insigne  maestro  : il  quadro  dpvrà  esser  più 
grande  di  quello  che  si  presenta  dopo  il  primo  anno  in  Paler- 
mo. Nel  secondo  anno  mvrà  inviare  un  quadro  d’ invenzione 
di  una  sol^  figura.  Cosi  nel  terzo  come  nel  quarto  anno  un 
quadro  storico  a propria  scelta  , non  meno  di  tre  figure. 

Lo  scultore  darà  nel  primo  anno  una  figura  in  grande 
modellata  ; nel  secondo  un  bassorilievo  il  cui  soggetto  gli  verrà 
indicato  dai  direttore  ; nel  terzo  un  gruppo  in  creta  di  non  de- 
terminata estensione  ; nel  quarto  un  busto  ed  un  piccolo  bas- 
sorilievo in  marmo , per  dar  pruova  di  aver  appreso  la  pratica. 

L’ architetto  iumiegherà  due  anni  a misurare  e studiare 
gli  antichi  edifizì  , farne  le  piante  , le  elevazioni  e gli  spac- 
cati , ed  alla  fine  di  ciascun  anno  spedirà  un  saggio  degli  stu- 
di che  avrà  fatto  in  questo  genere  ; nel  terzo  anno  intrapren- 
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d«à  il  restauro  di  qualche  monumento  classico';  e nel  quarta 
esegui^  un  progetto  di  sua  invenzione  , o che  potrà  essergli 
prescritte  dal  ministro  segretario  di  stato  degli  anari  interni , 
intesa  la  commessione  di  antichità  e belle  arti , tenendo  in 
mira  quelli  che  potranno  nn  giorno  divenire  utili , o essere  di 
abbellimento  per  qualche  città  della  Sicilia. 

26.  Qualora  in  alcuno  de’  tre  primi  esperimenti  non  si 
scorga  avanzamento  , o pure  si  osservi  deterioramento  por  man- 
canza di  applicazione  di  qualche  alunno  , si  prenderanno , sul- 
r avviso  della  stessa  commessione , le  misure  perchè  gli  sìa 
sospesa  o tolta  la  pensione. 

27.  Prima  che  compiano  i qiuttro  anni  delia  dimora  dei 
pensionarì  in  Roma  , la  commessione  a’  termini  dell'  articolo 
terzo  del  decreto  organico  presenterà  al  ministro  degli  affari 
interni  le  istruzioni  da  servire  di  norma  pel  viaggio  artistico 
che  dovranno  intraprendere  nel  sdente  ea  ultimo  anno.  Es- 
sendo scopo  di  questo  viaggio  1’  offerire  a'  medesimi  l' opportn- 
nità  di  ammirare  quanto  vi  ha  di  classico  in  latto  di  pittura  , 
di  scultura  e di  architettura  civile  ed  idraulica , ed  in  monn- 
menti  antichi  e del  medio  evo  nella  Romagna  , nella  Toscana 
e nel  regno  Lombardo-Veneto  , così  sarà  cura  della  com- 
messione  d' indicare  i luoghi  da  visitare , i monumenti  da  stu- 
diare e gli  obblighi  da  adempiere.  Proporrà  ancora  il  modo 
come  distribuirsi  regolarmente  i fondi  assegnati  per  questo  ulti- 
mo anno , onde  si  provvegga  a tutto  il  bisognevole  con  giu- 
sta proporzione. 

Spese  pel  manteiumeolo  de’  pensioBuii. 

26.  11  mantenimento  de’  pensionar!  sarà  a carico  de’  /ondi 
delle  provincie  de’  reali  domiiu  al  di  là  del  faro  , tra  le  quali 
verrà  annualmente  ripartita  la  somma  bisognevole.  Questa  som- 
ma varia  nel  corso  de’  sei  anni , perchè  varie  sono  le  spese 
che  dovranno  aver  luogo  pe’  diversi  studi  a'  quali  dovranno  at- 
tendere. Tranne  le  picciole  differenze  che  potranno  risultare  dal- 
lo stato  preventivo  delle  spese  da  presentarsi  per  1’  approvazione 
al  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni  nel  princìpio  di 
ciascun  anno , dovrà  ritenersi  per  norma  de’  consi^  generali 
delle  provincie  il  calcolo  seguente. 
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Primo  anno  in  Palermo. 


Pensione  a tre  alunni  a ducati  Tenti 
al  mese  per  ciascuno.  . . . annui  ducati  720 
Vestiario  , ducati  ciuquanta  annui  a 

ciascuuo ■ 150 

Spese  di  studio  da  ripartirsi  agli  a- 
lunni  in  proporzione  de’  lavori  , ed  a 
misura  del  bisogno » 300 


>docad  i , 170. 


N.  B.  In  questo  nrlicota  vanno  compresi  gli  esiti  per  ac- 
quisto di  carta  da  diugno  , colori , pennelli , tele , creta,  ges- 
so, i^nti  volanti,  modelli , ed  altro  bisognevole  a compiere  i 
saggi. 

Secondo  anno  in  Room.  . 


Indennità  pel  viaggio  , ducati  trenta 

per  ciascuno  due.  90 

Spese  per  Ietti  e mobilia  da  provve- 
dersi colla  vigilanza  della  regia  legazione 

in  Roma » 300 1 

Pensioni  e vestiario 870  ) ducati  1, 610. 

Spese  di  studio  da  rimauere  alla  di- 
sposizione del  direttore  del  pensionato  in 
Roma  per.  ripartirle  come  sopra  a norma 
del  bisogno,  ed  in  proporzione  de'lavori.  » 300 
Spese  straordinane  ed  imprevedute.  >■  50 


Teno  nano. 

Pensioni  e vesUmio due.  870  ) 

Spese  di  studio  » 350  > ducati  1,  270. 

Spese  straordinarie  .........  » 50  ) 

Qnsrlo  anno. 

Pensioni  e vestiario  .......  due.  870  \ 

Spese  di  studio.  » 500  C ducati  1,  420. 

Spese  straordinarie.  » 50  ) 

Quinto  anno.  . 

La  medesima  somma  come  nell*  anno 
precedente ducati  1,420. 
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* StMo  anno. 

• 

Pel  viaggio  artistico  la  stessa  somma 
dell' anno  precedènte  da  spendersi  come  è 

detto  nellarticoio  27 dnc.  1,420 

Per  indennità  di  viaggio  di  ritorno 
a PalernM),  ducati  trenta  per  ciascuno.  » 90 

Legge  del  27  loglio  1842  concernente  una  cooTentione  tra  il  Regno 
delle  dog  Sicilie  c la  Francia  per  la  trasmissione  delle  corrìspoodeau. 

Nella  veduta  di  restringere  e sempre  più  raffermare  le  rela- 
zioni di  amicizia  e di  buona  corrispondenza  che  felicemente  sus- 
sistono tra’  nostri  reali  domini  e la  Francia , abbiamo  conchin- 
vr  con  Sua  Maestà  il  Re  de'  Francai  una  convenzione  tenden- 
te a facilitare  lo  scambio  delle  corrispondenze  tra'  due  Stati 
per  mezzo  di  legni  a vapre  delle  marine  reali  rispettive. 

SilTalta  convenzione  è del  tenor  seguente. 

CooTCtttione  Ir»  il  Regnò  delle  dna  Sicilie  « la  Francia  p«r  trasmissione 
delle  corrispondente. 

Sua  Maestà  il  Re  del  Regno  delle  due  Sicilie  e sua  Maestà 
il  Re  de' Francesi,  desiderai^o  di  facilitare  lo' scambio  delle 
corrispndenze  tra  i loro  rispettivi  Stati , e di  assicurare  me- 
diante una  convenzione  questo  imprtante  risultamento  , hanno 
nominati  per  loro  commessari  a tale  effetto: 

Sua  Maestà  il  Re  del  Regno  delle  due  Sicilie; 

D-  Fulco  Ruffo  a Calabria , Santapm , Prìncip  di  Scil- 
la , Duca  di  santa  Cristina  e Conte  di  Sinopli  ec,  Princip  di 
PaUzzolo  ec.  Diic^  di  guardia  Lombarda  ec.  Conte  o grande 
Aimirante  di  •Nicotera  , di  santa  Eufemia  , di  san  Procopio  e 
di  Àcqiiaro  ec.  Marchese  di  Licodta , di  sant'  Onofrio,  <b  Ca-> 
lanna  ec.  ec.  Grande  di  Spagna  ereditario  di  pima  classe  ec. 
ec.  Cavaliere  degl'  insigni  reali  Ordini  di  sau  Gennaro,  del  tesoti, 
d' oro,  e del  supremo  ordine  della  SS.  Annunziala , gran  Croce 
de'  reali  ordini  di  san  Ferdinando  e del  merito , di  Francesco 
primo,  del  distinto  reai  Ordine  spagnuolo  di  Carlo  terza,  de-  , 
corato  del  gran  Cordone  dell'  0-  M.  de'  SS.  Maurizio  e Lazza- 
ro, Bal'i  c gran  Croce  del  S.  M.  0.  Gerosolimitano,  del  Pon- 
tificio di  S.  Gregorio  Magno  , Gentilapmo  di  camera  con  eserci- 
zio della  M.  S.  , consigliere  ministro  di  stato  incaricato  del  pw- 
lafoglio  degli  affari  esteri  , e corriere  maggiore  ; 

Sua  Maestà  il  Re  de’  Francesi  ; • 

il  signor  Napoleone  Cannes  , Duca  di  Montebello  , Pari  di 
Francia  , Commendatore  del  reai  Ordine  della  Legion  d'  onore,^ 
gran  Croce  dell'  Ordine  di  san  Ferdinando  , gran  Croce  del- 


I ducati  l,5Hà. 
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V ordine  d' Isabella  la  Cattolica  , suo  Ambasciatore  presso  Sua 
Maestà  il  Re  del  Regno  delle  due  Sicilie  ; i quali  dopo  di  avere 
scambiati  i loro  poteri  rispettivi  , e trovati  in  buona  e debita 
forma  , sono  convenuti  de'  seguenti  articoli. 

Art.  1.  I battelli  a vapore  delia  reai  marìn»  francese  che 
fanno  il  trasporto  delle  corrispondenze  , de'  passeggieri  e di  ver- 
che  o specie  monetate  di  oro  o di  argento  nel  porto  di  Napoli, 
e reciprocamente  i battelli  a va|)ore  della  reai  marina  delle  due 
Sicilie  che  potranno  essere  addetti  allo  stesso  servizio  nel  (>or- 
to  di  Marsiglia  , saranno  trattati  come  bastimenti  da  guma. 

Nel  caso  che  i due  Governi  giudicheranno  a prop<uito  di 
addire  ( affecter  ) de'  bastimenti  di  commercio  al  scrvuio  spe- 
ciale definito  dalla  presente  convenzione  , questi  bastimenti  go- 
dranno dello  stesso  trattamento  e privilegio  ^ purché  sicno  qo- 
mandati  da  uffiziali  delie  marine  reali  rispettive. 

2.  In  caso  di  disastri  o dì  avarie  sopravvenute  a'  battelli  a 
vapore  n^olitani , durante  il  corso,  della  loro  navigazione  , il 
governo  francese  darà  a questi  legni  gli  ajuti  e l'assistenza  che 
reclamerà  la  loro  posizione  , e lor  farà  fare  o fornire  , occor- 
rendo , da'  suoi  arsenali , a prezzo  di  tariffa  di  tai  stabilimenti, 
ed  in  mancanza  di  tariffa,  a’  prezzi  correnti  negli  arsenali  stessi 
le  riparazioni  di  attrezzi  o di  macchine  come  pure  gli  attrezzi 
o macchine  che  potranno  esservi  convenevolmente  riparate  o 
costruite.  Lo  stesso  sarà  praticato  dagli  arsenali  napolitani  in 
casi  somiglianti  che  avvenissero  a'  battelli  a va|>ore  francesi. 

3.  1 baiteli!  summenzionati  avranno  la  facoltà  d'imbarca- 
re e di  disbarcare  ne'  porti  di  Napoli  e di  Marsiglia  delle  ver- 
ghe 0 specie  monetate  di  oro  e di  argento  , come  pure  delle 
corrispondenze  e de'  passeggieri  co'  loro  eflétti  personali , con- 
formandosi a'  regolamenti  sanitari  e di  [Milizia  di  tai  [>orti.  1 pas- 
s^gieri  appena  disbarcati , saranno  sottoposti  a'  regolamenti  or- 
dinari della  polizìa  generale  e delle  dogane. 

La  patente  di  salute  di  cui  i battelli  summenzionati  sa- 
ranno muniti  , sarà  , tanto  per  la  forma  che  per  lo  contenuto, 
simile  alla  patente  de'  bastimenti  da  guerra , salvo  che  vi  sarà 
specificato  il  numero  de'  passeggieri  che  trovansi  a bordo. 

Sifi^atta  patente  sarà  presentata  prima  dello  sbarco  de'  pas- 
seggieri al  magistrato  di  salute,  il  quale  dopo  averne  presa  co- 
gnizione la  restituirà  al  comandante.  Questo  magistrato  appli- 
cherà in  seguito  , secondo  la  natura  della  patente  , le  misure 
sanitarie  di  dritto. 

Saranno  unite  a questa  patente. 

nel  momento  dello  arrivo  de'  bastimenti , due  liste  nomina- 
tive de'  passeggieri  firmate  dal  commessario  del  fiordo , 

nel  momento  della  partenza  de'  bastimenti , due  liste  simili 
hrmate  dal  gerente  del  servizio  de'  battelli  summenzionati. 

Tali  liste  saranno  rimesse  tanto  allo  arrivo,  che  [irima  del- 
la partenza  de'  bastimenti , l' una  all'  officio  di  sanità  e 1'  altra 
alla  polizia  del  porto. 
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I bastimenti  summenzionati  saranno  sottoposti  , sì  per  le 
dimande  a farsi  a’ capitani,  che  per  tutte  le  formalità  sanitarie, 
e sotto  tutti  i rapporti  in  generale , alle  stesse  norme  in  rigore 
a riguardo  de’le^i  da  guerra. 

4.  In  cas#  di  mem  tra  le  due  nazioni , i battelli  a Va- 
pore napolitani  e francesi  continueranno  la  loro  navigazione 
senza  ostacoli  o molestia  da  parte  de’  due  Governi , fino  alla 
notificazione  della  rottura  delle  comunicazioni  postali  fatta  da 
uno  de'  due  Governi  ; nel  qual  caso  i battelli , se  si  troveran- 
no in  cammino , potranno  ritornare  liberamente  e sotto  prote- 
zione speciale  ne’  porti  di  Napoli  e di  Marsiglia , nello  eiasso 
di  due  mesi  dopo  siffatta  notificazione. 

5.  In' forza  della  presente  convenzione  i battelli  a vapore 
summenzionati  delle  due  nazioni  saranno  trattati  reciprocamen- 
te come  quelli  delle  nazioni  pii!  favorite. 

6.  Indipendentemente  dalle  corrispondenze  scambiate  tra  le 
due  Sicibe  e la  Francia  per  lo  mezzo  delle  poste  romane , to- 
scane , austriache  e sarde  , sarà  stabilito  uno  scambio  diretto 
di  corrispondenze  tra  i due  uffici  di  posta  rispettivi , per  lo  mez- 
zo de’  battelli  a vapore  summenzionati. 

Questo  scambio  comprenderà  non  solo  te  lettere , campioni 
di  mercanzie , purché  sieno  attaccati  alla  lettera  che  accompa- 
gnano e di  nessun  valore , ma  benanche  i momali  e tutto  ciò 
che  attualmente  viene  per  terra  per  la  via  della  posta  , prove- 
niente da’  due  paesi , e da’  paesi  ove  le  due  Sicilie  e la  Fran- 
cia mantengono  o manterranno  in  avvenire  stabilimenti  di  po- 
sta , come  del  pari  gli  oggetti  di  ugual  natura  originari  o a de- 
stinazione de’  paesi , a’  quali  potrebbe  convenire  di  servirsi  del- 
lo mtermediano  de’  battelli  a vapore  de'  Governi  delle  due  Si- 
cilie e di  Francia.  Questi  paesi  godranno  di  tale  facoltà , come 
e sino  a tanto  che  loro  piacerà  , salvo  sempre  le  precauzioni 
sanitarie  e di  polizia  , ed  intero  rimanendo  agli  spemtori  di  di- 
ritto di  reclamare  l' invio  delle  loro  corrispondenze  per  i;^ualun- 
que  altra  via , sia  di  terra , sia  di  mare , sia  di  leg^o  di  com- 
neriio  a vapore  od  a vela  di  oualsivoglia  bandiera.  Saranno 
comprese  nel  regolamento  di  oraine  , di  dettaglio  e di  conta- 
bilita  , di  cui  è parola  nell'  articolo  27  delia  presente  conven- 
zione , le  norme  con  cui  saranno  ricevuti  i sopra  menzionati 
oggetti. 

7.  Le  corrispondenze  qui  sopra  descritte  saranno  cambiate 
da'  seguenti  offici  di  posta  , cioè  : 

dalla  parte  del  Regno  delie  due  Sicilie 
Napoli 

o altri  luoghi  che  a sua  Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Si- 
cilie piacerà  stabilire  ; 

dalla  parte  della  Francia 
Parigi  , 

‘ Marsiglia  , ^ 
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Gistanlinopoli  , 

1 Uardandli , 

Smirne  , 

Alessandria 

o altri  luoghi  che  a sua  Maestà  il  re  de’  Francesi  piacerà  di 
stabilire. 

8.  I giorni  e le  ore  dello  arrivo  e della  partenza  de' bat- 
telli del  regno  delle  due  Sicilie  e francesi  che  trasportano  le 
corrisponden/.e  de'  due  paesi  ne’  porti  menzionati  all'  articolo 
precedente  , saranno  regolati  nspettivamente  da'  due  Governi , 
secondo  i bisogni  del  servizio , e nello  interesse  beninteso  delle 
corri^ndenze  de’  due  pesi  sopraddetti. 

9.  Il  Governo  francese  assume  inoltre  1'  obbligo  di  far 
trasportare  da’battelli  summenzionati,  ed  alle  condizioni  stabilite 
negli  articoli  10,  11  , 12  e 13  le  corrispndenze  del  regno 
delle  due  Sicilie,  p’ diversi  stati  d’Italia,  pr  l’isola  di  Malta 
e la  Grecia,  come  pure  pe’ paesi  cni  la  Francia  serve  d’ interme- 
diario , e di  questi  diversi  paesi  pr  lo  regno  detiene  Sicilie. 

Lo  stesso  si  praticherà  p’  battelli  a vapre  delle  due  Si- 
cilie che  faranno  lo  stesso  servizio  , sempre  a’  termini  dell'  ar- 
ticolo 6,  c con  la  espressa  dichiarazione  che  ciò  non  deve  im- 
pdire  che  si  pssa  con  gli  stessi  legni  napolitani , e con  quelli 
di  altre  bandiere  , o con  altri  mezzi  , spdire  tutto  ciò  di  cui 
è parola  nella  presente  convenzione. 

1 0.  L’ officio  delle  poste  napolitane  pagherà  all’officio  delle 
pste  di  Francia  la  somma  di  due  franchi  pr  ogni  trenta 
grammo  , peso  netto  , pr  prezzo  del  prto  delle  corrispndenze 
destinate  pel  regno  delle  due  Sicilie , e provenienti  dalla  Gre> 
eia  , dall’  isola  di  Malta,  e dagli  stati  d’ itali^  a’quali  la  Fran^^ 
eia  serve  d’intermediario  pr  mezzo  de’suoi  nattelli.  Lo  stesso 
sarà  reciprocamente  praticato  pr  le  corrispndenze  di  ugual 
natura  trasprtate  da’  battelli  delle  due  Sicilie  che  saranno  de- 
stinati allo  stesso  .servizio  , sempre  a’  termini  e con  le  dichia- 
razioni dello  articolo  6. 

1 1 . L’  officio  delle  poste  napolitane  pagherà  aU'officio  delle 
poste  di  Francia  la  somma  di  sei  franchi  pr  ogni  trenta  gram~ 
ine  , pso  netto  , di  cui  un  franco  e cinquanta  centesimi  ap 
plicabiii  al  porto  pr  via  di  mare  , pr  prezzo  del  prto  di 
transito  delle  lettere  destinate  pi  regno  delle  due  Sicilie  ori- 
ginarie della  Spagna  , del  Portogallo  , de’  diversi  stati  di  Ger- 
mania , come  pure  delle  colonie  e de’  paesi  di  oltre  mare  ; 
sempre  a’  termini  e con  le  dichiarazioni  dell’  articolo  6. 

12.  L’  officio  delle  poste  naplìtane  pgherà  all’  officio  del- 
le poste  di  Francia  lo  stesso  prezzo  di  sei  franchi  pr  ogni 
trenta  gramme , peso  netto  , pr  prezzo  del  prto  delle  lettere 
transitanti  pr  la  Francia  , che  1’  officio  delle  poste  naplitane 
rimetterà  all’  officio  delle  poste  di  Francia  pr  la  Spa^pia  , il 
Portogallo  , le  colonie  c paesi  oltre  mare.  Lo  stesso  sarà  re- 
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ciprocamente  praticato  per  le  lettere  di  ugual  Matura  trasportate 
da'  battelli  delle  due  Sicilie , sempre  a'  termini  e con  le  dichia- 
razioni dell*  articolo  6. 

13.  L’  officio  delle  poste  napolitane  pagherà  all'officio  delle 
poste  di  Francia  la  somma  di  quattro  franchi  per  ogni  trenta 
grammo  , peso  netto  , di  cui  un  franco  e cinquanta  centesimi 
applicabili  al  porto  per  via  di  mare  , pel  prezzo  del  porto  di 
tranàto  delle  lettere  destinate  pel  regno  oelle  dne  Sicilie  ed 
originarie  del  regno  unito  della  gran  Brettagna  e d' Irlanda. 
Queste  lettere  e quelle  provenienti  dal  regno  delle  due  Sicilie 
e destinate  pel  re^o  unito  della  gran  Brettagna  e d' Irlanda 
potranno  inoltre  esser  rimesse  afirancate  , sia  fino  alla  loro  de- 
stinazione . sia  lino  alle  frontiere  di  Francia  , o senza  affran- 
catura precedente  , allorché  i due  governi  si  saranno  intesi  per 
fissare  un  prezzo  medio  applicabile  al  transito  sul  loro  territo- 
rio rispettivo.  Questo  prezzo  medio  sarebbe  allora  aggiunto  a 
carico  dell'  uno  o dell'  altro  officio , secondo  il  caso , al  prezzo 
del  trans!#  francese.  Lo  stesso  praticherà  viceversa  l’officio 
delle  poste  francesi  verso  l'officio  delie  poste  napolitane  per  le 
corrispondenze  di  ugual  provenienza  e destinazione  trasportate 
da'  battelli  a vapore  delle  dne  Sicilie. 

Questa  facoltà  potrà  essere  ulteriormente  estesa  a'paesi  che 
ne  faranno  la  dimanda  ; il  tutto  a’  termini  e colle  dichiaraùoni 
espresse  nello  articolo  6. 

14.  È vietato  a’  capitani  de’  battelli  a vapore  ^roraenzio- 
nati  ed  agli  agenti  incaricati  a bordo  de'  medesimi  della  conser- 
vazione de’  plichi  e dispacci  , di  ricevere  o di  consegnare , du- 
rante la  loro  dimora  nel  porto  , alcuna  lettera  oltre  le  spedi- 
zioni che  loro  scanno  consegnale  dall'  officio  di  posta  , u che 
fossero  incaricali  di  lasciare  allo  stesso  ; per  mono  che  le  let- 
tere e i plichi  di  partenza  da  Napoli  , dovranno  essere  rilevati 
nell'  amministrazione  delle  poste  da  un  impiegato  de'  battelli  a 
vapore  , e quelle  di  arrivo  saranno  ritirate  nella  deputazione 
di  salute  da  un  uffiziale  superiore  delie  poste  , alla  presenza 
dello  agente  di  polizia. 

1 dispacci  officiali  che  gli  agenti  diplomatici  , ed  in  man- 
canza di  essi  gli  agenti  consolari , de'due  paesi  avessero  a scam- 
biare in  fra  di  essi , o co'  loro  governi  , lor  saranno  rimessi 
direttamente  e senza  intermediario. 

15.  Le  persone  che  vorranno  indirizzare  delle  lettere  pel 

regno  delle  oue  Sicilie , àa  da  Francia  o dalle  possessioni  fran- 
cesi del  Nord  deH'Afrìca  , sia  dalle  stazioni  del  Levante  in  cui 
la  Francia  tiene  degli  offici  di  posta  , sia  dal  regno  delle  due 
Sicilie  per  la  Francia  o per  le  possessioni  francesi  nel  Nord 
deir  Africa,  come  per  le  stazioni  del  Levante  summenzionate  , 
avranno  la  scelta  : ' * 

I di  lasciare  a carico  de*  destinatari  l' intero  porto 
della  corrispondenza  i 
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2.*’  di  pagare  anticipatamente  ii  porto  sino  al  luogo  della 
destinazione. 

11  modo  di  aiTrancatura  libero  c facoltativo  stipulato  dal 

Erescnte  articolo  in  favore  delle  lettere  ordinarie  sarà  applica* 
ile  alle  lettere  ed  a’  pacclictti  contenenti  campioni  di  mercan- 
zie: sempre  in  conformità  de’ principi  enunciati  nell’ articolo  6. 

16.  Le  lettere  ed  i pacchi  di  campioni  di  mercanzie  che 
saranno  diretti  da  un  paese  per  l’ altro  affrancati  o non  Affran- 
cati , godranno  delle  moderazioni  di  porto  , che  sono  accordate 
a tali  oggetti  dalle  leggi  e da'  regolamenti  de’  due  paesi. 

17.  Il  pubblico  de’ due  pesi  potrà  inviare  da  un  pese 
per  r altro  delle  lettere  dette  assicurale,  il  porto  di  tai  lettera 
sarà  fissato  e percepito  giusta  le  tariffe  combinate  degli  offici 
del  regno  delle  due  Sicilie  c di  Francia. 

Dovrà  essere  un  tal  porto  sempre  pagato  anticiptamente 
e fino  a destinazione. 

18.  I due  offici  si  terrr^  “ ’ ‘ ‘ ^ "t 


canzie , in  conformità  dello  articolo  U , altrancati  tino  a desti- 
nazione in  uno  de’  paesi  pr  l’ altro  , secondo  le  tariffe  in  uso 
in  quello  de’  due  paesi  in  favore  del  quale  dovrà  essere  stato 
fatto  quel  rimborso. 


19.  1 giornali  , le  gazzette. cd  in  generale  tutti  gli  stam- 
pati ; di  cui  vien  fatta  menzione  nell’  articolo  6 , che  saranno 
spediti  dal  regno  delle  due  Sicilie  per  la  Francia  ed  i pesi  in 
cui  la  Francia  mantiene  offici  di  posta  , come  dalla  Francia  o 
da’  paesi  in  cui  la  Francia  mantiene  offici  di  psta  pr  lo  regna 
delle  due  Sicilie  non  potranno  esser  rimessi  dall’  una  prie  e 
dall’  altra  che  affrancati  fino  a’  limiti  in  cui  si  estende  l’ azione 
degli  offici  napolitani  e francesi , c dop  che  saranno  stati  adem- 
piuti a loro  riguardo  i regolamenti  di  sanità  e di  polizia , e le 
leggi  doganali- 

20.  Le  lettere  ordinarie  e non  affrancate  orimnarie  di 
Francia  o delle  possessioni  francesi  nel  Nord  dell’ Africa,  de- 
stinate per  lo  regno  delle  due  Sicilie , saranno  consegnate  al- 
r officio  delle  pste  na  pillane  al  prezzo  medio  di  tre  franchi 
pr  ogni  trenta  gramme  , peso  netto,  de* quali  un  franco  e cin- 
quanta centesimi  applicabili  al  porto  pr  via  di  mare.  Le  lettere 
ordinarie  c non  affrancate  originarie  delle  stazioni  del  Levante  , 
ove  la  Francia  tiene  gli  stabilimenti  di  posta  , e direllp  pi  regno 
delle  due  Sicilie  , saranno  consegnate  al  prezzo  medio  di  fran- 
chi due  c cinquanta  centesimi  per  trenta  grammo  , peso  netto. 

llcsterà  nella  facoltà  della  psta  di  Napli  di  adattare  sulle 
dette  lettere  di  venuta  una  corrispondente  tassa  compnsativa 
tanto  del  pagamento  che  farà  alla  psta  francese  , quanto  per 
rimborsarsi  del  diritto  di  affrancatura  forzosa , che  non  riscuo- 
terà sulle  lettere  di  andata  , e dell’  attuale  prodotto  che  prce- 
pisce  sulle  lettere  di  venuta. 


lettere  ordinarie  o assicurate 
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Le  lettere  ordinarie  e non  affrancate  originarle  del  regno 
delle  due  Sicilie  destinate  per  la  Francia  e per  le  possessioni 
francesi  nel  Nord  dell’  Anrica  , non  che  per  le  varie  stazioni 
del  levante , ove  la  Francia  tiene  gli  stabilimenti  di  posta,  sa- 
ranno consegnate  all’  officio  della  posta  di  Francia  al  prezzo  di 
sessanta  centesimi  per  trenta  granirne , peso  netto  , a favore 
dell'  officio  napolitano. 

31.  I campioni  di  mercanzie  , delle  origini  e per  le  de- 
stinazioni contemplati  nell’  articolo  precedente  , saranno  recipro- 
camente consegnati  da'  due  offici  di  posta  napolitano  e france- 
se , al  terzo  de’  prezzi  rispettivamente  fissati  dal  detto  articolo, 
sempre  in  coniormità  de'  principi  stabiliti  negli  articoli  6 e 19. 

22.  I due  offici  delle  poste  del  regno  delle  due  Sicilie  e 
di  Francia  non  ammetteranno  a destinazione  di  uno  de’  due 
paesi  per  1’  altro , o de’  paesi  cui  dessi  servono  rispettivamente 
d' intermediario  , veruna  lettera  assicurata  che  contenga  oro  o 
argento  monetato , gioielli  ed  altri  oggetti  preziosi , o qualsi- 
voglia articolo  sottoposto  a dazio. 

23.  Nel  caso  che  qualche  pacco  o qualche  lettera  assicA- 
rata  venisse  a perdersi , quello  de’  due  paesi  nel  cui  officio  di 
posta  avverrà  la  perdita  pagherà  all’  altro  officio  a titolo  d’ in- 
dennità , sia  pel  destinatario , sia  per  lo  speditore , secondo  il 
caso  , una  somma  di  cinquanta  franchi  nello  spazio  di  tre  mesi 
dal  d't  del  reclamo. 

1 reclami  non  saranno  ammessi  che  tra  sei  mesi  dalla  data 
del  deposito , o dello  invio  della  lettera  o pacco  assicurato  : 
spirato  un  tal  termine  , i due  offici  non  saranno  tenuti  1’  uno 
verso  r altro  ad  alcuna  indennità. 

24.  I.e  lettere  erroneamente  dirette  , sia  per  le  persone, 
sia  pe’  luoghi , saranno  senza  dilazione  respinte  all’  una  delle 
officine  di  scambio  dell’  officio  speditore  pel  peso  e prezzo  in  cui 
quest’officio  avrà  rimesse  tali  lettere  in  conto  dell' altro  officio. 

Riguardo  alle  lettere  indirizzate  a’  destinatari  che  avessero 
cangiata  residenza  , qualunque  sia  la  di  loro  origine , saranno 
esse  ris|)ettivamcnte  consegnate  e caricate  del  porto  che  avrebbe 
dovuto  esser  pagato  dal  destinatario  all’  officio  speditore-. 

25.  Le  lettere  cadute  in  rifiuto  per  qualunque  siasi  cagio- 
ne saranno  respinte  dall'nna  parte  e l’altra  dopo  dtie  mesi , o 
più  presto  se  sarà  possibile  : di  tali  lettere , quelle  che  saranno 
state  consegpate  in  conto  saranno  rimesse  pel  peso  e prezzo  , 
al  quale  erano  state  consegnate  in  origine  dall’officio  speditore 
all’  officio  destinatario. 

26.  Gli  offici  del  regno  delle  due  Sicilie  e di  Francia  fa- 
ranno in  ciascun  mese  il  conto  risultante  dalla  trasmessione  re- 
ciproca delle  corrispondenze  ; tai  conti , dopo  di  essere  stati  di- 
scussi e stabiliti  contradittoriamente  da’  due  offici , saranno  sal- 
dati al  termine  di  ogni  trimestre  da  quello  de'  due  offici  , il 
quale  risulterà  debitore  verso  dell’  altro. 
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27.  In  esecuzione  delie  stipulazioni  contenute  nella  pre- 
sente convenzione  , sarà  stabilito  tra  le  amministrazioni  delle 

* poste  de’  due  paesi  un  regolamento  di  dettaglb , di  ordine  e di 
contabilità. 

Questo  regolamento  potrà  essere  modificato  qualora  di  co- 
mune accof  do  i due  offici  dì  posta  venissero  a riconoscere  che 
delie  modificazioni  sarebbero  utili  al  bene  ‘del  servizio,  senza 
però  che  tai  modificazioni  possano  alterare  le  stipulazioni  della 
presente  convenzione. 

28.  La  durata  della  presente  convenzione  sarà  di  dieci  an- 
ni. Spirato  un  tal  termine  dessa  rimarrà  in  vigore  per  dieci  al- 
tri anni , e cosi  di  seguito  , a meno  di  notificazione  contraria 
(atta  da  una  delle  alte  parti  contraenti  sei  mesi  prima  dello  spi- 
rare di  ciascun  termine. 

Rimane  ben  inteso  che  il  presente  accordo  non  avendo  re- 
lazione che  a’  battelli  a vapore  delle  marine  reali  delle  due  Si- 
cilie e di  Francia  che  vi  sono  menzionati , le  due  potenze  non 
si  obbligano  in  nulla  per  ciò  che  concerne  i liattclli  a vapore 
di  commercia  nazionali  e stranieri , come  pure  esse  rimangono 
in  libertà  di  conchiudere  simili  accordi  con  le  altre  potenze. 

29.  La  presente  convenzione  sarà  ratificata,  ed  il  cambio 
delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Parigi  fra  due  mesi  ed  anche  pri- 
ma se  sarà  possibile;  dessa  sarà  messa  in  esecuzione,  al  più 
tardi  , un  mese  dopo  il  cambio  delle  suddette  ratifiche. 

In  fede  di  che  i rispettivi  conunessari  han  firmata  la  pre- 
sente convenzione , e vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro 
armi. 

Fatto  in  Napoli  il  dì  9 del  mese  di  maggio  dell' anno  1842 
in  doppia  spedizione. 

Essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  soprascritta  conven- 
zione , le  di  cui  ratifiche  sono  state  cambiate  in  Parigi  a'  6 di 
loglio  1842,  abbia  il  suo  pieno  effetto  , giusta  l’impegno  da 
noi  preso  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  del  portafoglio  degli  afl'ari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , c sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

AnncoLo  unico.  Tutti  gli  articoli  della  sopradescritta  con- 
venzione saranno  esattamente  e religiosamente  di  parola  in  pa- 
rola osservati  ed  eseguiti , ed  avranno  vigore  dal  dì  6 di  ago- 
sto del  presente  anno  1842. 

Vogliamo  e comandiamo  che  que.sta  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munito  del  nostro  gran  sigillo , contras- 
segnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  inte- 
rino del  consiglio  de’ ministri  , e registrata  e depositata  nel 
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ministero, e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  dei  consi- 
glio de'  minbtri , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutti 
i nostri  reali  domini  per  mezzo  delie  corrispondenti  autorità, 
le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne 
lo  adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  oresidente  interino 
del  consiglio  de’  ministri  è incaricato  di  vigilare  alla  sua  pub- 
blicazione. 

Decreto  dei  3T  loglio  IS43  col  quale  m enettooo  noTelli  prouTediiDeltti  per 
b rùcosaioiie  del  dazio  sul  macioo  oe’  reali  dooinii  oltre  il  bro. 


La  separazione  di  tante  amministrazioni  per  la  esecuzione 
del  macino  in  Sicilia  quanti  sono  i comuni , rendendo  inefficace 
qualunque  provvedimento  governativo  diretto  a diminuire  nella 
riscossione  del  dazio  le  vessazioni  forse  piu  pesanti  a’ contri- 
buenti del  dazio  stesso  ; 

La  dillérenza  che  vi  è tra  comune  e comune  nella  impo- 
sizione del  macino  comunale  non  permettendo  alcuna'  utile  mo- 
dificazione del  sistema  attuale  senza  eguagliare  la  tarilTa  della 
percezione  in  tutt’  i comuni  dell'  isola  ; 

Considerando  che  la  prima  modificazione  , ottenuta  1'  n- 
guaglianza  della  tariii'a  , dovrebbe  essere  la  invariabilità  della 
misura  nel  rapiwrto  tra  la  quantità  del  frumento,  orzo,  e gra- 
none prima  e dopo  la  macinazione  ; 

òmsidcrando  che  adottandosi  la  base  del  peso  in  vece  della 
misura  di  capacità  , finirel>bcro  molte  occasìom  dì  multe,  e con- 
travvenzioni ; 

Considerando  d'  altra  parte  che  convenga  quanto  è possi- 
bile portare  nelle  ultime  snddivisioni  del  peso  la  corrisponden- 
za con  la  più  piccola  moneta  in  commercio  ; 

Osservato  che  ciò  potrebbe  ottenersi  soltanto  riunendo  il 
dazio  regio  di  grana  novantasei  a salma  col  massimo  permesso 
a'  comuni  di  grana  trentadue  a salma , cioè  un  ducato  e gra- 
na ventotto  a salma  , e quindi  nel  rapporto  esclusivo  al  peso 
senza  tenersi  conto  delle  frazioni , grana  cinquanta  a quintale , 
od  un  tornese  a rotolo  ; 

V Considerando  poi  che  un  quarto  di  tal  dazio  riunito  ap- 
partenga a'  comuni , c che  dove  si  esige  sul  macinato , coi  pro- 
dotto che  rimarrebbe  libero  a' comuni  stessi  sia  delta  giustizia 
far  disgravare  que'  dazi  che  gravitano  più  sulla  povera  gente  ; 

Finalmente  volendo  che  il  dazio  sia  custodito  a'  mulini  ia 
modo  che  resti  libera  la  circolazione  tra  comune  e comune , e 
nessuna  multa  o vessazione  debba  soffrirsi  per  passare  dal  ter- 
ritorio dell'  uno  in  quello  dell’  altro  ; 

Avendo  anche  consideralo  essere  vessatoria  la  tassa  sune- 
gozianti  , slmrsanti  , c cambisti  , c volendo  semplificare  la  con- 
tabilità pubblica  , c facilitare  il  commercio  ; 
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* Sulla  proposìaone  del  nostro  ministro'  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglo  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  dscretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Per  tutt'  i comuni  di  Sicilia  dal  primo  gennajo 
1843  riunendosi  in  unica  amministrazione  il  macino  regio  e 
comunale  , sarà  riscosso  1’  unico  dazio  di  un  grano  siciliano  , 
o sia  un  tomese  a rotolo  sulla  macinazione  del  frumento , orzo, 
e granone. 

11  dazio  nna  volta  pagato  , rimanendo  abolita  ogni  distin* 
zioiie  di  territorio  , sarà  libero  a chiunque  recarsi  col  pane , 
biscotto  , e pasta  dove  gli  aggrada  , salvo  le  eccezioni  conte- 
nute nei  seguente  articolo. 

2.  1 comuni  di  Palermo  e Messina  per  le  circostanze  della 
loro  particolare  amministrazione  , e l’ isola  di  Lipari  per  la  sua 
posizione  , fino  a nuove  sovrane  disposizioni  rimangono  sottopo- 
sti agli  attuali  regolamenti.  , 

3.  La  tavola  annessa  al  presente  decreto  dimostra  la  som- 
ma che  annualmente  deve  essere  corrisposta  a ciascun  comune, 
come  equivalente  del  massimo  macino  comunale  calcolato  sul 
piede  attuale  della  percezione. 

La  tesoreria  generale  pagherà  la  detta  somma  bimestral- 
mente da  gennajo  1843  in  avanti , come  ^trasatto  , e gl'  in- 
tendenti prepareranno  da  ora  le  proposizioni  , pe’  dazi  che  nei 
comuni  della  rispettiva  provincia  dovranno  essere  disgravati. 

4.  Sarà  prelevata  in  favore  della  rcal  tesoreria  sulla  quota 
generale  dovuta  a’  comuni  la  somma  di  ducati  trentacinquemila 
quattrocento  per  la  tassa  su'  negozianti  , sborsanti , e cambisti 
che  dal  primo  gennafb  1843  rimane  abolita. 

5.  Dalla  stessa  epoca  del  primo  gennajo  1843  il  dazio  re- 

5 io  sulla  carne  de'  comuni  capoluoghi  di  provincie  rimane  ce- 
nto a'  comuni  stessi. , e la  somma  attuale  de'  corrispondenti 
arrendamenti  , per  semplificare  sempreppiù  I'  amministrazione , 
sarà  dilfinitivamente  dedotta  e prelevata  in  favore  della  tesore- 
ria generale  nel  fissarsi  giusta  l' articolo  precedente  la  quota 
del  macino  proprio  ad  essi  comuni  spettante. 

6.  Per  la  esecuzione  delle  determinazioni  contenute  nel 
presente  decreto  , tutt'  i particolari  arrendamenti  del  macino 
regio  e comunale  , tranne  pe'  comnni  di  Palermo  , di  Messina 
e di  Lipari  , avranno  termine  al  31  dicembre  1842. 

!•  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  e degli 
affari  interni  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali 
domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Deurrin  del  37  luglio  1843  approdante  il  piano  organico  e le  utraxioni  per 
la  riscossione  del  dasio  sul  macino  de’  reali  dominii  olire  il  Faro. 

Veduto  il  nostro  decreto  di  questo  giorno  intorno  alla  riu- 
nione del  dazio  regio  e comunale  sul  macino  de’  nostri  reali 
domini  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Alibiamo  xisuluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  11  piano  organico  e le  istruzioni  per  la  riscossione 
del  dazio  sul  macino  in  Sicilia  annessi  al  presente  decreto  so- 
no approvati. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Piano  organico  del  37  luglio  1843  dell' amminutniione  del  macino. 

Art.  I . L'  amministrazione  generale  del  macino  continuerà 
a far  parte  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  , ed  il  ri- 
partimento  particolare  pel  macino  , conservando  gl’  impiegali 
che  vi  si  trovano  'addetti , sarà  composto  come  segue  : 
di  im  capo  di  ripartimcnto  ; 
di  due  ufliziali  di  prima  classe  ; 
di  due  uffiziali  di  seconda  classe  ; 
di  due  commessi  di  prima  classe  ; 
di  cinque  commessi  di  seconda  classe  ; 
di  sei  commessi  di  terza  classe  ; 
di  sei  soprannumeri  ; 
di  un  usciere  ; 
di  un  barandiere. 

2.  Le  sette  direzioni  provinciali  de’  rami  e dritti  diversi 
continueranno  a rimanere  incaricate  sotto  gii  ordini  del  diret- 
tor  generale  de’  dazi  indiretti  del  servizio  della  esazione  sul  ma- 
cino. Ad  ognuna  delie  stesse  però  sarà  aggiunto  un  commesso 
di  terza  classe  in  considerazione  dell’aumento  di  servizio  che 
risulta  pel  nuovo  metodo  di  esazione. 

3.  Il  servizio  per  1’  amministrazione  del  dazio  sul  macino 
ne’  vari  comuni  delia  Sicilia  sarà  distinto  il  servizio  sedentanco, 
servizio  attivo , e servizio  misto. 

Il  servizio  sedentaneo  si  comporrà  di  trecentoquarantacin- 
que  ricevitori  , cioè  : 

quindici  di  prima  classe  ; 
dugentoquaranta  di  seconda  classe  ; 
novanta  di  terza  classe. 
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Le  classi  de'  ricevitori  si  stalùiiscono  secondo  la  maggiore 
o minore  percezione  delie  comuni  ove  saranno  destinati. 

11  . servizio  attivo  si  compone 
di  un  ispettor  generale  ; 

di  ventiquattro  ispettori  verificatori  distrettuali , cioè  ; 
otto  di  prima  classe  , 
otto  di  seconda  classe  , 
otto  di  terza  classe- 

li  servizio  misto  si  compone  di  millesettecento  custodi  pe- 
satori , cioè  : 

dugento  di  prima  classe  , 
settecento  di  seconda  classe  , 
ottocento  di  terza  classe. 


4.  I soldi  degl'  impiegati  suddetti , che  à dovranno  paga- 
re dal  ramo  del  macino»  sono  i seguenti. 

Al  capo  di  ripartiraento  dei  macino  annui  . . D.  720 
Ad  ogni  ufifiziale  di  prima  classe,  de' quali  uno  con- 
tabile   480 


Ad  ognuno  degli  uffiziali  di  seconda  classe  ...»  360 

Ad  ognuno  de'  commessi  di  prima  classe.  ...»  240 

Ad  ognuno  de'  commessi  di  seconda  classe  . . . » 180 

Ad  ognuno  de' commessi  di  terza  classe  . . . . • 144 


Ad  ogni  soprannumero- » 72 

All'usciere ■ . . » 144 


Al  barendiere 


» 108 


A’  ricevitmi  sarà  accordato  l’ uno  per  cento  sulla 
percezione , purché  per  quelli  di  prima  classe  non  ec- 
ceda ducati  centoquarantaqiiattro  annui , per  quelli  di 
seconda  classe  non  sia  minore  di  ducati  settantadue  an- 


nui, e per  quelli  di  terza  classe  non  minore  di  ducati 
trentasei  annui. 


Air  ispettor  generale » 960 

Ad  ogni  ispettor  verificatore  distrettuale  di  prima 

classe » 600 

A ciascuno  detto  di  seconda  classe » 540 

A ciascuno  detto  di  terza  classe  ...,...»  480 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  prima  classe  . . . » 144 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  seconda  classe  ...»  108 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  terza  classe.  ...»  72 


5 Al  ripartimento  dell’  amministrazione  generale  del  ma- 
cino in  Palermo  saranno  accordati  ducati  400  annui  per  le  spe- 
se di  scrittoio. 


6.  1 direttori  provinciali , i ricevitori  del  macino  , ed  i 
custodi  Datori  non  avranno  dritto  a pretendere  spese  di  uffi- 
cio , o m giro  , e nemmeno  gl'  isnettori  distrettuali , essendosi 
contemplate  queste  spese  ne’ soldi  loro  assegnati. 

Al  solo  ispettor  generale  sarà  accordata  un’  indennità  diaria 
di  ducati  due  e grana  40  quando  si  troverà  in  giro. 

15 
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7.  Tutti  gl’  impiagati  del  servizio  sedentaneo  attiro  e mi- 
slo  saranno  nominati  u proposti  dall'  amministrazione  generale , 
«*d  approvati  dal  luogotenente  generale.  Per  ora  saranno  consi- 
derali, tutti  provvisori,  e come  tali,  nello  stesso  modo  rìvoca- 
])ili  ad  nutum, 

8.  L*  ispettor  generale  , ed  i direttori  provinciali  ( questi 
ultimi  nel  territorio  della  propria  provincia  ),  potranno  trasloca- 
re e sospendere  provvisoriamente  i custodi  pesatori,  ma  dovran- 
no darne  parte  all’ amministrazione  generale. 

Gl’  is^ttori  verìfiratorì  pieranno  solamente  sospendere  i cn- 
stodi  pesatori , e far  rapporto  per  le  altre  opportune  risoluzioni. 

L'  autorità , che  avrà  traslocato , o sospeso , potrà  provvi- 
soriamente provvedere  al  rimpiazzo  sino  alle  definitive  superiori 
risoluzioni. 

V 9.  L’  amministrazione  generale  si  occuperà  sollecitamente 
della  formazione  di  un  regolamento  pratico  del  servizio  per 
tutti  gl'  impiegati  dell'  amministrazione  del  macino. 

’i'ale  regolamento  sarà  approvato  dal  luogotenente  gene- 
rale. 

H).  I direttori  provinciali  sono  i capi  deH'amministrazione 
nella  rispettiva  provincia.  Corrisponderanno  per  tutti  gli  afiarì 
<ol  direttore  generale  , e da  lui  dipenderanno  gl'impiegati  della 
provincia. 

1 1 . Esamineranno  i conti  de'  ricevitori  , e ne  faranno  il 
confronto  co'  rapporti  de’  custodi  pesatori  sotto  la  loro  dipen- 
denza , trasmessi  dagl'  ispeilori  verificatori  distrettuali  Forme- 
ranno tuili  gli  stati  da  rimettersi  alia  direzione  generale , e cu- 
reranno che  i ricevitori  versino  regolarmente  le  somme  introi- 
tale. Finalmente  progetteranno  al  direttore  generale  quanto  cre- 
deiaiino  convenevole  per  lo  bene  del  servizio  , rimanendo  rc- 
.siHinsaliili  di  tutti  gli  abusi  , e pratiche  contrarie  alle  leggi. 
Vigileranno  sulla  condotta  degl’  unpicgati  , e saranno  respon- 
sabili di  ogni  ritardo  nella  esecuzione  delie  leggi  , e degli  or- 
dini superiori. 

Iz.  V ispettor  generale  allorché  sarà  in  giro  avrà  tutt'  i 
|K>leri  dello  stesso  direttor  generale  , di  cui  resta  alia  immedia- 
zione. Egli  distribuirà  il  servizio  ne’  distretti , e ne'  mulini , 
e sarà  facollato  a traslocare  , sospendere  , e rimpiazzare  prov- 
visoriamente gl’  impiegati  del  servizio  attivo  e misto  del  maci- 
no. In  giro  , oltre  al  disimpegno  degl'incarichi  particolari,  che 
gli  verranno  superiormente  aflìdati  , si  occuperà  di  verificare 
se ‘da' direttori  provinciali,  ispettori  verificatori  distrettuali, 
ricevitori  , e ne’  mulini  il  servizio  si  esegua  con  attività  e zelo, 
e se  i registri  sono  tenuti  in  regola  , e le  istnizioni  c regola- 
menti sono  puntuaimrnic  adempiuti.  Curerà  di  .scoprire  gli  a- 
bitsi  e le  contravvenzioni  che  si  possono  comineltere  , a quale 
elTetln  è autorizzato  a prendere  gli  op(Hirluni  schiarimenti  dalle 
auloiilà  lucali,  che  non  si  poirannu  rifiutare  a' di  lui  inviti. 
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Finalmente  sommetterà  al  direttor  generale  cot>  rapporti  ragio- 
nati tutto  ciò  che  trurern  convenevole  di  eseguirsi  per  lo-  ac- 
certo delia  percezione  del  dazio  sul  macina. 

13.  Gl'  ispettori  verificatori  distrettuali  dovranno  visitaes 
i mulini  , almeno  due  volte  al  mese  inopinatamente.  Esamine- 
ranno i registri  de'  custodi  pesatori  , e li  visteranno  se  li  tro- 
vano regolari  , altiiuienti.  noteranno  le  loro  osservazioni.  Esa- 
mineranno pure  i registri  di  cassa  tenuti  da'  ricevitori  , e li 
visteranno.  Rimeftéranno  al  direttore  provinciale  , ' col  quale 
corrispoiiderauno  in  officio  , i.  rapporti  mensili  della  macinazio- 
ne avvenuta  in  ciascun  mulino,  hìnaimente  si  occuperanno  di 
scoprire  le  frodi  ; e di  sorprendere  le  macchine,  ed  istrumenti 
atti  a macinare  proibiti  dalle  leggi  pel  macino. 

14.  1 ricevitori  del  macino  potranno  essere  scelti  tra.  i 
percettori  , c*d  esattori  , aumentando  la  loro  cauzione  in  ragio- 
ne dello  aumento  subito  dalla  base  del  dazio  sul  macino.  In 
caso  che  non  S:eno  percettori  o esattori  la  cauzione  dovrà  es- 
sere per  intero  sulla  proporzione-  di  un  decimo  dello  inlroitu 
annuale. 

là.  I ricevitori  sono  i capi  del  servizio  del  macino  nel 
proprio  comune  e territorio  , dipendendo  dal  direttore  provin- 
ciale e dall' ispettore  verificatore  distrettuale  , co'quali  avranno 
la  corrispondenza  in  officio. 

16.  1-  ricevitori  terranno  i registri  di  cassa  secondo  i mo- 
delli che  verranno  formati  dall'  amministrazione  generale  , e 
rilasceranno  a'  contribuenti  le  polizze  o bellette  a.  pagamento 
ad  ogni  richiesta  , senza  verun  ritardo  , notandole  nel  registro 
di  cassa.  Verseranno  non  più  tardi  di  dieci  giorni  tutte  le -som- 
me introitate.  Ritireranno  da’ mulini  di  loro  dipendenza  tutte 
le  terze  bollette , e ritenendo  quello  da  loro  rilasciale  , tiasmet- 
teranno  le  altre  a'  rispettivi  ricevitori. 

Invieranno  ogni  mese  al  direttore  provinciale  l' estratto  di 
cassa  documentalo  con  le  bollette  a pagamento  , e co'  ricevi 
delle  rispettive  casse  regie  ove  avranno  fatto  i versamenti.  ■ 

Faranno  ancora  pervenire  ogni  dieci  giorni  alla  direzione 
generale  un  rapporto  degl'introiti  e versamenti  fatti  nella  decade. 

. 17.  1 ricevitori  del  macino  compileranno  i processi  verbali 
per  i contrabbandi  c contravvenzioii  a norma  ideile  leggi  pir 
la  riscossione  del  dazio  sul  macino..  .:  l.  . •.ji..<>uri<t 

18.  1 custodi  pesatori,  sotto  la  dipendenza  de’ ricevitori le 

degl' ispettori  verificatori  distreltuilli  saranno  destinati  uno  per 
ciascuno,  o più  mulini.)  i ..  . i >|.:n.  /.t 

19.  Essi  sotto  la  loro  responsabilità  verìficheraimo  il  peso 

de’  grani  destinati  a uiolirsi  ; noteranno  sid  registro  loro  affidato 
le  bullette  ; invigilerimno  che  nel  mulino  non  si  eseguano  con- 
travvenzioni. in  somma  sono  responsabili  di  quanto  per  tufo 
vien  prescritto  nelle  istruzioni  per  la  riscossione  del)  dazio  siiL 
«zeino.  . . , . - . s» 
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20.  Rnnetteranno  al  rispettivo  ricevit(H%  le  terze  bollette 
ogni  sera  e faranno  ogni  mese  alio  ispettore  distrettuale  un  nip- 
plo indicante  il  totale  della  quantità  di  grani  macinati  e da- 
xio  pgato  , distinti  per  ricevUorìe. 

It^tioB!  de’ 37  luglio  1843  per  Is  rieeouione  del  daiio  rat  mtcino 
io  cteouioae  del  reti  deoelo  del  di  37  di  taglio  1843. 

Art.  1.  Per  effetto  del  reai  decreto  de*  27  di  luglio  1842 
non  essendovi  più  distinzione  tra  dazio  r^o  e comunale  sulla 
madnaiione  de^  frumenti , orù  , e granoni , ed  abolita  la  mi'‘ 
snra  per  la  riscossione  del  dazio  medesimo  , i contribuenti  pa- 
gheranno generalmente  grana  cinquanta  napolitane  , pari  a tari 
cinque  siciliani  per  ogni  cantaio  lordo  siciliano  dì  frumento  , 
^ orzo , e granone  di  qualunque  specie , e qualità  , e comunque 
preparati. 

2.  1 comuni  di  Palermo  , Messina  < e l’ isola  di  Lipari  so- 
no eccettuati  dal  prescritto  nello  articolo  precedente  , e si  re- 
goleranno per  ora  nella,  esazione  dei  dazio  sul  macino  co'  re- 
golamenti , che  sono  pe’  medesimi  attualmente  in  vigore. 

3.  Il  dazio  sui  macino  sarà  generalmente  pagato  da  tutti 
i consumatori  prima  di  macinare  i frumenti , gli  orzi , cd  i 

' granoni. 

4.  in  ogni  comune  sarà  all’  uopo  stabilita  una  ricevitoria 
destinata  ad  esigere  il  dazio  , ed  a rilasciare  ie  corrispondenti 
bollette  , ossiano  polizze  di  pagamento. 

Ove  circostanze  particolari  richieggano  di  stabilire  la  rice- 
vitoria vicino  a’  mulini  piuttosto  che  nel  comune  più  prossimo, 
1*  amministrazione  generale  , inteso  l’ intendente  , ne  farà  la 
proposta  al  luogotenente  generale  per  1’  approvazione. 

5.  Ciascun  ricevitore  sarà  provveduto  di  registro  a matri- 
ce con  triplice  bolletta  , che  gli  saranno  fonuti  dall'  ammini- 
strazione generale  , e di  un  registro  di  cassa  formato  secondo 
verrà  prescritto  nel  regolamento  pratico  di  servizio.  La  forma 
delle  polizze , o bollette  a pagamento  è quella  indicata  nel  mo- 
dello qui  annesso.  Sarà  pure  provveduta  la  ricevitoria  di  una 
bilancia  , o dì  una  stadera.  Ove  vi  fosse  regìa  nel  regolamen- 
to di  servizio  sarà  aumentato  il  numero  delle  bollette  , e de- 
terminato quant’  altro  è necessario  pel  controllo  proprio  della 
regia. 

6.  In  conseguenza  drali  articoli  precedenti , colui  che  vor- 
rà condurre  al  mulino  il  frumento , V orzo  , o il  granone  per 
macinarlo  , si  presenterà  al  ricevitore  , gii  dichiarerà  a voce 
il  peso  lordo*  di  frumento , orzo  , o granone  che  vorrà  maci- 
sure  , e pgherà  il  dazio  corrispondeste  iimidato  a'  termini  del- 
r articolo  primo.  Il  ricevitore  scriverà  sulla  triplice  bolletta  : 
1 . il  nome  del  comune  ; 2.  il  numero  progressivo  del  registro 
delle  bollette,  e di  quello  di  cassa  i 3.  la  data  ; 4.  il  nume 
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del  conduttore  ; finalmente  in  lettere  , ed  in  cifre  la  quantità, 
c lo  ammontare  del  dazio  firmando  le  due  gemelle  , che  con- 
segnerà al  conduttore  , lasciando  la  prima  come  matrice. 

11  contribuente  potrà  pesare  i grani  prima  della  dichiara- 
zione con  la  bilancia  , o stadera  della  ricevitoria.  Questa  ope- 
razione i>crò  è volontaria  , e non  obbligatoria  pel  contribuente. 

7.  Il  conduttore  ricevuta  la  polizza  , avrà  quindici  giorni 
lìberi  per  recarsi  in  quel  mulino  che  gli  aggrada,  rimanendo, 
come  presentemente  è , libera  la  circolazione  de'  sopracitati  ce- 
rcali prima  della  macinazione.  Giunto  però  al  mulino  , che  a- 
vrà  volontariamente  scelto  per  eifettuire  la  macinazione  , pre- 
senterà la  polizza  a due  gemelle  al  regio  custode  pesatore  , il 
quale  dopo  averla  trascritta  sul  registro  , jia.sserà  alla  verifica 
del  peso  , che  scrìverà  in  lettere  in  piedi  della  bolletta  , e vi 
noterà  il  numero  d' ordine  del  mulino , la  comune  cui  il  me- 
desimo ^partiene  , la  data  , e vi  apporrà  la  sua  firma. 

R.  de  la  quantità  verificata  non  si  trovasse  ugnale  a quel- 
la indicata  nella  bolletta  saranno  prese  le  seguenti  misure  , e- 
scludendo  soltanto  la  parte  del  grano , che  secondo  la  costu- 
manza potrà  essere  destinata  a pagare  il  diritto  dal  mugnaio  , 
conosciuto  sotto  il  nome  di  molenda , e di  cui  si  parlerà  ncl- 
r articolo  18. 

9.  Se  nella  verifica  del  peso  ( esclusa  sempre  la  parte  de- 
stinata per  diritto  di  molenda  ) si  trova  una  quantità  maggio- 
re , che  non  oltrepassi  il  30  per  cento  , 1’  eccesso  sarà  sotto- 
posto al  pgamento  del  semplice  dazio  , che  il  conduttore  do- 
vrà immediatamente  pagare  al  custode  pesatore.  Se  lo  eccesso 
oltrepassi  il  trenta  per  cento  il  genere  sarà  interamente  confi- 
scato , e ’l  conduttore  pagherà  una  multa  di  ducati  quindici.  Il 
conduttore  in  questo  caso  non  potrà  allegare  I'  ignoranza  del 

1)cso  efl'eltivo  , perchè  in  conformità  dell’  articolo  6 egli  ha  la 
àcoltà  di  pesare  i grani  nella  ricevitoria  prima  della^  dichia- 
razione. 

10.  Trovandosi  un  eccesso  di  quantità  nella  verifica  sino 
al  trenta  per  cento  inclusive  , il  regio  custode  pesatore  indiche- 
rà questa  circostanza  in  dorso  della  polizza  notando  il  corri- 
spondente dazio , e ne  farà  menzione  nel  registro  alla  corri- 
spondente categoria.  Se  lo  eccesso  oltrepassi  il  trenta  per  cen- 
to indicherà  in  iscritto  questa  circostanza  in  dorso  della  doppia 
bolletta  , riterrà  tutto  il  genere  , ed  i mezzi  di  trasporto  per 
cautela  della  multa  , c trasmetterà  , o porterà  il  tutto  , non 
più  tardi  di  ore  ventiquattro , al  ricevitore  più  vicino  per  la 
compilazione  del  corrìspondente  verbale.  Il  ricevitore  compilerà 
il  processo  verbale  nelle  ore  24  da  contarsi  dal  momento  che 
avrà  ricevuto  il  grano , i mezzi  di  trasporto  , e la  bolletta  tra- 
smessagli dal  regio  custode  pesatore.  Il  contravventore  però  po- 
trà ricuperare  i mezzi  di  trasporto  , dando  una  cauzione  ben 
vista  al  ricevitore  per  la  multa. 
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1 1 . Se  nella  terilìca  del  peso  , la  quantità  del  grano  si 
trovasse  minore  di  quella  indicata  nella  polizza  , il  conduttore 
non  avrà  dritto  alla  restituzione  del  dazio  corrispondente  alta 
mancanza  del  peso.  Non  si  avrà  nenuneno  dritto  alla  restitu- 
zione del  dazio  , tanto  se  il  genere  non  sì  voglia  più  macina- 
re , qnanto  se  il  genere  non  sì  debba  macinare  , perchè  por- 
tato al  mulino  dopo  quindici  giorni  rilasciata  la  polizza  giusta 
il  prescritto  nell'  articolo  7. 

12.  Allorché  la  quantità  verificata  corrisponde  , o è mino- 
re di  quella  indicata  nella  bolletta  , o pure  eccede  di  una  quan- 
tilà  cbe  non  oltrepassa  il  trenta  per  cento  , pel  quale  eccesso 
si  sarà  pagato  il  dazio  giusta  I’  articolo  U , il  custode  pesatore 
jestituirà  lo  doppia  bolletta  al  conduttore , il  quale  la  conse- 
gnerà insieme  col  genere  al  mugnaio.  Questi  avrà  l’obbligo  di 
< onservarla  attaccata  al  sacco , o ad  una  corda , che  unisca  i 
diversi  sacchi  della  stessa  partita  sino  al  momento  della  maci- 
nazione. Passata  alla  macinazione  , la  bolletta  , come  atlualmeir- 
te  , sarà  tenuta  in  luogo  visibile. 

13.  Allorché  il  grano  è già  stato  ridotto  in  farina  , il  ma- 
gnalo seprerà  le  due  gemelle  , ritenendo  presso  di  se  la  ter- 
za , e consegnando  la  seconda  al  conduttore. 

Questi  nell’  atto  di  trasportare  fuori  del  mulino  la  farina 
presenterà  al  custode  pesatore  la  sua  l)olletta  per  apporvi  il 
fisto  uscire , con  la  indicazione  del  giorno  della  uscita. 

mancanza  del  visto  uscire , e della  data  della  uscita 
darà  dritto  alia  confisca  del  genere  , malgrado  che  si  contesti 
di  aver  pagato  il  dazio  , ed  essersi  verificato  il  peso  , ed  il  re- 
gio custode  pesatore  verrà  destitnito. 

14.  Il  conduttore  nel  trasportare  la  farina  dovrà  custodi- 
re gelosamente  la  polizza  sino  allo  arrivo  nel  luogo , ove  deve 
fame  uso  , onde  esibirla  essendone  richiesto  agl’  impiegati  al- 
r uopo  autorizzati  , i quali  potranno  verificare  il  peso  nel  mu- 
lino più  vicino  seguitando  la  strada  , o nella  prima  ricevitoria 
che  s’ incontra. 

La  mancanza  della  bolletta  produrrà  la  confisca  del  gene- 
re , quella  de’  mezzi  di  trasporto  , e la  multa  di  ducati  quindici. 

15.  Se  il  conduttore  esibisce  la  bolletta  , ma  la  quantità 
della  farina  é maggiore  del  peso  indicato  nella  stessa  , si  adotte- 
ranno per  le  penali  le  regole  prescritte  nell’  articolo  9 e seguenti. 

1 1>.  La  circolazione  del  pane , della  pasta  , e del  biscotto 
è libera  senza  distinzione  di  territorio  , e paese , eccettuati  Pa- 
lermo , Messina  e Lipari. 

17.  Tutte  le  fanne  , paste  , pane  e biscotto  di  frumento, 
orzo  e granone  , provvenienti  da  Palermo  , e Messina  per  via 
di  terra  , o provvenienti  per  la  via  di  mare  da  qualunque  punto 
sia  estero  , o del  regno  saranno  sempre  conside  rati  come  prov- 
venieuti  dall’  estero  , e soggetti  al  pagamento  del  dazio  ai  un 
tornese  napolitano  per  ogni  rotolo  siciliano , peso  lordo,  i sud- 
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delti  generi  per  via  di  mare  non  potranno  immettersi  se  non 
ne’  punti  dei  littorale  , dove  si  trovano  stabilite  le  dogane  , i 
di  cni  impiegati  non  ne  permetteranno  lo  sbarco , se  non  do(H> 
die  soiosi  assicurati  di  aver  soddisfatto  il  dazio  summentovato. 

18.  Quantcvolte  fosse  in  uso  di  pagarsi  al  mugnaio  il 
dritto  di  molenda  in  grano  , il  quale  , secondo  l'articolo  8 non 
è compreso  nella  polizza  atteso  il  divieto  a’  mugnai  di  tener 
CTani  ne*  mulini , dovrà  1’  anzidetta  molenda  immediatamente 
fatta  la  verifica  del  peso  , riporsi  in  un  granaio  a cassa  con 
due  chiavi , delle  quali  una  resterà  in  potere  del  mugnaio  , e 
l’altra  presso  il  ricevitore. 

Allorché  il  mugnaio  vorrà  ridurre  in  farina  la  molenda  , 
o parte  di  essa,  dovrà  provvedersi  della  corrispondente  polizza, 
nella  quale  , dietro  la  dichiarazione  verbale  del  mugnaio , o 
di  persona  da  lui  delegata  , s' indicherà  la  circostanza  , che  i 
grani  sono  la  molenda.  In  tal  caso  la  macinazione  dovrà  ese- 
guirsi tra  le  ventiquattr’  ore  rimanendo  dopo  questo  tempo  per- 
duto il  dazio  pagato  , e senza  effetto  la  polizza  spedita. 

19.  Il  regio  custode  pesatore  noterà  nel  registro  , e nel- 
r apposita  categoria  a fianco  ad  ogni  polizza  trascritta  la  quan- 
tità di  molenda.  Nello  stesso  modo  allorché  parte  , o tutta 
della  stessa  sarà  ridotta  in  farina  la  segnerà  nel  registro  nella- 
corrispondente  categoria , e ciò  oltre  le  Ibrmalità  prescrìtte  per 
le  polizze  a pagamento  nell'  articolo  7 e seguenti. 

20.  Il  mugnaio  consegnerà  ogni  sera  al  regio  custode  pe- 
satore le  terze  bollette , che  avrà  riunite  nella  giornata , riti- 
randone ricevo  , e facendosene  menzione  nel  registro  nella  ca- 
tegorìa delle  osservazioni.  Il  regio  custode  pesatore  poi  le  con- 
segnerà al  ricevitore , e questi  ne  rilascerà  ricevo. 

21.  Allorché  ne’ mulini  si  trovassero  grani  senza  la  pre- 
scrìtta bolletta , 0 che  i mugnai  l’ avessero  ricevuti  senzache  la 
verifica  fosse  stata  eseguita  dal  rispettivo  regio  custode  pesato- 
re , o non  curassero  di  separare  le  bollette  gemelle  , appena 
eseguita  la  macinazione  , e conservata  la  terza  sino  alla  con- 
segna prescritta  nello  articolo  precedente , saranno  prese  le  se- 
guenti misure. 

Nel  primo  caso  i mugnai  saranno  condannati  alla  multa 
di  ducati  cinquanta  sino  a duecento  ed  alla  prigionia  da  uno 
a sei  mesi. 

^1  secondo  caso  alla  multa  di  ducati  venticinque  sino  a 
ducati  cento , ed  alla  prigionia  da  uno  a tre  mesi. 

Nel  terzo  caso , sìa  che  non  l’ avessero  separata  , sia  che 
non  r avessero  conservata  per  renderne  conto , alla  multa  di 
ducali  quindici. 

22.  È vietato  nell’  interno  de’  mulini  di  far  pane  , pasta  , 
e di  manipolare  in  qualunque  modo  le  farine. 

È vietato  parimenti  la  entrala  del  grano,  e l'uscita  delle 
farine  prima  di  spuntare  il  sole , c du|iothè  sarà  tramontato. 
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23.  La  lrasqr<!ssione  di  una  , o più  delle  prescrizioni  del 
precedente  articolo  sarà  punita  colla  multa  da-ducati  cinquanta 
sino  a ducati  duecento  a carico  del  mudalo , e con  la  confisca 
del  genere  a carico  del  conduttore , laddove  si  avverasse  la 
inosservanza  dell'  orario  prescritto  per  la  entrata  de'  grani , e 
r uscita  delle  farine. 

24.  Ne’ casi  contemplati  in  queste  istruzioni  t ove  a’ con- 
travventori vengono  iuQitte  deJle  multe,  o si  sequestrino  i ge- 
neri , ed  i mezzi  di  trasporto , non  vi  è luogo  ad  interveniio- 
ni , reclami  di  proprietà , ed  opposizione  di  terzo. 

25.  Nel  raso  che  i cantravventori  fossero  minori  , o ser- 
vi, saranno  responsabili  del  di  loro  fatto  le.  persone  che  tali 
sono  reputate  dalle  leggi  vigenti , e precisamente  dagli  articoli 
133C,  e 1338  del  codice  , parte  prima. 

26.  Gl’  impiegati  dei  macino , allorché  si  conoscerà  di  es- 
sere anch’  essi  colpevoli  nelle  contravvenzioni  , saranno  desti- 
tuiti , e ciò  oltre  alle  pene  alle  quali  secondo  i casi  potranno 
venire  condannati  da’  magistrati  competenti. 

27.  Pe’  mulini  ad  acqua , a vapore  , ed  a vento  saranno 
operate  le  seguenti  prescrizioni. 

1 I mulini  suddetti  non  possono  essere  attaccati  ad  al- 
tri edifici  0 case  di  abitazione. 

2. °  Debbono  avere  unica  porta , e le  finestre  debbono 
essere  custodite  da  grata  di  ferro. 

3. *>  debbono  essere  soggetti  alle  visite  , ed  alla  ispezio- 
ne delle  persone  legittimamente  incaricate  per  la  percezione  del 
dazio  sul  macino. 

4. **  Le  stanze  mteme  aggregate  a’ mulini  si  considerano 
come  continuazione  de'  mulini  stessi , talmentechè  non  vi  sia 
bisogno  dello  intervento  dell’uffiziale  della  polizia  giudiziaria 
per  la  esecuzione  della  visite , ed  ispezioni. 

5. °  A tale  oggetto  le  stanze  del  medesimo  debbono  ri- 
manere sempre  aperte  , e trovandosi  chiuse , mlranno , presen- 
te il  padrone  o chi  vi  è in  vece , e senza  lo  intervento  dei- 
r>iiEziaIe  di  polizia,  scassinarsi. 

28.  1 recinti  de’  centimoli , o i centimoli , che  si  permet- 
terà dal  governo  rimanere  isolati , saranno  trattati  come  mu- 
lini ad  acqua , e per  conseguenza  sottoposti  alla  prescrizioni 
deir  articolo  precedente. 

29.  Per  tutt’  i centimoli , sia  che  ag'iscano  con  la  forza 
degli  uomini , sia  che  agiscano  con  quella  d^li  animali , e che 
sin'  oggi  non  si  trovano  ancora  recintati , in  seguito  del  pre- 
scritto nelle  anteriori  istruzioni , gl’  intendenti  nel  termine  im- 
prorogabile di  due  mesi  dovranno  inoltrare  all'  amministrazione 
generale  del  macino  il  progetto  di  recintazione , onde  dalla  me- 
desima si  possa  presentare  al  luogotenente  generale  con  motiva- 
to rapporto  per  le  analoghe  risoluzioni. 

30.  I centimoli  a mano  ed  amovibili  restano  proibiti , tran- 
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n<*  rhc  fossero  rcrintati.  Sono  anche  |>roibili  tulli  gii  altri  stru- 
menti di  qualsiasi  forma  -e  denominazione , atti  a macinare  o 
sfarinare  il  frumento  , orzo  ,-"e  granone , impiegando  qualunque 
forza  motrice.  > 

In  conseguenza  la  macinazione  in  flagranza , o quasi  fla- 
granza con  tal  mezzo , o il  rinvenimento  di  mulinelli  ' centi- 
moli  , 0 strumenti  dì  qualsiasi  forma  e denominazióne  inservien- 
ti a siarinare  i sopracitati  cereali , verrà  punita  colia  multa  di 
dncati  quindici  a ducati  sessanta  , e colla  prigionia  da  wo  a 
tre  mesi , oltre  la  confisca  degli  oggetti  alti  a sfarinare. 

31.  Siccome  in  Sicilia  vi  sono  molti  mulini , che  in  al- 
cuni mesi  dell’  anno  per  mancanza  di  acqua  rimangono  inatti- 
vi , i medesimi  dorranno  rimanere  chiusi  con  due  chiavi  du- 
rante il  tempo  della  loro  inattiviti,  delle  quali  chiavi  una  ri- 
marrà presso  il  proprietario , o fittajuolo , e l' altra  presso  il 
ricevitore  del  macino , il  quale  sarà  responsabile  di  qualunque 
furtiva  macinazione  , che  si  potrelibe  eseguire  durante  questo 
tempo  per  mezzo  d^le  acque  prodotte  da  impre veduta  pioggia 
maliziosamente  a tale  uopo  raccolte , o dal  deviamento  di  quelle 
destinate  all’ agricoltura. 

Ne’  casi  però  di  doversi  eseguire  riparazioni  di  un  incen- 
dio , di  nn  tremuoto , o altro  caso  straordinario , il  ricevitore 
si  m;heih  sul  luogo  per  compilare  un  verbale  contestante  la 
circostanza , c permetterà  che  si  apra  il  mulino , rimanendo 
egli  responsabile  della  furtiva  macinazione  che  si  potrebbe  ef- 
fettnire.  ~ - 

32.  In  conseguenza  dell’ articolo  precedente  l’ amministra- 
zione generale  del  macino  nella  statistica  de’  mulini , che  dovrà 
formare  nel  più  breve  tempo  possibile  ^ noterà  pare  il  tempo 
della  dorata  abituale  de'  mulini. 

33.  Gl’  ispettori  verificatori  distretlnali , e qualunque  altro 
impiegato  a tale  uopo  riconosciuto  dall’  amministrazione  gene- 
rale del  macino  possono  e debbono  verificare  il  peso  de’ grani 
e delle  farine  dentro  i mulini , e trovandosi  un  eccesso , o la 
mancanza  delta  bolletta  , o la  trasgressione  < a qualunque  delle 
prescritte  formalità  , si  puniranno  i contravventori  secondo  i 
casi  analoghi  contemplati  in  queste  ista'uzioni. 

94.' La  Hpiurtizione  delle  multe  e . de’ contrabbandi , tolto 
il  dazio  e le  spese  ^ sì  farà  nel  seguente  nodo  : una  terza  par- 
te al  dcnimziante , se  vi  è:  il  nome  del  deounziaiite  si  potrà 
tacere  nel  processo  verbale , se  cosi  desidera  » salvo  a farsi  noto 
soltanto  ali’  amministrazione  generale  : il  rinaBente  anderà  a 
beneficio  de’|ppienti.  Sono  capienti,  o considerati  tali  coloro, 
che  avrafliMv  scoperta  ed  insiememente  sorpresa  la  frode',  ed  il 
ricevitore  cOmplatorc  dei  verbale.  La  qualità  de’  capienti  deve 
risultare  dal  processo  verbale.  1 mugnai  potranno  anch’  essi  es- 
sere capienti , $e  concorreranno  a scoprire , e sorprendere  la 
frode. 
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35.  La  legge  del  20  dicembre  182G  sul  contenzioso  de'da- 
ù indiretti  è applicabile  al  contenzioso  dell'  amministrazione  del 
macino  colla  aichiarazione , che  tutt'  i giudici  di  circondario  , 
o i loro  supplenti  pe'  comuni  non  capoluogbi  di  circondario  sono 
giudici  di  prima  istanza  pel  contenzioso  del  macino  nei  territo- 
rio della  rispettiva  giurisdizione. 

36.  Tutte  le  btruzioni  , regolamenti , e.  particolari  dispo- 
sizioni precedentemente  emanate  rimangono  abolite  salvo  che 
non  si  richiamassero  cs(>ressaraente  in  vigore  in  queste  istruzioni. 

1 

Dcrrrln  itct  3t  sgotto  IS43  prcKrtTtole  che  per  le  permute  4e*  beni  erele- 
Mstlici  con  rendits  iicritU  sul  gran  libro  dri  debito  coosolidato  si  cclcbri- 
flo  le  subaste  nel  mudo  slesso  che  dal  decreto  del  primo  di  dicembre  1833 
viene  stabilito  pc’  cootratli  di  compra-vendita  de’  beni  medesimi. 


Veduto  il  decreto  del  primo  di  dicembre  1833  sulle  alie- 
nazioni de'  beni  immobili  ecclesiastici , in  dove  a maniera  di 
regola  trovasi  tra  le  altre  stabilita  la  formalilà  delle  subaste  , 
tranne  solo  per  le  transazioni  e per  le  permute  ; 

Considerando  cbe  i motivi  da'  quali  e provvedutamente  con- 
sigliata cotesta  eccezione  riguardo  alle  permute  possono  solo  ap- 
purarsi a quelle  che  han  luogo  tra  determinati  individuali  fon- 
di , e non  già  alle  altre  divenute  ormai  frequenti  di  fondi  ec- 
clesiastici con  rendite  iscritte  sui  gran  libro  del  debito  conso- 
lidato , non  concorrendo  mica  per  queste  la  speciale  individua- 
ìil.h  de' fondi  dall’ una  banda  e dall'  altra,  che  renderebbe  inef- 
ficàre  la  intervenzione  de'  terzi  alle  subaiste  ; 

('.onsidcrando  che  i contratti  pe' quali  fondi  ecclesiastici  con 
rendile  sul  gran  libro  si  cambiano  , impropriamente  permute 
addimandansi , non  essendo  in  sostanza  che  contratti  di  com- 
pra-vendita , dapoichè  non  cambiasi  fondo  con  fondo , ma  fon- 
do con  prezzo  ; 

Veduto  il  prere  della  consulta  de' nostri  reali  domini  al 
di  qua  del  faro  ; 

Sulla  propsizione  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato /degli  afiàri  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  guanto  segue. 
Anr.  I.  Saranno  celebrate  le  subaste  a'  termini  del  sopraci- 
talo decreto  del  primo  di  dicembre  1833  ogni  qualvolta  vor- 
ranno cambiarsi  Wi  ecclesiastici  con  rendita  iscritta  sul  gran 
liliro  del  debito  pidiblico  consolidato  nel  modo  stesso  come  si 
celebrano  p*  contratti  di  compra-vendita  de’ beni  medesimi. 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato 
degli  aifari  ecclesiastici  è incaricalo  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto 
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Drctrlo  del  31  agosto  1S43  col  qoale  fé  disposiiioni  del  decreto  del  primo 
di  dicembre  1833  per  gli  affitti  de'  beni  appartenenH  alle  mense  eescoti- 
li,  alle  badie,  ed  a*  bcnefieii  di  ogni  ratuea  eeogooo  estese  aiH'ke  per 
gli  affitti  de’ beni  de’ seminarii  diecesaBi,  >.•  > 

■ . 

Vedalo  il  decreto  del  primo  di  diccnilire  1833  , per  io  tina- 
ie a maggior  tutela  dell’  amministrazione  dè'  Iteni  appartrnenAi 
alle  mense  vescovili , alle  aiiadìe  , ed  a’  benefici  di  qualunque 
natura,  slabiliscunsi  regole  certe  per  gli  affitti  de' médesHni'p 
CunsidcianJo  che  i seminari  diocesani  , e perla  natura 
della  loro  istituzione  e per  io  importante  obbielto  cui  mirano, 
sono  stabilimenti  tali  da  richiedere  ancor  essi  nelF  ammidittra- 
zioBC  de  Wu  beni  quella  maggiore  speciale  tutela , cui  pel  suc- 
cennalo  decreto  s' intende  ; . .. 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  -,  > 

Sulla  proposizinne  del  nostro  consigliere  di  stalo  ministro 

segretario  ai  stato  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  oidinaiio  di  stato-, 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  s^ne. 
Art.  1.  I.e  disposizioni  coalcnute  nel  deo-eto  del  primo  di 
dicembre  1833  , |^r  gli  affitti  'de’  Item  aprartenenti  alle  men- 
se vescovili,  alle  badìe,  ed  a’ IteKbficì  ai  qualunque' natura 
saranno  anche  osservate  per  gli  affitti  de’  beni  de'  seminari  dior 
cesani. 

2.  n nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  aflari  ecclesiastici , cd  il  nostro  luogotenente  i generale 
ne' nostri  reali  domini  olire  il  taro  sono  incaricati  dellà  esecu- 
zione del  presente  decreto.  =“ 

Becrtto  9 ottobre  18-13  relativo  al  saltoconJotto  ila  arcordaul  ,al  debi- 
tore cbìamato  a deporre  iananii  ad  alcuno  de’  giodiei  del'cootenztoso  am- 
ministraliTo. 

. :!)  r>;  • ni  -.  -(t»  Icti 

Veduto  r articolo  8tìò  delle  leggi  di  preceduta  hd  giudizi 
civili  così  roneepilu  r » Il  (bòi Idre  noti  potrà  essere  WesUito, 

* quando  chiamalo  a deporre  come  testimone  avanti  di  uà  gfu- 
» dice  istruHore , o avanti  un  ttibtnalr  civile  , ojtp'ure 'avanti 
» una  gran  corte  criminale  o civile,,  sarà  munito  d^.un' sUlvó- 

• condotto,.  — Il  salvoconJotlo  potrà  essere  atcordato  dai,  pre- 
» sidente  del  tribunale  , o della  gran  corte  crìmlMlC,  o dellà 
» gran  corte  civile  in  cui  dovrdnno  Sentirsi' ( testimoni.  LVeoit- 
» c/usioni  del  imbbtico  ministero  ‘ sarànno  netessanle.'-^'Se  H 
» debitore  sarà  chiamato  avanti'  di  giudice  istruttore  , il  salvò- 
Il  condotto  sarà  accordato  nel  modo  soprùideltò  dnlta  ìgraq  èor- 
» te  criminale.  — Se  poi  il  debitore  sarà  chiamalò  a ''dejporrc 
» avanti  un  giudice  di  circondario , il  salvocoridoftopolrìi  'essere 
» accordalo  del  presidente  del  tribunale  tivilé  (tellà  prm'iiicia  o 
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» t^lJe , udito  sempre  il  ministero  pubblico.  Nel  salvocon- 
» dotto  sarà  determinato  il  tempo  della  durata  di  esso , sotto 
» pena  di  nullità.  — Il  debitore  in  virtù  del  salvocpndotta  non 
m potrà  essere  arrestato  nel  giamo  della  sua  comptasa , e nel 
» tempo  necessario  per  andare  e tornare.  » 

Volendo  provvedere  al  caso  in  cui  il  debitore  soggetto  al- 
r arresto  personale  per  causa  civile  sia  chiamato  a deporrc  in* 
nauti  a’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art-  1.  La  disposizione  dell'  articolo  865  delle  leggi  di  pro- 
cedura ne'  giudizi  civili  di  sopra  trascritta  è applicabile  anche 
al  caso  in  cui  il  debitore  sia  chiamato  a deporre  mnanzi  ad  al- 
cuno de'  giudici  del  contenzioso  amministrativo. 

2.  11  salvocondotto  sarà  in  questo  caso  accordato  dal  pre- 
sidente del  tribunal  civile  della  provincia  ore  il  debitore  dee 
deporre , udito  1'  agente  del  pubblico  ministero  presso  il  mede- 
simo. 

.3.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia .e  degli  altari  interni,  ed  il  nostro  luogotenente  generale 
no'  nostri  reali  domini  oltre  il  laro  sono  incaricati , ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

I • • . - II'  I*  t '■  • 

Dtcnrie  Aet  D.olloWv  1M3  pt»  it  MlMÌoni  da  Arsi  ia  tscritio  dal  gtadice 
udii  ciroDodaiio  al  preaidciilc  del  bitiuaale  civile  per  le  oppoaiaioai  u diffi- 
colti nell’  apposixiunc  o rimozione  de'  suggelli,  , . . 

Veduti  gli  aiticoji  996  , 998  , 999  , 1005  , ^ 1011'  delle 
leggi  della  procedura  ne  giudici  civili  per  la  relazione  dal  giu- 
dice del  circondario  o dal  suo  supplente  al  presidente  del  tribu- 
nal civile  in  caso  di  opposizione  o di  difficoltà  per  opposizione 
o rimozione  di  suggelli  e per  inventario  ; 

VedutQ.il  decreto  de'ol  di  agosto  1819  di  tariila  degli  ono- 
rari per  gli  atti  giudiziari  ; 

Sul  dubbio  se  quella  relazione  debba  farsi  oralmente  o per 
iscritto;  ■'  ,,  , ,, 

Considerando  che  la  tarilTa  ninna  indennità  ba  stabilito 
per  lo  accesso  del  giudice  innanzi  al  presidente  ; e che  d'altron- 
de sia  più  uniforme  allo  spirito  delle  prescrizioni  delle  leggi 
della  procedura  il  formar  per  l'scrUto  quella  relazione , anche 
perché  provvedesi  meglio  allg  celerità  ,.cd  alla  economia  nella 
spedizione  di  questi  affari  ; , 

Sulla  proposizione  del  nostro  rainisU'o  segretario  di  slato  di 
grazia  e giustizia  ; ,,  , 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  , 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue- 
Art.  1.  Le  relazioni  al  presidente  del  tribunal  civile  dal  giu- 
dice di  circondario  o dai  suo  supplente  |>er  opposizioni  o diffi- 
coltà nell’  apposizione  o rimozione  de’  suggelli  o nella  confezio- 
ne degl’  inventari  saranno  fatte  per  iscritto. 

2.  Delia  relazione  si  farà  menzione  nel  processo  verbale 

del  giudice  o dei  supplente  ; e quindi  sarà  spirita  di  uffizio  al 
presidente.  . 

3.  La  ordinanza  del  presidente  sarà  scritta  sul  foglio  di 
udienza  delle  ordinanze  in  via  di  sommaria  esposizione  ; quindi 
verrà  trascritta  in  piedi  della  relazione  , la  quale  sarà  anche 
di  uffizio  restituita  al  giudice  o al  supplente  per  unirla  al  pro- 
cesso verbale  di  cui  formerà  parte  integrale  per  tutti  gli  eÙettì 
legali  che  possano  risultarne. 

4.  Le  parti  interessate  potranno  nei  tempo  dell’arrivo 
della  relazione  presentarsi  ai  presidente  per  sostenere  le  rispet- 
tive ragioni. 

5.  Sarà  cura  del  cancelliere  che  assiste  il  giudice  o il  sup- 
plente di  far  adempiere  la  formalità  del  registro  che  sarà  uni- 
ca per  la  relazione  c la  ordinanza. 

6.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 

stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  de- 
creto- ,, 

Decreto  ilei  9 oUobre  1842  che  sUbilÌKe  il  modo  di  cuslodia  di  coloro  che 
MDO  tonuneui  a gisdiaio  penale  per  celebrazione  di  matrimonio  daadeslino 

Veduti  gli  articoli  67,  68  è 1S9  delle  leggi  civili; 

Veduto  il  decreto  de’ 25  di  settembre  1828  contenente  san- 
zioni penali  per  celebrazione  di  matrimonio  clandestino  ; 

Veduti  gli  articoli  104  e 132  delle  leggi  di  procedura  pei 
giudizi  penali  ; , 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Per  coloro  che  siano  sommessi  a giudizio  penale 
ne’  termini  del  decreto  de’ 25  di  settembre  1828  a motivo  dì 
aver  celebrato  matrimonio  clandestino , o di  avervi  assistito  co- 
me testimone , non  vi  sarà  altro  modo  di  custodia  che  il  4:ar- 
cere  , rimanendo  essi  esclusi  dal  beneficio  dell' articolo  132  delle 
leggi  di  procedura  ne'  giudizi  penali. 

La  pena  della  pngionia  a carico  de'  delti  colpevoli  sarà 
sempre  applicala  nel  massimo  del  periodo  stabilito  nell’articolo 
primo  del  sopra  citalo  decreto. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  sl.vlo  di  grazia  c giu- 
stizia , od  il  nostro  luogotenente  generale  ne  lU'Stii  reali  do- 
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mini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente 
decreto- 

Decreto  del  21  otiohre  1843  per  lo  rinvio  ad  altro  consiglio  di  guerra  delle 
cause  le  di  cui  decisioni  sono  stale  annullate  dall’  alla  corte  militare. 

Veduto  r articolo  56  dello  statuto  penale  militare  , che 
prevedendo  I’  annnilainentu  di  decisione  di  un  consiglio  di  guer- 
ra di  guarnigione  , dispone  « che  il  rinvio  della  causa  sarà  fatto 
» ad  un  altro  consiglio  di  guarnigione  composto  di  membri  di- 
» versi,  ma  dello  stesso  grado  de  giudici  che  decisero  la  prima 
» volta , da  nominarsi  dal  comandante  della  provincia  , ove  fu 
” profferito  il  giudizio  annullato.  Im  nomina  di  tali  membri , 
>•  incluso  il  presidente  , sarà  fatta  per  turno  tra  gli  uffizioli  ed 
'•  individui,  che  esistono  nella  provincia.  Interverrà  in  tal  con- 
» sigilo  da  commessario  del  re  quello  della  rispettiva  divisione 
••  militare  , o un  suo  sostituto  , a scelta  del  comandante  gene- 
>•  ròte  dtdla  provincia  medesima. 

Atteso  che  per  mancanza  di  ufliziali  di  grado  superiore  e 
di  grado  inferiore  in  una  provincia  non  può  essere  sovente 
nella  medesima  convocato  un  consiglio  di  guerra  di  guarnigio- 
ne diverso  da  quello  la  cui  decisione  è stata  annullata  ; 

Volendo  noi  per  le  decisioni  de'  consigli  dì  ^erra  di  guar- 
nigione ritenere  la  regola  , che  per  le  decisioni  delle  gran  corti 
criminali  trovasi  determinata  dalle  leggi  dell' ordinamento  giu- 
diziario de'  20  di  maggio  1817  , e de'  7 di  giugno  1810  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia , e del  maresciallo  di  campo  direttore  det 
ministero  e reai  segreteria  di  stalo  della  guerra  c marina  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Allorché  I'  alta  corte  militare  profferirà  l' annulla- 
mento di  decisione  di  un  consiglio  di  guerra  di  guarnigione  , 
invierà  la  cognizione  della  causa  ad  altro  consìglio  di  guerra  di 
guarnigione  della  provincia  più  vicina  a quella  dov’è  stata  prof- 
ferita la  decisione  annullala. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  , ed  il  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministe- 
ro e reai  segreterìa  di  stato  della  guerra  e marina  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Dccrrlo  del  39  oliobre  1842  eoi  quale  si  ibolismno  le  offìeinr  soslilule  della 
reai  lesorctia  generale  di  Napoli  , esistenti  in  Palermo  ed  in  Messina. 

Considerando  rhe  sono  sovente  soggetti  a complicazioni  c 
ritardo  i pagauicnii  del  ramo  militare  , c degli  altri  esili  che 
per  conto  della  rea!  tesoreria  generale  de’  nostri  reali  domini 
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di  qua  del  faro  si  eseguono  ne’  nostri  reali  domini  di  là  del 
faro  per  mezzo  delle  oiiicine  istallale  in  Palermo  ed  in  Messi- 
na pel  reai  decreto  de’ 7 di  fcbbrajo  1825  a sostitute  delia  rcal 
tesoreria  generale  di  Napoli  ; e che  le  contabilità  relative  non 
possono  rendersi  colla  s^ditezza  che  si  richiede  ; 

Volendo  ovviare  a tali  inconvenienti , e rendere  semplice 
e spedito  il  servizio  di  cui  è parola  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  s^etario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Le  officine  istallate  in  Palermo  ed  in  Messina  |>ec 
effetto  del  reai  decreto  de’  7 di  febbraio  1825  restano  alwlile 
dal  1."  di  gennaio  1843  in  avanti,  ed  il  servizio  de’ pagamenti 
militari  e degli  esiti  appartenenti  alla  reai  tesoreria  generale 
de’  nostri  reali  domini  di  qua  del  faro  rimarrà  dal  primo  di 
gennaio  1843  in  avanti  affidato  alla  reai  tesoreria  generale  dei 
nostri  reali  domini  di  là  del  faro  come  sostituta  della  rcal  te- 
sorerìa generale  di  Napoli. 

2.  L’ annesso  regolamento  per  la  reai  tesoreria  gendrale 
de’  nostri  reali  domini  di  là  del  uro  relativamente  al  servizio  che 
la  medesima  dal  1 di  ^nnaio  1843  assumerà  come  sostituta  del- 
la reai  tesoreria  generale  di  Napoli,  rimane  approvato. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle  finanze , ed  il 
nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domini  oltre  il  faro 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

RegoUmcnlo  de’  59  di  ottobre  1842  per  la  real  tesoreria  di  Sicilia 
come  sostituta  della  tesoreria  generale  di  Napoli. 

Art.  1.  Dal  primo  di  gennaio  1843  il  tesoriere  generale  , 
il  regio  scrivano  di  razione  , il  pagatore  generale  , ed  il  con- 
Irotoro  generale  della  real  tesoreria  di  Sicilia  saranno  sostituii 
rispettivamente  del  tesoriere  generale  , del  regio  scrivano  di  ra- 
zione , del  pagatore  generale  , e del  contioloro  generale  della 
tesoreria  generale  di  Napoli  pe’  pagaraenli  militari  , e per  gli 
altri  esiti , che  alia  stessa  tesorerìa  generale  di  Napoli  si  a|)- 
partengono. 

2.  Pel  nuovo  servizio  aggiunto  alle  officine  della  real  te- 
sorerìa di  Sicilia  come  sostituta  di  quella  di  Naroli , avranno 
rispettivamente  la  controloria  e la  regia  scrivania  di  razione  cia- 
scuna un  altro  ripartimento , e la  pagatoria  e l’ officina  d’ in- 
troito ciascuna  una  particolare  sezione. 

3.  Nell’ attuale  contegno  de’  pesi  comuni  sarà  rimbor^ta 
la  reai  tesoreria  di  Sicilia  della  somma  corrispondente  all' au- 
mento portato  alla  precedente  pianta  organica  : tale  aumento 
viene  fi^to  secondo  il  piano  annesso,  lettera  A. 

4.  Tutti  gl’  impiegati  aitiialì  delle  officine  sostitute , menu 
i rapi  titolari  delle  stesse , de'  quali  si  parla  nell’  articolo  dodi- 


Digilized  by  Google 


128  LEGISUZIONK  POSITIVA, 

resimo  rimangono  aggrrg.iti  alla  rcal  tesoreria  di  Sicilia  , e di- 
stribuiti ne' nuovi  rijiiirtimpnti  c scr.ìuni  aggiunti  alla  medesima 
co' gradi  e soldi  indicati  nel  niano  annesso  all'originale  del  pre- 
sente regolamento , lettera  li. 

ò.  L’  archivario  dell'  antico  archivio  delle  officine  militari 
continuerà  a dipendere  dal  controloru  generale  di  Sicilia  , come 
dipendeva  dal  controloro  generale  sostituto. 

6.  La  tesorerìa  generale  di  Na|>oli  rimborserà  a quella  di 
Sicilia  per  indennità  di  gasti  di  scntlojo  una  somma  fissa  an- 
nuale di  ducati  ottocento  netti , ed  inoltre  le  rimborserà  lo  im- 
porto de'  libri , e degli  oggetti  di  stampa  che  abbisognano  a'  due 
novelli  ripartìmenti , cd  alle  due  nuove  sezioni. 

7.  1 doveri  del  tesoriere  generale , del  regio  scrivano  di 
razione,  del  pagatore  generale,  e del  controloro  generale  della 
reai  tesoreria  di  Sicilia  come  sostituti  de'  simili  funzionari  della 
tesoreria  generale  di  Napoli , saranno  quelli  stessi  finora  adem- 
piti da' capi  delle  officine  sostitute , conformemente  al  regolamen- 
to organico  de' 15  di  dicembre  1823,  meno  quel  che  viene  pre- 
scritto nel  seguente  articolo , o che  formerà  oggetto  delle  par- 
ticolari istruzioni  del  ministro  delle  finanze. 

8.  1 pensionisti  del  gran  libro  dimoranti  in  Sicilia  saranno 
dal  primo  di  gennaio  1843  pagati  direttamente  dal  detto  gran 
libro  con  polizze  del  banco  ai  Napoli , che  si  faranno  loro  per- 
venire per  mezzo  degl'intendenti  delle  rispettive  provincie  , del 
pari  che  si  è disposta  pe'  pensionisti  ne' domini  continentali,  po- 
tendosi egualmente  cambiare  in  Sicilia  dalle  regie  casse  le  det- 
te polizze  del  banco  di  Napoli. 

9.  Le  attuali  officine  sostitute  di  Messina  e Palermo  con- 
tinueranno nelle  rbpettive  incumbenze  e servizio  attivo  per  tut- 
to il  31  di  dicembre  I8i2.  Per  l'andamento  momentaneo  del 
servizio  avranno  I’  obbligo  di  liberare  in  tempo  opportuno , e 
prima  di  spirare  il  detto  mese  di  dicembre  su  banchi  e sulle 
province  tutte  le  somme  dovute  pel  mese  di  gennaio  1843  che 
in  forza  de’  regolamenti  si  devono  liberare  per  anticipazione , 
come  presi  della  truppa  ed  altro.  Di  tali  pagamenti  ciascuna 
officina  ne  prenderà  memoria  sopra  semplici  squarci  , che  pas- 
sati poi  con  dichiarazioni  in  piedi  alle  nuove  officine  , ne  sarà 
eseguita  la  scritturazione  regolare  come  degli  altri  esiti  relativi 
alla  gestione  1843.  Si  dovranno  ancora  per  tutti  i rami  colla 
data  del  31  di  dicembre  rilasciare  le  cessazioni  di  paga  che 
serviranno  di  norma  alle  nuove  officine  per  continuare  a con- 
catenare i pagamenti  per  tutti  i servizi.  Altrettanto  sarà  prati- 
cato pe’ pensionisti  verso  il  gran  libro.  Infine  sarà  passata  all<; 
nuove  officine  sostitute  la  situazione  degli  stati  discussi  al  31 
di  dicembre  1842  per  I'  esercizio  1842  per  la  conoscenza  delle 
reste  disponibili , c la  regolare  rontinuaziolie  de'  pagamenti. 

10.  Al  primo  di  gennaio  1843  il  capo  sostituto  titolare  , 
ed  i capi  funzionanti  delle  officine  sostitute  di  Messina  con  tutti 
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{{f  impiegati  nominati  e con  tutte  le  carie  e libri  à recheran- 
no in  Palermo , e tanto  essi  quanto  i capi  sostituti  ed  impie- 
gali delie  officine  sostitute  di  Palermo  anche  nominali , saran- 
no lutti  adibiti  a lavorare  nelle  ore  serali  per  le  liijuidazioni 
e conteggi  da  farsi  e per  la  reddizione  di  tutti  i conti  delle  ri- 
spettive officine  verso  la  tesoreria  generale  di  Napoli.  Tali  la- 
vori saranno  seralmente  fatti  sotto  la  direzione  e responsabili- 
tà de’  rispettivi  antichi  capi  sostituti  , e funzionanti , con  l’ob- 
bligo di  compire  1’  esercizio  1842  per  tatto  dicembre  1843,  ed 
i conti  arretrati  nel  termine  perentorio  a tutto  dicembre  1844. 

11.  Pel  rendimento  del  conto  di  ogni  annata  saranno  con- 
tinuate le  solite  liberanze  di  ducati  centoquaranta  per  le  offici- 
ne di  Palermo , e di  ducati  cento  per  quelle  di  Messina. 

1 2.  1 tre  cara  sostituti  di  Palermo , e I’  unico  capo  sosti- 
tuto titolare  di  Messina  rimarranno  in  Palermo  nel  godimento 
de'  rispettivi  sòldi  fino  a che  non  avranno  altra  destinazione. 

Letteha  a. 

Personale  organico. 

2 Capi  di  ripartimento  ciascuno  con  dncati 

mensili D.  60.  00 

2 Capi  di  sezione  di  primo  rango  . ...»  50.  00 

2 Detti  di  secondo  rango 4.5.  00 

2 Cffiziali  di  prima  classe  di  primo  rango.»  35.  00 
2 Detti  idem  di  secondo  rango.  ......  32.  00 

2 Detti  di  seconda  classe  di  primo  rango.  » 27.  00 

4 Detti  idem  di  secondo  rango » 24.  00 

4 Detti  di  terza  classe  di  primo  rango.  . » 18.  00 

12  Detti  idem  di  secondo  rango » 15.  00 

IO  Soprannumeri  di  primo  rango » 9.  00 

12  Detti  di  secondò  rango » 8.  00 

Tot.  54 

Servienti- 

2 Portieri  di  secondo  rango  dascnno  con  , 


ducati  mensili » 15.  00 

2 Barandieri.  » 10.  50 

2 Facchini » 8.  00 


Tot.  6 ‘ 
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Dislribuzioiu  del  personale. 
G>atroluria. 
Ripartimenlo. 


1 Capo  di  ripartimento  con  ducati ....  » GO.  00 

1 C^  di  sezione  di  secondo  rango  . . . ■>  45.  00 

1 Umziale  di  prima  classe  di  primo  rapgo.  » 35.  00 

1 Detto  idem  di  secondo  rango 32.  00 

1 DiBziale  di  seconda  classe  di  primo  rango.  » 27.  00 

1 Detto  di  seconda  classe  di  secondo  rango.  » 24.  00 

1 Detto  di  terza  classe  di  primo  rango.  . » J8.  00 

3 Detti  idem  di  secondo  rango » 15.  00 

3 Soprannumeri  di  primo  rango  ...'..»  9.  00 

3 Detti  di  secondo  rango » 8.  00 

Tot..  16 

1 Portiere  di  secondo  rango » 15.  00 


Scrivania. 

RipirlIiiMalo. 

1 Cap  di  ripartimento  con  ducati  . . . . » GO.  00 

1 Cap  di  sezione  di  secondo  rango 45.  00 

I Uffiziale  di  prima  classe  primo  rango  . » 35.  00 


1 Detto  di  seconda  classe  idem » 27:  00 

1 Detto  idem  secondo  rango » 24.  00 

2 Detti  di  terza  classe  primo  rango 18.  00 

4 Detti  idem  secondo  rango » 15.  00 

5 Soprannumeri  di  primo  rango » 9.  00 

5 Detti  di  secondo  rango » 8.  00 


Tot.  21 

I Portiere  di  secondo  rango » 15.  00 

Pagatoria. 

Sniooc. 

1 di  sezione  di  primo  rango  con  ducati.  » 50.  00 
1 Umziale  di  prima  classe  secondo  rango.  » 32.  00 

1 Detto  di  seconda  classe  idem » 24.  00 

1 Detto  di  terza  classe  primo  rango.  . . » 18.  00 

Da  rip.  4 
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Hip.®  4 

3 Detti  idem  secondo  rango » 15.  00 

1 Soprannumero  di  primo  rango » 9.  00 

2 Detti  di  seconda  rango » 8.  00 

Tot.  10 

1 Barandiere  » 10.  50 


Tesoreria. 

SeiioiK. 

1 C^o  di  sezione  di  primo  rango  ....••  50.  00 
I Umziale  di  seconda  classe  secondo  rango.  » 24.  00 


2 Uffiziali  di  terza  classe  idem » 15.  00 

1 Soprannumero  di  primo  rango » 9.  00 

2 Detti  di  secondo  rango » 8.  00 

Tot.  7 

1 Barandiere » 10.  50 


1 Facchino  per  ogni  rìpartimento  e sezione.  » 8.  00 

Decreto  de*  29  ottobre  1842  portante  lo  stabilioenlo  delle  direxioai  proTÌn- 
riali  delle  contribuaiool  dirette  ne’  reali  dominii  oltre  il  faro  , e che  di 
delle  diapoaiaioai  per  accelerare  la  rettifica  del  catasto  fendiario  ne’  domi- 
aii  ateaai. 


Volendo  accelerare  la  rettifica  del  catasto  fondiario , e re- 
golare al  tempo  stesso  in  modo  stabile  il  servizio  delle  contri- 
buzioni dirette  ne’  nostri  reali  'domini  ai  di  là  del  faro  confor- 
memente al  sistema  stabilito  ne'  reali  domini  continentali  ; 

Visti  i reali  decreti  de’ 28  di  agosto  1816  , de’  10  di  gen- 
naio 1825  , e de’  17  di  dicembre  1838  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  i 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  «fi  decretare,  e decretiamo  quanto  segne. 

Art.  1.  In  ciascuna  provincia  della  Sicilia  di  là  del  faro  è 
stabilita  una  direzione  delle  contribuzioni  dirette  composta  da 
un  direttore  , e da  tanti  controlori  quanto  se  ae  riputeranno 
necessari  al  servizio. 

2.  La  direzione  di  Palermo  è dichiarata  di  prima  classe  , 
quella  di  Messina  di  seconda  classe  , e quella  di  Catania , Gir- 
genti , Noto  , Caltanissetta  e Trapani  di  terza  classe. 

3.  B soldo  de’  direttori  sarà  in  ragione  delle  rispettive  clas- 
si , secondo  le  fissazioni  dei  reai  decreto  de’  10  di  gennaio  1825. 

1 direttori  avranno  mohre  per  le  spese  di  scrittoio  e per 


Digitized  by  Google 


IM 


LE6ISLAZ10RK  rOSITITA. 


gl'  impiegati  labaUerai  di  loro  scelta  l' indenaità  detemmata 
al  minimum  per  le  rispettive  classi  dal  reai  decreto  de' 28  di  a- 
goslo  1816,  ed  inoltre  l'iadennità  per  la  compilazione  de’ ruoli 
e per  le  mutazioni  di  quote  nelle  quantità  stabilite  da'  regola- 
menti pe' nostri  reali  domini  continentali. 

I controlori  avranno  ducati  Irentasei  mensuali  a titolo  di 
soldo , e per  indennità  di  ogni  natura  ducati  quattordici. 

4.  Il  direttore  di  fondiaria  pn-iempore  per  la  provincia  di 
Palermo  avrà  il  grado  e gli  onori  d' ispettore  generate  e farà 
parte  di  quel  consiglio  delie  contribuzioni  dirette  con  voce  de- 
liberativa. 

5.  Dal  primo  di  novembre  1842  rimanendo  disciolta  la 
ispezione  generale  di  Palermo  i direttori  dipenderanno  diretta- 
mente dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze.  Essi 
non  però  a'  termini  delle  istruzioni  de'  17  di  dicembre  1838 
corrisponderanno  direttamente  colla  luogotenenza  generale  , 1." 
per  r esame  delle  spese  che  si  dovrà  fare  dalla  tesoreria , finita 
la  rettìfica;  2.*’  per  la  comunicazione  delle  quantità  d'imponi- 
bile risultante  da'  catasti  rettificati  ; 3."  per  esser  messi  in  per- 
cezione i catasti  finita  la  rettìfica  catastale  comune  per  comune. 

I direttori  corrisjjonderanno  altresì  col  consiglio  delle  con- 
tribusioni  dirette  in  Palermo  , le  cui  attribiuioni  sono  confer- 
mate ne'  termini  del  decreto  del  28  di  agosto  1816. 

6.  É afiyato  a ciascun  direttore  tutto  il  servizio  della  ret- 
tifica catastale  della  provincia  cui  è destinato , ed  appena  mes- 
so in  riscossione  ciascun  catasto  rettificato  , rimarrà  tutto  a sua 
cura  il  servizio  della  tassa  fondiaria  per  quanto  risguarda  la 
formazione  de' ruoli,  la  ripartizione  del  carico  principale  e del- 
le grana  addizionali , le  mutazioni  di  quote , la  discussione  dei 
reclami  per  disgravi  e riduzioni , le  reimpoùzioni , lo  stabili- 
mento delle  obbliganze  e la  vigilanza  sulla  percezione  ne'  limiti 
della  rispettiva  provincia. 

7.  Per  la  risoluzione  di  qualsivoglia  dubbio  che  sorga  nel 
corso  delle  operazioni  catastali , i direttori  ne  faranno  rapporto 
diretto  ai  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , e 
le  risoluzioni  saranno  loro  direttamente  comunicate. 

8.  Finita  la  rettifica  di  ciascun  comune , il  direttore  rimet- 
terà il  processo  di  valutazione  e gli  stati  di  sezioni  al  ministro 
segrctaziu  di  stato  delle  finanze , il  quale , quando  li  troverà 
regolari , li  approverà  e li  farà  restituire  alla  rispettiva  direzione. 

II  Erettore  passerà  immediatamente  ad  apporre  la  tariffa 
approvata  sugli  stati  di  sezioni , e quindi  alla  formazione  del  ca- 
tasto , rimanendo  inalterabile  , siccome  trovasi  stabilita , la  pro- 
porzione della  contribuzione  al  dodici  e mezzo  per  cento  sul- 
r imponibile  verificato.  Formato  il  catasto  e fatta  1'  opportuna 
prevenzione  al  luogotenente  generale,  si  daranno  le  disposizioni 
perché  comune  per  comune  successivamente  sia  messo  in  per- 
cezione. 
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Quando  un  comune  é messo  in  percezione  non  pagherà 
più  la  tassa  additativa  del  mezzo  per  cento  per  la  formazione 
del  catasto. 

9.  1 processi  di  valutazione  e gli  stati  di  sezioni  delle  ret- 
tifiche già  fatte  fino  a questo  momento  saranno  allo  stesso  mo- 
do inviati  al  minbtro  s^etario  di  stato  delle  finanze.  Quando 
il  processo  e gli  stati  di  sezioni  saranno  restituiti  alla  rispetti- 
va direzione , il  direttore  redigerà  un  catasto  unico  sul  doppio 
stato  di  sezioni  formato  secondo  le  istruzioni  del  1838. 

10.  Veduto  il  risultato  della  rettifica  del  catasto , ci  riser- 
i)iamo , dopo  di  essersi  ripianata  la  mancanza  della  tesoreria  di 
Sicilia  pe’  ducati  quatlrocentomila  che  pervenivano  dal  dazio  de- 
gli zolfi  e gli  altri  bisogni  ne' quali  si  troverà  la  delta  tesore- 
ria , d' impiegare  il  dippiù , che  forse  potrà  derivare  dalla  ret- 
tifica , a minorare  pru[iorzionatamente  i dazi  più  gravosi  per 
que’  nostri  reali  domini. 

1 1 . Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , 

quando  il  crederà  opportuno , sentirà  il  luogotenente  generale 
j^r  1*  applicazione  da  farsi  de'  catasti.  , 

12.  Tutte  le  disposizioni  precedenti,  che  fossero  contrarie 
al  presente  decreto,  sono  abrogate. 

13.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze  ed 
il  nostro  luogatenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Deerflo  ^c’  23  ooTcmbre  1843  preicrivenle  il  modo  romi;  TalaUrs!  il  capible 
della  resdib  (apprrseatah  da’  certificati  liberi  della  tesoreria  di  Sicilia. 

Visto  il  reai  decreto  degli  8 di  agosto  1833  sulle  cauzioni 
de' contabili  dipendenti  dalla  reai  tesoreria  e dalie  amministra- 
zioni finanziere  ne'  domini  oltre  il  faro  ; 

Visto  r articolo  8 delle  risoluzioni  sovrane  degli  8 di  di- 
cembre 1841  , col  quale  venne  ordinato  doversi  rilasciare  dalla 
reai  tesoreria  di  Sicilia  certificati  conformi  a quel  che  risuliava 
da'  registri  della  regia  scrivania  di  razione  per  le  rendite  costi- 
tuite a favore  de'  particolari,  e che  ì soli  vincoli  enunciati  nei 
certificati  stessi  passavano  a carico  de'  terzi  posse^ri , rimanen- 
do que'  titoli  pel  loro  trasferimento  con  semplici  girate  incapa- 
ci di  altre  afl^ioni  ; 

Considerando  che  coll'  articolo  9 delie  dette  sovrane  riso- 
luzioni fu  ordinato  un  sorteggio  annuale  per  rimborsarsi  al  par 
di  ducati  cento  per  ogni  cinque  ducati  le  rendite  per  le  quali 
si  trovavano  rilasciati  certificati; 

Tenuta  presente  la  risoluzione  sovrana  de'  3 di  novembre- 
corrente  mese  sul  modo  come  riceversi  in  cauzione  per  l' avve- 
nire le  rendite  sulla  reai  tesoreria  di  SiciUa  ; . 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ne' no- 
stri reali  domini  oltre  il  faro  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Alil)iamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
ÀUT.  1 . Dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  il  capitale 
della  rendila  rappresentata  da  certificati  liberi  della  reai  tesoreria 
di  Sicilia  sarà  valutato  per  le  cauzioni  de’ contabili  dipendenti 
dalla  stessa  reai  tesoreria , e da  ogni  altra  amministrazione  fi* 
nanziera  ducali  cento  per  ogni  cinque  ducati  di  rendita. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  né’  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  ie'  3 dieemlire  1843  portante  delle  dispoaixioni  relatire  alla  vendita 
a tennioe  delle  iscriaioDÌ  ani  gran  libro  , e ad  ogni  altra  vendita  di  ef- 
fcUi  pubblici  ; e cbe  approva  un  regolamento  per  la  Borsa  di  commercio, 
per  gli  agenti  di  cambio,  c pe’sensali  rcgii. 

Veduti  i reali  decreti  de'  18  di  maggio , e 14  di  dicem- 
bre 1824  ; 

Volendo  ovviare  a’ danni  che  derivano  dalie  vendite  a vóto; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  dì 
grazia  e giustizia , degli  aflari  interni  e delle  finanze  ; 

Udito  il  nostra  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Le  vendite  a termine  delle  iscrizioni  sul  gran  libro 
di  cui  è parola  ne’  reali  decreti  de’  18  maggio  e 14  dicembre 
1824  , cd  ogni  altra  vendita  di  effetti  pubblici  senza  la  conse- 
gna o deposito  effettivo  de’  titoli  , saranno  reputate  scommesse 
a’  termini  dell’articolo  1837  delle  leggi  cmli. 

2.  La  rendita  di  cui  si  è fatta  la  vendita  a termine  resta 
non  commerciabile  di  dritto  fino  allo  scadere  del  termine  stes- 
so. L’  agente  di  cambio  è nell’  obbligo  di  farne  prendere  im- 
mediatamente notizia  ne’  registri  del  gran  libro  del  debito  pub- 
blico. 

3.  Saranno  del  pari  riputate  scommesse  le  compre-vendite 
di  derrate  senza  la  indicazione  della  qualità  e del  luogo  della 
esistenza  delle  medesime. 

4.  Gli  agenti  di  cambio  ed  i sensali  di  commercio  , rispet- 
- tivamentc  sono  responsabili  della  realità  delle  negoziazioni  men- 
tovate negli  articoli  precedenti  , e nel  caso  di  compre-vendite 
a vóto  saranno  sospesi  dall’  esercizio  delle  loro  funzioni  da  sei 
mesi  a due  anni  per  la  prima  volta , e quando  siano  recidivi 
saranno  destituiti. 

5.. L’annesso  regolamento  da  noi  approvato  staliìlisce  le 
operazioni  ed  il  modo  da  tenersi  nella  borsa  di  commercio  , le 
attribnzioni , cd  i doveri  degli  agenti  di  cambio  c de'  sensali  di 
commercio. 
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6.^  1 nostri  minbtri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
degli  affari  interni  , delle  finanze  c della  polizia  generale  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  e del  corrispon- 
dente regolamento. 

Rfgolamcnlo  de’  3 dicembre  1842  per  la  Borsa  di  commercio  , 
per  gli  agenti  di  cambio  , e pe*  sensali  regii. 

CAP.  I.—  Della  Borsa. 


Art.  1.  La  Borsa  di  conmierrio  esistente  nell'edifizio  de’ reali 
ministeri  è la  sola  sala  in  cui  riunire  sì  possano  legalmente  sotto 
r autorità  del  governo  , i banchieri , i negozianti  , i traffican- 
ti , gli  agenti  di  cambio  , i regi  sensali  , i capitani  di  navigli , 
ed  in  una  parola  tutti  coloro  che  compongono  il  personale  del 
commercio  per  trattarvi  delle  compre-vendite  di  effetti  pubblici 
e derrate , o mercanzie  qiialsivogliano  ; della  fissazione  de’  cam- 
bi; de’ noleggi  ; delle  assicurazioni  ; ed  in  generale  di  qualun- 
que altro  oggetto  suscettibile  di  negoziazione. 

2.  La  sala  della  Borsa  sarà  aperta  tutti  i giorni  dalle  ore 
nove  antimeridiane  sino  alle  quattro  pomeridiane  , fuorché  ne’ 
dì  festivi  e delle  gale  di  corte  , giusta  il  calendario  che  an- 
nualmente se  ne  formerà  dalla  camera  consultiva  di  commercio. 

3.  11  buon  ordine  della  Borsa  è affidato  ad  un  commes- 


sarìo  di  polizia  il  quale  vi  rimarrà  in  permanenza  nello  indi- 
cato tempo  dalle  ore  nove  antimeridiane  alle  quattro  pomeri- 
diane ; nel  caso  di  qualche  disordine  egli  ne  redigerà  ai  mo- 
mento verbale  in  doppia  spedizione  di  cui  rimetterà  una  copia 
per  uno  a’ due  ministri  delie  finanze  e della  polizia.  Se  il  di- 
sordine meritasse  un  pronto  provvedimento  , il  commessario  do- 
po ammonizione  agli  autori  di  esso  potrà  intimar  loro  di  usci- 
re dalla  sala  di  Borsa , ingiungergli  di  presentarsi  all’  autorità 
superiore  di  polizia  , ed  anche  dove  non  obbedissero  , farli  ar- 
restare ; salvo  ne’  casi  di  reato  di  procedere  a norma  delie  leggi. 

4.  Alla  porta  d'ingresso  della  sala  vi  sarà  un  custode,  il 
quale  avrà  il  dovere  di  aprire  e chiudere  il  locale  alle  ore  de- 
terminate con  lo  articolo  secondo  , e di  dare  dilucidazioni  per 
la  conoscenza  delle  persone  , come  pure  di  consegnar  lettere  , 
plichi  , ec. 

5.  L’ ingresso  nella  sala  verrà  permesso  a tutti  coloro  che 
vi  hanno  dritto , giusta  l’ articolo  primo , e di  piu  a persone 
conosciute  , tanto  nazionali , quanto  estere.  Rimarranno  esclusi 
però  que'  soggetti  che  senza  r autorikzaziune  del  governo  si  me- 
scolano nelle  negoziazioni  come  mediatori.  Gli  affari  si  tratte- 


ranno a bassa  voce  e senza  strepito. 

6.  Gli  agenti  di  cambio  falliti , i sensali  ed  i negozianti 
egualmente  falliti  non  possono  avere  accesso  nella  sala  della 
l^rsa  , meno  que'  tra  loro  che  sicno  stati  legalmente  riabili- 
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tati.  Il  custode  curerà  1'  osser?anza  di  tale  divieto  , regolan* 
dosi  col  notascnto  che  gliene  sarà  stato  dato  dai  viceiffesidente 
della  camera  consultiva  di  commercio.  In  caso  di  resistenza 
ne  avvertirà  il  commessario  di  polizia. 

7.  Gli  avvisi  di  commercio  non  potranno  affiggersi  nella 
sala  della  Borsa  senza/ il  permesso  del  vicepresidente  della  ca- 
mera consultiva  , e senza  il  visto  del  commessario  di  polizia. 


CAP.  II.  — Itegli  agenti  di  eamlio  , de'  regii  seasali  , 
e dette  loro  fantioai. 

8.  Miuna  operazione  di  commercio  potrà  farsi  alla  Borsa 
per  opera  di  agenti  e sensali  altri  che  non  sieno  del  numero 
degli  autorizzati  rispettivamente  come  appresso. 

Il  numero  degli  agenti  dì  cambio  è fissato  a quindici  : quel- 
lo de' regi  sensali  a venti.  Gii  uni  e gli  altri  però  potranno 
venire  aumentati  o diminuiti , secondo  che  le  circostanze  , ov- 
vero il  bisogno  consiglieranno  di  fare  ai  ministro  segretario  di 
stato  delle  finanze  sul  rapporto  della  camera  consultiva  di  com- 
mercio. 

9.  La  camera  suddetta  sceglierà  con  ap|n:ovazione  del  io- 
dato ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , tra  tutti  gli  a- 
genti  di  cambio  , dodici  di  essi , uno  de'  quali  per  turno  men- 
suale  avrà  il  titolo  di  agente  sindaco.  Costui  veglierà  che  non 
s’ iniroducano  arbitri  ed  abusi  presso  de’  suoi  colleghi  ; avrà 
cura  che  i medesimi  si  riuniscano  roezz'  ora  prima  di  quella 
determinata  per  la  fissazione  del  corso  de'  cambi  , fondi  pubbli- 
ci , ed  altri  valori , tranne  le  mercanzie.  Registrerà  le  opera- 
zioni che  si  faranno  nel  camerino  degli  agenti.  Conserverà  e 
custodirà  sotto  chiave  i libri  de’  cambi  , degli  effetti  pubbli- 
ci , ec. 

10.  Egualmente  la  stessa  camera  sceglierà  nel  modo  me- 
desimo tra  i regi  sensali  dodici  di  essi  , uno  de’  quali  per  tur- 
no mensuale  e col  titolo  di  sensale  sindaco  avrà  gli  obblighi 
espressi  nell'  artìcolo  precedente  , per  quanto  concerne  il  corso 
legale  delle  mercanzìe. 

1 1 . Vi  saranno  dodici  negozianti  deputati  di  Borsa , scelti 
tra’  più  distinti  banchieri  e commercianti  stabiliti  in  Napoli , i 
quali  verranno  proposti  dalla  camera  consultiva  di  comipercio, 
e nominati  dal  ministro  delle  finanze.  Due  di  tali  deputati  per 
giro  veglieranno  , acciocché  non  s'introducano  abusi  ed  arbi- 
tri nelle  operazioni  di  Borsa.  Presederannu  alla  fissazione  del 
corso  legale  de'  cambi  , fondi  pubblici  , mercanzie  ed  altri  ef- 
fetti commerciali.  Obbligo  speciale  poi  de'  suddetti  deputati  sa- 
rà , che  lasciando  integra  la  libertà  delle  contrattazioni , badi- 
no a spezzare  la  catena  degl'  intrighi  diretti  a stabilire  un  cor- 
so di  prezzi  ideali , ma  che  tutto  proc^a  a tale  riguardo  con 
la  massima  regolarità. 
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Laddove  però  aTvertissero  itaconvenienti  so  tatti  i punti  af- 
fidati alla  loro  vigilanza  , senza  attrassare  il  corso  delle  opera» 
zioni , ne  faranno  immediatamente  rapporto  al  vicepresioente 
della  camera  consultiva  di  commercio , dal  quale  se  ne  terrà 
informato  il  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  per  gli  op- 
portuni provvedimenti  superiori  che  fossero  necessari. 

1 2.  Alla  porta  d’ ingresso  della  sala  della  Borsa , e per 
cura  del  vicepresidente  suddetto  verranno  afiSssi  gli  albi  de’de- 
putati , degli  agenti , e de'sensali  di  commercio  ; col  rispettiva 
turno  di  servizio. 

13.  11  corso  legale  de'  cambi  sarà  fissato  nel  camerino  del- 
la Borsa  in  ogni  lunedì  , mercoledì  e venerdì.  Quello  de*  fon- 
di pubblici  , delle  derrate  e di  altri  valori  commerciali , in 
tutti  i giorni  ne’  quali  è aperta  la  sala  della  Borsa. 

14.  Dagli  ^enti  di  cambio  , sotto  la  vigilanza  de' due  de- 
putati negozianti  di  mese  o di  settimana  , verrà  stabilito  il  cor- 
so legale  de'  cambi  , fondi  pubblici  ed  altri  valori  commercia- 
li , e dovrà  pubblicarsi  ali  ora  una  e mezzo  pomeridiana.  Il 
corso  poi  delle  mercanzie  sarà  stabilito  da’  sensali  ed  agenti 
autorizzati  a fare  le  mediazioni  in  merci , sotto  la  consimile  vi- 

Sìlanza  de’  deputati  suddetti , e la  pubblicazione  ne  seguirà  al- 
e ore  due  e mezzo. 

Durante  le  riunioni  degli  agenti  di  cambi  e de’  saisali  nel 
camerino  della  Borsa , per  fissare  i rispettivi  corsi  , i soli  de- 
putati negozianK  di  giro  , potranno  assistervi , c ninno  dovrà 
venire  fuori  del  suddetto  camerino  pria  che  ùli  corsi  non  sie- 
no  rimasti  fissati. 

I sensali  di  mercanzie  non  sono  ammessi  nel  camerino  al- 
lorquando gli  agenti  vi  si  trovino  riuniti  per  lo  stabilimento 
del  corso  de’  cambi  , fondi  pubblici  ed  altri  valori  che  non  so- 
no di  pertinenza  di  essi  sensali. 

15.  Se  il  tempo  facesse  conoscere  la  necessità  di  variare 
le  ore  ed  i giorni  per  la  tenuta  della  Borsa  per  la  fissazione 
de’  corsi  legali  , o per  comprendere  altri  valori  ed  altre  merci 
a dippiìi  deir  ordinario  su  i così  detti  listini , la  camera  con- 
sultiva proporrà  al  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  le 
modifiche  che  crederà  opportune  ed  utili  al  commercio. 

CAP.  III.  — Del  metodo  per  fissare  il  torso  dd  eaml^,  fotsdi 
paiólici  t derrate  , ed  altri  ralori.  Hi 

16.  Ad  un'ora  pomeridiana  si  raduneranno  gli  agenti  di 
cambio  e trasferimenti  nel  camerino  destinato  esclusivamente 
per  essi , ed  insieme  con  loro  saranno  i due  deputati  negozianti 
di  settimana  o di  mese.  L'  agente  sindaco  di  turno , ed  in  sua 
assenza  quello  del  turno  seguente  regolerà  le  operazioni  durante 
le  quali  potranno  i deputati  presenti  chiedere  tutte  le  dilucida- 
zioni e fare  le  osservazioni  convenienti  non  che  dcrimere  le  qui- 

18 
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siioni  ch«  nascessero  tra  gli  agenti  : qualora  però  i due  depu- 
tati non  fossero  d'accordo,  prevarrà  il  sentimento  di  quello 
cui  si  riunirà  1'  agente  sindaco.  Fissato  a tal  modo  il  corso  le- 
gale de’  fondi  pubblici , e degli  altri  cll'elti  , 1'  agente  sindaco 
iic  prenderà  nula  ne'  due  libri  all'  uopo  destinati. 

All'ora  una  c mezzo  pomeridiana  precisa  tali  corsi  dovran- 
no trovarsi  stabiliti  c pubblicali  come  si  è detto  nell' art.  l ì. 

P.  Alle  ore  due  poi  si  raduneranno  egualmente  i regi’ 
sensali  di  commercio  con  gli  agenti  di  cambio  autorizzati  per 
le  mercanzie  , ed  assistiti  da’  due  deputati  procederanno  nel 
modo  medesimo  alla  fissazione  del  corso  legale  degli  oli , dei 
grani  , delle  avene  ec.  ; quale  corso  dovrà  essere  stabilito  e 
pubblicato  alle  due  e mezzo  precise  giusta  il  suddetto  art.  14. 

18.  Il  oorso  legale  de’ cambi  verrà  basato  sulle  scadenze 
conosciute  per  le  cambiali  sopra  1'  estero  , secondo  le  costu- 
manze della  piazza  , ne  potranno  entrare  alla  formazione  di 
detto  corso  le  lettere  di  . cambio  che  abbiano  una  scadenza  più 
0 meno  di  un  mese  al  di  là  dell'uso  ordinario  della  nostra  bor- 
sa , come  pure  non  potrà  tenersi  conto  delle  firme  de’  nego- 
zianti , i quali  non  godano  di  sufiìcicnte  credito  ; da  starsi  per 
questa  parte  in  raso  di  dubbio  c con  la  dovuta  segretezza  al 
parere  de’  deputati  presenti  , purché  un  tale  parere  sia  concor- 
de , e vi  si  uniformi  ancora  la  maggioranza  de'  voti  degli  altri 
.soggetti  componenti  la  riunione.  Le  o|>erazioni  di  cambio  che 
avranno  luogo  nel  camerino  formeranno  il  corso  legale  dello 
.stesso  , ed  in  mancanza  di  operazioni  per  qualche  piazza  , si 
fisserà  per  la  ■stc.s.sa  il  corso  della  borsa  precedente. 

19.  l’e’ fondi  pubblici  poi,  pe’ valori , e per  le  mercan- 
zie , il  corso  legale  dovrà  essere  quello  risultante  da'  prezzi 
delle  operazioni  reali  che  si  faranno  durante  la  riunione  nel 
camerino  , . ed  in  mancanza  di  tali  operazioni  si  stabiliranno  i 
prezzi  notoriamente  fissali  per  ciascun  valore  nelle  negoziazio- 
ni avvenute  alla  borsa  nella  mattina  stessa  , ed  infine  laddove 
ciò  sia  dubbio  o inesistente  si  adotterà  il  corso  legale  prece- 
cedente  per  quel  valore  che  non  abbia  dato  luogo  a contrat- 
tazioni. 

20.  Pe'  fendi  pubblici , pe’  valori  diversi  c per  le  mercan- 
zie non  potrà  slaliiiirsi  nel  camerino  il  corso  legale  se  non  pei 
contante  , fine  corrente  , e fine  prossimo  , a’  termini  delle  pre- 
scrizioni contenute  ne’  due  reali  decreti  del  18  di  maggio  , e 
|4  di  dicembre  1824  , senza  pregiudizio  perà  de’  contratti  in 
derrate  a più  lunghe  scadenze. 

21.  Per  le  compre-vendite  a contanti  i regi  agenti  o scn- 
.«ali  non  saranno  tenuti  a dichiarare  nel  camerino  i nomi  dei 
compratori  o venditori , ma  tale  dichiarazione  si  rimane  loro 
espressamente  ingiunta  per  tutti  gli  altri  contratti  a termine  , 
pc'  quali  i contraenti  dovranno  essere  della  classe  di  accreditati 
commercianti  u proprietari  stabiliti  in  Napoli.  La  dichiarazione 
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suddetta  dovrà  essere  fatta  all’  agente  o sensale  sindaco  pre- 
sente appena  fissato  ii  corso  legale  o tutto  al  più  fra  le  venti- 
tiquattr'ore  , sotto  pena  al  contravventore  di  decadere  dalia 
carica  ; oltre  a ciè  in  caso  d' inadempimento  , rimane  tenuto 
V agente  o sensale  sindaco  di  farne  rapporto  al  vicepresidente 
della  camera  consultiva  di  commercio  , da  cui  ne  verrà  reso 
conto  al  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed  intanto 
rimarrà  impedito  io  ingresso  in  borsa  all'  agente  o scusale  ina- 
dempiente. 

22.  Laddove  si  elevasse  quistione  tra  gli  agenti  di  cambio 

0 sensali  sulla  bontà  delle  firme  proposte  de’  commercianti  e 
propriatari , ebe  avranno  contrattato  a termine , deciderà  I'  av- 
viso de’  deputati  presenti , purché  un  tale  parere  sia  concorde . 
e vi  sì  uniformi  ancora  la  maggioranza  de’  voti  degli  altri  sog- 
getti componenti  la  riunione  , esclusi  coloro  da’  quali  la  quistio- 
ne sarà  stata  promossa. 

23.  Per  la  regolarità  di  tali  operazioni  vi  saranno  nel  ca- 
merino tre  libri , 1’  uno  > pe’  cambi  , 1’  altro  pe’  fondi  pubblici  e 
valori , cd  if  terzo  per  le  sole  mercanzie.  Lo  agente  che  fun- 
zionerà da  sindaco  scriverà  sul  primo  i cambi  fissati , sul  se- 
condo il  corso  a contanti  ed  alle  diverse  scadenze  de'  fundi  puis- 
blici  e valori  con  indicare  le  compre-vendite  che  avranno  avuto 
luogo  nel  camerino , gli  agenti  che  le  abbiano  contrattate  , ed 

1 nomi  de’  venditori  e compratori  per  le  partite  a termine  , in 
conformità  dell’articolo  21.  Il  regio  sensale  sindaco  praticherà 

10  stesso  per  le  mercanzìe  sul  terzo  libro. 

1 suddetti  libri  , regolarmente  tenuti  giusta  l’  articolo  18 
del  codice  di  commercio , verranno  firmali  giorno  per  giorno 
da’ rispettivi  sindaci , i quali  ne  terranno  custodia  sottochiave, 
e ii  consegneranno  di  mese  in  mese  a’  loro  successori , per  poi 
trasnietterli  , quando  sieno  finiti  , al  vicepresidente  della  came- 
ra consultiva  di  commercio , onde  rimanere  depositati  in  quel- 
l' arcliivb. 

24.  L'agente  ed  il  sensale  sindaco,  appena  stabilito  il  cor- 

so legale  de'  cambi , fondi  pubblici,  mercanzie  ec.  ec.  , ne  ri- 
metteranno i diversi  listini  firmati  al  ministro  segretario  di  sta- 
to delle  finanze , al  ministro  segretario  dì  stato  degli  afi'ari  in- 
terni , al  direttore  della  cassa  di  sconto  , al  commessarìo  di  po- 
lizia , ed  alla  camera  consultiva  di  commercio.  Una  copia  cgual-' 
mente  sottoscritta  del  listino  de’  prezzi  stabiliti  verrà  passata  al- 
l' incaricato  della  officina  del  giornale delle  dueSidfie.,  che  ivi 
si  troverà  per  L'  oggetto  all'  ora  staliUita , onde  inserirsi  'in  quel 
foglio  uffiziale.  > i . 

25.  Il  corse  legale  de' cambi,  fondi  pubblici , merci  , ed' 
altri  valori  sarà  fissato  , qualunque  sia  il  numera  degli  agenti, 
e sensali  intervenuti  nel  camerino , purché  vi  sieno  presenti  uno 
o due  deputati  di  borsa.  In  mancanza  .assoluta  di  questi  ultimi 

11  numero  suddetto  di  agepti  e sensali  non  dovrà  esser' minore 

di  undici , compreso  il  funzionante  da.  sindaco.  ' 
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26.  Raccolti  i primi  venti  fìra  gli  agenti  e sensali , e ginn* 
la  r ora  stabilita , si  chiuderà  il  camerino  ; nè  sarà  permesso 
a*  rimanenti  individui  di  tali  classi  lo  entrarvi. 

27  ■ Tutti  i contratti  privati , e gli  ordini  in  derrate , per 
godere  effetto  legale  dovranno  essere  vidimati  dagli  agenti  o sen- 
sali con  certificato  de’  medesimi  di  averli  notati  ne'  ai  loro  re- 
gistri uffiziali. 

CAP.  IV.  — DUfefitioai  commi  agli  ageati  di  ttmlio  td  td  tea  tali 
di  tammcrci», 

< 

28.  Gli  agenti  di  cambio  ed  i sensali  di  commercio  sono 
nominati  dal  Re  sulla  proposizione  del  ministro  senetario  di 
stalo  delle  finanze  , precedenti  informi  d’ idoneità  , di  onestà  , 
c di  sufficiènte  agiatezza. 

Gascun  di  loro  , appena  ricevuta  la  nomina , presterà  giu- 
ramento nelle  mani  del  presidente  del  tribunale  di  commercio, 
di  eseguire  fedelmente  le  disposizioni  ebe  lo  riguardano  conte- 
nute nelle  leggi  H eceetioni , come  pure  di  conformarsi  a*  pre- 
cetti del  presente  regolamento. 

29.  Ogni  agente  di  cambio  pria  di  mettersi  nello  esercizio 
delie  sue  funzioni  dovrà  somministrare  la  cauzione  stabilita  di 
ducati  cinquecento  di  rendita  iscritta  sul  gran  Libro.  Giloro  poi 
fra  di  essi , che  verranno  destinati  al  servizio  della  cassa  di 
•conto,  vi  aggiungeranno  altri  ducati  trecento  di  consimile  rendita. 

30.  Non  potrà  farsi  alcun  trasferimento  di  rendita  sul  gran 
libro  , senza  I’  op^ira  di  un  agente  di  cambio , il  quale  dee  ga- 
rentire  e certificare  le  firme  tanto  del  venditore  quanto  del  com- 
pratore , è dell*  ultimo  sottoscrittore  delle  cambiali  per  la  cassa 
di  sconto.  Ciò  nondimeno  è in  libertà  di  ognuno  di  contrattare 
liberamente  con  chicchessia  la  compra-vendita  delle  partite  iscrit- 
te sul  gran  libro  con  iscritture  pubbliche  o private  in  ogni 
caso  però  l’ atto  del  trasferimento  dovrà  eseguirsi  da  un  agente 
di  cambio. 

31.  11  dritto  di  commissione  spettante  agli  agenti  rimane 
confermato  ad  un  ottavo  di  ducato  per  ogni  cento , ragguaglia- 
to sul  prodotto  effettivo  della  negoziazione  ; tale  dritto  sarà  a 
carico  per  metà  del  venditore , e per  altra  metà  dei  compra- 
tore, salve  le  convenzioni  prticolarì  in  contrario. 

32.  Alloiquando  gli  agenti  verranno  chiamati  a certificare 
i trasferimenti  contrattati  tra  le  parti  esigeranno  on  sedicesimo 
di  ducato  per  ogni  cento  a carico  comune  di  amendue  i con- 
traenti , sul  prezzo  effettivo  contante  delle  iscrizioni  vendute  . 
o sui  valore  al  corso  di  borsa  del  giorno  in  cui  ne  verrà  fatto 
il  trasferimento. 

.33.  Pc'  trasferimenti  di  conto  delia  tesoreria  generale , e 
di  altre  amministrazioni  finanziere  , il  dritto  spettante  agli  agen- 
ti sarà  di  un  sedicesimo  per  cento  sul  prezzo  effettivo  ^lla  ren- 
dita comprata  o venduta. 


Digitized  by  Coogle 


LEGISLAZIONE  POSIllYA.  141 

34.  Pe*  trasferimenti  che  si  esegniranno  a conto  della  cas- 
sa di  sconto  , non  solo  delie  iscrizioni , ma  benanche  de' certi- 
ficati di  rendita  depositati  e non  dispegnati  nel  corso  di  tre  me- 
si , il  dritto  dovuto  agli  agenti  di  cambio  sarà  a carico  esclu- 
sivo del  proprietario  inadempiente  del  valore  pignoralo. 

35.  È proibito  agli  agenti  di  cambio  di  esigere  somme  mag- 
giori di  quelle  fìssale  negli  articoli  31  , 32  e 33,  sotto  pena 
di  perdere  una  parte  della  loro  cauzione  a giudizio  del  mini- 
stro segretario  ai  stato  delle  finanze , per  addirsi  a quell’  uso 
che  lo  stesso  ministro  disporrà. 

36.  In  tutti  i casi  in  cui  le  cauzioni  degli  agenti  rimar- 
ranno diminuite  per  mancanze  commesse  nello  esercizio  delle 
loro  funzioni , o per  lo  sperimento  di  garentie  da  essi  assunte , 
non  potranno  i medesimi  continu.ire  nel  proprio  uffizio , se  pri- 
ma non  abbiano  dato  il  supidimento  di  tali  cauzioni. 

37.  Ogni  sensale  dovrà  fornire  una  cauzione  di  ducali  cen- 
to dì  rendila  iscritta  sul  gran  libro  immobilizzata  a disposizio- 
ne del  reai  governo  , c quante  volte  cotcsta  cauzione  venga  di- 
minuita , resterà  tenuto  l' interessato  a rimpiazzarla  sotto  pena 
di  non  poter  ripigliare  1’  esercizio  delle  sue  funzioni. 

38.  il  dritto  di  senseria  rimane  fissato  ad  Un  quarto  di  du- 
cato per  ogni  cento  sul  valore  delle  mercanzie , da  pagarsi  tan- 
to dal  venditore  quanto  dal  compratore , ed  in  ogni  caso  di 
esazione  maggiore  , verrà  sensale  multato  sulla  sua  cauzio- 
ne , coro’  è detto  nello  articolo  35  per  gli  agenti  di  cambio. 

39.  Ogni  sensale  di  commercio  appena  ricevuto  l' incarico 
di  comprare  o di  vendere  qualche  nroantto  è tenuto  di  scrivere 
la  commessione  nel  suo  giornale.  Se  per  tale  causa  abbia  rice- 
vuto denaro  di  caparra  ovvero  pneri  in  deposito  , è obbligato 
di  scriverlo  per  esteso  nel  suo  libro  giornaliero. 

40.  Perfezionalo  appena  il  contratto  verrà  subito  scrìtto 
nello  indicato  libro , s|>ecificandosi  il  nome  de’  contraenti  , la 
quantità  e qualità  de’  prodotti , il  prezzo , la  scadenza  , il  gior- 
no e r ora  della  conclusione. 

1 contraenti  subito  dopo  ricevutane  l’aficrmativa,  potran- 
no domandare  copia  della  partita  del  libro. 

. 41.  È proibito  a tutti  gli  agenti  ’ed  a’ sensali  di  negoziare 

in  qualunque  modo,  e sotto  qualsiasi  pretesto  per  conto  pro- 

Erio,  neppure  a nome  di  persone  interposte  , giusta  1’  articolo 
1 delle  leggi  di  eccezione  : s’ intendono  per  (tersone  interposte 
non  solo  qudic  indicale  nell’  articolo  827  delle  leggi  cmli , ma 
ogni  altro  soggetto  cui  si  finga  di  appartenere  un  negozio  che 
in  realtà  appartiene  all’  agente  o sensale.  In  caso  dì  contrav- 
venzione verrà  applicata  la  pena  contenuta  negli  artìcoli  84  , 
85  e 86  delle  suddette  leggi  di  eccezione. 

42.  Ogni  agente  di  cambio  è obbligato  di  tenere  i seguen- 
ti libri  cioè  : 

l.°  un  registro  giornaliero  in  cui  dovrà  notare  il  corso 

-,  1 f ,1  I.-. 
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slaLilito  in  dascuna  borsa , e le  negoziazioni  delle  quali  ha  ri* 
ccvuto  incarico , colla  indicazione  precisa  e numerica  del  ven- 
ditore , del  compratore , del  preazo , e di  tutte  le  condizioni 
del  contratto , ed  iadicare  la  consegna  o deposito  de’  titoli  ; 

2. *^  un  giornale  di  cassa  a quattro  colonne , da  servire 
la  prima  per  registrarvi  le  somme  ricevute  da’  compratori , la 
seconda  quelle  pagate  a'  venditori , la  terza  i dritti  e le  spese 
del  contratto , la  quarta  le  corrispndenti  osservazioni  ; 

3. "  un  libretto  o sìa  squarcio  per  notarvi  tutto  quello 
che  accadrà  alla  borsa  in  ordine  alle  variazioni  delle  rendite , 
ed  alle  cause  d'  onde  dipendono  , tmito  generali , quanto  par- 
ticolari di  ciascuno  affare  trattato. 

. 43.  Ogni  sensale  di  commercio  terrà  gli  altri  seguenti  libri: 

1. ”  uno  delle  commissioni  in  cui  verranno  notate  tutte 
le  ordinazioni  di  compre-vendite  ; 

2. °  un  giornale  detto  //òro  di  senserìa , nel  quale  saran- 
no registrati  tutti  i contratti  col  nome  e cognome  del  venditore 
e del  compratore,  la  qualità  e quantità  delle  derrate,  mercan- 
zie ed  articoli  di  commercio  , prezzo  e condizioni  del  contrat- 
to , tutto  per  esteso  ; e é’  indicare  nel  loro  giornale  il  luogo 
della  esistenza  della  derrata  ; 

3. °  un  libro  di  esito  e d’introito  in  cui  verranno  natale 
le  partite  che  qualunque  de’  contraenti  depositasse  , sia  come 
parte  di  prezzo  , sia  come  caparra , e l’ uso  che  se  ne  sarà  fat- 
to : vi  si  noterà  pure  la  senserìa  e la  persona  che  l’abbia  sborsata. 

44.  Tutt’ i menzionati  libri  degli  agenti  c de’ sensali  sa- 
ranno scritti  in  carta  bollata  , numerati  e firmati  da  uno  dei 
giudici  del  tribunale  di  commercio.  Tai  libri  faranno  fede  in 
giudizio  , e ie  parti  ne  potranno  chiedere  copia  per  le  partite 
che  loro  riguardano  nel  giorno  stesso  in  cui  sarà  conchiusa  la 
contrattazione. 

45.  Le  sp^  necessarie  per  lo  mantenimento  della  sala 
della  borsa  continueranno  ad  essere  a carico , come  per  lo  pas- 
sato , degli  agenti  di  cambio  ; vi  contribuiranno  pure  in  una 
giusta  ed  equa  proporzione  i regi  sensali  a giudizio  della  ca- 
mera consultiva  di  commercio. 

46.  L’esatto  aderaphnento  delle  disposizioni  contenute  nel 
presente  regolamento  proseguirà  a rimanere  sotto  la  vigilanza 
del  prefetto  di  polizia  e del  vicepresidente  della  camera  consul- 
tiva di  commercio,  e costoro  cureranno  che  del  regolamento 
suddetto  ne  resti  sempre  affissa  una  copia  nella  sala  della  bor- 
sa per  norma  di  tutti. 

47.  Qualunque  contravvenzione  alle  disposizioni  contoiute 
negli  articoli  23,  24,  37  , 39,  40,  41,  43  e 44  del  presen- 
te regolamefito  soggetterà  i contravventori  ad  una  multa  da  cin- 
quanta a quattrocento  ducati , che  verrà  proporzionala  dal  giu- 
dice competente , senza  pregiudizio  delle  altre  pene  volute  dalle 
leggi  ; e salve  le  azioni  alte  parti  per  lo  rifacimento  de'  danni 
cd  interessi. 
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I deputati  della  liorsa  cureranno  la  osservanza  del  presen- 
te re{;olamento , e si  faranno  settimanilmente  . esibire  i libri  de- 
gli agenti  di  cambio  e de* sensali,  e dove  trovino  inosservanza 
o violazioni  al  medesimo  ne  faranno  rapporto  al  ministro  se- 
gretario di  stato  delle  finanze. 


Decreto  de*  3 dicemhre  1842  portante  delle  disposiiloni  per  Io  traflieo  det 
cereali  ne’  caricato!  di  Barletta  e di  Manfredonia  , e che  approra  de’  for- 
molarii  all’  nopo. 

Veduti  i reclami  presentati  al  nostro  reai  Trono  contro  gli 
abusi  introdolti  nella  negoziazione  de' cereali; 

Volendo  viemaggiorménte  garentire  dalle  frodi  somiglianti 
contrattazioni  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Veduto  il  decreto  di  questa  data  sul  divieto  delle  contrat- 
tazioni a vóto  ; ‘ j 

Veduti  gli  articoli  189  e seguenti  e 608  delle  leggi  di  ec- 
cezione per  gli  affari  dt  commercio  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazia  e giustizia  e degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  I contratti  e gli  ordini  in  derrate  pe’ grani  scelti  che 
vanno  all’estero,  detti  grani  teneri  majoriche  della  piana  di  Pu- 
glia , pe’  grani  duri  o teneri  majoriche  di  altri  luoghi  e pro- 
vineie  e del  circondario  di  Manfredonia  ; del  pari  che  i contrat- 
ti e gli  ordini  in  derrate  per  le  avene  e gli  orzi  della  [xana  di 
Puglia  , saranno  da  oggi’ innanzi  esattamente  distesi  giusta  i 
formolarì  annessi  al  presente  decreto.  Nondimeno  non  s^  vie- 
tata ogni  altra  maniera  di  contrarre  pe’  grani  , le  avene  e gli 
orzi  che  meglio  piaccia  alle  parti  stabilire  , cosi  riguardo  al  pe- 
so , come  riguardo  alla  origine  e qualità  della  derrata  ; purché 
sempre  si  dichiari  la  qualità  specifica  del  grano , dell’  avena  e 
dell  orzo  senza  fare  uso  mai  delle  parole  ricettibili  e mercan- 
tili che  han  servito  finora  di  pretesto  a nascondere  la  frode  ; 
e purché  si  osservi  quanto  verrà  prescritto  nel  seguente  artico- 
lo intorno  alla  firma  degli  ordini. 

2.  Gli  ordini  in  derrate  che  dovranno  formarsi  secondo  le 
prescrizioni  contenute  nell’articolo  189  delle  leggi  di  eccezione 
per  gli  affari  di  commercio  saranno  sottoscritti  dalla  persona 
stessa  del  venditore  o da  altra  sola  persona  che  li  dia  per  di 
lui  conto. 

8.  Ne’ caricato!  di  Barletta  e di  Manfredonia  si  terrà  esat- 
to registro  della  introduzione  e della  estrazione  de’  grani , delle 
avene  e degli  orzi  dinotandone  la  provenienza , la  qualità  e la 
quantità,  il  proprietario  e chi -li  esporta. 
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Al  compiere  di  ogni  mese  tali  notamenti  saranno  comuni- 
cati alle  camere  consultive  di  commercio  di  Napoli  e di  Fog- 
gia, dorè  rimarranno  trascritti  in  un  libro  cbe  potrà  consul- 
tarsi da  chi  lo  voglia. 

4.  Qualora  al  tempo  della  consegna  sorga,  controversia  se 
il  grano  , 1'  avena  o 1'  orzo  rurrisponda  a tutt’  i particolari  po- 
sti nell'ordine  di  consegna  , le  parti  dimanderanno  al  giuoice 
del  circondario , che  rimane  specialmente  delegato , la  verifica- 
zione del  genere.  11  giudice , ove  le  parti  non  convengono  nella 
scelta  , nominerà  i periti  fra’  probi  cd  agiati  proprietari  o co- 
loni che  non  sieno  negozianti  , magazzinieri  o sensali. 

L'  atto  originale  di  perizia  rimarrà  depositato  nella  can- 
celleria del  giudicato  del  circondario  , dalla  <]uale*le  parli  po- 
tranno estrarre  copia  per  valersene  per  lo  sperimento  de’  loro 
dritti  innanzi  1’  autorità  giudiziaria  competente.  ^ 

I periti  dopo  giudicato  della  qualità  della  merce  prelevi 
ranno  dalle  masse  da  essi  esaminate  una  quantità  cbe'  tife- 
ranno sufficiente  per  servire  di  campione  nel  caso  dH  AOralà 
perizia.  -jje. 

Questa  quantità  sarà  chiusa  in  tela  che  verrà  dff  ^udit;% 
munita  del  sigillo  del  giudicato,  e cui  apporranno  altresì  i loro 
sigilli  le  parti  nrcsen'ti  ; e quindi  sarà  custodita  in  una  cassa 
parimente  sigillata  , e rimarrà  depositata  presso  il  cancelliere 
del  circondario  finché  non  sia  trasmessa , a cura  della  parte 
diligente  , con  le  debite  cautele  all’  autorità  che  dovrà  gindÀ- 
carne , se  vi  sia  luogo. 

Di  tutto  si  farà  menzione  nel  processo  verbale  di  perizia- 

5.  Quantcvolte  nel  giudizio  fra  le  parti  il  magistrato  com- 
petente ordini  la  revisione  della  precedente  perizia  dovrà  in 
pari  tempo  condannare  il  venditore  a far  deposito  nelle  casse 
pubbliche  del  prezzo  ricevuto , o dame  valida  cauzione. 

La  scelta  de’ secondi  periti  sarà  fatta  fra  le  persone  desi- 
gnate nell’ articolo  4. 

6.  Ove  in  pendenza  del  giudizio  voglia  il  compratore  ri- 
ceversi la  derrata  , ed  anche  esportarla  , darà  cauzione  per  gli 
effetti  del  giudicato  a favore  dei  venditore  per  la  somma  che 
determinerà  il  giudice  del  circondario  nel  tempo  della  perizia, 
o 1’  autorità  competente  dopo  compiuta  la  perizia. 

7.  Nelle  condanne  saranno  aggiunti  a carico  del  vendito- 
re i danni  c gl’  interessi  , e niii  una  multa  in  benefizio  del 
fisco  di  ducati  sci  a cento  se  il  venditore  sia  proprietario  o co- 
lono , 0 gli  sarà  vietato  il  presentarsi  alla  borsa  per  un  perio- 
do da  sei  mesi  a cinque  anni  se  sia  negoziante. 

8.  I contratti  e gli  ordini  in  derrate  che  trovansi  incor- 
so alla  pubblicazione  del  presente  decreto  saranno  sottoposti 
alla  formalità  del  registro  fra  i quindici  giorni  segnenti  la  pub- 
blicazione medesima  , altrimenti  si  ridurranno  a seroplia  ob- 
bligazioni civili. 
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9.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  dì  grazia  e ghutizia 
e degli  affari  interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  rìgoarda- 

N.*  1.  FormoUrìo  di  un  conlnlto  di  grani  Icneri  majoricbe  della  piana  di 
Paglia  , che  abbraccia  grani  del  circondario  di  Barletta- 

G)lla  presente  prìrata  scrittura  a doppio  originale  a' ter- 
mini dell'articolo  1279  delle  leggi  civili  il  qu'i  sottoscrìtto  pub- 
blico negoziante  signor  N.  da  una  parte  e signor  B.  da  un’al- 
tra sono  Tenuti  alla  seguente  convenzione , mercé  la  quaje  han- 
no convenuto  e stabilito  quanto  segue. 

Anr.  t . Il  detto  signor  N.  vende  e dà  per  venduto  al  detto 
signor  B.  tomola  mille  grani  teneri  majoriche  della  piana  di 
Puglia  ( o di  altro  luogo  o provincia  ) dell'  ultimo  ricolto,  non 
punti , non  orzosi , non  pagliosi  , non  terrosi  , non  arenosi , 
non  vecciosi , non  coda  nera , non  bufonati , fuori  solima  e ra- 
ditura  di  fossa  , asciutti  e lien  condizionati , cernuti  e crivella- 
ti , fuori  ogni  alterazione  e netti  di  corpi  e semi  estranei , 
esclusa  ogni  altra  specie  anche  minima  di  grani  duri  e grani 
teneri  diversi  da  quelli  indicati  nel  presente  contratto  , ma  di 
ogni  bontà  , qualità  e perfezione. 

2.  Del  peso  delti  grani  di  rotola  quarantotto  per  ciascnn 
tomolo  in  coacervazione  a tutto  settembre  , di  rotola  quaran- 
tascttc  a tutto  dicembre  , e dal  dì  primo  di  gennaio  a tutto 
aprile  del  peso  di  rotola  quarantasei  e mezzo  in  coacervazione 
mediante  il  com|>enso  che  pagherà  il  signor  B.  di  ducati  rfn- 
que  al  mese  per  ogni  mille  tomola  da  gennaio  a tutto  aprile , 
e dal  primo  ai  maggio  in  aranti  senza  obbligo  di  ‘ peso  , re- 
stando detti  grani  ne'  magazzini  di  Barletta  a semplice  custodia 
dell'  accettante  dell'  ordine  , ed  a ri.schio  , pericolo  e fortuna 
del  detto  signor  B.  , con  andare  da  tale  eprKa  primo  di  mag- 
gio in  |ioi  il  fitto  de’  magazzini , non  che  il  governo  de'  sud- 
detti grani  fino  alla  di  loro  effettiva  consegua  a carico  del  detto 
signor  B.  compratore. 

3.  Fatta  la  coacervazionu  suddetta  , e ritrovandosi  di  peso, 
maggiore , tutto  il  di  più  debba  andare  a benefizio  di  esso  si- 
gnor B.  compratore , e riuscendo  il  peso  minore  sino  ad  un 
rotolo  a tomolo  , resta  tenuto  esso  signor  M.  venditore  bonare 
tal  mancanza  in  grano  semplicemente  , se  la  mancanza  r'isul- 
terà  più  di  un  rotolo  a tomolo , in  tal  caso  non  sarà  obbligato 
esso  signor  B.  compratore  riceversi  detti  grani , dovendo  il  si- 
gnor N.  venditore  consegnare  grani  del  peso  di  sopra  convenuto. 

4.  Franchi  i grani  suddetti  al  si^or  B.  compratore  di 

lutto  e quai.sivogliano  dritti  e spese  si  regi  che  comunali  impo- 
sti ed  iroponendi , fino  all'  atto  della  misuratura  inclusivo , re- 
stando a peso  e carico  d«l  compratore  ogni  altra  spesa  da  delta 
misuratura  in  poi  per  imbarco  c spedizione  di  detti  grani  si 
per  entro  che  per  fuori  regno.  19 
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La  ronscgiia  di  dcKi  (;rani  pronictlc  e si  olitili{;a  dello 
signor  N.  venditore  farla  eseguire  in  Iwnefiiio  di  esso  sig.  IL 
1 omiiralorc  , o a chi  per  esso  verrà  designalo , ne’  inagazxini 
di  liarlelta  dal  dì  primo  di  sctleinhrc  in  avanti  ad  ogni  ordi- 
ne c disposizione  del  suddetto  signor  B.  compratore  , misuran- 
dosi detli  grani  col  mezzo  di  tomolo  zeccato  dalla  regia  Zecca, 
e liarrato  giusta  i regolamenti  in  vigore.  Gli  scandagli  de'pesi 
si  faranno  a piacere  del  compratore  in  ogni  cento  tomola  uno, 
|tresi  a .sorte  nei  corso  della  consegna , dia  pesarsi  con  istadera 
campion.ata  dal  regio  campione.  , 

G..  In  adempimento  ai*  tale  consegna  si  obbliga  esso  si- 
gnor N.  venditore  cedere  alia  Gne  del  mese  di  agosto  ^li  or- 
dini di  consegna  che' verranno  richiesti  dal  compratore  in  Cr- 
ina del  signor.  ... 

7.  K questi  per  lo  convenuto  c stabilito  prezzo  di  duca- 
ti ....  |>cr  ciasimno  tomolo  di  detti  grani , 1 ammontare  de’ 
(piali  ascende  a ducali  ....  che  promette  e si  obbliga  essò 
signor  B.  compratore  darlo  e pagarlo  in  eflellivo  contante  argen- 
to fuori  banco  a favore  del  signor  N.  alla  fine  di  agosto  contro 
gli  ordini  suddetti. 

8.  In  ra.so  d' in.adempiinento  a quanto  di  sopra  si  è con- 
venuto e stabilito,  esse  parti  si  solloniettono  alle  di  com- 
mrrcio  , cedendo  a carico  della  parte  inosservante  tutte  le  sjiesc 
di’regi.stro  ed  altro. 

Della  presente  formali  se  ne  sono  due  simili  originali  a 
recyiroca  cautela  , presenti  i testimoni  qui  sottoscritti. 

N.  N.  N.  N. 

Napoli 


N.  B.  La  firma  delf  ordiae  obbligato  dev  essere  una  sola. 
Se  i pagamenti  si  com>engoao  diversamente  , si  spiegherà  nel 
conlmtto. 

Lo  stesso  formolario  varrà  per  li  grani  duri  e teneri  ma- 
joriche  di  Manfredonia , ove  si  dirà  grani  duri  o teneri  majo- 
hchc  del  circondario  di  Marfrcd^ia. 

N.*  3.  Formolario  di  cn  ordine  graui. 


Signor  N.  N. 


Napoli  ec. 


Barletta. 


In  viifii  di  questo  mìo  primo  ordine  vi  compiacerete  con- 
segnare dal  (fi  d'  oggi  in  avanti  all’  ordine  senza  procura  del 
signor  B.  tomola  mille  grani  teneri  majorichc  della  piana  di 
l’iiglia  dell’  ultimo  raccolto  , non  punti , non  orzosi , non  pa- 
gliosi , non  terrosi  , non  arenosi  , non  vecciosi , non  coda  ne- 
ra , non  bufonali  , fuori  solima  e raditura  di  fosse  , asciutti  e 
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ben  condizionati , cernuti  e crivellati , fuori  ogni  alterai  ione  , 
e netti  di  corpi  e semi  estranei , esclusa  ogni  altra  sj)ecie  aia- 
cfae  minima  di  grani  duci  c grani  teneri,  diversi  da  quelli  in- 
dicati nel  prescnie  ordine , ma  di  ugni  bontà  , qualità  c per- 
fezione. 

Del  pese  detti  grani  di  ritola.  quarantult»  per  ciascpn  to- 
molo in  cuacervazione  a tutto  settembre , di  rotola  quaranta- 
sette  c mezzo  a tutto  ottobre,  e di  rotola  quarantasctte  a tutto 
dicembre  ; e dal  primo  di  gennaio  a tulio  aprile  del  peso  di 
rotola  quarantasei  e mezzo  in  coaccrvaziunc  , mediante  il  coiii- 
|K'nso  che  sarà  pagalo  dal  signor  B.  , o da  chi  per  esso  , di 
ducati  cinque  al  mese  per  ogni  mille  tomola  da  gennaio  a tutto 
aprile , c dal  primo  di  maggio  in  avanti  senza  obbligo  di  pe- 
so , restando  detti  grani  a semplice  vostra  custodia  , ed  a.  rb- 
Schio  , pericolo  c fortuna  di  esso  signor  B.  si  per  la  decaden- 
za del  peso  che  della  qualità  con  pagarne  Irenancbe  1!  aflillu 
de'  magazzini  , non  che  il  governo  de’  medesùni  grani , cessan- 
do da  quell’  epoca  qualunque  mia  responsalùlità  , obbligo  e ga- 
renzia , per  qualunque  cau.sa  iiiuna  esclusa  o eccettuata. 

Fatta  la-  coacervazione  suddetta  se  riusciranno  di  pc.so  mag- 
giore di  sopra  convenuto  , tulio  il  dippiìi  andrà  a iienefi/.io  di 
esso  signor  B.  , riuscendo  di  peso  minore  sino  ad  uii  rotolo  a 
tomolo  gli  boniCchcrctc  tale  mancanza  in  grano  seiiiplicemeiile  ; 
se  la  mancanza  risulterà  più  di  un  rotolo  a tumulo  in  lai  caso 
non  sarà  obbligato  il  signor  B.  , o chi  per  esso  , riceversi  detti 
grani. 

La  misura  di  detti  grani  la  farete  col  mezzo  tomolo  zec-i 
«ito  dalla  regia  zecca  ^ c barrato-,  giusta  i regoiamenti  in 
vigore.  • 

Gli  scandagli  de*  pesi  si  faranno  a piacere  dei  possessore 
del  presente  in  ogni  cento  tomoli  uno , preso  a sorte  pel  corso 
della  consegna , da  pesajrsi  con  isladera  campjonata  dal  regio 
campione. 

Franchi  i suddetti  grani  al  signor  B.  di  tutte  e qualsivo- 
gliano  sfiese  e diritti  si  regi  che  comunali  impo.sti  ed  im|ioncn- 
ili , ftno  all'  atto  della  misuratura  inclusiva  , restando  a carico 
c peso  di.  eSso  signor  B.  ogni  altra  spesa  e dritti  che  occorre- 
ranno da  detta  misuratura  in-  poi  , e per  f imbarco  e spedir 
/.ione  si  per  dentro  che  per  -fuori  regnu- 

Seguito  che  avrete  aetta  consegna  ne  ritirerete  il  presenta 
quictaneato  con  i debiti  coniessi  in  numero  opportuno , in  cui 
farete  esprimere  essere  le  iuddette  tomola  mille  , quelle  stesse 
da  me  > vendutegli  con  contralto  a doppio  originale  del  gior- 
no ....  . dello  scorso  ip^sc  t . -j  . . jpella  qualità  di  sopra 
«^pressa  e convenuta.^  c.la  di  cui.  valuta  è stala  da  me  incas- 
sala in  moneta  eliettiva  di  argento  conteropoiaocaroenh:  alla 
consegna  del  presente  ordine. 
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W.*  9.  Formolarìo  di  nn  conlntto  tTeoc  , dalla  piana  di  Paglia  alia  aA- 
. biaccia  la  avana  dal  circondario  di  Barletta. 

• 

Colla  presente  pirata  scrittora  a doppio  originale  a’ ter- 
mini dell’  articolo  1279  delle  leggi  cmli  i <^ni  sottoscritti  pub- 
blici negozianti  signor  N-  da  una  parte  e signor  B.  dall'altra 
sono  Tenuti  alla  seguente  convenzione , mercè  la  quale  hanno 
convenuto  e stabilito  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  detto  signor  N.  vende  e dà  per  venduta  in  be- 
neiìzio  del  signor  B.  tomola  mille  avena  della  piana  di  Puglia 
del  passato  ricolto  asciutta  e ben  condizionata  , fuori  paglia , 
tanfa  , ed  altro  corpo  estraneo  , ma  di  ogni  bontà  e perfezio- 
ne , fuori  qualunque  alterazione. 

2.  Del  peso  detta  avena  di  rotola  ventolto  per  ciascun  to- 
molo in  coacervazione  a tutto  settembre  , di  rotola  ventisette 
e mezzo  a tutto  ottobre , di  rotola  ventisette  a tatto  dicembre, 
e dal  primo  di  gennaio  a tatto  aprile  dei  peso  di  rotola  venti- 
sei  e mezzo  in  coacervazione  , mediante  il  compenso  che  sarà 
pagato  dal  si^or  B.  compratore  di  ducati  due  e pana  50  al 
mese  per  ogni  mille  tomola.  £ dal  primo  di  maggio  in  avanti 
senza  obbligo  di  peso  restando  detta  avena  a semplice  custodia 
dell'  accettante  dell'  ordine , ed  a rischio  , pericolo  e fortuna 
del  signor  B.  compratore  , con  andare  da  tal  epoca  primo  di 
maggio  in  poi  il  fitto  de’  magazzini , non  che  il  pverno  di  essa 
avena  fino  all*  effettiva  consegna  a carico  del  signor  compra- 
tore B. 

3.  Fatta  la  suddetta  coacervazione  tutto  il  dippiù  debbe 
andare  a beneficio  di  esso  compratore  B. , ed  essendovi  man- 
canza di  peso  fino  ad  un  rotolo  a tomolo , tale  mancanza  sarà 
bonificata  in  avena  , ed  essendovi  mancanza  maggiore  di  un 
rotolo  a tomolo  , in  tal  caso  non  sarà  obbligato  esso  signor  B. 

. riceversi  detta  avena , dovendo  essere  del  peso  di  sopra  con- 
venuto. 

4.  Franca  detta  arena  ad  esso  signor  B.  compratore  di 
tnlte  qnalsivogliano  spese  e dritti  sì  r^  che  comunali  imposti 
ed  imponendi , fiso  all’  alto  della  misuratura  inclusiva , restan- 
do a carico  e peso  del  detto  signor  B.  <^i  altra  spesa  e dritti 
che  occorreranno  da  delta  misuratura  in  poi , e per  rimbarco 
e spedizione  sì  per  dentro  che  per  fuori  regno. 

5.  La  con^na  di  essa  avena  promette  e si  obbliga  esso 
signor  N.  venditore  farla  eseguire  in  benefizio  di  esso  signor 
B.  compratore  , o a chi  per  esso  verrà  designato , ne’  magaz- 
zini o nelle  fosse  di  Arietta , dal  dì  primo  di  settembre  in  pei 
ad  ogni  ordine  e disposizioni  di  detto  simor  B.  compr?''-  , 
misurandosi  detta  avena  con  mezzo  tomolo  zeccato  dalla  rc^.a 
zecca  , e barrato  , giusta  i regolamenti  in  vigore  ; gli  scanda- 
gli de’  pesi  si  faranno  a piacere  del  compratore  in  ogni  cento 
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lomola  uno , preso  a sorte  ufi  corso  delia  consegna , da  pesarsi 
con  istadera  caniaonata  dal  regio  campione. 

6.  In  ademnimentu  di  tale  consegna  si  obbliga  esso  signor 

N.  venditore  cedere  alla  line  del  mese  di  agosto  gli  ordini  di 
consegna  che  verranno  richiesti  dal  signor  B.  compratore  in  fir- 
ma del  signor 

7.  £ quieti  per  io  convenuto  e stabilito  prezzo  di  duca- 
ti   per  ciascun  tomolo*,  F ammontare  ne’ quali  ^ende 

a ducati quale  promette  e si  obbliga  esso  signor  B. 

darlo  e pagarlo  tutto  in  eilettivo  contante  argento  fuori  banco 
a favore  del  signor  N.  in  una  sola  paga  alla  fine  di  agosto  del 
corrente  anno  contro  gli  ordini  sudoetti. 

8.  In  caso  d' inadempimento  a quanto  di  sopra  si  è con- 
venuto e stabilito  esse  parli  si  sottomettono  alle  kggi  di  com- 
mercio , cedendo  a carico  della  parte  inosservante  tutte  le  spese 
di  registro  ed  altre. 

Della  presente  formati  se  ne  sono  due  simili  originali  a re- 
ciproca cautela  , presenti  i sottoscritti  testimoni. 


Napoli 


N.  N.  N.  N. 


N.  B.  La  firma  delC  ordine  obbligato  deve  essere  ma  sola- 
Se  I pagamenti  si  convengono  diversamente  si  spiegherà  nel  con- 
tratto. 

Lo  stesso  formolario  varrà  per  altre  avene  , ove  si  din 
avena  del  circondario  di  Manfredonia , Taranto  , Brindisi  ec. 


M.*  4,  FomoUrio  di  db  «rdioe  iTene. 

Napoli 

Sig.  N.  N. 

Barletta. 

In  virtù  di  questo  mio  primo  ordine  , vi  compiacerete  con- 
segnare dal  dì  d’  oggi  in  avanti  all'  ordine  senza  proccura  del 
signor  B.  tomola  mille  avene  delia  piana  di  Puglia  del  passato 
ricollo  , asciutte  e ben  condizionate  , fuori  paglia  , tania  , ed 
ogni  altro  corpo  estraneo  , ma  di  ogni  bontà  e perfezione , fuori 
qualunque  alterazione. 

Del  peso  dette  avene  di  rotola  ventotto  per  ciascnn  tomolo 
in  eoa  ce  rr  azione  a tutto  setlemln'e,  di  rotola  ventisette  c mezzo 
a tutto  ottobre  , e di  rotola  ventisette  a tutto  dicembre , e dal 
primo  di  gennaio  a tutto  aprile  de4  peso  di  rotola  ventisei  e 
mezzo  in  coacervazione  , mediante  il  compenso  che  vi  sarà  pa- 
gato dal  signor  B. , o da  chi  per  esso , di  ducali  due  e grana 
cinquanta  al  mese  per  ogni  mille  tumula  da  gennaio  a tutto  a- 
prile  , e dal  primo  di  maggio  in  avanti  senza  obbligo  di  peso 
restando  dette  avene  a semplite  custodia  deli' accettante  del- 
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r ordine  , ed  a rischio  , pericola  c fortuna  del  detto  signor  B. 
compratore  , con  andare  da  tal  epoca  primo  di  maggio  in  poi 
il  fitto  de'  magazzini  non  che  il  Sverno  di  esse  avene  fino  al- 
la loro  eilèttiva  consegna  a carico  del  signor  B.,  o di  chi  per 
esso. 

Fatta  la  coacervazione  suddetta  tutto  il  dippiù  dehbe  andare 
a heneficio  di  esso  signor  B.,  ed  essendovi  mancanza  di  peso 
fino  ad  un  rotolo  a tomolo  , tale  mancanza  sarà  bonificata  in 
avena*,  ed  essendo  maggiore  di  un  rotolo  a tomolo  , in  tal  ca- 
so non  sarà  obbligato  esso  signor  B.  riceversi  dette  avene  do- 
vendo essere  del  peso  di  sopra  convenuto. 

La  misura  di  dette  avene  la  farete  col  mezzo  tomolo  zec- 
-zato  dalla  regia  zecca  , e barrato  , giusta  i regolamenti  in  vi- 
gore. Gli  scandagli  de'  pesi  si  faranno  a piacere  del  signor  B., 
u di  «Ili  per  esso,  in  ogni  cento  tomoli  imo  , preso  a sorte 
nel  corso  della  consegna  , da  pesarsi  con  istadcra  eampionata 
dal  regio  campione. 

Franche  dette  avene  ad  esso  sig.  B.  di  tutte  e qualsivo- 
gliano  spese  e dritti  sì  regi  che  comunali , imposti  ed  imponen- 
di  fino  all'  atto  della  misuratura  inclusiva,  recando  a carico  c 
peso  del  sig.  B.  ogni  altra  spesa  e dritti  che  occorreranno,  da 
(letta  misuratura  in  poi  , e per  l' imbarco  e spedizione  sì  per 
dentro  che  per  fuori  regno. 

I Seguita  che  avrete  delta  consegna  ne  ritirerete  il  presente 
qiiietcnzato  con  i debiti  confessi  in  numero  opportuno  , in  cui 
nrete  esprimere  essere  le  suddette  tomola  mille  quelle  stesse  da 
me  vendutegli  con  contratto  a doppio  originale  del  giorno...  dello 
scorso  mese  di....  nella  qualità  di  sopra  espressa  c cnnvenula, 
la  di  cui  valuta  è stata  a»  me  incassata  in  moneta  effettiva  di 
argento  contemporaneamente  alla  consegna  del  presente  ordine. 


Decrelo  dtl  3 geimaio  1843,  portante  delle  disposizioni  circa  l'applirazìo- 
ne  dell*  artìcolo  1371  delle  leggi  civili  * lelatìro  all' alienaziooc  di' beni 
dolali. 


Vedalo  l’articolo  1371  delle  Ifggi  eivili  concernente  i casi 
di  eccezione  alia  regola  della  inalienabilità  del  fondo  dotale , 
in  cui  tra  1'  altro  si  dispone  poter  ii  giudice  permettere  l' alia- 
nazionc  dell'  immobile  ootalc  per  liberare  dal  carcere  il  marito 
u la  moglie  ; 

Volendo  ricondurre  alia  uniformità  ed  a'  veri  principi  del 
diritto  la  varia  intelligenza  data  a quella  disposizione  c preve- 
nire le  frodi  a danno  della  ragione  della  dote  ; 

Considerando  che  sì  fatta  eccezione  delle  antiche  c delle 
vigenti  leggi  è stata  ammessa  c ritenuta  nel  fine  di  restituire 
alla  famiglia  la  persona  di  uno  de*  suoi  principali  individui  già 
tolta  alla  medesima  ; 

Che  cotesla  intcrpetrazionc  restrittiva  uniforme  alla  regola 


Digitized  by  Googic 


LEGISLAZIONE  POSIllVA.  liti 

legale  per  l;|  intelligenza  delle  eccezioni , è pur , nella  specie , 
comanaata  dal  testo  della  legge  stessa  , del  pari  che  dal  pul>- 
blico  interesse  per  la  garantia  della  causa  dotale  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  r 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ^ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anr.  1.  La  suenunciata  disposizione  dell' articolo  1371  delle 
leggi  tieiU  per  I’  alienazione  della  dote  non  potrà  avere  la  sua 
applicazione  se  non  quando  consti  che  il  marito  o la  moglie 
trovasi  già  incarcerato  per  ragion  di  debito. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'nostrì  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Dccrtlo  drt  2 genniio  1843  circa  i requisiti  di  che  debliono  essere  fomiti 
gli  aspiranti  a piaue  di  giurìsprudeuia  oc' reali  dominii  oltre  il  faro. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’30  di  luglio  1823  sulla  instituzione 
degli  alunni  di 
stero  de’  collegi 

Veduto  il  nostro  decreto  de' 3 di  marzo  1827  con  cui  fu 
stabilito  che  ne' tribunali  civili  de' nostri  domini  di  qua  del  fa- 
ro vi  fossero  de’  giudici  soprannumerari  scelti  dalla  classe  degli 
alunni  di  giurisprudenza  pratica  ; 

Veduta  la  sovrana  determinazione  de’ 7 di  aprile  1828  con 
cui  venne  tra  1’  altro  dichiarato  « che  i giudici  sopranmme- 
» rari  de'  tribunali  civili  sono  giudici  de'  detti  tribunali  come  lo 
» sono  gli  ordinari , che  per  lo  esercizio  della  giuridizione  dif- 
j»  feriscono  dagli  ordinali  solamente  in  ciò  che  non  votano  se 
non  quando  per  mancanza  o impedimento  degli  ordinari  en- 
>•  trono  a fame  le  funzioni  ; e che  anche  questa  differenza  sva- 

> nìsce  quando  il  caso  delta  mancanza  o deir  impedimento  ha 

> luogo  , passando  allora  il  soprannunùrario  a fare  da  ordi- 
m nario.  » 

Veduto  l'articolo  2 del  decreto  de’ 12  di  settembre  1828 
cosi  concepita  r « Ne'  tribunali  e nelle  camere  di  essi  che  hanno 
» più  di  tre  votanti , le  sentènze  saranno  pronunziate  da  due 
■ votanti  I più  graduati  e dal  giudice  ordinario  o soprannume- 
m rario  che  si  trovi  destinato  commessario  o relatore  per  la  cau- 
m sa.  Gli  altri  si  asterranno.  » 

Veduto  il  decreto  de’  29  di  dicembre  1828  , che  permette 
la  destinazione  de’  giudici  soprannumerari  ne’tribunali  civili  al- 
r esercizio  delle  funzioni  del  pubblico  ministero  presso  i tribu- 
nali medesimi  ; 


giurisprudenza  pratica  presso  il  pubblico  mini- 
gìiidizìarl  di  Napoli  ; 
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Veduti  i regolamenti  de'  Id  di  novembre  I82S  e -de' 2 di 
dicembre  1829  per  la  disciplina  delle  autorità  giudiziarie  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de'  27  di  agosto  1829  , che  de- 
finisce la  remdita  o 1'  assegnamento  degli  alunni  di  giurispru- 
denza e de’  giudici  soprannumerari  ; 

Veduto  in  fine  il  nostro  decreto  de' 24  di  giugno  1833  su 
lo  stabilimento  degli  alunni  di  giurisprudenza  presso  taluni  col- 
legi giudiziari  ne'  nostri  domini  oltre  il  faro  ; 

Volendo  cbe  questa  instituzione  ne'  nostri  domini  al  di  là 
del  faro  sia  conforme  a quella  in  vigore  in  questa  parte  del 
te^  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Gli  alunni  di  giurisprudenza  pratica  stabiliti  pres.so 
gli  agenti  del'  pubblico  ministero  nella  corte  suprema  dì  giu- 
stizia in  Palermo  , e nelle  gran  corti  civili  di  Palermo , Mes- 
sina, e Catania,  giusta  il  nostro  decreto  de' 24  di  giugno  1833, 
saranno  nominati  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  gra- 
zia e giustizia. 

2.  1 medesimi  dorranno  avere  i seguenti  requisiti  : 

1. °  r età  non  minore  di  anni  ventuno  nè  maggiore  di 
anni  venticinque  compiuti  ; 

2. "  una  rendita  od  un  assc^amento  di  ducati  venti  ai 
mese  la  di  cui  sicurtà  potrà  darsi  in  lieni  fondi  ; 

3. ”  la  laurea  in  giurisprudenza  ; 

4. "  aver  dato  tali  saggi  di  talento  , di  abilità  , e di  buo- 
na condotta  da  far  concepire  ottime  speranze  di  felice  riuscita 
nella  mag'istratura.  Fra  i saggi  di  abilità  è indispensabile  quello 
di  aver  subito  con  lode  iin  particolare  esame  nelle  diverse  ma- 
terie di  dritta  , secondo  le  norme  del  regolamento  de'  25  di 
agosto  )838  per  gli  esami  degli  aspiranti  agli  uffizi  di  magi- 
stralnra , come  praticasi  ne'  domini  di  qua  del  laro. 

3.  I cennati  alunni  saranno  occupati  a preparare  que' la- 
vori che  corrisponderaritao  all'  oggetto  della  loro  instituzione  , 
cioè  di  esercitarsi  nell'  applicazione  del  dritto  per  gli  alfari  pen- 
denti , e di  dare  saggio  con  ciò  de'  loro  progressi.  Quelli  pres- 
so il  pubblico  ministero  della  corte  suprema  di  giustizia  in  Pa- 
lermo saranno  principalmente  octnpati  a raccogliere  per  ordine 
di  materie'  tutte  le  massime  adottate , c che  di  giorno  in  gior- 
no si  adotteranno  dalla  corte  suprema  medesima. 

4.  Potranno  gli  alunni  di  giurisprudenza  essere  ammessi 
nella  consulta  del  pubblico,  ministero  ad  assistere  alle  discus- 
sioni , per  semplice  loro  istruzione.  Per  l' istesso  oggetto  quelli 
destinati  presso  il  pubblico  ministero  della  corte  suprema  di 
giustizia  in  Palermo  potranno  e.ssere  ammessi  ad  assistere  alle 
discussioni  nella  commessione  consultiva  di  giustizia. 
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5.  1 laTori  degli  alunni  saranno  meramente  camerali,  nè 

per  essi  potranno  mai  assumere  carattere  puLblico  nelle  udietH 
•e  0 nelle  funzioni  solenni.  ' 

6.  Gli  alunni  presteranno  giuramento  di  serbare  il  segre- 

to e di  occuparsi  con  tutta  lealtà  de*  lavori  di  cu!  saranno  in- 
caricali. 1 • ...  .. 

7.  Le  funzioni  di  avvocato  é di  patrocinatore  saranno  in- 
compatibili con  quelle  di  alunno.  Essi  serviranno  gratuitamente. 

8.  Ogni  tribunale  civile  ne’  nostri  domini  al  di  là  del  fa- 
ro, e ciascuna  delle  due  camere  del  tribunal  civile  di  Paler- 
mo , oltre  il  numero  stabilito  de'  giudici  ordinari , potrà  avere 
nn  giudice  soprantniperarìo. 

9.  Nella  composizione  del  collegio  presso  cui  saranno  de- 
stinati i giudici  soprannumerari  , saranno  considerati  come  giu- 
dici ordinari , ma  essi  non  prenderanno  parte  nella  votazione 
delle  cause  se  non  quando  trovinsi  commessaci  o relatori  di  es- 
se , ovvero  manchino  o sieno  legalmente  impediti  ì giudici  or- 
dinari. 

10.  1 giudici  soprannumerari  de'tribnnali  civili  p^ranno 
esser  destinati  ad  esercitare  le  funzioni  del  pubblico  ministero 
presso  i tribunali  medesimi , sótto  la  direzione  de’rìsp^tivi  no- 
stri proccuratori , o di  chi  supplisca  costoro  , a*  termini  delle 
leggi  e de'  regolamenti  in  vigore. 

1 1 . La  destinazione  de’  giudici  soprannumerari  allo  eser- 
cìzio di  tali  funzioni  sarà  fatta  dal  nostro  ministro  segretario 
di  stato  di  grazia  e giustizia  il  quale  potrà  rivocaria  ogni  volta 
che  lo  crederà  opportuno  al  bene  del  servizio. 

13.  L’  eserazio  delle  funzioni  del  pubblico  ministero  affi- 
dale a’  delti  soprannumerari  sarà  limitato  a’  soli  affari  che  ver- 
ranno loro  delegati  da’  rispettivi  nostri  proccuratori  o loro  le- 
gittimi supplenti  tanto  pel  servizio  interno  dell*  uffizio  , quanto 
pel  servizio  delle  udienze  del  tribunale. 

13.  I giudici  soprannumerari  destinati  alle  funzioni  del 
pubblico  ministero  non  acquistarono  con  ciò  un  titolo  di  {dela- 
zione agli  ascensi  : questo  servizio  varrà  loro  di  merito  del  tutto 
uguale  a quello  che  acquistano  con  le  funzioni  di  giudici. 

14.  Per  esser  nominato  giudice  soprannumerario  'bisogna 

avere  i seguenti  rmnisiti  : > ... 

1 r età  ricliiesta  pe’giudici  ordinari  de'tribunali  civili  ; 

2.”  essersi  distinto  per  lodevole  eserciuo  dell’  alunnato 
di  giurisprudenza  per  un  triennio  senza  interruzione; 

■'  3.*^  aVeró  una  rendita  o tm  assegnamento  di  ducali  qua- 
ranta al  mese  la  di  cui  sicurtà  potrà  “darsi  in  bèni  fondi.  - 

15.  Il  servizio  del  giudice  soprannumerario  sarà  gratuito- 
Quelli  però  tra  essi  che  si  distingueranno  in  tale  esercizio  sa- 
ranno presi  in  particolare  considerazione  in  concorrenza  co' di- 
stinti giudici  di  circondario  di  prima  classe  nella  provvista  delle 
piazze  ordinarie  di  magistratura  di  «ollegi. . 
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16.  1 giudici  soprannuiDcrarì  vestiranno  la  toga,  godran- 
no degli  onori  di  magistrati  togati  , e sederanno  co'  giudici  or- 
dinari prendendone  rango  dopo  di  questi. 

17.  Prima  d’intraprendere  l’esercizio  delle  loro  funzioni  i 
giudici  soprannumerari  presteranno  oltre  il  giuramento  nella 
forma  ordinaria , quello  altresi  di  serbare  il  segreto. 

18.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne*  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Denelo  del  3 gcniuio  1843  , eoi  qotle  si  proibisc^i  pegoonni  gli  eqni- 
peggi  di  die  debbono  esser  proTeedoli  gl’  indiVTdni  della  guardia  d*  m- 
teroa  sienressa  e delle  guardie  urbane  per  Io  serriiio  militare. 

Veduto  r articolo  682  numero  5 delle  leggi  di  procedura 
ne'  giudizii  civili , per  lo  quale  è prescritto  non  potersi  plo- 
rare gli  equipaggi  militari  secondo  i regolamenti  ed  il  grado  ; 

Snllfi  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  m stato 
di  grazia  e^  giustizia  ; 

Udito  11  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e dccrcliamo  quanto  se^e. 
Anr.  1.  La  disposizione  dell’articolo  682'  numero  5 delle 
leggi  di  procedura  ne'  giudizii  civili  è applicabile  agli  equipaggi 
di  che  debbono  essere  provveduti  secondo  il  rispettivo  ^ado  e 
giusta  i regolamenti  gl'  individui  appartenenti  alla  guardia  d'in- 
terna sicurezza  ed  alle  guardie  urbane  per  lo  servizio  militare. 

2.  U nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Drereto  4el  3 gcnuaio  1843  • per  la  rùciMiioDe  delle  multe  e speer  gindt- 
liuie  contro  i notai  da'  reali  dominii  oltre  il  lóro  conlraTTcnlori  alla  leg- 
ge tnl  notariato. 

Veduto  il  reai  decreto  degli  11  di  aprile  1829  relativo  al 
metodo. per  la  riscossione  delle  multe,. e por  le  spese  giudizia- 
rie degli  atti  ad  istanze  del  pubblico  ministero  contro  i notai 
contravventori  alla  legge  sul  notariato; 

Trovando  utile , die  un  metodo  uniforme  sia  praticato  nei 
reali  domini  oltre  il  faro  ; , - 

Sulla  proposizione  de’ nostri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazia  e.  giustizia , e ddle  finanze  ; i 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
' Abt  1 . . Gii  atti  ad  istanza  del  pubblico  ministero  contro  i 
notai  de'  nostri  domini  oltre  il  faro  contravventori  alla  le^ge 
de'  23  di  novembre  1819  sul  notariato  saranno  registrati  a 
credilo. 
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Le  spese  occorrenti  i>e'  giudìzi  suddetti , cioè  (Quelle  per 
dritti  di  cancellerìa  , per  indennità  agii  uffizlali  ministeriali , o 
altre  saranno  anticipate  dall’amministrazione  genera lè  de^rami 
e dritti  diversi , a norma  degl'  articoli  62  , 63  e 66  del  de- 
creto de’  13  di  gennaio  1817. 

2.  Nelle  condanne  contro  i notai  dovrà  pronui^àrsi  a fa- 
vore delia  connata  amministrazione  il  rimborso  delle  spese  ac- 
creditate 0 anticipate  , giusta  il  precedente  articolo  , liquidan- 
dosene nella  sentenza  stessa  I'  ammontare. 

3.  Le  multe  che  ne’  giudizi  summentovati  verrahno  inflit- 
te a’  notai  saranno  esatte  dall’  amministrazione  de’  rami  e dritti 
diversi  , ed  in  conseguenza  rimane  rivocato  l'articolo  115  della 
citata  legge  de’  23  di  novembre  18l>9  nella  parte  che  attribui- 
sce tale  esazione  a' cassieri  delle  camere  notariali. 

4 . Gli  atti  per*  lo  ricupero  delle  multe  e delle  spese  delle 
quali  è parola  ne*  due  articoli  precedenti  , saranno  registrati  coi 
pagalhento  de’  corrispondenti  dritti , e lo  importo  , insieme  alle 
altre  spese  di  proceuura , che  potranno  occorrere  pel  detto  ri- 
cupero , si  ripeterà  contro  i notai  debitori. 

ò.  1 cancellieri  de’  tribunali  civili  quando  questi  ne’  cen- 
irati  giudizi  avranno  profierito  contro  i notai  una  sentenza  di 
condanna  a multa  o al  rimborso  delle  spese  In  favore  dell’am- 
ministrazionc  de’  rami  e dritti  diversi , saranno  tenuti  di  rimet- 
tere al  direttore  della  detta  amministrazione  un  estratto  reso 
esecutorio  nel  termine  di  venti  giorni  fissato  dal  decreto  de’ 9 
di  settembre  1828  , e sotto  le  pene  dallo  stesso  comminato  in 
caso  di  ritardo. 

6.  Il  direttore  anzidetto  nel  ricevere  tali  estratti , dopo  a- 
verne  preso  nota  sai  libro  de’  carichi  della  direzione , ne  farà 
lo  invìo  a’  ricevitori  del  registro  del  circondario  ove  domicilia- 
no i notai  detùtori. 

7.  1 ricevitori  dei  r^istro  agiranno  per  lo  incasso  delle  di- 
visate multe  e delle  spese  ne’  modi  stabiliti  nel  reai  decreto  dei 
10  di  giugno  1828  per  la  riscossione  delle  multe  incorse  dagli 
ufliziali  pubblici  per  contravvenzioni  alla  legge  sul  registro , ed 
a misura  che  otterrano  lo  incasso  delle  multe  suddette  ne  fa- 
ranno versamento  alla  tesoreria  generate  con  borderò  separato. 

8.  Laddove  per  la  riscossione  delle  ntube  e delle  spese  con- 

template nel  presente  decreto  sarà  fatta  la  spropriazione  degfim- 
nobili  costituiti  per  patrimonio  del  notaio  , o dì  altri  immobili 
di  proprietà  del  medesimo,  e 1*  amministrazione  de’ ta^  e dritti 
diversi  per  mancanza  di  oldatori  ne  rimanga  aggiudicàtaria  pen 
b concorrente  qnantUà  del  sua  Credito , dovrà  T amministeazio- 
ac  medesima  far  seguire  il  passagj^o  di  tali  beni  in  su»  favore; 
talmente  che  le  camere  notariati  faranno  passare  all’  ammi- 
nistrazione medesima  gl'  immobili  spropriati  notai  che  si  tro- 
vassero ad  essi  aggiudicati  per  detta  causa.  ' ^ \ 

9.  Gli  dgènti  dell'  amministrazione  de'  rami  c'  dritfi  £vcrsi 
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verseranno  alla  tesorerìa  generale  con  borderò  separato  i [pro- 
dotti degli  immobili  come  sopra  aggiudicati. 

10.  1 versamenti  che  si  faranno  da’ ricevitori  delT  ammi- 
nistrazione de’ rami  e dritti  diversi  per  le  multe  e pe' fondi  ag- 
giudicali , giusta  gli  articoli  7 e 9 del  presente  decreto  , for- 
meranno un  fondo  distinto  per  ciascuna  provincia  , di  cui  per 
effetto  dell'articolo  108  della  mentovata  legge  de' 23  di  novem- 
bre 1819  , sarà  pagato  il  terzo  in  favore  delle  rispettive  camere 
notariale. 

11.  Un  tale  pagamento  sarà  fatto  dalla  tesoreria  generale 
con  autorizzazione  del  nostro  luogotenente  generale  , fatta  però 
la  corrispondente  deduzione  delle  spese  forse  non  ricuperate  , 
e del  premio  di  esazione.  .Gli  altri  due  terzi  rimarranno  in  be- 
neficio della  tesoreria  generale. 

12.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e delle  finanze . ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri 
reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei 
presente  decreto. 

Dtertht  del  10  gennaio  184S  per  lo  qnale  1’ Ubn*b»e  primaria  i affidata 
inIeranKale  a*  tmcotì  nelle  riapeUire  diocesi , ed  i mesM  sotto  la  etdu- 
aiea  lóro  direiione. 

Volendo  riportare  la  istmzione  primaria  nc’  nostri  reali  do- 
mini alla  utilità  cui  questa  istituzione  è destinala  ; 

Veduti  i voti  de' consigli  provinciali  sul  languore  nel  qua- 
le questo  grado  d' istruzione  pubblica  trovasi  caduto  attual- 
mente ; 

Considerando  che  in  attribuire  la  istruzione  primaria  alle 
autorità  ecclesiastiche  deve  attendersi  e cura  e zelo  ma^iore  ; ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  m stato 
d^i  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  sfato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  q^nto  segue. 
Art.  1 . L' istruzione  primaria  ne'  nostri  reali  domini  è af- 
fidata interamente  a'  vescovi  nelle  rispettive  diocesi , e messa 
sotto  la  esclusiva  direzione  di  loro. 

Sono  quindi  autorizzati  i vescovi  a destinare  i maestri  e le 
maestre  delle  scuole  primarie , a sospenderli  ed  a rimuoverli . 
secondo  le  mancanze  che  commetteranno  nell'  adempimento  dei 
loro  doveri , dandone,  partecipazione  ali'  iniendente  della  pro- 
vincia , come  ancora  a prescrivere  1’  orario  e la  durala  del- 
r insegnamento , che  dovrà  esser  praticato  secondo  il  metodo  e 
co'  libri  elementari  approvati  dalla  pubblica  istruzione. 

2.  Le  scuole  saranno  in  preferenza  stabilite  , pe*  fanciulli 
ne’  conventi  e monasteri , e per  le  fanciulle  ne'  ritiri  e ne'con- 
•ervaloii  di  donne. 

3.  Saranno  stabilite  altresi  scuole  primarie  col  metodo  di 
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nutoo  insegnamento  ^ne’  comuni’ capoluoghi  di  proràida  , ed  in 
tutti  gli  altri  comuni  che  ne  avranno  i roezzit  ' > 

Queste  scuole  saranno  nello  stesso  modo  affidate  a'  ifescovi 
e da  loro  esclusivamente  dirette' per  «io  che  riguarda  la  d^- 
plina  , co' metodi  e libri  elementari  ap|«'ovati  dalla  • pubblica 
istruzione.  < ■ » . . . i.,  . 

1 maestri  per  la  prima  volta  s.iranno  nominati  dal  nostro 
ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni  sulla  propmione 
dei  presidente  della  giunta  di  pubblica  istruzione  per  IVapob  , 
e del  presidente'  della. commessione  di  pubblica  istruzione  ||)er 
la  Sicilia  t.  i quali  si  metteranno  di  accordo  co' rispettivi  ve- 
scovi-, „ . . . ; . ' • • > . • 

• i4.  lo  Napoli  capitale  ed  in  Palermo,  comechè  residenze 
de'  presidenti  della  giunta  e della  commessione  di  pubblica  istru- 
zione , per  lutto  ciò  ebe  riguarda  tanto  lé  scuole  primarie  quan- 
to quelle  di, mutuo  insegnamento,  i vescovi  dovranno  sempre 
tnel  tersi  d'  accordo  co'  suddetti  presidenti , die  ne  faranno  rap- 
porto al  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni. 

b.  Gli  onorari  e le  condotte  dovuti  a'  maestri  ed  alle  mae- 
stre deUe, scuole  primarie  non  saranno  pagati,  loro  quando  In 
scuola  non  sia  esercitata  o non  esista.  1 sindaci  in  questi  casi 
ne  daranno  conoscenza  all'  intendente , il  quale  assicuratosi  del- 
la verità  di  quanto  gli  sarà  stato  rapportalo  all’  oggetto , scri- 
verà al  vescovo  per  I»  elezione  di  altro  maestro- 

1 sottintendenti  e gl’ intendenti  useranno  altres'i  tutta  la 
loro  vigilanza  perchè  i soldi  ne'  casi  succennati  non  vengano 
pagati  da'  comuni  i quali  non  avranno  goduto  il  beneficio  del- 
la istruzione  primaria. 

6.  Saranno  pure  obbligati  a visitare  le  scuole  primarie  e 
quelle  di  mutuo  insegnamento  i sottintendenti  ne'  loro  distretti, 
gl'  intendenti  nelle  provincie  da  loro  amministrale  , ed  i presi- 
denti della  giunta  e della  commissione  di  pubblica  istruzione 
in  ^apoli  capitale  ed  in  Palermo. 

7.  Restano  rivocate  tutte  le  altre  precedenti  disposizioni 
che  si  trovassero  mai  non  concordi  alle  prescrizioni  contenute 
nel  presente  decreto. 

8.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  affari  ecclesiastici , U nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to di^i  affari  interni , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reaU  domini  oltre  il  laro  sono  incaricati  , ciascuno  per 
la  parte  che  li  riguarda  delia  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decrtio  del  1S  genaaio  1843  circa  la  mrTiicaUUli  delle  dooaxioai 
di  solo  luofrttllo  a titolo  di  sacro  pitriinoBio. 

Vedali  gli  arlicoli  885  c seguenti  delle  leggi  citili  concer- 
nenti la  rivocazione  delle  douaziuni  tra  vivi  a cagione  della  so- 
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praTTCgnenza  di  figli  al  donante  il  quale  non  ne  area  al  ten-  ' 
po  della  donaiione  ; 

Volendo  conciliare  b regob  contenuta  ne’  citati  articoli 
con  b fermezza  dei  godimento  del  patrimonio  sacro  costitnito 
in  Tirtò  di  atto  di  donazione  , ed  il  quale  per  sua  indole  non 
può  ricevere  alterazione  durante  b vita  del  cherìco  donatario  ; 

, Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

. • Sulb  > proposizione  dei  nostro  ministro  segretario  di  sUto 
di  grazia  e ginstizb  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbumo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Le  donazioni  di  solo  usufrutto  le  quali  saranno  bt- 
te  in  avvenire  a titolo  di  patrimonio  sacro , non  saranno  rivo- 
cate  quo  jure  nè  rivocabili  finché  viva  il  donatario. 

2.  11  nostro  ministra  segretario  di  stato  di  grazia  e gìn- 
stizb , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  s<mo  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Rncritlo  del  K granato  1843  portante  delle  dbpmnioni  relatiTe  a*  dritti  snc- 
ceasorìi  delle  persone  che  hanno  professalo  roti  religiosi , inserito  m qoe- 
sta  collexioiie  per  ordine  Sorimo. 


Ministero  e reai  se^eteria  di  stato  di  gratin  e giustizia. — 
Eccelienza. — 'Nel  di  9 di  marzo  1822  fu  comunicalo  per  via  di 
questo  minestero  alle  autorità  gindizbrìe  il  seguente  sovrano  re- 
scritto : « SI  è dubitato  se  i religiosi  e le  religiose  precesse  Siena 
a capaci  di  succedere , e se  le  rinunzie  autorizzate  dal  dritto  ca- 
m nonico  prima  della  professione  religiosa  incontrino  V ostacola 
» del  dritto  civile  in  vigore-  — Questo  dubbio  è stato  rasst^ato 
n a S.  M.  , e la  M.  S.  sulla  considerazione  che  le  successioni 
» debbono  essere  regolale  esclusivamente  a nonna  delle  attuali 
a ieggi  civiii,  e che  ricevute  nel  regno  le  istituzioni  religiose, 
a coloro  che  ad  esse  appartengono , astretti  al  voto  di  povertà  , 
a trovansi  collocati  in  uno  stato  di  incapacità  volontaria  ad  acqui- 
a stare  alcuna  proprietà  , si  i degnata  dichiarare  che  i religiosi 
» e te  religiose  professe  per  ragion  de'  voti  monastici , sono  in- 
» capaci  ai  succedere.  Net  partecipare  nel  reai  nome  alle  SS. 
a LL.  questa  sovrana  risoluzione,  gioverà  ossertare , che  per 
a effetto  delle  medesime  le  rinuazie  de'  monaci  e delle  monache 
a relative  alle  eredità  future  hanno  a reputarsi  come  atti  su- 
a perflui  e senza  eletto.  Elleno  daranno  comunicazione  di  quo- 
ti sta  circolare  ai  collegi  presso  de'  quali  esercitano  le  funzioni 
a dd  pubblico  ministero , e ne  cureranno  il  dovuto  adempimento. 

Sopra  dubbi  sarti  intorno  all’  applicazione  del  rescritto  dei 
9 di  marzo  1822  (di  sopra  trascrìtto)  S.  M.  veduto  il  rarere 
della  consulta , ed  il  rescritto  medesimo  , nel  consiglio  ordinaria 
di  stato  de’  15  del  corrente  mese  si  è degnata  dicuarare , che 
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secondo  le  prescrizioni  e la  retta  intelligenza  del  rescritto  me- 
desimo appartenga  al  monastero  tutto  ciò  che  i monaci  avranno 
disposto  per  atto  tra  vivi  in  favore  di  esso  prima  della  profes- 
sione , e tutto  ciò  che  avranno  essi  acquistato  col  loro  carattere 
di  religioso , o che  sia  agli  stessi  dovuto  per  vitalizi  riservatisi, 
anche  quando  sieno  per  tre  anni  oltre  la  yita , ovvero  per  vita-  ' 
tizi  legati  loro , escluse  sempre  le  prestazioni  perpetue  ; ed  ap- 
partengono poi  a'  prossimi  congiunti  de'  monaci  i neni  che  pos- 
seggono costoro  allorché  professano  voti  religiosi , de'  quali  non 
ahoiano  essi  pria  disposto  per  atti  tra  vivi.  * 

Nel  reai  nome  partecipo  all'  E.  V.  questa  sovrana  deter- 
minazione, perchè  si  serva  fame  l’uso  conveniente. 

Decreto  del  ti  gemaio  1843  reUlivoalla  eoeriapoeta  da  ceigeni  wU’oiio 
della  ptoTÌncia  di  iena  d*  Otranto  die  ti  etiiae  par  1*  ceteio. 

Viste  le  tariffe  doranali  in  vigore , con  le  qnali  venne  san- 
zionata la  sovrimposta  di  due  grana  a staio  snll’  olio  che  si  estrae 
per  r estero  nelle  dogane  della  sola  provincia  di  Lecce  ; 

Visto  U decreto  de*  5 dì  luglio  1825  col  quale  si  stabili 
riscuotersi  la  enunciata  sopratassa  sull*  olio  proveniente  nel  cra- 
tere di  Napoli  dalla  provincia  di  Lecce , die  allo  arrivo  si  di- 
chiari per  r estero  ; 

Volendo  sempre  più  assicurare  la  percezione  di  tale  sovrim- 
posta destinate  per  le  opere  pubbliche  di  detta  provincia; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  ministri  spretali  dì  stato  degli 
affari  interni  e delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consìglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segne. 
Art.  1 . Le  disposizioni  contenute  nel  citato  decreto  de’  5 di 
luglio  1825  saranno  estese  a tutti  i jrorti  de’  nostri  reali  domini 
al  di  qua  del  faro.  In  conseguenza  sull'  olio  proveniente  ne’  porti 
medesimi  da’  luoghi  della  provincia  di  Lecce , e che  all’  arrivo 
si  dichiara  per  l’estero , si  riscuoterà  non  solo  il  dazio  di  estra- 
zione , ma  oenanche  la  sovraimposta  di  grana  due  a staio. 

2.  L’ anzidetta  sovraimposta  sarà  riscossa  nel  solo  caso 
che  l’estrazione  si  esegua  sullo  stesso  bastimento,  o col  trabal- 
zo nel  porto  sopra  di  nn  altro  legno , e non  mai  sull’  olio  im- 
messo per  cabotaggio  in  nno  de’  porti  de’  nostri  domini  al  di 
qua  del  i^. 

3r  II  prodotto  della  sovraimposta  che  sarà,  riscossa  a' ter- 
mini degli  articoli  precedenti  san  versato  nella  tesoreria  gene- 
rale insieme  col  dazio  di  asportazione , e di  esso  ne  sarà  tenuto 
conto  per  liberarsene  la  somma  alla  cassa  delle  opere  pubbli- 
che di  terra  d’ Otranto. 

4.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni 
e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecniione  del  presente  de* 
creto. 
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Lf(53»  <I«I  31  g*noaio  1848  ^|x>rUnli  alcuna  modifiche 

* (Ul  «ttaou  ipalecatùi.  , 

Veduti  gli  articoli  I99i , 2015 , 20i2 . 2078.,  2081  delie 
temi  civiii  cosi  concepiti  . 

» Aar.  1994.  Il  tenditore  privilegiato  coiaerva  il  suo  pn- 
» viiegio  mediante  la  traserisiane  ^l  titolo  che  ha  trasferito  la 
» proprietà  nel  compratore , e che.  dimostra  di  esserne  dovuto 
» il  presto  in  tutto  o in  parte  al  venditore:  periate  effettala 
» trascrizime  del  contratto  fatta  dal  compratore  Urrà  luogo 
» d inscrizione  pel  venditore,  e per  quello  che  avrq  prestato  il< 
» danaro  pagato , e che  in  fona  del  medesimo  contratto  sarà 
» surrogato  nelle  ragioni  del  venditore.  Cùt  non  ostante  il  cou- 
» servatore  delle  ipoteche  sarà  tenuto  sotto  pena  di  tutti  i don- 
» ni  ed  interessi  verso  i terzi  di  fare  ex  <.fficio  nel  suo  regt- 
» Siro  la  inscrizione  de'  crediti  risultanti  dall  atta  di  alienazio- 
n ne  tanto  in  favore  del  venditore , quanto  di  colora  da  cui  si  i 
>.  somministrato  il  danaro  ; i quali  potranno  pure  far  seguire 
» la  trascrizione  del  contratto  di  vendita , ove  non  fosse  steda 
1.  fatta  . ad  oggetto  di  acquistare  la  inscrizione . (U  quanto  re-  • 

» sta  loro  dovuto  sul  prezzo  *.  , a e • 

» Art.  2015.  Non  vi  è ipoteca  convenzionale  valuta  juon 
» Ai  quella  là  quale  sia  in  un  atto  autentico  costitutivo  del  cre- 
» dito  , sia  in  un  atto  autentico  posteriore , dichiara  special- 
» mente  la  natura  e la  situazione  di  ciascuno  degl' immobili  at- 
» tualmente  appartenenti  al  debitore , su  de  quali  egli  costitui- 
» sce  la  ipoteca  del  credito.  Gascuao  de  suoi  beni  presenti  pub 
n essere  nominatamente  soltoiMSso  alla  ipoteca,- 1 beni  futuri 
» non  possono  essere  ipotecati.  » 

» Art.  2042.  Per  fare  la  inscrizione , il  creditore  presenta 
n 0 fa  presentare  al  conservatore  delle  ipoteche  t originale  o 
n una  copia  autentica  della  sentenza , o dell  atto  da  cui  nasce  - 
» il  privilegio  o la  ipoteca, 

. iié/j  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta  bollala , una 
• delle  quali  può  anche  stendersi  a piedi  della  copia  del  titolo. 

» Esse  contengono  , 

i>  1 .°  /i  nome , cognome , domicilio  del  creditore , la  sua 
n professione  , se  ne  abbia  , e la  elezione  da  esso  fatta  d/  «n> 
» domicilio  in  un  luogo  qualunque  del  circondano  dell  ujlizu>:_ 
» 2.“  il  nome  , cognome , domicilio  del  debitore  , la  pro- 
» fessione  , se  sia  nota , o una  indicazione  individuale  e spe- 
„ date , in  modo  che  il  conservatore  possa  in  ogni  caso  cono- 
» scere  e distinguere  la  persona  gravata  lUlia  ipoteca  ; 

» 3.°  ìa  data  e la  natura  del  titolo  ; 

» 4.°  la  somma  del  capitale  de  credili  espressi  nel  ti- 
« tolo  . a valutati  dado  inscrivente  quanto  alle  rendite  e presta- 
« zioni,  o a'  brilli  eventuali,  condizionali  o uidetermiaati , nei 
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» cast  in  cui  (file  valuiazhne  sia  prescritta  ; come  pure  la  som- 

■ ma  degli  accessorii  di  questi  capitali,  e l' epoca  in  cui  sono 
• esigiiili  ; 

» 5.®  la  indicazione  della  specie  e della  situazione  de' beni 
» su  i quali  vuol  conservarsi  il  privilegio  o la  ipoteca- 

n Questa  indicazione  non  è necessaria  ne'  casi  d'  ipoteche 
» legali  o giudiziali  : per  tali  ipoteche  , in  mancanza  di  con- 
» venzione , una  sola  inscrizione  assoggetta  tutti  gl'  immobili 

■ compresi  lul  circondario  dell'  uffizio  >». 

» Abt.  2078.  Qualunque  privilegio  o ipoteca  posteriore  al- 
» C alienazione  non  nuoce  al  nuovo  proprietario  , nè  potrà  in- 
» scriversi  sul  fondo  alienato  , tuttoché  non  sia  seguita  ta  tra- 
» scrizione  dell'  atto  traslativo  di  proprietà  ». 

» Aht.  2081.  Se  taluno  venda  a due  persone  lo  stesso 
» fondo  in  tempi  diversi , il  primo  compratore  giustificando  il 
» suo  acquisto  con  iscrittura  autentica  o con  alto  privato  che 
a abbia  data  certa  , sarà  sempre  preferito  al  secondo  , tuttoché 
a questi  sia  stato  piu  sollecito  a trascrivere  il  suo  titolo-  Sarà 
a salvo  soltanto  al  secondo  compratore  il  dritto  di  agire  contea 
a il  venditore  come  stellionario  , e per  essere  rifatto  dal  irude- 
» simo  di  ogni  danno  ed  interesse  ». 

Volendo  rimuovere  le  dubbiezze  inconlrate  nella  esecuzio- 
ne de'  trascrilli  articoli , nel  fìne  di  escludere  le  occasioni  alle 
liti  , di  Eacilitare  la  conservazione  delle  ragioni  ipotecarie  , e di 
guarentire  i dritti  de'  terzi  ; 

Veduti  ì pareri  della  consulta  generale  del  regno  ^ 

Sulla  proposizione  del  nostro  minbtro  segreta^o  di  stato 
di  grazia  e giustizia  -, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  -,  ' 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  1.  La  lezione  de’ sopratra.scritti  articoli  1994,  2015, 
2042  , 2078 , e 2081  delle  leggi  civili  rimane  riformata  nel 
seguente  modo  cioè  : 

Art!  1994.  11  venditore  privilegiato  con.serva  il  suo  pri- 
vilegio mediante  la  trascrizione  del  titolo  che  ha  trasfe.rilo  la 
proprietà  nel  compratore , e che  dimostra  di  esserne  dovuto  il 
prezzo  in  tutto  , o in  parte  al  venditore  : per  tale  effetto  la 
trascrizione  del  contratto  fatta  dal  compratore  terrà  luogo  d’ in- 
scrizione pel  venditore , e per  quello  che  avrà  prestato  il  da- 
naro pagato , e che  in  forza  def  medesimo  contratto  sarà  sur- 
rogato nelle  ragioni  del  venditore. 

Il  conservatore  deHe  ipoteche  però  sarà  tenuto  sotto  pena 
di  tutti  i danni  ed  interessi  verso  i terzi  di  fare  ex  officio  nel 
suo  registro  la  inscrizione  de’  crediti  risultanti  dall’  atto  di  alie- 
nazione tanto  in  favore  del  venditore , quanto  di  coloro  da  cui 
si  è somministrato  il  danaro.  Non  per  tanto  il  venditore , e 
que*  che  avranno  somminisiratu  il  danaro  per  conservare  il  ri- 
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spettivi.*  prisilegio  , dovranno  ruranic.  ia  instriziojje  nel  proprio 
interesse  tra  ii  |MUÌonu  di  due  mesi  dai  dì  della  data  dell'atta 
traslativo  della  proprietà , (pialora  in  tale  intervallo  il  compra- 
tore non  abbia  adempiuta  la  trascrizione  del  contratto  di  vendita.  ' 
Aut.  2015.  Non  vi  è ipoteca  convenzionale  valida  fuori  di 
quella  la  quale,  sia  in  un  atto  autentico  costitutivo  del  credito  , 
sia  in  un  atto  autentico  |)osteriorc  , dichiara  specialmente  ia  na- 
tura , e la  situazione  di  ciascuno  degl’  immobili  attualmente  ap- 
partenenti al  debitore  , su  de’  quali  egli  costituisce  la  ipoteca 
del  credito.  Ciascuno  de’  suoi  beni  presenti  può  essere  nomina- 
tamente sottomesso  alla  ipoteca.  1 beni  futuri  non  possono  es- 
sere ipotecati. 

La  inesatta  o erronea  indicazione  della  natura , o della  si- 
tuaaione  degl’  immobili  non  reca  nullità  se  non  in  quanto  la 
incertezza  cagioni  danno  ad  un  tcivio , e nel  solo  esclusivo  in- 
teresse,del  danneggiato. 

ÀnT.  2042.  Per  fare  la  inscrizione  il  creditore  presenta  o 
fa  presentare  al  conservatore  delle  ijmlccbe  1’  originale  o .una 
copia  autentica  delia  sentenza  o deir  atto  da  cui  nasce  il  pri- 
vilegio o la  ipoteca. 

Egli  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta  bollata,  una 
delle  quali  può  anche  stendersi  a piedi  delia  copia  del  titolo. 

Ei^e  contengono  ‘O  'f 

1 il  nome  , cognome  , domicilio  del  creditore  , la  sua 
professione  , se  ne  abbia  , e la  elezione  da  esso  fatta  di  un  do- 
micilio in  luogo  qualunque  del  circondario  dell’  uflizio  ; 

. I 2.“  il  nome  , cognome  , domicilio  del  debitore  , la  pro- 
fessione , se  sia  nota , o una  indicazione  individuale  e speciale, 
in  modo  che  il  conservatore  po.ssa  in  ogni  caso  conoscerei c di- 
stinguere la  persona  gravata  della  ipoteca;  > 

3.”  la  data  e la  natura  del  titolo; 

1 4."  la  somma  capitale  de’ credili  espressi  nel  titolo,  o 
valutati  dallo  inscrivente  quanto  alle  rendite  e prestazioni , o ai 
dritti  eventuali  condizionali  , o indeterminati  , ne’  casi  in  cui 
tale  valutazione  sia  prescritta  , come  pure  la  somma  degli  ac- 
cessori di  questi  capitali  , e 1’  epoca  in  cui  sono  esigibili; 

5.°  la  indicazione  delia  specie,  c della  situazione  de’beni 
su  i quali  vuol  conservarti  il  privilegio  , o la  ipoteca.  Questa 
indicazione  non  è necessaria  ne’ casi  d’ipoteche  legali  o giudi- 
ziali : per  tali  ipoteche  , in  mancanza  di,  convenzione , una  sola 
inscrizione  assoggetta  tutti  gl’  immobili  compresi  nel  circondario 
dell' uffizio.  . ' / ■ • i,.  ■* 

, La  om’issione  o l’orrore  non  reca  nullità  se  non  nel  solo 
caso  che  questa  mancanza  o errore  renda  incerta  ia  persona  del 
debitore  , il  fondo  o la  somma  rispetto  alia  quale  ha  luogo  la 
inscrizione  ; e solo  quando  questa  incertezza  cagioni  danno  ad 
un  terzo , e nel  solo  esclusivo'  interesse  del  danneggiato. 
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Aiit.  2078.  Qualunque  privilegio , o ipoteca  posteriore  alia 
alienazione  non  nuoce  al  nuovo  proprietario.  * 

Art.  2U8I . Se  taluno  venda  a due  persone  lo  stesso  fondo 
in  tempi  diversi , il  primo  compratore  giustificando  il  suo  ac- 

3uisto  con  iscrittura  autentica  , o con  > atto  privato  che  abbia 
ata  certa,  sarà  preferita;  al  secondo*  purché  questi  non  sìa 
stato  piu  sollecito  a tra.«.criveae  ibsuo  titolo  : salvo  soltanto  al 
compratore  che  resterebbe  esi  luso  il  dritto  di  agire  centra  11 
venditore  come  stellionario  , c per  essere  rifatto  di  ogni  dan- 
no-in leresse. 

2.  La  lezione  riformata  degli  articoli  delle  leggi  chilt,  giu- 
sta il  precedente  articolo  dì  questa  legge  , sarà  riportata  nelle 
successive  edizioni  della  prima  parte  del  cocKce  per  lo  regno 
delle  due  Sicilie  con  la  correlativa  avverlenea  di  questa  legge 
che  ne  dispne  la  riforma.  ‘ • ~ - 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  It^gé  dà’  iloi  sot- 
toscritta , riconosciuta  dal  nostre  ministro  segretario  di  stalo  di 
grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gian  sigHlo,  c 'contrasse- 
gnata dal  nostro  consigliere  ministero 'di  stato'  présidente  del 
consiglio  de'  ministri , e registrata  e depositata  nella  reai  segre- 
teria e ministero  di  stato  della  presidenza  deb’rnnsiglìo’  de'  'mi- 
nistrisi pubblichi  colie  ordinarie  solennità  pe'r  lutti  i nostri  reali 
domini  per  mezzo  delle  con  ispondeniì  autorit.à  le  quali  dovran- 
no prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne  lo  adempimento: 
11  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente^  del  consi- 
glio de'  ministri,  è sprecialmcnte  incaricale  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

I ' ' 

Decreto  del  3 iicbiiraio  1843  col  quale  si  approca  un  rrgniamenlo  ' 
per  la  scucila  degli  allumi  mariiuii  e de*  grutneUi. 


Attesa  l'aggregazione  della  scuola  degli  aiinmi  marinarral 
reai  corpo  de’  cannonieri  e marinari , dal  che  è risultata  la  con- 
venienza di  riunirsi  a quella  la  scuola  de'  gnimetti  ; 

Volendo  che  la  scuola  riunita  degli  alunni  marinari  e 'dei 
grumetti  riceva  in  conseguenza  la  dovuta  organizzazioné  , ad 

E ito  che  restino  stabilite  le  norme  per  la  istruzione , disci- 
ed  amministrazione  di  essa,;  ‘ 

Sulla  proposizione  del  maresciallo  di  campo  direttore  del 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e 'ftiài'ina  ; ’ 
Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiaino 'quanto  segue. 
Art.  1-  Rimane  approvato  il  regolamento  qui  annesso  per 
la  scuola  degli  alunni  marinari  e de'  grumetti , non  che  la  ta- 
riffa che  vi  fa  ieguito. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  fìnan/c  , ed 
il  maresciallo  di  camp  direttore  del  ministero  c reni  sc  grdieria 
di  stato  della  guerra  e marina  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 
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Rogolanenl#  del  3 di  febbnio  1S43  per  U tcooU  degli  «Ianni 
BMrìmrì  e de’  grvmeUi- 

Ajrr.  1.  Il  numero  degli  alunni  marinati  che  far  dovranno 
parte  del(a  scuola  sarà  di  cinquanta. . Di  essi , venti  saranno  a 
piazza  franca  intera  , dieci  a giezza  piazza  , e venti  a paga- 
mento. 

1 gmmetti  poi  saranno  quegli  che  fanno  parte  del  reai  cor- 
po de’  cannonieri  e marinari  , giusta  1’  organico. 

2.  Le  piazze  franche  di  alunni  marinari , e quelle  a metà 
di  pagamento  , saranno  concedute  a’ figli  de'  piloti , de'  sotto  nf- 
fiziali , e di  altri  individui  dei  reai  corpo  de’  cannonieri  e ma- 
rinari , e di  ogni  altro  corpo  militare  delia  reai  marina  , pre- 
ferendosi sempre  gli  orfani.  Le  piazze  a pagamento  saranno 
date  a chiunque  , purché  r^i  sudditi. 

3.  Colpro  che  dovranno  essere  ammessi  come  alunni  ma- 
rinari dovranno. avere  l'età  non  minore  di  anni  dkci,  nè  mag- 
giore di  undici  compiti  , affinchè  terminato  il  corso  degli  studi 
si  trovino  all'  età  di  venti  anni  d' aver  fatto  oltre  a diverse  cam- 
pagne d' istruzione  , anche  la  navigazione  pratica  necessaria  a 
poter  ascendere  a terzi  piloti  ; la  quale  sarà  di  anni  tre,  e non 
più  di  anni  quattro  , siccome  prescriveva  I’  articolo  7.°  delle 
istruzioni  annesse  al  reai  decreto  de'  19  di  ottebre  1837. 

4.  Poiché  non  è da  supporsi  che  coloro  i quali  aspirano 
alle  pìuze  di  alunni  marinari  o di  grumetti  posano  ricevere 
nelle  rispettive  famiglie  una  convenevole  istruzione , cosi  lo  in- 
segnamento nella  scuola  principierà  dalla  classe  di  leggere  e scri- 
vere. L’  ammissione  quindi  degli  alunni  marinari  e de’grumetti 
avrà  luo^o  aenz  alcuno  esame , e soltanto  dovrà  diligentemente 
verificarsi  che  dessi  sieno  scevri  d' imperfezioni  fisiche  o mora- 
li , da  impedire  il  corso  de'  loro  studi.  La  di  loro  ammissione 
dovrà  essere  preceduta  dalla  esibizione  della  fede  di  nascita  , e 
di  un  certificato  contestante  d'  aver  avuto  il  vaiolo  naturale  o 
inoculato. 

5.  Il  corso  degli  studi  sotto  gli  stessi  professori  sarà  co- 
mune fino  alla  quinta  classe  inclusive  tanto  agli  alunni  mari- 
nari • che  a’  gmmetti.  Laonde  le  dottrine  che  loro  saranno  in- 
segnate dovranno  essere  tali  e ripartire  in  modo  da  profittarne 
si  gli  uni  che  gli  altri.  Premessa  la  quale  norma  , le  classi  de- 
gli studi  saranno  le  seguenti. 


Prina  classe. 


Leggere  e scrivere  ; 


calligrafia  ; 

catechismo , ed  atti  di  religione. 
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Swonda  rUne. 

Aritmetica  pratica  ; ■ 
calligrafia  ; 

rudimenti  di  lingua  italiana  ; 
geografia  ; 

catechismo  , ed  atti  di  religione  ; 
disegno  di  figura. 


Tcru  ditst. 

Geometria  piana  , ed  aritmetica  ragionata  ; 
calligrafia 

grammatica  italiana  ; 
geografia  ; 

catechismo  , e compendio  della  storia  sacra  ; 
disegno  di  figura. 


QurU  classe. 

GMDetrìa  Mlida , e teoremi  di  Archimede  ; 
trigonometria  piana  , e sferica,  ed  algebra  fino  aJl’e- 
qnazKme  di  2.°  grado  ; 

I calligrafia  ; 

grammatica  italiana  , ed  esercizio  nella  composizione  • 
geografia  ; ’ 

catechismo  , e storia  sacra  ; 
disegno  di  figura,  e di  delineazioni  di  oggetti  marittimi. 

QdìoU  classe. 

Algebra  superiore,  ed  analisi  a due  ed  a tre  coordinate  -i 
• calligrafia  ; V 

geografia  ; 
storia  sacra  ; 

disegno  topografico  , ed  idrografico. 

6.  Gli  alunni  marinari  ed  i grumetti , terminati  gli  studi 
di  quinta  classe  , dovranno  tulli  essere  esaminati  dalla  stessa 
rammi^ione  ; e venendo  approvati  passeranno  alla  sesta  classe, 

1 primi  per  studiare  la  navigazione  ed  i secondi  l'artiglieria  di 
mare , secondochè  qui  in  seguilo  vien-  dettagliato. 
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Sesta  classe. 

Mubuì  mariaari,  ■ 

Navigazione  per  istima , e di  aitnra  ; 
esercizi  di  problemi  astronomico-nautici  ; 
calligrafia  ; 

disegno  topografico  , ed  idrografico  ; 
compimento  della  storia  sacra. 

GrumtUi. 

Calcolo  sublime , e quella  parte  di  meccanica  applicata 
all'  artiglieria  di  mare  ; 

artiglieria  teorico-pratica  con  quelli  prìnci[d  di  fortifica- 
zione ebe  le  sono  relativi  pel  mestiere  di  mare  ; 
dbegno  di  oggetti  di  artiglieria  ; 
geografia  ; 
calligrafia  ; 

compimento  della  storia  sacra. 

7.  Dalla  terza  classe  in  poi  tntt’i  giovanetti  dovranno  ve- 
nir esercitati  nelle  pratiche  del  mestiere  , cioè  : 

nella  nomenclatura  de'  pezzi  del  fucile , e delle  diverse 
bocche  a fuoco  esitate  in  manna  , non  che  de’  pezzi  in  ferro 
ed  in  luogo  delle  diverse  macchine  di  artiglierìa  ; 

nella  nomenclatura  delle  diverse  parti  e del  guscio  di 
un  legno  da  guerra  , con  l’ applicazione  su  i modelli  ; 
nelle  nozioni  de'  nodi  e dell'  attrezzatura  ; 
nella  conoscenza  de' fuochi  artificiali  ; 
nella  manovra  pratica  relativa  al  mestiere  di  mare  ; 
negli  esercizi  del  cannone  e del  fucile. 

8.  Gli  alunni  marinari  dopo  la  loro  uscita  dalla  scuola , 
per  aver  terminato  il  corso  degli  studi , fino  alla  loro  nomina 
a terzi  piloti  dovranno  , quando  non  si  trovino, imbarcati , es- 
sere istruiti  nella  descrittiva , scienza  che  sempreppiù  li  farà  di- 
venir perfetti  nel  mestiere. 

9.  La  scuola  degli  alunni  marinari  e de’grumetti  avrà  uno 
stato  maggiore  , uno  stato  minore  , e quel  numero  di  professori 
e maestri , che  in  seguito  verranno  indicati. 

10.  Lo  stato  maggiore  si  comporrà, 

di  un  comandante  che  sarà  quello  stesso  del  reai  corpo 
dei  cannonieri  e marinari  ; 

di  un  quartier-mastro  amministratore  per  gli  alunni  ma- 
rinari , tenente  o alfiere  di  vascello  ; 

di  un  quartier-mastro  amministratore  pe'  grumetti , che 
sarà  un  ufiiziale  del  corpo  a scelta  del  comandante  ; 
di  un  primo  chirurgo  , quello  del  corpo  ; 
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di  nn  istruttore  morale , uno  de’  cappellani  del  corpo  a 
scelta  del  comandante  , il  quale  però  dovrà  s^ire  gli  alunni 
nell’  imbarco  ; 

di  nn  confessore. 

Lo  stato  minore  poi  sarà ‘composto , 
di  tre  piloti  prefetti  per  gli  alunni  marinari  ; 
di  tre  sottoffiziali , a scelta  dei  comandante , prefetti  pei 
grumetti  ; 

di  un  portabandiera  primo  nostromo  per  la  istruzione 
pratica  di  attrezzatura  ; . 

di  un  primo  sergente  del  corpo  per  gii  esercizi  del  fu- 
cile, e del  cannone  ; 

di  un  capo  maestro  per  la  costruzione  : 

. di  un  pratico  di  bassa  chirurgia , uno  di  quelli  del  cor- 
po , a scelta  nel  comandante  ; ' 

di  un  sarto  ; 
di  un  cuoco  ; 
di  un  facchino  ; 

. di  un  infermiere  ; 
di  quattro  rancieri; 
di  quattro  servienti. 

I professori  e maestri  saranno , ....... 

un  direttore  degli  studi,  con  l'obbligo  di  dar  lezione  di 
descrittiva  ; 

un  professore  per  la  geometria  piana  , ed  aritmetica  ra- 
gionata ; . ’ 

uno  per  la  solida  , le  due  trigonometrie , e 1’  algebra  li- 
no alle  equazioni  di  secondo  grado  ; 

, Questi  due  professori  avranno  f obbligo  di  dare  anche  le 
letioni  di  algebra  superiore , di  analisi  a due  ed  a tre  coordi- 
nate , di  calcolo , e di  meccanica. 

un  professore  per  la  navigazione  di  stima  e di  altura 
e per  l' esercizio  de’  problemi  astronomico-nautici  ; 

, ; un  maestro  per  la  grammatica  italiana  ; ’ 

uno  di  disegno  di  figura , e di  delineazione  di  oggetti  ma-  ' 
ritlimi  ; 

uno  di  geofp^iìa  ; 
uno  di  calligrafia  ; 

uno  di  leggere. , scrivere  , ed  aritmet'ica  pratica  ; ' 

uno  istruttore  per  l’ artiglieria  teorico-pratica , e pe’prin-’ 
cipl  di  fortificazione  relativi  al  mestiere  di  mare  , uffiziale  del 
corpo  k scelta  del  comandante  ; ' ' 

uno  istruttore  di  disegno  topografico , ed  idrografico , nf- 
fiziale  del  genio  da  scegliersi  fra  quelli  distaccati  alla  marina.  ‘ 
II.  Un  solo  consiglio  avrà  la  scuola  , ed  esso  sarà  quelle 
d’ istruzione  , il  quale  dovrà  comporsi  , 
dal  comandante  presidente  ; > 

, dal  direttore  degli  studi  ; . ■ 


comuni  sedentari  del  reai  corpo. 
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dall’  istruttore  morale  ; 

da’  professori  di  matematiche  , e dì  narigarione  ; 
dair  istruttore  di  artiglieria  ; 
dal  maestro  di  lingua  italiana. 

Il  qual  consiglio  avrà  la  tura  di  stabilire  i libri  che  deb- 
bousi  studiare  da  ogni  classe , di  fissare  l’ orario  per  I9  istru- 
zione di  tutte  le  classi , e di  proporre  , occorrendo,  quelle  mo- 
difiche dirette  al  miglioramento  dello  insegnamento. 

Per  covrire  le  vacanze  de’  professori  e de*  maestri  della 
scuola  dovrà  aver  luogo  un  concorso,  a similitudine  di  quanto' 
praticasi  mr  tulli  gl’  instituti  di  educazione  militare. 

12.  L’  anno  scolastico  principierà  il  5 novembre  , e ter- 

minerà in  agosto , nel  corso  del  quale  mese  avranno  luogo  gK 
esami  di  passaggio  e di  uscita.  • 

13.  In  tutt'  i giorni  vi  sarà  scuola  , tranne  quelli  di'dop-' 
pio  precetto  ed  il  giovedì  , se  pure  non  ricada  un  giorno  dì  fe- 
sta ad  esso  prossimo. 

I professori  ed  i maestri  avranno  l’obbligo  di  far  rapporto 
settimanile  sul  profitto  fatto  da’  rispettivi  alunni  nel  corso  della 
spirante  settimana  ; e lo  stesso  praticar  dovranno  in  ogni  me- 
se , venendo  allora  dispensati  di  produrre  quello  della  settimana 
in  cui  il  mese  termina. 

,14.  Negli  accennali  rapporti  le  caraticristiehe  dovranno  es- 
sere cinque,  cioè  di  ottimo,  grande , prossimo  al  grande,  me-' 
diocre  , zero.  Tali  rapporti  gìugneranno  al  comandante  per  mez- 
zo del  direttore  degli  studi , il  quale  avendo  la  immediata  di- 
rezione delle  scuole  dovrà  assistere  colla  sua  presenza  Uélle  ore 
delle  lezioni , onde  osservare  il  profitto  degli  alunni , e badare 
al  metodo  che  tengono  i professori  nello  insegnare.  Sarà  dì  lui 
obbligo , quando  una  classe  avrà  terminato  io  studio  di  un  trat- 
tato di  scienza  , di  procedere  ad  un  esame  in  presenza  del  co- 
mandante , e del  professore  della  classe  ; in  seguito  di  che  non 
si  passerà  allo  studio  del  seguente  trattato , ove  non  siasi  osser- 
vato che  la  metà  almeno  de’  giovani  abbia  ben  compreso  I’  an- 
tecedente. ..... 

De'  rapporti  mensili  ne  sarà  spedita  una  copia  aH’ispeflore 
del  personale , che  di  dritto  sarà  anche  l’ ispettore  di  questo  isti- 
tuto. Si  ricaveranno  da  tali  rapporti  due  nolamenti , uno  degli 
alunni  che  nel  corso  del  mese  spirato  si  saranno  distinti,  l'al- 
tro di  coloro  che  avranno  dato  prova  di  manifesta  disapplicazio- 
ne. Siffatti  notamenli  saranno  tenuti  infissi  ne’ locali  della  scuo- 
la per  lo  intero  corso  del  mese  seguente.  ' ' ' 

15.  Gli  esami  di  passaggi  degli  alunni  marinari  e de' gru- 
mctti  da  una  classe  all’  altra  saranno  eseguiti  nel  mese  di  ago- 
sto , e dovranno  farsi  classe  per  classe  separatamente  per  cia- 
scuna dottrina. 

La  Commissione  per  questi  esami  sarà  il  Con^lio  d' istru- 
zione. Uno  de’  professori , a scelta  del  comandante , n funzionerà 
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da  segretario  con  voto.  Quel  professore  o maestra  della  dottri- 
na , su  cui  versa  1’  esame  , vi  assisterà  senza  voto. 

IG.  Per  riconoscersi  il  profitto  fatto  dagli  alunni  in  ognuna 
delle  scienze  su  cui  l' esame  ha  luogo , si  daranno  loro  degli 
analoghi  quesiti  , i quali  dovranno  essere  eguali  per  tutti. 

Le  caratteristiche  negli  esami  saranno  come  quelle  de’rap- 
porti  mensili.  Un  alunno  non  potrà  passare  alla  classe  superiore 
se  non  riporti  almeno  quella  m prossimo  al  grande% 

Del  risultamento  poi  degli  esami  verranno  compilati  tanti 
verbali  per  quante  sono  le  cUmì  , verliali  che  per  mezzo  dell’i- 
spettore saranno  spediti  al  minbtero. 

17.  Quell'alunno  marinaro  della  quinta  classe  che  negli 
esami  riportasse  la  caratterislica  di  ollimo  in  tutte  le  dottrine 
da  lui  studiate  , ed  accoppiasse  a ciò  una  morale  esemplare  , 
avrà  il  passaggio  fra  gli  aspiranti  guardiemarine.  Quel  grumetto 
che  si  trovasse  nella  identica  posizione,  passerà  fra  gli  alunni 
marinari.  Va  inteso  che  non  più  di  uno  alunno  marinaro  e di 
un  grumetto  ogni  anno  potranno  ottenere  simile  distinto  van- 
taggio, il  di  cui  scopo  è quello  di  eccitare  gl'ingegni , e la  disci- 
plina nella  scuola. 

18.  Gli  alunni  marinari  ed  i grumetti  non  venendo  riputati  • 
idonei  negli  esami  pel  passaggio  alla  classe  superiore  , per  un 
altro  anno  potranno  restare  nella  stessa  classe , credendolo  utile 

la  commissione  di  esame.  Se  nel  s^uente  esame  neanche  riu- 
sciranno abili  pel  pasMggio  di  classe  , saranno  immediatamente 
congedati  coloro  che  vi  avessero  dato  causa  colla  loro  dissapplica- 
zione  o cattiva  condotta,  salvo  se  fossero  orfani  con  piazza  franca,, 
nel  qual  caso  passar  dovranno  a servire  nei  corpo,  gli  alunni 
marinari  come  marinari  di  terza  classe  , ed  i grumetti  nella 
classe  che  dalla  prudenza  del  comandante  si  crederà  , senza  prov- 
vedersi le  di  costoro  piazze  di  grumetti , finché  essi  non  sieno 
dichiarati  comuni  di  terza  classe. 

Se  non  per  fatto  proprio  , ma  per  mancanza  .^i  talenti , 
gli  alunni  marinari  o i grumetti  faranno  il  secondo  òis  , subi- 
ranno essi  il  destino  medesimo  degli  orfani. 

Quet^li  alunni  marinari  o grumetti  che  non  potranno  reg- 
gere a’  disagi  del  mare  per  fisica  indisposizione  , purché  avran- 
no dato  saggio  negli  esami  d’ aver  molto  profittato  nello  studio 
delle  ^ matmaticbe  e nell'  arte  del  disegno  , passeranno  nello 
esercito.  Di  essi  dal  comandante  se  ne  farà  convenevole  rap- 
porto al  reai  ministero. 

19.  Ultimati  ^li  esami  gli  alunni  marinari  ed  i grumetti 
v^ranno  imbarcati  sopra  un  legno  da  guerra  per  la  campagna 
d' istruzione , la  quale  dovrà  finire  al  primo  novembre. 

Il  comandante  del  legno  compita  la  campagna  d' istruzio- 
ne , previo  il  parere  degli  ufiìziali  incaricati  degli  alunni  ma- 
rinari e de’  grumetti  « trasmetterà  alla  reai  segreteria  , per  mez- 
zo dell’ispettore  del  personale,  un  rappoilo  distinto  per  ugni 
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alunno  roaiinaro  o grumetto  , nel  quale  dovrà  farsi  menzione 
del  profitto  fatto  durante  la  campagna  e dell’  attitudine  alle  ri- 
spettive carriere.  Copia  di  tal  rapporto  sarà  anche  trasmessa  dal 
dello  ispettore  al  comandante  della  scuoia. 

Gli  alunni  marinari  ed  i gnimelti  dalla  quarta  classe  in  so- 
pra dovranno  presentare  un  giornale  islorico  di  ciò  che  avranno 
praticato  a bordo  ; ed  anche  un  giornale  di  navigazione  dovrà, 
essere  compilato  da  coloro  che  ne  avranno  acquetate  le  cogni- 
zioni. 

20.  La  commissione  di  esame  per  la  uscita  degli  alunni 
marinari  e de'  grumetti  dovrà  aver  cura  di  assicurarsi  , se  i 
candidati  , per  le  apprese  dottrine , sieno  atti  e maturi  a poter 
riuscire  buoni  ed  utili , sia  pel  pilotaggio  , sia  per  1'  artiglieria, 
e secondochè  giudicherà  , ne  inoltrerà  analoghi  rapporti  al  mi- 
nistero. 

Questa  commissione  sarà  composta  come  segue  ; 
ispettore  del  personale  , presidente  ; 
comandante  della  scuola  ; 
due  ufficiali  superiori  de’  naviganti  ; 
due  capitani  del  corpo  de’ cannonieri  e marinari  ; 
due  professori  della  scuola  j 
il  direttore  degli  studi , da  segretario  con  voto. 

21.  Gli  alunni  marinari  dopo  l’ esame  di  uscita , e 1'  ni- 
tima  campagna  d’ istruzione,  se  risulteranno  idonei  , verranno 
ascritti  nel  corpo  reale  de’  cannonieri  e marinari  come  alunni, 
giusta  il  decreto  organico  del  corpo  stesso  ; e quindi  dovranno 
per  tre  anni  rimanere  imbarcati  ; benvero  che  per  quelli  fre 
delti  alunni  che  aveano  piazza  pagata  sarà  in  di  loro  arbitric 
di  rimanere  al  servizio  od  esser  congedati. 

IV non  idonei  si  starà  al  prescritto  nell’articolo  18. 

22.  Durante  i tre  anni  di  navigazione  pratica , i coman- 
danti de’  legni  da  guerra  , su  cui  gli  alunni  sono  imbarcati , 
dovranno  fare  in  ogni  trimestre  circostanziati  rapporti  sulla  di 
loro  applicazione  e condotta  morale  e religiosa,  ^pie  di  tali 
rapporti  per  mezzo  dell’  ispettore  del  personale  saranno  inviate 
al  ministero  ed  al  comandante  del  corpo  per  conservarle  in  ar- 
chivio. 

23.  Terminata  la  navigazione  pratica  de’  tre  anni  , gli  a- 
lunni  dovranno  subire  altro  esame,  tanto  sulle  teoriche  ap- 
prese nella  scuola  , quanto  sulle  pratiche  , innanti  ad  una  com- 
missione composta  come  quella  dell’esame  di  uscita,  la  quale 
stabilirà  il  programma  corrispondente,  distinguendo  anche  le 
materie  sulle  quali  l’ esame  dovrà  essere  verbale  o in  iscritto. 

Una  col  risultamenlo  dell’esame,  la  commissione  inoltrerà 
al  ministero  le  regobirì  proposte,  per  essere  gli  alunni  pro- 
mossi a terzi  piloti  o a sotto  uffiziali  nel  corpo , secondochè 
hanno  essi  intra(Hresa  la  carriera  del  pilotaggio  o dell’  arti- 
glieria. 
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24.  Giacché  la  classe  de’  bassi  uffiziali  di  mare  non  esige 
la  conoscenza  di  molte  teorìe , ma  sibbene  disposizione  e lun- 

5 a pratica  di  mestiere  , così  sarà  della  prudenza  del  coman- 
ante  presciegliere  fra  gli  alunni  marinari  o i grumetti , coloro 
che  per  mediocre  ingegno  o poca  volontà  non  promettessero 
una  orinante  riuscita  nello  studio  delle  cose  più  sublimi,  ma 
fossero  però  disposti  alla  pratica  delle  cose  di  mare,  ad  ogget- 
to dì  aggregarli  al  reai  corpo , facendoli  però  sollecitamente  im- 
barcare come  grumetti  su  i reali  legni  per  far  loro  acquistare 
quella  lunga  pratica  di  cui  hanno  bisogno. 

Quegli  alunni  e grumetti  che  verranno  aggrepti  al  reai 
corpo  de' cannonieri  e marinari,  per  eUetto  di  quanto  qui  so- 
pra si  è detto , stando  a terra  rìraarranne  fra'  grumetti , finché 
giunti  all'  età  non  potranno  andare  ad  alloggiare  nelle  com- 
pagnie. 

2ò.  Gli  alunni  marinari  a piazza  pagata  rìconoscinti  ido- 
nei nell’  esame  di  uscita , e che  non  vorranno  so'vire  nella  m>- 
rìna  di  guerra  in  qualità  di  piloti , avranno  il  concedo , e con- 
temporaneamente riceveranno  un  certificato  della  commissione 
di  esame , nel  quale  saranno  descritti  gli  studi  fatti  e la  con- 
dotta tenuta  nella  scuola  ed  a bordo.  Se  tali  alunni  si  dedi- 
cheranno alla  macina  mercantile  non  potranno  ottenere  la  pa- 
tente di  capitano  o pilota  di  altura  , se  non  avranno  navigato 
quatti 0 anni  effettivi  su  i legni  di  commercio,  e pon  avranno 
subito  un  ultimo  esame  innanti  alla  commissione  per  gli  esami 
di  uscita , la  quale  dovrà  rilasciare  un  certificate , colla  di  cui 
esibizione  si  otterrà  la  patente  suddetta.  > 

26.  La  buona  educazione  si  divide  in  due  rarti  , la  prima 
riguarda  la  istruzione  della  mente , e l' altra  é diretta  alla  for- 
mazione del  cuore  : questa  parte  si  chiamerà  col  nome  gene- 
rale di  disciplina. 

Il  principio  di  ogni  cosa  essendo  DIO  ; gli  alunni  appena 
levati  la  mattina , dopoché  avran  rassettati  i letti , lavato  il 
viso , e puliti  i capelU , divisi  in  due  righe  reciteranno  dirota- 
mente  la  preghiera  , terminata  la  quale  dal  prefetto  di  guar> 
dia  saranno  guidati  nella  stanza  dello  studio , dove  il  servien- 
te destinato  farà  trovare  i lumi  aoceà,  q^uando  In  stagione  il 
richiederà. 

27.  Il  prefetto  di  guardia  baderà  cW  tutto  si  faccia  con 
prontezza  e silenzio,  e che  durante  lo  studio  ognuno  sia  inteso 
ad  imparare  la  [n'opri^  lezione.^  Essendo  di  lui  dovere  dì  sta>' 
re  a loro  fianco  giorno  e notte  J mangerà  con  essi  e pernotterà 
nella  stessa  compagni»,  avendo  l'obbligo  di  vegliare  sulla  loro 
condotta  sotto. ogni  aspetto  , e di  assicuràrsi  della  k»'o  nettezza 

personale  e di  quella  della  intera  icempagnia.  i,  

28.  11  prefetto  di  guardia  dovrà.mr. conoscere  all' ulfiziale 
incaricato  ^lunque  mancanza  coni  mesa»  dagli  alunni  sià  in- 
fatti di  disciplina  che  di  applicazkme,  ad  oggetto  che- rostui<nn* 
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inoltri  rapporto  al  comandante  per  gli  opportuni  prorredknenti. 

' L’ umziale  incaricalo  dovrà  riguardarsi  come  il  capitano 
delia  compagnia  , ed  i prefetti  come  suoi  nffiziali.  Il  primo 
dunque  vigilerà  sopra  tutti  sino  a sorprenderli  alla  sprovvista 
per  osservare  se  tutto  si  esegua  con  ordine  ed  esattezza  : tro- 
vando il  contrario  ne  avvertirà  il  colpevole , e ne  farà  rappor- 
to al  comandante. 

29.  Il  quartiermastro  e l’uffiziale  inearicato  de'  grumetti 
assisteranno  nelle  ore  delle  scuole  per  osservare  il  profitto, 
|>er  conoscere  se  gli  alunni  prestino  ki  debita  attenzione  agl’  in- 
s^amenti  che  loro  si  danno , ed  abbiano  rispetto  ed  nbbi- 
dienza  verso  i loro  professori  : baderà  benancM  all'  assiduità 
di  questi  ultimi , e se  alla  presenza  de*  loro  allievi  conservino 
il  contegno  e la  civiltà  necessaria  per  la  buona  educazione. 

1 professori  ed  i maestri  terminata  la  loro  lezione  scrìve- 
verannu  nel  libro  destinato  le  earatteristiche  meritate  dagli  a- 
lunni  della  propria  classe , aj^Kmendovi  la  loro  firma  : gli  nfi^ 
siali  suddetti  avranno  la  cura  di  lecerle  ogni  giorno , e farne 
de'  rapporti  settimanili  al  comandante. 

3U.  Le  punizioni  assegnate  alle  mancanze  saranno  gli  ar- 
resti rigorosi , gli  arresti  semplici , il  piantone  , lo  sccmamento 
di  un'  piatto , la  privazione  di  recami  in  famiglia , e tutto  al- 
tro che  la  prudenza  del  comandante  stimerà  utile  per  iscuoterK 
dal  male  e farli  ritornare  in  se.  Gli  arresti  rigorosi  che  del>- 
bono  espiarsi  in  camerino  non  esenteranno  dall'  obbligo  d' in- 
tervenire alle  scuole  ed  allo  studio,  e di  praticare  tutti  gli  atti 
di  religione. 

3 1 . Qualunque  superiore  potrà  istantaneamente  imporre  le 
suddette  punizioni , e dopo  fame  rapparto  al  comandante , salvi 
gli  arresti  rigorosi,  che  prima  di  eà^uirsi  dovranno  essere  or- 
dinati dal  comandante  , il  quale  conserverà  presso  di  se  un  e- 
satto  registro  di  tutte  le  mancanze  commesse  , colle  provviden- 
ze date  , e co*  nomi  de’  colpevoli  notati  ai  margine. 

32.  Gii  alunni  non  potranno  appartarsi  dal  proprio  posto 
per  qualunque  bisogno  scnz'  averne  ottenuto  prima  permesso  dal 
superiore  presente. 

Ne’  giorai  che  dovranno  andare  a diporto  o a qualche  scuo- 
la pratica  , il  prefetto  di  guardia  prima  che  usciranno  dalla  com- 
pa^ia  si  asMcurerà  della  loro  ^rfetta  tenuta.  Nel  caso  che 
taluni  di  csà  otterranno  il  permesso  di  andare  alle  proprie  ca- 
se , sarà  obbligo  de’  parenti  di'  venirli  a prendere  personalmen- 
te la  mattina  e così  restituirli  la  sera. 

33.  Affinchè  il  prefetto  di  guardia  nella  assidua  vigilanza 
che  dovrà  prestare  abbia  nn  certo  ajuto , saranno  fra  gli  stes- 
si alunni  prescelti  sei  che  più  si  distingitono  ‘ per  applicazione  e 
condotta,  de’ quali' due  col  distintivo  df  sergenti  e miattro  con 
quello  dr  cjipnraK  d«vvanno*>Hivigilaf'e'  aticor  effci  stwa  Condotto 
augi!  altri  compagni , re  nelle  urcotrcnze  "farne  rapporto  al 
prefetto  di  guaraia. 
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Questi  posti  yerraiiiio  coiilerili  come  di  premi  dal  coman- 
dante con  r approvazione  dell'  ispettore  , e serviranno  per  ac- 
cendere l'emulazione  fra  loro. 

Il  cappellano  dei  corpo  incaricato  di  dirigere  il  ramo 
spirituale  della  scuola  vigilerà  sopra  i principi  di  religione  e 
sopra  il  buon  costume  degli  alunni , e farà  rapporto  al  coman- 
dante di  tutto  ciò  che  potrà  accadere  in  questo  suo  ramo. 

Lo  stesso  Cappellano  sarà  obbligato  la  domenica  di  spie- 
gare agli  alunni  il  Vangelo  corrente  culle  analoghe  riflessioni, 
non  che  di  dare  loro  lezione  di  storia  sacra  e di  catechismo  di 
religione  in  lutti  i giorui  di  vacanze. 

35.  La  sera  prima  dello  studio  dovranno  gli  alunni  reci- 
tare il  rosario  alla  Veigine  , e prima  di  mettersi  a letto  diran- 
no la  preghiera  all'  uopo  composta. 

36.  Sa/à  indistintamente  obbligo  di  ogni  superiore  e mae- 
stro d' inspirare  agli  alunni  amore  a DIO  ed  al  Re  , subordi- 
nazione \ersfi  i propri  superiori , condotta  dignitosa , ottima 
morale , amore  per  lo  studia  e per  l' adempimento  del  proprio 
dovere. 

37.  Le  famiglie  degli  alunni  marinari  a pagamento  cor- 
risponderanno lo  stesso  mensile  di  ducati  otto  fissati  in  taciffa 
pei'  quelli  a piazza  franca  o con  una  mesata , o con  un  tri- 
mestre sempre  antiripto.  Per  gli  alunni  a m«eza  piazza  le  fa- 
miglie corrisponderanno  le  metà  del  presi  che  debbono  colle 
stesse  norme  di  sopra  dettate. 

38.  il  quartiermastro  esigerà  que'  documenti  che  crede  per 
assicurare  il  versamento  delle  pensioni.  Se  nel  primo  giorno  in 
cui  cade  il  pagamento  anticipato  relativo  ad  un  alunno  a pa^ 
garaento  o a mezza  piazza  , la  scuola  non  ne  sarà  soddisfatta 
da  coloro  cui  compete,  iniiiianlinenti  l'alunno  stesso  senz' al- 
cuna formalità  sarà  dal  comandante  consegnato  alla  propria  fa- 
miglia, dandone  parte  per  le  vie  regolari  al  ministero. 

39.  L'  uniforme  degli  alunni  marinari  sarà  simile  a quel- 
lo dell',  attuale  corpo  de'  cannonieri  c marinari , aggiuntavi  al 
collaretto  un’  ancora  sormontata  da  una  corona  ricamata  in  la- 
na. L' uniforme  e quando  altro  necessita  agli  alunni  sarà  for- 
nito dalla  scuola. 

40.  Coir  assegno  mensile  di  ducali  otto  per  ogni  alunno 
si  dovrà  provvedere  alla  vittitazionc , al  rimpiazzo  del  vestia- 
cio  , alle  spese  di  casermaggio , d' illuminaziune  cd  altro  ; sic- 
ené  desso  sarà  ripartito  in  cinque  as.segni  cioè  : 

vittitazionc D.  5 40 

istruzione  » 40 

vestiario.  . » 1 ‘20 

casermaggio  . » » 40  > 

spese  comuni » » 60 

‘ .1!  ■■•il  . 1 ■ i , 

...  ..  Totale  ..  . D.  8 00.  .. 
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41.  Il  c<nrredo  che  dovrà  avere  ogai  alunno  aaarlnaro, 
consisterà  ne’  seguenti  oggetti  : 

giacca  di  uniforme  di  castoro  bleu  . . . N.  1 


pantaloni  di  cotone  bianco » 2 

giacche  di  dog  bigio » 2 

calzoni  simili » 2 

Cantalone  simile  » 1 

onnet  Mr  uscire. » 1 

coppola  di  castoro  bien  con  visiera  ...»  1 
cappotto  da  marinaro  di  panno  bleu.  . . » 1 

cravattini  di  brunella » 2 

camice  di  tela » 6 

( N.  B.  ) Nei  tempo  che  gH  alunni  saranno 
imbarcali  ognuno  ne  avrà  otto. 


scarpe  per  casa  pajo » 1 

dette  alla  pnissiana  per  uscire  ....»! 
letto  composto  di  due  scanni  di  ferro , di 

cui  uno  con  testiera » 1 

tavole » 2 

materassini  di  lana . » 2 

guanciale  . . , » 1 

coperta  di  teletta  imbottita . . * . » 1 

detto  di  dobletto » 1 

lenzuola » 4 

pettine  . .' » t 

spazzola  per  gli  abili » 1 

spazzola  per  le  scarpe . » 1 


i libri  , ed  altri  oggetti  necessari  per  la  scuola. 

42.  Non  potendosi  fissare  una  durata  al  vestiariò  degli  alun- 
ni marinari , resta  ad  arbitrio  del  comandante  1’  ordjnàme  il 
rimpiazzo  secondocchè  ne  osserverà  il  Insogno , unendo  sempre 
l’economia  alla  decenza. 

43.  Di  tutti  i generi  di  casermaggio  della  scuola  ne  sarà- 
formato  un  inventario.  'Tali  oggetti  saranno  in  consegna  del 
guardaroba , che  ne  sarà  responsabile. 

44.  Alla  fine  di  ogni  anno  dovrà  eseguirsi  la  rivista  d*  i- 

spezione.  L’ispettore  esaminando  1’ amministrazione  tenuta,  & 
trovandola  regolare  la  munirà  di  sua  approvazione.  ' 

Il  commissario  de'  ruoli  e riviste  accompagnerà  l’ ispettoru 
e compilerià  il  verbale  corrispondente. 

45.  L' amministrazione  e contabilità  della  scuola  vérrà  af- 
fidata al  consiglio  di  amministrazione  del  reai  corpo  de’  cannonie- 
ri e marinari.  Per  questa  parte  però  esso  avrà  un  particolare 
quartiermastro  , che  farà  da  spretano  con  voto  , e sarà  nel 
tempo  stesso  I’  agente  del  consigliò  in  quanto  alla  esecuzione 
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de’  pagamenti , alla  tenuta  e conservazione  de’  rnoli , scrittu- 
ra ed  archivio  della  scuola  , non  che  all*  incasso  delle  somme 
ed  alla  liquidazione  delle  spese. 

46.  Il  metodo  di  amministrazione  che  dovrà  tenersi  per 
la  scuola  sarà  quello  dell'  abolito  corpo  reale  de’  marinari  can- 
nonieri. 

47.  I soldi  e gli  averi  di  tutti  gl’  impiegati  nella  scuola  sa- 
ranno quelli  descritti  nella  tarìfilà. 

D«tcto  del  13  felbraio  1843  die  di  delle  dispoùiioni  per  auicarar 
le  rendile  de*  beneficii  in  caso  di  vacama. 


Volendo  meglio  provvedere  all’  assicurazione  delle  rendite 
de’  beneGci  in  caso  di  vacanza  ; 

Sulla  proposizione  de’ nostri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazia  e giustìzia  e degli  aflari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀHT.  1.  Allorché  per  qualunque  causa  avvenga  la  vacanza 
dì  alcun  beneficio  , badìa  o mensa  , o altra  fondazione  ecclesia- 
stica sommessa  alle  cure  delle  amministrazioni  diocesane  pe’do- 
mini  di  qua  del  faro,  procederanno  queste  immediatamente  al 
sequestro  delle  rendile  alle  medesime  appartenenti. 

2.  Il  sequestro  si  disporrà  con  apposito  notamento  del  pre- 
sidente dell’  amministrazione  diocesana  a richiesta  del  regio  proc- 
curatore  presso  la  medesima. 

3.  Nel  notamento  dovranno  descriversi  distintamente  i no- 
mi de’  debitori , i comuni  ove  domiciliano  , la  causa  del  debito, 
le  somme  per  essi  dovute  , il  beneficio  cni  appartengono  , ed 
ogni  altra  notizia  , che  sarà  necessaria  per  determinare  1’  og- 
getto su  che  deve  cadere  il  sequestro. 

4.  Di  tale  notamento  si  formeranno  degli  astratti  per  cia- 
scun comune  ove  dimorano  i debitori.  Questi  estratti  saranno 
firmati  dallo  stesso  presidente  dell’  amministrazione  diocesana  , 
e vistati  dai  regio  proccuratore. 

5.  A cura  della  stessa  amministrazione  gli  estratti  del  no- 
tamento saranno  esibiti  al  giudice  dei  circondario  in  cui  deve 
eseguirsi  il  sequestro , e questo  funzionario  vi  apporrà  in  piedi 
la  sua  ordinanza  di  esecuzione  senza  spesa  , e senza  bisogno 
di  altra  formalità. 

6.  La  notificazione  degli  estratti  vistati , sarà  eseguita  a cia- 
senn  debitore  rispettivamente  nei  comune  capolnogo  di  circon- 
dario degli  uscieri  presso  il  giudicato , e negli  altri  comuni  dal 
serviente  comunale  che  funziona  da  usciere  presso  1’  uffizio  del- 
la conciliazione  , secondo  le  forme  dei  rito  comnne. 

7.  La  notificazione  delio  estratto  del  notamento  nella  for- 
ma stabilita  ne’  precedenti  articoli  importerà  dì  pieno  diritto  , e 
senza  bisogno  dì  altro  atto , o sentenza  dei  magistrato  l' obbli- 
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gq  uè  debitori  delle  rendite  di  vn:>arc  nella  cassa  dell’  ammi-' 
nbtraùone  diocesana  tulle  le  .somme  scadute  prima  della  tA*' 
canza  , e non  pagate  al  cessato  beneficiato , e le  altre  .succes- 
sivamente scadute,  o da  scadere  per  conto  del  Iteneficio.  Saran- 
no salve  le  op|)osizioni  innanzi  alle  aii (orila  competenti.  ^^**1 

K.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e ginslizio/- 
e degti  aii'ari  ecclesiastici  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

. .S  .1-»  «Bf 

Decreto  del  1S  febbnio  1843  cim  li  Mirvegliantt  sulle  vendite’ gindìxiirie^ 
c {nibbliche  de'  libri. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Aht.  I.  I.e,  autorità  , che  secondo  le  vigenti  leggi  e regola- 
menti su  la  materia  vigilano  sulla  introduzione  de’  libri  ne'no- 
stri  reali  domini , sono  incaricate  ancora  di  vegliare  con  le  nbr^ 
me  medesime  sulle  vendite  giudiziarie  e nubblicbc  de’ libri.' 

2.  Gii  uffiziali  giudiziari  incaricati  ai  procedere  a vendite 

dì,  Ubri,  ne’ casi  preveduti  dalie  leggi  in  vigore,  dovranno  an- 
ticipatamente Farne  riconoscere  e vistare  dalla  cennala  aOturìtà 
il  correlativo  catalogo.  ' ' 

3.  1 nostri  ministri  segretari  distato  di  grazia  e giustizia, 
degli  aitali  interni , e della  polizia  generale , ed  il  nostro  ino- 
gotenenle  generale  tie’  nbstri  reali  domìni  oltre  il  faro  soho  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  t2  iélbraio  IS43  ih  foru  del  quale  si  .«(abiliact  una 

di  icria  classe  nella  naiioa  di  'Porlopalo  dipendeolc  da  Meni.  • 

Consideranclo  ebe  il  lìttorale  dipendente  da  Melili  è di  và- 
sta  estensione  e di  un  movimento  commerciale  da  esigere  lo  sta- 
bilimento di  una  dogana  ; , 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ne’no- 
stri  reali  domini  oltre  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
4eile  .finanze  ; . . 

Udito  il. nostro  consiglio  ordinario  di  stalo;  ‘ ’ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Abt.  I . Nella  marina  di  Porlopalo  dipendente  da  Menfi  sa- 
rà stabilita  una  dogana  di  terza  classe.  « . 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  é fa- 
coltato  ad  autorizzare  la  spesa  per  lo  impiegato  necessario  allo 
, stabilimento  , somministrandosi  il  locale  dalla  comune. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  dì  stato  delle  finanze , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne*  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  dq^la  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Deereto  del  13  febtmio  1843  portant»  de*  proTrediacnli  codUo  i difouori 

reaiteali  a rcstitain  k {vaduioni  giDdkUrìe  •’  ptx>prn  clkiUii 

Veduti  gli  articoli  190  a 203,  e 625  a 634  dglle  leggi  di 
procedura  ne’  giudizi  cwili  ; 

Veduto  il  capitolo  II  titolo  XV  dei  regoiamento  per  la  3i* 
scipiina  delle  autorità  giudiziai'ie  de’  nostri  reali  domini  ai  di 
qua  ed  al  di  là  dei  faro  ; 

Poiché  la  esMrienza  ha  mostrata  la  necessità  di  un  proT* 
Tedimento  speciale,  che  conforme  alla  regola  del  rito  renda 
agevole  lo  sperimento  de’  rispeUivi  diritti  nelle  relazioni  parti- 
colari tra  dilensorì  e clienti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Aat.  1.  Le  misure  disciplinari  determinate  da'  regolamenti 
per  la  disciplina  delle  autorità  giudiziarie  al  di  qua , ed  al  di 
là  del  faro  oe’  15  di  novembre  1828,  e de'  2 di  dicembre  1829, 
saranno  all'  uopo  applicate  contro  i difensori  renitenti  alla  re- 
stituzione degli  atti  e delle  produzioni  giudiziarie  de'  propri  clien- 
ti. Alle  misure  disciplinari  sarà  anche  aggiunta  la  condanna  al- 
r arresto  personale. 

. 2.  Gli  agenti  del  ministero  pubblico  presso  i rispettivi  col- 
legi giudiziari  sulla  semplice  denunzia  delle  parti  interessate  a- 
giranno  di  ufficio  in  caso  di  reclamo  coà  per  la  punizione  del- 
la contravvenzione,  che  per  la  restituzione  delle  carte. 

3.  Le  disposizioni  enunciate  nel  capitolo  11  dei  titolo  XV 
degl'  indicati  regolamenti  saranno  applkahdi  nella  specie  pel  cor- 
relativo procedimento  disciplinare. 

4.  il  difensore  che  abbia  diritto  a chiedere  il  rimborso  del- 
le spese  o delle  vacazioni  , senza  ritardare  la  consegna  delle 
carte , potrà  .presentare  la  specificazione  di  esse  al  cancelliere, 
ed  ottenere  dallo  stesso  un  esecutorio  a'  termini  dell’  articolo  630 
e seguenti  delle  leggi  per  la  procedura  ne'  giudùii  civili.  Potrà 
anche  formare  lo  elenco  delle  carte  stesse  per  ritenerlo  in  suo 
discarico  firmato  dalla  parte  , o dal  di  lei  proccuratore. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  IS  feUiraio  tS48  eoi  aoale  si  ekliilisce  càe  la  foprietendenaa  de* 
katrì  e spetlacati  di  Paltroio  deoba  esser  conposla  da  un  sopriniendenle 
e da  dee  dr(nilati. 

Cons'iderando  esser  necessario  e conveniente  alla  dignità 
dell3  città  di  l^lermo  che , oltre  del  supriutendeote  di'que*  lear 
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lei  e sfietlacoU,  vi  sia  una  deputazione  , come  trovasi  stabilito 
pe'  teatri  di  questa  parte  de'  reali  nostri  dumini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Abbinilo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

' Ajix.  l . La  soprintendenza  de’  teatri  e spettacoli  di  Palermo 
sarà  composta  da  un  soprintendente  e da  due  deputati  scelti 
da  noi.  , . • 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni, ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
al  di  là  del  lira  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente 
decreto.  ‘ 

Uf|t  dal  34  ftUiraio  1843  ciita  U trucriiione  dell’  aUo  delIo_  stato  cìtìU 

dU  aa  rnsUinonio  d*  un  naxìoDàle  conlralto  in  ptete  fttranieroa 

Veduto  r articolo  180  delle  leggi  chili  cosi  concepito.  ■ 

» Fra  i tre  mesi  dal  ritorao  di  un  nazionale  nel  regno , C atto 
» detta  celebrazione  del  matrimonio  contratto  in  paese  straniero 
» sarà  trascrìtto  sul  registro  pubblico  dematrimanii  dej  luogo  del 
■ suo  domicilio.  » 

Essendo  indispensabile  di  rimuovere  la  erronea  intclligen- 
sa  di  questo  articolo , di  potersi  cioè  trascrivere  utilmente  il 
matrimonio  celebrato  in  paese  straniero  senza  lo  adempimento 
preventivo  di  tutte  le  prescrizioni  delle  leggi  vigenti , perchè 
produca  in  regno  gli  effetti  civili. 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  rc^o  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  n^tro  cansiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  presen- 
te legge. 

Abt.  1.  La  lezione  del  sopratrascritto  articolo  180  delle  7^- 
gi  chili  rimane  riformata  nel  modo  seguente  : . 

180.  Fra  i tre  mesi  dal  ritorno  di  un  nazionale  nel  regno, 
1’  alto  di  celebrazione  del  matrimonio  contralto  in  paese  stra- 
niero , giusta  gli  articoli  49 , òO  e 67  sarà,  trascriito  sul  regi- 
stro pubblico  de’  matrimoni  del  luogo  del  suo  domicilio. 

Questa  trascrizione  però  potrà  praticare  dall'  ufiiziale  del- 
lo stato  civile  , e produrrà  gfi  effetti  civili  solo  quwdo  pria  del 
matrimonio  celebrato  in  pese  straniero  siasi  adempiuto  alla  pub- 
blicazione nel  regno  prescritta  negli  articoli  68  e 176,  e siensi 
altres'i  osservate  le  prescrizioni  contenute  nel  capitolo  precedente. 

In  caso  di  contravvenzione  da  prte  degli  nfliziali  dello  sta- 
to civile  saranno  ad  essi  applicabili  le  disposizioni  pnali  degli 
articoli  170  e 171  secondo  i casi  in  essi  contemplati. 

2.  La  lezione  riformata  dell' articolo  1 80  delle  chili, 
giusta  il  precedente  articolo  di  questa  legge , sarà  ripriato  nel- 
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le  successive  edizioni  della  prima  parte  del  codice  per  lo  regno 
delle  due  Sicilie  con  la  correlatÌTa  avvertenza  di  questa  i^e^ 
che  ne  dispone  la  riforma. 

Vogliamo  e comandiamo  che  qnesta  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconoscinta  dal  nostro  ministro  s^etarìo  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo , e contras^ 
segnata  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  residente  del 
consiglio  de’  ministri , e registrata  e deportata  nella  reai  segre- 
teria e ministero  di  stato  della  presidenza  dei  consiglio  de' mi- 
nistri , si  pubblichi  colie  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri 
reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , le  quali 
dovranno  prenderne  particolare  registro  ed  assienrame  lo  adem- 
pimento. 

Il  nos^  consigliere  menbtro  di  stato  presidente  del  codsf 
glio  de’  ministri  è specklmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

t 

àtio  MiTrauo  del  94  narn  1843  toBleneate  dÌTcree  ernie  concedute  in  ot- 
tasione  della  oaacila  della  reai  mocifetH  D.  Mani  AnoDOciala  luWlla, 
figlia  di  soa  Manti  il  Re  N.  S. 

Volendo  noi  usare  di' nostra  reai  clemenza  con  giudicabili 
e condannati  per  reati  comuni  ora  che  la  PROVVIDENZA  DK 
VINA  si  è degnata  accrescere  la  nostra  reai  famiglia  con  la  na- 
scita della  RBAL  pRutarnssA  D.  Maria  Abiwkziata  Isabillà; 

Abbiamo  risolato  ttt  determinare  , e determiniamo  quanto 
segue. 

Art.  I.  L'azione  penale  per  contravvenzioni  e delitti  ante- 
riori a questo  atto  sovrano  , è abolita. 

2.  Non  sono  compresi  nel  precedente  artìcolo  i reati  di  a- 
sportazìone  e detenzione  di  armi  vietate  : le  infrazioni  di  lef^ 
e regolamenti  in  materia  di  boschi  : i reati  di  furto  e ricetta- 
zione di  oggetti  furtivi  : i reati  di  matrimonio  clandestino  e te- 
stimonianza nella  sna  celebrazione  : i fatti  che  , sebbene  puni- 
bili correzionalmente  perchè  involontari , o per  concorso  di  ci.-  ■ 
co5tan/.e  attenuanti  sieno  scusabili  o minoranti , pure  sono  giu- 
dicabili da  gran  corte  criminale , uniformemente  all'  articolo  1 48 
delle  leggi  di  procedura  ae'  giudizi  penati  : i reati  che  a carico 
dell'  individuo  medesimo  fossero  cumulati  con  alcuno  dì  queUi 
esclusi  dalla  indnlcenza. 

3.  Le  pene  di  semplice  polizia  e l’ ammenda  correzionale 
applicate  con  sentenza  o decisione  divenuta  irrevocabile' prima 
di  questo  giorno  , sono  condonate. 

4.  Le  pene  di  csiiio  correzionale,  di  confino,  di  prigionia, 
applicate  ad  individui  che  in  vigore  dì  giudicato  trovansi  ora  ad 
espiarle , sono  diminuite  di  anni  tre. 

5.  Nella  diminuzione  di  pene  conceduta  col  precedente  ar- 
licob  4 non  è compreso  il  ccmdannalo  ^ alcuno  de*  reali  espre»- 
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M nell' articolo  S di  questo  atto  sovmo.  La  esclasìoae  ia  tal 
caso  si  eslende  alla  [iena  correzionale  che  per  altro  reato  qua- 
lunque si  trovasse  applicata  al  condannalo. 

< 6.  Le  pene  di  relegazione  e di  reclusione  che  in  vigore  di 

S indicato  anteriore  a questo  atto  sovrano  si  stanno  ora  espian- 
0 da'  condannati , sono  diminuite  di  anni  due. 

La  diminuzione  è di  un  anno  solo  pel  reo  che  , condan- 
nalo a pena  maggiore  della < ralegazione  o reclusione,  ne  abbia 
poi  ottenuto  in  grazia  la  commutazione  in  alcuna  delle  connate 
due  specie  di  pene  , che  nell'  epoca  di  questo  atto  sovrano  il 
condannato  si  trovi  ad  espiare. 

7.  La  pena  de' ferri  cosi  ne’  bagni  come  nel  presidio  p« 
condannati , che  ora  sono  ad  espiarla  , è diminuita  di  un  anno. 

La  diminuzione  é di  sei  mesi  se  ia  pena  de'ferri  non  è per 
condanna , ma  per  commutazione  di  pena  maggiore  per  efiètto 
di  grazia. 

8.  Mei  caso  di  più  pene  cumulate  a carico  dello  stesso  in- 
dividuo, ia  diminuzione  conceduta  co’ precedenti  articoli  è uni- 
camente per  la  pena  che  neH’epoca  di  questo  atto  sovrano  si  sta 
espiando  dal  condannalo. 

9.  Oltre  le  eccezioni  portate  co’  precedenti  articoli  alla  in- 
dulgenza , vengono  dalla  medesima  esclusi  i giudicabili  e i con- 
dannati per  reati  in  materia  di  fabità  di  monete,  di  carte,  bolli, 
suggelli  reali  compresi  nel  libro  secondo , titolo  V , capitoli  1 .** 
2.°  e 3."  delle  leggi  penali-,  per  calunnia,  falsa  testimonianza 
e subornazione  di  testimoni  ; per  oltraggi  e vie  di  fatto,  e vio- 
lenze contro  la  persona  de'  depoùtari  dell'  autorità  pubblica , de- 
gli agenti  ministeriali  , degli  agenti  della  forza  pubblica  com- 
messi in  atto  dell'  esercizio  delle  loro  funzioni , ovvero  in  occa- 
sione di  tale  esercizio  ; per  reati  in  officio  di  persona  in  cari- 
ca pubblica  ; per  reati  in  atto  di  servizio  de  depositari  della 
forza  pubblica  e degli  uffiziali  roinbteriaii  ; per  duello  ; per  furto 
qualificalo , e ricettazione  di  oggetti  furtivi  ; per  reati  mUitarì  ; 
^r  omicidio  di  qualunque  natura  ancorché  involontario  o scu- 
sabile ; per  mbfalti  capitali  la  pena  de^  quali  a morte  o a vita 
si  trovi  cangiata  in  temporanea  per  grazia.  Sono  del  pari  esclusi 
dalla  indulgenza  coloro  che  condannati  a pena  criminale,  ren- 
duta  irrevocabile,  sieno  incorsi  in  altro  reato,  e. divenuti  pu- 
nibili criminalmente  sia  per  natura  del  novello  reato , sia  per 
circostanza  qualunque  ; la  esclusione  in  questo  caso  è per  l' uno 
e per  l'altro  reato  , per  reato  cumulato  con  alcuno  di  quelli  e- 
spressi  in  questo  articolo  a carico  del  giudicabile  , o conoannato 
medesimo. 

10.  Le  disposizioni  di  questo  atto  sovrano  comprendono  i 
giudicabili  ed  i condannati  come  autori  principali  o complici  nel 
fatto  criminoso  costitutivo  di  reato  consumato , mancato  o ten- 
tato. 

11.1  nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giust'uia 
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« delta  poliùa  generale , il  direttore  dei  nostro  ministero  e nal 
segreteria  di  stato  della  guerra  e marina,  ed  il  nostro  luogo- 
tenente generale  ne' nostri  ceali  domìni  oltre  il  laro  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  di  questo  atto  sovrano  , ciascuno  nella 
parte  che  lo  riguarda.  < 

■ I 

Decreto  del  31  mano  1843  peescrieenle  un  metudo  per  hJnale  ammusioM 
nel  regno  delia  carte  e degli  atti  scritti  in  lingua  alraniira. , -ri 

. Veduto  l’articolo  I61  delia  legge  de’ 29  di  maggio  1817.a 
e r articolo  171  della  legge  de'  7 di  giugno  181.9  , organiche 
giaditiarie  , relativi  all'  ammessione  in  regno  delie  carte  estere; 

Veduti  gli  articoli  22 1 e 223  delie  leggi  di  procedura  nei 
giuditii  penali , relativi  alla  destinazione  degl’  interpreti  ; 

Veduti  gli  artìcoli  863  e seguenti  delle  leggi  di  procedura 
ne'  giudUii  civili  per  le  sommarie  esposizioni  ; 

Volendo  che  un  metodo  spedito  ed  uniforme  si  serbi  per 
la  legale  ammessione  delle  carte  e degli  alti  scritti  in  lingua 
straniera  provenienti  dall'  estero  per  ^sene  uso  nel  regno  in 
giudizio , o fuori  ; * 

Sulla  jtroptuizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; ‘ 

- Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

. Art.  1 . 11  presidente  del  tribunale  civile  , sulla  semplice 
esibizione  delle  carte  o degli  atti  scritti  in  lingda  straniera  e 
|urovenienli  dall'estero  , d^tinerà  in  piè  di  essi  l' intrepetre 
eseguirne  la  versione  in  idioma  italiano.  La  traduzione  sarà  scrit- 
ta in  continuazione  dell'atto  medesimo  , e ne  formerà  parte  in- 
tegrale sottoponendosi  poi  il  tutto  ad  unica  formalità  di  regi- 
stro. 

2.  L’ interpetre  innanzi  di  eseguire  la  traduzione  presterà 
il  giuramento  nelle  mani  dello  stesso  presidente , e di  tale  adem- 

ftimento  si  prenderà  semplice  notata  sul  foglio  di  udienza  per 
e sommarie  esposizioni  senza  altra  formalità. 

3.  Sempre  che  si  produca  ricusa  contro  alla  persona  del- 
V interpetre  destinato , ovvero  s’ impugni  di  errore  o d’ inesat- 
tezza la  traduzione,  il  presidente  del  tribunale  civile  provvede- 
rà  sulle  deduzioni  delle  parti  in  via  di  sommaria  esposizione, 
senza  darsi  luogo  ad  alcun  gravame. 

4.  Innanzi  che  si  compia  la  traduzione  in  italiano , non 
potrà  provvedersi  su  1’  ammessione  o rifiuto  dell'  usa  delle  car- 
te od  atti  scritti  in  lingua  straniera. 

5.  1 nostri  ministn  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e delle  finanze  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri 
reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua 
parte , della  eseenzione  del  presente  dorxeto. 
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Decreto  del  Zi  nma  1848  partiate  de'  proTTedimentI  per  decidere  le  con- 
tiaemie  die  posso  do  insorgere  per  le  ftcapnìooi  dell*  Sili  e dell*  h*- 
di*  di  S.  GioTuai  ia  Kore. 


/ Veduto  il  nostro  decreto  de'  5 di  ottobre  1838  relatiro  alia 
Sila  : • 

Veduti  i rapporti  del  nostro  commessario  civile  , e i qua- 
derni a’  medesimi  uniti , donde  ritraesi  , quell’  antico  demanio 
dello  stalo  essere  di  presente  in  ^ran  parte  occupato  da  privati, 
ed  in  taluni  luoghi  soletto  agli  usi  civici  degli  abitatori  dd 
comune  di  cosenza  e de'  suoi  casali  ; 

Considerando  che  le  occupazioni  seguite  in  tempi  più  o me- 
no remoti  dipendono  da  cagioni  diverse  , e sì  diversa  ne  sia  l’in- 
dole e la  importanza  che  la  giustizia  non  pub  consentire  di  tors 
ìndbtintainente  su  di  esse  un  solo  partito  ; 

Considerando  , che  qualora  vi  si  volesse  provvedere  colli 
regole  ordinarie  , il  fine  che  ci  proponemmo  di  conseguire  *co 
suddetto  nostro  decreto  andrebbe  del  tutto  fallito , e ì dann 
avvenuti  nella  Sila  a pregiudizio  delle  industrie  del  regno  e de 
primi  ed  assoluti  bisogni  di  popolazioni  non  poche  , anzi  chi 
venire  impediti  o menomati , Crescerebbero  all’  infinito  ; 

Considerando  che  la  badia  di  S.  Giovanni  in  Fiore  attua' 
mente  amministrata  dalla  deputazione  degli  ordini  cavallerischi 
facendo  parte^della  Sila  , va  compresa  nelle  prescrizioni  che  pe. 
questa  SI  trovano  da  noi  dettate  e che  detteremo  qui  appresso; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  del- 
le finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I . Tutte  le  controversie  con  gli  occupatovi  de’  fondi 
posti  nella  Sila  o nella  badia  di  S.  Giovanni  in  Fiore,  sia  per 
diffinire  quei  che  trovasi  loro  conceduto  , ceduto  o venduto  , sia 
per  determinare  la  estensione  delle  transazioni  fatte  con  alcu- 
ni di  essi , o costrignere  coloro  che  in  tutto  o in  parte  non  le 
abbiano  adempiute  , ad  eseguirle  , sia  per  usurpazioni  commes- 
sevi , verranno  decise  dal  nostro  commessario  civilé. 

2.  Lo  stesso  nostro  commessario  civile  provvederà  per  sue 
ordinanze  alla  conservazione  delle  colonie  perpetue , mediante 
un  discreto  canone  in  denaro  redimibile  alla  ragione  del  cinque 
per  cento  in  beneficio  di  coloro  che  se  ne  avessero  il  dritto , ed 
al  compen^mento  altresì  degli  usi  civici  degli  abitanti  di  Cosen- 
za e de' suoi  casali,  il  quale  non  potrà  esser  meno  del  quarto 
nè  più  del  terzo  delle  contrade  in  cui  abbianli  quelli  esercitati, 
o tuttavia  li  eserciti  qualunque  ne  sia  il  possessore  , e nella  parte 
la  più  propinqua  alle  loro  abitazioni. 

3.  Le  decisioni  e le  ordinanze  del  nostro  commessario  ci-: 
vile  saranno  soggetto  ai  Solo  richiamo  devolutivo  ne'  tre  mesi 
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deila  loro  ititimaxione , da  prodursi  innanzi  ad  una  Giunta  com- 
posta di  cinque  magistrati , che  aJl’  uopo  verrà  da  noi  per  al- 
tro nostro  decreto  istituita. 

4.  Esclusi  gli  alberi,  che  se  non  ispecialmente  conceduti 
a'  possessori  del  suolo  sottoposto  sono  sempre  stati  , come  lo 
sono , di  proprietà  del  pubblico  demanio , ove  l’ usurpazione  sia 
dubbiosa , o si  dubiti  della  qualità  • misure  delle  concessioni , 
delle  cessioni,  delle  rendite  e delle  transazioni,  o dello  adem- 
pimento di  queste  ultime , autorizziamo  il  nostro  comraessario 
civile  a transigere  siiiatte  dubbiosità,  somraetteiido > le  transa- 
zioni alla  nostra  sovrana  approvazione. 

ò.  Condonati  a’  possessori  della  Sila  tutti  gli  arretrati  Bno 
alby  pubblicazione  del  presente  decreto , per  le  prestazioni  da 
essi  dorate  sotto  i nomi  di  fida  , e giocatico  o granetUria  ( ove 
i loro  possedimenti  non  procedano  da  cessioni  o vendite  poste- 
riori al  17  di  novembre  1S09  , nel  qual  caso  i fondi  furono 
loro  ceduti  o venduti  scevri  di  un  tal  peso)  il  nostro  coromes- 
sario  civile  è autorizzato  a convenirne  il  mutamento  in  annui 
e moderati  canoni  pecuniali , redimibili  alla  ragione  del  cinque 
per  cento , rendendone  conto  a noi  per  le  nostre  sovrane  ri- 
soluzioni. 

Egli  potrà  inoltre  , intesi  gli  agenti  del  demanio  pubblico 
e quelli  dell'  amministrazione  forestale  , convenire  e proporre 
che  gli  alberi , se  esistenti  in  luoghi  da  non  esser  rinselvati , 
venissero  conceduti  a prezzo  o per  annuo  canone  anche  come 
sopra  redimibile  a'  possessori  del  suolo  sottoposto , rimanendo 
questi  ol^ligati  a tutte  le  prescrizioni  stabilite  nella  legge  fo- 
restale. 

6.  Per  le  norme , secondo  le  quali  il  nostro  commessario 
civile  dovrà  procedere  nello  adem|Mmento  delle  disposizioni  con- 
tenute negli  articoli  ).°  e 2.*’ del  presente  decreto , ci  confidia- 
ino  a'  consigli  della  sua  prudoKa-  Mon  pertanto  egli  non  po- 
trà mai  tralasciare  di  far  citare  e di  ascoltare  le  parli  che  si 
presenteranno  alla  sua  udienza  prima  di  proilerite  le  sue  de- 
cisioni 0 ordinanze. 

7.  Come  prima,  indi  alla  esecuzione  di  queste  nostre  pre- 
scrizioni , apparirà  tutto  che  della  Sila  e della  badia  di  S.  Gio- 
vanni in  Fiore  rimarrà  in  piena  ed  assoluta  prqprielà  del  pub- 
blico demanio  , o nell’  amministrazione  della  deputazione  degli 
ordini  cavallereschi , sarà  da  noi  provveduto  1 P alla  scelta  ed 
estensione  de*  luoghi  che  dovrannosi  conservare  boscosi , o in 
tutto  o in  parte  rinseivare  , data  a' padroni  di  essi,  se  privati, 
la  debita  indennità , ed  avuto  nella  scelta  riguardo  alla  tutela 
del  monte  e del  piano  , alla  disciplina  de’  fiumi  e de'  torrenti, 
alla  produzione  , vegetazione  , e specie  degli  alberi , a'  bisogni 
della  marina  regia  o mercantile  , ed  alla  più  facile  e meno  co- 
stosa recatura  del  legname  ; 2.°  alle  necessità  dell'  agricoltura 
t della  pastorizia  degli  altri  comuni  , gli  abitatori  de'  quali  se- 
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minano  attualmente  , o'  menano  a pascere  il  loro  gregge  in  una 
qualche  parte  della  Sila. 

< 8.  Il  nostra  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  èia* 
caricata  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  7 aprite  1843  circa  lo  adoglimento  delle  cauaioai  iale 
da' conferratari  delle- ipoteche  a favore  delle  parti. 

Veduti  gli  articoli  79  e 80  della  legge  de'2I  di  giugno  1819 
ani  registro  e le  ipoteche , relatiri  alla  cauzione  da  fornirsi  dai 
conurvatori  delle  ipoteche  per  la  garantia  de’  dritti  de’  prìrati 
per  ristoro  di  danm,  che  quelli  uffiziali  cagionassero  per  errori 
od  omessioni  • e di  che  fossero  per  legge  responsabili , ed  alla 
dorata  di  tale  cauzione  ( 

Veduto  il  decreto  de’  14  di  luglio  1826  concernente  il  di- 
srincolo  delle  cauzioni  de’ contabili  delle  amministrazioni  finan- 
ziere , nel  quale  è prescritto  che  i conservatori  per  lo  disvio - 
colo  delle  cauzioni  in  favore  de  particolari  debbono  adire  il  tri- 
bunale civile  ; 

Volendo  determinare  la  procedura  da  serl»rsi  per  conse- 
guire da’  conservatori  la  liberazione  della  detta  cauzione  dopo 
il  decennio  dalla  loro  cessazione  su  le  tracce  di  quello  praticasi 
per  altri  uffiziali  soggetti  a cauzione  verso  i privati  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I.  La  dimanda  per  lo  scioglimento  della  cauzione  data 
da’  conservatori  delle  ipoteche  in  favore  delle  parti , giusta  Tar- 
ticolo  79  della  l^ge  de’ 21  di  giugno  1819,  sarà  dopo  il  ter- 
mine fissato  nell' articolò  80  della  stessa  legge  portata  alla  co- 
noscenza del  tribunale  arile  della  provincia , ore  il  cessato  con- 
•ervatore  ha  funzionato. 

2.  La  detta  dimanda  sarà  notificata  all’agente  del  pubbli- 
co ministero  presso  il  tribunale  medesimo  , il  quale  agirà  nel 
giudizio  come  parte  principale  nello  interesse  pubblico. 

3.  A cura  deilo  stesso  agente  del  pubblico  ministero , ed  a 
spese  della  pìtf/e  istante  la  dimanda  verrà  per  mezzo  dell'uscie- 
re di  servizio  nella  udienza  del  collegio  pubblicata  con  affisa 
cosi  nella  cancelleria  e nella  sala  delle  udienze  del  tribunale  , 
come  nella  casa  comunale  del  capoiiiogo,  e negli  uffizi  della  di- 
rezione del  registro  e della  conservazione  delle  ipoteche  della 
provincia.  Ne’  comuni  capoluoghi  divisi  in  più  sezioni  ammini- 
strative , r affissione  sarà  fatta  nell’  uffizio  municipale  centrale. 
Lo  affisso  dovrà  rimanere  ne’  luoghi  indicati  per  tre  mesi  con- 
tinui , e dopo  questo  termine  sarà  defisso  dall’  usciere  di  servi- 
sio  formandone  apposito  atto: 

La  stessa  domanda  dorrà  pure  inserirsi  ne’  giornali  uffiziali 
di  Napoli  e di  Palermo. 


Digitized  by  Google 


LEGISLAZIONE  POSITIYA.  ISA 

4.  Durante  il  periodo  di  tre  mesi  dalla  data  dell*  ultimo 
adempimento  dell'  atiissione  e delia  inserzione  nel  giornale  uffi- 
zialc  , chiunque  abbia  dritto  a sperimentare  sulla  cauzione  del 
conservatore  cesssato  potrà  fare  opposizione  alla  dimanda  di  scio- 
glimento. La  opposizione  sarà  fatta  con  atto  di  citazione  alla 
parte  che  richiede  lo  scioglimento , ed  all’  agente  del  pubblico 
ministero  presso  il  tribunale  che  deve  proce^re. 

5.  Decorsi  i tre  mesi  non  sarà  ricevuta  alcuna  opposizio- 
ne sulla  cauzione , ed  il  tribunale  provvederà  come  ai  diritto 
sullo  scioglimento  , in  conseguenza  della  conclusione  scritta  del 
pubblico  ministero  , rimanendo  salvo  alle  parti  lo  sperimento  di 
ogni  altra  azione  che  possa  per  legge  loro  competere  contro  del 
conservatore. 

6.  Per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  date  da'  conservatori  in 
favore  del  fisco  continueranno  ad  osservarsi  le  norme  prescritte 
col  sopracitato  decreto  de’  14  di  luglio  1826. 

7.  Lnostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e delle  finanze , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri 
reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Decreto  del  7 aprile  1843  col  qoale  il  banco  delle  doe  Sicilie  eiene  an- 
mentato  di  due  altre  casse  di  corte  , da  stabilirsi  una  in  Palermo , l'a  I- 
tra  io  Messina. 

Veduti  gli  articoli  2 e 3 del  reai  decreto  de’  12  dì  dicem- 
bre 1816,  con  cui  provvedendo  alia  diifinitiva  organizzazione 
del  babeo  delle  due  Sicilie , gli  fu  concussa  la*  facoltà  di  emet- 
tere , giusta  r antica  forma  , le  fedi  di  credito  rappresentanti 
r effettivo  numerario  , che  in  tutte  le  regie  casse  della  capitale 
e del  regno  esser  dovevano  ricevute  come  moneta  contante  ; 

Veduto  r articolo  9 del  detto  reai  decreto  con  cui  ci  riser- 
bammo di>aprire  delle  altre  casse  qualora  l' affluenza  del  nume- 
rario , e le  circostanze  del  commercio  lo  avessero  richiesto  ; 

Considerando  che  le  polizze  e le  fedi  di  credito  del  banco 
vengono  talmente  accolte  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  , 
che  cominciasi  nelle  piazze  di  Palermo  e di  Messina  a gustare 
i vantaggi  di  questa  utile  istituzione  , ed  a risentirne  Jl  biso- 
gno , poiché  detti  valori  sono  tanto  più  accetti  e ricercati  in 
commercio  per  quanto  meno  rischio  ed  incomodo  si  sperimenta 
nel  trasferirne  il  dominio  ; che  anzi  mentre  il  danaro  ^dar  po- 
trebbe soggetto  a dispersione  od  involamento , e ^on  difflccJtà 
se  ne  rintraccerebbe  il  possessore,  a' valori  che  si  emettono.dal 
banco  resta  impressa , con  le  firme  che  vi  si  appongono  , la 
traccia  di  tutti  coloro  che  li  han  posseduti  ; 

, Considerando  che  per  promuovere  l' industria  ed  il  com- 
mercio fra  gli  amatissimi  nostri  sudditi  al  di  là  del  faro  è as- 
solutamente d’  uopo  di  attivare  la  libera  e spedita  rircolazìone 
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del  danaro  mercé  de'  valori  che  io  rappresentano  , onde  ognu- 
no |K>ssa  avvalersene  come  tante  lettere  di  cambio  riceltihili  in 
ogni  cassa  regia  o provinciale  ; 

Considerando  che  questo  utilissimo  scopo  mirabilmente  si 
consegue  ne'  nostri  reali  domini  continentali  mercè  l'opera  dei 
banchi  in  diversi  punti  delia,  capitale  di  Napoli  istallati  ; 

Volendo  noi  corrispondere  a'  voti  de' nostri  amatissimi  sud- 
diti oltre  il  faro , e modellare  il  sistema  di  quelle  amministra- 
zioni su  que'  stabiliti  ne'  nostr  i reali  domini  continentali  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I . Il  banco  delle  due  Sicilie  sarà  aumentato  di  due  al- 
tre ca^e  di  corte  , stabilite  una  in  Palermo , e l'altra  in  Mes- 
sina. 

2.  La  direzione  dell'  interna  polizia  di  ciascuna  cassa  e delle 
sue  officine  sarà  affidata  ad  un  probo  e distinto  benesUnIe , che 

E renderà  il  nome  di  presidente.  Egli  dipenderà  dal  recente  del 
anco  , ed  avrà  in  ajiitb  tre  governatori,  uno  scelto  anche  fral 
ceto  de’  più  distinti  proprietari , I'  altro  fra  i primari  avvocati , 
c’I  terzo  fra  i più  accreditati  negozianti.  Tanto  il  presidente 
che  i .governatori  saranno  da  noi  nominati  sulla  propsta  del 
ministro  delle  finanze. 

Queste  casse  del  pari  che  quelle  stabilite  in  Napoli  saran- 
no sopravvegliate  da  un  consiglio  di  reggenza  centrale , compo- 
sto dal  reggente , e da  due  presidenti  delle  casse  di  Napoli.  A 
tal  consiglio  dosvanno  di  dritto  assistere  anche  i due  presidenti 
delle  casse  di  Palermo  e di  Messina , qualora  per  atiari  delia 
carica  trovinsi  chiamati  in  Napoli , ed  in  questo  caso  il  consi- 
glio sarà  di  cinque  corapnenti  , tutti  con  voti  deliberativi. 

3.  Per  eseguire  il  servizio  delle  casse  di  Palermo  e df  Mes- 
sina sarà  pr  ora  aggiunto  al  rollo  degli  attuali  impiegati  del 
banco  un  discreto  numero  di  uffiziali  graduati , e dà  soprannu- 
merari prescelti  dalla  reggenza  , che  ci  riserbiamo  poi  di  au- 
mentare a seconda  del  bisogno  e dell'  affluenza  .del  negoziato 
bancario. 

4.  Le  dette  ca.sse  nel  modo  stesso  che  quelle  stabilite  in 
Napli  ne'  locali  di  S.  Giacomo  e dello  Spirito  Santo  eseguiran- 
no indistidtamente  il  servizio  della  regia  Corte  ne' privati  ; cioè 
a dire  riceveranno  qualsiasi  somma  di  danaro  , rilasciando  agli 
inlmiltcnti  de’  valori  fiduciari  denominati  fedi  di  credito  o poliz- 
té,  le  filali  compiranno  in  commercio  una  estesa  circolazione, 
tenendo  luogo  di  quella  moneta  che  trovasi  versata  al  banco. 
Le  legalità  da  cui  verranno  rivestite  saranno  le  stesse  di  quelle 
prescritte  negli  attuali  regolamenti  del  banco  delle  due  Sidlie, 
di  cui  fan  parte  le  casse  di  Palermo  e di  Messina. 

5.  In  conseguenza  tutte  le  istruzioni , ordinanze  , regola- 
menti , e ministeriali  disposizioni  emesse  pr  le  casse  del  Banco 
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nei  nostri  domini  continentali  sono  comuni  ed  applicabili  anche 
alle  due  Casse  oltre  il  faro  in  quanto  non  si  oppongono  a ciò 
eh’ è stabilito  nel  presente  decreto.  Ed  onde  viemaggiormentc 
confermare  la  libera  circolazione  per  tutto  il  regno  della  carta 
rappresentante  la  moneta  riposta  nelle  casse  del  Banco  , la  qua- 
le a' termini  del  reai  decreto  de’6  di  ottobre  I8I7  non  può  , 
nè  deve  mai  soli  rire  la  minima  remora  , inibiamo  a qualsiasi 
antorità  civile  o giudiziaria  d' imporre  impedimento  o sequestro 
al  danaro  versato  nelle  dette  casse  di  Palermo  e di  Messina  , 
quand'  anche  venisse  richiesto  dalie  parti  interessate  , salvo  ad 
esse  il  dritto  di  stabilire  nelle  girate  quelle  condizioni  0 que’ vin- 
coli che  meglio  rredemo  ne’  loro  particolari  interessi. 

6.  Q riserbiamo  di  stabilire  l’ opera  della  Cassa  di  sconto 

come  ré  in  Napoli,  ove  tale  opera  ha  recalo  de'  vantaggi  incal- 
colabili alla  industria  ed  al  commercio.  Ogni  altro  impiego  di 
danaro  è da  noi  espressamente  vietato.  ' * 

7.  1 beni  delio  Stato  rimangono  ipotecati  alle  casse  di  Pa- 
lermo c di  Messina  , come  anche  per  lo  stesso  oggetto  rimana 
vincolato  il  jnilione  di  ducati  che  la  generai  Tesoreria  tiene  im- 
piegato con  la  Cassa  di  sconto  in  Napoli. 

8.  Installate  che  saranno  tali  Casse,  i capi  tutti  delle  pub- 
bliche amministrazioni,  ì pagatori,  i ricevitori,  gli  esattori,  ed 
ogni  altro  contabile  residente  in  Palermo  ed  in  Messina  , ove  c 
il  banco,  non  potranno  più  fare  alcun  esito  in  numerario  ; sìb 
bene  dovranno  pagare  con  polizze  notate-fedi , e quindi  stabi- 
lire delle  madrefedi  che  debbono  poi  presentare  alia  gran  corte 
de’  conti  , in  caso  di  richiesta. 

9.  Tutti  gli  amministratori  , ricevitori  e cassieri  del  regio 
erario  di  Sicilia  , in  qualunque  provincia  0 comune  trovinsi , 
saranno  obbligati  di  ricevere  in  pàgamento  di  contribuzioni  di- 
rette ed  indirette  , o di  qualunque  altro  arrcndamento  e cre- 
dito fiscale  , le  fedi  di  credito  e le  polizze  di  banco  , e dovran- 
no anche  cambiarle  in  moneta  eiièttiva  di  argento  o rame , 
secondo  la  qualità  della  polizza , qualora  abbiano  del  numera- 
rio in  cassa. 

10.  Ivc'fedi  di  credito  e le  polizze  per  esser  ricevute  o 
cambiate  dovranno  esser  libere  e senza  tondizione  alcuna  , o 
quand’  anche  sienvi  delle  condizioni , deggiono  seco  loro  portar- 
ne lo  adempimento , ed  avere  bensì  L’  ultima  gira  conosciuta 
,dà*  sopradelti  ricevitori , amministratori  e cassieri  , od  almeno 
che  la  persona  csibitrice , sempre  però  di  loro  conoscenza  , si 
segni  al  piede  , dovendo  essi  rimanere  garanti  dell'ultima  firma. 

1 1 . Le  casse  del  banco  in  Napoli  sono  anche  esse  autoriz- 
zate a ricevere  come  contante  le  fedi  di  credito , e polizze  emes- 
se dalle  casse  di  Palermo  e di  Messina  ; nè  queste  possono  ri- 
fiutare le  fedi  di  credito  e polizze  delle  casse  del  banco  dì  Na- 
poli , sempre  però  sotto  la  responsabilità  de’  cassieri  e de’  pan- 
dettali. 
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13.  Un  particolare  regolamento  da  noi  approtato  , come 
parte  integrale  del  presente  decreto  , stabilirà  tanto  il  modo  da 
praticarsi  la  riscontrata  di  sifiattì  valori  , quanto  i doveri  e le 
attribuzioni  di  taluni  funzionari  del  banco , per  ouella  parte  di 
servizio  che  non  fu  preveduta  nei  regolamento  de’  36  di  feb- 
braio 1817, 

13.  li  nostro  minktro  segretario  di  stalo  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  reali  domini  oltre  il 
laro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , della 
esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  (lei  S&  aprile  184S  portante  la  nonina  de'  magistrati  componenti 
la  giunta  per  la  discussione  de*  gravami  ovvero  le  decisioni  t le  otdiuaoM 
del  commessario  civile  per  gli  afiàri  della  Sib. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de'  31  di  marzo  ultimo  per 
lo  quale  venne  stabilito,  ira  l’altro  , che  tutte  le  controversie 
con  gli  occupatori  de’  fondi  posti  nella  Sila , o nella  badia  di 
S.  Giovanni  in  Fiore  verranno  decise  dal  nostro  commessario 
civile  , c che  le  decisioni  , e le  ordinanze  del . detto  commessa- 
rio civile  saranno  soggette  al  solo  richiamo  devolutivo  ne'  tre 
mesi  della  loro  intimazione  , da  prodursi  innanzi  ad  una  giun- 
ta composta  di  cinque  magistrati  che  all'  uopo  verrà  per  altro 
nostro  decreto  insliliiUa  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo 'risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  La  giunta  per  ia  discussione  de’  gravami  avyerso 
le  decisioni  e le  ordinanze  del  commessario  civile  per  gli  ail'ari 
della  Sila  sarà  composta  da'  magistrati  D.  Carlantonio  de  Ni- 
gris  presidente  della  gran  corte  de'  conti , cavaliere  D.  Ferdi- 
nando Troja  presidente  deila  gran  corte  civile  , D.  Paolo  del 
Giudice  avvocato  generale  presso  la  corte  suprema  di  giustizia, 
cavaliere  D.  Emilio  Capomazza  consigliere  della  Corte  suprema 
di  giustizia , cavaliere  D.  Donato  Perillo  vice-presidente  della 
gran  corte  civile. 

Accordiamo  ad  essa  Giunta  la  facoltà  di  poter  sospendere, 
nelle  circostanze  che  crederà  opportune , la  esecuzione  delle 
decisioni  e delle  ordinanze  del  commessario  civile  prima  di  di- 
scutere il  reclamo. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  del  3A  aprile  1843  circa  il  moda  di  lopplir*  nella  camere  nolariaK 
- i compoaenli  impediti. 

Vedali  gli  arficoli'  101  , 106  e 107  della  legge  de’ 23  di 
novembre  1819  sul  nolarìato  , riguardanti  la  composizione  delie 
camere  notariali  , il  numero  de'com|x>nenli  necessario  perchè 
esse  possano  deliberare , e l’ intervento  de'  notai  aggiunti  nel- 
r esame  degli  aspiranti  ai  notariato  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministrò  segtetario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  In  ogni  caso  in  cui  per  motivo'  di  sospezione  , se- 
condo le  leggi  in  vigore  , sia  impedito  un  numero  di  compo- 
nenti otxlinari  di  una  camera  notariale  tale  da  non  potersi  com- 
porre legalmente  per  deliberare  , giusta  il  citato  articolo  lo6  della 
legge  de’ 23  di  novembre  1819  , il  tribunal  civile  destinerà  per 
rimpiazzare  gl’  impediti  un  corrispondente  numero  di  supplenti 
ti  a’ notai  più  istruiti  ed  accreditali  residenti  nel  comune  o nel 
distretto  della  residenza  della  camera  stessa. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
oltre  ii  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  35  aprile  1848  portonle  alcune  misnre  discipIiDali  tanto  pe*  coa- 
Iribacnli  , ebe  per  gli  agenti  del  regio  daikt  «al  nucioo  ne’  reali  domimi 
oltre  il  faro. 

Veduti  gli  articoli  479,  480,  481  , 483  e 484  della  leg- 
ge doganale  de*  19  di  giugno  182G  intorno  a'  doveri  ed  alle  o^ 
bligaziuni  de’  contribuenti  e degli  agenti  della  percezione  de’  da- 
zi indiretti  ed  alle  misure  disciplinali  e coercitive  de’  loro  man- 
camenti ; 

Considerando  che  le  prescrizioni  contenute  nei  mentovati 
articoli  della  legge  doganale  sicno  applicaliili  agli  agenti  ed  ai 
contribuenti  del  regio  dazio  sul  macino  in  Sicilia  ; 

Veduto  ii  rapporto  del' nostro  luogotenente  generale  ne’  rea- 
li domini  oltre  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  ii  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

AbJùamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue.! 
Art.  1.  Ogni  insulto  o maltrattamento  fatto  agl’impiegati 
dell’  amministrazione  del  macino  in  Sicilia  sarà  punito  con  una 
ammenda  di  ducati  cinquanta,  senza  pregiudizio  delle  pene  pre- 
scritte dalle  leggi  comuni  contro  i delitti  o misfatti  di  simile 
natura.  , ' . . . 

2.  Ogn’  impiegato  ebe  si  sarà  macchiato  di  delitti  sia  nello 
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esercizio  della  propria  carica , sia  come  particolare , o che  a- 
vrà  fatto  delle  ingiurie,  ed  offese  contro  di  qualunque  cittadi- 
no , verrà  soggettato  alle  pene  prescrìtte  dalle  leggi  indipendente- 
mente dalle  punizioni  amministrative,  salvo  U godimento  della 
garenzia  applicabile  a'  soli  impiegati  seguenti , cioè  bpettore  ge- 
nerale , direttori  provinciali  de’  rami  e dritti  diversi  per  le  fun- 
zioni del  macino  , ispettori  verificatori  e ricevitori. 

3.  Gl'  individui  del  servizio  misto  , ossia  i custodi  pesato- 
ri che  si  faranno  colpevoli  d' insubordinazione  o di  [mancanze  in 
servizio  verranno  puniti  con  gli  arresti  , con  la  degradazione  , 
o con  la  destituzione  del  proprio  impiego. 

4.  Gli  arresti  per  le  mancanze  enunciate  nello  articolo  pre- 
cedente non  potranno  mai  eccedere  i venti  giorni.  Se  le  man- 
canze sieno  riputate  degne  di  una  pena  più  forte , o che  « 
tratti  di  recidive  d' individui , che  aiibiano  sofferto  il  maggior 
grado  degli  arresti  , ne  sarà  proposta  all'  amministrazione  ge- 
nerale la  degradazione , o la  destituzione  secondo  la  importan- 
za de’  casi. 

5.  Gii  arresti  de’  custodi  pesatori  potranno  essere  pronun- 
ziati 1 .°  dagl'  ispettori  verificatori  distrettuali  per  cinque  giorni, 
con  darsene  immediatamente  parte  a’  direttori  ; 2.  da’  direttori 
provinciali  sino  a dieci  giorni  ; 3.  dall'  ispettore  generale  per 
quindici  giorni  allorché  trovasi  in  giro. 

l’er  prolungarsi  la  detenzione  al  di  là  de’  quindici  giorni 
sarà  necessaria  una  decisione  dell’ amministeazione  generale. 

6.  Ogni  custode  pesatore  che  si  sarà  allontanato  dal  mulino 
o dal  posto  che  gli  è stato  assegnato  sarà  punito  con  tre  mesi 
di  carcere  , qualora  non  abbia  portato  seco  alcun  oggetto  di 
proprietà  del  governo , giacché  in  tal  caso  sarà  condannato  alle 
pene  prescritte  contro  il  furto  domestico  indipendentemente  dalla 
rifazione  del  danno. 

7.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  13  maggio  1843  relatiro  alt’  inseqoestrabiliti  delle  rendile  che 
tengono  luogo  di  sagro  {lalrimooio. 

Veduto  il  decreto  del  primo  di  ottobre  1840  che  dichiara 
insequestrabili  le  rendite  de'  beni  constituiti  in  sagro  patrimonio; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  dei  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; i 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Le  rendite  de’  benefici  che  tengono  luogo  di  sagro 
patrimonio  sono  insequestrabili  soltanto  fino  alla  capienza  della 
tassa  patrimoniale  ritenuta  da’  regolamenti  in  vigore  in  ciascuna 
diocesi  del  regno. 
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Rimane  salro  agi’  interessati  io  sperimento  delle  loro  ri- 
spettive ragioni  , secondo  le  leggi  in  vigore  > contro  i beneGciati 
per  lo  adempimento  delle  messe  , o di  altri  pesi  qualsivogliano 
cui  si  trovassero  soggetti  i'  beni  constituenti  i benefici  su  enun- 
ciati. * 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti-  • 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Demto  del  31  maggio  1843  col  quale  si  approva  uu  regolamento  relativu 
all'  ammessione  de’  carabii  militari. 

Volendo  che  i soldati  del  tutto  .spontaneamente  , e non  per 
impulso  altrui  si  determinino  a rimanere  nell’  esercito  come 
cambi  , che  siiTalto  impegno  sia  ad  essi  di  utilità  produttivo,  e 
che  il  farsene  surrogare  riesca  di  minor  gravezza  alle  famiglie  ; 

Veduti  i reali  decreti  de’  22  di  ottobre  1828  sull'  ammis- 
sione de'  cambi  militari  , e de'  19  di  marzo  1834  sul  recluta- 
mento de'  corpi  nazionali  del  nostro  reale  ^esercito  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  aflàri  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

■ Art.  1 . £ approvato  1’  annesso  regolamento  diretto  a stabi- 
ire  un  ruolo  di  soldati  cambi , ed  a determinare  le  loro  qua- 
ità  , i modi  a tenersi  per  esserne  surrogato  , il  compenso  da 
pag.ìrsi  loro  , i dritti  nei  medesimi , e gli  obblighi  oegl'  indi- 
vidui che  li  forniscono. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  aifari  interni, 
e delle  finanze  , ed  il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  se- 
greteria di 'Stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  e- 
secuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda. 


RcgoUmenlo  de’  31  di  maggio  1843  per  dirigere  l’ ammessione 
‘ de’  cambii  militari. 

Art.  1.  Sono  destinabili  a cambi  militari 

1 . i soldati  della  cavalleria  , della  gendarmeria  , dell'  ar- 
tiglieria del  treno  , ed  i cannonieri  marinari  , i qnali  si  trova- 
no nel  settimo  anno  del  loro  impegno  personale  -, 

2.  i soldati  dell'  infanteria  e del  genio  , i quali  per  esi- 
mersi dal  servizio  di  riserva  abbiano  assunto  l'impegno  di  anni 
otto  , e sieno  parimente  giunti  al  settimo  anno; 

3.  i soldati  dell’  infanteria  e del  genio  , i quali  sieno  per- 
venuti all'  ultimo  anno  del  servizio  di  riserva  , a cui  sono 
tenuti. 

2.  1 soldati  medesimi  dovranno  nelle  indicate  epoche  di- 
chiarare la  loro  volontà  di  rimanere  a servire  come  cambi. 
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3.  Presso  il  direttore  del  ministero  della  gncrra  c marina 
vi  .saranno  due  ruoli  indicanti  , 1’  uno  quelli  tra  i soldati  de- 
signati nc'  numeri  1 c 2 dell’ articolo  primo  , i quali  intendano 
rimanere  al  servizio  come  camiiì  , 1’  altro  quelli  tra  i solda- 
ti contemplati  nel  numero  3 che  abliiano  la  stessa  determi- 
nazione. 

4.  Perchè  i soldati  possano  servire  come  cambi  si  ri- 
chiede 

1.  che  sieno  per  lo  stato  della  loro  salute  perfettamente 
idonei  a proseguire  il  servizio  attivo  ; 

2.  che  abbiano  1’  età  non  maggiore  di  anni  trentaquattro  ; 

3.  che  sieno  celibi  o vedovi  senza  figli  ; 

4.  e che  nel  corso  del  loro  servizio  precedente  abbiano 
dato  pruove  di  buona  condotta. 

^ ò.  Le  qualità  di  celibi  o vedovi  senza  figli  de’  soldati  che 
pervengono  al  settimo  anno  del  loro  servizio  attivo  saranno 
contestate  dal  capeliano  del  reggimento  nel  quale  servono  in  un 
certificato  contraddistinto  dal  sigillo  della  di  lui  spiritual  cura, 
e rappresentante  il  $anto  protettore  del  corpo. 

Per  gl'  individui  appartenenti  alla  riserva  faran  fede  del 
celibato  e della  qualità  ai  vedovi  senza  figli  i certificati  de’  par- 
rocchi  regolarmente  vidimati. 

, Le  pruove  poi  di  buona  condotta  si  desumeranno  non  solo 
dalle  filiazioni  e dagli  stati  di  punizione,  ma  ancora  da  certi- 
ficati formati  nel  modo  anzidetto  dal  cappellano  del  reggimento 
o dal  parroco  rispettivamente. 

6.  Gl'ispettori  ed  i comandanti  de’corpi  dovranno  di  uffizio 
rassegnare  al  reai  ministero  della  guerra  c marina  quali  tra  i 
soldati  compresi  nel  primo  fra  i ruoli  prescritti  dall’articolo  terzo 
sieno  divenuti  inutili , abbiano  cambiato  volontà  di  rimanere  al 
servizio  , o più  non  meritino  di  servire  per  la  loro  cattiva  con- 
dotta. 

1 Comandanti  delle  armi  nelle  provincie  praticheranno  al- 
trettanto pe'  soldati  appartenenti  alla  riserva. 

Di  (juesti  cangiamenti  il  reai  ministero  medesimo  prenderà 
nota  su'  ruoli. 

7 . La  somma  a pagarsi  da  una  recluta  obbediente  o da  un 
refrattario  assoluto  ad  un  cambio  che  servir  dee  per  essi  anni 
otto  sarà  d’ora  innanzi  inalterabilmente  fissata  a ducati  duecento- 
quaranta. 

8.  Un  refrattario  arrestato  per  esimersi  dal  servizio  perso- 
nale dovrà  fornire  due  cambi , e quindi  versare  per  compenso 
de'  medesimi  la  somma  di  ducati  qualtrocentottanta. 

9.  11  requisito  che  vorrà  farsi  rimpiazzare  da  un  cambio 
dovrà  dirigerne  domanda  all'  intendente  della  provincia , versan- 
do contemporaneamente  presso  la  ricevitoria  generale  o del  pro- 
prio distretto  la  somma  fissata.  . 

10.  L' intehdentc  assicurato  del  , versamento  di  essa  per 
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mezzo  della  ricevuta  a tallone  da  rormarsi  dal  ricevitore  seconda 
le  r^ole  della  tesoreria  generale  , farà  nota  la  domanda  del  re- 
(juisito  al  ministro  segretario  di  stato  degli  aflàri  interni  , e ({ue- 
sti  al  direttore  del  ministero  della  guerra  e marina. 

11.  Il  direttore  medesimo  indicherà  il  nome  del  cambio  , 
e ne  rimetterà  la  filiazione  allo  stesso  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni , il  quale  la  farà  tenere  all’  intendente  della 
provincia  cui  il  requisito  appartiene. 

12.  Con  la  somma  versata  a’  termini  dell*  articolo  nono  , 
c che  negli  ordinari  modi  di  regola  sarà  spedila  alla  tesoreria 
generale , verranno  acquistati  ducali  dieci  di  rendita  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico,  ed  il  rimanente  reslcià  in.  deposito 
presso  la  stessa  tesoreria  generale  , e sarà  pagato  al  soldato  ap- 
pena che  compiuto  egli  l' ultimo  anno  del  proprio  impegno  co- 
mincerà  a servire  come  cambio. 

II  certificato  d' iscrizione  .sarà  frattanto  depositato  nella  cas.sa 
del  corpo  , ed  il  soldato  cambio  avrà  dritto  alia  percezione  dcl- 
r annua  rendita  sulla  somma. 

|3.  Dopo  che  il  soldato  avrà  compiuto  l' impegno  di  cam- 
ino riceverà  la  llbcranza  della  somma  immobilizzala  sul  gran 
libro  , previ  gli  ordini  del  ministro  segretario  di  stato  delle  fi- 
nanze provocati  dal  direttore  del  ministero  della  guerra  c marina. 

14.  Se  il  soldato  preferisca  di  far  rimanere  sul  gran  libro 
in  tutto  o in  parte  anche  la  rendita  della  somma  che  vi  si  tro- 
va immobilizzata  potrà  ricevere  alla  fine  dell'  impegno  1'  equi- 
valente aumento  sul  capitale. 

15.  Ove  il  soldato  diserti , diventi  incorreggibile  o inutile, 
ovvero  muoia  durante  il  tempo  che  trascorre  dal  momento  in 
cui  viene  egli  destinato  cambio  sino  a quello  in  cui  cominciar 
dovreblie  a servire  in  siifalta  qualità  , sarà  dal  direttore  del  mi- 
nistero della  guerra  rimpiazzato  con  altro  soldato  di  quelli  de- 
signati a rimanere  come  cambi. 

16.  La  diserzione  del  soldato  o la  di  lui  condanna  a pena 
criminale  durante  il  servìzio  di  cambio  non  produce  responsa- 
bilità alla  recluta  per  la  quale  serve.  Ne’  casi  in  cui  il  compen- 
so non  sia  perciò  dovuto  al  cambio  medesimo  altro  soldato  |hi- 
trà  essergli  surrogato  , e questi  ne  riceverà  la  somma. 

17.  In  conferma  della  sovrana  risoluzione  presa  nel  consi- 
glio ordinario  di  stato  de’  14  di  febbraio  1830  sì  dicbìara , che 
<1  soldato  il  quale  muoia  o diventi  inutile  uel  corso  del  seni- 
zio  di  cambio  si  riguarderà  sempre  come  fornito  dalla  recluta. 

Nel  primo  caso  gli  eredi  del  defunto  cambio  avran  dritto 
di  ricevere  il  pagamento  delle  somme  esistenti  per  di  lui  conto 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  , e presso  la  tesoreria  gene- 
rale , a senso  del  disposto  negli  articoli  12  , 1 3 e 1 4 del  pre- 
sente regolamento. 

Nel  secondo  caso  tale  pagamento  sarà  fatto  a lui  medesi- 
mo in  ricevere  il  congedo  per  fisica  inutilità. 

25 
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18.  Rimane  affidata  e raccomandata  a’  consigli  di  ammini- 
strazione de*  corpi  , ed  a'  comandanti  delle  armi  nelle  provincie 
la  cura  di  tutelare  in  qualunque  circostanza  gl'  interessi  de' sol- 
dati cambi  invocando  al  bisogno  le  superiori  provvidenze. 

19.  Tutte  le  norme  precedentemente  stabilite  nel  regola- 
mento de'  25  di  luglio  1823,  nel  reai  decreto  de' 22  di  ottobre 
1 828  j ed  in  altre  nostre  speciali  risoluzioni , purché  non  si  op- 

I)ongono  al  disposto  col  presente  regolamento , rimangono  nei 
oro  pieno  vigore. 

Rcgolamnilo  ilei  7 di  aprile  1843  con  mi  si  slabiliscono  i doreri  e le  al- 
Irihuziuni  di  (alani  funiionarii  della  cassa  di  corte  in  Palermo  , per  la 
parte  di  serriiio  non  preaedata  nel  rigente  regolamenta  per  lo  banco  delle 
dae  Sicilie  , approralo  col  sovrano  resctiUo  de*  26  di  febbraio  1817. 

CAP.  I.  — Doftri  ed  atlriluzioai  Jet  fresiitaU, 


At.  1 . Il  servii*’io  interno  della  nuova  cassa  di  corte  in  Pa- 
lermo* da  istallars  nell' edilìzio  delle  finanze,  sarà  diretto  da 
un  probo  e distinto  proprietario  rol  titolo  di  presidente.  Egli 
godrà  r onorario  di  mensuaii  ducati  cinquanta-  come  gli  altri 
suoi  colleghi  in  Napoli. 

2.  Avrà  in  suo  ajuto  due  governatori , uno  ordinario  che 
supplirà  il  presidente  ne'casi  d’  assenza  o d'impedimento , e l'al- 
tro soprannumerario  : il  primo  godrà  1'  onorario  di  dacati  ven- 
ticinque il  mese.  Le  loro  attribuzioni  e facoltà  sono  determi- 
nate dal  regolamento  cranico  del  governo  de'  banchi  approvato 
col  sovrano  rescritto  de' 26  di  febbraio  1817. 

3.  Onde  non  ritardare  il  serviziio  delle  amministrazioni  e 


de'  pubblici  stabilimenti  per  gli  esiti  ed  introiti  che  occorrono 
farsi  per  banco  , il  presidente  è autorizzato  a tenere  corrispon- 
denza con  qualsiasi  autorità  de'  reali  domini  oltre  il  faro  per 
oggetti  risguardanti  soltanto  riconoscenze  di  firme  , richieste  di 
partite  , perizie , e libetazione  di  danaro  per  fedi  di  credilo  o 
polizze  disperse.  Per  queste  ultime  però  darà  le  opportune  prov- 
videnze , e ne  farà  inteso  il  reggente. 

4.  Per  le  richieste  poi  che  se  gli  faranno  da'  particolari  per 
liberazione  di  danaro , • di  fedi  di  credito  o polizze  disperse  , 
dopo  glf  atti  preparatori  ricever  dovrà  la  cauzione  ed  i con- 
sensi di  tutti  gl'  interessati , che  debbonsi  alligare  in  copia  agli 
étti  da  conservarsi  nel  volume  in  luogo  della  fede  di  credito  o 
polizza  smarrita. 

5.  Occorrendo  per  qualsivoglia  circostanza , sia  di  anda- 
mento , sia  di  miglioramento  di  servìzio  , provocare  delle  mi- 
nisteriali disposizioni  , il  presidente  della  cassa  di  Palermo  non 
può  che  per  l' organo  del  reggdtate  del  banco  provocale  , stante 
a questo  è riservata  la  corrispondenza  col  ministro , e con  le 
pubbliche  autorità. 


Digitized  by  Google 


LE6ISUZI0NE  POSITIVA.  195 

6.  Ih  ogni  caso  di  giubilaùoae , di  destiturione  o di  pro- 
mozione d' impiegati  il  presidente  dovrà  coi  governatori  discu- 
tere ed  esaminare  io  aflare  , ed  indi  con  ragionalo  verbale  ma- 
nifestarne il  risnltato  al  reggente  , il  quale  emetterà  i definitivi 
provvedimenti. 

7.  Vi  saranno  nella  cassa  di  Palermo  dieci  ainnni  senza  sol- 
do nominati  dai  reggente  sulla  proposta  che  ne  farà  il  governo 
della  cassa.  Tal  numero  a prudenza  del  reggente  potrà  in  se- 
guito estendersi  a venti  qualora  il  bisogno  lo  richiegga.  Gli  a- 
iunni  non  godranno  soldo , ma  avraimo  un  discreto  compenso 
per  la  trascrizione  delie  fedi  di  credito  e polizze  su'  giornali. 

8.  1 soldi,  le  indennità , ^li  averi  perla  trascrizione  delle 
polizze , e le  spese  minute  ed  impreviste  per  la  cassa  di  Pa- 
lermo , saran  sempre  con  l' anticipazione  di  giorni  quindici  pa- 
gale a titolo  di  abbuonconto  dall’ agenté  contabile  del  banco  ai 
razionale  della  cassa  di  Palermo,  il  quale  presenterà  tali  po- 
lizze al  visto  del  presidente  .per  accreditarle  sulla  madrefede  che 
dovrà  all'  oggetto  tenere  aperta  con  la  seguente  intestazione  : 
Il  razionali  appodererò  della  nostra  cassa  di  corte. 

Da  tal  roadreiede  non  può  egli  prelevare  alcuna  somma 
senza  1'  ordinativo  del  presiuente  , il  quale  in  conferma  dovrà 
apporre  il  vista  alle  polizze , che  senza  di  questa  approvazione 
non  si  possono  notare. 

9.  Gli  ordiativi  del  presidente  pe'  soldi  agl'  impiegati  e 
per  le  indennitàdi  cauzione  non  possono  mai  eccedere  le  som- 
me fisse  e determinate  nello  stato  discusso  che  verrà  apposita- 
mente a lui  comunicato.  Potrà  non  pertanto  tener  sequestrali 
i soldi  agl'  imfMegati  sia  per  insubordinazione  , sia  per  inassi- 
sienza  , sia  per  altra  colpa , e dello  ammontare  di  tali  soldi 
potrà  anche  disporre  un  competente  compenso  a colui  che  avrà 
rimpiazzato  il  manchevole , purché  ne  sia  stato  autorizzato,  dal 
reggente. 

10.  Il  pr^idente  resta  autorizzato  a rimpiazzare  il  reggente 
per  la  firma  degli  ordinativi  del  compenso  a darsi  agli  alunni 
che  trascrivono  le  fedi  di  credito  e polizze  su'  giornali , secon- 
do la  liquidazione  che  ne  farà  il  razionale  a'  terìnim*  dell’  arti- 
colo 54  delle  istruzioni  de'  5 di  gennaio  1819,  e pec  gli  ordi- 
nativi di  tutte  le  spese  minute  che  potran  farsi  dalT  usciere  del 
governo  o dal  custode  del  locale  , il  quale  ne  avrà  poi  il  rim- 
borso dal  razionale  appoderata  in  vista  della  nota'  approvata  ed 
erdinanzata  dal  presidènte. 

11.  Egli  è del  pari  autorizzato  a rimpiazzare  il  reggente 
in  tutti  que'  contralti  che  per  la  economia  del  banco  stimerà 
dover  fare  , come  sarebbe  il  contratto  pec  la  formazione  dei 
volami  delle  plkze  originab  , per  gli  accomodi  di  libri , som- 
ministrazione della  carta , inchiostro , penne  ec.  Tali  cootraUi 
debbono  sempre  essere  approvati  dal  reggente. 
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12.  Lo  stesso  presidente  é anche  autorizzato  aiie  seguenti 

cose  : 

1. °  A tutte  le  disposizioni  urgenti  ed  indispensabili  che 
non  possonsi  prevedere  , salvo  a farne  contemporaneamente  rap- 
porto al  reggente. 

2. °  Agli  ordinativi  per  ridurre  a volumi  le  polizze  e fe- 
di di  credilo  sul  certificato  in  ogni  mese  formato  dal  revisore, 
e vistalo  dai  razionale , il  quale  dovrà  poi  liquidare  ciò  che 
spetta  al  ligatore  seconda  i prezzi  stabiliti. 

3. °  Agli  ordinativi  per  fare  stampare  gli  stati  di  r»te, 
le  note  de’  riscontri , ed  altro  ; come  anche  per  far  sommini- 
strare i libri  , la  carta  , l’ inchiostro  ec.  sulle  richieste  de’  ri- 
spettivi impiegati,  vistale  dal  razionale  che  ne  assicuri  il  bi- 
sogno. 

4. **  Agli  ordinativi  sulle  richieste  de’ cassieri  per  sacchi, 
laccetli , ed  altro  che  loro  occorre  , vistati  però  dal  razionale 
per  assicurarne  il  bisogno. 

5. °  Agli  ordinativi  per  accomodi  del  locale  , ed  utensili 
per  le  officine  sulle  dimani  che  ne  avanzerà  il  razionale. 

Le  note  di  tali  accomodi  ed  utensili  debliono  essere  ap- 
prezzate da  un  architetto  della  finanza , qualora  ascendano  a 
somma  maggiore  di  ducati  dieci  ; ed  ove  trattisi  di  minor  som- 
ma possono  invece  dell'  architetto  essere  apprezzate  da  un  im- 
piegato dei  banco  autorizzato  appositamente  dal  regenle  sulla 
proposizione  del  presidente  , purché  abina  un  opportuna  cono- 
scenza di  tali  lavori. 

C.VP.  II. — DoMri  ed  aUrUuzioni  del  reeiomde. 


13.  I documenti  espressi  nel  precedente  articolo  saranno 
tutti  rimessi  al  razionale  all’agente  contabile  del  banco  , il 
quale  , trovandoli  in  regola  e compilati  in  conformità  dei  re- 
golamento, de’ 5 di  gennaio  1819  , li  presenterà  al  regente  che 
disporrà  i corrispondenti  pagamenti.  Le  polizze  saranno  dail’a- 
gentc  contabile  rimesse  al  razionale  della  cassa  di  corte  in  Pa- 
lermo , il  quale  avrà  enra  di  fargli  pervenire  le  quietanze  mu- 
nite di  suo  visto. 

Ore  poi  i documenti  non  si  trovino  in  regola , l' agente 
contabile  fi  respingerà  con  le  sue  osservazioni , e dopo  le  ana- 
loghe regolarizzazioni  si  eseguirà  il  pagamento. 

14.  Il  razionale  della  cassa  di  corte  in.  Palermo  nella  sua 
qualità  di  appoderato  per  lo  pagamento  de’  soldi  , indennità  , 
gratificazioni , e spese  minute  è tenuto  a dar  conto  delle  som- 
me che  se  gii  anticipano  a titolo  di  abbnonconto  ; in  conse- 
guenza in  ogni  tre  mesi  rimetterà  allo  agente  contabile  un  con- 
to giustificato  da  validi  documenti  che  saranno  i seguenti. 

Pe'  soldi , lo  stato  emarginato  da  tutti  gl'  impiegati  ed  or- 
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dinanzato  dal  presidente  co'  certificati  de’  rispettivi  capi  di  uffi- 
cio contestanti  lo  esatto  adempimento  de’  doveri  di  ognuno. 

Per  le  gratificazioni  ed  indennità  di  cauzioni  , un  simi- 
le stato  emarginato  dalle  parti  prendenti , ed  ordinanzato  dal 
presidente. . 

' Per  le  spese  itrìnutc  e giornaliere , le  note  di  colui , che 
le  avrà  fatte  , ordinanzate  dal  presidente , e la  copia  della  po- 
lizza pagatagli , assicurando  di  aver  ricevuto  l’ originale,  e quan- 
to altro  occorrerà  a’  termini  del  mentovato  regolamento  del  5 
gennaio  1819. 

15.  Tanto  il  conto  che  i documenti  saran  firmati  in  ogni 
pagina  dal  razionale  , poiché  dessi  debbono  operare  presso  la 
gran  corte  de’  conti  il  discarico  dell’  agente  contabile  , il  quale 
avrà  il  regresso  in  caso  di  significa  verso  il  detto  razionale  ; 
ed  all’  oggetto  darà  questi  una  * cauzione  di  ducati  mille  , che 
dovrà  rispondere  tanto  per  se  che  pel  suo  aiutante  , ad  ogni 
altro  sostituto , che  verrà  da  lui  prescelto  con  l’approvazione 
del  presidente  nel  caso  di  sua  infermità  odi  qualunque  altro 
impedimento. 

16.  11  razionale  della  cassa  di  corte  in  Palermo  dovrà  im- 
mancabilmente in  ogni  corso  di  posta  far  pervenire  la  posizione 
di.  cassa  al  reggente,  ed  al  razionale  della  reggenza,  che  deve 
tenerne  esatta  scrittura , come  si  pratica  per  le  altre  casse  di 
corte  e de’  privati  ; ed  onde  mantenere  sèmpre  esatto  ed  al  cor- 
rente tale  carico , e quello  della  corrispondenza  e liquidazione 
de’ conti , sarà  all’  uopo  aggregato  un  sufficiente  numero  d'im- 
piegati graduati  ai  personale  delle  officine  centrali  delia  regeiiza- 

CAP.  111. — Stampa  e eonsegaa  Mie  fedi  di  credito. 

17.  Lo  scudo  delle  fedi  di  credito  che  si  emetteranno  dal- 
la nuova  cassa  di  Palermo  conterrà  la  solita  dichiarazione  : Il 

banco  delle  due  Sicilie  tiene  creditore  D 

in  due dd  quali  potrà  disporre  con  la  restitu- 

zione della  presente  firmata. 

Per  la  semplice  distinzione  della  cassa  e della  qualità  della 
moneta , sotto  la  firma  del  cassiere  vi  saranno  impresse  le  se- 
guenti voci  : cassa  di  Palermo  argenta  o rame  ; e così  egualmente 
sul  ix>llo  delle  polizze  notate  fedi. 

18.  La  stampa  di  dette  fedi  si  farà  in  Napoli  sotto  la  sor- 
veglianza del  segretario  generale  , ma  il  razionale  della  cassa 
dj  corte  in  Palermo  dovrà  sempre  tenerne  una  soddisfacente  prov- 
vista , facendone  delle  anticipate  richieste  al  reggente  per  forgano 
dei  presidente. 

In  vista  di  tali  richieste , nelle  quali  dovrà  indicarsi  il  nu- 
mero delle  fedi , il  reggente  ne  ordinerà  la  spedizione  in  una 
o più  volte  successive  ; ed  il  segretario  generale  ne  curerà  lo 
adempimento  , badando  soprattutto  che  vadano  molto  ben  con- 
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dizionate  per  non  Carle  nè  macchiare  nè  maltrattare.  Gi'inrolli 
convenientemente  suggellati  a cera  lacca  co'  suggelli  del  banco 
saranno  diretti  a quel  presidente. 

Giunti  gl’  involti  alla  cassa  di  Palermo  , il  presidente  farà 
da  razionale  riconoscere  la  integrità  de’  suggelli , ed  ^di  l’aur 
torlzzcrà  a rimuoverli  per  fare  da  lui  stesse  aprire  gl’  involti  in 
sua  presenza.  Ciò  fatto  il  razionale  si  occuperà  immédiataraentc 
a numerare  le  fedi  di  credito  per  accusarne  ricavo  al  segretario 
generale.  Tal  riceva  sarà  ritirato  dai  presidente  , che  lo  rimet- 
terà col  primo  corso  di  posta  al  reggente  per  lo  discarico  del 
segretario  generale.  Questi  l' unirà  alle  richieste  per  formarne 
un  volume  , che  terrà  per  giustificazione  di  quelle  partite , che 
verran  segnate  sul  libro  d' immissione  e consegna  delle  fedi  di 
credito  , senza  la  sottoscrizione  del  razionale. 

• 

CAP.  IV. — Metodo  per  la  nuoaUala. 

. 19.  Dovendo  le  casse  in  Napoli  realizzare  k fedi  di  credito 
e le  polizze  emesse  dalla  cassa  di  Palermo , o viceversa , è der 
stinata  ad  eseguire  la  riscontrata  la  sola  cassa  di  corte  in  S. 
Giacomo  con  quella  di  Palermo. 

20.  Il  cassiere  maggiore  in  S.  Giacomo  terrà  particolare 
registro  de'  valori  in  argento  della  cassa  di  Palermo  , iniTicanda 
la  somma , la  data,  if  nome  dell'  intestatario,  quello  del  primo 
e dell'  ultimo  girante , e quello  dell’  esiUtore  notato  al  piede. 
Tal  registro  sarà  cifrato  in  fine  della  giornata  dal  cassiere  mag- 
giore , il  quale  lo  passerà  al  razionale  per  far  copiare  , con  lo 
stesso  ordine  e con  le  stesse  categorie  , il  notamento  delle  po- 
lizze prese  nella  giornata. 

Il  cassiere  del  conto  in  rame  farà  altrettanto  per  le  polizze 
di  simil  metallo.  . 

21.  Ove  la  cassa  di  corte,  in  Napoli  fosse  creditr'ice  di  quella 
di  Palermo  , il  cassiere  maggiore  in  Napoli  avrà  1’  obbligo  di  ri- 
mettere al  suo  collega  in  Palermo  le  polizze  di  quella  ^sa  di 
unita  alla  fede  di  resto  in  un  piego  ben  suggellato.  Tali  polizze 
nel  giorno  delia  partenza  della  posta , o del  vapore  , saranno 
con  r intervento  del  razionale  , e del  segretario  presso  del  pre- 
sidente confrontate  di  buonora  col  r^istro  del  cassiere  maggiore, 
e col  notamento  esistente  in  razionalia , ed  ove  qualche  indicazio- 
ne sia  erronea  si  rettificherà  dal  razionale  la  partita  nel  libro, 
formandosi  altra  co|>ia  del  notamento.  Tanto  il  libro  , che  il  no- 
tamento  , saranno  cifrati  dal  cassiere  maggiore  , dal  razionale, 
e dal  segretario,  il  cassiere  maggiore  , in  presenza  di  essi , chiu- 
derà in  un  piego  ben  suggellalo  i riscontri , la  fede  di  resto , 
ed  il  notamento  con  lo  indirizzo  al  suo  collega  in  Palermo. 

Lo  stesso  verrà  parimente  praticato  dal  cassiere  del  rame 
per  le  polizze  di  tal  metallo. 

Àmbi  i pieghi  saranno  dal  segretario  avvolti  in  altra  carta , 
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formandonè  im  sol  piego  con  l’ indirizzo  alla  cassa  di  corte  in 
i aiermo,  e vi  apporr.=i  il  suggello  del  banco.  Tal  piego  si  do- 
vrà dal  segretario  consegnare  alla  posta  tre  ore  prima  della  par- 
anza , c n esigerà  ricevo  secondochè  sarà  combinato  di  accor- 
II  ® *'  a™'"'"'sf''azione  generale  delle  poste. 

J2.  Il  «egretario  dovrà  tenere  soltanto  conio  del  numero 
del  e polizze  , e del  loro-  ammontare , che  si  saranno  spedile  a 
1 aiermo  , per  informarne  il  presidente.  Ciò  non  esclude  che  il 
presidente  o qualunque  governatore  non  debba  vigilare  per  la 
esattezza  e regolarità  di  tale  .spedizione  , per  cui  assistendovi 
alcuno  di  essi  apporrà  il  visto  al  libro  ed  al  nolamento. 

C.'iinlo  il  piego  a Palermo  1'  uffizio  delle  poste  curerà 
di  farlo  subito  pervenire  al  presidente  o ad  suo  segretario , da 
chi  SI  verificherà  prima  lo  stalo  de’ suggelli,  c dopo  ne  farà 
ricevo.  Lssendovi  alterazione,  ne  farà  espressa  menzione  nel 
ricevo  per  tutte  le  conseguenze  che  potranno  derivarne.  La  pri- 
ma lascia  Sara  particolarmente  aperta  dal  presidente  o dal  se- 
petano  in  presenza  del  razionale.  La  seconda , che  avvolge  le 
ledi  di  credito  e polizze  di  risconirala,  non  sarà  aperta  che  dal 
rispettivo  cassiere  in  presenza  del  razionale  e del  segretario,  i 
nuali  assisteranno  al  confronto  del  nolamento  con  le  polizze.  Il 
dello  notamento  dopo  di  essere  stalo  cifrato  dal  cassiere  sarà 
c nservato  da  razionale  ed  il  suo  ammontare  sarà  controposlo 
a risconiri  delle  casse  di  Napoli  esistenti  presso  di  quel  cassie- 
re  , dal  quale  secondo  la  dilferenza  che  ne  risulterà  sarà  au- 
mentata o diminuita  la  fede  di  resto. 

«Ji  posta  i cassieri  in  Palermo 
fn  f i-  *«P'‘a  stabilite  a’  loro  colleghi 

m Na|«l.  le  fedi  d.  resto  di  argento  e di  rame,  con  le  pnliz-* 

Oui^jinnl^™  di  unita  a’nolamenti. 

‘ f Sgelano  del  presidente  verificherà  lo 

stato  de  suggelli , facendone  menzione  nel  ricevo , ed  aprirà  il 
piego  in  presenza  del  razionale  : ivi  rinverrà  i due  pieghi  di- 
retti al  cassiere  maggiore  ed  al  cassiere  di  rame  0 li  passerà 
loro  per  aprirli , e verificare  in  presenza  tanto  del  razionale  che 
nel  segretario,  se  vadano  in  regola  le  fedi  di  resto. 

,*»r;  *"‘^'1  partenza  di  posta  , delti  cas- 

sieri , col  razionale  ed  il  segretario  , prepareranno  di  buon’  0- 
ra  I rispettiv,  .„eghi  con  le  fedi  di  resto  , i riscontri , ed  i no- 
lamenti  per  formarne  un  solo  c farsene  dal  segretario  la  con- 
segna alla  posta,  come  nell’articolo  21. 

. ".  Qualora  poi  la  cassa  di  corte  in  Palermo  divenisse  cre- 
ditrice di  quella  di  Napoli , dovrà  questa  emettere  la  fede  di 
resto^  a tavore  della  prima , e si  praticheranno  egualmente  le 
stesse  tormalilà  prescritte  negli  articoli  precedenti. 

26.  Siccome  per  effetto  della  riscontrata  delle  polizze  dif- 
hcilmente  1 conti  possonsi  pareggiare  fra  la  cassa  di  corte  di 
1 aiermo , e quella  di  Napoli , così  avvenendo  il  caso  che  siavi 
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un  considereroie  sbilancio , il  reggente  del  banco  resta  facoltato 
a procurare  i mezzi  per  far  restituire  il  numerario  alla  cassa 
creditrice  , sia  con  delle  operazioni  commerciali , sia  col  tra- 
sporto dell’  effettivo  su’  battelli  a vapore  , secondochè  crederà 
egli  più  sicuro  ed  economico  nello  interesse  del  banco , con  do- 
ver però  sempre  tenerne  infuriqpto  il  ministro  segretario  di  sta- 
to delle  finanze. 

27.  Sia  pe’  pieghi  della  riscontrata,  sia  per  tutti  gii  altri 
pieghi  di  corrispondenza  diretti  al  reggente  del  banco  , al  banco 
delle  due  Sicilie  , o alla  cassa  di  corte  in  Napoli,  non  dovrà 
pagarsi  alcun  dritto  di  posta , sieno  essi  giunti  per  la  via  di 
terra  o di  maro  , come  anche  vi  sarà  franchigia  per  tutti  i pie- 
ghi di  officio  che  si  spediranno  con  l’ indirizzo  : al  presidente 
della  cassa  di  corte  in  Palermo  , o alla  delta  cassa  di  corte. 


CAP.  V. — Delle  eautioei  degV  impiegtUi, 

?8.  Gl’impiegati  obbligati  a cauzione  dovranno  darla  in 
rendita  secondo  i regolamenti  per  le  cauzioni  delia  finanza  in 
Sicilia , sia  per  lo  impiego  attuale , che  per  gli  altri  a’  quali  nei 
tratto  successivo  l’ impiegato  possa  es.sere  traslocato , e salvo 
r obbligo  di  dare  il  snppleraento  qualora  il  nuovo  impiego  ri- 
chiedesse una  maggiore  cauzione. 

29.  Volendosi  dare  la  cauzione  in  beni  fondi  sili  in  Pa- 
lermo , lo  esame  de’  titoli  e delle  cautele  resta  affidato  a quel 
governatore  avvocato  che  ne  farà  la  proposta  in  sessione,  e 
qualora  il  presidente  co’  governatori  inclinino  a(^  accettare  tal 
cauzione  , rimetteranno  le  carte  allo  agente  del  contenzioso , ed 
indi  al  procurator  generale  di  quella  gran  corte  de’  conti  per 
farle  esaminare  e discutere  ; dopo  di  che  deve  il  presidente  te- 
nere di  lutto  informato  il  reggente  per  jirovocare  l’ approvazio- 
ne del  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze. 

Se  poi  si  volesse  dare  in  beni  fondi  in  Napoli , lo  esame 
de’ titoli  e delle  cautele  resta  affidalo  alla  reggenza  con  I inter- 
vento dell’  avvocato  governatore , rimanendo  a cura  del  reg- 
gente d’ interrogare  l’ agente  del  contenzioso  e ’l  procurator  ge- 
nerale della  gran  corte  de’ cónti  per  lo  esame,  a’ termini  del 
sovrano  rescritto  de’  13  di  luglio  1831  , e della  ministeriale  dei 
23  di  maggio  1832  per  provocarsi  l’approvazione  del  ministro 
segretario  di  stato  delle  finanze. 


Decreto  del  1.  agosto  1843  che  estende  alla  Sirilia  le  malte  e le  pene 
comminate  cantra  i cancellieri  comunali. 

Veduto  il  decreto  de'3  di  giugno  1818,  così  concepito  » Àr- 
» ticolo  primo  Le  multe  e le  altre  pene  comminate  dalle  leg- 
• gi  provvisoriamente  in  vigore  conira  gli  ujjfìziali  dello  stato  ci~ 
» vile , per  mancanze  e contravvenzioni  commesse  nella  redlazio- 


Digitized  by 


LBGISLAZIONB  FOSIUVA.  . 291 

» ne  degli  atti  di  cui  sono  incaricati , saranno  applicabUi  anche 
« a'  cancellieri  comunali.  Rimane  alla  discrezione  e prudenza 
m de' tribunali  ctrili  il  proporzionare  le  dette  multe  e pene  tra 
» il  sindaco  ed  il  cancelliere,  secondo  i maggiori  o minori  gradi 
• d' imputabilità  di  ciascuno  di  essi.  » • > 

Considerando  cbe  le  disposizioni  del  citato  decreto  emesse 
pe'  domini  continentali  del  nostro  regno  hanno  prodotto  utili  iÌt 
snltamenli  per  la  buona  disciplina  nella  tenuta  de’  registri  degli 
atti  dello  stato  civile  , e perciò  meritano  essere  estese  anche  ìd- 
r altra  parte  del  regno  medesimo; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  c giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Le  sopratrascritte  disposizioni  del  reai  decreto  de'  3 
di  giugno  1818  saranno  osservate  egualmente  nelle  due  prti  de' 
nostri  reali  domini. 

2.  li  nostro  ministro  segretario'  dì  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parte  , della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  1.  aguto  1843  portante  delle  diipnskiooi  pe’ periti  agrinenwri, 
aidiilelti  o ingegneri  de’  reali  dominii  oltre  il  faro. 

Veduto  r articolo  primo  dei  decreto  de’  27  di  dicembre  184 1 
cosi  concepito  « Dal  primo  di  luglio  1842  sarà  osservata  pe'  do- 
ti minii  oltre  il  faro  la  disposizione  contenuta  nel  srgrratrascrit- 
» to  articolo  primo  del  decreto  degli  % di  dicembre  1833  pe'pe- 

* riti  agrimensori , architetti  o ingegneri.  E daW  epoca  mede- 

• sima  sarà  pure  messa  in  esecuzione  la  prescrizùnu  deffarti- 
» colo  stesso  pe'  periti , esperti  o misuratori  di  campagna  in  tutti 
••  I nostri  reali  dominii , restando  così  modificata  la  disposizio- 
» ne  contenuta  nelf  articolo  6 del  soprascritto  regolamento  dei 
» 31  dì  ottobre  1840  ». 

Sulla  propuìzione  de’ nostri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazia  e giusbzia  e degli  afi'arì  interni  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  ordinario  di  stato;  • ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Aft.  I.  La  osservanza  ordinata  col  sopratrasorìtto  articolo 
primo  del  nostro  decreto  de’27  di  dicembre  1841  cimane  diffe- 
rita a tutto  giugno  1844. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  ;e  giustizia, 
e degli  affari  interni , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’no- 
stri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la 
sua  parte,  della  esecuzione  del  presente  decreto.-»  -■ 

- il  • ■!'  - ; 

• 28.  , : 


Digilized  by  Google 


20* 


LEGISmiOSE  POSITIVA. 


Dficrrto  Ari  1.  ajtoito  1843  (ht  porta  ilrllt  Aispotiiioni  rrUiirr  all' arc)iÌTÌo 
< {TMrale  Ai  Palcnno,  e oc  approva  il  rorriapondciitt  rrgolanitDlo. 

Vista  la  nostra  legge  de’  12  di  dicembre  I8IG  ; 

Visto  il  reai  dispaccio  degli  11  di  febbraio  1814  per  l'ar- 
rhirio  generale  di  Palermo  ; > . 

Volendo  riportare  all' uniformità,  per  quanto  le  circostan- 
ze di  que’ reali  domini  il  consentano,  una  così  interessante  in- 
stituzione  , e provvedere  così  pure  allo  stabilimento  degli  ar- 
chivi in  ciascuna  provincia  ; 

Sul  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

TIT.  I.  — DitpotitioBi  generali. 

Art.  1 . La  inslituzione  dell’  archivio  generale  in  Palermo  , 
ordinata  col  reai  dispaccio  degli  li  di  febbraio  1814  , è con- 
servala sotto  il  nomc'di  Graùe  Archivio  colle  norme  stabilite 
nel  presente  decreto. 

2.  Sarà  de.stinato  un  ampio  locale  pubblico  , che  possa  con- 
tenere tutti  i volumi  e carte  dell'  archivio  generale  , e quelli 
thè  saranno  per  passare  in  sonito  , non  che  le  officine  corri- 
spondenti per  lo  lavoro  degl'  impiegati. 

3.  in  ciascun  capolnogo  di  provincia  è anche  stabilito  un 
archivio  provinciale , a norma  di  guanto  è prescritto  dalle  leggi 
che  regolano  la  civile  amministrazione.  É sola  eccettuata  la  pro- 
vincia di  Palermo  , nella  quale  ne  terrà  luogo  il  grande  ar- 
chivio. 

4.  Gli  archivi  de' monasteri  e de'  pubblici  stabilimenti  re- 
steranno conservati  negli  attuali  rispettivi  locali.  Sarà  però  fat- 
to An  nolamento  delle  importanti  carte  che  essi  conservano  a 
riguardo  della  istoria  e del  pubblico  dritto  di  Sicilia.  Tali  no- 
tamenti  faranno  parte  delle  carte  dell’archivio  generale. 

’ à.  Vi  sarà  un  sopraintendente  generale  degli  archivi  sotto 
la  dipendenza  del  ministro  s^etario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni, e del  luogotenente  generale  in  Sicilia. 

* ~ Alla  immediazione  del  sopraintendente  generale , vi  sarà  un 
segretario , coi  verrà  affidato  pure  l' incarico  di  direttore  di  quel 
grande  t archivio  i < , 

TIT.  II.  Adribntiuni  Ad  sopraiolMuiente  generale. 

, ■ • • ' . - J . ■ c''  ; , 

' ‘’  6.  Il  sopraintendente  avrà  la  ispezione  generalè  su  tutti  gli 
archivi  e depositi  delle  carte  pubbliche  in  Sicilia.  Formerà  il 
progetto  di  stato  discusso  che  per  T organo  del  luogotenente  ge- 
nerale sarà  sottoposto  a S.  M,  dal  ministro  segretario  di  stato 
degli  afiari  interni. 
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"7.  Scjrshitèitderà  pure  al  serrkio  dèi  grande  arcliivio,  e 
ne  amministrerà  i fondi.  Veglierà  alia  esatta  esecuzione  delle 
diàposiziom  contenute  nel  presen'le  decreto  , 'è  nel  ' regolamento 
annèsso  alia  fortnazione  degli  ànrbivi  provinciali  ed  illa  riordi- 
nazione e tenuta  degli  archivi  che  contengono-  diplomi)  e^  eai^ 
interessanti  lo  stato  , benché  fossero  consertati  i negli  archivi 
particolari  de' monasteri  e de'  pubblici  stahilinenti. 

8.  Prenderà  distinto  notamento  di  tali  diplomie  carte  facen- 
dtae  tener  registro  in  un  volume  a parte  ' dèn'  archìtib  generale. 
-I  h!ì  g^'ll  sopraìntendcnte  corrisponderà  cogl*  intendenti  per  le 
nnterié‘GoneemantÌ‘ gli  articoli' provinciali , e specialmente  per 
h rintiiàne  di  tutte  le  carte  delle  antiche  giurisdizioni.  > 

10.  Dopo  che  il  sopraintcndente  generale  si  sarà  messo  d'ae- 
Cordó  eo'^capi  deMe  'diverse  amministrazioni  , sulla  di  lui  pro- 
posizione il  luogotenente  generale  proporrà-  «nà  norma  del  pas- 
saggio periodico  delle  càrtè  dàlia  Inogotenenr^'gelièrale , e da- 
gli uffizi  amministrativi  è giudiziari  esistenti'’  in  Palermo  nel 
grande  archivio  che  non  sono  stati  ancora  passati  c riunii. > 
'Dorante  la  organizzazione 'degli  archivi  provinciali  di 
semestre  in  semestre,  previa  la  eonoscenza' del  luogslenenle  ge- 
nerale v»  del  minierò 'segretario  di  stato  degli  a^ri  interni  , 
potrà  mandare  un  visitatore  per  osservare  l' andamenti  del  tnr- 
'Và^io  de' medesimi  . scegliendo  a tale  oggetto  uno  de^capi  di 
«mio  ; o>"il  sègrétario;  lettore  dei  grande  archivio.  | 

-iz  iiS  .,  ol'i-'ii:  ' .h::':  ' '••.  < . Cìì.  tu  , ..-j'-jr.  ’ 

!!.'■  • 'TII.  HI-'— CDsl' grande  àrchÌTÌ«> 


12.  Nel  grande  mxhivio  oltre  alle  carte  e volumi  che  di 
presente  si  conservano , si  riuniranno  i seguenti  archivi  aboiitìv 
cioè  ; ' * — ' • 

l'archivio  della  conservatoria  de’ quattro  registri  ; 
l'archivio  della  cessata  corte  pretoriana; 
r archivio  degli  avvocati  fiscali  delia  gran  corte  ; 
l’ archivio  del  luogotenente  delle  regie  fiscalie; 
gli  archivi  delle  abolite  percettorie  ; ’ . 

gli  archivi  de'  cessati  tre  gran  camerari  ; • _ ‘ 

r archivio  dell'  orfanotrofio  militare 
l’ archivio  della  rimanente  deputazione  del  regno atle'^ 
•aente  alia  contabilità;  % 

l'archivio  dell' uffizio  deU'almirante  , e qucltj^el  vice- 
almirantc  -,  .. 

l'archivio  de' rivcH  dell' interritorio  di  Palertìm;  '■  ' 
l’archivio  de’ riveli  rusticani  del  1811’; 
il  rimanente  deirarchivio  deirex-conservatorìà  generale  t 
r archivio  deh'  er-tesoreria  generale  ; ' 

r archivio  de’  fondi  lucrosi  ; 

l'archivio  de'  notai  defunti  e«l'il  resto  de' processi 'è- dello 
farle  delle  antiche  giurisdizioni,  non  ancora  raccolte'," e tulle 
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auelk  delle  ammiaistrazioiii  esistemi  neUa  ciUi  e {vovincia  di 
PakriDo. 

KiunitÀ  LaoUre  tntie  le  altre  carte  indicate  nel  numero  10. 

13.  Le  carte  del  grande  archivio  saranno  divise  nelle  se- 
guenti principali  classi  : 

1. *  diplomatiche; 

2. ^  giudiziarìe; 

3. *  amministrative. 

14.  Nella  classe  diplomatica  si  comprenderanno  quelle  dei 
reali  ministeri  e della  luogotenenu  generale , le  attinenti  alle  i- 
atorie  ed  al  dritto  pubblico  di  Sicilia , anche  per  le  materie  ec- 
clesiastiche e di  regio  patronato  ; quelle  attinenti  alla  guerra  ed 
alia  marina. 

13.  Nella  classe  giudiziaria  tutti  gli  atti  e {ffocessi  delle  an- 
tiche e moderne  giurisdizioni. 

16.  Nella  classe  amministrativa  tutte  le  carte  tanto  dell'am- 

ministrazione  civile , quanto  della  finanziera  , ed  in  generale 
tutte  le  carte  che  rìsguardano  la  economia  pubblica.  i 

17.  Il  servizio  dell’ archivio  sarà  diviso  in  tre  uliì4  corri- 
spondenti alle  classi  stabilite  odi’  articolo  13. 

Ogni  uffizio  avrà  un  capo  di  uffizio',  due  uffiziali  dj  prima 
classe  , e due  di  seconda  classe. 

18.  Il  segretario  direttore  del  grande  archivio  sarà  dopo 
del  sopraintendcnte  generale  il  superiore  a tutti  gli  uffiziali  ; coL 
laborerà  collo  stesso , lo  supplirà  ne’  casi  d’ impedimento , di  as- 
senza 0 di  morte  : terrà  la  corrispondenza , conserverà  il  gran 
sigillo  dell’  archivio , e tasserà  i drilli  che  « avranno  a riscuo- 
tere sulle  copie  e certificati  estratti  dal  grande,  ardiivio , che 
sono  soletti  a pagamento. 

In  caso  d’ impedimento , di  assenza  o di  morte  sarà  sup- 
plito dal  capo  del  primo  uffizio. 

19.  Vi  sarà  inoltre  un  cassiere  che  sarà  scelto  tra  gl’ im- 
piegati del  grande  archivio. 

20.  Nel  grande  archivio  sarà  stabilita  una  cattedra  di  pa- 
leografia che  sarà  data  a concorso. 

Le  lezioni  saranno  pui>bliche- 

21.  Vi  saranno  sei  alunni  storico-diplomatici  , che  saran- 
no dal  professore  di  paleografia  parlicolvraente  istruiti  nelle 
conoscen^  de’  diplomi  e pergamene  , e nella  deciferazione  dd 
caralterh^ 

Oltre  alla  parte  che  prenderanno  al  lavoro  giornaliero  dei 
diversi  uffizi , sarà  loro  specialmente  commesso  di  classificare 
sotto  la  direzione  del  professore  tutti  i diplomi  e carie  antiche, 
e di  formare  un  catalogo  ragionato  per  essere  pubblicalo  colle 
stampe.  Essi  avranno  una  gratificazione  a titolo  d’ incoraggia- 
mento. 

22.  Ai  basso  servizio  dell’  archivio  saranno  addetti  : 

un  cnslodc  , 
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vninsciere,  ..  ,...  ; ;n  v • • . • m:  .• 

, un  karandiere , 1 ; - > ''i;! 

«D  faecbino.  i.  ;:i 

. 23.  Il  grande  archivio  è pubhUro.  Ciascuno  potrh  osser- 

vare le  carte  che  si  conservano  e chiederne  copia  dirigendosi 
ai  sopraintcndente  • o a chi  ne  fa  le  veci , e pagandone  i dritti 
che  saranno  indicati  nella  lariOa. 

) I,  24.;  Le  copie  che  abbisogneranno  alle  autorità  sia  giudi- 
ziarie. sia  aiqminislrative  , stdia  richiesta  che  nc  faranno  i pub- 
blici ministeri  ed  i capi  delle  amministrazioni  al  soprainlcndcn- 
te  generale , saranno  da  lui  trasmesse  per  lettere  d’  ufficio , ap- 
ponendo in  margine  di  esse  1’  avvertenza  che  debliono  servire 
nnicantente  all' amministrazione  o al  magistrato  che  l'ha  richie- 
sta, e la  indicazione  della  data  delia  richiesta  fattane. 

, 2&-  Le  copie  estratte  dall' archivio  saranno  considerate  le- 

gali, uve  sieno  sottoposte  al  registro  ne' casi  richiesti  dalla  leg- 
ge, firmate  dal  capo  d'ufficio,  che  rcsler.à  responsabile  deH'au-, 
tenticità,  vistale  dal  sopraintendcnle  , munite  del  sigillo  dell'arr 
chivio  , e che  portino  in  dorso  descritti  i dritti  tassati  dal  se- 
gretario direttore  del  grande  archivio , e il  certificato  del  cas- 
siere di  essersi  questi  introitati. 

< 26.  Le  carte  oriipnali  non  potranno  estrarsi  dall' archivio, 

meno  per  casi  urgenti,  e previo  l'ordine  del  Inogolenenle  ge- 
nerale 0 dei  ministro  segretario  di  stato  degli  aifari  intenii , i 
Quali  stabiliranno  il  tempo  durante  il  quale  resteranno  fuori  del* 
i archivio.  Tali  ordini  si  dirigeranno  al  sopraintcndente  generale. 

1 soli  processi  potranno  essere  trasmessi  originalmente  a ri- 
chiesta del  ministero  pubblico  o degrintendenli. 

. . , UT.  IV.  — Degli  archÌTÌi  provinciali. 

27.  Secondo  il  prescritto  dall' articolo  28  della  legge  de'12 
di  dicembre  1816  in  ciascuna  provincia,  tranne  quella  di  Pa- 
lermo , vi  sarà  un  archivio  posto  tra  le  dipendenze  delle  segre- 
terìe delle  rispettive  intendenze  ed  in  un  lucale  contìguo  o il  più 
vicino  alle  medesime  , scelto  tra  gli  edifizi  pubblici.  Ove  que- 
sti non  esistono  , i'  intendente  della  provincia  proporrà  solleci- 
tamente lo  acquisto  di  un  edifizio  che  sia  acconcio  all'  uso  cui 
i destinato, 

28.  Negli  archivi  provinciali  dovranno  raccorsi  e conser- 
vare secondo  l’ ordine  de'  tempi  c delle  materie  le  carte  appara 
tenenti  alle  antiche  giurisdizioni  ed  aimninistrazioni  compre^ 
nelle  provinde  , e ridursi  periodicamente  in  ogni  quinquennio 
le  carte  appartenenti  alle  novelle  giurisdizioni  ed  amministra- 
zioni. 

■ 29.  Tali  carte  saranno  ripat  tìic  in  due  classi  : 

1. ”  giudiziaria  ; > 

2. *  amministrativa. 
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30.  Entro  il  primo  semestre  dall’  btallazione  di  ciascuno 
archivio  dovrà  formarsi  l' inventario  di  tutte  le  carte  che  sa- 
ranno state  depositate  , e questo  verrà  supplito  di  semestre  in 
semestre  per  quelle  che  saranno  successivamente  ridotte.  Que- 
sto inventario  sarà  formato  in  doppio  per  ispcdirscnc  uno  al  so- 
praintcndente  generale,  e rimaner  l'altro  nell' archìvio. 

31.  La  Ispezione  immediata  sugli  archivi  provinciali  ap- 
parterrà agl'  intendenti,  li  segretario  generale  dell'  intendenza 
ue  derigerà  il  servizio , e manterrà  I’  ordine  e la  disciplina. 

32.  Gli  archìvi  provinciali  saranno  pubblici.  Ciascuno  po- 
trà chieder  copia  delle  carte  che  si  conservano,  pagando  i dritti 
staliiiìli  nella  laritià  dirigendone  la  dimanda  all'  intendente. 

33.  1 segretari  generali  tasseranno  il  dritto  a norma  delle 
tarlile  su'  documenti  che  si  estraggono. 

Niun  documento  sarà  reputato  legale  se  non  sia  firmato 
dall'  archivario , e convalidato  dal  visto  del  segretario  generale 
c munito  del  sigillo  , dopo  che  si  saranno  assicurati  dello  in- 
troito del  dritto. 

34.  Le  carte  originali  non  potranno  esirarsi  senza  Tonfi- 
ne del  luogotenente  generale  , o del  ministro  segretario  di  sta- 
lo degli  ailari  interni,  trasmesso  per  l'organo  del  sopraintenden- 
tc  gciicTalc,  tranne  i processi  che  solo  potranno  estradi  per  or- 
dine dcgTintendenti  a richiesta  de'pubhiici  ministeri,  e dcgTin- 
tcndenti  delle  provincie  nel  modo  trascritto  nell'articolo  26. 

ITT.  V.  — Dell' amminùlraiiane  dé’ tondi  , de' ioidi  , c*dcU<  s^eM  ’ 
per  |li  archivii. 

35.  Al  pagamento  de'  soldi  e di  tutte  le  altre  spese  abbi- 
sognevoli  al  mantenimento  del  grande  archivio  di  Palermo  e de- 
gli archivi  provinciali  sarà  provveduto  co'  fondi  attualmente  de- 
stinati all'uopo  per  lo  archivio  generale  di  Palermo  e per  gli  ar- 
chivi 'provinciali  con  nostre  precedenti  sovrane  disposizioni. 

36.  La  riscossione  de' fondi  del  grande  archivio  sarà  affi- 
data ad  uno  degl'  impiegati  dello  stesso  di  qualsiasi  grado , il 

Juale  oltre  delle  ordinarie  sue  funzioni  disìmpegnerà  T'ineurice 
i ca.ssiere.  '■ 

Dovrà  egli  offrire  una  cauzione  , ed  avrà  dritto  ad  un  piv- 
mio.  S'i  T una  che  T altro  saranno  determinati  dal  ministro  s&- 
gretario  di  stato  degli  affari  interni  colla  nostra  approvazione 
sopra  rapporto  del  sopraintcndente  generale. 

37.  Negli  archivi  provinciali  la  riscossione  de’ diritti  sarà 
commessa  a'  cassieri  provinciali  , che  ne  terranno  un  conto  a 
parte , ritirando  un  premio  da  stabilirsi  come  nell'  articolo  pre- 
cedente. 

38.  Gl'  impiegati  del  grande  archivio  godranno  de’ seguenti 
soldi  pagabili  mensilmente. 

Sopraintcndente  generale  annui  due.  ■ » 1>>00 
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, r .Segretario  direttore » 432 

Capi  d’ uffizio  , per  ciascuno » 

professore  di  paleografìa » 24U 

effigiale  di  1.^  classe  per  ciascuno.  . . » 2IG 

liffiziale  di  2.“  classe  per  ciascuno.  . . » J96 

Gratificazione  per  ciascuno  degli  alunni  stori- 
co^ iplomatici » 90 

Custode » 96 

Usciere » 90 

Rarandiere » 90 

Facchino •>  70 


39.  Gli  archivi  provinciali , tranne  l’alormo  , per  la  quale 
provincia  supplisce  l’archivio  generale , saranno  considerati  tutti 
di  terza  classe  , e perciò  i soldi  agl'  impiegali  saranno 

all’  archivario  annui  ducati » 360 


primo  aiutante » 192 

secondo  aiutante  . » 144 

servente » 72 

spese ,...)>  48 


40.  Qualora  tra  gli  attuali  impiegati  nell’  archivio  di  Pa- 
lermo ve  ne  fossero  di  coloro  che  godano  soldo  maggiore  di 

anello  stabilito  nell’  articolo  38 , la  difl'erenza  sarà  loro  accor- 
ata sull’  articolo  delle  spese  imprevedute , da  riportarsi  nello 
stato  discusso  della  sopraintendenza  generale. 

41.  L’annesso  regolamento  da  osservarsi  nel  grande  archi- 
vio di  Palermo  e negli  archivi  provinciali  è a[>provato. 

42.  La  tariffa  de’  diritti  da  esigersi  negli  archivi  sarà  quel- 
la stessa  approvata  da  noi  col  reai  decreto  de’ 12  di  novembre 
1818. 

43.  G riserbiamo  di  provvedere  con  altro  nostro  reai  de- 
creto alle  norme  colle  quali  dovrà  procedersi  nelle  nomine  dei 
posti  vacanti. 

44.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato,  il  nostro  luc- 
gotenenle  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il  faro , e il  di- 
rettore del  ministero  c reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e 
marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto , 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda.  « 

Dttrelo  del  14  agosto  1843  potlanU  delle  riforne  all’ ammÌDlsIrasioiie  del 
Monte  delta  MberìcordU  per  meglio  prOTTedere  al  ano  reggimento. 

Volendo  provvedere  al  miglior  reggimento  del  Monte  della 
Misericordia  ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  de’ 27  di  marzo  1841, 
con  la  quale  venne  incaricato  il  presidente  della  gran  corte  dei 
conti  D.  Carlaalonio  de  Nigm  a verificare  il  patrimonio  del 
Monte,  e lo  stato  dell’  amministrazione  sotto, tutti  i rapporti  ; 
Gtosiderandò  che  la  verifica  diligentemente  esegui  dai 


Digitized  by  Google 


208  I.E61SLAZ10NE  POSITIVA, 

nieii/iutiato  funziciiario  abltìa  romprovato  la  necessità  di  rifor- 
marsene r amministrazione  , onde  meglio  rsgghmgersi  l' utile 
scopo  < ni  è indirilta  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli 
afl'ari  intcì'ni  ; 

Abitiamo  risoluto  di  decretare , c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . il  Monte  della  Misericordia  sarà  da  ora  innanzi  go- 
vernato nella  stessa  forma  statuita  con  reai  decreto  de’  14  di 
settemlire  I8IÓ  per  tutti  i grandi  stabilimenti  di  questa  capitale, 
c dipenderà  direttamente  dal  ministero  di  stato  degli  affari  in- 
terni , cessando  di  prendervi  ingerenza  il  consiglio  generale  de- 
gli ospizi. 

2.  L'amministrazione  di  esso  sarà  confidata  ad  un  soprin- 
tendente e a due  governatori  nominati  da  noi.  Avrà  per  guida 
uno  stato  discusso  quinquennale  da  noi  approvato , e renderà  il 
conto  in  ciascun  anno  alla  gran  corte  de'  conti. 

3.  Tutte  le  leggi , decreti  c regolamenti  in  vigore  relativi 
all'  amministrazione  degli  stabilimenti  di  benificenta , saranno 
applicabili  ancora  a quella  dei  Monte  della  Misericordia. 

4.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  11  Mttemtire  1843  che  accorda  al  comune  di  Brindisi 
per  un  decenaio  1'  eseaùooe  dalle  leve  di  terra  di  mate. 

Dopo  aver  rivolle  le  nostre  paterne  sollecitudini  alla  bo- 
nifica dèi  porto  di  Brìndisi  ed  a procurargli  un  esteso  commer- 
cio nella  mira  di  aumentarne  ia  popolazione  e conseguire  an- 
che coll’  opera  degli  abitanti  il  miglioramento  di  quell’  aere  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  aiiàri  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Aht.  1.  Raccordata  al  comune  di  Brindisi  l’esenzione  dal- 
le leve  di  terra  e di  mare  per  lo  spazio  di  un  decennio , che 
avrà  principio  dal  primo  di  gennaio  1844  e terminerà  a’  31  di 
dicemWe  1853. 

2.  In  conseguenza  della  disposizione  contenuta  nell’  articolo 
precedente , tutti  gl’  individui  cne  dagli  altri  comuni  si  trasfe- 

• riranno  in  Brindisi  nel  corso  del  decennio , dichiareranno  nà 
modi  prescritti  dalle  leggi  civili  di  fissani  il  loro  domicilio , e 
vi  dimoreranno  costantemente  sino  al  termine  dell' intervallo 
medesimo , godranno  dell’  enunciato  privilegio. 

3.  Si  continuerà  non  pertanto  a fissare  in  ogni  leva  , che 
verrà  disposta  durante  gli  anzidetti  anni  dieci , il  contingente 
del  comune  di  Brìndisi , e vi  si  es^uiranno  gli  allblamenti  ed 
il  sorteggio  per  potersi  co’  sorteggiati  ripianare  al  bisogno  le 
liasse , che  ban  luogo  nell'  artiglieria  littorale , a seconda  delle 
dLs|)os'izioni  dei  regolamento  de’  26  di  gennaio  1831  , per  effet- 
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to  delle  qnali  rarma  medesima  tiensi  al  completo  co'Toloatail 
ed  in  mancanza  colle  cedute. 

4.  Decadranno  dal  dritto  di  godere  l’esenzione  dalla  lem 
cosi  gli  abitanti  del  comune  di  Brindisi , i qnali  altrove  si  rt~ 
cheranno  a dimorare  durante  il  ripetuto  periodo , come  coloro 
che  dopo  d' osservisi  trasferiti  faranno  ritcHHo  nelle  loro  ptrie. 

I primi  ov’ abbiano  riportato  nn  numero  basso  nel  sorteg- 
gio eseguito  in  Brindisi  saranno  tenuti  a marciare  pei  reale  e- 
sercito  e per  conto  del  comune  istesso,  e gli  altri  in  pari  cir- 
costanza per  conto  de’  comuni  nativi , ne’  quali  non  cesseranno 
perciò  di  essere  allistati  e bnssolati. 

5.  La  decadenza  dal  dritto  di  esenzione  sanzionata  nel- 
l’arlicoio  precedente  non  avrà  luogo  semprechè  l’ allontanamento 
da  Brindisi  sarà  .della  durata  non  maggiore  di  mesi  due , e 
previa  la  permissione  che  dovrà  assolutamente  esserne  richiesta 
dalle  autorità  locali. 

6.  Rimane  dichiarato  che  gli  abitanti  ed  i domiciliati  in 
Brìndisi  non  saranno  esenti  dal  far  parte  della  guardia  urba- 
na , come  noi  debbono  essere  dal  servizio  di  artiglieri  littorali 
giusta  r articolo  3. 

7.  Q riserbiamo  di  accordare  agl’individui,  che  si  tras- 
feriranno in  Brìndisi , quelle  altre  agevolazioni  che  potranno 
assicurar  loro  i mezzi  alla  vita  e facilitare  insieme  la  boni&a 
di  quei  terreni. 

8.  Il  nostro  ministro  segretarìo  di  stato  degli  affari  inter- 
ni , ed  il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di 
stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Dccrtto  del  31  eettenlMe  1843  portaale  delle  diepoMiioni  reUlivc 
al  governo  del  reai  Alberga  de'poTeri. 

Visto  r accrescimento  portato  alle  opere  di  beneficenza  del 
reale  albergo  de  poveri  con  varie  opere  aggiuntevi  dopo  la  sua 
primitiva  istituzione; 

Visto  il  nostro  reai  decreto  risgnardante  la  reclusione  degli 
accattoni , di  cui  dovevansi  formare  speciali  depositi  ; 

Considerando  esser  necessario  semplificare  il  più  possibile 
la  complicazione  di  amministrazione , ed  interessare  le  rispetti- 
ve provincie  , non  solo  agli  ospizi  di  mendicità  , ma  ancora  ai 
rispettivi  accattoni  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udite  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I . Il  governo  del  reai  albergo  de’  poveri  amministrerà 
i soli  stalùlimenti  della  capitale  da  esso  divedenti. 

2.  Ogni  provincia  avrà  il  suo  stabilimento  di  mendicità  in 
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ttw>  « più  locali  Sotto  unica  amministrazione  che  dipenderà  dal 
rispettivo  intendente , e con  tutte  le  regole  di  amminutraziono 
degli  stabilimenti  di  beneficenza.  In  essi  verranno  fusi  non  solo 
i ragazzi  ma  ancora  gli  accattoni  divisi  per  classi , secondo  l’e* 
Ih  e r indole , quante  volte  per  costoro  gl’  intendenti  non  tro- 
veranno a provvedere  altrimenti. 

3i.  Lo  stabilimento  di  S.  Lorenzo  di  Aversa  dipenderà  quindi 
dalla  sola  provincia  di  Terra  di  Lavoro.  Questo  stabilimento 
apprtenendo  al  governo  e non  alla  provincia  verrà  ad  esso  re- 
stituito tosto  che  la  provincia  avrà  accomodato  altro  locale  di 
sua  proprietà,  li  ministro  degli  affari  interni  curerà  che  la  pro- 
vincia colla  possibile  sollecitudine  si  provvegga  di  altri  locali. 

4.  Il  governo  del  reai  albergo  e sue  dipendenze,  oltre  il 
sopraintendente  avrà  sei  governatori  , tra'  quali  un  ecclesiastico» 
un  militare  , ed  un  consigliere  della  gran  corte  de'  conti.  Esà 
dovranno  riunirsi  setlimanilmente  per  discutere  in  consiglio  tutte 
le  faccende  amministrative  dello  stabilimento  e dipendenze , ed 
avranno  l' incarico  prziale  di  sorvegliare  uno  o due  di  detti 
stabilimenti  e verranno  cambiati  due  in  ogni  anno. 

5.  La  ispezione  generale  de’depositi  degli  accattoni  provin- 
ciali in  persona  del  sopraintendente  del  reai  albergo  i abolita. 

il  ministro  degli  affari  interni  curerà  per  le  sue  attribuzio- 
ni che  tutti  gli  stabilimenti  di  mendicità  nelle  povmcie  sieno 
portati  con  norme  e regolamenti  uniformi. 

6.  In  tutti  gli  stabilimenti  di  mendicità  di  donne  vi-  sarà 
addetto  un  proporzionato  numero  dì  sorelle  della  carità  per  re- 
golarne la  flisciplina  e l'educazione. 

7.  Ogni  anno  sul  giornale  officiale  s’ inscriverà  il  numero 
degli  individui , che  sono  stati  in  tutti  i detti  stabilimenti , in- 
dicando lo  stabilimento , il  sesso  , 1'  entrata  e le  uscite , sia  per 
morte  , sia  per  altra  causa. 

8.  Nello  stabilimento  di  S.  Maria  della  fede  , avendo  fi- 
guardo  ancora  alla  pubblica  salute  e costume , oltre  ad  uno  dei 
sei  governatori  addetto  particolarmente  a questo  stabilimento  , 
vi  sarà  dal  ministro  della  polizia  destinato  un  commessario  o 
ispettore  di  polizia  per  invigilare  la  disciplina. 

9.  I governatori  ed  il  soprantendenle  nel  consiglio  avranno 
voto  ; quando  i voti  non  saranno  uniformi  si  seguirà  quello  della 
maggioranza  , e se  ne  darà  immediatamente  conto  ai  ministro 
degli  affari  interni. 

10.  Il  governatore  ecclesiastico  citato  nell'  artìcolo  4 avrà 
r incarico  particolare  di  dirigere  la  parte  che  concerne  la  re- 
ligione. 

1 1 . Il  governatore  militare  avrà  il  particolare  incarico  di 
diriggere  per  mezzo  di  particolari  uffiziali  comandanti  la  disci- 
plina degli  uomini  con  tutte  le  regole  militari  negli  stabilimen- 
ti , e a destinare  quelli  che  debbono  essere  mandali  a servirà 
nel  l'armata. 
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19.  11  governatore  consigliere  della  gran  corte  de*  conti  ar 
fri  il  rarticolare  incarico  di  sorvegiiMe  alle  riviste  cd  alia  pre- 
senza d^ii  individui  che  si  portano  negli  stati  de*  rispettivi  co- 
mandanti. ’ 

13.  I particolari  incaricbi  afSdati  con  gli  articoli  10,  Il 
e 12  non  esentano  tutto  il  consiglio  di  occupare  di  questi  rami 
di  servìzio. 

14.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni ci  proporrà  quelle  modi6cbe , che  debbonsi  apportare  in  se- 
guito di  questo  nostro  reai  decreto  al  regolamento  oe’22  di  aprile 
1820. 

Iff.  Lo  stesso  nostro  ministro  è incaricato  della  esecnzione 
del  presente  decreto.  < 

Increto  4el  3S  setlcmbre  t843  che  «pprore  un  moto  orgaatcv 
per  1*  amininiitniione  generale  dette  poste. 


Veduto  il  decreto  de*  18  di  maggio  1824 , col  quale  Ten- 
ne approvalo  un  nuovo  organico  del  personale  per  r ammini- 
strazione generale  delle  poste  , tanto  per  Napoli  quanto  per  la 
provincie  ; 

Considerando  che  H suddetto  organico  non  sia  più  compa- 
tibile dopo  le  nuove  incumbenze , e la  moltiplicità  de’  lavom 
di  cui  è stata  sopraccaricala  la  ripetuta  amministrazione  ; 

Volendo  provvedere  al  felice  andamento  del  pubblico  ser- 
vizio • ed  insiememente  ad  una  più'  opportuna  classiiicazione  de- 
gl’ impiegati  ; 

SnUa  proprakione  del  nosb'o  mintslro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  L’  amministrazione  generale  delle  poste  in  Napoli 
sarà  composta  da'  seguenti  impiegati , co'soidi  mensuali  appres- 
so indicati , cioè  : 

un  amministratore  generale  eon  ducati'  ceniosessantasei 
e grana  66  2/3  ; 

due  ispettori  generali , ognuno-  con  ducati'  centoventi  ; 
nn  se^etario  generale  con  ducati  novanta  ; 
nn  agente  contabile  con  ducati  settantadue; 
tre  ispettori  ordinari , ognuno  con-  dtieati  cinquanta 
quattro  ufiziali  di  carico , cioè  due  di  primo  rango  con 
ducati  cinquant»  per  ognuno  , e dne  di  secondo  rango  con  dn^ 
cali  quarantacinque  per  ciascuno  ; 

un  libro  maggiore  con  ducali  quaranta  ; 
un  archivarìo  con  ducati  imaranta  ; 
un  cappellano  con  ducati  dodici  ; > 

un  mèdico  fiscale  con  ducati  tre  ; 
un  architetto  con  dneatì  tre-,- 
un  notaio  con  duetto  uno 
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tra  rapi  4>  rarriuo  , ano  di  prima  classe  eoa  ducali 
Msuota , e flu«  di  secunda  classe  eoo  ducati  cioquantacinque 
per  ognuno  ; 

sei  controlori  , tre  di  prima  classe  con  ducati  quaran- 
tacinque per  ognuno  , ed  altrettanti  di  seconda  classe  con  du- 
rati quaranta  wr  ciaùheduno  ; 

nove  umziali  contabili  , ciascuno  con  ducati  quaranta  ; 
Tenlidue  uffiziali  di  prima  classe  , undici  di  primo  ran- 
go con  ducali  trenta  per  ciascuno,  ed  altrettanti  di  secondo 
rango  con  ducati  venticinque  per  ognuno  ; 

ventidue  ufficiali  di  seconda  classe , undici  di  primo  rag- 
go  con  ducati  ventidue  per  ognuno  , ed  undici  di  secondo  ran- 
go con  ducati  venti  per  ciascuno  ; 

ventidue  uffiziali  di  terza  classe  , undici  di  primo  ran- 
go con  ducati  dieciotto  per  i^nuno , ed  undici  di  secondo  ran- 
go con  ducati  quindici  per  ciascuno  ; 

dieciotto  soprannumerari , dieci  di  prima  classe  con  du- 
rati etto  per  ciaKueduno , ed  otto  di  seconda  classe  cw  du- 
cati cinaue  per  ognuno  ; 

oue  pesatori  con  ducati  quindici  per  ciascheduno  -, 
sei  bollatori , due  di  prima  classe  con  dncali  dodici  per 
ognuno  , e quattro  di  seconra  classe  con  ducati  neve  per  da- 
aenno  ; 

tei  uscieri  , cioè  uno  di  prima  classe  con  ducati  venti- 
dnqne , uno  di  seconda  classe  con  ducati  dieciotto  , due  di  ter- 
ra classe  con  ducati  quindici  per  ognuno  , e due  di  quarta  clat- 
te  con  ducati  dodici  per  ciascuno  ; 

otto  barandien  , quattro  di  prima  classe  con  ducati  dieci 
per  ognuno  , ed  altrettanti  di  seconda  classe  con  ducati  otto 
per  ciascuno  ; 

dieci  servienti,  cinque  di  prima  classe  con  ducati. otto 
per  ciascuno  , ed  altrettanti  di  seconda  classe  con  ducali  sei  per 
ognuno  ; 

un  quardaporta  con  ducali  dodici  ; 
un  custode  con  ducati  dodici  ; 

trentasei  portalettere , de’  quali  ventiquattro  di  prima 
classe  primo  rango  con  ducati  diea  per  ognuno , sei  di  prima 
classe  secondo  rango  con  ducati  otto  per  ciascuno , e sei  di  se- 
conda classe  con  ducati  otto  per  ognuno  ; 

quindici  pedoni  di  posta  interna  , cioè  tredici  di  prima 
classe  con  ducali  nove  per  ognuno , e due  di  seconda  classe 
con  ducati  quattro  per  ciascuno; 

due  marinari  per  le  isole , uno  di  prima  classe  con  du- 
cati nndiri , ed  uno  di  seconda  classe  con  ducati  sei. 

2.  Per  Io  servizio  delle  provincie  vi  saranno  ; 

?uattordici  direttori , ognuno  col  soldo  di  ducati  qua- 
mese; 

trenta  sotto-direttori , ciascuno  con  nensuali  ducati  venti  ; 
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4i«ci  ufiìilali  coatabiU  «li  prima  classe  con  ciucati  quin- 
dici  al  mese  per  ; 

trenta  uffiziali  contaLili  di  seconda  classe  con  mcnsuali 
ducati  dieci  per  ciascuno  ; 

trentasei  ufiiziaii  contabili  di  terza  classe , ognuno  con 
ducati  cinque  al  mese  ; 

quattordici  uffiziali  di  prima  classe  con  ducati  quindici 
al  mese  per  ognuno; 

trenta  ufficiali  di  seconda  classe  con  ducadi  dicci  incn- 
snali  per  ciascheduno. 

i.  Rimans^  assegnata  la  somma  di  ducati  settecentosettan- 
tasei  al  mese  per  indennità  di  ufficine  , tanto  per  Napoli  che 
per  le  provincie , ripartita  nel  seguente  modo  : 

per  la  direzione  generale  ed  officine  particolari  di  Na- 
poli ducati  dugentotrenta  ; 

‘ per  le  direzioni  provinciali , ad  una  ducati  trenta,  a due 
per  ognuna  ducati  venticinque  , a quattro  per  ognuna  ducati 
venti , a tre  per  ognuna  ducati  quindici , ad  una  ducati  dodi- 
ci, a tre  per  ognuna  ducati  dieci  ; 

per  le  sotto-direzioni , ad  una  ducati  venti , a tre  per 
ognuna  ducati  quindici  , a tre  per  ciascuna  ducati  dodici , a 
d^ici  per  ognuna  ducati  dieci  , a sei  per  ciascheduna  ducati 
otto , a cinque  per  ognuna  ducati  sci. 

4.  approvala  la  spesa  di  mensuali  ducati  nove  per  as^- 
gni  temporanei  da  corrispondersi  per  ducati  sette  al  medico  fi- 
scale X>.  Corrado  Labhisi , e ducati  due  al  serviente  Giuseppe 
Tempestini-,  non  che  quella  di  ducati  quarantaquattro  e grana 
2à  al  mese  per  cunipeiisi  fissi , distinta  per  ducati  due  all'  uf- 
fizialc  contabile  di  Capri  , ducato  uno  al  cancelliere  di  Caiaz- 
zo  , ducato  uno  al  cancelliere  di  Ponza , ducati  trcnlaciuque  a 
favore  di  taluni  impiegali  per  la  guardia  giornaliera  .e  nottur- 
na I ducati  quattro  agl’  impiegati  della  contabilità  per  la  forma- 
zione del  conto  annuale  da  rendersi  alla  gran  corte  de' conti  da 
pagarsi  quando  sarà  fedito  in  una  sola  volta  , e ducato  uno 
e grana  25  per  grati&azioni  da  liberarsi  nelle  due  solennità 
di  Pasqua  e Natale. 

5.  Indipendentemente  da  tali  esiti  continuerà  ad  aver  luo- 
go quella  di  mcnsuali  ducali  quaraiitaquallro  e grana  19  pei 
rimanenti  impiegati  che  col  piano  del  lb24  furono  messi  al  se- 
guito. 

6-  In  sonseguenza  del  prescritto  negli  articoli  precedenti 
è approvata  la  spesa  di  mensuali  ducali  sctleiuilatrecGntoqnaraa- 
taselte  e grana  10  2f'i  dal  giorno  della  nomina  del  personale , 
composta  da  ducati  qiialtromilacentoscllanlalrt:  e grana  06  2/3 
per  soldi  degl'  impiegati  dell'  amministrazione  generale  , ducati 
duemilatrecenlo  per  soldo  degl'  impiegali  nelle  provincie , du- 
cali sellecentoseltaotasei  per  indennità  di  offiuino , c ducali  no- 
vantasettc  e grana  44  per  gli  esili  euuuciali  negli  articoli  4 e 5, 
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7.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  ddle  finanze  i in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decetro. 

Decreto  del  30  letlembre  1843  r(d  quie  f!  eneltoiio  4t*  proTTcdimeiiti 
circa  la  osscrTama  delle  kitìIA  BÙlitari. 

Veduti  gK  articoli  3 e 4 della  legge  de'21  di  mano  1817, 
il  primo  de’  quali  dichiara  di  competenza  del  contenzioso  ammt- 
nistratiro  tutte  le  controTersie  , eoe  cadendo  sopra  oggetti  del- 
r amministrazione  pubblica  , la  interessano'  direttamente  o indi- 
rettamente ; ed  il  secondo  Sfinisce  oggetto  dell’  amminbtrazio* 
ne  pubblica  le  cose  che  non  vengono  possedute  a titolo  di  pro- 
prietà privata  da  alcuno , e le  bthuzioni  e le  forme  dirette  a 
conservare  la  integrità  e la  destinazione  di  esse  ; 

Veduti  gli  articoli  93  e 272  dell’ordinanza  di  piazza  dei 
26  di  gennaio  1831  , rbguardanti  la  servitù  legale  per  la  di- 
fesa delle  piazze  di  guerra  , forti  e castelli  ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  rboluHone  de'5  di  maggio  1837, 
per  la  quale  sono  rimasti  in  provvisoria  tolleranza  gli  edifici 
che  in  atto  sono  entro  la  zona  di  servitù  legale,  da  segnarsi 
con  termini  lapidei  ; 

Considerando  che  1’  osservanza  delle  servitù  militari  imiNK 
ste  per  la  sicurezza  dello  stato  , interessa  altamente  la  publili- 
ca  amminbtrazione  , epperò  formar  ne  debbe  uno  de’  principali 
obbietti  ; 

Veduta  la  i^ge  de’2ó  di  marzo  1817  sulla  procedura  del 
contenzioso  amministrativo  ; 

Volendo  che  a reprimere  le  contravvenzioni  a’  provvedi- 
menti per  le  servitù  militari  , si  serbino  norme  spedite  , ed  in 
armonia  con  quanto  dalle  citate  leggi  sni  contenzioso  ammini- 
strativo trovasi  dbposto  ; 

Letto  il  rapporto  a noi  diretto  dal  maresciallo  di  campo 
direttore  della  reai  segreteria  e minbtero  di  stato  della  goerra 
e marina  , sulla  necessità  di  stabilire  definitivamente  le  norme 
per  le  servitù  militari , in  confermità  della  citata  ordinanza  di 
piazza  , e de’ rapporti  della  direzione  generale  de’ corpi  facolt^ 
tivi , e del  consiglio  di  fortificazioni , dopo  di  apposita  corri- 
spondenza tenutane  col  ministero  di  grazia  e giustizia  ; cose  tutte 
a noi  rassegnate , con  sne  osservazioni  e chiarimenti , dai  no- 
stro ministro  segretario  di  stato  della  polizia  generale  , da  noi 
specialmente  incaricato  di  fame  pria  proposta  in  consiglio  dei 
minbtrì , e poscia  in  consiglio  di  sfato  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sarà  della  competenza  del  sindaco  del  comune  ri- 
spettivo , come  giudice  del  contenzioso  amministrativo,  il  giu- 
dizio di  tolte  le  trasgressioni  al  divieto  imposto  dall’ordinanza 
di  piazza  i di  aprir»  strade  , fòssi  o canali , trasportar  rottami 
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e coslraìre  edifizi  di  «qualunque  sorta  senù  precedente  nostra 
aotorìzzazione  lungo  il  raggio  difensÌTo  , che  dalle  piazze  di 
guerra  , forti  o castelli , si  estenda  per  lo  spazio  di  cinquecento 
tese  , o trecentosessantotto  canne  napolitane  , salvo  i appello 
devolutivo  innanzi  il  consiglio  d' ifalendenza  delia  provincia , nei 
termini  della  legge  de'25  di  marzo  1817.  Sarà  pure  della  com- 
petenza del  sindaco  il  giudizio  tanto  della  trasgressione  alla  ser- 
vitù militare  interna  , oggetto  dell’  articolo  3 , quanto  della  ri- 
mozione 0 alterazione  de'  termini  e delle  marche , di  cui  fa 
motto  l'articolo  8. 

2.  I comandanti  delle  piazze  di  guerra , de'  forti  e de'ca- 
slelli , impediranno  che  s' intraprenda  ogni  nuova  opera  nello 
spazio  di  territorio  additato  nell’articolo  precedente.  Nel  caso  che 
conosceranno  essersene  intrapresa  alcuna , ne  impediranno  la 
continuazione  con  loro  ordinanza  amministrativa  , e formato  il 
processo  verbale  della  trasgressione , lo  rimetteranno  al  sindaco 
del  comune  pel  procedimento  di  regola  , conforme  alla  citata 
l^ge  de'  25  di  marzo  1817. 

3.  Entro  lo  spazio  del  raggio  difensivo  , cinquecento  tese, 
o canne  trecentosessantotto  , mentovato  nell'articolo  primo  , so- 
no tollerati  fino  a nuova  disposizione  gli  edifizi  che  attualmente 
vi  si  trovano.  Ma  rimane  vietato  il  farvi  la  menoma  alterazio- 
ne , essendo  solo  permesso  il  mantenerli  ed  abbellirli.  Non  per- 
tanto nell'esterno  de’medesimi  edilizi  tollerati,  allorché  sieno  nel 
raggio  di  cento  tese  , o canne  napolitane  settantatre  e palmi  sei 
dalle  fortificazioni , non  potranno  neanche  farsi  i lavori  di  ma- 
nutenzione e di  abbellimento  senza  la  permissione  delle  autorità 
militari , la  quale  verrà  data  dopo  di  essersi  chiarito  che  . i la- 
vori suddetti  non  nuocciano  alle  fortificazioni. 

4.  Tanto  lo  spazio  di  cinquecento  tese , o canne  trecento- 
se^ntotto  , formante  la  linea  di  servitù  militare  esterna , di 
cui  é parola  nell' articolo  primo,  quanto  io  spazio  di  cento  tese, 
o canne  settantatre  e palmi  sei , formante  la  linea  di  servitù 
militve  interna , oggetto  dell'  articolo  3 , saranno  segnati  con 
termini  lapidei.*  Intanto  fino  a che  questi  non  saranno  defini- 
tivamente collocati , vi  si  apporranno  invece  senza  indugio  dei 
termini  provvisori  di  legno  , i quali  avranno  lo  stesso  valore 
de'  termini  bpidei. 

5.  Nel  Mterroinarsi  le  servitù  militari  cosi  l'esterna  come 
r interna  , giusta  il  precedente  artìcolo , procederanno  di  accor- 
do le  autontà  militari  e municipli , che  ne  formeranno  appo- 
siti processi  verbali , enumeranuo  in  essi  gli  edifizi  in  tolleran- 
za , ed  indicandone  I'  attuale  dimensione  esterna.  Siffatti  pro- 
cessi verbali  verranno  pubblicati , conservandosene  gli  originali 
negli  archìvi  del  comune  e del  genio. 

6.  Perchè  possa  agevolmente  riconoscersi  la  servitù  mili- 
tare , ciascuno  degli  edifizi  tollerati  nello  spazio  della  serviù  me- 
desiau  , sfondo  il  precedente  articolo  , sarà  marcato  in  sito 
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visibile  del  muro  della  facciata  principale  con  la  epigrafe  rag- 
gio di  cento  0 di  cinquecento  tese , cioè  carne  settantotre  a 
palmi  sei,  o canne  treceMosessantottò  della  servitù  militart. 
Qualora  un  edifizio  non  ricada^  interamente  nei  perimetro  della 
servitù , il  punto  in  cui  la  imea  di  questa  finisce , sarà  nel 
modo  stesso  segnato  sul  corrispondente  muro  esteriore. 

7.  I comandanti  militari  e le  autorità  municipali  invigilè- 

. ranno  alla  esatta  conservazione  de'  termini  e delle  marche  ap*' 
poste  , giusta  gli  articoli  4 e 6 del  presente  decreto , e ne  ri- 
leveranno all'  uopo  le  contravvenzioni. 

8.  La  trasgressione  al  divieto  di  cui  trattasi  negli  artico- 
li 1 e 3 sarà  punita  con  la  multa  non  minore  di  ducati  sei , 
nè  maggiore  di  ducati  sessanta.  La  rimozione  o i'  alterazione 
de’  termini  o delle  marche  apposte  agli  edilizi , giusta  gli  ar- 
ticoli 4 e G , sarà  punita  colla  multa  non  minore  di  ducati 
tre , né  maggiore  di  ducati  trenta. 

9-  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e ^nsKzia 
e degli  affari  interni , non  che  il  nostro  direttore  della  reai 
segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  q marina , ed  il 
nostro  luogotenente  generale  ne*  nostri  reali  domini  oltre-  il  faro 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Deaeto  del  IT  ottobre  1843  ebe  approvi  un  regolamento  per  la  coodatia 
dell’opera  del  porlo  e della  boniica  di  Brindùi. 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  del  27  di  luglio  1842 
sulla  esecuzione  dell’  opera  della  restaurazione  dell'  antico  por- 
to di  Brindisi , e della  bonifica  de'  suoi  terreni  ; 

Veduti  i regolamenti  de’  20  di  settembre  18(6,  e dei  21 
di  ottobre  1830  da  noi  approvati,  il  nostro  reai  decreto  de' 25 
di  febbraio  1826,  il  sovrano  nostro  rescritto  del  primo  di  apri- 
le 1835  , e le  istruzioni  del  16  di  febbraio  1841  da  noi  ap- 
provate ; 

Volendo  che  la  grande  opera  del  porto  e delia  bonifica  di 
Brìndisi  proceda  nel  modo  il  più  semplice  e spedito  , e'  con  mez- 
zi facilitativi  per  l' amministrazione  , condotta  e direzione  dei 
lavori  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Il  regolamento  , unito  al  presente  decreto , risguar- 
dantc  la  condotta  dell’  opera  del  porto  e della  bonifica  di  Brin- 
disi è da  noi  approvato. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  all'arì  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Rrgolaarato  Ad  17  Ai  oitobN  184S  tuli* uamlniilnaioiM  » conAdia,  • 
oonlibilili  Ac'  Uiori  per  I*  opera  Ari  porlo  e AdU  booifica  di  BriadUi. 

CAP.  1.  — Amminidraainni. 

Art.  I . L'  amministrazione  dell’  opera  del  porto  e della  ho* 
nifica  di  Brindisi,  secondo  il  piano  d’arte  sovranamente  ap- 
provato agli  8 di  aprile  1842,  sarà  devoluta  alla  deputazione 
speciale  già  nominata  dal  re , composta  di  tre  membri , e pre- 
seduta dal  sotloinfendente  del  distretto  invece  dell'  intendente 
delia  provincia , poiché  questi  risedendo  in  Lecce  non  può  as- 
sistere alle  deliberazioni , ed  agli  atti  che  la  deputazione  spe- 
ciale debbe  giornalmente  stabilire. 

11  presidente  avrà  un  voto  come  gli  altri  tre  deputati. 

2.  Essendo  indispensabile  che  il  direttore  dell’  opera  cono- 
sca r andamento  dell'  amministrazione  ,*  onde  regolare  di  co% 
certo  con  la  deputazione  , l’ economia  delle  spese  , egli  inter- 
verrà nelle  riunioni  della  deputazione  , nelle  quali  avrà  solo 
un  voto  consultivo. 

3.  L’ intendente  della  provincia  avrà  la  superiore  ispezio- 
ne delle  spese  e de’  lavori , per  cui  in  ogni  mese  la  deputazio- 
ne gli  rassegnerà  uno  stato  ragionato  delle  spese  fatte  e de'  la- 
vori eseguiti , sul  quale  se  egli  avrà  osservazioni  a fare  , le  ma- 
nifesterà alla  deputazione  ; e dove  crederà  dopo  gli  schiarimenti 
ricevuti  di  dover  provocare  le  superiori  risoluzioni , ne  farà 
rapporto  al  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni. 

4.  Lo  stato  discusso  annuale  da  formarsi  dalla  deputazio- 
ne e dal  direttore  dell'  opera , dovrà  esser  rimesso  in  ogni  mese 
di  aprile  dal  presidente  all’  intendente , il  quale  lo  munirà  delle 
sue  osservazioni  e del  suo  visto , e lo  passerà  al  consiglio  pro- 
vinciale per  essere  discusso , e Quindi  approvato  dal  re. 

5.  11  consiglio  provinciale  dovrà  pure  esaminare  il  conto 
morale  da  rendersi  m ogni  anno  dalla  deputazione  , e che  gii 
perverrà  pel  canale  dell'  intendente , e lo  rassegnerà  di  unita 
agli  altri  alia  sovrana  approvazione. 

• 6.  Secondo  il  progresso  de'  lavori  la  deputazione  dell'  ope- 

ra domanderà  ali’ intendente  della  provincia  le  liberanze  in  pro- 
porzione dello  assegno  de’  fondi  fissati  nello  stato  discusso  ; e 
i’  intendente  le  accorderà  ne’  limiti  delle  sue  altribuzioQi , ov- 
vero ne  pcnvocherà  la  superiore  autorizzazione  da  S.  E.  il 
ministro.  . 

7.  La  corrispondenza  della  deputazione  speciale  col' mini- 
stero sarà  pel  canale  deli'  intendente  , eccello  ne'  casi  urgenti , 
ne'  quali  potrà  il  presidente  scrivere  direttamente  al  ministro 
informandone  contemporaneamente  l' intendente. 

8.  I fondi , che  si  libereranno  dall'  intendente,  saranno  rea- 

lizzati dal  cassiere  speciale  dell'  opera,  che  trovasi  di  già  in  Brìn- 
d'isi  stabilito.  28 
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9.  Tutti  imandati,  clic  dovranno  sjiedirsi  snl  cassiere  del - 
(•‘opera  per  le  diverse  spese,  ordinarie  e pe’  pgamcnti  appro- 
vati , saranno  lirmati  dall’  intera  deputazione  e rimessi  al  di- 
rettore, onde  ne  prenda  registro  e li  passi  alle  parti  prendenti. 

10.  Tanto  le  deliberazioni  che  i mandati  non  saranno  re- 
golari , se  vi  mancheranno  le  firnic  de'  deputati , de’  quali  al- 
meno diie  dovranno  firmarli  col  presidente: 

11.  La  deputazione  speciale  non  potrà  trarre  snl  cassiere 
alcun  mandato , ohe  in  seguito  di  deliberazioni  motivate , o so- 
pra ; ordini  ministeriali , o sopra  spese  e lavori  approvali  ed  ese- 
gniti  coi  melodi  di  partiti,  di  coltimi  o dì  economia:  ma  po- 
trà rsntutare  in  un  allo  solo  più  oggetti  e più  pagamenti  che 
abbia  disciosti  in  ciascuna  sessione. 

12.  I.e  delilierazicni  d.lla  deputazione  speciale  saranno  tra- 
scrìtte e (ìrniaie  in  un  regìsiro  da  aprirsi  c cifrarsi  dall'  inten- 
dente. Altro  registro  sarà  tenuto  dalla  deputazione  per  la  cor- 
lispandcnia , un  terzo  registro  di  vari  oggetti  de'  magazzini  e 
delle  macchine  ad  attrezzi  tutti  di  pertinenza  dvil’  opera  , ed  un 
quarto  registro  d'introito  ed  esito  de’ fondi  saranno  egualmente 
aperti  e cifrali  dall' intendente  , e scrupolosamente  tenuti  in 
rotrente  dalla  deputazione. 

13.1  II  segretario  della  sottintendenza  di  Brìndisi  farà  da 
segretario  della  deputazione  speciale  , e gli  verrà  perciò  corri- 
sposla  un’indennità  di  scrittoio  proporzionala  da  fissarsi  dalla 
deputazione  , è che  sarà  proposta  nello  stato  discusso  unitamente 
alta  spesa  de’ registri  menzionali  nell'articolo  precedente. 

14.  La  deputazione  speciale  avrà  le  stesse  attribuzioni  del- 
le deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali , fissale  negli 
articoli  6 e 7 del  regolamento  approvato  dal  re  a’  20  di  set- 
Iràbre  1816,  e nelle  istruzioni  de' 25  di  febbraio  1826,  e 16 
di  febbraio  1841  , anche  sovranamente  approvate,  colle  modi- 
firhe  però  risultanti  dal  presente  regolamento. 

CAP.  II.— Dirtuons  c coiulolla  de’ Uvori. 

i.  • ili  I...I  • ■ ' • 

15.  Il  direttore  di  quest'opera,  essendo  un  nffiziats  sope- 
rìere  dei  corpo  reale  del  genio  militare  , dipenderà , per  ciò  che 
ronceme  la  esecuzione  della  medesima , esclusivamente  dal  mi- 
nistro segretario  di  stato  degli  affari  interni. 

16.  Gl' ingegneri  del  ramo  provinciale  de’ ponti  e strade, 
che  sono  addetti  al  dettaglio  de’  lavori , come'' pur*  gli  aiutanti 
ingegneri  civili  destinati  al  servizio  dell'  opera , dipenderanno 
interamente  dal  direttore,  rimanendo  però  i primi  sempre  sog- 
getti alla  disciplina  e suiwrdioaiione  dovute  a’  loro  diretti  sn- 
periori  nel  corpo  di  ponti  , e strade  per  tutto  ciò  che  non  è rela- 
tivo all'opera  di  Brindisi. 

» 17.  il  direttore  avrà  corrispondenza  col  mióistro  segreto- 

rio di  stato  degli  affari  interni , con  l’ itoodeatc  della  provili- 
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eia  , con  la  depulazione!  speciale  , -e  con  tutte»  le  autorìft  alle 
quali  gli  con?eiTà  rivolgersi  per  oggetti  relltiri  ai  porto  ed  at* 

la  boiuiiea  di  Brìndisi.  > - I 

18.  Trovandosi  di  ^ sovranamente  approvate  il  ip^'pia^ 
no  d’  arte  della  cemmissione  mista  del  1835  per  1'  operandi  Bnnr 
disi  , dopo  che  la  deputazione  speciale  avrà  avnta  comunicala 
in  ogni  anno  1' apfMTovazione  impartita  allo  stato  discusso  , ne 
rimetterà  copia  al  direttore  deli' opera  > il  quale  farà  preparare 
gli  stimativi  pe'  paragrafi  ed  articoli  , ne'  quali  sieno  de'  lavori 
a partilo.  Per  quelli  poi  proposti  di  eseguirsi  in  economia  non 
occorreranno  precedentemente  gli  stimativi , bastando  il  solo  ce»^ 
no  delle  somme  che  saranno  approvate  di  spendersi  nell'  amo 
a norma  del  regolamento  sovranamente  approvato  de’  21  di  ot- 
tobre 1830.  '>  < 

< JO.  Gli  stimativi,  che  saranno  redàtti  dagl»- aiutanti  è da- 
gli ingegneri  di  dettàglio  , verranno  esaminati , verificali  n fir- 
mati ^1  direttore , che  li  trasmetterà  in  doppia  spedizione  alla 
deputazione  speciale , dalla  quale  si  spediranno  all’  intendente 
accompagnati  da  una  copia  dèlia  deliberazione  oorrelativa  , in 
cui  sarà  permesso  a' deputati  fare  le  osservazioni,  se  né  avran- 
no , su'  progetti , che  dovranno  esser  muniti  delle  sole  firme  de^ 
gl'  ingegneri  e del  direttore.  L’ intendente  rassegnerà  ai'  minn 
siero  tali  cattai  per  1^ approvazione;  ed  ove  le  osservationì'déilfi 
depotazione  meritassero'cchiarimenli,  il  ministro  prima  di  appro- 
varli , sentirà  l’avsiso  del  direttore.  > 


20. - Approvatosi  lo  sliro'ativo  parziale  di  nm  lavoro , e -ce- 

bbratosene  1'  appalto  dalla  deputazione  secondo  i regolamenti  in 
vigore , il  ministro  respingerà  V uno  e l’ alleo  all'mlendente  dii* 
li  passerà  alla  deputazione , e questa  ne  darà  prevenzione  al  di- 
rettore , il  quale  ne  potrà  aliom  disporre  i secondo  stimerà  coiz- 
ducenle , l’ esecuzione , a tenore  del  prescritto  negli  articoli  3, 
4 , 6 e seguenti  del  r^oiamento  del  26'  febbraio  1828.  ‘ ^ 

21.  La  forma  degli  scandagli,  delle  misure  e de' biléncr 

finali  sarà  regolata  dal  direttore.  Tali  carte-  saranno  compilate 
col  concorso  della  deputazione  speciale  , e da  questa  firmate  nni4 
temente  agl’  ingegneri  ed  al  direttore  , e da  q««t'  ultimo  Ira^ 
smesse  , o^una  in  doppia  spedizione,  alla  deputazione  ebè'dib 
sporrà  subito  i pagamenti  corrolalivi  di  acconto  'o  di  saldo.  I 
certificati  prescritti  nell'articolo  14  del  cènnato  rcgolametild*',* 
non  essendo  che  una  ripetizione  degli  scandagK  , rtéulteno  su- 
perflui. - 1 ' ' ' ’ ‘ .«  ^ 

...li  22.  La  direzione  generale  di' ponti  e strade  , alla  quale  do- 

vranno essere  rimesse , dopo  ultimati  i lavori'  , le  misure  corri- 
spondenti dall'intendente  , a' sensi  della  sovrana^  risoluzione  d^‘ 
27  di  luglio  1842,  ne  esaminerà  L esattezza  in  rapporto  a’cal- 
^li  ed  alla  corrispondenza  oo' libretti  di  appiintaziofie  Igioma- 
licra  e co’  contratti  ; per  cni  alle  misure  da  rimetterle  volta- 
^ volta  che  un  lavoro  sarà  ultimato  , si'  uniramno  i cennati  Ih 
Wtti  e la  copia  del  contratto 
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23.  1 iibrelli  saranno  forniti  dagl'  impressart , ed  aperti , 
numerati  e cifrati  Bai  presidente  della  deputazione. 

24.  Le  condizioni  degli  appaiti  saranno  stabilite  dal  diret- 
tore con  la  deputazione  speciale  ; ed  ove  in  esse  rilevisi  discre- 
panza di  opinione  verranno  peUcanale  dell'  intendente  rimesse 
alia  decisione  ministeriale  in  una  deliberazione  , in  cui  sì  il  di- 
rettore che  la  deputazione  motiveranno  le  condizioni  che  crede- 
ranno dover  servire  di  base  allo  appalto. 

25.  Pe'  lavori  da  eseguirsi  in  economia  resterà  in  vigore 
il  regolamento  sovranamente  approvato  de’ 21  di  ottobre  1830, 
salvo  però  per  le  modificazioni  nascenti  dal  presente  regolamento 
per  cib  che  concerne  la  presidenza  della  deputazione  speciale  de- 
voluta al  sottintendente  , la  direzione  de’  lavori  afiidata  ad  un 
uffiziale  superiore  del  reai  corpo  del  genio  , ed  il  cassiere. 

26.  articolo  30  del  cennato  regolamento , relativamente 
agli  stati  giornalieri  de’ lavoratori  da  farsi  tenere  ogni  sera  al 
pagatore  per  farsene  il  pagamento  nel  dì  seguente  , resta  pure 
modificato , dovendo  ne’  libretti  venir  giornalmente  trascritti  i 
lavoratori  ed  i padroni  degli  animali  da  soma  , de’  carri , car- 
rette , barche  , ed  altri  mezzi  di  trasporto , ma  poi  nella  fine 
di  ogni  settimana  se  ne  formerà  e pagherà  lo  stato  da  compi- 
larsi dal  soprastante , secondo  nel  rennato  articolo  è previsto, 
e quindi  firmarsi  dagl'  ingegneri , da'  deputati  e dal  direttore. 

27.  Per  gli  acquisti  parziali  da  farsi  in  piazza  per  generi 
ed  oggetti  occorrenti  a’  lavori  da  eseguirsi  in  economia  , ì prez- 
zi ne  saranno  convenuti  dal  direttore  e dagl’  ingegneri  co’  de- 
putati , e la  spesa  sarà  documentata  cogli  statini  secondo  quanto 
trovasi  disposto  negli  articoli  20  e 21  del  cennato  regolamento. 


28.  La  contabilità  dell’  opera  dd  porto  e della  bonifica  di 
Brindisi  sarà  distinta 

1 nel  conto  morale  che  la  deputazione  darà  al  consiglio 
|iroTÌaciale  ; 

2. °  nel  conto  materiale  dovuto  dal  cassiere  al  consiglio 
d'intendenza  ; 

3. <*  nel  conto  de’  generi  di  magazzini  , che  sarà  reso 
dal  custode  alla  deputazione , e da  questa  unito  in  appoggio  al 
suo  conto  morale. 

29.  La  forma  de'  due  primi  conti  sarà  simile  a quella  sta- 

bilita pe’  conti  delia  deputazione  , e del  cassiere  delle  opere  pub- 
bliche provinciali.  1 documenti  che  dovranno  accompagnarli  sa- 
ranno I seguenti:  i 

pel  conto  morale  della  deputazione  ' > ‘ ' 

i lo  stato  discusso  sovranamente  approvato  , e le  poste* 
ciori  s riori  determinazioni  che  lo  abbiano  modificato  ; 


° le  deliberazioni , gli  stati , gli  scandagli , le  mburc, 
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i bilanci , gl!  ordini  mlnisferiali  , ed  ogni  altra  carta  che  sari 
serrila  di  base  alla  spedizione  de’  mondali  : tèli  docomenti  sa- 
ranno riuniti  in  due  Tolnmi  distinti,  uno  per  l’ introito  e l’al- 
tro per  l’esito. 

Pel  conto  materiale  del  cassiere 
. . * ^ s***®  discusso  sorranaraente  approrato,  e le  poste- 

riori superiori  determinazioni  che  lo  abbiano  modificato  ^ 

2. °  tutte  le  carte  relative  all’  introito  de’ fondi  rcrsanti  nella 
cassa  smelale  dell’  opera  ; 

3.  i mandati  originali  della  deputazione  soddisfatti  dal  cas- 
siere e quietanzati  dalle  parti  prendenti  ; 

4. ®  uno  stato  generale  degl’  introiti  od  esiti  fatti  dal  paga- 
tore  i ^ con  un  volume  separato  dagli  statini  dg'  pagamenti  dal 
medesimo  eseguiti. 

30.  Il  conto  del  custode  de’  magazzini  consisterà  in  uno 
stato  generale  de’  vari  oggetti  esistenti  , acquistati , esitati  , e 
nraasti  ne  magazzini  , con  f indicazione  dello  stalo  in  cui  sono, 
della  provenienza , e dell’  impiego  fattone  secondo  i documenti 
aiugati  al  conto  morale  della  deputazione. 

31.  Saranno  irregolari  e non  ammessibili  i mandati  tratti 
a vuoto  su’  fondi  di  ciascun  para^afo  ed  articolo  dello  stato  di- 
Musso  , per  cui  il  cassiere  potr.*!  rifiutarsi  di  pagare  i mandati 
di  tal  natura  che  gli  vanissero  esibiti. 

32.  Non  saranno  ammesse  inversioni  di  fondi  tra’ vari  pa- 
rafali ed  articoli  dello  sfato  discusso  senza  preventiva  ministc- 

« per  cui  la  deputazione  speciale  , oltre  la  co- 
pia dello  stato  discusso  che  giusta  il  precedente  articolo  18  dovrà 
direttore , altra  ne  passerà  al  cassiere  ; e sì  all’uno 
che  all  altro  darà  ufficiale  partecipazione  delle  autorizzazioni  mi- 
nisteriali che  otterrà  per  la  inversione  de’  fondi, 
r Tolta  ^esibiti  nel  conto  morale  della  deputazione 

fi  ordini  ministeriali  che  han  fissato  la  spedizione  di  taluni  man- 
dati di^  pagamento  non  sarà  necessario  che  nello  stesso  , o nei 
succhivi  degli  anni  seguenti , dovendosi  ripetere  i mandati , si 
allibino  sempre  in  appoggio  gli  ordini  stessi  ; ma  basterà  che 
nelle  debmrazioni  analoghe  sieno  citati  , e nello  stato  generale 
SI  richiamino  il  volume  cd  il  numero  d’  ordine  del  conto  in  cui 
lurono  la  prima  volta  inseriti. 

34.  Quantunque  ne’  mandati  di  pagamento  rilasciati  dalla 
deputazione  vengano  citati  gli  ordini , le  deliberazioni  e gli  sta- 
ti Me  avran  servito  di  base  alla  spedizione  de'medesimi  , è su- 
perfluo però  che  tali  carte  sieno  alligale  al  conto  materiale  del 
^siere,  poiché  trovandosi  comprese  nel  conto  Uiorale  della  depu- 
tazione , formano  in  esso  la  giustificazione  delf  esito. 

Il  ’ acconti  da  liberarsi  al  pagatore,  onde  far  fron- 

fe  alle  spese  Mtlimanili  de’  lavori  in  economia  , potranno  dalla 
deputazione  rilasciarsi  dei  mandati  provvisori  in  massa  sn’  fon- 
di assegnati , ma  nella  fine  dì  ogni  mese  dovranno  tali  man- 
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dati  restare  annullati , e venir  sostituiti  da  mandati  in  regola  so- 
pra i paragrafi  ed  articoli  diversi  dello  stato  discusso  , non  po- 
tendo ne'  conti  ammettersi  mandati  che  non  indichino  l' arti- 
colo ed  il  paragrafo  corrispondenti  su’ quali  verranno  tratti. 

36.  Trovandosi  fissato' dalla  deputazione  speciale , ed  appro- 
valo dall'  intendente  il  compenso  dell'  uno  per  cento  al  pga- 
tore  su'  pagamenti  che  da  lui  direttamente  si  fanno  sopra  sta- 
tini scttimanili  o mensili , verrà  tale  compenso  compreso  negli 
stati  medesimi , di  mudo  che  alla  somma  di  uno  stato  aggiun- 
tosi 1'  uno  per  cento  si  avrà  il  totale  di  esso  quale  dovrà  figu- 
rare nell’  esito. 

37.  Tutti  i decreti , i reali  rescritti  , le  sovrane  istruzioni  e 
i regolamenti  anprovati , che  trovansi  in  vigore  per  l’ ammini- 
strazione e condotta  delle  opere  pubhllche  provinciali , segui- 
teranno ad  essere  osservati  per  f opera  del  porto  e della  boni- 
fica di  Brindisi  in  tutto  ciò  dove  non  sieno  in  opposizione  col 
presente  regolamento,  e con  le  modifiche  in  questa  indicate. 

38.  Il  presente  regolamento  comincerà  ad  aver  vigore  al  pri- 
mo di  gennaio  1844.  , j 

Deucto  del  9 noTcmbre  1S43  tjie  fissa  v»a  mova  {nauta  orfoBÌGa 

del  {lersoDale  saaltario  della  rial  mariaa.  . , • 

Sulla  propos’izione  del  maresciallo  ^ campo  direttore  del 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  La  pianta  organica  del  personale  sanitario  della 
reai  marina  da  servire  pei  diversi  bisogni  sanitari  di  tal  ramo 
è fissato  nel  modo  ^ui  appresso 

medici  di  prima  classe  . : 3 

medici  di  seconda  classe  . ^ ‘ . . • 3 

cenisici  di  prima  classe  . ' . . . . . ■ 10 

cerusici  di  seconda  classe 14 

cerusici  di  terza  classe . 20 

pratici  naviganti . . ‘ 26 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle  finanze , eiLfl 
maresciallo  di  campo  direttore  del  minislero  e reai  segreteria  di 
stato  della  guerra  e marina , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguar- 
da, sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

del  33  di  novenibre  1843  colla  qaale  si  aboliscono  i diriUi  di  al- 
binaggio  , di  detnsione  , di  censo  di  emigrasione  , e di  gabbella  credila- 
ria  Ira  gli  siali  di  S.  M.  il  Re  E.  S.  « quelli  di  S.  A.  Serenisaima 
il  Langravio  di  Assia  Ilosnlrargii. 

Veduto  il  reai  decreto  de'  12  di  agosto  1818  , con  cui 
nell'  abolirsi  il  dritto  di  albinagglo  verso  ■ sudditi  di  quelle  po- 
tenze , le  quali  da  parte  loro  non  Io  irritassero  suddita 
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dè’  néstrì  reSlì  domini  , venne  determinato  il  modo  onde  gli 
stranieri  potessero  cominciare  a godere  in  questo  nostro  regno 
gli’ effetti  risultanti  dalla  disposizione  anzidetta  ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  determinazione  de'  10  di  mag* 
gto  1040  , con  la  quale  nel  fine  di  stabilire  1’  abolizione  tanto 
del  dritto  di  albinaggio  , quanto  degli  altri  conosciuti  sotto  la 
denomìnartone  di  drillo  di  detrazione  ( jus  detracius  ) , di  cen~ 
so  di  emigrazione  ( census  emigrationis  ) , e gabella  ereditaria 
( gabella  haereditaria  ) tra  i nostri  reali  domini  e quelli  di  sua 
Altezza  Serenissima  il  bANcnAvio  Sovrano  di  Assia  Hom- 
bnrgo,  autorizzammo  il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  in- 
cs^cato  del  portafoglio  degli  affari  esteri  a cambiare  col  consi- 
glio intimo  di  SUA  Altczza  Serenissima  il.  Langravio  GLs- 
gNants  di  Assia  Hombiirgo  la  seguente  ... 

'*  ■ * • ^ ■ ■ i ■>  r. 

Duliaraiione. 

^ * Il  sottoscritlo  consigliere  ministro  di  stato  incaricato  del 

• portafoglio  degli  affari  esteri  ni  sua  Maksta’  il  rs  del  regno 
» delle  due  Sicilie  dichiara  con  la  presente,  che,  saiao  l'approva- 

• 'zibnè  e la  ratifica  de'  rispettivi  sovrani,  sono  siali  fermati,  di  ac- 
« cordo  col  consìglio  intimo  di  sva  Altezza  Sermwissima  U 

• Laugratio  Regnante  di  Assia  UoaUiurgo  i seguenti  articoli 
» risguardanti  f abolizione  reciproca  de' drilli  conosciuli  sotto  la 

• denominazione  di  dritto  di  albinaggio , dritto  di  detrazione , 
» censo  di  emigrazione  , e gabella  ereditaria.  .• 

■ Abt.  1 i Per  effetto  della  presente  dichiarazione , i dritti 
a conosciuti  sotto  la  denominazione  di  dritto  di  albinaggio , drit- 

> to  di  detrazione  , censo  di  emigrazione  , e gabella  eredita- 
» ria , sono  reciprocamente  aboliti  tra  gli  Stati  di  sua  Mae- 
» sta'  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie,  e quelli  di  su  A Air 
» TEZZA  Serenissima  il  Langravio  Regnante  di  Assia 
■ Homburgo. 

» In  conseguenza  i sudditi  ielf  una  delle  due  Potenze  con- 

• trattanti  saranno  esenti  dagli  enunciati  drilli  per  lidie  le  sue-. 

• cessioni  e per  tutti  t legati  che  potranno  appartener  loro  ne- 
» gli  stati  dell  altra. 

» Art.  2.  La  medesima  esenzione  da'  dritti  conosciuti  sotto 

• la  denominazione  di  dritto  di  albinaggio  ; dritto  di  detrazione, 

• censo  di  emigrazione , e gabella  ereditaria , sarà  concessa  ai 

• sudditi  di' SUA  Mjiesta'  ii  Re  del  regno  .delle  due  Sicilie 

> che  stabiliranno  il  loro  domicilio  negli  Stali  di  sua  Altezza 

> serenissima  il  Langravio  Regnante  di  Assia  Homburgo, 
» ed  a quelli  di  sua  Altezza  Serenissima  il  Langravio 

> Regnante  di  Assia  Homburgo  che  stabiliranno  il  loro  do- 
» micitio  nel  regno  delle  due  Sicilie  , rispetto  a' beni  mobili  o 

• immobili  che  apparterranno  a'  sudditi  dell'  una  delle  due  Po- 

• lenze  contrattanti  negli  Stati  dell  altra. 
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a Anx.  3.  La  presente  dichiarazione  è applicabile  non  sol- 
a tanto  a tutte  le  successioni  che  si  apriranno  in  avvenire , ed 
a a quelle  di  giù  aperte  , ma  in  generale  ad  ogni  traslocazione 
a di  beni,  la  cui  esportazione  non  si  è ancora  effettuata. 

a Art.  4.  L' esenzione  anzidetto  è circoscritta  a'  soli  dritti 
a conosciuti  sotto  la  denominazione^  di  dritto  di  albinaggio , drit* 
» to  di  detrazione  , causo  di  emigrazione  , e gabella  ereditaria, 
» e non  si  estenderà  alle  imposizioni , alle  quali  i sudditi  del- 
» le  due  Potente  trovansi  sottoposti  in  forza  delle  loro  proprie 
a leggi , ed  alle  quali  i sudditi  di  su^  Altezza  serenissima 
a il  Langilavio  REGNANTE  di  Assiu  Uombutgo  sono  partico- 
a larmente  soggetti , come  dritti  di  successione  ed  altri.  Napo- 
a // 1 2U  maggio  1840. 

a II  consigliere  ministro  di  stato  incaricato  del  portafoglio 
a degli  affari  esteri  fiirmato  — Principe  di  Scilla.  » 

Veduto  r atto  delle  ratifiche  della  soprascritta  dichiarazione 
scambiate  in  Vienna  il  di  28  di  ottobre  dell’  anno  1 84 1 per  par- 
te nostra  e di  sua  ÀLinzKA  SeR£KT1ssima  il  Lakcravio  di 
Assia  Horoburgo  ; ..  .. 

- Essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  dichiarazione  stessa 
abbia  il  suo  pieno  effetto  ne’  nostri  reali  domini  ; 

' Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  m1  portafoglio  degli  affari  esteri , e del  nostro  mini- 
stro segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanziuutamo  la  sdente 
legge.  . 

- Anr.  1.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  dichiarazione  sa- 
ranno puntualmente  e religiosamente  di  parola  in  parola  osserz 
vati  ed  eseguili  ne’  no.strì  reali  domini , a’  termini  dell’  artico- 
lo 2 dèi  nostro  reai  decreto  de’12  di  agosto  1818  sull'alhinaggio. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia,  uuilita  del  nostro  gran  sigillo,  e con- 
trass^nata  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente 
interino  dei  consiglio  de’  ministri  , e registrata  c depositata  nel- 
la reai  segreteria  e ministero  distato  della  presidenza  del  con- 
siglio de’  ministri , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per 
tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , le 
quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  lo 
adempimento. 

Il  nostro  consiglierè  ministro  di  state  presidente  interino 
de)  consiglio  de’ ministri  è specialmeole  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione.  * - 
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L«Kg(!  de’  33  di  norenihre  tS43  colla  qiule  ti  aboliicooo  i driKi  deDomi- 
iuli  drillo  di  detruiooe  , Kibella  eredilaria  ^ e ce  tuo  di  emigraiiooe  Ica 
gli  stili  di  S.  M.  il  Kb  N.  S.  e «juelli  di  S,  M.  il  Rb  di  Sassonia. 

Veduto  il  reai  decreto  del  dì  primo  di  febbraio  1819  re- 
lativo all'  abolizione  reciproca  del  dritto  di  alhinaggio  verso  i 
sudditi  de’ nostri  reali  domini  e quelli  del  regi»  di  Sassonia; 

Veduta  la  nostra  sovrana  determinazione  de’  IG  di  agosto 
1841  colla  quale,  nel  fine  di  estendere  gli  eflelti  dell’ aboli- 
zione del  dntto  di  allunaggio  ne’rispcitivi  stati  a’  dritti  noti  sotto 
la  denominazione  di  drillo  di  delrazione  (jus  delraclus) , ga- 
bella eredilaria  ( gabella  haeredilaria  ) e censo  di  emigrazione 
( census  emigralionis  ) autorizzammo  il  nostro  consigliere  mini- 
stro di  stato  incaricato  dei  portafoglio  degli  aOari  esteri  a cam- 
biare col  miuistero  di  sua  Maestà’  u.  he  di  Sassonia  la  se- 
guente 

Dichiaratione, 

» Il  sottoscritto  consigliere  ministro  di  stato  incaricato  del 
» portafoglio  degli  affari  esteri  di  sua  Maestà'  il  he  del  re- 
» gno  delle  due  Sicilie  dichiara  colle  presenti  che , salvo  f ap- 
« provazione  e la  ratifica  de'  rispellivi  sovrani,  sono  stali  fer- 

• mali  d"  accordo  col  ministero  di  sialo  di  sua  Maestà'  il  re 
» di  Sassonia  i seguenti  articoli  risguardanti  l'  abolizione  reci- 

> proca  de'  dritti  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  dritto  di 
» detrazione  , gabella  ereditaria  , e censo  di  emigrazione- 

» Art.  I-  In  virtù  delia  presente  dichiarazione  i dritti  co- 
» nosciuti  sotto  la  denominazione  di  dritto  di  detrazione  , ga- 
m bella  ereditaria , e censo  di  emigrazione  , non  saranno  più 
» dovuti  0 percepiti  in  avvenire  allorché  in  caso  di' successione, 

• legato  , donazione  , vendita  , emigrazione  o altri , vi  fosse 

> luogo  a trasloeazione  di  beni  dal  regno  delle  due  Sicilie  in 
» quello  di  Sassonia , e da  questo  negli  stati  del  r^ao  delle 
» due  Sicilie,  rimanendo  abolite  tra'  due  regni  tutte  le  imposi- 
» zioni  di  questa  natura , non  altrimenti  cne  il  dritto  di  albi- 
» naggio. 

» 2.  Questa  disposizione  si  estende  non  soltanto  a'  dritti 
» ed  altre  imposizioni  di  questa  natura  che  fan  parte  delle  rea- 
m dite  pubbliche , ma  ancora  alle  tasse  che  finora  sarebbero 
» state  imposte  in  beneficio  di  alcune  proviacie  , città , giuri- 
» sdizioni , corporazioni  o comuni  ; di  tal  che  i sudditi  rispet- 
» tivi , interessati  in  siffatte  esportazioni  di  beni , non  saranno 
» per  questi  oggetti  sottoposti  ad  altre  imposizioni  o tasse  fuori 
» quelle  che , sid  per  dritto  di  successione , sia  per  vendita  o 
» mutazione  di  proprietà  qualunque , sarebbero  medesimamente 
» soddisfatte  dagl'  indigeni  o abitanti  de'  due  paesi,  secondo  le 

• leggi  esistenti , o che  in  seguito  si  emaneranno.  .. 
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r>  3.  La  presente  dichiarazioni  è applicabile  non  soltanto 
» o tutte  le  successioni  che  si  aprissero  in  avvenire  ed  a quelle 
» di  già  aperte  , ma  in  generale  ad  ogni  traslocazione  di  beni 
» la  cui  esportazione  non  si  è ancora  effettuata. 

* Le  precitate  stipulazioni  as'ranno  il  loro  effetio  dal 

• giorno  in  cui  seguirà  il  cambio  delle  ratifiche  di  questa  di- 
■ chiarazione.  Napoli,  il  dì  9 di  settembre  1841.  — Il  consi- 

• gliere  ministro  di  stato  incaricato  del  portafoglio  degli  qffari 
» esteri  — Firmato  , Principe  m Scilla  ». 

Veduto  r atto  delle  ratifiche  della  soprascrìtta  dichiarazio- 
ne, scambiate  in  Vienna  il  di  2 di  giugno  dell’anno  1842  per 
parie  nostra  e di  sua  Maestà’  il  he  di  Sassonia  ; 

Essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  dicliiarazione  stessa 
abbia  il  suo  pieno  effetto  ne'  nostri  reali  domini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  del  imrlafoglio  degli  affari  esteri , e del  nostro  mini- 
stro segretario  di  stalo  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente 

^^RT.  I.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  dichiarazione  sa- 
ranno puntualmente  e religiosamente  di  parola  in  parola  osser- 
vati ed  eseguiti  ne'  nostri  reali  domini  a'  termini  dell’  articolo 
3 del  nostro  reai  decreto  de’  |2  di  agosto  1818  sull’albinaggio. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscrìtta , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente 
interino  del  consiglio  de’  m'mistrì  , e registrata  e depositata  nella 
reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  presidenza  del  consi- 
glio de’  ministri , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto 
li  detto  regno , per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità  , le  quali 
dovranno  prenderne  particolar  registro , ed  assicurarne  io  adem- 
pimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino 
del  consiglio  de'  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

DeertM  del  33  noTcmbre  1848  che  itahiliice  il  lennioe  per  lo  intimo  del 
ricorso  al  reo  , che  non  trorasi  nel  luogo  della  reiidenu  dell’anlonli  eh* 
ha  fraffirrila  la  deSiaione. 

' Veduto  r articolo  313  delle  leggi  di  procedura  ne'giudizii 
penali  cosi  concepito  : » Il  ricorso  prodotto  dal  ministero  pub- 

• àlico  o dalla  jsarte  civile , debbe  essere  Notificalo  dentro  lo 
» stesso  termine  ( di  ore  ventiquattro  ) al  reo  con  rilasciartene 
« copia  nelle  sue  mani-  — Ré  egli  il  dritto  di  farvi  le  tue  ot- 

• servazioni.  notificazione  al  reo  del  ricorto  del  minitte- 
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w ro  pubblico  0 della  parte  ernia  è a peaa  di  ducadeutot  dalla 
» stesto  ricorso  •. 

Attesa  la  insufficienza  del  termiae  di  ore  ventiquattro  a 
notificare  il  connato  ricorso  all’  accusato  che  non  si  trovasse 
nella  residenza  dell'  autorità  la  cui  decisi<me  è impugnata  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  coniglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  ^cretare,  e decretiamo  quanto  segna. 

Art.  1 . Quante  volte  ia  persona , alla  quale  pel  cennato  ar- 
ticolo 313  delle  legai  di  procedura  ne'  giuditii  penali  deve  no- 
tìficarsi il  ricorso  ^1  ministero  pubblico  o della  parte  civile , 
non  si  trovi  nel  luogo  stesso  di  residenza  dell*  autorità  che  ha 
profferita  la  decisione  impugnata  , si  aggiungeranno  al  termine 
delle  ore  ventiquattro  altre  ventiquattro  ore  per  ogni  quindici 
miglia  di  distanza. 

2.  Il  nostro  ministro  sefpretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  «mini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. • , - 


Decreto  del  9 dicembee  1843  che  approva  i regobineDli  pea  K>  aerviiio  do- 
pa tuie  delle  strade  di  ferro  da  Napoli  a CaSlellaiiunarc  c da  Napoli  per 
Caserta  e Capo*. 

Dovendosi  aprire  ai  pnbblico  traffico  la  nuova  strada  di 
ferro  da  Napoli  per  Caserta  e Capua  ; 

Visto  il  reai  decreto  de’  13  gennaio^  1841  , o il  regola- 
mento al  medesimo  annesso  per  lo  servizio  doganale  della  stra- 
da di  ferro  da  Napoli  per  Castellammare  ; 

Visto  il  regolamento  de’  9 gennaio  1827  per  la  percezione 
de’  dazi  di  consumo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  state 
delle  finanze  ; ..... 

Udito  r ordinano  consiglio  di  stato 

Abbiamo  risoluto  dì  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Vi  sarà  un’  officina  di  dritto  di  consumo  alla  sta^ìo^ 
ne  di  Napoli , sita  Porta  Nolana  , per  la  strada  di  ferro  per 
Capua  e Caserta  , a similitudine  di  quella  già  esistente  a Por- 
ta del  Carmine  stobilita  con  decreto  de’ 26  di  settembre  1839^ 
• posteriormente  anche  ampliata  nelle  atiribuzjeni  per  l’ altra 
strada  di  ferro  da  Natali  per  Castellammare  e Nocera. 

2.  Tale  nuova  o^ina  sarà  in  relazione  con  quella  che  per 
k stesso  servizio  è incaricata  nel  capo-casale  di  Gasalnuovo  e 
Làcignano  per  la  piena  osservanza  del  citato  regolamento  de' 9^ 
di  gennaio  1827. 

3.  Al  Mrvizio  di  detta  novella  officina  di  Porta  Nolana  vf 
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tarA  addetto  un  riceTÌtore , e quei  numero  di  commessi  e so- 
prannumeri che  sarà  creduto  necessario.  Ed  a quella  del  capo- 
casale di  Casalnuovo  si  darà  aumento  corrispondente  di  com- 
messi pe’ disimponi  nella  stazione  della  strada  ferrata. 

4.  Le  disMsiùoai  del  reai  decreto  e del  regolamento  de’13 
di  gennaio  1841  , e le  posteriori  istruzioni  del  nostro  ministro 
segretario  di  stato  delle  unanze  de'  24  di  novembre  1 842 , sono 
applicabili  alla  nuova  strada  ferrata  : salvo  Te  modifiche  e le  al- 
tre istruzioni  che  lo  stesso  ministro  segretario  di  stato  delle  fi- 
nanze crederà  necessarie. 

ò.  Facendosi  eccezione  al  disposto  dell'  articolo  3 del  re- 
golamento de'  9 di  gennaio  1827  sullo  stabilimento  delle  olfict- 
ne  de'  dazi  di  consumo  al  muro  di  finanze  ; e dichiaratasi  of- 
ficina di  percezione  quella  di  cui  è parola  nel  presente  decreto 
a Porta  Ivolana  , saranno  applicabili  le  disposizioni  conicnnte 
nell'  articolo  13  del  citato  decreto  e regolamento  de'  13  di  gen- 
naio 1841,  tanto  per  lo  tratto  del  muro  finanziere  di  Pregio- 
reale  alla  stazione  , che  per  lo  ambito  della  stazione  medesima. 

6.  Essendo  in  comunicazione  per  mezzo  di  una  rotaia  le 
stazioni  nella  capitale  delie  due  enunciate  strade  ferrate  per 
Caserta  , Capua  , Castellammare  e Nocera  ; volendosi  da  fuori 
il  capo-casale  di  Casalnnovo  spedire  per  transito  generi  soggetti 
a dazio  di  consumo  per  fuori  il  territorio  del  capo-casale  di  Tor- 
re dell*  Annunziala  e viceversa , ossia  da  un  punto  ad  un  al- 
tro del  territorio  franco , saranno  osservate  le  disposizioni  con- 
tenute nel  titolo  16  del  citato  regolamento  su' transiti  ; salvo  le 
modifiche  che  la  esperienza  potrà  consigliare  per  lo  celere  corso 
de'  trasporti  delle  strade  ferrate  , riserbandosi  le  formalità  atte 
a prevenire  le  frodi , che  il  ministro  segretrrio  di  stato  delle 
finanze  , sulla  proposta  dell'  amministrazione  generale  de'  dazi 
indiretti , sottopórrà  alla  nostra  sovrana  approvazione. 

J.  Rimangono  approvati  gli  annessi  regolamenti , il  primo 
emanato  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  sin 
dal  d'i  24  di  novembre  1842  per  la  strada  da  Napoli  a Castel- 
lammare , e r altro  per  la  strada  da  Napoli  per  Caserta  e 
Capua. 

8.  II  nostro  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

t 

■ I Regolamento  per  la  strada  da  Napoli  a Castellammare. 

Essendosi  prolungata  la  strada  a ruote  di  ferro  sino  a Ca- 
stellammare ;.  • ->  , 

-- r Dovendosi  provvedere  al  buon  andamento  del  servizio  di 
percezione  de'  dazi  di  consumo , ed  alla  bene  intesa  vigilanza 
deli'  interesse  fiscale  , senza  punto  intralciare  il  celere  e spe- 
dito corso  delle  vetture  a vapore  ; 

Tenendosi  presente  il  r^oianiento  del  di  13  di  genna- 
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io  1841  , e le  prescrizioni  ministeriali  del  di  1 e 20  di  agosto 
prossimo  passato  dirette  a far  principiare , giusta  la  legge , nel 
capo-casale  di  Torre  Annunziata  le  operazioni  , le  quali  deb- 
bono rientrare,  come  di  regola,  nelle  attribuzioni  e nelle  com- 
petenze della  dipendenza  de'  dazi  di  consumo  , trattandosi  di 
formalità  prescritte  dal  regolamento  de' 9 di  gennaio  1827  ; 

In  adempimento  dell'  altra  ministeriale  del  di  8 di  ottobre 
prossimo  passato,  si  sono  formale  le  seguenti  istruzioni  che  sa- 
ranno riguardate  come  appendice  , dilucidazione  al  regolamen- 
to annesso  al  reai  decreto  de'  13  di  gennaio  1841  per  la  stra- 
da di  ferro,  ed  all  altro  de'  9 di  gennaio  1827  pe'  dazi  di  con- 
sumo. 

E perciò  nella  stazione  della  strada  di  ferro  di  Torre  An- 
nunziata sarà  I'  officina  de'  dazi  di  consumo  riguardata  come 
una  sezione  della  principale  officina  del  ramo  esistente  nel  ca- 
po-casale , nella  quale  sarà  perciò  aumentato  il  corrispondente 
personale  : quindi  oltre  del  ricevitore  che  vi  si  troverà  presente 
nell  arrivo  de'  tf-^agowi  , saranno  fìssi  in  delta  officina  di  sta- 
zione due  commessi  ( uno  de’  quali  al  bisogno  supplirà  il  rice- 
vitore ) , uno  0 pih  soprannumeri  , un  impiegalo  di  vigilanza 
dal  servizio  misto  o capo  di  servizio  attivo  , :d  un  agente  di 
regia.  Tutti  gl  impiegali  saranno  distaccati  dalla  connata  offi- 
cina principale  del  ramo  c dalla  tenez'ia  de’  dazi  di  consumo 
di  Torre  Annunziala  , a seconda  delie  particolari  istruzioni  che 
darà  1’  amministrazione  generale  del  ramo.  Vi  sarà  egualmen- 
te contiguo  all  officina  un  posto  con  un  competente  numero  di 
guardie  de' dazi  indiretti.  I due  locali  per  l officina  e pel  cor- 
po di  guardia  saranno  dati  dal  direttore  della  intrapresa  della 
strada  di  ferro  , e dovranno  oilrire  decenza  e comodità  suffi- 
ciente , anche  per  poterci  pernottare  gli  uffiziali  di  doppio  ser- 
vizio de' dazi  indiretti  ('.esimati  di  guardia. 

L' officina  sarà  dall  ani nijnistrazione  generale  per  mezzo 
della  dipendenza  de'  consuiiii  provveduta  di  registri  distinti  da 
que'  della  principale  officina.  Ma  saranno  per  organo  del  con- 
troloro  forniti  a richiesta  del  ricevitore  unico  , e al  medesimo 
consegnati , giusta  il  sistema  in  vigore.  Sarà  provveduta  egual- 
mente di  mobilia  ed  utensili  Decessali  a cura  della  dipendenza 
de’  consumi. 

Quindi  fermo  rimanendo  quanto  fu  prescritto  con  gli  ar- 
ticoli 1 , 2 , 3 e 4 del  citalo  regolamento  de'  13  di  genna- 
io 1841  per  rapporto  al  caricamento  de' generi  soggetti  a da- 
zio , ed  a fogli  di  accompgnamento  cd  alle  bullette  a cautela, 
dovranno  osservarsi  presso  la  stazione  dipendente  dall  officina 
di  T on'e  Annunziata  le  seguenti  prescrizioni. 

Aut.  1.  Wel  giungere  i generi  in  Torre  Annunziala  dalla 
stazione  di  Castellammare  , n da  altre  che  in  seguito  andranno 
a stabilirsi  ( poiché  la  strada  dee  avere  altra  diramazione  ver- 
so Nocera  ) qualora  fossero  i medesimi  soggetti  al  pagamento 
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de'  dazi  di  consumo  ne’  casali  o nella  capitale  , dorri  1'  agente 
del  direttore  della  strada  di  ferro  esibire  il  foglio  di  accompa- 
gnamento , nel  oualc  gli  stessi  generi  si  trovano  notati , agli 
impiegati  de’  dazi  di  consumo  nell’  officina  presso  la  stazione  , 
il  di  cui  locale  sarà  fornito  dall’  intraprenditore  della  strada  di 
ferro  , come  si  è detto. 

2.  I fogli  di  sopra  enunciati  dovranno  essere  tanti  per  ^nan- 
fe sono  le  stazioni  ove  i generi  si  vogliano  lasciare  : cosicché 
incontrandosi , a principiare  da  Torre  Annunziata  , cinque  sta- 
zioni compresa  quella  di  Napoli  , si  dee  dare  luogo  a cinque 
fogli  di  accompagnamento.  In  conseguenza  per  lo  bene  del  ser- 
vizio pubblico  rimane  stabilito  , che  nella  sezione  dell'  officina 
de’ consumi  presso  la  stazione  di  Torre  Annunziata  vi  dovran- 
no essere  sempre  presenti  all’  arrivo  de’  ff'a^ons  almeno  due 
impiegati  sedentanei  , un  capo  di  servizio  misto  o attivo  , ol- 
tre del  servizio  di  regìa  ; per  lo  che  sarà  provveduto  ad  na 
aumento  di  personale  nel  detto  capo-casale  a cura  delta  dipen- 
denza de’  dazi  di  consumo. 

3.  Qualora  i generi  sieno  diretti  pe’  casali  di  mezzo  o per 
la  capitale  , in  questo  caso  onde  facilitare  il  libero  transito  alle 
vetture  , e per  non  far  apporre  il  benché  minimo  ritardo  che 
arretherebbe  lo  adempimento  delle  prescrizioni  ordinarie  a pra- 
ticarsi Iter  lo  rilascio  delle  bollette  a cautela  , i fogli  di  ac- 
compagnamento sopra  mentovati  saranno  redatti  in  triplice  spe- 
dizione , e distaccatine  due  dal  tronco , esibiti  in  doppio  ossia 
a guisa  di  bollette  a gemelle , dagli  agenti  del  direttore  , ed 
adempite  delle  analoghe  sottoscrizioni  per  parte  del  capo  della 
stazione  , che  il  direttore  medesimo  dovrà  far  riconoscere  come 
da  lui  autorizzato  alla  sottoscrizione  de’ fogli. 

4.  Una  spedizione  de’  connati  fogli  rimarrà  presso  la  detta 
sezione  dell’  officina  del  capo-casale  della  stazione  onde  tener 
luogo  di  dichiarazione  e di  garantia  per  la  esibizione  della  fe- 
de di  riscontro  , e sarà  per  intero  trascritta  immantinenti  su 
di  un  apposito  registro  , dando  alla  trascrizione  di  ciascun  fo- 
glio il  corrispondente  numero  d'  ordine  : registro  , che  nume- 
rato e bollato  ne’ fogli  sarà  anche  cifrato  nella  prima  ed  ulti- 
ma pagina  dall’  amministrazione  generale  de’  dazi  indiretti  in- 
caricato del  ramo  de’  consumi  , o da  chi  per  lui  , secondo  la 
norma  che  egli  darà.  A lato  di  ogni  trascrizione  si  farà  rima- 
nere un  sufficiente  spazio  o margine  per  notare  lo  arrivo  della 
fede  d’ iromessione.  La  mancanza  della  esibizione  di  detta  fede 
farà  incorrere  lo  intraprenditore  nella  penale  stabilita  nell'  ar- 
ticolo 8 del  regolamento  de’  dazi  di  consumo  annesso  al  reai 
decreto  de' 9 di  gennaio  1827.  L’altra  spedizione  di  detti  fo- 
gli sarà  nel  momento  della  esibizione  restituita,  dopo  di  essere 
stata  segnata  dal  commesso  alle  dichiarazioni  col  corri.sponden- 
te  numero  progressivo  che  risulta  dal  detto  registro  uve  dovrà 
essere  trascritta  , segnandosi  in  piede  de’  fogli  U numero  delle 
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partite  in  essi  contenute  , la  data  del  giorno  , l’ ora  , ed  il 
valga. 

5.  II  perìodo  del  valga  sarà  proporzionato  secondo  le  di- 
verse stazioni  , per  le  quali  i generi  son  diretti , tenendosi  per 
norma  il  tempo  che  impiega  la  locomotiva  partendo  da  ?lapoli 
per  giungere  a Torre  Annunziata.  Siffatta  pratica  sarà  ritenu- 
ta tanto  per  le  grandi , quanto  per  le  piccole  spedizioni  dei 
generi  che  si  trasportano  sul  cammino  di  ferro  dirette  per  Na- 
poli , 0 pe’  casali  intermedi  , non  facendosi  alcuna  distinzione 

rer  non  apportare  intralcio  o ritardo  al  sollecito  disbrigo  nel- 
officina  oel  capo-casale.  Per  le  trasgressioni  a sillatte  prescri- 
zioni sarà  applicabile  il  prescritto  nell'  articolo  220  del  citato 
regolamento  uè’ 9 di  gennaio  1827. 

6.  Il  ricevitore  de'  consumi  , o il  commesso  da  lui  auto- 
rizzalo a supplirlo  nella  stazione  , visterà  il  detto  foglio , ciò 
che  praticherà  egualmente  il  capo-posto  del  servizio  attivo  , e 
l' impiegato  di  reg'ia  se  sarà  presente.  In  tal  modo  il  foglio  a- 
dempito  pe' generi  soggetti  a dazio  di  consumo  terrà  luogo  di 
bolletta  a cautela  , e costituirà  il  corrispondente  obbligo  per 
parte  del  direttore  per  la  esibizione  della  bolletta  dì  riscontro, 
a' termini  del  regolamento  de' 9 di  gennaio  1827  , senza  che 
si  possa  dj  esso  direttore , sia  1'  attuale  intraprenditore  sig.  Ba- 
yard , sia  il  di  luì  successore  o rappresentante  , addurre  igno- 
ranza , e senza  che  tal  principale  obbligo  esenti  il  conduttore 
dalla  responsabilità  impostagli  dal  regolamento  degli  1 1 di  gen- 
naio 1 84 1 : dovendosi  considerare  in  forza  di  facilitazioni  accor- 
date de'  fogli  , come  espressamente  e principalmente  obbligato 
detto  direttore. 

7.  In  quanto  al  trasporlo  de'  generi  esteri  , quantevolte  i 
medesimi  si  appartenessero  alla  classe  di  quelli  soggetti  a bollo 
doganale  , non  vi  è bisogno  per  legge  di  altra  formalità  per 
la  circolazione  ; e soltanto  potranno  essere  sottoposti  alle  cor- 
rispondenti verifiche  della  regolarità  de’  bolli  ne'  luoghi  ove  si 
vorranno  trasportare. 

Se  poi  detti  generi  esteri  non  sicno  suscettibili  di  bollo  , 
o non  si  appartenessero  alla  rubrica  de’  coloniali  , essendo  pur 
essi  per  legge  esenti  da  formalità  di  carta  di  accompagnamento 
nella  circolazione  , ma  soggetti  a pagare  un’  altra  volta  il  cor- 
rispondente dazio  di  importazione  volendosi  introdurre  nella  ca- 
pitale , dovranno  in  tal  caso  essere  registrati  nel  foglio  di  ac- 
compagnamento con  le  stesse  formalità  di  sopra  prescritte,  qua- 
lora sicno  diretti  per  la  capitale. 

8.  Trattandosi  dì  generi  coloniali  , de'  quali  è prola  nel 
reai  decreto  de'3  di  novembre  1829  pr  la  seconda  linea,  non 
ptranno  essi  transitare  sulla  strada  a rotaia  di  ferro  , dove  la 
medesima  trovasi  tra  le  quattro  miglia  dal  mare,  senza  es-ere  mu- 
niti della  corrispndente  bolletta  di  transito  prescritta  dall’  artì- 
colo 1 e seguenti  del  citato  reai  decreto:  salvo  a riscuotersi  an- 
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die  il  dazio  in  Napoli  se  fossero  diretti  per  la  «apilale  ; ed  in 
tal  caso  dovranno  tali  generi  essere  anche  compresi  nei  foglio 
(li  arcomnagnainento. 

9.  Volendosi  trasportare  generi  di  privativa  , come  sali  , 
tabacchi  , carte  da  gioco  , polveri  e nitrì  di  regia  manifattura, 
e non  mai  quelli  di  contrabbando  che  non  potrebbero  caricarsi 
su’  ff'agons  , è uopo  che  venissero  strettamente  adempiute  le 
prescrizioni  contenute  nello  articolo  16  del  regolamento  appro- 
vato da  S.  M.  a’ 10  di  marzo  1817  annesso  al  reai  decreto  dei 
9 di  gennaio  1817  , acciò  o^i  quantità  di  sale  , che  sorpassa 
le  rotola  cinque  , di  tabacchi , che  eccede  le  tre  libbre  in  boet- 
le,  di  polvere  da  sparo  più  di  mezzo  rotolo  , di  fascelti  di  carte 
da  gioco  più  di  tre , venisse  accompagnata  con  la  corrisponden- 
te bolletta  del  venditore  privilegiato  , senza  di  che  sono  per  leg- 
^e  considerate  in  contrabbando. 

10.  Qiiantevolte  dalle  strade  ordinarie  pervengano  generi 
al  capo-casale  per  essere  trasportati  con  le  locomotive  , dessi 
debbono  essere  accompagnati  dalla  bolletta  a ertela,  da  dLsca- 
rìcarsi  dall'  officina  di  quella  stazióne  , la  quale  , dopo  la  ve- 
rifica , farà  notare  tali  generi  nel  Ibglio  (li  accompagnamento 
voluto  dalle  istruzioni  , onde  evitare  che  il  genere  sia  accom- 
pagnato da  due  bollette  a cautela,  e serbare  la  unifortnità  delle 
carte  per  la  strada  di  ferro.  Quei  generi  poi  che  a’  termini  del 
regolamento  possono  spedirsi  con  bulletta  a pagamento  , è per- 
messo il  loro  transito  senza  esservi  bisogno  di  altra  formalità'. 

1 1 . Per  gli  sbalzi  de'  generi  dal  capo-casale  a'  casali  in- 
termedi , da  nn  casale  di  mezzo  all'  altro  , e da  tutti  i sud- 
detti alla  capitale  e viceversa  , si  praticherà  (j^iianto  è disposto 
dal  ripetuto  regolamento  de'  9 di  gennaio  1827  con  la  sola  mo- 
difica detta  di  sopra  in  quanto  al  valga. 

12.  Sorgendo  de' dubbi  agl'impiegati  sulla  qualità  o quan- 
tità de’  generi  dichiarati  , monteranno  o faranno  montare  sulle 
vetture , o sia  ff'agons , un  individuo  del  servizio  attivo  o se- 
dentaneo  a seconda  de'  casi  , o altro  di  regia  per  assistere  alla 
verifica  ne’  punti  di  destinazione. 

La  stessa  norma  verrà  osservata  per  lo  trasporto  de’ ge- 
neri'esteri  0 di  privativa  , che  potessero  destare  sos|ietto  di  fro- 
de onde  vigilare  lungo  il  cammino  e specialmente  nelle  stazio- 
ni , e sino  al  destino. 

13.  Gl’impiegati,  che  dovranno  montare  sxiWagóns  wna. 

potranno  eccedere  il  numero  di  sei  , e saranno  scelti  dagl'im- 
piegati siineriori  locali  , e da’ medesimi  debitamente  antorizzati. 
‘ 14.  I fogli  di  accompagnamento  di  cui  è parola  negli  ar- 

ticoli 1,2  e 3 formati  a gemello  a guisa  di  matrice  c distac- 
cati dal  tronco  simile  del  regi.stro  , saranno  , secondo  il  modello 
qui  annesso  , e stampati  e legati  a forma  di  registri  a spesa 
dell’ intra  prenditore,  ma  nel  mezzo  delle  due  lime  , che  sepa- 
rano i tre  fogli , firm.vti  e bollati  col  bollo  dell'  amministrazione 
generale  de'  dazi  indiretti  e col  bollo  dell'  intraprenditore. 
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15.  Gr  impiegati  superiori  del  servizio  misto  del  ramo  dei 
consumi  , e sotto  la  cui  ispezione  e controllo  (quello  de'  Gi- 
gli al  ponte  della  Maddalena  ) si  trova  la  officina  di  Torre  Annun- 
ziata , visiteranno  il  più  srassu  possibile  , ed  anche  col  favore 
della  strada  di  ferro , la  officina  suddetta  e le  altre , compresa 
quella  di  NapoH  alla  porta  del  Carmine , per  assicurarsi  dello 
esatto  adempimento  delle  presenti  istruzioni  e delle  altre  di  det- 
taglio, che  a misura  del  bisogno  darà  l’ amministratore  gene- 
rale de' dazi  indiretti  incaricato  della  dipendenza  de' consumi,  e 
segnatamente  per  le  verifiche  de'  registri  delle  officine , ed  an- 
che de'  registri  de'  tronchi  de'  fogli , che  rilascia  il  direttore. 

L'  amministratore  generale  stesso  darà  le  norme  per  la 
tenuta  de'  differenti  registri , e per  la  compilazione  e lo  invio 
de'  rapporti  periodici  e straordinari. 

lo.  L' intrapresa  della  strada  di  ferro  dovrà  fornire  a cia- 
scuna stazione  , cioè  di  Torre  del  Greco , di  Granatello  e S. 
Giovanni  a Teduccio , i locali  per  le  officine  , Sj>ecialmcnte  dei 
dazi  di  consumo , onde  potersi  stabilire  in  detti  luoghi  il  ser- 
vizio uniforme  a quello  disposto  nel  presente  regolamento  per 
Torre  Annunziata. 

17.  Tutte  le  disposizioni  e regolamenti,  che  non  si  op- 
pongono al  prescritto  delle  presenti  istruzioni  rimanendo  nel 
Foro  pieno  elfetto  , i contravventori  saranno  sottoposti  alle  pene 
ed  al  rigore  stabilito  dalle  leggi  e disposizioni  in  vigore , e in- 
vocate e comminate  dalle  presenti  btruzioni. 

^ RegoUmenlo  p<r  la  strada  da  Napoli  per  Caacrta  e Capna. 

Dovendosi  aprire  al  pubblico  traffico  la  strada  a rotaie  di 
ferra  da  Napoli  per  Caserta  e Capua , e dovendosi  provvedere 
al  buon  andamento  del  servizio  di  |ierrezione  de’  dazi  di  con- 
sumo ed  alla  ben  intesa  vigilanza  degl'  interessi  fiscali , senza 
punto  intralciare  il  celere  e spedilo  corso  delle  vettore  a va- 
pore , giusta  gli  ordini  ministeriali  del  19  di  luglio  e 9 di  a- 
gosto  corrente  anno  1843  ; tenendosi  presente  il  regolaroeulo 
annesso  al  reai  decreto  de’ 13  di  gennaio  1841  per  la  strada 
di  ferro  da  Napoli  per  Castellammare  e le  posteriori  istruzio- 
ni de’ 24  di  novembre  1842  , autorizzate  dal  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze , riguardato  come  di  appendice  non 
meno  al  cennato  regolamento  del  I3  di  gennaio  1841  , che  al- 
l'altro del  9 di  gennaio  1827  pe’  dazi  di  consumo,  da  applicar- 
si con  le  debite  modifiche  per  la  nuova  strada  ; 

A contare  dal  dì  20  dicembre  1843  nella  stazione  della 
strada  di  ferro  di  Casalnuovo  e Licignano  sarà  stabilita  un'of- 
ficina de' dazi  di  consumo  , riguardata  come  una  sezione  del- 
l'attuale officina  del  ramo  esistente  nel  detto  capo-casale , an- 
mentandovisi  il  corrispondente  personale. 

Quindi  oltre  del  ricevitore  , che  si  troverà  presente  nel- 
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r arrivo  de’  ff'^agons , saranno  fissi  n ».la  detta  officina  della  sta- 
zione due  commessi  , imo  de'  qoali  al  bisogno  supplirà  il  rice-‘ 
vitore  , una  u più  soprannumeri , un  impiegato  di  vigilanza  del 
servizio  misto  o capo  del  servizio  attivo  con  la  forza  che  si  cre- 
derà necessaria  , ed  uno  o più  agenti  di  regia.  Tult’  quesfim- 
piegali  saranno  distaccati  dalla  officina  principale  del  ramo  e 
dalla  tenenzia  de'  dazi  di  consumo  di  Casalnuovo,  a seconda 
delle  particolari  istruzioni  che  darà  1’  amministratore  generale 
del  ramo. 

Dovendo  stare  contiguo  all'  officina  il  posto  con  jcompeten- 
te  numero  di  guardie  de’  dazi  indiretti , un  locale  per  Toffici- 
na  e l' altro  pel  posto  di  guardia  saranno  ivi  a disposizione  dei- 
r amministratore  generale  de'dazi  indiretti;  e dovranno  esser  tali 
da  oftrire  decenza  e comodità  , anche  per  potervi  pernottare 
gli  ufficiali  del  doppio  servizio  de'  dazi  indiretti  destinati  di 
guardia. 

L'  officina  sarà  dall'  amministrazione  generale  , per  mezzo 
della  dipendenza  de'  consumi , provveduta  de’  registri  distinti  da 
quelli  della  principale  officina  di  capo-casale  ; e saranno  per  or- 
g.ino  del  coniroluro  , forniti  a richiesta  del  ricevitore  unico  ed 
al  medesimo  consegnati  , giusta  il  sistema  in  vigore.  Sarà  prov- 
veduta egualmente  di  mobilia , stadere  ed  otensili  necessari  a 
cura  della  dipendenza  de' consumi. 

Nella  stazione  di  Napoli , oltre  della  officina  prinrìpale  con 
luogo  per  le  macchine  , pe'  magazzini , pel  posto  di  guardia  e 
pel  controllo  anche  alla  rampa  di  uscita  delle  mercanzie  in  con- 
ibrmità  del  disegno  proposto , vi  sarà  altro  locale  per  la  offici- 
na de'  piccoli  oggetti  alla  porta  di  uscita  de'viaggiatori  con  pic- 
ciolo corpo  di  guardia.  Poiché  il  punto  di  fermata  de’  ìVagons 
precede  quello  della  dogana  , e dovranno  nella  medesima'con- . 
diirsi  a mano  , si  dovrà  tal  ponto  di  arrivo  definire  e guardare. 
Per  la  rotaia  di  comunicazione  con  i'  altra  strada  di  terrò  per 
Castellammare  yi  sarà  il  locale  per  posto  di  guardia  vicino  al 
cancello  , il  quale  sarà  chiuso  a chiavi , tanto  dall’  una , che 
dall’ altra  dogana  delle  due  stazioni. 

Quindi  fermo  rimanendo  quanto  fa  prescritto  con  gli  ar- 
ticoli 1,2,3  e 4 del  citala  regolamento  de’ 13  di  gennaio 
1841  in  rapporto  al  caricamento  de'  generi  soggetti  a dazio , 
a'  fogli  di  accompagnamento  ed  alle  bollette  a cautela  , do- 
vranno osservarsi  nella  suddetta  officina  di  Casalnuovo  le  se- 
guenti prescrizioni. 

AnT.  1:  Nel  giungere  i generi  in  Casainnovo  dalle  diverse 
'stazioni , come  Acerra  , Maddaloni , Capua  , Caserta , Santa 
Maria,  qualora  fossero  i medesimi  soggetti  al  pagamento  dei 
dazi  di  consumo  ne'  casali  e nella  capitale  , dovrà  il  conduttore 
lie  FF'a^ons  esibire  agl’impiegati  de’dazi  di  consumo  della  of- 
ficina presso  la  stazione  del  capo-casale  il  foglio  dì  accompa- 
gnamento , nel  quale  gli  stessi  generi  si  troveranno  notali  : 
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saranno  tali  fogli  a somiglianza  di  quelli  in  vigore  per  I’  al- 
tra strada  ferrata,  salvo  le  deliite  distinzioni,  e conibrmi  al 
modello. 

2.  1 fogli  di  sopra  enunciali  pe'  generi  diretti  peì  capo-ca- 
sale di  Casalnuovo  e che  debbono  ivi  rimanere  , saranno  di- 
stinti e separali  da’  fogli , che  accompagnano  i generi  per  Ma- 
poli. 

3.  Adottandosi  pe'  generi  diretti  per  Mapoli  onde  facilitare 
il  celere  transito  delle  vetture  , ed  evitare  il  ritardo  , che  ar- 
recherebbe lo  adempimento  delle  operazioni  ordinarie  a prati- 
carsi per  lo  rilascio  delle  bollette  a cautela , i fogli  di  accom- 
pagnamento soprammentovati  redatti  a triplice  sp^izione  , e di- 
staccatine due  dal  tronco  , ossia  dal  registro  delio  incaricato  spe- 
ciale dell'  intrapresa , saranno  a guisa  di  bolletta  gemella , e 
sottoscritti  dall'  incaricato  medesimo  esibiti  da  un  impiegato  della 
stazione  all’ officina  doganale-  AH' uopo  l’ amministrazione  della 
strada  di  ferro  dovrà  fare  riconoscere  il  suo  incaricato  speciale 
autorizzato  alla  spedizione  e soscrizione  de'  fogli  suddetti , che 
terran  luogo  di  Imlletia  a cautela. 

4.  Una  spedizione  della  doppia  bolletta  rimarrà  presso  la 
officina  doganale  onde  tener  luogo  di  dichiarazione  e di  garan- 
zia per  la  esibizione  della  fede  di  riscontro , e sarà  per  intero 
trascrìtta  immediatamente  su  di  un  apposito  registro , dando 
alla  trascrizione  di  ciascun  foglio  o bolletta  il  corrispondente  nu- 
mero d' ordine.  Tale  registro , che  numerato  e bollato  in  ciascu- 
na pagina,  sarà  cifrato  nella  prima  ed  ultima  dall'amministra- 
tore generale  de’  dazi  indiretti  incaricato  del  ramo  de'consumi, 
o da  chi  per  lui , secondo  la  norma  che  egli  darà  ; e a lato 
di  ogni  trascrizione  si  farà  rimanere  un  sufficiente  spazio  o mar- 
gine per  notare  lo  arrivo  della  fede  d’ immissione  ossia  bolletta 
di  riscontro.  La  mancanza  della  esUiizione  di  tal  documento 
tara  incorrere  il  conduttore  e l’ incaricalo  della  intrapresa  nella 
penale  stabilita  nell’  articolo  8 del  regolamento  de'  dazi  di  con- 
sumo annesso  al  reai  decreto  de' 9 di  gennaio  1827. 

La  seconda  bolletta , ossia  1'  altra  spedizione  de'  detti  fo- 
gli destinati  ad  accompagnare  il  genere , sarà  immediatamente 
restituita  dalla  dogana  al  conduttore  de'  ff'agons  , dopo  di  a- 
verla  segnata  il  commesso  alla  dichiarazione  ed  appostovi  il  cor- 
rispondente numero  progressivo  dell'  enuncialo  registro  col  nu- 
mero totale  delle  partite.  Mei  detto  foglio  contenente  la  data, 
il  valga  per  l’ora  della  partenza,  e dopo  munito  ancora  de  ile 
firme  del  ricevitore  o del  commesso , o chi  lo  rappresenta  , non 
che  del  capo  del  servizio  attivo  e dell’  impiegato  di  regìa  se 
sarà  presente  , come  praticasi  in  forza  delle  istruzioni  del  24 
di  novembre  1842  per  l’altra  strada  di  ferro.  - 

5.  Il  fieriodo  del  valga  sarà  proporzionato  al  tempo , che 
la  locomotiva  potrà  impiegare  da  Casalnuovo  iu  Napoli-  Per 
le  trasgressioni  a siffatte  prescrizioni  sarà  applicabile  1'  uprrssb 
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nell'  articolo  220  del  citato  regolamento  del  9 di  gennaio  1827. 

6.  In  tal  modo  il  foglio  adempito  pe'  generi  soggetti  a da- 
zio di  consumo  terrà  luogo  di  bolletta  a cautela , e costituirà 
il  corrispondente  obbligo  per  parte  dell'  amministrazione  della 
strada  di  ferro  e dei  suo  gerente  , o chi  sarà  chiamato  respon- 
sabile di  un  tale  andamento  di  servizio  della  esibizione  delie 
bollette  di  riscontro  a'  termini  del  regolamento  del  9 di  gen- 
naio 1827  , senzacbè  si  possa  da  esso  gerente  addurre  igno- 
ranza , e senzachè  tal  principale  obbligo  esenti  il  conduttore 
dalla  responsabilità  impostagli  dal  regolamento  del  13  di  gen- 
naio 1841  ; dovendosi  per  altro  considerare,  in  forza  della  fa- 
cilitazione che  si  accorda  de’  fogli  , come  espressamente  e prin- 
cipalmente obbligato  detto  gerente. 

7.  In  ordine  al  trasporto  de’  generi  esteri  , quantevirite  i 
medesimi  si  appartenessero  alla  classe  di  quelli  soggetti  al  bollo 
doganale  , non  vi  è bisogno  per  legge  di  altra  formalità  nella 
circolazione  ; e soltanto  dovranno  essere  sottoposti  alle  corri- 
spondenti verifiche  per  la  regolarità  de’  bolli  ne’  luoghi  ove  si 
vorranno  i generi  trasportare. 

Se  poi  detti  generi  esteri  non  sieno  suscettibili  di  bollo , 
essendo  anche  essi  per  legge  esenti  da  formalità  di  carta  di  ac- 
compagnamento nella  circolazione  , ma  soggetti  a pagare  un’al- 
tra volta  il  corrispondente  dazio  d’  importazione  volendosi  in- 
trodurre nella  capitale , dovranno  in  tal  caso  essere  registrati 
nei  foglio  di  accompagnamento  con  la  stessa  formalità  di  sopra 
scritta , non  escluse  le  derrate  coloniali , che  sono  egualmente 
soggette  al  pagamento  del  dazio  immettendosi  nella  capitale.  % 
è cosi  disposto  pe’  generi  soggetti  a dazio  doganale  d’ importa- 
zione , di  annotarsi  cioè  nel  detto  foglio , per  evitare  la  com- 
plicazione di  altri  fogli  separati. 

8.  Volendosi  trasportare  generi  di  privativa  , come  sale , 

tabacco,  carte  da  gioco  , polveri  e nitri. di  regia  manifattura 
( e non  mai  quelli  di  contrabbando , che  non  potrebbero  cari- 
carsi su’  fTagons  ) è d’  uopo  che  venissero  adempiute  le  pre- 
scrizioni contenute  nell’  articolo  16  del  regolamento  approvato 
da  S.  M.  a’  10  di  marzo  1817  , annesso  al  reai  decreto  del  29 
di  gennaio  1817,  acciò  ogni  quantità  di  sale  che  sorpassa  le 
rotola  cinque  , di  tabacco  che  eccede  le  tre  libbre  in  Wtte  , 
di  polvere  da  sparo  piò  di  mezzo  rotolo  , di  fascetti  di  carte 
da  gioco  più  di  tre  , venissero  accompagnati  con  la  corrispon- 
dente bolletta  del  venditore  privilegiato  , senza  che  sono  per 
legge  considerati  in  contrabbando.  - 

9.  Quantevolte  dalle  strade  ordinarie  pervengano  generi  al 
capo-casale  per  essere  trasportali  con  la  locomotiva  , essi  deb- 
bono essere  accompagnati  dalla  bolletta  a cautela  dell’  officina 
principale  da  discaricarsi  dall’  altra  officina  della  stazione  , la 
quale  dopo  la  verifica  farà  notare  tali  generi  nel  foglio  di  ac- 
compagnamento voluto  dalle  presenti  istruzioni  , onde  evitare 
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che  il  genere  sia  accompagnalo  da 


que’  generi  poi  che  , a’  termini  dell’  articolo  39  del  regolamen- 
to de' 9 di  gennaio  1827  possono  spedirsi  con  bolletta  a paga- 
mento , sarà  permesso  il  loro  trasporto  senza  esservi  bisogno 
di  altra  formalità  , meno  quella  che  le  dette  Iwlletle  di  spedi- 
zioni dovranno  essere  vistate  dagl'  impiegati  de'  dazi  indiretti 
addetti  alle  officine  della  stazione  , da'  quali  dovrà  ancora  indi- 
carsi in  piede  della  spedizione  1'  ora  deila  partenza  de'  medesi- 
mi generi  ed  il  vaìga.  . 

lU.  Per  gli  sbalzi  de'  generi  dal  capo-casale  per  Napoli  e 
viceversa  , si  praticherà  quanto  è disposto  dal  ripetuto  regola- 
mento de'  9 di  gennaio  1827  , capitolo  13  , con  la  soia  modifi- 
ca detta  di  sopra  in  quanto  ai  valga. 

11.  Sorgendo  de' dubbi  agl'  impiegati  sulla  quantità  dege- 
neri dichiarati  , monteranno  o faran  montare  sulle  vetture  os- 
sienu  ff'agons  un  individuo  o più  del  servizio  attivo  o seden- 
taneo  de' dazi  indiretti,  o altro  di  reg'ia  per  assistere  alla  verì- 
fica ne'  punti  di  destinazione. 

La  norma  stessa  verrà  osservata  per  lo  trasporto  de’  gene- 
ri esteri  e di  privativa  che  potessero  destare  sospetto  di  frode, 
onde  vigilare  al  cammino  sino  al  loro  destino. 

12.  I commessi  e guardie  che  dovranno  montare  sufp'a- 
gnos,  oltre  degl'  impiegati  superiori  in  servizio  e fatti  ricono- 
scere dall’  amministratore  generale  del  ramo  , non  [lotranna 
eccedere  il  numero  di  tre  , e saranno  scelti  dagl'  impiegati  su- 
periori locali , e da’  medesimi  debitamente  autorizzati. 

13.  1 registri  de’ fogli  di  accompagnamento,  di  cui  è pa- 
- rola  negli  articoli  1 , 2 e 3 , formati  a gemelli , saranno  stam- 
pati e ligati  a spesa  dell'  amministrazicne  della  intrapresa  della 
nuova  strada  di  ferro  , ma  nel  mezzo  delle  due  lince  che  sepa- 
rano i tre  fogli  simili , saran  bollati  col  bollo  dell'  amministra- 
zione generale  de' dazi  indiretti,  alla  quale  verranno  con  anti- 
cipazione esibiti  , e coi  bollo  dell'  amministrazione  della  strada 
di  ferro. 

14.  Sono  applicabili  al  servizio  doganale  nella  stazione  di 
Napoli  per  qudìta  nuova  strada  anche  le  disposizioni  date  po- 
steriormente alle  istruzioni  de'24  di  novembre  1842  per  la  sta- 

. zìone  dell'  altra  strada  ferrala  per  Castellammare.  Quindi  tutti 
i generi  dovranno  sdaziarsi  appena  arrivali , e sollccilaniente 
uscire  dalla  stazione  nel  corso  del  giorno  mediante  i mezzi  di 
trasporto  che  la  intrapresa  non  deve  far  mancare.  E se  per  im- 
prevcdula  combinazione  dovessero  rimanere  nella  notte  de’  ge- 
neri nella  stazione , si  dovranno  i medesimi  sdaziare  e scrittu- 
rare nel  giorno  stesso  dell’  arrivo , e rimarranno  nella  notte  sot- 
to le  doppie  chiavi  dell'  intrapresa  e della  dogana , formandosi 
processo  verbale  , facendosi  Nota  sul  registro  , c dandone  im- 
mediatamente parte  all’ amministratore  generale  del  ramo.  11 
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conduttore  de’  ff'agons  e per  esso  chi  rappresenta  la  intrapresa 
è tenuto  a pagare  il  dazio  ed  a fare  uscire  la  roba  se  non  si 
{M'esenta  il  proprietario  a ritirarla.  Affinchè  non  si  faccia  cuma- 
lo  o afibllamento  di  roba  neiffi  stazione , si  dovrà  al  bisogno 
impedire  la  spedizione  ulteriore  dal  capo-casale. 

Tutti  i fogli  che  giungono  nella  stazione  dì  Napoli  si  deb- 
bono immediatamente  trascrivere  nella  officina  doganale . sullo 
apposito  registro  con  numero  d’ ordine  e segnando  1’  ora  del- 
l’artivo  , e nel  margine  si  faranno  ìndi  le  debile  annotazioni , a 
seconda  delle  istruzioni  date  e da  darà  dall'  amministrator  ge- 
nerale del  ramo. 

15.  Gl’  impiegati  superiori  del  servizio  misto  del  ramo  dei 
consumi  all’  uopo  destinati  visiteranno  spesso , ed  anche  col  fa- 
vore della  strada  di  ferro  , le  officine  del  capo-casale  e quella 
della  stazione  di  Napoli  per  assicurarsi  dello  esatto  adempimen- 
to delle  presenti  istruzioni  e delle  altre  di  dettaglio  che  a mb 
Slira  del  bisogno  darà  1’  amministratore  generale  de’  dazi  indi- 
retti incaricato  della  dipendenza  de’  dazi  di  consumo  , e segna- 
tamente per  le  verifiche  de’  registri  delle  officine , ed  anche  dei 
registri  del  tronco  de’  fogli»  che  rilascia  l’ impiegalo  della  intra- 
presa. 

L’  amministratore  generale  stesso  darà  la  norma  per  la  te- 
nuta de’  difl'erenti  registri , e per  la  compilazione  e lo  invio  dei 
rapporti  periodici  e straordinari. 

16.  Tutte  le  disposizioni  e regolamenti  che  non  si  oppon- 
gono al  prescritto  delle  presenti  istruzioni  rimanendo^  nella  loro 
piena  osservanza , i contravventori  saranno  sottoposti  alle  pene 
ed  al  rigore  stabililo  dalle  leggi  e dalle  disposizioni  in  vigore , 
ed  invocate  e comminate  delle  pi;esenli  istruzioni. 

Regolamenlo  del  10  di  dicembre  t843  pel  reale  Albergo  de'pwreri  * s«e 

dipendeaxe. 

CAP.  I.  — DUposixioiii  generaU. 

Art.  1 . V amministrazione  del  reale  Albergo  de’  poveri  com- 
prende anche  quella  degli  stabilimenti  che  ne  dipendono.  Tali 
stabilimenti  sono 

di  S.  Francesco  di  Sales; 
della  Cesarea  ; 
di  S*  Maria  dell'  Arco  ; 
di  S.  Giuseppe  e Lucia  ; 
di  S.^  Maria  di  Loreto  ; 
di  S.*  Maria  delia  Fede; 
di  S.^  Maria  delia  Vita. 

2.  Nel  reai  Albergo  non  saranno  ricevuti  accattomi  se  non 
sono  della  provincia  di  Napoli,  tranne  i ciechi  e i sordi  muti, 

3.  Un  governo  creato  con  decreto  de’'il  di  settembre  1843, 
amministrcià  gl'  indicati  stabilimenti. 
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4.  Il  governo  si  compone  di  un  soprintendente  e di  sei 
governatori. 

5.  Saranno  addetti  all' amministrazione  un  segretario,  un 
razionale  ed  un  tesoriere. 

6.  Nelle  dipendenze  del  segretario , del  razionale  e del  te- 

soriere vi  sarà  quel  numero  d' impiegati  che  verrà  definito  dallo 
stato  discusso.  . 

7.  Il  servizio  interno  degli  stabilimenti  sarà  diviso  in  alto 
ed  in  basso. 

8.  L’alto  verrà  confidato  ad  un  rettore  ecclesiastico  per 
ogni  stabilimento.  Per  quello  di  uomini  sarà  confidato  anche 
ad  un  comandante. 

9.  H basso  verrà  confidata  a quegl’  impiegati  subalterni  ri- 
chiesti dall'  indole  e da’  bisogni  de’  rispettivi  stabilimenti , e che 
saranno  indicati  nello  stato  discusso. 

10.  I rettori  ecclesiastici  saranno  nominati  dal  ministro  de- 
gli affari  interni  sulla  proposta  del  governo  del  reai  Albergo. 
Eglino  saranno  obbligati  a risedere  negli  stabilimenti  cui  sono 
addetti. 

It.  I direttori  o comandanti  della  disciplina  interna  pei 
soli  uomini  , e per  quegli  stabilimenti  che  ne  saranno  creduti 
capaci,  saranno  militari  , nominati  da  S.  M.  per  l’organo  del 
ministro  degli  affari  interni , e saranno  precisamente  quelli  che 
verranno  indicati  dal  ministero  della  guerra  , come  atti  allo  in- 
carico , inteso  il  governo  del  reai . Albergo.  Avranno  anche  essi 
r obbligo  della  residenza  al  par  de’  rettori. 

t2.  Tutti  gli  altri  impiegati  saranno  nominati  dai  governo 
del  reai  Albergo , ed  amovibili  a sua  disposizione.  Le  sole  no- 
mine del  segretario  , del  razionale  e del  tesoriere  saranno  con- 
fermate dal  ministro  degli  aflàri  interni , ed  in  caso  di  rimo- 
zione de’  detti  tre  impiegati  se  ne  darà  dal  governo  conoscen- 
za al  ministro  degli  afl'ari  interni. 

13.  1 prefetti  dovranno  essere  antichi  e buoni  bassiuifi- 
zìali  che  hanno  sempre  servito  nell’  armata. 

14.  In  tutti  gli  stabilimenti  di  mendicità  di  donne  vi  sarà 
addetto  un  proporzionato  numero  di  sorelle  o figlie  della  carità. 

15.  Elleno  avranno  cura  della  disciplina  e della  educazio- 
ne delle  recluse. 

16.  Dipenderanno  dai  consiglio  per  ciò  che  riguarda  l’am- 
ministrazione in  generale  , dal  governatore  ecclesiastico  per 
quanto  concerne  la  religione  e la  morale  , e dal  governatore 

' locale  per  la  disciplina  ed  altro. 

17.  Gl’  incarichi  degl’ impiegali  dell’  alto  e basso  servizio 
saranno  specificati  da  regolamenti  particolari  che  all’  uopo  do- 
vran  redigersi  dal  consiglio  di  amministrazione , tenendosi  pre- 
senti gli  esistenti. 
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CAP.  II.  — Del  consiglio  di  amninistruìane  e sue  aUribationi. 

18.  11  consiglio  di  anmiinistrazione  à comporrà  del  soprin- 
tendente  e di  sei  governatori. 

19.  Il  soprintendente  ne  sarà  il  presidente. 

20.  Ove  egli  fosse  assente  u impedito  ne  farà  le  veci  il 
governatore  ecclesiastico  , e nella  ni  costui  mancanza  il  più 
antico. 

21.  Se  tutti  i governatori  laici  si  trovassero  nominati  da 
uno  stesso  decreto  , ne  farà  le  veci  il  primo  in  ordine  di  no- 
mina. Ove  questi  noi  possa  chi  lo  se^ue. 

22.  Il  consiglio  si  riunirà  ordinariamente  almeno  una  volta 
la  settimana. 

23.  Quando  il  bisogno  lo  esiga  potrà  riunirsi  straordina- 
riamente. 

24.  Esso  avrà  per  le  sue  riunioni  un  locale  comodo  e de- 
cente. . 

25.  La  prima  sedia  della  ruota  interno'a  cui  il  consiglio 
.sarà  per  riunirsi  rimarrà  vuota  , onde  serbar  la  memoria  del- 
r augusto  ed  immortai  fondatore  e protettore  del  reai  Albergo 
Carlo  111 , e della  sua  disposizione  all’  oggetto. 

26.  Il  segretario  dello  stabilimento  farà  da  segretario  del 
consiglio.  V’  interverrà  tutte  le  volte  che  ne  sia  richiesto  affin 
di  distendere  le  prese  deliberazioni. 

27.  Perchè  il  consiglio  sia  validamente  costituito  vi  occor- 
re r intervento  di  quattro  almeno  de’  suoi  componenti , incluso 
il  soprintendente  0 chi  ne  fa  le  veci  , come  dall’  articolo  20. 

28.  Tutte  le  sue  deliberazioni  saranno  prese  a maggioran- 
za di  voti. 

29.  Quando  i voti  fossero  uniformi , si  seguirà  quello  della 
maggioranza  , e se  ne  darà  immediatamente  conto  al  ministro 
degli  afi'ari  interni. 

30.  Nel  caso  di  parità  ne  sarà  fatto  rapporto  allo  stesso 
ministro. 

31.  Le  deliberazioni  del  consiglio  saranno  scritte  su  dina 
apposito  registro  foliato. 

32.  Il  consiglio  delibererà  su  tutte  le  faccende  amministra- 
tive* del  reai  Albergo  e sue  dipendenze,  sia  che  gli  vengano 
sottomesse  dal  soprintendente , sia  da  qualsivoglia  de'govematorì. 

33.  Delibererà  sullo  stato  discusso  quinquennale  per  sotto- 
porlo all’  approvazione  sovrana.  A ^uesr  effetto  dovrà  inviarlo 
al  ministro  degli  affari  interni  al  primo  settembre  di  ogni  quin- 
quennio. 

34.  Formerà  annualmente  lo  stato  di  variazione  se  le  cir- 
costanze il  richiedes-sero. 

35.  Potrà  esaminare  o^i  mese  ed  anche  prima  lo  stato 
della  cassa  del  tesoriere , e il  bilancio  mensile  che  questi  dovrà 
presentargli. 
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36.  Determinerà  lo  ammontare  della  cauzione  che  il  teso- 
riere sarà  tenuto  a prestare. 

37.  Giudicherà  della  idoneità  di  essa. 

38.  Esaminerà  e metterà  al  netto  il  conto  annuale  del  te- 
soriere. 

3'ì.  Stabilirà  il  tempo  improrogabile  entro  cui  il  tesoriere 
dovrà  presentare  il  suo  conto  alla  gran  corte  de'  conti. 

40.  Invierà  al  ministro  degli  affari  interni  il  suo  conio  mo- 
rale , giusta  il  disposto  dall’  artìcolo  1 6 del  decreto  de'  2 di  feb- 
braio 1818  . onde  questi  lo  rimetta  alla  gran  corte  de' conti. 

41.  Stabilirà  se  i contralti  di  affitto,  nei  raso  previsto  dal- 
r articolo  187  del  presente  regolamento  abbiansi  a fare  con  o 
senza  le  subaste. 

42.  Presederà  agl'  incanti.  Che  se  per  la  moltipliaità  degli 
oggetti  non  fosse  possibile  eseguirsi  gl'incanti  alla  sua  presen- 
za , destinerà  fra’  governatori  chi  debbe  presedervi. 

43.  Delibererà  se  convenga  provvedere  a’ servizi , alle  opere 
ed  all'amministrazione  per  via  di  appalto,  ovvero  in  economia. 

44.  Stabilirà  le  condizioni  degli  appalti  ne' pubblici  affissi. 

45.  Esaminerà  e modificherà  ove  sia  d’  uopo  le  offerte  di 
fitto  e di  appalto , c statuirà  sulle  compre  e vendite  occorrenti. 

46.  Delibererà  sulle  cause  attive  e passive,  e sulle  conci- 
liazioni e transazioni  che  interessano  lo  stabilimento. 

47.  Nominerà  gli  avvocati  e i patrocinatori  della  cui  opera 
vorrà  avvalersi  nelle  diverse  cause. 

48.  Verificherà  le  spese  giudiziali  per  esse  fatte. 

49.  Fisserà  il  compenso  ed  il  palmario  dovuto  a'  difensori. 

5(1.  Nominerà  gl'  impiegati  a seconda  del  bisogno  , meno 

i rettori  e i comandanti  o direttori. 

5 1 . Potrà  sospendere  e rimuovere  gl'  impiegati  da  esso  lui 
nominati. 

52.  Potrà  pure  sospendere  i rettori  e i comandanti  o di- 
rettori : ma  se  la  sospensione  eccedesse  il  periodo  di  un  mesCt 
dovrà  fame  rapporto  al  ministro. 

53.  Destinerà  i governatori  che  deggiono  sorvegliare  uno 
o più  degli  stabilimenti  amministrati. 

54.  Nominerà  quello  fra  i governatori  che  deve  interveni- 
re ne'  contratti  di  Sito  , di  appalto  o altro. 

35.  Potrà  ripartire  i diversi  incarichi  particolari  dell' am- 
ministrazione , e potrà  confidarli  alla  special  cura  di  ciascun 
governatore. 

56.  Nominerà  annualmente  due  fra  i governatori  che  di 
unita  al  soprintendente  firmino  gli  ordinativi  e mandati  di  spese 
e pagamenti. 

57.  Giudicherà  delle  somme  da  distribnirsi  a’  creditori , e 
ne  stabilirà  il  modo  di  pagamento. 

58.  Ammetterà  o rifiuterà  1'  entrata  de' reclusi , e pronun- 
zierà sulla  loro  uscita  definitiva. 

31 
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59.  Cunosierà  di  tutti  i movimenti  de' reclusi  m^esimi. 

60.  Potrà  previo  il  permesso  del  soprintendente  farsi  esi- 
bire dal  segretario  la  corrisponden/.a  attiva  e passiva  per  cono- 
scerne lo  stato  , senza  che  questi  possa  denegarvisi. 

61.  Redigerà  i regolamenti  dell'alto  e basso  servizio,  ed 
occorrendo  ne  provocherà  le  superiori  approvazioni. 

62.  Si  occuperà  in  fine  di  tutto  quanto  riguarda  I’  ammi- 
nbtrazione  in  generale  dello  stabilimento  e di  tutte  le  misure 
tendenti  a migliorarlo. 


CAP.  III.  — Det  Mprittlendtiile  e aae  aUribiiuoni. 

63.  Il  soprintendente  è il  presidente  del  consìglio  dì  am- 
minblrazione  ; invigila  per  l' adempimento  delle  leggi  e de’  re- 
golamenti c delle  disposizioni  date  dal  consiglio  di  ammini- 
strazione. 

64.  Nel  consiglio  avrà  voto  come  ugni  altro  governatore 

65.  Spetta  a lui  di  convocare  il  consiglio  straordinaria- 
mente per  qualche  affare  di  urgenza. 

66.  Se  r urgenza  è tale  non  dar  tempo  alla  straordinaria 
convocazione , vi  provvederà  egli  dandone  conoscenza  al  con- 
siglio nella  immediata  riunione  per  le  disposizioni  dehnitìve. 

67.  Curerà  perchè  sieno  esattamente  eseguite  le  delibera- 
zioni del  consiglio. 

68.  Regolerà  la  votazione  a norma  di  legge. 

69.  Vidimerà  gli  atti  gindiziari  intimati  allo  stabilimento, 
e ne  passerà  conoscenza  al  consiglio  nella  immediata  riunione. 

7U.  Avrà  egli  esclusivaipente  la  corrispondenza  con  le 
autorità. 

7 1 . Disporrà  I'  ammessione  o il  rifiuto  degli  accattoni , e 
degl’  inviati  allo  stabilimento  per  misure  di  correzione , salvo 
le  disposizioni  definitive  del  consiglio. 

72.  Firmerà  i mandati  di  pagamento  di  unita  a’ due  go- 
vernatori del  carico. 

73.  Potrà  sempre  che  gli  piace  verificare  lo  stato  della 
cassa  del  tesoriere  , ed  ogni  ramo  che  riguarda  l' amministra- 
zione e il  mantenimento  degli  stabilimenti. 

74.  Formerà  ed  invierà  lo  stato  di  cui  si  farà  parola  ne- 
gli articoli  171  e 172  di  questo  regolamento. 

75.  In  caso  di  sua  assenza  o impedimento , sarà  snrrc^a- 
to  in  tulle  le  additate  attribuzioni  dai  governatore  ecclesiasti- 
co , ed  in  difetto  di  questo  dal  più  antico , giusta  gli  artico- 
li 20  e 21  del  presente  regolamento. 

‘ CAP.  IV.  — De'  goTcrnalori  e loro  aliribniioai. 

76.  I governatori  concorrono  di  unita  al  soprintendente  a 
formare  il  governo  del  reale  albergo  e sue  dipendenze. 
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' 77.  Fanno  parte  del  consiglio  di  amministrazione , ed  o- 

gnun  di  loro  ri  ha  voto. 

78.  Prenderanno  cura  col  massimo  zelo  degl'  incarichi  par* 
ticolari  lor  confidati  dal  consiglio. 

79.  Invigileranno  con  la  medesima  sollecitudine  al  buon  an- 
damento di  (mello  o di  quelli  fra  gli  stabilimenti  loro  partico- 
larmente confidati , dipendendo  sempre  dal  consiglio. 

80.  Faranno  eseguire  colla  maggiore  esattezza  le  delibe- 
razioni del  consiglio  relative  a'  loro,  stabiHmenti. 

81.  Potranno  dare  disposizioni  per  cose  previste  ed  ordi- 
dinarie. 

82.  Per  cose  straordinarie  e solo  nel  caso  di  assoluta  ur- 

genza potranno  dare  disposizioni  provvisionali,  e di  tutto  do- 
vranno fame  rapporto  al  consiglio  per  provocarne  le  disposizioni  ' 
definitive.  ' ' 

83.  figlino  non  potranno  indurre  veruna  novità  nè  ordi- 
nar cosa  che  si  opponesse  all’  amministrazione  in  generale , o 
a’  regolamenti  in  vigore. 

84.  Anche  le  utili  novità  da  introdursi  o gli  abusi  da  c- 

stirparsi  dovranno  esser  prima  discussi  e deliberati  dal  con- 
siglio. ’ * ' , 

65.  Ogni  governatore  potrà  accordar  licenza  a qualche  re-‘ 
eluso  uomo  del  proprio  stabilimento , dandone  parte  al  soprin- 
tendente ed  al  consiglio.  Questa  licenza  non  puole  oltrepassare 
le  ventiquattro  ore.  ' 

‘ Qualora  si  crederà  convenire  in  mialche  caso  speciale  una' 
licenza  di  maggior  durata,  dovrà  quesfa  .vccordarsi  dal  consiglio. 

Per  le  donne  è proibito  accordar  licenza-  ' , 

Degl'  individui  che  si  mandano  in  beenza  si  terrà  dal  go-'’ 
vernatore  esatto  notamento.  i n’.. 

86.  Ogni  stabilimento  terrà  un  registro  dèlie  licenze 'àc-' 
coniate. 

87.  Il  governatore  ecclesiastico  oltre  gli  altri  incarichi  avrà 

quello  tutto  di  particolare  di  dirigere  in  riitti  gli  staliilimenti 
la  parte  che  concerne  la  religione  e la  morale.  , 

88.  Il  governatore  militare  oltre  gK  altri  incarichi  avrà 

pur  quello  di  dirigere  negli  stabilimenti  che  ne  sono  capaci  la 
disciplina  degli  uomini  con  le  regole  militari.  Sarà  sita  cura  il 
disegnar  quelli  fra  i reclusi  che  deggiono  andare  a servir  nel- 
l'armata.  • 

89.  H governatore  consigliere  della  gran  corte  de’  confi , 
oltre  gli  altri  incarichi  avrà  lo  incarico  particolare  di  sorve- 
gliare alle  riviste,  ed  alla  presenza  degl’individui  che  si  por- 
tano negli  stati  da’ rispettivi  comandanti  o superiori  degli  sta- 
bimenli. 

96.  A tale  ometto  crii  potrà  passare  in  rassegna , sempre  ' 
che  lo  stimi , le  diverse  famiglie  degli  stabilimenti , sia  sul  ter- 
reno , sia  nel  refettorio , sìa  nelle  camerale , sia  nelle  eorsoe. 
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91.  I fSOTernatori  cui  saranno  affidati  gl' incarichi  partico- 
lari del  Vitto , del  ve:>lire  , del  casermaggio  o altro  , cureranno 
perchè  il  vitto , il  vestire , i letti  o altro  sicno  a sfonda  dei 
contratti.  Ore  credessero  rescindibili  i contratti , o necessario 
in  tal  ramo  un  miglioramento , ne  faranno  rapporto  al  consi- 
glio , e questi  delibererà  lo  che  convenga. 

92.  1 governatori  incaricati  dei  patrimonio , e quello  in- 
caricato delle  liti  invigileranno  perchè  la  proprietà  , e la  per- 
cezione sia  in  re^jla  , e perchè  tanto  le  liti  attive  o le  da  atti- 
varsi , quanto  le  passive  non  riescano  di  danno  allo  stabili- 
mento. 

93.  Il  governatore  incaricato  delle  arti  e maqifalture  ne 
invigilerà  l’ andamento  e i prodotti , e farà  rapporto  al  consi- 
glio de'  miglioramenti  da  introdursi  e degli  abusi  da  togliersi. 

94.  I governatori  lucali  ed  i governatori  de'  carichi  diver- 
si si  porranno  di  accordo  fra  loro  semprechè  o un  particolare 
stabilimento  abisogni  di  cosa  del  carico , o il  governatore  del 
carico  abbisogni  di  conoscere  lo  stato  del  particolare  stabili- 
mento per  lo  buono  andamento  del  carico.  L'uno  non  potrà 
denegarsi  all'invito  dell'altro. 

9ó.  1 .governatori  locali  invigileranno  sullo  stato  de’  loro 
rispettivi  locali , e sugl'  impiegati  agli  stessi  addetti.  Potranno 
dare  tutte  quelle  misure  disciplinari  che  crederanno  conveniea- 
ti , e senza  impedirsene  la  esecuzione  , ne  daranno  parte  al  so- 
printendente en  al  consiglio.  Qualsiasi  cosa  occorresse  per  gli 
uni  e per  gli  altri  ne  faranno  rapporto  al  soprintendente  ed  al 
consiglio  , salvo  il  caso  dr  urgenza- 

96.  Ciascuno  de’  governatori  sia  per  bisogno  urgente  del- 
lo stabilimento  affidatogli  , sia  per  affare  urgente  dell'  ammini- 
strazione in  generale  avrà  dritto  di  dirigersi  al  soprintendente, 
e pregarlo  perchè  si  compiaccia  di  riunire  straordinariamente 
il  consiglio. 

CAp.  V.  — Del  argrelarìo.  ^ 

97.  n segretario  dUtenderà  le  deliberazioni  del  consiglio. 

98.  Redigerà  i manifesti  pe'  fitti  ed  appalti. 

99.  Guiderà  la  corrisponuenza  sotto  gli  ordini  del  soprin- 
tendente. 

100.  Avrà  cura  della  spedizione  delle  carte. 

101.  Custodirà  i registri  delle  deliberazioni,  e le  Altre  carte 

relative  al  consiglio  di  amministrazione;  custodirà  la  corrispon- 
denza ; sarà  depositario  del  suggello  del  consiglio  ; sarà  respon- 
sabile della  tenuta  di  tali  carte  e suggello.  i 

102.  Non  potrà  ricusarsi  all'  invito  del  consiglio  o di  qua- 
lunque governatore  che  volesse  prendere  conoscenza  di  qualche 
caria  o delilierazionc  dal  consiglio  istesso  presa. 

103.  Conoscendo  nella  sua  officina  qualche  disordine  , ne 


Digitized  by  Google 


LE6ISUUQNE  POSITIVA.  345 

terrà  avverbio  i(  consìglio , cui  spetterà  di  dare  le  provviden- 
ze opportune  per  allontanarlo. 

CAP.  VI,  — Del  miaiule. 

104.  Il  razionak  formerà  la  platea  generale  o eabrM. 

lOà.  In  essa  saranno  descritti  tutti  i fondi , i creiti , i 
capitali , le  macchine  e gli  effetti  qualunque  dello  stabilimento. 

106.  Formerà  il  conto  o servizio  corrente  periodico. 

107.  Vidimerà  tutti  i ricevi  che  darà  fuori  il  tesoriere, 
e ne  prenderà  notamenlo. 

108.  Redigerà  it  progetto  dello  stato  discusso  quinquenna- 
le , e degli  annuali  stati  di  variazione. 

109.  Sarà  sno  prìncipal  dovere  il  mantenere  la  sctrittura 
in  corrente. 

1 10.  Farà  le  liste  di  carico  sotto  la  dipendenza  del  gover- 
natore del  patrimonio. 

111.  Mrà  tenuto  di  far  conoscere  al  consiglio  sei  me« 
prima  la  scadenza  degli  affitti. 

112.  E tre  mesi  prima  la  scadenza  delle  iscrizioni  da  rùir 
novarsi. 

113.  Custodirà  e sarà  risponsabile  di  tutti  ir^istri,  libri 
inventari , titoli  e carte  relativi  al  patrimonio  dello  stabilimento. 
Cosi  pure  della  matricola  generale. 

114.  Se  avesse  motivo  di  querela  contro  gl'impiegati  della 
sua  officina  , ne  darà  parte  al  governo  per  le  disposizioni  ul- 
teriori. 

CAP,  VII.  — Del  tesoriere. 

• T 15.  n tesoriere  riscuote  tutte  le  rendite  del  reale  Alber- 
go di  qualunque  natura  esse  sieno  , non  che  gli  arretrati , e il 

E rezzo  delle  roanifaltiire  e quello  ^gli  oggetb  'di  cui  lo  stabi- 
meuto  volesse  d^farsi. 

J16.  Non  potrà  fare  venia  introito  senza  ordinaUvi  del 
governo  o in  liste  di  carico  o separati. 

117.  Sarà  sotto  la  vigilanza  del  governatore  dui  carico. 

118.  Dietro  autorizzazione  del  consiglio  spedirà  conira  k 
debitori  morosi  le  coazioni  a norma  di  legge. 

1 19.  Verserà  tutti  gl’  introiti  in  una  madrefede  a lui  in- 
testata , ma  nella  sua  qualità  di  tesoriere  e a disposizione  del 
governo  del  reale  Albergo.  ' 

1*20.  Eseguirà  per  banco  tulli  i pagamenti  a carico  dello 
stabilìmeqto. 

121.  Tali  pagamenti  saranno  nulli  se  non  fossero  falli  in 
seguito  di  ordinativi  o mandati  firmali  dal  soprintendente  e dai 
due  governatori  delegati. 

i22.  Gli  ordinativi  c mandati  corrisponderanno  allo  stato 
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disciuso , o a'  crediti  straordinariamente  aperti  nel  corso  det- 
r anno  , sotto  la  responsabilità  del  tesoriere. 

123.  Mon  farà  verun  introito  senza  rilasciare  una  sua  ri- 
cevuta in  ìstampa  conforme  ai  modello  approvato  dal  consiglio. 

124.  Di  tutti  gl’introiti  e di  tutti  gli  esiti , ne  sarà  pri- 
ma presa  ragione  dai  razionale  ne'  snoi  registri  ed  indi  dal  te- 
soriere per  le  operazioni  ulteriori. 

12o.  Non  potrà  quindi  rilasciare  veruna  ricevuta  se  non 
dopo  di  essersi  registrata  in  contabilità  e vistata  dai  razionale. 

126.  Ove  le  ricevute  si  rilasciassero  senza  l'adempimento 
di  tutte  le  formalità  sopra  indicate  non  saranno  valevoli  ad  ope- 
rare il  discarico  del  debitore.  Esso  non  pertanto  potrà  rivolgersi 
contro  il  tesoriere. 

127.  Questi  presenterà  ogni  mese  al  consiglio  lo  stato  della 
cassa  , e quello  della  percezione.  G6  non  impedisce  al  consi- 
glio , al  soprintendente  ed  al  governatore  del  carico  di  farsi 
presentare  1 uno  e l' altro  stato  sempre  che  lor  piaccia. 

128.  Egli  come  agente  contabile  dello  stabilimento  sarà  te- 
nuto a rendere  in  ogni  anno  nella  gran  corte  de’ corti  il  suo 
conto  materiate  , che  sarà.redatto  giusta  il  prescritto  dal  de- 
creto de’  2 di  febbraio  1818. 

129.  Darà  una  cauzione  nella  somma  che  verrà  stabilita 
dal  consiglio , ed  in  rendita  iscritta  sul  gran  libro. 

C 4P.  Vili.  — Dello  stalo  discusso. 

130.  In  ogni  cinque  anni  sarà  formato  dal  consiglio  lo 
stato  discusso  quinquennale. 

131.  Lo  stato  sarà  distinto  in  due  parti , 1'  una  d’ introi- 
to , e 1’  altra  di  esito. 

132.  Nello  introito  saranno  notate  cori  le  rendite  ordina- 
rie, che  le  straordinarie. 

133.  Le  rèndite  ordinarie  sono  quelle  che  provengono  dal 
prodotto  de' fondi  urbani  e rustici , da  qualunque  specie  di  ren- 
dita civile  , sia  per  crediti  sia  per  assegni , e dalle  pensioni 
che  si  esigono  per  causa  de’  reclusi  a termini  di  legge. 

134.  Le  rendite  straordinarie  saranno  costituite  dalla  resta 
di  cassa  dell’  esercizio  precedente  , dagli  arretrati  di  qualsivo- 
glia natura  , dai  prodotto  delle  arti  e manifatture  e delle  ven- 
dite di  oggetti , dalie  largizioni  eventuali  , e da’  compensi  per 
musiche. 

135.  L’esito  sarà  distinto  del  pari  in  ispese  ordinarie,  ed 
in  ispese  straordinarie. 

136.  Le  spese  straordinarie  saranno  distinte  in  prevedute 
ed  imprevedute. 
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CAP.  IX.  — Della  seriUara. 

137.  La  scrìttora  del  reale  Albergo  e sue  dipendenze  si 
distingue  in  tre  categorie:  !■*  scrittura  relativa  al  consiglio; 
2.*  scrittura  relativa  al  patrimonio  ; 3.*  scrittura  relativa  alla 
famiglia. 


CAP.  X.— Scrittan  rdatÌTa  al  cowiglio. 

138.  Questa  scrittura  riguarda  i registri  delle  deliberazio- 
ni , la  corrispondenza  , e le  altre  carte  ad  essa  relative  , giu- 
sta il  dichiarato  nell’ articolo  101  del  presente  regolamento. 

139.  Sarà  ai&datata  al  segretario. 

CAP.  XI.  — Scrìllora  relativa  al  patrìmoiiio. 

140.  Per  la  scrittura  relativa  al  patrimonio  vi  sarà  una 
platea  o cabreo. 

141.  In  essa  verranno  indicati  i fondi  e le  rendile  civili 
di  qualsiasi  natura  appartenenti  alio  stabilimento  , i diritti  e le 
azioni  al  medesimo  competenti,  e i titoli  di  proprietà  che  vi 
corrisiMndono. 

142.  Indicherà  pure  ì canoni,  le  annualità  costituite,  i 
legati , le  pensioni , ed  ogni  altro  peso  reale  di  cui  lo  stabili- 
mento si  Irova  gravato. 

143.  Tutti  i titoli  di  proprietà  saranno  raccolti  e riuniti 
in  volumi  accessori  alla  platea. 

144.  Faranno  parte  della  plateali  registro  contenente  ica- 

S itali  delle  macchine  , de’  materiali , del  mobilio  , ed  utensili 
i ogni  specie. 

145.  Oltre  la  platea  vi  saranno  pure  quattro  libri  o regi- 
stri principali  per  lo  servizio  -corrente. 

146.  Il  primo  sarà  un  libro  detto  corollario  delle  rendite 
e spese  cui  sarà  aggiunto  un  conto  degli  arretrati  così  attivo 
come  passivo.  Il  secondo  sarà  un  giornale  di  tutti  gl’  introiti.  Il 
terzo  un  giornale  di  tutti  gli  esiti.  Il  quarto  sarà  un  registro 
de’  movimenti  di  tutti  i reclusi. 

147.  11  libro  corollario  o corrente  indicherà  le  rendite  di- 
stinte a seconda  de’  diversi  cespiti  da’  quali  esse  derivano.  Gm- 
terrà  tutti  i pesi  distinti  a seconda  della  loro  diversa  natura. 

148.  Questo  libro  avrà  i suoi  libri  ausiliari  destinati  ai 
conti  aperti  di  ciascun  cespite  attivo  o passivo  che  saranno  re- 
golati oa’  corrispondenti  giornali  d’ introito  e di  esito. 

149.  Il  registro  o libro  generale  degl’introiti  conterrà  tutti 
gl'  introiti  di  qualunque  natura  , e da  qualsivoglia  ramo  per- 
vengano fatti  per  conto  dello  stabilimento. 

150.  Il  reg'istro  o libro  generale  d^li  esiti  conterrà  anche 
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esso  il  notamento  giornaliero  di  tutti  gli  ordinativi  e di  tatti  i 
mandati  di  pagamenti  fatti  per  conto  delio  stabilimento. 

151.  Ausiliare  di  questi  libri  e registri  vi  sarà  un  registro 
a conto  aperto  delle  provviste  de'  generi , e del  di  loro  consu- 
mo gidhialiero.  Il  carico  sarà  stabilito  da’  pagaménti  fatti  a’for- 
nitori  0 provveditori , ed  il  discarico  ossia  consumo  giornaliero 
dalle  cartelle  diarie. 

152.  11  .razionale  custodirà  tatti  gl' indicati  libri  e regbtri, 
e sarà  risponsabile  dèli’  esatta  e regolar  tenuta  di  essi. 

153.  Il  governatore  del  carico  invigilerà  per  lo  fedele  adem- 
pimento di  questo  servizio. 

154.  Il  consiglio  , il  soprintendente , e qualsivoglia  de’go- 
vematori  potrà  prendere  conoscenza , ogni  volta  che  lor  ne  ven- 
ga talento  , dello  stato  di  tali  libri  e registri. 


CAP.  XII.  — Scritlora  relalita  alla  famiglia. 

155.  Pre^o  il  reai  Albergo  vi  sarà  un  libro  detto  viatri- 
cola  generale. 

156.  In  esso  saranno  notati  giorno  per  giorno  tutti  i re- 
clusi che  si  ricevono  e che  verranno  distribuiti  a seconda  delle 
loro  circostanze  pe’  diversi  stabilimenti. 

157.  Ogni  altro  stabilimento  avrà  pure  la  sua  matricola 
particolare. 

158.  Ogni  recluso  sarà  notato  tanto  nella  matricola  gene- 
rale quanto  nella  particolare  sotto  un  numero  progressivo. 

159.  Cosi  nella  matricola  generale  , che  nelle  particolari  i 
reclusi  saranno  notali  giorno  per  giorno  con  le  rispettive  filia- 
zioni ed  indicazioni  opportune.  Nelle  matricole  particolari  s'in- 
dichcrà  pure  il  numero  progressivo  cd  il  foglio  della  matricola 
generale  col  quale  o nel  quale  il  recluso  fu  notato. 

160.  Ogni  movimento  di  alta  e bassa  del  recluso  sarà  in- 
dicato sotto  il  numero  e l' articolo  che  lo  riguarda  tanto  sulla 
matricola  generale,  che  su  le  particolari. 

161.  Queste  matricole  dovranno  essere  corredate  di  nna 

Sandelta  ossia  indice  alfabetico  indicante  il  cognome  , il  nome 
e’  reclusi , come  pure  il  numero  ed  if  foglio  del  libro  in  cui 
trovansi  matricolati. 

162.  Oltre  queste  matricole  vi  sarà  pure  un  registro  di- 
viso per  compagnie , corsee , camerate  o classi , tendente  a di- 
mostrare il  periodico  e quotidiano  movimento  di  tutta  la  fami- 
glia. Sarà  formato  in  guisa  da  far  conoscere  in  ciascan  giorno 
a colpo  d’  occhio  I'  alle  e le  basse  giornaliere. 

163.  Da  questo  registro  de’  movimenti  sarà  giornalmente 
ricavata  la  cartella  diaria.  In  questa  cartella  saranno  indicati 
il  numero  ^ella  famiglia  presente , ed  i movimenti  avvenuti  ne- 
gl’ individui  della  mi^esima.  Cifrata  dal  rispettivo  rettore , di- 
rettore 0 comandante  . sarà  passata  alla  contabilità. 
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164.  Il  registro  de’  moviaiarti  sarà  pur  cifrato  ogni  sera 
dal  rispettÌTO  rettore , direttore  o comanrante  di  ciascun,  sta- 
bilimento. 

165.  Ogni  stabilimento  a?rà  benanche  un  ruolo  annuale 
distinto  per  mese  , non  che  per  compagnia , classe , camerata 
o corsea  a norma  delle  circostanze.  In  (Questo  ruolo  mensile  sa- 
ranno notati  gl’  indÌTidni , e i Iihto  movunenti.  In  fine  di  ogni 
anno  Questo  ruolo  verrà  depositato  in  archivio. 

1d6.  Finalmente  vi  sara  un  foglio  di  chiamata  delle  rispet- 
tive riviste  mensili.  Esso  dovrà  corrispondere  col  ruolo  di  che 
é parola  nell'  articolo  precedente.  Dovrà  far  conoscere  non  solo 
la  presenza  degl’  individui , ma  il  movimento  ancora  accaduto 
nel  anso  del  mese. 

167.  Questo  sarà  certificato  mese  per  mese  dal  rispettivo 
rettore , comandante  o direttore. 

Una  copie  di  esso  verrà  inviata  alla  contabilità  co’  docu- 
menti all’  ^poggio. 

168.  La  matricola  generale  sarà  affidata  al  razionafe,  giu- 
sta il  prescritto  dell’articolo  113  dei  presente  regolamento. 

169.  Le  matricole  particolari  una  co’  registri  de’  movi- 
menti , ruoli  annuali  e fogli  di  chiamata  saranno  affidati  a'  co- 
mandanti , rettori  o direttori  de’  rispettivi  stabilimenti. 

170.  Eglino  risponderanno  di  ogni  inesattezza  de’  me- 
desimi. 

171.  Al  finir  di  ogni  anno  il  soprintendente  farà  ricavare 
da'  detti  libri  e registri  uno  stato  dimostrativo  del  numero  de- 
gl’ individui  reclusi  nel  corso  dell’  anno  così  nel  reale  Albergo 
come  negli  stabilimenti  annessi , la  loro  entrata , la  loro  usci- 
ta, e le  cause  di  esse. 

172.  Questo  stato  sarà  firmato  dal  soprintendente , e da 
esso  inviato  al  ministro  degli  aflari  interni  perché  sia  inserito 
nel  giornale  nffiziale. 

173.  Invigileranno  prticolarmeiUe  sul  regolare  andamento 
de'  libri , registri , e ruoli  su  indicati , il  soprintendente , il  go- 
vernatore dri  carico  delie  riviste , ed  i governatori  de*  parti- 
colari stabilimenti  ognuno  per  io  suo. 

s.' 

CAP.  JUIL— Del  vitte,  «tttire  • csseniMnio. 

184.  La  vittilazione  sarà  in  natura  per  tutti. 

175.  Il  consiglio  potrà  fare  a questa  regola  e qàelle  ecce- 
zioni che  verranno  consigliate  da  necessità  o dal  buon  anda- 
mento del  servizio. 

176.  La  ’vittitazione  in  natura  sanà  uniforme  per  tutti. 

177.  Sarà  fatta  eccezione  per  gl’ infermi  , pel  collegio  di 
musica  e per  la  scuola  de’  sordi  muti. 

178.  È vietata  la  vitlitazione  in  ore  difiercnti , tranne  i 
pochi  casi  di  eccezione  voluti  daifai  natura  della  cosa. 
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1 79.  ÌÀ  cartella  diaria  rìcaTala  dal  registro  de*  moTimenti 
indicherà  ^uale  sia  giorno  per  mmo  la  distribuzione  da  tarsi 
del  ritto  a'  sani , e del  cibo  c delle  medele  agl’  infermi. 

180.  'Nelle  sale  de’  refettori , e nelle  corsee  vi  saranno  af- 
fisse le  tabelle  degl'  individui  che  vanno  agli  uni , o trovansi 
nelle  altre. 

181.  Nelle  dette  sale  vi  sarà  pure  affissa  la  tariffa  m i- 
stampa  della  giornaliera  vittitazione. 

182.  11  vestiario  sarà  assicurato  da  particolari  contratti , 
o fatto  in  economia. 

183.  Esso  sarà  uniforme  per  tutti  gli  uomini  e per  tutte 
le  femmine. 

184.  Il  casermaggio  sarà  pure  assicurato  da  particolari  con- 
tralti o fatto  in  economia. 

185.  Sarà  pure  uniforme  per  tutti  i reclusi,  tranne  1* ec- 
cezione per  gli  ospedali  , o altra. 

1 86.  li  governatore  o governatori  del  carico  avranno  cura 
perchè  il  vitto , il  vestire  , e il  casermaggio  sieno  a tenore  del- 
lo stabilito  da’  contratti.  Se  |>er  avventura  vi  fosse  difetto  nei 
coatralli  lo  riferiranno  al  consiglio  per  l’emenda  a termini  di 
legge , salvo  le  misure  di  urgenza. 

CAP.  XIV.  — Degli  affitti  de’  foodi. 

187.  Gli  affitti  de' fondi  si  rustici,  .che  urbani  potranno 
esser  fatti  senza  subaste,  purché  però  il  consiglio  di  ammini- 
strazione lo  avrà  deliberato  all’  unanimità. 

188.  Ciò  non  dì  meno  l’affitto  dovrà  sempre  esser  prece- 
duto dalle  subaste. 

' I.°  se  si  tratti  dr  fondi  rustici  il  cui  antecedente  esta- 
glio  fosse  stalo  maggiore  di  quello  che  si  offre; 

2.°  se  vi  fossero  più  oblatori  creduti  egualmente  solvì- 
bili a giudizio  del  consiglio,  o degl’ iniendenti  delie  rispettive 
provincie.  \ 

’ 189.  Sei' mesi  prima  che  scada  1’  affitto  di  unoo  più  fon- 
di , a cura  del  governatore  delegato  pel  patrimonio  saranno  an- 
nunziati al  pubblico  i fondi  da  affittarsi  con  manifesto  pubbli- 
cato tanto  nella  capitale , quanto  ne'  comuni  ove  sono  i fondi. 

190.  Ricevute  le  offerte,  il  consiglio  procederà  alla  di- 
scussione di  esse  e ne  fisserà  le  condizioni. 

* *19J.  Pe'  fondi  pe’ quali  crederà  di  non  potere  aver  luogo 
le  subaste , determinerà  che  si  passi  alia  stipola  delle  cautele,  la 
questa  dovrà  citarsi  la  defiberazione  del  consiglio. 

192.  Pe’ fondi  pe’ qnali  dovranno  aver  luogo  le  subaste, 

il  governatore  delegato  ne  farà  pubblicare  i manifesti  così  nel- 
la capitale , come  ne’  capolnoghi  de’  distretti , e de’  comuni  ove 
sono  siti  i fondi.  - < 

193.  1 manifesti  «nnazieraniw  le  condizioni  principali  del. 
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contraKo  , h natura  e situaziiwe  de’  fondi  , 1’  ofierta  se  ve  ne 
sia  stata , ed  il  termine  entro  cui  saranno  ricevute  le  domande. 

194.  Scorso  il  termine  prefisso  il  consiglio  stabilirà  su  qua- 
k delle  offerte  dovranno  aprirsi  gl’incanti. 

195.  il  governatore  delegato  farà  annunziare  al  publdico 

con  nuovi  manifesti  da  affiggersi  ne’  luoghi  come  sopra  ^ il  gior- 
no in  cui  sarà  per  aver  luogo  la  prima  sessione  d’ incanto 
provvisorio.  « - . 

196.  Pe’  fondi  siti  in  lontane  previncie  H soprintendente 
potrà  , previa  deliberazione  del  consiglio , dirigersi-  agl'  inten- 
denti rispettivi  per  le  operazioni  di  cui  è parola. 

197.  In  questi  casi  i consìgli  d’intendenza  suppliranno 'a 
quanto  è commesso  al  consiglio  di  ammìnbtrazione. 

196.  La  prima  sessione  d’ incanto  non  potrà  aver  luogo  ^ 
se  non  dopo  la  pubblicazione  del  cennato  manifesto. 

199.  Seguici  la  prima  sessione  provvisoria  , un  altro  ma- 
nifesto indicherà  il  giorno  destinato  per  l' incanto  definitivo. 

200.  Altri  cinque  giorni  dopo-  la  seconda  sessione , ossia 
aggiudicazione  defiiuliva  , potrà  esser  prodotto  1’  additament» 
di  decima. 

201.  L’ additamentedr  sesta  sarà  procktto  fra  cinque  gior- 
ni dall'  aggiudicazione  in  grado  di  decima  o fra  dieci-  giorni» 
dal!  aggiudicazione  definitiva,  ove  per  avventura  non' siavi  stato 
additamento  di  decima. 

202.  Le  subaste  in  grado  di  decima  e seste  sarenno  pre- 
cedute di  tre  giorni  almeno  da  un  manifesto  da  pubblicarsi 
come  sopra. 

203.  Negli  affitti  de’  fondi  gli  additamenti  dì  dècima  e di 
sesta  non  potranno  esser  minori  della  decima  e della  sesta  pata- 
te nell’eslaglio  risultante  dall'  aggiudicazione  definitiva.  Così  l'u- 
no come  l'altro  additamento  sarà  divìso  e ripartito  su  tutti  gli 
anni  della  durata  dell’  affitto. 

204.  Gli  affitti  de’  fondi  non  potranno  essere  stipulali  per 
un  tempo  maggiore  di  quattro  anni , senza  una  speciale  ap- 

. provazione  del  ministro  degli  affari  interni. 

205.  1 fondi  rustici  saranno  sempre  affitteti  a corpo  e non» 
a misura. 

206.  Si  avrà  sempre  come  stipulata  la  rinunzia  allo  escom-* 
palo  per  casi  fortuiti-  opdinari  e straordinari  a termini  delle  leg- 
gi civili  ; salvo  il  caso-  di  riduzione  di  esteglio  per  mancanza  df- 
cosa  locata. 

2U7.  Ne’  contratti  v’  interverrà  il  governatore  o>  la»  perso- 
na delegata  dal  consiglio. 

■ ' I 

I CAP.  XV.  — Degli  ippalli.  . 

■ - I • ' 

208.  Tutti  i conlratff  di  appalto  non  potranno  essere  Citli 
se  non  previe  subaste- 
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!t09.  Ove  il  consiglio  per  motivi  di  utilità  credesse  doversi 
stipulare  un  contratto  senza  la  formalità  delle  subaste  non  po- 
trà db  fare  senza  la  preventiva  ed  espressa  approvazione  su- 
periore. 

210.  Le  subaste  saranno  precedute  da  un  primo  manife- 
sto da  pubblicarsi  in  Napoli. 

211.  In  esso  si  enuncieranno  1.**  i giorni  in  cui  dovran- 
no somministrarsi  il  servizio  e l’ opera  da  appaltarsi  ; 2.°  te 
basi  e le  condizioni  essenziali  dd  contratto  ; S.**  il  termine  en- 
tro il  quale  le  offerte  si  riceveranno. 

212.  Ritenute  le  offerte  il  consiglio  di  amministrazione  , 

5 revia  discussione  , determinerà  quella  sulla  quale  gl'  incanti 
rggiono  aprirsi  ; e dopo  di  cib  il  governatore  delegato  farà  an- 
nunziare con  un  secondo  manifesto  il  giorno  in  cui  dovrà  aver 
luogo  la  prima  sessione  d’ incanto  provvisorio. 

213.  Per  le  subaste  degli  appalti  si  praticherà  quanto  è 
stato  disposto  per  le  subaste  degli  atfitti. 

214.  Gli  additamenti  di  decima  negl'incanti  aribasso  do- 
vranno presentare  una  differenza  in  meno  dell'  offerta  primiera 
se  ne'  primi  incanti  non  vi  è stata  diminuzione  alcuna. 

215.  Se  vi  è stato  additamento  di  decima  dovrà  essere  Vi- 
gnale alla  decima  parte  della  ottenuta  diminuzione. 

216.  L' additamento  di  sesta  dovrà  portare  una  differenza 
in  meno  delia  sesta  parte  della  diminuzione  ottenuta  sulla  pri- 
ma offerta. 

217.  Ne’ contratti  di  appalto  v’intervOTà  il  governatore 
delegato  dal  consiglio  di  amministrazione. 

218.  La  percezione  delle  rendite  de’  fondi  urbani  e rusti- 
ci , come  de'  canoni , annualità  e pensioni  sarà  data  a partito 
forzoso. 


CAP.  XVI.  — Liti  e tft$e  giadishli. 

219.  Per  la  difesa  di  tutte  le  cause  attive  e passive  sa- 
ranno addetti  allo  stabilimento  uno  o due  avvocati  straordina- 
ri e mattro  o più  patrocinatori. 

220.  Gli  uni  e gli  altri  saranno  scelti  dal  consiglio  ed  a- 
nmvibili  ad  arbitrio  del  medesimo. 

221.  Il  compenso  ed  il  palmario,  ove  siavi  luogo,  saran- 
no definiti  dal  consiglio  dietro  l’ avviso  del  governatore  del 
carico. 

222.  Le  spese  giudiziali  saranno  rimborsate  in  seguito  di 
nota  specifica  verificata  dal  governatore  del  carico , ed  in  se- 
guito di  deliberazione  del  consiglio. 

223.  Quando  il  bisogno  io  esigesse  il  consiglio  potrà  chia- 

mare per  la  difesa  di  qualche  causa  uno  o più  avvocati  stra- 
ordinari. ~ . . 
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CAP,  XVII.  — Disposklone  gtntnic. 

224.  Tutte  le  dis^izioni  e regolamenti  contrari  al  pre- 
sente regolamento , o cne  riguardino  materie  in  questo  contem- 
plate rimangono  alirogate. 

Decreto  del  30  giogiio  1843  portante  la  aoerana  approTàtioiie  alle  redole 
pd  ritiro  deir  Addalorata  in  Portici  io  provincia  di  Napoli. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  de- 
gli affari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Sono  approvate  le  regole  proposte  pel  nuovo  ritiro 
dell’  Addolorata  in  Portici  con  tutte  le  modifiche  proposte  dal- 
l'arcivescovo  , per  quanto  riguarda  la  parte  spirituale  , e ritenu- 
te nei  parere  odia  consulta , giusta  il  progetto  annesso  al  pre- 
sente decreto , rimanendo  , a quanto  riguarda  la  prie  aromi-  ” 
nistraliva  , sodioposto  il  ritiro  a’ regolamenti  generali  deTuoghi 
pii  laicali. 

2.  Il  nostro  minbtro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ai  è incaricato  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Begolc  pel  convitto  ddU  SulitsinM  Addolorila  di  IA>rtici. 

Trtfatione. 

Sebbene  siamo  persuasi  che  IDDIO  MOSTRO  SIGNORE 
debba  esser  quello  che  dee  governare  , e far  avanzare  nel  suo 
santo  servizb  questo  piccolo  ritiro  dedicato  a Maria  Santissima 
Addolorata  , siccome  si  è degnato  per  sua  bontà  di  dargli  prin- 
cipio ; tuttavia  perchè  egli  richiede  che  le  sue  creature  facciano, 

Eer  quanto  possono  , le  loro  parti , perciò  era  necessario  di  sla- 
ilire  e mettere  in  iscritto  le  regole  che  inalterabilmente  debbo- 
no osservarsi  da  tutte  quelle  che  vorranno  essere  ammesse  nel 
convitto  0 sia  ritiro  , e perseverare  in  esso  , e per  mezzo  delle 
quali  potranno  un  grande  profitto  nella  perfezione  cristia- 
na e religiosa. 

PARTE  PRIMA. 

CAP.  I.  — Del  fine  deir  btitolo. 

Il  convitto  o sia  ritiro  della  Santissima  Addolorata  stabilito 
in  Portici  dalla  religiosa  beneficenza  del  Re  N.  S. , ha  due 
specialissimi  oggetti  : il  primo  è quello  di  dare  un  asilo  a quelle 
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donzelle  che  Torranno  ritirarsi  in  esso , onde  possano  attende^ 
re  più  prticolarmente  alla  loro  perfezione  ed  eterna  salvezza; 
il  secondo  è quello  di  promuovere  per  loro  mezzo  il  bene  e la 
perfezione  delle  persone  del  loro  sesso  col  buono  esempio , colle 
scuole  pubbliche , coll’  insegnare  la  dottrina  cristiana , cogli  e- 
sercizi  spirituali , con  lo  istruire  le  figliuole  per  la  prima  co- 
munione , e coir  educarle  cristianamenle  , e renderle  utili  alle 
loro  famiglie  , insegnando  ad  esse  le  arti  donnesche. 

CAP.  II.  — Dell’  oblauone , e euli  semplici  dt  farsi. 

Quelle  che  saranno  ricevute  in  questo  ritiro  faranno  due 
anni  di  noviziato  non  prima  però  dell’anno  diciannovesimo  com- 
pilo di  loro  età.  Se  nel  punto  di  entrare  nel  noviziato  prende- 
ranno r abito  religioso , dovrà  chiedere  il  superiore  del  luogo 
la  dovuta  licenza  all’  arcivescovo  di  Napoli  prò  Umpore , giu- 
sta la  circolare  de’  16  di  luglio  1838.  M poi  la  vestizione  si 
verificherà  dopo  gli  anni  del  noviziato , questa  dovrà  sempre 
eseguirsi  coll'  enunciata  licenza.  Finiti  i due  anni  di  noviziato 
faranno  la  semplice  oblazione , come  si  pratica  negli  altri  con- 
servatori , specialmente  ne’ conservatori  de’ servi  di  Maria.  Dopo 
otto  anni  dell’  emessa  oblazione  faranno  i voti  semplici  di 
vertà  , castità , ed  obbedienza  , da  durare  finché  persevereranno 
nella  congregazione  o sia  convitto  , e quindi  sarà  inibito  di  lare 
i voti  perpetui  ed  assoluti. 

CAP.  III.— Della  poverti. 

1 . Poiché  le  convittrici  debbono  con  voto  osservare  l’evan- 
gelica povertà  per  assomigliarsi  a GESÙ’ CRISTO  fatto  povero 
per  noi , faranno  ogni  loro  sforzo  per  amare  la  povertà , e con- 
servarla nella  sua  purità  col  favore  e grazia  di  DIO. 

2.  Esse  vivranno  tutte  in  comune , e lasceranno  i beni  dellf 
comunità  alla  disposizione  della  superiore  , la  quale  avrà  il  pen- 
siero di  provvedere  tutte  le  cose  necessarie  con  carità  grande  , 
ed  amore  materno  , e senza  parzialità  o distinzione  di  persone. 

3.  La  maniera  del  vitto  , vestire  e letto  sarà  conforme  alla 
povertà  che  professano , e tutte  si  persuaderanno  che  le  cose 
più  vili  della  congregazione  debbono  loro  esser  date  per  loro 
maggiore  mortificazione  , e profitto  spirituale. 

4.  Le  convittrici  andranno  vestite  di  semplice  sajo  color  ne- 
ro , e più  modestamente  che  sarà  loro  possibile , senza  alcuna 
superfluità  o vano  ornamento. 

à.  Non  useranno  nastri  di  seta , non  vezzi  , non  anelli  , 
non  fiocchi  alla  corona , nè  porteranno  sotto  le  vesti  esteriori 
se  non  vesti  di  colore  oscuro. 

6.  Porteranno  una  cintura  della  stessa  qualità  dell'  abito, 
e dalla  parte  del  cuore  porteranno  un  crocifisso  d'  ottene  colla 
croce  di  semplice  legno. 
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7.  Il  capo  delle  convittrici  sarà  interamente  tosato  ogni  mese, 
useranno  di  sopra  un  velo  nero  di  cattivella  semplice  e liscio  , non 
trasparente , ne  fino  , nè  ingommato , con  un  sugoletto  sempli- 
ce di  tela  bianca  , non  inamidato  intorno  al  collo  per  maggiore 
onestà  e decoro. 

8.  Esse  non  possono  ricevere  niente  , nè  dare  , nè  presta- 
re , tanto  da  quei  di  casa  , come  da’  secolari , benché  parenti, 
senza  il  consentimento  della  superiore. 

9.  Non  debbono  tenere  ne  servirsi  di  cosa  alcuna  come 
propria  ; e debbono  essere  sempre  pronte  a prendere  o lascia- 
re ciò  che  ordinerà  loro  1’  ubbidienza. 

10.  Non  avranno  casse  nè  altra  cosa  serrata  con  chiave 
senza  licenza  della  superiore.  ' 

1 1 . Non  terranno  danaro  presso  di  loro , nè  presso  di  al- 
tri ; nè  avranno  qualunque  altra  cosa  in  deposito  nelle  mani  di 
qualsivoglia  persona. 

12.  Nelle  camere  avranno  soltanto  quelle  vesti  , bianche- 
rie ed  altre  simili  suppellettili  che  loro  si  daranno  di  tempo  in 
tempo. 

13.  Se  alle  convittrici  saranno  mandati  regali  e altre  cose, 
non  saranno  per  loro  sole,  ma  si  distribuiranno  in  comune. 

14.  Esse  insegneranno  grat/s  , senza  pretendere  in  parti- 
colare veruna  ricompensa  ; e facendosi  loro  qualche  regalo , Io 
ricevano  per  amor  di  DIO  in  elemosina  , e non  altrimenti , di- 
chiarando ciò  a chi  glielo  fa  : ma  lo  stesso  regalo  lo  presentino 
subito  alla  superiore , lasciando  al  sno  arbitrio  il  fame  quel- 
l’uso  che  stimerà. 

là.  Sappiano  tutte  che  il  mandar  regali  a chicchessia,  an- 
che di  cose  piccole  , come  divozioni , fiori  e cose  simili  , non 
è permesso  alle  convittrici , e molto  meno  robe  commestibili , e 
cose  dolci , essendo  tutte  affatto  vietate  ; nè  potranno  darle  in 
regalo,  nè  venderle.  ^ 

' CAP.  IV,  — Della  castità.  ** 

1 . Essendo  questa  virth  il  più  bell’  omatuento , ed  il  più 
bel  pregio  delle  convittrici  , non  ha  bisogno  di  esposizione , es- 
sendo manifesto  con  quanta  gelosia  debbono  osservarla , facen- 
do ogni  sforzo  per  imitare  la  purità  angelica , con  la  nettezza 
del  corpo  , e della  mente  loro. 

2.  Per  mantenere  la  castità  nel  sno  fiore,  si  studieranno 
di  custodire  da  ogni  disordine  le  porte  de’  loro  sentimenti.  " ' 

3.  Non  tratterranno  con  uomini  , tutto  che  .spirituali  e re- 
ligiosi , se  non  per  necessità  , ed  occorrendo  parlare  con  essi , 
siano  poche  le  loro  parole. , modeste  e gravi  , tenendo  gli  occhi 
bassi , il  volto  coperto  còl  solilo  velo , le  mani  e tutia  la  per- 
sona composta  , astenendosi  da  ogni  burla  , scherzo  e leggerezza 

4.  Non  toccheranno  altri  nemmeno  per  giuoco  , e neppu- 
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re  le  stesse  loro  compagne  ; eccetto  il  caso  di  pura  necessità. 

5.  Verso  la  loro  persona  useranno  o^  circospezione  , co- 
me se  fossero  in  presenza  di  altri , che  P osservassero. 

6.  Non  l^eranno  nè  ascolteranno  mai  libri  di  curiosità, 
e dove  sia  ombra  che  possa  offendere  ed  offuscare  anche  leg- 
germente la  santa  puriù. 

" 7 . Non  porgeranno  orecchio  nè  di  proposito  , nè  di  passag- 
gio a discorsi  impropri  , e contrari  alla  modestia. 

8.  I loro  discorsi  saranno  sempre  tali , quali  convengono 
a spose  di  GESÙ'  CRISTO  , ed  a chiunque  convive  con  esse. 

9.  Non  parleranno  mai  di  nozze , di  parti , nè  di  altre  si- 
mili cose  , le  quali  se  non  imbrattano  il  cuore  , l' impolverano. 

10.  Siano  caute  a non  palesare  tra  loro  , benché  sotto  spe- 
cie di  bene  e di  umiltà  qualsivoglia  molestia , o tentazione  che 
provassero  contro  la  purità , non  dovendo  manifestare  queste  co- 
se che  soltanto  al  loro  confessore. 


aP.  V-  - DeU’  ubbUicnu. 

1.  Per  andare  avanti  nella  vita  spirituale , è sommamente 
necessario  che  tutte  attendano  alla  perfetta  ubbidienza  , ricono- 
scendo le  loro  superiori , qualunque  esse  siano  , in  Iuiko  di 
GESÙ’  CRISTO. 

2.  Tutte  le  convittrici  porteranno  alle  loro  superiori  un  a- 
more  e riverenza  interiore  , obbedendo  loro  interamente  e pron- 
tamente senza  scuse  e mormorazioni  a tutto  ciò  che  ad  esse 
verrà  comandato  , dove  non  si  vede  manifesto  peccato. 

3.  Lascino  tutta  la  libera  disposizione  di  se  stesse  , e delle 
cose  loro  alle  superiori  con  una  vera  ubbidienza  , dipendendo 
dalla  volontà  delle  medesime  in  ciò  che  appartiene  a sanità , ad 
uffìzi  , a campagne  di  uffizi  , a mutazione  di  camere  , a lavori, 
ad  abiti,  a vitto  , ed  in  ogni  altra  disposizione,  non  ripugnan- 
do , nè  contraddicendo , nè  dimostrando  in  verun  modo  il  loro 
giudizio,  contrario  al  parere  delle  superiori  ; acciò  con  tale  con- 
iòrmilà  c soggezione  meglio  si  conservino  nello  spirito  del  SI- 
GNORE, e,  siano  più  grate  ed  accette  al  medesimo. 

4..  Non  si  vieta  però  ad  esse  che  possano  rappresentare  u- 
milmenle  alle  superiori  le  loro  difficoltà  , quando  facendo  ora- 
zione , loro  presse  avanti  a DIO  di  doverle  fare.  Ma  se  in  ciò 
vorranno  procedere  senza  so^tto  dell’  amore  e giudizio  proprio, 
dovranno  sempe  restare  indinerenti , tanto  innanzi , quanto  dop 
che  avranno  proposto  il  parere  loro  non  solamente  nel  fare  o 
non  fare  la  cosa  di  cui  si  tratta  ; ma  eziandìo  nel  cimtentarsi 
più  , e reputare  migliore  quello  , che  I’  ubbidienza  loro  ordi- 
nerà. 

5.  Procurino  di  essere  perfette  in  questa  ubbidienza  non 
solamente  nelle  cose  di  obbligo  , ma  in  quelle  ancora  nelle  qua- 
li vedessero  un  segno  della  volontà  .della,  ^upriore , anprchè 
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non  ne  dia  un  espresso  comando.  E mr  arrivare  a questa  per- 
fezione , si  studiino  di  avere  avanti  agn  occhi  il  nostro  SIGNO- 
RE GESÙ’  CRISTO , il  quale  per  noi  si  è fatto  ubbidiente  si- 
no alla  morte  , e per  amor  del  quale  esse  ubbidiscono  ad  una 
creatura.  Con  questo  pensiero  ubbidiranno  sempre  con  spirito 
d'amore  , senza  timore  e senza  inquietudini. 

6.  Perciò  siano  pronte  le  convittrici  ad  ubbidire  alla  voce 
della  superiore  come  se  uscisse  dalla  bocca  di  DIO. 

7.  Quando  suonano  i segni  , vadano  subito  a far  quello  a 
cui  sono  chiamate  , ricordandosi  che  DIO  le  chiama  , e lascian- 
do tutte  le  cose  che  stavano  facendo. 

8.  È ancora  necessariissimo  che  tutte  ubbidiscano  non  so- 
lamente alla  superiore  , ma  ancora  alle  uffiziali  in  quello  che 
spetta  al  loro  uffizio  ; avvezzandosi  a non  riguardare  chi  è quel- 
la alla  quale  esse  ubbidiscono  , ma  piuttosto  chi  è quello  al  qua- 
le e per  il  quale  ubbidiscono  in  tutte  le  cose  , che  è GESÙ* 
CRISTO. 

9.  Se  mai , che  DIO  non  voglia  , qualcheduna  ardisse  di 
ripugnare  , o resistere  agli  ordini  della  superiore , si  avvertirà 
culle  buone  e colle  dolci  prima  in  privato , e poi  anche  in  pub- 
blico. Non  desistendo  da  tal  mancamento  , si  faranno  fare  ora- 
zioni per  lei  ; si  metterà  negli  esercizi  spirituali  ; e se  nulla 
giovasse , la  superiore  ricorrerà  a’  superiori  maggiori , affinchè 
essi  facciano  quello  che  crederanno  più  espediente  nel  SIGNORE. 

CAP.  VI  — Dello  sUccamento  dal  mondo  , ed  attaccamento  a DIO. 

1.  Quelle  che  entrareranno  in  questo  convitto,  conviene 
che  si  sforzino  di  spogliarsi  di  tutti  gli  afletti  del  mondo  e par- 
ticolarmente deir  amore  disordinato  de’  parenti , e di  cambiar- 
lo in  amore  spirituale  amandoli  secondo  che  richiede  la  carità 
bene  ordinata  , affinchè  morte  al  mondo , ed  all’  amor  proprio, 
vivano  solamente  a GESÙ’ CRISTO  , eleggendolo  in  luogo  di 
padre , di  madre , di  fratelli , di  sorelle  , di  sposo , e di  tutte 
le  cose. 

2.  Proccurino  tutte  di  avere  una  retta  intenzione  , non  so- 
lamente in  ciò  che  riguarda  lo  stato  della  loro  vita  , ma  anco- 
ra in  tutte  le  altre  cose  particolari  , proponendosi  sempre  con 
ogni  sincerità  di  servire  e di  piacere  alla  divina  bontà  per  a- 
more  di  essa  , e per  la  carità  e singolari  benefizi , co’  quali  so- 
no state  prevenute. 

3.  In  tutte  le  cose  si  sforzino  sempre  di  cercare  IDDIO , 
spogliandosi  , per  quanto  sarà  loro  possibile , dell’  amore  di  se 
medesime,  affine  di  mettere  ogni  loro  affetto  nel  CREATORE, 
amandolo  in  tutte  lo  creature  c tutte  le  creature  in  LUI , se- 
condo la  sna  santissima  volontà , ed  impegnandosi  con  tutte  le 
loro  forze  a far  sempre  quello  che  è di  suo  servizio. 

33 
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*"CAP.  Vn.  — DtlU  coofessiont. 

1.  Tutte  le  convittrici  si  confesseranno  ordinariamente  ogni 
settimana  una  VMita , o più  ancora  in  caso  di  bisogno  , e se- 
condo 1'  ubbidienza  del  confessore  , evitando  però  sempre  ogni 
singolarità. 

2.  Vi  sarà  per  tutte  un  confessore  stabilito  ed  approvato 
dall’ ordinario. 

3.  Ui  quattro  in  quattro  mesi  la  superiore  farà  istanza  per 
avere  un  confessore  straordinario  per  la  sua  comunità. 

4.  Per  rinnovare  lo  spirito  faranno  le  convittrici  di  sei  in 
sei  mesi  la  confessit/ue  generale  cominciando  dall'  ultima. 

5.  Proccureranno  di  non  andar  mai  a confessarsi  senza  ap- 
parecthio,  ma  sempre  colla  dovuta  preparazione;  e di  non  di- 
re nel  confessarsi  cosa  alcuna  di  superfluo , ma  di  essere  bre- 
vi e chiare  quanto  è possibile. 

6.  Seguiranno  gli  avvertimenti  de*  confessori  in  tutti  i dub- 
bi e scrupoli  con  ogni  semplicità  e rassegnazione  , e senza  re- 
plica. 

7.  Se  i confessori  imponessero  loro  delle  penitenze  o altri 
esercizi  contrari  allo  spirito  dell'istituto  , l'avviseranno  con  gar- 
bo e con  rispetto  , e diranno  loro  che  non  possono  eseguirli , 
come  contrai i alle  ordinanze  dell'istituto. 

8.  Niuna  metterà  discorso  de'  confessori  nè  in  privato  nè 
in  pubblico. 

9.  Sappiano  tutte  le  convittrici  che  i confessori  della  con- 
gregazione non  hanno  autorità  di  alterare  in  minima  parte  le 
costituzioni , cerimonie  , e gli  ordini  stabiliti  pel  convitto  : e 
volendolo  fare  , la  superiore  e le  sue  consigliere  non  lo  per- 
mettano in  modo  veruno. 

CAP.  Vili.  — Delta  comoDÌone. 

1.  Tutte  le  convittrici  cominciando  dalla  superiore,  si  co- 
municheranno una  volta  la  settimana.  Dipenderanno  però  tutte 
dal  prudente  giudizio  dei  confessore  se  debbano  qualche  volta 
astenersene,  oppure  se  debbano  riceverla  qualche  volta  di  più, 
specialmente  ne'  giorni  più  solenni  dell'  anno 

2.  Si  distribuirà  in  modo  il  benefizio  della  comunione,  sic- 
ché in  tutti  i venerd'i  dell'  anno  vi  sieno  almeno  tre  convittrici 
che  si  comunichino  in  memoria  ed  ossequio  de'  dolori  di  Maria 
Santissima  protettrice  speciale  del  convitto. 

3.  Alle  ammalate  che  non  potranno  facilmente  venire  ia 
chiesa  , si  porterà  la  Santissima  comunione  ogni  otto  giorni , se 
ia  qualità  uel  loro  male  glielo  permetterà  , « con  approvazione 
dei  confessore. 
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CAP.  IX.  — Delle  cose  spiriiuli. 

1.  Tutte  impiegheranno  diligentemente  e con  umiltà  il  tem- 
po destinato  alle  cose  spirituali  , e si  sforzeranno  d'  adempirle 
con  divozione  , e di  ritrarne  tutto  il  frutto  possibile  , secondo 
la  misura  della  grazia  che  si  compiacerà  di  comunicare  ad  esse 
IDDIO  NOSTRO  SIGNORE. 

2.  Quando  saranno  all'  orazione  conserveranno  il  loro  spi- 
rito raccolto  quanto  sarà  loro  possibile , ed  il  loro  esteriore  sarà 
divoto  e composto  , guardandosi  dal  girare  il  capo  e gli  occhi 
ora  da  una  parte  , ed  ora  dall'  altra , essendo  questo  un  indi- 
zio di  un  cuore  dissipato. 

3.  La  mattina  faranno  tutte  insieme  un'  ora  di  orazione 
mentale  , meditando  sopra  i punti  che  saranno  letti  con  pausa 
da  una  delle  convittrici  che  sarà  destinata  dalla  superiore  : e la 
sera  faranno  mezz'  ora  dì  orazione  innanzi  al  Santissimo  Sa- 
cramento. 

4.  Non  si  vieta  ad  alcuna  di  dare  privatamente  più  tem- 
po all’  orazione  , 'purché  non  sia  d' impedimento  all’  esatta  ese- 
cuzione degl'  impieghi , assegnati  loro  dall'  ubbidienza , e pur- 
ché vi  sìa  l’approvazione  del  confessore. 

5.  Assisteranno  ogni  giorno  alla  Santa  Messa  con  riverenza 
e divozione. 

6.  Faranno  l' esame  della  loro  coscienza  almeno  una  volta 
al  giorno  cioè  la  sera  prima  di  andare  a letto  ; e domanderan- 
no perdono  a DIO  de'  difetti  e mancanze  che  avessero  com- 
messi ; promettendogli  con  sincerità  di  cuore  l’emendazione. 

7.  Ogni  mese  si  ritirerà  ciascuna  per  un  giorno  intero  in 
una  totale  solitudine  per  fare  avanti  a DIO  un  diligente  esame 
della  sua  anima , e per  mondarla  maggiormente  da  ogni  difetto. 

8.  Due  volte  1’  anno  , ne’  giorni  prescritti  , tinte  rinnove- 
ranno la  loro  oblazione  , col  far  precedere  ogni  volta  un  triduo. 

9.  Una  volta  I’  anno  faranno  per  otto  giorni  gli  esercizi 
spirituali , ed  in  tal  tempo  potranno  colla  licenza  della  superio- 
re chiamare  il  confessore  straordinario , deputato  e scelto  dal- 
r ordinario  per  rendergli  conto  della  loro  anima  e confessarsegli. 

10.  In  tutte  le  domi  niche  e feste  dì  due  precetti , essen- 
do libere  le  convittrici  dall’  occupazione  delle  scuole  , s’ impie- 
gheranno in  opere  di  pietà  , e specialmente  sentendo  qualche 
messa  di  più  negli  altri  giorni  , e leggendo  libri  di  pietà.  . 

1 1 . Nel  dopo  pranzo  faranno  la  dottrina  cristana  alle  fan- 

ciulle , specialmente  per  disporle  alia  confessione  e confunione, 
secondo  la  loro  età.  > 

12.  Ogni  sera  all’  As/t  Maria  faranno  in  comune  la  visita 
al  Santissimo  Sacramento  cogli  atti  corrìspondenli  ,:Come  sii 
Ca  nelle  parrocchie. 
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CAP.  X.  — Dell’afiiiio  della  Beata  Vergine. 

1.  Nelle  domeniche , nelle  feste  di  due  precetti , e nelle 
festività  di  Maria  Santissima  reciteranno  in  coro  alternativamente 
il  suo  uffizio. 

2.  Diranno  ancora  1’  uffizio  della  settimana  santa  , quello 

della  vigilia  e notte  di  Natale , di  Pasqua  di  Resurrezione , di 
Pentecoste , del  Corpus- Domini , & della  Vergine  Addolorata  nelle 
due  festività  dell'  anno.  t 

3.  Non  sarà  lecito  alle  convittrici  sotto  qualsivoglia  pretesto 
di  divozione  , di  caricarsi  in  comune  di  altri  uffizi  fuori  degli 
accennati. 

4.  Saranno  pronte  a'  segni  di  andare  al  coro  ; e dopo  fatta 
r adorazione  al  Santissimo  SAcnAHENTO  , piglieranno  il  loro 
luogo  , senza  strepito  , e non  parleranno  , salvo  che  per  cose 
urgenti  ,■  ed  allora  con  voce  bassa  e con  poche  parole. 

à.  Reciteranno  l’ uffizio  con  voce  chiara  e devota  , ed  ada> 
gio , pronunziando  distintamente  le  parole,  e senza  affettazione. 
Si  accomoderanno  colia  voce  le  une  alle  altre , avendo  sempre 
riguardo  che  una  parte  del  coro  non  cominci  , se  prima  1’  al* 
tra  non  ha  finito. 

6.  Staranno  in  coro  con  positura  modesta , rìsrattosa  e gra* 
ve  , come  quelle  che  stanno  in  atto  di  lodare  IDDIO  , e la  sua 
Santissima  ^dre. 

CAP.  XI.  — Della  carili  , noione  , e rispeilo  fra  loro. 

1.  Non  vi  sia  tra  le  convittrici  alcun  attacco  , o affetto 

particolare , nè  alcuna  sorta  di  avversione  o disprezzo  , ma  à 
trattino  tutte  amorevolmente  come  sorelle  in  GESÙ’  CRISTO 
e ciascuna  di  esse  riguardi  nelle  altre  l’immagine  di  NOSTRO 
SIGNORE , cercando  di  edificarsi  scambievolmente  , e di  ecci* 
tarsi  all’  amor  di  DIO.  ‘ 

2.  Si  animo  in  NOSTRO  SIGNORE  con  amor  puro  e di* 
sinteressato  più  colle  opere , che  colle  prole , cercando  di  aiu* 
tarsi  tra  loro  , dando  mano  l’ una  all’  altra , anche  non  richie* 
ste  e non  pregate. 

3.  Si  avvezzino  a sopprtare  i difetti  delle  sorelle  con  p* 
zienza , ed  a mirare  più  in  esse  le  virtù  che  avranno , che  i 
difetti. 

. 4.  Non  parlino  mai  de’  difetti  delle  altre  , e siano  tanto 
caute  nel  prlare  , sicché  dove  esse  si  trovano  presenti , non 
permettano  mai  che  si  parli  male  delle  assenti. 

5.  Ricevendo  qualche  sgarbo  da  qualche  sorella  , non  ne 
facciano  lamento  colle  altre , ma  sopprtandolo  per  amore  di 
GESÙ’  Crocifisso  , si  sforzino  per  loro  maggior  merito  di  trat* 
tare  con  dolcezza  ed  afi'abilità  la  persona  dalia  quale  sono  state 
offese. 
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6.  Accadendo  fra  di  loro  qualche  rammarico,  o disgusto, 
cerchino  subito  di  riconciliarsi , senza  dormirvi  sopra.  Faccia- 
no con  tutto  il  garbo  le  loro  scuse  ; mia  sorella  conosco  che 
vi  ho  dato  dispiacere  , abbiate  pazienza,  perdonatemi  per  amor 
di  Dìo  ec.  ; r oilesa  le  corrisponda  subito  con  chiedere  pari- 
mente a lei  perdono  dell’  occasione  che  dovrà  supporre  d’aver- 
le data. 

7 . Per  mantenere  1’  unione  e la  pace  fra  di  loro , ciascu- 
na proccuri  di  badare  a se  stessa  , cd  al  proprio  impiego  ; e si 
«tenga  d’ ingerirsi  nelle  cose  e nell’impiego  delle  altre , eccetto 
il  caso  di  dar  loro  aiuto  per  solo  spirito  di  carità , ed  essendo 
sicure  di  far  loro  cosa  grata. 

8.  Ogni  convittrice  si  guardi  bene  di  comandare  alle  al- 
tre , nè  di  riprenderle  anche  in  cose  piccole , appartenendo  que- 
sto soltanto  alla  supcriore. 

9.  Non  si  vieta  però,  che  con  ispirilo  di  carità  ed  umiltà 
possano  avvertire  qualcheduna  segretamente  e semplicemente 
dell’  errore  o mancamento  in  lei  osservato , quando  stimassero 
di  averle  a giovare;  ma  quando  vedessero  inutile  1’ avverti- 
mento , lasceranno  di  farlo , ne  avvertiranno  segretaiHente  la 
superiore , e la  raccomanderanno  a DIO  NOSTRO  SIGNORE. 

10.  Si  trattino  sempre  fra  di  loro  con  gran  cordialità  e 
rispetto , astenendosi  da’  soprannomi  , e da’  nomi  ancora  dimi- 
nutivi che  spesso  hanno  un  senso  di  disprezzo.  Alla  superiore 
daranno  il  titolo  mia  madre , di  nostra  madre  ; e fra  di  loro  di 
mia  sorella. 

1 1 . Ogni  qualvolta  la  superiore  comparirà  in  chiesa  , in 
coro  , in  refettorio  , ed  in  qualunque  luogo , si  alzeranno  tutte 
in  piedi  , nè  si  porranno  a sedere  prima  di  essa  se  dalla  me- 
desima non  si  sarà  fatto  cenno  di  fare  altrimenti  ; ma  venendo 
altre  le  faranno  soltanto  un  inchino  col  capo. 

12.  Le  giovani  onorino  e rispettino  le  provette,  e queste 
sopportino  le  debolezze  ed  i difetti  delle  giovani. 

13.  Usino  ancora  i dovuti  riguardi  alle  figliuole  o che  so- 
no in  educazione  , o che  frequentino  le  scuole , trattandole  sem- 
pre con  carità  e dolcezza  ; e non  mostrando  mai  disprezzo  ver- 
so veruna  per  povera  , vile  ed  abbietta  che  ella  sia. 

CAP.  XII.  — Della  inortificaxiooe. 

1.  Le  convittrici  non  hanno  per  obbligo  penitenze  o altre 
ansterità  ordinarie;  ma  potranno  usare  quelle  che  coll’ appro- 
vazione del  loro  runfessore  crederanno  che  possano  essere  gio- 
vevoli al  loro  profitto  spirituale. 

2.  Avvertano  però  di  non  dare  in  eccessi  nelle  penitenze 
esteriori  , le  quali  sogliono  tante  volte  iinfiedirc  beni  maggiori; 
e spesso  sotto  di  esse  si  nasconde  uno  spirito  di  vanità.  Perciò 
non  debbono  mai  farle  di  capo  proprio  ma  sempre  con  licenza 
c consiglio  del  direttore  della  loro  coscienza. 
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3«  Debbono  ricererc  e far  volentieri  qnelle  penitenze  che 
saranno  imposte  ad  esse  pe’  loro  difetti  e negligenze , accompa- 
gnandole con  un  vero  desiderio  di  emendarsi  , e di  far  profit- 
to nello  spìrito  , ancorché  loro  fossero  date  per  cagioni  che  non 
meritassero  riprensione. 

4.  Quanao  saranno  riprese  dalla  superiore  , o da  qualche 
altra  di  sua  commissione  , l’ ascoltino  umilmente  , senza  inter- 
rom|)erla , e ricevano  in  bene  la  riprensione. 

ò.  Abbiano  anche  a caro  che  le  loro  imperfezioni,  ed  ogni 
difetto  che  fosse  in  loro  osservate  sia  manifestato  in  particolare 
alla  superiore  per  loro  maggiore  mortificazione  e profitto. 

6.  Riceveranno  con  umiltà  e rassegnazione  tutte  le  peni- 
tenze che  loro  imporrà  la  superiore  pe’  loro  difetti  e mancan- 
ze ; ed  anche  quelle  che  fossero  loro  imposte  per  esercizio  di 
umiltà  ed  ubbiaienza. 

CAP.  Xlll.  — Del  digiono. 

1.  Oltre  i digiuni  comandati  dalla  chiesa  digiuneranno 
nelle  Vigilie  delle  sette  festività  di  Maria  Santissima , cioè  la 
Purificazione , i Sette  dolori  , la  Visitazione  , 1'  Assunzione  in 
Cielo  , la  Natività  , la  Presentazione  , e l’ Immacolata  Conce- 
zione , digiuneranno  ancora  la  vigilia  di  S.  Giuseppe  , di  S. 
Gioacchino  , e di  S.  Anna. 

2.  Faranno  1’  avvento  senza  digiuno  , ma  mangiando  cibi 
quaresimali  , e digiunando  il  solo  venerdì  e’I  sabato  , come  è 
stabilito  dalla  chiesa  per  lo  regno  di  Napoli.  Ne’  venerdì  poi 
di  tutto  l’anno  faranno  una  semplice  astinenza  nella  cena. 

3.  Nessuna  convittrice  farà  altri  digiuni , nè  la  superiore 
darà  licenza  veruna  di  farli  sotto  qualsivoglia  pretesto.  E se  i 
superiori  giudicassero  di  dispensare  le  sopradaelte  astinenze  , 
tutte  si  contenteranno  di  ubbidire. 

CAP.  XIV.  — Della  modestia. 

1 . Proccureranno  di  osservare  in  tutte  le  loro  azioni  este- 
riori un  dolce  contegno fuggendo  ogni  fasto  , ed  ogni  anda- 
mento che  abbia  del  mondano  , e dell'  affettato. 

2.  Terranno  la  testa  dritta , muovendola  naturalmente  e 
senza  affettazione  ; ed  eviteranno  ogni  caricatura  che  non  sìa 
conforme  al  naturale  e decente  portamento. 

3.  Il  camminare  sarà  grave  e moderato , senza  notabile 
fretta  , seppure  non  lo  richiedesse  qualche  necessità  urgente  ; ed 
anche  allora  avranno  riguardo  alla  convenienza  e modestia. 

4.  I loro  sguardi  saranno  regolati  in  modo  sicché  iipirino 
modestia  , ma  non  mai  caricatura , non  fissandoli  mai  con  trop- 
pa libertà  in  volto  alle  persone  , specialmente  di  sesso  diverso, 
ma  neppure  tenendoli  aoitualmente  fissi  in  terra  ; ma  i loro  oc- 
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chi  guarderanno  orizzontalmente  tutte  le  persone,  eccettuati  i 
casi  di  necessità. 

5.  Procureranno  che  il  loro  volto  annunzi  sempre  un’a- 
ria serena  e tranouilla  ; e per  quanto  sarà  loro  possibile  non 
si  faranno  mai  venere  tetre  e malinconiche  , cosa  che  dareb- 
be indizio  di  un  animo  turbato  da  interne  passioni , o di  non 
essere  contente  del  loro  stato. 

6.  Avranno  cura  delia  pulitezza  in  tutte  le  loro  cose,  ed 
avranno  attenzione  ne'  loro  abiti  ad  una  decenza  religiosa. 

7.  Tulle  le  volte  che  dovranno  parlare  si  ricordino  sem- 
pre di  osservare  la  modestia  , tanto  nelle  loro  parole  , quanto 
ne’  gesti  e movimenti,  onde  chi  le  vede  possa  dar  gloria  a DIO- 

CAP.  XV.  — Del  silenxio. 

1.  Si  ricordino  che  il  molto  parlare  rare  volte  è senza  di- 

fetto , e che  il  silenzio  è una  dolce  quiete  dell’  anima  , onde 
r osserveranno  esattamente  , fuorché  nel  tempo  della  ricreazio- 
ne , e soprattutto  dall'  esame  della  sera  fino  alla  mattina  finita 
r orazione  , e daf  segno  dopo  la  ritirata  nel  dopo  desinare,  fi- 
no all'  altro  segno  che  si  darà  prima  del  vespro.  ' 

2.  Fuori  de’  tempi  deputali  alla  ricreazione  niuna  parli , 
se  non  di  passaggio  con  poche  parole  , con  voce  bassa  , e di 
cose  necessarie  principalmente  nella  chiesa  , sagrestia  , dormi- 
torio , e refettorio. 

3.  Incontrandosi  per  casa  tra  loro  , senza  rompere  il  si- 
lenzio si  salutino  con  un  semplice  inchino  di  testa  , con  dire 
sotto  voce  ; sia  lodalo  GCSU'  CRISTO. 

4.  Non  trattengano  in  discorsi  particolari  quelle  che  fanno 
gli  esercìzi  spirituali  , le  comunicande , e nemmeno  quelle  che 
sono  nella  prima  prova  , eccettuati  però  i solili  saluti  , quando 
s’ incontrano , come  richiede  la  carità  e la  civiltà 

CAP.  XVI.  — Del  parlare  co.'  secolari. 

1.  Nelle  tre  feste  di  Natale,  di  Pasqua  di  resurrezione, 
nella  quaresima , e nell’  avvento  non  saranno  chiamate , ne  an- 
deranno  mai  alla  porta  , nè  al  parlatorio  , se  nou  fosse  per 
cosa  molto  premurosa  , a giudizio  della  superiore  ; e se  non 
fosse  per  vedere  stretti  parenti  venuti  da  lontano.  Lo  stesso  si 
osserverà  in  tempo  de’  divini  uffizi , delle  orazioni , prediche  , 
ed  altri  esercizi  spirituali- 

2.  Le  uffiziali  pel  loro  uffizio  potranno  andare  alia  porta, 
o ai  parlatorio  quante  volte  sarà  necessario  , cercando  di  sbri- 

farsi  presto , e trattando  di  quel  solo  che  riguarda  1'  afi'are  che 
anno  per  le  mani. 

3.  Co’  parenti  fino  al  quarto  grado  potranno  parlare  una 
volta  al  mese , con  licenza  però  delia  superiore , la  quale  con 
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giusta  ragione  potrà  anche  permettere  ciò  per  la  seconda  volta 
a dii  glie  ne  facesse  istanza. 

4.  Cogli  nomini  parenti  sino  al  secondo  grado  non  si  trat- 
terranno mai  più  di  un'  ora , nè  più  di  due  colle  donne,  sem- 
pre però  coir  assistenza  deli’  ascoltatrire  , se  per  altro  non  fosse 
il  padre  o la  madre  propria  , e soltanto  per  qualche  rara  volta. 

ò.  Da  altri  uomini  o donne  che  non  fossero  parenti  non 
potranno  ricevere  visite  di  complimento  o cerimonia , senza 
giusto  motivo , d'  approvarsi  dalla  supcriore  ; nè  con  questi  si 
tratteranno  più  di  inezz'  ora. 

6. '  Parleranno  alle  persone  col  velo  calalo , evitando  quanto 
sarà  possibile  tutti  que'  gesti  die  sanno  di  leggerezza  ; c solo 
potranno  farsi  vedere  in  faccia  dai  padre , dalla  madre , e dalle 
sorelle  germane. 

7.  Non  si  tratterranno  in  ragionamenti  inutili  o mondani, 
ma  ragioneranno  o di  cose  necessarie , o di  cose  spirituali  per 
aiutare  chi  le  visita  con  buoni  consigli , e per  eccitarli  alla 
virtù. 

8.  Non  racconteranno  a veruna  persoivi  di  fuori  le  cose 
che  si  sono  fatte , o che  si  hanno  a mre  nella  comunità , se 
non  fosse  qualche  cosa  che  potesse  giovare  all’  edificazione.  Le 
nuove  poi  che  udiranno  in  parlatorio  non  le  racconteranno  in 
casa  senza  giusta  cagione  e frutto. 

9.  Se  mai  si  trovassero  ad  udire  qualche  ragionamento  im- 
proprio lo  tronchino  senza  verun  rispetto  umano  ; e non  riu- 
scendole di  farlo  , se  ne  partano  subito  , dando  segni  di  dispia- 
cenza nel  volto , e con  modesta  turbazione  che  servirà  di  cor- 
rezione a chi  parlasse  impropriamente. 

CAP.  XVII.  - Dell»  refeiione. 

1.  Mangeranno  tutto  in  un  refettorio  comune. 

2.  Avrà  il  primo  luogo  la  superiore , poi  la  sua  vicarìa , 
c poi  le  altre  seconda  1’  ordine  della  loro  professione. 

3.  Prima  di  sedersi  a mensa  la  superiore  darà  la  benedi- 
zione , 0 in  sua  assenza  la  darà  la  vicaria  ; e finita  la  mensa 
la  medesima  farà  il  ringraziamento  , rispondendo  le  altre  con- 
vittrici. 

4.  Si  contenteranno  tutte  del  vitto  comune , ne  ricerche- 
ranno cosa  particolare  senza  bisogno  per  malattia  ; ed  in  que- 
sto caso  lo  avvisono  per  tempo , affinchè  possano  esser  prov- 
vedute. 

5.  Non  porteranno  cosa  alcuna  in  refettorio , nè  partendo 
di  tavola  porteranno  via  qualunque  minima  cosa,  avanzatale. 

6.  Se  qualche  vivanda  non  piacesse,  la  mettano  da  parte, 
senza  far  gesto , u moto  alcuno  di  dispiacenza  , nè  chiederan- 
no altra  cosa  , ma  si  mortificheranno  per  amor  di  DIO. 

7.  Se  a qualche  convittrice  mancasse  qualche  cosa,  la  più 
vicina  ne  dia  avviso  a chi  serve. 
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8.  Nel  tempo  della  mensa  si  leggerà  chiaramente  , c colle 
giuste  pause  qualche  libro  che  ecciti  alla  pietà  e divozione.  Ed 
affinchè  tutte  l' intendano  e l’ odano , sarà  inviolabilmente  os- 
servato il  silenzio. 

9.  Tutte  le  convittrici  per  giro  , cioè  una  per  settimana, 
leggeranno  nel  tempo  della  mensa , eccettuata  soltanto  la  supe- 
riore e qualche  altra  che  avesse  la  voce  troppo  debole , o che 
avesse  altro  difetto  che  le  impedisse  l' adempimento  di  questo 
dovere. 

10.  Quelle  che  per  qualche  impedimento  non  avranno  po- 
tuto trovarsi  alia  prima  tavola  , anderanno  alla  secanda  ; ma 
non  entreranno  in  refettorio  prima  che  sicno  uscite  quelle  del- 
la prima  tavola.  Osserveranno  il  silenzio  ancora  esse , e le  si 
leggerà  un  capitolo  o due  di  Giovati  Gersone. 

1 1 . Serviranno  in  tavola  ogni  giorno  l' una  dopo  T altra  , 
e lo  faranno  ben  di  cuore , se  rifletteranno  che  esse  servono  a 
GESÙ'  CRISTO.  La  superiore  non  si  esenti  di  servire  ancor 
essa , potendo. 

CAP.  XVIII.  — Della  licreacionc. 

10.  La  mattina  dopo  pranzo , e la  sera  dopo  la  cena  fa- 
ranno tutte  insieme  un  ora  di  ricreazione  colia  modestia  e sem- 
plicità che  il  loro  stato  richiede.  La  superiore  però  potrà  di- 
spensarne alcuna  che  avesse  qualche  ragianevole  impedimento. 

2.  Le  sorelle  converse  che  si  troveranno  litmre  da'  loro 
impieghi  faranno  ancor  esse  separatamente  un'  ora  di  ricreazio- 
ne dopo  il  pranzo  , e dopo  la  cena  , coll'  assistenza  però  della 
vicaria  , o di  altra  convittrice  che  sarà  loro  destinata  dalla 
superiore. 

3.  Ne' detti  tempi  di  ricreazioni  discorreranno  di  cose  spi-  ' 
rituali  santamente  allegre  con  dolcezza  ed  aflàbilità  , senza  usa- 
re fra  di  loro  parole  di  poco  rispetto  e carità  , e molto  meno 
di  burla  , e di  disprezzo  i^ra  loro.  Potranno  ancora , se  vogliono 
fare  qualche  lavoro  che  non  occupi  molto  la  mente  , e che  non 
rechi  stanchezza  al  corpo. 

4.  Parleranno  umilmente  le  une  colle  altre  ; se  talvolta 

vi  fosse  tra  loro  diversità  di  parere  , si  guardino  da’ contrasti. 
Diranno  le  loro  ragioni  dolcemente  per  amore  della  verità  , sen- 
za ambizione  di  vincerla  , cedendo  1'  una  all’  altra  nel  .senti- 
mento e giudizio  proprio.  , , 

5.  Ne’  due  tridui  delle  rinnovazioni  de’  voti  non  si  farà  la 
ricreazione  , e si  tralascerà  ancora  nella  settimana  santa , comin- 
ciando dal  mercord'i  santo  per  riverenza  alla  PASSIONE  1)1 
NOSTRO  SIGNORE. 
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CAP.  XIX.  — De’  laTOri. 

I ■ Siccome  il  principale  scopo  di  questo  convitto  della  San- 
tissima Addolorata  è quello  d' insegnare  alle  fanciulle  la  dottri- 
na cristiana  , di  esercitarle  nelle  opere  della  nostra  santa  reli- 
gione , d' insegnare  ad  esse  leggere , scrivere  , le  prime  quattro 
operazioni  deli'  aritmetica  , e le  arti  donnesche  più  utili  e più 
necessarie  alle  famiglie  , perciò  le  convittrici  non  prenderanno 
dalle  persone  di  fuori  de'  lavori  che  possano  impedirle  e disto- 
glierle dall'  adempimento  di  tali  doveri. 

2.  1 lavori  che  si  potranno  ricevere  debbono  essere  rice- 
vuti dalla  superiore  , o dalla  deputata  da  essa  , e nessuna  al- 
ila s' intrometta  in  simili  affari. 

3.  Il  prezzo  de'  lavori  che  si  riceveranno  sarà  messo  in 
comune  , e non  sarà  proposto  nè  domandato  che  molto  carita- 
tivamente , e con  tutta  la  possibile  moderazione.  Ma  niuna  con- 
vittrice potrà  lavorare  per  altri  di  fuori  gratis. 

4.  Non  sarà  permesso  ad  alcuna  d'  accettare  de' lavori  che 
servano  alla  sola  vanità  , come  cuffie , cappelli  da  donna  , e co- 
se simili. 

5.  Al  segno  che  si  darà  andranno  nelle  stanze  destinate  per 
le  scuole  e pe’  lavori , e la  prefetta  sarà  delle  prime. 

6.  Nelle  ore  che  saranno  stabilite  per  le  scuole,  e raccol- 
te tutte  le  discepole  «nelle  loro  rispettive  stanze  secondo  le  clas- 
si , vi  si  troveranno  esattamente  tutte  le  maestre , anzi  con  qual- 
che anticipazione  di  tempo  , per  impedire  ogni  confusione  e di- 
sordino per  parte  delle  stesse  discepole.  Prima  di  cominciare  il 
lavoro,  diranno  tutte  in  ginocchioni  un  Ave  Maria,  e quin- 
di cominccrà  la  scuola  , e daranno  mano  a'  lavori  , eseguendo 
il  tutto  con  carità  , garbo  ed  attenzione. 

7.  Non  sarà  permesso  alle  discepole  nel  tempo  della  scuo- 
la di  parlare  colle  compagne  vicine  di  alcuna  cosa  , ma  dovran- 
no osservare  il  silenzio.  Potranno,  soltanto  dirigersi  alla  maestra 
in  caso  di  bisogno , e per  essere  aiutate  e dirette  ne'  loro  la- 
vori. 

8.  Nel  tempo  della  scuola  c del  lavoro  potranno  le  disce- 
pole  recitare  la  corona  , o ancora  cantare  delle  canzoncine  spi- 
rituali , secondo  il  giudizio  e parere  delle  maestre. 

■ 9.  La  scuola  il  lavoro  durerà  due  ore  e mezzo  la  mat- 
tina, ed  altrettanto  il  dopo  pranzo. 

10.  La  superiore  del  convitto  col  parere  deUe  sue  consi- 
gliere sceglierà  e proporrà  a’dne  governatori  del  convitto  le  mae- 
stre che' saranno  necessarie  secondo  il  numero  e la  qualità  delle 
scolare  ; e questi  dopo  che  si  saranno  informati  dell'  abilità  e 
( ostnmi  delle  proposte  , daranno  il  loro  consenso  , affinchè  siano 
ricevute  nel  convitto. 
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11.  La  stessa  superiore  nel  proporre  a'^Tcmatori  lcraae> 
stre , avrà  attenzione  di  proporre  le  più  costumate  e le  più  pe- 
rite in  varie  buone  arti  e lavori  utili , e che  siano  dotale  an- 
che di  buona  grazia  per  allevare  le  fanciulle  nella  virtù , ed 
anche  per  quanto  è [ràssibile  nella  civiltà  del  tratto. 

12.  invigili  la  superiore  , che  si  ricevano  tutte  le  discepo- 
le per  amor  di  DIO , e quelle  più  volentieri  che  sono  più  po- 
vere , affinchè  insieme  colla  religione  imparino  qualche  lavoro, 
onde  possano  vivere  onestamente. 

13.  Invigili  finalmente  la  superiore , che  le  scuole  si  faccia- 
no con  attenzione  , con  carità  , con  diligenza  , e stabilmente. 
E si  ricordi  che  se  mai  per  sua  trascuratezza  , le  scuole  non 
si  mantenessero  in  vigore , e si  facessero  con  negligenza , ossa 
esporrebbe  a gravissimo  pericolo  la  sua  eterna  salute. 

CAP.  XX— Dortri  dette  maestre. 

1 . Esse  debbono  proccurare  di  essere  non  solo  maestre  delle 
loro  scolare  per  istmirle  , ma  ancora  loro  vere  madri  nel  SI- 
GNORE , amandole  con  toierezza , ed  educandole  con  dolcez- 
za nella  virtù. 

2.  Il  primo  loro  pensiero  deve  essere  d' imprimere  nelle 
loro  discepole  l’ amore  ed  il  timore  di  DIO  ; la  divozione  ver- 
so la  Santissima  Vergine  , una  tenera  familiarità  verso  il  loro 
Angelo  Custode , e la  modestia  cristiana  tanto  interiore  , quan- 
to esteriore. 

3.  Inseveranno  loro  a dire  le  preghiere  , ed  a fare  il 
buon  proponimento  la  mattina  , dirigendo  alla  gloria  di  DIO , 
ed  offerendogli  tutti  i pensieri , le  parole  , le  azioni , ed  anche 
tutte  le  loro  pene.  Le  avvezzeraBiio  a dire  la  corona  ogni  gior- 
no , pensando  a'  misteri  del  Santissimo  Rosario , ad  assistere 
alla  Messa  con  divozione,  con  riverenza  ed  attenzione;  e senza 
favellare  nella  chiesa , o girar  la  testa  qua  e là. 

4.  Sopra  tutto  avranno  ov>  impegno  per  la  dottrina  cri- 
stiana , che  le  faranno  dire  o ripetere  tutti  i giorni  nelle  scuole. 

5.  Insegneranno  loro  delle  canzoni  spirituali , per  impedi- 
re che  cantino  delle  canzoni  profane. 

6.  Insinueranno  alle  loro  scolare  , che  crederanno  capaci, 
d’ insegnare  le  prime  cose  della  dottrina  cristiana  a'  loro  fra- 
telli e sorelle  piccole , c ad  altri  di  casa  ; e le  interrogheran- 
no spesso,  nella  scuota , se  ciò  hanno  fatto. 

7.  Raccomanderanno  alle  disccpole  che  appartengono  a fa- 
miglie civili  e comode , di  andare  alla  scuola  modestamente  ve- 
stite ; e raccomanderanno  alle  povere  di  andarvi  almeno  puli- 
te, acciò  le  civili  non  abbiano  occasione  di  fuggire  la  loro  com- 
pagnia. Se  questo  avvertimento  non  giovasse , faranno  intende- 
re a'  loro  parenti  , che  non  le  ammetteranno  alle  scuole , non 
già  per  la  povertà,  ma  per  la  loro  succidezza. 
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8.  La  loia  superiore  é quella  che  ammetterà  le  flgliuole 
alle  scuole  del  convitto , ed  essa  le  consegnerà  alle  rispettive 
maestre  , secondo  la  loro  età  e la  loro  capacità.  Nel  consegnar- 
le alle  maestre  , le  avvertirà  di  frequentare  la  scuola , d’ es- 
sere ubbidienti  alle  maestce  , e l' applicazione  a’  lavori  , se 
sono  povere , per  rendersi  capaci  di  guadagnare  il  loro  vitto  ^ e 
se  non  sono  fràvere , per  rendersi  utili  alle  loro  famiglie  , e 
per  isfupire  l’ ozio  , che  è il  padre  di  tutti  i vizi. 

9.  La  superiore  non  riceverà  nelle  scuole  veruna  , che  ab- 
bia de’  mali  contagiosi , nè  che  patisca  di  mal  caduco  : e non 
riceverà  alcun  fanciullo,  ancorché  fosse  di  tenera  età. 

10.  Le  discepole  saranno  divise  in  diverse  stanze , secon- 
do la  loro  età  e capacità.  E nella  stessa  òlasse  quetia  che  si 
porterà  meglio  sarà  posta  nel  primo  luogo. 

1 1 . Le  discepole  potranno  essere  divise  per  decine , dando 
la  cura  d’  ogui  dieci  ad  una  delle  più  savie  e più  capaci. 

12.  Le  maestre  proccureranno  d' intendersela  con  alcune 
delle  fanciulle  più  savie  e fidate , per  s^re  segretamente  i 
portamenti  ed  il  parlare  di  ciascheduna , affine  di  poterle  emen- 
dare e correggere  secondo  il  bisogno. 

13.  Terranno  le  loro  scolare  in  freno  facendosi  stimare 
più  con  la  gravità  del  portamento  , che  colie  grida  e co’  ca- 
stighi. 

14.  Esse  che  comandano  nella  scuola,  sappiano  comanda- 
re a se  stesse  re|HÌmendo  gl’  imp^'  della  coUera , affinchè  nel 
correggere , non  escano  in  parole  ingiuriose  , piccanti  e contra- 
rie allo  spirito  di  carità  , dal  quale  debbono  essere  dirette  ed 
animate. 

15.  Correggmnno  le  scolare  secondo  il  naturale  di  cia- 
scuna , chi  con  rigore  , chi  con  dolcezza , chi  col  silenzio,  chi 
con  un  occhiata  , o con  una  minaccia  ; e quando  sarà  di  bi- 
sogno , le  castighino  pure  , e come  meritano. 

16.  Ma  di  ordinario  useranno  nelle  scuole  mortificazioni  e 
penitenze  gentili , con  farle  stare  in  ginocchioni  per  qualche 
poco  di  tempo  in  mezzo  alla  scuola  , con  farle  baciare  la  ter- 
ra , con  farle  stare  in  un  luogo  separato  e lontano  dalle  altre, 
col  farle  chiedere  in  ginocchioni  perdono  con  voce  alta  ai  SI- 
GNORE del  loro  mancamento. 

CAP.  JCXI.  — Ciò  d»  òcliLoiio  esiggera  le  naeslrc  dette  acolere , taolo 
nelle  scuola  quanto  fiwri  kisoU. 

1 . Esigeranno  dalle  scolare , che  non  lascino  mai  la  scuo- 
la , per  quanto  sarà  loro  possibile , eccettuali  i giorni  di  va- 
canza , che  saranno  il  giovedì , lutti  i giorni  festivi  tanto  di  pre- 
cetto , quanto  di  divozione  pubblica  in  Portici  , ed  i tre  ulti- 
mi giorni  delia  settimana  santa. 

2.  Che  siano  esatte  nel  ritrovarsi  in  iscuula  la  mattina  ed 
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il  porno  nell’  ora  che  dalla  supcriore  sarà  prescritta  seeoiidu  le 
diverse  stagioni  dell’  anno. 

3.  Che  non  portino  nella  scnola  delle  nuove  di  sorta 
alcuna. 

Cile  quelle  che  mi[>arano  a leggere  , alibiano  tutte  al- 
meno la  dottrina  cristiana. 

3.  Che  nessuna  parta  dalla  scuola  senr.a  licenza  per  qual- 
sivoglia motivo. 

6.  Che  nel  principio  della  scuola  nel  prendere  ciascuna  il 
suo  posto  non  facciano  rumore  , come  ancora  nel  partire  dalla 
scuola  , ma  'stiano  con  ugni  composizione  , e niode.stia  possibile. 

7.  Che  non  lascino  mai  u veli , u vesti , o altra  cosa  ap- 
partenente ad  esse  , o al  loro  lavoro , dispersa  qua  e là  nella 
.scuola , ma  tengano  il  tutto  colle  proprie  caue.slre , e conser- 
vino i lavori  sempre  ben  custoditi  ; e finita  che  sia  la  .scuola, 
tanto  la  mattina  quanto  il  dopo  pranzo , accomodi  ciascuna  al 
suo  luogo  il  proprio  lavoro. 

8.  Che  nessuna  ardisca  di  pigliare  cosa  alcuna  benché  mi- 
nima , nelle  canestre  delle  altre  ; e le  cose  smarrite  che  si  tro- 
vassero per  la  scuola  , o per  la  casa  , le  consegneranno  subi- 
to alle  loro  mae.strc. 

9.  Che  portino  singolare  rispetto  a tutte  le  maestre  e con- 
vittrici , ed  incontrandole  per  casa  , si  ferniiiiu  e loro  facciano 
un  inchino. 

10.  Che  non  vadano  vagando  per  casa,  per  le  ofiìcine  , 
e molto  meno  per  le  camere. 

11.  Che  tanto  nelle  proprie  case  , quanto  venendo  alla  scuo- 
ia non  usino  alcuna  vanità  ne'  loro  abiti  , e ne'  loro  capelli , 
ma  siano  però  sempre  decentemente  vestile  con  onestà  e puli- 
tezza. 

12.  Che  non  si  fermino  alle  finestre  , nè  sulle  porte  delle 
proprie  case  , e molto  meno  per  le  strade  a giocare  o far  altro. 

13.  Che  tutte  le  scolare  si  confessino  ogni  quindici  giorni, 
e quelle  di  comunione  la  facciano  ad  arbitrio  del  confessore. 
Una  volta  però  al  mese  la  dovranno  fare  tutte  insieme  sotto  gli 
occhi  delle  maestre  in  chiesa. 

14.  Che  le  scolare  non  pratichino  mai  con  persone,  che 
non  siano  di  buon  nume  , ancorché  parenti  , e che  stiano  lon- 
tane da’  giovani  , di  non  ridere  né  scherzare  con  essi. 

là.  Che  in  ogni  occasione  siano  sempre  ubbidienti  e rispet- 
tose al  padre  ed  alla  madre , ed  a tutti  gli  altri  maggiori  di 
casa. 

IG.  Che  mattina  e sera  prendano  la  benedizione  dal  loro 
padre  e dalla  loro  madre. 

17.  Che  le  feste  siano  tenute  venire  alla  dottrina  cristia- 
na ; e se  non  porteranno  scusa  legittima , saranno  punite. 

18.  Che  portino  sempre  indosso  la  corona  della  Beatissi- 
ma Vergine  , e (juclle  che  sanno  leggere  quando  vaunu  alla 
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chiesa  , poriano  qualche  liltriccino  dÌTeto  { e se  vanno  per  co- 
municarsi (wrtino  qualche  librettino  che  contenga  gli  atti  di  ap- 
parecchio alla  santa  comunione  , per  Svegliare  ed  accendere  magr 
giormente  nel  loro  cuore  la  divozione.  Nella  scelta  di  tali  li- 
bretti dipenderanno  dal  prere  del  confessore. 

19.  Esigeranno  le  maestre  dalle  loro  disceple  , e la  su- 
priore  , che  nell'andare  e ritornare  dalla  scuola  , non  vadano 
inai  sole  , se  è pssibile  ; che  vadano  per  le  strade  con  ogni 
composizione  e modestia  , prtandosi  direttamente  dalla  casa  alla 
scuola  , e dalla  scuola  alla  casa  senza  fermarsi , o passare  per 
altro  luogo  , sotto  qualsivoglia  pretesto  , se  per  altro  non  fosse 
loro  comandato  altrimenti  da’  loro  prenti. 

2U.  Queste  regole  dovranno  le  maestre  leggerle  nelle  ri- 
spttive  loro  classi , e spiegarle  al  principio  dell'  anno  , e pi 
lina  volta  ogni  tre  mesi , dipndenuo  dalla  loro  osservanza  in 
gran  prte  il  buon  regolamento  delle  scuole  , e ’l  profitto  delle 
scolare. 

CAP.  XXII.  — Delta  maoiera  è metodo  che  dovranno  tenere 
le  maestre  nel  far  la  scuola. 

1 . Vi  saranno  tre  ore  di  scuola  la  mattina  , e due  ore  ii 
dopo  pranrci  ; e mattina  e giorno  si  darà  il  segno  colla  cam- 
pana per  la  scuola. 

2.  A questo  segno  le  maestre  si  porteranno  subito  nelle  lo- 
ro rispettive  classi  ; e fatta  in  ginocchio  colle  disceple  la  bre- 
ve orazione  , actiones  aostras , quaesumus  Domimm  ec.  , daran- 
no principio  alla  scuola. 

3.  Nella  prima  ora  ciascuna  delle  maestre  dark  lezione  del 
lavoro  al  quale  è destinata  ; e pr  maggior  faciUà  ptrà  ciascu- 
na avvalersi  delle  discepole  più  capaci , per  farsi  ajulare  ad  in- 
segnare a (juelle  , che  sono  principianti , sempre  prò  sotto  la 
sua  sorveglianza  , ed  essa  andrà  osservando  i lavori  ora  del- 
l'una  ed  ora  dell'  altra  , emendando  gli  errori,  che  osserverà. 

Nella  seconda  ora  si  sospnderà  il  lavoro , e la  maestra 
insegnerà  leggere,  scrivere,  e le  prime  quattro  operazioni  dell'a- 
ritmetica  all'  uso  mercantile , adattandosi  all’  età  ed  alla  cap- 
cità  delle  disceple  ; ed  anche  in  questi  esercizi  ptrà  avvalersi 
delle  disceple  piu  grandi  , per  insegnare  alle  più  piccole. 

Nella  terza  ora  ripiglieranno  le  discepole  il  loro  lavoro  , 
e stando  a sedere  reciteranno  le  cose  più  necessarie  della  dot- 
trina’ crisfana  ad  alla  voce , cioè  il  Pater  noster  , 1’  Ae  Ma- 
ria , il  Gloria  Patri , e ’l  Credo  , e queste  cose  in  lingua  vol- 
gare. Poi  i misteri  principali  della  nostra  santa  fede  , i co- 
mandamenti  di  DIO , e della  Chiesa  , i Sacramenti  , le  virtù 
teologali  e le  cardinali;  i vizi  capitali  colle  virtù  oppste  , i 
novissimi , le  opre  della  misericordia  córprali  e spirituali  e 
i sette  doni  dello  SPIIllTO  SAN  TO. 
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Siccome  tnttc  le  dette  cose  possono  esser  ripetute  in  mez- 
z’  ora  di  tempo  al  più  , così  nella  rimanente  mezz'  ora  la  mae- 
stra spiegherà  alle  sue  discepole  , che  sono  più  grandi  a poco 
a poco  gli  articoli  del  Credo  , le  domande  del  Pater  Noster , 
i dieci  comandamenti  di  DIO  , i precetti  della  Chiesa  , i doni 
dello  SPIRITO  SANTO  , ed  i peccati  capitali  , c per  tale 
spiegazione  si  servirà  della  dottrina  grande  del  Bellarmino. 

Mentre  le  discepolo  più  grandi  recitano  le  cose  della  dot- 
trina cristiana , o ascoltano  la  spiegazione  , che  ne  fa  la  mae- 
stra , questa  destinerà  qualche  disccpula  delle  più  capaci  per 
raccogliere  da  un  lato  della  scuola  le  fanciulle  più  piccole  , e 
per  insegnare  ad  esse  i primi  rudimenti  della  dottrina.  Le  di- 
scepolc  che  faranno  con  carità  e pazienza  da  maestre  alle 

|)iù  piccole  , avranno  un  posto  distinto  nella  scuola , saranno 
e prime  in  tutto  le  funzioni  ; e nelle  feste  principati  dell'anno 
potrà  la  superiore  dare  ad  esse  qualche  piccolo  regalo  di  divo- 
zioni , come  rosari , abitini,  libri  di  preghiere  ec. 

4.  Affinchè  le  tre  ore  di  scuola  siano  giustamente  divise, 
la  portinaia  al  termine  di  ogni  ora  darà  un  segno  col  campanel- 
lo , che  sarà  nel  cortile  del  ritiro. 

5.  Sarà  ad  arbitrio  delle  maestre  in  qualche  giorno  della 
settimana  nell'  ultima  mezz’  ora  della  scuola  in  vere  della  spie- 

S azione  della  dottrina  cristiana  , il  far  cantare  alle  discepole 
^ elle  canzoncine  spirituali  , che  avranno  attenzione  di  far  toro 
imparare  , per  sollevare  il  loro  spirito. 

6.  Finite  le  tre  ore  della  scuola  tutte  le  discepole  accom- 
pagnate dalle  loro  maestre  andranno  nella  chiesa  del  ritiro  , e 
quivi  inginocchiate  , una  delle  maestre  per  turno  reciterà  ad 
alta  voce  l’atto  di  adorazione  a GKSU'  S.AGRAMENTATO  ; poi 
r atto  di  ringraziamenlo  per  tutli  i benefìzi  ricevuti  , ìndi  gli 
atti  cristiani  di  fede  , di  speranza  , di  carità , e di  contrizione, 
finalmente  l’ alto  di  offerta  ; e per  questi  atti  si  serviranno  di 
qualche  libro  spirituale , che  crederà  opportuno  il  parroco  , il 
quale  sarà  sempre  uno  de'  governatori  del  ritiro. 

7.  Nello  stesso  modo  si  farà  la  scuola  il  dopo  pranzo  , di- 
videndo le  due  ore  destinate  alla  delta  scuola  negli  stessi  eser- 
cizi , cioè  di  lavori  manuali,  di  leggere',  scrivere,  aritmetica, 
e di  dottrina  cristiana  , come  si  è detto  nell’  articolo  terzo  dì 
questo  capitolo';  e lasciando  all’  arbitrio  delle  maestre  tanto  la 
mattina  quanto  il  dopo  pranzo  d’ impiegare  in  ciascuno  di  detti 
esercizi  più  o meno  tempo  , secondo  il  bisogno  delle  loro  di- 
scepole. 

Si  raccomanda  però  alle  stesse  maestre  che  la  mattina  al 
Drìncipio  del  catechismo  facciano  dire  alle  loro  disccpole  paro- 
la a parola  la  seguente  preghiera  , affinchè  se  l’ imparino , e 
si  rendano  capaci  di  dirla  la  mattina  con  divozione  sunito  leva- 
te dal  letto. 
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Preghiera  per  la  maUina. 

Signor  mio  GESÙ’  CRISTO  , figliuolo  di  DIO  vivo  , Pa- 
dre , Signore , e Sposo  dell'  anima  mia , vi  lodo  , vi  adoro  , 
e vi  iienedico.  Vi  ringrazio  di  tutti  i licnefìzi  fatti  a me,'a  que- 
sto luogo  , ed  a tutto  il  mondo.  Vi  olire  il  mio  cuore  , il  mio 
corpo  e l'anima  mia,  la  memoria,  f intelletto,  la  volontà  con 
tutte  le  forze  e potenze  dell’  anima  mia , i pensieri , le  parole 
e le  opere  d oggi , e di  tutta  la  mia  vita.  Datemi  grazia  di  far 
sem[)re  la  vostra  santissima  volontà  , c che  non  vi  ahliia  mai 
ad  olfendere^  mai,  mai  caro  GESÙ’  oggi  morire  piuttosto  che 
|ieccare.  Mio  GESÙ’  guardatemi  dal  peccato.  Vergine  Santissi- 
ma mia  cara  Madre  guardatemi  dal  peccato.  Mio  GESÙ’  bene- 
ditemi. Beneditemi  Maria  Santissima  luadre  mia.  Beneditemi  An- 
gelo mio  custode. 

. Similmente  il  dopo  pranzo  finita  la  scuola  , le  maestre  fa- 
ranno inginocchiare  tutte  le  discepole , e colle  roani  giunte  fa- 
ranno fare  ad  esse  il  seguente  atto  di  contrizione. 


AUo  di  coBtriziaae  dopo  la  scoila  del  dopo  pranzo. 

Signor  mio  GESÙ’  CRISTO , vero  DIO  e vero  nomo , vi 
amo  sopra  ogni  cosa  , e perchè  vi  amo  sopra  ogni  cosa , mi 
pento  e mi  dolgo  di  avervi  offeso  , perchè  peccando  ho  offeso 
un  signore  così  buono  , e cosi  amabile  , ed  una  Maestà  cosi 
grande,  che  non  meritava  questo  dispregio  da  una  sua  vilissi- 
ma creatura.  Ab!  me  ne  pento,  me  ne  dolgo,  ve  ne  doman- 
do pietà  , ve  ne  domando  perdono.  Misericordia  mio  caro  GE-  - 
SU’,  misericordia  ! lo  sono  risolutissima  per  l’avvenire  di  non 
peccare  mai  più  colf  ajuto  della  vostra  santa  grazia  , e di  mo- 
rire piuttosto , che  mai  più  peccare.  Aiutatemi  mio  GE^U’  ac- 
ciò io  non  pecchi  e non  vi  offenda  mai  più. 

Gran  Madre  Maria  volta  a noi  benedici  dal  cielo  i figli 
tuoi.  Avvertano  finalmente  le  maestre  di  far  dire  la  terza  parte 
del  rosario  alle  loro  discepole  nell’  ultima  mezz’  ora  della  scuo- 
la del  do(K>  pranzo  , senza  però  che  lascino  i loro  lavori. 

Napoli  II  13  di  settembre  — Visto  : l’intendente  presiden- 
te del  consiglio  generale  degli  ospizi  ; firmato  Sancio. 

Dccrrin  Atl  31  gennaio  1844  in  fona  del  quale  viene  approvala  la  delibe- 
raiione  della  gran  corte  de*  conti  de’  reali  dominii  di  li  del  taro  de’  33 
ili  dicrmltre  1840  e si  costituiscono  in  favore  di  diversi  individui  alcune 
partile  di  rendile  perpetue  ed  invariabili  di  conto  delle  abolite  segreaie  di 
Gastrogiovanni. 

Veduto  il  rcal  rescritto  de’  22  di  ottobre  18.36  , relativo 
alle  rendite  fisse  cd  invariabili  provenienti  da  dritti  ed  offici  a- 
boliti  ne'  nostri  reali  domini  di  là  del  faro. 
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Vista  U deliberazione  della  gran  corte  de’  conti  de’  detti 
reali  domini  de'  23  di  dicembre  1840  ; 

Veduto  il  rapporto  dei  nostro  luogotenente  generale  ne'  do- 
mini stessi  ; 

Visto  il  parere  della  consulta  de' reali  domini  anzidetti  -, 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  è da  noi  approvata  l'anzidetta  deliberazione  della 
gran  corte  de’  conti  de'  reali  domini  di  là  dal  laro  de’  23  di  di- 
cembre 1840. 

2.  Rimangono  in  conseguenza  ammessi  i titoli  delle  se- 
guenti annue  rendite , che  sono  da  noi  assegnate  , cioè  : once 
trentatre  tari  ventisette  e grana  17 , pari  a ducati  centuno  e 
grana  78  , al  barone  D.  Giuseppe  Emmmntele  Farisano , di 
cui  spettano  ducali  trentasei  al  cavaliere  D.  Barlolonmeo  Sam- 
son  -,  once  trentatre  tari  ventisette  e grana  17  , pari  a ducati 
centuno  e graua  78  , al  cavaliere  D.  Vincenzo  Farisaao  ; once 
quattordici  pari  a ducati  quarantadue  a’  PP.  Cappuccini  del  con- 
vento di  Castrogiovanni  ; once  trentacinque  e grana  12,  pari 
a ducati  centocinque  e grana  6 al  cavaliere  D.  Mariano  Cor- 
vaja  , agente  giumziario  degli  effetti  e beni  del  marchese  Ter~ 
risena  ; ed  once  quaranta  tari  venticinque  e grana  J I , pari 
a ducati  centoventidue  e grana  53  al  marchese  di  S.  Giuliano. 

3.  Le  anzidette  annue  rendite  formeranno  parte  del  debita 
perpetuo  del  regio  erario  di  Sicilia  ; saranno  pagate  sul  capi- 
tolo all' uopo  destinato  nello  stato  discusso  di  quella  tesorerìa 
generale  , e saranno  seggette  a tutti  i pesi  fiscali  che  vi  corri- 
spodono.  • 

4.  Restano  inoltre  ammessi  i titoli  di  once  sessantotto  e 
tari  diciassette  , pari  a ducati  dugentocinque  e grana  70  di- 
mandati da  D.  Francesco  Grimaldi , ed  oggi  in  parte  contro- 
versi e dimandati  dal  marchese  di  S.  Giuliano  ; e di  once  di- 
ciotto tari  dieci  e grana  19,  pari  a ducati  cinquantacinque  e 
grana  9 chiesti  da  D.*  Liboria  Longi  in  Grimaldi,  e che  for- 
mano oggetto  di  ugual  cotroversia  ; in  quella  somma  però  che 
dell’  enunciate  due  partite  sarà  dichiarata  spettarne  loro  da’  ma- 
gistrati competenti. 

3.  Tutte  le  anzidette  partite  sono  dichiarate  rendite  per- 
petue ed  invariabili  dipendenti  dalle  once  diigentocinquanta  tari 
quindici  e grana  14  m conto  delle  abolite  segrezie.  di  Castro- 
povanni. 

6.  Il  nostro  ministro  seCTetario  di  stato  delle  finanze,  ed 
il  nostro  luogotenente  ferale  ne’  nostri  reali  domini  di  là  del 
Caro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Drerela  (Iti  7 frbhrain  1844  porlaole  delle  ditnoiiiioni  eirr*  il  rimborM 
delle  rendile  romnercitbili  iterine  lui  gria  libro  del  debito  pubblico. 

Veduto  il  reai  decreto  de’  15  di  dicembre  1826,  che  sta- 
bili r ammortizzazione  delle  rendite  inscritte  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico  ; 

Veduto  r altro  reai  decreto  de’  18  di  agosto  1833,  per  lo 
quale  fu  dichiarato  non  potersi  per  conto  dell’  arominiatrazione 
ricomprare  le  rendite  iscritte  al  di  sopra  del  pari  ; e fu  soggiun- 
to , elle  laddove  il  corso  delle  rendite  fosse  al  di  sopra  del  pa> 
ri  , i fondi  di  ammortizzazione  , senza  potersi  invertire  in  al- 
tro usò  , si  sarebbero  impiegati  in  estinguere  altri  debiti  dello 
stato  ; 

Considerando  , che  il  debito  di  due  milioni  e mezzo  di  lire 
sterline,  contratto  nel  1824  pe’ bisogni  della 'tesoreria  gene- 
rale , va  ad  estinguersi  nel  corso  di  questo  anno , epperò  ra- 
gion vuole  , che  i fondi  di  ammortizzazione  finora  impiegati  in- 
teramente ad  estinguere  tale  debito  , sieno  destinati  all’  ammor- 
tizzamento del  debito  publdico  inscritto  sul  gran  libro  ; 

Considerando-,  che  in  tulle  le  costituzioni  di  debito  de! 
gran  libro  , furono  queste  stabilite  sul  capitale  di  ducati  cento; 
che  su  di  questa  base  è stata  in  tutti  i tempi  , tanto  presso  di 
noi  , che  nello  straniero  ragguagliala  la  contrattazione  giorna- 
liera delle  nostre  rendite  cinque  per  cento  ; che  il  diritto  di 
rimlmrsare  alla  pari  è stalo  iinanimamenle  riconosciuto  tra  le 
pih  civili  nazioni  ; che  1'  esercizio  di  questo  diritto  è ormai  di- 
venuto per  lo  stato  una  necessità  onde  mantenere  inviolati  i 
fondi  di  ammortizzazione  alla  estinzione  del  pubblico  debito  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  state 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  (guanto  segue. 
Art.  I.  Il  rimborso  delle  rendite  commerciabili  inscritte  sul 
gran  libro  sarà  fatto  alla  (Ari  a'  possessori  di  esse  fino  alla  som- 
ma di  ducati  mille  di  rendita  per  via  di  sorteggio,  da  eseguirsi 
due  volte  l’ anno  nell'  epoca  della  chiusura  de'  tra^erimenti  di 
dicembre  e giugno. 

2.  Il  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  disporrà , 
che  la  direzione  generale  del  gran  libro  nei  giorni  che  prece- 
dono la  riapertura  de’  trasferimenti , presenti  il  notamento  delle 
partite  di  rendita  da  sorteggiarsi  da  ducato  uno  sino  a ducati 
mille  , e per  tutte  quelle  -che  superano  i ducati  mille  di  rendi- 
ta , ne  faccia  la  divisione  per  tanti  numeri  ,.  per  quanti  mille 
ducati  di  rendita  vi  hanno  capienza  per  doversi  tutti  tali  nu- 
meri sorteggiare  , non  escluse  le  frazioni  minori  di  detta  somma. 

3.  Coloro  che  indi  al  sorteggio  invece  del  rimborso  del 
capitale  alla  pari  preferiscano  di  rimanere  inscritti  nel  gran 
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libro , dovranno  nel  termine  di  due  mesi  dalia  pubblicazione 
del  suddetto  sorteggio  fame  la  dichiarazione , e percepiranno 
r interesse  del  quattro  per  cento  all’  anno  , dando  noi  la  nostra 
sovrana  promessa  , che  il  capitale  di  questo  nuovo  fondo  non 
sarà  rimnorsato  per  dicci  anni. 

4.  Sarà  aperto  nel  gran  libro  un  novello  registro,  ove  sa- 
ranno inscritti  1 nomi  di  tutti  i creditori  dello  stato  , che  avran- 
no voluto  avvalersi  della  facoltà  di  convertire  le  rendite  dal  cin- 
que al  (quattro  per  cento  , per  esser  loro  rilasciati  i nuovi  ti- 
toli corrispondenti. 

5.  Tutti  i fondi  attuali  dell'  ammortizzazione  , le  rendite 
del  debito  inscritto  che  si  ammortizza  , e tutte  le  somme  che 
si  potranno  ritrarre  dalla  riduzione  della  rendila  dal  cinque  al 
quattro  per  cento , saranno  in  ogni  anno  impiegati  per  estin- 
guere il  debito  pubblico  a’  termini  degli  articoli  1 e 2 di  que- 
sto reai  decreto. 

6.  Una  commessione  composta  del  nostro  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze  , del  presidente  e proccurator  generale 
della  gran  corte  de'  conti  , de’  direttori  generali  della  cassa  di 
ammortizzazione  , e del  gran  libro  , e del  controloro  generale 
'della  reai  tesoreria , non  che  di  due  principali  possessori  di 
rendite  inscritte  sul  gran  libro  domiciliali  in  Napoli , presiederà 
al  sorteggio  , che  preceduto  da  avviso  sul  giornale  odiale  del 
regno  , sarà  eseguito  con  la  maggiore  pubblicità  e solennità. 

7.  Sarà  fatto  dal  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze 
per  la  esatta  esecuzione  del  presente  decreto  un  regolamento  , 
così  per  la  formazione  delle ‘liste  e per  la  pratica  esecuzione 
del  sorteggio , come  per  I'  apertura  del  novello  registro  delle 
rendite  al  quattro  per  cento , e per  la  emissione  de'  corrispon- 
denti titoli. 

8.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  k in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dtaelu  del  10  ftUirtio  1844  col  quale  le  fanxioni  del  protomedico  gene- 
rale vengono  altribuile  ad  una  conuneuione  protooedicale. 


Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato' 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  i 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamp  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  funzioni  dei  protomedico  generale  sono  attribui- 
te ad  una  commessione  composta  di  nn  presidente  e cinque  sog- 
getti , che  saranno  da  noi  nominati  tra  professori  di  medicina, 
di  storia  naturale  e di  chimica. 

2.  Uno  de’  cinque  componenti  la  commessione  suddetta  sì 
cambierà  in  ogni  anno  a sorte  , a cominciare  dalla  fine  del  pri- 
mo anno,  e sarà  rimpiazzato  con  una  novella  nostra  nomina. 

3.  La  commessione  protomedicale  si  riunirà  due  volte  in. 
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ogni  mese  ordìnarìamenle  per  lo  disbrigo  degli  affari  • e clascu  - 
no  de'  componenti  suoi  godrà  di  un  gettone  di  presetua  di  du- 
cali Ire. 

Avrà  le  funzioni  di  segretario  delia  commessione  l'attual* 
segretario  del  protomedicato  generale , col  com{)enso  che  ora 
sta  godendo. 

4.  La  visita  protomedicaie  cosi  detta  sarà  eseguita  in  ogni 
anno  da  uno  de’  componenti  la  commessione  in  giro  e dal  pre- 
sidente , che  potrà  delegare  le  sue  veci  ad  un  altro  de'compo- 
nenti  la  commessione  a sua  scelta. 

5.  La  commessione  si  occuperà  sopra  lutto  delia  riforma 
delle  tariffe  protoraedicali , che  proporrà  alla  nostra  approva- 
zione per  mezzo  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  af- 
fari interni. 

6.  Gli  annui  ducati  seicento  portati  sullo  stato  discusso  del 
ministero  degli  affari  interni  per  retribuzione  del  protomedico 
generale  costituiranno  il  fondo  pe'  gettoni  di  presenza  della  com- 
messione. 

7.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni  a 
delie  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decre- 
to , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Dfcirto  del  31  febbraio  1844  col  quale  ri  tlabilbre  ebe  b eaeiea 
di  suprainlendenle  del  rea!  albergo  aia  faiennale. 

Veduti  i nostri  reali  decreti  de’  21  di  settembre  1843  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  La  carica  di  sopraintendente  dei  reai  Albergo  sarà 
da  oggi  innanzi  triennale. 

2.  É accordata  la  chiesta  esoneratone  da  tale  carica  a D. 
Felice  Santangelo. 

3.  Nominiamo  alla  sopraintendenza  del  reale  Albergo  H 
cavaliere  D.  Alfonso  Àvalos  marchese  del  Fasto. 

4.  Il  nostro  roìnislro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  7 mano  1844  rbe  escala  da  qaalonqne  daiio  doganale  i cerea- 
li che  fino  a lotto  il  di  30  del  prossimo  aprile  a'immcUeraano  nei  rea- 
li dorainii  di  qua  e di  U del  bro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
delle  finanze; 

Inteso  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  s^ue. 
Art.  1 . Dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  e per  lutto 
il  giorno  trenta  del  prossimo  mese  di  aprile  i cereali , che  dal- 
lo straniero  verranno  impoitali  ne'  nostri  duniini  di  qua  e di 
là  dal  fato , saranno  esenti  da  qualunque  dazio  doganale. 
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2.  Ove  i detti  generi  saranno  immessi  in  Napoli  o in<]ua- 
lum^uc  altro  lu^o  ne'  quali  vanno  sottoposti  a dazi  di  consu- 
mazione o civici  saranno  su  di  essi  riscossi  gli  stessi  dazi  ai 
quali  van  soggetti  i cereali  indigeni. 

3.  Rimane  vietala  la  iinmessione  de  cereali  di  cattiva  qualità. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , ed 
n nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  18  aurio  1844  col  quale  alioleodasi  la  piaua  di  lerio  ammi-. 
■ìatrator  generale  de*  daxii  indirelli  , si  ripristioano  in  tiapoli  le  direxio- 
ni  prorintiali  de’  daaii  nedesini. 

Veduto  il  decreto  de'  IO  dicembre  1817,  col  quale  tra  gli 
altri  impiegati  dell’ amministrazione  de’ dazi  indiretti  , si  asse- 
gnavano tre  direttori  in  Napoli , uno  per  la  gran  dogana  e per 
le  dogane  della  provincia  , 1'  altro  pe’  dazi  di  consumo  in  Na- 
poli e suoi  casal! , e ’l  terzo  pe'  diritti  riservati  in  Napoli  e sua 
provincia  ; 

Veduto  n decreto  de’  13  di  aprile  1826  pel  «male  fissan- 
dosi a due  il  numero  degli  amministratori  generali , si  attri- 
buivano a costoro  le  funzioni  de’ direttori  nella  provincia  di 
Napoli  ; 

Veduto  il  decreto  del  primo  di  luglio  1833  per  Io  quale 
si  creava  un  terzo  amministratore  generale  de’  dazi  indiretti  ; 

Veduto  finalmente  l'altro  de’ 12  di  febbraio  1837  , che 
stabiliva  in  Napoli  la  piazza  .di  direttore  del  ramo  tabacchi  { 

Essendo  riconosciuta  la  utilità  di  ripristinarsi  le  cariche 
de’ direttori  nella  provincia  di  Napoli; 

Volendo  riordinare  il  servizio  de’  dazi  indiretti  nell’  anù- 
detla  provincia  sotto  la  sorveglianza  de’  direttori  medesimi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolnlo  di  decretare,  e decretiamo  qnanto  segue. 
Abt.»  1.  Rimane  abolita  la  piazza  di  terzo  amministratore  ge- 
nerale de’  dazi  indiretti , che  venne  aggiunto  col  citato  decreto 
del  di  primo  di  luglio  1833. 

2.  Sono  ripristinate  in  Napoli  le  direzioni  provinciali  dei 
dazi  indiretti , e quindi  vi  saranno  tre  direttori  col  soldo  cia- 
scuno di  arnini  ducati  mille  quattrocento  quaranta.  Questi  sa- 
ranno incaricati  del  servizio  uno  della  gran  dogana  e delie  do- 
gane della  provincia  , 1’  altro  de’  dazi  di  consumo  in  Napoli  e 
suoi  casali , e 1’  altro  pe’  diritti  riservati  di  Napoli  e sua  pro- 
vincia , continuando  quest’  ultimo  ad  essere  incaricato  della  di- 
rezione della  fabbrica  de’tabarchi  di  NapoU  con  gli  attuali  averi. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Dtcrdo  del  18  nurio  1844  col  «guale  si  prescrirc  che  i coocesshHurii  di 
privative  o di  prnnii  di  qualunque  sorta  per  trovati  nuovi  o novellanenle 
introdotti  nel  regno  debbano  depositare  presso  gl’  istituti  d’ incoraggiamen- 
to i modelli  0 i disegni  delle  macchine  o degli  oggetti  , pe’  quali  chiedrsi 
privativa  0 premio. 

Volendo  assicurare  alle  industrie  ed  alle  manifatture  del 
rcirno  i mezzi  d' immegliaraento  che  pervenir  possano  da’  nuo- 
vi trovati  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  rc^o  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Alihianto  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Ai«t.  1 . 1 concessionari  di  privative  o di  premi  di  qualunque 
sorta  per  trovati  nuovi , o novellamente  introdotti  nel  regno  , 
tanto  iic'  reali  domini  di  qua  che  di  là  del  faro  , dovranno  dalla 
data  del  presente  decreto  depositare  presso  il  rispettivo  reale 
istituto  d' incoraggiamento  i modelli  o i disegni  delle  macchine 
e degli  altri  oggetti , pc’  quali  chiedesi  privativa  o premio , di 
unita  alla  descrizione  particolarizzala  di  tali  cose.  Nè  la  priva- 
tiva o il  premio  verrà  conceduto  se  prima  non  costi  da  un  cer- 
tificato del  reale  istituto  che  siasi  adempiuto  a ciò  che  ora  è 
prescritto. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni, ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
di  là  del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decreto  del  36  mano  1844  portante  alcune  dispositionì  circa  la  competen- 
za delle  autorità  che  debbono  procedere  ne’ reati  de’ servi  di  pena,  dei 
loro  custodi  , o de’  loro  complici , ne’  bagni  di  S,  Anna  in  Trapani  , ed 
Augusta. 

Veduto  lo  statuto  pe'  reati  commessi  da’  forzati  e da'  loro 
custodi , che  a seconda  della  natura  diversa  degli  eccessi  deter- 
mina negli  articoli  53  a à7  la  competenza  della  gran  corte  spe- 
ciale , del  giudice  ordinario , della  corte  marziale  marittima  , e 
dello  ispettore  maggiore  generale  , rispettivamente  ; 

Ao  agevolare  la  spedizione  de’  giudizi  pe'  reati  ne’  bagni  di 
S.  Anna  iu  Trapani  , ed  augusta  ne'  reali  domini  «oltre  il  faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Abt.  1 . Ne’  reati  de’  servi  di  pena  ne’  bagni  di  S.  Anna  in 
Trapani  , ed  augusta , i quali  dall'  enunciato  statuto  son  dati 
alla  competenza  della  gran  corte  speciale  , del  giudice  ordina- 
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cor*®  marziale  marìtiima , rispettivamente , proce- 
derà la  commessione  militare  , che  in  ciascuno  de’  cennati  luo- 
ghi verrà  stabilità. 

2.  La  commessione  militare  procederà  del  pari  a carico  del 
coniplice  ne’ reati  de’  servi  di  pena  , ancorché  estraneo  alla  clas- 
se  de  medesimi , come  pure  a carico  de’  custodi  per  negligenza 
nella  loro  evasione. 

3.  Sarà  composta  la  commessione  militare  del  presidente , 
e di  cinque  giudici.  Avrà  un  commessario  del  re,  ed  un  can- 
celliere. 

Interverrà , come  nomo  di  legge  , nella  commessione  mi- 
litare uno  de’  componenti  della  gran  corte  criminale  delle  rispet- 
tive provincie  , che  all’  uopo  sarà  destinato. 

4. ^  La  commessione  militare  procederà  col  rito  di  gran  cor- 
te speciale,  sotto  la  dipendenza  del  ministero  di  grazia  e giusti- 
zia. Le  sue  sentenze  sono  iirappellahili. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giiisti- 
*.,*1  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  , ed  il  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministero 
e_  reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati, 
ciascuno  nella  parte  che  Io  riguarda , della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto  del  29  mano  1844  che  riroea  l’altro  de’  17  di  ottolire  1821  per 
lo  metodo  ecceiionale  di  risita  de’ protocolli  notarili  ne’ reali  domimi  ol- 
ire il  faro  , dando  delle  disposiiioni  in  proposito. 

Veduto  l’articolo  30  della  legge  notariale,  col  quale  è 
stabilito  che  i notai  debbono  ne'  due  primi  mesi  dell’  anno  pre- 
sentare alla  visita  della  camera  notariale  il  rispettivo  protocollo 
degli  atti  per  essi  rogati  nell’  anno  precedente  , e ciò  sotto  pe- 
na della  sospensione  dall’  uffizio  iniìno  all’ adempimento  ; 

Veduto  il  decreto  de’  17  di  ottobre  1821  col  quale  per  par- 
ticolari circostanze  ne’  reali  domini  oltre  il  faro  fu  mvece  sta- 
bilito , che  la  visita  ^e’  protocolli  si  escguis.se  da  un  componente 
della  camera  notariali  all’uopo  delegato,  girando  per  la  rispet- 
tiva provincia; 

Considerando  che  oramai  sono  cessali  in  massima  parte  i 
motivi , che  allora  consigli.irono  quel  metodo  eccezionale , e che 
la  sperienza  ha  mostrato  per  lo  meglio  dell’  importante  ramo 
notariale,  la  necessità  di  ritornare  al  metodo  stabilito  dalla 
legge  ; 

Considerando  d*  altronde  che  ne’  due  primi  mesi  dell’  anno 
fissati  daHa  legge  per  la  presentazione  de’  protocolli  alla  visita, 
non  sia  da  per  tutto  agevole  di  adempirvi  ; 

Volendo  per  questa  patte  assicurare  meglio  il  servizio  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  reali  domini  oltre  il 
laro  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  luinistre  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

lidito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  s^ue. 
Art.  I.  11  decreto  de' 17  di  ottobre  1821  per  lo  metodo  ec- 
cezionale di  visita  de’  protocolli  notarili  ne'  reali  domini  oltre  il 
faro  rimane  riviKato. 

La  visita  de’  protocolli  si  eseguirà  anche  da  quelle  came- 
re notarili , giusta  il  disposto  dell*  articolo  30  della  legge  de’  23 
di  novembre  1819  sul  notariato. 

2.  Tutti  i notai  del  regno  potranno  adempiere  utilmente 
la  prescritta  presentazione  annua  de’  rispettivi  protocolli  alia  vi- 
sita della  camera  per  tutto  il  mese  di  maggio  di  ciascun  anno. 

Dopo  questa  epoca  si  procederà  contro  gl’  inadempienti  in 
giudizio  disciplinare  , giusta  il  detto  articolo  30. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
ria , ed  il  nostro  luogotenente  gitnerale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  laro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  det  13  aprile  1844  col  qoale  si  esteode  a tutto  il  prossimo  mese 
di  maggio  la  franchigia  accordata  per  lo  arriro  de*  cereali  provenienti  dall’ 
estero. 

Veduto  il  reai  decreto  de’7  di  marzo  ultimo  , per  Io  quale 
venne  stabilito  che  per  tutto  il  giorno  trenta  aprile  corrente  i 
cereali  che  dallo  straniero  venissero  importati  ne' nostri  reali 
domini  di  qua  e di  là  del  faro  sarebbero  stati  esenti  da  qua- 
lunque dazio  doganale  ; 

Considerando  che  molti  carichi  potranno  dall*  estero  essere 
spedili  negli  ultimi  giorni  di  aprile  corrente  , e che  il  loro  ar- 
rivo seguisse  in  maggio  prossimo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Inteso  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  La  franchigia  accordala  per  gli  arrivi  de’  cereali  pro- 
venienti dall’  estero  per  tutto  il  mese  di  aprile  corrente  sarà  e - 
stesa  per  tutto  il  prossimo  mese  di  maggia. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne*  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  19  aprile  1844  col  quale  si  slahiliscono  due  ricevitorie  de*  da- 
ti! di  coDSumo  ne’  luoghi  dove  muovono  le  due  strade  di  ferro  per  Ca- 
strllammare  e Nocera  , e per  Caserta  e Capua. 

Veduto  il  decreto  de’  13  di  aprile  1826  , col  quale  venne 
approvata  la  pianta  organica  della  generale  amministrazione  dei 
dazi  indiretti  i 
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Dovendosi  stabilire  altre  due  ricevitorìe  de'  dazi  di  consu- 
mo nella  ca|>itale  ne'  luoghi  donde  muovono  le  due  strade  di 
ferro  per  Castellammare  e Nocera  , c per  Caserta  e Capua  ; 

Volendo  organizzare  il  personale  delle  dette  due  olficine  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; . ^ ' 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  'Vi  saranno  a Porta  Nolana  nelle  stazioni  principa- 
li delle  cennate  due  strade  di  ferro  due  ricevitorie  pe*  dazi  di 
consumo  ..  ■ 

2.  Le  dette  ricevitorie  saranno  di  seconda  classe. 

3.  Alla  ricevitoria  della  strada^  per  Castellammare  e Note- 
rà vi  saranno  i seguenti  impiegati  : " ■ 

un  ricevitore  di  seconda  classe 

con  .'. D.  35  al  meu-, 

un  capo  commessoi....! >•  30  idem  -,  . 

un' commesso » 23  idem  -, 

due  commessi  ognuno.. » 18  idem-, 

tre  commessi  ognuno... D.  15  idem  ; 

tre  soprannumeri  senz.i  soldo. 

4. ' Nell'  officina  alla  strada  per  Caserta  e Capua  vi  saranno: 
un  ricevitore  di  seconda  classe 

con D.  35  al  mese  ; 

due  commessi  ognuno » 18  idem  ; 

un  commesso.... » 15  idem'; 

due  soprannumeri  senza  soldo. 

5.  In  conegnenza  degli  articoli,  precedenti  il  credito  dello 
stato  discusso  pe'  soldi  agì'  impiegati  de'  dazi  indiretti  rimane 
aumentato  di  ducati  duecentocinquantacinqne  al  mese.  , 

6.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stata  delle  finanze^  in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  3 maggio  1844  col' qnilc  ai  rieia  , fino  a UBora  diaposixione  , 
r calraaioiie  del  grano , e di  ogni  altro  genere  di  granaglie  -,  di  legumi  e 
(U  ciraie.  - ' _ , _ 

« I 

Volendo  provvedere  alla  sicurezza  ed  all'  abbondanza  dei 
generi  di  pubblica  sussistenza  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anr.  1 . La  estrazione  per  1'  estero  del  grano  , e di  ogni 
altro  genere  di  granaglie  , di  legumi  , e di  civaie  rimane  so- 
spesa in  sino  ad  altra  nostra  Sovrana  determinazione  da  tulli  i 
nostri  reali  domini  al  di  qua  e al  di  là  del  faro  dai  giorno 
della  pubblicazione  del  presente  decreto.  < - 

3f) 
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'2.  1 iwstn  ministri  segretari  di  stato  dèlie  finanze  e degli 
aHari  interni  , ed  il  nostro  Inogutenente  generale  rie’ nostri  redi 
domini  olire  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre* 
sente  decreto. 

Dfcrdo  del  6 maggio  1844  cbe  sUbiliace  I*  epoca  della  proposta  del  prcsi- 
deole  e di  altri  fuoxioaarii  del  rcal  inslituio  d*  iacoraggiarDcola  de*  reali 
dominii  oltre  il  Faro.  ‘ « 

Veduto  1’  articolo  15  degli  statuti  pei  reale  istitnto  d' in- 
coraggiamento ne' nostri  reali  domini  di  là  del  faro  , da  noi 
approvati  a’  9 di  novembre  dei  1831  ; 

Considerando  rhe  ove  la  elé/.ione  del  presidente  di  esso 
reale  istituto  che  ora  si  approva  direttamente  da  noi  seguitasse 
ad  aver  luogo  giusta  f articolo  anzidetto  nella  prima  sessione 
di  ogni  triennio  , f esercizio  delle  funzioni  di' presidente  ver- 
rebbe ad  esser  protratto  oltre  a'  termini  stabiliti  dalla  legge  , 

Gr  tutto  quel  tempo  che  ordinariamente  dee  correre  fino  a cbe 
proposta  non  venga  da  noi  sanzionata  ; 

Considerando  cbe  la  stessa  ragione  vale  per  tutte  le  altre 
nomine  degli  uffiziali  del  reale  istituto  , la  cui  durata  è di  un 
anno  ; / ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretério  di  stato 
degli  altari  interni  ; . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato-; 

Abbiamo  l isoiulo  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  I . La  proposta  del  presidente  del  reale  istituto  d' inco- 
laggìamento  ne'  reali  domini  di  là  del  faro  avrà  luogo  nella 
prima  riunione  del  mese  di  settembre  dell'ultimo  anno  di  ogni 
triennio.  ‘ . ' 

2.  La  proposta  degli  altri  funzionari  del  reale  istituto  , la 
cui  durata  e di  un  anno , avrà  luogo  nella  prima  riunione  del 
mese  di  settembre  di  ciascnn  anno. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni, ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne' reali  domini' di  là 
del  faro  sono  incaricali  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguar- 
da , della  esecuzione  del  presente  dc^creto. 

Decreto  del  6 maggia  1844  col  quale  ai  alabiliaet  U molla  da  infliggersi 
da’ conci lialori  in  caso  di  rigetto  di  tteismo  di  pioprieli  di  mobili  seque- 
strali. 

Veduto  r articolo  85  delle  leg^i  di  procedura  civiie  , per 
lo  ipiale  sono  facoltati  i concibaton  ad  infliggere  , in  caso  dì 
reclamo  di  proprietà  di  efi'elti  mobili  sequestrati , una  multa 
proporzionala  al  valere  de'  beni  reclamati  ; 

Trovando  necessario  di  determinare  piò  positivamente  la 
qualità  defla  multa  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di 
grazia  e giustizia  j 

Udito  il  nostro  consiglia  ordinario  di  stato  »- 

Abljiamo  risohitodi  decretare,  e decretiamo  quaille  segue. 

Art.  I.  La  multa  che  potranno  infliggere  i conciliaturi , in 
caso  di  rigetto  di  reclamo  di  proprietà  di  mobili  sequestrati  , 
prodotto  a’ termini  dello  articolo  8à  delle  Uggì  di  procedura  nei 
gittdizii  civili,  non  potrà  essere  minore  di  grana,  cinqujtnta,^  nè 
maggiore  di  ducati  tre. 

2.  li  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nc'  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  , ciascuno  per  la  sua  parte  , sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

— s * 

Decreto  M 13  oiagcio  1844  col  qoale  si  stabilisce  nn  noTello 
organico  pel  pilotaggio  della  reai  marioa. 


Volendo  riordinare  F organizzazione  del  pilotaggio  della  no- 
stra reai  marina  , c migliorare  le  condizioni  degl'  individui  che 
lo  compongono  ; 

Sulla  proposizione  dei  maresciallo  di  campo  direttore  del 
ministero  e reai  segreteria  di  stata  della  guerra  e marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L’. organico  del  pilotaggio  della  reai  marina  rimane 
stabilito  a cento  piloti;  cioè  sedici  primi , trentadue  secondi,  c 
cinquantadne  terzi.  ' 

2.  I soldi  di  essi  saranno , pe’  primi  piloti  di  ducati  tren- 
ta , pe'  secondi  piloti  di  ducati  venti , e pe’  terzi  piloti  di  du- 
cati quindici. 

j.  1 piloti , stando  imbarcati  , riceveranno , oltre  della  ra- 
zione in  natura  , il  trattamento  ; cioè,  il  primo  pilota  di  ducati 
diciotto,  il  secondo  pilota  di  ducati  nove.,  ed  il  terzo*  pilota  di 
ducati  sci.  ' - 

4.  I primi  piloti  graduati  di  uIGziali  , stando  imbarcali  , 
avranno  dippiù  H domestico  e la  r.vzionc  per  costui  ; il  dome- 
stico si  pagherà  con  d'oca!!  otto  al  mese  per  que'  primi  piloti 
imbarcati  in  comando  , e con  ducali  .sette  per  gii  altri. 

5.  1 piloti  in  comando  di  battelli  a vapore  , ollrg  a'  cen- 
nati  averi,  riceveranno  un  soprappiù , di  ducati  dieci  il -primo 
pilota  , e di  ducati  diciolto  il  secondo  e terzo  pilota. 

6.  A' secondi  e terzi. piloti  imbarcati  da  primi,  invece  del 
traltameiilo  di  ducati  nove  o sei , sarà  corrisposto  quello  di  du- 
cati ouindici. 

7.  A tutti  i piloti  i quali  hann  > destinazione  di  terra,  sa- 
rà corrisposta  la  razione  di  viveri  di  grana  IO. 

8.  1 primi  piloti  potranno  olloiiere  gradiiaziont  itiilitari , 
senza  che  ciò  alteri  gli  averi  fissali  nel  presente  organico , ma 
però  gli  attuali  piloti  graduati , ebe  si  trovano  in  [Ntssesso  di 
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'Soldi  maggiori  degli  enunciaii  nello  arlicoio  secondo,  dorranno 
conservarli.  _ . 

9.  Il  noslro  minisiro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  maresciallo  di  Campo  direttore  del  ministero  e rcal  segrete- 
ria di  stato  della  guerra  e macina  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Prrrclo  del  20  maggi»  1844  che  auloritta  la  islallatione  degli  agenti 

spediiionieri  giurati  presso  la  dogana  di  Castellammare  di  Stabia. 

Gtnsiderando  che  i frequenti  e numerosi  approdi  de'  legni 
mercantili  nel  porlo  di- Casiellammaré  di  Stabia  rendono  indi- 
spensabile per  comodo  del  commercio,  la  istallazione  degli  agenti 
spotli/.ionieri  giurati  presso  quella  dogana  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  -ministro  segretario  di  stato 
delle  fiiiaiize  ; 

Udito  il  nostro  consigliò  ordinario  dj  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  liimane  autorizzala  la  istallazione  degli  agenti  spe- 
dizionieri giurati  presso  la  delta  dogana  di  Castellammare. 

2.  Il  numero  di  tali  agenti  sarà  per  ora  di  quattro,  e per 
garentire  i disimpegni  che  verranno  loro  affidati  , essi  prima 
di  entrare  nell' esercizio  della  carica  daranno  una  cauzione  o- 
gnuno  di  ducati  venticinque  di  annua  rendita  immobilizzala  sul 
gran  lil>ro  del  debito  pubblico. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ri- 
mane autorizzalo  ad  approvare  il  regolamento  per  lo  servizio 
degli  spedizionieri  presso  la  crnnala  dogana. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ù in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decr£to. 

* f'. 

% 

Oerrcto  dd  20  miggio  1844  circ»  i mnflilti  ne’gìoditii  nd quali  Irngonsi 

competenti  le  autoriti  dell*  Ordine  giudiiiiiio  e di  quello  del  contenzioso 

aaminiilriliTO. 

Veduti  gK  articoli  4 , 6 e 7 del  decreto  de'  IG  di  settem- 
bre 1810  tuttora  in  vigore,  concernente  la  procedura  per  la 
elevazione  de'^conflilti  ne’ giudizi  ih  etri  tengonsi  competenti  le 
antorifh  dell’  ordine  giudiziario , c di  quello  del  contenzioso  am- 
ministrativo;' 

Volendo  provvedere  al  più  celere  compimento  di  queU’al- 
to , nel  caso  la  qiiistionc  di  coni|ielenza  sorga  fra  nn’ autorità 
giudiziaria  ed  una  gran  corte  de'  conti  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generate  del  regno  ; 

Sulla  pro|)osizione  del  nostro  miriistro  segretario  di  stato 
di  gr,tzi.i  e giustizia  ; « ^ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 
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Anx.  I . Allorché  in  iin  giudizio  I'  antorilh  giudiziaria  si  ri- 
tenga competente  contro  l’avocazione,  e la  dichiarazione  di 
propria  competenza  fatta  da  una  gran  corte  de'  conti , s’ inten- 
derà di  pieno  diritto  esistere  conllttlo  di  attribuzioni  , e rima- 
nere sospeso  ogni  ulteriore  procedimento  presso  ciascuna  delle 
due  autorità  dal  di  in  cui  , per  mezzo  degli  agenti  del  pubbli- 
co ministero  presso  le  medesime,  siensi  comunicate  di  officio  le 
dichiarazioni  della  rispettiva  competenza. 

2.  i detti  agenti  del  pubblico  ministero  contemporanea- 
mente alla  reciproca  comunicazione  dovranno  rimettere  al  mi- 
nistro di  grazia  e giustiza  le  copie  della  deliberazione  del  col- 
legio, e del  libello  istitutivo  deli' azione  , o del  gravame  innan- 
zi a ciascuna  autorità. 

3.  L’agente  dei  publdico  ministero  presso  la  gran  corte 
de'  conti  dorrà  pure  avvertirne  il  ministro  dal  cui  dipartimento 
dipende  l' amministrazione  pubblica  che  fosse  in  lite. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decrtio  del  27  n»i;gio  1844  che  fissa  f soldi  e te  indeiniili  • 
da  cotrispoodrrsi  agl’  iotendenli.  ' 

Essendo  necessario  apportare  una  nmdilìca  alla  legge  or- 
ganica del  1810  su  1 soldi  degl' intendenti  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  niinistco  segretario  di  stato 
degli  aifari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; - 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 . 1 soldi  degl’  intendenti  che  verranno  promossi  da 
questo  d'i  in  avanti  saranno  di  annui  ducati  milleottocento. 

2.  Perchè  siano  serbate  le'  proporzioni  dell’  articolo  142 

della  legge  de’ 12  dicembre  I8l6  in  quanto  a’ trattamenti,  avrà 
ogni  intendente  una  indennità  , oltre  il  soldo  , di  annui  dù- 
cati milleollocenlo  per  quei  di  prima  classe  , di  annui  ducati 
millecinquecento  per  quei  di  seconda , è di  annui  ducati  mille- 
dugento  per  quei  di  terza.  . ' 

3.  La  tesoreria  generale  regolerà  sul  soldo  e sulla  inden- 

nità di  ciascuno  degl'  intendenti  le  ritenute  in  modo , che  con- 
tinueranno a ricevere  nette  le  stesse  somme  che  finora  hnn 
percepito.  ' . 

4.  I nostri  ministri. segretari  di  stato' degli  affari  interni 
e delle  finanze  -,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  nc'  nostri 
reali  domini  oltro  il  faro  sono  incaricati  della  cscciizioDe  def 
presente  decreto. 
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Decreto  del  ò gidf^o-  1844  che  ordina  di  confiMirai  Inlle  le  conscrTc  di 
polpa  regetale  che  s’ immettono  in  qoesta  parie  da'  reali  doninii  , ,e  cìm 
contengano  del  aale  eccedente  la  proponione  del  dieci  per  cento. 

Considerando  che  da  qualche  tempo  s' immetteTaoo  per  le 
dogane  de’  nostri  domini  di  qua  dal  faro , con  dichiarazione  di 
conserva  di  pomidoro,  delle  paste  sieno  di  pomidoro  sieno  di 
altra  polpa  vegetabile  conteoenti  dal  cinquanta  al  seltautacin- 
que  per  cento  di  sale  ; • • 

, Considerando  che  t' uso  di  queste  pste  tende  a scemare 
sensibilmente  1'  uso  del  sale  di  regia  privativa  ne' detti  nostri 
domini  ; 

Volendo  arrestare  questo  abuso  in  discapito  della  regia  per- 
ePtione  ; ' 

Sulla  poposizione  del  nostro  ministro  - segretario  di  stato 
delle  rinanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato;  4' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  A coniare  dalla  pubblicazione  del  presente  decréto 
tutte  le  conserve  di  polpa  vegetale' provenienti  dallo  straniero 
o dalla  Sicilia  per  questa  parte  de'  nostri  reali  domini , che  con- 
tengano del  sale  eccedente  la  proporzione  del  dieci  per  cento 
saranno  confiscate  a benefizio  della  reai  privativa. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  dell’ 8 gingno  1844  che  itohilisce  nn  novello  oigaDÌco 
dell’ amminiMraiione  genenle  delle  p(»te  in  Napoli. 

Veduto  il  decreto  de*  18  di  maggio  1824,  col  quale  ven- 
ne organizzata  1'  amministrazione  generale  delle  poste  e de’ pro- 
cacci di  questa  parte  de'  reali  domini  ; 

Veduto  r altro  decréto  de'  25  di  settembre  1813,  con  cui 
fu  approvato  un  novello  organico  per  detta  amministrazione  , 
tanto  per  gl'  impiegati  di  Napoli  , quanto  per  quelli  nelle  pro- 
vincie  ; 

Volendo  comporre  il  personale  di  Napoli  in  maniera  da 
soddisfare  le  esigenze  tutte  del  servizio  ammistrativo  colle  nor- 
me della  tariffa  dei  1824; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  spretarlo  di  stato 
delle  finanze  ^ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue . 

Art.  I . L' amm'mistrazione  generale  delle  poste  in  Napoii 

composta  da' seguenti  impiegati  co' soldi  mensuali  appresso 
indicati , cioè  ’r 

un  ammin'istratore  generale  con  ducati  centosessantasei 
e grana  66  e due  terzi  ; 

due  ispettori  generali  oguano  con  ducati  centoventi  ; 
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tin  MgFetarìo  generale  con  ducali  norànla  ; , 

un  agente  contabile  con  ducati  settantadue-; . 
tre  ispettori  ordinari  ognuno  con  ducati  cinquanta  ; - 
sette  ufficiali  di  carico,  cioè  quattro  di  pritno  rango  con  < 
ducati  quarantacinque  per  ognuno  , e tre.  di  secondo  rango  con 
ducati  quaranta  per  ciascuno  ; 

tre  capi  ai  servizio  ognuno  con  ducati  sessanta; 
due  controlorì  di  prima  classe  ognuno  con  ducOti  cin- 
quanta ; ' 

tre  controlori  di  seconda  classe , cioè  due  di  primo  ran- 
go ciascuno  con  ducati  quarantacinque  , ed  uno  ai  secondo 
rango  con  ducali  quaranta  ; 

due  controlori  di  terr^  classe  , *000  di  pnmo  rango  con 
ducati  trentaser , T altro  di  secondo  rango  con  ducati  trenta  ;• 
nove  ufTuiali  contabiK  , cioè  cinque  di  prima  classe  con 
ducati  quaranta  per  ognuno-,  e quattro  di  seconda  classe  con 
ducati  trenta^ei  per  ciascheduno  ; • ' 

ventisei  uffizioli  di  prima  classe  , dieci  di  primo  rango 
con  ducali  trenta  per  ciascuno , e sedici  di  secondo  rango  con 
ducati  venticinque' per  ognuno  ; 

venticinque  uffizioli  di  seconda  dasse  , cioè  otto  di  pri- 
mo rango  con  aucati  ventidue  per  ciascuno  ; dieci  di  secondo 
rango  con  ducati  venti  per  Ognuno, . e sette  di  terzo  rango  con 
ducati  dicìotto  per  dascuno  ; ' ' 

trentotto  uffiziali  di  terza^  classe  , de*  quali  quattordici  di^ 
primo  rango  con  ducati  quindici  ognuno  , quattoraici  di  secon-' 
do  rango  con  ducati  dieci  per-  ciascuno  , e dieci  di  terzo  rango 
con  ducati  otto  per  ognuno  ; 

undici  soprannumerari  ognuno  con  ducati  quattro  ; 
un  cappellano  con  durati  dodici  ; 
un  medico  fiscale  con  ducali  tre  . . ' ' . 

un  architetto  con  dùcati  tre  ; 
un  notaio  con  ducato  uno  ; • • ' ■ k.  - 

due  pesatori  con  ducati  quindici  pet*  ciascheduno  -, 
sei  bollatori , due  di  prima  classe  con  ducati  dodici  per 
ognuno  , e quattro  di  seconda  classe  con  ducati  nove  per  cia- 
scuno ; • ■ ' , ' . 

sei  uscieri , cioè  uno  di  prima  classe  con  ducati  venti- 
cinque , uno  di  seconda  classe  con  ducati  diciotto,  due  di  ter- 
za classe  con  dùcati  quindici  per  ciascuno  ^ e ' dne  di  quarta 
classe  con  ducati  dodici  per  ognuno  ; 

otto  barandierì  , quattro  di  prima  classe  con  ducati  die- 
ci per  ognuno  , ed  altrettanti  di  seconda'  classe  con  ducati  otto 
per  ciascuno  ; 

un  guardaporta  con  ducati  dodici  ; 
un  custode  con  ducati  dodici  ; '' 

quindici- pedoni  di  posta  interna  , cioè  tredici  di  prima 
classe  con  ducati  nove  per  ognuno  , e due  di  seconda  classe 
con  ducati  quattro  per  ciascuno  ; 
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due  marinari  per  le  isole  , uno  di  prima  ciassecon  du- 
cati undici  ; e l' altro  di  seconda  classe  con  ducali  sei  ; 

trenta  portalettere  di  prima  classe  , de'  quali  ventiquat- 
tro di  primo  rango  con  ducali  dieci  per  ognuno , e sei  di  se- 
condo rango  con  ducati  otto  pcr^  ciascuno  ; 

sei  portalettere  di  seconda  classe  con, ducati  otto  per  o- 
gnuno  ; ' 

dieci  servienti  , cinque  di  prima  classe  con  ducati  otto 
per  ciascuno  , ed  altrettanti  di  seconda  classe  con  ducali  sei 
per  ognuno  ; • 

2.  ]*er  lo  personale  delle  provincie,  per  le  indennità  di  of- 
ficine , e per  tutt’  altro',  rimane  fermo  quanto  fu  disposto  col 
citalo  decreto  de’  25  di  settembre  184^  , elevandosi  sofamenle 
a ducati  ventiquattro  la  spesa  di  roensuali  ducati  nove  fissala 
coir  articolo  4 per  assegni  temporanei  onde  corrispondersi  du- 
cali dieci  all'  ispettore  D.  Curio  Autilio^  e ducati  cinque  all'uf- 
fiziale  di  carico  D.  Raffaele  di  Gennaro  a titolo  di  soprassoldo, 
da  scomparire  quando  co'  regolari  ascensi  psseranno  a maggior 
soldo. 

3.  Per  effetto  del  prescritto  negli,  articoli  precedenti , la  spe- 
sa approvata  coll'  articolo  6 del  decreto  de'  25  di  settembre 
1843  in  mcnsuali  ducati  settemila  trecentoquarantasette  grana 
IO  e due  terzi  è elevata  a ducati  settemila  cinqiiecentocinquanta- 
tre  grana  IO  e due  terzi,  compsta  da  ducati  quattromila  trecen- 
tosessant^ualtro  grana  66  è due  terzi  pr  soldi  degl'  impiegati 
di  Napoli  , duemila  trecento, per  soldi  degl’  impiegati  nelle  pro- 
vincie., ducati  settecentosettantasei  pr  indennità  di  officine  , e 
ducati  centododici  e grana  44  pr  gli  esiti  derivanti  dagli  as- 
segni tempranei  , da'  campasi  fissi  ed  altro. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  dei  15  giugno  1844  rlir  ebbiliice  U tasta  per  onorarii  a’indullori 
di  cartojcrilie  in  liagua  slraaiefa  , dette  quali  debba  (ani  uio  legale 
nel  Regno. . . 

Veduti  gli  articoli  134  e seguenti  della  tariffa  de’  3l  di 
agosto  1817  ; 

Veduto  il  decreto  de'  l7  di  giugno  1837  circa  il  metodo 
pr  la  stipulazione  dc^i  atti  notarili  nello  interesse  di  stranieri 
che  non  intendono  la  lingua  italiana  ; 

Vc*duto  il  decreto  de' 31  di  marzo  1843  per  lo  modo  come 
eseguirsi  le  versioni  delle  carte  scritte  in  lingua  straniera  ; 

Volendo  diffinlre  il  rompnso  a darsi  a coloro  che  volgono 
in  idioma  .italiano  le  carte  scritte  in  lingua  straniera  , o che 
intervengono  negli  atti  come  interpetri  pr  le  prsone  che  non 
conoscono  la  lingua  italiana 

Sulla  pro|iosiziune  del  nostro  ministro. segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 
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Udito  il  nostro  consiglio  Srdinarìo  di  stalo  ; 

AbUamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . A'  traduttori  di  carte  scritte  in  lingua  straniera  , 
di  cui  debba  farsi  uso  legale  nel  regno  , saranno  tassati  i se- 
guenti onorari  : per  la  versione  in  lingua  italiana  di  un  atto 
relativo  allo  stato  civile  , sarà  tassato  1'  onorario  fisso  di  grana 
sessanta  : per  la  versione  di  ogni  altra  carta  sarà  tassato  l'ono- 
rario di  grana  quaranta  per  ogni  ruolo  di  due  pagine  di  scrit- 
tura , composto  di  venticinque  linee  a pagina  , e di  diciotta 
sillabe  a linea.  Agl’  interpetn,  che  sono  adibiti  negli  atti , sarà 
tassato  per  ogni  vacazione  di  tre-ore  un  ducato. 

in  casa  di  accesso,  in  luogo  diverso  dal  comune  del  domi- 
cilio de*  traduttori  ed  iìiterpetri  , sarà  loro  tassata  la  indennità 
di  viaggio  come  periti  di  arti  liberali. 

2.  11  nostro  mìnbtro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parte , della 
esecuzione  del  presente  "decreto. 

Decreto  del  15  giugno  1844  che  assoggelU  i cotoni  filiti  alla  ossereanta 
delle 'formalità  della  seconda  linea. 


Visto  il  decreto  de’  3 di  novembre  1829  col  quale  , per 
impedire  il  contrabbando  su  taluni  generi  stranieri  , venne  pei 
medesimi  stabilita  la  osservanza  delle  formalità  della  seconda 
linea  ; 

Essendo  giunto  a nostra  conoscenza  esercitarsi  in  grande' 
scala  il  contrabbando  del  cotone  filato  estero  ; 

Volendo  impedire  tal  criminóso  traffico  , che  danno  nota- 
bile arreca  all'  agricoltura  ed  alle  manifatture  di  cotone  stabilite 
nel  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delie  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I cotoni  filati  , dalla  pubblicazione  del  presente  de» 
crete  , saranno  sottoposti  alle  medesime  formalità  cui  vanno 
soggetti  i generi  contemplati  nel  cjtato  decreto  de'  3 di  novem- 
bre 1829. 

2.  Le  quantità  di  dette  genere  che  potranno  drcolarc  senza 

carta  , conservarsi  nelle  case  di  città  e nelle  case  e luoghi  di 
campagna  , saranno  le  stesse  fissate  per  la  lana  filata,  cioè  ro- 
toli sei  da  circolare  senza  carta  , rotoli  diciotto  da  potersi  con- 
servare nelle  case  di  città  , e rotoli  dodici  in  quelle  di  cam- 
pagna.  . 

3.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

~ 37 
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Decreto  del  39  giugno  1844  circa  la  booifica  della  tara  uII’oIm  riposto 
ia  recipieoti  di  cerco. 

Veduta  Ut  tariffa  delle  tare  che  accorda  la  bonìGca  del 
quattordici  per  cento  sull'  olio  di  olire  risposto  in  botti  , car- 
ratelli  o barili  ; 

Veduta  la  nota  apposta  alla  tariffa  de' dazi  di  consumo  con 
la  quale  si  eleva  al  diciolt»  per  cento  la  bonifica  della  tara  sul- 
r olio  riposto  in  recipienti  di  cerco  -, 

Volendo  estendere  una  tal  disposizione  in  tutte  le  dogane 
dei  Re(;no  ; 

vSiilla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
deile  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato'; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Sarà  lionificata  la  tara  del  diciotto  per  cento  suli'o* 
lio  riposto  in  botti  , carratelli  o barili  di  cerro , non  solo  sulle 
barriere  de'  dazi  di  consumo  , ma  s'i  bene  in  tutte  le  dogane 
del  Regno. 

Sull'  olio  riposto  ih  recipienti  di  altri  legnami  si  continuerà 
a bonificare  la  tara  del  quattordici  per  cento. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle. finanze , ed  il 
nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dectflo  del  39  mxru>  1844  che  .itabilisce  i as!  n<*  qaali  i coiMÌglieri  d' in- 
teodenu  poswao  rasere  ricusati  oc'  giudixii  di  loro  corapeteaia  per  motì- 
TO  di  parentela  de’  nedesimi  co’  difensori  delle  parti. 


Veduto  l'articolo  148  della  legge  de'25  di  marzo  1817  re* 
lativo  alta  ricusa  de’ consiglieri  d'intendenza  ne' giudizi  di  loro 
competenza  ; 

Considerando  che  tra  i motivi  di  ricusa  non  è contemplala 
la  parentela  de'  medesimi  co’  difensori  delle  parti , e può  dar 
luogo  a sospicione  ; 

Veduto  r avviso  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  1 . Ogni  consigliere  d' intendenza  può  essere  ricusato  ; 
1 .*’  se  il  consanguineo  o affine  del  medesimo  sino  al  quarto  gra- 
do inclusi vamente  faccia  da  avvocato  o patrocinatore  di  una  del- 
le parti  litiganti  , purché  non  sia  stalo  chiamato  alla  difesa  do- 
po di  essersi  introdotto  il  giudizio  , nel  qual  caso  dovrà  il  con- 
sanguineo 0 l’affine  astenersi  dalla  difesa:  2.'’  se  il  consangui- 
neo 0 affine,  del  consigliere  d'intendenza  fino  al  quarto  grado 
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> sopraddetto  sia  arvocato  o patrocinatore  ordinario  di  una  delle 
parti  , con  onorario  fisso  costituitogli  prima  che  il  giudizio  sia 
stato  introdotto. 

2.  Il-  nostro  ministro  secretano  di  stato  degli  affari  interni 
ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  di  là 
del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  del  95  giugno  1844  portante  alcune  disposiiioni  relalire  all’  uffi- 
aio  del  pralonedioato  generale  in-  Sicilia  , e rappromione  del  corrispon- 
dente regolamento  per  la  parte  fioausiera  dell’  amministrasione. 

Volendo  riordinare  ne'nostri  reali  domini  oltre  il  faro  fuf- 
fizio  del  protomedicato  generale  ; 

Veduta  la  sovrana  risoluzione  de'  2ò  di  maggio  IS36,  con 
la  (male  venne  ordinalo  riformarsi  la  tariffa  pe'  diritti  prolome- 
dicali  in  Sicilia,  onde  togliere  gl'  inconvenienti  risultanti  dalla 
difformità  della  stessa  ne'  diffcreiiri  comuni  ; 

Sulle  proposizioni  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  del- 
le finanze  c degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare- , c deoi'etìamo  quanto  segue. 

Art.  1 • r uffizio  di  protomeditio  generale  in  Sicilia  continue- 
rà per  la  parte  finanziera  a di^iendere  , a'  termini  del  reai  de- 
creto de’  IO  di  luglio  1827  , dalla  direzione  generale  de’ rami 
c dritti  diversi; 

2.  Vi  sarà  , come  al  presente  , all'  immediazione  del  di- 
rettore generale  un  protomedico  generale. 

3.  La  nuova  tariffa  prendendo  per  base  la  enumerazione 
delle  anime  nelle  diverse  comuni  resta  fissala  come  nell'annes- 
so quadro. 

4.  Per  la  parte  finanziera  , ferme  rimanendo  le  disposizio- 
ni in  vigore  per  la  percezione  de'  dritti  protomedicali , nonché 
di  làurea  c ai  patenti  per  le  classi  che  rimangono  a pgarli  , 
la  riscussionc  degli  stessi  resterà  a cura  e responsabilità  de'  ri- 
cevitori de’  rami  a dritti  diversi , come  per  lutti  gli  altri  cespi- 
ti della  direzione  generale. 

llcsta  approvato  il  regolamento  che  fa  seguito  al  presente 
decreto  ner  la  parte  finanziera  istessa  dell'  amministrazione. 

5.  Restano  esentale  da  oggi  innanzi  dal  pagamento  de'dritti 
protomedicali  le  seguenti  classi  ; 

. Merciai , caffettieri  , confettieri , cioccolatlieri , cobetaì  , 
fabbricanti  o venditori  di  spirili  , sapone,  olio  di  lino  , olio  di 
mandorle , cera  , tabbaccari  , distillatori , venditore  di  pepe'  pe- 
sto , Tenditori  di  mele,. e profumieri. 

6.  La  parte  scientifica  sarà  separata  dalla  finanziera  , a 
qual  uopo  sarà  stabilita  in  l’alermo  per  la  vigilanza  e direzio- 
ne della  Stessa  una.  commissione  pceseduta  dal  protomedico  go- 
ncralc , c composta  di  tre  individui  da  scieglicrsi  da  Noi  trai 
professori  di  medicina  , storia  naliu'alc  , c di  (Iiùnica. 
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7.  Dipenderanno  dalla  slessa  tulli  i protomedici  , non  che 
le  corti  protomedicali  di  quella  parte  del  regno. 

8.  Cessando  le  eccezioni  cne  finora  hanno  avuto  luogo  , 
rientreranno  nelle  attribuzioni  del  protomedicato  generale  le  cit^ 
tà  di  Palermo , Messina  e Catania  , non  che  tutte  altre  comuni 
che  non  ne  hanno  fatto  parte.  Nella  città  di  Palermo  la  per- 
cezione de'  dritti  protomedicali  rimarrà  nello  stato  attuale. 

9.  Quando  la  commissione  stabilita  nell'  articolo  6 tratterà 
gli  affari  risguardanti  la  città  di  Palermo , verrà  preseduta  dal 
pretore  della  stessa. 

10.  1 componenti  la  delta  commissione  saranno  da  noi  no- 
minati ; uno,  degli  stessi  sarà  in  ogni  anno  cambiato  ; per  la 
prima  volta  ed  al  finire  dei  primo  anno  il  cambio  sarà  tatto  a 
sorte. 

1 1 . La  commissione  pròtomedicale  si  riunirà  due  volte  in 
ogni  mese  ordinariamente , c ciascuno  de'  professori  componenti 
la  stessa  godrà  di  un  gettone  di  presenza  di  ducati  tre. 

Ove  circostanze  straordinarie  il  consigliassero  sarà  convo- 
cata straordinariamente , ma  non  pih  di  altra  volta  per  ciascun 
mese  : potrà  solo  teucre  un  numero  maggiore  di  riunioni  cui 
permesso  volta  per  volta  del  luogotenente  generale. 

12.  Per  Palermo  la  visita  prutomcdicale  sarà  eseguita  in 
ogni  anno  da  uno  de'  componenti  la  commissione  in  giro  , e 
dal  pretore  presidente  che  potrà  delegare  le  sue  veci  ad  un  al- 
tro de'  componenti  la  commissione  a sua  scelta. 

13.  Il  protomedicato  generale  in  Sicilia  dipenderà  per  la 
parte  finanziera  dal  nostro  ministro  secretano  oi  stato  delle  fi- 
nanze , e per  la  parie  scientifica  da  quello  degli  afiàri  interni. 

14.  lutte  le  disposizioni  contrarie  al  contenuto  nel  pre- 
sente decreto  restano  abrogate. 

15.  I nostri  ministri  segretari  di  stalo  delle  finanze  c de- 

gli afl'ari  interni , il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali 
domini  al  di  là  del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  , 

RcgoUmeolo  del  35  giogno  1844  per  U parie  finaniiera  dell’  ammiDltlra- 
tione  del  prolomcdicato  ne’  reati  dominii  al  .di  li  del  laro. 

Art.  1 . Il  versamento  de’  di  itti  di  lauree  e de’  privilegi  di 
farraadsii  , salassatoli  e levatrici  che  s|>cdisconsi  dalle  univer- 
sità continuerà  ad  eseguirsi  secondo  le  forine  attuali  con  depo- 
sito a favore  del  tesoriere  generale  ne'  banchi  di  Palermo  c Mes- 
sina , e nella  ricevitoria  de'  rami  e dritti  diversi  di  Catania  : 
le  dette  università  non  potranno  rilasciare  però  lauree  e privi- 
legi , se  non  sul  certificato  di  versamento  de’  dritti  suddetti. 
L'  amminislratorc  nel  conto  annuale  da  rendere  alla  gran  car- 
te de' conti  vi  unirà  le  fedi  delle  università  medesime  che  nc  as- 
sicurino r integrità. 
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2.  La  spedizione  delle  patenti  continuerà  a farsi  dalla  di* 
rezionc  generale  de'  rami  e dritti  diversi  sulle  note  de'perinessi 
che  accorderà  la  commissione , che  da  quest’  ultima  verranno 
alla  prima  passati  , ed  il  versamento  pe'dritti  si  farà  per  tutfi 
comuni  deir  isola  soggetti  all’  uffizio  del  protomedicato  generale 
presso  i rìcevitoii  di  circondario  , ed  in  Palermo  - nel  banco  al 
conto  del  tesoriere  generale restando  soppresse  le  funzioni  del 
collettore  D.  Giovanni  Vaccaro  presso  del  quale  sono  stati  fino- 
ra de|)ositati. 

3.  La  percezione  ed  il  versamento  de’  dritti  di  visita  do- 
vranno eseguirsi  dalia  pubIJicazione  del  presente  regolamento 
non  più  per  mezzo  de'  probmiedici  sostituti  , ma  da'  ricevitori 
de'  rami  e dritti  diversi  , costoro  godranno  su  tale  percezione 
l' indennità  del  tre  per  cento  da  porsi  in  cumulo  per  la  liqui- 
dazione del  minimum. 

4.  I ricevitori  nell' eseguire  la  percezione  di  tutti  i dritti 
protomedicali  dovranno  rilasciare  i ricevi  alle  parti  non  altri- 
menti che  sulle  ricevute  a matrici  , e talloni  in  istaropa  , che 
la  direzione  generale  de'  rami  c dritti  diversi  appresterà  loro  in 
separati- libri  per  dritti  di  vbita  e per  dritti  di  patenti. 

à.  Essi  dovranno  in  ogni  quattro  mesi  per  mezzo  del  di-  ' 
rettor  provinciale  spedire  in  doppio  all’  amministrature  del  pro- 
tomedicato un  piano  sinottico  nominativo  del  carico  , discarico 
e resti  , e degfintroiti  ed  esiti  , con  unirvi  i borderò  di  ver- 
samento , e le  liquidazioni  delle  indennità  di  loro  spettanza.  Al- 
ia fine  di  ogni  anno  poi  renderanno  coll' intervento  dei  verifica- 
tore il  conto  di  carico  e discarico  , ed  introito  ed  esito  pure  da 
rimettersi  per  mezzo  del  direttore  provinciale  allo  stesso  ammi- 
nistratore in  tre  consimili  , facendo  uso  de'  modelli  in  istampa, 
che  saranno  loro  apprestali  dalla  direzione  generale  conforme- 
mente a quelli  già  approvati  dal  governo  per  gli  altri  rami  di 
servizio. 

G.  L’amministrazione  del  protomedicato  proseguendo  in  lut- 
ti i suoi  rapporti  con  le  corti  protomedicali  sostitute  circa  la 
parte  giurisdizionale  di  tal  ramo  , a cui  non  s'indende  appor- 
tare la  menoma  innovazione  , si  rivolgerà  per  quanto  appar- 
tiensi  alla  percezione  ed  a’ versamenti  de’ dritti  dèi  regio  era- 
rio direttamente  a’  ricevitori  locali , e curerà  che  ficr  di  loro 
mezzo  si  ellclliiisca  con  segnalare  alla  dilezione  generale  i ne- 
gligenti per  le  opportune  disposizioni. 

7.  Egli  in  ogni  quattro  mesi  avrà  il  dovere  di  rendere  al- 
la direzione  generale  il  piano  sinottico  de'  prodotti  nella  lorma 
stessa  di  quelli  che  ricevè  da’  gestori  locali  , iierò  in  risultati 
per  comuni  , con  alligarvi  gli  stati  parziali  de  ricevitori  ed  'i 
soli  documenti  di  esito  , ed  alla  fine  dell'  anno  renderà  pure  i 
conti  di  carico  c discarico  , e d’ introito  ed  esito  A risultati  per 
comuni  , alligandovi  i conti  de'  parziali  gestori  , e tutte  le  giu- 
stificazioni intorno  a’  carichi , a'  discarichi  di  bonifiche , cd  a’  re- 
sti non  esalt^ 
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‘ 8.  Il  detto  amministratore  istituirà  nel  suo  uffizio  una  scrit* 

tura  a stile  doppio  , di  cui  sarà  oggetto  di  presentare  in  risul- 
tato per  ogni  comune  il  carico  tramandato  ad  ogni  ricevitore 
per  dritti  di  patenti  o di  visita  , i’  esazioni  che  si  avverano  , i 
versamenti  , le  indennità  minimum. 

11  modello  di  tale  scrittura  dovrà  dal  medesimo  fra  giorni 
otto  presentarsi  all’  approvazione  della  direzione  generale  , non 
eseguirsi  che  dopo  sarà  dalla  medesima  riconosciuto  nelle  regole. 

9.  I conti  ipiatrimcstrili  ed  annuali  si  cominccranno  col  ca- 
rico dell'anno,  in  cui' sarà  posto  in  esecuzione  H presente  re- 
golamento senza  tener  conto  de’  resti  a tutto  il  precedente  eser- 
cizio. l‘er  tali  resti  l’ amministratore  ne  passerà  i notamenti 
à’  rispettivi  ricevitori  di  circondario  , e saranno  costoro  nel  do- 
vere di  tenerne  una  particolare  scrittura  , di  farne  la  esazio- 
ne sotto  la  propria  resjtonsabililà , c darne  un  conto  (juatrime- 
slrile  , ed  annuale  separato , salvo  ad  im|)rendersi  su  risultati 
delle  procedure  tutti  quelli  espedienti  che  saranno  creduti  ne- 
cessari per  la  cancellazione  delle  partite  deperse 

10.  La  prima  volta  che  sarà  posto  in  osservanza  il  pre- 
sente regolamento,  e successivamente  in  ogni  cinque  anni,  l' am- 
ministratore del  protomedicato  provvederà  i ricevitori  di  una  li- 
sta di  carico  de'  drilli  di  visita  da  doversi  riscuotere.  Onde  la 
medesima  offra  la  certezza  c la  legalità  necessaria  verrà  com- 
pilata nel  modo  seguente.  L’  amministratore  , che  tiene  nel 
suo  uffizio  il  libro  del  personale  di  coloro  che  ne  dipendono  , 
rileverà  dal  medesimo  in  tanti  fogli  quanti  sono  i circondari  le 
note  nominative  degl’  individui  soggetti  alla  visita  spiegandovi 
la  loro  qualità  , la  residenza  , ed  i dritti  dovuti  , ed  invierà 
tali  note  non  più  tardi  de’  2S  di  febbraio  dell’  anno  in  cui  ri- 
cade la  formazione  di  tal  lavoro  alle  rispettive  corti  protome- 
dicali. 

Esse  dovranno  esaminarne  c verificarne  il  contenuto  nel 
termine  improrogabile  di  giorni  quindici  , c restituire  le  note 
all’  amministratore  o col  di  loro  attestato  in  piedi  di  esser  in- 
tegre , ed  in  piena  regola  , ovvero  con  le  osservazioni  che  ■»- 
vranno  occasione  di  farvi  , beninteso  che  queste  debbonp  esse- 
re corredale  d.igli  opportuni  docuraeiili. 

L’  amministratore  ricevendo  tali  note  , laddove  non  abbia 
repliche  a fare  per  quelli  tali  che  a giudizio  delle  corti  proto- 
tomcdicali  meritano  rettifica  , regolarizzerà  il  suo  registro  del 
personale  , e lo  ammontare  del  carico  con  altra  osservazione 
in  piedi,  e non  più  tardi  de’  15  aprile  farà  tenere  siffatte  no- 
te a’  direttori  [irovinciali  , e costoro  ne  faranno  immediatamen- 
te Io  invio  a’ ricevitori  rispettivi.  Negli  anni  intermedi  1’ ammi- 
nistratore pe’ quindici  di  ogni  mese  di  aprile  invierà  a’ direttori 
per  1 oggetto* medesimo  le  note  divise  per  ogni  circondario  delle 
sole  variazioni  occorse  dal  dì  IG  di  aprile  dell' anno  anteceden- 
te sino  al  d'i  15  di  aprile  dell’  anno  della  gestione. 
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11.  Rimane  determinato  sotto  la  responsaI)iIità  personale 
delle  corti  protomedirali , che  esse  debbano  nel  corso  del  mese 
di  maggio  ai  ogni  anno  eseguir  la  visita  ordinaria  presso  i far- 
macisti e gli  esercenti  arti  e mestieri  di  loro  dipendenza  a nor- 
ma delle  costituzioni  protomedicali  in  vigore. 

Le  visite  straordinarie  si  dovranno  fare  all’  improviso  nel 
corso  deir  anno  ; per  le  stesse  non  si  avrà  dritto  a percezione 
di  sorta  alcuna. 

Per  Palermo  le  vbite  straordinarie  si  faranno  per  turno 
da’  com|Hjnenti  la  commissione. 

Nell’  allo  di  tal  visita  le  medesime  ne  compileranno  ver- 
bale in  triplice  spedizione , nel  quale  dovranno  nominativamente 
specificare  il  nome  e cognome  , e la  professione  o mestiere  delle 
persone  visitale.  Di  un  tal  verbale  immediatamente  ne  passe- 
ranno un  originale  al  ricevitore  , ritirandone  ricevo  , un  altro 

10  conserveranno  nel  di  loro  uffizio , ed  il  terzo  col  pròno  cor- 
riere  che  s’ incontra  dopo  il  dì  31  di  maggio  lo  spediranno  di- 
rettamente all’  amministratore. 

Ove  le  corti  prolomedicali  mancassero  ad  uno  di  tali  a- 
dempimenti  lo  amministratore  polià  sottoporle  alla  mnjta  di  du- 
cali sei  di  già  autorizzata  dal  governo  a loro  danno  pe’  man- 
camenti nel  servizio  , salve  le  altre  misure  di  maggiore  rigore 
di  cui  si  potrebberò  rendere  meritevoli. 

12.  L'  amministratore,  ricevuti  tali  verbali  , dovrà  fame 

11  confronto  con  le  liste  di  carico  , ed  in  ogni  caso  di  discor- 
danza si  porrà  in  corrispondenza  con  le  cennalc  corti  per  le 
dilucidazioni.  Ove  in  seguito  di  esse  ne  risulti  variazione  da 
farsi  al  carico  , il  detto  amministratore  sarà  sollecito  di  tener- 
ne avvertili  i ricevitori , onde  regolarizzarsi  le  scritture , ed  i 
conti  de' medesimi.  Ciò  non  dispensa  i ricevitori  stessi  dal  do- 
vere di  manifestare  all’  amministratore  le  diil'erenzc  che  ancor 
essi  potranno  rilevare  nel  paragone  delle  liste  di  carico  co’ ver- 
bali di  visita. 

13.  Restano  avvertiti  i ricevitori , ed  i verificatori , che 
al  conto  annuale  dovranno  alligarsi  in  appoggio  del  carica  , se 
trattasi  dell’  esercizio  in  cni  si  è formata  la  lista  originalmen- 
te, e 1’  originale  verbale  di  visita , se  trattasi  di  altri  eserci- 
zi r originale  stato  di  variazioni  o firma  dell'  amministratore  , 
il  verbale  della  visita.,  ed  ogni  altro  documento.,  influendo 
alla  integrità  del  carico  medesimo.  Dovranno  pure  alligarvi  le 
giuslihcazioni  delle  cure  adoperate  contro  i debitori. 

14.  I delti  ricevitori  terranno  un  sommàrio  di  carico  di 
quelli  in  uso  per  lo  registro  , ed  in  esso  annualmente  scrittu- 
reranno le  operazioni  di  carico  e discarico  che  avvengano  , e 
nel  libro  di  cassa  generale  apriranno  un  nuovo  foglio  per  là 
scritturazione  degl’  introiti. 
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QvATtno  de  dintli  protomeJkali , e classe  che  vi  sono  strette. 


G>muni  infra  duemila  anime.  D. 
Da  duemila  a (|iiallri<mila....  » 

Da  quattromila  a"  seiiiHla » 

Da  seimila  in  so|Ha » 

Ca|)iliio{’hi  di  provincia » 

1 venditori  di  antacido , quelli  di 
aromi  contusi,  e gli  erbalai  pa- 
gheranno iudistinlamente  l' annua 
somma  di grana 


Dcaeto  del  3 luglio  1844  col  quale  eien  dicliiaralo  quale  sia  per  ora  la 
rendila  sol  gran  lilirn  del  debito  pubblico  sorleggiabile  , a’  termini  del 
precedenle  decreto  de'  7 di  febbraio  andante  anno. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’  7 di  febbraio  nllimo  re- 
lativo al  rimhur.vo  della  rendita  commerciabile  sui  gran  libro 
del  debito  pubblico  ; 

Considerando  , rhe  per  dare  esecuzione  all’  articolo  2 del 
detto  nostro  reai  decreto  , che  prescrìve'  farsi  dalla  direzione 
del  gran  libro  il  nolamcnto  della  rendila  da  sorteggiarsi  , fa 
d'  uopo  dichiarare  quale  sia  la  rendita  per  ora  sorteggiabile  ; 

Considerando  altresì  , che  occorre  provvedere  all'  avvenire 
per  quanto  riguarda  le  cati/.ioni  per  effetto  di  semplice  immobi- 
lizza/.ionc  volontaria  nell’  interesse  de’  particolari  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle 
finanze  ; ' 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Anr.  I . La  rendita  sni  gran  libro  , appartenente  a’  luoghi 
pii  ecclesiastici  laicali  e corpi  morali  , rappresentata  da  certifi- 
cati in  carta  rossa  , non  avrà  dal  giorno  delia  pubblicazione 
del  decreto  de’  7 di  febbraio  ultimo  alcun  altro  aumento  , e 
sarà  per  ora  considerata  inalienabile. 

2.  Le  rendite  immobilizzate  fino  ai  giorno  della  pubblicazio- 
ne del  sopracennato  decreto  de’  7 di  febbraio  ultimo  pe’  patri- 
moni sacri  ; per  le  cappellanie  e legati  pii  ; per  le  ooti  delle 
mogli  de'  militari  , e per  le  altre  doti  particolari  ; per  le  guar- 
die del  corpo  ; pe’  relatori  della  consulta  ; per  gli  alunni  di 
giurisprudenza , e per  quelli  della  gran  corte  de’  conti  ^ pe’con- 
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tabili  dello  stato  ; pe'  maggiorati  ; pe’  conservatori  delle  ipote- 
che i e pe’notai , e pe'  notai  certiScatorì  ; per  gli  agenti  de'cainhi 
e sensali  di  commercio  , per  ora  non  saranno  sorteggiale,  e (ino 
a che  dura  il  motivo  della  presente  immobilizzazione  i ed  accioc- 
ché consti  che  tale  vincolo  sia  temporaneo  i corrispondenti 
certificati  saranno  cambiati  in  carta  verde  , restando  con  ciò 
derogati  tutt’  i reali  docreti  precedenti  , che  prescrivevano,  op- 
pure davano  la  facoltà  d' immobilizzare  la  rendita  per  gli  og- 
getti indicati  di  sopra. 

3.  Escluse  le  rendite  menzionate  negli  articoli  precedenti  , 
tutte  le  altre  rendite  inscritte  nel  gran  libro  del  debito  pubbli- 
co ( ancorché  immobilizzate  , dovranno  sorteggiarsi  a'  termini 
del  suddetto  nostro  reai  decreto  de’  7 di  febbiaio. 

4.  Le  cauzioni  nell’  interesse  dello  stato  e delle  pubbliche 
amministrazioni  , a contare  dal  dì  7 di  febbraio  ultimo  conti- 
nueranno fino  ad  altre  nostre  disposizioni  ad  essere  date  in  ren- 
dite inscritte  sul  gran  libro  soggette  ai  sorteggio..  Le  somme 
delle  partite  che  escono  al  sorteggio  verranno  depositate  nella 
cassa  di  ammortizzazione  , rimanendo  in  libertà  del  cauzfonan- 
te  , 0 di  làsciar  la  somma  depositata  in  contante  senza  interes- 
se , o di  fornire  altra  partita  di  rendita  cinque  per  cento  egua- 
le a quella  uscita  al  sorteggio  ^ o di  fare  la  riduzione  in  ren- 
dita quattro  per  cento  : in  quest'ultimo  caso  sarà  tenuto  di  dare 
un  supplemento  di  rendifa  eguale  alla  differenza  della  riduzio- 
ne , dovendo  la  cifra  di  rendita  per  la  cauzione  essere  sempre 
la  stessa. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  dtHle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decrch)  del  3 logtio  1S44  col  qiule  si  rende  libera  la  estraaione 
del  grano  e delP  orto. 

Vednto  il  nostro  d^reto  de’ 3 di  maggio  1844  col  quale 
venne  sospesa , fino  ad  altra  nostra  sovrana  determinazione,  la 
estrazione  per  I’  estero  del  grano  , e di  ogni  altro  genere  di  . 
granaglie  , di  legumi  e di  civaie  ; ^ ^ 

Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stato  de- 
gli afiari  interni  , e delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  q^uanto  segue. 

Aht.  I . È libera  la  estrazione  da’  nostri  reali  domini  di  qua 
e di  là  del  faro  , per  ora  solamente  de’  grani  , e dell’  orzo. 

2.  I nostri  ministri  segretari  dì  stato  degli  affari  interni,  e 
delle  finanze  , ed  il  nostro  Inogotenenté  generale  ne’  nostri  reali 
domini  di  là  del  faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Dccralo  del  18  Itigliu  1844  rdalivo  alla  «iolaiione  de’  luoghi  di  custodia 
t di  |icaa. 

Vedali  gli  articoli  4l3'e  415  delle  leggi  penali,  il  primo 
de'  quali  comprende  nella  classe  de'  furti  qualificati  pel  mezzo 
il  furto  commesso  con  chiavi  false  ; ed  il  secondo  dispone  che 
« sótto  il  nomo  di  chiavi  lalse  vengono  compresi  gli  uncini , i 
n grimaldelli  , te  chiavi  comuni  aa  ogni  specie  di  serratura,  le 
» imitate  , le  contraffatte , le  afte  rate  , e le  stesse  chiavi  vere 
» procurate  per  furto  , fraudo , o artifizio  qualunque  ; e gene- 
» ralmente  ogni  strumento  adatto  ad  aprire  o rimuovere  una 
» chiusura  qualunque  sia  interna  , ò esterna.  » 

Vediilo  r articolo  '253  delle  stesse  leggi  penali  cosi  con- 
cepito : 

» La  fuga  semplice  de'  condannali  è punita  colf  ottavo  al 
» quarto  della  pena  residuale  che  ad  essi  rimane  , purché  non 
» ricada  a più  di  due  anni. 

» La  pena  della  fuga  sarà  espiata  immediatamente  dopo 
«•  quella  dalla  qtta'e  il  condannalo  si  è sottratto. 

» La  fuga  di'  luoghi  di  Custodia  o di  pena  eseguita,  con 
» violenta  o irallura  violenta  , verrà  punita  Colla  reclusione 
» tanto  ne'  prigioni , che  ne'  condannati. 

V Questa  pena  però  sarà  cumulata  pe'  prigioni  alta  pena  , 
» cui  dovranno  soggiacere  per  gli  altri  reati , se  ne  sieno  col- 
■>  pevoli  , e sarà  pe'  condannali  cumulala  alla  pena , dalla  quale 
» si  sona  solmtti  ; salve  sempre  le  pene  maggiori  ne'  casi  di 
» violenza  pubblica  , di  attacco  o di  resistenza  alla  forza  ar- 
» mala  o di  altri  misfatti. 

Attesa  r im|K)rtanza  di  prevenire  che  in  un  modo  qiialiin- 

3 Ile  si  eluda  da' detenuti  la  toro  restrizione  ne' luoghi  di  c usto - 
ia  o di  pena  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Ahiiiamo  risoluto  di  derrclare,  c decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I . La  fuga  da’  luoghi  di  custodia  o di  pena  con  chiavi 
false  o adulterine  , intese  nel  largo  senso  deU'cnnnciato  artico- 
lo 415  delle  leggi  penali , sarà  punita  col  secondo  al  terzo 
grado  di  prigionia. 

2.  Le  determinazioni  dell’ articolo  253  delle  le^i  penati 
circa  la  cumulazione  di  pene  po'  prigioni  , e pe'  condannati  e- 
vasuri  , avranno  pur  luogo  nel  caso  preveduto  dal  precedente 
articolo. 

3.  Rimangono  in  vigore  le  disposizioni  dell'  enunciato  ar- 
ticolo 253  per  la  fuga  da’  luoghi  di  custodia  o di  pena  con  vio- 
lenza o frattura  violenta. 
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4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  sono  incaricati  della . esecuzione  del  presente 
decreto. 


Decreto  del  19  taglio  1844  circa  il  pmerdinirnlo  detta  roauneMione  nililarc 
pei  reali  che  ai  comiDcllooo  ne’ deparli  di  Girgenli , Siracoaa  , Milano  a 
Meuioa.  . ■ 

Veduto  lo  statuto  penate  pe'  reati  de' /orzati  e loro  custo- 
di, intorno  alla  competenza  di  procedere  iie’ casi  espressi  negli 
articoli  53  a ò7  ; 

Veduto  il  notamento  pervenuto  dal  maresciallo  di  rampo 
direttore  del  ministro  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e 
marina  , risguardanle  le  cause  de'forzati  e loro  custodi  per  reati 
di  detenzione  di  armi  vietate , di  ferite  , di  negligenza  nell'eva- 
sione de'  forzati  , dì  srerramenlo  , scassinaziune  e tentativo  di 
evasione  , di  resistenza  al  superiore  , avvenuti  rispettivamcnle 
ne'  deprti  di  Girgenti  , Siracusa  , Ulilazzo  e Messina  ; 

Ad  agevolare  la  spedizione  delle  eniin<iale  cause  ; 

Sulla  propos'uione  del  nostro  minisU'o  segretario  .di.  stato 
di  grazia  e giustizia 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risaluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  -1.  Ne'  reati  , de'  quali  è falla  menzione  , procederà  la 
eommessione  militare  che  in  ciascuno  degli  enunciati  luoghi  ver- 
rà stabilita. 

2.  La  eommessione  militare  procederà  del  pari  a carico  del 
complice  ne'  reati  de’  forzati  , ancorché  estraneo  alia  classe  dei 
medesimi. 

3.  Sarà  composta  là  eommessione  militare  del  presidente , 
e di  cinque  giudici.  Avrà  un  commessario  del  re  ed  un  can- 
celliere. 

Interverrà  , come  uomo  di  legge  , nella  eommessione  mi- 
litare uno  de'  componenti  della  gran  corte  criminale  delie  ri- 
spettive provincie  , che  all'uopo  verrà. destinato. 

4.  La  eommessione  militare  procederà  col  rito  'di  gran 
corte  speciale  sotto  la  dipendenza  del  ministero  di  grazia  e giu- 
stizia. 

Le  sentenze  della  medesima  sono  inappellabili. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , il  maresciallo  di  rampo  direttore  del  ministero  c reai  se- 
greteria di  stato  della  guerra  e marina  , ed  il  nostro  luogote- 
nente generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  nella  prte 
che  lo  risguarda. 
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Dccrtio  del  18  luglio  1844  col  quale  viene  ttabililo  nell’  isola  di  Tremiti 
nn  fondaco  di  priTitlve , pei  di  c«i  scrviiio  teogono  deslinti  un  ricevi* 
lore  ed  un  cooimeaso. 

Stabilita  nell’  isola  di  Tremiti  la  colonia  penale  , ed  aa- 
mentala  colA  la  popolazione  , in  maniera  da  render  necessario 
lo  stabilimento  ai  una  dogana  e di  nn  fondaco  de'  generi  di 
privativa  ; 

Volendo  provvedere  all'  andamento  del  servizio  per  T nno 
e r altro  ramo  ; - i 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segne. 
Anf.  I.  Sarà  stabilito  nell' isola  di  Tremiti  un  fondaco  delle 
privative  , ai  di  cui  servizio  sarà  addetto  nn  ricevitore  , che 
assumerà  pure  le  funzioni  doganali , ed  nn  commesse. 

2.  Al  ricevitore  sarà  assegnato  il  soldo  di  ducati  venti  al 
mese  , ed  al  commesso  quello  di  mensuati  ducati  quindici. 

3.  In  consegnenza  ael  prescritto  neli'arlicolo  precedente  il 
credito  dello  stato  discusso  pe'  soldi  agf  knpiegali  de’  dazi  in- 
diretti rimane  aumentato  di  ducati  kenlacinqoe  al  mese. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  4(1  18  luglio  1844  mrlantc  delle  dispoiiùooi  circa  lo  sloggiameolo 
dalle  cue  appigioiiate. 

Veduti  gli  articoli  iGO't  delle  leggi  civili,  « 1114  delle 
leggi  a procedura  ernie  ; 

Veduto  il  deaeto  del  primo  di  novembre  182!)  concepito 
cosi  : « Semprechè  il  giorno  destinalo  dalle  consuetudini  locali 
" ne'  nostri  reali  dominii  per  lo  sloggfamento  delie  case  appigio- 
• note  ricttderà  in  giorno  di  festa  di  doppia  precetto  , lo  siog~ 
» giamento  s' intenderà  di  pieno  dritto  differito  ed  eseguito  nel 
» giorno  di  lavoro  immediatamente  seguente.  » 

Informalo  che  per  consuetudine  dì  alcuni  paesi  del  regno 
Io  sloggiaraenlo  dallé  case  ricade  nel  di  14  o nel  di  15  del 
mese  di  agosto  , giorni  sagri  in  cui  i fedeli  'sono  più  special- 
mente chiamati  all'  adempimento  deqli  uffizi  di  pietà  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  dì  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  I.  Quando  il  giorno  destinalo  dalle  consuetudini  locali 
ne'  nostri  reali  domini  per  Io  sloggiamento  dalle  case  ricaderà 
nel  dì  1 4 0 nel  di  1 5 di  agosto  , lo  sloggiamento  medesimo 
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arrà  luogo  nel  giorno  dicci  dello  stesso  mese , salva  sempre 
r eseciKioiie  delie  disposizioni  contenute  nei  precedente  decreto 
del  primo  di  novembre  1829.  . 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu^i- 
zia  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decreto  del  18  luglio  1844  col  quale  ai  rìcliiamaiio  in  oasertama 
le  dia|)uitioni  |ier  la  formaiioue  delle  liete  di  iéurbaudo. 

Informati  noi  che  la  sicnr'ezza  pubblica  nelle  provmcie  del- 
la Calabria  citeriore , e Calabria  ulteriore  seconda  è turbata  da 
malfattori  , che  a riuniscono  in  comitive  armate  , ed  hanno  fi- 
nora saputo  sfuggire  la  persecuzione  della  forza  pubblica  ; 

Volendo  provvedere  colla  possibile  efficacia  alla  sicurezza 
delle  proprietà  c delle  persone  de’ nostri  amatissimi  sudditi; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  30  di  agosto  1821  sul  fuorbando; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; - > 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

AnT.  1 . Le  disposizioni  contenute  nel  rcal  decreto  dei  di  30 
di  agosto  1821  per  U formazione  delle  liste  di  fuorbando  sono 
richiamate  alla  più  rigorosa  osservanza , saira  le  modificMìtmi 
ordinate  ne’ seguenti  articoli. 

2.  Per  es^re  inscritto  un  individuo  ne’  notamenti  di  fiior- 
liando  ,"de’  qnali  è parola  nell’  articolo  5 del  reai  decreto  de’  30 
di  agosto  1821  , basterà  la  notoria  conoscenza,  sempre  conte- 
stata dalie  autorità  locali , che  esso  individuo  sì  sia  aUentanalo 
dal  proprio  comune  con  animo  di  delinquere. 

3.  Il  termine  di  otto  giorni  presciitio  coll’ articolo  6 del 

rea!  decreto  de’  30  di  agosto  1^21  per  potersi  presentare  alla 
commessione  istituita  coll’  articolo  5 di  esso  reai  decreto  le  scu- 
se dell’  assenza  degl’  individui  da’  rispettivi  comuni , è da  noi 
prolungato  a giorni  venti-  -, 

‘ 4.  Le  modificazioni  adottate  col  (n'esente  decreto  dureran- 

no a tutto  ottobre  di  questo  an«u. 

5,  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia e della  polizia  generale  , ed  il  maresciallo  di  cam|io  diret- 
tore del  ministero  e real  segreteria  di  stalo  della  gneria  effia* 
rina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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DtcrHo  del  18  luglio  1844  rclitÌTo  all' aboliiiooe  delle  precedènti  diaposixio- 
ni  circa  la  rendila  de*  beni  e de*  censi  perlinentialls  stalo , ed  agli  sla- 
Itilimenli  di  benclicenu  e di  educaaioae  ; non  die  alla  (rancatìoBc  dei 
.canoói. 


Veduto  il  nostro  reai  decreto  de.’  3 corrente  luglio  concer- 
nente la  esclusione  temporanea  a sorte  di  talune  fra  le  rendite 
inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  lìnaiuc  ; 

Udito  il  nostro  consigtio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  cpianlo  s^ne. 

Art.  1.  Le  norme  poste  da' reali  decreti  de' 28  di  m<|g- 
gio  , 25  di  giugno  , 8 e 7 di  noveinlire  1816,  2 di  marzo^  3 
di  luglio  , 31  di  agosto  1818,  c 6 di  aprile  1824  , relativa- 
mente alla  vendita  de’  beni  e de'  censi  pertinenti  allo  stato,  ed 
agli  stabilimenti  di  beneficenza  e di  educazione  , sono  alsblite- 

2.  Gmferraato  il  divieto  della  francazione  de’  canoni  pro- 
Tcgnenli  da’  beni,  ecclesiastici  , e scriiate  tutte  le  altre  disposi- 
zioni del  reai  decreto  de'  18  di  .settembre  1816,  sono  dd  pari 
abolite  le  contenute  negli  articoli  5,  6 e 10  del  medesimo.  Cun- 
segiicnìeinente  ristretta  la  facoltà  della  francazione  de'  canoni 
uiiicamcnle  a’  delatori  di  essi , quante  volle  questi  vorranno  gio- 
varsene , no  ’l  potranno  altrìmeiili , che  con  la  cessione  d'  una 
equivalente  rendila  inscritta  sul  gran  libro  , o col  pagamento 
in  nnmerario  d'  un  capitale  calcolato  sull'  istessa  rendita  alla 
ragione  del  quattro  per  cento  ^^a  favore  de’ rispettivi  creditori, 
ed  a scelta  de'  medesimi. 

3.  Ove  i canoni  in  tutto  o in  parte  sieno  convenuti  in  der- 
rate , il  valor  di  esse  sarà  ragguagliato  al  loro  prezzo  medio , 
risultante  dallo  ammontare  de'  prezzi  avuti  nel  decennio  pre- 
cedente alla  francazione. 

4.  1 luoghi  pii  e gli  stabilimenti  pubblici,  nel  termine  di 
due  mesi  dal  di  in  cui  verrà  loro  intimato  un  alto  dell'  impre- 
sa francazione  , dovranno  dichiarare  a quale  de’  due  modi  vo- 
luti per  l'articolo  secondo  del  presente  nostro  reai  decreto  vor- 
ranno dar  la  preferenza  , il  che  trasandato  , sarà  a scelta  dei 
debitori  il  valersi  di  quello  che  tornerà  pih  loro  a grado. 

5.  La  permuta  de'  capitali  irrepetibili  in  annua  rendita  in- 
scritta , dedotto  il  decimo  «conformemente  al  rcal  decreto  de'  16 
di  dicembre  1 828  , continuerà  ad  esser  permesso  a’  soli  debi- 
tori de'  medesimi  , rimanendo  ad  elezione  de'  creditori  il  con- 
sentirla , 0 d’ aversene  il  capitale  in  numerario  alla  ragione  del 
quattro  per  cento. 

4 . II.  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle  finanze  c in- 
caricalo della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Dtcretd  del  18  luglio  1844  col  quale  i feadi  compreai  nel  territorio  di  S. 
Gioranoi  in  Fiore  nella  proriotia  di  Calabria  citeriore  tengono  dichiarati 
per  graiia  specialiasima  di  proprietà  assolala  de’  particolari  possessori,  ftanr 
chi  e liberi  da  prestasioni  a utorc  del  regio  erario. 

Veduta  le  supplica  del  comune  di  S.  Giovanni  in  Fiore  , 

Iiervenutaci  per  mezzo  dell' arcivescovo  di  Cosenza  , per  la  qua- 
e ha  dimandato  che  i fondi  compresi  nel  territorio  badiale , ed 
in  quello  detto  di  San  Duca  del  detto  comune  , siano  dichiarati 
di  proprietà  assoluta  de*  particolari  possessori , franchi  e Hberi 
da  prestazioni  a favore  del  nostro  regio  erario  e delie  badie  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle 
finanze  ; 

Inteso  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Prendendo  noi  in  benigna  consic^irazione  le  pniove  di  dè- 
vozione  alla  nostra  reai  persona  , ed  all'  ordine  pubblico  date 
dalla  intera  popolazione  di  S.  Giovanni  in  Fiore  in  occasione 
della  banda  straniera  disbarcata  in  Calabria  il  dì  16  di  giugno 
scorso  , comunque  siano  già  stale  proporzionate  le  ricompense  a 
coloro  che  si  sono  nel  conflitto  più  uislinti  ; 

Volendo  sempre  piu  attestare  la  nostra  sovrana  soddisfazione 
al  comune  di  S.  Giovanni  in  Fiore  , da  servire  ancora  di  esem- 
pio alle  altre  comuni  del  regno  ; 

^ Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quando  segue. 
‘ Art.  1.  I fondi  compresi  nel  territorio  di  S.  Giovanni  in  Fio- 
re , per  gralda  specialissima  , sono  dichiariti  dì  assoluta  proprie- 
tà de’  particolari  possessori , franchi  c liberi  da  prestazioni  a fa- 
vore del  fisco  , rimanendo  la  parte  boscosa  soggetta  alle  rego- 
le attuali  per  la  Sila. 

E solamente  eccettuata  da  questa  grazia  sovrana  la  porzio- 
ne appartenente  alle  badie  di  S.  Giovanni  in  Fiore  , per  la  quale 
ci  riserbiamo  di  emettere  le  nostre  sovrane  risoluzioni , allor- 
ché saranno  ultimate  le  pendenze  delia  Sila. 

2.  Il  comune  suddetto  resta  esentato  dal  pagamento  di  qua- 
lunque dazio  sul  macino. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  dì  stato  delle  finanze  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


DecretO'del  18  luglio  1844  con  cui  si  stabilisce  chele  pene  atlualmenle  in  vi- 
gore per  gli  asportalori  di  armi  e pe’ grassatori  di  campagna',  delle  due 
provincie  di  Calabria  cileriore  e di  Calabria  altra  seoonda  , sieuo  applica- 
te da  consigli  di  guerra  subitanei. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  sfato  di 
grazia  e giustizia  ; ' , . . 

Udito  il  nostru  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
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Anr.  I.  Per  le  due  provincie  della  Calabria  citeriore , e del- 
la Calabria  nlterìore  seceada  , le  pene  attualmente  ia  vigore  per 
gii  aspoilatttri  di  armi , e pe’  graasaleri  dì  campagna  saranno 
applicate  da  ciÀsigli  di  giirrra  subitanei. 

Questa  diposizione  avrli  vigore  a tutto  ottobre  di  questo  anno. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia , 
e delia  polizia  generale  , ed  il  maresciallo  di  campo  direttore 
del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dtcrtio  dH  18  luglio  1844  die  «crorda  la  difaioaiioiM  di  due  ipadi  di 
pena  a que’laliUnIi  delle  provinde  di  Calabria  cjlia  c di  Calabria  ulle- 
, riore  acconda  , die  si  prescalassero  tra  rcnii  giorai. 

Veduto  il  decreto  di  qutòto  giorno  medesimo  relativo  alla 
formazione  delle  liste  di  fuorkindo  pe'  malfallori , che  scorrono 
in  comitiva  armata  nelle  provincie  della  Calabria  citeriore  , e 
deila  Calabria  ultnriore  seconda  ; 

Sulla  prop^zione  del  nosti  o ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  1 . Tutti  i latitanti  delle  provincie  della  Calabria  citerio- 
e Calabria  ulteriore  seconda , i quali  nel  termine  di  venti  gior- 
ni dal  di  della  pubblic,aziune  del  presente  decreto  ne'  vari  co- 
muni si  presenteranno  spontaneamente  in  carcere  , avranno  di- 
minuita di  due  gradì  la  pena  cui  potranno  essere  condannali. 

2.  Il  Qostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
cd  il  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministero  c rcalscgro 
teria  di  slato,  della  guerra  e marina  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Drcrfto  del  19  Ingtio  1844  col  ^ozic  ti  dispone  che  dii  primo  di  gennaio 
184r>  il  comune  di  Scordvi  su  aggregalo  alla  prorincia  di  Catania , e- 
Uvandosi  quetlù  di  Francofuitte  col  rillaggio  di  Paasarelo  a capotuogo 
di  circondario. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affaci  interni  ; 

Udito  il  nostro  ^sigik)  di  stato  ordinano; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segne. 
Aiit.  I.  A contare  dal  prime  di  gennaio  1845  il  comune  di 
Scordia  , cessando  di  far  parte  della  provincia  Noto,  resterà  ag- 
gregato a quella  di  Catania.  '' 

2.  II  comune  di  Francofonte  col  villaggio  di  Passareto  è ele- 
valo a capoluogo  di  circondario  , restando  come  lo  è attualmen- 
te unite  alla  provincia  di  Noto. 


Digitized  by  Googic 


legislazione  positiva  305 

3.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  distala,  il  direttore  del 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  di  guerra  e marina , ed  il 
luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della. esecuzione 
dei  presente  decreto. 

Decreio  del  l.°  agosto  1844  che  aulorizia  lo  slabilimento  di  nna- monasti- 
ca famiglia  di  minori  osserTanti  nel  comune  di  Majori  in  Principato 
Citra. 

Veduto  la  nostra  risoluzione  de' 20  di  maggio  corrente  an- 
no , emessa  a proposizione  del  ministro  segretario  di  stato  de- 
gli affari  interni  , con  che  fu  autorizzato  il  comune  di  Majori 
in  provincia  di  Principato  Citra  a cedere  il  locale  del  soppresso 
convento  de*  minori  osservanti  colà  esistente  per  potervisi  ripri- 
stinare una  famiglia  religiosa  di  detto  ordine  , giusta  i voti  di 
quella  popolazione  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  degli  affari  ecclesiastici  ; ‘ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo,  quanto  segue. 
Art.  I.  Accordiamo  la  nostra  sovrana  autorizzazione  porlo 
stabilimento  di  una  monastica  famiglia  di  minori  osservanti  nel 
comune  di  Majori  , e propriamen'e  nel  locale  del  soppresso  di 
loro  convento , che  viene  ora  ceduto  per  tale  oggetto  dal  co- 
mune. suddetto  : Con  doversi  osservare  da'  religiosi  , oltre  le  con- 
dizioni contenute  nella  deliberazione  dcciirionale  del  di  7 di  a- 
gosto  1842,  relativa  alla  cessione  del  connato  locale , anche  quel- 
le proposte  dall'arcivescovo  di  Amalfi  con  rapporto  del  dì  8 di 
marzo  1843  , -accettate  le  une  e le  altre  dal  provinciale  de'  mi- 
nori osservanti  nella  monastica  provincia  di  Principato  Citeriore. 

2.  La  comunità  religiosa  , stabilita  nell' indicato  convento, 

sarà  riguardata  come  corporazione  leggittimaraente  esistente  , 
ed  ammessa  a tutti  gli  effetti  canonici  e civili  riconosciuti  dalie 
leggi.  ' . . _ 

3.  11  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 

‘ V 

Deerelo  del  13  agosto  1844  in  fona  del  quale  vlen;  aumentata  la  serie  dei 
areditori  della  reai  tesoreria  di  Sicilia. 

Vedute  le  nostre  sovrane  determinazioni  degli  8 dicembre 
1841  risguardanli  i creditori- della  reai  tesoreria  di  Sicilia  ; 

Tenuti  presenti  i risultati  sovranamente  approvati  delle  li- 
quidazioni formate  dalla  gran  corte  de'  conti  delegata  pe'  com- 
^nsamenti,  in  corrispondenza  degli  annessi  stati  , cioè  annui 
ducati  trentasettemilaseltantatre  e grana  8U  di  rendita  perpetua, 
ed  annui  ducati  cinquemilacenlosettantatre  e grana  G5  di  ren- 
dita vitalizia  ; 39 
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Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udite  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Gli  annui  ducati  trentasi-ttemilasettantatre , e grana 
ottanta  di  rendila  perpetua  a favore  degl’  individui  e stabilimenti 
indicati  nello  stato  n.‘^  I,  e gli  annui  ducati  rinqiiemilacenlo.set- 
tantalre  e grana  G.')  di  rendila  vitalizia,  indicati  nello  stato  n-"  2, 
annessi  all'  originale  del  presente  decreto  , formeranno  aumento 
alle  corrispondenti  serie  de' creditori  della  reai  tesoreria  di  Si- 
cilia , e rimarranno  cogli  stessi  confusi  , e sottoposti  alle  me- 
desime condizioni. 

2.  Gli  arretrati  a tutto  dicembre  IR1I  , dalle  epoche  in 
delti  Stati  indicale,  saranno  pagali  colle  norme  dell' articolo  l5 
delle  sovrane  risoluzioni  degli  8 dicembre  18-fl. 

3.  Il  nostro  niinislro  segretario  di  stalo  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogolenenle  generale  ne' nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dcrrrln  del  12  agosto  1844  in  fona  del  quale  si  slaliilisce  nel  comune 
di  'Caverna  un  ronservaturiii  addrllo  alla  educaxioue  delle  doniclle  po- 
vere , e se  ne  approva  il  corrispondente  regolamento. 


Sulle  islanze  del  vescovo  di  Calanzaro  per  accordarsi  il 
nostro  sovrano  bciieplacilo  allo  stabilimento  dei  conservatorio 
per  r educazione  delle  donzelle  povere  già  iniziato  nel  comu- 
ne di  Taverna  per  le  cure  di  esso  pielato,  e coll’opera  e 
largizioni  dell'  arciprete  D.  Giovanni  Corcione  , in  seguito  del 
sovrano  rescritto  de'  21  di  marzo  1838  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  reali  domini  di  qua 
del  faro  ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  determinazione  emessa  nel  con- 
s'iglio  ordinario  di  stato  de' 27  di  luglio  scorso; 

Veduto  il  foglio  della  commissione  esecutrice  del  concor- 
dato del  d'i  3 dell'andante  mese  di  agosto,  col  quale  si  mettono 
a disposizione  del  vescovo  di  Calanzaro , con  traslazione  di  pro- 
' prielà , quelli  fra  i cespiti  proposti  dal  suddetto  prelato  per  do- 
tazione del  sopramentovalo  conservatorio  che  potranno  ricono- 
scersi di  speltanzà  del  patrimonio  regolare  , c che  non  sieno 
precedentemente  ad  altri  conceduti , o in  leggittimo  modo  di- 
stratti ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  sialo  ministro 
segretario  di  stato  degli  ailàri  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Accordiamo  il 'nostro  sovrano  beneplacito  |>er  lo  sta- 
bilimento nel  romune-di  Taverna  di  un  clrnservatorio  addetto  alla 
educazione  delle  donzelle  povere,  nel  locale , con  la  chiesa,  e 
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con  que'  mezzi  che  ci  sono  siali  pio|insti , salvi  i diritti  de'ter- 
zì.  Quindi  il  medesimo  conservatorio  è dichiaralo  legittimamen- 
te esistente  , e come  tale  capace  di  tutti  gli  eilelli  canonici  e 
civili  corrispondenti  per  drillo. 

2.  È approvato  per  tal  conservatorio  1’  annesso  regolamen- 
to , con  espressa  dichiarazione  , che  tu  stabilimento  rimanga 
nella  intera  dipendenza  ed  ispezione  dell'  uidinario  , e che  non 
(Hissa  costui  portare  variazione  in  avvenire  al  suddetto  regola- 
mento senza  la  precedente  sovrana  autorizzazione. 

3.  Il  nostro  consigliere  di  stalo  ministro  secretarlo  di  stato 
degli  ^(Fari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
senlé  decreto. 


Rcgolamealo  del  13  agnclo  1844  jxl  cnnsrtvatnrio  iltl!i  2unullc  |>OTcrc 
nel  comune  di  Tavrrni. 

Art.  1.  Il  conservatorio  delle  donzelle  povere  eretto  nel  co- 
mune di  Taverna  per  le  zelanti  cure  dell'  attuai  vescovo  di  Ca- 
tanzaro avrà  sempre  per  reHore  un  ecclesiastico  da  deputarsi 
dall’  ordinario  diocesano.  Egli  se  non  vorrà  prestarsi  graluila- 
mcnte  , c lo  stabilimciitu  verrà  in  niiglior  forinna  , potià  ave- 
re qualche  gratificazione  a disi  reziunc  dell'ordinario  , cui  annual- 
mente darà  conto  deli'  amministrazione. 

Intanto  1'  attuale  arciprete  del  suddetto  comune  sacerdota 
D.  Giovanni  Cordone  resta  dii  hiarato  rettore  di  esso  conser- 
vatorio , durante  sua  vita  , come  colui  che  con  esemplarissima 
carità  si  è adoperalo  a tal  fondazione  , concorrendovi  con  lar- 
gizioni , ed  altri  modi , la  quale  incumhenza  ha  dichiarato  di 
voler  sostenere  gratuitamente. 

2.  11  suddetto  conservatorio  sarà  nella  intera  dipendenza 
cd  ispezione  dell'ordinario  prò  tempore  di  quella  diocesi. 

3.  In  quanto  alio  spirituale  si  governerà  il  conservatorio 
giusta  le  leggi  dalla  chiesa  prescritte  per  siflatti  stabilimenti. 

4.  Il  numero  delle  recluse  sarà  sempre  in  projiorzione  con 
la  rendita  ; la  quale  proporzione  , attese  le  circoslanze  locali  , 
si  reputa  dover  essere  di  quattro  rccliiòO  per  ogni  centinaio  di 
rendita  che  si  avrà. 

5.  Non  sarà  ricevuta  alcuna  ahinna  senza  pcrme.>so  del 
vescovo  , il  quale  ne  esaminerà  la  povertà  reale  , c la  buona 
morale,  onde  non  s'introducono  abicsi. 

6.  Le  donzelle  da  riceversi  saranno  dell’  elà  non  minore 
di  anni  sei,  nè  maggiore  di  anni  quindici,  li  annd  qualche  ca- 
sa straordinario  e di  somma  necessità  da  proporci  al  vescovo 
dal  rettore. 

7.  Le  recluse  che  non  hanno  potuto  o vobil  > sortire  dallo 
stabilimento  prima  degli  anni  rcntisei  con  qualche  situazione, 
compita  tale  elà  non  vi  potranno  più  dimorare  , ma  debbono 
dar  luogo  alle  altre.  Si  cccellu'ino  [iciò  i casi  in  cui  una  delle 
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recluse  sia  necesuria  allo  stabilimento  stesso  , o che  sortendo 
sia  in  procinto  di  perdersi  ; i quali  casi  si  proporranno  dai  ret- 
tore al  vescovo  per  l’ approvazione. 

8.  Le  donzelle  del  conservatorio  potranno  uscire  per  la 
città  , onde  questuare  due  volte  al  mese , come  è solilo  per 
que  luoghi  . dove  sono  tali  conservatori  ; e 1’  elemosina  andrà 
a bcnelicio  di  tutta  la  comunità. 

9.  Il  prudono  delle  manifatture  resterà  pure  in  comune 
senza  darne  alcuna  alle  donzelle  in  particolare,  dovendo  lo  sta- 
bilimento provvederle  di  tutte  il  bisognevole.  Si  permette  bensì 
al  rellore_  di  poter  gratificare  quelle  che  si  saranno  distinte  nelle 
arti  , onde  eccitare  I’  emulazione. 

10.  E vietato  a chicchessia  l' ingresso  nel  conservatorio  sen- 
za il  permesso  e la  presenza  del  rettore,  il  quale  accompagne- 
rà le  persone  , che  dovranno  entrarvi  ; ed  in  caso  di  leggitti- 
mo  impedimento  3i  esso  rettore  potrà  delegare  all' indicato  og- 
getto un  sacerdote  di  sua  fiducia. 

11.  Ogni  quindici  giorni  potranno  i genitori  e parenti  del- 
le recluse  recarsi  al  parlatorio  per  vederle  , con  la  presenza 
pero  della  maestra  , restando  facoltato  il  rettore  di  proibire  l'ac- 
cesso a que  congiunti , che  per  cattiva  condotta  o altro  fon- 
d.iti»  motivo  possano  disturbare  la  quiete  o la  regola  dello  sta- 
bilimento. Fuori  de  giorni  stabiliti  , occorrendo  necessità  di  do- 
ver alcuno  parlare  alle  recluse  , dovrà  accedervi  un  permesso 
particolare  del  rettore. 

. 12^_Siccome  in  laverna  non  vi  sono  più  gli  antichi  mo- 
nistcri  di  monache  claustrali,  come  vi  erano  un  tempo,  e quin- 
di la  gioventù  donnesca  manca  di  mezzi  di  educazione;  sarà 
permesso  potersi  ricevere  nel  conservatorio  educande  del  ceto 
r V vogliano  entrarvi  e pagare  quel  tanto  , che  si  stabi- 
lirà dal  vescovo,  il  quale,  inteso  il ^ rettore  , farà  in  proposito 
un  regolamento  , considerate  le  circostanze  locali. 

Le  dette  educande  debbono  avere  la  stessa  età  staln- 
lita^  di  sopra  per  le  donzelle  povere  del  reclusorio  , con  le  me- 
desime eccezioni  in  caso  di  bisogno  positivo.  E si  le  ime  che 
le  altre  dovranno  presentare  le  fedi , in  carta  semplice , di  bat- 
tesimo , e di  buoni  costumi , firmale  dal  parroco  , per  conser- 
varsi nell’  archivio  dello  stabilimento. 

Resta  al  vescovo,  dopo  aver  inteso  il  rettore,  la  facol- 
tà di  formare  un  regolamento  di  disciplina  interna  , che  riguar- 
di lo  spirituale  , I’  economico  , ed  i lavori. 

15.  Nel  sopraddetto  regolamento  di  disciplina  interna  si  di- 
sporrà , che  le  recluse  possano  di  ouando  in  quando  sortire  per 
far  moto  e respirare  aria  pura  ne'  luoghi  opportuni.  Si  dispor- 
rà parimente  che  le  medesime  abbiano  un  piallo  caldo  la  mat- 
tina , ed  once  quindici  di  pane  al  giorno  per  ciascuna. 

16.  Le  paesane  saranno  preferite  nell' ingresso  alle  forestie- 
re , se  mai  vi  siano. 
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17.  Lo  stabilimento  resterà  sotto  il  titolo  di  S.  Maria  del* 
la  Provvidenza. 

Decreto  del  13  igoslo  1844  col  qoile  ti  sUbilUcono  diriMcUe  diraioni 
dei  daiii  iodirelti  ne*  reali  domimi  di  qua  dei  faro. 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  marzo  di  questo  anno  , col  quale 
furono  ripristinale  nella  provincia  di  Napoli  le  tre  direzione  dei 
dazi  indiretti  , per  lo  servizio  della  grandogana  , de’  dazi  di  con* 
sumo  , e de’  dritti  riservati  ; 

Volendo  definitivamente  organizzare  le  direzioni  tutte 
de’  dazi  indiretti  ne’  nostri  reali  domini  al  dì  qua  del  faro,; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udite  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I • Vi  saranno  ne  nostri  reali  domini  al  di  qua  del 
faro  diciassette  direzioni  de'  dazi  indiretti  , cioè  una  in  ciascun 
capo-luogo  delle  quattordici  provincie  del  regno , e Ire  in  Na- 
[loli.  Queste  ultime  saranno  incaricate,  una  del  servizio  della  gran 
dogana  e delle  dogane  della  provincia,  l'altra  de'dazi  di  consumo 
di  Napoli  e suoi  casali , I’  ultima  de’  drilli  riservali  di  Napoli  e 
sua  provincia , non  che  della  fabbrica  de’  tabacchi  in  Na^li. 

2.  Delle  diciasette  direzioni  , come  sopra  stabilite  , sette 
saranno  di  prima  classe  coi  soldo  di  ducati  cento  al  mese,  cin- 
que di  seconda  classe  col  soldo  di  mensuali  ducati  novanta  , e 
cinque  di  terza  classe  col  soldo  di  ducati  ottanta  al  mese. 

Le  classi  saranno  personali , e non  attaccale  alle  direzioni 
locali. 

.3.  Il  ministro  delle  finanze  potrà  disporre  i cambiamenti  e 
le  traslocazioni  de'  direttori  da  un  ramo  all'  altro  in  Napoli  , e 
dalla  rapitale  nelle  provincie  , e viceversa  , .a  seconda  della  e- 
sigenza  del  servizio  e della  idoneità  de’  direttori. 

4.  1 direttori  delle  tre  direzioni  di  Napoli  avranno,  oltre 
il  soldo  corrispondente  alla  classe  , una  indennità  che  , unita 
a' rispettivi  solai  personali,  formici  pieno  di  ducati  centoventi 
al  mese  , in  maniera  che  se  il  direttore  sarà  di  prima  classe 
avrà  a tìtolo  d' indennità  ducati  venti , se  di  seconda  ducali  tren- 
ta , se  di  terza  durali  quaranta  al  mese. 

à.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Drcrdn  del  13  agosto  1844  in  ordine  alla  rinuntia  del.  ricorso  per  annnl- 
lamento  , in  materia  civile  , prodotto  in  corte  suprema  di  giustitla. 

"Veduti  gli  articoli  495  c 496  delle  leggi  di  procedura  civile; 

Volendo  provvedere  più  specialiiienle  a' casi  di  rinunzia  del 
ricorso  per  annullamento  prodótto  in  corte  suprema  di  giusti- 
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zia  ; ed  a’ casi  delle  dichiarazioni  di  non  riceversi  o dì  non  am- 
mettersi il  ricorso  medesimo  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Anx.  I . Le  disposi/.ioni  degli  ai  tu:oli  400  e 496  delle  hg^i 
di  procedura  ne'  giadizii  cibili  per  la  rinun/.ia  alla  lite  saranno 
applicabili  ancora  a'  casi  in  cui  il  ricorso  per  annullamento  sia 
rinunziato  dal  ricorrente  ed  a'  casi  ne'  quali  il  ricorso  sia  dichia- 
rato inammessibile  u irricctlibilc. 

2.  La  rinunzia  al  ricorso  , e I'  accettazione  sarà  rispetti- 
vamente notificata  alle  parti  nel  domicilio  dell’  avvocato  costi- 
tuito in  corte  suprema  , ed  in  mancanza  alla  parte  nel  suo  do- 
micilio reale. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , cd  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  dimini 
oltre  il  faro  sono  incaricali , ciascuno  per  la  sua  parte  , della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  26  agosto  1844.  col  quale  si  approra  un  regolamento  organico 
cd  una  tariffa  di  averi  pel  reai  collegio  di  marina. 

Sulla  proposizione  del  maresciallo  di  campo  direttore  del 
ministero  e rcal  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina. 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Rimane  approvato  l’annesso  progetto  di  regolamen- 
to organico  pel  reai  collegio  di  marina,  non  che  la  tarillà  che 

10  accompagna. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 

11  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministero  e reai  segreteria 

di  stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  ■ - 

Regolamento  del  36  agusto  1844  organico  pel  reai  collegio  di  marina. 

Art.  I . Il  numero  degli  alunni  sani  di  quaranta.  Di  essi, 
quindici  saranno  a piazze  gratuite  divisibili  anche  a mezze  piaz- 
ze , e venticinque  a pagamento  intero.  Le  piazze  o mezze  piaz- 
ze gratuite  saranno  conferite  ad  orfani  di  uflìziali  della  reai  ma- 
rina , ed  in  mancanza  ad  orfani  di  distinti  impiegati  del  ramo 
medesimo.  Quelle  a pagamento  , a'  figli  degli  ulliziali  ed  impie- 

Sali  anzidetti  , ed  a’  giovinetti  di  distinte  famiglie  di  regi  sud- 
iti , sia  per  natali , che  per  cariche. 

2.  L età  degli  alunni  da  ammettersi  nel  reai  collegio  di  ma- 
rina non  potrà  essere  minore  di  anni  dieci  , nè  maggiore  di 
dodici. 
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3.  Gli  alunni  da  ammettersi  dovranno  contestare  di  essere 
nati  da  legittimo  matrimonio  , e di  aver  avuto  il  vainolo  na- 
turale 0 vaccinico.  Dovranno  aver  buona  costituzione  fìsica,  ed 
essere  scevri  da  difetti  organici.  In  fine  dovranno  essere  bene 
istruiti  nel  leggere  e scrivere  , e nella  grammatica  italiana.  Se 
tali  requisiti  non  avessero,  s'intenderanno  decaduti  dal  benefi- 
zio delle  jiiazze  loro  accordate. 

4.  L'  ispettore  del  personale  della  reai  marina  sarà  ancbe 
l’ispettore  di  questo  instituto. 

5.  11  reai  collegio  di  marina  avrà  uno  stato  maggiore,  uno 
stato  minore  , ed  il  numero  di  professori  e maestri  che  appres- 
so saiit  indicato. 

6.  Lo  stato  maggiore  si  comporrà  da 

un  comandante  capitano  di  vascello  , o di  fregala  ; 
un  quartiermastro  ammiuislratore , tenente , o alfieri 
di  vascello  ; 

tre  uffiziali , tenenti , o alfieri  di  vascello  ; 
un  sacerdote  , istruttore  morale  ; 
un  confessore  , aiutante  dell'  istruttore  morale  ; 
un  uffiziale  sanitario  , primo  , o secondo  cerusico  della 
reai  marina. 

Lo  stato  minore  si  comporrà  da 
un  pratico  sanitario  ; 
quattri  camerieri  ; 

un  guardaroba  ; - . 

un  cuoco  ; 

un  aiutante  del  cuoco  ; 
due  facchini. 

I professori  e maestri  saranno  : 
un  maestro  di  geometria  piana  , aritmetica  ed  algebra 
fino  alle  equazioni  di  secondo  grado  ; 

tre  professori  di  matematiche  , uno  de'  quali  con  l’ in- 
carico di  direttore  degli  studi  ; 

un  professore  di  fisica  c chimica  ; 
un  professore  di  trigonometria  sferica  , di  navigazione  e 
di  astronomia  ; ... 

un  maestro  di  grammatica  italiana  ; 
un  maestro  di  letteratura  italiana  ; 
un  maestro  di  geografia  , di  storia  patria , e di  storia  ge- 
nerale ; , 

un  maestro  di  lingua  inglese  ; 
un  maestro  di  lingua  francese  ; 
un  maestro  di  calligrafia  ; 

un  maestro  di  disegno  di  figura  , di  architettura  civile, 
e di  delineazione  di  oggetti  marittimi  ; 

un  maestro  di  disegno  idrografico  , impiegato  dell'  offi- 
cio topografico  ; * 

un  maestro  di  ballo; 
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un  maestro  di  scherma; 

un  istruttore  per  le  costruzioni , ingegnere  costruttore  ; 
un  istruttore  di  manovra  navale , uiiiziale  navigante  ; 
un  istruttore  di  artiglieria,  uifiziale  di  artigleria  ; 
un  istruttore  per  le  macchine  a vapore , macchinista  ; 
un  istruttore  pratico  per  le  costruzioni  , capo  maestro  di 
arsenale  ; 

un  istruttore  pratico  di  manovra  , nostromo  ; 
un  istruttore  di  fucile , aiutante  del  reggimento  reai  ma- 
rina , 0 del  reai  rorpo  de'  cannonieri  e marinari. 

7.  Avrà  il  detto  collegio  un  consiglio  d' istruzione  compo- 
sto cioè  : 

dal  comandante  , presidente  ; 
dall’  istruttore  morale; 

da’  professori  di  matematiche  , e di  navigazione  ; 
dal  maestro  di  letteratura  italiana  ; 
dall’  istruttore  di  artiglieria  ; 
dall’istruttore  per  le  costruzioni  navali. 

8.  Sarà  attribuito  di  questo  consiglio , con  l' intervento  del 
professore  sanitario  del  collegio  , di  esaminare  i giovani  cui  sia 
stata  conceduta  I’  ammissione.  Più  , di  proporre  alla  sutieriore 
approvazione  le  modifiche  che  potessero  occorrere  nell’  andamen- 
to prestabilito  della  istruzione. 

9.  Vi  sarà  un  consiglio  di  amministrazione  composto  dal 
comandante  presidente , da  un  uffiziale  superiore  della  reai  ma- 
rina , da’  tre  uffiziali  addetti  al  collegio  , e dal  (|uartiermastro 
amministratore  , che  ne  sarà  il  segretario.  Questi  sarà  l’agente 
del  consiglio  in  quanto  alla'  esecuzione  de’  pagamenti  , incasso 
delle  somme  , tenuta  de’  registri  , ed  altro. 

Sarà  attributo  di  questo  consiglio  il  provvedere  a quanto 
alla  economia  ed  amministrazione  dello  stabilimento  risguarda. 

10.  Gli  alunni  del  reai  collegio  di  marina  si  denomineran- 
no aspiranti  guardiemorine.  Tanto  essi  , quanto  le  guardiema- 
rine , tra  le  quali  vi  saranno  due  brigadieri  , e due  sotto-bri- 
gadieri , formeranno  una  sola  compagnia  sotto  gli  ordini  del 
comandante  del  collegio. 

1 1 . Dovendo  il  reai  collegio  di  marina  fornire  non  solo 
gli  uffiziali  al  corpo  navigante  , ma  anche  al  genio  marittimo  , 
uopo  è che  in  esso  s’ insegnino  tutte  quelle  dottrine  dirette  a < 
tale  doppio  scopo.  Quindi  il  corso  di  studi  sarà  ripartito  nelle 
seguenti  classi. 


Prima  classe. 

Ripasso  della  grammatica  italiana , e principi  di  composi- 
zione , aritmetica  pratica  , dise^o  di  figura , calligrafia , istru- 
zione pratica  di  costruzione  e di  attrezzatura. 
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Seconda  clasM. 

Aritmetica  ragionata  , ed  algebra  sino  alle  equazioni  di 
secondo  grado  ; geometria  piana  ; tre  volte  la  settimana  com- 
posizione italiana  e principi  di  belle  lettere  ; due  volte  la  set- 
timana geografia  e storia  patria  ; calligrafia  , disegno  di  figura, 
istruzione  pratica  di  costruzione  , di  attrezzatura  , di  artiglieria 
e maneggio  d'  armi. 

Tona  classe. 

Àlgebra  superiore  , geometria  solida  e trigonometria  retti- 
linea ; due  volte  la  settimana  composizione  italiana  ed  analisi 
grammaticale  e di  lingua  ; tre  volte  la' settimana  geografia  c 
storia  generale  ; lingua  francese  , disegno  di  architettura  civi- 
le , manovre  navali , attrezzatura  , esercizi  del  cannone. 

Qiurla  classe. 

Geometria  a due  e tre  coordinate,  c geometria  descrittiva, 
fisica  e chimica  ; continuazione  della  lingua  francese  ; disegno 
idrografico  e di  costruzione  ; continuazione  delle  manovre  na- 
vali , esercizi  dei  cannone  e del  mortaio. 

Quinta  classe. 

Calcolo  difierenziale  ed  integrale  ; meccanica  razionale  di- 
visa nelle  sue  quattro  parti  ; trattato  della  sfera  e delle  proie- 
zioni delle  carte  geografiche  e marine  ; navigazione  per  istima; 
lìngua  inglese  ; costruzione  e disegno  delle  marchine  a vapore. 

Dopo  terminati  gli  studi  delle  anzidetto  cinque  classi  da 
tutti  gli  aspiranti  guardiemarine  , 6 dopo  la  camp.igna  d’ istru- 
zione , della  quale  sarà  parlato  in  seguito,  avrà  luogo  l'esame 
di  classifica  in  due  sezioni , cine  di  coloro  che  continuar  dovran- 
no la  carriera  navigante  , e di  quelli  da  avviarsi  pel  corpo  del 
genio  marittimo. 

La  commissione  di  questo  esame  , oltre  al  riconoscere  il 
profitto  nella  istruzione  , dovrà  aver  presenti  i rapporti  de’  co- 
mandanti de'  legni  su  cui  gli  aspiranti  avranno  fatto  le  campa- 
gne d’ istruzione  , onde  giudicare  a ragion  veduta  sulla  indole 
ed  attitudine  di  ognuno  , e quindi  procedere  alla  classifica  nel 
modo  di  sopra  espresso. 

Così  divisi , gli  aspiranti  proseguiranno  gli  studi  della 
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Sesia  ed  ullima  classe. 

I Trigonometria  sferica  c navigazione  astrono- 
mica , col  maneggio  degli  strumenti  e delle  ta- 
vole astronomiche  , e gii  escrci/.i  di  calcolo  cor- 
rispondente ; manovra  , artiglieria  , principi  di 
costruzione  navale  , continuazione  della  lingua 
inglese  , peiTezionamcnto  di  attrezzatura. 

Compimento  di  descrittiva  , e sue  applica- 
zioni alle  ombre  , alla  prospettiva  , ed  al  taglio 
de'  legnami  col  disegno  corrispondente  ; compi- 
nirnlo  delia  meccanica  , principalmente  in  quan- 
to concerne  le  teoriche  sulle  quali  è fondata  l'ar- 
chitcltura  navale  ; architettura  navale  in  tutta 
la  sua  e.stcnsione  col  disegno  corrispondente; 
varo  ed  alaggio  di  un  legno;  conoscenza  de'ma- 
teriali  inscrvienli  alle  costruzioni  delle  navi  , e 
calcolo  delle  loro  esistenze  ; continuazione  della 
lingua  inglese. 

i della  sesia  classe  saranno  fatti  in  un  anno  solo 
da'  naviganti  , ed  in  due  anni  da’  costruttori. 

12.  Il  metodo  a seguirsi  nello  insegnamento  delle  scienze 
matematiche  dovrà  essere  il  sintetico  assoluto  per  la  seconda 
classe  , e I'  analit  co  per  le  altre  classi  dalla  terza  in  poi. 

13.  Oltre  all’  insegnamento  sulle  macchine  a vapore,  pre- 
visto nella  quinta  classe  degli  studi  , gli  alunni  in  qualche  ora 
della  sGltimana  dovranno  recarsi  a Irordo  de’  legni  a vapore  , e 
nel  laboratorio  di  l’ietrarsa  , ad  oggetto  di  apprendere  il  niec- 
can'ismo  e la  manovra  corrispondente. 

l'i.  Ne’  giorni  di  domenica  , ed  in  tutti  gli  altri  di  vacan- 
za , gli  aspiranti  dopo  la  messa  assisteranno  alle  lezioni  di  ca- 
techismo e di  storia  sacra  , e verranno  istruiti  in  tutt'  i doveri 
cristiani. 

15.  Gli  alunni  di  tutte  le  classi  alterneranno  nelle  lezio- 
ni di  scherma  c di  l>allo  nelle  ore  che  dal  consiglio  d'istruzio- 
ne  si  stabiliranno  ; come  pure  nella  opportuna  stagione  si  eser- 
citeranno al  nuoto. 

16.  Dopo  gli  studi  di  sesta  classe  , e dopo  1’  ultima  cam- 
pagna d’ i.struzione  , gli  aspiranti  avviati  per  la  navigazione  da- 
ranno il  corrispondente  esame  , e saranno  nominati  gnardiema- 
rine  : quindi  verranno  imbarcati  su  di  un  legno  da  guerra,  sul 
naie  in  altri  due  anni  completeranno  il  corso  intero  degli  stu- 
i , facendo  cioè  : 

nel  primo  anno  , applicazione  della  navigazione  co'  cal- 
coli corrispondenti  ; manovra  ; 

nel  secondo  anno  , tattica  navale. 

Quali  insegnamenti  a bordo  saranno  dati  alle  guardicma- 
linc  dall'ulhziale  cui  ne  è affidata  la  direzione. 
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17.  Gli  aspiranti  avviali  pel  genio  marittimo  non  usciran- 
no dal  collegio  per  essere  nominati  alunni  costruttori  , se  non 
dopo  aver  dato  I'  esame  degli  studi  di  sesta  classe.  Conseguen- 
temente essi  rimarranno  in  collegio  un  anno  di  più  degli  aspi- 
ranti destinati  a far  la  carriera  fra’  naviganti. 

18.  Le  guardicmaiine  dopo  tre  anni  di  navigazione,  com- 
presi i due  ne’  quali  dovranno  a bordo  completare  il  corso  , 
potranno  venir  nominati  alfieri  di  vascello  , sempre  però  in  se- 
guilo di  esame  teorico  pratico  sul  profitto  fallo.  Se  non  vi  sa- 
ranno piazze  a provvedersi  , le  guardiemarine  verranno  classi- 
ficate , onde  essere  nelle  vacanze  promosse  ad  alfieri  di  va.scel- 

10  , ed  intanto  continueranno  negli  imbarchi.  Laddove  nell’  c- 
same  fossero  riprovate  , saranno  ammesse  ad  un  secopdo  esa- 
me , ma  in  concorrenza  colla  classe  che  le  segue  , e mai  iso- 
latamente. 

19.  -I  professori  e maestri  del  reai  collegio  di  marina  sa- 
ranno prescelti  in  seguilo  di  pubblico  concorso  , meno  quelli 
delle  lingue  francese  ed  inglese  ( i quali  dovranno  essere  nati 
ed  allevati  in  Francia  o in  Inghilterra  ) , e gli  altri  di  scher- 
ma , di  ballo  , e di  calligrafia  , i quali  saranno  sovranamente 
nominati.  - 

20.  Giusta  le  tariffe  che  seguono  , i maestri  Mccepiranno 

11  Soldo  di  ducati  venti  , ad  eccezione  di  quelli  di  scherma  e 
di  ballo  che  avranno  ducati  quindici  ; ed  i professori  il  soldo 
di  ducati  trenta.  1 professori  ed  i maestri  che  in  atto  si  trovas- 
sero in  possesso  di  soldi  maggiori  in  virtù  di  reai  decreto  e di 
corrispondente  assiento  , percepir  dovranno  il  nuovo  soldo  di 
tariffa  , ma  conserveranno  la  differenza  come  sopranpiù  di  ave- 
ri , da  tenersene  conto  anche  in  caso  di  pensione  di  ritiro,  ve- 
dovile , od  orfanile. 

21.  Le  nuove  nomine  de’ professori  e maestri  s’intende- 
ranno provvisorie  durante  un  anno  , c definitive  dopo  l’annuale 
favorevole  esperimento  che  avranno  dato  , c che  darà  luogo  al 
sovrano  decreto  di  nomina.  * 

22.  Il  soldo  de’  professori  sarà  aumentato  da’ trenta  ducati 
a’  quaranta  dopo  dieci  anni  di  continuati  c lodevoli  servizi  ; e 
dopo  altri  dieci  anni  , in  cui  avranno  egualmente  servito  con 
lode  , sarà  il  di  loro  soldo  aumentato  a ducati  quarantacinque. 
Anche  i maestri  ì quali  per  dieci  anni'  avranno  lodevolmente 
servito  , riceveranno  I'  amnenlo  sul  soldo  di  ducali  cinque. 

23s  II  direttore  degli  studi  , oltre  alle  proprie  lezioni  , a- 
vrà  r obbligo  d’ invigilare  f andamento  della  iNtrnzione  e far 
rilevare  se  in  esso  vi  si  mostrino  difetti , onde  il  consiglio  d’ i- 
strnzione  si  occupi  delle  necessarie  modifiche  a porfarvisi.  Del 
pari  invidierà  se  tanto  da  parte  de’  [irofessori  , che  degli  allie- 
▼i  f si  adempia  rispettivamente  al  proprio  dovere. 

24.  L*  anno  scolastico  principierà  possibilmente  il  cinque 
novembre  , e terminerà  in  agosto  , nel  cor^o  def  qual  mese 
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avranno  luogo  gli  esami  di  uscita  e di  passaggio  da  una  classe 
all’  altra. 

25.  Sarh  obbligo  de’  professori  e maestri  di  far  rapporti 
settimanali  e mcnsuali  sul  profitto  de’  rispettivi  alunni.-  Le  ca- 
ratteristi(  he  saranno  quelle  di  ottimo  , di  grande  , di  prossimo 
al  grande  , di  mediocre  , e di  zero.  Tali  rapporti  dovranno  per- 
venire al  romamlantc  , il  quale  di  quelli  mcnsuali  ne  trasmet- 
terò due  copie  all'  ispettore  onde  possa  farne  pervenire  una  al 
ministero. 

20.  Ad  oggetto  di  mantenere  I'  emulazione  fra  gli  alunni , 
in  ciascun  iiicse  saranno  formati  due  notamenti  , uno  di  coloro 
clic  si  saranno  distinti  , I’  altro  di  quelli  che  avranno  dato  pruo- 
va  di  disap[ilicazionc  ; quali  due  notamenti  saranno  affissi  nel 
locale  del  collegio  pel  corso  del  mese  seguente. 

27.  Il  consiglio  d’ isiruzionc  , aggiuntivi  due  uffiziali  supe- 
riori della  reai  marina  e l’ ispettore  da  presidente  , formerà  la 
commissione  per  gli  esami  di  passaggio  fino  alla  quarta  classe. 
Uno  de’  professori  funzionerà  da  segretario  con  voto  , ed  i pro- 
fessori della  classe  vi  assisteranno  senza  voto.  Le  carattcrLliche 
a darsi  sono  quelle  indicate.  Non  potrà  passarsi  alla  classe  su- 
periore senza  essersi  meritata  quella  di  grande. 

Del  risultainento  di  tali  esami  si  compileranno  verbali,  che 
per  mezzo  dell’  ispettore  pervenir  dovranno  alla  intelligenza  del 
ministero. 

28.  La  commissione  per  gli  esami  dL  quinta  classe  sarà 
la  stessa  , ma  con  l’ intervento  del  direttore  delle  costruzioni 
navali. 

29.  La  commissione  per  gli  esami  degli  aspiranti  di  sesta 
classe  , che  dovranno  essere  nominati  guardiemarine , sarà  com- 
posta 

dall’  ispettore  , presidente  ; 

dal  comandante  del  collegio; 

da  quattro  iiffiziali  superiori  naviganti  ; 

da  due  professori  del  collegio  scelti  dall’  ispettore  , uno  da 
segretario  con  voto  ; 

da  due  professori  dell’  accademia  delle  scienze.  . 

I professori  c maestri  della  classe  vi  as'sisteranno  senza 

voto. 

30.  I..a  stessa  commissione  esaminerà  gli  aspiranti  della  se- 
sta classe  avviati  pel  genio  marittimo  , meno  due  de’  quattro 
mffiziali  superiori  naviganti  che  saranno  suppliti  da  due  ingegneri 
costruttori. 

I professori  e maestri  della  classe  vi  assisteranno  egualmente 
senza  voto. 

31.  La  commissione  per  l’esame  di  alfiere  di  vascello  .sarà 
quella  designata  per  lo  esame  di  uscita  a guardiamarina.  Essa 
terrà  stietto  conto  ije’  rapporti  de’  comaiiJanti  du'  legni  su  cui 
le  guardiemarinc  saranno  state  imbarcate. 
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32.  In  tutto  il  corso  della  irruzione  non  potranno  gli  aspi- 
ranti , che  una  sola  volta  rimanere  nella  mewsima  classe  , in 
modo  che  i naviganti  non  potranno  rimanere  in  collegio  più  di 
sette  anni  ,.né  più  di  otto  gii  altri.  11  secondo  bit  porta  seco 
irremissibilmente  I’  uscita  dal  collegio. 

33.  Terminali  gli  esami  annuali,  dovrà  aver  luogo  la  cam- 
pgna  d' istruzione. 

34.  Una  col  collegio,  nelle  campagne  d’ istruzione  imbar- 
car dovranno  il  quai  lìermaslro  amministratore,  l' istruttore  mo- 
rale , il  professore  di  navigazione , il  maestro  di  grammatica  o 
di  letleralura  italiana  , il  maestro  di  disegno  , e gl' inservienti. 

35.  L'  onorificenza  di  sotto-brigadiere  sarà  accordata  dopo 
il  primo  anno  di  navigazione  , e quella  di  brigadiere  dopo  due 
anni.  S'intende  a quelli  che  oltre  ad  una  condotta  irreprensi- 
bile si  morale  che  militare , avranno  mostrato  particolare  ap- 
plicazione alle  pratiche  del  mestiere  ed  al  servizio  di  bordo  ; ed 
m parità  di  circostanze  , al  più  antico.  Tali  onorificenze  non 
daranno  alcuna  preferenza  di  anzianità  per  la  promozione  ad  al- 
fiere di  vascello  , ma  saranno  un  titolo  nel  solo  caso  di  parità 
di  merito. 

36.  Al  comandante  del  collegio  dovranno  essere  comuni- 
cati-dall'  ispettore  i rapporti  che  i comandanti  de'  legni  faranno 
in  ogni  tre  mesi  sulf  applicazione  e cnndutta  morale  e religio- 
sa de'  brigadieri  , sotto-brigadieri  e guardicroarine  imbarcato. 
Duplicati  di  tali  rapporti  saranno  dallo  stesso  ispettore  trasmes- 
si al  reai  ministero. 

37.  Vi  saranno  delle  medaglie  di  merito  di  oro  o di  ar- 
gento per  gli  alunni  che  si  distingueranno  negli  esami  di  quar- 
ta e quinta  classe.  Non  più  di  due  medaglie  una  d'  oro , cd  una 
di  argento  potranno  in  ogni  anno  venir  distribuite  a ciascuna 
delle  menzionate  classi.  Quegli  alunni  che  ne'  seguenti  esami 
fossero  riprovati , resteranno  privi  delle  medaglie. 

Tali  medaglie  saranno  conservate  , ma  senza  potersene  far 
uso  dagli  aspiranti  abbenchè  nominati  guardiemarine  , o alunni 
del  genio  marittimo. 

38.  Tra  gli  aspiranti  della  sesta  classe  sia  de'  naviganti , 
che  de' costruttori  ne  saranno  prescelti  due  fregiati  di  medaglia, 
e dì  maggior  contegno  cd  anzianità  , Cui  si  darà  la  denomina- 
zione di  capi-brigata-  Essi , senza  alterare  in  menoma  parte 
le  rispettive  occupazioni  , baderanno  sotto  la  dipendenza  del- 
r uOiziale  di  servizio  al  buon  ordine  ed  alla  disciplina  della  com- 
pagnia. 

39.  La  disciplina  del  collegio  riguardata  sotto  l'aspetto  del- 
la morale  sarà  di  attributo  dell'  istrullore  murale  sotto  la  dipenr 
dciv/a  del  comandante. 

40.  Il  quartiermastro  amministratore  , nella  ^ua  qualità 
di  agente  dei  consiglio  di  amministrazione  , avrà  il  dettaglio  del- 
1'  esecuzione  di  quanto  sarà  stato  deliberato  c trascritto  nel  re- 
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gi$tro  delle  deliberazioni  rigqardo  alla  eeonoinia  ed  amministra- 
zione  del  collegio  , sì  per  le  finanze  che  pel  materiale. 

41.  Gli  alunni  non  potranno  per  alcun  motivo  pernottare 
fuori  lo  stabilimento.  iNe'  casi  ordinari  di  malattia  saranno  trat- 
tati nella  infermeria  del  collegio  ; e ne'casi  più  attendibili  passe- 
ranno a curarsi  nello  spedale  centrale  , ove  sarà  disposto  all’uopo 
apposito  locale. 

42.  1 castighi  da  infliggersi  saranno  I'  arresto  in  cameri- 
no (questo  da  potersi  disporre  dai  solo  comandante)  ; il  silen- 
zio al  tavolino  ; la  privazione  delle  pietanze  ; la  proibizione  di 
recarsi  in  famiglia  , ed  altri  che  crederà  il  comandante  più  a 
proposito. 

' 43.  Mostrando  un  aspirante  guardiamarina,  sotto-brigadie- 

re, o brigadiere  cattiva  condotta  , indocilità  o insubordinazio- 
ne , e persistendo , malgrado  le  ricevute  correzioni  , nei  disor- 
dine , nal  comandante  se  ne  farà  rapporto  onde  provocaflii  gli 
ordini  sovrani  per  la  destituzione  , o espulsione  dal  collegio. 

44.  Per  gli  alunni  a pagamento  si  corrisponderà  dalle  fa- 
miglie lo  stesso  assegno  di  ducati  quindici  al  mese  fissato  per 
quelli  a piazza  franca  , con  un  trimestre  sempre  anticipato.  La 
metà  per  quelli  a mezza  piazza  , c colie  stesse  norme.  Per  la 
prima  messa  si  starà  alio  stabilito  nella  tariffa  annessa  a que- 
sto regolamento. 

45.  Per  gli  alunni  a pagamento  o a mezza  piazza  , i di 
cui  genitori  sieno  impiegati  civili  o militari  , gli  assegni  saran- 
no pagali  mensilmente  per  le  cure  della  tesoreria  generale  , o 
de'  consigli  di  amministrazione  de'  corpi  cui  appartengono.  E se 
per  circostanze  qualunque  ciò  non  potesse  aver  luogo , il  col- 
legio esigerà  per  essi  quelle  stesse  garanzie  che  ripete  per  gli 
altri. 

46.  Se  dopo  un  mese  dal  giorno  in  cui  ricade  il  pagamen- 
to anticipato  delle  somme  dovute  al  collegio  non  cureranno  le 
famiglie  di  farne  il  versamento  , ne  sarà  subito  fatto  rapporto 
al  reai  ministero  di  marina  , provocandosi  gli  ordini  perc^  l’ a- 
lunno  o gli  alunni  sieno  rimandati  in  famiglia. 

47.  L'  uniforme  degli  aspiranti  guardiemarine  sarà  quello 
che  trovasi  già  fissato. 

48.  L’uniforme  e quanto  altro  agli  aspiranti  è bisognevo- 
le sarà  fornito  dal  collegio , il  quale  dovrà  provvedere  a tutto. 

49.  L’  assegno  di  ducati  quindici  al  mese  sarà  ripartito  in 

vittitazione D.  8 40 

istruzione » I 00 

vestiario » 3 00 

casermaggio » 1 20 

spese  comuni » 1 30 

infermeria » » 10 

Ducali 15  00 
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50.  Ciascun  aspirante  avrà  il  seguente  corredo: 


‘ uniforme  giornaliero  di  castoro  Meu » 1 

soprabito  di  panno  castorato  bleu » 1 • 

gilè  di  castoro  idem..., » 1 

Pantalone  di  castoro  idem » 1 

cappello  appuntato » 1 

coppola  con  gallone » 1 

scialila  con  cinturino  di  pelle » 1 

giacca  per  casa  di  panno  bleu » 1 

Pantalone  idem » 1 

gilè  idem » 1 

coppola  di  panno  bleu  per  casa » 1 

cappotto  a paletot » 1 

fazzoletti  di  seta  nera » 2 

scarpe  alla  prussiana , paja » 2 

•ecar^ie  alla  francese  , paja » 2 

camice  di  giorno.. » 18 

camice  di  notte » 6 

fazzoletti  di  colore » 12 

fazzoletti  bianchi •>  6 

. calze  , paja » 24 

' calzoncini  di  tela » 12 

calzoni  di  dogh  bruno » 4 

calzoni  di  dogh  bianco » 6 

gilè  simili » 6 

spazzola  per  abiti » 1 

detta  per  testa » 1 

pettini » 2 

cassettino  ad  uso  di  toletta » i 

letto  composto  di  due  scanni  di  ferro,  di  cui  uno 

con  testiera » 1 

materasso  di  lana 1 

pgliune » 1 

guanciali » 2 

coverta  di  lana  inglese ; » 1 

detta  di  dobletto  bianco » 1 

detta  idem  colorata » 1 

lenzuola » 6 

cusciniere » 6 

tavola  di  notte ••  1 


1 libri  e gli  altri  oggetti  necessari  per  le  scuole. 

51.  Ogni  aspirante  che  sarà  nominato  guardiamarina  o a- 
lunno  costruttore , uscirà  dal  colleggio  seco  portando  gli  og- 
getti di  vestiario  connati  di  sopra. 

52.  I generi  di  casermaggio  sono  di  proprietà  del  collegio: 
quindi  di  essi  ne  sarà  formato  inventario  , e verranno  dati  in 
consegna  al  guardaroba  sotto  la  vigilanza  e dipendenza  del  quar- 
tiermastro amministratore. 
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53.  Il  guardaroba  dovrà  dare  al  consiglio  di  ammìnùtra- 
zionc  del  dello  collegio  valida  e sicura  cauzione  , della  anale 
potrà  essere  scaricato  quando  con  una  ritenuta  del  terzo  del  suo 
soldo  sarà  nella  cassa  del  collegio  formala  una  somma  tale  da  ' 
garentire  lo  staliiliraento  di  qualunque  mancanza  o disguido  po- 
tesse scorgersi  ; e tal  somma  gli, sarà  fedelmente  restituita  al- 
lorché nel  cessare  dal  suo  incarico  avrà  restituiti  nella  loro  in- 
tegrità gli  effetti  affidatigli. 

54.  In  ogni  anno  l’ ispettore  verificherà  la  contabilità  i 
registri  ed  il  materiale  , e ne  formerà  una  libretta  d’ ispezio- 
*^ne  , e la  trasmetterà  al  reai  ministero- 
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TarifFjì  degli  averi  pel  reai  collegio  di  Clarino. 
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( 1)  Olire  gli  areri  del  grado  , comprerò  il  soprassoldo  se  attuo. 

(2)  idem  idem  idem. 

(3)  Oltre  il  soldo  e l’ alloggio  e mobilio. 

(4)  Gli  averi  del  grado  , compreso  il  soprassoldo. 

(5)  G>ll' obbligo  di  pagare  il  violino. 

(C)  11  soldo  e la  rasiooe  di  grana  dieci. 
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Si  iiaglicranno  al  collegio  ducati  dicci  al  mese  per  acqui* 
sto  di  Lori  , carte  c slniiricnti. 

Gli  ullt/.iali  iinlian  ati  riceveranno  gli  averi  d’imbarco,  con- 
servando il  quartiermastro  amministratore  l’ indennità  di  gasli. 

L’  istruttore  morale  , i professori , ed  i maestri  imbarcati 
riceveranno  gli  averi  di  alfieri  di  vascello  , escluso  il  domestico. 

Gli  aspiranti  giiardiemarine  , e gl'  inservienti  imbarcati  a- 
vranno  dritto  alla  razione- 

La  prima  messa  per  ogni  aspirante  guardiamarina  è di  da- 
tati ccnlocin(|unuta  a carico  delle  rispettive  famiglie.  Pe’soli 
orfani  che  abbiano  ottenuta  piazza  franca  o mezza  piazza  , la 
prima  messa  nella  egual  somma  sarà  pagata  dall'  orfanotrofio. 

Decrelo  <tcl  2 sellcmbre  1844  che  aumenta  il  numero  degli  arleCci  veterani 

assegnalo  alla  prima  iliretiuae  di  artiglieria  {re^io  Arsenale). 

Sulla  proposizione  del  maresciallo  di  campo  direttore  del 
ministero  e rcul  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
' Aut-  1 . Il  numero  degli  otto  artefici  veterani  , assegnato  aU 
la  prima  direzione  di  artiglieria  (regio  Arsenale)  col  reai  decre- 
to de’ 21  giugno  1833,  ninaiie  aumentato  e fissato  per  organi- 
co ad  undici , oltre  al  capo  ed  al  sotto-capo  artefice. 

2.  1 suddetti  artefici  veterani  saranno  da  oggi  innanzi  pre- 
scelti indistintamente  tra  militari  e paesani  che  per  abilità,  so- 
lerzia e condolla  meriteranno  essere  elevati  a tali  posti. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministero  e reai  segreteria 
di  stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto.  * 


Decreto  del  3 seltembre  1844  relativo  alla  roofiaaiione  de’ comuni 
di  Acquaformosa  ed  Altomonle  nella  Calabria  citeriore. 

Vista  la  nostra  sovrana  risoluzione  de’  17  di  giugno  ulti- 
mo presa  sul  parere  della  consulta  de’  reali  domini  di  qua  del 
faro  r 

Sulla  proprosizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . La  confinazionc  tra  i comuni  di  Acquaformosa  ed 
Altoinuntc  nella  Calabria  citeriore  sarà  riformala  e descritta  in 
modo  che  si  assegnino  nella  circoscrizione  del  primo  quelle  ter- 
re che  or  fanno  parte  del  secondo  , e delle  quali  sono  proprìe- 
taii  i naturali  di  Arquaformosa.  La  strada  detta  Palinara  starà 
quindi  per  ronfine  de’  due  comuni.  Il  tutto  a norma  dell’  avvi- 
so del  consiglio  d’intendenza  de’  18  di  settembre  1841. 
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2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  afl'ari-  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  3T  settembre  1844  circa  la  competeusa  e fmoisiotie  de’  reati  di 
asportasiuoe  e dctenxione  di  armi  eietate  ne*  reali  dominii  oltre  il  Faro. 

Veduto  r articolo  151  delle  penali  sulla  punizione 
de’  portatori  e detentori  in  rasa  di  armi  vietate  senza  licenza 
per  iscritto  della  polizia  ; 

Veduti  i reali  decreti  de’ 21  di  settembre  1827  e de’  I2di 
settembre  1S28  provvisoriamente  in  vigore  per  la  competenza, 
procedura  , custodia  e punizione  de’  poriatoii  d'  armi  vietate  ; 

Veduti  i reali  decreti  de’  10  di  gennaio  1827  e de'  4 di 
febbraio  1828  provvisoriamente  in  vigore  sul  conto  de’ detentori 
di  armi  vietale  ; 

Veduto  il  sovrano  rescritto  de’  5 di  luglio  1838  ed  il  reai 
decreto  de’  15  di  maggio  1839,  che  a frenar  nelle  provincie  ol- 
tre il  faro  la  frequente  asportazione  di  armi  vietale  se  ne  at- 
tribuì il  giudizio  alte  gran  corti  speciali , ed  a carico  de'  tra- 
sgressori si  sanùonò  la  pena  di  anni  dodici  di  ferri  ; 

Volendo  noi  che  nelle  attuali  circostanze  di  quelle  provln- 
cle  vi  sieno  osservate  pe'  contravventori  al  divieto  delle  armi  le 
determinazioni  vigenti  in  questa  parte  de’  nostri  reali  domini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  r 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  1 . L’  asportazione  di  armi  vietate  senza  licenza  per  i- 
scritto  delia  polizia,  è punita  unilbrmcmente  all’articolo  151 
delle  leggi  penali. 

2.  1^1  giudizio  dì  asportazione  d’ armi  vietate  procederan- 
no le  gran  corti  criminali  col  rito  correzionale  staoililo  dalle 
leggi  ili  procedura  penale, 

3.  Il  modo  di  custodia  per  gli  asporlatori  d’  armi  vietate, 
che  vorranno  esser  presenti  in  giudizio  , sarà  il  carcere. 

4.  La  detenzione  d’armi  vietate  in  casa  senza  licenza  per 
iscritto  della  polizia  , sarà  punita  col  primo  al  secondo  grado  di 
prigionia  , e colla  confisca  delle  armi. 

5.  L’ individuo  arrestato  per  detenzione  di  armi  vietate  ver- 
rà escluso  dal  beneficio  di  ottenere  nel  corso  del  giudizio  la  li- 
bertà provvisoria,  che  l’articolo  132  delle  leggf  di  procedura 
penale  concede  all’  incoipto  di  delitto. 

C.  Nel  giudizio  di  reato  di  detenzione  di  armi  vietate  pro- 
cederanno i giudici  di  circondario  come  giiid'u:i  correzionali  , 
uniformemente  alle  leggi  di  procedura  penale. 

7.  Le  determinazioni  de'  precedenti  articoli  2 e seguenti 
avranno  vigore  nelle  provinrie  oltre  il  faro  fino  a tutto  dicem- 
bre del  venturo  anno.  Le  determinazioni  in  esse  preesistenti  c 
contrarie  a questo  decreto  rimangono  abolite. 
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8.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e ginsti* 
zia  , ed  il  nostro  Inogoicnente  generale  ne’  nostri  reali  dimmi 
oltre  il  faro  sono  incaricati , ciascuno  nella  parte  che  lo  risguar- 
da  t della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dctnio  4el  37  Mtlcmbre  1844  rbe  sUbilisre  il  modo  come  punire 
gli  asporUlori  di  rato!  con  animo  ili  delinquere. 

Sulla  proposizione  de' nostri  ministri  segretari  di  stale  di 
grazia  e giustizia  , e della  polizia  generale  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abiiiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  (manto  segue. 

Art.  1.  L’asportazione  de' rasoi  con  animo  di  delinquere 
sarà  soggetta  alle  determinazioni  in  vigore  contro  gli  asportato- 
li di  armi  vietate. 

2.  Nondimeno  ! rasoi  ritengono  la  natura  di  armi  improprie. 

3.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e delta  polizia  generale , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  , ciascuno  per 
la  sua  parte  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  4 ottobre  1844  pnrbote  l'sumento  ii  un  maggiore 
alla  piauta  organica  del  ballaglioae  del  (reno. 

Sulla  proposizione  del  maresciallo  di  campo  direltore  del 
minuterò  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  (pianto  segue. 

Aut.  1 . L'  attuale  pianta  organica  del  battaglione  dei  treno 
è aumentata  di  un  maggiore. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  6nanze  , ed 
il  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministero  e reai  segreteria 
di  stato  della  gn^ra  e marina  sono  incaricati  detta  esecuzioue 
del  presente  decreto. 

Dfcrclo  del  35  ollobre  1844  portante  alcnne  diaposisioni  per  II  frlere 
spediuooe  de*  gindiiii  penali  nelle  profincie  delle  Calabrie. 

Volendo  rendere  piìi  celere  la  spedizione  de'  giudizi  penali 
nelle  provinrie  delle  óilabrie  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  slato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  1.  ciascuna  gran  corte  criminale  delle  Calabrie  si  di- 
viderà in  due  rommessioni  per  la  risoluzione  degli  ailari  che  le 
leggi  di  procedura  penale  permettono  di  spedirsi  col  numero  di 
cinque  o di  tre  giudici. 

2.  Nella  commessione  in  cui  non  interverrà  il  nostro  proc- 
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caralore  generale , le  funzioni  del  ministero  pubblico  nella  me- 
desima verranno  esercitate  in  Cosenza  dal  giudice  della  gran 
corte  criminale  D.  Antonio  Pepe  ; in  Catanzaro  dal  presidente 
del  tribunale  civile  D.  Raffaele  de  Salvo  ; in  Reggio  dal  proc- 
curatore  del  re  presso  il  tribunale  civile  D.  Fortunato  Jan- 
nelli. 

3.  Allorcbè  le  cause  criminali  saranno  al  caso  di  portarsi 
a discussione  pubblica  , la  gran  corte  riunita  procederà  alla  lo- 
ro spedizione  a norma  della  legge. 

4.  Il  presidente  ed  il  proccurator  generale  del  re  presso 
la  gran  corte  criminale  regoleranno  d'accordo  la  composizione 
delle  commessioni,  la  ripartizione  delle  cause,  e la  destinazione 
de’  giorni  di  ogni  settimana  per  la  spedizione  di  quelle  da  trat- 
tarsi con  discussione  pubblica. 

5.  A compiere  il  numero  de'  votanti  nella  gran  corte  cri- 
minale verranno  chiamati  , a norma  della  legge , i componenti 
del  tribunale  civile. 

6.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  avranno  luogo  fino 
a tutto  gennaio  1845. 

7.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Drfrelo  del  35  ottobre  1844  col  ijnile  ti  prescrÌTe  l'uan  da  farsi  della  ren- 
dita d*  un  capitale  aaticamente  deatiiKito  per  Monte  frumentario  tra  i ce- 
tptti  della  badia  di  S.  Maria  dei*|iatire  del  comune  di  S.  Gioi|;io  in  dio- 
cesi di  Rossano. 


Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  del  dì  primo  di  marzo 
1844,  colla  quale  fu  Ira  l'altro  permesso  di  potersi  proporre  un’ope- 
ra pia  in  che  sìa  da  versarst  la  rendila  annua  dt  un  ca|)ilale 
dì  oucati  mitleduecentunovanta , già  anticamente  destinalo  per 
Monte  frumentario  tra  i cespiti  vati  delia  badia  di  S.  Maria 
del  ptire  di  nostro  regio  padronato  in  diocesi  di  Rossano  ; 

Essendoci  stato  rassegnato  che  il  capitale  suddetto  si  trovi 
in  deposito  presso  il  Baroncino  Compagni  , enfileuta  de’  beni 
della  badia  suddetta  ; che  la  somma  è alla  disposizione  dell'  a- 
bate  commentatario  , ma  che  non  sia  ora  più  il  caso  di  ripri- 
stinare 1'  antica  istituzione  del  così  dello  Monte  frumentario  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stalo  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  i 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  rendita  annuale  del  suddetto  capitale  di  ducali 
milleduecentoDovanta  rimane  assegnala  per  la  pia  opera  di  due 
maritaggi  da  conferirsi  in  ciascun  anno  a donzelle  oneste  c po- 
vere del  comune  di  S.  Giorgio  in  diocesi  di  Rossano. 

Qualora  nel  comune  suddetto  o non  si  rinvengano  donzel- 
le prossime  a maritarsi , o che  non  sieno  di  qualità  soddisla- 
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centi  per  1 arcivescovo  di  llossano , potrà  questo  prelato  pro- 
porre quelle  giovanette  di  altro  oomune  limitrofo  a scelta  di  lui, 
ove  la  povertà  degli  abitanti  richiedesse  in  preferenza  la  distri- 
buzione di  tali  maritaggi. 

^ 2.  A contare  dal  corrente  anno  l’ arcivescovo  di  Rossano 

raccolte  le  notizie  che  nella  sua  coscienza  crede- 
rà valutabili  e soddisfacenti  sulle  donzelle  povere  e prossime  a 
collocarsi  , presceglierà  e proporrà  all’ abate  commendatario  due 
terne  di  quelle  giovanette  che  riuniscono  i requisiti  di  onestà  e 
povertà. 

La  scelta  di  due  donzelle  tra  quelle  segnale  nelle  due  ter- 
ne sarà  dell  abate  commendatario , ed  i maritaggi  rimarranno 
a quelle  .accordati. 

3.  L abate  commendatario  per  mezzo  dell’  arcivescovo  di 
Rossano  farà  arrivare  le  polizze  di  pagamento  de'  maritaggi  a 
chi  sieno  dovute  appena  celebrato  il  matrimonio. 

. cunsigl'ere  di  stato  ministro  segretario  di  stato 

degli  altari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 


Decfflo  dfl  K ollolire  1844  circa  il  modo  di  riccoglÌCTe  la  dichiaraiiont 
d*  ciiDdaonati  csisicnii  nel  presidio  , ne’  tugoi  e nell*  ergastolo. 

a-ii  • 17  delle  leggi  penali , e l’articolo  205 

aellc  leggi  di  procedura  m giudizi  penali  , in  vigore  de’ quali  i 
condannati  a lerri  anche  nel  presidio  non  possono  impiegarsi 
come  periti  , né  come  testimoni  negli  atti  , nè  deporre  in  giu- 
dizio per  altro  oggetto  , fuorché  per  dare  semplici  indicazioni 
o spiegazioni  ; 

nel  divieto  entrano  pure  i condannati  all’  erga- 

Altesochè  per  imbarazzo  e pericoli  che  d’ordinario  s' incon- 
trano nel  trasnorto  de’  condannati  da’  luoghi  di  pena  alla  resi- 
denza spesso  lontana  dell’  autorità  che  dee  sentirli  per  semplici 
indicaziuni  o spiegazioni  , si  ofl're  opportuna  una  misura  che 
senza  compromettere  l' interesse  della  giustizia , agevoli  di  quei 
servi  di  («na  1’  esame  ; ^ 

Veduto  il  perere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segno. 

Abt.  I . Ne’  giudizi  penali  la  dichiarazione  de’  condannati  e- 
sistenli  nel  presidio  , ne’  bagni  o nell’  ergastolo  si  riceverà  nei 
tuoglii  stessi  di  pena , salvo  le  eccezioni  in  questo  decreto  e- 
spressc. 

^ 2.  Riceverà  nell  istruzione  delle  prnovc  la  d cfaiarazione  di 
Olle  condannali  il  giudice  istruttore  o il  giudice  del  circondario 
dove  d luogo  di  pena  rattruvasi. 
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3.  Il  condannato  che  , non  inteso  nell’  istrnzione  delle  priio- 
ve  , Tenga  nel  termine  delle  ore  ventiquattro  messo  in  nota  con 
posizioni  di  fatto  a norma  dell' articolo  lUò  delle  leggi  di  pro- 
cedura penale  , sarà  esaminalo  dal  giudice  istruttore  o dal  giu- 
dice di  circondario  che  la  gran  corte  delegherà  dopo  la  ridu- 
zione , ove  siavi  luogo  , così  delle  posizioni  di  fallo  , come  dei 
numero  delle  persone  date  in  nota , unifurmeineutu  agli  articoli 
196  e 200  delle  leggi  medesime. 

Potrà  nel  bisogno  la  gran  corta  criminale  aggiungere  nuo- 
ve posizioni  di  fatto  alle  prime  , analogamente  ali'  articolo  àó2 
delle  leggi  di  procedura  penale. 

4.  Della  delegazione* confidata  a norma  del  precedente  ar- 
ticolo al  giudice  istruttore  o al  giudice  di  circondario  di  mag- 
gior fiducia  della  gran  corte  , saranno  interpellati  , a norma 
dell’ articolo  157  delle  connate  leggi,  il  ministero  pubblico, 
r accusalo  , la  parte  civile  ; afiinclic  , volendo  , possano  ris|)ft- 
tivamente  destinare  presso  del  giudice  delegalo  |*ersona  che  sia 
presente  in  tutto  l’alto  dell'esame,  c possa  esercitarvi  i dritti 
espressi  nell’  articolo  257  delle  stesse  leggi. 

Il  non  intervento  nell’  esame  di  persona  come  sopra  desti- 
nata non  sarà  di  ostacolo  al  ricevimento  delle  dichiarazioni  dei 
condannati. 

5.  Queste  dichiarazioni  depositale  nella  cancelleria  della 
gran  corte  diverranno  pubbliche  , uniformemente  all’  articolo 
166  delle  leggi  di  procedura  penale. 

Il  difensore  dell’  accusato  e la  parte  civile  , che  ne  saranno 
cerziorati  , potranno  farne  in  essa  lettura. 

6.  Nella  discussione  pubblica  le  dichiarazioni  de'  condan- 
nati precedentemente  ricevute  verranno  lette  e messe  colle  altre 
pruove  in  discussione  , a’  termini  dell’  articolo  242  delle  leggi 
di  procedura  penale. 

7.  Il  disposto  co’  precedenti  articoli  riceverà  eccezione  : 

I se  occorresse  il  condannato  per  atto  di  aifronlo  o di 
ricognizione  ; 

2."  se  la  gran  corte  deliberasse  necessaria  la  sua  dichia- 
razione orale  nella  discussione  pubblica. 

In  ciascuno  di  questi  casi  verrà  il  condannato  dal  luogo  di 
pena  tradotto  all'  autorità  che  procede. 

8.  Le  determinazioni  di  leggi  preesistenti  non  contrarie  a 
questo  decreto  rimangono  in  vigore. 

9.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Drcrrlo  del  5 dicrmbre  1844  in  fona  del  qoalc  gli  aeeri  d^li  oflùialì  del 
reggimenlo  reai  marina  reagano  nguagliali  a qutUi  dclU  fanteria  di  linea. 

Sulla  proposizione  del  mamciallo  di  campo  direttore  del 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e marina 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Aut.  I.  Dal  primo  gennaio  millcottocentoquarantacinque  gii 
averi  degli  uliì/.iali  del  rcggimeiitu  rcal|  marina  saranno  uguali 
a quelli  della  fanteria  di  linea. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  maresciallo  di  campo  direttore  del  ministero  e reai  segreteria 
di  stalo  della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Drerclo  del  10  dicembre  1844  portante  delle  disposnioai 
circa  la  fabbricaaione  delle  carte  da  gioco  ne'  reali  dominii  oltre  il  Faro.' 

Avendo  l'esperienza  dimostrato  gli  abusi  derivanti  dall'an- 
tico sistema  di  fabbricazione  e spccio  delle  carte  da  gioco  , 
che  è hitlavia  in  osservanza  ne'  nostri  reali  domini  al  di  là 
del  faro  ; 

Volendo  tutelare  l’ interesse  unita  della  morale  e della  fi- 
nanza , e render  comune  a quella  parte  de'  reali  domini  il  si- 
stema della  libera  fabiiricazione  delle  carte  da  gioco  in  qualun- 
que luogo  dell'  isola  coi  fogli  a contorno,  che  farà  stamparee 
mcllerc  in  vendila  qiieH'  amministrazione  generale  de'  dazi  in- 
diretti , tolta  ogni  diilerenza  di  drillo  di  percezione  fra  Paler- 
mo e Messina  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de'  IO  di  luglio  1826  emanato  per 
la  fabbrica/Jiine  e vendila  delle  carte  da  gioco  ne'  nostri  reali 
domini  al  di  qua  del  Faro  ; 

Veduto  il  rapporto  all'  uopo  rass^atoci  dal  nostro  luo- 
gotenente generale  ne'  nostri  reali  domini  al  di  là  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretve,  e decretiamo  quanta  segue. 

Art.  I.  A contare  dal  dì  primo  di  luglio  milleottocenloqua- 
rantacinque  sarà  permesso  a cniunque  di  fabbricare  e venuere 
le  carte  da  gioco  , adoperando  però  tanto  per  le  figure  che  per 
le  carline  i fogli  a seni|)lici  contorni  , che  1'  amministrazione 
generale  de'  dazi  indiretti  ne'  domini  al  di  là  del  faro  farà  stam- 
pare e mettere  in  vendita  nel  modo  e secondo  i modelli  da  sta- 
bdirsi  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze. 

2.  I fogli  a contorno  saranno  stampali  per  le  seguenti  spe- 
cie di  carie  , cioè  : 

carte  ordinarie  , 
carte  italiane  fine  , 
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carie  francesi, 

tarocchi. 

3.  1 fogli  a contorno,  prìna  di  essere  posti  in  rendita  sa- 
ranno marchiati  nell'  amministrazione  generale  dei  dazi  indiretti 
in  Palermo  con  iin  bullo  a colore  , portante  tre  gigli  semplici 
sottoposti  alla  corona  reale. 

il  bollo  sarà  apposto  , cioè  nelle  carte  ordinarie^  in  quelle  • 

italiane  fine  e ne'  tarocchi  sul  cinipie  spade  di  ciascun  mazzo , 

0 nelle  carte  francesi  sul  due  di  picche. 

4.  li  drillo  di  bollo  da  percepirsi  dall'amministrazione  ge- 
nerale de'  dazi  indiretti  rimane  generalmente  fissato  alla  ragio- 
ne di  grana  quattro  napolitane  per  ogni  gioco  completo  di  qua- 
lunque delle  menzionate  specie  di  carte  ; restando  soppressi 

,,  tanto  il  drilfo  attuale  di  grana  dicci  siciliane  sulle  carte  di  Pa- 
lermo , che  quello  di  grana  cinque  siciliane  sulle  carte  di  Mes- 
sina , e suo  cosi  detto  slretto  e costretto. 

5.  Indipendentemente  dal  dritto  di  bollo  stabilito  nell'arti- 
colo precedente  , I’  amministrazione  generale  de’  dazi  indiretti 
percepirà  il  prezzo  materiale  de'  fogli  a contorni  , che  rimane 
determinato  nel  modo  seguente  : 

per  le  figure  e carline  di  ogni  gioco  di  carte  ordinarie 
grana  tre  napolitane  ; 

per  le  figure  e cartine  di  ogni  gioco  s'ia  di  carte  italia- 
ne e fine  , sia  di  carte  francesi  , sia  di  tarocchi  , grana  sei 
napolitane. 

(>.  1 fogli  a contorno  si  stamperanno  in  Palermo  ove  ri- 
siede la  direzione  generale  de’  dazi  indiretti  , e se  ne  terrà  de-  • - • 

posito  in  un  locale  che' sarà  dalla  medesima  destinato,  ove  da - 
• gli  uffiziali  dell'  amministrazione  che  saranno  all'  uopo  incaricali 
se  ne  farà  la  consegna  a prezzi  stabiliti  a’  fabbricanti  di  carte 
che  ne  avranno  fatte  le  richieste. 

Esistendo  pertanto  anche  in  Messina  de'  fabbricatiti  di  car- 
te , e potendo  per  la  facoltà  nascente  dall'  articolo  primo  isti- 
tuirsi altre  fabbriche  di  carte  in  qualsiasi  comune  de’  nostri  do- 
mini oltre  il  faro  , la  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  di- 
sporrà che  sìa  tenuto  presso  la  direzione  provinciale  de'  dazi 
indiretti  in  Messina  un  deposito  permanente  di  fogli  a contor- 
no , da  vendersi  a quei  fabbricanti  di  carte  che  ne  facciano 
richiesta . • 

Simili  depositi  la  direzione  generale  de’  dazi  indiretti,  pre- 
via r autorizzazione  superiore  del  ministro  delle  finanze , potrà 
disporre  nelle  altre  provincie  de’  domini  oltre  il  faro  , ove  lo 
staliilimento  di  fabbriche  di  carte  da  gioco  ne'  comuni  dipen-  > 
denti  dalle  provincie  stesse  , e la  loro  distanza  da  Palermo  o 
da  Messina  ne  faccia  conoscere  la  necessità  e la  convenienza. 

7.  Ad  oggetto  di  ovviarsi  alle  frodi  che  si  potrebbero  com- 
mettere in  danno  della  pererzi  ae  del  dritto  dì  bollo  nella  fab- 
bricazione e vendita  delle  carte  da  gioco  , i fabbrìcant'i  cgual- 
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mente  che  i venditori  delle  medesime  dovranno  essere  come  tali 
|)uldtlicamcnle  riconosciuti  e patentati  dall’  amministrazione  ge- 
nerale de'  dazi  indirciti. 

8.  Saranno  quindi  essi  nel  dovere  di  tener  costantemente 

allusa  air  uscio  della  falthrica  e dello  spaccio  di  carte  la  licen- 
za dell'  amministrazione  generale  di  essere  venditori  o fabbri- 
canti Icgilliiitamenle  autuiizzati.  ^ 

9.  A'  fabbric  anti  patentati  sarà  permesso  di  tenere  pubbli- 
co spaccio  di  carte  nelle  stesse  loro  fabbriche  , o anche  altro- 
ve , quantevolte  ciò  sia  espresso  nelle  patenti  rispettive. 

Le  patenti  saranno  rilasciate  gratuitamente  e senza  paga- 
mento di  sorta  alcuna. 

10.  1 fabbricanti  che  avranno  ottenuta  la  patente  appor- 
ranno ciascuno  il  suo  proprio  nome  sopra  una  carta  di  ciascun 
gioco , in  modo  che  possa  riconoscersi  la  fabbrica  in  cui  le 
carte  sono  siate  manlfatturale.  l giuochi  di  Carte  che  si  trove- 
ranno sforniti  di  questo  contrassegno  , saranno  considerati  in 
contravvenzione. 

1 1 . 1 fabbricanti  , ugualmente  che  i venditori  patentati 
potranno  vendere  le  carte  da  gioco  a 'quei  prezzi  (he  loro  tor- 
na più  a grado. 

Salvo  Itenvero  ciò  che  venisse  stabilito  dal  nostro  rainbtro 
segrclaiio  di  stato  delle  finanze  intorno  al  prezzo  ,-alla  forma, 
ed  a'  campioni  delle  carte  da  gioco  che  potranno  essere  fabbri- 
cate Sotto  r immediata  dijiendenza  dciramministrarzìone  generale 
de'  dazi  indiretti  di  Palermo. 

12.  I Venditori  pateolati  al  pari  di  ogni  altro  privato  pos- 
sono liberamente  acquistare  le  carte  da  gioco  in  qiialun«|ue  lab- 
hrica  patentata  . cd  in  qualunque  spaccio  autorizzato  dall’  am- 
minbtrazione  generale  dei  dazi  indiretti. 

13.  Ilesta  vietata  la  introduzione  e la  circolazione  in  tulli 
i comuni  della  Sicilia  e nelle  isole  adiacenti  delle  carte  da  gioco 
che  non  sieno  stale  fabbricate  nei  nostri  domini  al  di  là  del 
faro  , in  conformità  delle  prescrizioni  contenute  nel  presente 
decreto. 

14.  In  conseguenza  di  lai  divieto  restano  applicabili  per  hS 
carie  da  gioco  le  disjiosizioni  risultanti  dall’  articolo  164  della 
legge  doganale  pc’  generi  proibiti  all’  entrata  , che  si  tenti  d’in- 
trodurre in  frode. 

15.  1 contravventori  a ciascuna  delle  prescrizioni  diverse 
degli  articoli  7,  9 e IO  del  presente  decreto  incorreranno  nella 
multa  di  ducali  cinquanta  , e nella  confisca  delle  carte. 

1 coniravveiilori  alla  prescrizione  dell'  arlicolo  8 , per  la 
semplice  mancanza  di  affissione  della  licenza  aH'uscio  della  lab- 
ili ic  a o spedo  di  carie  , saranno  condannali  alla  sola  multa 
di  ducati  venticinque. 

IC.  1 detenlori  di  fogli  a contorno  sfornili  del  bollo  lega- 
le , comunque  stampali  nell'  amministrazione  generale  ; i ven- 
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dilori  o fnbhricanli  di  carie  da  gioco  formale  co’  delti  logli 
òf^ornili  di  bollo  , saranno  condannati  ad  ima  multa  di  ducati 
cinquanta  , oltre  la  perdita  de'  fogli  e delle  carte. 

1 detentori  di  fogli  a contorno  falsi , i veiidiluri  o fabbri- 
canti di  carte  formate  co' dotti  fogli  falsi  incorreranno  nelle 
stesse  penali  della  multa  di  ducati  cinquanta  c della  perdita  dei 
fogli  e delle  carte  , indipendentemente  dalle  altre  pene  generali 
prescritte  dalla  legge  contro  i falsificatori.  i 

Tutti  coloro  che  contraffacessero  , alterassero,  o falsificas- 
sero il  bollo  dell'  amministrazione  su'  fogli  a contorno  , oltre 
alle  pene  generali  stabilite  pe'  falsificatori , saranno  condannati 
ad  una  multa  di  ducati  cinquanta. 

1 fabbricanti  o venditori  patentati  delle  carte  da  gioco  , 
che  incorreranno  in  alcuna  delle  suddette  contravvenzioni  , ol- 
tre delle  pene  di  sopra  espresse,  saranno  privati  della  patente, 
e non  saranno  mai  più  iacoltati  alla  fabbricazione  e vendita 
delle  carte  da  gioco. 

17.  Gl’impiegati  de’ dazi  indiretti  potranno,  ogni  volta 
che  il  crederanno  necessario,  visitare  tanto  le  fabbriche  paten- 
tate , ijuanto  gli  spacci  delle  carte  da  gioco  por  verificare  le 
contravvenzioni  c le  frodi  che  si  possono  commettere  in  danno 
della  generale  amministrazione. 

18.  Ne' casi  di  contravvenzioni,  la  compilazione  de' ver- 
bali , le  visite  domiciliari  , e tutti  gli  altri  procedimenti  deb- 
bono aver  luogo  uniformemente  alle  norme  stabilite  per  l'am- 
ministrazione generale  dei  dazi  indiretti  con  la  legge  del  con- 
tenzioso de’  20  di  dicembre  1826. 

19.  Nelle  sorprese  delle  contravvenzioni  i prodotti  delle 
stesse  si  ripartiranno  a’  termini  del  titolo  XX  della  legge  do- 
ganale de'  19  di  giugno  182C. 

20.  Durante  il  corso  de'  mesi  da  gennaio  a giugno  mille- 
ottoccntoqiiarantacinque  gli  attuali  fabbricanti  di  carte  co.-i  in 
Palermo  che  in  Messina  , che  sicno  Icgiltimamente  come  tali 
patentati  , dovranno  provvedersi  de'  fogli  a contorno  per  la  fab- 
jtricaziune  delle  novelle  carte  nel  modo  di  sopra  stabilito  , re- 
stando , a contare  dal  dì  primo  di  luglio  inilleottocentoquaran- 
tacinque  , proibiti  sotto  le  pene  risultanti  dal  presente  decreto 
la  vendita  e l’uso  in  lutti  i comuni  de' nostri  domini  oltre  il 
Faro  ed  isole  adiacenti  delle  carte  delle  antiche  fabbriche. 

Saranno  perciò  considerati  come  conlravvenlori  tutti  coloro 
presso  i quali  dopo  il  dì  primo  di  luglio  mlllcoltocentoquaranla- 
cinqne  si  trovassero  delle  carie  da  gioco  antiche  ; e quindi  sa- 
ranno soggetti  , se  sieno  vendilori  o fabbricanti  , alla  multa  di 
ducati  cinquanta  , oltre  la  confisca  del  genere  e la  privazione 
della  patente  ; e se  parllroiari  , alla  roiilt.v  di  rarlìni  venti  per 
ogni  mazzetto  di  carte  che  in  rontravvenzioiie  delcTranno,  uni- 
tamente alla  confisca  delle  carte  stesse. 

21.  L’applicazione  pratica  delle  disposizioni  contenute  nel 
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presente  decreto  formerà  obbietto  d’  un  regolamento  di  scivizm, 
che  sarà  compilato  dal  consiglio  di  amminislraziune  de’ dazi  in- 
diretti in  Palermo  , e sottoposto  all’  approvazione  superiore. 

22.  A contare  dal  di  -primo  di  luglio  milleottocentoquaran- 
tacinque  cesseranno  di  aver  vigore  tolte  le  disposizioni  prece- 
dentemente emesse  su  questo  ramo. 

23.  Il  nostro  ministro  segretario'di  stato  delle  finanze,  ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  10  diceabre  1844  die  fissa  la  eonlribaiione  Ibadìaria  e la  sua 
ri|urtiiione  per  le  prorincie  de’  reali  domiaii  di  qua  del  Faro  per  Taoiio 
1845. 


Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . La  contribuzione  fondiaria  ne’  nostri  reali  domili 
di  qua  dal  Faro  per  1’  anno  1846  , secondo  il  solito  , rimane 
fissata  nel  carico  principale  alla  somma  di  ducati  seimilioni  cen- 
tocinquantamila , la  quale  sarà  ripartila  fra  le  provincie  nel 
modo  seguente: 

Plapoli D’  910,000 

Terra  di  lavoro. » 910,000 

. ' Principato  citeriore ” 437,000 

Basilicata * 418,400 

Principato  ulteriore »,  332,000 

Capitanala » 444,600 

Terra  di  Bari » 600,000 

Terra  d’ Otranto « -511,000 

Calabria  [citeriore » 282,000 

Seconda  Calabria  ulteriore » 318,000 

Prima  Calabria  ulteriore «,  205,000' 

, Molise.. » 202,000 

Abruzzo  citeriore » 208,000 

• Secondo  Abruzzo  ulteriore » 212,000 

Primo  Abruzzo  ulteriore ; >>  155,000 


Totale D.  6,150,000 

2.  Oltre  al  carico  principale  fissalo  coll'articolo  preceden- 
te • saranno  , secondo  il  solito  e con\e  nell’anno  1844,  impo- 
ste per  grana  addizionali  , 

1. °  grana  dieci  pel  debito  pubblico  ; 

2. °  grana  selle  per  le  spese  fisse  delle  provincie  ; 

. .3.°  non  più  di  due  grana  per  le  spese  variabili  delle 

provincie  , a’  termini  dell’  articolo  164  della  legge  de'  12  di 
dicemltre  1816  ; 
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4."  un  mezzo  grano  per  le  spese  della  ^ndarmeria  in 
tutte  le  provincie  , ninna  esclusa  ; 

b.'*  non  più  di  grana  due  sotto  il  nome  di  grana  comu- 
nali in  que’  comuni  solamente  che  ne  hanno  bisogno  a'termini 
dell’ articolo  2Ui  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816. 

3.  l’el  mantenimento  delle  opere  dell' incanalamento  delle 

lave  di  Pullena  sarù  imposta  nella  provincia  di  Napoli  la  som- 
ma di  ducati  tremila  come  negli  anni. dal  1820  al  1832  , nel 
1843  e nel  1844.  . . 

4.  Per  le  spese  occorrenti  a’  lavori  di  arginazione  de'  di- 
versi torrenti  nel  distretto  di  Nola  sarà  falla  nel  distretto  me- 
desimo , come  negli  anni  dal  1832  al  1844  , una  sovraimp- 
sta  straordinaria  di  due  grana  addizionali  a tenore  della  nostra 
sovrana  risoluzione  data  il  d'i  4 di  ottobre  1831  a proposizione 
del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  ailàri  interni. 

5.  Dietro  1’  autorizzazione  che  per  mezzo  del  nostro  mini- 
stro segretario  di  stato  degli  altari  interni  fu  da  noi  in  mag- 
gio 1838  data  a*  consigli  provinciali  di  proporre  , secondo  la 
facoltà  loro  accordala  dalr  articolo  ICÒ  della  legge  de'  l2  di 
dicembre  1816  , straordinarie  addizionali  sovrimposte  da  non 
oltrepassare  grana  quattro  |>er  ogni  durato  di  contribuzione  , 

ter  applicarne  il  prodotto  alla  costruzione  delle  strade  , alla 
onifìcazione  delle  terre  paludose  , od  a qualsivoglia  altra  ope- 
ra di  pubblica  utilità  ; in  consegnenza  de’  voti  de’  consigli  pro- 
vinciali che  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  allai-i 
interni  ci  ha  rassegnati  , saranno  imposte  nel  I84à  per  tali  og- 
getti le  seguente  graua  addizionali  straordinarie  , e non  più  , 
cioè  : 

1.^  nella  provincia  di  Napoli  grana  quattro  ; 

2.“  nella  provincia  di  Terra  di  lavoro  grana  quattro  ; 

3.°  nella  provincia  di  Molise  grana  quattro  ; 

4.“  nella  provincia  di  Abruzzo  citeriore  grana  quattro; 
ò.®  nel  secondo  Abruzzo  ulteriore  grana  quattro  ; 

6.®  nel  primo  Abruzzo  ulteriore  grana  quattro  ; 

7.®  nel  Principato  ulteriore  un  grano  e mezzo  ; 

8.®  nel  Prinripafo  citeriore  grana  quattro  ; 

9.®  nella  Capitanata  grana  tre>,  da  durare  sette  anni  a 
contare  dal  1842  al  1848  inclusivo  ; 

10.®  nella  Basilicata  grana  quattro  ; 

11.®  in  Terra  di  Bari  grana  due  ; 

12.®  nella  Calabria  citeriore  grana  quattro  ; 

13.®  nella  seconda  Calabria  ulteriore  grana  quattro  ; 

14.®  nella  prima  Calabria  ulteriore  grana  quattro., 

6.  In  conseguenza  della  nostra  sovrana  risoluzione  degli 
11  di  giugno  1841  , colla  quale  a proposizione  del  nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  degli  ailàri  interni  venne  da  noi  ap- 
provalo che  a,  cominciar  dal  1842  si  desse  corso  nel  comune 
di  Bilonto  in  Terra  di  Bari  alla  lassa  dimandala  da  que’  pro-  . 
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prìetari  di  tre* grana  addizionali  alla  contribuzione  fondiaria  ad 
essi  appartenente  per  rendersi  atte  alla  ruota  tutte  le  strade 
rurali  di  quel  comune  , sarà  fatta  nel  comune  indicato  pel 
184à  l' imposizione  corrispondente  alle  dette  tre  grana  addizio- 
nali , del  pari  che  si  è praticato  per  gli  anni  1842  , 1843  c 
1844. 

L' importo  di  questa  straordinaria  tassa  Hel  comune  di  B.- 
tonto  sarà  riscosso  da  quel  percettore,  delle  ronlribuzioni  dirette 
di  unita  alle  altre  somme  di  contribuzione  fondiaria  che  com- 
porranno il  ruolo  , e quindi  sarà  dal  medesimo  versato  presso 
il  rispettivo  cassiere  comunale  col  metodo  stesso  che  è in  uso 
per  la  esazione  e pel  versamento  delle  grana  addizionali  che 
per  Upese  comunali  saranno  imposte. 

7.  Le  somme  de' disgravi  accordati  nell'anno  1844  così 
per  rilasci  e moderazioni , come  per  discarichi  e riduzioni,  gra- 
viteranno secondo  i casi  , su'  comuni  , su'  dist"etti  , sulle  pro- 
vincie  , o sopra  tutti  i comuni  del  regno , a norma  degli  arti- 
coli 16  e 1U4  del  reai  decreto  de'  10  di  giugno  1817. 

8.  Per  diritto  di  esazione  sarà  imposto  , secondo  il  solito, 
il  quattro  per  cento  non  meno  sulla  contribuzione  principale  , 
che  sull’  imporlo  delle  grana  addizionali  e delle  reimposiiioni 
di  ogni  specie.  L’ intera  somma  di  questo  dritto  sarà  boniBcata 
agli  esattori  e percettori  , il  carico  de'quali  sarà,  minore  di  du- 
cati seicento.  Àgli  esattori  e percettori  , il  carico  de'quali  sarà 
maggiore  di  ducati  seicento -e  non  oltrepasserà  i ducati  trenta- 
mila, sarà  bonilìcato  il  tre  e mezzo  per  cento.  À' percettori 
della  capitale  ì qualunque  sia  la  somma  del  loro  carico,  ed  ai 
percettori  ed  esattori  nelle  provincie , il  carico  de'quali  eccede- 
rà i ducati  trentamila , sarà  bonilìcato  il  tre  per  cento. 

9. -11  dritto  di  percezione  da  bonificarsi  a’  percettori  ed 
esattori  secondo  il  precedente  articolo  , e le  grana  addizionali 
per  le  spese  comunali  di  cui  è parola  nell'  articolo  2 n."  5.*’ 
saranno  portati  per  semplice  memoria  ne'  conti  de'  ricevitori 
generali  e de'  ricevitori  distrettuali , ed  in  quelli  della  reai  te- 
soreria generale* 

Il  loro  importo  verrà  in  un. capitolo  particolare  indicato 
ne’  ruoli  a nonna  di  quanto  è in  uso  dal  1817  in  poi  per  ef- 
fetto del  reai  decreto  de'  14  di  settembre  1816.  ^ 

10.  I*a  somma  di  contribuzione  fondiaria  imposta  a cia- 
scuna provincia  sarà  ri|>artita  fra'  comuni  rispettivi  in  propor- 
zione della  rendita  imponibile  ascritta  ne’ catasti  provvisori. 

Pe’  comuni  i cui  catasti  provvisori  sono  stali  rettificati  per 
effetto  del  reai  decreto  de’^lO  di  giugno  1817  , servirà  di  base 
alla  ripartizione  la  rendita  imponibile  risultante  dalle  rettifiche 
a norma  dell’  articolo  29  del  mentovato  decreto. 

11.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze,  ed 
il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni  sono 
incaricati  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , della  csevU- 
zioue  dei  presente  decreto. 


r ■ . 


LEGISLAZIONE  POSITIVA 


3S5 


Decreto  del  13  dicembre  1844  relativo  alla  istallaalone  di  un  ospedale 
nel  comune  di  Trani. 

Veduta  la  nostra  sovrana  determinazione  de’  24  di  mag- 
gio 1840  ; 

Sulla  proposizione  del -nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  1.  Il  locale  di  S.  Agostino  nel  comune  di  Trani  ado- 
perato fin'  ora  per  uso  di  carcere  sarà  posto  a disposizione  di 
queir  arcivescovo  per  istallarvi  a proprie  spese  iln  ospedale  , 
siccome  ha  richiesto  ; salvo  i regolamenti  generali  deU’ammini- 
slrazione  degli  ospizi. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  del  13  dicembre  1844  portante  delle  dispo5Ìtioni  circa  gli  olii  delle 
Calabrie  che  a’  immettono  in  cabotaggio  per  via  di  mare  in  Gallipoli. 

Volendo  mantenere  il  credito  del  caricatolo  di  Gallipoli , 
decaduto  dal  suo  lustrò  per  la  miscela  degli  oli  che  colà  s' im- 
mettono in  cabotaggio  ; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  de- 
gli affari  interni  , e delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
AnT.'  1.  Gli  oli  delle  Calabrie  che  saranno  portati  in  cabo- 
taggio per  la  via  di  mare  in  Gallipoli  , saranno  immessi  in  po- 
sture e magazzini  seprati  , chiusi  a Ire  chiavi , temitfr'hna  dal 
proprietario  o raccomandatario , la  seconda  dal  ricevitore  della 
dogana  , e la  terza  dal  sindaco  , per  essere  estrarcgnati  dopo 
che  i detti  oli  avranno  acquistata  la  limpidezza  dell’  olio  della 
provincia  di  Lecce.  ^ - 

2.  Per  mantenére  la  buona  fede  tanto  necessacià  nelle 
transazioni  commerciali  , rimane  stabilito  che  le  spedizioni  dei 
detti  olì  di  Calabria  da  Gallipoli  dovranno  essere,' sempre  ac- 
compgnate  da  un  certificato  di  origine. 

3.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  .affari  interni  e 
delle  finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

4 

Decreto  del  31  dicembre  1844  contenente  sovrane  dichuraiioni  relative  a 
ulani  dubbii  di  legge  elevali  dalla  suprema  corte  di  giastiiia  di  Napoli 
nella  causa  ira  i fratelli  Prigisano  e’  ftatelli  Cervone. 

Su’  dubbi  di  legge  elevali  dalla  corte  suprema  di  giustiìia 
in  Napoli  ad  occasione  del  giudizio  trattato  negli  antichi  c nei 
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nuovi  tribunali  \ta' fratelli  Prigisano  e'  fratelli  Cervone  , cioè: 
I Se  debba'  ritenersi  legalmente  esistente  una  sentenza 
del  già  S.  R.  C.  , che  trovasi  scritta  ne'  fogli  bianchi  del  cor- 
relativo processo  dal  consigliere  relatore  detta  causa  ; 

2°  Se  sia  tegole  la  spedizione  della  sentenza  medesima, 
formata  giusta  gli  articoli  8il  e 8i2  dell' abolito  codice  di  pro- 
cedura civile  , sotto  it  cui  impero  rilasciavasi  : 

3. "  Se  , stanti  le  disposizioni  del  decreto  de'k  di  marzo 
1809  che  permettevano  l'  uso  de  gravami  del  rito  abolito  con- 
tro te  sentenze  de  tribù  asti  antichi  delta  capitale  , possano  tali 
sentenze  impugnarsi  ancora  -co'  gravami  del  rito  novello  : 

4. "  Se  la  perenzione  dell'appello  proposto  contro  la  detta 
sentenza  porli  di  diritto  che  la  medesima  acquisti  forza  di  cosa 
giudicata  : 

5. ”  Se  , dopo  dichiarata  irrevocabilmente  la  perenzione, 
possa  proporsi  eccezione  di  competenza  per  fare  nuovo  esame 
degli  effetti  delta  perenzione. 

Sul  PBtMO  — Veduta  la  prammatica  89  n.”  8 sotto  il  ti- 
tolo de  Officio  S.  R.  C.  , e la  prammatica  10  sotto  il 
titolo  de  Officio  judicum  , (ter  le  quali  era  prescritto  che 
le  sentenze  pronunziate  dal  collegio  si  scrivessero  sul 
processo  della  causa  dai  consigliere  relatore  • e si  no- 
tassero poi  sul  registro  del  segretario  del  collegio  mc- 

• . desimo  ; 

Veduto  il  processo  originale  antico  della  causa  Prigisano  e 
Cervone  , nel  quale  esiste  la  sentenza  autografa  sotto  la 
data  de'  9 di  gennaio  1808  , scritta  dal  consigliere  re- 
latore , • « 

Veduti  i ccrtiGcati  del  grande  archivio  contestanti  trovarsi 
la  senleiua  medesima  trascritta  nel  registro  dei  segreta- 
rio del  S.  11.  C.  sotto  la  data  stessa  ; - essere-  trascritti 
altresi  i nomi  de'  consiglieri  che  nel  collegio  interven- 
nero nella  udienza  di  quel  giorno. 

Sul  secondo  — Veduti  gli  articoli  84 1 e 842  dell'altolito 
codice  di  procediira  civile  , che  determinano  il  metodo 
per  ottenere  da'  depositari  copia  legale  degli  atti  rimasti 
iinperfcUi  ; 

Veduta  la  copia  della  cennata  sentenza  spedita  nel  181G 
in  conseguenza  di  ordine  del  presidente  del  tribunale 
civile  , uniformemente  a quelle  prescrizioni. 

Sul  terzo  — Veduto  rarticolo  3 del  decreto  dc'4  di  marzo 
tS09  , il  quale  se  permise  alle  parli  di  far  uso  de'gra- 
vami  concessi  dall'  antico  rito  contro  i decreti  non  pas- 
sati in  giudicato  de'  tribunrali  superiori  della  capitale  , 
non  tolse  loro  la  facoltà  di  gravarsene  innanzi  a'noveili 
tribunali  , usando  de'  rimedi  apprestati  dalla  nuova  prò- 

* codura. 

Sul  quarto  — Veduto  l'articolo  4G9  dell’  abolito  codice  , 
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e r articolo  533  delle  vigenti  leggi  di  procedura  civile 
concordi  nel  dichiarare  come.cUello  li'gale  della  peren- 
zione in  causa  di  appello  il  dare  alla  sentenza  impugnata 
la  forza  di  cosa  giuoicata.  . , 

Sul  Quir<Tu  — Vedute  le  decisioni  della  gran  corte  civile 
in  Napoli  che.  la  perenzione  ammettono  , e la  decisione 
,,  della  corte  suprema  di  giustizia  che , il  ricorso  per  que- 
sta parte  rigettando  , pone  termine  a quella  questione 
fra  le  parti  : che  così  ogni  disputa  ulteriore  per  gK  ef- 
fetti legali  della  dichiarata  |)crenzionc  dell'appello , e sulla 
competenza  della  gran  corte  civile  per  tal  esame  , tor- 
na inopportuna. 

Veduto  l'articolo  13l  della  legge  de’ 29  di  maggio  1817 
Sull'  ordinamento  giudiziario  ne'  reali  domini  di  qua  del  faro  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno: 

Sulla  pro|)osizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Dichiariamo, 

Constare  legalmente  della  sentenza  del  S.  II.  C..,  confor- 
memente a'  dettami  delle  antiche  prammatiche  del  regno  ; 

La  spedizione  della  sentenza  essersi  eseguita  a'  termini  de- 
gli articoli  841  e 842  dell' aliolito  codice  di  procedura  civile: 

Il  decreta  del  1809  non  vietare  di  usarsi  de'  gravami  in- 
stituiti  dal  nuovo  rito  con'ro  le  sentenze  degli  antichi  tribunali 
della  capitale  : 

La  perenzione  dell'  appello  portare  di  diritto  che  la  sen- 
tenza appellata  prenda  forza  di  cosa  giudicata  : 

^on  esser  luogo  a questioni  di  competenza  dopo  la  diehia- 
razione  della  perenzione  dell'  appello  e degli  eifetti  della  peren- 
zione. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parte , della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  31  dicembre  1844  col  quale  ti  stabilisce  na  coirrenlo  di  frali 
cafpoccioi.'nel  noora  campoanlo  a Poggioreale  in  Napoli. 

Vedute  le  istanze  del  corpo  municipale  della  città  di  Na- 
poli per  istabilirsi  un  convent»  di  frati  cappuccini  nel  locale 
recentemente  costruito  a tale  oggetto  nel  nuovo  camposanto  a 
Poggioreale , onde  sostenersi  da  tal  religiosa  famiglia  il  .servi- 
zio spirituale  della  stabilimento  e (acuta  delia  chiesa,  restan- 
do provveduto  dalla  suddetta  città  a tutto  il  bisognevole  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de' reali  domini  di  quà  del 
laro  ; . . 
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Sulla  proposizione  del  nuslro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  degir  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di' stato  ; 

Abbiamo  risoluto  da  decretare,  c decretiamo  guanto  segue. 
AnT.'  I.  Accordiamo  il  nostro  sovrano  beneplacito  per  lo  sta* 
Mimento  di  un  convento  di  frati  cappuccini  nel  locale  a tal  fi* 
ne  ( ostruito  nei  nuovo  ramposaiilo  » Poggioreale  in  questa  ca* 
pitale  , la  di  cui  famiglia  religiosa  farà  parte  della  monastica 
provincia  di  Napoli  e-  Terra  di  lavoro. 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stalo  ministro  secretano  di  stato 
degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  pre* 
sente  decreto. 

Decreto  del  2T  setlembre  1844  prescrivente  che.  al  Comuife  di  Canicalti  in 
piovinrìa  di  Girgénti  siano  aggregate  alcone  indicale  Irnnte  che.  ora  fanno 
' ' parte  della  circoscrìiiune  di  altri  conuni. 

Veduto  il  parere' della  consulta  de'  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordmarió  di  stato  ; 

' Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decrctiaino  quanto  segue. 

Aut.  I . Al  territorio  det  comune  di  Cannicalti  in  provincia 
di  Girgenli  sarannii  aggregate  le  tenute  di  Gulfi  di  Trabia,  di 
miala  di  Russi  , e di  Cànnarozzo  , che  ora  fanno  parte  di 
(luclio  di  Naro  ; la  tenuta  di  GiaidineHi  appartenente  al  terri- 
torio di  Girgeiitì  ; c qnetle  di  Graziano  di  Giovanni , di  Gra- 
ziano di  Buccheri  e di  Corrigi , che  ' in  allo  appartengono  a 
Cailanissplla.' 

' 2:  Tulli  i nostri  ministri  segretari  di  stalo  ; il  direttore 

della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e mari- 
na, e 'I  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

' Decreto  del  20  geiuMÌo  1845  relallvo  agli  allltli  delle  proprietà 
de'  capiloli  e delle  chiese  ia  generele.. 

Veduto  il  reai  decreto  del  dì  primo  di  dicembre  1833  , 
per  lo  quale  furono  stabilite  le  norme  da  serbarsi  negli  afiStti 
de  beni  peiliiicnii  alle  mense  vescovili,  alle  badie,  ed  a’  bene- 
fizi di  qualiini|ue  natura  ; 

Ussfirduci  stati  rassegnali  i rapporti  di  taluni  ordinari  ed 
i voli  di  qualche  consiglio  provinciale  nello  scopo  di  vedere  ap- 
|4icàte  le  prescrizioni  del  suddétto  real  derrcto  nelle  contratta- 
zioni di  fitto  delle  proprietà*  tutte  del  patrimonio,  della  chiesa  ; 

Cousiderandu  che  la  tutela  bramata  ne’ Oasi  sóprindìrati  è 
richiesta  altamenle  dal  maggior  vantaggio  de'  beni  sacri  alla 
chiesa  ; 
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Sulla  i>ruposÌ£Ìone  del  nostro  ronsigliere  di  sialo  ministro 
segretario  di  sialo  degli  aliaci  ecclesiastici  -, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Alihiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Aiit.  I.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  reai  decreto  del 
dì  primo  di  dicembre  1833  ner  gli  affitti  de’  beni  appartenenti 
alle  mense  vescovili  , alle  badìe  ed  a’ benefr/.ì  di  qualunque  na- 
tura , saranno  ambe  osservale  per  gli  affitti  delle  proprietà  dei 
capitoli  in  massa  comune  , e delle  chiese  tutte  in  generale  senza 
eccezione  di  sorta.  ' . 

2.  L iiii|)oslo  a cura  degli  ordinari  di  far  pervenire  nella 
reai  segreteria  e iiiinislcro  di  stato  degli  aifari  ecclesiastici _ gli 
atti  delle  subaste  celebrale  , e di  provocarne  I’  approvazione 
ministeriale. 

3.  Non  potrà  d rsi  perfezionalo  un  contralto  di  fitto  se  |e 
subaste  non  si  trovino  approvale  dal  nostro  iiiinislro  segretario 
di  Stato  degli  aifari  ecclesi.ìsli(  i ; laonde  per  lo  difetto  di  suba- 
ste , a dimanda  delle  parti  interessate  saia  piuclamata  la  nul- 
lità di  simili  coiilralla/ioni. 

■i.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  .stalo 
degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decido  del  1 febànio  1845  teUli«o  «ll<  tsrtD»ioo*  dell*  lealeMe 
' . - cohluBMCuii  di  |nile. 

' » , V 

Veduti  gli  artìcoli  2ò0 , 251  , 252  e 253  delie  ie^ì  di 
procedura  rie'  giadici  civili  ; e l’ articolo  6i6  delle  leggi  di  ec- 
cezione per  gli  affari  di  commercio  intorno  all’ esecuzione  delle 
sentenze  contumaciali  di  parte  ; 

Veduto  r articolo  G38  pe’  giudicati  esecutivi  per  parte  dei 
terzi , o contro  di  essi  -, 

Veduti  gli  articoli  2051  e 2052  delle civili,  rbe  sta- 
biliscono cancellarsi  le  iscrizioni  ipotecarie  di  consensd  delle 
parti , od  in  vigore  di  sentenza  passata  in  giudicato; 

Volendo  applicare  le  regole  degli  articoli  citati  testé  a'  casi 
di  sentenze  da  eseguirsi  da  parte  de'  terzi , o contro  di  essi  , 
pc' quali  casi  la  giureprodeaza  si-«  mostrata  varia  ed  incerta; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposi/ione  del  nostro  ministro  segretario  di 
di  grazia  e giustizia  ; . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato-; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare^  e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  1.  Ove  non  sia  mo'do  di  compiere  la  esecuzione  >di 
sentenza  contumaciale  di  parte  a motivo  di  mancanza  dì  beni, 
si  avrà  per  eseguita  la  sentenza  q.iiaiulo  da  un  verbale  del- 
1'  usciere  esecutore  da  destinarsi  dal  pre-idenle  del  tribunale 
civile  risulti  la  carenza  di  beni  mobili  od  immobili,  della  parte 
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contmriace-  11  Terbale  sarà  mtato  dall'  autorità  municipale , cd 
accompa^alo  da  certificalo  negativo  delta  direzione  delle  cod- 
tribuzioni  dirette  della  provincia  del  domicilio  del  contumace 
steMo. 

2.  Allorché  la  sentenza  contenga  tal  maniera  di  pronun- 
ziare che  non  porti  ad  alcune  degli  alti  di  esecuzione  previsti 
dall’  articolo  253  delle  di  procedura  ite  giudizi  civili , si 
avrà  per  eseguita  la  sentenza  se  sicno  corsi  otto  giorni  da  nn 
precetto  da  intimarsi  al  contumace  da  un  usciere  a ciò  desti- 
nato dal  presidente  del  tribunale  civile  , di  consentire  fra  tal 
tempo  in  allo  iAilentico'  al  prescritto  ndia  sentenza  ; od  allri- 
inenti  procedersi  oltre  , perchè  la  sentenza  abbia  il  suo  efletfo. 
Il  precetto  coiilerià  allresi  la  trascrizione  della  sentenza  stessa. 

3.  Ne’  casi  di  domicilio  ignoto  il  precetto  prescrìtto  neb 
r articolo  precedente  sarà  notificato  nel  domicilio  elettivo  del 
contumace,  se  questo  siasi  designato  ; e di  poi  sarà  notificato 
conforme  al  prescritto  nell’ articolo  164,  n.°  8.°  delle  kggi  di 
procedura  ae'  giudizi  civili. 

Questa  seconda  notificazióne  si  eseguirà  giusta  il  n.°  9.** 
dello  stesso  articolo  per  coloro  che  trovinsi  all’  estero. 

4^.  Dal  di  che  si  sarà  adempiuto  ad  uno  de’  modi  di  ese- 
cuzione indicati  nell’  articolo  253,  o ad  uno  degli  atti  espressi 
ne’  precedenti  articoli  del  presente  decreto , correranno  otto 
giorni  ad  opporsi  alla  sentenza  ; e correranno  di  poi  , ove  non 
Biazi  opposta.,  i terminj  ad  appellarne,  salve  per  questi  ultimi 
le  aggiunzioni  degli  articoli  167  e 509  delle  leggi  di  procedura 
ju'  giudizH  civili. 

5.  La  sentenza  contumaciale  di  parte  si  reputerà  passata 
in  cosa  gindic4ita , compiuto  il  termine  ad  appellarne  ; talché 
potrà  allora  chiedersi  in  ogni  tempo  a’  terzi , o contro  di  essi, 

10  adempimento  della  sentenza  medesima. 

Lo  adempimento  avrà  luogo  in  virtù 

1. "  della  spedizione  della  sentenza  contumaciale; 

2. *^  di  un  certificato  del  patrocinatore  della  parte  istan- 
te , che  dichiari  la  data  della  notificazione  della  sentenza,  e la 
data  degli  atti  successivi , fra  sci  mesi  dalla  emanazione  della 
sentenza  ; 

3. °  di  un  attestato  del  cancelliere  del  tribunale  cìie  ha 
pronunziala  la  sentenza , scrìtto  in  continuazione  del  certificato 
del  patroematore,  il  quale  aiTcìmi  essere  avvenuti  gli  atti  di  so- 
pra espressi , e non  esistervi  opposizioni  , od  ap[>elli. 

6.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  c giustizia, 
ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre 

11  iàfo  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  decréto. 
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Decreto  del  1 fcBbraio  1845  circa  la  riptislinauoDe  del  coarralo  de’fninoii 
osierTaoli  nel  conune  di  UUanlo» 

Volendo  noi  secondare  ì voti  della  popolazione  del  comune 
di  Oiranlo  di  ripiistinarsi  colà  il  convento  de’  minori  osservàn- 
ti , e propriamente  nel  locale  riedificato  all'oggetto  sulle  rovine 
dell'  antico  convento  de'  l’aololli  i . 

Sulla  proposi/ione  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  degli  aliari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostre  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Nel  comune  di  Otranto  è rinristinalo  'il  convento 
de'  minori  osservanti  net  locale  ivi  riedincato  all'  oggetto  colte 
oblazioni  de' fedeli  , ed  a spese  del  fa  momignor  Manzi. 
civescovo  di  Otranto  , il  quale  ha  per  legalo  annni  durali  cento 
di  limosina  a prò  di  delti  frati  a tìtolo  di  pietanza,  restando  é 
cura  del  provinciale  della  monastica  provincia  degli  osservantr 
di  Lecce  , delia  quale  farà  prie  il  suddetto  convento  , di  te*- 
nervi  sempre  una  competente  famiglia  religiosa. 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  dei  presente 
decreto.  • . ' 

De  (Trio  del  1 febbraio  1845  |iorlante  dell^  disposiiion!  relslive  al  reirapiego 
de*  capitali  costiloilj  ii'dole  , o appartenenti  a' miaori  ed  agl’ interdetti. 

Veduti  gli  arlicoK  291,  292,  293,  375,378,381,  Ws,  429, 
422  , 434  delle  tegei  civili  per  I'  amministrazione  de'  beni  dei 
minori  e degl'  intai^tti-  ; • * 

Veduti  I decreti  de’-.  23  di  marzo  1833  e de'  27  di  febbraid 
1836  intorno  alle  prtite  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico apprtenenti  a prsone  di  olà  minore,  od  interdetti,  o som- 
messe a consulente  giudiziario  ; 

La  sperienza  avendo  dimostralo  necessario  un  provvedi- 
mento pr  la  salveaz.a  de'  capitali  dovuti  alle  persone  testé  in- 
dicate , nemmeno  che  de'  capitali  dotali  ; 

Veduto  il  prere  deila  consulta  generale  del  regno  ; - 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  sfato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  de<  retare,  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  1 capitali  appartenenti  a’ minori  , agl'  interdetti,  od 
altre  prsone  soggette  a' tutori , agli  amministratori,  a' curatori, 
a'  consulenti,  saranno  pagati  col  vincolo  del  reimpiego. 

La  omessione  di  questa  condizione  dei  pgamenlo  ndn  scio- 
glierà il  debitore  T il  quale  sarà  tenuto  pagare  Ruovamcnle  il 
debito.  ' ' 
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Nondimeno  se  il  pagamento  de'  capitali  facciasi  agK  eredi 
del  creditore  senza  Radicarne  i nomi,  la  condizione  del  reimpiego 
s' intenderà  sottintésa  per  qutn  tra  gli  eredi  che  godono  del  dritto 
de'  minori. 

2.  I tutori  , i tutori  surrogati;  gli  amministratori , i cura- 
tori , i consulenti  rispetlivaroenle  saranno  responsabili  della  si- 
curtà dell'  impiego  de’  capitali  delle  persone  contemplate  nell'  ar-: 
ticolo  primo. 

Quando  li  consiglio  di  famiglia  proponga  che  tali  capitali 
sicno  invertiti  in  uso  diverso  dallo  impiego,  la  deliberazione  mo- 
tivata del  consiglio  di  famiglia  sarà  umologsrta  dal  tribunale 
della  provincia,  udito  il  pubblico  ministero. 

. Per  coloro  che  sono  sotto  1’  amministrazione  dei  pdre  , 
basterà  I'  approvazione  del  tribunale  , udito  il  pubblico  mini- 
stero ',  per  la  inversione  de'  capitali. 

' 3.  Gli  agenti  del  pubblico  ministero  faranno  esame  della 
Mcurlà , della  utilità , delle  condizioni  delb  impiego.  1 tribu- 
M.i  provvederanno  suHa  requisitoria  motivata  del  pubblico  mi- 
niatcro  come  di  ragione. 

4.  Le' disposizioni . de'  precedenti  articoli  saranno  applica- 
bili ancora  a' capitali  delle  partite  di -rendita  iscritta  sui  gran 
libro  di  prtoprietà  de'  minori  e degl'  interdetti,  o di  altri  di  so- 
pra contemplati,  le  quali  avvenga  di  rimborsarsi,  od  alienarsi. 
Gii  agenti  di  cambio  saranno  responsabili  del  pagamento  del 
capitale  sotto  la  condizione  del  reimpiego.  , 

5..1  capitali  costituiti  in  dote,  di  cui  non  siasi  convenuto 
nel  contratto  di  nozze  che  passino  in  proprietà  dei  marito , 
saranno  soggetti  alle  disposizioni  dei  presente  decreto  concernenti 
il  vincolo  del  reimpiego  , ed  i mudi  come  provvedere  alla  si- 
curtà» delio  impiego.  Dovrà  coàstare  nondimeuo  ,di  essersi  fatte 
noto  a'  debitori  de’  capitati  la  costituzione  del  capitale  in  fondo 
dotale.. 

6.  Allorché  la  restituzione  de'  capitali  , cni  è stalo  prov- 

visto nel  presente  decreto,  si  faccia  ne'  giudizi  di  graduazione  , 
o di  contributo  , i giudici  delegati  per  queste  procedure  ,•  ed  i 
caacUlliei'i  avranno  I'  obbligo  di  esprimere  la  condizione  del  re- 
impiego, secondo  le  regole  di  sopra  espresse,  cos'i  nella  nota  di 
distribuzione  , come  nel  mandato  di  pagamento  rispettivamente, 
sotto  pena  de’  danni  ed  interessi.  . 

7.  Le  soiiim'c  depositate  in  banco,  o nelle  casse  pubbliche 
sotto  la  -condizione  del  reimpiego  , non  si  pghermino  se  non 
in  vista  di  ordinanza  . del  presidente  del  tribunale  civile  della 
provincia  ove  trovasi  la  cassa  che  dee  farne  H pagamento,  udt- 
tò  il  pubblico  ministero. 

L’  ordinanza  sarà  scritta  in  continuazione  della  delibera^ 
zione  del  tribunale.  ' . . 

8.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e delle  finanze , cd  il  nostro  luogotenente  generale  ne  nosir 
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reali  domini  olire  il  laro  sono  incaricati  della  esecuzione  dèi 
presente  decreto-  » 

' ir* 

Dcrrtto  del  1.  febbraio  1845  conleaenle  noeclle  preactnioni  per  eie  piè 
coiuolidare  ed  auicuiare  il  maaleaìnieota  delle  chiese  laicali,  e 1'  adem- 
piBcDio  de’ legali  preacrilU  da' foudatori. 

■'  ) 

G>n  nostro  decréto  del  dì  f di  dicembre  1832  venne  da 
noi  sanzionato  di  sottoporsi  alla  vigilanza  de'  vescovi  Hilto  ciò 
che  concerneva  il  roanteniiìiento  delle  chiese  laicali,  e 1’  adem- 
pimento de'  legati  pii  prescritti  da'  fondatori  ; , m 

Volendo  ora  meglio  consolidare  il  sistema  stabilito  nel  cen- 
' nato  decreto  relativamente  a quest'  oggetto  , e costituire  altrui 
una  nuova  guarentigia  per  I'  esatto  servizio  del  culto  divino 
nelle  additate  chiese  ' e la  fedele  esecuzione  Jelle  opere  pie  , 
de'  legati  di  messe  e de’  suffraggi  ordinati  da'  testatori  ; 

Sulla  proposizione  del  nòstro  ministro  segretario  di  slato  de> 
gli  affari  inierni  ; ■ ' 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Sarà  aggiunto  in  ogni  commessione  amministrativa 
degli  ospizi  un . ecclesiastico-  nominato  dal  vescovo  della  diocesi, 
che  avrà  voto  deliberativo  in  lutti  gli  affari  che  riguardano  l' am- 
ministrazione, al  pri  degli  altri  conipnenti;  Sarà  ad  esso  ini 
confidato  il  carico  prticolave  di  tutto  ciò  che  concerne  il  man- 
tenimento ed  il  servizio  delle  chiese  laicali  , e la  esecuzione 
de'  legati  pii.  ' “ , 

2.  I prelati  della  diocesi  per  nostra  speciale  delegazione 

esigeranno  nel  tempo  dèlia  santa  visita  dalle  commessioni  am- 
minhstralive  lucali  un  conto  morale  della  loro  gestione  ; e dopo 
averlo  esaminalo  faranno  conoscere  per  mezzo  del  minislero.w- 
gli  àfi'ari  interni  le  loro  osserfazioni  su  di  ciò  che  abbiano  p- 
tuto  riconoscere  di  lodevole  o di  difettoso  nello  stato  dell'  am- 
ministrazione. ' ' 

3.  Per  agevolare  la  discussione  de’  conti  materiali  de'  luo- 
ghi pii  laicali  saranno  'aggiunti  al  consiglio  dell'  intendenza  , 
due  consiglieri  provinciali  a scelta  dell'  intendente  ed  iin  eccle- 
siastico, i -quali  saranno  addetti  espressamente  per  questi  conti- 

4.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  ecclesia- 
stici, e degli  affari  interni , ed  il  nostro  luogotenente  generale 
ne' nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati-,  ciascuno 
pr  la  sua  parte  , della  esecuzione  del  pesenle  decreto.  . • 

• ' t «'  1 . 
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Lcffc  lirl  1 frbbralo  1845  per  la  reciproca  aboliiioae  di  alconi  detrraiinili 
diritti  Del  remilo  delle  due  Sicilie  e oetl’  impero  Austriaca  in  favore  dei 
, riapetlivi  stati  c sudditi.  ^ 

Una  convenzione  è stata  conchinsa  in  Vienna  il  dì  19  di 
aprile  1844  tra  noi  e Stia  Maestà  1' im|)cratore  di  Austria  per 
aooUrsi  in  favore, degli  stati  e de'  sudditi  rispettivi  i diritti  noti 
sotto  la  denominaziunc  di  drillo  di  detrazione  {gabella  haredi- 
tmria  ) e censo  di  emigrazione  ; della  quale  convenzione  il  teno- 
re è il^gucnte  :■ 

CO.K  r SN z 1 0 y E. 

Sita  Maetlà  il  del  regno  delle  due  Sicilie,  e Sua  Mae- 
tlà  t imperatore  di  Austria , re  di  Ungheria  e di  Boemia , de- 
siderando di  assicurare  per  mezzo  di  formali  stipulazioni  f abo- 
lizione reciproca  del  drillo  di  delrqzione  ( galsella  baereditaria) 
e della  imposta  di  emigrazione  Ira  i loro  stati  e sudditi  rispet- 
twi , hanno  nominato  de'  plenipolenziarii  per  diffinire  e sotto- 
scrivere te  dette  stipulazioni , cioè  : 

Sua  Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie  il  cavalier  de 
Raniirez , cavaliere  gran  croce  dell'  ordine  di  Francesco  I di 
Napoli , e di  Cristo  del  Brasile , decorata  del  gran  cordone  del- 
t ordine  militare  di  S.  Maurizio  e Lazzaro  di  Sardegna  , ca- 
oatiere  di  numero  dell'  ordine  di  Carlo  III  di  Spagna  r invialo 
Straordinario  e ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  Siciliana  in 
ykntfa  : e 

- Sua  Maestà  f imperatore  di  Austria , re  di  Ungheria  e di 
Boemia  r il  principe  Clemente  Vinceslao  Lotario  de  Metlernkh 
Winnebourg  , duca  di  Porlella  , Conte  di  Konigsmart , grande 
di  Spagna  di  prima  classe , cavaliere  del  toson  d'  oro  , gran 
croce  dell  ordine  di  S.  Slefaao  di  Ungheria  in  diamante  , e 
della  decorazione  del  merito  civile  , gran  croce  delf  ordine  di 
S.  Gipt’unni  di  Gerusalemme,  cavaliere  dell' ardine  di  S.  Gen- 
naro , e gran  croce  dell'  ordine  di  S.  Ferdinando  e del  mepito 
di  Sicilia  , Ciamberlano  , consigliere  intimo  attuale  di  S.  M.  I. 
e R.  A.  , suo  ministro  di  stato  e delle  conferenze , e cancel- 
liere di  corte  e di  stato  e della  casa  imperiale  ; 

I quali  sono  convenuti  degli  articoli  seguenti. 

Auc.  I . Non  sarà  prelevalo  alt  esportazione  de'  beni , denaro 
e effetti  qualunque  dagli  Stati  di  S.  M.  t imperatore  di  Austria 
per  quelli  di  S.  M.  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie , o da  que- 
sti per  gli  stati  Austriaci , sia  che  tale  esportazione  abbia  luo- 
go a titolo  di  successione , di  legato  , di  dote  , di  donazione  , 
« altro  qualunque,  alcun  dritto  di  detrazione,  vitella  hxredi- 
larìa  , ni  imposta  per  la  esportazione  o emigrazione. 

I beni  e gli  effetti  cosi  esportati  non  saranno  assoggettati 
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ad  altre  imposizioni  o tasse  a fat  are  del  fisco  , che  a quelle  le 
quali  , a causa  di  diritto  di  successione  , di  vendila  ,-o  muta- 
zione di  proprietà  qualunque  , dovranno  essere  soddisfatti  dagli 
stessi  sudditi  austriaci  in  Austria , e da'  sudditi  siciliani  nel  re- 
gno delle  due  Sicilie  , a norma  delle  leggi  , regolamenti  ed  or- 
dinanze esistenti , o'  che  si  emanassero  per  lo  avvenire  negli  stati 
rispettivi. 

2.  Tale  esenzione  s"  intende  non  soiaménte  pel  diritto  di 
detrazione  e per  la  imposta  di  emigrazione  di  sopra  mentovate 
da  versarsi  nelle  casse  dello  stalo  , ma  per  quelli  altresì  da  ver- 
sarsi nelle  casse  dette  città , borghi , comuni , giurisdizioni  pa- 
trimoniali fl  corporazioni  qualsisiano  ; eccetto  nul'adimeno  il 
regno  deli  Ungheria  e\  della  Transitvania  , rispetto  a',  quali  pae- 
si , vista  la  legislazione  particolare  ivi  in  vigore  , la  presente 
convenzione  nulla  dee  cangiare  circa  i dritti  che  te  città,  si- 
gnorie , corporazioni  e comuni  'potrebbero  avere  legalmente  ac- 
quistati alla  riscossione  di  tasse  a titolo  di  detrazione  nella  e- 
sportazioae  di  beni  , danaro  , o effetti  sottoposti  alla  loro  giu- 
risdizione. 

Reciprocamente  sarà  prelevata  , su'  beni  che  gli  abitanti  dei 
luoghi  in  cut  tal  dritto  di  detrazione  è conservalo  , sono  chia- 
mati a raccogliere  nel  regno,  delie  due  Sicilie  * una  parte  uguale 
al  valore  dello  stesso  diritto  di  detrazione  , che  sarà  devoluta 
alla  cassa  della  comune,  donde  i esportazione  ha  luogo. 

3.  Le  norme  stabilite  negli  articoli  precedenti  in  favore  dei 
privali , sudditi  de'  due  stati , saranno  ugualmente  osservate  verso 
gli  stabilimenti  di  beneficenza  , e le  corporazioni  che  fossero 
chiamate  ad  acquistare  de'  beni  neW  uno  o nell'  altro  paese  per 
testamento  , o donazione  tra  vivi , con  la  riserva  pero  che  le 
leggi  ed  ordinanze  esistenti , o che  si  potrebbero  emanare  nei 
due  stati  in  forza  del  diritto  di  suprema  tutela  da  esercitarsi  dal 
governo  sulle  corporazioni  o stabilimenti  di  questa,  natura , a- 
vranno  sempre  il  loro  pieno  effetto. 

4.  La  esenzione  da'  diritti  summcntovati , de' quali  è parola 

Itegli  articoli  l e 2 , si  riferisce  a'  beni , danaro  ed  effetti  qua- 
lunque che  fossero  esportati;  ma  le  leggi  rispettive  negli  stali 
di  S.  M.  Siciliana  da  una  parte , ed  in  quelli  dì  S.  hf.  /'  im- 
peratore di  Àustria  dall'  altra  , riguardanti  la  persona  deW  in- 
dividuo che  emigra  , i suoi  doveri  personali  , e particolarmente 
quelli  che  concernono  il  servizio  militare , sono  mantenute  in 
pieno  vigore  , non  ostante  la  presente  convenzione.  A riguardo 
del  servizio  militare  e degli  altri  doveri  personali  del!'  inàividtio 
che  emigra , niuno  de'  due  governi  sarà  menomamente  vincolato 
dalla  presente  convenzione  relativamente  atta  legislazione  futura 
su  questi  oggetti.  • 

5.  La  presente  convenzione  avrà  forza  e valore  a comin- 
ciare dal  giorno  del  cambio  delle  ratifiche  , che  avrà  luogo  nel- 
lo spazio  di  sei  ultimane  , o più  presto  se  far  si  può.  ' 

44 
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, la  Ji  Je  di  che  nei  Pleaipoleuziarii  di  S.  M.  Skilicna  * 
di  S-  .V-  r.  Imperatore  di  Austria  abbiamo  soUotctiiio  la  pre- 
dente com  eazioiie  , e ei  abbiamo  apposta  il  suggello  delie  no- 
stre armi.  - ^ 

Fatto  a Vienna  il  di  19  di  aprile  1844. 

Firmati  — V.  Ramirez — Mettersich. 

,,  essendo  noslra  sovrana  volontà  che  la  soprascntia  con- 
venzione latiriLala  per  parte  nostra  c per  parte  di  S.  31.  1.  e 
11.  A.  il  di  2G  di  giugno  del  passato  anno  1844  , abbia  il  suo 
pieno  efletto  ; 

Sulla  proposizione  oel  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  del  portafoglio  degli  altari  csleri , e del  nostro  mìni- 
slio  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  seguente 
legge-,. 

AnT.  I.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  convenzione  sa- 
ranno puntualmente  e religiosamente  di  parola  in  parola  osser- 
vati ed  eseguiti  ne’  nostri  reali  doaini  dal  di  della  pubblica- 
zione della  pi  esente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosruita  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munita  del  noMfo  gran  sigillo  , e con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  in- 
Icrino  dtl  consiglio  de'  ministri,  c registratale  depositala  nella 
reai  segreteria  e.  ministero  di  stato  della  presidenza  del  consi- 
glio, de' ministri , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per 
tulio  il  dello  regno  iier  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le 
quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  , ed  assicurarne 
io  adempimento.  ■ 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stalo  presidente  interino 
del  consiglio  de'  ministri  é specialmente  incaricato  di  y^liare 
alla  sua  [uibblicazionc. 

Dezrtio  del  13  fc'ibraio  1845  |iorlaiile  delle  disposiiiAni  lendmli  a «ie  pi& 
Harenlire  U prouU  e parala  eaecuaioAe  dalla  legge  atlribuib  a'  tiloU  eic- 
euUW.  ^ , 

.Veduti  i titoli  VII,  Vili,  IX,  X del  libro  VI  delle /<*»! 
di  procedura  ne  giudizii  ciaiii  pe'  sequestri  e pegnoramento  de- 
gli eilelli  e rendile  di  un  debitore  ; 

Volendo  garcntire  vie  maggiormente  la  pronta  e parata  e- 
secuzione  attribuita  dalla  legge  a'  titoli  esecutivi , rimuovendo 
ogni  ostacolo  illegale  in  pregiudizio  loro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  .nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decidiamo  qnaido  segue. 

Ani.  I.  Gli  atti  di  esecuzione  non  si  arresteranno  in  alcun 
caso  per  sopravvegnenza  di  altro  sequestro  qualsivoglia  , sia  pres- 
so il  debitore  primitivo  , sia  presso  i terzi  sequestratori. 

In  tal  caso  le  procedure  saranno  cuut.nuale  come  per  legge 
ad  istanza  del  sequestrante  più  diligente  , od  anche  del  debitore 
sequestrato  , perchè  del  prodotto  del  sequestro  o del  fiegnora- 
mento  si  faccia  deposito  nelle  casse  pubblù  he. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  duiiiinì 
oltre  il  faro  sono  incaricali  , ciascuno  per  la  sua  parte  , della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  det  -IT  febbrito  1845  porlanle  uoà  modifica  atte  esbleDii 
prescruiooi  relative  all’  atunoalo  diptomalico. 

Visto  il  reai  decreto  de’  4 dicembre  1833  risguardante  la 
formazione  dell’  alunnato  diplomatico  , e Segnatamente  l’ articolo 
2 col  quale  si  stabilisce  I’  assegnamento^  che  dccsi  giustificare 
dagli  aspiranti  ad  alunni  diplomatici  ; . * 

Volendo  apportarvi  nna  conveniente  modifica  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  miiiistro  di  stato 
incaricalo  del  portafoglio  degli  afi'ari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consigliò  ordinario  di  slatO'; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

AnT.  1 . Coloro  che  per  I’  avvenire  bramassero  concorrere  alle 
piazze  di  alunni  diplomatici  , debbono  prima  di  aprirsi  il  con- 
corso documentare  un’  annua  rendila  di  ducali  mifledugento  di 
loro  proprietà  , e non  già  ducati  trenta  siccome  si  trova  pre- 
scritto net  precedente  reai  decreto  organico. 

2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  incaricato  del  por- 
tafoglio degli  altari  esteri  è incaricato  della  esecuzione  del  [ue- 
sente  decreto. 

Derreto.dcl  17  febbraio  1845  eoo  coi  il  comune  di  Moo  Itrosso 
aelU  provincia  di  Nolo  è elevalo  a capolu.tgo  di  un  nuovo  ciccpodario. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  ; . . 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  : 

, Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  A contare  dal  primo  di  gennaio  I8i0  il  comune  di 
Monterosso  in  provinci.i  di  Noto  sa.à  elevato  a copoliiugo  di 
un  nuovo  circondario , con  l’aggrcgaziopc  del  Comuiie  di  Gi.'ir- 
ratana  , segregandosi  l’ uno  c 1’  altro  dal'  circondario  di  Chia- 
ramoote  di  cui  ora  fanno  parte.  ' 
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2.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato,  il  nostro  di- 
rettore della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e 
marina , ed  il  nostro  luogotenenle  generale  ne'  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente 
decreto. 

■ Decreto  Jet  17  fehbnio  1845  che  etera  a corSune  it  rillaggio 
di  Antillo  in  proriocia  di  Messina. 

' Veduto  il  parere  della  consulta  de' nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  ; - 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  qnanto  segue. 

Art.  I.  A contare  dal  primo  di  gennaio  1846  il  villaggio  di 
Antillo  in  provincia  di  Messina  separandosi  dair'antininisti  azio- 
ne del  comune  di  Savoca  , sarà  elevato  a comune  con  ammi- 
nistrazione isolata  ed  indipendente  , con  l'aggregazione  ad  An- 
tillo  stesso  de' due  villaggi  di  Ferrara  e Ma  la  testa , che  ora 
fanno  parte  del  comune  di  Casalvecchio. 

2.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato  , il  nostro  di- 
rettore delia  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e 
marina , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
deaeto. 

Decreto  del  3 mino  IM.'i  che  rende  lihen  I*-  estruione  dal  regno 

per  l'estero  di  ogni  genere  di  granaglie  , biade  , ciraie  o legami. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’ 3 di  maggio  1844  , col  quale 
Tenne  sospesa  fino  ad  altra  nostra  sovrana  determinazione  la 
estrazione  per  l' estero  del  grano  , e di  ogni  altro  genere  di  gra- 
naglie , di  legumi  o civaie  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de'  3 di  luglio  1844  da  Palermo, 
dove  nell'  articolo  primo  si  dice  : E Ubera  la  estraùene  da'no~ 
Miri  reali  dominii  di  qua  e di  là  del  faro  , per  ora  , solamente 
de'  grani  e delt  ono  ; 

Considerando  che  sono  cessale  le  r.-igioni  le  quali  allora  ci 
determinarono  a far  rimanere  sospesa  fino  a nuova  nostra  so- 
vrana risoluzione  la  libera  estrazione  di  ogni  altro  genere  di 
granaglie , di  biade  , di  civaie  o legumi  ; 

Sulla  poposizionc  de'  nostri  ministri  segretari  di  stalo  de- 
gli afi'ari  interni , e delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decrefiamo'quanfoseguc. 

Art.  I.  La  estrazione  per  resterà  di  ogni  genere  di  grana- 
glie , biade  , civaie  o legumi  da  tulli  i nostri  reali  domini  di 
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qua  e di  là  del  faro  dal  giorno  della  puJdtIicaaione  del  presente 
decreto  è libera-. 

2.  1 nostri  ministri 'segretari  dì  stato  degli  affari  intenù  e 
delle  finanze  , -ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'nostri  reali 
domini  di  là  del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Decreto  del  6 mano  184&  circo  gli  otti  di  oppoeixioDe  al  malrimoDio. 

Veduti  gli  articoli  69  & 185  delle  le^i  civili,  così  con- 
cepiti : 

» 69.  Gli  atti  di  opposizioni  al  matrimonio  saranno  sollo- 
• scritti  suU'  originale  e sulla  copia  dagli  opponenti  , o da  per- 
» sone  munite  di  loro  procura  speciale,  ed  autentica.  Essi  do- 
» vranno  essere  .intimali  colla  copia  della  procura  alla  persona 
» o al  domicìlio  delle  parti^  ed  all’  ufficiale  dello  .stato  civile, 
» il  quale  a|>porrà  il  mia  sull’  originale,  indi  I*  ufficiale  dello 
» stato  civile  farà  senza  ritardo  una  sommaria  menzione  delie 
» opposizioni  sul  registro  delle  notificazioni;  ed  in  margine  della. 
» inscrizione . di  delle  opposizioni  farà  altresì  menziono  de'giu- 
» dicali , o degli  atti  della  inibizione  tolta , copia  de*  quali  gli 
» sarà  stata  rimessa  ». 

» 185.  Ogni  alto  dì  opposizione  e.sprimerà  la  qualità  ebe 
» attribuisce  all' opponente  il  dirìito  di  tarlo;  conterrà  la  ele- 
» zione  di  domicilio  nel  luogo  ove  il  matrimonio  si  avrà  a ce- 
li lebrare  dovrà  egualmente  contenere  ì motivi  della  opposi- 
» zione  , a meno  che  non  fosse  fatta  sulla  istanza  dì  un  ascen- 
>•  dente  : il  tutto  sotto  pena  di  nullità  , e della  interdizione 
» dell'  uffiziale  ministeriale  che  avesse  sottoscritto  l' allo  della 
» 'Opposizione  ' 

Veduti  i decreti  de’  10  di  gennaio  1827 , 7 di  aprile  1828, 
e 14  dì  marzo  1831,  concernenti  i termini  e le  formalità  a ser- 
barsi per  proporre  opposizioni  a matrimonio  , e gravami  avver- . 
so  sentenze  o decisioni  sulle  up|>usizioni  stesse  ; 

Volendo  meglio  assicurare  la  celere  spedizione  di  cotesti 
giudizi  favoriti  dalla  legge  ; . 

Veduto  il  ^varere  della  consulta  generale  del  regno-; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito,  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  opposizioni  a matrimonio  formate,  giusta  gli  ar- 
ticoli 69  e 185  delle  leggi  civili  dovranno  ancora  contenere 
costituzione  di- patrocinatore  da  parte  dell' opponente  , e citazio- 
ne a comparire  nel  tribunale  civile  fra  il  tei  mine  di  un  mese; 
salvo  gli  aumenti  per  là  distanza  per  la  discussione  delie  op- 
posizioni : il  tutto  a.  pena  dì  nullità. 

2.  La  parte  oppóncnle  dovfà  fra  i-  dieci  giorni  successivi 
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alla  scadenza  del  termine  della  citazione  portare  la  causa  alla 
udienza  del  tribunale  per  far  pronunziare  sulle  opposizioni , ai 
termini  dell*  articolo  187  delle  leggi  civili.  Ove  ciò  non  faccia, 
la  opposizione  regolarmente  proposta  si  avrà  come  abbandona- 
ta ; ed  in  vista  del  certificato  negativo  del  cancelliere  dei  tri- 
bunale civile  si  potrà  procedere  oltre  per  la  solenne  promessa. 

1.  Le  dis|)Osiziuni  degli  arlicoli  precedenti , non  ebe  degli 
articoli  69  e 18à  delle  leggi  civili  circa  la  forma  , la  notifica- 
zione e la  discussione  delle  opposizioni  sono  applicalùli  ancora 
a’ gravami  avverso  sentenze  o decisioni  che  hanno  rigettato  le 
opposizioni  stesse,  li  termine  però  a coinparu'e  sarà  in  gran 
corte  civile  di  giorni  trenta , ed  altrettanti  in  corte  suprema. 

4.  L' appello  ed  il  ricorso  per  annullamento , ancorché  tar- 
divamente proposto  , sospende  la  esecuzione  della  sentenza  o de- 
cisione finché  il  magistrato  competente  abbia  deciso  sul  grava- 
me stesso. 

ò.  Il  termine  utile  a proporre  le  op(iosizinni  al  matrimo- 
nio sarà  sempre  c[uelln  stabilito  neH’ articolo  primo  del  decreto 
de*  IO  dì  gennaio  i8'i7  , anche  nel  caso  che  la  opposizione  si 
proponga -da  ascendente  , cui  siasi*  notificato  prima  o dopo  di 
quel  termine  l' atto  rbpettoso. 

6.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  t giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale-  ne'  nostri  reali  domìni 
oltre  il  faro  sono  incaricati  deU'csccuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  7 nano  1845  con  eoi  , Stieao  lo  alabitiiilriilo  diella  febbricaii»- 
ne  dell’  erba  santa  in  Cara , si  anmenta  il  numero  de(l'imjiia|ali  addelli 
al  ramo  delle  priratise. 

Veduta  la  determinazione  presa  il  di  1 1 dello  scorso  mese 
di  febbraio  , per  la  quale  è stato  approvato  lo  stabilimento  della 
fabbricazione  dell'  eri»  santa  nel  comune  di  Cava  in  provincia  di 
Principio  citeriore,  da  far  prte  della  manifattura  de’ tabac- 
chi in  Napoli  ; 

Volendo  provvedere  alla  ricomposizione  del  personale  delle 
due  faldtriche  di  Napoli  e Cava  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
dèlie  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  I . Le  fabbriche  de'  tabacchi  di  Napli  c Cava , senza 
alterare  l'nr^nico  dell'  amministrazione  generale  de' dazi  indi- 
retti , resteranno  sotto  la  direzione  di  un  ispttore  de'  dazi  in- 
diretti. 

3.  L' ispttore  D.  vtìetsandro  Coni  Sarà  addetto  al  men- 
tovalo disimpegno.  - . 

3.  l>er  provvedere  all'esigenza  del  servizio,  stante  la  crea- 
zione del  det|o  nuovo  stabilimento  in  Cava  dipndente  dalla  fab- 
brica di  Napoli , il  numero  degl'impiegati  addetti  al  ramo  delle 
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lire  sarà  aumenlato  dei  seguente  numero  di  commessi  , 

due  col  soldo  di  ducati  diciotto  al  mese  per  ognuno  • 
uno  con  ducali  quindici  mensuali  ; 
uno  con  ducati  dodici  al  mese , e 
. con  ducati  dieci  mensuali  per  ognuno.  ~ 

4.  Alle  pazre  di  commessi  fissale  coll’  articolo  3 del  pre- 
sente decreto  sono>ominati  co’spldi  mensuali  appresso  indicati  : 

D.  Michele  Genovino , e i j • 

D.  Gaetano  Figliola,  at-  5 «'ciotto  per  o- 

tualmentc  commesso  giornaliero  ; J gemo  ; 

Mursia , al  presente  commesso  giornaliero 
con  ducati  quindici  ; 

J).  Francesco  Corrano,  con  ducati  dodici; 

. D.  Pasquale  Sarto,  \ 

D.  Ferdinando  Tarantino,  è con  ducati  dieci  "per  o^ 
D.  Emmanuele  Borgia,  a c gnunp. 

D.  Gabriele  Perris , / . ^ ^ 

5.  11  nostro  ministro  segretario  dj  sialo  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  31  aprile  1845  col  quale  si  approrsno  le  islniti<«i  per  la  claa- 
sificauooe  , 1 Mopsxione  o la  islrosione  rdigiosa-morale  de'riorhiasi  Belle 
prigiMi  , ed  il  prograffllna  per  la  costroxioae  de’  carceri  centrali  io  tnui 
I reali  doniuHi.  . 


. Veduta  la. mostra  sovrana  determinazione  de  26  di  otto- 
bre 1844  ; , . 

. Rcoposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stnto 

degù  affari  interni  ; > 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decreb'amo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  annesse  istruzioni  risguardanti  tanfo  la  classifi- 
caaone  ,1’  occujiaziane  e la  istruzione  religiosa-morale  de’  rin- 
chiusi nelle  prigioni  , quanto  il  programma  per  la  costruzione 
de  carceri  centrali  de’  reali  domini  al  di  qua  e al  di  là  del  fa- 
ro , sono  approvate. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  efiari  interni , 
di  grazia  e giustizia . degli  afl^i  ecclesiastici , della  polizia  ge- 
nerale , e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  io  riguarda.  . 
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« 

Ijtriftiani  minis(«rùli  del  21  a|irile  1845  per  U ewroùone  de*  lOTrMÌ  co- 
auodi  r<la(ÌTÌ  alla  clatsilicaiiooe  , alla  occupaawne  i cd  aUa  iMratione 
rcligioia  e morale  de’ delenali  aelle  prigioni. 

1.  CUsiificaiioDe  de*  rincbiosi. 

■ ' * La  classificazione  de’  detenuti  nelle  prigioni  da  oggi  i n poi 
sarà  fondata  sujie  norme  volute  dalle  leggi  penali  e civili , non 
che  da'  regolamenti  in  vigore  ; c però  avià  luogo  ne’  modi  che 
qui  appresso  si  determinano.  La  prigione  ( sopratlullo  la  cen- 
trale.) sarà  divisa  in  tre  parti  cosi  dette  quartieri , I'  una  dal- 
r altra  distinta  e totalmente  separa  a , cioè  quella  delle  donne, 
quella  degli  uomini  adulti , quella  degli  imberbi. 

I,°  il  quartiere  degli  uomini  adulti  sarà  diviso  nelle  se- 
guenti sezioni , ciascuna  delle  quali  non  avrà  comunicazione 
colle  aUie,  cioè  una  cosi  detta  casa  di  custodii/  per  gl' impu- 
tati e per  gli  accusati  ; una  denominata  casa  di  correzione  pei 
condannati  alla  prigionia  ; una  chiamata  casa  di  forza  pe'pon- 
daniiatì  alla  reclusione.  ' “ 

Oltre  alle  indicate  sezioni  -,  questo  quartiere  ne  conterrà 
altre  quattro  cosi  dette  di  deposilo  , ove  si  debbono  collocare 
tutti  gli  altri  condannati  cTiminali,  i quali  se  provvisoriamente 
'Sono  rinchiusi  nelle  prigioni  centrali  per  essere  inviati  dappoi 
al  loro  destino,  del>bono  ezijqidio  tenersi  separali  in  virlù  delle 
prese  ri /.ioni  della  legge.  Laonde  vi  saia  un  .luogo  di  deposito 
|>e'  condannati  alla  relegazione  , Vin  luogo  di  deposito  pe'  con- 
dannali a’  ferri , un  luogo  di  deposilo  pc'  condannati  all  erga- 
stolo , un  Inogo  di  deposito  pe  condannati  alla  morte. 

Il  quailiere  adunque  degli  uomini  adulti  avrà  sette  sezio- 
ni , e ciascuna  delle  medesime  colla  indicazione  sulla  porla  d'in- 
gresso della  categoria  de'  rinchiusi  che  essa  contiene. 

Il  quartiere  delle,  donne  avrà  cinque  sezioni  eoHa  indi- 
eaziune^sulla  porla  d'^  ingresso  che  compete  a ciascuna  di  esse, 
una  ri(^  |ier  le  fanciulle  , e quattro  per  le  addite.  La  sezione 
delle  r.tncliille  terrà  separate  le  giudicabili  dalle  condannate. Quelle 
delle  donne  adulte  saranno  le  s^uenti  : I la  casa  di  custodia 
per  le  imputate  e per  le  accusale  ; la  casa  di  correzione 
tanto  per  le  condannate  alla  prigionia  , quanto  per  le  condan- 
nate alia  relegazione,  le  quali  debbono  espiare  la  pena  nel  car- 
cere in  virtù  déj  Sovrano  rescritto  dc'2tl  'ai  ottobre  1839.  Que- 
ste ultime  sebbene  siano  condannate  criminali  , pur  tuttavia 
verranno  collocale^  in  questa  sezione  mercè  il  decreto  de'  4 di 
ago.slo  t825  , il  quale  tempera  grandemente  la  rigidezza  della 
pena  della  relegazione  , ridueendtme  la  durata  alla  metà  ogni 
valla  che  nella  prigione  si  espia';  3-?  la  sczihge  chiamala  casa 
di  forza  , ove  non  solamente  si  debbono  avere  le  condannate 
alia  reclusione,  ma  , a' termini  degli  arlicòli  7 e 10  delle  leggi 
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penali,  anche  le  condannate  a' ferri  ed  all’ ergastolo  : 4.®  final- 
mente la  sezione  detta  di  deposito  per  le  condannate  alla  morte. 

3. ®  Il  quartiere  degl’  imberbi  ( ebe  conterrà  i giovanetti 
miniti  in  forza  dogli  ariicoli  64  a 66  delle  leggi  penali)  sarà 
diviso  in  tre  sezioni  , ciascuna  colla  rispettiva  indicazione  sulla 
porta  d’ingresso,  quella  cioè  de’ giudicabili , quella  de’ condan- 
nali correzionali  , quella  de’  condannati  criminali. 

4.  Le  sezioni  de’ suddetti  tre  quartieri  , tranne  quelle  de- 
gli uomini  adulti  condannati  alla  relegazione  , a’  ferri , all’  er- 
gastolo , ed  alla  morte',  e tranne  la  sezione  delle  donne  alla 
pena  capitale  anche  condannate  , avranno  le  seguenti  classi  fra 
loro  totalmente  separate  : 

Prima.  Se  si  tratta  delle  sezioni  degli  adulti,  fra’ giudica- 
bili gli  ecclesiastici  saranno  separali  da’  pagani , e ù questi  che 
quelli  divisi  fra  loro  in  ragione  della  gravezza  e malvagil.à  della 
colpa  di  cui  vengono  imputati  od  accusati  : fra’ condannati  i pa- 
gani saranno  disgiunti  dagli  ecclesiastici , e sì  questi  che  quelli 
spartiti  fra  loro  a seconda  il  grado  diverso  della  pena  cui  sono 
condannati. 

Seconda.  Se  si  tratta  delle  sezioni  degfimberbi  e delle  don- 
ne , i giudicabili  saranno  divisi'  in  ragione  della  malvagità  e 
gravezza  della  colpa  di  cui  sono  imputati  o accusati  ; ed  i con- 
dannati , a seconda  il  grado  della  pena.  Sarà  nelle  facoltà  della 
coramessiunc  delle  prigioni  H determinare  il  numero  delle  classi 
che  ciascuna  sezione  dee  avere  sulle  nórme  df  sopra  fermate. 

5. ®  I testimoni  in  esperimento  saranno  collocati  in  un  luo- 
go differente  , e separati  da  quelli  che  compongono  i mentovati 
qiiarlicrt. 

6. ®  Ti  è (inalitiente  un’  ultima  categoria  di  rinchiusi , la 

3 naie  non  è preveduta  dal  codice  penale , cd  è per  sua  natura 
el  lutto  estranea  .alle  finora  indicate.  Questa  categoria  si  com- 
pone di  tutti  i detenuti  a disposizione  della  polizia  ordinaria  i 
essa  verrà  rinchiusa  in  un  apposito  locale  . il  quale  nuantun- 
que  facesse  parte  delle  jirigiuni  centrali , nulladinieno  aovrà  es- 
sere diverso  da’  suddetti  quartieri  , siccome  in  seguilo  si  dirà. 

7.®  bielle  prigioni  (.specialmente  nelle  centrali , nelle  quali 
vi  è un'  grandissimo  numero  di  rinchiusi  ) bisogna  serliare  una 
disciplina  che  miri  ad  allontanare  i pii»  gravi  disordini.  Qualora 
un  rinchiuso  non  si  mostrerà  docile  , e per  la  sua  pertinacia 
nel  mal  fare  si  scorga  essere  impossibile  tenerlo  nella  classe 
cui  si  appartiene , .sarà  messo  , in  linea  disciplinare  pel  tempo 
che  giudicherà  conveniente  la  commessione  delle  prigioni  , in 
.un  locale  separato.  .A  tal  uopo  il  carcere  dovrà  ourire  un  de- 
terminato numero  di  celle. 

8.®  [ locali  destinati  a’  detenuti  civili  non  deblmno  avere 
alcuna  cosa  di  comune  colte  prigioni  centrali  ; che  anzi  ne  deb- 
bano essere  totalmente  lontani , imperocché  secondo  la  volontà 
e lo  spirito  della  legge  offrir  dcblàmo  una  casa  di  restrizione 
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piuttosto  che  un  carcere.  A tale  obbietta  yi  sarà  un  peculiare 
edificio  che  conterrà  due  parli  non  solamente  sc|arate , ma  an- 
cora senza  alcuna  relazione  fra  loro  : l' una  sarà  addetta  esclu- 
sivamente a' debitori , i quali  sono  in  virtù  della  legge  a peso 
de'  rU|>ellivi  creditori  ; I'  altra  a'  giovanetti  che  essendo  a'  ter- 
mini degli  articoli  302  a 3lU  delle  leggi  civili  imprigionati  dal- 
r autorità  paterna  , s^inu  a peso  de’ genitori  rispettivi. 

0."  (jli  edG(i  delle  prigioni  centrali  , oltre  alle  celle,  e ad 
un  luogo  partioilare  pe'testinioni  in  esperimento,  avranno  quin- 
di tre  quartieri  fra  loro  del  tulio  separali  , che  conterranno 
quindici  sezioni  , sette  cioè  per  gli  uomini  adulti , cinque  per 
le  donne,  tic  |ier  gl' imberbi  ; ciascuna  sezione  , secondo  le 
prescrizioni  di  sopra  citale , capace  delle  classi  che  dovrà  com- 
prendere. Ancora  avranno  un  locale  eziandio  separato  e diverso 
da' sudditi!  per  la  categoria  de' detenuti  a d sposizione  della  po- 
lizia ordinaria.  Questo  locale  formerà  un  ultimo  quartiere  di- 
viso in  quattro  sezioni  , cioè  una  per  coloro  che  vengono  iiu- 
pizgionati  per  materie  politiche  ; una  per  le  donne  , in  cui  si 
terranno  divise  le  fanciulle  da  le  adulte  ; una  per  gli  uomini 
adulti  ; ed  un'  altra  per  gl’  iraberlii. 

Avranno  fiiulmeote  le  prigioni  centrali  gli  opportuni  locali 
pel  lavoro  dc’rincJiiusL 

i < , 

li.  Occapuioac  de*  riackiali. 

. Koiv  lutti  1 detenuti  in  una  prigione  centrale  possono-es- 
eere  destinati  al  lavoro,  t."  perché  un  numero  di  rrnehiust 
trovandosi  provvisoriamente  nel  carcere , come  sono  i condan- 
nati alla  relegazione  , ìì  ferri  , all’  ergastolo , ed  alla  morte , 
dee  altrove  espiare  la  sua  pena  : 2.*’  perchè  i giud  cabili  e per 
la  incertezza  Jella  durata  della  rispettiva  custodia , e per  la  loro 
'Cuodiziune  non  possono  essere  obbligali  al  lavoro  : 3.”  |)erchè 
le  stesse  leggi  /lèttali  determinano  le  categorie  de'  condannali  , 
le  ^uaii  espiando  la  [iena  nelle  prigioni,  debbono  essere  costrette 
al  medesimo.  A'  termini  degli  articoli  11,  22  e 23  del  codice 
penate  , questi  condannati,  sono  puniti  colla  prigionia  e colla  re- 
clusione. Nondimeno  come  in  rirtù  delle  stesse  leggi  /iettali  e 
di  parziali  sovrane  risoluzioni  , diverse  altre  categorie  di  con- 
dannali debbono  espiare  la  pena  anche  nella  prigione , siccome 
precedentemente-  è detto,  coìd  questi  che  quelli  verranno  al  la- 
vare destinato.  - 

Per  occupàre  questi  rei , Io  stesso  vigente  contralto  di  ap- 
pallo per  la  sussistenza  de'delenuli  offre  le  condizioni  ed  i mezzi 
m ottenere  lo  scopo.  Di  fatti  tale  contratto  determina  che  ai 
debbono  introdurre  le  manifatture  tanto  ne’ carceri  di  Aversa, 
di  Santa  Maria  , di  Avellino  , e di  Napoli , quanto  in  tutti 
quelli  in  cui  s»  stimerà  opfiortuno  adottare  un  tal  sistema  ( ar- 
ticolo 31)  ) i determina  t capitali  e le  macchine  che  gli  appal- 
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Ulori  $oao  tenuti  a somministrare  ( art.  37  e 4 1 ) i determina 
la  natura  del  lavofo  ( art.  % ) ; le  mercedi  à'  detenuti  ( arti- 
colo 41  ) ; ed  altro. 

La  cemmessione  delle  prigioni  tenendo  presente  (|uanto  pre- 
scrive  il  mentovalo  contralto  intorno  al  proposito,  diviserà  l’oc- ' 
corrente  per  potersi  provvedere  alta  bisogna. 

' ili.  Islroiionc  rcli^osa  Borale. 

Per  >r  intera  famiglia  delle  prigioni,  e soprattutto  per  quella 
parte  di  essa  che  rimane  disocenpata  ed  oziosa,  lo  staliiiimento ' 
delle  congreghe  religiose  ( insinuale  colla  circolare  de'27  di  mar- 
zo 1844  j riesce  grandemente  iltile  sia  per  temperare'  i mafi 
nascenti  daH' associazione  di  animi  corrotti  e rei  , sia  per  òc-' 
cuparli  , sia  por  serbare  un  ordine  nell'  interno  della  prigione,  < 
sia  infine  per  mirare  all' emendazione  de’ colpevoli. 

Nella  capitale , ed  in  tutti  que'  luòghi  ove  vi  sono  case  di 
PP.  Gesuiti  , a mente  della  stessa  circolare  , le  prigioni  per  . 
la  parte  istruttiva  e religiosa  saranno  esclusivamente'  affidale  a 
qo^i  reh'giosr  colla  coadiuvazione  del  clero  secolare.  -* 

1 componenti  delle  anzidette  congreghe  , allorcbè  si  pre- 
scelgono fra  i ministri  dell'  altare  , quelli  che  eon  fervore 
santo  zelo  rendono  spontaneamente  la  loro  opera,  possono  quo- 
tidianamente visitare  le  prigioni  , prestare  la  loro  assistenza 
agli  esercizi  di  pietà  ed  alia  preghiera  in  comune,  possono  coo- 
fossare , istruire  i detenuti  nella  morale  e Ae'precelti  di  nostra' 
santa  religione  , ammaestrare  i rinchiùsi , soprattutto  imber-  ' 
hi , a scrivere  ed  a le;;^ere  , al  fine  non  soiamente  di  dar  toro 
un'  occcqiazione  , ma  l^nancbe  d' incitarli  alla  lettura  del  cat»^^ 
chisBio  e delle  opere  morali  ; possono,  anzi  si  studieranno  d' in- 
culcare tulli  que' lavori  innocui  che  tal  fiala  gli  stessi  detenuti 
da  so  medesime  Sanno  procenrarsi;  in  somma  procacciane  pos- 
sono a’  colpevoli  tulle  quelle  ocenpazioni  che  uno  spirito  pienò 
di  vero  amore  evangelico  sa  con  grandissimo  frutto  indagare. 

La  commessìone  delle  prigioni  avendo  presente  la  circolare' 
de’ 27  di  marzo  1844  . si  ponà  di  accordo  cogli  ordinari  per-' 
chè  Senza  che  si  deroghi  a decreti  ed  a'regolamenti  relativi  al-' 
r amministrazione, de'  carceri , ed  alle  facoltà  delf  antorilà  giu^  • 
diziaria  , la  quale  ne'casi  particolari  spesso  è chiamala  ad  emet-. 
tere  provvidenze  nell’  interesse  della  giustizia  , cerchi  lo  stabi- 
lìmenlo  delle  congreghe  anzidette.  ' 

Le  medesime  nel  prestare  la  loro  opera  gratuita,  avrann» 
per  unico  scopo  la  istruuonc  moralé-rctigiosa  de'dcWliuti.  . 
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IV.  Mn<io  come  porre  in  pratica  la  cUsùBcaxioae.  ^ 

Qualora'  i fondi  addelti  alle  opere  pubblicbe  , non  che  i 
presenti  ediikì  delle  prigioni  centrali  ablriano  la  capacità  o Tal* 
tiludine  da  poter  mettere  in  pratica  la  classi GcaaioRe,  si  cerche- 
rà , secondo  che  vogliono  i regolamenti  , di  iar  subito  compi- 
lare gli  analoghi  progetti  di  arte.  Nel  caso  contrario,  dopo  es- 
sersi escogitali  tuli’  i mezzi  possibili  per  recare  in  atto,  almeno 
in  parte  , la  classificazione  fermata  , nella  prossima  riunione 
de'  consigli  provinciali  si  faranno  conoscere  a (fuesti  consessi  i 
sovrani  voleri  e le  presenti  istruzioni  per  mandare  (denamenle 
ad  effetto  i patemi  e saggi  provvedimenti  di  S.  M.  il  Re  N. 
S.  A questo  proposito  per  le  prigioni  dell^  città  di  Napoli  vi 
saranno  parziali  provvidenze. 

V.  CooduùoDt. 

Da  oggi  in  poi  le  presenti  istruzioni  saranno  di  norma  alla 
edificazione  delle  nuove  prigioni  centrali.  A questo  fine , come 
la  struttura  del  carcere  e la  condizione  fondamentale  per  aversi 
una  anzi  che  un’  altra  maniera  di  prigionia  ; come  le  norme 
finora  a tal  uopo  serbate  soao  state  varie  e multiformi  ( come 
da  ciò  n*  è seguito  , sia  per  mancanza  di  cognizione  della  leg- 
ge , sia  per  altre  circostanze  , che  sonosi  avuti  tanti  carceri  di- 
versi  e viziosi  per  quanti  progetti  di  arte  hanno  avuto  luogo 
come  in  colai  guisa  e derivato  il  duplice  gravissimo  danno  che 
le  prigioni  non  baUno  mai  provveduto  a'  bisogni  delie  ptrie 
l^i  penali , di  cui  avrebbero  dovuto  essere  1’  espressione e 
le  provincie  inulilnienic  sonosi  vedute  aggravate  di  grandi  spe- 
se , il  ministero  degli  affari  hitemi  emanerà  un  apposito,  pro- 
gramma che  rignaroerà  tanto  le  norme  contenute  nelle  presenti 
istruzioni , quanto  tutte,  le  altre  parti  e condizioni  necessarie 
alla  costruzione  de'  carceri  centrali  , affinchè  un  sol  sistema  di 
prigionia  ed  uniforme  fosse  in  tutte  le  provincie  , e tale  che 
rispondesse  alle  esigenze  delle  leggi  e .de'regniamenli  in  vigore, 
o-di  altri  che  potrebbero  per  avventura  aver  luogo  tendenti  a 
migliorare. la  condizione  dell'  incarcerato  , ed  a rendere. la  pri- 
gkmia  di  gran  lunga  piu  efficace  e feconda  di  risultamcnti. 

Pr«|nniiB  per  coslroxiuiie  delle  prigioni  cenlrati. 

La  costruzione  delle  prigioni  centrali-  debite  essere  fondata, 
sni  principio  di  dover  soddisfare  completamente  alle  esigenze 
delle  patrie  leggi  penali  e civili , non  che  de'  regolamenti  rela- 
tivi all  amministrazione  de’  carceri.  Posto  ciò , nella  struttura 
dell'  edifizio  è mestieri  distinguere  due  punti  generali  : 1 le 
divene  parti  che  debbono  comporlo  ; 2."  le  condizioni  varie 
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rbe  nel  suo  insieme  dee  offrire,  la  quanto  alle  diverse  parti  , 
la  prigione  dee  avere 

1. °  i locali  per  la  classifieaeione  de’ rinchiusi  a seconda 
la  legge , f perd  delle  istruzioni  a tal  oggetto  appositamente  e- 
manate  : 

2. *’  i cortili  separati  in  modo  da  corrispondere  alla  clas- 
sìfirazione  , e perché  i rinchiusi  potessero  nel  giorno  respirare 
un’  aria  libera  : 

3. ”  un  deterramato  numero  di  celle  giusta  le  istruzioni 

suddette  : ■ ^ _ 

4. "  le  sale  per  far  lavorare  le  dassi  de’ rinchiusi  deter* 
minate  nelle  istruzioni  medesime  : 

5. °  una  stanza  per  conservare  non  solamente  gli  oggetti 
di  pertinenza  del  reai  governo  , e però  il  cosi  detto  casermag- 
gio , ma  benanche  i prodotti  del,  lavu'o , le  materie  prime , gli 
utensili  ec. . 

6. "  una  cappella  centrale  da  far  assistere  tutt’i  rinchiusi 
alla  celebrazione  della  messa  ed  alle  pratiche  religiose: 

7.  una  stanza  dest  nata  a liagni  in  guisa  disposta  che 

gl’  infermi  ed  i sani  , gli  uomini*  e le  donne  non  abbiano  af- 
fatto relazione  infra  ,Ioro  : , - 

8. °  i pozzi  o le  cisterne  , ovvero  i condotti  che  diano 
r essenziale  elemento  dell’  acqua  per  tutti  gli  usi  della  prigione 
e pe’ bisogni . particolari  dé’ detenuti  : 

9. °  una  cucina  pel  cibo  de’  detenuti  smì  ed  infermi  : 

10. ^  l cessi  fatti  in  maniera  da  ottenere  il  triplice  scopo 

della  sicurezza  « della  salubrità  , e del  comodo:  , 

11. °  un  corpo  di  guardia  che  abbia  la  facilità  di  comu- 
nicare coli' interno  e coll’esterno  della. prigione  , e supraitulto 
colle  mura  che  la  circondano  per  potervi  stabilire  le  opportune 
sentinelle  : - 

12. '  |e  abitazioni  pel. numero  de' custodi  voluti  da’ rego- 
lamenti : queste  debbono  limitarsi  al  puro  necessario  : 

< l3.°  nn  luogo  destinato  alle  visite  delle  persone  estranee 
0 'de'  parenti  : esso  dee  mirare  a noli  far  mettere  in  contratto 
questi  individui  col  rinchiuso;  a non  far  usri;^e  il  detcnutu  dalla 
classe  cui  si  appartiene;  ad  agevolare  , anzi  ad  assicurare. la  vi- 
gilanza de’  custodi  per  non  far  immettere  armi  od  altre  cose 
di  simil  natura  : ..  ' 

14.°  una  stanù  addetta  aU’autorità  giudiziaria,  la  quale 
sovente  dee  recarsi  nel  carcere  per  l'esercizio  delle  sue  funzioni  : 

là<°  un'altra  alt' amministratore,  ed  all’ agente  contabi- 
ICi  i quali  disimpegnar  debbono  g|i  ufiìu  voluti  da'fegulamenti  : 

1 6.°  da  ultimo  la  prigione  dee  offrire  un  ospedale  con 
una -infermeria  pc’ convalescenti.  - . 

L’  ospedale  dee  mirare  non  $o(o  alla  separazione  degli  no- 
mini adulti  dagl’imberbi  , e degli  uni  e degli  altri  dalle  don- 
ne, ma  benaiube.,a  qt^clia  delle  .malattie  otdiparie  dalie  cott- 
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lagiose  : dee  avere  una  cappella  portalìle  , ed  un  luogo  di  de- 
posito per  le  medicine.  L’ infermeria  dee  serbare  la  stessa  se- 
parazione relativa  al  sesso  ed  alla  età. 

Per  ciò  che  riguarda  le  condizioni , T cdifizio  ne  dee  pre- 
sentare cinque  essenzialissime , cioè  : 

1. ^  la  vigilanza  ; 

2. “  la  sicurezza  ; 

3. *’  la  salubrità  ; 

• 4.®  la  capacità  ; .. 

5.®  r economia  nella  spesa. 

1.®  L»  vigilanu.  " ' 

Questa  condizione  forma  il  perno  principale  intorno  al  quale 
si  aggira  lutto  il  sisténia  di  prigionia-  Senza  di  essa  non  è dato 
avere  un  ordine  ed  una  disciplina  nell'  interno  del  carcere , nè 
prevenire  gli  ammutinamenti  e te  risse  , le  evasioni.  Laonde  è 
tanto  piò  necessario  che  la  struttura  dell'  edifizio  < onrorra  dal 
SBo  canto  a procacciarla  , in  quanto  che , in  viflìi  de'  regola- 
menti  in  vigore , pochissimi  sono  gli  agenti  che  vengono  ad- 
detti alla  custodia  d’un  grandissimo  numero  di  detenuti.  Due 
specie  di  vigilanza  è uopo  distinguere  ( e che  I'  arte  architet- 
tonica dee  non  solo  far  ottenere  , ma  cospirare  ad  uno  stesso 
fine  ) r una  invisibile  a'  rinchiusi  , I’  altra  visibile.  La  prima 
si  ottiene  col  disegno  panotlico  di  Bentham , e però  colla  co- 
struzione d'  nna  torre  centrale  , dalla  quale  iin  custode  possa, 
senza  essere  affatto  osservato , vedere  non  tanto  I'  ingresso  , 
quanto  soprattutto  l' interno  de’  quartieri  , delle  sezioni , delle 
classi  , delle  sale  per  lavoro  , e dì  tutte  le  parti  componenti 
la  prigione.  In  cotal  guisa  ad  un  solo  indivìduo  si  dà  la  po- 
tenza d'  assoggettare  , mercé  una  specie  dì  presenza  univer- 
sale nei  recinto  del  carcere , le  multiformi  e depravate  volontà 
de’ rinchiusi , d' invigilare  costantemente  ed  in  maniera  Simul- 
tanea su  tolte  le  loro  azioni.  I.a  s essa  assenza  del  custode  non 
menoma  la  efficacia  di  siffatta  invisibile  vigilanza  , dappoiché  la 
idea  in  ciascnn  detenuto  d’ essere  mai  sempre  osservalo  gli  to- 
glie dall'  animo  i malvagi  disegni  che  vorrebbe  recare  ad  ef- 
fetto. Mercè  questo  sémplice  mezzo  architettonico  , i pochissi- 
mi custodi  che  i regolamenti  vogliono , sono  nel  caso  d*  effet- 
tivamenle  mantenere  l'ordine  nell' interno  della  prigióne.  La 
forre  centrale,  qualora  si  faccia  separata  e lontana  dajle  stanze 
de'  custodi  , dee  colle  medesime  comunicare  senza  che  da'  rin- 
chiusi se  ne  vegga  il  passaggio.  La  seconda  vigilanza  risulta 
dall'  avere  fra  loro  la  torre  centrale , il  corpo  di  guardia  , le 
abitazioni  de'  custodi  , e tutt’  i punti  diversi  della  prigione  fa- 
cilissime e spedite  le  comunicazioni  , sicché  sojlecito  ed  istan- 
taneo ne  riesca  il  cammino.  Gmciliare  tutte  queste  indispensa- 
bili esigenze  forma  il  pregio  maggiore  del  carcere.  Laonde  l' ia- 
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gegnere  rir  olgeii  tutta  U sua  attenzione  a rìsolTere  questo  im«, 

Pirtantissino  problema  che  riarda  tre  punti  fondamentali, 
arte  architettonica  , l'  economia  nel  personale  addetto  alla  pii> 
gione,  e la  certezz  a deiC  interna  disciplina. 


a.**  La  sirartiu. 


Per  ottenere  questa  condizione,  la  vigilanza  , com’ è det- 
to , grandemente  vi  coopera  ; ma  la  costruzione  dell’  edifizio  , 
la  solidità  delle  mura , la  distribuzione  delle  parti , la  lonta- 
nanza di  esso  dalle  abilaziuni  de'  cittadini , e la  vicinanza  al- 
r edifizio  de’  tribunali  sono  circostanze  che  efficacemente  vi  con-, 
tribuiscono  , se  pure  non  qe  facciano  la  più  sicura  guarentigia. 

. La  prigione  dee  mirare  fra  1’  altro  a.  rendere  impossibili 
esterne  relazioni , ed  i tentativi  d’ interne  ed  esterne  eva,- 
sioni.  Dee  quindi  essere  circondata,  pel  cammino  di  ronda,  da 
un  domo  muro  con  fossati  per  impe^e  le  scalale  : dee  av^ 

Si  edioà  interni , e propriamente  quelli  ove  si  tengono  i rior 
insi,  discosti  e separali  dall' indicato  muro  di  cinta;  lo 
nostre  e le  aperture  di  ogni  maniera  munite  di  cancelli  di  fer- 
ro , le  porte  solide  e corredale  di  buoni  chiavistelli , non  che 
disposte  in  guisa  che  molte  se  ne  abbiano  a passare  per  giun- 

fere  all'  interno  del  carcere  ; ed  altre  varie  cose  dee  avere  che 
arte  con  maggior  profitto  sa  suggerire , forse  ancora  per  fare 
a meno  di  alcuno  degl’  indicati  mezzi , e perchè  vie  maggior- 
mente si  renda  certa  questa  necessaria  condizione  della  prigione. 

S.*  La  salabriti. 

» V V 

La  sanilh  de'  detenuti  dipende  non  solo  dal  nutrimento 
dalla  nettezza  , e da  quanto  concerne  il  reggimento  della 
gione , ma  in  gran  parte  dàlie  condizioni  igieniche  dell’  edifi- 
zio. La  scelta  m sito , la  struttura  del  carcere  , la  esposizione 
di  esso  non  che  delle  aperture  , 1’  avere  le  finestre  sopra  ogni 
altro  le  uue  dirimpetto  alle  altre , il  modo  con  cui  i cessi , i 
cortili  vengono  costruiti  ec. , tutto  concorre  a rendere  ^no  e 
salubre  I’  Uffizio,  a guarentirlo  dalle  ingiurie  de  tempi,  dagli 
eccessi  del  caldo  e dei  freddo  , 4aH’  umido  , a fare  so^attuttp 
respirare  un’  aria  non  viziata  nè  guasla.  A quest'  ultimo  pro- 
posito, la  struttura  dei  carcere  debb’  essere  ideata  per  modo  che 
l’ aria  sia  alfalto  e totalmente  libera  nella  sua  circolazione  ; e 
ciò  non  solo  ne’  punti  vari  del  carcere , . ma  sopra  ogni  altro 
ne*  luoghi  ove  i detenuti  sono  obbligati  a stanziare , ed  in  cui 
pel' loro  numero  di  leggieri  possono  corromperla,  la  sostanza 
V ingegnere  dee  persuadersi  che  il  carcere  non  dee  a^un- 

f;ere  alla  pena  voluta  dalla  legge  ^ quelle  moltissime  e di  gran 
unga  più  funeste  alla  salute  del  rinchiuso,  che  derivano  dalla 
penuria  o dalla  mancanza  delle  igieniclie  condizioni  ; e perù  q- 
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dotterà  fnlti  quei  mezzi  che  !’ arte  gli  saprà  cónsigl  iare  , cohh 
patibili  con  una  prigione  , per  dare  all' edifizio  quella  salubri- 
tà tanto  più  necessaria  in  quanto  che  più  agevolmente  il  carce- 
re suole  essere  poco  alto  a Ila  sanità  de' rinchiusi.  ■*'  ■ • 

4.”  la  capaciti.- 

Concorre  alla  salubrità’ anche  questa  condizione  dappoi- 
ché è noto  che  gli  afTollamenti  sono  la  inesausta 'sorgente  delle 
funestissime  malattie  così  dette  carcerarie.  La  prigione  dee  con- 
tenere il  numero  presuntivo  di  detenuti  che  si  ha  ordinaria- 
mente negli  attuali  carceri  centrali  ; anzi  come  tal  fiata  per 
molivi  di  rilievo  ed  estranei  alla  sanità  de*,  rinchiusi , gl’  incar- 
cerati d' ima  provincia  possono  essere  traslocati  nel  carcere  di 
un'  altra  provim  ia  , è mestieri  che  la  capacità  sia  tale  da  ol- 
trepassare anziché  no  quella  di  sopra  Indicata.  Bisogna  ezian- 
dio porre  mente  alla  rapacità  delle  parti , e soprattutto  di  qucHe 
ove  i detenuti  rimangono  costantemente  rinchiusi. 'A  tal  tane  si 
fà  osservare  che  il  carcere  trovandosi  diviso  in  quartieri  , in 
sezioni  , ed-  in  classi  , ed  il  locate  di  ciascuna  classe  venendo 
destinato  ad  uso  di  dormitorio  , di  fefettorio  , alle  oecupaziont 
religiose-morali  , alla  ricreazione  ( ogni  volta  che  a'  detenuti  non 
è dato  fare  del  moto  e respirare  un’aria  libera  ne' cortili  ) A 
aecessario  che  sia  spazioso  e comodo. 

• , ■ • ' di  t 

fi."  L’fcooomM  nella  spesa. 

Inntil  cosa  sembra  fàccoraandaré  questa  indispensàbile  con- 
dizione. Basta  solamente  accennare  che  in  fatto  di  opere  pub- 
bliche non  rade  volte  s' indica  nel  progetto  uha  spesa  che  nella 
esecuzione  per  molte  circostanze  viene  accresciuta  a dismisura, 
sicché  alla  fine  l'opera  costa  immensi  sacriitzi  alla  provìncia,  e 
qnel  ch!é  peggio  non  consegue  tampoco.loscdpo  pel  quale  viene 
istituita.  Laonde  dee  l' ingegnere  persuadersi  che  st  tratta  di 
conciliare  interessi  J quali  sempre  più  si  rendono  complicali  , 
dappoiché  riguardano  non  che  quelli  penali  , e quindi  l' avere 
una  prigione  che  risponda  alle  niolliplici  e svarialissimé  esigenze 
delta  legge , dell'  umanità  , ma  benanche  gl’  interessi  econo- 
mici della  provincia.  Di  più  bisogna  che  I*  architetto  s' ingegni 
ancora  dì  conciliare  tutti  questi  con  un  altro  punto  importan- 
tissimo. Una  provincia  nelr  edificarsi- un  nuovo  carcere  centrale 
sostiene  spese' non  lievi,  per  quanto  sì  ponesse  mente  al  rispar- 
mio. Volendosi  intanto  dal  governo  passire  dal  sistema  della 
pri^'onia  fondato  sulla  classificazione,  a quello  della  separazione 
individuale,  Q sia  ad  uno  de' due  sistemi  penitenziali  (i),  esso 


ft)  Si  Doli  che  il  sislema  penilentiale  del  laroro  in  comune  colla  se- 
fnmioae  noflurna  tende  pare  all'  tndiViilaale  feparatioiìc,  dappoiché  la  lr((- 
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non  potreblie  adottare  questo  temperamento  senza  non  aggra- 
vare la  provincia  di  nuovi  e più  grandi  esiti  per  la  costruzione 
di  appositi  edifizi  che  soddisfacessero  a'  bisogni  della  novella  isti- 
tuzione penale.  Ad  evitare  questi  raddo|>piali  e gravosi  dispen- 
di , che  di  leggieri  renderebbero  vana  l'  opera  del  governo,  il 
progetto  del  carcere  sarà  ideato  in  modo  da  potersi , abbiso- 
gnando , costruire  se  non  con  lievissime  , almeno  con  moderate 
spese  le  celle  nell'  interno  della  prigione.  In  colai  guisa  volen- 
dosi adottare  il  sistema  penitenziale  della  separazione  diurna  e 
notturna  col  lavoro  isolato , le  stesse  sale  mI  lavoro  richieste 
dal  presente  programma  , e le  altre  parti  del  carcere  si  con-  ~ 
vertirebbero  in  celle  : e volendosi  in  vece  abbracciare  il  siste- 
ma dell'  esclusiva  separazione  notturna  col  lavoro  in  comune  , 
si  tramuterebbero  le  sole  parti  necessarie  in  celle , trovandosi 
in  tale  congiuntura  pel  lavoro  di  già  formale  le  opportune  sale. 

Per  ottenere  questo  intento , la  idea  generale  che  campeggiar 
dee  nell’  edificio , la  forma  e.  le  dimensioni  delle  fabbriche  sa- 
ranno quelle  medesime  che  si  richiederebbero  dal  sistema  pe- 
nitenziale -,  salvo  che  in  vece  di  celle , esso  edificio  contenh  le 
parti  e le  condizioni  finora  espresse , e ciascuna  parte  coll'  at- 
titudine e lo~spazio  da  poter  contenere  nella  bisogna  le  celle 
suddette  , ciò  che  si  può  conseguire  ancona  serbandosi  le  nonne 
date  parlandosi  della  capienza.  Conciliare  tutte  le  esigenze  fin 
qui  enumerale  con  una  saggia  e ben  intesa  economia  , forma 
il  massimo  de’  pregi  d’ un  |>rogetto  di  irte. 

».*  CowtllMHW. 

lina  essendo  la  legge,  uno  debbe  eisere  il  tipo  del  carcere 
pn  rispóndere  appieno  a tutti  i bisogni  che  la  legge  medesìitin. 
in  ogni  provincia  vuol  soddisfatti-  ' < 

La  sola  differenza  stari  nella  grandezza  dello  edifizio,  se- 
condo il  numero  presuntivo  de^'  incarcerati  ; ma  sotto  tntH  gli 
altri  aspetti  il  sistema  di  prigionia  dovendo  essere  uniforme  , 
uniforme  eziandio  ne  debile  essere  1’  edifizio. 

Dcmió  4*1  91  aprile'  rat  qaale  «pprsfui  la  iMTelU  lariCi 
ftr  U tajM  delle  irltere. 

Vìato  f articolo  8 del  decreto  de' 25  di  marze  1818,  e 
r articolo  9 di  quelle  de*  IO  di  novembre  del  detto  anno  , coi 
quali  furono  apprevale  le  tariffe  delle  lettere  per  T amministra- 
zioni generali ‘oeHe  poste  dell'  una  e dell'altra  parte  de' nostri 
reali  domini  ; .,.*•• 


(C  del  lileiMio  %tf»n  ed  isole ’l«  ioisHiieaie  de' rioebiusi.  Ecco  perche  i|uì 
col  Bome  generkc  di  se/urationt  iaJieidaate  liùilsi  iiUendere  ò t’  uao  rlia 
r altro  siatena. 
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Volendo  moderare  le  tasse  saazionate  co'  oocakiTAti  decre* 
li  , onde  vie  più  facilitare  le  corrispondenxe  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ninistro  segretario  dì  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinari  di  stalo  ; . , . , 

AltbiaiDO  risoluto  di  ^Txctare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I.  llimangono  aholite  le  tariffe  delle  lettere  delenni- 
sale.per  le  amministrazioni  generali  delle  poste  di  qua  e di  là 
del  taro  co' decreti  de'  25  di  nurzu  c de'  IO  di  novembre  1810. 

A contare  dal  (uimo  di  luglio  di  questa  anno  la  tassa 
sulle  lettere  ne'  nostri  reali  domini  di  qua  ^e  di  là  del  Fato 
saia  riscossa  a noi  ma  delia  taritia  annessa  al  presente  decreto. 

3.  Il  nostro  minUtro  segretario  di  stato  delie  finanze  , ed 
il  ‘nostro  luogotenente  generale  ne'  no^ri  reali  domini  oltre  il 
Faro  sono  iw aricali  , ciascuno  per  la. parte  cùe  lo  riguarda 
della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Dcrrtlo  del  34  aprite  184&  porlaolc  l'ausealo  di  ai  poeto  di  disegnatole 
alla  piaola  orgaoioa  detta  priau.dirteiaoe  di  .artiglieria.. (ragù  - 

Sulla  proposizione  del  nostro  direttore  del  ministeri  e reai 
segreteria  ui  stato  della  guèrra  e marina  ; . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Li  pianta  organica  della  prima  direzione  di  artiglie* 
ria  ( regio  arsenale  ) è aumentala  di  un  posto  di  disegnatore 
con  lo  stessa  soldo  assegnato  agli  ai  telici  veterani  di  quello  sta- 
bilimento giusta  le  larillk  in  vigore  oltre  alla  mercede  di  la- 
voro di  cui  essi  godono  a carico  de'  fondi  di  detta  direzione. 

..  2.  E Bonnnato  disegnatore  del  regio  arsenale  di  arliglie- 

,ria  il  liltorale  ,Fno/o  lioberio  col  soldo  e mercede  indicati 
nell'  articolo  precedente.  > 

3.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  direttore  della  reai  segreteria  e ministero  di  stato 
della  guerra  e maiiiia  sono, incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  ' , • • 

Dictclo  4ct  35  iprite  1S45  pet  lo  >JàbiliiBra>o  nel  regno  4elle  iglie 
della  CMità  di  S>  Yinoeota  de  Paoli. 

Veduta  la  nostra  sovrana  deteriainazione  presa  nel' consi- 
glio ordinario  di  stato  de'  18  <b  aprile  1843  ; • ' 

Sulla  pro|^z'ume,  d^l  nostro  ministro  segretario . di-  stalo 
degli  affari  interni,  ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto'  segue. 

AiiT.  l-  Accordiamo  il  nostro  reale  beneplacito  perchè  pos- 
sano stabilirsi  nel 'regno  le  figlie  della  carità  di  S.  Vincenzo 
de  Paoli  , ed  esercitarvi  le  opere  del  loro  pio  instituto. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  ialer- 
ni  è incaricato  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decrtio  del  IS  nuggio  n4S  dit>  li  rieuMiione  ÌRt  deterMOiti  cuo 
de’  giadiei  di  drcoedario. 

Sul  dubbio  se  i ftiedic!  di'tircoudario  siano  ricusabili  per 

10  motivo  di  essere  difensore  in  causa  un  loro  consanguineo  od 

affine  insino  al  qiiarlb  grado  i 

• Veduto  f articolo  470  n.®  9.®  delle  leggi  dega  procedura 
ne'  gìudizii  cinti  , cosi  concepito  ; Sarir  ricasaàiie  il  giudice  $e 

11  consanguineo  o affine  del  giudice  fino  al  quarto  grado  iadu- 
sivamenie  faecia  da  avvocato  e da  patrocinatore  nella  causa  di 
cui  dovrehte  il  giudlde  conoscere  , purché  non  sia  stato  càia- 
moto  aUa  difesa  dopo  essersi  introdotto  il  giudizio  ; nel  qual 
caso  dovrà  il  consanguineo  o f affine  astenersi  dalla  difesa  ; 

' , Veduto'  r articolo  147  delle  medesime  leggi  della  procedurot 
ne' giadizii  civili  per  la  ricusatone  de'  gindia  di  circondario  , 
nel  quale  nou  è espresso  il  riportato  motivo  di.  riciKa  v < 

' Considerato  che  la  idenlilà-  di  ragione  porta  la  identità  del 
dritto  ; 

Sulla  proposisione  del  nostro  nùnistrO'  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  ; ' 

Udito  il  nostro  consìglio'  ordinario  di  stato;  *- 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,"  e decretiamo  quanto  segue. 
fwr.  1;  La  riportata  regola  dell’ artic.  * 470  n.®  fr.®  delle 
kggi  della  procedura  ne'  gìudizii  ciàli  per  la  riéusaiione  dei 
giudici  de'  tribunali  civili  è estesa  ancora  a’  giudici  di  circo «v- 
darlo. 

2.  n nostro  ministro  segretario  di  stato  (b  grrzia  e giur. 
sàzia  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  ikh 
iliini  oltre  il  Faro  sono  incaricali , ciasciino  per  lo  sna  parte  » 
delia  esécuzione  del  presente  decreto.  •> , 

Dtcreto  del  31  nuggio  1845  col  qoile  si  ipprora  U regolimeltlo  di  lenixi* 
per  lo  ramo  delle  tute  da  gioco'iie'-reiii  dominii  .oltre  il  Faro. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  10,  di  dicembre  iS-ii  sulla 
Ubera  fabbricazione  delle  carte  da  gioco  nz’  oo^drl  reali  doniini 
oltre  il  Faro;  , - . - . 

'■  Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze;'  • ’ * 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; - 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretianio  ij-nanfo  segue  i 
Anr.  l.'Il  regolamento  di  servizio  per  lo  rami  delle  larte 
da  gioco  ne’  nostri  reali  daiiuni  oltre  il  Faro  , annesso  al  pre- 
sente decreto,  rimane  approvato.  ‘ 

2.  11  nostro  ministro  segretario  ^ stato  delle  finanze 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
Far»  sono  incaricali  dello  esecuzione  dri  presente  decreto. 
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Kcfolaaeiiio  dei  tt  auM»  iddi  di  mewo  |«r  lo  nnio 
delle  carie  da  fioca  ia  Skilia.' . 

CAP.  I.  — t fénommit  M ramo.  - ^ ' 

Art.  I.  L' amministrazione  de*  dritti  e pertinenze  stabilite 
coi  decreto  de*  10  di  dicembre  1844  sulle  carte  da  gioco,  sarà 
sotto  r immediata'  vigilanza  del  direttore  genefale  de*  dazi  in- 
diretti in  Sicilia  , residente  in  Palermo  , ii  quale  darà  i.  suoi 
ordini  per  via  de*  direttori  de’  dazi  indiretti  delie  provinde 
della  Sicilia  , e per  la  provincia  dì  Caltanissetia  per  va  di  qnel 
direttore  del  ramo  del  macino. 

3.  I ricevitori  delle  dogane  ne’  comuni  ne’  quali  sono  essi 
stabiliti , i ricevitori  del  macino  negli  altri  ove  mancano  quelli 
delie  dogane  , saranno  agenti  delia  direzione  generale  per  que- 
sto ramo  di  serviziu.  A’ medesimi  saranno  affidati  regolarmente 
gl'  incarichi  dell'  amministrazione , e la  esecntiene  della  legge 
e de’  regolamenti  di-  questo  ramo. 

3.  1 ricevitori  non  avranno  dritto  ad  alcuna  indennità  per 

lo  servizio  che  presteranno  per  questo  ramo  di  detta  ammini- 
strazione generale  de’  dazi  indiretti.  Quelli  fra  essi , presso  i 
quali  saranno  depositati  de’  fogli  a contorno  per  ispacciarK  , a- 
Vranno  solamente  drillo  ad  un  premio  di  esazione  snl  prodotto 
degl'  introiti  iscali  nella  proporzione  dell’  un  quarto  per  cento 
pe’  ricevitori  di  Palermo  e Messina  , a’  termini  deU’articolo  15 
del  decreto  organico  deli’  amminbtrazione  generale  de’  dazi  in- 
direltr  in  Sidlia'de'  19  di  aprile  1826,  e del  mezzo  per  cento 
per  gli  altri  ricevitori.  , . ' 

4.  Presso  la  direzione  generale  de’  dazi  indire  ti  residente 
in  Palermo  vi  sarà  un  magazziniere  col  soldo  di  ducati  venti 
al  mese  , coll’  obbligo  di  dare  una  cauzione  di  cui  è parola 
neir  articolo  seguente. 

Se  altri  impiegati  debbano  addirsi  a questa  officina  , sa- 
ranno incaricati  dal  direttor  generale , prescegliendoli  dagli  uf- 
fiziali  o soprannumeri  della  direzione  generale. 

5.  Il  magazziniere  dee  prestare  una  cauzione^  di  durali 
seirenlo  , la  quale  risponderà  per  1’  esercizio  della  sua  carica  , 
e per  tutte  le  responsabilità  che  >ne  risultano.  Sifiatta  cauzione 
dovrà  essere  data  ne’  modi  ordinali  per  tutti  i contabili  della 
reale  finanza  secondo  gli  stabilimenti  in  vigore.  ' 

6.  I fabbricanti  ed  i venditori  delle  carte  saranno  consi- 
derati come  dipendenti  dalla  direzione  generale  de*  daz.i  Indi- 
retti. Eglino  saranno  provveduti  di  patenti-,  a’ termini  dell'ar- 
ticolo 7 del  citato  decreto  de'  10  di  dicembre  1844  , secondo 
le  formole  segnate  di  n.*^  I e 2. 

A'  fabbricanti  patentati  sarà  permesso  di  tenere  pubblico 
spaccio  di  carte  nelle  sle.sse  loro  ubbriebe  , o anche  altrove  , 
quante  volte  ciò  sia  espresso  nelle  patenti  rbpettive. 
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7.  Nella  direzione  generale  de'  dazi  indirelli  sarà  tenuto 
un  registro  di  matricole  diviso  a comuni  , nel  quale  si  annote- 
ranno colle  rispettive  filiazioni  , duiniciii  ec.  ec.  i fabbricanti 
di  carte  da  gioco  , colja  indicazione  della  carta  per  ciascun  gio- 
co, sulla  quale  ciascun  fabbricante  dee  iscrivere  ii  proprio  no- 
me a'terniini  dell'  articolo  IO  del  detto  decreto  , non  che  i ven- 
ditori delle  carte  di  gioco  che  saranno  patentati. 

8.  Giloro  che  volessero  essere  patentati  come  fabbricanti, 
o come  venditori  di  carte  da  gioco  , dovranno  farne  domanda 
alla  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  , nella  quale  dovranno 
indicare  , 

1. '’  il  comune  in  cui  vogliono  isliluire  la  fabbrica,  o la 
vendila  delle  carte  da  gioco  ; 

2. "  ii  luogo  del  comune  in  cui  sarà  situata  I'  officina. 

Dovranno  altresì  acrnmpgnare  colla  domanda  la  fede  di 

nascita  |>er  la  rispettiva  filiazione  , e la  fede  di  perquisizione. 

Alle  dette  indicazioni  si  dovrà  aggiungere  da  coloro  che 
dqmand.mo  la  polente  di  fabbricante  di  carte  da  gioco  ,' quella 
della  carta  sulla  quale  per  ogni  gioco  di  carte  debb' essere  im- 
messo il  proprio  nome  a'  termini  dell'  articolo  IO  del  decreto 
10  di  dicembre  1844. 

9.  Ottenutasi  la  ptenfe  tanto  da'  fabbricanti , che  da' ven- 
ditori,, non  potranno  mettersi  in  esercizio  se  non  dopo  di  avere 
sottoscritto  presso  il  ricevitore  del  comiiné  , dove  deesi  stabilire 
la  fabbricazione  o lo  spaccio  , atto  di  obbligo  di  ben  condursi 

* a norma  de'  regolamenti  secondo  la  fbrmola  stabilita. 

10.  Ad  ogni  bibbricante  o venditore  ptentato  è impesto 
r obbligo  di  lenere  costantemente  affissa  all'  uscio  la  piente 
per  essere  riconosciuto  legittimamente  autorizzato  a’termini  dei- 
r articolo  8 del  citato  decreto.  . 

. 1.1.  Non.  si  ptrà  esércitare  il  mestiere  di  fabbricante 

venditore  in  demirilio  diverso'  da  quello  indicalo  nella  rispitiva 
piente  senza  un  apposito  prmesso  da  rilasciarsi  dalla  direzio- 
ne generale  de'  dazi  indiretti , e di  cui  si  terrà  conto  nella  ma- 
tricola presso  la  direzione  generale , come  si  è detto  nell'  arti- 
colo 7 ,,  ed  in  quella  della  risptiiva  direzione  povinciale,  come 
si  darà  in  appresso. 

12.  'I  direttori  provinciali  terranno  ancor  essi  per  la  ri- 
spettiva giurisdizione  nn  registro  di  matricola  .pr.  annotarvi  i 
fabbricanti  e’ venditori  di  carte  pienlati  nella  rispcltiva  pro- 
vincia.con  le  successive  autorizzale  variazioni  di  domicilio;  Tri- 
mestralmente , previo  estrailo  da  rimettersi  alia  direzione  ge- 
nerale , sarà  esaminala  la  corrispondenza-  di  queste  matricole 
con  quella  di  cui  si  è parlato  nel  precedente  articolo  per  .tutte 
le  conseguenze  che  ne  risultano. 

13.  1 fabbiicanti  o venditori  patentati  che'  incorreranno 
in  una  o più  delle  conteavvenzioni  prescritte  col  decreto  de' IO 
dicembre  1844  , saranno  pivati  delle  pienti , iudipndeate- 
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mente  dalle  altre  penali  ne’  rispeltiri  articoli  dd  decreto  stesso 
comminate. 

Contravvenendo  poi  alle  altre  disposizioai  del  presente  re- 
mlamento',  soggiaceranno  alla  pepita  temporanea  o assoluta 
della  patente  , secondo  che  sarà  giudicato  dalla  direzione  gene- 
rale a norma  de' casi. 

CAP.  II.  — ^ Direiione  ammimiitraiira  , e coaUnzioso  M ramo, . 

11.  Il  direttor  generale  de’ dazi  indiretti  , amministrando 
e dirigendo  secondo  le  leggi  e gli  stabilinaenti  in  vigore  i dritti 
e la  percezione  sulle  carie  da  gioco  della  Sicilia  per  via  de'di- 
rettori  provinciali  e de’  ricevitori  , darà  quelle  disposizioni  che 
crederà  opportune  a prevenire  ed  a scovrire  le  frodi,  ed  a ben 
regolare  V amministrazione  medesima.  Formeranno  in  oltre  og 
getto  di  disamina  del  consiglio  di  amnvinistrazione  tutti  gli  af- 
fari del  ramo  che  sono  di  sua  competene» , a’  termini  deil'ar- 
ticoio  2 del  regolamento  organico  della  sna  istituzione  approvato 
con  decreto  de’  6 di  agosto  I8'»(I. 

I &.  I direttori  medesimi  tanto  direttamente  , che  per  via 
de’  riceviluri  e di  lutti  gli  altri  agenti  de’  dazi  indiretti  sorve- 
gltèranno  perchè  non  si  fàldM'ichino,  nè  si  vend’ano,  nè  si  met- 
tano in  circolazione  carte  fuori  mo^lo  mancanti  del  bollo  le- 
gale prescritto  dall'  articolo  3 del  decreto  de’  IO  di  dicembre 
1844  , o che  diversificassero  dalle  regole  stabilite.  Sorveglie- 
ranno parimente  che  la  manifatturazione  delle  carte  , non  che 
il  di  lóro  spaccio  si  effettui  solamente  /la  quelli  che  sono  mu- 
niti delle  corrispettive  patenti.  Sorveglierannt)  altresì  che  ifab- 
heicanti  éutorìzzali  non  trascurino  l’àpposizioae  del  proprio  no- 
me sulla  design.vla  carta  di  ciascun  gioco  di  carte  roanitatturate 
netta  rispettiva  fabbrica.  Cureranno  per  fine  lo  esatto  adempi- 
mento di  hilti  i regolamenti  dèli' amministrazione. 

A tal  effetto  , oltre  le  note  de’  pafentati  di  cui  ciascuna  di- 
rezione provinciale  farà'  rimessa  a’  ricevitori  della  propria  pro- 
vincia , saranno  pure  spediti  i modeUi  autorizzati  de’  ^li  a 
contorno  de’  vari  giuochi  di  carte  , non  che  de’  correlativi  tra- 
fori , de' quali  modelli  rimarrà  un  esemplare  presso  ciascuna  di- 
rezione per  tulli  gli  ■'effetti  di  risulta. 

16.>  Per  effetto  dell’  autorizzazione  imprtita  coll*  articolo 
17  del  decreto  su mment ovato , gl'  impiegati  de' dazi  indiretti  , 
fra  quali  sono  compresi  gl’  impiegati  del  macino , potranno  , 
scmprcchè  il  rrederanno  necessario,  visitare  cosi  le  fabbriche 
come  gli  spacci  delle  carte  da  gioco-,  non  che  le  case  di  abi- 
tazione , i magazzini  o altro  , che  facessero  parte  de’ locali  me- 
desimi , delle  fabbriche  u degli  spacci  , o che  siano  in  conti- 
nuazione degli  stessi  in  modo  da  formare  con  questi  unica  con- 
tinenza , pci*  verificare  le  contravvenzioni  e le  frodi  che  potes- 
sero commettersi  in  danno  dell’  amministrazione  , senza  cW  vi 
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sia  bisogno  dello  intervento  del  giudice  del  circondario,  del  sin- 
daco , o degli  uiEziali  di  polizia. 

17.  Per  le  visite  domiciliari  però  nelle  abitazioni , ne' ma- 
gazzini , ed  in  altri  locali  che  non  sono  contemplati  nell’  arti- 
colo precedente  , dovranno  osservarsi  le  forme  prescritte  dalla 
legge  de'  20  di  dicembre  1826  e dal  decreto  de'  16  di  luglio 
1 827  , sia  che  apfiartengano  a'  particolari , sia  che  appartenga- 
no a'  fabbricanti  o venditori  di  carte. 

18.  Scoperto  il  contrabbando  o la  contravvenzione,  sene 
farà  da'  rispettivi  ricevitori  il  corrispondente  processo  verbale  , 
e si  proclameranno . in  esso  le  penali  , secondo  i diversi  rasi 
preveduti  negli  articoli  7 , 8,9,  IO  , 13  , 14  , la  , 16  c 
20  del  decreto  de'  IO  di  dicembre  1844. 

Per  tulle  le  altre  conlravvcnziuni  regolamentarle  , diverse 
da  quelle  prevedute  ne'  citati  articoli  dello  stesso  decreto,  sarà 
egualmente  redatto  processo  verbale  amministrativo , che  sarà 
per  mezzo  de' direttori  provinciali  con  ledi  costoro  osservazioni 
spedito  all’  amministrazione  generale  per  le  risoluzioni  che  si 
crederanno  necessarie,  giusta  il  prescritto  dell’ articolo  13  di 
questo  regolamento. 

19.  Ne’  casi  di  contravvenzione  la  compilazione  de’  verba- 
li , il  procedimento  de'  correlativi  giudizi , c tutl’aliro  sarà  re- 
golato colle  norme  prescritte  dalla  legge  del  contenzioso  de' dazi 
indiretti  de’ 20  di  dicembre  1826 , chiamata  pienamente  in  vi- 
gore pei  ramo  delle  carte  da  gioco  con  I'  articolo  18  del  de- 
creto de’  10  di  dicembre  18i4.  Con  la  dichiarazione,  che  lutti 
i giudici  di  circondano  , ed  i loro  supplenti  |>e'cunumi  non  ca- 
polnoghi  di  circondario  , sono  giudici  di  prima  istanza  pel  con- 
tenzioso pel  ramo  delle  carte  da  gioca  nel  territorio  della  ri- 
spettiva giurisdizione,  come  si  pratica  pei  regio  dazio  sul  ma- 
cino , ad  eccezione  però  di  Palermo  e di  Messina  , ove  rimar- 
rà ferma  la  competenza  de'  giudici  del  contenzioso  nell’  ambilo 
de’  rispettivi  comuni  e loro  territorio. 

2U.  1 prodotti  delle  contravvenzioni  si  ripartirannq  a'  ter- 
mini dell’ articolo  20  della  legge  doganale  de' 1 9 di  giugno  1826. 

CAP.  111.  — Stampa  , conserfazione , tallo  , e speduioae 
ée'- fagli  a coatono.  * 

21.  Nel  locale  della  direzióne  generale  de' dazi  mdirdt^i 
saranno  situate  in  apposito  luogo  le  officine  per  la  conservazio- 
ne della  carta  sulla  quale  deb^no  imprimersi  i contorni  delle 
figure  e delle  cartine  , per  la  conservazione  ed  apposizione  del 
bollo  a'  contorni  medesimi  , e per  la  stampa, 

22.  1 giuochi  delle  divèrse  specie  di  carte  determinate  , 
giusta  il  decreto  summentovato  , alle  seguenti , cioè 

carte  fine  italiane, 

c^rte  ordinarie , , . ■ 
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cirte  franceéi  , 

carie  per  tarocchi , ^ 

diversificando  sia  nel  numero,  come  nella  dimensione  deÙè  car* 
te  , e non  potendo  perciò  contenersi  egualmente  da  un  nume* 
ro  pari  di  fiigli  a contorno  ; cosi  rimane  a cura  della  direzione 
generale  il  determinare  quanti  giuochi  di  carie  in  fogli  a con* 
tomo  delibano  ricavarsi  , p^  ciascuna  delie  sopraindicate  spe* 
eie  , di  ogni  risma  di  carta. 

23.  La  stampa  de'  fogli  a contorno  sarò  eseguita  a cara 
della  direzione  generale  , previo  appalto  da  solennizzarci  innanti 
al  consiglio  di  amministrazione  colle  forme  del  jiubblico  incanto, 
sulle  basi  che  saranno  formate  dal  consiglio  di  amministrazione 
stesso,  i e fra  le  quali  sarà  tenuto  conto  dello  sfrido  della  carta 
per  inavvertenza  degli  stampatori  o torcolieri,  che  rimaner  dee 
a carico  e peso  dell'  appaltatore. 

24 . I rami  che  dèbimno  servire  alla  stampa  de'  fogli  a 
contorno  saranno  apprestati  dalla  direzione  generale  allo  stam* 
palore  , previo  verbale  di  consegna  , nei  quale  interverrà  il  ma- 
gazziniere , sotto  la  di  cui  custodia  ’e  responsabilità  saranno  ri- 
guardati fino  alla  riconsegna  , quando  fossero  divenuti  ’inservi* 
Ùli  perchè  consumati. 

25.  1 rami  che  diverranno  inservibili  saranno  inutilizzati 
colle  norme  che  detterà  all'  op|K>rtunilà  la  direzione  generale  , 
intervenendo  nella  operazione  cosi  ij  commesso  magazziniere  , 
come  lo  st.impatore  , redigendosene  analogo  processo  verltale. 

26.  in  ogni  nuova  costruzione  di  rami  saranno  circblar- 
mente  spediti  i campioni  di  cui  è parola  nell*  articolo  15,  onde 
esserne  scienti  non  solo  gl'  impiegati  dèli'  amministrazione,  ma 
per  servire  altre.sì  in  tulle  le  operazimii  amministrative  e di  con- 
travvenzioni , come  si  pralira  pe' bolli  doganali.  i - 

27.  La  b(ii(  ina  della  stampa  de'  fogli  a contorno  dovrà  es- 
sere cnstodità  in  modo  da  non  permettere  che  si  pntessero  sot- 
trarre ,.  per  mezzo  delle  aperture  o lumi  ingredienti  , de'  fogli 
a (Vmtii^tto.  L' unica  porta  iT  ingresso  sarà  chiusy  a chiave,  ri- 
manendovi nn  finestrini  gnernito  di  lamine  di  ferro  a piccoli 
trafori , onde  potersi  di  fuori  osservate  le  operazioni  dello  in- 
terno dèlia,  stamperia. 

La  porla  di  questa  officina  sarà  chiusa  a doppia  chiave  , 
da  con.servarsene  una  dal  commesso  magazziniere , l' altra 
dallo  stampatore  ne!  rispéttivo  interesse  , finito  che  sarà  il  la- 
voro. ’ - . . - 

28.  La  stamperìà  sarà  aperta  e chiusa  alla  presenza  del 
commesso  magazziniere.  Alf entrata  ed  aif  uscita  m tutti  coloro 
che  saranno  addetti  alla  stamperia  , dovrà  praticarsi  esatta  vi- 
sita per  impedire. che  si  entri  carta  estranea  , che  non  si  por- 
lino  via  fogli  a contorno , o altri  oggetti  inservienti  alia 'stam- 
peria. 

29.  1 lavoranti  una  volta  entrati  nella  stamperia  non  po- 
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Iranno  più  uscirne  che  compito  il  lavoro  della  giomata  , eccetto 
•oltanlo  ne'  casi  di  vera  necessità  : ai  quale  effetto  sarà  addetto 
ain  custode  di  fiducia  dell’  amrninbtraziune  setto  la  sOTveglianza 
del  ma((azzienere,  per  essere  pronto  ad  aprire  e chiudere  1'  «scio 
secondo,  le  occorrenze,  vigilando  onde  non  accadano  contrav- 
venzioni alle  regole  di  sopra  stabilite. 

30.  Il  commesso  magazziniere  è responsabile  all’  ammini- 
strazione della  carta  bianca  che  sarà  immessa  in  magazzino , 
previo  il  corrispondente  verbale  di  ricezione  che  ne  formerà  il 
carico , e della  stessa  ridotta  a fogli  a contorno  secondo  la  di- 
versità de'  giuochi  sino  alla  spedizione  degli  stessi,  che  ne  for- 
merà il  discarico  , tenuto  conto  de'  fogli  a contorno  inntilizzati, 
siccome  sarà  detto  in  prosieguo  negli  articoli  32  e 38.  ■ 

' 31.  Presso  del  magazziniere  e dello  stampatore  vi  sarà  im 
ragislro  dello  ài  passaggio  per  notarvisi  la  consegna  della  carta 
che  il  magazziniere  fa  allo  stampatore  per  imprimere  fogli  a 
contorno  ; la  consegna  de'  fogli  a contorno  che  dallo  stampatore 
si  ripasseranno  al  commesso  magazziniere. 

1 registri  conterranno  una  colonna  nella  quale  sarà  appo- 
sta la  firma  del  consegnatario , la  quale  teirà  luogo  di  processo 
verbale  di  ricezione. 

La  quantità  di  ciascuna  consola  sarà  notata  per  esteso , 
ed  indi  riportata  in  cifre  , onde  evitarsi  qualunque  siasi  alte- 
razione- ' 

. 32.  11  commesso  magazziniere  avrà  cura  di  osservare  di- 
ligentemente, e sotto  la  sua  diretta  responsabilità,  che  i fogli 
a contorno  che  gli  si  riconsegnano  dallo  stampatore  non  sieno 
nè  laceri , nè  macchiali  in  modo  da  non  potersene  fare  uso. 

1 fogli  a contorno  che  si  troveranno  laceri  o macchiati  sa- 
ranno annullati  , meltendovisi  sopra  la  parola  inservibili , sot- 
toscritta dal  magazziniere  e dallo  stampatore  , il  quale  dee  sof- 
frire le  conseguenze , secondo  che  si  è detto  nello  articolo  23. 
Tali  fogli  saranno  conservati  dal  commesso  magazziniere  per 
renderne  conto  in  tutte  le  occorrenze  di  verifiche,  ed  in  disca- 
nco  della  carta  di  cui  dee  dar  contò  giusta  l 'articolo  30. 

33.  11  commesso  magazzienere  conserverà  i fogli  a contorno 
distinti  per  ciascun  gioco  di  carte,  onde  non  siavi  confusione, 
in  un  armadio  ben  condizionalo,  e con  le  necessarie  caselle. 

34.  Su'  fogli  a contorno  stampali  ne’  modi  detti  preceden- 
temente sarà  apposto  il  bollo  a color  nero  in  conformità  del 

Eescritto  colf  articolo  3 del  decreto  de’  IO  di  dicembre  1844 
1 commesso  al  bollo , secondo  che  sarà  detto  in  appresso.  < 

35.  Perchè  possa  aversi  sempre  ITdentilà  del  bollo,  ne  sarà 
Connata  una  matrice , onde  potersi  con  la  stessa  rinnovare  il 
conio,  a misura  del  bisogno.  , ’ ' 

Saranno  all’  uopo  costruiti  il  punzone  della  corona  ed  il 
punzone  del  giglio,  la  di  loro  costruzione  avrà  luogo  nel  lo- 
cale della  zecca  delle  marche  doganali  , sotto  la  vigilanza  de- 
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rT  im(iioga<i  della  stessa  , c di  un  allro^  impiegato  della  dire- 
zione generale  all'  nopo  delegato,  il  direttore  generale  defer- 
niaeià  un  segno  convenzionale  che  sarà  apposto  a’  detti  pim- 
zoni  alla  |Nresenza  del  detto  direttor  generale  o del  segretario  * 
generale. 

Compiti  i punzoni , ne  sarà  battuta  la  matrice  alla  pre- 
senza del  segretario  generale,  del  commesso  magazziniere  e 
.del  commesso  al  bollo. 

C>si  i punzoni  ci>me  la  malrire  saranno  riposti  in  una  cas- 
scttina  chiiis.-)  a tre  chiavi  , delle  imali  ne  sarà  serbata  nna 
dal  segret.-irio  generale  , un'  altra  o^al  commesso  magazziniere, 
e la  terza  rial  c ommesso  al  bullo , alla  presenza  de'  (piali  do- 
vranno r. cavarsi  nelle  occorrenze  i bolli  necessari,  distruggen- 
dosi gl'  iiuilili.  La  delta  cassetlina  sarà  conservata  nel  locale 
.della  zero  d Ile  marche  doganali  dalla  commissione  de'  bolli  e 
de'  coni  di  dogana.  ’ 

36.  Kitavalo  dalla  matrice  il  bollo,  sarà  conservato  nella 
officina  del  bullo  delle  carte  da  gioro  in  apposita  rassettina  chiosa 
a tre  chiavi  , delle  quali  una  sarà  conservata  dal  commesso  al 
bollo  , un'  abra  dal  commesso  magazziniere  , e la  terza  dal  se- 
gretario generale,  il  quale  sia  personalmente,  sia  per  mezzo  di 
un  im|ùegaln  della  direzione  generale  che  delegherà  volta  per 
volta  con  ordini  in  iscritto- e presenzierà  unitamente  al  commesso 
magazziniere  alla  bollazione  de'  fogli  a enniorno  , la  qnalc  sarà 
contestata  con  processi  verbali , che  per  ogni  bollazione  saranno 
distesi  sopra  apposito  cegislro  sotloscnttn  dagl'  inlervenuti  nella 
operazione.  Nel  verbale  saranno  enunciati  dislintamente  il  nn- 
moro  de' fogli  a contorno  ballati  per  ciascuna  specie  di  giuoco 
di  carte. 

37-  Il  bollo  sn' fogli  a contorno  sarà  apposto  ne' modi  detti 
'jiell'  artirolo  firecedcnle  a misura  che  dovrà  farsene  la  spedi- 
zione in  quel  numero  e pèr  quella  specie  di  giuochi  di  carte 
che  saranno  enunciati  nel  corrispondente  ordinativo  della  dire- 
zione generale. 

38.  Se  nel  bollarsi  qualche  foglio  a contorno  rimanesse  mac- 
- ibialo  , o allrimcnti  guasto  in  modo  da  non  poter  servire  nella 
vendita,  vi  .s.'trà  segnata  la  parola  annullato  , che  verrà  sotto- 
scritta dagf  impiegati  designati  nell'  articolo  36,  e ne  sarà  fatta 
utenzionc  nel  prn<csso  verbale  che  dagli  stessi  dee  redigersi. 

‘ Tale  foglio  s.ii'fl  conservato  dal  commesso  magazziniere  per  ren- 
dente conto  in  tutte  le  occorrenze  di  verìlìvhe,  e per  tenersene 
conto  di  discarico,  secondo  «hé  è dello  nell'  articnlo  30. 

30.  Il..rnmmesso  magazziniere  non  potrà  eseguire  spedi- 
zione di . fogli  a contorno  che  previo  ordinativo  in  iscritto  del 
dircllore  generale  de'  dazi  indiretti  ( Riparlimettlo  contabilità  ), 
in  piedi  del  quale  il  capo  contabile  accuserà  la  ricezione  de- 
gli ordinali  fogli  a cuniorno  in  tanti  pcchetti  suggellali  e vi- 


Digiiized  by  Google 


LEGisuzione  rosniv.v  sti 

stali  dai  magazziniere  e dal  comnicssu  al  bullo  , culla  distiiila 
delle  ricevitorie  dalle  quali  sono  richiesti.  • 

40.  A cura  del  capo  contabile  i paccbclli  suddetti  saranno 
muniti  del  snggello  della  direzione  generale , ed  indi’  saranno 
dal  direltor  generale  spedili  a'  rispettivi  direttori  provinciali'  con 
apposito  ufficio  e foglio  di  accompagnamento.  < 

41.  1 pacchetti  saranno  aperti  da' direttori  provinciali  onde 
assicurarsi  della  loro  identità.  Indi  ne  faranno . la  rimessa  a’ ri- 
cevitori, secondo  le  rispettive  spettanze  ; e ricevutane  la  noti- 
zia dislinla'della  ricezione,  cerzioreranno  1’  aneminbtrazione  ge- 
nerale COSI  dello  arrivo  come  della  consegna  fattane , in  con- 
fiu'naità  del  verbale  di  accompagnamento  de'  pacchetti  medesimi. 

42.  1 ricevitori  dal  momento  che  avranno  ricevuto  i pc- 

cbelti  rimangono  responsabili  del  valore  de'  fogli  a contorno  , 
secondo  le  diverse  specie  di  giuochi , in  modo  che  nelle  veri- 
fiche e ne'  conteggi  dovranno  provare  o il  versamento  , o la  esi- 
stenza de' fogli  a contorno.  - - 

Il  valore  de’ fogli  a contorno.,  giusta  le  (H'escrizioni  degli 
articoli  4 e 5 del  cennato  decreto  ,•  si  compone  del  dritto  di 
Imllo  in  grana  quattro  napolitane , e del  -prezzo  materiale  del 
foglio  a contorno  , il  quale  è come  segue.  . > 

Per  og;ni  giuoco  di  carte  ordinarie  grana  tre  napolitane  : 
per  ogni  giuoco  di  carte  delle  altre  specie , cioè  italiane  fine  , 
francesi  e tarocchi  grana  sei  napolitane. 

1 ricevitori  perciò  sono  respènSabili  all’  amminislcazione 
di  grana  sette  napolitane  per  ciascun  giuoco,  di  carte  oi  dinorie, 
e di  grana  dieci  napolitane  per-  ciascun  -giiioco  di  carte'  dette 
italiane  fine,  francesi,  tarocchi.  i.  ' ‘ ■ t . .. 

I ricevitori  non  potranno  riscuotere  altri  dritti  , oltre  quelli 
di  sopra  indicali,  sotto  pena  di  essere  dichiarali  concussionari.. 

43.  I ricevitori  dovranno  vendere  i detti  fogli  » contorno 
a’  soli  fabbricanti  di  carte  patentati  dall'  amministrazione  gene- 
rale. Introiteranno  i dritti  suddetti  nella  rubrica  degl’  introili 
fuori  regia , ed  in  apposito  registro  , giusta  il  modello  -n  4. 

Me  faranno  versamento  distinto  dagli  altri  con  la  specifica 
del  dritto  di  bollo  e del  prezzo  materiale.  Questo  introito  for- 
merà parte  del  conto  della  gestione  de’  ricevitori  , i quali  da- 
ranno i Mriodici  discarichi  , come  di  qualunque  altro  introito, 
per  via  del  direttore  della  provincia, 

44.  Le  richieste  per  parte  de'  ricevitori  de'  nuovi  fogli  a 
contorno  dovranno  farsi  per  la  via  de' direttori  provinciali,  ac- 
compagnale dalla  dimostrazione  delio  stato  delle  precedenti  ri- 
messe , che  sarà  spedito  alla  direzione  generale  per  farne  sci  il- 
tura  e servire  di  base  alla  medesima  onde  disporre  la  spedi- 
zione delle  richieste  quantità. 
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CAP,  IV.  — Della  eoafetiont  Mie  carte  da  gioco, 

45.  Ogni  iabbricante  dovrà  fare  le  carte  di  buona  costru- 
zione , senza  allontanarsi  dalle . prescrizioni  che  potranno  essere 
dettate  dalla  direzione  generale  de'  dazi  indiretti. 

46.  Cos'i  confezionate  la  < arte,  non  potranno  essere  vendute 
che  da  coloro  che  ne  abbiano  le  ptenti. 


■'  ' ' CAP.  V.  — DispotUioai  transitorie,  ■ <■ 

47.  Le  presenti  istruzioni  riceveranno  quelle  modificazioni 

che  (Potranno  essere  consigliate  dall’  andamento,  pratico  del  ser- 
vizio, ovvero  dalle  condizioni'  di  una  regìa  , o di  un  a ppalto  , 
cui  potesse  in  seguito  darsi  luogo.  . . 

- Tali  modificazioni  8 proposta  del  consiglio  di  amministra- 
zione de’  dazi  indiretti  in  Palermo  saranno  rassegnate  alla  su- 
periore approvazione  , a seconda  de’- casi. 

48.  Tutte  le  disposizioni,  sulla  fabbricazione  , vendita  ed 
amministrazione  delle*  carte  da  gioco,  in  opposizione  ai  presente 
regolamento,  rimangono  di  niun  vigore , a’  termini  dell’  artico- 
lo 22  del  decreto  de'  10  di  dicembre  1844. 

49.  Il  direttor  generale  avrà  cura  di  disporre  la  forma- 
zione e la  spedizione  di  tutti  i registri  , stati  ed  altre  stampe 
occorrenti  per  questo  ramo  di  servizio , sia  presso  le  officine 
della  direzione  generale  per  la  corrispondente  scrittura  , come 

Spesso  le  Erezioni  provinciali  e le  ricevitorie  jier  la  esecuzione 
i quanto  trovasi  prescritto. 
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AMMINISTRAZIONE  ’ GENERALE, 
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• Polente  di  fahbrìcante  pritileffialo  4i  carlt. 

IL  DtnETTORS  General*.-  , ' 

la  esecuzione  del  reai  decreto  de’  IO  di  dicembre  1844  • 
e del  regolamento  che  ne«forma  1’  ap'poidice  , accorda  al  Si~ 
gnor  patente  di  fabbricante  privilegiato  di  carte  da  gio- 

co nel  suddetto  comune  , coll’  obbligo  di  fedelmente  adempiere 
alle  sue  funzioni  , e di  conformarsi  alle  istruzioni  ed  agli  or- 
dini che  sono  stati  emessi , o che  gli  saranno  comunicati  dalla 
direzione  generale  de' dazi  indiretti  per  l’organo  de’ suoi  agenti. 

11  medesimo  firmerà  presso  il  ricevitore  incaricato  l'obbligo 
prescritto  dall’  articolo  del  regolamento  sopra  citato  , e ne 
ritirerà  certificato,  coU'apposizione  della  firma  del  ricevitore  del 
luogo  designato  in  piedi  delta  presente. 

Sarà  permesso  al  detto  Signor  di  poter  vendere 

ancora  carte  da  gioco,  conformandosi  altresì  a tntt’  i regolamenti 
in  vigore  , ed  agli  ordini  della  direzione  generale  de'  dazi  in- 
diretti. 

Della  presente  egli  dovrà  essere  sempre  munito  nello  eser- 
cizio delle  sue  fndbioni , dovrà  tenerla  alf  nscìo  della  sua  fab- 
brica, e dovrà  presentarla  ad  ogni  richiesta  delle  autorità  locali 
e degli  agenti  dell’ amministrazione.  ^ 

' Facciamo  noto  che  il  nominato  nacque  in 
r anno  da  ' e da  ; e che  i suoi  con- 

notali sono  i seguenti  : 

Statura  Occhi  Mento 
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Capelli 

Ciglia 

Frolle 


legislazione  positiva 
Nato  yi*o 

Bocca  Marche  visibili 

Palermo,  li  x 


Si  rilascia  gratin 

Visto  e verificalo  da  me 
direttore  provinciale 


Il  Erettore  generale 


Registralo  al  loglio 


Firmato  l'obbligo  secondo  i regolamenti 

Il  ricevitore 
Visto 


Il  tegretario  generale. 


..  • 


•Il  b * 


\ . s 
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AMMINISTRAZIONE  GENERALE/, 
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COMUNE  DI 


DltTDDTCO 


di 


Patente  di  venditore  privilegiato  di  carte  da  gioco. 

V ' ■ 

IL  DinMTTOBM  Cenkjiale 


In  esecuzione  del  reai  decreto  de’  10  di  dicembre  1844,  e 
del  regolamento  che  ne  forma  1’  appendice , accorda  al  Signor 
patente  di  venditore  privilegiato  di  carte  da  gioco 
nel  suddetto  comune,  coll’  obbligo  di  fedelmente  adempiere  alle 
sue  funzioni,  e di  conformarsi  alle  istruzioni  ed  agli  .ordini  che 
sono  stati  emessi  , e che  gli  saranno  comunicati  dalla  direzione 
generale  de'  dazi  indiretti  per  l’organo  de’ suoi  agenti. 

Il  medesimo  firmerà  presso  il  ricevitore  incaricato  1’  obbligo 
prescritto  dallo  articolo  del  regolamento  sopra  citato,  e ne 
ritirerà  certificato  , colf  apposizione  della  firma  del  ricevitore 
nel  luogo  designato  in  piedi  della  presente. 

Della  presente  dovrà  esser  egli  sempre  munito  nello  eser- 
cizio delle  sue  funzioni  , dovrà  tenerla  alf  uscio  della  sna  ven- 
dita , e dovrà  presentarla  ad  ogni  richiesta  delle  autorità  lo- 
cali c degli  agenti  delf  amministrazione. 

Facciamo  noto  che  il  nominato  nacque  in 
f anno  da  e da  ; e che  i suoi  conno- 

tati sono  i seguenti  : 


Statura 

Capelli 

Ciglia 


Occhi  Mento 

Naso  Fiso 

Bocca  ' Marche  visibili 


Digitized  by  Google 


«n 

Fronte 


uaiSLAZlOKE  VOUTIV  A 


Palermo  , il  di  di 


184 


Si  rilascia  gratis 


Visto  c registrato  da  me 
direnare  provinciale 


Il  direltor  generale 


Registrato  al' foglio  N.' 


Firmato  l’atto  di  obUigo  secondo  i regolamenti  ^ 


'Il  ricevitore 
Visto  ^ 

Il  iegrelario  generale. 


J 
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Forma  ileW  obòlfgo  firmato  presso  gli  aiti  del  ricevitore 
del  comune  di 

Io  qui  sotloscrìtto  mi  obbligo  di  esercitare'  fedelroeutè  il 
mio  ufficio  a nonna  de’  reali  decreti , regolamenti  ed  istruzioni 
generali  e particidarì  dell'  amministrazione  generale,  e delle  al- 
tre relatire  al  ramo  delle  carte  da  gioco,  rimanendo  soggetto 
alle  pene  stabilite  dalla  legge  e da'  regolamenti  ne’  casi  di  man- 
canze. ^ 


I 
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Decreto  del  31  maggio  1845  che  prmelta  la  riprialioaiioDc  dell'antico  con- 
Tcnlo  de’ Caimelilaoi  calti  nel  comune  di  Gtnversano  in  Terra  di  Bari. 

Vedute  le  suppliche  a noi  umiliate  per  la  ripristìnazione 
nel  comune  di  Conversano  , provincia  di  Bari , di  quel  con- 
venlo  de'  Carmelitani  calzi  ; 

Sulla  jtrupusi/.ione  del  nostro  consigliere  di  slatp  ministro 
segretario' di  stato  degli  afldri  eci  lesiaStit  i ; 

. lIdito..U  nostro  consiglio  ordinario  di  slato  ; 

^Abbiamo  risoluto  di  decrwtare  , e dccreliamo  quanto  segue. 
Akt.  l.  Approvando  la  proposta  della  commesslone  esecu- 
trice del  concordato  , ‘arcòrdiamo  il  nostro  b'eneplaciio  per  la 
òpristinazione  de'-Carmeiitaiii'calzi  nel  romnne  ai  Curi  versano 
nel  locale  del  loro  antico  convento,  c co’ mezzi  di  dotazione  A 
tal  Oggetto  oH'erti , giusta  le  due  conclusioni  capitolari  della  co- 
munità del  C.irinine  maggiore  de’ 17  di  novembre  1842  e de'30 
di  gennaio  1843  , e le  donazioni  contenute  nell’ istrumento  dei 
7 di  luglio  1843  , stipulato  per  gli  atti  di  notar  Angelo  Mic- 
colis  di  Conversano. 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato 
degli  ailari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 


Decreto  del  31  maggio  1845  die  permette  lo  slabilimrfllo  di  usa  grancia 
di  Paolutli  od  comuae  di  Paterno  nella  Calabria  citeriore. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stato'  ministra 
segretario  di  stato  degli  affari  ecclesiastici  -, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  1.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito  perchè  nel  co- 
mune ^di  Paterno  in  Calabria  citeriore  si  stabilisca  una  grancia 
di  Paólolti , dipèndente  dal  convento  de’  Minimi  in  Paola  -,  a si- 
militudine di  quella  di  Corigliano  , e propriamente  nella  por- 
-zione  di  locai*  dell’  antico  convento  de’  Paolotti  , che  all’  Og- 
getto si  è ceduta  dal  comune  anzidetto  con  nostra  autorizzazio- 
ne per  r organo  del  ministero  degli  affari  interni , e co’  mezzi 
propostici  da  quelle  autorità  locaU  , ed  approvati  dalla  commes- 
sione  esecutrice  del  concordato. 

2.  Il  nostro  consigliere  di, stato  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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'Decido  degli  8 giagao  I84&  icIoììto  alla  coaaititaiioae  il»  canoBC 
delle  decine  eccleaiastiche.  * . , . 

, . • ... 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  propostone  del  noslro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  ai  stato  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  'stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  La  commutazione'  della  decima  aqnnale  e perpe- 
tua di  generi  in  canone  peciiniario  annuale  e perpetuo  non  può , 
per  le  ( orirorazieiii 'ei'clesia>ticbe  , aver  luogo  altrimenti  che  ai 
termini  del  reai  decreto  del  primo  dicembre  1833  ,.e  còllere- 
gole  in  esso  prescritte.  • • 

2.  Il  nostro  consigliere  di.  stato  ministro  segretario  di  stalo 
degli  affari  ecclesiastici  , il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  , ed  il- nostro-luogotenente  generale,  ne'  nostri 
reali  domini  (dice  il;  faro-  sono  incaricati  -dcha-  esccdzione  del 
presente  decreto. 
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Decreto  degli  8 giugno  184&  contenente  nne  «ovnna  dickiansioiie  lol  dab- 
bio  di  legge  nella  causa  tra  T anmisialmioDe  dei  deounio  pubblico  ed  il 
tonserralote  delle  ipoteche  della  provincia  di  Napoli. 

Sii  dubbio  di  legge  proposto  dalla  corte  suprema  di  giu- 
stizia in  Napoli  nella  causa  tra  1'  amministrazione  dei  demanio 
pubblico  e D.  Aniello  Cappelli  conservatore  delie  ipoteche  nella 
provincia  di  Napoli , « Se  i creditori  omessi  ne'  cerlificoti  com- 
» plessivi  che  diano  i conservatori  delle  ipoteche  pe  ^iudizii  di 
» graduazione  , godano  i azione  di  garentin  contro  ì conserva'^ 
M tori  stessi , giusta  f articolo  2098  num.  2.°  delle  leggi  civili, 
» anche  quando  r comunque  omessi  ; vengano  citali  a produrre 
r>  nella  graduazione  , e ne  rimangono  esclusi  solo  perchè  lasci- 
» no  di  esibire  il  certificato  della  rispettiva  inscrizione  ipotecn- 
* ria  utilmente  presa  n : 

Viste  le  decisioni  in  opposto  senso  pronunziate  dalla  gran 
corte  civile  e dalla  corte  ' suprema  di  giustizia  in  Napoli  sulla 
esposta  specie  ; 

Visto  r articolo  2098  num.  2.*’  per  la  responsabilità  dei 
conservatori  ; 

Visti  gli  articoli  1100,  1328,  1336  , 1337  delle  leggi 
civUi , che  determinano  la  responsalùlità  verso  i terzi  per  ina- 
dempimento di  debito , o per  malfatto  ; 

Visti  articoli  836  e seguenti  dette  leggi  di  procedura 
civile  , ed  i correlativi  articoli  161  e seguenti  della  legge  de’ 29 
di  dicembre  1828  pet  la  produzione  ed  uso  de'  certificati  col- 
lettivi delle  inscrizioni  nelle  graduazioni  ; 

Viste  ancora  le  leggi  II.  , e 20  G)d.  de  negotiis  ge- 
stis  , ed  il  §.  1.  Insiit.  de  obligot.  quae  ex  quasi  contraclu  , 
e la  legge  1 54  de  regulis  fitris  , contenenti  principi  di  ragion 
civile  applicabile  alla  soggetta  specie  ; 

Visto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

' Considerando  in  particolare  essere  i conservatori  uifi/.iali  pulì* 
blici  essenzialmente  responsabili  verso  le  parti  pel  compimento 
de'  loro  atti  , e come  tali  tenuti  per  obbligo  del  proprio  mini- 
stero ad  usare  la  massima  diligenza  nel  trattare  gli  affari  al- 
trui alla  loro  gestione  commessi  ; 

Constituire  la  omessione  di  un  creditore  ne'  certificati  com- 
plessivi colpa  grave  ed  assoluta  a carico  de'  conservatori  me- 
desimi ; 

Non  potersi  questa  colp  compensare  con  la  poca  diligen- 
za del  creditore  nei  sostenere  nel  giudizio  la  propria  ragione  ; 
imperciocché  non  è pari  la  causa  di  entrambi  intorno  alle  con- 
dizioni e a' doveri  reciproci  tra  il  conservatore  delle  i|iotecbe 
ed  il  creditore  omesso  ; 

Importare  d'  altronde  alla  pubblica  fede  , obhictto  di  uni- 
versale interesse  da  prevalere  al  privalo  , che  si  serbi  salda  la 
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gaarentigia  imposta  dalla  legge  a'  rooservatori , sulla  (|iiale  fon- 
dasi tutto  il  reggimento  ipotecario  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  v 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  s^e. 

AtiT.  I.  Dichiariamo  non  rimanere  il  runservalore  delle 
ipoteche  discaricato  dalla  responsabilità  impostagli  dall'  articolo 
209S  niim.  2.”  delle  leggi  chili  ^ la  omessione  d' inscriziem 
ne'  certificati  ipotecari  complessivi  , ambe  quando  H creditore 
omesso  sia  citalo  nell»  graduazione  , ma  ne  rimanga  escluso 
per  non  aver  prodotto  il  certificalo  di  sua  niscrizione  utilmente 
presa  , c per  non' essersi  poi  opposto  alla  noia  da  cut  veniv» 
ckIuso. 

2.  Il  nostro  ministre  segretario  di  stalo  di  grazia  e giu- 
stizia , ed  il  nostra  luogotenente  generale  uè'  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  sono  incaricali,  ciascuno  per  la  sua  parte,  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 
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Derrelo  degli  11  giagno  I84S  cui  ((uale  le  piccole  ìterctie  dedite  alla  pe- 
aca  , o al  tragitto  di  passeggieri  o di  derrate  Dell’interno  de'porti  o gold 
de’  reali  domimi  , sono  dispensate  dall’  olfbligo  di  munirsi  del  ruolo  di 
equipaggio. 

) 

Veduti  gli  artiroli  B6  e 87  della  nostra  legge  di  naviga^ 
sione  de' 25  febbraio  1 8*28  co' quali  s'  impone  sotto  una  |>c- 
nale  l'obbligo  ad  ogni  legno  di  reai  bandiera  di  munirsi  del 
ruolo  di  equipaggio , 

Cunsidierandu  ebe  siiratle  prescrizioni  sono  incompatibili  cdl 
servizio  delle  piccole  barche 'dedite  alla  pesca,  o al  tragitto  dei 
|»asseggieri  o di  derrate  nell’  intèrno  de'  porti  o golfi  de'  nostri 
reali  domini  ; 

Volendo  agevolare  , e Attrarre  da'ogtii  molestia  la  classe 
de’  inaiinaii  ; ‘ ' 

Sulla  proposizione  dej  nostro  direttore  del  ministero  e reai 
segreteria  ai  stato  della  guerra  e marina  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decrctacc  , c decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Sono  dispensate  le  piccole  barche  di  sopra  cennate 
dall'ubbligo  di  provvedersi  del  ruolo  di  ccpiipaggio , quando  pe- 
rò non  escano  dal  proprio  golfo  o porto  al  quale  appartengono. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , cd 
il  nostro  direttore  del  ministero  c rcal  segretaria  di  stato  della 
guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

f 
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Deaclo  ét’  14  giugno  1845  ike  iKthiafa  legalmente  eaùtenle  l’ iititnio 
^ fondato  da  &i»ra  Catena»  Saggierò  nel-  comune  di  Ascoli. 

Sulle  istanze  di  monsignor  D.  Francesco  Javarone  tcsco- 
To  di  Àstoli  e Cerignola  , dirette'  a vie  piu  consolidare  l’ isti- 
tuto fondato  -nel  comune  di  Ascoli  da  Suora  Caterina  Hùggie- 
ro  per  1'  educazione  delle  alunne  interiic  ed  esterne , per  la  do- 
tazione del.<|uale  ba  egli  pure,  oilerto  versore  dieci  di  terra  ; 
censite  dal' tavoliere  , della  rendita  netta  di  ducali  sessanta  , una 
casa  della  rendita  netta  di  ducali  dodici , e^  ducati  offocenlo  per 
impiegarsi  dal  pio  luogo  in,  acquisto  di  lieni  fondi;  • ' '■' 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  di' 
qua  del  faro  ; . 

Salla  proposizione  del  nostro  consigliere  ~di  stato  minls|ro 
segretario  di  stato  degli  affari  eccle^astici 

. Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  ;^ato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  I . Approviamo  ebe  S istituto  fondato  da  Suora  Cate- 
rina Ruggiero  sotto  <it  titolo  del  SS.  HedeKtoive  nel*  comune 
di  Ascoli , e propriamente  nell’  antico  convento  di  S.  Maria  de- 
gli Agostiniani  , ebe  fu  all'  oggetto  ceduto  da  quel  comune  cron 
nostra  autorizzazione  nel  dì -I I giugno  1842  , abbia  fegale  e- 
sistenza  con  tutti  ì.  dritti  appartenenti  a'corpi  morali  riconosciu- 
ti; dovendo  esso  dipendere  cscliisivamenie  dall'*  Ordinario  delltl 
diocesi  , e reggersi  con  la  regola  adottata  per  l'altro'simile  isti- 
tutu  fondato  in  Serracapriola  ; rimanendo 'accettala  la  Suindica- 
ta dotazione  offerta  ài  Monsignor  Javarone  , oltre  gli  annui 
ducati  novantasei  ebe  il  comune  paga  per  la  maestra  primaria,' 
e che  restano  aggregali  all' jslitùto  medesimo  finché  esso  esiste- 
rà ; essendo  stàbiiita  la  dote  delle  religiose  in  ducati  cinque-'- 
cento . • , 

2.  Il  nostro  consigliere  di  statò  ministro  spretarlo  di  stato 
degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente 
decreto.  ' ' . . ' 
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Dttftto  ic<  14  «itiRM  IMS  csl  i|MÌ*  vÌM«  Ats^aata  on  comMiMinM  Mi> 
liiarc  ^ ^cTotafC  i*  (fieiitiaae  4i  «Icnw  cave  Mbliat  a Malf  toaunes- 
li  Bel  bagno  4i  Milaaio  , e Bel  forte  c Mf  kagao  SS.  Sairatore  ìd  Me*- 
aùu. 

Vedili»  il  rapfM^o  degli  11 'di  maggio  di  questo  aaao,  col 
quale  il  capitaao  aiutaate  aaaggiare  relatore  presso  la  corte 
marùaie  marittima  io  Palermo  ha  fatto,  noto  resistenza  diquat- 
tro  cause  per  reati  commessi  nel  bagno  di  Milazzo,  e nel  Iurte 
e nel  bagno  SS.  Salvatore  in  Messina  , ed  imputati  rispettiva- 
menle  , I a'  citsiodi  Giuseppe  Caceamo  e Cesare  Scolaro  ; 2.’’ 
al  forzato  Giuseppe  Giusti , ed  altri  servi  di  pena  , non  che  ad 
esso  custode  Cesate  Scolaro  : 3.®  a Francesco  Ferrantella  , e 
ad  altri  furiati  ; 4.P  a' forzati  Niccolò  Arcdrascio  , e ad  altri; 

Ad.  agevolaì‘e  la  spedizione  delle  enunciate  cause  ; 

S illa  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  gr:iz.ia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinano  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  .e  decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  I . Ne’  reati  che  formano  oggetto  delle  quattro  cause 
sopra  in^cate  , procederà  la.  commessione  militare  che  alTuopo 
verrà  stabilita. 

2.  La  commessione  militare  procederà  del  pari  a carico  del 
complice  ne'  reati  de'  giudicabili  , ancordiè  estràneo  alla  classe 
de'  m<‘desiint. 

3.  Sarà  composta  b commessione  militare  del  nresidente 
e di  cinque  gùidià.  Avrà  un  coouaestario  del  tle  ea  un  can- 
celliere. 

V interverrà  come  uomo  di  legge  uno  de'componenti  della 
grau  corte  in  Messina  , che  all’  uopo  verrà  destinato. 

4.  La  commessione  militare  procederà  con  rito  A gran 
.corte  speciale  sotto  b dipendenza  m ministero  di  grazia  e giu- 

sliiùa.  V - , ■ 

Le  sentenze  delia  inede»ma  sono  inappellaliilt.  . ' ; . 

5.  41  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , il  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato^  della 
guerra  e marina  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri 
reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecnzione  dei 
preseute  decreto  , ciascuno  nelU  parte  che  lo  rignarda. 

* 

IVrrrlo  del  33  gi'ngno  1S45  coBleneote  delle  diipotnioni  per  lo  nigliiire 
■ndameBlo  del  serriùo  de’  daiii  ùdirelli  ne'  reali  doninii  oltre  il  Faro. 

Volendo  vie  più  migliorare  il  servizio  de'dazi  indiretti  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  Faro  ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzkme  presa  in  data  del  4 
marzo  di  quest'  anno  ; 
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Veduto  il  decreto  organico  de’  19  di  aprile  1836  , e te- 
nendo presente  esser  vacante  una  piaaza  di  controloro  attivo 
di  prima  classe  per  la  morte  di  D.  Francesco  Corrado  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministi'o  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Ldilo  il  nostro  consiglio  ordinario  dì  stato;' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Sarà  diviso  il  lungo  controllo  della  provincia  di 
Messina,  e verrà  stabilito  un  altro  controloro  attivo  in  Melazzo. 

‘ 3.  Nella  provincia  di  noto  sarà  pure  stabilito  un  altro  con- 
troloro  attivo  di  Pozzallo. 

3.  Le  anzìdette  due  piazze  di  controlori  aitivi  rhe  si  au- 
mentano , saranno  di  seconda  classe. 

4.  D.  Vito  Maida  , attualmente  controloro  attivo  di  se- 

conda classe  col  mensuale  soldo  di  ducati  quaranta,  è promosso 
alla  prima  classe  con  ducali  quarantacinqne  al  mese  in  luogo 
del  defunto  Corrado.  ^ 

5..  Sono  nominali  controlori  attivi  di  seconda  classe  col  sol- 
do di  ducati  quaranta  al  mese , in  luogo  del  promosso  Maida, 
D.  Niccolo  Fiorentino  aitualmente  segretario  di  terza  classe  della 
direzione  provinciale  de'  dazi  indiretti  di  Trapani  ; e per  covri- 
re le  due  piazze  aumentate , i tenenti  di  prima  classe  D.  Ora- 
zio la  Torre , e D.  Giacoma  Mauro- 

6.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il 
Faro  sono  incarkati  della  esecuzione-  del  presente  decreto.' 

Legge  del  36  gingno  1845  che  ontioa  la  osser«Sou  ed  eserueione 
del  trattalo  di  commercia  , e di  aavigaamoe  coarliiiuo  coll’  Inghilterra. 

f * 

A fine  di  promtiovere  e facilitare  la  navigazione  e le  com- 
merciali transazioni  de'  nostri  amatissimi  sudditi  con  quelli  di 
Sua  Maestà  la  Regina  del  regno  unito  della  gran  Brettagna  e 
delia  Iri'anda  , e rimuovere  tutti  gli  ostacoli  che  vi  si  oppone- 
vano , ci  siamo  messi  di  "accordo  con  la  Maestà  Sua  , ed  un 
trattato  di  commercio  e di  navigazione  del  tenor  seguente  è 
stato  conchiuso  e sottoscritto  da' nostri  rispettivi  plenipotenziari 
a ciò  debitamente  autorizzati. 

Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  e Sua  Mae- 
stà la  Regina  del  regno  unito  della  gran  Brettagna  e della  Ir- 
landa desiderando  del  pari  di  migliorare  , estendere  e regolare 
le  relazioni  commerciali  tra’  loro  rispettivi  stati , -e  di  sommini- 
strare ogni  facilitazione  ed  incoraggiamento  alla  corrispondenza 
commerciale  tra'  loro  rispettivi  suoditi , ed  essendo  persuase  che 
niente  può  più  contribuire  al  conseguimento  di  questo  desidera- 
bile oggetto  , che  una  reciproca  abolizione  di  tutti  ì differen- 
ziali diritti  di  navigazione  e di  commercio  , e di  tutti  gir  esclu- 
sivi privilegi  di  commercio  finora  goduti  da  sudditi  di  una  delle 
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due  palli  a iirefca'iixa  di  uuulli  dell' altra  ne' tispetlivì  loro 
d4iin;iiì  , kanito  nuiuinato  00'  pleniputenùari  por  conchiudere 
iiii  ti  altalo  per  tal  uiuposito , cioè  : 

Sua  Alacòtà  il  ne  del  regna  delle  due  Sicilie  , 

Don  Giuslino  Fortunato  , cavaliere  gran  croce  del  reale 
militare  ordine  dì  S.  Giorgio  , e di  Francesco  1 , ministro  se- 
gretario di  stalo  della  SF  S-  ;■ 

Don  Michele  Gravina  e Requesenz  , Principe  di  Comilini, 
cavaliere  gi'an  croce  del  reai  ordine  di  Francesco  I , .gentiluo- 
mo di  cantera  con  esercizio ,,  ministro  segretario  distato  della 
M.  S. 

E Don  Antonio  Spinelli  de'  principi  di  Scalea  , -commen- 
datore del  rcal  ordine  di  Francesco  1 , gentiluomo  di  camera 
della  M.  S,  , consultore  della  consulta  generale  , e sopranien- 
dente  generale  degli  archivi  dot  regno  : 

E Sua  Maestà'  la  Regina  del  Regno  unito  della  gran 
Brettagna  e della  Irlanda  , ■ 

L Onorevole'  Guglielmo  Temhle  , inviato  straordinario  e 
inin'islro.  plcnipotenzìaiio  della  detta  AE  S.  presso  la  corte  dì 
Napoli  ; 

Ed  il  signor  fPoodbine  .Parish , cavaliere  commendatore 
del  rael  ordine  Guelfìco  : - 

1 quali  , dop  di  aversi  comunicati  scambievolmente  ì ri- 
spettivi |jiéni  pteri  , e trovati  questi  in  buona  e dovuta  for- 
ma « sono  convenuti  ed  hanno  conchiuso  i s^uenli  articoli. 

ÀnT.  1 . ;S..  Al.  Britannica  conferma  li  abolizione  convenuta 
nel  primo  articolo  delia  convenzione  di  commercio  e dì  navi- 
gazione tra  la  gran  Brettagna  ed  il  regno  delle  due  Sicilie , 
sotloscrilla  a Londra  il  26  di  settembre  I8IC,  di  tutti  i privi- 
legi cd  esenzioni  , di  cui  j suoi  sudditi  , il  loro  commercio  e 
legni  mercantili  godevano  ne'  domini  , negli  Stati  e ne'  pi  ti 
di  S.  M.  Siciiiana  in  virtù  del  trattato  di  pace  e di  commer- 
c'io  tra  la  gran  Brettagna  e la  Spagna  , .conchiuso  a Madrid 
il  Id  e 23  maggio  1^7,  c de’ trattati  di  commercio  tra  le 
stesse  Potenze  sottoscritti. in  Utrecht  il  28  novembre  e 9 di- 
cembre |7l3,  ed  a Aladrid  il  3 e 14  dicembre  1715,  e.la  con- 
venzione tra  la  gran  Brettagna  ed  il  regno  di  Sicilia  conchiu- 
sa in  Utrecht  il  2ò  febbraio  1712,  e 8 marzo  1713;  e resa 
convenuto,  in  conseguenza  tra  le  suddette  Maestà’  Loro  Sici- 
liana e Britannica  , loro  eredi  e successori  , che  i detti  pri- 
v'ilegi  ed  esenzioni  , sia  di  persone  , sia  di  bandiera  e di  ba- 
stimenti , sono  per  sempre  aboliti , anche  -quando  il  presente 
trattato  cesseià  di  aver  vigore.  • 

2.  S.  AI.  Siciliana  pr  parte  sua  conferma  in  egual  modo 
r impgnu  contenuto  nel  secondo  articolo  della  detta  convenzio- 
ne dei  26  di  settembre  1816,  di  non  accordare  pr  lo  avve- 
nire a'  sudditi  di  ogni  altra  Potenza  qualunque  i pivii^i  e le 
esenzioni  abolite  con  quella  convenzione  , ed  alle  quali-  il  pre- 
cedente artìcolo  si  riferisce. 
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3>  Risguardo  a'privilegi  personali,  di  cui  dovranno  ^godere  i 
sudditi  di  S.  M.  Britannica  nei  Regno  delle  due  Sicilie,  S.'IM; 
SieiKana  promellc  ebe  avranno  essi  libero  e non  dubbie  dirilto  di 
viaggiare  e risedere  ne'  territori  e domini  della  predolata 
S-,  salve  k precauzioni  di  polizia  che  vengono  nsaté  con  le 
nazioni  le  più  favorite.  Essa  avranno  diritto  di  occupare 'dello 
case  e de'  magazzini  , e di  disporre  delle  loro  proprietà  perso- 
nali di  qualunque  natura  e denominazione  per  vendita  , dona- 
zione , permuta  , o testamento , ed  in  qualunque  altro  modo, 
senza  che  si  rechi  loro  a tal  efi'ette  il  menomo  ostacolo  o im- 
pedimento. 

Non  saranno  i medesimi  obhKgati  , setto  vemn  pretesto , 
a pagare  altre  lasse  o imposte  , che  quelle  le  quali  sono  paga- 
te , o potranno  pgarsi  negli  stati  di  S.  M.  Siciliana  dalle  na- 
xicni  le  più  favorite. 

Saranno  essi  esenti  da  qualunque  servizio  militare  , sia  per 
terra  , sia  per  mare  , da  prestiti  forzosi  , e da  ogni  conTribu- 
lione  straordinaria  , purché  non  sia  genrr.ile  o stabilita  per  leg- 
ge. Le  loro  abitazioni,  i magazzini  , e tutto  ciò  che  ne  fa  par- 
te, e loro  appartiene  per  oggetti  di-commercio  o di  residenza, 
saranno  rbpettati  ; non  saranno  soggetti  a visite  o perquisizioni 
vessatorie  ; non  potr.’k  farsi  aleno  esame  o ispezione- arbitraria 
de'  loro  libri , carte  o conti  commerciali  ; nè  potranno  tali  o- 
perazioni  praticarsi  altrimenti  che  inr  segnito  di  sentenza  lega- 
le de'  tribunali  competenti.  ' i 

S.  M.  Siciliana  si  compromette  di  guarentire  , in  tutte  le 
«ecasiuni  , a'  sudditi  di  S.  M.  Britannica  che  risederanno  nei 
suoi  stati  e domini  , la  conservazione  delle  loro  proprietà  e del- 
la loro  sici^ezza  personale  , nello  stesso  modo  che  è guaren- 
tita a’  suoi  sudditi , ed  a'  subiti  o cittadini  delle  nazioni  le  più 
favorite. 

S.  Iti.*  Britannica  , da  parte  sua,  promette  di  assicurare 
il  godimento  degli  stessi  privilegi  a'  sudditi  di  Sv  M.-  il  Re  del 
Regno  delle  due  Sicilie  ne'  suoi  domini. 

4.  1 sudditi  di  S.  M.  Britannica  ne' domini  di  S.  M.  Si- 
ciliana potranno  liberamente  trattare  i propri  aiiàri  da  se  stes- 
si , 0 commettere  tali  aflàri  alla  gestione  di  tutte  le  persone 
che  es.sì  potranno  nominare  loro  mezzani , fattori  o agenti  , e 
non  saranno  i sudditi  Britannici  io^diti  nella  «celta  delle  per- 
sone che  potranno  agire  in  tele  qualità  , né  saranno  essi  riebie- 
sti  di  pagare  alcun  salario  o rimunerazione  ad  alcuna  persona- 
che  non  sia  da  essi  scelta. 

Assoluta  libertà  sarà  data  in  ogni  caso  al  compratore  e& 
al  venditore  di  negoziare  insieme  , e di  fissare  il  prezzo  di  qiia- 
Innquc  effetto  o merranzla  , immessa  ne'  domini  di  S.  M.  Si- 
ciliana , 0 da  essere  da'  mólesimi  esportata  ; salvo  in  generale 
gli  afl'ari  pc'  quali  le  le^i  e le  usanze  del  paese  richic^ràsuM» 
l'  opera  di  agenti  speciali  ne’  domìni  della  N.  S>  ' 
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Gli  stessi  privilegi  godranno  , e sotto  le  slesse,  condizioni , 
ne' domini  di  a.  M.  Brilannù-a  i sudditi  di -S.  M.  Siciliana. 

ò.  I sudditi  di  S.  Al.  Britannica  non  saranno  sottoposti 
ne'  domini  di  S.  M.  Siciliana  ad  iiA  sistema  più  rigoroso  di  e- 
ume  e di  perquisizione  , per  prie  degli  uffiziali  doganali,  che 
i sudditi  di  S.  Al.  Siciliana. 

£ della  stessa  maniera  , i. sudditi  di  S.  Al.  Siciliana  non 
saranno  sottoposti  ne'  domini  di  S.  M.  Britannica  ad  un  siste* 
ma  di  esame  e di  perquisizione  più  rigoroso  che  i sudditi  Bri- 
tannici. 

6.  Vi  sarà  reciproca  libertà  di  commercio  e di  navigazio- 
ne Ira  il  regno  unito  della  Gran  Bietlagna  e della  Irlanda  ed 
il  Regno  delle  due  Sicilie,  e niun  dazio  doganale  o altra  im- 
posizione sarà  caricala  sopra  qiialimqne  merce  di  produzione 
del  suolo  o deir  industria  di  un  paese  , all'  importazione  per 
mare  o per  terra  da  tale  paese  nell'  altro  , diverse  o più  ele- 
valo del  dazio  o imposizione  caricata  sulle  merci  delie  stesso 
genere  di  produzione,  o manifattura  importata  da  qualsivoglia  al- 
tro pese. 

S.  Al.  il  Re  del  Regno  delle  due  Sicilie,  e S.  Al.  iaRs- 
GIRA  della  gran  Brettagna  e delia  Irlanda  s'impgnano  prciò 
che  i Middili  o cittadini  di  alcuna  altra  Potenza  non  godranno 
alcun  favore  , privilegio  o immunità  in  materia  di  commercio 
e di  navigazione  , senza  estenderlo  egualmente  e nello  stesso 
temp  a'  sudditi  dell'  altra  Potenza  contraente  , gratuitamente 
se  la  concessione  fatta  a favore  di  tale  altro  stato  sarà  stala 
gratuita , e mediante  un  compcnsamento  preprzienalo  , per 
quanto  sia  pssibile,  di  valore  e di  clfetto , da  stabilirsi  di  co- 
mune accoroo,  se  la  concessione  sarà  stata  onerosa. 

7.  Tutte  le  poduzioni  del  suolo  e dell'  industria  deli'  uno 
e dell'  altro  pese , o de'  loro  risptiivi  domini , che  pssono 
essere  legalmente  immesse  in  uno  de'  due  paesi  con  legni  del- 
f altro  pese  , e da  . esso  provenienti  , saranno  , quando  ver- 
ranno cosi  immesse  , s<rltopste  agli  stessi  dazi , e godranno  de- 
gli stessi  privilegi,  o che  sicno  imprtale  con  bastimenti  dell'u- 
no , o con  bastimenti  dell'  altro  paese  : ed  allo  stesso  modo  tut- 
te le  merci  che  potranno  essere  legalmente  esportale  o riespr- 
tafe  da  uno  de’  due  pesi  netl'  altro  , con  legni  dell'  altro  pae- 
se , saranno,  quando  verranno  cosi  esportate  o riesportate,  sot- 
topste  agli  stessi  dazi  , ed  avranno  dritto  agli  stessi  privilegi, 
diliàlchi , benefici , concessioni  e restituzioni  , o che  sieno  c- 
sprtate  da'  legni  di  no  pese  , o da  quelli  dell'  altro. 

8.  Niun  dritto  di  tonnellaggio , di  prto , di  fanale , o di 
pilotaggio , quarantena , ed  altri  simili  o corrispndenti  diritti 
di  qualsivoglia  natura  , e sotto  qualsiasi  denominazione , sarà 
impelo  in  uno  de'  due  pesi  sopra  i legni  dell'altro,  in  risguar- 
do a’  viaggi  Ira  il  regoo  unito  della  gran  Brettagna  e della  Ir- 
landa e suoi  possedimenti  in  Buropa  , cd  il  regno  delle  due  Si- 
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cilie  se  carichi , e p«r  qualunque  via^{;io  se  in  zavorra  , che 
non  sarà  egiiaimenle  imposto  tu  ca»i  simigliami  sopra  i legni 
del  [iroprio  paese. 

9.  In  tulli  i casi  ne'  quali  in  ano  de'itue  ri'gni  i dazio  aé 
esigei  si  sopra  le  merci  iin|ioi'lale  dall' altro  regno  non  sarà  una 
soiniua  determinata  . ma  in  proporzione  del  valore  della  mer- 
ce , questo  dazio  ad  vùlorem  sarà  determinalo  e stabilito  nel 
modo  Si'guenle  , cioè  : colui  che  iminelle  , nello  mirare  nella 
dogana  pel  paganienlu  del  dazio  , firmerà  una  diebiarazìone  con- 
teneiile  il  vulore  delle  merci  (ler  quello  aniinuiitare  die  egli  cre- 
derà convcnienle  ; e nel  caso  in  cui  i'  impiegalo  o gl'  impiegati 
del  posto  doganale  crederanno  che  tale  valutazione  sia  in  me- 
nu , avranno  la  liliertà  di  prendere  la  merce  , pagaudone  il  va- 
lore a colui  che  la  immette , secondo  la  dichiarazioue  di  lui , 
con  una  addizione  del  dicci  per  cenlo  : e l' impiegalo  doganale 
reslitiiiih  nel  tempo  slesso  a colui  «he  iinmelte , qualunque  da- 
zio che  avesse  egli  pgalo  sopra  quelle  merci. 

lU.  Kgli  è espressameiile  dichiacatu  che  le  slipulazioiii  del 
presente  tiallatu  non  dchhanu  inieiideisi  ionie  applicabili  alla 
navigazione  ed  al  Iraftico  tra  un  porlo  ed  un  altio  situati  nei 
domini  di  ciascuna  delle  alle  parti  cuiilraeiiti , essendo  tale  na- 
vigazione e traflico  risei  baio  esclusivamente  a'  liaslinieuti  na- 
zionali. 

1 haslimrnli  de'  due  paesi  , del  resto  , potranno  rancare 
o discaricare  una  parte  decloro  rarirhi  in  un  (Mirto  de' domini 
di  ciascuna  delle  parti  i-oiilraenli,  e quindi  prucedere,  per  com- 
pletare il  rimancnie  del  carico  o del  discarico  • in  ugni  altro 
porto  o porli  negK  slessi  domini,  . . 

11.  Niuno  de’ due  governi  , nè  alcuna  corporazione  o a- 
gente  che  operi  in  favore  e sotto  l' autorità  di  ciascuno  di  cssi> 
nella  compra  di  qualunque  articolo , il  quale. essendo  produzio- 
ne 0 manifatlura  di  un- paese  , .sarà  importala  nell' altro,  darà 
direllamenle  o indireltamente  alcuna -prceminenza  o preferenza 
in  risguardo  o in  rapporto  al  carattere  nazionale  del  bastimento 
su  cui  tale  articolo  sarà  stalo  importato  -,  essendo  il  vere  sco- 
po ed  intenzione  delie  alte  pai  ti  coniraeqli  , che  niuna  distin- 
zione 0 differenza  qualunque  sia  fatta  sotto  questo  rapporto. 

12.  S.  M.  Britannica  dichiara  che  il  ronimerrio  de'smldili 
Siciliani  nel  regno  unito  della  gran  Brellagna  e della  Irlanda 
non  è ristretto  o interrotto,  o in  qualunque  maniera  alleilo  da 
operazioni  di  qualunque  monopolio  , contratto  o privilegio  esclu- 
sivo di  vendita  o compra  qualunque  ; ma  che  i sudditi  di  S. 
M.  Siciliana  nel  regno  unito  delia  gran  Bi  etltigna  e della  Irlanda 
hanno  illiniitalo  permesso  di  compiare  e vendere  a chiunque  lo- 
ro piaccia  , ed  in  qualunque  forma  e maniera  che  possa  essere 
convenula  tra  il  cumpralore  ed  il  venditore,  e senza  essere  ol>- 
'Lligati  di  dare  alcuna  preferenza  o favore  in  conscguenu  di 

tale  monopolio , cuniratio  o privilegio  esclusivo  di  vendita,  o di 
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compra:  e $.  M.  Urilannica  promclie  che  nessun  caniuiamtinu 
saia  fatto  sotto  questo  ra|i|iorlo  in  risguardo  al  commercio  de  sud- 
diti di  S.  M.  Siciliana. 

S.  M.  Siciliana  promette  da  sua  pria  che  una  simile  li- 
herth  in  riguardo  alle  compre  e vendite  sarti  goduta  da'  sudditi 
di  S.  M.  Britannica  commercianti  a residenti  nel  regno  delle 
due  Sicilie , essendo  eccettuate  le  reali  privative  siciliane  dei 
tabacchi  , sali  , carte  da  gioco  , polveri  da  spra , é nilro. 

Beninteso  che  nulla  di  quanto  è convenuto  nel  presente 
Irallatu  si  oppone  al  diritto  di  S.  .M.  il  Be  del  regno  delle  due 
Sicilie  di  accordare  patenti  d' inven/.ione  e di  prledonamentu , 
sia  a'  loro  autori  , sia  ad  altri. 

13.  Se  alcun  bastimento  da  guerra  o mercantile  (ai-ir  nau- 
fragio sulle  coste  de'  domini  di  ciascuna  delle  alle  prti  con- 
traenti , tali  bastimenti , o qiiahinqiie  parte  di  essi  , ed  attrezzi 
ed  appartenenze  de'  medesimi , ed  ogni  altro  elfello  e mercan- 
zie die  sarà  salvalo  da  essi , o il  prodotto  , se  venduto  , sarà 
iedelniciile  restituito  il  più  presto  che  si  potrà  a'proprietari  sulla 
di  loro  richiesta  , o di  agenti  debitamente  da  loro  autorizzali: 
e se  non  vi  sieno  tali  proprietari  o agenti  sui  luogo  , allora 
siffatti  effetti  e mercanzie,  o il  di  loro  prodotto,  del  pari  che 
tutte  le  carte  ritrovate  a bordo  de'  bastimenti  naufragati  , sa- 
ranno consegnate  al  console  o viceconsole  Britannico  o Sicilia- 
no , nel  di-cui  distretto  il  naufragio  ha  potuto  aver  luogo  ; c 
tale  console  o viceconsole  , proprietari , o agenti , pagheranno 
solamente  le  spese  incorse  per  la  conservazione  della  proprietà 
insieme  con  la  rata  di  salvataggio , e le  spese  di  quarantena 
che  sarebiiero  pagabili  in  simil  caso  di  naufragio  di  un  basti- 
mento nazionale  ; e gir  effetti  c mercanzie  salvate  dal  naufra- 
gio non  saranno  soggette  a dazio,  a meno  che  non  sieno  esse 
destinate  per  consumazione  : beninteso  che  in  caso  di  qualun- 
que legale  reclamo  su  di  tale  naufragio  , effetti  e mercanzie  , 
io  stesso  sarà  deferito  alla  decisione  de'  tribunali  competenti 
del  paese. 

14.  S.  M.  Britannica  conviene  che  tosto  che  il  presente 
trattato  sarà  messo  in  vigore , essa  abbandonerà  per  sempre  il 
privilegio  della  riduzione  del  dieci  per  cento,  stipulato  a favore 
del  commercio  de'  suoi  sudditi  con  articolo  7 della  conven- 
zione fatta  in  Londra  a'  26  di  settembre  1816. 

. C S.  M.  il  He  del  regno  delle  due  Sicilie'  dal  canto  suo 

S cornette  che  per  la  durata  del  presente  trattato  i sudditi  di  S. 

I.  Britannica  continueranno  a godere  di  ima  riduzione  del  die- 
ci per  cento  su'  dazi  risultanti  dalle  tariffe  doganali  sulla  tota- 
lità delle  mercanzie  e prodotti  del  regno  unito  della  gran  Bret- 
tagna e della  Irlanda  , sue  colonie  , possessioni  e dipéndenze  , 
che  essi  potranno  importare  ne’  snoi  reali  domini  ; ed  i sudditi 
di  S.  M.  Britannica,  non  pagheranno  dazi  maggiori  di  quelli 
che  sulle  stesse  merci  e prositi  potranno  venir  pàgati  da  sud- 
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diti  0 cittadini  di  ogni  altra  nazione  ; a‘  termini  però  del  con- 
venuto nell’  articolo  6 del  presente  trattato , e secondo  i prin- 
cipi in  (juello  articolo  staLiliti. 

Egli  è pertanto  beninteso  che  nulla  di  quanto  è convenuta 
in  questo  articolo  potrà  impedire  o restringere  la  facoltà  di  S. 
M.  il  Ile  del  regno  dette  due  Sicilie  di  conservare  a suoi  sud- 
diti il  godimento  di  uua  simile  riduzione  del  dieci  per  cento  sui 
dazi  doganali  , o di  accordarla  , se  gli  aggradirà , ad  altre  na- 
zioni , e così  metterle  per  questo  riguardo  nello  stesso  piede 
della  gran  Brettagna  ; e d' indurre  , in  ogni  tempo  , nelle  ta- 
riffe doganali.de'  suoi  reali  domini  qiie' cambiamenti  che  crede-, 
rà  opportuni. 

15.  I.e  Isole  ionie  essendo  sotto  la  protezione  di  S.  M. 
Britannica  , i sudditi  ed  i bastimenti  di  quelle  Isole  godranno 
ne’  domini  di  S.  M.  Siciliana  tutti  i vantaggi  che  sono  conce- 
duti dal  presente  trattato  a’sudditi  e bastimenti  della  gran  Bret- 
tagna , e subito  che  il  governo  delle  isole  ionie  avià  conve- 
nuto di  accordare  gli  stessi  reciproci  vantaggi  in  quelle  Isole 
a’sudditi  di  S.  M.  Siciliana  , ed  a'  loco  bastimenti  ; sottinten- 
dendosi che,  a prevenire  gli  abusi  « ciascun  bastimento  ionio 
che  reclamerà  il  beneficio  di  questo  trattato  , sarà  fornito  di 
una  patente  sottoscritta  dal  Lord  alto  commessario  , o dal  suo 
rappresentante. 

16.  Il  commercio  e la  navigazione  tra’  domini  di  S.  M. 

siciliana  , e Gibilterra  e Malta  , godranno  tutti  i vantaggi  oon-c 
ceduti  a'  sudditi  e bastimenti  dei  Regno  unito  della  gran  Bret- 
tagna e della  Irlanda  , e del  Regno  delle  due  Sicilie  col  pre- 
sente trattato.  . , . ' 

17.  Tosto  che  le  ratifiche  del  presente  trattato  saranno  sta- 
te cambiate  , le  stipniazioni.  contenute  cosi  nella  convenzione 
di  commercio  e di  navigazione  tra  il  Regno  unito  della  gran 
Brettagna  e della  Irlanda  ed  il  Regno  delle  due  Sicilie  fatta 
in  Londra  a'  26  di  settembre  1816,  che  negli  articoli  addizio- 
nali ajla  medesima  e della  stessa  data  , saranno  tutte  indistint 
tamente  e per  sempre  considerate  come  nulle  ed  invalide. 

18.  11  presente  trattalo  sarà  in  vigore  per  lo  spazio  di  4ÌG- 
ci  anni  a contare  dal  giorno  in  cui  le  ratifiche  saranno  scam- 
biate , ed  anche  fino  al  termine  di  dodici  mesi  dopo  che  cia- 
scuna delle  alle  parti  contraenti  avrà  notificato  all’  altra  la  sua 
intenzione  di  porvi  fermine  ; riserbandosi  ciascuna  delle  altA 
parti  contraenti  il  dritto  di  dare  tale  conoscenza  alla  fine  del 
netto  termine  di  dieci  anni  , o a qualunque  susseguente  tempo. 

19.  11  presente  trattato  sarà  ratificato  , e le  ratifiche  sa- 

ranno scambiate  in  Napoli  allo  spirare' di  tre  mesi  dalla  data 
della  sottoscrizione , o anche  prima  se  sarà  possibile.  ‘ 

Fatto  in  Napoli  il  giorno  ventinove  di  aprile  dell’  anno  «ìi 
di  nostro  signore  millcuttòccntoquarantacinque. 


Dh;: 
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r / Giusfmo  Fortunato. 

V 

rir*  1 Principe  di  Comitùù.  Fir- 

nati.'S  ( L.  S.  ) Dati. 

' /Antonio  Spinelli. 

\ (L.  S.  ) 

Ed  essendo  nostra  rolontà  che  il  soprascritto  trattato  « le 

di  cui  ratifiche  sono  state  (^^i  cambiate  in  onesta  nostra  cit- 
rà  di  Napoli  , abb.a  pieno  effetto  , giusta  l' impegno  da  noi 

^Ila  proposixione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  oel  portafoglio  degli  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguen* 
te  legge.  . ^ 

Articolo  unico.  Tutti  gli  articoli  deb  soprascritto  trattato  sa- 
ranno esattamente  e religiosamente  di  parola  in  parola  osservati 
ed  eseguiti,  ed  avranno  vigore  da  oggi  25  del  mese  di  giugno 
1845. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munita  dei  nostro  gran  suggello  , con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente 
interina  del  consiglio  de'  ministri , e registrata  e depositata  nel 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consi- 
glio de'  ministri  , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per  tut- 
ti i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondènti  autorità, 
le  uuali  dovranno  prcnderne  particolar  registro  , ed  assicurar- 
ne so  adempinicnlo. 

11  nostro  consigliere 'ministro  di  stato  presidente  ’interino 
del  consiglio  de'  ministri  è incaricato  di  vigilare  alla  sua  pro- 
mulgazione. 

*• 

D«Mo  ^del  39  «aiobrc  1844  eoi  quale  li  ttahiliaee  mia  seala-franca 
Bel  forlo  4i  Briadiai. 

Vista  la  nostra  sovrana  risoluzione  di  restaurarsi  il  porlo 
di  Brindisi  con  la  bonifica  de'  terreni  adiacenti , ed  ivi  stabi- 
firsi  nna  scala-franca  di  merci  straniere  ; 

Volendo  ilelerminare  le  norme  da  osservarsi  nella  forma- 
lione  e nei  mantenimento  della  medesima  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; - . . . 

Udito  il  nostro  ron^lio  ordinario  di  stato-  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  < decretiamo  quanto  segue. 


Guglielmo  Tempie. 
( L.  S.  ) 

Woodbine  Parish. 

( L.  S.  ) , 
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CAP>  !•  Creozùme'Ji  mna  icula-francé  ia  Briadisi. 

Art.  1 . Vi  sarà  in  Brindisi  una  scala-franca  di  merci  e ge- 
neri forestieri  , che  sarAnnu  custoditi  in  magazzini  chiusi  da  al- 
lo muro  di  cinta  , con  delle  porte  d'  immessione  distinte  da 
quelle  di  estrazione. 

2.  Il  ministro  spretano  di  stato  delle  finanze  darà  gli  op- 
portuni provTedimenli  perchè  i locali  che  trovansi  già  designa- 
ti e destinati  |>er  uso  della  scala-franca  , e delie  varie  officine 
di  dogana  e di  navigazione  , siano  renduti  adatti  per  gli  ap- 

Erodi  dei  bastimenli , e per  la  discarica  , conservazione  ed  im- 
archi  delle  mercanzie  clie  dovranno  depositarsi , ed  indi  spe- 
dirsi per  lo  consumo  , o riesportarsi  per  lo  straniero. 


CAP.  II.  — latfortazioai  , traasiti  , e trafasi  de'  geaeri  esteri. 

3.  Sarà  permesso  d'immettere  nel  deposito  di  Brindisi  per 
la  via  di  mare  ogni  produzione , merce  e manifattura  stranie- 
ra proveniente  da  qualunque  luogo  ; ad  eccezione  de'  sali,  ta- 
liacchi  , polveri  da  sparo  , nitri  e carte  da  gioco  , stante  la  pri- 
vativa del  reai  Governo  su  tali  generi. 

4.  1 capitani  dè’ legni  che  approderanno  dallo  straniero  nel 
porto  di  Brindisi  con  mercanzie. e generi  esteri,  dovranno' nel 
manifesto  esprimere  se  i generi  siano  destinati  per  immessionì 
nel  deposito. 

5.  Le.  d'is|K)sizioni  e le  formalità  della  leggedoganale  de' 19 
di  giugno  182(i  relative  a'  manifesti,  alle  dichiarazioni  in  det- 
taglio , agli  sbarchi , aUa  visita  e verifica  ; e le  d'isposizioni  re- 
lative a quelle  mercanzie,  i proprietari  e consegnatari  delle  qua- 
li non  si  presenteranno  in  dogana  nel  tempo  stabilito  per  la 
dichiarazione  e per  fa  verifica  ; come  altresì  le  disposizioni  re- 
lative alle  pene  ed  alle  multe  stabilite  ne*  casi  di  contravven- 
zioni , sono  applicabili  a’  generi  destinati  pel  deposito  in  Bendisi; 

6.  1 capitani  , i proprietari  e consegnatari  delle  mercan- 
zie c de'  generi  stranieri  che  giungeranno  nel  porto  di  Brindi- 
si , non  saranno  obbligati  di  presentare  agl’  impiegati  la  spe- 
dizione della  dogana  di  provenienza. 

7.  1 generi  esteri  che  s' iounettono.  nel  deposito,  non  sa- 
ranno soggetti  ad  alcun  dazio  d 'immessione.  Su’  medesimi  si 
riscuoterà  solamente  per  dritto  di  stallaggio  la  quarantesima  par- 
te del  detto  dazio  d’ immessione. 

8.  fn  consegumza  degli  articoli  precedenti , i generi  che 
sono  stati  immessi  in  deposito  potranno  ivi  trattenersi  per  lo 
spazia  di  un  anno  a contare  dalla  dichiarazione  d' immessione 
nel  depo.Mto.  ElasM  un  tal  termine  , dovranno  o riesportarsi 
allo  straniero , o spedirsi  col  pagamento  del  dazio. 

9.  Saranno  permesse  le  contrattazioni  di  compre  , vendite 
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c perniiilc  drniro  il  rccinlu  dcl^dcposilo  , purché  pria  di  farsi 
la  cunscgaa  del  genere  , ed  il  passaggio  da  un  magazzino  al- 
r altro , aldùano  fatto  i negozianti  la  dichiarazione  , ed  abbia- 
no ottenuto  licenza  dallo  impiegalo  sii(icriore  del  depòsito. 

IO.  Se  la  dichiarazione  non  è stata  fatta  , nè  ottenuta  la 
licenza  , c giungessero  allo  impiegato  superiore  segrete  denun- 
eie  , 0 validi  sospetti  di  frodi  commesse  , avrà  egli  la  facoltà 
di  farsi  render  conto  da'  negozianti  dell'  uso  fatto  della  merce, 
per  verificarne  la  esistenza.  Nel  caso  che  non  vengano  giusli- 
lìcate  o la  esistenza  , o la  sortita  de'  generi  dal  deposito  nei 
modi  o nelle  forme  regolari  , i negozianti  o i proprietari  di  es- 
si saranno  immediatamente  soggetti  al  pagamento  del  doppio  da- 
zio d' importazione  , a norma  della  larifla  in  vigore  su  gene- 
ri non  cs. stenti. 

Un  genere  estero  dichiarato  per  deposito , tuttoché  ancora 
ivi  non  immesso  , può  liberamente  essere  riesportato  all'  este- 
ro , sia  con  lo  stesso  legno  , sia  con  altro.  Nell'uno  e nell'al- 
tro caso  , fatLv  la  dichiarazione  in  dettaglio  per  parte  del  ca- 
pitano ò del  negoziante  , si  procederà  a tutte  le  operazioni  de- 
scritte nella  legge  doganale  per  la  sortita  o riesportaziune  delle 
mercanzie  per  estero  , sia  con  lo  stesso  legno  , o con  altro 
bastimento. 

11.1  capitani  de'  legni  provenienti  dall'  estero  volendo 
portare  allo  straniero  con  se  medesimi  tatto  o parte  del  cari- 
co , sono  obbligati  di  enundare  ouesta  ulteriore  destinazione 
nel  manifesto,  la  particolarità  (iella  ulteriore  destinazione  di 
cui  è parola  non  venisse  espressa  nel  manifesto,  i capitani  sono 
obbligati  a sbarcare  nel  deposito  il  genere  non  manifestalo  per 
trausito  , per  essere  sottoposti  a tutte  le  formalità  volute  dalla 
legge  doganale  , ed  al  pagamento  del  dritto  df  stallaggio. 

12.  Gl’  impiegati  ilei  deposito  spiegheranno  la  maggiore 
sorveglianza  perchè  non  abbiano  luogo  frodi  o contrabbandi 
sulle  mercanzie  che  , dichiarate  per  transito  , rimanessero  a 
bordo. 

|3.  Saranno  permessi  i trabalzi  da  un  legno  in  un  altro 
con  la  destinazione  tanto  per  I'  estero  , che  pel  regno.  I tra- 
balzi deblmno  enunciarsi  nel  manifesto  o nella  dichiarazione  in 
dettaglio  ; e non  sono  permessi  se  non  vi  sia  enunciato  in  una 
di  tali  carie.  In  questo  Caso  sarà  riscosso  per  metà  il  dritto  di 
stallaggio. 

1 4 . Le  mercanzie  o i generi  esteri  che , giunti  nel  porto 
di  Brindisi  , sono  stati  regolarmente  manifestali  o dichiarati  nel 
dettaglio  per  travaso  per  l'  estero  , verranno  verificati,  c quindi 
trabalzati  da  un  legno  all'  altro.  Un  particolare  regolamento 
doganale  prescriverà  le  disposizioni  e le  formalità  da  osservarsi 
nc'  casi  di  transiti  con  se  medesimi , o di  trabalzi  , allin  di  te- 
nersi lontani  i contCabbandi  e le  frodi  che  in  simili  operazioni 
(lossono  aver  luogo.  ■ ' . 
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Le  mercanzie  o i generi  esteri  proTcnienli  dallo  stranie  l'u, 
manifestati  con  la  destinazion»  per  Io  consumo  de’reali  domini, 
clic  si  vorranno  trabalzare , dovranno  essere  disbarcali  nel  de- 
posito, 

r 

CAP.  III.  — Riespoiiatione  generi  esteri  dal  deposito 
, ^ per  lo  straniero» 

15.  Coloro  che  dal  deposito  vorranno  riesportare  le  mani- 
fatture ed  i generi  esteri  per  lo  straniero  , dovranno  presenta- 
re le  loro  dichiarazioni , Indicando  il  nome  de'  capitani  de’  ba- 
stimenti o legni  su’  quali  dovranno  imbarcarsi  le  mercanzie,  il 
numero  de’  colli , delle  casse  , delle  botti  , le  marche  loro  ed 
i numeri , il  peso  , la  qualità  , la  misura  , e le  mercanzie  a 
numero , secondochè  i dazi  dovranno  pagarsi  a peso , a misU'' 
ra  , 0 a numero  , ed  iC  luogo  della  dest  nazione.. 

16.  Onde  prevenire  le  simulate  estrazioni  de’  generi  este- 

ri», gl’  impiegati  del  deposito  dovranno  sotto  la  bro  résponsa- 
bilith  far  verificare  per  mezzo  delle  carte  di  navigazione  la  e- 
sistenza  del  legno  su.  del  quale  dovrò  effettuarsi  la  rksportazio- 
ne  , e dovranno^ accertarsi  della  esistenza  del  credito  ne’  regi- 
stri del  deposito.*  Dietro  di  che  , e dopo  le  cocrispondenti  yst- 
rifìche  ne  autorizzeranno  la  esportazione.  I generi  verranno  im- 
iiarcatì  senza  alcun  dazio  , salvo  il  pagamento  del  dritto  di  stilb 
laggio.  . . . . 

I proprietari  e raccomandatari  de’  generi  dichiarati  per  de- 
posito , i quali  vorranno  ferii  riesportare  all’  estero  'in  totalità 
o in  parte  , dovranno  obbligarsi  di  presentare  nel  termine  cdic 
verrà  fissato  secondo  le  distanze  , la  fede  d’ immessione  de’iric- 
desimi  generi  del  luogo  della  loro  destinazione , rilasciata  dai 
nostri  consoli  o viceconsoli  , ed  in  loro  mancanza  da  un  con- 
sole o altro  agente  consolare  di  Potenza  armea  o alleata.  LIobr 
bligo  suddetto  verrà  dato  per  lo  pagamento  del  <^>p[)iu  dazio 
d’ immessione  già  liquidato  sulle  mercanzie  , in  caso  che  non 
venga  esibita  la  enunciata  fede  nel  termine  stabilito- 

17.  Sarà  vietala  la  ricsfiortazionc  per  Io  straniero,  il  tran^ 
sito  ed  il  trabalzo  sopra  legni  di  cento  tonnellate  in  sotto. 

f 

CAP.  IV.  — Eitrazioai  de'generi  esteri  dal  deposito  per  la  cirtolationo 
e consumo,  de'  nostri  reali  domimi. 

18.  Sono  vietate  le  destinazioni  delle  mercanzie  e generi 
esteri  dal  deposito  di  Brindisi  nel  porto-franco  di  Messina  , <v 
ne’  depositi  (Iella  gran  dogana  di  Napoli  o di  Palermo.  Chiiin- 
(jiie  Vorrà  destinare  de’  generi  dal  deposito  di  Brindisi  per  una 
delie  nostre  dogane  di  qua  o di  là  Faro  , sarà  tenuto  a. 
presentare  la  dichiarazione  in  dettagliò  agl'  impiegati  del  depo- 
sito per  ottenere  il  debito  permesso. 
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19.  Soddisfatti  i dazi  , verranno  bollati  tutti  i galeri  cbe 
ne  saranno  suscettibili  colie  forme  prescritte  dalla  legge  doga- 
nale de'.  19  di  giugno  1826  , e da'  decreti  posteriori. 

20.  Adempite  le  soprascritte  formalità  , saranno  rilasciate 
k mercanzie  agli  estraenti  con  bollette  a pagaineiito  , nelle 
quali  verranno  notate  per  esteso  , e non  in  cifre  , 

1. °  il  numero  delle  casse  . de' colli  , delle  botti  ec-,  le 
loro  marche  e numeri  ; 

2. "  la  qualità  e quantità  de'  generi  ; 

S.”  r ammontare  de'  dazi  soddisfatti. 

21.  Le  mercanzie  ed  i generi  esteri  spediti  ne'modi  e nelle 
regole  di  sopra  descritte  , che  s' immetteranno  jier  via  di  mare 
tanto  nelle  città  di  Napoli  e di  Palermo , che  in  qualunque  al- 
tro luogo  de'  nostri  domìni  di  qua  e di  là  del  Faro  , non  sa- 
ranno soggetti  nelle  dogane  di  arrivo  a verna  pagamento  di 
dazio  doganale. 

22.  11  capitano  del  legno  fra  ventiquattro  ore  dal  momento 
dell'  arrivo  sarà  tenuto  di  presentare  agl'  impiegati  della  doga- 
na le  bollette  a pagamento  rilasciate  dalla  dogana  di  Brindisi. 
Le  dette  bollette  terranno  luogo  di  manifesto  e di  dichiarazione 
in  dettaglio.  Nel  caso  che  il  capitano  avesse  aimarrito  le  bol- 
lette , se  ne  richiameranno  le  copie  dalla  dogana  di  Brìndisi  ; 
ed  intanto  le  mercanzie  saranno  subito  disbarcate  e depositate 
in  magazzino  a tre  chiavi  , salvo  le  osservanze  sanitarie. 

Ove  dalla  detta  dogana  di  Brindisi  si  certificasse  la  non 
esistenza  delle  bollette  a pagamento , le  mercanzie  saranno  con- 
siderate e trattate  come  mancanti  cumulativamente  di  manife- 
sto e di  dichiarazione  in  dettaglio  , e perciò  soggette  a confi- 
sca a*  termini  dell'  articolo  72  della  vigente  legge  doganale. 

Arrivando  le  copie  delle  bollette  sì  procederà  alle  verifiche. 

23.  Gl'  impiegati  della  dogana  di  destinazione  prenderanno 
liotamento  della  spedizione  ; e dopo  che  le  mercanzie  saranno 
state  immesse  nelle  dogane  , procederanno  alla  verifica  delle 
medesime. 

Esamineranno  se  le  mercanzie  soggette  a bollo  nc  sicno 
regolarmente  fomite  , e se  le  stesse  corrispondano  a quelle  de- 
scritte nella  lioHctta  a pagamento. 

24.  Nella  verifica  delle  mercanzie  pe'  casi  di  contravven- 

zioni , di  diversità  o dì  difierenza  fra  la  boHetta  ed  il  risultato 
della  verifica  , si  procederà  a norma  di  quanto  trovasi  stabilito 
nella  legge  doganale.  ^ ^ 

25.  Le  mercanzie  ed  i generi  di  cui  è parola  nell'artico/o 
21  , giunti  che  saranno  nelle  dogane  , ed  eseguile  le  formalità 
e prescrizioni  de'  precedenti  articoli  22  e seguenti  , saranno 
consegnati  alle  parti.  Quelle  però  suscettive  di  liollo  , pria  di 
consegnarsi  a'  proprietari  verranno  ribollate  , apponendosi  il 
bollo  delle  dette  dogane  lateralmente  a quello  della  detta  doga- 
na di  Brindisi. 
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CAP.  V.  — Importazioni  esportaziomi  de'  gtzuri 
è delle  prodazioni  indigene- 

2C.  In  Brindisi  si  eseguirà  il  commercio  di  caltnlaggio  dei 
generi  indigeni  ne'  modi  e colle  formalità  prescritte  dalle  leg£^ 
e da' regolamenti  doganali  in  vigore. 

27.  Allorché  in  Brindisi  si  vorranno  esfrarcgnan?  i generi 
indigeni  soggetti  a dazio  di  esportazione  , sarà  su  di  essi  ri- 
scosso il  dazio  imposto  dalla  tariilà  in  vigore  : e si  osserveran- 
no le  formalità  prescrìtte  nel  titolo  V capitolo  1 della  legge  do- 
ganale de’  19  di  giugno  1826. 

28.  In  conseguenza  degli  articoli  precedenti  il  commercio 
de’ generi  indigeni  sarà  trattato  in  Brindisi  con  le  stesse  liber- 
tà , c con  le  medesime  formalità  che  si  osservano  in  qualun* 
que  altro  luogo  del  nostro  regno. 

29.  Un  particolare  regolamento  detterà  i provvedimenti  e 
le  istruzioni  per  lo  passaggio  e riposto  delie  mercanzie  in  depo- 
sito , e per  c^ò  che  riguarda  gli  aifari  e la  economia  de’  ma- 
gazzini. 

Il  fruttato  del  dritto  del  tonnellaggio  , stallaggio,  porto  ed 
altro  , sarà  impiegato  esclusivamente  per  lo  continuo  nettamento 
del  porto  , cui  saranno  addetti  due  cavafanghi  , uno  de’  quali 
a vapore. 

Keir  isola  avanti  al  ibrte  a mare  vi  sarà  im  lazzaretto  » 
di  cui  n ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni  presen- 
terà un  progetto. 

30.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato  , il  direttore 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e mari- 
na , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nokri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguar- 
da , della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  del  17  gennaio  1845  che  atebiiiKe  la  pianto  organica  del  personale 
pel  serriiio  della  scab-franca  dr  Brindisi. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  29  di  ottobre  1844  intorno 
Allo  stabHimenlo  di  una  scala-franca  in  Brindisi  ; 

Volendo  provvedere  I'  aniidelto  stabilimento  di  un  nume- 
ro corrisiwnderiie  d' impiegali , onde  sieno  con  la  maggiore  spe- 
ditezza eseguite  tutte  le  operazioni  di  scala-franca  , di  dogana 

e di  navigazione  ; . . . I j i 

Sulla  proposizione  dei  nostro  mmistro  segrelaro  di  stato  del- 
le finanze  ; , . . _ » 

• Mldaino  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Per  lo  servizio  della  scala-franca  di  Brindisi  vi  sa- 
ranno un  direttore  di  terza  classe  , un  scgictaiio  , un  conta- 
bile  p Ire  controlori  sedentanei  di  seconda  cl^se  , un  capo  di 
scrittura  libro  maggiore  ; tre  coiiime«i  di  scrittura  , un  rice- 
vitore di  prima  classe  , tre  commessi  visitatori , due  commes- 
si liquidatori  , un  commesso  alla  navigazione  , due  corame^ 
alle  dichiarazioni  , tre  commessi  pesatori  , due  commeMi  alle 
porte,  due  commessi  bollatori,  due  soprannumerari,  eduelac- 
dhini. 

. 2.  Trovandosi  ora  in  Brindisi  presso  quella  dogana  un  ri- 

cevitore col  soldo  di  mensuali  ducati  quaranUcinque  , un  con- 
troloro sedentario  con  ducati  trenta  , un  commesso  conducali 
venticinque  ,*  un  commesso  con  ducati  dicioHo , ed  un  corames- 
M con  ducati  quindici»  così  sarà  lale  personale  messo  a prò- 
fitto  ; e quindi  lo  stato  discusso  dell  amministrazione  de  dazi 
indiretti  mentre  si  diminuirà  di  una  piazza  di  commesso  con 
ducati  ditiotto  , rimarrà  accresciuto  delle  seguenti  piaMC  : 

un  direttore  con  mensuali ^ w * 

un  contabile * " 

due  conlrolori  sedentanei  ognuno  con....  » oti  » 

un  capo  di  scrittura  libro  maggiore  con.  » 30»  » 

oltre  una  indennità  di  permanenza  di  roen- 

suali v-: * * 

tre  commessi  doganali  di  2.®  classe  addet- 

ti  alla  scrittura  , ognuno  con... y.  » 20  » 

tre  commessi  doganali  di  1.®  classe  addet-  ^ 

ti  alla  visita  , ognuno  con....... » 25  ■» 

due  commessi  doganali  di  1.®  classe  addet- 
ti alla  liquidazione,  ognuno  con •••  » 25  » 

due  commessi  di  2.®  classe  addetti  alle  di- 

cbiarazioni  , ognuno  con » 20  « 

duc*commessi  di  4.®  classe  addetti  al  peso, 

ognuno  con " " 

due  detti  destinati  alle  porte,  ognuno  con..  » la  • 
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> due  commessi  boliatori  , ognuno  con....  * 12  » ' 

due  soprannumerari,  ognuno  con > 10  » , 

due  facchini,  ognuno  con ■ 6 - 

Per  gasti  e spese » 11  60. 

3.  Destiniamo  al  posto  di  direttore  delta  cennata  scala- 
franca  il  cavaliere  D.  Carlo  Vergara , attuai  direttore  de'  da-' 
zi -indiretti  di  terza  classe. 

4.  Nominiamo  alle  piazze  di  segretario  e di  contabile  con 
ducati  venti  ognuno  D.  Filippo  Pugliese  e D.  Eduardo  Me- 
tojcà , il  primo  alunno  del  ministero  delle  finanze  , e I'  al- 
tro commesso  ne'  dazi  di  consumo  col  soldo  di  ducati  quindici 
al  mese. 

5.  Continuerà  a rimanere  in  Brindisi,  servendo  presso  la 
scala-franca  , l' attuale  controloro  sedentario  D-  Michele  de 
Grecis. 

6.  Sono  nominati  controlori  sedentanei  col  soldo  di  ducati 
trenta  ognuno  i signori  Angelo  Gccarelli  e Giacomo  Mecchi^ 
il  primo  ricevitore  doganale  con  ducali  trenta  , e 1'  altro  te- 
nente di  prima  classe  con  lo  stesso  soldo. 

i . 7.  Nominiamo  alla  piazza  di  capo  di  scritturai).  Pasqua- 
le Accielto  , ora  contabile  presso  le  direzioni  provinciali , i) 
ouàlé  oitie.-il  soldo  di  ducati  trenta  , godrà  pure  la  indennità 
ai  permanenza  in  ducati  dieci  mensuali. 

-8.  Suno  promossi  alle  tre  piazze  di  commessi  di  scrittura 
col  soldo  assegnatovi  di  ducati  venti  i signori  Giuseppe  Messi- 
na , Niccola  Nicarsa  , e Giuseppe  Farina  , attualmente  com- 
messi doganali  , il  primo  con  ducati  diciotto  , e gli  altri  due 
con  ducati  quindici. 

• 9;  Bimane  destinato  alla  piazza  di  ricevitore  1'  attuai  rì- 
cevi'ore  della  dogana  di  Brindisi  D.  Giovanni  Roberli,  il  qua- 
le sta  ora  godendo  lo  stesso  soldo  di  ducati  quarantacinque 
al  mese. 

IO.  Sono  promossi  alle  tre  piazze  di  commessi  visitatori 
con  ducati  venticinque  ognuno  i signori  Emmanuele  Volpe  ^ 
Nicéola  Rota  , e Michele  Tujetseb , attualmente  commessi  , il 
primo  con  ducati  venti  , e gli  altri  due  con  ducali  diciotto  o- 
gnuno. 

• 11.  Sono  pure  promossi  alle  due  piazze  di  commessi  li- 
quidatori con  (meati  venticinque  ì signori  Carlo  Caracciolo  e 
Giovanni  tossano  , attualmente  commessi , il  primo  con  ducati 
venti , e 1'  altro  con  ducati  ciuindici  al  mese. 

1 2.  Rimane  destinato  al  posto  di  commesso  alla  naviga- 
-zione  col  soldo  di  ducali  venticinque  Z).  Vincenzo  Montagna^ 
attualmente  commesso  con  lo  stesso  soldo  nella  dogana  di  Brindisi. 

13.  Sono  promossi  alle  due  piazze  di  commessi  alle  dichia- 
razioni con  ducati  venti  D.  Angelo  Costa , ricevitore  doganole 
con  ducati  sedici  al  mese , ed  il.  commesso  D.  Tommaso  Pier- 
ri che  ora  gode  il  soldo  di  ducati  diciotto. 


Digitized  by  Google 


400  LlUÌISLAZfOME  POSinVA  ' 

" l't.  Cjntinttcri  a rimaiierc  ia  Brindisi,  e sarà  addetto  al 
servigio  del  peso  nella  $<»la-tranca  , 1’  attuai  commesso  D.  Fer- 
dinando Menta  ; restando  nominati  alle  altre  due  piazze  di  com- 
messi al  peso  con  ducati  quindici  il  foriere  Giuìeppe  Lunetta 
ed  il  soprannumerario  Gaetano  Casolina. 

lò.  Sono  nominali  commessi  alle  porte  con  ducati  quia* 
diri  lì-  Niccolo  d Anna  commesso  con  ducati  dodici  selle 
privative  , e il  soprannumerario  D.  Antonio  Prisco. 

16.  Alle  due  piazze  di  commessi  bollalori  con  ducali  do- 
dici rimangono  eletti  i sordi-muti  Homualdo  Carbone  e Pasqua- 
le Coppola. 

17.  Alle  due  piazze  di  soprannumeri  con  ducati  dieci  so- 
no prescelti  D-  Luigi  Grossi  e D.  Carlo  Zappulli. 

1 6.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato  della  esi'cuzione  del  presente  decreto. 

Drrrrto  del  tS  1845  col  qnale  si  aolnritza  In  sUiiilimenlo  in  Tirìolo 

d*  una  famiglia  e di  una  infermeria  di  Cappuccini. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

^ Veduta  la  nostra  determinazione  de' 31  di  dicembre  1844, 
con  che  fu  autorizzalo  il  comune  di  Tiriolo  nella  seconda  Ca- 
labria ulteriore  a cedere  quel  locale  dell’  ex -convento  de'  dome- 
nicani per  istaltilirvisi  una  famiglia  di  religiosi  cappuccini  , ed 
una  infermeria  ne'  frati  di  tal  ordine  appartenenti  alla  mona- 
stica jirovincia  «li  Reggio  e Catanzaro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stalo  degli  aflàri  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  I.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito  per  lo  stabilimen- 
to di  una  famiglia  di  1*P.  Cappuccini , e di  una  infcrmeria  per 
tutti  i religiitsi  di  tal  ordine  appartenenti  alla  monastica  provin- 
cia di  Reggio  e Catanzaro , nei  locale  dell'  ex-convento  de’ 
nicnicani  in  Tirìolo , alla  di  cui  cessione  è stato  quel  comune 
da  noi  autorizzato , e co’  mezzi  apprestati  dalla  iodcvolissima  c 
generosa  piet.^  dì  D.  Luigi  Rotella  del  comune  medesimo  , e 
con  quelli  che  appresterà  per  delta  infermeria , giusta  l' istru- 
inciito  .•stipulalo  nel  dì  1*2  di  gennaio  1844  per  gli  atti  di  notar 
Antonio  Pavone  di  Gimigliano. 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  alfari  ecclesiastici  è iacarìcato  delia  esecuzione  dei  pre- 
sente decreto. 
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Drcrtio  del  4 luglio  1844  «on  cui  >i  permette  *1  monaelero  dc'ptdri  Car- 
aeliUnì  calti  in  Conversauo  di  acceltare  alcune  dispotitiooi  &lte  io  tuo  prò. 

t 

Veduto  r Utrumento  de'  7 di  loglio  I8ì3  po'  Io  notaio  Ni- 
cola Miccolis  in  Conversano  , col  quale  il  vescoro  di  quella 
diocesi  commendatore  D.  Giovanni  de  Simone , quel  monastero  di 
S.  Benedetto  dell’ ordine  cistercienze , non  che  D.  Biagio  Ac- 
colti Gii , D.  Metilde  V avalle  , D.  Luigi  Gigante , D.  Gian- 
vilo  Tadeo  , D.  Angela  lo  Priore  , D.  Margherita  d'  Oratio  , 
D.  Antonio  Pitale  , D.  Giuseppe  Domenico  lo  Priore  , D.  An- 
gelo Botolo  , D.  Antonio  Pascale  , D.  P incento  Romano  , c 
D.  Pietro  Coletta  disponevano  di  somme  e di  fondi  |per  la  ri- 
pi  istinaaione  in  Conversano  del  monastero  de’  padri  Cacmelita- 
ni' calzi  col  peso  della  celebrazione  di  messe  e di  anniversarii  ; 

Veduta  la  nostra  risoluzione  de' 31  di  maggio  diquest’aa* 
no  per  la  ripristinazione  del  monastero  anzidetto  ; 

Veduta  la  domanda  a noi  rassegnata  dai  generale  de’  pa- 
dri Carmelitani  calzi  chiedente  il  nostro  beneplacito  per  1’  ac- 
ccttazione delle  disposizioni  su  riferite  ; 

Veduto  r articolo  826  della  prima  parte  del  codice  per  io 
regno  delle  due  Sicilie  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito,  al  monastero  de’  pa- 
dri Carmelitani  calzi  in  Conversano  per  l’ accettazione  delle  di- 
sposizioni come  sopra  ih  favor  suo  con  istrumento  de’  7 di  lu- 
glio 1843,  con  le  condizioni  e clausole  nel  medesimo  espresse, 
c salvo  rimanendo  i diritti  de’  terzi.^ 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e degli  altari  ecclesiastici , ciascuno  per  la  prte  che  lo  riguar- 
da , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

I)«rrc(o  del  4 luglio  184a  sulocitxaele  I*  chiesa  parroechiale  di  Siuta  Ma- 
ria la  Rotonda  in  Napoli  ad  accettare  aoa  dUpusiuoae  fatta  io  auo  fa- 
Tore. 


Veduto  il  testamento  olografo , de’ 30  di  giugno  1836  per 
notar  Giuseppe  Amendola  di  Napoli  , «con  cui  Gioacchino  Gar- 
giulo  dispose  in  favore  della  chiesa  del  purgatorio  in  questa  ca- 
pitale una  cappellania  perpetua , con  altri  obblighi  in  detto  te- 
stamento contenuti  ; 

Veduto  r atto  intimato  agli  eredi  Garginlo  a*  22  di  aprile 
1 844  , per  lo  quale  la  chiesa  aazidetia  rinunziò  formalmente  al 
legato  su  riferito. 

Veduto  r istrumento  pubblico  de’  18  di  luglio  1844  perla 

5t 
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stesso  notar  Amendola  , ron  cui  gli  eredi  del  testatore  Gargiulo 
per  eseguire  la  volontà  di  lui  hanno  disposto  della  detta  rap- 
pellania  in  favore  della  chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria  la  Ro- 
tonda in  Napoli  ; 

Veduta  la  supplica  a Noi  rassegnata  da  parte  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Maria  la  Rotonda  testé  mentovata  per  la  im- 
partnione  del  nostro  beneplacito  sulla  disposizione  suddetta  ; 

Veduto  r articolo  8'i6  della  prima  parte  del  codice  per  lo 
regno  delle  due  Sicilie  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de' nostri  reali  domini  di 
qua  dei  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nòstro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Concediamo  il  nostro  beneplacito  alia  chiesa  parroc- 
chiale di  Santa  Maria  la  Rotonda  in  questa  capitale  per  1'  ac- 
cettazione delia  disposizione  fatta  in  favor  suo  da  D.  Gaetano, 
D.  Carlo  , D.  Salvatore  e D.  Raffaela  Gargiulo  , e dalla  ge- 
nitrice di  costoro  D.  Francesca  Donati , germane  , c ihadre 
rispettivamente  , ed  eredi  del  fu  D.  Gioacchino  Gargiulo , con 
istrumento  pubblico  de'  18  di  luglio  1844  per  lo  stesso  notar 
Amendola  , con  le  condizioni  e clausole  ivi  espresse , e salvi  i 
diritti  de’ terzi.  '> 

2.  Di  tale  pia  disposizione  e de' pesi  annessivi , che  dovran- 
no esattamente  eseguirsi,  sarà  presa  nota  nella  platea  della  det- 
ta chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria  la  Ratonda. 

3.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia  e 
degli  affari  ecclesiastici  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua 
parte  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Demlo  del  15  luglio  1845  col  qoile  si  sUbilisce  il  nomerò  de’mtcchiaUU 
della  reai  marina  pel  serTixio  de’  reali  legni  a vapore. 

Sulla  proposizione  del  nostro  direttore  del  minbtero  e .reai 
segreteria  di  stato  della  guerra  e marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Il  numero  de'  macchinisti  della  reai  matina  sarà  in 
corrispondenza  del  numero  de’  reali  legni  a vapore  giusta  la  di- 
stribuzione qui  appresso  stabilita  , cioè  : 

Su  di  una  fregata 
un  primo  macchinista  , 
un  secondo  o terzo  , da  secondo  , 
due  alunni  di  prima  classe , 
due  detti  di  seconda  classe. 

Su  di  una  corvetta 

_ . un  secondo  macchinista  da  pr'uno, 
un  terzo  da  secondo  , 
un  alunno  di  prima  classe  , 
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uno  dello  di  seconda  classe. 

Su  ciaKuno  legno  minore  o oaTafondo 
un  terzo  o secondo  macchinisla  da  primo  , 
un  alunno  di  prima  classe  , , 
uno  dello  di  seconda  classe. 

2.  i reali  legni  a vapore  saranno  riguardati  , 

come  fregate , quelli  della  forza  ^ trecento  cavalli  in 

sopra  ; 

come  corvette  , quelli  da  centouno  a dugentonovanlano- 
ve  cavàlli  ; 

c come  legni  minori  , quelli  da  cento  cavalli  in  sotto. 

3.  Oltre  il  numero  de’ macchinisti  bisognevoli  per  rimbar- 
co su’  reali  legni  , come  si  è indicato  nell’ ailicolo  primo  , vi 
saranno  quattro  primi  macchinisti  fissi  , cioè 

uno  in  Pietrarsa  , . 

uno  in  Castellammare  , 
uno  in  Napoli , 

uno  sia  in  Napoli  o in  Castellammare  per  gli  accomodi 
de’  vapori  postali  ed  altri  incarichi. 

4.  I primi  macchinisti  saranno  assimilati  ad  aiutanti  , ' 
i secondi  macchinisti  ad  aiutanti  portabandiera  , 

i terzi  macchinisti  a secondi  sergenti  di  prima  cla^. , . 
gli  alunni  di  prima  classe  a caporali  dì  prima  classe  , 
gli  alunni  di  seconda  classe  a caporali  di  seconda  classe. 

I suddetti  macchinisti  indosseranno  l’ uniforme  delle  rispet- 
tive classi  , giusta  il  modello  stabilito. 

b.  1 soldi  ed  averi  de’  macchinisti  esteri  saranno  quelli  fis- 
sati volta  per  volta  ne’  rispettivi  contratti. 

I soldi  ed  averi  de’  macchinisti  napoletani  saranno  quelli 
qu'i  appresso  descritti. 


CLASSI. 

BOtDO. 

1 

Soprassoldo 
a mare* 

' V 

OSSBByAZÌOjil. 

Primi  ro(Cchia!sli....D. 

50  » 

10  » 

Durante  P imiarto  li 

Scctimli  maerhioisti 

30  • 

6 » 

eorriifoaderà  a ciauuno 

Terzi  nacchÌQuIi. ...... 

23  » 

4 > 

de' eontroseritli  matehi- 
nitti  ed  alunni  mna  ra- 

Alunni  di  priau  classe.. 

» 

> CO 

Mercede  giornaliera. 

Alongi  di  seconda  classe. 

m 

M 40 

6.'  Le  sole  fregate  dovranno  avere  per  primo  un  priin» 
paacchlnista  effettivo. 
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Nel  caso  però  che  in  qualche  Circostanza' un  secondo  mac- 
chinista possa  destinarsi  da  primo  su  di  una  fregata  , gli  sarà 
corrisposta  la  gi^tificazioAe  mensuale  di  ducati  quattor^ci  du- 
rante le  funzioni  di  primo  macchinista. 

7.  Gli  alunni  macchinisti  non  navigando  co*  legni  a vapo- 
re da  guerra  , nè  lavorando  su’  medesimi  , imbarcheranno  per 
jperfezionarsi  nei  proprio  mestiere  , ed  abituarsi  al  mare  sopra 
I legni  Mstaii  ; o pure  tutti  riuniti  sotto  la  speciale  direzione 
di  un  abile  macchinista  saranno  imbarcati  su  di  nn  legno  in 
attività.  Dovranno  essere  ancora  addetti  alta  montatura  delle 
macchine  sia  su'  legni , sia  ne'  vari  stabilimenti  militari  di  ter- 
ra e di  mare. 

8.  Gli  allievi  dello  stabilimento  di  Pietrarsa  che  saranno 
imbarcati  per  istruzione  pratica  su'  reali  legni  a vapore  , per- 
cepiranno la  mercede  dal  detto  stabilimento  , e la  semplice  ra- 
zione di  bordo  dalla  reai  marina  durante  l’ armamento. 

I medesimi , indipendentemente  dalP  esame  teorico  che  a- 
vranno  dato' nello  stabilimento  di  Pietrarsa  , dovranno  subire 
in  marina  1'  esame  pratico  di  mestiere  giusta  il  programma  sta- 
bilito dal  consiglio  superiore  di  Pietrarsa  , per  quindi  essere 
nominati  alunni  di  prima  o seconda  classe  secondo  il  rispettivo 
merito. 

9.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della 
guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

r* 

Legge  de’  19  di  luglio  1845  per  la  eseónione  del  tratUto  che  modJSca 
le  relaahmi  commerciali  e Barittime  colla  Francia. 

Con  Io  scopo  di  modifipre  il.  sistema  delle  relazioni  com- 
merciali esistenti  tra  i nostri  reali  domini  e quelli  di  Sua  Mae- 
Ità  il  He  de'  francesi , mediante  uno  stato  di  cose  che  potesse 
regolare , estendere  e facilimrc  i rapporti  commerciali  e marit- 
timi tra'  due  stati , un  trattato  è stato  cunchiuso  e sottoscritto 
da'  nostri  plenipotenziari , e quelli  della  Maestà  Suà  , a ciò  de- 
bitamente autorizzati  , del  tenor  seguente  : 

Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  avendo  fatto 
Conoscere  a Sua  Maestà  il  Re  de'  francesi  il  silo  desiderio  di 
modificare  di 'comune  accordo  il  sistema  delle  relazioni  commer- 
ciali stabilito  fra  i due  stati  con  la  convenzione  de’  28  di  feb- 
braio 1817  , e Sua  Maestà  il  Re  de’ francesi  avendo  dal  canto 
suo  mostralo  a Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  Due  Sicilie 
la  perfetta  disposizione  in  cui  essa  era  di  consentire  all'  aboli- 
aione  del  privilegio  che  assicurava  al  commercio  francese  la  con- 
venzione de'  28  di  febbraio  1817  , mediante  uno  stato  di  cose 
che  potesse  facilitare  , estendere  e regolare  i rapporti  commer- 
ciali e marittimi  tra  il  regno  delle  due  Sicilie  e la  Francia  i le 
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LL.  MiM.  , costantemente  animate  da’sentimenti  della  piu  stretta 
amicizia  , hanno  , all'  effetto  di  giungere  a tale  scopo  , nomi- 
nato l'cr  loro  plenipotenziari , cioè  : 

bua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie , 

Don  Giustino  Fortunato  , cavaliere  gran  croce  del  reale 
militare  ordine  di  S.  Giorgio  , e di  Francesco  1 , ministro  se- 
gretario di  stato  della  Maestà  Sua  ; 

Don  Michele  Gravina  e Requesenz  , principe  di  Comitini , 
cavaliere  gran  croce  del  reai  ordine  di  Francesco  1,  gentiluo- 
mo di  camera  con  esercizio  , ministro  segretario  di  stalo  delia 
Maestà  Sua  ; 

Don  jéntoniiy  Spinelli  de'  principi  di  Scalea , commendato- 
re del  reai  ordine  di  Francesco  1 , gentiluomo  di  camera  della 
Mae:>tà  Sua  , consultore  della  consulta  generale  , e sopranten- 
dente  generale  degli  archivi  del  regno  : 

E Sua  Maestà  il  Re  de’  Francesi , 

Il  s^aor  Napoleone  Lannes  , duca  di  Montebello,  pri 
di  Francia , gran  croce  dell’  ordine  reale  della  legione  di  o- 
nore  , cavaliere  gran  croce  dell'  ordine  reale  di  S.  Ferdinando 
e del  Merito , gran  croce  deU'urdine  americano  d' Isabella  la  cat- 
tolica ec.  ec.  ec.  , e suo  ambasciadore  presso  Sua  Maestà  il 
Re  del  regno  delle  due  Sicilie. 

1 quali  dopo  avere  scambiato  i rispttivi  pieni|K>teri  , ri- 
trovati m buona  e dovuta  forma  , sono  convenuti  sopra  gli  ar- 
ticoli seguenti. 

Ànx.  1.  Sua  Maestà  il  Re  de’ Francesi  confema  l’aboli- 
zione stipulata  con  1’  articolo  primo  del  trattato  di  commercio 
e di  navigazione  tra  la  Francia  ed  il  regno  delle  due  Sicilie  , 
sottoscritto  a Parigi  il  dì  2H  di  febbraio  1817 , di  tntti  i privi- 
legi ed  emozioni  di  cui  godevano  i francesi , il  loro  commer- 
cio ed  i loro  bastimenti  mercantili  ne’  porti  e negli  stati  di  Sua 
Maestà  siciliana  in  virtìi  del  trattato  «le’  Pirenei  , di  anello  di 
Aqiiisgrana  de'  2 di  maggio  16(18  , della  dichiarazione  «fella  cor- 
te di  Madrid  de'  6 di  marzo  1669  , e di  altri  atti  susseguenti 
che  rendevano  comuni  a’  francesi  tutti  i vantaggi  conceduti  a- 
gl’ inglesi  col  trattato  del  1667  tra  la  gran' Brettagna  e la  Sp- 
gna  : e resta  in  conseguenza  convenuto  tra  le  loro  dette  Mae- 
stà il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  ed  il  Re  de'francesi , loro 
eredi  e successori , che  i detti  privilegi  ed  esenzumi  risguar- 
danti  sia  le  prsone  , sia  la  bandiera  éd  i bastimenti , non  po- 
tranno essere  ristabiliti , anche  dop  1’  epoca  in  cui  il  presente 
trattato  cesserà  di  essere  in  vigore , e rimarranno  perpetuamente 
aboliti. 

2.  Sua  Maestà  siciliana  dal  canto  suo  conferma  egualmente 
r impegno  contenuto  nell'articoio  secondo  della  convenzione  del 
28  (fi  febbraio  1817  , di  lion  continuare  , e di  non  accordare 
in  avvenire  a’  sudditi  di  alcun’  altra  ptenza  qualunque  , i pri- 
vilegi e le  esenzioni  aboliti  con  quella  convenzione  , ed  a’quaU 
si  Inerisce  il  presente  articolo. 
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3.  Risguardo  a’  privilegi  personali  di  cui  dovranno  godere 
ì francesi  nel  regno  delle  due  Sicilie  , Sua  Maestà  siciliana 
promette  che  avranno  essi  pieno  e non  dubbio  diritto  di  viag- 
giare e risedére  negli  stati  e domini  delta  prelodata  Maestà  Sua, 
salvo  le  precauzioni  di  polizia  che  vengono  usate  con  le  nazio- 
ni le  più  favorite.  R>si  avranno  diritto  di  occupare  delle  case 
e de'  magazzini , e di  disporre  della  loro  proprietà  personale  , 
di  (jualunqne  natura  e denominazione  si  sia  , per  vendita  , do- 
nazione , permuta  o testamento , ed  in  qualunque  altro  modo, 
senza  che  si  rechi  loro  alcun  ostacolo  o impedimento. 

Non  saranno  i medesimi  soggetti  , sotto  verun  pretesto  , a 
pagare  altre  tasse  o imposte  , che  quelle  che  sono  pagate  o po- 
tranno pagarsi  negli  stali  di  Sua  Maestà  siciliana  dalle  nazioni 
le  più  favorite. 

Saranno  essi  esenti  da  qualunque  servizio  militare  sia  per 
terra  , sia  per  mare , da  prestiti  forzosi  , e da  ogni  altra  con- 
tribuzione -straordinaria  , purché  non  sia  generale  e stabilita  da 
una  legge.  Le  di  loro  abitazioni  , i magazzini  , e tutto  ciò  che 
ne  fa  parte  e loro  appartiene  per  oggetti  di  commercio  o di  re- 
sidenza , saranno  rispettati  ; non  saranno  soggetti  a visite  o per- 
quisizioni vessatorie  ; non  potrà  farsi  alcun  esame  o ispezione 
arbitraria  de'  loro  libri  , carte  o conti  commerciali  ; e non  po- 
tranno tali  operazioni  praticarsi  che  in  seguito  di  una  sentenza 
legale  de'  tribunali  competenti.  . 

Sua  Maestà  siciliana  si  compromette  di  guarentire  in  tutte 
le  occasioni  a’  francesi  che  risederanno  ne'  suoi  stati  e domini, 
la  conservazione  delie  loro  proprietà  e delia  loro  sicurezza  per- 
sonale , nel  modo  stesso  che  sono  guarentite  a'  suoi  suduiti  ^ 
ed  a'  sudditi  o cittadini  delle  nazioni  le  più  favorite.* 

Sua  Maestà  il  Re  de'  francesi  da  parte  sua  promette  di  as- 
sicurare ne'  suoi  stati  e domini  il  godimento  degli  stessi  privi- 
legi a'  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie. 

4.  I francesi  potranno  negli  stati  e domini  di  Sua  Mae- 
stà siciliana  trattare  liberamente  i propri  ..affari  da  se  stessi  , 
o comroelterii  alla  gestione  di  tutte  le  persone  che  essi  vor- 
ranno nominare  loro  mezzani  , fattori  o agenti  , senza  essere 
impediti  in  alcun  modo  nella  scelta  di  tali  persone.  Non  saran- 
no tenuti  a pagare  alcun  salario  o rimunerazione  ad  alcuna  per- 
sona qualunque  che  non  sia  stata  da  essi  scelta. 

Assoluta  libertà  sarà  data  in  ogni  caso  al  compratore  ed 
al  venditore  di  negoziare  insieme  , e di  fissare  il  prezzo  di  un 
oggetto  o di  una  mercanzia  , qualunque  immessa  ne’  domini  di 
Sua  Maestà  siciliana  , o da  essere  da’  medesimi  esportata;  salvo 
in  generale  gli  affari  pe’  quali  le  leggi  e le  usanze  del  paese  ri- 
chi^eranno  1'  opera  di  agenti  speciali  ne'  domini  delia  Mae- 
stà Sua. 

1 sudditi  di  Sua  Maestà  siciliana  godranno  in  Francia  c 
nelle  possessioni  francesi  de’  jnedesimi  privilegi , ed  alle  stesse 
condizioni. 
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5.  1 francesi  non  saranno  sottoposti  negli  sfati  e do* 
mini  di  Sua  Idaestà  siciliana  ad  un  sistema  di  visita  e di  per* 
auisizione  , da  parte  degli  ufiziali  della  dogana  , più  rigoroso 
ai  quello  cui  sono  sottoposti  i sudditi  di  Sua  Meastà  siciliana. 

E della  stessa  maniera  i sudditi  di  Sua  Maestà  siciliana 
non  saranno  in  Francia  e nelle  pressioni  francesi  sottoposti  ad 
un  sistema  di  ricerca  e di  perquisizione  più  rigoroso  di  quello 
cui  sono  sottoposti  i francesi.  ' 

6.  Vi  sarà  reciproca  libertà  di  commercio  e di  naviga* 
zione  tra  il  regno  delle  due  Sicilie  e la  Francia.  I prodot* 
ti  del  suolo  0 deir  industria  * dell’  uno  de’  due  paesi  , immessi 
dall'  uno  nell'  altro  sia  per  mare , sia  per  terra  , saranno  tas- 
sati nello  stesso  modo  che  gli  stessi  prodotti  immessi  da  ogni 
altro  paese  qualunque  , non  saranno  sottoposti  ad  alcun  dazio 
doganale  , o altra  imposta  , diverso  o più  elevati. 

Sua  Maestà  il  He  del  regno  delle  due  Sicilie  e Sua  Maestà 
il  Re  de'  francesi  si  obbligano  di  non  accordare  a'  sudditi  o cit- 
tadini di  alcun’  altra  potenza , in  materia  di  commercio  o di  na- 
vigazione , alcun  privilegio  , favore  o immunità  , senza  esten- 
derlo nel  tempo  stesso  al  commercio  ed  alla  navigazione  dell'al- 
tro paese  , gratuitamente  se  la  concessione  è stata  fatta  a tito- 
lo gratuito,  c mediante  una  compensazioné  equivalente,  per  quan- 
to sarà  possibile  , da  stabilirsi  di  comune  accordo  , se  la  stes- 
I . sa  è stata  fatta  a titolo  oneroso. 

7.  I capitani  ed  i padroni  di  bastimenti  francesi  e sicl- 

! liani  saranno  reciprocamente  esenti  da  ogni  obbligo  di  ricor- 

rere ne’  porti  rispettivi  de’  due  stati  agli  spedizionieri  officiali  ; 
ed  essi  potranno  in  conseguenza  servirsi  sia  de’  loro  co'nsoli , 

, sia  degli  jspedizionieri  che  saranno  da  questi  designati  , salvo 
ne’  casi  preveduti  dal  codice  di  commercio  francese  e dal  co- 
ir  dice  di  commercio  delle  due  Sicilie  , alle  disposizioni  de'  quali 

i-  la  presente  clausola  non  produce  alcuna  derogazione. 

8.  Tutte  le  volte  che  in  uno  de’  due  stati  le  mercanzìe 

r immesse  dall'  altro  stato  saranno  tassate  sul  valore  , il  da- 

, zio  sarà  fissato  e stabilito  nel  seguente  modo.  I proprietari 

^ delle  dette  mercanzie  , o i consegnatari  , allorché  si  presente- 

I ranno  in  dogana  per  pagare  il  dazio  , sottoscriveranno  una  di-  • 

^ chiarazione  indicante  il  valore  delle  medesime  secondo  la  stima 

• che  crederanno  essi  conveniente  di  dar  loro.  Questa  dichiara- 

zione dovrà  essere  ricevuta  senza  difficoltà  dagl’  impigati  della 
1 dogana  , i quali  avranno  solo  la  libertà , nel  caso  in  cui  cre- 

I deranno  e»er  la  valutazione  troppo  debole , di  prendere  la  mer- 

i canzia , pagandone  a’  dichiaranti  una  somma  eguale  al  valore 

I dichiarato  , con  una  giunta  dei  dieci  per  cento.  Tolti  i diritti 

i che  i proprietari  o i consegnatari  avranno  pagati  sulle  mercan* 

t zie  immesse  , saranno  ad  essi  contemporaneamente  restituiti. 

9.  Egli  è espressamente  inteso  che  le  stipnlazioni  del 
( presente  trattalo  non  saranno  punto  applicabili  alla  navigazione 
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ed  al  cemmorcio  da  un*^porto  ad  nn  altro , sihiati  negli  &tati  - 
'deli'  una  o dell’altra  delle  alte  parti  contraenti,  la  navigarione 
di  costa  0 cabotaggio  restando  esclusivamente  riservata  a'  basti- 
nienti  nazionali. 

1 bastimenti  de’  due  paesi  potranno  non  pertanto  discari- 
care una  parte  del  loro  carico  in  uno  de’  porti  dell’  uno  o del- 
r altra  delle  alle  parli  contraenti  , e quindi  procedere  in  tutti 
gli  altri  porti  dello  stesso  stato  per  completare  il  rimanente  del 
discarico. 

Potranno  essi  egualmente  , allorché  saranno  sotto  carico , 
completare  i loro  caricamenti  successivamente  ne’  porti  dello  stes- 
so stalo  , beninteso  che  non  facciano  essi  altra  operazione  di 
commercio  , che  cpielle  del  caricamento. 

10.  Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  de’ bastimenti 
naufragati  , arrenati,  o abbandonati  , saranno  dirette  da’consoli 
rispettivi  ne’ due  paesi.  Questi  bastimenti  , le  loro  parti  ed 
avanzi , i loro  attrezzi  , e tutti  gli  oggetti  che  ad  èssi  appr- 
terranno  , del  pari  che  tutti  gli  effetti  e mercanzie  che  saranno 
state  salvate  , o il  di  loro  prodotto  se  sieno  stati  venduti  , come 
pure  tutte  le  carte  ritrovale  a bordo  , saranno  consegnate  al  con- 
sole 0 viceconsole  napolitano  o francese , nel  distretto  del  quale 
>1  naufragio  avrà  avuto  luogo. 

Le  autorità  locali  rispettive  interverranno  per  mantenere 
1’  ordine  , guarentire  gl’  interessi  delle  persone  adoperate  al  sal- 
vataggio , se  sono  esse  straniere  agli  ^uipaggi  de’  legni  suddet- 
ti , ed  assicurare  l’ esecuzione  delle  disposizioni  da  essere  osser- 
vate per  r entrata  e per  1'  uscita  delie  mercanzie  salvate.  Nel- 
l’ assenza , e fino  alio  arrivo  degli  agenti  consolari  , le  auto- 
rità locali  dovranno  prendere  tutte  le  misure  convenienti  per  la 

ftrotezione  degli  individui  e la  conservazione  degli  oggetti  nan- 
ragati. 

Non  sarà  riscosso  sia  dal  console  , sia  da’  proprietari  , o 
da  coloro  che  vi  hanno  dritto,  che  il  pagamento  delle  spese 
fatte  per  la  conservazione  delia  proprietà  , i diritti  di  salvatag- 
gio , e le  spese  di  quarantena  , che  sarebbero  egualmente , pa- 
gate in  casi  simiglianti  da  un  bastimento  nazionale. 

Le  mercanzie  salvate  non  saranno  sottoposte  ad  alcun  di- 
ritto 0 spesa  di  dogana  fino  al  mdihento  della  loro  ammessionc 
pel  consumo  interno. 

li.  1 legni  francesi  di  commercio  che  entrano  per  for- 
za maggiore  in  uno  de’  porti  del  regno  de'le  due  Sicilie , c 
tutti  i legni  dì  commercio  siciliani  che  entrano  per  forza  mag- 
giore in  uno  de’  porti  della  Francia  o delle  possessioni  france- 
si , vi  saranno  esenti  da  opi  diritto  di  porto  o di  navigazione, 
percepito  o a percepirsi  a profitto  dello  stato  , se  le  cause  che 
Danno  renduto  necessario  I’  approdo  sieno  validi  ed  evidenti  , c 
purché  non  tacciano  essi  nel  porto  di  approdo  alcuna  operazio- 
ne di  commercio  caricando  o scarìrando  delle  mercanzie  ; ben 
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illìteso  però  che  i caricaniràli  o discaricanicnti  riguardanti  la  tnA* 
sistema  degli  equipaggi  ^ o neressaji  alla  rìparaziona  del  aari- 

Slìo  , non  saranno  cuasiderati  coinè  operazioni  di  coltunerrio  cbfe 
anno  adito  al  pagamento  de'  diritti , e pnrehè  detti  tioctimen- 
li  non  prolunghino  la  di  lom  permanenza  nel  porto  al  di  là  del 
tempo  necessario  v arendoà  riguardo!  aile>  cause  che*  hanno  dato 
luogo  all’  approdo.'  - 

12.  Sua  Maestà  il  Re  de' francesi  promette  che  tosto  il  pre- 
sente trattato  sarà  messo  ih  vigóre  ; abbandonerà' che  pdr 

sempre  il  privilegio  della  riduzióne  dei  dieri  per^cento^  stipulato 
in  tavore  del  commercio  francese  con  l’articolo  7 della  .convett- 
rione  fatta  a Parigi  il  28  di' febbraio.'!  81 7.  ><  . ' 

S.  M.  il  Re  del  Regno  dello  doe  Sictiie  s' impegna- a uoa 
accordare  nell’  avvenire  a’  sudditi  di  aienh’  altra  poteMa  starar 
niera  qualunque  il'  privilegio  ài  quale  S.  M..  il  Re  de’ francesi 
rinunzia  col  presente  articeio.  . ' ’ ' >!•  '<  •'  ’ 

• ' S.  >M.  il  He  del-  Regno  delle'  due  Sicilie  promettè  in  ol- 
tre che  durante  il  presente  trattato  tutto  te  roercanaie  'e  tutti 
i prodotti  del  Regno  di  Francia , delle  sue  colònie  , noesessio- 
ni  e dipendente  y'  che  saranno  importate  ne’  Suo(  reali  domini 
con  bastimenti  francesi , o con  bastimenti  del  Regno  delle  due 
Sicilie  , godranno  di  una  riduzione  del -dieci  per  cento  sopra  i 
diritti  stabiliti  dalla  tarifià  doganale.  ^ • 

i francesi  non  pagheranno 'diritti,  superiori  a quaQi  che 
sulle  medesime  mtreanae  o prodotti  potranno  essere  pagati  da 
sudditi  o cittadini  di  ogni  altra  nazione,  a’ termini  peràdèlfar-. 
(icolo  6 del  presente  trattato  , e conformemente  a’'pniiaipl  sta* 
liiliti  nel  detto  artitolo.  *' 

Ben  inteso  però  che  niente  di  quanto  è stato  convcnuto'tfel 
preseqte^articolo  potrà  impedire  S.  M.'  il  Re  del  Regno  delle 
due  'SieiKe  di  conseprare  a’  suoi  sudditi  il  godimento  di  una 
simile  riduzione  dét! dieci  per  Centd  sn^dirUti’di  dogana  > « di 
accordarla  , se  sarà  di  suo  piacimento  « ad 'altre 'nazioni  , -metr 
tendolc  a qoesto- riguardo  sullo  stesso  piede  della  Fràneià  ; nè 
restringere  o impedire  in  niente  il  sèo' diritto  d’ introdurrò,  in 
ogni  tempo  ,;  neUè  taariffe  doganali  dei  suoi 'reali 'dèntinl.  què* 
cambiamenti  che  crederà  opportuni.  .i  ■'>  ‘«s 

i ' I3.*!£gti  « convenuto  tra-le-altre  -parti  oentFaenti-che  per  tut- 
to la  durata  del  presente  trattato  S.  M.  il  re^el  regnò  delle  due 
6icilÌQ.-s’impeg«a  v 'per  dare  «ila  Francia:  un -compòilsiHKnitó  dèi 
privilegi  de'qnab'essa  godevo  ih  forzo-  del  trattato  dl^  JS17  t 
l.°  a diminuii  di  metà  il  da»o> dlli iibpoPthuone  sopra  la 
porcellana  dipinta  Oidorata;  ' '>  .-i"i 

r:  2."'a  ridurrà  égnéliheiite  a'metà  d daisio  di  ontrato sopra 

i lavori  di  vetro  e di  crbtallo  , esclusi  i vetri  pef  vetrato 
lastarc.-ìejlastFÌne,o  stringhe  di  vetiò'’?  - i^-‘  ’’  i 

3.°  a ridurre  di  un  terzo  jl  daàio  - dil^dlfirata  sopra  igM 
oggetti  compresi  nella  nomenclatura  della  tarilTa  di  dogana  at- 

52 
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tiulRicnte  in  vif^re  sullo  la  denomiuzione  di  iavori  di  similo- 
ro t di  bronzo  . di  ottone,  dr  rame  , che  sieno  , o/pur  no  , 
dipinti  , inremiciali  o dorati  ; che  sieno  , o pur  no , di  mate- 
rie miste  , come  pendoli  , cantelabrì  , catene  , cateniglie , ro- 
soni , rosette  » studi , serrature  , fermaglie  , capitelli»,  ed  altri 
lavori  di  consimili  matalli  con  ornamenti  di  qualunque  altra 
materia  ; ^ 

4. °  a ridurre  a metà  i diritti  dt  entrata  su' lavori  di  mo- 
da , come  tali  classificaii  nella  tariffa  del  R^no  delle  due  Si- 
cilie , tal  che  berretti  , cappelli  , strisce  ricamate . sciaiii  di 
qualunque  materia  , fazoletli  di  lana  ed  altri , capelli  naturaU 
o imitati  travagliati  in  .qualunque  genere,  penne  di  adornamen- 

. io  , marabouls  , fiori-  aruficiaii , maoichetti  di  mussolina  ricama- 
ti , manicotti  , mantiglie,  merletti  di  .filo , di  seta»e  di  cotone; 

5. *^  a diminuire  di  metà  i diritti  di  entrata  sopra  le  carte 
per  parati  , carte  dorate  , ondate  o verniciate  ; 

' 6 * a diminuire  di  un  terzo  i dritti  di  entrata  sopra  cnoia 
colorate  o verniciate  , e sopra  i vitelli  colorati  e vemieiati  in 
qualunque  modo  ; : 

a dipiuuire  di  cinque  dodicesimi  i dritti  di  entrata  so- 
pra r oro  lav(«ato  ; _ . j., 

8.<*  a diminuire  di  metà  i diritti  di  entrata  sopra  i crespi 
e veli , classificati  fino  a questo  giorno  nello  articolo  ulerie. 

riduzioni  convenute  nel  presente  articolo  saranno  (atte 
senza  pregiudizio  delia  riduzione  del  dieci  per  cento  stipulala 
. con  r articolo  precedente.  . . 

14^  Tosto  che  le  ratifiche  del  presente  trattato  'saranno 
state  scatnbiate  , le  stipulazioni  contenute  tanto  nella;  conven- 
ziene  di  commercio  e di  navigazione  tra  la  Francia  ed  il  Re- 
gno delle  due  Sicilie  s<^ata  aParigiil  di  28  di  febbraio.1817, 
che  negli  articoli  addizionali  a quella  convenzione , e che  por- 
tano la  slessa  data  ,-  saranno  -tutte  indistintamente  e per  sem- 
pre considerate  come  nulle  ed  invalide. 

15.  11  presente  trattalo  sarà  ratificato,  e le  ratifiche  saran- 
no cambiate  a Napoli  nello  spazio  di  tre  mesi , o prima  se  (are 
si  potrà.  Lo  stesso  avrà  forza  e valore  per  lo  spazio  di  dieci 
anni  dal  giorno  in  cui  le  ratifiche  saranno  scambiate. 

Se  al  termine  di  dieci  anni. non  si  troverà  dimandata  sei 
mesi  prima  la  cessazione  del  presente  trattato  , Io  stesso  con- 
tini>erà  ad  essere  obbligatorio  di  anno  in  anno  fino  a che  una 
delle  parti  contraenti  non  avrà  annuhùato  all’  altra  . ma  ua 
anno  prima  )p  sua  intenzione  di  fame  cessare  gli  -dletti. 

In  fede  di  che  i pknipolenziarii  riattivi  hanno  sottoscritto 
il  presente  trattato  , e vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro 
anni.  • . ’ ‘ 

Fatto  in  Napoli  in  duplice  spedizione  li  quattordici  dì  gi«- 
gno-iBilleoUoceatoqaarantacinque.  •>.  4 - --4  . 

L'  ì «li-.»  • 
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i ( L.  S.  ) 

Fir-  J Piuscm  DiGnmon  F/r*  i Due  Di  Moktbbsllo. 
maii.  ( L.  S.  ) mato.  \ (■  L.  S.  ) 

f Astohio  SrivKLu.  ^ 

■ ( L-  S.  ) ‘5 

E volendo  Noi  che  il  soprascrìtta  tratlalo , la  di  cui  rati- 
fiche sono  state  scambiate  «g^  in  questa  nostra  ciltà  di  Napoli , 
abbia  pieno  effetto , giusta  l' impegno  da  Noi  preso  ; 

Sulla  proposirìone  del*  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  del  portafoglio  degli  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolute  di  santionare , e sanzioniamo  U presen- 
te legge.  - 

Aht.  ubico.  Tulli  gli  articoli  del  soprascritto  trattalo  saranno 
esattamente  e religiosamente  di  prola  in  prola  osservati  ed  ese- 
guili , ed  avranno  vigore  da  og^  diciannove  dei  mese  di  lu- 
glio 1846-  _ 

' Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscrìtta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustìzia , munita  del  nostro  gran  suggello  , con- 
trassegnata &1  nostro  consigliere  ministro  di  stato  preudente 
interino  del  consiglio  de’ ministri , e registrata  e depositala  nel 
ministero  e reai  segreterìa  di  stato  della  presidenza  nel  consiglio 
de’  ministri  , si  pubblichi  con  k ordinane  solennità  pr -lutti  i 
nostri  reali  dominii  per  mezzo  delle  corrispndenti  autorità  , le 
quali  dovranno  prendene  prticolare  regblro , ed  assicurarne  lo 
adempimento. 

li  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino 
del  consiglio  de’  ministri  è incaricato  dì  vigilare  alla  sua  pro- 
mulgazione. • ■ 

• t ' ' 

Lcgr*  4el  19’di  loglio  IMA  <olU  quali  m ordina  l'acMnranza  di  una  cenna- 
tione  roocliinsa  colla  Fiaacia  per  la  aatradwiooe  degli  aolori  o coaiplici 
di  dctcraiiiiali  mitfaUi.  ' 

A fine  di  assicurare  pr.  quanto  da  noi  dipende  la  repres- 
sione de  misfatti  commessi  ne'  nostri  reali  domini  , abbiamo 
coDchiuso  con  S.  M.  il  lie  de’  francesi  una, convenzione  pr  la 
reciproca  estradizione  degli  autori  o complici  di  tai  misfatti , i 
jpali  per  isfuggire  all’  applicazione  delle  leggi  si  rifuggissero  da 
uno  stato  nell’  altro. 

Siffatta  convenzione  è del  tenore  seguente 

S.  M.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  , e S.  M.  il  Re 
de’  francesi  avendo  a cuore  di  assicurare  fa  rcpessione  de’mis- 
éattì  commessi  ne’  loro  Stati  rìspttìvi , i di  cui  autori  o<cora- 
plici  volessero  sfuggire  all’  applicazione  delk  leggi  rifugiandosi 
da  un  pese  nell'  ajuo  » si  sono  determinali  a coiicliiudere  una 
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convenzione  di  estradizione  ; ed  a tal’,  uopo  hanno  munito  de'  lo> 
ro  pirniwteri , cioè  : 

S.  m.  il  He  del  regno*  delle  due  Sicilie 
don  Fulco  Ruffa  di  Calabria  Sanlapau , principe  di  Scil- 
a , Duca  di  S.  Cristina  , e conte  di  Sinapoli  ec. , principe  di 
Palazzolo  ec.  duca  di  Guardia  Lombarda  ec.  Conte  e grande  , 
Almimnie  di  Tlicotera  , di  S.  Eufemia  , di  S:  Procopio  , e di 
Aquam  ee.  Marchese  di  Lieodia  , di  S.  Onofrio,  di  Calaana  ec. 
ec. , grande  di  S|iagna  ereditario  di  prima  classe  ec.  ec.  , ca- 
valiere degl' insigni  reali  Ordini  dì*S.  Gennaro , del  Toson  d o- 
ro , c dell'  ordine  supremo  della  SS.  Annunziata  ; 'gran  croce 
de' reali  ordini  di  S.  Ferdinando  e del  merito,  di  Francesco  1., 
del  distinta  rcal  ordine  Spagnuolo  di  Carlo  Uh,  degl' imperiali 
ordini  l)rasilianì  del  Cruzeiro  e di  Cristo  , del  pontifìcio  ordine 
di  S.'  Gregorio' Magno  , e del  reai  ordine  ellenico  del  SS.  Sal- 
vatore; decorato  dei  gran  cordone  del  sacro  ordino  militare 
de*  SS.  Maurwio  e Lazzaro  v Hall  >c  gran  . croce  del  sacro  mi- 
litare ordine  gerosolimitano  ; gentiluomo  di  camera  della  M.  S, 
con  esercizio  , e suo  consiglie^  ministro  di  stato  incaricato  del 
portafoglio  degli  affari  esteri , e corriere  maggiore  ; 

E S.  M.  il  Re  de' francesi 

Il  signor  Napoleone  Cannes , duca  di  Montebelh , Pari 
di  Francia  , gran  croce  del  reai  ordine  della  legion  d’onore, 
gran  croce  del  reai  ordine  di  S.  Ferdinando  e del  merito , 
gran  croce  dell’ordine  americano  d' Isabella  la  cattolica  ec.  ec.< 
e suo  ambasciatore  presso  S.  M.  il  Re  del  regno  dello  due 
Sicilie  : 

1 quali  dopo  di  aversi  comunicato  i loro  picnipoteri , c di 
averli  trovati  in  buona  e dciùla  forma  hanno  convenuto  i se* 
guenti  articoli.  ''' 

Anr.  1.  Il  governo  delle  due  Sicilie  ed  il  governo  France- 
se per  la  presente  convenzione  s'  impegnano  a consegnarsi  re- 
ciprocamente , ad  eccezione  de'  loro  nazionali  o sulla  dimanda 
chb  ciascuno  di  pssi  ne  Jndirkzerà.air  altro  pur  le  vie  diploma- 
tiche , gl'individui  rifugiati  dagli  stati  di  S.  M.’  M'Re  del  re- 
gno delle  due  Sicilie  in  Francia  o nelle  possessioni  francesi , e 
Francia  o dalle  possessioni  francesi  nd  regno  delie  dhe  Si- 
cilie ; e perseguitati  o condannati , per.  dascuno  de’ misfatti  qui 
appresso  designati  , da’  tribnnaii  di  quello  de'  due  paesi  ove  il 
misfatto  sarà  stato  commesso. 

‘ 2.  1 misfatti  in  ragion  de’ quali  l’ estradizione  dovrà  essere 
reciprocamente  accordata  , sono 

1 . assassinamento  , veneficio  , parricidio , infanticidio  , omi- 
cidio , itiipro  ; * 

' 2.  incendio  ; ’ • < 

3.  falso  in  iKiitlura  autentica  o di  commercio , ed  in  iscrit- 
tnra  privata  , compresa  la  falsificazione  di  biglietti  di  banca , e 
di  valori  pubblici  ; esclusi  i falsi  certificati , i falsi  passaporti  • 
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ed  altri  Jalei , che  per  la  Jegistazione  rispettiva  de’  due  paesi  non 
sono  puniti  con  pene  crìioinaii  nel  dlBuo  delle  due  Sicilie,  ^ 
con  pene  afflittive  ed  iafaUianti  in  Francia  ; / ; 

4.  fabbricazione  ed  emissione,  di  mopela  falsa  ; 

•.  , b,.  falsa  testimonianza  , subornazione  ^ testimoni  ; 

6.  furto  , allorquando  sia  stato  accompagnato  da  circostan* 
ze  che  per  la  legislazione  rispettiva  de’ due  paesi  il  rendano'pn-’ 
nibile  con  pene  criminali  nel  regno  delle  due  SicDìe , e con  pe- 
ne afflittive  ed  infamanti  in  Francia  ; 

7. ’ sottrazione  commesse  da  pubblici,  depositari,  soltanto 
però  nel  caso  in  cui  la  legislazione  rispettiva  de’,  due  paesi  sia-r 
no  desse  punibili,  con  pene  criminali  nel  regno  delle  due  Sici« 
lie  , c con  pene  afflittive  cd  infamanti  in  Francia  ; 

bancarotta  fraudolenta.  I 

3.  Tutti  gli  oggetti  sorpresi,  in  potere  del  prevenuto  nd 
momento  del  di.  lui  arresto  , u- tutti  quelli  che  presi  ulterior- 
mente saranm».  pnesuiUi  provenin  dal  furto  , saranno  ;restituiti 
da  una  parte  e dall’  altra  : io  stesso  si  praticherà  per  tutti  gb 
effetti  che  servir  potessere  alia  pruova  del  delitto. 

..V/  . 4.  1 documenti  che  dovranno  prodursi  in  appoggio  delle 
dmande  di  estradizione,  sono  il  mandato  di  arresto  spedito  con- 
tro del  prevenuto  , o qualsivoglia  altro  atto  che  abbia , almeno 
la  stessa  forza  di  un  tal  mandato,  e che  indichi  egualmente  la 
natura  e la  gravità  de’  Catti  pe'quaiì  si  procede  , non  che  la  dir 
sposizione  penale  stabilita  applicabile  a tali  fatti.;  ,,  ,, 

' . .5.  Se  findividuo  del  quale  si  dimanda  l'estradizione  si  tror 
vasse , perseguitalo  nel  paese  in  cui  si  è rifugiato  per  misfatti' o 
delitti  commessi  nei  paese  modesimo , egli  non  potrà  esser  con* 
segnato  che  dopo  di  aver  subita  la  pena  contro  di  lui  pronunziata» 

• 6.  ri  misfatti  e delitti  politici  sono  eccettuati  dàjla.  prer 
sente  convenzione.  Rimane  espressamente  stipulatp  che  1'  in4^ 
viduo  del  quale  n è accordata  1’  estraduione  , Qoa  .potrà  in  ve- 
run  caSfO  essere  perseguitato  o punito  per  nessun  delittp  pohljv 
co  anteriore  alla  estradinone  , o per  alcun  fatto  connesso,;^ 
un  tale  delitto. 

7.  La  consegna  degl’individui  de'qnali  sarà  stata  accordata 
l’estradizione  , avrà  luogo  in  Napoli  o.a  Marsiglia^ nelle  mani 
de’  rispettivi  consigli  in  quelle  residenze  stabiliti  . secondo  che 
l’estradizione  sarà  stata , dimandata,  dal  governo  fraacfse  , o 
dal  governo  delle  due  Sicilie.  Le  spese  cui  avrà  dato  luogo  l’arr 
resto  , la  detenzione  ed  il  trasporto  de’  prevenuti  nel  luogo  in 
cui  siil'atta  consegna  avrà  effetto,  saranno  a carico  di  quello  dei 
due  stati  nel  quale  i prevenuti  ^anno  stati  arrestati. 

8.  La  presente  coqvenaione  rimane  conchiusa  per  cinque 
anni , e continuerà  ad  aver  vigore  per  cinque  altri  anni  nel 
caso  che  sei  mesi  innanzi  che  spiri  il  primo  termine  niuno  dei 
due  governi  avrà  dichiarato  di  nnunziaciì  i e così  successira- 
me&te  di  cinque  in  cinque  anni. 
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Dfssa  sari  ratiGcata , e ne  saranno  scambiale  le  ralificbe 
Ira  duft  mesi , o più  pres^  se  sarà  possibile.  ' 

In  fede  di  che  i rispettivi  plenipotenziari  hanno  Grmata  la 
presente  , e vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro  armi._ 
Fatto  in  Napoli  in  ouplice  spedizione  nel  di  quattordici  di 
gingno  milleottocentou^uarantacinque. 

Firmato,  Principe  di  Scilla-  Firmato,  Due  de  Montebello. 
(L.  T)  (L.  S.  ) 


• Ed  essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  soprascritta  con- 
venzione , le  di  cui  ratifiche  sono  Stale  scamUate  in  (juesta  no- 
stra capitale  oggi  stesso  , abbia  il  ino  pieno  efletto , ginsta  l’iia- 
pegno  da  noi  preso  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
incaricato  ael  portafoglio  degli  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

Art.  risico.  Tutti  gli  articoli  della  sopra  descritta  con- 
venzione saranno  religiosamente  di  parola  in  parola  osservati 
cd  eseguiti  , ed  avranno  vigore  da  questo  giorno  medeàmo. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to di  grazia  e giustizia , munita  del  nostro  gran  suggello , con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  p^idertle 
interino  del  consiglio  de’  ministri  , e registrata  e 'depositata  nel 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consi- 
glio de’  minbtri  , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per  tut- 
ti i nostri  reali  domini  per  mezA  delle  corrispondenti  autori- 
tà , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  ed  assicu- 
rarne io  adempimento.  ' 

II  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  'interina 
del  consiglio  de’  minUtrì  è incaricato  di  vigilare  alla  ma  p»b- 
blicazione. 


Decreto  de’ 20  Io|lio  1845  col  qoile  il  eoBimercio  dì  ’«Iiolaj5po 
si  rende  di  esciasivo  privilegio  de’bsjltoenli  e legni  naiiontli. 

Volendo  far  godere  a’  bastimenti  ed  a’  I(^i  nazionali  1’  e- 

8 elusivo  privilegio  del  commercio  di  cabotaggio  V 

Snlla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  £nanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  i.  11  commercio'  di  cabotaggio  , o sia  il  trasporto  del- 
le derrate  , merci  e generi  di  ogni  specie  da  nn  luogo  alTaltra 
de' nostri  reali  domini  di  qua  e di  là  del  faro  sarà  esclusiva- 
mente  esercitato  da  legni  coverti  della  nostra  Teal  bandiera. 

2.  1 nostri  minisui  segretari  di  stato  delle  finanze  e degn 
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affari  iotemi , il  direttore  del  mìqjstero  e reai  segreterìa  di  stato 
della  guerra  e mariua  ,,ed  il  nostro  inogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
dei  presente  decreto. 

Decreto  4d  39  lafdia  I84S  aatorimnle  l’ istallnione  de|Ii  agenti 
apediiioaieri  giarali  preiso  la  acaJa-franca  di  Brinditi. 

Considerando  che  il  bisogno  ed  il  comodo  del  commercio 
reclamano  presso  la  scala-franca  di  Brindisi  la  istituzione  degli 
spedizionieri  giurati  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  : 

Ubiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo’  guanto  segue. 

Art.  1 , Rimane  autorizzata  la  istailazione  degli  agenti  spedi- 
zionieri giurati  presso  la  scala-franca  di  Brìndisi. 

2.  11  numero  di  tali  agenti  sarà  per  ora  di  due  ; e per 
garantire  i disimpegni  che  verranno  loro  affidati , essè  prima  di 
entrare  nell’  esercizio  della  carica  daranno  una  cauzione  di  du- 
cati cinquecento  in  beni  immobili  regolarmente  ipotecati  per 
mezzo  di  pubblico  istmmento  , o pure  di  ducati  venticinque  di 
rendita  iscritta  sul  gran  libro. 

3.  Il  nastro  ministro  spretano  di  stato  'delle  finanze  ri- 
mane autorizzato  ad  approvare  il  regolamento  per  lo  servizio 
degli  spedizionieri  presso  il  ceiinato  stabilimento. 

4.  II  nostro  ministro  spretano  di  stato  delle  finanze  èia- 
caricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

. » 

Dtcrtlo  del  39  taglio  1845  ebe  sUbilim  il  duio  da  riscaoleni 
nella  immessione  de’  rottami  di  aistalli. 

Vedute  le  tariffe  doganali  in  vigore  , nelle  (mali  non  è 
stato  preveduto  lo  articolo  de’  rottami  di  cristalli  all'  immessio- 
ne dallo  straniero  ; 

Volendo  stabilire  un  dazio  fisso  per  la  immessione  degli 
anzìdelti  rottami  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  min'istro  segretario  di  stato 
delle  finanze  i i ' 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segne. 

Art.‘  1 . Su'  rottami  di  cristalli  , come  sarebbero  fcautumi  dì 
bicchieri  , di  bottiglie  , e di  altri  i^getti  di  eristalii , sarà  ri- 
scosso il  dazio  di  gran^  cinquanta  il  cantalo. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato' delle  finanze,  ed 
il  nosicò  luogotenente  generai  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
Faro  sono  incaricati  delia  esecuzione  dei  presente  decreto. , 
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ì)(crclo  d<t  4 agosto  184S  che  risolve  nn  dubbio  circa  la  ridaxibM  pi  ac- 
cordata del  dath)  solla  immCssione  delle  cMoja  fresche  U salasnofa  ii 
America  dette  Sfistgardi, 

Veduta  la  tarifla  doganale  , coRa  quale  ai  dtabilisce  il  da- 
llo di  ducati' quattro  e grana  cinquanta  a canti^  sulle  cuoja 
pelose  secche  e salate  ; 

Veduto  il  decreto  de’  23  di  mano  1840 , cot  quale  venne 
aggiunto  alla  tarifla  d’ importazione  im  novello  articolo  conce- 
pito così  : « Cuo/a  fresche  in  salamoja  di  America  dette  Spine 
» gara , ducali  due  e grana  quaranta  il  tantajo  ; » • 

Volendo  togliere  ogni  dubbio  alla  interpetrazione  della  e- 
apressione  di  America  ; 

' " Veduto  il  parere  della  consulta  ferale  del  repoi 

SnHa  proposizione  del  nbstlro  ministro  Segretario  di  stalo 
delle  finanze  ; ' ’ 

Abbiamo  risolnto  dì  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  T , La  -riduzione  del  dazio  sulla  immessione  delle  cuofa 
jyesche  in' salamoja  di  America  dette  Spingardi  in  ducati  due  d 

Srana  quaranta  a cantajo  , aòcordata  col  menzionato  decreto 
e*  23  di  marzo  1840 , dee  intendersi  estesa  a tutte  le  cuoia 
fresche  in  salamoja  di  qualunque  provenienza  sicno. 

2.  n nostro  minbtro  segretario  di  stato  delle  finanze  , cd 
ft  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre  ii 
Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  del  5 agosto  1845  col  qoale  abolendosi^la  tarilTa  del  1802  per  la 
rUcoSsiooe  de’  dritti  di  stallaggio  nel  porto-franco  di  Messina , si  prescri- 
ve.di  laverai  per  base  le  ZariM  posteriormente  aldrilite.  • - 

» • ■ I » - t . , 

Veduta  la  tarlila  per  la  riscossione  de’drittj  di  stallaggio  nel 
porto-franco  di  Messina  pii  hi  ilicata  néll'  auno  1802  - '• 

' Veduto  il  decreb  de’  30  di  novembre  ■ l824  , con" cui  fu- 
rono approvate  le  tariffe  doganali  ; ' 

’ ’ Veduto  r articolo"  257  della  legge  doganale  de’  19  di  giu- 
gno 1826  così  concepito:  ^ , ‘ 

» I generi  esteri  che  s’ iihmettcranno  nel  porto-franco  non 
» saranno  soggetti  ad  alcun  dazio  d'immissione.  Su  di  essi  sarà 
» rbcosso  solamente  l’uno  per  'cento  a titolo  di  dritto  di  stallaggio. 
» L’uno  per  cento  di  stallaggio  sarii  riscosso  a norma  della  ta- 
» riffa  del  porto-franco  puljblicata  neL  1802  , qual|pra  .i  generi 
» trovinsi  nella  medesima  notati.  Per’ tolti' t gcnen  poi  c iricr- 
» canzie  che.  non  siedo  notali  hclla' tariffa  del  , 1802  , ' Boh  si 
» dovrà  tenere  àllhlfò  cónto  delle  posteriori  disposfziohi  od  os- 
» scrvanze  pratic’atò  d 'thl‘‘rigtihrdo.'  Ma  l'iino  per  cento  di  stalr 
» laggio  sarà  valutato  sulla  tarifla 'vicenfe  d’ inipòriazidne' cori 
» la  seguente  norma  : 
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» 1.  se  i generi  sono  preveduti  nella  tariffa  d’importazio* 
» ne  in  vigore , sarà  riscosso  per  dritto  di  stallaggio  la  trente- 
» sima  parie  del  dazio  d’ importazione  , tanto  su  i generi  sieno 
> grezzi  , che  manifatturati  ; 

» 2.*’  se  i generi  non  sieno  neppure  preveduti  nella  tariffa 
N d’ importazione  , siccome  il  dazio  a immessione  dovrà  rego- 
li larsi  a'  termini  dell'  articolo  6 del  rcal  decreto  de'  30  di  no- 
li vembre  1824  , così  il  dritto  di  stallaggio  sarà  la  terza  par- 
li te  del  dazio  d' importazione  ove  i generi  sieno  grezzi , c sarà 
•I  la  trentesima  parte  se  i generi  sieno  manifatturati.  • 

Considerando  che  la  tarlila  del  1802  dopo  lo  elasso  di 
tanto  tempo  non  sia  applicabile  pel  cambiamento  delle  denomi- 
nazioni e de’ valori  delle  merci  ; 

Volendo  secondare  i voti  del  commercio  per  una  riforma, 
e stabilire  insieroemente  una  base  più  sicura  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  I . Resta  abolita  nel  porto-franco  di  Messina  la  tariffa 
del  1802. 

2.  11  diritto  di  stallaggio  sulla  immessione  de*  generi  este- 
ri. fissato  dal  mentovato  articolo  267  della  legge  del  19  di  giugno 
1826  , sarà  riscosso  sulle  basi  delle  tariffe  in  vigore , ed  a'tcr- 
niini  de’  paragrafi  1 e 2 del  citato  articolo  257. 

3.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

D^relo  del  5 agosto  1845  clic  abolisce  il  dazio  di  estrazione  su' zolfi  della 
Sicilia  , e riduce  al  dieci  per  cento  la  contribuzione  fondiaria  ne’dominìi 
stessi. 


Osservati  i risultamenti  delia  rettifica  del  catasto  pe’  comu- 
ni pe’  quali  sull’  imponibile  verificato  si  sono  spediti  i nuovi 
ruoli  ; 

Tenute  presenti  le  disposizioni  deli’  articolo  6 del  rcal  de- 
creto degli  8 di  agosto  1833  sulla  non  c.senzione  delle  case  af- 
filiate , comunque  esistenti  ne’  comuni  infra  duemila  abitanti , 
o a pian  terreno  ne’ comuni  di  popolazione  maggiore  ; 

Considerando  che  la  stabilità  della  contribuzione  , la  pre- 
venzione delle  vessazioni , la  tranquillità  de’  contribuenti , c lo 
sgravamento  proporzionato  c possibile  della  proprietà  immobilia- 
re siano  i principali  vantaggi  che  debbonsi  lare  sperimentare 
al  più  presto  e progressivamente  come  si  vanno  compiendo  le 
rctlifiche  ; 

Visto  l’articolo  IO  del  reai  decreto  de’29  di  ottobre  1842 
c volendo  far  risentire  a’  nostri  amatissimi  sudditi  gli  effetti 
della  nostra  sovrana  benevolenza  ; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Anr.  1.  Dal  (uriino  gennaio  1H46  il  dazio  di  estrazione  sui 
zolfi  di  Sicilia  , ridotto  a carlini  due  il  (juintalc  col  reai  decre- 
to de'  29  di  ottobre  1812  , rimane  abolito. 

2.  Dalla  stessa  epoca  del  primo  gennaio  I84G  ne' comuni 
già  icltifirali , e dalla  formazione  de’  nuovi  ruoli  negli  altri  co- 
muni , che  successivamente  saranno  messi  in  riscossione  , la 

nor/.ione  della  contribuzione  fondiaria  |>er  la  reai  tesoreria 
icilia  sulle  proprietà  indicate  ne'  nuovi  catasti  rimane  ri- 
dotta dal  dodici  e mezzo  al  dieci  per  cento. 

3.  Ne'  comuni  infra  duemila  abitanti , fincliè  non  si  oltre- 
passi tal  numero  , le  case  esìstenti  , anche  quando  si  trpvasse- 
ro  in  tutto  0 in  parte  ad  altri  locale  , rimangono  didiiarate 
esenti  di  contribuzione  fondiaria. 

4.  Nulla  innovandosi  a quel  che  si  trova  determinato  per 
le  città  di  Palermo  , Mess'ma  , e Catania  , in  tutti  gli  altri  co- 
muni di  Sicilia  della  popolazione  di  duemila  e più  abitanti  le 
case  a pian  terreno  saranno  indistintamente  sottoposte  a tassa, 
salvo  a’  proprietari  che  non  le  avessero  date  in  fitto  , di  otte- 
nere il  rilascio  della  corrispondente  contribuzione  in  conseguen- 
za di  regolare  reclamo  per  non  locazione  , colie  norme  del  ti- 
tolo V del  reai  decreto  degli  8 di  agosto  1833  sul  contenzioso 
delle  contribuzioni  dirette. 

5.  Uimangono  rivocate  le  disposizioni  contrarie  al  presente 
decreto  , ed  incaricati  della  sua  esecuzione  ed  il  nostro  ministro 
segretario  di  stato  delle  finanze , ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  faro. 

Omcta  de'  18  agosto  1845  che  tUbilisce  una  dogona  di  iena  classe 
Dell’  ìsola  di  Lambedusa. 

Considerando  che  nell’  isola  di  Lambedusa  si  è aumentata 
la  popolazione  , c che  per  la  sua  situazione  sia  colà  necessario 
lo  stabilimento  di  una  dogana  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  I.  Nell’  isola  di  Lambedusa  sarà  stabilita  una  dogana 
di  terza  classe. 

2.  Nella  detta  dogana  saranno  assegnati  un  ricevitore  di 
quarta  classe  col  soldo  di  annui  durati  ccntoquarantaquattro  , 
un  soprannumero  , e due  individui  della  forza  attiva  de’  dazi 
indiretti  , cioè  un  brigadiere  ed  un  guardia. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  al  di  là 
del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Dccrrto  del  48  agoilo  1845  circa  il  giudiiis  degli  tcorridori  di  rampagoa  , 
de*  loro  corris{K)odeBti  , complici  e fautori  nelle  profincie  di  Calabria  ci- 
teriore , t di  Calabria  olietiorc  seconda. 

Sulla  prop^izione  de’  noslri  miaisiri  segretari  di  stato  di 
grazia  e giustizia  , e della  polizia  generale  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.' Nelle  provincie  della  Calabria  citeriore  e della  Ca- 
labria ulteriore  seconda  lo  scorridore , o scorridori  di  campagna, 
c tutti  coloro  che  scientemente  e volontariamente  loro  sommi- 
nistrino armi , munizioni , strumenti  di  reati  , alloggio , vive- 
ri , ricovero , o altri  aiuti  , i loro  com[dici , le  loro  spe  o gui- 
de , o quelli  che  sieno  con  essi  in  corrispondenza  per  avver- 
tirli de’ movimenti  della  forza  puliblica  , e per  sottrarli  alle  ri- 
cerche ed  alla  persecuzione  della  medesima , saranno  giudicati 
dalle  commessioni  militari  fino  a nostra  nuova  sovrana  dispo- 
sizione. 

2.  In  conseguenza  i consigli  di  guerra  delle  due  provin- 
eie  saranno  elevati  a commessioni  militari  secondo  i regolamen- 
ti in  vigore. 

2.  Pe’ reati  che  in  vigore  di  questo  decreto  sono  giudica- 
bili dalle  commessioni  militari  , rimangono  in  osservanza  i prov- 
vedimenti contenuti  ne’  decreti  de  30  di  agosto  1821,  e ae’2'i 
di  maggio  1826  inforno  alle  iMmc  , alla  lista  di  fuorbando  , ed 
agli  effetti  che  ne  dipendono- 

I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia , c 
della  polizia  generale  , ed  il  direttore  del  ministero  c reai  segre- 
teria di  stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati , ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda , della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


Secreta  del  18.  agosto  1845  porUuile  diminnxioBe  di  dado  su’coluaiaU. 
e su  laloui  articoli  di  salonii. 

Vedute  le  tariffe  doganali  del  30  novembre  1824  ; 

Visto  il  decreto  de’  21  di  agosto  1826,  col  quale  venne 
imposta  pe’  soli  domini  di  qua  del  faro  una  sopiat^a  così  del- 
ta di  consumazione  sopra  i coloniali , pesci  secchi  e salati  ; _ 

Volendo  sopra  taluni  de’  delti  articoli  , e di.alfri , allevia- 
re il  peso  d,el  «zio  , che  aggravando  la  condizione  de’  consu- 
matori, non  favorisce  , per  le  mutate  circostanze  de’ tempi , 
gl’  interessi  e la  industria  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , c decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  1 . Pe'  generi  qui  appresso  indicali , su  taluni  de’  qua- 
li gravitava  la  soprattassa  imposta  col  ccnnato  decreto  de’ 2 1 dì 
agosto  1826,  rimane  per  essi  tale  sovrimposta  abolita  , conti- 
nuando la  medesima  a riscuotersi  per  gli  articoli  non  nominati 
nel  presente  decreto. 

2.  A contare  dalla  pnbWicaiione  di  quest’  atto  sovrano  sa- 
rà riscosso  per  dazio  doganale  nella  immissione  dallo  straniera 
sugli  articoli  qui  appresso  notati , quello  messo  a fronte  di  cia- 
scuno di  essi  , cioè  : 

Aringhe  secche  ed  in  salamoia  il  cantajo  lordo,  due.  S » ■ 

Baccalari  secchi  ed  in  salamoia,  il  cantaio » 3 2(X 


Cacao  di  qualunque  specie id^m  » 8 » 

Cade  di  qualunque  sorta idem  » 12  » 

Canfora  grezza  idem  » 24  » 

Idem  raffinata idem  » » 7(A 

Cannella  in  sorta idem  » » 60 

Detta  della  regina  malta  o garofalata idem  » » I2 

Cassia  lignea  di  qualunque  sorta il  cantaio . » 30  » 

Fiore  di  cannella il  rotolo  » » lO 

Garofani  e stipiti  di  garofano il  cantap  ■ 30  » 

Giulebbe  di  zucchero  e di  qualunque  altra  ma- 
teria  idem  » 16  » 

Lagrime  di  noci  moscade il  rotolo  » » 80 

Noci  moscade idem  » » 80 

Olio  di  cannella idem  » 8 » 

Olio  di  garofani idem  » 1 50 

Pepe  di  qualunque  sorta..: il  cantaio  » 7 » 

Salacche  secche  o in  salamoia,  il  cantaio  lordo..  » 1 20 

Salacchini idem  » 1 20 

Stoccopesce il  cantaio  » 3 » 

Vainiglia il  rotolo  » 1 80 

Zucchero  di  qualunque  sorta  in  polvere,  .il  cantaio  » 10  » 
Detto  in  pane idem  » 15  » 


3.  Rimane  dichiarato  che  sullo  stoccopesce  e su’  baccalari 
non  sarà  più  conceduta  la  lionifica  sul  dazio  che , giusta  la  no- 
ta apposta  nella  tariffa  d' importazione  il  vigore  . sinora  si  è ac- 
cordata : essendosi  tenuto  conto  nella  riduzione  de’  dazi  del  com- 

Scnso  che  si  accordava  di  carlini  sei  a cantaio  su’  baccalari , e 
i carlini  quattro  sullo  stoccopesce  ; rimanendo  per  tutto  il  re- 
sto in  osservanza  fa  disposizione  contenuta  nella  detta  nota , e 

Snelle  degli  articoli  224  e seguenti  della  legge  doganale  de’  19 
I giugno  1826. 

4.  Per  la  stessa  ragione  enunciata  nell’articolo  preceden- 
te , sugli  altri  articoli  di  sopra  mentovati , pe’  quali  si  è rib- 
bassato  il  dazio  , non  sarà  conceduta  diminuzione  di  dazio  a 
causa  di  avaria  di  qualunque  natura  essa  sia  ; salvo  il  drillo 
della  riesportazione  pe’  generi  dichiarati  avariati  a’  termini  di  un 
regolamento  da  approvarsi  dal  nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to delle  finanze. 
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5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  9 settembre  1845  rbe  stabilisce  te  norme  onde  recarsi  ad  effet- 
to la  reqDisiiiooe  di  cento  ascritti  marittimi  da  addirsi  alla  bonifica  del 
porto  di  Brìndisi. 

Vista  la  nostra  sovrana  risoluzione  de'  7 di  ludio  del  cor- 
rente anno  , colla  quale  fu  ordinato  di  eseguirsi  in  Brindisi  una 
requisizione  di  cento  ascritti  marittimi  del  comune  medesimo  per 
farli  esclusivamente  , e sino  a tutto  dicembre  )853  , attendere 
alla  esecuzione  delia  bonifica  di  quel  porto  ; 

Volendo  ora  stabilire  quelle  eccezionali  regole  che  rende 
necessarie  siffatta  reqttisizione  , speciale  pel  numero  c pel  suo 
scopo  ; 

Sulla  proposizione  dd  nostro  ministro  segretario  di  stata 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  odinario  dì  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , c decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Dovendo  i cento  ascritti  da  reclutarsi  in  Brindisi  a- 
dempirc  un  servizio  locale  , il  consiglio  di  ricezione  che  dovrà 
eseguirne  la  scelta  ed  ammessione  sarà  composto  come  segue  : 

dal  sottintendente  del  distretto  nella  qualità  di  presidente; 

dall’  uilìziale  militare  di  grado  più  elevalo  che  si  trovi  in 
Brindisi  ; 

da  un  consigliere  provinciale  o distrettuale  dimorante  in  ' 
quel  comune  o in  altro  vicino  , a scelta  'dell'  intendente  della 
provincia  ; 

dal  capitano  del  porto  , o altra  antorità  più  graduata  di  ma- 
rina , che  si  trovi  in  Brindisi , e che  avrà  lo  speciale  incarico 
di  vegliare  a che  gii  uomini  a requisirsi  sieno  effettivamente 
marinari  e capaci  di  adempire  i disimpegni  a’ quali  come  tali 
sono  tenuti  ; 

dall’  nffiziale  di  gendarmeria  ivi  residente  , che  assumerà 
le  funzioni  di  commessario  del  re. 

2.  Il  sottindente  del  distretto  di  Brindisi  all’  emanazione 
del  presente  decreto  convocherà  la  commessione  marittima  del 
comune. 

3.  La  commessione  medesima  formerà  I’  allistamcnto  degli 

ascritti  marittimi  di  Brindisi  a tenore  delle  disposizioni  conte- 
nute nel  capitolo  IV  del  regolamento  annesso  al  reai  decreto 
sull’ascrizione  marittima  de' 20  di  gennaio  1840.  ‘ 

Nei  dovere  però  chiamare  gli  nomini  al  servizio , secondo 

S rescrive  1’  articolo  29 , non  terrà  conto  della  classificazione 
’ idoneità  di  mestiere  fatta  nell’  articolo  primo  , ma  licnsì  di 
quella  del  loro  stato  civile  dinotata  nell’articolo  15  ; -e  quindi 
snetterà  in  requisizione  prima  i celibi , indi  i vedovi  senza  fi- 
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SU  , in  terzo  laogo  i maritati  senza  figli , ed  in  nltimo  i padri 
i famiglia. 

4.  Completate  che  avrà  la  commessione  anzidetta  le  ope- 
razioni che  emergono  da’  dettami  del  citato  capitola  IV  del  re- 
golamento de’  20  di  gennaio  1840  , inrierA  gli  ascritti , a ca- 
ra specialmente'  del  sindaco  che  la  presiede , al  consiglio  di  ri- 
cezione creato  coll' articolo  primo  dei  presente  decreto. 

5.  Gli  areri  de’ cento  ascritti  a requisirsi  in  Brindisi  pel 
servizio  che  la  bonifica  del  porlo  richiede  , ammonteranno  in 
tutto  a ducati  sei  mensili. 

Su  questa  somma  saranno  loro  pagati , nell’  essere  chia- 
mati al  servizio  , a titolo  di  soldo  ducati  quattro  e grana  venti. 

Altri  carlini  nove  li  percepiranno  imi  dal  momento  in  cui 
saranno  imbarcati  su’  sanuali , su’  cavafondi  a vapore  , e suUe 
barche  tremogge  , e non  avranno  pane  in  raziom. 

Gii  altri  carlini  nove  in  fine  , a saldo  di  ducati  sei  che  co- 
stituiscono la  totalità  degli  averi  dei  detti  cento  ascritti,  saran- 
no ritenuti , ed  a cura  della  deputazione  speciale  dell’opera  pel 
porlo  verranno  impiegati  a provvederli  di  vestiario  completo. 

6.  Tale  vestiario  sarà  uniforme  a quello  che  indossano  i 
marinari  di  N.  L.  del  reai  corpo  de' cannonieri  marinari , e 
sarà  interamente  formato  ne’ primi  quattro  mesi  di  servizio  de- 
gli ascritti. 

7.  11  consiglio  di  ricezione  stabilito  coll’  articolo  primo  del 
presente  decreto , ed  al  quale  saranno  inviali  gli  ascritti  della 
commessione  raarìltima  dì  Brindisi  , adcmpir.à  a quanta  altro  di-  ' 
spone  l'articolo  51  del  rcgelamento  de’  2U  di  gennaio  1840,  e 
It  spedirà  indi  ai  direttore  dell’ opera  del  porto. 

8.  La  controvisita  alla  quale  in  virtù  del  disposto  nei  ca- 
pitolo VII  del  regolamento  citato  nel  precedente  articolo  sono 
soggetti  a Imrdo  di  bastimenti , o in  porti  o arsenali  gli  ascritti 
marittimi  che  si  spediscono  alla  marina  reale  , non  avendo  luo- 
go per  quelli , la  cui  requisizione  è richiesta  per  1’  opera  del 
porto  di  Brindisi , costoro  s’ intenderanno  definitivamente  am- 
messi indi  alla  scelta  che  ne  farà  il  consiglio  di  ricezione. 

9.  Le  operazioni  preliminari  della  commessione  marittima, 
e le  definitive  del  consiglio  di  leva  di  Brindisi  saranno  imman- 
cabilmente completate  nel  corso  de'  due  prossimi  mesi  di  utto- 
bre  e novembre , dovendo  dal  primo  dicembre  intendersi  per 
chiamati  i cento  ascritti  da  addirsi  a’  lavori  del  porto  di  quel 
comune. 

10.  Gli  ascritti  medesimi  saranno  considerati  cerne  gli  al* 
tri  individui  della  nostra  annata  di  mare  , e perciò  sottoposti 
alla  disciplina  , a’  regolamenti  ed  alle  ordinanze  delia  reai  ma- 
rina.. 

1 1 .  Ove  si  ammaleranno  saranno  ricevati  come  i marinari 
cannonieri  o altri  marinari  nell'  ospedalctto  di  marina  esistente 
in  Brindisi. 
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Potranno  anche  farsi  curare  nelle  proprie  case  ; ed  in  tal 
caso  percepinnno  solo  grana  dieci  al  giorno  dopoché  la  depu- 
talione  speciale  dell’  opera  del  porto  si  sarà  bene  assicurata  nel- 
la sussistenza  della  malattia. 

12.  I cento  marinari  da  chiamarsi  in  Brindisi  saranno  in 
tutto  soggetti  al  direttore  dell’  opera  di  (rael  porto  sinché  questi 
sarà  un  ufficiale  della  nostra  armata  m terra  o di  mare  ; e 
quanto  alla  disciplina  , alla  istruzione , ed  in  serrizio  , anche 
agli  uffiziali , piloti  e sottuffiziali  della  reai  marina. 

13.  Non  potendo  i detti  marinari  essere  in  Brindisi  tutti  ca- 
sermati  in  un  solo  quartiere  , potranno  parte  di  essi  abitale  nel- 
le proprie  famiglie. 

Di  quelli  però  che  saranno  destinati  a servire  su'  sandali 
e sulle  barche  tremogge  , dovrà  secondo  un  turno  da  stabilirsi 
dal  direttore  dell’opera  del  porto,  pernottarne  uno  su  ciascuno 
di  tali  legni. 

Gii  altri  in  fine  che  saranno  imbarcati  sui  cavafondi  a va- 
pore dovranno  in  questi  permanere. 

14.  Uno  fra’ piloti  di  legni  che  sono  o verrano  destinati 
nel  porto  di  brindisi , sarà  prescelto  dall’  ispettore  del  pefsonale 
nuggiore  generale  di  marina  per  occuparsi  della  disciplina  ed  istru- 
zione de’ ripetuti  cento  marinari. 

Dipenderà  però  lo  stesso,  pilota  dall’ nffiziale  direttore  del- 
r opera  del  porto  , e sarà  assistito  da  uno  fra  i sottuffiziali  che 
fanno  parte  degli  equipaggi  de’ legni  della  reai  marina  che  tro- 
vansi  in  Brindisi. 

Questo,  sottuffiziale  dovrà  concorrere  all’  adempimento  di. 
istruire  i cento  marinari  reclutati. 

15.  Le  basse  che  si  verificheranno  .tra’ mannari  medesimi, 
e sino  a tutto  il  1853  , saranno  ripianate  cogli  altri  che  loro 
succedono  nell’  allistamento , e che  saranno  in  pari  modo  desti- 
nati al  servizio. 

16.  Saranno  a carico  dell’  amministrazione  dell’  opera  del 
porto  di  Brindisi. 

1 . le  spese  occorrenti  pe’  registri  e per  la  riunione  colà  del 
consiglio  di  ricezione  , ed  o^i  altra  che  richiede  la  chiamata 
de’  cento  marinari  da  addirsi  alla  esecuzione  dell’  opera  del  por- 
to anzidetto  ; 

2.  i soldi  e gli  averi  a costoro  dovuti  ai  termini  dell'  ar- 
ticolo ò del  presente  decreto  ; . 

3.  ed  il  trattamento  nell’  ospedale  o nelle  case  degl'  infer- 
mi a senso  dell’  articolo  1 1 ; trattamento  da  conteggiarsi  dalla 
intendenza  generale  di  marina  colla  stessa  amministrazione  del- 
r opera  del  porto  di  Brindisi. 

17.  Tutte  le  disposizioni  del  reai  decreto  e regolamento  sul- 
r aserizioné  marittima  de’  20  di  gennaio  1840  , che  non  sono 
in  o|>posizione  di  quelle  del  presente  decreto , rimangono  nei  lo- 
ro pieno  vigore. 
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18.  II  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter> 
ni , ed  il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  sta- 
to della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Dcctclo  del  13  sclicmbre  184Si  aulorimnte  una  permuta  tra  T comune 
di  Gravina  e que’  padri  rilbrmati. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  dominii  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
d^li  affari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Diamo  autorità  al  comune  di  Gravina  nella  provin- 
cia di  Terra  di  Bari  di  concedere  a que’  padri  riformati  il  lo- 
cale dell’  ex-monastero  c chiesa  di  S.  Domenico  di  sua  proprie- 
tà , ricevendone  da  -essi  in  permuta  il  convento  detto  di  S.  Se- 
bastiano ; ' serbati  però  i patti  e le  condizioni  appostevi  dall'  in- 
tendente , dal  consiglio  generale  degli  ospizii  della  provincia  , 
e dal  ministero  degli  ailari  interni , modificate  dalla  stessa  con- 
’sulta , e racchiuse  tutte  nel  reai  rescritto  del  30  luglio  del  cor- 
rente anno. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  15  tellembre  1845  che  autorizu  D.  Falcio  Martucci 
ad  aMumere  il  titolo  di  marchese  di  Scarfiixi. . 

Veduto  il  diploma  dell’augusto  ReFerdinado  IV  del  31  mag- 
gio 1788  per  la  concessione  del  titolo  di  marchese  a D.  Nilo 
ilalena  per  se  e suoi  credi  in  perpetuo  , con  la  facoltà  di  an- 
netterlo al  feudo  di  ScaiCzzi  ; 

Veduta  la  supplica  a noi  rassegnata  da  D.  Falcio  Mariucci 
per  essere  riconosciuto  nell’  anzidetto  titolo  ; 

Veduto  r avviso  sull’  obbietto  della  reai  couunesslonc  dei 
titoli  di  nobiltà  ; 

Veduti  ì cbiarimciiti  giuslilìcati  per  la  spettanza  di  questo 
titolo  nella  madre  del  ricorrente  D.^  Maria  Malena  per  la  in- 
termedia persona  de'  suol  germani,  l'ultimo  tra  quali  fu  D.  Gae- 
tano ai  presente  defunto  ; 

Veduto  ristrumento  de’  19  ottobre  I8i3  per  lo  notaio  in 
Rossano  Giuseppe  Mungo  , col  quale  D.“  Maria  Malena  ha 
consentito  che  il  suo  figliuolo  primogenito  I).  Falcio  nato  dal 
suo  matrimonio  con  D.  Francesco  Saverio  Martucci  assuma  fin 
da  ora  in  sua  vece  il  titolo  anzidetto  di  Marchese  di  Scarfizzi; 

Volendo  accogliere  benignamente  questa  domanda  ; 

Sulla  pro|)osiziunc  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  c giustizia  ; 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  qnanto  segue. 

Art.  I.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito  perchè  D.  Falcio 
Martucci  figlio  primogenito  de'  coniugi  D.^  Maria  Malena  c 
D.  Francesfo  Saverio  Mariucci  assuma  il  titolo  di  Marchese 
di  Scarfizei. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  15  settembre  1845  che  approTa  lo  stabilimento  e kH  statoti  di 
no  corpo  di  sacerdoti  secolari  nel  locale  dello  Spasimo  in  Palermo. 

Vedute  le  nostre  sovrane  determinazioni  de'  9 di  novem- 
bre 1844  e de’  28  di  luglio  1845  sul  progetto  del  Principe  di 
Palagonia  D.  Francesco  Paolo  Gravina  deputato  soprintendente 
del  deposito  di  mendicità  e del  reai  albergo  de’  poveri  di  Pa- 
lermo , onde  meglio  provvedere  alla  spirituale  coltura  della  po- 
vera gente  raccolta  in  detti  stabilimenti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  sfato  ministro 
segretario  di  stato  degli  afiari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  il  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Approviamo  definitivamente  lo  stabilimento  di  un 
corpo  di  sacerdoti  secolari  col  titolo  di  padri  della  carità  sotto 
la  protezione  di  S.  Vincenzo  de’  Paoli , da  vivere  in  comunità 
perlctta  nel  Ipcale  dello  Spasimo  in  Palermo , giusta  gli  annes- 
si statuti. 

2.  Il  nostro  conigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  affari  ecclesiastici , il  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri 
reali  domini  oltre  il  Caro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Sutuli  del  15  «eUembre  1845  per  la  nuova  eorporatiotle  di  ncerdoli  mco- 
lari  da  slabilirsi  nel  locale  delio  Spasimo  in  Palermo , aotio  il  titolo  di 
padri  della  carità. 

Art.  1.  I padri  della  carità,  sotto  la  protezione  di  S.  Vincen- 
zo de’  Paoli , saranno  per  la  prima  volta  scelti  dall’  arcivescovo 
di  Palermo  sulle  note  che  gli  presenterà  il  deputato  soprinten- 
dente de’  soggetti  approvati  per  le  confessioni  di  ambo  i sessi , 
c conosciuti  per  esemplare  condotta  e ‘pietà. 

2.  Dopo  la  prima  istallazione  , 1’  elezione  de’  nuovi  padri 
si  farà  dagli  esistenti  a maggioranza  di  voti  sulle  note  presene 
tate  dal  soprintendente  , ad  esclusione  del  superiore  , il  quale 
in  qualunque  tempo  sarà  eletto  dall’  arcivescovo.  Le  note  deb- 
bono contenere  ecclesiastici  approvali  per  le  confessioni  in 
utroque.  54 
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3.  1 padri  dcblrano  professare  permanenza  , ubbidienza  e 
raritir,  e vivere  in  comunità  perfetta.  Non  possono  esserne  espul- 
si che  per  motivi  rilevanti,  ed  a decreto  dell’  arcivescovo.  Non 
si  può  ammettere  alcun  reclamo  contro  1’  ordinata  espulsione. 

4.  In  dicembre  di  ogni  anno  debbono  rinnovare  i voti  sud- 
detti , e dichiarare  se  vogliano  ritirarsi  dal  servizio.  ' 

5.  I padri  debbono  prestare  ubbidienza  al  superiore  , il 
quale  , quando  sia  necessario  , ba'  facoltà  di  ammonirli. 

6.  il  supcriore  di  detti  sacerdoti  sarà  deputato  nato  eccle- 
siastico del  deposito  di  mendicità  , con  dirigere  tatto  ciò  che 
mira  al  costume  ed  alla  disciplina  de' reclusi  maschi  e femmine. 

Sarà  in  oltre  superiore  , o sia  deputato  nato  delie  sorelle 
di  carità  stabilite  in  Malaspina  e nel  reai  albergo , sotto  la  di- 
pendenza dell’  arcivescovo  di  Palermo  ; rimanendo  bensì  in  sif- 
mtto  incarico  di  deputato , insieme  col  cennato  superiore , il  ca- 
nonico D-  Salvatore  Calcara  , che  con  sommo  zelo  ba  finora 
sostenuto  tale  officio  , e che  tanto  ha  faticato  per  la  fondazione 
di  dette  suore. 

7.  1 padri  delia  carità  hanno  1'  obbligo  di  celebrare  nella 
chiesa  e nelle  cappelle  del  deposito  di  mendicità  allo  Spasimo  ed 
a Malaspina  la  messa  quotidiana  , ascoltare  le  confessioni  delle 
persone  quivi  recluse  , ed  alle  ore  ventiquattro  di  ogni  giorno, 
o almeno  di  tre  giorni  la  settimana  , predicare  a turno  per  istru- 
zione morale  e religiosa  de’  poveri  uomini  e donne. 

8.  Dai  corpo  de'  connati  sacerdoti  , a scelta  del  superiore 
di  accordo  còl  deputato  soprintendente,  saranno  destinati  il  ret- 
tore ed  i cappellani  , e dal  solo  superiore  i confessori  ordinarii 
pe’  due  dipartimenti  delle  donne  in  Malaspina , con  restare  i 
primi  , cioè  il  rettore  ed  i cappellani , quivi  permanenti  finché 
non  saranno 'compiati  dal  superiore  e dal  soprintendente  ; po- 
tendo gli  ultimi , cioè  i confessori  essere  inviati  da  quelli  re- 
sidenti allo  Spasmo. 

9.  I padri  che  saranno  destinati  nelle  cappelle  de'  diparti- 
menti delle  donne  a Malaspina  , non  avranno  mai  contatto  con 
quelle  recluse. 

10.  Per  ora  il  numero  de’  suddetti  sacerdoti  comincerà  da 
quattro  , e si  estenderà  man  mano  sino  a dieci  ed  anche  più 
se  vi  saranno  mezzi  a mantenerli. 

1 1 . I padri  riceveranno  vitto  , servizio  , abitazione  , ve- 
stito , e comodi  necessarii  al  riposo.  Nel  caso  di  espulsione  o 
di  volontario  ritiro  non  potranno  a.sportare  alcun  oggetto  di  mo- 
biglia , od  altro  ; e debbono  restituire  quanto  è stato  loro  con- 
segnato , ed  anco  i vestimenti. 

12.  L'abitazione  pe'ridelti  sacerdoti  sarà  costruita  nel  secondo 

fùano  del  cortile  d’ingresso  allo  Spasimo  su’ fondi  destinati  per 
e fabbriche  nel  deposito  di  mendicità. 

13.  Il  trattamento  de’ mentovati  padri  sarà  alla  ragione  di 
ducati  cenfocinquanta  per  ognuno.  - - 

l i.  In  ogni  sito  di  loro  permanenza  vi  saranno  destinate  due 
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persone  loro  cervizio  alla  ragione  di  ducati  nove  al  mese 
per  ciascuna. 

ló.  Calcandosi  il  mantenimento  di  dieci  di  detti  sacerdoti 
c delle  persone  di  lor  servizio  per  annui  ducati  millenovecento- 
trendadue , saranno  addetti  a tal  uopo  su’  fondi  del  deposito  di 
mendicità  gli  annui  ducati  quattrocentoquarantaquattro  , che  se- 
condo il  progetto  dello  stato  discusso  presentata  alla  reai  segre- 
teria e ministero  di  stato  degli  affari  interni  gravitano  per  soldi 
del  rettore  e de'  cappellani  attualmente  destinati  ne’  varii  loca- 
li di  quel  deposito. 

19.  In  oltre  a due  di  que’ sacerdoti  sarà  dato  l’ adempimen- 
to de'  due  legati  di  messe  dall’  annua  somma  totale  di  ducali 
dugentosedici  disposti  dalla  fu  D.  Fiordilegge  Fernandez , da  ce- 
lebrarsi nella  chiesa  delta  Maggione  di  Pmeimo  ; dandosi  al  sa- 
cerdote D.  Domenico  Marno  in  cambio  di  uno  de'  delti  legati, 
della  di  cui  celebrazione  trovasi  incaricato  con  atto  di  elezione, 
un  altro  de’  legali  di  messe  che  si  celebrano  nella  chiesa  del 
reai  alliergu  de’  poveri. 

17.  A supplire  ciò  che  manca  per  arrivare  agli  annui  du- 
cati millenovccentotrcntadue  resta  accettata  l’  offerta  del  Princi- 
pe di  Palagonia  D.  Francesco  Paolo  Gravina  attuale  deputato 
soprintendente  del  deposito  di  mendicità  in  Palermo  , c'ioe  : 

1.  di  otto  legati  di  messe,  che  egli  è obbligato  a far  sod- 
disfare su'  beni  di  sua  famiglia , la  massima  parte  liberi  , ed 
alcuni  da  adempirsi  in  determinate  chiese  di  Palermo  , dove  ben 
(diranno  i sopraddetti  sacerdoti  andare  a celebrarle;  l’elemosina 
de’  quali  legati  ascende  a ducati  ottocentosessantaquattro  annuali; 

2.  dell’  annua  somma  di  ducati  quattrocento  otto  su’  pro- 
pri di  lui  beni , i quali  quantunque  alletti  da  q>otechc , saran- 
no sufhcienti  a cautelare  il  capitale  di  tale  assegnazione. 

Le  quali  offerte  debbono  avere  effello  dal  giorno  della  istal- 
lazione del  detto  corpo  di  sacerdoti , c man  mano  come  andran- 
no a crescere  di  numero  , siccome  lo  stesso  Principe  di  Pala- 
gonia ha  promesso  ; sotto  condizione  bensì  di  non  potere  tal 
fondazione  essere  molestai;^  in  qualunque  tempo  avvenire  da  al- 
cuna autorità  o locale  deputalo. 

IS.  In  quanto  alle  spese  della  manutenzione  del  Divin  cul- 
to nella  (hiesa  dello  Spasimo  , e nelle  due  cappelle  di  Maio- 
spina  , meltendosi  a carico  di  que’  sacerdoti  fa  manutenzione 
suddetta  , saranno  al  superiore  degli  stessi  corrisposti  a rate  men- 
sili dall’  amministrazione  del  deposito  di  mendicità  gli  annui  du- 
cati ducentoscssantaquattro  notati  nel  sopraccitato  progetto  di  sta- 
to discusso  per  ispcse  di  cullo  divino  nella  chiesa  e nelle  cap- 
pelle surriferite. 

19.  L’amministrazione  de’ fondi  destinati  al  manteniraenfo 
dc’jiadi  i della  carila  e della  chiesa  c cappelle  sopraccennate  sarà 
lu  mano  dei  superiore.  lu  caso  di  mancanza  o di  legittimo  impe- 
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mento  1’  ardvescovo  , a proposta  del  deputato  soprintendente  , 
destinerà  un  economo  tra  i membri  nell  unione. 

20.  Il  superiore  renderà  i conti  all’arcivescovo  per  mezzo 
del  soprintendente , il  quale  potrà  farvi  , se  lo  crede  , le  sue 
osservazioni. 

21.  La  cura  spirituale  de’ padri  della  carità  si  estenderà 
anche  all'  albergo  de’  poveri  tosto  che  le  circostanze  lo  permet- 
teranno. 

Quindi  a misura  che  verranno  a cessare  o per  morte , o in 
altro  modo  , gli  attuali  ecclesiastici  quivi  destinati  , saranno  i 
loro  soldi  aggregati  al  fondo  pel  cor^  de’  padri  della  carità  al- 
lo Spasimo  , dal  quale  dovrà  fornirsi  il  corrispondente  numero 
di  sacerdoti  all'  aluergo  a seconda  delle  mancanze  , dovendo  in 
tal  caso  il  superiore  de'  detti  padri  essere  anche  deputato  nato 
ecclesiastico  di  esso  albergo  con  le  medesime  facoltà  ed  attribu- 
zioni accordategli  pel  deposito  di  mendicità. 

22.  Potrà  a'  padri  nella  carirà  darsi  anche  l’ incarico  del- 
r assistenza  de'  condannati  a morte  , con  riunirsi  alla  compa- 
gnia de'  Bianchi  di  Palermo  , e valersi  de'  locali  della  stessa  , 
se  quel  colloquio  riunito  a maggioranza  di  voti  vi  aderisse. 

23.  Potranno  in  fine , ove  avanzasse  loro  del  tempo  , ed 
allorché  il  numero  ne  sarà  cresciuto  , essere  destinati  alcuni  di 
detti  padri  per  andare  a predicare  e confessare  ne'  giorni  di  fe- 
sta , e dare  gli  esercizi  in  tempo  di  quaresima  ne'  dintorni  di 
Palermo  , previo  il  permesso  dell'  arcivescovo  , e precisamente 
nelle  contrade  di  Tommaso  Natale  , Pallavicino  , c Mondello  , 
con  occuparsi  in  ispecialità  degli  abitanti  delle  grotte  di  questa 
ultima  contrada. 

Decreto  del  1.^  etUembte  1845  che  estente  alle  Itole  Ionie  il  traUalo 

di  commercio  e di  zutTigaiione  tettò  conchiiuo  coll’  Inghilterra. 

Visto  r articolo  15  del  novello  trattato  di  navigazione  e di 
commercio  da  noi  stipulato  con  S.  M.  la  Regina  della  gran  Bret- 
tagna e dell'  Irlanda  , e da  noi  santnonato  con  la  legge  de’  25 
di  giugno  1845  , e concepito  come  segue: 

» Le  Isole  ionie  essendo  sotto  la  protezione  di  S.  M.  Bri- 

* tannica , i sudditi  ed  i bastimenti  di  quelle  isole  godranno  nei 
» domini  di  S.  M.  Siciliana  tutt'i  vantaggi  che  sono  concedu- 
a>  ti  dai  presente  trattalo  a’  sudditi  c bastimenti  della  gran  Brct- 
» tagna , e subito  che  il  governo  delle  Isole  Jonie  avrà  conve- 
» nulo  di  accordare  gli  stessi  reciproci  vantaggi  in  quelle  isole  ai 
» sudditi  di  S.  M.  Siciliana  , ed  a'  loro  bastimenti  ; sottinten- 

• dendosi  che , a prevenire  gli  abusi  , ciascun  bastimento  jonio 
a che  reclamerà  il  beneficio  di  questo  trattato , sarà  fornito  di 
a una  patente  sottoscritta  dal  Lord  alto  conunessario  , o dal  suo 
a rappresentante.  » 


Digitized  by  Googie 


LEGISLAZIONE  POSITIVA  479 

Visto  I*  atto  officiale  del  governo  delle  Isole  Jonie  portante 
la  data  de’  23  di  luglio  1846  , e qin  appresso  trascritto  : ‘ 

» Atto  del  goTerno 

» Emesso  giusta  l’articolo  16,  sezione  III , capitolo  II  del- 
» la' carta  costituzionale  del  1817  , per  concedere  a’ sudditi  ed 
» a’  bastimenti  del  regno  delle  due  Sicilie  gli  stessi  vantaggi  ac- 
» cordati  a’  sudditi  ed  a’  bastimenti  )onii  nel  regno  medesimo  , 
» giusta  il  trattato  conchiuso  fra  S.  M.  Britannica  , e S.  M. 
a il  Re  delle  due  Sicilie  in  data  de’  2Q  di  aprile  1845-Corfù , 
» 23  di  luglio  1845.  '* 


» Preambolo 

■ Avendo  S.  E.  il  Lord  alto  commessario  comunicato  al 
» senato  il  trattato  di  commercio  e di  navigazione  seguito  tra 
» S.  M.  Britannica  la  sovrana  protettrice  di  questi  stali , e S. 
» M.  siciliana  , segnato  il  dì  29  di  aprile  1845  ; 

» Essendo  con  l’articolo  15  di  esso  trattato  concedutone! 
» domini  di  S.  M.  siciliana  a’  sudditi  ed  a’  bastimenti  joni , sic- 
» come  protetti  da  S.  M.  Britannica  , tutti  i vantaggi  che  dal* 
» lo  stesso  trattato  sono  conceduti  a’  sudditi  e bastimenti  della 
» gran  Brettagna  subito  che  il  governo  delle  Isole  Jonie  avrà 
» convenuto  di  accordare  gli  stessi  reciproci  vantaggi  in  queste 
» isole  a’  sudditi  di  S.  M.  siciliana  , ed  a’  loro  bastimenti  ; 

» Considerati  i beneiizi  che  per  tale  concessione  avranno 
a i sudditi  joni  , viene  perciò  , durante  la  vacanza  del  parla* 
a mento  , ,a  tenore  deU’articblo  16 , sezione  111  , capitolo  11  della 
a carta  costituzionale  , con  1’  autorità  di  S.  A-  il  presidente  e 
a del  prestantissimo  senato  , e con  l’approvazione  di  S.  C.  il 
a Lord  alto  commessario  della  Sovrana  protettrice  , statuito  ed 
a ordinato  quanto  segue. 

a Art.  1.  In  conformità  all’  articolo  15  de!  detto  trattato, 
a e per  lo  pieno  suo  effetto  cogli  stati  joni  eziandio , i sudditi 
a di  S.  M.  siciliana  ed  i loro  róstimenti  godranno  in  questi  sta- 
a ti  tutti  i vantaggi  loro  conceduti  ne'  domini  di  S.  M.  Britan* 
a nica  in  virtù  dello  stesso  trattato. 

a 2.  Attesocchè  viene  espresso  col  detto  articolo  15  che  , 
a per  prevenire  gli  abusi , ciascun  bastimento  jonio  che  recla* 
a merà  il  benefizio  del  trattato  ne’  domini  di  S.  M.  siciliana  , 
a sarà  fornito  di  una  patente  sottoscritta  dai  Lord  alto  commes* 
a sario  o dal  suo  rappresentante  , perciò  i bastimenti  joni  do* 
a vranno  essere  muniti  del  passavanti  riguardato  dall’  artico- 
a lo  I3  dell’atto  n.  LXXX  del  quinto  parlamento  , per  poter 
a reclamare  ne’domini  di  S.  M.  siciliana  i benefizi  del  trattato. 

a 3.  L’  atto  presente  sarà  stampato , pubblicato  , e tra- 
a smesso  a chi  s[»tta  per  la  sua  esecuzione  a. 
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Sulla  propusizionc  del  nostro  consigliere  mlnisb'o  di  sialo 
incaricalo  del  portafoglio  degli  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  (guanto  segue. 

Art.  1.  Tutti  gli  articoli  del  trattato  di  navigazione  e di 
commercio  tra  noi  e S.  M.  la  Regina  della  gran  Brettagna  ed 
Irlanda  , sanzionato  con  la  nostra  legge  de'  2ò  di  giugno  1845, 
saranno  estesi  ed  applicali  a'  sudditi  e bastimenti  appartenenti 
alle  Isole  Jonie  a contare  da'  23  di  luglio  di  questo  corrente 
anno. 

2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  incaricato  del  por* 
tafoglio  degli  affari  esteri,  ed  il  nostro  ministro  segretario  di 
stato  delle  finanze  sono  incaricati  , ciascuno  per  la  sua  parte  , 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  15  rellembre  1845  e capitoli  roDccrneoti  il  protaagameato  della 
ittada  ferrata  da  Mapoli  a Macera  sino  .a  Cara  e Salerno. 

Veduto  i nostri  reali  decreti  de’  19  di  giugno  183G  e dei 
3 di  febbraio  1 838  , co'  quali  accordammo  al  signor  Armando 
Giuseppe  Bayard  de  la  Vingtrie  concessione  di  costruire  a sue 
spese  , rischi  e pericoli  una  strada  di  ferro  da  Napoli  a No- 
cera  e Castellammare  , con  facoltà  di  prolungarla  cogli  stessi 
patti  e condizioni  verso  Salerno  , Avellino  ed  altri  siti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  ceosiglio  ordinarlo  (E  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  1.  Approviamo  che  il  signor  cavaliere  Armando  Giu- 
seppe Bayard  de  la  Finglrie  ora  prolunghi  , secondo  la  delta 
facoltà  concedutagli , a sue  spese  , rischi  c pericoli  la  strada  di 
ferro  da  Napoli  a Nuccra , proseguendola  per  Cava  a Salerno, 
a condizione  di  terminarla  fra  anni  tre. 

2.  Tutte  le  clausole  e condizioni , sia  a carico  dello  stato, 
sia  a carico  del  signor  Bayard  de  la  Vingtrie , o di  chi  avrà 
causa  da  lui , comprese  ne'  capìtoli  approvali  da  noi  c*d  annessi 
al  presente  decreto , riceveranno  piena  ed  esatta  esecuzione. 

.'I.  Se  il  signor  Bayard  de  la  Viuglrie  non  avrà  adempito 
alla  cauzione  convenuta  col  terzo  articolo  degli  annessi  capitoli 
nel  termine  improrogabile  di  mesi  tre  s’ intenderà  di  pieno  di- 
ritto decaduto  oalla  facoltà  di  eseguire  il  detto  prolungamento 
di  strada  , senza  bisogno  di  esser  posto  in  mora  , e di  veruna 
intimazione  all’  uopo. 

4.  Se  dopo  cne  sarà  compito  il  prolungamento  medesimo, 
non  verrà  esso  costantemente  mantenuto  in  bu<«.uo  stato  , I'  am- 
ministrazione pubblica  avrà  II  drillo  di  provvedere  di  uffizio  a 
spese  del  concessionario  , o di  chi  avrà  causa  da  lui , indenniz- 
zandosi delle  aujicipazioui  che  farà  su’  j[irudulll  della  strada  me- 
desima. 
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5.  I nostri  ministri  segretàri  di  stato  delle  finanze  e degli 
affari  jntemi  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de^ 

creto. 

« 

Capitoli  di  concusione  del  15  Mtlembre  1845,  da  valere  per  Io  prolonga- 
meolo  delta  strada  di  ferro  costroita  da  Napoli  a Nocera  , da  proseguirai 
da  Nocera  passaodo  per  Cava  a Salerno. 

Art.  I.  Il  signor  cavaliere  Armando  Giuseppe  Bayard  de  la 
Vinglrie  ingegnere  francese  , e sua  compagnia  , è autorizzato 
ad  eseguire  ora  il  prolungamento  della  già  costruita  strada  di 
ferro  da  Napoli  a Nocera  , proseguendola  da  Nocera  per  Cava 
a Salerno , coll’  obbligo  di  compierla  fra  lo  spazio  improrogabile 
di  anni  tre  , a meno  che  non  venga  impedito  da  forza  maggio- 
re, 0 da  fatto  indipendente  dal  concessionario  , e colle  altre 
condizioni  espresse  ne’  seguenti  articoli. 

2.  La  strada  di  ferro  non  occuperà  in  ménoma  parte  le 
strade  comuni  esistenti  : potrà  però  attraversarle  ; ma  sarà  te- 
nuto il  concessionario  a fare  ciò  in  modo  che  lasci  la  libertà 
al  commercio  dì  valersi  pc’  pa.ssaggi , come  pe’  trasporti  di  qual- 
sivoglia natura  , o delle  strade  comuni  , o delle  nuove  di  ferro. 
Sarà  lasciato  del  pari  libero  il  passaggio  per  le  strade  traverse, 
che  quella  di  ferro  potrà  intersecare. 

à.  Il  signor  Bayard  darà  una  valida  garentia  per  1’  adem- 
phnento  della  intera  opera  per  lo  temf)o  determinato  nel  pre- 
cedente articolo  primo  , ed  a tenore  del  medesimo.  Tale  garen- 
tia consisterà  in  ducati  trcntatremila , i quali  saranno  depositati 
da  lui  per  impiegarsi  in  rendita  iscritta  sul  gran  libro  al  prez- 
zo corrente  nella  borsa  di  commercio  ; restando  ad  ozione  del 
concessionario  o acquistare  rendita  al  quattro  per  cento  , ov- 
vero rendita  al  cinque  per  cento  ; colla  condizione  che  nel  caso 
preferiscasi  I’  acquisto  della  rendita  al  cinque  per  cento  , il  con- 
cessionario , laddove  sia  sorteggiata  la  sua  rendita  , dovrà  for- 
nire altra  rendita  pari , o lasciare  depositato  il  capitale  della 
rendita  sorteggiata.  > 

Il  deposito  di  ducati  trentatremila  si  eseguirà  nel  termine 
di  tre  mesi  a partire  dalla  data  della  presente  concessione  : o 
se  non  sarà  stato  effettuato  per  la  dotta  epoca  , il  conces- 
sionario non  potrà  esservi  astretto  in  alcun  modo  , ma  deca- 
derà  dì  nieno  dritto  dalla  presente  concessione , e resteranno  a 
profitto  oel  governo  i progetti  che  avrà  presentati. 

Si  dà  facoltà  bensì  al  concessionario  , che  nel  caso  egli 
voglia  sostituire  al  deposito  de’  ducati  trentatremila  un’  altra  va- 
lida garentia  , potrà  istituire  il  reai  governo  , per  mezzo  di 
atto  da  riconoscersi  buono  e legale  dallo  stesso  reai  governo, 
■nel  dritto  di  aver  ricorso  , nel  caso  in  cui  la  cauzione  si  do- 
vesse confiscare  o sequestrare , i prodotti  dell’  attuale  strada  da 
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Napoli  a Nocera  e Castellammare  sino  alla  somma  di  ducati 
trentatremila. 

La  cauzione  di  ducati  trentatremila  , data  che  sarà  nella 
prima  o nella  seconda  maniera  , rimarrà  tutta  intera  fino  ai 
compimcolo  della  intera  opera.  1 ducati  trentatremila  cederan- 
no a benefìcio  dell'  amministrazione  civile  a titolo  di  ristora  di 
danni  ed  interessi , qualora  la  detta  strada  ferrata  venisse  ese- 
guita in  parte  , e non  condotta  a termine  fra  gli  anni  tre  per 
colpa  del  concessionario. 

E dove  l'opera  non  sarà  intrapresa,  si  rivolgeranno  a ti- 
tolo di  multa  a benebcio  degli  stabilimenti  di  beneficenza.  Ri- 
manendo per  maggior  chiarezza  spiegato  di  non  intendersi  sotto 
il  nomo  di  danni  ed  interessi  compresi  quelli  che  il  Èavard  po- 
trà mai  restar  dovendo  per  prezza  o risarcimento  de’  danni  ca- 
l^ionati  alle  proprietà  de’  privati  occupate  , giacché  per  1’  arti- 
colo 470  delle  lef^gi  civili  seguir  dee  sempre  a carico  dd  Ba~ 
fard  il  risarcimento  di  tal  sorta  di  danni  prima  che  i fondi 
de’  privati  vengono  occupati. 

Nel  caso  che  l' intera  strada  da  Nocera  a Salerno  non 
fosse  compila  pel  tempo  determinato,  le  porzioni  costruite  di 
strada  rimarranno  di  proprietà  del  signor  Bayard  ; ed  egli  po- 
irà  goderne  1’  nsufrutto  pel  tempo  e ne’  modi  stabiliti  con  que- 
sti capitoli  ; ma  sarà  in  facoltà  del  reai  governo  di  concedere 
ad  altri  , o fare  per  conto  proprio  i tratti  di  detta  strada  che 
Tiroarranno  a costruirsi.  Benvero  se  qualche  frazione  delle  parti 
di  strada  costruite  non  sia  del  tutto  compiuta,  il  signor  Bayard 
sarà  tenuto  a compierla  e metterla  in  buono  stato  , acciò  il 
traffico  non  soflra  interruzione. 

In  tal  caso  sarà  applicabile  a'  tratti  della  strada  da  Noce- 
ra a Salerno  , i quali  si  costruiranno  dal  reai  governo  , o da 
altri  concessionari  , quanto  trovasi  disposto  nell’  articolo  1 7 di 
questi  capitoli  di  concessione  pd  passaggio  da  darsi  a' mezzi  di 
trasporlo  de’  concessionari  de'  prolungamenti  di  delta  strada. 

4.  Il  concessionario  , o cni  avrà  causa  da  lui , dovrà  va- 
lersi (>e'  trasporti  ordinari  nella  strada  di  ferro  della  forza  delle 
maccninc  a vapore  locomotrici  , o fisse  , secondo  il  bisogno  e 
.1’  opportunità  de'  luoghi  , o de'  pendi. 

Potrà  costruire  la  strada  col  sistema  atmosferico , e valersi 
di  tutte  altre  forze  motrici  già  ritrovate  o ritrovabili  all'  avve- 
nire dalla  scienza  , purché  sia  mantenuta  la  medesima  celerità 
de’  convogli  che  si  ottiene  colle  odierne  macchine  locomotrici  ; 
ed  a condizione  che  ogni  nuovo  sistema  non  si  possa  introdur- 
re che  dopo  l'approvazione  del  reai  governo,  necessaria  in 
quanto  a conoscere  preventivamente  se  siavi  uguale  sicurezza  e 
celerità  pel  transito  de'  viaggiatori  e delle  merci. 

Ciò  non  toglie  che  il  concessionario  possa  , volendolo , far 
fare  viaggi  straordinari  per  trasporto  di  mercanzie  colla  forza 
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delle  bestie  da  tiro  nelle  ore  intermedie  tra’viaggì  fatti  con  mac- 
chine. 

5.  La  strada  di  ferro  da  Noccra  a Salerno  sarà  |^r  ora 
e proTTisionalmente  costruita  con  un  sol  corso  di  ruotate  , ma 
a condizione  che  vi  sia  il  doppio  corso  di  ruotaje  nelle  stazio- 
ni , e negli  altri  punti  , dove  si  stimerà  necessario  dalia  dire- 
zione generale  di  ponti  e strade  nell'  esame  de'  disegni  dell’  o- 
pera. 

Benvero  , quante  volte  si  facessero  dal  reai  governo  , da 
altri  concessionari  , o dallo  stesso  Bayard  altri  prolungamenti 
di  strade  ferrate  in  congiunzione  di  quella  da  Nocera  a Saler- 
no , di  tal  che  per  lo  aumento  grande  del  traffico , pe'  bisogni 
del  commercio  , e per  la  sicurezza  de'  viaggiatori  fosse  neces- 
sità di  avere  il  secondo  corso  di  ruotaje  fra  Nocera  e Salerno . 
allora  il  signor  Bayard  , o chi  avrà  causa  da  lui  , sarà  obbli- 
gato di  fare  subito  la  costruzione  del  secondo  corso  di  ruotaje. 

6.  La  strada  di  ferro  sarà  fiancheggiata  da  siepi  cd  altre 
chiusure  , o da  fossi  ; ed  in'  quei  siti  ne'  quali  taglierà  delle 
strade  comuni , o delle  strade  traverse  r verranno  poste  delle 
barriere  , che  saranno  manovrate  da  custodi.  Fuori  di  au^te 

ftrcscrizioni  generali  , il  concessionario  costruirà  la  strana  di 
erro  secondo  i suoi  propri  progetti , ed  adoperaci  agenti  di 
sua  scelta  , dopo  1'  esame  e la  sovrana  approvazione  de'  detti 
progetti.  ^ , * 

Qualora  i progetti  presentati  alla  sovrana  approvazione  ve- 
nissero a soffrire  modificazioifi  tali ‘da  portarvi  de' cambiamenti 
a'  quali  il  signor  Bayard  non  possa  acconsentire  , per  divenire 
r opera  o troppo  difficile , o troppo  onerosa  , potrà  egli  abban- 
donare la  presente  concessione  , e la  data  cauzione  dovrà  sen- 
k'  altro  restituirsi. 

7.  L' intrapresa  della  strada  di  ferro  essendo  di  piUiblica 
utilità  , il  concessionario  godìi  di  tutti  i dritti  che  le  l^gi , i* 
decreti  ed  i regolamenti  accordano  aU’amministrazione  pe’ pub- 
blici lavori.  Elglì  potrà  in  conseguenza  procurarsi  cogli  stessi 
mezzi  , cioè  a'  termini  dell’  articolo  470  delle  kggi  civili,  tan- 
to i terreni  de’  privati , quanto  quelli  appartenenti  allo  stato  , 
alla  reai  corona  , a’  siti  reali  , o a’  comuni  ed  a'  pubblici  sta- 
bilimenti , che  dovranno  essere  occupati  dalla  strada  di-ferro  e 
sue  dipendenze  , del  pari  che  i materiali  necessari  alla  sua  co-, 
struzione  , per  la  estrazione  e trasporto  de'  quali  godrà  de’  pri-, 
vilegi  accordati  ad  ogni  altro  intraprenditore  di  pubblici  lavori. 

8.  La  strada  di  ferro  essendo  una  proprietà  delio  stato  , 
della  quale  il  concessionario  , o chi  avrà  causa  da  lui , godria 
solamente  1’  usufrutto  per  un  tempo  determinato  ; tutti  i ter- 
reni e gli  edifici  occupati  per  detta  strada  e sue  dipendenze  go- 
dranno , in  quanto  alle  imposizioni  delle  quali  s\  troveranno 
gravati  al  momento  dell’ acquisto  che  ne  sarà  fatto  pel.  bisogno 
deli’  opei  a , delie  esenzioni  e de'  benefizi  conceduti  dal  reai  de- 
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rreto  de  10  di  giugno  1817  sulla  fondiaria  , nello  stesso  modo 
che  si  pratica  per  la  occupazione  de’  terreni  e degli  edifiz!  delle 
strade  comuni  , così  regi , che  provinciali. 

In  quanto  agli  edifizì  che  si  costniiranno  per  nsq  delia 
strada  di  ferro  , saranno  applicabili  le  disposizioni  contenute 
nell'  articolo  secondo  del  reai  decreto  de’  10  di  giugno  1817. 

Le  strade  pubbliche  , ore  di  necessità  debba  occuparsene 
qualche  tratto  , saranno  ripristinate  e restituite  a comodo  pas- 
saggio a spese  del  concessionario  ; ferma  sempre  rimanendo  la 
condizione  espressa  nell’articolo  secondo. 

Il  ferro  , i materiali , gli  strumenti  , le  marchine  , c le 
vetture  inservienti, alla  costruzione  della  strada  di  ferro,  e,  ne- 
cessari a farla  valere  coll'  uso , potranno  dal  concessionario  farsi 
venire  dall’  estero  ; e gli  è accordata  per  gl’  indicati  oggetti  la 
esenzione  da  ogni  dazio  d’ immissione , uniformandosi  alla  so- 
vrana risoluzione  contenuta  nel  reai  rescritto  de’  7 di  maggio 
1836  , e comunicato  per  lo  ministero  delle  finanze. 

Non  sarà  imposta  veruna  tassa  sulle  macchine  , vetture  , 
carri  ec.  , impiegati  sulla  strada  di  ferro  , nè  sul  trasprto  dei 
viaggiatori  e nelle  mercanzie  sulla  detta  strada  ;•  salva  solo  la 
percezione  de’  dazi  di  consumo  all’  entrata  nella  barriera  della 
capitale  , e degli  altri  dazi  comunali  ; a'quali  dazi  debbono  es- 
sere assoggettati  i generi  che  vi  s’ immettono  pr  la  strada  di 
ferro  come  per  ogni  altra  : e con  espre.^sa  dichiarazione  che  ciò 
debba  intendersi  per  lo  statò  attuale.  Quanto  all’  avvenire  , e 
per  tutta  la  durata  della  concessione  , i trasporti  pr  la  strada 
di  ferro  non  saranno  gravali  più  di  quelli  che  si  eseguono  per 
tutte  le  altre  strade  , laddove  una  impsizione  qualunque  do- 
vesse nel  decorso  del  temp  colpire  questo  ramo  d’ industria. 

9.  A misura  che  i lavori  saranno  compiuti  per  alcune  por- 
zioni della  strada  di  ferro  , talché  possano  essere  aprte  al  traf- 
fico , un  commissario  delegato  dal  ministro  degli  ailàri  interni 
vi  farà  un  viaggio  di  prova.  Se  tal  viaggio  riuscirà  in  modo 
conveniente  , il  concessionario  ptrà  mettere  in  servizio  le  in- 
dicate przioni  di  strada  , e prcepire  su  di  esse  i dritti  deter- 
minati con  la  tariffa  che  segue. 

10.  L’amministrazione  determinerà  d’accordo  col  conces- 
sionario le  misure  e le  dispsizioni  opprlune  pr  assicurare  la 
plizia  , la  sicurezza  , la  conservazione  della  strada  di  ferro  e 
delle  sue  dipndenze  ; e lo  garantirà  da  ogni  turbativa  nel  go- 
dimento de’  diritti  e privilegi  a lui  accordati. 

Gli  accorderà  in  oltre  I'  appggio  della  forza  pubblica  che 
Verrà  da  lui  richiesta  , e che  sarà  mantenuta  a spese  dello  stes- 
so cuDcessionario  pd  tempo  che  verrà  adoperata  nell’  indicato 
servizio. 

1 1 . Il  concessionario  è ' autorizzato  sotto  1’  approvazione 
deir  amministrazione  a fare  I regolamenti  che  giudicherà  utili 
pi  servizio  ed  uso  della  strada  di  feito. 
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12.  Per  iadcnniuare  il  concessionarlu  delle  spese  che  so- 
sterrà per  Io  slahiliniento  e per  1'  uso  delia  stra^  di  ferro  , 
sulla  ({unle  I trasporli  saranno  eseguiti  da  suoi  agenti , marihi- 
Mc  c vetture , esclusivainenle  da  chiunque  altro  , gli  è cona- 
dutu  per  la  durata  di  otiant’  anni  ^ i quali  s’ intendono  comin- 
ciati a decorrere  dal  giorno  in  cui  fu  messa  in  attività  la  pri- 
ma porzione  della  strada  di  ferro  da  Napoli  a Nocera  , cioè 
dal  quattro  ottobre  del  1839, 1’ aulorizr^izione  a riscuotere  sul- 
la detta  strada  i diritti  qui  appresso  determinali  , che  egli  potrà 
diminuire  , ma  non  mai  eccedere  , secondo  sarà  prescritto  ncl- 
r articolo  16. 

L’  esazione  avrà  luogo  a ragione  d’  ogni  miglio  , senza  te- 
nersi conto  delle  frazioni  di  distanza  ; talché  per  un  miglio  in- 
, cominciato  si  pagherà  come  se  fosse  stalo  |>ercurso  tutto  intero. 
Di  più  , per  ogni  distanza  per  corsa  minore  di  tre  miglia  il  drit- 
to sarà  pagalo  per  tre  miglia  intere. 

Le  frazioni  di  peso  inferiore  a due  candaja  e mezzo  pa- 
gheranno come  sé  giugnessero  a due  cantala  e mezzo.  Coà  o- 
gni  peso  fra  due  canlaja  e mezzo , e cinque , pagherà  per  cin- 
que ; ed  ogni  peso  fra  cinque  o sette  e mezzo  pagherà  {>er  set- 
te e mezzo  ec.  ec.  . , j 

TARIFFA. 

! • • . . J , • . - • ' ^ ti  (.  » t*  I * (»  , . ' * . i ’. 

, . Dritta  fft  torto  miflio. 

Viaggiatore  pe’ primi  posti  grana  cinque...  5 

Idem  pe’  terzi  posti  non  più  di  grana  tre 

Bue  , vacca  , loro , grana  cinque 5 

Cavallo  , mulo , o altro  .aninaM-  éa  tiro  , grana  tre  e 

mezzo 3 ; 

Vitello  , porco  , montone  , pecora  , capra,  un  grano 

* e mezzo I 

Per  ^ni  dieci  candsja  di  mfercatizie,  derrate, ,p  tuqi:  , 

' tene,  grana  dodici 12 

Vetture  sopra  'piattafoi'tua' grafia  dodici  e mezzo..  12  ^ 
Per  ogni  pàcc'héttó  p coUo  che  pesi  isolatamente -meno  di 
due  cantala  e mezzo'  si  pagherà  a seconda  del  prezzo  fissato 
nella  tariffa  generale,  i - ' 

Tali  pacchetti  0 colfi  saranno,  giudicati  isolati  quando  essi 
non  facciano  parte  di  'unp  spe^iopp  che  riunita  pesi  due  can- 
tala e mezzo  o più,  di  oggetti,  sp^tì  da  a ad  upa 
persona.  ‘ ' „ 

13.  Gli  animali  e Ip  macchine,,  o altri  oggetti  pop  desi- 
gnati nella  precedente  tariffa  saranno  assimilati  'pel  diritto  da 
percepirsi  alle  classi  colle  quali  avranno  maggiore  analogia. 

11.  1 prezzi  di  trasporto  determinati  nella  preeedentn  ÌHt 
riflà  non  saranno  appiicahili , 
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1 . alle  derrate  ed  oggetti  che  sntto  il  volume  di  un  de- 
cimo di  canna  cubica  non  giungano  al  peso  di  due  cantaja  ; 

2.  all’  oro  ed  all'  argento  in  verghe  o lavorati , del  pari 
nhe  agli  altri  metalli  preziosi. 

" Ne*  due  casi  specificati  i 'prezzi  del  trasporto  saranno  libe- 
ramente convenuti  col  concessionario. 

15.  Sarà  libero  al  concessionario  di  diminuire  à sua  volon- 
tà i prezzi  stabiliti  nella  precedente  tariffa  pe'  viaggiatori  , per 
gli  animali , e per  le  vetture  in  piatta£arma*ma  non  potrà  però 
ridurre  il  prezzo  stabilito  per  trasporto  di  dieci  cantaja  di  mer- 
canzie al  ai  sotto  di  grana  tre  e mezzo  per  ogni  miglio.  Qua- 
fora  le  circostanze  richiedessero  un  maggior  ribasso  sul  detto  prez- 
zo , dovrà  il  concessionàrio  ‘ ottenerne  l' autorizzazione  dal  go- 
verno. 

16.  Mediante  1’  esazione  de*  dritti  e de’ prezzi  regolali  come 
fin  qui  si  è detto  , il  concessionario  contrae  I’  obbligo  di  ese- 
guire senza  interruzione,  con  diligenza,  esattezza  e celerità  , 
a sue 'spese , e co’  suoi  propri  mezzi , il  trasporlo  sulla  strada 
di  ferro  de’  viaggatori , nestianii  , derrate  , mercanzie  , e ma- 
terie che  gli  verranno  confidate. 

17.  V^erifìcandosi  il  caso  in  cui  altre  strade  di  fetro  ve- 

nissero costruite  da  terze  perone  come  prolungamento , o come 
ramificazione  da  quella  da  Ndcera  a Salerno  , il  concessionario 
signor  Bayari , o chi  avrà  causa  da  lui , sarà  tenuta  a dare  il 
passaggio  sulle  sue  strade  alle  macchine  locomotrici , diligenze, 
e carretti  delle  altre  strade  di  ferro.  Per  tal  passaggio  esegui- 
to a spese  de’  terzi  concesskmari  verrà  pagato'  un-  dritto , che 
sarà  in  ogni  caso  il  seguente.  : . . i -, 

.,“1  .•  , Tri  corta ^ fi,  am  c .■ 


Viaggiatore  pcr.quakivoglia  classe  grana  tre 3 

, , Bile,  vacca,  toro  , grana,  due  p p)e,zzo,.,.. 2 ; 

Cavallo  , mulo  , o gitro  anùnaio  da  tiro  , un  gra-  i ^ 

no  e tre  quarti il  j 

~ Vitello,  porco  , montone , pecora , tre  quarti  di 

grano 0 | 

’ " Per  ogni  dicci  cantaja  dì  mercanzìe , derrate  e ma- 
teria , grana  sei 6 

Vetture  su  piattcforme  grana  sd  ed  un  quarto....  6 i 
' 1 concessionari  delle  nuove  strade  di  ferro  , di  pfolunga- 
mcnto  o ramificazione  di  quella  da  Nocera  a Salerno  , dovran- 
no uniformarsi  per  ciò  thè  codcerne  la'  carreggiata  delle  loro 
macchine  locomotrici  , diligenze  , carrette  , dd.  pari  .che  per  la 
celerilà  del  cammino  che  daranno  a’  loro  convogli  , e per  le 
'óre  di  partenza , a quello  che  converrà  alle  dimensioni , e sa- 
rà prescrilto  da’  regolamenti  di  daiir,  «tenda  eh 

‘^0  da  Mocera  a Salerno-, 


( riHìgle 
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Qualóra  però  convenisse  a’ concessionari  deile  dette  nuove 
strade  di  ferro  di  limitarsi  ad  eseguire  i trasporti  soltanto  sino 
al  punto  di  congiungimento  con  quelle  precedentemente  costrui- 
te , in  tal  caso  il  signor  Bay  ara , o chi  avrà  causa  da  lui , 
sarà  tenuto  a continuare  colle  sue  proprie  macchine  locomotri- 
ci ì suddetti  trasporti  sino  a Napoli  a'  prezzi  stessi  che  è au- 
torizzato ad  esigere  da  tutti  gli  altri , a’  termini  della  presente 
concessione. 

• Le  facilitazioni  accordate  col  presente  articolo  a’  futuri  con- 
cessionari de’  quali  è parola  , non  avranno  luogo  ogni  qual- 
volta i prolungamenti  o ramificazioni  a ruotaje  di  ferro  , che 
potranno  essere  da  essi  costrutti,  saranno-piìi  brevi  di  otto  miglia: 

18.  Sarà  lecito  al  concessionario  lo  stabilire  de’  servizi  di 
trasporto  con  ruote , come  diligenze  , omnibus  , ed  altri,  sulle 
strade  attuali  per  mettere  in  corrispondenza  le  strade  di  ferro 
co’ luoghi  vicini;  ma  non  godrà  per  tali  mezzi  di  tras|iorto  di 
alcun,  privilegio  o privativa  ; ed  otterrà  soltanto  quegli  stessi 
favori  e protezione  dalia  parte  delle  autorità  accordati  a tutte 
le  altre  vetture  dedicate  al  servizio  del  pubblico  , assoggettan- 
dosi agli  stessi  regolamenti  di  polizia  che  sono  in  vigore  per 
queste  ultime. 

19.  Gli  agènti  e guardie  che  il  concessionario  stabilirà  co- 
^ per  la  esazione  de’  dritti , come  per  la  vigilanza  e polizia 
sulla  strada  , ed  opere  che  ne  dipendono  , saranno  assimilati 
a’  guardiani  urbani  e rurali  de’  comuni  in  quanto  alla  facoltà 
di  redigere  i processi  verbali  delle  contravvenzioni , ed  alla  fe- 
de che  meritano  in  giudizio.  À tal  uopo  saranno  presentati  dal 
concessionario  , e patentati  a norma  dell’  articolo  285  e seguen>- 
ti  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816. 

20.  Allo  spirare  della  concessione  di  anni  ottanta  lo  stato 

entrerà  nel  godimento  della  strada  di  ferro  e di  tutte  le  sue 
dipendenze  ; ed  il  signor  Bayard  de  la  Vingtrie  ^ o chi  avrà 
causa  di  lui  , sarà  obbligato  di  consegnare  essa  strada  di  ferro 
e sue  dipendenze  in  buono  stato.  Quanto  agli  oggetti  mòbili , 
come  a dire  macchine  locomotrici , carri , carretti , vetture  , 
materiali  , combustibili , ed  approvigionamenti  di  ogni  sorta , 
il  concessionario  , o chi  avrà  causa  da  lui  , ne  conserverà  là 
proprietà  , o potrà  cederli  " allo  stato  , qualora  questo  consenta 
a riceverli  , pagandone  il  prezzo  che  sarà  in  tal  caso  delermir 
nato  da  periti  da  scegliersi  di  comune  consenso  colle  norme  pre- 
scritte da’  regolamenti  per  la  valutazione  de'  fondi  occupati  per 
le  opere  pubbliche.  ! 

21.  Qualora  piacesse  al  reai  governo  far  prolungare  verso 
di  Noccra  per  dirigerla  altrove  1’  attuale  linea  della  regia  stta- 
da  ferrata  che  da  Cancello  conduce  a Nola , sia  per  conto  del- 
r erario  , sia  dandone  la  facoltà  a qualche  concessionario,  dovrà 
la  nuova  stazione  presso  Nocera  esser  costrutto  ad  un  miglio 
di  distanza  dalla  stazione  Bayard  dai  lato  di  Napoli , e preci-. 
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• 

samentc  nel  punto  dulia  nuova  traccia  ove  ricadcrà  I’  incontro 
con  un  arco  di  cerchio  descritto  col  raggio  di  un  miglio  , ed 
il  di  cui  centro  sia  la  ripetuta  sta7.ionc  Bayard^ 

22.  Il  concessionaria  della  strada  da  Napoli  a Noccra  e 

Castellamare  , e del  suo  prolungamento  da  Nocera  a Salerno, 
permetterà  il  gratuito  p.assaggio  liuigo  le  ccnnalo  linee  a’  Ira- 
sporti  delle  reali  truppe  co’  loro  bagagli  viaggianti  insieme , sia 
che  queste  dovessero  partire  da  Napoli  j>e’  designati  luoghi  , o 
altri  intermedi  sulle  ripetute  linee  , e vucrer.sa.  . 

23.  Il  trasporto  anzidetto  si  farà  colle  maahiiic  locometri- 
ci e carrozze  che  saranno  in  servizio  sulla  strada  da  Napoli 
i)cr  Capua.  Per  quel  tratto  però  ove  non  (tutranno  transitarvi 
le  locomotrici  ordinarie  , i convogli  saranno  tratti  dalle  mac- 
chine fisse  di  proprietà  del  concessionario  signor  Bayard  , senza 
xicevcre  dal  reai  governo  verun  compenso. 

Il  direttore  della  strada  di  ferro  da  Napoli  a Nocera  e Ca- 
stellammare dovrà  «ssere  prevenuto  un  giorno  prima  di.  simili 
movimenti  ; tranne  i casi  di  somma  urgenza , ne’  quali  basterà 
che  sia  prevenuto  un  ora  avanti. 

24.  I convogli  di  reali  truppe  non  si  arresteranno  in  al- 
cuna stazione  intermedia  , e cammineranno  colla  velocità  non 
maggiore  di  diciotto-  miglia  1’  ora , secondo  i vigenti  regolamen- 
ti ; salvo  il  caso  in  cui  per  cangiare  la  specie  di  motore  è in- 
dispensabile fermarsi.  Intanto  per  quanto  è possibile  si  cercherà 
di  farli  partire  un  quarto  d' ora  prima  de' convogli  ordinari. 
Qualora  però  per  urgenza  dovesse  altrimenti  operarsi , si  terrà 
per  regola  invariabile  di  far  partire  i convogli  militari  mezz'ora, 
dopo  i convogli  ordinari. 

25.  Un  impiegato  della  strada  ferrata  di  Nocera  salirà 
sulla  macchina  della  regia  strada  per  indicare  al  conduttore  del- 
ia medesima  i punti  in  cui  dee  rallentare  il  moto  per  ravvi- 
cinamento delle  stazioni  o degli  incrociamenti , e per  iiotcr  ba- 
dare a'  segni  che  venissero  fatti  da'  cantonieri  e guardanarricre, 
affinché  il  convoglio  in  corso  si  regoli  in  conseguenza. 

Intanto  rimane  formalmente  convenuto  che  il  macchinista 
della  strada  regia  dovrà  strettamente  conformarsi  a qnanto  dal 
suddetto  impiegato  gli  verrà  indicato,. 

26.  Non  potrà  un  convoglio  di  militari  partire  dalla  sta- 
zione senza  il  permesso  del  capo  della  stazione  medesima  , il 

?uale  ne  darà  1 avviso  al  conduttore  per  mezzo  del  solito  fischio. 

1 capo  di  stazione  terrà  presente  il  convenuto  nell’  articolo  24 
per  la  parte  che  gli  riguarda. 

27.  In  caso  di  accidente  qualunque  lungo  il  tragitto  sarà 
cura  esclusiva  dell'  agente  dell’  amministrazione  della  strada  di 
Nocera  far  passare  i segnali  opportuni  sia  pur  chiamare  soccor- 
si , sia  per  evitare  qualunque  antro  inconveniente.  ^ 

26-  Sarà  cura  del  direttore  della  regia  sfr-ada  di  CaserU 
di  fornire  il  convoglio  militare  di  un  numero  pcrris[K>udci>lc  di 
conduttori  e di  carrozze  con  freno. 
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29.  Tranne  il  caso  suddetto  di  trasporto  miiitare  , pel  ^a- 
le  si  è formata  una  eccezione  , rimane  fermo  per  tute  altro  il 
divieto  di  eseguirsi  trasporto  da  una  strada  sull’  altra  con  altre 
macchine  , che  con  quelle  appartenenti  alla  strada  su  cui  i tra- 
sporti si  eseguono. 

30.  La  stazione  della  strada  ferrata  all’  arrivo  di  Salerno 
venendo  situata  , giusta  la  proposizione  dei  signor  Bonari , al- 
r altezza  tra  centosessanta  a centonovanta  pimi  al  di  sopa  del 
livello  del  mare  , alle  spalle  del  quartiere  della  gendarmeria 
reale  a settentrione,  dello  stradone  de’  pioppi  ( salvo  a determi- 
narsi il  punto  preciso  rie’  progetti  che  saranno  presentati  al- 
l’approvazione sovrana  ) rimane  obbligato  il  comune  di  Saler- 
no a costruire  o restaurare  a sue  spese  due  strade  atte  a’  tra- 
sprti  con  ruote  per  accedere  comodamente  dalla  parte  aita  e 
dalla  bassa  della  città  alla  stazione  suddetta.’ 

Tali  due  strade  dovranno  essere  compiute  pr  1’  Moca  in 
cui  sarà  aperto  al  traffico  il  cammino  di  terrò  sino  a Salerno: 
ed  avvenendo  che  la  cassa  comunale  non  abbia  pronto  dana- 
ro per  tali  lavori  , il  signor  Bayard  è obbligato  ad  anticiparlo, 
pagandoglisi  dal  comune  un  interesse  del  quattro  per  cento  a 
scemare  sino  alla  totaje  restitiizione  del  prestito. 

31.  Le  quistioni  che  potranno  nascere  dall’ nso  della  con- 
cessione , dal  modo  di  esercitarla  , e da  tutte  le  sue  conseguen- 
ze e dipendenze  saranno  decise  sommariamente  da  due  arbi- 
tri , de'  quali  uno  sarà  'nominato  dal  rea!  governo  , e 1’  altro 
dal  signor  Bayard , o da  chi  avrà  causa  da  Ini.  In  caso  di  di- 
sparità sarà  terzo  arbitro  necessario  il  presidente  della  gran 
corte  civile  di  riapoli , dispensando  Sua  Maestà  espressamente 
colla  pienezza  del  suo  sovrano  potere  alla  disposizione  dell’  ar- 
ticolo 212  della  legge  de’ 29  dì  maggio  1817.  Gli  arbitri  giu- 
dicheranno inappellabilmente  ; e la  loro  sentenza  avrà  forza  di 
C0S9  giudicata , contra  di  cui  non  si  ammetterà  verun  rimedio 
straordinario  , e specialmente  il  ricorso  per  ritrattazione  , il  ri- 
corso civile  , e quello  per  annullamento. . 

32.  11  concessionario  è autorizzato  z formare  per  la  ese- 
cuzione e per  rendere  utile  l’uso  della  strada  di' ferro  una  so- 
cietà commerciale , in  favore  della  quale  egli  potrà  dimettersi 
di  una  parte  o dell’  intera  concessione  a lui  fatta , conforman- 
dosi per  la  formazione  di  tale  società  alle  vigenti . leggi  di  ec- 
cezione per  gli  affari  di  commercio. 

♦ 

Xi^ge  del  )5  di  sellembre  1845  rolla  quale  si  abolisoe  il  drillo  di  alhinaggio 
tra  il  regno  delle  due  Sicilie  e quello  del  Belgio. 

Veduta  la  dichiarazione  del  dì  8 di  agosto  1818,  con  che 
venne  abolito  il  dritto  di  allunaggio  reciprocamente  ne’  nostri 
stati  ed  in  quelli-de’  paesi  Bassi  , compreso  il  Granducato  di 
Lussemburgo  ; 
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■ Vedo  la  la  dichiarazione  del  7 felibraio  1D34  , scamhiata 
dal  nostro  ministro  di  aliari  esteri  con  quello  di  Sna  Maestìi 
il  Re  de’  Belgi , perchè  l' efficacia  della  detta  prima  dichiarazio- 
ne si  considerasse  come  non  interrotta  dopo  la  separazione  del 
regno  de’  paesi  Bassi  dalle  provincie  che  ora  compongono  il  re- 
gno del  Belgio.  La  quale  dichiarazione  è del  tcnor  seguente  : 

» Il  sottoscritto  ministro  segretario  di  stato  degli  aflarì  e- 
r steri  di  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  dichia- 
» ra  con  le  presenti  , che  , salva  1'  approvazione  e la  rati&ca 
» de'  rispettivi  sovrani , sono  stati  fissati  di  accordo  col  ihini- 
» stro  di  Sua  Maestà  il  Re  de'  Belgi  i seguenti  articoli  risguar- 
» danti  la  reciproca  abolizione  del  dritto  di  albinaggio 

» Art.  1.  In  virtù  delia  presente  dichiarazione  il  dritto  di 
» albiiiaggio  è reciprocamente  abolito  tra  gli  stati  di  Soa  Mae- 
» sta  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  , e quelli  di  Sua  Mae- 
» il  Re  de'  Belgi.  In  conseguenza  i sudditi  dell'  una  delle  du« 
» potenze  contraenti  saranno  esenti  dal  connato  dritto  pei  tntt* 
» le  succesioni  e per  tutti  i legati  che  potessero  loro  apparta 
» nere  negli  stati  dell'  altra.  . 

» 2.  La  stessa  esenzione  da  qualunque  dritto  di  albinag- 
» gio  sarà  accordata  a'  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  del  regno 
» delle  due  Sicilie  che  stabiliranno  il  loro  domicilio  nel  regno 

■ del  Belgio  , ed  a quelli  di  Sua  Maestà  il  Re  de'  Belgi  che 

■ stabiliranno  il  loro  domicilio  nel  regno  delle  due  Sicilie , re- 
» lalivaiuente  a’  beni  mobili  ed  immobili  che  apparterranno  ai 
i>  sudditi  dell’  una  delle  due  potenze  contraenti  negli  stati  del- 
» 1'  altra. 

» 3.  L'abolizione  del  dritto  di  albinaggio  dovrà  intendersi 
» continuata  senza  interruzione  verso  i sudditi  di  Sua  Mae- 
» stà  il  Re  de' Belgi  , e verso  i sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re 
» del  regno  delle  due  Sicilie  sin  dal  momento  della  separazio- 
» ne  dal  regno  de'  paesi  Bassi  delle  provincie  che  costituisco- 
» no  oggi  il  regno  de’  Belgi , e negli  stessi  termini  che  furo- 
i>  no  convenuti  nelle  stipulazioni  passate  fra  Sua  Maestà  il 
» Re  del  Regno  delle  due  Sicilie  , e Sua  Maestà  il  Re  dei 
» paesi  Bassi , compreso  il  Granducato  di  Lussemburgo  , agli 
» 8 agosto  1818. 

» 4.  L' anzidetta  esenzione  è limitata  al  solo  dritto  di  a1- 
».  binaggio  , e non  si*  estenderà  alle  imposizioni  àtle  quali  si 
» trovano  soltoposti  i sudditi  delle  due  potenze  per  effetto  delle 
«•proprie  loro  leggi  , ed  alle  quali  sono  particolarmente  sotto - 
» posti  i sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  de'  Belgi  , come  il  dritto 
» di  successione  ed  altri.  — Napoli  7 febbraio  1834. — 11  mi- 
» nistro  segretario  di  stato  degli  affari  esteri — Firmato  , prin- 
» cipe  di  Cassero  ». 

Vedute  le  ratifiche  della  .soprascritta  dichiarazione  del  7 di 
febbraio  1834  .scambiate  in  Parigi  nel  1838  per  parte  nostra  e 
di  Sua  Maestà  il  Re  de'  Belgi  i 
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tessendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  dichiarazione  stessa 
abbia  il  suo  pieno  effetto  ne’ nostri  reali  domini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  » e sanzioniamo  la  segueil* 
te  legge. 

Art.  unico.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  dichiarazione 
saranno  puntualmente  di  parola  in  parola  osservati  ed  eseguiti 
ne’  nostri  reali  domini  a’  termini  dell'  articolo  2 dei  nostro  reai 
decreto  de*  12  di  agosto  I8l8  sull’  albinaggio. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscrìtta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  suggello  , con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  in- 
terino del  consiglio  de’ ministri , e registrala  c depositata  nel  mini- 
stero e reai  segreteria  di  stato  delia  presidenza  dei  consiglio  dei 
ministri , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri 
reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , le  quali  do- 
vranno prenderne  particolare  registro , ed  assicurarne  lo  adempi- 
mento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino  del 
consiglio  de’ ministri  è specialmente  incaricato  di  vigilare  alla  sua 
pubblicazione. 


l)ecreta  dd  15  teUembre  184.S  che  permeile  la  ripristinuione  di  una  fa' 
miglia  religiosa  di  minori  riformali  nel  comune  di  Dlpignano  nella  Cala- 
bira  cileriure. 

Veduta  la  nostra  risoluzione  de’  30  di  giugno  del  correntii 
anno  per  1’  organo  del  ministero  di  stato  degli  affari  interni  ^ 
con  che  abbiamo  autorizzalo  il  comune  di  Dinignana  a cede>^ 
re  il  locale  del  soppresso  convento  de’  padri  rimrmati  per  ista- 
bilirvisi  una  famiglia  cpligiosa  dello  stesso  istituto  ; 

Sulla  proposiziohe  del  nostro  consigliere  di  stato  ministra 
segretario  di  stato  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito  alla  npristinazioqe 
che  si  è chiesta  nel  comune  di  Dipignano , Calabria  citeriore, 
di  una  famiglia  religiosa  di  minori  riformati , e propriarowte 
locale  del  soppresso  convento  di  detto  istituto , che  co» 
nostra  sovrana  autorizzazione  si  è ceduto  per  l’ oggetto  dal  co* 
muqe  anzidetto  cui  si  apparteneva , e che  sarà  restaurato  con 
la  limosina  di  ducati  cinquecentonovanta  largita  da  quei  naturali^ 
ed  assicurata  con  atto  pubblico  de’  22  dì  giugno  1843  pel  no- 
taio Filippo  Carusi  di  Dipignano.  . -,  . .A  - i .i- 

2.  li  nostro  consigliere  di.,  stato  ministro  segretario  di  sfa- 
to degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  dei  pre- 
sente  decreto.  56 
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Dctrclo  d(l  t'S  Mltcnibre  1845  col  quale  D.  GioTaoni  Batlisla  Anoecoiiiai 
è nittiraiiiialo  suddito  del  regna  delle  due  Sicilie. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  dominii  di 
qua  del  faro  ; 

' Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

L'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . D-  Giovanni  Battista  Annecchini  di  BeneTento  è natu- 
ralizzato suddito  in  questo  regno  delle  due  Sicilie. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  18  (elteoibre  1845  concernente  la  futura  ancretsione  al  titolo 
di  Marchese  , di  cui  i rivestito  1’  attuai  godente  cavaliere  gran  Croce  D. 
Gioteft*e  Ruilii. 

Veduta  la  supplica  a noi  umiliata  dal  cavaliere  gran  Croce 
D.  Giuseppe  Ruffo , con  la  quale  ha  implorato  per  grazia  spe- 
ciale che  al  tìtolo  di  Marchese  , a lui  ricaduto  per  legittima 
successione  come  figliuolo  primogenito  maschio  di  D.  Girolamo 
Ruffo  primo  concessionario , succedesse  in  vece  del  di  lui  fi- 
gliuolo primogenito  D.  Girolamo  il  giovane  , il  quale  ha  rinun- 
ziato a tale  successione  , il  di  lui  secondogenito  D.  Giuseppe, 
o chi  ne  tenga  il  luogo  in  mancanza  di  snccessori  Icggittimi  e 
naturali  di  costui  ; 

Veduto  il  reai  diploma  di  Re  Ferdinando  nostro  augusto 
Avo,  dato  il  12  di  maggio  1815  in  Palermo  per  io  quale  fu 
concesso  a R.  Girolamo  Ruffo  padre  del  ricorrente  cavaliere  gran 
Croce  D.  Giuseppe  il  titolo  di  Marchese  trasmessibilc  à-suoi  ere- 
di e successori  ; 

Veduto  r alto  rogato  per  lo  notaio  Paolo  de  Marìnis  d i 
Fiapoli  in  data  del  28  di  settembre  1843 , col  quale  D.  Giro- 
tomo  Ruffo  il  giovine  di  età  madore  rinunzia  alla  successione 
del  succennato  titolo  di  Marchese  in  favore  del  suo  germano 
secondogenito  D-  Giuseppe  il  giovine , per  lo  motivo  di  essere 
«gli  nel  godimento  di  altri  titoli  di  nobilth  ; 

Veduto  r avviso  emesso  dalla  reai  commessione  de'  titoli 
di  nobiltà  in  data  del  28  di  dicembre  1844  , nel  quale  è ri- 
conosciuta la  leggittima  successione  al  titolo  sopra  indicato  in 
persona  del  ricorrente  cavaliere  gran  Croce  D-  Giuseppe  Ruffo 
come  figlio  leggittimo  e naturale  di  D.  Girolamo  Ruffo  il  vec- 
chio , primo  concessionario  ; 

Volendo  accogliere  benignamente  la'sn  espressa  dimanda 
dell’  attuale  godente  marchese  D.  Giuseppe  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  ; . - 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  -, 

ABbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  I.  AI  titolo  di  Marchese  concesso  già  a D.  Girolamo 
Ruffo  il  vecchio  col  sopraindicato  reai  diploma  de’  12  di  mag- 
gio 1815  , il  qual  titolo  per  leggittima  successione  è ora  rico- 
nosciuto esser  ricaduto  al  cavaliere  gran  Croce  D Giuseppe 
Ruffo  , giusta  il  sopra  espresso  avviso  della  rcal  comniessione 
de‘  titoli  di  nobiltà  , succederà  , in  vece  del  primogenito  Z>. 
Girolamo  il  giovine  , il  figlio  secondogenito  dell’  attuale  godente 
D.  Giuseppe  il  giovine  , o altri  che  ne  tenga  il  luogo  in  man- 
canza di  discendenza  legittima  e naturale  dello  stesso  ; e sarà 
tr^messibile  agli  eredi  e successori  secondo  il  diploma  di  pri- 
mitiva concessione  e le  leggi  del  regno. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  18  «eliembre  1845  che  approva  gli  articoli  di  «oa  trauaaioBa 
convenuta  fra  il  provinciale  de’  carmelitani  ribrmati  della  provincia  di 
S.  Maria  della  Scala  ed  il  convento  di  tale  istituto  io  Caltagironc.. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stata  ministro. 
segretario  di  stato  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  qnanto  segie. 
Anx.  1 • Accordiamo  la  nostra  sovrana  approvazione  agli  ar- 
ticoli convenuti  fra  il  provinciale  de'  Carmelitani  riformati  della, 
provincia  di  S.  Maria  della  Scala  ed  il  convento  di  tale  isti- 
tuto in  Caltagirone  per  atto  di  transazione  stipulato  nel  dì  2 di 
agosto  del  corrente  anno  presso  notar  Michele  Puglisi  Sala  di 
(^tania . circa  1’  uso  e 1’  amministrazione  delf  eredità  del  fu 
Mario  Olivi  ; con  che  lo  avanzo  della  rendita  della  succennata 
eredità , dedotte  le  annue  onze  centocioquantasei  assegnate^  al 
collegio  di  studii  nel  convento  di  Caltagirone  , debba  esclusiva- 
mente  servire  per  gli  usi  che  a vantaggio  di  quella  monastica 
provincia  sono  stati  determinati  dal  testatore  ; e che  abbia  il 
provinciale  specialissima  cura  di  fare  esattamente  celebrare  in 
ciascun  anno  le  messe  tutte  che  furono  disposte  dal  testatore 
stesso  per  1'  anima  sua  , oltre  di  quella  quotidiana  cappellania,. 
il  di  cui  adempimento  resta  seconiio  la  convenzione  a peso  del' 
convento  di  Caltagirone. 

11  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato- 
degli  affari  ecclesiastici , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  dominii  oltre  il  faro  sono  incaricali  ddla  esccuzio-- 
ne  del  presente  decreto. 
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PecKto  ,^el  18  M(l(|pbre  184S  cui  quale  si  anmenla  a sei  il  Damerà 

de'  cójnqnsi  ÌMlIalari  sordi-muti  Della  gran  dogana  di  Palermo. 

Veduto  il  decreto  de’  13  dì  novembre  }838  , con  cui  fa'» 
fono  stabiliti  quattro  commessi  bollatoci  col  soldo  mensile  di 
ducati  otto  ciascuno  , scegliersi  dalia  classe  de’  sordi-muti , 
da  destinarsi  due  per  , la  bollazìone  delle  mercanzie  ndia  doga-» 
uà'  di  Palermo  , e due  nell’  altra  di  Messina  ; 

^ " 'Veduta  la  sovrana  risoluzione  de’  |3  di  gennaio  1841 , co^ 
enr  fa  approvato  I’  aumento  di  altri  due  commessi  bollatorì  per 
|à  gran  dogana  di  Palermo  , e di  altrettanti  per  quella  di  Mes-< 
sina;  * 

Veduta  r altra  risoluzione  de’  1S|  di  febbraio  1843  • con 
la  quale  vennero  stabilite  le  classi  ed  i soldi  de’  commessi  boi-» 
latori  nelle  dogane  di  Palermo  , Messina  , Trapani  e Catania; 

Considerando  che  i'  attuale  numero  de’  commessi  filatori 
ifT  Palermo  non  sia  proporzionato  a'  bisogni  del  commercio  ; 

Veduto  il  rapporto  dei  nostro  luogotenente  gcneràic  ne’  nO' 
stri  reali  domini  oltre  il  faro  ; l . 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; ' 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' *' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue, 

'Adir.  I . Il  numero  de'  commessi  bollatorì  sordi-moti  ideila  gran 
dogana  dì  Palermo  rimane  fissato  a sei , anmentandosi  due  auo- 
Ve  piazze  di  bollatoci  di  tèrza  classe  cdiì  ducati  otto  'ài  mese. 
",  2:  dominiamo  a tali  piazze  di  commessi  bollatorì  di  terza 
classe  con'  ducati  odo  ài  mese  nella  detta  dogana  di  palennò 
i sordi-muti  Giovanni  Spina  e Pietro  Reggio.  ' ' 

" 3'.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  Cpainze , ed 

il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  U 
fiiro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

t . • 

iprcrcto  del  27  setlftnbrc  18-15  per  incardinarsi  alcQoi  determinali  beni 
al  ritiro  dell'  Immacolata  Cuncnione  a S.‘  Efrem  nuovo. 

Veduto  il  parere  della  consulta  dei  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro 

' Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degd  allàri  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanta  se^e. 

Anx.  I.  I pochi  beni  appartenenti  una  volta  alla  estinta 
concrega  di  A.'G.  P.  nella  chiesa  di  S.  Giorgio  maggiore,  cd 
alle  tre  soppresse  cstauritc  di  S.  Martino  a Capuana  , di  S. 
Agrippino  a Forcella  , e dell’ Assunta  in  S.  Pietro  Martire;  be- 
ni che  trovansi  in  amministrazione  e dipendenza  del  consiglia 
(generale  degli  ospizi  della  provincia  di  Napoli , sono  incorpora- 
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ti  al  ritiro  deU’  Ima^ap|ata  Concezione  a S.  Efrem  nnovo  , o 
quale,  soddisfatti  i pési  ahnessiyi , impiegherà  in  suo  proli 
avanzo  della  rendita. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  dogli  affari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreio  del  99  Ktlembre  1845  col  quale  al  concede  q D.  Tereaa  TDlUellIe 
ed  a'  suoi  diacendeati  il  titolo  di  dura  di  Mignaoo  rìseguato  in  farore  di 
lei  dal  duca  di  Calahrilto  O.  Luigi  TutUeilla. 


Veduta  la  supplica  a noi  rassegnata  dai  duca  di  Calabrilta 
D,  Luigi  Tutlavilla  , con  la  quale  esMuova  che  tra  gli  altri 
titoli  di  cui  trovasi  rivestito  vi  ha  quello  di  duca  di  iUgruuia  ; 
e bramoso  di  dare  un  attestato  non  dubbio  di  amorevolezza  al-> 
la  sua  germana  secondogenita  D.  Teresa,  nel  risegnare  l'enun- 
ciato titolo  implorava  per  grazia  che  la  medesima  ne  fosse  de- 
corata ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  del  19  di  giugno  di 
questo  anno  , per  la  quale  il  ricorrente  tra  gli  altri  tìtoli  fu  ri- 
conosciuto in  quello  di  che  trattai  ; 

Veduto  il  consenso'  di  D.  Giulia  TultavOIa  germana  pri- 
mogenita de|  ricorrente  stesso  , espresso  in  altra  supplica  ; 

Volendo  accogliere  benignamente  la  su  espressa  domanda' 
del  Duca  di  Calabritlo  ; 

Sulla  propsizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustìzia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; . ' ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Accordiamo  a D.  Teresa  Tuttavilla  il  titolo  dì 
Duca  di  Mignano  , che  è stato  risegnato  dal  germano  di  lèi 
Duca  D-  Luigi,  al  quale  si -apparteneva- 

2.  Questo  titolo  sarà  trasme^ilc  in  prpetuo  e con  ordì- 
|ie  di  primogenitura  a’  discendenti  legittimi  c naturali  della  con- 
cessionaria , ed  alla  linea  collaterale  fino  al  quarto  grado  si> 
condo  le  leggi  del  regno. 

3.  Il  nostro  ministro  ^grctario  di  stalo  di  grazia  c giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Legge  del  14  di  ottobre  1845  circa  1’  eserciiio  dell’  axione  penale  contro 
gli  stranieri  autori  o complici  di  determinali  misfatti  , arrestati  nel  re- 
gno , 0 de’  quali  ai  abbia  1’  estradùione. 


Veduto  r articolo  6 delie  leggi  della  procedura  ne'  giudizii 
penali , cosi  concepito  : Nel  regno  , e secondo  le  leggi  del  re- 
gno , può  essere  esercitata  t azione  penale  contro  de'  nazionali 
del  regno  stesso  , i quali  fuori  del  suo  territorio  si  sieno  ren- 
duti  colpevoli  di  misfatti  contro  la  sicurezza  delio  stato , o di 
(ontrqffacimento  di  monete  nazionali , di  fedi  di  credito,  di  po- 
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Hite  ài  banco  , o di  qualunque  carta  di  ujfiziale  pubblico  aita 
a trar  danaro  dalle  pubbliche  casse  ; 

Visti  i decreti  de’  27  di  agosto  1829  , e de’  22  di  dicem- 
bre 1831  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  minisiro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustìzia  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  1 . Le  disposizioni  ^ell'  articolo  6 delle  le^i  iella 
procedura  ne'  ^iudizii  penali  comprendono  gli  stranieri  che,  au- 
tori 0 complici  de'  reati  che  vi  sono  espressi  , sieno  arrestati 
nel  regno  , o di  cui  si  abbia  l’ estradizione. 

2.  1 decreti  de' 27  di  agosto  1829,  e de' 22  di  dicembre 
1834  sulla  competenza  pe’  misfatti  avvenuti  all’ estero  , sonoap- 
^ plicabili  a’  casi  cui  si  provvede  colla  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di 'grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigeilo,  contras- 
sanata  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  présidente  in- 
terino del  consiglio  de'  ministri , e registrata  e depositata  nel 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  cosiglio 
de'  ministri  , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutti  i 
nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , le 
quali  dovranno  prenderne  particolare  r^istro  ed  assicurarne 
l'adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino 
del  consiglio  de’  ministri  è specialmente  incaricrto  di  vigilare 
alla  sua  pubblicazione. 

Decreto  del  24  ottobre  1845  approvtnte  on  regolamento  chea  le  fonnalitA 

da  osaervarai  netta  rietportaiioBe  de’  generi  dkiiiarati  avd'iati. 

Visto  il  nostro  decreto  de*  18  di  ai^osto  ultimo  intorno  al 
ribbasso  de’  dazi  sopra  tahini  coloniali , pesci  secchi  e salati 
nella  loro  immessione  dallo  straniero  ; 

Volendo  determinare  le  norme  da  osservarsi  nella  riespor- 
tazione de'  generi  coloniali  dichiarati  avariati  giusta  l' articolo  4 
del  citato  decreto  ; 

Sulla  proposiuone  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Lo  annesso  regolamento  relativo  alle  formalità  da 
praticarsi  nella  riesportazione  de’ generi  dichiarati  avariati  a’  ter- 
mini dell’  articolo  4 del  decrÈto  de'  18  di  agosto  ultimo  , è da 
noi  approvato. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed  il 
nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltro  il  faro 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto^ 
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Renlamcnto  del  24  di  ottobre  1845  relatiro  a^^  formalità  da  praticarsi  nel- 
la riesportaxione  de’  generi  dichiarati  arariati  a’  termini  dell'  articolo  4 del 
decreto  de’  18  di  agosto  1845. 

Akt-  1 . I coloniali  compresi  nell'  articolo  2 del  decreto 
de'  IS  di  agosto  di  questa  anno  , ed  esclusi  per  la  riduzione 
del  dazio  da  qualunque  benefizio  di  avaria , avranno  diritto  al- 
la riesportazione  allo  straniero  , in  conformità  dell'  articolo  4 
dell’  enunciato  decreto  ; restando  ferme  le  stesse  norme  stabili- 
te coll’  articolo  224  e sedenti  della  legge  doganale  per  la  rie-^ 
spoliazione  de'  salumi , oltre  i baccalari  e Io  stocco-pesce  , de- 
signati nello  stesso  articolo  2 del  ripetuto  decreto. 

2.  I capitani  de’  legni , i proprietari  , consegnatari  e rac- 
comandatari per  aver  diritto  alla  riesportazione  de’  generi  di- 
chiarati e riconosciuti  avariati  . saranno  nell’ obbligo  di  presen- 
tare agl'  impiegali  doganali  le  dichiarazioni  di  avarìa  delle  mer- 
canzie a bordo  dei  bastimento  fra  il  termine  improrogabile  del- 
le ore  ventiquattro  dal  loro  arrivo  in  porto  ; e serbando  stret- 
tamente le  altre  regole  stabilite  coll’  artìcolo  309  e seguenti  del- 
la legge  doganale. 

3.  ÌJà  riesportazione  de’  generi  avariati  sarà  permessa  nei 
porti  ove  sono  stabilite  le  dogane  di  prima  classe.  Quivi  soltan- 
to sarà  permesso  di  ammettersi  le  dichiarazioni  di  avarìa  , Io 
sperimento  della  deteriorazione  de’  generi  che  hanno  sofferto 
guasto  , e la  facoltà  della  riesportazione. 

4.  Adempiute  le  dichiarazioni  di  avaria  , c trovate  che  sie- 
no  in  perfetta  regola  in  conformità  delle  prescrizioni  della  vi- 
gente legge  doganale  , sarà  permesso  eu  ordinato  il  disbarco 
aeli’  intero  carico  delle  mercanzie  , sia  che  parte  , o tutte  fos- 
sero avariate. 

5.  Con  le  solite  formalità  si  procederà  nelle  dogane  di  pri- 
ma classe  al  peso  di  tutta  la  nàerce  ; c dopo  esatta  ed  accura- 
ta verifica  di  essa  avrà  luogo  la  segregazione  della  parte  buo- 
na da  immettersi  a sdaziamento  , e di  quella  avariata  da  dover- 
si riesportare  alF  estero. 

6.  Del  rìsultamento  di  tale  verifica  , che  si  farà  in  pre- 
senza del  proprietario  , o di  chi  sarà  da  lui  delegato  , verrà 
compilato  distinto  e preciso  processo  verbale  in  dorso  della  bol- 
letta d' importazione  , nel  quale  sarà  esattamente  indicato  il  pe- 
so tanto  della  parte  buona  , ^anto  di  quella  riconosciuta  ava- 
riata ; dovendo  i due  pesi  delle  Quantità  riunite  mettersi  in  con- 
fronto col  manifesto  e con  la  dicnìarazione  in  dettaglio  per  gli 
effetti  di  legge  relativi  alle  eccedenze  o mancanze  sulle  quan- 
tità dichiarate. 

7.  Gli  esperti  per  esaminare  le  avarie  saranno  nominati 
dal  capo  della  donna  di  approdo  , il  quale  sceglierà  gl’  impie- 
gati più  idonei  ed  intelligenti  della  dogana  medesima  , che  nd 
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caso  in  disamina  dcbitono  essere  gli  esperti  legali  a’  stasi  del* 
r articolo  315  della  legge  doganale  , essendo  TÌctato  di  nomi'k 
narsi  periti  estranei  alla  stessa. 

8.  In  caso  di  contestazione  sulla  natura  e ^uantìth  de*  ge> 
neri  avariati  , la  quistione  sarà  decisa  da’  due  direttori  genera-* 
li  per  Napoli  e Palermo  , e da’  direttori  provinciali-  per  fé  al- 
tre dogane  dei  regno  , trattandosi  di  caso  che  non  si  risolve  in 
Lonifiche  daziarie , ma  di  giudicaré  se  il  genere  sia  veramente 
avariato  ; circostanza  di  fatto  , che  pub  essere  facilmente  ac- 
ciarata , e con  tutta  la  imparzialità  propria  degl*  impiegati  su- 
periori. 

9.  La  parte  de'  generi  riconosciuti  avariali  sarà  al  più  pre-* 
sto  rimbarcata  sia  sullo  stesso  legiìo  per  transito  , sia  sopra  al-* 
tro  bastimento  per  trasbalzo. 

10.  Fino  a che  i generi  avariati  non  potranno  essere  im-f 
barcati  a motivo  che  il  legno  di  transito  non  sia  pronto  alla 
partenza  , o che  per  trasbalzo  mancassero  le  imbarcazioni  , i 
generi  saranno  depositati  e conservati  in  magazzino  chiuso  a tre 
chiavi  a spese  del  proprietario  « delle,  quali  una  sarà  conserva-* 
ta  dal  proprietario  • una  seconda  dall*  ispettore  sedentaneo  o con- 
troloro , una  terza  dalla  regia.  Se  poi  i generi  venissero  con- 
servati in  locali  e magazzini  delle  dogane  , i proprietari  paghe- 
ranno grana  venti  a cantajo  per  dritto  di  stallaggio.  In  amen- 
due  gli  espressi  casi  i generi  avariati  non  potranno  rimanere  de-* 
positati  al  di  là  di  due  mesi  ^ elasso  il  quale  termine  resteran- 
no soggetti  al  pagamento  de' dazi  come  se  non  fossero  avariati. 

11.  Qualunque  danno  , deteriorazione  , o guasto  possa  ac- 
cadere alle  mercanzie  avariate , depositate  temporaneamente  in 
magazzino  in  attenzione  de’  mezzi  di  trasporto  per  la  riesporta- 
zione, saranno  a carico  deF  proprietario. 

12.  Allorché  il  bastimento  per  la  imbarcazione  sarà  pron- 
to nel  porto  , il  proprietario  fava  la  domanda  al  capo  della  do- 
gana per  la  riesportazione.  Nella  domanda  verrà  inmeato  il  no- 
me del  capitano  o del  legno  sul  quale  dovranno  imbarcarsi  le 
mercanzie , la  portata  del  bastimento  , ed  il  mimcro  d’  ordine 
della  originaria  bolletta  d’ immc.ssione  , sia  con  lo  stesso  legno, 
sia  per  trasbalzo  sopra  altro  bastimento. 

15.  Il  ca[K)  della  dogana  in  vista  di  questa  dimauda  si  as- 
sicurerà per  mezzo  di  verifica  dalle  carte  di  navigozione  della 
cifettiva  esistenza  del  legno  o bastimento  nel  porto  , sul  quale 
dovrà  efi^cttuarsi  la  riesportazione.  In  seguito  di  tale  assicura- 
zione disporrà  egli  che  venga  rilasciata  una  bolletta  di  accom- 
pagnamento dal  registro  a triplice  matrice  di  rìesportazione  , 
conforme  al  modello  espressamente  stampato.  In  tale  documen- 
to saranno  notati  i colli , le  casse  , i numeri  e le  marche  del- 
le mercanzie  riconosciute  avariate  , da  servire  di  discarico  a're- 
gistri  di  manifesto  c di  dichiarazioni  in  dettaglio  presso  le  rb* 
spettive  dogane. 
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14.  La  bolletta  col  permesso  d’ imbarco  che  verrà  anche 
rilasciato  dalla  officina  delle  dichiarazioni , saranno  constati 
al  capo  del  servizio  esterno , il  quale  tarà  eseguire  una  verifi- 
ca sommaria  prudenziale  a bordo  dei  bastimento  conduttore  : 
indi  • fatta  operare  una  verifica  anche  sommaria  nel  proprio 
magazzino  , disporrà  1’  uscita  ^ il  trasporto  e iu  imbarco  de'  ge- 
neri avariati  con  la  più  rigorosa  vigilanza  da  parte  dei  servi- 
zio misto  ed  attivo. 

15.  La  bolletta  di  riesporiazione  rimarrà  presso  il  custode 
della  porta  di  uscita  , che  la  psserà  al  commesso  delle  dichia- 
razioni per  conservarla  e rilasciarne  copia  all'  estraente  da  lui 
sottoscritta , da  servire  per  sua  cautela  nel  viaggio  per  la  de- 
stinazione delle  mercanzie  all'  estero. 

16.  Tranne  le  discipline  eccezionali  dettate  nei  presente 
regolamento  , sarà  per  tutt'  altro  osservato  quanto  vien  prescrit- 
to dalla  legge  de’  19  di  giugno  1826,  e da' particolari  regola- 
menti delle  dogane  , in  ordine  a'  manifesti  , alle  dichiarazioni 
in  dettaglio  , al  disbarco  ed  imbarco , alla  visita  , alla  verifica 
ed  al  peso  de’  generi , non  che  delle  visite  a bordo  de’  legni  , 
ed  a quwto  si,  rapporta  aUe  penali  ed  ammende  ne'  casi  di  con- 
travvenzione 0 di  frode. 

17.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  regolamento.  . . 

Dzcrtio  4«l  31  ottobre  1843  che  approva  ua  iilrumeato  alipolalo  a*  S di 
lu|lio  1843  per  aoa  ocusuazione  a favore  della  provincia  di  Priacipalo 
cilerion  di  un  edffiiio  apparteoenie  al  patrinoiiio  regolare. 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoJozione  de’  31  di  dicembre 
1842,  per  la  quale  permettemmo  che  la  provincia  diPrincipa-. 
to  citra  togliesse  a censo  dal  patrimonio  regolare  lo  edifizio  co- 
sì detto  ^ S.  Teresa  in  Salerno  per  uso  di  caserma  della  reai 
gendarmeria  , mercè  1’  annuo  canone  netto  di  ducati  dugento- 
dieci  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  scgretcrio  di  state 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  coniglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  L’ istrumento  stipulato  il  dì  2 di  luglio  1845.  dal 
notaio  certificatore  reale  Gesualdo  Casalbore  del  fu  Lorento 
per  la  censuazione  suddetta  rimane  approvato  co’  patti  in  esso 
apposti  e pel  canone  indicato  di  ducati  ducentodieci. 

2.  1 nostri  ministri  segratari  di  stato  degli  affari  intèrni 
e degli  affari  ecclesiastici  sono  incaricati  delia  ^cuzkme  del 
presente  decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda.  . 
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Dmelo  del  14  noTtmbre  1846  autorinanle  il  parroco  del  cornane  di 

S.  Cipriano  ad  accellare  per  determinato  alo  una  pia  disposizione. 

Veduto  il  testamento  mistico  de*  24  di  marzo  1806,  depo- 
sitalo presso  il  notaio  Gaetano  Caterino  di  S.  Cipriano  in  Ter- 
ra di  lavoro  , ed  aperto  a’ 21  di  dicembre  ISIo,  col  quale  la 
fu  Cristina  Martino  dispose  di  vari  credili  nella  somma  di  du- 
cati novecentoquarantanove  onde  impiegarsi  sopra  territori  , e 
servire  la  rendita  per  medicinali  agl'infermi  poveri  dei  comu- 
ne anzidetto , affidando  l’ amministrazione  di  tale  legato  a’  par- 
rorhi  oro  tempore  di  quella  terra  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta , la  quale  nei  fine  di  me- 
glio assicurare  l' interesse  de’  poveri  del  comune  di  S.  Cipria- 
no , ha  opinato  doversi  far  inteso  della  pia  disposizione  su  cen- 
nata , il  vescovo  della  diocesi  ed  il  consiglio  degli  ospizi  della 
provincia  per  I’  esercizio  della  superiore  vigilanza  ; ■ 

Veduto  r articolo  828  della  prima  parte  del  codice  per  io 
regno  delle  due  Sicilie  ; 

Veduto  il  parere  della  consnita  de'  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  -, 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  dì  decretare,  e decretiamo  manto  segue. 

Aht.  1.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito  percnè  il  parro- 
co prò  tempore  del  comune  di  S.  Cipriano  in  Terra  di  lavoro 
possa  accettare  la  pia  disposizione  delia  fu  Cristina  Martino  , 
ed  adempire  a quanto  costei  dispose  col  testamento  di  sopra  e- 
nunciato  , sotto  la  superiore  vigilanza  dei  v«covo  della  dioce- 
si e del  consiglio  degli  ospizi  iklla  provincia  , ciascuno  per  la 
parte  che  lo  riguarda. 

. 2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 

degli  affari  ecclesiastici , e degli  affari  interni  , ciascuno  per 
la  parte  che  lo  riguarda  , sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


lletrfto  dri  15  novembre  1845  col  quale  si  di  la  pii  ampia  latitadiiie  al 
beneficio  della  riduzione  del  dazio  solforo  iaToraio  e su* latori  di  moda. 

Volendo  favorire  le  transazioni  commerciali  de’ nostri  ama- 
tissimi sudditi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Aht.  1 V Sarè  estesa  generalmente  a tutti  , e per  tutte  le  pro- 
venienze , la  riduzione  del  dazio  soli’  oro  lavorato  a ducato  uno 
e grana  cinquanta  l’oncia  , con  farsene  a peso  netto,  siccome 
trovasi  accordato  alla  Francia. 
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, 2.  Similmente  sarà  estesa  generalmente  a tutti , e |)er  tutte 

le  provenienze  , la  facilitazione  di  esigersi  11  dazio  a peso  netto 
sopra  i lavori  di  moda , e sopra  i tessuti  di  seta , osservandosi 
le  prescrizioni  contenute  nel  regolamento  annesso  al  presente 
decreto. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed  il 
nostro  luogotenente  generale  ne’nosiri  reali  domini  oltre  il  faro 
seno  incaricati  delia  esecuzione  dei  presente  decreto. 

. ' I * 

Begolancnto  del  1&  novembre  1845  per  U rUtouione  del  duio-a  peto  net- 
in  sopra  i lavori  di  moda  » tessuti  di  seta  giusta  il  sovrano  tescriUo  dei 
6 di  novemlire  1845. 

Art.  1.  I proprietari’ > i raccomandatari  o consegnatari  dò» 
celli  contenenti  ùu>ori  di  moda  o tessuti  di  seta  , o finalmente 
i capitani  , allorché  sieno  rivestiti  di  una  delle  t^alità  medesi- 
me per  aver  dritto  al  peso  netto  di  tali,  merci  saranno  neU 
r obbligo  di  precisare  nelle  dichiarazioni  in  dettaglio  che  sono 
tenuti  di  dare  a’  termini  degli  articoli  e seguenti  della  leg- 

Se  doganale  , il  peso  lordo  di  ciascun  coUo  , ed  il  mso  netto 
e’  tessuti  di  seta  o de'  lavori  di  moda  in  ciascuno  di  essi  con- 
tenuti. 

2.  Pe’  colli  cosi  regolarmente  dichiarati  in  dettaglio  si  pro- 
cederà. ... 

1.°  alla  verifica  del  peso  lordo;. 

2.°  alla  verifica  del  genere,  in  confronto  di  qpelio  spie- 
gato nella  dichiarazione  in  dettaglio  ; > 

3.°  al  peso  netto  a fronte  del  dichiarato.  . . _ 

3.  Sarà  lecito  all’  immittente  di  collocare  nella  bilànda  git 
artìcoli  0 spogliati  di  qualunque  involucro  , come  cartoni  inter- 
ni , tavolette  , carte , spago  , ro^chelli.,  ed  altri  simili  oggetti, 
che  servono  a disporre  o a dare  assetto  alle  merci  ; ovvero  co- 

5r  involucri  inerenti  al  genere  , a suo  piacere  , ove  fb^  cre- 
uto  più  atto  alla  conservazione  ed  allo  appareccUo , in  con- 
formità del  peso  netto  col  quale  avrà  regolato  la.  dichìarazioneT 
Ove  poi  i tessuti  di  seta  o i lavori  di  moda  venissero  im- 
messi in  cassettini  di  legno  , o in  ìscatole  di  cartoni  , e non  si 
volessero  dall’ immitteote  pewe  insieme  al  genera  che  conten- 
gono , in  questo  caso  sifiatti  secondi  recipienti  saranno  tassaU 
col  dazio  loro  nspeUivamente  imposto  , come  se  venissero  se- 
parati dal  genere , sotto  la  espressa  condizione  che  debbano  ta-- 
ii  articoli  essere  compresi  nella  dichiarazione  in  ^^Aglio  sepa- 
ratamente col  di  loro  rispettivo  peso.  Senza  di  ciò  non  si  avrà- 
dritto  a tale  separazione. 

Non  avranno  dritto  al  benefizio  del  j^o  netto  gl' immit- 
tenti , i colli  de’  quali  fossero  sforniti  di  dichiarazioni  in  detta- 
glio , 0 quelli  che  non  si  uniformassero  nel  dare  le  dette  dichiar 
razioni  a unnini  del  prcsaitto  degli  articoli  precedenti.  Inque- 

...  -j* 
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sti  casi  le  lere  mercànzk  Santino  sottoposte  indistintamente  ai 
dazio  a pese  lordo. 

Decreto  dei  16  norembre  164$  per  la  TiataraliiuxioDe  di  D.  Antonio 

Catania  di  Malta.  ' 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  dominn  al 
di  là  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stale  -, 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . D.  Antonio  Catania  di  Malta  è naturalizzato  suddito 
di  questo  regno  delle  due  Sicìtie. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grafz^  e g{»> 
sttzia  , rd  il  nostro  luogotenente  genenle  ne’  nostri  reali  domi- 
ni oltre  il  faro  sono  incaricati  ^lla  eseenzione  del  presente 
decrete. 

Dtereto  del  33  notembre  184$  appronnie  lo  stato  discosio  del  reato  ‘ 
alabiliraento  veterinario  per  T esercizio  1846. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  de- 
gli afiàri  intenti  i 

Udito  il  nostro  conscio  ordinario  £ stato  ; 

Abbiamo  risointo  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art-  t.  Lo  stato  discusso  del  reale  stabilimento  veterinàfrio 
pel  venturo  esercizio  1846  ( annesso  all  originale  éeì  presella 
Secreto  ) è approvato. 

2.  1 nostri  ministri  segretàri  di  stato  degli  aflbri  hitemi  e 
delle  finanze  sono  incaricati  della  eseenzione  del  presente  de- 
creto. . . ... 

•l  . • 

l^rrlo  del  36  novembre  1845  che  approva  gli  ibli  discnssi  delle  rendilr 

t delle  spese  oomolii  , e di  qaelfe  speciali  di  dascona  delle  quindiei  pro- 

viaei*  fotUincBUli.  ■ > 

......  1 

' Veduto  il  parere  delta  consista  de’  nostri  reali  domìol  (fi 
qua  del  faro  ; ' 

" Stilla  proposizione  del  nostro  nrinistro  segrétarie  di  stato 
degli  aflàri' interni  ? 

• Udito  il  Uitslro  consiglio  ordinario  di  stato 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  rendite  e le  spese  comuni , e quelle  sciali  delie 
quindici  provincie  de'  nostri  reali  domini  di  qua  del  (aro  per 
r esercizio  1845  saranno  amministrati  secondo  gt!  stati  discussi 
da  noi  approvati , annessi  all’  originale  • del  presente  decreto. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stalo  degli  affari  intenti 
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e Mie  finanze  sono  iiKwicati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. ‘ 

Decrtlo  dei  30  hoeembre  1845  «pproTante  gli  stali  diieossi  delle  opere 
pabblkhe  e speciali  delle  quindici  proTiode  eoMinenlali  per  l'esertiiio  18^. 

Veduto  il  parere  della  consnita  de'’tiostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; ' 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  1 fondi  assegnati  alle  opere  pubbliche  provinciali 
e speciali  delle  quindici  provincie  di  qua  dei  faro  p«r  I'  eser- 
cizio del  corrente  esercizio  1845  saranno  amministrati  scccmdo 
gli  stati  discussi  da  noi  approvati , uniti  ali'  originale  del  pre- 
sente decreto. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni 
e delle  finanze  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  M- 
creto. 

• I ’ 

Decreto  del  30  noTembre  1845  che  approva  lo  stalo  disensso  della  rtal  Se-' 
mkria  e minislero  di  stato  della  presidenu  del  consiglio  de*  minUlri  per 
I’  caerciiio  1846.  • ' 

Veduto  il  pro^tto  di  stato  discusso  del  mmistero  e rea!  se-' 
greteria  di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de’  ministri  a noi 
rassegnato  per  lo  servizio  del  vegnente  eserrizìo  1846  ;*  ■■■  - ‘ 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segreterio  di  slato 
delle  finanze  ; ‘ • 

Udito  il  nostro  eomìgtio  ordinario  di  stato  ; - > •> 

Abbiamo  risointo  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segne- 
Anx.  I . Lo  stato  discusso  annesso  all’  originale  del  pre- 
sente decreto  delia  nostra  reai  sigreteria  e ministero  di  stato 
della  presidenza  del  consiglio  de'  ministri  del  venturo  esercizio 
1846  nella  somma  totale  di  ducali  quarantatiovemila  ottoam- 
tosessantaquatlro  , è da  noi  approvato. 

2.  11  nostro  rimsigliere  ministro  di  stato  presidente  interi- 
no dd  consiglio  de’  ministri  , ed  il  nostro  ministro  segretario 
di  stato  delle  finanze  sono  incaricali  della  eseenzione  del  pre- 
sente decreto , ciasenno  nella  parte  che  lo  riguarda. 

Decreto  4cl  30  novembre  1845  che  approva  lo  stato  discasso  della  reai 
aegretaria  e minisiero  di  stato  degli  sfibri  esteri  per  I’  anno  1846. 

Veduto  il  progetto  di  stato  discasso  del  ministero  e reai  se- 
gheria di  stato  degli  affari  esteri  a noi  rassegnato  per  lo  ser- 
vizio del  prossimo  vegnente  esercizio  1846  ; 
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Sulla  proposiuoiu  del  nostro  ministro  segretario  di  siat» 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  rbeluto  di. decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Lo  stato  discusso  annesso  all'  originale  del  presente 
decreto  della  nostra  rcal  segreteria  e ministero  di  stato  degli 
aKarì  esteri  pel  vegnente  esercizio  1 846-  nella  somma  totale  di 
ducati  dugentocinquantunomila  , è da  noi  approvato. 

2.  Il  nostro  consigliere  nùnistro  di  stato  incaricato  del  por- 
tafoglio degli  affari  esteri  , ed  il  nostro  ministro  segretario  db 
stato  delle  finanze  sono  inearuati  della  esecuzione  dkl  presente 
decreto  , ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda. 

Decreto  del  30  Boecmbre  1S4S  co)  ijuale  approwi  lo  sMo  disrusto  dell» 
mi  segreteria  e miiusteu)  di  stato  di  grazia  e giosUzia  : pa  le  esciti- 
zi»  1S46. 

Veduto  il  progetto  di  stato  discusso  della,  reai  segreteria  e 
ministero  di  stato  di  grazia  e giustizia  a. noi  rassegnato  per  k» 
prossimo  venturo  esercizio  1846  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I . Lo  stato  discusso  annesso  all’  originale  del  presente 
decreto  della  nostra  reai  segreteria  e nùnistero  di  stato  dr  gra- 
nii; u.  giustizia  d«l  prossimo  venturo  esercizio  1 846 , nella  som- 
ma di  ducali  settecentocinquantamila  tre^entotto  , è da  noi  ap- 
pioTato.  , 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e delle  finanze  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente 
decreto , ciascuno  nella  -parte  che  lo  riguarda. 

DiMftio  4el  30  novembre  tMi  che  «pprova  .Io  sUh>  dizeozzo  dell*  mi  se* 
t grttefi*  e nMDMtef»  di  t(*lo  degli  sSari  ecclesUuici  per  lo-  ezertizio  del 
jprozzino  anno  1846. 

1 

Veduto  il  proutto  di  stato  discusso  della  reai  segreteria  e 
ministero  di  stalo  degli  ail'ari  ecclesiastici  a noi  rassegnato  per 
lo  prossimo  venturo  esercizio  1846  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministra  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Aldiiamo  risoluto  di  decretare  ^ e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Lo  stato  discusso  annesso  all’  originale  del  presente 
decreto  della  nostra  reai  segreteria  e ministero  di  stato  degli 
aOari  ecclesiastici  per  lo  prossimo  venturo  esercizio  1846 , neU 
la  somma  totale  di  ducati  cinquantasettemila  qualtrocenloqual- 
lordici  c grana  cinquanta  , è da  noi  .ipprovalo- 


Digilìzed  by  Googic 


LEGISLAZIONE  POSITIVA  4^5 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  afiari  erclesiastid  , ed  il  nostro  ministro  segretario  di 
stato  delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente 
decreto  , ciasenno  nella  parte  che  lo  riguaida. 

Decreto  del  30  noTembre  1845  che  approva  lo  stalo  disrasso  della  reai  le- 
geeteria  e ministero  di  stato  degli  afiari  interni  per  lo  eserciiio  1846. 

Veduto  il  progetto  di  stato  discusso  della  rcal  segreteria  e 
minuterò  di  stato  degli  affari  interni  a noi  rassegnalo  per  io 
serTizio  del  prossimo  venturo  esercizio  1846; 

Sulla  proposizione  del  nostro  mìnbtro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Lo  stato  discusso  annesso  all'originale  del  presen- 
te decreto  della  nostra  reai  segreteria  e ministero  di  stato  degK 
affari  interni  del  prossimo  venturo  esercizio  1846  , nella  som- 
ma totale  di  ducati  duemilioni  cinquantasetlemila  duegentocin- 
qnantaquattro  e grana  quarantimo  , è da  noi  approvato. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  e degli 
affari  interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto, ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda. 


Decreto  del  30  novembre  1845  mi  (jnale  >i  approva  lo  stato  discusso  della 
reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e marina  , ramo  di  guer- 
ra , pel  vegnente  escrcixio  1846. 

Veduto  il  progetto  di  stato  discusso  compilato  dalla  nostra 
reai  segreteria  e ministero  di  stato  delia  guerra  e marina , ra- 
mo di  guerra  , a noi  rassegnato  per  lo  esercizio  dei  prossimo 
venturo  anno  t846  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Lo  stato  discusso  annesso  all' originale  del  presente 
decreto , compilato  dalla  nostra  reai  segreteria  e ministero  di 
stato  di  guerra  e marina  , pel  ramo  di  guerra  , per  lo  prossi- 
mo venturo  ererciiio  1846  , nella  somma  di  ducati  settemìlio- 
ni  trecentomila  , è da  noi  approvato. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  direttore  della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guer- 
ra e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto , ciascuuo  nella  prie  che  lo  riguarda. 
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Decreto  del  SO  noTembie  IS46  approfinle  b>  (lato  dÌMOSHi  della  reai  regie* 
laria  c ministero  di  sialo  della  gaena  c marina  , ramo  di  marina  , com- 
preso il  serrisio  de’  serri  di  pena  ne’  domioii  olire  U laro  , per  lo  cscci- 
sio  1846. 


Veduto  il  progetto  di  stato  discusso  cpiu[»lata  dpIU  uostra 
reai  segreterìa  e ministero  di  stato  di  guerra  e marina  , pel 
ramo  di  marina , a noi  rassegnato  per  lo  prossimo  venturo  eser- 
cizio 1N46  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Art,  1 . Lo  stato  discusso  annessa  all'  originale  dei  presente 
decreto  , compilato  dalla  nostra  reai  segreteria  e ministero  di  sta- 
to di  guerra  e marina  , per  lo  servizio  della  real  marina  , per 
Io  eserciùo  1846  , è da  noi  approvato  nella  somma  di  ducali 
duemilioni  settecentoventottomila  dugentotrentatre  , cioè  ducati 
duemiliuni  seicentomila  per  lo  ramo  di  marina  , e ducati  coi- 
toventottomila  dugentotrentatre  per  lo  servizio  de’  s^vi  di  pena 
ne'  reali  domini  oltre  il  faro. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ed  il 
direttore  della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra 
e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto, 
ciascuno  nella  parte  che  Io  riguarda. 

Legge  del  30  di  noTcmbre  1845  per  U conservaxiooe  delle  acque  sorgire 
del  Fimo  immesse  aegli  acquidolli  Caroliso  , e delle  CeslotUnU  once  in 
Caserla. 


Veduti  i provvedimenti  sovrani  sulle  acque  delle  sorgive 
del  Filza  immesse  negli  acquidotU  Carolino  , e delle  Ctnlotlan- 
ta  once  in  Caserta  ; 

A conservare  inalterati  il  corso  e 1’  uso  di  quelle  acque  de- 
stinate al  servizio  delle  nostre  reali  delizie , ed  al  comodo  dei 
comuni  diversi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  seguen- 
se  legge. 

Art.  1.  E probità  di  turbare  in  un  modo  qualunque  il  cor- 
so , I’  uso  e la  destinazione  delle  acque  enunciate.  Incorrerà 
nella  violazione  del  divieto  , 

1."  chiunijue  romperà  in  un  sito  qualunque  , e per  qual- 
siasi motivo  , cosi  l’ acquidotto  Carolino  ed  alcuna  delle  sue  di- 
ramazioni , come  r acquidotto  delle  Centotlanta  once  , sia  per 
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deviarne  le  acque  , sia  per  inafiiare  i terreni , sìa  per  qualun- 
que altra  causa  : 

2. °  chiunque  senza  nostra  autorizzazione  o concessione 
attacchcià  tubulature  o canali  per  avvalersi  dell’  acqua  : 

3. °  chiunque  altererà  in  un  modo  qualunque  , e per 
qualsiasi  motivo  , i chiusini  tanto  nell’  aperta  cam^gna  , che 
nell’  abitato  : 

4. °  chiunque  aprirà  le  porte  de’  castelletti , ove  sono  le 
diverse  concessioni , ad  oggetto  di  alterare  gli  orifizi  de’  bron- 
titti  e di  produrvi  guasti  : 

5. °  chiunque  formerà  parate  in  qualsiasi  diramazione  di 
acque  per  alzarne  il  livello  , e versarle  in  altro  luogo  : 

6. ”  chiunque  invertirà  ad  uso  diverso  della  concessione 
le  acque  ; ovvero  estrarrà  dalle  fontane  le  acque  con  botti  , o 
in  altro  modo  , per  mantenere  industrie , non  già  per  invertir- 
le a semplice  uso  della  vita  , cui  vennero  destinate  : 

' 7 P chiunque  porterà  nelle  cisterne  le  acque  in  epoca  di- 
versa da  quella  stabilita , cioè  dal  di  1 ai  là  di  gennaio  , dal 
di  1 al  là  di  maggio,  e dal  di  1 al  là  di  settembre  pe’ pae- 
si limitrofi  ; e dal  di  16  al  20  di  ciascuno  de’ detti  mesi  per 
quello  di  Casetta  : , < 

8. "  chiunque  senza  concessione  farà  uso  delF  acqua  del 
condotto  Carolino  per  irrigare  i suoi  fondi , sollevando  il  por- 
tellone  che  serve  a nettare  il  corso  del  medesimo  : 

9. *^  chiunque  pianterà  alberi  od  altro  su  gl’  indicati  con- 
dotti senza  serbar  la  distanza  di  palmi  quindici  per  l’ acquidotto 
Carolino  , e di  pimi,  dieci  per  le  altre  diramazioni  , misuran- 
do da  ciascun  lato  dell’  acquidotto. 

2.  La. violazione  del  divieto  ne*  casi  espressi  nel  numero 
1."  dell'  articolo  precedente  si  punirà  col  primo  grado  di  pri-  - 
gionia  , con  1'  ammenda  di  sei  a cinquanta  ducali  ; oltre  la  con- 
fiscazìone  degli  oggetti  ed  ordegni  che  han  servito  alla  esecu- 
zione del  reato. 

Negli  altri  casi  pi  determinati  ne*  rimanenti  numeri  2P  a 
9.”  si  applicherà  con  I’  ammenda  di  ducati  sei  a cinquanta  , e 
conCscaziune  degli  oggetti  ed  ordegni  che  han  servito  al  reato, 
la  pena  della  detenzione. 

3.  Oltre  le  pene  sanzionale  nel  precedente  articolo  , ver- 
rà il  colpvole  condannato  al  rifacimento  de’  danni  , interessi  , 
e delle  spose  del  gindizio  in  favore  della  reale  amministrazione- 

4.  La  condanna  all’ammenda  , al  rifacimento  de' danni, 
interessi  , c delle  spese  del  giudizio  , verrà  eseguita  col  mezzo 
della  coazione  personale. 

II  condannalo  però  costituito  in  carcere , che  a seconda 
delie  leggi  e de’  regolamenti  in  vigore  dimostri  L’  assoluta  sua 
impossibilità  di  pagare  , verrà  posto 'in  libertà;  salva  sempre 
r azione  reale  ove  sopravvenga  in  lui  qualche  possibilità  di  pa- 
gamento. 

58 


Digitized  by  Coogle 


LEGISLAZIONE  POSITIVA 

5.  Le  ammende  si  verseranno  nella  ricevitoria  deli*  ammi- 
nistrazione de*  reali  siti  di  Caserta  e di  S-  Leucio. 

Delle  ammende  introitate  dne  terzi  andranno  a beneficio  dei 
guardabosco  , del  guardiano  delie  acque , del  fontaniere  che  a- 
vrà  scoverlo  il  reato  ; ed  il  di  più  rimarrà  in  beneficio  del- 
r amministrauone. 

Qualora  lo  scovrimento  del  reato  si  avesse  per  denunzia 
d’ individuo  estraneo  all'  amministrazione  , indipendentemente 
da’  suoi  agenti , 1’  ammenda  sarà  data  interamente  al  dennn- 
ziante. 

6.  Per  le  resistenze  , vie  di  fatto  , attacco  contro  i guar- 
daboschi , guardiani  delle  acque  ed  i fontanieri , avvenuti  in 
atto  che  agiscono  per  oggetto  del  servizio  cui  sono  addetti  , i 
colpevoli  verranno  sottoposti  alle  determinazioni  delta  legge  de'9 
di  dicembre  182ò  relativa  agli  attentati  contro  gli  agenti  della 
forza  pubblica. 

7.  Per  la  recidiva  e reiterazione  ne'  reati  preveduti  nel 
precedente  articolo  primo  si  osserveranno  le  determinazioni  con- 
tenute nell'  articolo  84  e seguenti  delle  leggi  penali. 

8.  I guardaboschi,  i guardiani  delle  acque  , ed  i fonta- 
nieri invigileranno  abitualmente  perchè  ne'  luoghi  affidati  alla 
loro  custodia  il  divieto  espresso  nell’  articolo  primo  di  questa 
legge  non  s' infranga  con  alterazione  de’  reali  acquidotti , delle 
loro  ramificazioni  o condutture  diverse  delle  acque  accordate 
a’  cessionari , nè  con  altro  modo  qualunque. 

9.  Ove  il  divieto  venga  ad  infrangersi  , i guardaboschi , 
i guardiani  delle  acqile  , i fontanieri  cureranno  la  sorpresa  dd 
colpevole  nell’  infrazione  , cercheranno  di  assicurare  gli  oggetti, 
gli  ordegni  che  hanno  servilo  alla  esecuzione  della  medesima  , 
^ ogni  altro  elemento  di  priiova.  Cercheranno  del  pari  verifi- 
care come  la  trasgrcssionè  si  è eseguita  , e come  il  trasgressore 
ha  profittalo  dell’  acqua. 

10.  Ad  assicurare  gli  elementi  di  pruova  , ed  in  partico- 
lare gli  oggetti , gli  ordegni  co'  quali  si  è dato  luogo  alla  tra- 
sgressione , i guardaboschi , i guardiani  delle  acque , ed  i fon- 
tanieri potranno  nel  bisogno  introdursi  nelle  case  altrui  , nelle 
officine , negli  edilìzi  c nc'  cortili  adiacenti  , ne'  recinti  chiusi  ; 
ma  lo  eseguiranno  in  presenza  del  commessario  di  polizia  ordi- 
naria , o del  giudice  del  circondario  , o del  suo  supplente  nel 
luogo  della  trasgressione  ; o del  sindaco , ovvero  di  tino  degli 
eletti  , uniformemente  all’ articolo  16  delle  le^i  della  procedu- 
ra nei  giudizii  penali. 

1 1 . Ciascuno  degli  enunciati  funzionari , di  cui  domanda- 
à r intervento  a norma  del  precedente  articolo  , si  presterà  pron- 
tamente alla  richiesta  , e prenderà  parte  alla  formazione  del 
processo  verbale  da  farsi  su'  rilsutamcnti  delia  visita  ; apponen- 
do la  sna  soscrizione  in  piedi , e la  mezza  firma  in  ogni  pa- 
gina del  verbale. 
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12.  Se  le  acque  deviate  dagli  acqnidotti , o dalie  loro  ra- 
mificazioni 0 conduttore  , si  trovino  introdotte  nell'  altmi  fondo 
rustico  od  urbano  sia  per  ìnafBarlo  , sia  per  abbeverare  anima- 
li , sia  per  altro  oggetto  qualunque  , sarà  considerato  colpevo- 
le delia  trasgressione  il  possessore  del  fondo  non  munito  per 
usarne  di  superiore  autorizzazione  , per  quanto  concerne  la  re- 
sponsabilità per  la  multa  e pe’ danni  ed  interessi.  La  pena  af- 
flittiva di  corpo  sarà  applicabile  all'  autore  materiale  e compli- 
ce della  contravvenzione. 

?Ion  si  xiarà  luogo  a questa  determinazione  qualora  il  pos- 
sessore del  fondo  comprovi  di  essere  stato  altri  autore  della  tra- 
sgressione. 

13.  I guardaboschi  , i guardiani  delle  acque  , ed  i fonta- 

nieri , che  abbiano  verificato  la  trasgressione  , cd  assicurato  gli 
ordegni  ed  altri  oggetti,  se  vi  sieno , alla  trasgressione  relativi, 
compileranno , fra  le  ore  ventiquattro  da  che  la  trasgressione  • 

si  è verificata  1'  analogo  processo  verbale. 

14.  Verrà  nel  processo  verbale  espresso  quanto  segue  : 

1 il  giorno  e 1’  ora  in  cui  là  trasgressione  si  è veri- 
ficata : 

2. *’  il  nome  , cognome , qualità  e domicilio  de’ compila- 
tori del  processo  verbale  ; 

3. *  tutte  le  circostanze  relative  al  reato , e particolar- 
mente il  tempo  e luogo  in  cni  è avvenuto  ; 

4. °  il  nome  , cognome  , domicilio  , c la  condizione  del 
trasgressore  , ove'  conoscasi  ; 

5. "  gli  ordegni  ed  istrumenti  che  hanno  servito  , o e- 
rano  destinati  alia  esecuzione  del  reato  ; cd  altri  oggetti  , .ove 
se  ne  avessero,  ad  esso  relativi  ; 

6. °  la  data  della  chiusura  del  processo  verbale  ; 

7. *'  la  soscriziune  in  piedi  del  processo  verbale  , c la 
mezza  firma  in  ogni  pagina  de’  compilatori  e di  chiunque  avesse 
avuto  parte  nella  verifica  della  trasgressione.  Non  sapendo  alcuno 
di  essi  scrivere,  ne  verrà  fatta  menzione  nei  processo  verbale. 

15.  Entro  le  ore  ventiquattro  dalla  chiusura  del  processo 
verbale  dovrà  il  medesimo  ratificarsi  con  giuramento  da^  ca|ùen- 
ti  compilatori  innanzi  al  giudice  del  circondario  , o del  suo  sup- 
plente nel  luogo  della  trasgressione. 

16.  Dopo  la  ratifica  giurata  del  processo  verbale  il  giudice 

del  circondario  o il  suo  supplente  ne  rilascierà  immediatamente  ' 
copia  a’suoi  compilatori,  che  consegneranno  senza  ritardo  all’im- 
nediato  loro  su(^ore , il  quale  fra  le  ore  ventiquattro  ne  darà 
notizia  all’  amministratore  focale.  > 

17.  Quando  abUasi  notizia  della  trasgressione  dal  giudice 
del  circondorio  o dal  suo  supplente  per  denunzia  giuntagli  da 
persona  non  addetta  alla  custodia  delie  acque,  dovrà  egli  re u- 
derne  consapevole  fra  le  ore  ventiquattro  I’  amministratore  lo- 
cale per  la  parte  che  stimerà  prendere  sulla  procedura. 
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18.  È ne  doveri  dell’  amministratore  locale  far  nota  ogni 
trasgressione  , ancorché  di  poco  momento  , all'  amministratore 
generale  , che  in  ogni  mese  dirigerà  uno  stato  delle  trasgres- 
sioni avvenute  alla  soprantendenza  generale. 

riel  oaso  poi  di  grave  trasgressione  l’ amministratore  gene- 
rale , senza  attendere  la  fine  del  mese  , ne  farà  giugnere  sol- 
lecitamente rapporto  alla  soprantendenza  generale  , ed  attende- 
rà le  sue  disposizioni. 

19.  Il  processo  verbale  sarà  compilato  da  due  de' guarda- 
boschi , guardiani  delle  acque  , e fontanieri , . ovvero  da  uno  di 
essi  e da  altra  persona  che  potrà  trovarsi  sopra  luogo  ; verrà 
ratificato  con  giuramento  nel  tempo  e nel  mudo  indicato  nei 
precedenti  articoli  l3  , 14  e 15  ; e farà  piena  pruova  in  giu- 
dizio fino  alla  iscrizione  in  falso  pe'  fatti  relativi  alle  trasgres- 
sioni prevedute  con  1’  articolo  primo  di  questa  legge. 

20.  Per  la  inscrizione  in  falso  contro  il  processo  verbale 
si  osserveranno  le  determinazicmi  degli  articoli  156  a 158  della 
legge  forestale  de’  21  di  ago^^to  1826. 

21.  Il  processo  verbale  che , in  mancanza  di  alcuna  delle 
condizioni  determinate  nel  precedente  articolo  19,  non  faccia 
piena  pruova  in  giudizio  sino  alla  inscrizione  in  falso  , verrà 
discusso  con  altre  pruove  a carico  ed  a discolpa , che  il  giudi- 
ce valuterà  secondo  il  suo  criterio  morale. 

■ Altrettanto  si  osserverà  per  le  induzioni  che  i compilatori 
del  processo  verbale  abbiano  tratte  da  fatti  col  medesimo  com- 
provati. 

22.  Qualora  i fatti  contenuti  nel  processo  verbale  non  giun- 
gano a comprovar  compiutamente  la  trasgressione  , o a mani- 
lestarne  l’autore  , il  giudice  del  circondario  curerà  di  supplir- 
vi con  altri  atti  conducenti  all’  acquisto  di  pruove  ; prenaendo 
all’  uopo  le  tracce  dal  verbale  , e sentendo  ì suoi  compilatori 
pc'  chiarimenti. 

Gli  atti  suppletori  d' btruzione  ' verranno  uniti  al  processo 
verbale. 

23.  11  giudice  del  circondario  , o chi  ne  faccia  le  veci , 
d’  accordo  con  1’  amministratore  locale  destinerà  il  giorno  in  cui 
dovrà  procedersi  alla  discussione  e spedizione  della  causa  colle 
forme  stabilite  dalle  leggi  della  procedura  ne'  giudizii  penali- 

Nel  giudizio  r amministratore  locale  farà  le  parti  della  rea- 
le amministrazione  co’  dritti  di  parte  civile  , senza  bisogno  di 
costituirsi  con  tal  qualità.  All’  effetto  o personalmente  , o per 
jmezzo  dell’avvocato  della  reale  amministrazione  eserciterà  in 

E'udizio  l’azione  civile  per  Rammenda , pe* danni , interessi , e per 
confiscazione  degli  ordegni  cd  istrumenti  impiegati  nell’  ese- 
guire la  trasgressione. 

24.  Le  spese  che  nel  giudizio  occorrono  si  anticiperanno 
dalla  (calo  anuninisUazionc  « che  avrà  il  dirilto  di  ottenerne  il 
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rifacimento  dal  trasgressore  che  a norma  dell’  articolo  3 di  que- 
sta legge  vi  sarà  condannato. 

25.  Verrà  portato  sollecitamente  a 6ne  il  giudizio  delle 
trasgressioni , rimanendo  responsibile  del  ritardo  il  giudice  del 
circondario,  o 1' amministratore  locale  che  vi  avesse  dato  luogo. 

26.  !.■'  amministratore  lecale  manifesterà  senza  indugio  i'e- 
sito  del  giudizio  all’  autorità  superiore  della  casa  reale  , cui  fa- 
rà giungere  copia  delia  sentenza  profferita. 

27.  Ne' giudizi  di  trasgressione  per  la  conservazione  del 
corso  delle  acque  del  rcal  condotto  Carolino  e sue  diramazioni , 
e dell'  altro  nominato  delle  Cenlotlanla  once , vi  è luogo  ad  ap- 
pello ed  a ricorso  alla  corte  suprema  di  giustizia  ne’  casi  ed  a 
norma  delle  leggi  della  procedura  ne\  giudica  penali. 

28.  Qualora  1’  incaricato  di  fare  in  giudizio  le  parti  della 
reale  amministrazione  produca  reclamo  contro  la  sentenza,  do- 
vrà renderne  consapevole  il  suo  immediato  superiore , ed  atten- 
dere la  risoluzione  che  questi  prenderà  , sia  per  la  rinunzia  , 
sia  per  la  discussione  del  gravame. 

29.  Finché  non  abbiasi  questa  risoluzione  rimarrà  sospe- 
so il  procedimento  , purché  non  siavi  gravame  del  ministero 
pubblico. 

3U.  Le  determinazioni  preesistenti  non  contrarie  a questa 
legge  rimangono  in  vigore. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente 
interino  del  consiglio  de’  ministri , c registrata  e depositata  nel 
ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consiglio 
de’  ministri  , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per  tutti 
i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , 
le  quali  dovranno  prenderne  particolare  'registro  , ed  assicurar- 
ne r adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino 
del  consiglio  de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Decreto  del  30  noTembre  1845  col  quale  il  daiio  da  riscuotersi  su'  lumi 
di  specchio  viea  fissalo  in  corrìspoodcnia  delle  dimensioni  indicale  nello 
annesso  stalo. 

Veduta  la  nostra  tariffa  doganale  , la  quale  impone  sii’lu- 
mi  di  specchio  il  dazio  a seconda  della  loro  altezza  , senza  a- 
ver.  punto  in  mira  la  loro  larghezza  ; 

Volendo  coordinare  il  dazio  sulla  misurazione  a palmo 
quadrato , ed  equilibrarlo  col  valore  in  tutte  le  svariate  duaen- 
sioni  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  A contare  dalla  data  del  presente  decreto  il  da- 
zio sopra  i lumi  di  specchio  verrà  esalto  come  si  rileva  dal  se- 
guente sinottico  co'  chiarimenti  ebe  lo  accompagnano. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


DeCrrlo  del  30  noTcmbre  1845  col  quale  si  aceoritauo  ulleriori  beneGcii  e 
facilitationi  •’ baslimcnli  cd  alle  rocrcamie  che  giugnessero  nel  porta  di 
Brindisi. 


Veduto  il  nostro  decreto  dc’29  di  ottobre  IHII  intorno  alla 
istituzione  di  una  scala-franca  nel  porto  di  Brindisi  ; 

Volendo  estendere  i benefici  del  cennato  stabilimento  per 
dare  maggiore  movimento  al  commercio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  del- 
le finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  durata  al-  godimento  d’interposto  delle  mer- 
canzie , stabilita  per  un  solo  anno , sarà  estesa  ad  anni  tre  ; 
restando  conceduto  a’  commercianti  que’  mesi  -ed  i giorni  che 
decorrono  dalla  data  del  manifesto  o dalla  dichiarazione  in  det- 
taglio fino  al  trentuno  dicembre  dell’  anno  medesimo  , confor- 
meropnto  alla  disposizione  dell’articolo  199  della  legge  dogana- 
le de’  19  di  giugno  182(}. 

2.  Rimane  conceduta  la  diminuzione  della  metà  de’  dritti 
di  navigazione  a’  bastimenti  stranieri  non  assimilati  a’ legni  na- 
zionali che  arriveranno  con  carichi  di  mercanzie  nel  porto  ed 
interposito  di  Brindisi. 

3.  Le  mercanzie  estere  che  , sdaziate  nella  competente  do- 
gana di  Brindisi , si  destinassero  per  tutte  le  dogane  delle  pro- 
vincie  dell’  una  e dell’  altra  parte  de’  nostri  reali  domini  godran- 
no sull’  ammontare  de’  dazi  una  bonifica  dell'  otto  per  cento. 

4.  Sarà  pure  permesso  potersi  spedire  le  mercanzie  stranie- 
re con  la  bonifica  dell’  uno  per  cento  per  le  sole  gran  dogane 
di  Napoli  e di  Palermo. 

6.  Il  nostro  ministro  segretario  dì  .stato  delle  finanze  , cd 
il  nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  domini  al  di  là 
del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Lrgge  del  3 di  diremWe  1845  «>o  li  qnile  si  ordiai  P esecuzione  d’  un 
. binato  di  commercio  e di  navigazione  condiiiiso  con  la  Rosaii» 

CoB  lo  scopo  di  facilitare  , consolidare  ed  estendere  i rap- 
porti commerciali  e di  navigazione  tra’ nostri  reali  domini  e 
quelli  di  S.  M.  l’ iMFEnaTOiiB  di  tutte  le  Russie  , ed  allonta- 
nare tutti  gli  ostacoli  che  vi  si  opponevano  ci  siamo  messi  di 
accordo  etm  la  M.  S.  i.  per  tale  oggetto  , ed  un  trattato  di 
commercio  e di  navigazione  del  tcnor  seguente  è stato  conchiu- 
so e sottoscritto  da'  nostri  rispettivi  plenipotenziari  a ciò  debita- 
mente autorizzati. 

IN  NOME  DELLA  SANTISSIMA 
ED  INDIVISIBILE  TRINITÀ. 

S.  M.  il  Re  dei  regno  delle  due  Sicilie,  e S.  M.  I’Ihpb- 
nATORE  di  tutte  le  Russie  , animate  da  un  egual  desiderio  di 
estendere  , accrescere  e consolidare  le  relazioni  commerciali  tra 
ì loro  stati  rispettivi , e di  procurare  tutte  le  facilità  e tutti 
gl'  incoraggiamenti  possibili  a quelli  de'  loro  sudditi  che  parte- 
cipano a tali  relazioni  ; persuase  che  nulla  potrebbe  più  con- 
tribuire al  compimento  dei  loro  mutui  desideri  a tale  oggetto , 
quanto  l' abolizione  reciproca  di  tutti  i diritti  difl'crenziali  di  na- 
vigazione e di  dogana  , e di  tutte  le  prerogative  e privilegi 
esclusivi  di  commercio  , di  cui  i sudditi  di  una  delle  due  parti 
hanno  finora  goduto  in  preferenza  di  quelli  dell'  altra  ne'  loro 
rispettivi  stati  , hanno  nominato  de' plenipotenziari  per  conchiu- 
dere un  trattato  a tal  eilelto.,  cioè  : 

Sua  Maestà’  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie 
D.  Giustino  Fortunato  , cavaliere  gran  croce  del  reale  Co- 
stantiniano militare  ordine  di  S.  Giorgio  , e di  quello  di  Fran- 
cesco 1 , ministro  segretario  di  stato  della  M.  S.  ; 

D.  Michele  Gradina  e Requesenz  principe  di  Comilini , 
cavaliere  gran  croce  del  reai  ordine  di  Francesco  1 , gentiluo- 
mo di  camera  con  esercizio  , c ministro  secrctario  di  stato  del- 
U M.  S.  ; ' 

E D.  Antonio  Spinelli  de'  principi  di  Scalea , commenda- 
tore del  reai  ordine  di  Francesco  I , gentiluomo  dì  camera  del- 
la M.  S.  , consultore  4clla  consulta  generale  , e soprantenden- 
te  generale  degli  archivi  del  regno  : 

Sua  Maestà’  I’  Impehatorb  di  tutte  le  Russie 
il  signor  Mechele  conte  Chreptomlch  , suo  consigliere  di 
stato  , gentiluomo  di  camera  , incaricato  di  affari  presso  S.  M. 
il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  , cavaliere  degli  ordini  di  S. 
Vladimiro  di  quarta  classe,  di  Leopoldo  di  Austria  di  terza 
classe , e dell'  Aquila  rossa  di  Prussia  di  terza  classe. 

1 quali  , dopo  di  aversi  comunicati  scambievalmente  i ri- 
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spettivi  pienipoteri',  c trovati  questi  io  buona  e dovuta  forma, 
sono  convenuti  ed  hanno  concoiuso  i seguenti  articoli. 

Anx.  1.  Vi  sarà  reciproca  libertà  di  navigazione  e di  com- 
mercio , pe*  bastimenti  e pe'  sudditi  delle  due  alte  potenze  con- 
traenti , in  tutte  le  parti  de’  loro  rispettivi  domini  , ove  la  na- 
vigazione ed  il  commercio  sono  attualmente  permessi , o saran- 
no permessi  nello  avvenire  a’  sudditi  e navigli  di  qualunque  al- 
tra nazione. 

2.  La  nazionalità  de'bastimenti  sarà  riconosciuta  ed  ammes- 
sa scambievolmente , secondo  le  leggi  ^d  i regolamenti  parti- 
colari di  ogni  stato  , pel  mezzo  delle  patenti  e carte  di  oordo 
rilasciate  dalle  corrispondenti  autorità  a’  capitani  o a'padroni. 

3.  I prodotti  del  suolo  o della  industria  dell’  nno  de'  due 
paesi  immessi  dall'  uno  nell*  altro  sia  per  mare , sia  per  terra  , 
saranno  tassali  nello  stesso  modo  che  gli  atessi  prodotti  immessi 
da  ogni  altro  paese  qualunque , e non  saranno  sottoposti  ad  al- 
cun dazio  doganale  , o altra  imposta  , diverso  o più  elevato. 

S.  M.  il  re  del  regno  delie  due  Sicilie  e S.  M.  1' Iupe- 
RATORE  di  tutte  le  Russie  si  obbligano  di  non  accordare  a' sud- 
diti 0 cittadini  di  alcun'  altra  potenza  , in  materia  di  commer- 
cio 0 di  navigazione  , alcun  privilegio  , favore  o immunità,  sen- 
, za  estenderlo  nel  tempo  stesso  al  commercio  ed  alla  navigazio- 
ne dell'  altro  paese  gratuitamente  se  la  concessione  è stata  fat- 
ta a titolo  gratuito , e mediante  una  compensazione  equivalem- 
tè  , per  quanto  sarà  possibile  , da  stabilirsi  di  comune  accor- 
do , se  la  stessa  è stala  fatta  a titolo  oneroso. 

4.  Tutte  le  produzioni  del  suolo  o dell'  industria  de' due 

paesi  , o de'  loro  rispettivi  domini , provenienti  dall'  uno  , e 
polendo  essere  legalmente  immesse  , depositate , o immagaz- 
zinate nell'altro,  saranno  sottoposte  agli  stessi  dazi , c godran- 
no degli  stessi  privilegi , sia  che  vengano  immesse , depositate, 
o immagazzinate  per  mezzo  di  bastimenti  Russi , o per  bastia 
menti  delle  due  Sicilie  , nc'  porti  degli  stati  delle  due  alte  partì 
contraenti.  . , • 

Nello  stesso  modo , tutte  le  produzioni  che  potranno  esse- 
re legalmente  esportate  o riesportate  da  uno  de'  uue  paesi  nel- 
r altro  , saranno  sottoposte  a'  medesimi  dazi  , e godranno  dei 
medesimi  privilegi  , riduzioni  , benefizi  , concessioni  e restitu- 
zioni , sia  che  vengano  esportate  o riesportale  con  baslitnenti 
dell'  uno  o dell'  altro  paese. 

5.  I bastimenti  Russi  arrivando  . ne'  porti  !del  regno  del- 
le due  Sicilie  , e reciprocamente  i bastimenti  delle  due  Sicilie 
giungendo  nc’  porti  delia  Russia  , saranno  trattati  ne'  due  pae- 
si al  loro  arrivo  , sia  durante  la  loro  dimora  , sìa  alla  loro 
uscita,  sullo  stesso  piede  che  i bastimenti  nazionali  per  tutto  ciò 
che  risguarda  i dritti  di  tonnellaggio , di  pilotaggio  , di  portol, 
di  fanale  ; di  quarantena  , ed  altri  carictu  che  gravitano  sullo 
scafo  del  bastimento  sotto  qualsiasi  denominazione  ; quante  voi- 
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te  psrò  (jmesH  bastimenti  vengano  direttamente  da  uno  de’  por-’ 
ti  della  Russia  in  uno  de’  porti  del  regno  delle  due  Sicilie , e 
da  uno  de’  porti  del  regno  delle  due  Sicilie  in  un  porto  della 
Russia  se  carichi , e per  qualunque  sorta  di  viaggi  se  vengano 
in  zavorra. 

6.  Non  sarà  accordata  nè  direttamente , nè  indirettamen- 
te , nè  dall’  uno  de’  due  governi , nè  da  veruna  società  , cor- 
porazione o agente  trattando  in  suo  nome  o sotto  la  sua  au- 
torità , veruna  preferenza  qualsiasi  per  la  compra  di  alcuna 
produzione  del  suolo  , della  industria  , o dell’  arte  dell’  uno  dei 
due  stati  , immessa  ne'  porti  dell’  altro  , a motivo  della  nazio- 
nalità nei  naviglio  che  avesse  trasportata  questa  produzione  ; es- 
sendo ben  positiva  intenzione  delle  parti  contraenti  che  nessu-  i 
na  diflcrenza  o distinzione  qualunque  abbia  luogo  a questo  ri- 
guardo. 

7.  Per  effetto  delle  stipulazioni  che  precedono  , ogni  pre- 
mio , rimessa  , o ritnporso  di  diritto  che  esiste  nel  regno 
delle  due  Sicilie  a pregiudizio  del  commercio  e della  navigazio- 
ne russa  , è e rimane  abolito. 

Egli  è anche  espressamente  inteso  che  alcun  premio  , ri- 
messa , o rimborso  ai  diritti  non  potrà , mentre  durerà  il  pre- 
sente trattato , essere  accordato  nel  regno  ddle  due  Sicilie  in 
pregiudizio  ^1  commercio  c della  navigazioire  russa.  E recipro- 
camente , ogni  premio  , rimessa  , o rimborso  di  diritti  che  esi- 
ste nello  impero  di  Russia  in  pregiudizio  del  commercio  e del. 
la  navigazione  del  regno  delle  due  Sicilie , è e rimane  abolito. 

Egli  è benanche  espressamente  inteso  che  alcun  premio  , 
rimessa  , o rimborso  di  diritti  non  potrà,  mentre  durerà  il  pre- 
sente trattato  , essere  accordato  nello  impero  di  tutte  le^  Russie 
in  pregiudizio  del  commercio  e della  navigazione  del  regno  dei- 
due  Sicilie. 

In  conseguenza  di  che  S.  M.  l’ imperatore  di  tutte  le  Rus- 
sie dichiara  che  in  virtù  del  presente  trattato  le  disposizioni  del- 
r oukase  de’  diciannove  del  mese  di  giugno  1845  , per  effetto 
delle  quali  le  mercanzie  importate  ne’  porti  rossi  da  bastimm- 
ti  di  nazioni  straniere  che  non  avessero  affatto  trattati  di  com- 
mercio con  la  Russia  all’  apertura  della  navigazione  dell’  anno 
1846  , saranno  sottoposte  al  pagamento  di  un  cinquanta  pec 
cento  di  più  de'  diritti  di  tariffa  , ed  i bastimenti  di  commer- 
cio delle  dette  nazioni  ad  un  diritto  di  tonnellaggio  di  un  rublo 
di  argento  per  ogni  last , tanto  alla  loro  entrata  ne'  porti  rus- 
si , che  all’  uscita  da'  detti  porti , non  saraant)  in  verun  modo 
applicabili  nè  al  commercio  diretto  , nè  alla  navigazione  del  re- 
^0  delle  due  Sicilie  fino  a che  si  mantiene  nelle  condizioni 
stipulate  nello  articolo  5 del  presente  trattato. 

E da  canto  suo  S.  M.  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie! 
dichiara  che  mentre  durerà  il  presente  trattato  , ed  atteso  che 
non  esistono  affatto  nello  impero  di  Russia  diritti  differenziali 
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di  dogana  sopra  l’ iniportaKidne  de‘>prod«t(i  del  suolo  o della  in- 
dustria del  regno  delle  due  Sicilie  ^ la  riduzione  del  dieci  per 
cento  di  cui  gode  la  sua  reai  bandiera  sopra  i diritti  risultan- 
ti dalle  tarilic  doganali , sarà  del  pari  estesa  alle  produzioni  del 
suolo  c dell’  industria  dell'  impero  di  tutte  le  Russie  che  saran- 
no importate  ne'  suoi  reali  domini  direttamente  da'  domini  di  S. 
M.  r imperatore  di  tutte  le  Russie  con  bastimenti  di  commer- 
cio russi. 

8. ^  Le  stipulazioni  del  presente  trattato  non  si  applicheranno 
affaltu  alla  navigazione  di  rosta  o calmlaggio  che  si  fa  da  un 
porlo  all'  altro  in  ciascuno  de'  due  paesi  pel  trasporto  di  perso- 
ne , di  merci  e di  oggctii  di  commercio , dai  bastimenti  a vela 
o a vapore  , un  tal  modo  di  trasporto  essendo  esclusivamente  ri- 
servalo a'  bastimenti  nazionali. 

Tuttavia  i bastimenti  di  ciascuna  delle  alfe  parti  contraen- 
ti potranno  prendere  o disliarcare  ona  porzione  del  loro  carico 
in  un  porto  degli  siati  dell’  altra  , e completare  in  seguito  il 
loro  carico , o disbarcare  il  resto  in  uno  o più  porti  degli  stes- 
si stati  senza  perciò  pagare  alcun  diritto  diverso  di  quello  che 
pagasi  da’  legni  del  proprio  paese  , o da  quelli  delle  nazioni  le 
più  favorite.  , 

9.  Ogni  bastimento  Russo  o delle  due  Sicilie  che  sarà 
costretto  da  tein [test e o da  qualche  sinistro  di  rifuggirsi  ne’ por- 
ti dell'  una  o dell  altra  delle  alte  parti  contraenti'  sarà  lìltero 
di  raddobbarsi  , di  provvedersi  di  tutti  gli  oggetti  che  gli  sa- 
ranno necessari  . e di  rimcllersi  in  mare , seii/a  pagare  alcun 
diritto  di  porto  o di  navigazione  , percepito  o da  percepirsi  a 
vantaggio  delio  stalo  : beninteso  però  che  i molivi  che  avran 
dato  luogo  allo  approdo  forzoso  , sieno  reali  cd  evidenti  , che 
il  bastimento  non  si  dia  ad  alcuna  operazione  (ommerriale  ca- 
ricando 0 disharondo  delle  merci  , e che  non  prolunghi  il  suo 
soggiopno  nei  porto  al  di  là  del  tempo  necessario  , secondo  i 
motivi  che  lo  avranno  costretto  di  rifuggirsi.  Beninteso  egiial- 
nuyitc  che  i discarichi  cd  i carichi  motivati  da  lavori  di  ripa- 
razioni del  legno  , o per  la  sussistenza  delio  equipaggio  , non 
saranno  menomamente  considerati  come  operazioni  di  commer- 
cio.^Se  però  il  padrone  di  un  tal  bastimento  sì  trovasse  nella 
necessità  dì  disfarsi  di  una  parte  delle  sue  merci  per  far  fron- 
te alle  spese  , sarà  tenuto  a conformarsi  alle  ordinanze  ed  alle 
tarlile  pel  luogo  ove  avrà  approdato. 

In  caso  di  naufragio  in  un  sito  appartenente  ali’  una  o al- 
. l’altra  delle  alte- parti  contraenti  , non. solo  sarà  prestala  ogni 
sorta  di  assistenza  a'naufraghi,  ma  anche  i legni  e le  loro  parti 
ed  avanzi,  i loro  altrezzi,  e tulli  gli  oggetti  che  loro  appparten- 
gono,  le  carte  trovate  a bordo  , come  pure  gli  effetti  e le  merci 
che  sarebbero  state  gittate  al  mare,  o che  fossero  state  salvate, 
non  saranno  aHalto  prese  o ritenute  sotto  qualsivoglia  pretesto. 
1 detti  bastùnenti,  eiietti  e merci  saranno  al  conirario  conservati 
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e rendati  mediante  il  pagamento  delle  stesse  spese  di  salvatag- 
gio e di  conservazione  , come  pure  degli  stessi  diritti  di  doga- 
na ; di  quarantena  ed  altri , ciie  in  simil  caso  pagherebbe  un 
legno  nazionale.  Lo  stesso  avverrà  del  prodotto  della,  vendita  di 
questi  oggetti , se  le  circostanze  la  esigessero  immediata. 

Nell’  uno  e nell'  altro  caso  di  approdo  forzoso  o di  naufra- 
gio , i consoli , i viceconsoli  ed  agenti  commerciali  rispettivi  sa- 
ranno autorizzati  ad  intervenire  oude  prestare  f’  assistenza  ne- 
cessaria a’  loro  nazionali.  Beninteso  che  in  caso  di  qualunque 
legale  reclamo  su  di  tale  naufragio  , cifetli  e mercanzie  , lo  stes- 
so reclamo  sarà  deferito  alla  decisione  de  tribunali  competenti 
del  paese. 

10.  I consoli  , viceconsoli  ed  agenti  commerciali  di  cia- 
senna  delle  due  alle  parti  contraenti  godiamo  negli  stati  del- 
1’ altra  degli  stessi  privilegi  e poteri  de’qiiali  godono  quelli  del- 
le nazioni  le  più  lavorile  : ma  nel  caso  in  cui  i delti  consoli 
ed  agenti  commerciali  volessero farje  il  commercio  , saranno  sog- 
getti alle  stesse  leggi  ed  usi  , a' quali  sono  assoggettati  i parti- 
colari della  loro  nazione  nel  luogo  dove  riseggono. 

1 consoli , viceconsoli  ed  agenti  commerciali  de'  due  paesi 
avranno  come  tali  il  diritto  di  essere  giudici  ed  arbitri  delle 
quistioni  civili  derivanti  da  contratti  fatti  altrove  tra’  capitani  e 
gli  equipaggi  de’  bastimenti  della  loro  nazione  ; c te  autorità  lo- 
cali non  potranno  intervenire  o prendervi  parte  , òhe  ne'  soli 
casi  in  cui  la  condotta  del  capitano  o degli  equipaggi  turbasse 
r ordine  pubblico  o la  tranquillità  del  paese.  Beninteso  che  que- 
sta specie  di  giudizio  o di  arUtramento  non  potrà  privare  le 
parti  contendenti  del  diritto'  che  hanno  di  richiamarsene  al  lo- 
ro ritorno  alle  autorità  giudiziarie  del  proprio  paese. 

' )1.  I consoli  , viceconsoli  o agenti  commerciali  di  ciascu- 

na delle  due  alle  parti  rauitraenti , residenti  negli  stati  dell’altra, 
riceveranno  dalle  autorità  locali  tutta  1’  assistenza  che  potrà  es- 
sere legalmente  ad  essi  nccordat»  per  la  restituzione  de’ diser- 
tori delle  navi  da  guerra  o mercantili  de’ loro  paesi  rispettivi. 

72-.  1 sudditi  di  ognuna  delle  alte  parti  contraenti  avran- 
no una  piena  libertà  di  viaggiare  e di  risedere  sul  territorio  e 
negli  stati  dell’  altra  per  attendere  ar  loro  affari  , e godranno 
a tale  effetto  per  le  loro  persone  e per  le-  loro  proprietà  della 
stessa  sicurezza  e protezione  di  che  godono  gli  alikanti  del  pae- 
se, o j sudditi  0 cittadini  delle  nazioni  più  favorite  , con  1’  ob- 
bligo di  sottoporsi  alle  leggi  ed  alle  ordinanze  stabilitevi , cd  in 
particolare  a’  regolamenti  di  commercio  e di  polizia  in  vigore- 
Avranno  il  dritto  di  disporre  de'  loro  beni  personali  per  mezzo 
di  vendita,  donazione,  permuta,  testamento  , e di  ogni  altra 
qualunque  maniera  , senza,  che  sia  loro  opposto  il  minimo  osta- 
colo o -impedimento.  I loro  eredi , se  sono  sudditi  dell'  altra  par- 
te contraente , succederanno  a’  toro  beni  sia  in  virtù  di  un  te- 
stamento , sia  ab  inltsUilo  » e potranno  prenderne  possesso  sìa 
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di  persona  sia  per  mezzo  di  altri  agendo  in  loro  vece,  e ne  di- 
sporranno a volontà  , non  pagando  a prò  de’  governi  rispettivi 
altri  diritti  ,.cbe  quelli  a’ quali  gli  abitanti  del  paese  ove  si  tro- 
vano i detG  beni  sono  assoggettati  in  simili  occasioni.  In  caso 
di  assenza  degli  eredi , saranno  provvisoriamente  prese  de'  det- 
ti beni  le  stesse  cure  che  sarebbero  prese  in  simif  caso  de'  be- 
ni de'  nativi  del  paese  fino  a tanto  cne  l’ erede  legittimo  abb'ta 
preso  le  misure  necessarie  onde  raccogliere  l'eredità.  Ogni  con- 
testazione relativa  ad  una  successione  sarà  decisa  fino  ad  ultima 
istanza  secondo  le  leggi  e da'  giudici  del  paese  dove  la  succes- 
sione è aperta.  E se  per  la  morte  di  qualche  persona  che  pos- 
siede de'ljeni  fondi  sul  territorio  dcU'una  delle  alte  parti  contraen- 
ti , questi  beni  fondi  venissero  a passare,  secondo  le  leggi  del  pae- 
se , ad  un  suddito  dell'  altra  parte , e che  questi  per  sua  qua- 
lità di  estero  fosse  inabile  a possederli  , godrà  del  termine  fis- 
sato dalle  leggi  del  pese  : e nel  raso  in  cui  le  leggi  del  pe- 
se ne  fissassero  alcuno  , otterrà  un  termine  conveniente  onde 
vendere  questi  beni  fondi , ritirarne  ed  esprtame  il  prodotto 
senza  ostacolo  , e senza  pagare  a profitto  de'  rispttivi  governi 
altri  diritti  , che  quelli  a'  quali  gli  abitanti  del  pese  dove  si 
trovano  i beni  fondi  sono  assoggettati  in  tale  occasione. 

Beninteso  che  le  stipulazioni  del  presente  articolo  non  de- 
rogheranno minimamente  alla  forza  delle  leggi  che  sono  già  sta- 
te pubblicate , o che  lo  saranno  in  seguito  dalie  alte  ptenze 
coutraenti  per  prevenire  1'  emigrazione  de’  loro  rispettivi  sudditi. 

1 sudditi  di  ognuna  delle  alte  parti  contraenti  che  riseggo- 
no 0 viaggiano  negli  stati  dell'  altra  , non  saranno  sotto  vernn 

firetesto  obbligati  a pagare  altre  tasse  o imposte  se  non  quel- 
e che  sono  o che  potranno  essere  pagate  negli  stati  stessi  dal- 
le nazioni  le  più  favorite.  Saranno  essi  esenti  da  pestiti  for- 
zosi e da  ogni  contribuzione  straordinaria  , a meno  che  non 
sia  generale  e stabilita  dalla  legge. 

13.  1 sudditi  di  Sna  Maestà  l'imperatore  di  tutte  le  Russie 
negli  stati  di  S.  M.  siciliana  potranno  liberamente  trattare  i lo- 
ro propri  affari  da  se  stessi , o commetterli  alla  gestione  di  quel- 
le persone  che  giudicheranno  a poposito  di  nominare  come  lo- 
ro sensali  , fattori  o agenti  ; ed  i sudditi  di  S.  M.  1.  non  sa- 
ranno impditi  nella  scelta  delle  prsone  che  ptranno  agire  in 
tale  qualità  , nè  tenuti  a pagare  verna  salario  o rimunerazione 
ad  alcuna  persóna  che  non  sia  di  loro  scelta. 

Una  libertà  assoluta  sarà  data  in  tutte  le  circostanze  al 
compratore  ed  al  venditore  di  trattare  insieme  , e di  fissare  il 
prezzo  di  un  cifctto  o di  una  mercanzia  qualunque  immessa  ne- 
gli stati  di  S.  M.  siciliana  , o esprtata  da  essi  ; salvo  in  ge- 
nerale gli  affari  p'  quali  le  leggi  e gli  usi  dei  pese  esigono 
r azione  di  agenti  spedali.  , u 

...  i sudditi  di  S.  M.  sidiiana  godranno  negli  stati  di  S.  M. 
1*  imperatore  dì^  tutte  le  Russie  dei  medesimi  privilegi , e sotto 
le  stesse  condizioni. 
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14. ‘  Il  presente  trattato  , il  di  cui  eflelto  si  estenderà  al 
regno  di  Polonia  , resterà  in  vigore  per  otto  anni  che  co* 
minceranno  dal  cambio  delle  ratifiche , e al  di  là  di  questo 
termine  fino  alla  ispirazione  di  dodici  mesi , dopo  che  una  delle 
alte  parli  contraenti  avrà  dàto  avviso  all’  altra  della  sua  inten- 
zione di  fame  cessare  1'  effetto  ; ognuna  delle  alte  parti  con* 
traenti  riservandosi  il  diritto  di  dare  un  sìmile  avviso  all'altra 
allo  spirare  de'  primi  sette  anni  : ed  è convenuto  fra  di  loro 
che  alla  scadenza  di  dodici  mesi  dopo  che  simile  avviso  dell' una 
delle  alte  parli  contraenti  sarà  stato  ricevuta  dall'  altra  , il  pre- 
sente trattato  e tutte  le  stipulazioni  che  racchiude  cesseranno  di 
essere  obbligatorie  per  le  due  parti. 

15.  Il  presente  trattalo  di  commercio  e di  navigazione  sarà 
ratificato , e le  ratifiche  ne  saranno  cambiate  in  Napoli  allo  spi- 
rare di  tre  mesi , o più  presto  se  sia  pos.sibile. 

In  fede  di  che  i plenipotenziari  rispettivi  lo  hanno  firma- 
to , e vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  in  Napoli  il  dì  l3  e 95  di  settembre  dell'anno  di 
grazia  milleottocentoquarantacinqiie. 

/Giustimo  Fortumato 
\ ( L.  S.  ) 

F/>- yPniNapBDi  CoMiTiNi  F/r- (Cpmtk  Chreptowitch. 

moti  \ ( L.  S.  ) moto  ( ( L.  S.  ) 

f Ahtonio  Spinelli. 

( L.  S.  ) 

ARTICOLI  SEPARATI 

Art.  1 . Le  relazioni  commerciali  della  Russia  co*  regni  di 
Svezia  e di  Norvegia  essendo  regolate  da  stipulazioni  speciali* 
che  potranno  essere  rinnovate  in  se^ito , senza  che  le  dette 
stìpruazioni  sieno  legate  co’ regolamenti  esistenti  pel  commercio 
estero  in  generale  ; le  due  altre  parti  contraenti  volendo  al- 
lontanare dalle  loro  relazioni  commerciali  ogni  specie  di  eqi^ 
VOGO  o di  motivo  di  discussione  , convengono  attualmente  che 
tali  stipulazioni  speciali  accordate  al  commercio  della  Svezia  e 
della  Norvegia  , m considerazione  di  vantaggi  accordati  da  que- 
sti paesi  al  commercio  del  gran  Ducato  di  Finlandia , non  po- 
tranno in  niun  caso  essere  invocate  in  favore  delle  relazioni  di 
commercio  e di  navigazione  sancite  dalle  due  alte  parti  con- 
traenti mercè  il  presente  trattato. 

2.  Egli  è e^almente  beninteso  die  non  saranno  reputate 
derogare  al  principio  di  reciprocità  , che  forma  la  base  del  trat- 
tato di  questo  giorno  , le  frauefaige  , inimnnilà  e privilegi  qui 
appresso  menzionati , cioè: 

1 .**  La  franchigia  di  c8i  godono  le  navi  costruite  in  Rns- 
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sia  , ed  appartenenti  a’  sudditi  russi , i quali  durants  1 t>rimi  tre 
anni  sono  esenti  di  diritti  di  navigazione. 

2. °  Le  esenzioni  della  stessa  natura  accordate  >. ne' porti 
russi  del  Mar  Nero  , di  Azoff  e del  Danubio  , a'  bastimenti  tur- 
chi provenienti  da’  porti  dell'  Impero  Ottomano  situati  sul  Mar 
Nero , e che  non  misurano  al  di  là  di  ottanta  last. 

3. "  La  facoltà  accordata  agli  abitanti  della  costa  dei  go- 
verno di  Àrchangel  di  immettere  in  franchigia,  o mediante  di- 
ritti moderati  , ne’  porti  del  detto  governo  del  pesce  secco  o 
salato  , come  pure  certe  specie  di  pellicce  , e di  esportarne  nel- 
lo stesso  modo  de’  grani  , corde  e cordami , del  catrame  e ra- 
venduc  (olona). 

4. °  Il  privilegio  della  compagnia  Russo-Americana. 

5. "  Quello  delle  compagnie  di  Liibeck  e dcU'Hàvre  per 
la  navigazione  a vapore  ; in  fine  , ' 

6. °  Le  immunità  accordale  in  Russia  a differenti  com- 
pagnie inglesi  dette  Jacit-Ciubs. 

3.  Egli  è in  fine  egualmente  inteso  che  non  saranno  re- 
putate derogare  al  principio  di  perfetta  reciprocità , che  forma 
la  base  dei  trattato  di  questo  giorno , 

1. °  I premi  che  il  governo  delle  due  Sicilie  accorda 
a' suoi  nazionali  con  lo  scopo  d’ incoraggiare  la  costruzione  dei 
bastimenti  mercantili. 

2. °  La  minorazione  de’  dazi  doganali  sopra  talune  mer- 
ci deir  industria  francese  , accordata  a titilo  oneroso  per  1’  ar- 
ticolo 13  del  novello  trattato  di  commercio  e di  navigazione 
stipulato  a’  14  di  giugno  del  corrente  anno  1845  tra  il  regno 
delle  due  Sicilie  e la  Francia. 

I presenti  articoli  separati  avranno  la  slessa  forza  e valo- 
re come  se  fossero  inseriti  parola  per  parola  nel  trattato  di  que- 
» sto  giorno,  saranno  ratificai , e ne  verranno  scambiate  le  ratifi- 
che nei  medesimo  tempo. 

In  fede  di  che  i rispettivi  Plenipotenziari  gli  hanno  fimu- 
ti  • e vi  hanno  apposto  il  sigillo  delie  loro  armi. 

. Fatto  in  Napoli  il  13  e 25  di  settembre  deli’ anno  di  gra- 
va milieoltocentoquarantacinque. 

/Gicstiho  Fortxwato. 

I ( L.  S.  ) 

Fir-  J Principe  di  Cohitini.  FiV-  (Comtb  Chrkptowitch. 
mali  ^ ( L.  S.  ) mato\  ( L.  S.  ) 

f Antonio  Sfinsixi. 

• (L.  S.  ) 

.Ed  essendo  nostra  volontà  che  il  soprascritto  trattato , le 
di  cni  ratifiche  seno  state  debitamente  scambiate  in  Palermo  il 
d'i  23  di  novembre  del  corrente  anno  1845,  abbia  pieno  effetto 
giusta  r impegno  da  noi  preso 
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, Sulla  proposiziene  dei  nostro  consiglière  ministro  di  stato 
incaricato  mi  portafoglio  degli  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzoniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  unico.  Tanto  i quindici  articoli  del  detto  trattato , che 
i tre  articoli  separati  dello  stesso  , stati  già  mandati  ad  effetto 
per  nostra  sovrana  risoluzione  fin  dai  tre  del  detto  mese  di  no- 
vembre , saranno  esattamente  e religiosamente  osservati  ed  e> 
seguiti  di  parola  in  parola. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  suggello,  con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente 
interino  del  consiglio  de'  ministri  , e registrata  e depositata  nel 
ministero  e reai  segreteria  di  stalo  della  presidenza  del  consiglio 
de’  ministri  , si  pubblichi  con  le  ordinane  solennità  per  tutti  i 
nostri  reali  domini  per  mezzo. delle  corrispondenti  autorità,  le 
quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  , ed  assicurarne 
lo  adempimento. 

11  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interino 
del  consiglia  de’  ministri  è incaricato  di  vigilare  alla  sua  pro- 
mulgazione. 

Dfcrelo  del  10  dicembre  1845  col  quale  ti  permette  di  fondarsi  un  canonicato 
diacono  nella  chiesa  collegiata  di  S.  Michele  in  Manianite. 

Veduto  r istrumento  de’  13  di  giugno  del  cadente  anno  per 
lo  notaio  in  Capua  Giuseppe  Cecaro  per  Ja  fondazione  dal  car- 
dinale arcivescovo  di  quella  diocesi  J).  Francesco  Serra  Cas- 
sano di  un  canonicato  diacono  nella  chiesa  collegiata  di  S.  Mi- 
chele in  Itlarcianise  , con  la  dotazione  e co’pesj  nell’ istruraen- 
to  stesso  enunciati  ; 

Veduto  r articolo  826  della  prima  parte  del  codice  per  lo 
regno  delle  due  Sicilie  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; > 

Sulla  proposiziono  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  c giustizia  ; ' t 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue. 

' Abt.  1 . Accordiamo  il  nostro  beneplacito  alla  chiesa  colle- 
giata di  S.  Michele  in  Marcianise  per  1’ accettazione  della  enun- 
ciata disposizione  dal  cardinale  arcivescovo  di  Capua  D-  Fran- 
cesco Serra  Cassano  per  la  fondazione  di  nn  canonicato  diaco* 
no  con  le  condizioni  apposte  nell’  istrumento  su  riferito  , e sal- 
vo rimanendo  i diritti  de’  terzi. 

2.  Perla  istituzione  canonica  dell’ enunciato  bcneGzio  do- 
vrà osservarsi  quanto  è prescritto  da'  canemi  e dalia  polizia  del 
regno.  i „ 
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3.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia,  ' 
e degli  affari  ecclesiastici  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  ritar- 
da , sono  incaricati  della  esecnzione  dei  presente  decreto. 

Decrelo  del  15  dicembre  184-5  cbe  fisu  le  contriboiinne  fondieria 
pe*  dominii  di  <{oa  del  Faro  per  l' anno  1846. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

AnT.  1.  La  contribuzione  fondiaria  ne’ nostri  reali  domini  di 
qua  dal  faro  per  l'anno  1816  , secondo  il  solito , rimane  fissata 
nel  carico  principle  alla  somma  di  seimilionicentucinquanta- 
raila  , la  quale  sarà  riparlila  fra  le  prorincie  nel  modo  seguente: 


Napoli D.  9iO,UOO 

Terra  di  lavoro » 916,000 

Principato  citeriore » 437,000 

Basilicata-. % » 418,400 

Principato  ulteriore » 33i,000 

Capitanata » 444,600 

• . Terra  di  Bari... j » 600,000 

Terra  d'Olranlo » 511,000 

Calabria  citeriure » 282,000 

Seconda  Calabria  ulteriore ■>  318,000 

Prima  Calabria  ulteriore » 205,000 

Molise . 202,000 

Abruzzo  litcriore » 208,000 

< Secondo  Abruzzo  ulteriore » 212,000 

' ' ■ Primo  Abruzzo  ulteriore » 155,000 


Totale D.  6,150,000 


2,  Oltre  al  carico  principale  fissato  coll'  articolo  preceden' 
te,  saranno;  secondo  il  solito  , e come  nell'anno  1845,  im- 
poste per  grana  addizionali , 

• • 1.^  grana  dieci  pel  debito  pubblico  ; ‘ 

2. °  grana  sette  per  le  spese  fisse  delle  proviniie  ; 

3. °  non  pili  di  oue  grana  per  le  spese  variabili  delle 
provinrie  , a'terinini  dell’articolo  161  della  legge  de'  12  di  di- 
cembre 1816; 

4. °  un  mezzo  grano  per  le  spese  della  gendarmeria  in 
tntte  le  provincie  , niuna  esclusa  ; 

5. **  non  più  di  grana  due  , sotto  il  nome  di  grana  co- 
munali , in  qnei  comuni  solamente  che  ne  hanno  Insogno  , a'ter- 
mini  dell'articolo  204  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816. 

3.  Pel  mantenimento  delle  opere  dell’ incanalamento  delle 
lave  di  Pollena  sarà  imposta  nella  provincia  di  Napoli  la  som- 
ma di  ducati  tremila  , come  negli  anni  dai  1829  al  1832,  e 
dal  1843  al  1845. 
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4.  Per  le  spese  occorrenti  a'  lavori  di  arginazione  de’dN 
versi  torrenti  nel  distretto  di  Nola  sarà  fatta  nel  distretto  ine' 
desimo  , come  negli  anni  dal  1832  al  1845,  una  sovraimposta 
straordinaria  di  due  grana  addi/’ionali  , a tenore  della  nostra 
sovrana  risoluzione  data  il  4 ottobre  1831  a proposizione  del 
nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni. 

5.  Dietro  I'  autorizzazione  che  per  mezzo  del  nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  degli  affari  interni  fu  .da  noi  in  mag- 
gio 1838  data  a’  consigli  provinciali  di  proporre  , serondo  la 
facoltà  loro  accordata  dall’  articolo  165  della  legge  de’  12  di  di- 
cembre 1816,  straordinarie  addizionali  sovrimposte  da  non  ol- 
trepassare grana  quattro  per  ogni  ducato  di  contribuzione,  per 
applicarsene  il  prodotto  alla  costruzione  delle  strade  , alla  bo- 
nificazione delle  terre  paludose  , cd  a qualsivoglia  altra  opera 
«li  puliblica  utilità  ; in  conseguenza  de’  voti  de’  consigli  provin- 
ciali , che  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  in- 
terni ci  ha  rassegnati  , saranno  imposte  nel  I84G  per  tali  og- 
getti le  seguenti  grana  addizionali  straordinarie  , e non  più,  cioè; 

1 nella  provincia  di  Napoli  grana  quattro  ; 

2. ’’  nella  provincia  di  Terra  di  lavoro  grana  quattro  ; 

3. ”  nella  provincia  di  Molise  grana  quattro  ; 

4. °  nella  provincia  di  Abruzzo  citeriore  grana  quattro; 

5. °  nel  2.®  Abruzzo  ulteriore  grana  quattro  ; 

6. ”  nel  l .*’  Abruzzo  ulteriore  grana  quattro  ; 

7. "  nel  Principato  ulteriore  un  grano  e mezzo  ; 

8. ®  nel  Principato  citeriore  grana  quattro  ; 

9. ”  nella  Capitanati  grana  tre , da  durare  sette  anni  a 
contare  dal  1842  al  J848  inclusivo  ; 

10. '’  nella  Basilicata  grana  quattro  ; 

11. '*  in  Terra  di  Bari  grana  due  ; 

12. ®  nella  Calabria  citeriore  grana  quattro  ; 

13. ®  nella  2.“  Calabria  ulteriore  grana  quattro  ; 

14. ®  nella  1.*  Calabria  ulteriore  grana  quattro. 

6.  In  conseguenza  della  nostra  sovrana  risoluzione  degli 
li  di  giugno  1841,  colla  quale  , a proposizione  del  nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  degli  affari  interni  , venne  da  noi  ap- 
provato che  a cominciare  dal  1842  si  desse  corso  nel  comune 
di  Bilonto  in  Terra  di  Bari  alla  tassa  dimandata  da  que’ pro- 
prietari di  Ire  gran.a  addizionali  alla  contribuzione  fondiaria  ad 
essi  appartenente  , per  rendersi  atte  alla  ruota  tutte  le  strade 
rurali  di  quel  comune  , sarà  fatta  nel  corÈune  indicato  pel  1 846 
T imposizione  corrispondente  alle  delle  tre  grana  addizionali  , 
del  pari  che  si  è praticato  per  gii  anni  dal  1842  al  1845. 

L’ importo  di  questa  straordinaria  lassa  nel  comune  di  Bi- 
tonto  sarà  riscosso  da  quel  percettore  delle  contribuzioni  dirette 
di  unita  alle  altre  somme  di  contribuzione  fondiaria  che  com- 
porranno il  ruolo  , e quindi  sarà  dal  medesimo  versato  presso 
il  rispettivo  cassiere  comunale  col  metodo  stesso  eh’  è in  nso 
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per  la  esatione  e iiel  versamento  delle  grana  addizionali  che 
per  ispese  comonali  saranno  imposte. 

7.  Le  somme  de’ disgravi  accordati  nell'anno  1845  cosi 
per  rilasci  e moderazioni  , come  per  discarichi  e riduzioni,  gra* 
vileranno  , secondo  i ca.«i , su  i comuni  , su  i distretti  , sulle 
provincie  , o sopra  futi'  i comuni  del  regno  , a norma  degli  ar- 
ticoli 16  e 104  del  reai  decreto  de’  10  di  giugno  1817. 

8.  Per  diritto  di  esazione  sarà  imposto  , secondo  il  solito, 
il  qoattro  per  cento  non  meno  sulla  contribuzione  principale , 
che  sull'  importo  delle  grana  addizianali  e delle  reimposizioni  di 
ogni  specie.  L’ intera  somma  di  questo  dritto  sarà  bonificata 
agli  esattori  e percettori  , il  carico  de'  quali  sarà  minore  di  du- 
cati seicento.  Agli  esattori  e percettori  , il  carico  de'  quali  sa- 
rà maggiore  di  ducati  seicento  , e non  oltrepasserà  i ducati  tren- 
tamila , sarà  bonificato  il  tre  e mezzo  per  cento.  A'  percettori 
della  capitale . qualunque  sia  la  somma  del  loro  carico  , ed  ai 
percettori  ed  esattori  nelle  provincie , il  carico  de’  quali  ecce- 
derà i ducati  trentamila , sarà  bonificalo  il  tre  per  cento. 

9.  11  dritto  di  percezione  da  bonificarsi  a’  percettori  ed  e- 
sattori , secondo  il  precedente  articolo  , e le  grana  addizionali 
per  ispese  comunali , di  cui  è parola  nell’  articolo  2.  n.  5.  sa- 
ranno portati  per  semplice  memoria  ne’  conti  de'  ricevitori  ge- 
nerali e de’  ricevitori  distrettuali , ed  in  quelli  della  reai  teso- 
reria generale. 

Il  loro  importo  verrà  in  nn  capitolo  particolare  indicato 
ne’  moli  , a norma  di  quanto  è in  uso  dal  1817  in  poi  , per 
eliètto  del  reai  decreto  de’  14  di  settembre  1816. 

10.  La  somma  di  contribuzione  fondiaria  imposta  a cia- 
scuna provincia  sarà  riprtita  fra  i comuni  rispettivi  in  propor- 
zione nella  rendita  imponibile  ascritta  ne’ catasti  provvisori. 

Pc’  comuni , i cui  catasti  provvisori  sono  stati  rettificati 
per  effetto  del  reai  decreto  de’  10  di  giumo  1817  , servirà  di 
base  alla  ripartizione  la  rendita  imponibile  risultante  dalle  ret- 
tifiche , a norma  dell'  articolo  29  ael  mentovato  decreto- 

11.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze,  ed 
il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni  sono 
incaricati  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Dtcrcto  det  17  dicembre  1845  con  rni  il  cornane  di  BarraTrtnca  in  pro- 
vincia di  CallanissetU  viene  elevato  a capoloogo  di  on  nuovo  circondario. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  1.  A contare  dal  primo  di  gennaio  184ÌB  il  comune  di 
Barrafranca  in  provincia  dfi  Caltanissetta  sarà  elevato  a capo- 
luogo di  un  nuovo  circondario  diviso  da  quello  di  Pietrapeim 
cui  è ora  a^regato. 

2.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato , il  nostro  di- 
rettore del  ministero  e reai  segretaria  di  stato  della  guerra  e 
marina  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 


Decreto  del  17  dicembre  1845  col  quale  si  permette  la  immessione  delle 
spille  straniere  , e se  ne  staÙlisce  il  desio  da  riscuotersi. 

Veduto  il  decreto  de'  26  di  marzo  1827  , col  quale  venne 
proibita  la  immessione  delle  spille  forestiere  uè'  domini  al  di 
qua  del  faro  ; 

Veduto  l'altro  decreto  de' 6 di  aprile  1833  , coi  quale 
venne  disposto  considerarsi  come  immesse  iti  frode , e soggette 
a confisca,  le  spille  straniere  tenute  e vendute  pubblicamente; 

Consideranoo  che  sia  cessato  il  motivo  che  diè  luogo  a tal 
divieto  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  de- 
gli aifari  interni  e delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Rimane  tolto  il  divieto  alla  immessione  delle  spille 
straniere,  e quindi  restano  rivocate  le  disposizioni  che  emanano 
da'  citati  decreti  de' 26  di  marzo  1827,  c de' 6 di  aprile  1833. 

2.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  sa- 
rà permessa  la  immessione  delle  spille  straniere  , riscuotendosi 
su  di  esse  per  dazio  la  somma  di  ducati  trenta  a cantajo. 

3.  I nostri  ministri  segretari  di  stalo  degli  afiari  tnlerni  , 
e delle  finanze  , e’I  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  rqali 
domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 

DKrcle  del  17  dicembre  1845  col  qniie  si  modifica  rslluate  ciicoscrisioM 
territorUle  de*  comaai  di  Siculmoa  e di  MonUllegro. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  ; 

Sulla  proporzione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Aut.  1.  A contare  dal  primo  di  gennaio  I8i6  gli  ex-icadi 
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di  Jannicello  , Vitti , e Gorgo  ora  dipendenti  dal  comune  di 
Siculiana  in  provincia  di  Girgenti  saranno  per  la  parte  ammi- 
nistrativa , giudiziaria  , c finansiera  aggregati  al  territorio  del 
connine  di  Monlallegro  ; c viceversa  la  contrada  detta  Landra 
attualmente  dipendente  da  quest'  ultimo  comune  sarà  aggregata 
a quello  di  Siculiana. 

2.  l'iilli  i nostri  ministri  segretari  di  stato  , il  nostro  di- 
rettore della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e 
marina  , ed  il  iiuslro  luigoteneiilc  generale  ne'  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decreto  del  17  ilicembre  1845  auloriiiaole  la  Iraslocaiione  della  chiesa  ar- 
riprelale  del  snllo-comune  di  PcDlidallilo  in  Melilo  , c della  dillereale 
chiesa  di  Melilo  io  Penlidallilo. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  ai  stato  degli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I.  Concediamo  il  nostro  sovrano  beneplacito  alla  pro- 
gettata Iraslocazionc  della  cliiesa  arcipretnic  del  sotto-comune  di 
l’enlidatlilo  in  IWclito  , c della  ditlereale  chiesa  di  Melilo  in  Pen- 
tidallilo  in  provincia  di  Calabria  ulteriore  prima. 

2.  Il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  affari  ecclesiastici  ò incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Decreta  del  17  dicembre  1845  antoriuinle  lo  staLilimento  di  un  colie§io 
di  Maria  nel  comune  di  Barrafranca. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  domini  oltre 
il  faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  degli  aflari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Autorizziamo  nel  comune  di  Barrafranca  lo  stabili- 
mento di  un  collegio  di  Maria  , e propriamente  nel  locale  , 
co  mezzi  , c ne’  modi  disposti  da’  fratelli  sacerdote  D.  Calce- 
donio e D.  Gaetano  Messina  , e dalle  sorelle  D.  Agata  , D. 
Maria  Stella  , e D.  Giuseppa  Bonjirraro  con  atti  de’23  di  gen- 
naio 1842  , e de’  IO  di  ottobre  1843  , stipulati  presso  notar 
Angelo  Cannittaro  residente  in  detto  comune  di  Barrafranca 

2.  L' enunciato  collegio  di  Maria  sarà  governato , secondo 
la  volontà  de’  pi  fondatori , con  le  regole  del  Cardinale  Corra- 
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dini , dipendendo  esclusivamente  daH'ordinario  diocesano,  a'ter- 
miiii  della  nostra  sovrana  determinazione  de’  3 di  dicembre  1841 . 

3.  II  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to degli  aflari  ecccsiaslki , ed  il  nostro  luogotenente  generale 
ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 


Decreto  del  22  dicernlire  1845  lulorizunie  il  colmine  di  Gioja  in  terra 
di  Bari  ad  accettare  una  eredità. 

Veduto  il  testamento  per  atto  pubblico  de’  30  di  ottobre 
1841  per  lo  notaio  in  Gieja  liaffaele  Tarnnlo , col  quale  il  sa- 
cerdote  D.  Francesco  Paolo  Losupio  disponeva  della  sua  ere- 
dità per  lo  stabilimento  nel  ciiniune  di  Gioja  di  una  biblioteca 
e di  tre  scuole  per  I'  utile  di  que’  naturali  ; 

Veduto  r articolo.  8'iG  delta  prima  parte  del  codice  [ter  Io 
regno  delle  due  Sicilie  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de' nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Stilla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I.  Accordiamo  il  nostro  sovrano  beneplacito  al  comu- 
ne di  Gioja  in  Terra  di  Bari  per  l’ accettazione  della  disposi- 
zione conte  sopra  dal  sacerdote  D.  Francesco  Paolo  Losapio  , 
salvi  rimanendo  i dritti  de' tei  zi. 

2.  1 nostri  mini.slri  segretaii  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , e degli  affari  interni  , lia.sciino  per  la  parte  die  lo  ri- 
guarda , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decrtio  del  30  dicembre  1845  con  cui  D.  Luigi  Ctrmcnison  Mstina 
è naluralitiatn  suddito  dei  regno  dette  due  Sicilie. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  di 
qna  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . D.  Luigi  Qementson  Molina  nativo  di  Ruma  è na- 
turalizzato suddito  in  questo  regno  delie  due  Sicilie. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Digitized  by  Google 


478 


LEGISLAZIONE  POSITIVA 


Drcrtlo  del  SO  dkembre  1845  die  ipprova  Io  stelo  disensso  della  reai 
sefreteiia  e miiiistero  dì  stato  della  polixia  generale  per  1’  eserdaio  1846> 

Veduto  il  progetto  di  stato  discusso  della  reai  segreteria  e 
ministero  di  stato  delia  polizia  generale  a noi  rassegnata  per 
r esercizio  1846  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  slato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  1 . Lo  sialo  discusso  annesso  all’  originale  del  presente 
decreto  della  nostra  rcal  secrcteria  e ministero  di  stato  della 
pulizia  generale  per  l'esercizio  1846,  nella  somma  totale  di  da- 
tali dugcntoundicimila  quallroccntottantasci , è da  noi  approvato. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  , c del- 
la polizia  generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Decreto  4el  31  dicembre  1845  col  quale  la  ncgoiiauooe  delle  rendite  quattro 
per  cento  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  t liberala  dalle  ibrma- 
iità  che  i regulamenli  esigono  per  ogni  trasrerimcnlo  , e pel  pagamento 
de’  semestrali  interessi. 

Volendo  aderire  alle  suppliche  che  ci  sono  state  sommesse 
perchè  la  negoziazione  delle  rendite  quattro  per  cento  iscritte 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  fosse  liberata  dalie  formali- 
th  che  i regolamenti  esigono  per  ogni  trasferimento  e pel  pa- 
gamento de’  semestrali  interessi  , concedendo  di  poter  permuta- 
re a volontà  gli  estratti  d’ iscrizione  nominativi  in  certificati  o 
titoli  al  latore  , e viceversa  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Anx.  1 . Ogni  possessore  di  estratti  nominativi  di  rendita  i- 
scritta  quattro  per  cento  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  è 
autorizzato  a richiederne  la  permutazione  in  rendite  al  porta- 
tore della  stessa  specie  a partire  dal  semestre  in  corso.  1 nuo- 
vi titoli  al  portature  saranno  di  ducali  venti  di  annua  rendita 
ognuno  per  la  uniformità  de' contagi. 

2.  l’er  eseguirsi  questo  cambio  di  titolo  nominativo  in  ti- 
tolo al  latore  , il  proprietario  della  iscrizione  di  rendite  nomi- 
native dovrà  depositarne  l’ estratto  nella  direzione  generale  del- 
la cassa  di  ammortizzazione  c demanio  pubblico  , e propria- 
mente nella  uflìcina  del  capo  contabile  , accompagnalo  ad  una 
dichiarazione  di  trasferimento  fatta  nelle  forme  ordinarie  , sot- 
toscritta da  lui  , c certificata  da  un  agente  de’  cambi  e trasfe- 
rimenti. 
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3.  Nel  fare  il  deposito  dell'  estratto  d' iscrizione  nominati- 
va dovrà  il  proprietario  indicare  nella  stessa  dichiarazione  , di 
cni  è motto  nell’  articolo  precedente  , il  numero  delle  iscrizio- 
ni al  latore  di  annui  ducati  venti  l' una  che  desidera  avere  del- 
la sua  rendita  nominativa. 

4.  G>ntro  del  deposito  latto  il  direttor  generale  della  cas- 
sa di  ammortizzazione  riraelterà  la  liquidazione  e foglio  di  tra- 
sferimento co’corrìspondenti  certificati  al  portatore  al  direttor  ge- 
nerale del  gran  libro , il  quale  farà  eseguire  un  trasferimento 
d'ordine  dal  credito  della  rendita  nominativa  depositata  ai  cre- 
dito del  conto  che  sarà  aperto  sotto  il  titolo  di  Cassa  di  ammor- 
tizzazione e demanio  pubblico  S/C  di  rendile  quattro  per  cento 
al  latori-  1 nuovi  titoli  o certificati  ai  latore  registrati  nelle  due 
ufficine  , e firmati  da'  rispettivi  direttori  generali  , saranno  il 
giorno  seguente  a quello  del  deposito  consegnati  all’agente  di 
cambio  che  ha  certificato  la  dichiarazione  a’  termini  dell'  arti- 
colo secondo  , a meno  che  il  proprietario  non  abbia  formalmen- 
te espresso  nella  dichiarazione  suddetta  che  i valori  se  gli  fos- 
sero direttamente  rilasciati  ; nel  qual  caso  essi  rimarrebbero  con- 
servati presso  la  direzione  generale  della  cassa  , che  li  conse- 
gnerebbe su  di  un  ricevo  dell'  agente  di  cambio  e del  proprie- 
tario della  rendita. 

5.  I certificati  d' iscrizione  quattro  per  cento  al  latore  por- 
teranno un  numero  progressivo  ; saranno  rivestiti  , oltre  «iella 
segnatura  del  capo  contabile  della  cassa  , del  liquidatore  , e del- 
lo agente  contabile  del  gran  libro  , di  quella  del  direttor  gene- 
rale della  cassa  e dello  stesso  direttor  generale  del  gran  libro 
del  debito  pubblico.  Essi  saranno  a doppio  tallone  ; ed  i por- 
tatori potranno  , quando  lo  vogliano  , ravvicinarli  alle  matrici 
che  rimarranno  depositate  alla  cassa.  Sopra  ogni  foglio  sarà  in 
oltre  impresso  a secco  il  bollo  del  reai  governo  per  vie  meglio 
assicurarne  l'identità  e la  legalità. 

6.  I semestri  delle  rendite  al  latore  saranno  pagati  alle 
stesse  epoche  ed  allo  stesso  modo  come  i semestri  delle  rendi-  ' 
te  nominative  della  stessa  natura  , contro  1'  esibizione  del  bono 

o sia  cupone  corrispondente , venti  de'  quali  vengono  rilasciati 
insieme  col  titolo  a’  margini  del  foglio  medesimo , giusta  il  mo- 
dello. 

7.  Le  rendite  «itiattro  per  cento  al  latore  appena  che  ne 
sarà  fatta  la  domanda  saranno  di  nuovo  ricostituite  in  rendite 
quattro  per  cento  nominative  sul  deposito  che  sarà  fatto  del 
certificato  di  cui  sarà  richiesta  la  nuova  conversione  in  estrat- 
to nominativo  , accompagnato  da  una  dichiarazione  firmata  dal- 
la persona  che  ne  la  il  deposito  , indicando  la  sua  qualità  ed 
il  suo  domicilio  , e designando  con  esattezza  i nomi  a' quali  la 
nuova  rendita  dovrà  essere  iscritta.  La  nuova  rendita  porterà 
il  godimento  a partire  da'  cuponi  restituiti  una  col  titolo  ; di 
mcìdo  che  il  titolo  al  latore  non  potrà  essere  permutato  in  e- 
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strallo  nominativo  sino  a quando  non  sieno  ricnperati  tutti  i 
cuponi  rilasciati. 

8.  Il  conto  aperto  sul  (jran  libro  al  nome  della  cassa  di 
ammortizzazione  , conto  delle  rendite  quattro  per  cento  al  la- 
tore , sarà  addebitato  del  inumare  della  rendita  convertita  da 
rendita  al  latore  in  estratto  di  rendita  nominativa. 

9.  La  conversione  delle  rendile  nominative  in  rendite  al 
latore  non  saia  ammessa  per  tutte  le  iscrizioni  che  rappresen- 
tano i fondi  delle  cauzioni  , de'  magi^iorali  costituiti  , quelli  de- 
gli stabilimenti  pubblici  o religiosi  , delle  casse  o monti  di  ri- 
tiro , quelli  che  saranno  con  carico  di  reimpiega  , che  perve- 
ranno  da  costituzioni  dolali , che  apparterranno  a minori  ; in 
fine  per  tutte  le  rendile  ail'ette  da  una  causa  legale  qualunque 
d' immobilizzazione  , anche  momentanea , rispetto  alle  quali  con- 
tinueranno ad  essere  osservali  i regolamenti  in  vigore. 

10.  Con  un  particolare  regolamento  del  nostro  ministra 
segretario  di  stato  delle  liiianze  saranno  determinati  i di  itti  da 
soddisfarsi  a favore  dclla^  cassa  di  ammortizzazione  , cos'i  per 
la  emissione  de'  nuovi  certificati  al  latore  in  cambio  della  cor- 
rispondente rendila  nominativa  trasferita  , come  pel  pagamento 
de' cuponi  d'  interessi  pe' semestri  di  rendita  e per  le  ricostitu- 
zioni de'  certificati  al  latore  in  nuovi  estratti  d' iscrizione  nomi- 
nativa. 

11.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Dfcrein  del  31  dicembre  1S45  prescrirenle  che  le  elulioni  di  immobiliz- 
ursi-in  renditi  iicrilli  di*  conlibili  dello  itilo  e delle  pubbliche  ammi- 
niilritioni  liana  in  ogni  caso  calcolate  alla  pari. 

Visto  1’  articolo  primo  del  reai  decreto  de’  20  di  luglio 
1818,  con  cui  fu  determinato  che  le  cauzioni  de' contabili  del- 
lo stato  e delle  pubbliche  amministrazioni  dar  si  dove.ssero  in 
rendila  iscritta  sul  gran  libro  al  cinque  per  cento  , calcolata 
alla  pri  ; 

Visto  I articolo  4 dclf  altro  nostro  rcal  decreto  de’ 3 di 
luglio  1844  , col  quale  fu  data  facoltà  a’  contabili , le  cui  cau- 
zioni in  rendita  cinque  per  cento  immobilizzale  dopo  del  7 feb- 
braio' 1844  estratte  vengono  a sorte  per  1’  ammortizzazione,  di 
poterle  rimpiaitkare  con  rendita  quattro  per  cento  , con  dare 
però  iin  supplimcnto  di  rendila  eguale  alla  differenza  della  ri- 
duzione ; 

Considerando  che  le  cauzioni  de'  contabili  non  si  realizza- 
no , dandosene  il  caso  , che  in  capitale , e che  questo  nel  cor- 
so gran  fatto  non  varia  , o che  sia  rappresentato  da  antica  ren- 
dita cinque  per  cento  rimborsabile  per  semestre  , o dalla  nuo- 
va rcmiila  quattro  per  cento  non  rimborsabile  per  dicci  anni , 
entrambe  iscritte  sui  gran  libro  del  debito  pubblico  ; 
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Sulla  propoiiaione  del  nostro  ministra  segretario  di  stalo 
delle  finanze  ; ■ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Aat.  1.  Le  cauzioni  che  secondo  i vigenti  regolamenti  i con-, 
labili  dello  stato  e.  delle  pubbliche  amministrazioni  debbono  im- 
mobilizzare in  rendita  iscritta  sul  gran  libro , potranno  essere 
date  o in  rendita  iscrìtta  al  cinque  per  cento  , o in  rendita  i- 
scriUa  al  quattro  per  cento',  calcolate  entrami^  alla  pari. 

2.  Per  le  cauzioni  in  rendite  la  cinque  per  cento  estratte  a 
sorte  per  1’  ammortizzazione  , le  quali  per  la  facoltà  concedu- 
ta coir  articolo  4 del  reai  decreto  de’  3 di  luglio  1844  si  vor- 
ranno rimpiazzare  con  rendita  al  quattro  per  cento , sarà  que- 
sta calcolata  alla  pari  , dispensando  dall'  obidigp  di  dare  un  siip- 
plimento  eguale  alia  differenza  della  riduzione. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto.  • 


Drmto  del  31  dinmbre  tS45  coi  quale  il  cirtoodarkv di  Scofdia  ia  proriocia 
di  Catania  è cooscitsIo  di  scronda  daasr. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de' nostri  reali  domini  ol- 
Ue  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
d^U  affari  interni  ; . , -i 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue, 
Abt.  1.  Il  circondario  di  Scordia  in  provincia  di  Catania  è 
conservato  di  seconda  classe  , come  lo  era  prima  di  essere  se-j 
gregato  dal  comune  di  Francofonte. 

2.  I nastri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni , 
e di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto.  > 

Decreto  degli  11  mano  184S  che  eleva  a eomiHie  il  villaggio 
di' Bagnolo  in  Terra  d’Olraoto. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro,  ministro,  segretario  di'  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nastro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ^ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  qaanlu  segue.. 
Abt.  1.  A contare  dal  primo  di  gennaio  1846  il  villaggio  di 
Bagnolo  in  provincia  di  Terra  d'Otranto,  cessando  di  far  parte 
dell’  amministrazione  del  comune  di  Cannolo , è elevato  a co- 
mune con  amministrazione  isolata  ed  indipendente 

Gl 
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2.  Tutti  i nostri  ministri  segretarii  di  stato  , ed  il  diret- 
tore del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e ma- 
rina sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  4et  30  giogoo  t845'coa  cui  si  concede  a D.  Ginseppe  Basile  la 
priratlra  pel  solo  oso  dell’  apparecchio  del  gas  che  si  sriloppa  dal  carfaoo 
fossile  quando  cangiasi  in  oook. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  dominii  di 
qua  del  faro  ; 

. Sulla  proposizume  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Concediamo  a D.  Giuseppe  Basile  privativa  d’ intro- 
duzione , da  durare  cinque  anni  , ne'  nostri  reali  dominii  di 
qua  del  faro  , a’  termini  del  decreto  de’  2 di  marzo  1810  prov- 
visoriamente in  .vigore , pei  solo  uso  dell’  apparecchio  del  gas 
che  si  sviluppa  dal  carbon  fossile  quando  cangiasi  in  cook  ; 
senza  pregiudizio  de’  metodi  praticati , o de’  nuovi  che  potreb- 
bero introdursi. 

2.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  4 loglio  184.5  che  sulilisce  ooa  piaxu  di  primo  aioUnle  sel- 
1’ archirio  suppletorio  io  Lacera. 

Snila  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
degli  affari  interni. 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  Nell’  archivio  suppletorio  in  Lucerà  sarà  stabilita  una 
piazza  di  primo  aiutante , oltre  quella  del  vice-archivario  attual- 
mente esistente. 

2.  1 nostri  ministri  segretarii  di  stato  degli  affari  interni  e 
delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  13  agosto  1845  che  aotoriiu  l’ ammioistraxione  degli  ospiaii  di 
Marsala  ad  eseguire  una  en&leosi 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  dominii  oltre 
il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  aii'ari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  E autorizzata  l’amministrazione  degli  ospizii  del  co- 
mune di  Marsala , provincia  di  Trapani , di  concedere  in  enfi- 
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teasi  al  cavaliere  D.  Fincewto  FUi  Bargia  un  fiondo  urbano 
denominato  Fondaco  grande  , appartenente  a quella  pia  opera 
delie  quattro  confraternite  , tneuiante  F annuo  canone  di  ducati 
quarantadue  e grana  g6  , col  patto  di  reluime  annui  ducati 
ùentatre  . e rimanere  il  canone  per  ducati  nove  e grana  no- 
vantasei. 

2.  Ordiniamo  in  oltre  che  il  deposito  del  capitale  per  F af- 
francazione convenuta  de'  ducati  trentatre  annui  non  possa  ef- 
fettuarsi dall'  enfiteuta  , che  dopo  sei  mesi  dal  di  che  ne  sarà 
notificata  la  ritenzione  agli  amministratori  locali , acciocché  aves- 
sero questi  il  tempo  e F opportunità  di  collocarlo  con  sicuresza 
e vantaggio  dell'  opera. 

, 3.,  11  nostro  ministro  segretario  distato  degli  affari  interni, 

ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  remi  dominii  oltre 
il  faro  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto- 

Decreto  del  18  letlembre  1S4S  intonuinla  T ordinario  della  diocesi  di 
Rotuoo  ad  accettare  aoa  indicata  dis|«uizioiie  ^r  iame  1*  uaoew  i destinata. 

Veduto  il  testamento  per  atto  pubblico  de*  24  di  novembre 
1844  per  lo  notajo  Vincenzo  Maria  V ietti  di  Corigliano  , pro- 
vincia di  Calabria  citeriore  , col  quale  D.  Carmela  Maria  Be- 
rardi  chiamava  a se  erede  il  convento  de’  PP.  Riformati  in  Co- 
rigliano , a condizione  di  doversi  spendere  tutta  la  sua  eredità 
in  pombe  funebri , in  funerali  e meì>se  ; 

Veduta  la  supplica  a noi  rassegnata  dal  sindaco  apostolico 
del  citato  convento  per  la  ripartizione  del  nostro  beneplacito  so- 
vrano sulla  disposizione  anzmetta  ; 

Veduti  i cniarimenti  raccolti  , da'  quali  si  ha  che  la  ere* 
dità  della  Berardi  di  altro  non  si  compone  che  di  una  casa  del 
valore  di  ducati  cinquanta  circa  ; 

Veduto  F articolo  826  della  prima  parte  del  codice  per  lo 
regno  delle  due  Sicilie  ; * 

Veduto  il  parere  della  consulta  de*,  nostri- reali  domini  di 
qua  del  faro  ; ' 

Sulla  [uoposlzione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  i , : i 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Accordiamo  il  nostro  beneplacito  all’ordinario  della 
diocesi  di  Rossano  per  l'accettazione  della  disposizione  surriferita 
da  D.  Maria  Carmela  Berardi , con  l'obbligo  di  alienare  F uni- 
co bene  che  comprende  , e rimborsarne  il  convento  de'PP.  Ri- 
formati in  Girigliano  per  lo  adempimento  della  volontà  della  te- 
statrice. 

2.  Rimangono  salvi  i dritti  che  a'  terzi  potessero  compete- 
re rontro  la  disposizione  di  ebe  trattasi. 

3.  i nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
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'c  degli  affari  eoclusiastiei , ciascuno  per  la  parte  che  b' riguar- 
da , sono  inculcati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dctrtto  del  96  noeembie  1845  per  una  concessione  gratuita  di  pubMico 
' suolo  da  fiirti  dal  conunc  di  Torre  Annuniiala  ad  oggetto  di  edificarsi 
una  chiesa. 

• • 

Veduto  il  parere  della  consalta  dei  nostri  reali  dontinii  di 
qna  del  faro  ; 

Sulla  pro[)osizione  del  ministro  segretario  di  stato  degli  af- 
fari interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 
Anr.  1.  Diamo  facoltà  al  comune  di  Torre  Annunuata  in 
provincia  di  Napoli  di  concedere  gratuitamente  palmi  sessanta 
per  trentatre  di  pubblico  snob  posto  nel  luogo  detto  la  Calca- 
cella  in  favore  del  sacerdote  D.  Niccola  Ilardi  a fin  di  edifi- 
carvi una  chiesa  per  addirla  a congr^zione  di  spirito. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  3t  dicembre  1845  portinle  una  modifica  alla  circoacriaione 
territoriale  de’  comuni  di  CasIclTctrano  e di  Parlanna. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’noshri  reali  domini  ol- 
tre il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  st^etario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ■ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  b decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1.  A contare  dal  primo  di  gennaio  1846  gli  ex-feudi 
di  Cioffagliune  , Donzelli  e Biccine  , che  ora  fanno  parte  del 
territorio  di  Castelvetrano  in  provincia  di  Trapani , saranno  da 
questo  sepegati , ed  uniti  all’  altro  ai  Partanna.  ' 

2.  Tutti  i nostri ' ministri  se^etarl  di  stalo,  il  direttore 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  della  guerra  e marina, 
ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini  oltre 
il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto 

FINE. 
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so per  annullamento  di  sentenza  negli  affari  correzionali,  p.  65. 

Affinità  — Decreto  del  29  marzo  1844  che  stabilisce  i casi 
nei  quali  i consigli  d*  intendenza  possono  essere  ricusati  nei  giu- 
da! di  loro  competenza  pei  motivo  di  parentela  dei  medesimi 
coi  difensori  delle  parti,  pag.  290. 

Affitti — Decreto  del  31  agosto  1842  col  (juale  le  disposi- 
zioni del  decreto  del  1 decembre  1833  per  gli  affitti  dei  beni 
appartenenti  alle  mense  vescovili , alle  badie  ed  ai  benefici  di 
ogni  natura  vengono  estese  anche  agli  affitti  dei  beni  de' semi- 
nari diocesani,  pag.  123.  •—  Decreto  del  20  gennaio  1845  re- 
lativo agli  affitti  mIIc  proprietà  dei  capitoli  e delie  chiese  io 
generale,  pag.  338. 

Affrancazioni—DecTtio  del  18  luglio  1844  relativo  all’abolizio- 
ne delle  precedenti  disposizioni  circa  la  vendita  dei  beni  e censi 
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pertinenti  allo  stato,  ed  agli  stalùlitnenti  di  JK'neficenza  e di  e- 
dueazione  , noit  Aie  aJla  iorniazione  decanoni,  pag.  302. 

Agenti  di  cambio  — Decreto  de' 3 diccnihrc  1842  portante 
disposizioni  relative  alla  rendita  a termine  delle  iscrizioni  sul 
{^ran  libro  e ad  ugni  altra  vendila  di  effetti  pubblici,  e che  ap- 
prova un  regolamento  per  la  Itorsa  di  commercio  per  gli  agenti 
di  cambio  e pei  sensali  regi.  pag.  I3i.  — Regolamento  del  3 
dicembre  1812  per  la  liorsa  di  commercio  , per  gli  agenti  di 
cambio  e pei  .sensali  regi.  pag.  |3ò. 

Agrimensori — Decreto  det  27  dicembre  1811  col  quale  si 
estendono  a*  reali  domini  oltre  il  faro  le  vigenti  disposizioni  re- 
lative agli  esperti  c misuratori  di  campagn.i , ed  ai  periti  agri- 
mensori , architetti  o ingeneri,  pag.  15.  — Decreto  del  I a- 
goslo  1813  portante  disposizioni  ^ei  periti  agrimensori  , archi- 
tetti ed  ingegneri  dei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  201. 

Albergo  de'  poveri  — Decreto  del  21  settembre  tSi3  portante 
disposizioni  relative  al  governo  del  reale  albergo  dei  [wvcri. 
pag.  20'J.  — Regolamento  del  IO  dicembre  1843  pel  reale  al- 
Jiergo  dei  jHiveri  e sue  di(iendenze.  pag.  238.  — Decreto  del  21 
lelibraio  1811  col  quale  si  stabilisce  che  la  carica  di  soprinten- 
dente del  reale  albergo  sia  triennale,  pag.  278. 

Alberi  — Decreto  del  25  gennaio  1812  approvante  il  regola- 
mento per  la  piantagione  c conservazione  degli  alberi  lungo  le 
sponde  delle  strade  provinciali  e comunali,  pag.  50.  — Regola- 
mento del  25  gennaio  1 812  per  la  piantagione  e conservazione 
degli  alberi  lungo  le  sponde  delle  strade  provinciali  c comunali. 
pag.  50. 

Albinaggio  — l4;gge  del  22  novembre  1813  con  la  quale  si 
aboliscono  i dritti  di  albinaggio  , di  detrazione  , di  ren.so  di 
emigrazione  , di  gabella  ereditaria  tra  gli  stali  di  Sua  Macst.^ 
il  Re  nostro  signore  e quelli  di  Sua  Altezza  Serenissima  il  I..an- 
gravio  di  Assia  Homburgo.  pag.  222. — Legge  del  15  settembre 
I8Ì2  con  la  quale  si  abolisce  il  dritto  di  albinaggio  tra  il  regno 
delle  due  Sicilie  e quello  del  Belgio,  pag.  4.39. 

Alienazione  — Decreto  del  2 gennaio  1813  parlante  dis|Hisi- 
aioni  circa  l'approvazione  dell' art.  1371  delle  leggi  civili  rela- 
tivo all'alienazione  dei  lieni  dotali,  pag.  150. 

Altomonte  ~ — Decreto  del  3 settembre  1811  relativo  alla  con - 
finazionc  dei  comuni  di  Acquaformosa  ed  Altomonte  nella  Gila- 
bria  citeriore,  pag  322. 

A'unnato  diplomatico  — Decreto  del  17  feiibraio  1815  por- 
tante una  inod.iìca  all'  esistenti  prescrizioni  relative  all  alunnato 
diplomatico,  pag.  317. 

Amministrazione  civile — Decreto  del  1 agosto  1813  col  quale 
si  estendono  alla  .Sicilia  le  multe  e le  pene  comminale  contea  i can- 
cellieri comunali,  pag.  200. — Decreto  del  19  luglio  1814  col  quale 
si  disinone  che  dal  primo  di  gennaio  1845  il  toniune  di  Scordia 
sia  aggregata  alla  provincia  di  Catania  , elevandosi  quello  di 
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Prancofonle  col  villaggio  di  Passareto  a capoluogo  di  circonda- 
rio. pag.  ''{04.  Decreto  del  3 .settembre  1844  relativo  alla 
confinatione  dei  comuni  di  Acquaformosa  ed  Altomonte  nella 
Calabria  citeriore,  pag.  322.  — Decreto  del  27  settembre  1844 
col  quale  si  prescrive  che  al  comune  di  Canicatti  in  provincia 
di  Girgenti  stano  aggregate  alcune  indicate  tenute  che  ora  fanno 
parte  della  circoscrizione  di  altri  comuni,  p.  338.  — Decreto  de’17 
febbraio  1845  con  cui  il  comune  di  Monterosso  nella  provincia  di 
Noto  è elevato  a capoluogo  di  un  nuovo  circondario. 347. — 
Decreto  del  18  febbraio  1845  che  eleva  a comune  il  villagm. 
di  Antillo  in  provincia  di  Messina./?/^.  348. — Decreto  del30 
novembre  1845  che  appprova  gli  stati  discussi  delle  rendite  e 
delle  Intese  comuni , e di  quelle  speciali  di  ciascuna  delle  quin- 
dici provincie  continentali,  pag.  452.  — Decreto  del  17  dicem- 
bre 1845  con  cui  il  comune  di  Barrafranco  in  provincia  di  Cal- 
tanisselte  viene  elevato  a capoluogo  di  un  nuovo  circondario. 
pag.  474  —■  Decreto  del  17  dicembre  1845  col  quale  si  modi- 
fica r attuale  circoscrizione  territoriale  dei  comuni  di  Siculiana 
e di  Montallegro.  pag.  475.  Decreto  degli  11  marzo  1845 
che  eleva  a comune  il  villaggio  di  Bagnolo  in  terra  d' Otranto. 
pag.  482.  — Decreto  del  18  agosto  1845  che  autorizza  I’ am- 
ministrazione degli  ospizi  di  Marsala  ad  eseguire  una  enfiteusi 
pag.  482  — Decreto  del  3l  dicembre  1845  col  quale  il  cir- 
condario di  Scordia  in  provincia  di  Catania  è conservato  di  sc- 
coda  classe,  pag.  481.  — Decreto  del  31  dicembre  1845  portan- 
te una  modifica  alla  circoscrizione  territoriale  dei  comuni  di  Ca- 
stelvetrano  e di  Partanna.  pag.  484. 

Amministraiioni  finanziere  — Decreto  de’  29  ottobre  1842 

C urtante  lo  stabilimento  delle  direzioni  provinciali  delle  contrì- 
uzioni  dirette  nei  reali  domini  oltre  il  faro  e che  dà  delle  di- 
sposizioni per  accelerare  la  rettifica  del  catasto  fondiario  nei  domi- 
ni stessi,  pag.  131.  — Decreto  del  12  agosto  1844  col  quale  .si 
stabiliscono  diciessette  direzioni  dei  dazi  indiretti  nei  reali  domi- 
ni di  qua  dal  faro.  pag.  309. 

Amministrazioni  pubbliche  — Decreto  del  26  ottobre  1841 
approvante  il  regolamento  pel  passaggio  delle  carte  delle  diver- 
se amministrazioni  nel  grande  achivio  di  N.ipoli  e negli  archi- 
vi provinciali,  pag.  47. — Regolamento  de’ 26  ottobre  1841  per 
la  esibizione  nel  grande  archivio  di  Napoli  e negli  archìvi  pro- 
vinciali delie  carte  appartenenti  alle  diverse  pubbliche  ammini- 
strazioni. pag.  48. 

>^nima/r  — Regolamento  del  3 novembre  1841  per  le  aspor- 
tazioni degli  animali  dalla  Sicilia,  pag.  21. 

AniUio  — Decreto  del  1 7 febbrajo  1 845  che  eleva  a comu- 
ne il  villaggio  di  Antillo  in  provincia  di  Messina,  pag.  348. 

Architetti — Decreto  del  27  dicembre  1841  col  quale  si  e- 
stcndono  ai  reali  domini  oltre  il  faro  le  vìgenti  dis|iosizìoni  re- 
lative agli  esperti  e misuratori  di  campagna  ed  ai  [*eriti  agri- 
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mensori , archilelli  o ingegneri,  pag.  45  — Decreto  del  1 ago- 
sto 1843  portante  dis|H>sizioni  pei  iteriti  agrimensori  , architet- 
ti , o ingegneri  dei  reali  domini  olire  il  taro.  pag.  201. 

Archivii  — DiJcielo  del  26  ottobre  1841  approvante  il  rego- 
lamento nel  (lassaggio  delle  carte  delle  diverse  amministrazioni 
nel  grande  aidiivio  di  Napoli  e negli  archivi  provinciali,  pag. 
47. — Regolamento  de' 26.  ottobre  1841  per  la  esibizione  nel 
grande  archivio  di  Napoli  e negli  archivi  provinciali  delle  car- 
te appartenenti  idle  diverse  pubbliche  amministrazioni,  pag.  48. — 
Decreto  del  I aprile  1843  portante  disposizioni  relative  all' ar- 
chivio generale  di  Palermo  e ne  approva  il  corri.spondente  re- 
golamento. pag.  202.  — Decreto  del  4 luglio  1845  che  stabili- 
sce una  piazza  di  primo  ajutantc  nell'  archivio  suppletorio  in 
Lucerà,  pag.  482. 

Armala  — Decreto  del  I giugno  1842  che  risolve  un  dub- 
bio circa  la  sequestrabilità  delle  somme  per  conto  d' ingaggio 
depositale  nelle  casse  de'  (orpi  dell’  armata  di  terra  e di  mare. 
pag.  59. 

Armi — Decreto  de'  18  ottobre  18il  col  quale  si  prescrive 
che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gli  aspoilalori  d'anni  e 
pe' grassatori  di  campagna  sieno  applicali  da' consigli  subitanei  di 
guerra,  pag.  20. — Decreto  del  18  luglio  1844  con  cui  si  sta- 
bilisce che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gli  asportatori  di 
armi  e pei  grassatori  di  campagna,  delle  due  provincie  di  Cala- 
bria citeriore  e di  Calabria  ultra  seconda,  sieno  applicate  dai  con- 
sigli di  guerra  subitanei,  pag.  303. — Decreto  del  27  settembre 
1844  circa  la  competenza  c punizione  dei  reati  di  asportazione 
e detenzione  di  armi  vietate  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  p.  323. 

Arresto  personale  — Decreto  del  25  giugno  1 84 1 col  quale 
si  permette  I’  arresto  personale  de'  sindaci  debitori  significati. 
pag.  11. 

Arsenale  — Decreto  del  2 settembre  1844  che  aumenta  il 
numero  degli  artefici  veterani  assegnato  alla  prima  direzione 
di  artiglieria  del  regio  arsenale,  pag.  322.  — Decreto  del  24 
aprile  1845  portante  l'aumento  di  un  posto  di  disegnatore  alla 
pianta  organica  della  prima  direzione  di  artiglieria  ossia  regio 
arsenale,  pag.  362. 

Artiglieria  — Decreto  del  2 settembre  1844  che  aumenta  il 
numero  degli  artefici  veterani  assegnalo  alla  prima  direzione  di 
artiglieria  del  regio  arsenale,  pag.  322.— Decreto  del  24  a- 
prile  1844  portante  l'aumento  di  un  posto  di  disegnatore  alla 
pianta  organica  della  prima  direzione  di  artiglieria  ossia  regio 
arsenale,  pag.  362. 

Ascrizione  marittima  — Decreto  del  9 settembre  1845  che 
stabilisce  le  norme  onde  recarsi  ad  efi'ctto  la  requisizione  di  cen- 
to ascritti  marittimi  da  addirsi  alla  bonifica  del  porto  di  Brin- 
disi. pag.  421. 

>sco/i  — Decreto  de'  14  giugno  1845  che  dichiara  legaimcn- 
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te  esistente  1'  istituto  fondato  da  suor  Caterina  Ruggiero  nel 
comune  di  Ascoli,  pag.  383. 

Aspiranti  di  giurisprudenza  — del  '1  gennajo  1843 
portante  disposizioni  circa  i requisiti  di  cke  debbono  »sere  for< 
Ititi  gli  aspiranti  a piazze  di  giurisprudenza  nei  reali  domini  ol- 
tre il  faro.  pag.  Ibi. 

Asportalori  d'  armi  — Decreto  de’  IO  ottobre  1841  col  quale 
si  prescrive  che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gli  asporta' 
tori'  d' armi  c pe'  grassatori  di  campagna  sieno  applicati  da'  con- 
sigli subitanei  di  guerra,  pag.  20. — Decreto  del  18  luglio  1844’ 
con  cui  si  stabilisce  che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gii 
asportatoci  di  anni  c pei  grassatori  di  campagna  delle  due  pro- 
vincie  di  Calaliria  citeriore  e di  Calabria  ultra  seconda  sieno 
applicate  dai  consigli  di  guerra  subitanei,  pag.  303.  — Decreto 
dei  27  settembre  1844  circa  la  competenza  e punizione  dei  reati 
di  asportazione  e detenzione  di  armi  vietate  nei  reali  domini 
oltre  il  fero.  pag.  323.  — Decreto  del  27  settembre  I8i4  che 
stabilisce  il  modo  come  punire  gli  asportalori  di  rasoi  con  ani- 
mo di  delinquere,  pag.  324. 

Assimilazione  — DccttXo  del  5 dicembre  IBii  in  forza  del 
quale  gli  averi  degli  uffiziali  del  reggimento  reai  marina  ven- 
gono uguagliati  a quelli  della  fanteria  di  linea,  pag.  328. 

Alti,  delio  stato  c/t»7e  — Decreto  del  19  maggio  1841  rela- 
tivo agli  alti  da  farsi  dai  sordi  muli.  pag.  9.  — Decreto  deb  6 
giugno  1842  prescrivente  che  le  disposizioni  per  falsa  testimo- 
nianza in  materia  civile  e penale  si  rendono  ap|dicabili  a'  reali 
di  produzione  di  falsi  testimoni , di  false  carte  e di  false  testi-, 
inonianze  per  gli  atti  tutti  dello  slato  civile,  pag.  &i.  — lasgge 
del  24  febbraio  1843  circa  la  trascrizione  dello  stato  civile  di 
un  niatriuoiiio  di  un  nazionale  contratto  in  paese  straniero. 
pag.  178. 

Alti  scritti  in  lingua  straniera  — Decreto  del  3I  marzo  1813 
prescrivente  un  mefardo  .per  la  legale  ammissione  nel  regno 
delle  carte  e degli  alti  scritti  in  lingua  straniera,  pag.  I81. 

Azione  penale  — Atto  sovrano  del  28  marzo  184  L conteaeiilc 
diverse  grazie,  concedute  in  occasione  della  nascita  di  Si  A.  lì. 
il  principe  D.  Alfonso  Maria  figliuolo  quartogenito  di  Sua  Mae- 
stà. prgf.  8.  — Atto  {sovrano'  del  24  marzo  1843  , conli-nenld 
diverse  grazie  concedale  in  occasione  della  nascita  della-veal 
principessa.  D.  Maria  Annunciata  isabella  , figlia  di  Sua.  Maestà 
il  Re  nostro  signore,  pag.  179.  ' . -j  . - 

Ararie—rDecnìo  àel  18  giugno  L8i3  col  quale,  si  dichiara 
che  le  avarie  sui  ferri  non  portano  dimunizione  di  dazio,  pag.^ 
66.  — Decreto  del  24  ottobre  1842  approvante  un  Iregtilamcnto 
circa  le  formalità  da  osservarsi  nella  riesportazione  dei  geaert 
dichiarali  avariati,  pag.  446.  — Regolamento  del  24  ottobre 
1845  relativo  alle  formalità  da  praticarsi  nella  ricsportàaiono 
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dei  generi  dichiarati  avariati  ai  termini  deli'  articolo  4 del  de- 
creto de*  18  agosto  1845.  pag.  447. 

A*>vocati — Decreto  de’ 2 dicembre  1841  col  ^uale  si  stabi- 
lisce in  ogni  residenza  di  gran  corte  civile , o cnminale , e di 
tribunale  civile  in  Sicilia  una  camera  di  disciplina  degli  avvo- 
cati. pag.  26.  — Decreto  del  12  febbraio  1843  portante  dei 
provvedimenti  contro  i difensori  renitenti  a restituire  le  produ- 
zioni giudiziarie  ai  propri  clienti,  pag.  177. 

Bagnolo  — Decreto  degli  II  marzo  1845  che  eleva  a comu- 
ne il  villaggio  di  Bagnolo  in  terra  d' Otranto,  pag.  481. 

Banco  delle  due  Sicilie  — Decreto  del  7 aprile  1843  col  quale 
il  banco  delle  due  Sicilie  viene  aumentalo  di  due  altre  casse 
di  corte  da  stabilirsi  una  in  Palermo , I'  altra  in  Messina,  pag. 
185.  — Regolamento  del  7 aprile  1843  con  cui  si  stabiliscono 
i doveri  e le  attribuzioni  della  cassa  di  corte  in  Palermo  , per 
la  parte  di  servizio  non  preveduta  nel  vigente  regolamento  per 

10  fianco  delle  due  Sicilie  approvato  con  sovrano  rescritto  del 
26  febbraio  1817.  pag.  194. 

Barletta  — Decreto  de’ 3 dicembre  1842  portante  disposizio- 
ni per  lo  traffico  dei  cereali  nei  caricatoi  di  Barletta  e ai  Man* 
Creaonia  , e che  approva  dei  furmolari  all’  uopo.  pag.  143. 

Barrafranca  — iìecTcXo  dei  17  dicembre  1845  con  cui  il  co- 
mune di  Barrafranca  in  provincia  di  Caltanissetle  viene  elevato 
a capoluogo  di  un  nuovo  circondario,  pag.  474. 

Basile  — Decreto  del  30  giugno  18)5  con  cui  si  concede  a 
D.  Giuseppe  Basile  la  privativa  pel  solo  uso  dell’  apparecchio 
del  gas  eoe  sì  sviluppa  dal  carbon  fossile  quando  cangiasi  in 
cook.  pag.  482. 

Bastimenti — Decreto  dei  20  luglio  1845  col  quale  il  com- 
mercio di  cabotaggio  si  rende  di  esclusivo  privilegio  dei  basti- 
menti e legni  nazionali,  pag.  4 14. 

Belgio  — Legge  del  15  settembre  1845  con  la  quale  si  abo- 
lisce il  dritto  di  albinaggio  tra  il  regno  delle  due  Sicilie  e quello 
del  Belgio,  pag.  439. 

Belle  ar// — Decreto  del  27  luglio  1842  in  forza  del  quale 

11  corso  degli  studi  di  perfezionamento  pei  novelli  pensionali 
Napoletani  di  belle  arti  in  Roma  rimane  prolungato  da  quat- 
tro a sei  anni.  pag.  90. —Decreto  del  2/  luglio  1842  concer- 
nente lo  stabilimento  di  un  pensionato  di  belle  arti  in  Roma 
pei  sudditi  dei  reali  domini  oltre  il  Faro.  pag.  93.  — Regola- 
mento del  27  luglio  1842  per  gli  alunni  di  belle  arti  nei  reali 
domini  di  là  del  Faro  , da  spedirsi  come  pensionali  a Roma. 
pag.  95. 

Beneficenza  — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  aH’aholi- 
zione  delle  precedenti  disposizioni  circa  la  vendita  dei  beni  e censi 
pertinenti  allo  stalo  , ed  agli  stabilimenti  di  beneficenza  e di 
eduazione , non  che  alla  airancaeione  de'canoni.  pag.  302.  — 
Decreto  del  12  agosto  1844  in  forza  del  quale  si  stabilisce  nel 
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comune  di  Taverna  un  conservatorio  addetto  alla  educazione 
delle  donzelle  povere  e se  ne  approva  il  corrispondente  regola' 
mento,  pag.  3U6.  — Regolamento  del  12  agosto  1844  pel  con^ 
servatorio  delle  donzelle  povere  nel  comune  di  Taverna,  pag. 
307. — Decreto  del  12  oicembre  1844  relativo  alla  istallazione 
di  un  ospedale  nel  comune  di  Trani.  pag.  335.  — Decneto  del 
14  novembre  1845  autorizzante  il  parroco  del  comune  dì  S. 
Cipriano  ad  accettare  per  determinato  uso  una  pia  disposizione. 
pag.  450. —Decreto  del  t2  agosto  1843  che  autorizza  1' am- 
ministrazione degli  ospizi  di  Marsala  ad  eseguire  una  enfiteusi. 
pag.  482. 

— Decreto  del  31  agosto  1842  col  quale  lé  dispo- 
sizioni del  decreto  del  1 dicembre  1833  per  gli  affitti  dei  beni 
appartenenti  alle  mense  vescovili , alle  badie  ed  ai  benefici  di 
ogni  natura  vengono  estese  anche  agli  affitti  dei  beni  de’ semi- 
nari diocesani,  pag.  123.  — Decreto  de'  12  febbraio  1843  che 
dà  le  disposizioni  per  assicurare  (e  rendite  de'benefici  in  caso  di 
vacanza,  pt^.  175. 

.firn/ — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  all’ abolizione 
delle  precedenti  disposizioui  circa  la  vendita  dei  beni  e censi  per- 
tinenti allo  stato  , ed  agli  stabilimenti  di  beneficenza  e di  edu- 
cazione non  che  all’  affrancazione  de’  canoni,  pag.  302- 
Beni  dotali  — Decreto  del  2 gennaio  1 843  portante  i^{^- 
zioni  circa  1’  approvazboe  dell’  articolo  1371  delle  leggi  civili 
relativo  all’  alienazione  dei  beni  dotali.  p(^.  150. 

Beni  ecclesiastici  — DOcreto  del  6 giupo  1 842  portante 
delle  disposizioni  circa  la  censuazione  de’  beni  ecclesiastici  di 
remo  paronato  ne’  domini  oltre  il  faro.  pag.  62.  — Decreto 
del  31  agosto  1842  col  quale  si  prescrive  che  per  le  permute 
dei  beni  ecclesiastici  con  rendita  iscritta  suf  gran  libro  del  de- 
bito consolidato  si  celebrino  le  subaste  snl  modo  stesso  che  dal 
decreto  del  1 dicembre  1833  viene  stabilito  pei  contratti  di  com- 
pra vendita  dei  beni  medesimi,  pag.  122.  — Decreto  del  3i 
agosto  1842  col  quale  le  disposizioni  del  decreto  del  I dccem- 
bre  1833  pr  gli  affitti  dei  beni  appartenenti  alle  mense  vesco- 
vili , alle  oadie  ed  ai  benefici  di  ogni  natura  vengono  estese 
anche  agli  affitti  dei  beni  de’  seminari  diocesani,  pag.  123. 

Bollatarì  — Decreto  del  18  settembre  1845  col  quale  si  ali- 
menta a sei  il  numero  dei  commessi  bollatoli  sordi  muti  nella 
gran  dogana  di  Palermo,  pag.  444. 

Bonifica  — Decreto  del  25  giugno  1844  circa  la  bonifica 
della  tara  sull'olio  rimsto  in  recipienti  di  cerro.  pag.  290.  — 
Decreto  del  9 settembre  1845  che  stabilisce  le  norme  onde  re- 
carsi ad  affetto  la  requisizione  di  cento  ascritti  marittimi  da  ad- 
dirsi alla  bonifica  del  porto  di  Brindisi,  pag.  421  < 

Sona — Decreto  del  21  giugno  1842  col  quale  si  vi^  al 
debitore  che  abbia  ottenuto  la  cessione  de’  beni  di  presentarsi 
alla  borsa,  pag.  70.  — Decreto  de’ 3 dicembre  1842  portante 
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disposidoAi  relatÌTC  alla  rendita  a termine  delle  iscrizioni  set 
gran  libro  e ad  ogni  altra  vendita  di  efl'etti  pubblici , c che 
approva  un  regolamento  per  la  borsa  di  commercio  per  gli  a- 
genti  di  cambio  e pei  sensali  regi.  pag.  134.  — Regolamento 
del  3 dicembre  1842  per  la  borsa  di  commercio,  per  gli  agenti 
di  cambio  e ^i  sensali  regi.  pag.  153. 

Brìndisi  — Decreto  degli  11  settembre  1843  che  accorda  al 
comune  di  Brindisi  per  un  decennio  T esenzione  dalle  leve  di 
terra  e di  mare.  208.  — Decreto  del  17  ottobre  t844  che 
approva  un  regolamento  per  la  condotta  dell'  opera  del  porto  o 
della  bonifìca  di  Brindisi,  pag.  216.  — Decreto  del  17  ottobre- 
1843  sull'  amministrazione  , condotta  e contaMlità  dei  lavori 
per  r opera  del  porto  e della  bonifìca  di  Brindisi.  png.  217. 
— Decreto  dei  29  ottobre  1844  col  quale  si  stabilisce  una  scala 
franca  nel  porto  di  Brindisi,  pag.  382.  •—  Decreto  del  1 7 gen- 
najo  1845  che  stabilisce  la  pianta  organica  dd  personale  pel 
servizio  della  scala  franca  di  Brindisi,  pag.  398.  — Decreto  del 
29  luglio  1845  autorizzante  l'istallazione  degli  agenti  spedizionieri 
giurati  presso  la  scala  franca  di  Brindisi,  pag.  415.  — Decreto, 
del  9 settembre  1845  che  stabilisce  le  norme  onde  recarsi  ad 
effetto  la  requisizione  di  cento  ascritti  marittimi  da  addirsi  alia 
bonciica  del  porto  di  Brìndisi,  pag.  421.  — Decreto  del  .3o  no- 
vembre 1845  col  quale  si  accordano  ulteriori  benefici  c facili- 
tazioni ai  bastimenti  ed  alle  mercanzie  che  giuguesscro  nel  porto- 
di  Brìndisi,  pag.  462. 

Cabotaggio  — Decreto  de’  1 2 dicembre  1 844  portante  ' dispo- 
sizioni circa  gli  oli  delle  Calabrie  che  s’ imnaettono  in  cabotag- 
gio per  via  di  mare  in  Gallipoli,  pag.  335.  — Decreto  del  20^ 
luglio  1845  col  quale  il  commercio  di  cabotaggio  si  rende  d> 
esclusivo  privileggio  dei  bastimenti  e legni  nazionali,  pag.  414. 

Calabrie  — Decreto  del  18  luglio  1844  che  a<corda  la  dimi- 
nuzione de'  due  gradi  di  pena  a quei  latitanti  delle  provincia 
di  Calabria  citra  a Calabria  ultra  seconda  , che  si  presentassero 
tra  venti  giorni,  pag.  384.  — Decreto  del  18  agosto  1845  cir- 
ca il  giudizio  degli  scorridori  di  campagna,  dei  loro,  corrispon- 
denti , complici  e fautori  nelle  provincie  di  Calabria  citeriore  , 
e di  Calabria  ulteriore  seconda,  pag.  419. 

Cambi  militari  — Decreto  del  21  maggio  1 84  3 cui  quale'  si 
approva  un  regolamento  relativo  all'  ammessione  dei  ranihi  mi- 
litari- pag.  191.  — Regolamento  de’2l  raagg'o  1843  per  di- 
rigere r ammessione  dei  carabi  militari,  pag.  191. 

Camera  di  disciplina  — Dercrelo  de’ 2 dicembre  t84ì  • col 
quale  si  stabilisce  in  ogni  residenza  di  gran  corte  civile  o cri- 
minale e di  tribunale  civile  in  Sicilia  una  camera  di  disciplina 
degli  avvocati,  pag.  26. 

Camera  notariale — Decreto  del  23  aprile  1843  circa  il  mo- 
do di  supplire  nelle  camere  notariali  i componenti  impediti . pa- 
gina. 189.  . . - . . 
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CampoiotUo  Decreto  del  31  dicembre  1844  col  quale  si 
stabilisce  un  convento  di  frali  cappuccini  nel  nuovo  camposanto 
a Poggioreale  in  Napoli,  pag.  337. 

Cancelliere  comunale  — Decreto  del  l.“  agosto  1843  che  esten- 
de alla  Sicilia  le  multe  e le  pene  comminate  contra  i cancel- 
lieri comunali,  pcfg.  200, 

Canicalti  — Tìectelo  del  27  settembre  1844  col  quale  si  pre- 
scrìve che  al  comune  di  Canicatli  provincia  di  Girgenti  siano 
aggettate  alcune  indicate  tenute  che  ora  fanno  parte  della  cir- 
coscrizione di  altri  comuni,  pag.  338. 

Canoni — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  all’  abolizione 
delle  precedenti  disposizioni  circa  la  vendila  dei  beni  c censi  per- 
tinenti allo  stato,  ed  agli  stabilimenti  di  beneficenza  e di  educa- 
zione, non  che  alla  ailrancazionc  de'  canoni,  pag.  302.  — Decreto 
degli  8 giugno  184ò  relativo  alla  commutazione  in  canone  delle 
decime  ecclesiastiche,  pag.  379- 

Canonicati  — Decreto  del  10  dicembre  1845  col  quale  si  per- 
mette di  fondarsi  un  canonicato  diacono  nella  chiesa  collegiata  di 
S.  Michele  in  Marcianise.  pag.  471. 

Capitali — Decreto  del  25  ottobre  1844  col  quale  si  prefe- 
risce r uso  da  farsi  della  rendita  di  un  capitale  anticamente  de- 
stinato per  monte  frumentario  tra  i cespiti  della  badia  di  S.  Ma- 
ria del  Patire  del  comune  di  S.  Giorgio  in  diocesi  di  Rossano  pag. 
325.  — Decreto  del  l.°  febbraio  184.5  portante  disposizioni  re- 
lative al  riempiego  dei  capitali  costituiti  in  dote  o appartenenti 
ai  minori  ed  agl'interdetti,  pag.  341. 

Capitoli — Decreto  del  20  gennaio  1845  relativo  agli  affitti 
delle  proprietà  dei  capitoli  e delle  chiese  in  generale,  pag.  338. 

Cappuccini  — Decreto  del  31  dicembre  1844  col  quale  si  sta- 
bilisce un  convento  di  frati  cappuccini  nel  nuovo  camposanto  a 
Poggioriale  in  Napoli,  pag.  337.  — Decreto  del  15  maggio  1845 
col  quale  si  autorizza  lo  stabilimento  in  Tiiiolo  di  una  famiglia 
e di  una  iafermena  di  cappuccini,  pag.  400. 

Carmelitani.  ^ Xìùcteio  del  31  maggio  1845  che  permeitela 
ripristinazionc  dell’antico  convento  dei  carmelitani  calzi  nel  co- 
mune di  Conversano  in  terra  di  Bari./io^.  378. — > Decreto  del 
4 luglio  1845  col  quale  si  permette  al  monastero  dei  padri  carme- 
litani calzi  in  Conversano  di  accettare  alcune  disposizioni  fatte  in 
suo  prò-  pag.  401.  — Decreto  del  18  settembre  18i5  che  ap- 
prova gli  articoli  di  una  transazione  convenuta  fra  il  provincia- 
le dei  carmelitani  riformati  della  provincia  di  S.  Maria  della  Sca- 
la ed  il  convento  di  tale  istituto  in  Caltagirone.  443. 

Carle  da  gioco ’—DccreXo  del  10  dicembre  1844  portante 
delle  disposizioni  circa  la  fabbricazione  delle  carte  da  gioco  nei 
reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  328.  — Decreto  del  3l  maggia 
1845  col  quale  si  approva  il  regolamento  di  servizio  per  lo  ramo 
delle  carte  da  gioco  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  3G3.  — 
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Regolamento  del  31  maggio  1831  per  lo  serfiùo  del  fatto  delie 
carie  da  gioco  in  Sicilia,  pag.  364. 

Case  — Decreto  de' 18  luglio  1844  portante  diapositioni  cir* 
ca  Io  sloggiamento  dalle  case  appiggionate.  pag.  300. 

‘ Castelvetrano  — Decreto  del  3l  dicembre  1845  portante  una 
modibca  alla  circoscrizione  territoriale  dei  comuni  di  Castclvetra- 
no  e di  Partanna.  pag.  484. 

Castrogiovannt  — Decreto  del  31  gennaio  1844  in  forza  del 
qnalc  viene  approvata  la  deliberazione  della  gran  corte  de'con- 
ti  del 3 dicembre  1840,  e si  costituiscono  in  favore  di  diversi 
individui  alcune  partite  di  rendite  perpetue  ed  invariabili  di  con- 
to delle  abolite  segrezie  di  Castrogiovanni.  pag.  272. 

Catasto  — Decreto  de'  29  ottobre  1842  portante  lo  stabi- 
limento delle  direzioni  provinciali  delle  contribuzioni  dirette  nei 
reali  domini  oltre  il  faro  e che  dii  delle  disposizioni  |)er  accelera- 
re la  rettifica  del  catasto  fondiario  nei  reali  domini  stessi,  pag.  131 . 

Cauzioni  — Decreto  del  6 giugno  1 842  circa  la  cauzione  da 
prestarsi  dal  condannato  per  T'appello  o pel  ricorso  per  annulla- 
mento di  sentenza  negli  affari  correzionali,  pag.  65.  — Decreto 
del  7 aprile  1843  circa  lo  scioglimento  delle  cauzioni  date  dai 
consen'atori  delle  ipoteche  a favore  delle  parti. 184.  — De- 
creto del  31  dicemure  1845  prescrivente  che  le  cauzioni  da  im- 
inobilizzarsi  in  rendita  iscritta  dai  contabili  dello  stato  e delle 
pubbliche  amministrazioni  siano  in  ogni  caso  calcolate  alla  pa- 
ri. pag.  480. 

Censi — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  all'abolizione 
delle  precedenti  disposizioni  circa  la  vendita  dei  beni  e censi  per- 
tinenti allo  stato  ed  agli  stabilimenti  di  beneGcenza  e di  edu- 
cazione , non  che  alla  affrancazione  de'canoni.  pag.  302. 

Censuazioni  — Decreto  del  6 giugno  1842  portante  delle  di- 
sposizioni circa  la  censuazionc  de'  beni  ecclesiastici  di  regio  pa- 
dronato ne' domini  oltre  il  faro.  pag.  62.  — Decreto  del  31  ot- 
tobre 1845  che  approva  un' istrumcnto  stipulato  a 2 di  luglio 
1845  per  una  censuazione  a favore  delia  provincia  di  Princi- 
pato ulteriore  di  un'edifizio  appartenente  al  patrimonio  regolare. 
pag.  449. 

Crrcfl/i  — Decreto  de’ 3 dicembre  1842  portante  disposizioni 
per  lo  traffico  dei  cereali  nei  caricatoi  di  Barletta  e di  Manfre- 
donia , e che  approva  dei  formolarì  all'uopo,  pag.  143.  — De- 
creto del  7 marzo  1844  che  esenta  da  qualunque  dazio  doga- 
nale i cereali  che  fino  a tutto  il  dì  30  aprile  s’immetteranno 
nei  reali  domini  di  qnà  e di  là  del  faro.  pag.  276.  — Decreto 
del  13  aprile  1844  col  quale  si  estende  a tutto  il  prossimo  mese 
di  maggio  la  franchigia  accordata  per  lo  arrivo  dei  cereali  prov- 
venienti  dall’estero,  pag.  280.  — Decreto  del  3 maggio  1844 
col  quale  si  evita  fino  a nuova  disposizione  l’estrazione  del  gra- 
no e di  ogni  altro  genere  di  granaglie , di  legumi  e di  civaje. 
pag.  281.  -^Decreto  del  3 luglio  1844  col  quale  si  rende  li- 
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l)era  la  estrazioo«  del  grano  e dell'orzo,  pag.  297.  «-Decreto 
del  2 marzo  1845  col  (j^uale  si  rende  libera  la  estrazione  dal  re- 
gno per  r estero  <U  ogni  genere  di  granaglie  biade , civaie  e le- 
gumi. pag.  348. 

Certificati  sul  fa  tesortria  — Decreto  de’ 23  novembre  1842 
prescrivente  il  modir  come  valutarsi  il  capitale  della  rendita  rap- 
presentata dai  certificati  liberi  della  tesoreria  di  Sicilia,  p.  13o. 

Cessione  dei  beni  — Decreto  del  21  giugno  1842  col  qnale 
si  vieta  al  debitore  che  abbia  ottenuto  la  cessione  de'  beni  di 
presentarsi  alla  borsa,  pag.  70. 

C6/ese  — Decreto  del  20  gennaio  1845  relativo  agli  affitti 
delle  proprietà  dei  capitoli  e delle  chiese  in  generale,  pag.  338. 
-«-Decreto  del  l.°  febbraio  1845  contenente  novelle  prescrizio- 
ni per  vie  più  consolidare  ed  assicurare  il  mantmimento  delle 
chiese  laicali , e l’ adempimento  dei  legati  prescritti  dai  fonda- 
tori. pag  343.  — Decreto  dei  10  dicembre  1845  col  quale  si 
permette  di  fondarsi  un  canonicato  diacono  nella  chiesa  colle- 
giata di  S.  Michele  in  Marcianise.  471. — Decreto  del  17 
dicembre  1845  autorizzate  la  traslocazione  della  chiesa  arcipre- 
tale  del  sotto  comune  de'  Pentidattilo  in  Melito  e della  ditterea- 
le  chiesa  di  Melito  in  l’ontidattiio.  476.  — Decreto  del  25 
novembre  1841  per  una  concessione  gratuita  di  pubblico  suo- 
lo da  farsi  dal  comune  di  Torre  Annunziata  ad  (^getto  di  edi- 
ficarsi una  chiesa,  pag.  483. 

Circoscrizione  /<rrr//orw/c.  •— Decreto  del  19  luglio  1844  col 
quale  si  dispone  che  dal  primo  di  gennaio  1845  il  comune  di 
^rdia  sia  aggregalo  alla  provincia  di  Catania  elevandosi  quello 
di  Francofonle  col  villaggio  di  Passacelo  a capoluogo  di  circon- 
dario. pag.  304.  — Decreto  del  27  settembre  1844  col  quale 
si  prescrive  che  al  comune  di  Canicatti  in  provincia  di  Giranti 
siano  aggregate  alcune  indicate  tenute  che  ora  fanno  parte  della 
circosenzione  di  altri  comuni,  pag.  338.  — Decretode'  17  fe)>- 
braio  1845  con  cui  il  cotnune  di  Monterosso  nella  provincia  di 
Noto  è elevato  a capoluogo  di  un  nuovo  circondario,  pag.  347. 
— Decreto  del  17  febbraio  1845  che.  eleva  a comune  il  villag- 

Sio  di  Aniillo  in  provincia  di  Messina,  pi^  348.  — Decreto 
el  17  dicembre  1845  con  cui  il  comune  di  mrrafranca  in  pro- 
vincia di  Caltanisselta  viene  elevato  a capoluogo  di  un  nuovo 
circondario,  pag.  474.  — Decreto  del  17  dicembre  1845  col 

3 naie  si  modifica  I'  attuale  circoscrizione  territoriale  dei  comnni' 
i Siculiana  e di  Montallegro.  pag.  475.  — Decreto  degli  11 
marzo  1845  che  eleva  a comune  il  villaggio  de'  Bagnolo  in 
terra  d'Otrando.  pag.  401.  — Decreto  del  3l  dicembre  1845 
col  qnale  il  circondario  di  Scordia  in  provincia  di  Catania  ècon- 
-servalo  di  seconda  classe,  pag,  481.  — Decreto  del  31  dicem- 
bre 1845  portante  una  modifica  alia  circoscrizione  territoriale 
dei  comuni  di  Castel  veti  ano  e di  Partanna.  pag.  484.  ' 

Collegi — Decreto  del  17  dicembre  1845  autorizranlc  lo  sta- 
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bilimcnlA  di  nn  collegio  di  moniche  nei  comune  di  Barrafran- 
ca.  pag.  476. 

Collegio  di  mar/Wfl Decreto  dei  26  agosto  1844  col  quale 
si  approva  un  regolamento  organico  ed  una  tariffa  di  averi  pel 
reai  collegio  di  marina,  pag.  310.  — Regolamento  del  26  ago- 
sto 1844  organico  pel  reai  collegio  di  marina,  pag.  319. 

Coloniali — Decreta  del  18  agosto  1845  portante  la  diminuzione 
di  dazio  pei  coloniali  e .su  taluni  articoli  di  salumi,  pag.  419. 

Commercio  — Legge  dei  2 dicembre  1 845  con  la  quale  si 
ordina  l'esecuzione  di  un  trattato  di  commercio  e di  naviga- 
zione conchiuso  con  la  Russia,  pag.  463.- 

Commesshne  militare  — Decreto  del  18  luglio  1844  circa  il 
procedimento  delia  commessione  militare  pei  reati  che  si  com- 
mettono nei  departi  di  Girgenti , Siracusa  , Miiazzo  e Messi- 
na. pag.'  299.  *—  Decreto  del  14  giugno  1^5  col  quale  viene 
destinata  una  commessione  militare  per  agevolare  la  spedizione 
di  alcune  cause  relative  a'  reati  commessi  nel  bagno  ai  Milaz- 
zo e nel  forte  e nel  bagno  detto  del  SS.  Salvatore  in  Messina. 
pag.  384. 

Commutazioni  — Decreto  degli  8 giugno  1845  relativo  alla 
commutazione  in  canone  delle  decime  ecclesiastiche,  pag.  378. 

Competenza  — Decreto  del  26  marzo  1844  portante  alcune 
disposizioni  circa  la  competenza  delle  autorità  che  debbono  pro- 
cedere nei  reali  dei  servi  di  pena  , dei  loro,  compiici  nei  bagni 
di  S.  Anna  iu  Trapani  ed  Augusta,  pag.  278. 

Coneextioni — Decreto  del  25  novembre  1845  per  una  con-r 
cessione  gratuita  di  pubblico  suolo  da  farsi  dal  comune  di  tor- 
re Annunziala  ad  oggetto  di  edificarsi  una  chiesa,  pag.  474. 

Conciliatori — Decreto  del  G maggio  1844  col  quale  si  sta- 
bilisce la  multa  da  infliggersi  dai  conciliatori  in  caso  di  rigetto 
di  reclamo  di  proprietà  di  mobili  sequestrati.' 382. 

Condanna  di  morte — Decreto  del  25  gennajo  1842  portante 
delle  disposizioni  sul  modo  da  eseguirsi  la  condanna  di  morte 
profferita  in  vigore  dell'  art.  399  dello  statuto  penale  militare. 
pag.  52. 

Condannati  — Decreto  del  25  ottobre  1844  circa  il  modo  di 
raccogliere  la  dichiarazione  dei  condannati  esistenti  nel  presidio 
ne'hagni  e nell’ ergastolo,  p.  326.  — Decreto  del  6 giugno  1842 
circa  la  cauzione  da  prestarsi  dal  condannato  per  1'  appello  e 
pel  ricorso  per  annullamento  di  sentenza  negli  affari  correzio- 
nali. pag.  65. 

Condono  di  pene  — Atto  sovrano  del  28  marzo  1841  conte- 
nente diverse  grazie  concedute  in  occasione  della  nascita  di  S. 
A.  R.  il  principe  D.  Alfonso  Maria  figliuolo  quartogenito  di  S. 
M.  pag.  8.  — Atto  sovrano  del  24  marzo  1843  contenente  di- 
verse grazie  concedute  in  occasione  della  nascita  della  reai  prin- 
cipessa D.  Maria  Annunzi.ata  Isabella,  figlia  di  S.  M.  il  Re  N. 
S.  pag.  179. 
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~ Decreto  de’ 5 giugno  18A4  cbe  ordina  di  confi- 
scarsi tutte  le  conserve  di  polpa  vegetale  che  %'  immettono  in 
questa  parte  di  reali  domini  e che  contenga  del  saie  eccedente 
la  proporzione  del  dieci  per  cento,  pag.  286. 

Consoli  if  intendenia  — Decreto  del  29  marzo  1841  cbe  sta- 
bilisce 1 casi  nei  quali  i consigli  d’intendenza  possono  essere  ri- 
cusati nei  giudizi  di  loro  competenza  pei  motivi  di  parentela  dei 
medesimi  coi  difensori  delle  parti,  pag.  209.  , 

, Consigli  subitanei  di  guerra  — Decreto  de'  18  ottobre  1841  col 
quale  si  prescrive  che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gli  as- 
portatori  d'  armi  c pe’grassatori  di  campagna  siano  applicati  dai 
consigli  subitanei  di  guerra,  pag.  20. 

Consiglieri  di  stalo — Alto  sovrano  del  IG  agosto  1841  circa  * 
b intervento  de’ consiglieri  di  stato,  12. 

, Consiglio  ordinario  di  stato  — Atto  sovrano  del  16  agosto 
t84I  circa  lo  intervento  de'cousiglieri  di  stato,  pag.  12.  • , 

Consiglio  edilizio  — Decreto  del  29  maggio  1842  portante 
la  instituzione  di  un  consiglio  edilizio  in  Palermo,  pag.  ò4. 

Consiglio  di  guerra  — Decreto  del  21  ellobi  e 1842  per  Jo 
rinvio  ad  altro  consiglio  di  guerra  delle  cause  le  di  cui  decisio- 
ni sono  state  annullate  dall'alta  corte  militare,  pag.  12G.  , 

. Conflitti  — Decreto  del  20  maggio  1844  circa  i conflitti  cui 
tengonsi  competenti  le  autorità  dell'  ordine  giudiziario  c di  quel- 
lo del  contenzioso  amministrativo,  pag.  284. 

Consen/atori — Decreto  del  12  agosto  184  4 in  forza  del  quale 
si  stabilisce  nel  comune  di  Taverna  un  conservatorio  addetto  alb 
educazione  delle  donzelle  povere  c se  ne  approva  il  corrispon- 
dente regolamento.  pag.  30G.  — Regolamento  del  12  agosto  1844 
pel  conservatorio  delle  donzelle  povere  nel  comune  di  Taverna . 
pag.  307. 

Conservatori  delle  ipoteche  — Decreto  del  7 aprile  1843  cir- 
ca lo  scioglimento  delle  cauzioni  date  da'conservalurl  delle  ipo- 
teche a favore  delle  parti,  pag.  184. 

Contabili — Decreto  del  31  dicembre  1845  prescrivente  «he 
le  cauzioni  da  immobilizzarsi  in  rendita  iscritta  uai  contabili  dello 
stato  e delle  pubbliche  an;  inistrazioni  sbno  in  ogni  caso  cal- 
colate alla  pari.  pag.  480. 

Contenzioso  amministrativo  — Decreto. del  20  maggio  1844 
circa  i conflitti  nei  giudizi  nei  quali  tengonsi  coropetentv  le  au- 
torità dell’ordine  giudiziario  e quello  dei  contenzioso  amministra- 
tivo. pag.  284.  — Decreto  del  29  marzo  1844  che  stabilisce  ì 
casi  nei  quali  i consigli  d' intendenza  possono  essere  ricusali  nei 
giudizi  di  loro  competenza  {ler  motivo  di  parentela  dei  medesi- 
mi coi  difensori  delle  parti,  pag.  290. 

Contribuzioni  dire//e  •— Decreto  de'  29  ottobre  1842  portante 
lo  stabilimento  delle  direzioni  provinciali  delle  contribuzioni  di- 
rette ne’  reali  domini  oltre  il  faro  e che  dà  delb  disposizioDi 
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l>er  accelerare  la  rettìfica  del  catasto  fondiario  nei  domini  stessi 
pag-  131. 

Contribuzione  fondiaria  — Decreto  del  IO  dicembre  1844  che 
fissa  la  contribuzione  fondiaria  c la  sua  ripartizione  per  le  prò* 
vincie  dei  reali  domìni  di  qua  del  faro  por  I'  anno  1845.  pag. 
332.  — Decreto  del  5 agosto  1845  che  abolisce  il  dazio  di  e- 
strazione  sui  zolfi  della  Sicilia  , e riduce  al  dieci  per  cento  la 
contriJ)uzione  fondiaria  ne*  domini  stessi,  pag.  417.  — Decreto 
del  15  dicembre  1844  che  fissa  la  contribuzione  fondiaria  pei 
domini  di  quà  del  laro  per  I'  anno  184G.  pag.  472. 

Conversano  — Decreto  del  31  maggio  1845  che  permette  la 
ripristinazione  dell'  antico  convento  dei  Carmelitani  calzi  nel  co* 
mune  di  Conversano  in  Terra  di  Bari.  pag.  378. 

Conversione — Decreto  del  7 febbraio  1844  portante  disposi- 
zioni circa  il  rimborso  delle  rendite  commerciabili  iscritte  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico,  pag.  274. 

Corpi  morali — Decreto  del  21  giugno  1842  col  quale  si  di- 
chiara dover  cessare  gli  obblighi  de'diritli  proibitivi  aggiunti  al- 
la concessione  di  terre  fatte  dagli  ex  baroni  , chiese  e corpi 
morali  ne’  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  G9. 

Corrispondenza  — Legge  del  27  luglio  1842  concernente  una 
convenzione  tra  il  regno  delle  due  Sicilie  e la  Francia  per  la 
trasmissione  delle  corrispondenze,  pag.  102. 

Corte  suprema  di  giustizia  — Decreto  del  1 2 agosto  1 844  in 
ordine  alla  rinunzia  del  ricorso  per  annullamento  in  materia 
civile  , prodotto  in  corte  suprema  di  giustizia,  pag.  309.  — De- 
creto del  31  dicembre  1844  contenente  sovrane  dichiarazioni 
relative  a taluni  dubbi  di  legge  elevati  dalla  suprema  corte  di 
giustizia  di  Napoli  nella  causa  tra  i fratelli  Prigisano  ed  i fra- 
telli Cervone,  pag.  333. 

Corte  militare — Decreto  del  21  ottobre  1842  per  lo  rinvio 
ad  altro  consiglio  di  guerra  delle  cause  le  di  cui  decisioni  so- 
no state  annullate  dall'  alta  corte  militare-  pag.  126. 

Coscrizione— Decreto  del  l.°  giugno  1842  che  risolve  un  dub- 
bio circa  la  sequestrabìlità  delle  somme  per  conto  d'  ingaggio 
depositate  nelle  casse  de'  corpi  dell'  armata  di  terra  c di  ma- 
re. pag.  59.  — Decreto  del  21  maggio  1843  col  quale  si  ap 
prova  un  regolamento  relativo  all' ammessione  dei  cambi  mili- 
tari. pag.  191.  — ilegolamento  de'2l  maggio  1843  per  dirige- 
re r ammissione  de’  cambi  militari,  pag.  191.  — Decreto  degli 
Il  settembre  1843  che  accorda  ài  comune  di  Brindisi  per  un 
decennio  l’ esenzione  dalle  leve  di  terre  e di  mare.  pag.  208. 

C»/one  — Decreto  del  15  giugno  1844  che  assoggetta  i co- 
toni filati  alla  osservanza  delle  formalità  della  seconda  linea 
doganale,  pag.  289. 

Creditori  dello  stato  — Decreto  del  12  agosto  1844  in  forza 
del  quale  viene  aumentata  la  serie  dei  creditori  della  reai  teso- 
reria di  Sicilia,  pag.  305. 
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. CristaUi  — Decreto  del  29  luglio  I8i5  che  staiiiiiscé  il  da- 
zio da  riscuotersi  nella  immessionc  dei  rottami  di  cristalli,  pa- 
gina 413. 

Cìro/o  — Decreto  del  4 agosto  1843  che  risolve  un  dubbio 
circa  la  riduzione  già  accordata  del  dazio  sulla  immessione  delle 
cuoia  fresche  in  salamoia  di  America  dette  spingardi.  416. 

Danni  ed  inlereisi  — Decreio  del  t8  giugno  1842  sulla  in- 
dennità dovuta  pe'  danni  ed  interessi  sopra  i generi  sequestrati 
in  dogana,  pag.  G6. 

Dazi  indiretti  — Regolamento  del  3 novembre  1841  per  le 
asportazioni  degli  animali  della  Sicilia,  pag.  21.  — Decreto  del 
26  novembre  1841  col  quale  si  approva  il  regolamento  per  la 
distribuzione  delle  officine  della  gran  dogana  di  Napoli  per  le 
diverse  operazioni  da  eseguirsi , e per  la  ripartizione  degl’  im- 
piegati in  ciascuna  di  esse.  pag.  23.  — negolaincnto  del  26 
di  novembre  1841  portante  disposizioni  per  la  disti  ibuzione 
delle  officine  della  gi  an  dogana  di  Napoli , e per  I'  assegna- 
mento e ripartizione  degl’  impiegati,  pag.  24.  — Decreto  del 
21  aprile  1841  che  aumenta  la  pianta  organica  delle  gran  do- 
gana di  Napoli,  pag.  63.  — Decreto  deb  6 giugno  1842, rela- 
tivo alle  perizie  per  la  ricognizione  della  specie  e qualità  delle 
merci  , da  servire  per  la  liquidazione  de’  dazi  doganali,  pag. 
63.  — Decreto  del  18  giugno  1841  col  quale  si  dichiara  che 
le  avarie  sui  ferri  non  portano  dimunuzione  di  dazio,  pag.  66. 
— Decreto  del  18  giugno  184'i  che  riduce  alla  metà  il  dazio 
d’ importazione  su’  libri,  pag.  67.  — Decreto  dei  7 marzo  1844 
che  esenta  da  qualunque  dazio  doganale  i cereali , che  fino  a 
tutto  il  dì  30  aprile  s’ immetteranno  nei  reali  domini  di  quà  e 
di  là  del  faro.  pag.  276.  — Decreto  de’  18  marzo  1844  col 

3uale  abolendosi  la  piazza  di  terzo  amministratore  generale  dei 
azi  indiretti  si  ripristinano  in  Napoli  le  direzioni  provinciali 
dei  dazi  medesimi,  pag.  277. — Decreto  dei  13  aprile  1844 
col  quale  si  estende  a tutto  il  prossimo  mese  di  maggio  la  fran- 
chigia accordata  per  lo  arrivo  dei  cereali  provvenicnti  dall’  e- 
stero.  pag.  280.  — Decreto  del  3 maggio  1844  col  quale  si 
vieta  fino  a nuova  disposizione  1’  estrazione  del  grano  c di  ogni 
altro  genere  di  granaglie  , di  legumi  e di  civaie,  pag.  281.— 
Decreto  del  15  giugno  1844  che  assoggetta  i cotoni  filati  alla 
osservanza  delle  formalità  della  seconda  linea,  pag.  289.  — 
Decreto  del  23  giugno  1844  circa  la  bonifica  della  tara  sull’o- 
lio riposto  in  recipienti  di  cerro.  pag.  290.  — Decreto  del  3 
luglio  1844  col  quale  si  rende  libera  la  estrazione  del  grano  e 
dell’orzo,  pag.  297.  — Decreto  del  18  luglio  1844  col  quale 
viene  stabilito  nell’  isola  di  Tremiti  un  fondaco  di  privative  , 
pel  di  cni  servizio  vengono  destinati  un  ricevitore  ed  un  com- 
mes».  pag.  300.  — Decreto  del  12  agosto  1844  col  quale  si 
stabiliscono  dicicssctte  direzioni  dei  dazi  indiretti  nei  reali  do- 
mini di  qua  dei  hxo.pag.  309.  Decreto  del  28  ottobre  1844 
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col  quale  si  stabilisce  una  scala  franca  nel  porto  di  Btimlrsi. 
pag.  392.  — Decreto  del  IO  decembre  1844  portante  delle  di- 
sposizioni circa  la  fabbricazione  delle  carte  da  gioco  nei  reali 
domini  oltre  il  faro.  pag.  328.  — Decreto  de’  12  dicembre  1844 
portante  disposizioni  circa  gli  oli  delle  Calabrie  che  s' immetto- 
no in  cabotaggio  per  via  di  mare  in  Gallipoli,  pag.  335.  — 
Decreto  del  2 marzo  1845  che  rende  libera  la  estrazione  dai 
regno  per  l’ estero  di  ogni  genere  di  granaglie  , biade , civaie 
o legumi,  pag.  348.  — Decreto  del  7 marzo  1845  con  cui  , 
atteso  lo  stabilimento  della  fabbricazione  dell'erba  santa  in  Ca- 
va , si  aumenta  il  numero  degl’  impiegati  addetti  al  ramo  delle 
privative,  pag.  350.  — Decreto  del  31  maggio  1845  col  quale 
si  approva  il  regolamento  di  servizio  per  lo  ramo  delle  carte 
da  gioco  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  363.  — Regola- 
mento del  31  maggio  1845  per  lo  servizio  del  ramo  delle  carte 
da  gioco  in  Sicilia,  pag.  364.  — Decreto  del  22  giugno  1845 
contenente  disposizioni  per  lo  migliore  andamento  del  servizio 
dei  dazi  indiretti  nei  reali  domìni  oltre  il  faro.  pag.  384.  — 
Dei:reto  del  17  gennaio  1845  che  stabilisce  la  pianta  organica 
del  personale  pel  servizio  della  scala  franca  di  Brindisi,  pag. 
398.  — Decreto  del  29  luglio  1845  che  stabilisce  il  dazio  da 
riscuotersi  nella  immessione  dei  rottami  di  cristalli,  pag.  415.— 
Decreto  del  29  luglio  1845  autorizzante  l’istallazione  degli  spedi- 
zionieri giurati  presso  la  scala  franca  di  Brindisi  pag.  415.  — 
Decreto  del  4 agosto  1845  che  risolve  un  dubbio  circa  la  riduzione 
già  accordata  del  dazio  sulla  immessione  delle  cuoia  fresche  in 
salamoia  di  America  dette  spingardi.  pag.  416.  — Decreto  del  5 
agosto  1845  col  quale  abolendosi  la  tariffa  del  1802  per  la  ri- 
scossione dei  dritti  di  stallaggio  nel  porto  franco  di  Messina  si 
prescrive  di  aversi  per  base  le  tariffe  posteriormente  stabilite. 
pag.  416.  — Decreto  de’  18  agosto  1845  che  stabilisce  una  do- 
gana di  terza  classe  nell’  isola  di  Larobedusa.  pag.  418.  — 
Decreto  del  18  agosto  1845  portante  la  diminuzione  di  dazio 
sui  coloniali  e su  taluni  articoli  di  salumi  pag.  419. — Decre- 
to del  18  settembre  1845  col  quale  si  aumenta  a sei  il  nume- 
ro dei  commessi  bollatoci  sordi  muti  nella  gran  dogana  di  Pa- 
lermo. pag.  444.  — Decreto  del  24  ottobre  1845  approvante 
un  regolamento  circa  Je  formalità  da  osservarsi  nella  riesporta- 
zione dei  generi  dichiarati  avariati,  pag.  446.  — Regolamento 
del  24  ottobre  1845  relativo  alle  formalità  da  praticarsi  nella 
riesportazione  dei  generi  dichiarati  avariati  ai  termini  dell’arti- 
colo 4 del  decreto  de’  18  agosto  1845.  pag.  447.  — Regola- 
mento del  15  novembre  1845  per  la  riscossione  del  dazio  a 
peso  netto  sopra  i lavori  di  moda  e tessuti  di  seta  giusta  il  so- 
vrano rescritto  def  6 novembre  1845.  pag.  451.  — Decreto  del 
30  novembre  1845  col  quale  il  dazio  da  riscuotersi  sui  lumi 
di  specchio  vicn  fissato  in  corrispondenza  delle  dimensioni  in- 
dicate nello  apposito  stato,  pag.  461.  — Decreto  del  30norea- 
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bre  1845  col  quale  si  accordano  ulteriori  beneGci  e facilitazio- 
ni ai  bastimenti  ed  alle  mercanzie  che  giugnessero  nel  porto 
di  Brindisi-  pag.  462.  — Decreto  de’  17  dicembre  1845  col  qua- 
le si  permette  la  immessione  delle  spille  straniere  e se  ne  sta- 
bilisce il  dazio  da  riscuotersi,  pag-  475. 

Dazi  di  consumo  — Decreto  del  19  aprile  1844  col  quale  si 
stabiliscono  due  ricevitorìe  dei  dazi  di  consumo  per  le  due  stra- 
de di  (erro  per  Castellaroare  e Nocera  per  Caserta  e Capua.  pa- 
gina 280. 

Dazio  sul  macino  — Decreto  del  18  settembre  1841  col  qua- 
le si  approvano  le  istruzioni  per  la  riscossione  del  regio  dazio 
del  macino  in  Sicilia,  pag.  12.  — Istruzioni  del  18  settembre 
1841  per  la  riscossione  del  regio  dazio  sul  macino  ne' reali  do- 
mini oltre  il  faro.  pag.  13.  — Decreto  del  27  luglio  I8‘i2  col 

3uale  si  emettono  novelli  provvedimenti  per  la  riscossione  jdel 
azio  sul  macino  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  110.  — 
Dei  reto  del  27  luglio  1842  col  quale  si  approva  il  piano  or- 
ganico e le  istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino 
dei  reali  domini  oltre  il  faro-  pag.  Il2.  — Piano  organico  del 
27  luglio  1842  per  l'amministrazione  del  macino,  pag.  il2. 
— Decreto  del  25  aprile  1843  portante  alcune  misure  discipli- 
nari tanto  pei  contriouenti  che  per  gli  agenti  del  regio  dazio 
sul  macino  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  189. 

Debito  pubblico  — Decreto  del  7 febbraio  1844  portante  di~ 
^sizioni  circa  il  rimborso  delle  rendite  commerciabili  iscritte 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  pag.  274.  — Decreto  del  3 
luglio  1844  col  quale  vien  dichiarato  quale  sia  per  ora  la  ren- 
dita sul  gran  libro  del  debito  pubblico  sorteggiabile  ai  termini 
del  precedente  decreto  de' 7 feobraio  andante  anno.  pag.  296. 
— Decreto  del  3l  dicembre  1845  col  quale  la  negoziazione  delle 
rendite  al  quattro  per  cento  iscritte  sul  gran  libro  dei  debito 
pubblico  è liberata  dalle  formalità  che  i regolamenti  esigono 
per  ogni  trasferimento  e pel  pagamento  dei  semestrali  interessi. 
pag.  478.  — Decreto  del  31  dicembre  1845  prescrivente  che 
le  cauzioni  da  immobilizzarsi  in'  rendita  iscritta  dai  contabili 
dello  stato  e delle  pubbliche  ammin'istrazioni  siano  in  caso  cal- 
colate alla  pari.  pag.  480. 

Debitori — Decreto  del  21  giugno  1842  col  quale  si  vieta 
al  debitore  che  abbia  ottenuto  la  cessione  de'  beni  di  presentar- 
si alla  borsa-  pag.  70.  —-Decreto  del  9 ottobre  1842  relativo 
al  salvocondotto  da  accordarsi  al  debitore  chiamato  a deporre 
innanzi  ad  alcuno  dei  giudici  del  contenzioso  amministrativo. 
pag.  123. 

Decime  ecclesiastiche.  — Decreto  degli  8 giugno  1845  rela- 
tivo alla  commutazione  in  canone  delle  decime  ecclesiastiche. 
pag.  379. 

Decisioni —Decreto  del  21  ottobre  1842  per  lo  rinvio  ad 
altro  consiglio  di  guerra  delle  cause  le  di  cui  decisioni  sono 
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state  annullate  dall' alta  corte  militare,  pag.  126. — Decreto 
del  22  novembre  1843  che  stabilisce  il  termine  per  lo  intimo 
del  ricorso  al  reo  che  non  trovasi  nel  luogo  della  residenaa  del- 
r autorità  che  ba  proilerita  la  decisione,  pag.  226. 

Demani  feudali — Decreto  degli  11  dicembre  1841  approvante 
le  istuizioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  per  la  divisio* 
ne  de’  demanii  ne'  reali  dominii  oltre  il  faro.  pag.  33.  — I- 
struzioni  degli  11  dicembre  1841  da  eseguirsi  dagli  intendenti 
incaricati  col  reai  decreto  de'  19  dicembre  1838  dello  sciogli- 
mento delle  promiscuità  , e della  ripartizione  delle  terre  dema- 
niali ne’  nostri  reali  dominii  oltre  il  faro.  pap.  34 

Demanio  pubblico  — Decreto  de'  3t  marzo  1843  portante  dei 
provvedimenti  per  decidere  le  controversie  che  possono  insor- 
gere per  le  occupazioni  delia  Sila  e della  Badia  di  S.  Giovan- 
ni in  Fiore,  pag.  182.  — Decreto  de'  18  luglio  1844  col  quale 
i fondi  compresi  nel  territorio  di  S.  Giovanni  in  Fiore  nella 
provincia  di  Calabria  citeriore  vengono  dichiarati  per  grazia  spe- 
cialissima di  proprietà  assoluta  dei  particolari  possessori  , fran- 
chi e liberi  da  westrazioni,  a favore  del  regio  erario.  303. 

Detenuti  — UGcrcìo  del  27  luglio  1842  in  forza  del  quale! 
procuratori  regi  presso  i tribunali  civili  sono  destinati  a sopran- 
lendcre  al  servizio  postale  e materiale  delle  prigioni  dei  dete- 
nuti per  causa  civile,  pag.  89.  -—Decreto  del  21  aprile  1845 
col  quale  si  approvano  le  istruzioni  per  la  classihcazione , I'  oc- 
cupazione c la  istruzion::  religiosa  e morale  dei  rinchiusi  nelle 
prigioni  , ed  il  programma  per  la  costruzione  dei  carceri  cen- 
trali in  tutti  i reali  domini,  351.  — Istruzioni  del  21  apri- 
le 1S45  per  la  esecuzione  dei  sovrani  comandi  relativi  alla  oc- 
cupazione ed  alla  istruzione  religiosa  e morale  dei  detenuti  nel- 
le prigioni,  pag.  352. 

Detrazione.  — Legge  del  22  novembre  1845  conia  quale  si 
aboliscono  i dritti  di  albinaggio  , di  detrazione  , di  censo  di 
emigrazione , di  gabella  ereditaria  tra  gli  stali  di  S.  M.  il  Re 
IS.  S.  c quelli  di  S.  A.  Serenissima  il  Langravio  di  Assia  Horo- 
bofgo.  pag.  222.  — Legge  de’  22  novembre  1843  con  la  qua- 
le Si  aboliscono  i dritti  denominati  di  detrazione , gabella  ere- 
ditaria , e censo  di  emigrazione  tra  gli  stati  di  S.  M.  il  Re  N. 
S.  c quelli  di  $.  M.  il  Re  di  Sassonia,  pag.  225. 

Dichiarazioni  — Decreto  del  25  ottobre  1844  circa  il  modo 
di  raccogliere  la  dichiarazione  dei  condannati  esistenti  nel  presi- 
dio ne'  bagni  e nell'  ergastolo,  pag.  325. 

Difensori  — Decreto  del  12  febbraio  1843  portante  de'  prov- 
Tcdiiqenti  contro  i difensori  renitenti  a restituire  le  produzioni 
giudiziarie  ai  proprii  clienti,  pag.  177. 

Diminuzione  di  pene — Decreto  del  18  luglio  1844  che  ar- 
corda  la  diminuzione  di  due  gradi  di  pena  e quei  latitanti  del- 
le provincie  di  Calabria  cifra  e Calabria  ultra  seconda  , che  si 
presentassero  tra  venti  giorni,  pag.  304. 
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lAJp/tfniaznt. -^Decreto  del  17  febbraio  1845  portante  nna  mo- 
difica atr  esistenti  prescrizioni  relative  all'  alunnato  diplomatico- 
pag.  347. 

Diretioni  provinciali  — Decreto  de’  29  ottobre  1842  portan- 
te lo  stabilimento  delle  direzioni  provinciali  delle  contriborioni 
dirette  nei  reali  domini  olire  il  faro  e che  dà  delle  disposizioni 
per  accelerare  .la  rettifica  del  catasto  fondiario  nei  domini  stessi 
pag.  131.  — Decreto  del  12  agosto  1844  col  quale  si  stabili- 
scono diciassette  direzioni  dei  dazi  indiretti  nei  reali  domini  al 
di  quà  del  faro.  pag.  389. 

Divisione  de'  demani  — Decreto  degli  11  dicembre  1841  ap- 
provante le  istruzioni  per  lo  scioglimento  delie  promiscuità  e'  per 
la  divisione  de'  demani  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  33. 
Istruzioni  degli  1 1 dicembre  1841  da  eseguirsi  dagl’  intendenti 
incaricati  col  reai  decreto  de’  19  dicembre  1838  dello  sciogli- 
mento delle  promiscuità  , e delia  ripartizione  delle  terre  dema- 
niali nei  nostri  reali  domini  oltre  il  faro,  pag-  34. 

Dogana  — Decreto  de’ 15  gennaio  1841  coi  quale  si  approva 
provvisoriamente  il  regolamento  intorno  al  transito , ed  al  tra- 
sporto delle  merci  per  la  strada  ferrata,  pag.fi.  — Regolamen- 
to dei  13  gennaio  1841  intorno  al  transito  ed  al  trasporto  delle 
merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  6.  — Decreto  del  21  aprile 
1841  eoe  aumenta  la  pianta  organica  della  gran  dogana  di  Na- 
|M)li.  pag.  53.  — Decreto  de'26  novembre  1841  col  quale  si  ap- 
prova il  regolamento  per  la  distribuzione  delle  officine  della  gran 
dogana  di  Napoli  per  le  diverse  operazioni  da  eseguirsi , e per 
la  ripartizione  degl'impiegati  in  ciascuna  di  esse.  pag.  23.  — 
Decreto  de'26  novembre  1841  per  la  distribuzione  delle  officine 
della  gran  dogana  di  Napoli , e per  l' assegnamento  e riparti- 
zione degl' impiegati.  p<7^.  24. — Decreto  del  0 giugno  18'»2i:ol 

anale  si  danno  ordini  relativi  alle  perizie  per  la  ricognizione 
ella  specie  e qualità  delle  merci , da  servire  per  liquidazione 
de’ dazi  doganali,  pag.  63.  — Decreto  del  12  febbraio  1843 
in  forza  del  quale  si  stabilisce  una  dogana  di  terza  classe  nel- 
la marina  di  Portopalo  dipendente  da  Menfi.  pag.  176 — De- 
creto del  9 dicembre  1843  che  approva  i regolamenti  per  lo 
servizio  doganale  delle  strade  di  ferro  da  Napoli  a Castellama- 
re  e da  Napoli  per  Caserta  e Capua.  pag.  227. — Decreto  dei 
5 giugno  1844  che  ordina  di  confiscarsi  tutte  le  conserve  di  pol- 
pa vegetale  che  s’immettono  in  questa  parte  de’ reali  domini  e 
che  contengono  del  sale  eccedente  la  proporzione  del  dicci  per 
cento,  286.  — Decreto  del  15  giugno  1844  che  assoggetta 
i cotoni  filati  alla  osservanza  delle  formalità  della  seconda  linea 
pag.  289.  — Decreto  del  25  giugno  1843  circa  la  bonifica  della 
tara  snll’diw  riposto  in  recipienti  di  cerro.  pag.  290.  — Deere- 
to  del  3 agosto  1844  col  quale  si  rende  libera  la  estrazione  del 
grano  e dell'orzo,  pag.  297.  — Decreto  del  18  luglio  1844  col 
quale  viene  stabilito  nell'isola  di  Tremili  un  fondaco  di  prevali- 
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va  |iel  (ii  rui  servìzio  vengono  destinati  un  ricevitore  ed  un  com- 
messo. pag.  300.  — Decreto  del  ‘29  ottobre  1844  col  quale  si 
stabilisce  una  scala  franca  nel  (wrto  di  Brindesi.  pag.  392.  — 
Decreto  del  17  gennaio  1845  che  stabilisce  la  pianta  organica 
del  personale  pel  servizio  della  scala  franca  di  Brindesi.  pa^. 
398.  — Decreto  del  2 marzo  1845  che  rende  libera  la  estrazio- 
ne dal  regno  per  l'estero  di  ogni  genere  di  granaglie,  biade, 
civaie  o legumi,  pag.  348.  — Decreto  del  29  luglio  1845  auto- 
rizzante ristallazione  degli  agenti  S|iedizionieri  giurali  presso  la 
scala  franca  di  Brindisi,  pag.  415.  — Decreto  dei  J8  agosto  1845 
che  stabilisce  una  dogana  di  terza  classe  nell'isola  di  Lambedu- 
sa.  pag.  418.  — Decreto  del  18  agosto  1845  portante  la  dimi- 
nuzione di  dazio  sui  coloniali  e su  taluni  articoli  di  salumi. 

419.  — Decreto  del  18  settembre  1845  col  quale  si  aumenta  a 
sei  il  numero  del  commessi  bollatori  sordi  muti  nella  gran  do- 
gana di  Palermo,  pag.  444.  — Decreto  del  24  ottobre  1845  ap- 
provante un  regolamenlo  circa  le  formalità  da  osservarsi  nella  rie- 
sportazione dei  generi  dicbìarali  avariati,  pag.  446.  — Regola- 
mento del  24  ottobre  1845  relativo  alle  formalità  da  pratticar- 
si  nella  riesportaziune  dei  generi  dichiarati  avariati  ai  termini 
deH’articolo  4 del  decreto  de’lS  agosto  1845.  pag.  447. — Re- 
golamento del  15  novembre  1845  per  la  riscossione  del  dazio  a pe- 
so netto  sopra  i lavori  di  moda  e tessuti  di  seta  giusta  il  sovra- 
no rescritto  del  G novembre  1845.  pag.  451.  — Decreto  del  30 
novembre  1845  col  quale  si  accordano  ulteriori  benefici  c faci- 
litazioni ai  bastimenti  ed  alle  mercanzie  che  giungessero  nel  por- 
to di  Brindesi.  pag.  IC2. 

Jìonazione  — Decreto  del  15  gennaio  1843  portante  delle  di- 
sposizioni circa  la  irrevocabilità  delle  donazioni  di  solo  usufrut- 
to a titolo  di  sacro  patrimonio,  pag.  157. 

Dole  — Decreto  dei  2 gennaio  1845  portante  disposizioni  cir- 
ca l'applicazione  dell'alt.  1371  delle  leggi  civili  relativo  al- 
l'alienazione dei  beni  dotali,  pag.  150. 

tìrìtli  feudali  — Decreto  degli  11  dicembre  1841  col  quale 
si  ordina  , che  in  tutte  le  provincie  della  Sicilia  cessi  la  riscos- 
sione e r esercizio  di  qual  siasi  dritto  ed  abuso  ex  feudale  già 
abolito  e che  tuttavia  su.ssista.  pag.  3o. 

Dritti  proibitivi  — Decreto  del  21  giugno  1842  col  quale  si 
dichiara  dover  cessare  gli  obblighi  de’ dritti  proibitivi  aggiunti 
alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex  baroni  cniese  o corpi  mo- 
rali ne’  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  69. 

Dritti  successori — Decreto  del  ‘25  gennaio  1843  portante  di- 
sposizioni relative  ai  dritti  successorii  delle  persone  che  hanno 
professato  voli  religiosi,  pag.  158. 

Ecclesiastici — Decreto  del  15  gennaio  1843  portante  dispo- 
sizioni circa  la  irrevocabilità  delle  donazioni  di  solo  usufrutto  a 
titolo  di  sacro  patrimonio,  pag.  157. 

Effetti  pubblici  — Decreto  de'  tre  dicembre  1842  portante  dì- 
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sposizioni  relative  alla  vesdila  a termine  delle  iscrizioni  snt  gran 
Khro  e ad  ogni  altra  vendita  di  eilelti  pubblici , e che  approva 
un  regolamento  per  la  borsa  di  commercio  per  gli  agenti  di 
cambio  e pei  sensali  regi.  pag.  134. 

Enfiteusi — Decreto  del  12  agosto  1845  che  autorizza  l’ am- 
ministrazione degli  ospizi  di  Marsala  ad  eseguire  una  enSteusi. 
pag.  482. 

Equipaggio  — Decreto  degli  II  giugno  1845  eoi  quale  le  pic- 
cole barene  dedite  alla  pesca  o al  tragitto  dei  passaggieri  o di 
derrate  nello  interno  dei  porli  e golfi  dei  reali  domini , sono  di- 
spensati dall’  obbligo  di  munirsi  del  ruolo  di  equipaggio,  pa- 
gina 382. 

Erba  santa — Decreto  del  7 marzo  1845  con  cui  atteso  lo 
stabilimento  della  fabbricazioDe  dell'  erba  santa  in  Cava  aumen- 
ta il  numero  degl’  impiegati  addetti  al  ramo  delle  privative,  pa- 
gina 350. 

Eredità  — Decreto  del  22  dicembre  1845  autorizzante  il  co- 
mune di  Gioia  in  Terra  di  Bari  ad  accettare  una  eredità,  pa- 
gina 4 77. 

Esperti  di  campagna  — Decreto  del  27  dicembre  184  !•  col 
quale  si  estendono  a'  reali  domini  oltre  il  faro  le  vigenti  dispo- 
sizioni relative  agli  esperti  e misuratori  di  campagna , ed  ai 
periti , agrimensori  , architetti  , ed  ingegneri,  pag.  45. 

Esportazione  de'  sali  — Decreto  del  I 7 gennaio  1842  che  a- 
holisce  il  dazio  sulla  estraregnazione  de’  sali  da’  domini  oltre  il 
faro  , ed  accorda  delle  facilitazioni  per  lo  commercio  di  questo 
podutto.  pag.  49.  .... 

Estradizione — Decreto  del  19  luglio  1845  col  quale  si  or- 
dina I’  osservanza  di  un»  convenzione  conchiosa  con  la  Fran- 
cia per  la  estradizione  degli  autori  e complici  di  determinati 
misfatti,  4M. — Legge  del  14  ottobre  1845  circa  l’eser- 
cizio dell'  azione  penale  contro  gli  stranieri  autori  o complici  di 
determinati  misfatti  , aerostati  nel  regno  o dei  quali  si  abbia 
F estradizione,  pag.  445. 

Falsità — Decreto  del  6 giugno  1842  prescrivenle  che  le  di- 
sposizioni per  falsa  testimonianza  in  materia  civile  e' penale  si 
rendano  applicabili  a’  reati  'di  produzione  di  falsi  testiraoniì,  di 
false  carte  e di  false  testoonianze  per  gli  atti  tulli  dello  stalo 
civile,  pag.  64. 

Fa/io  — Decreto  del  21  giugno  1842  relativo  alle  citazioni 
a dichiarare  se  voglia  usarsi  o no , di  un  documento  arguito  di 
falso,  pag.  71. 

Fanteria  di  linea — Q^cnìo  del  5 dicembre  1844  in  forza 
del  quale  gli  averi  degli  nfBziali  del  reggimento  reai  marina 
vengono  uguagliati  a quelli  dell»  fanteria  di  linea,  pag.  328.. 

Frm  — Decreto  dei  16  giugno  1842  col  quale  si  dichiara 
che  le  avarie  sui  Cerri  non  portano  diminuzione  d4  dazio,  pa- 
gina 66_  ■ ' 
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Feudalità—^  Decreto  degli  II  dicembre  18'il  col  quale  si  or- 
dina che  in  tutte  le  provincie  della  Sicilia  cessi  la  riscossione  e 
l'esercizio  di  qual  siasi  diritto  ed  abuso  ex  feudale  già  abolito , 
c che  tuttavia  sussista,  pag.  30.  — Decreto  del  21  giugno  1842 
col  quale  si  dichiara  dover  cessare  gli  obblighi  de’  drilli  proibi- 
tivi aggiunti  alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex  baroni  , 
chiese  c corni  murali  ne'  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  69. 

Fondi — Decreto  de’  18  luglio  1844  col  quale  i fondi  com- 
presi nel  territorio  di  S.  Giovanni  in  Fiore  nella  provincia  di 
Calabria  citeriore  vengono  dichiarati  per  grazia  specialissima  di 
proprietà  assoluta  dei  particolari  posses.sori  , franchi  c liberi  da 
prestazioni  a favore  del  regio  erario,  pag.  383. 

Fondiaria  — Decreto  de’ 29  ottobre  1842  portante  lo  stabi- 
limento delle  direzioni  provinciali  delle  contribuzioni  dirette  nei 
reali  domini  oltre  il  faro  e che  dà  delle  disposizioni  per  acce- 
lerare la  rettifica  del  catasto  fondiario  nei  reali  domini  stessi. 
pag.  I3I.  — Decreto  del  IO  dicembre  1844  che  fissa  la  con- 
tribuzione fondiaria  e la  sua  ripartizione  per  le  provincie  dei 
reali  domini  di  qua  del  faro  per  l’anno  1846.  pag.  332.  •— 
Decreto  del  à agosto  1835  che  abolisce  il  dazio  di  estrazione 
sui  zolfi  della  Sicilia , c riduce  al  dieci  pe.r  cento  la  contribu- 
zione fondiaria  nei  domini  stessi,  pag.  417.  — Decreto  del  15 
dicembre  1845  che  fissa  la  contribuzione  fondiaria  pei  domini 
di  quà  del  faro  per  1'  anno  1846-  pag.  472. 

— Legge  del  19  luglio  1845  pec  la  esecuzione  del 
trattato  che  modifica  le  relazioni  commerciali  e marittime  con 
la  Francia,  pag.  40 }.  — Decreto  del  19  luglio  1845  col  quale 
si  ordina  l’osservanza  di  una  convenzione  cunrhiusa  con  la  Fran- 
cia per  la  estradizione  degli  autori  e complici  di  determinati  mi- 
sfatti. pag.  411. 

Francofonte  — Decreto  del  19  luglio  1845  col  quale  si  dispo- 
ne che  dal  primo  di  •gennaio  1845  il  comune  di  Srordia  sia 
aggregato  alla  provincia  di  Catania  , elevandosi  quello  di  Fran- 
cofonte  col  villaggio  di  Passareto  a capoluogo  di  circondario. 
pag.  304. 

Fuorbanditi — Decreto  del  18  ottolire  1841  col  quale  si  ri- 
chiamano in  osservanza  le  disposizioni  per  la  formazione  delle 
liste  di  fuorbando.  pag.  20.  — Decreto  del  18  luglio  1844  col 
quale  si  richiamano  in  osservanza  le  disposizioni  per  la  forma- 
zione delle  liste  di  fuorbando.  pag.  301. 

/'«r//— Decreto  del  I novembre  1841  portante  delle  tempo- 
ranee disposizioni  per  punire  i furti  di  abigeato,  pag.  21. 

Gas  — Decreto  del  30  giugno  1845  con  cui  si  concede  a D. 
Giuseppe  Basile  la  privativa  pel  solo  uso  dell’apparecchio  del 
gas  elle  si  sviluppa  dal  carboo  fossile  quando  cangiasi  in  cook. 
pag.  482. 

Generi  avariati — Decreto  del  24  ottolirc  1845  approvante 
un  regolamento  circa  le  formalità  da  osservarsi  nella  riesporta- 
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zionc  dei  generi  dichiarati  avariati,  pag.  446.—  Hegolaioentp  del 
24  ottobre  1844  relativo  alle  foriiianu  da  praticarsi  nelU  Tie> 
sportazione  dei  generi  dichiarati  avariati,  pag.  447. 

Generi  sequestrati — Decreto  del  18  giugno  1842  sulla  in> 
dennith  dovuta  pc'  danni  ed  interessi  sopra  i generi  sequestrati 
in  dogana,  pag.  GG. 

Gioia  — Decreto  del  22  dicembre  I84i  autorizzante  il  co- 
mune di  Gioja  in  Terra  di  Bari  ad  accettare  una  eredità,  pa- 
gina 477. 

Girgenti  — Decreto  del  20  maggio  1844  che  autorizza  la  istal- 
lazione degli  agenti  spedizionieri  giurati  presso  la  dogana  di  Cq- 
stellamarc  di  Stabia.  pag-  284. 

Giudici — Decreto  del  1 giugno  1842  portante  de’ provvedi- 
menti relativi  alla  ricusazione  de' giudici-  pt^.  Gl.  . . . 

Giudici  di  circondario  — Decreto  .del  27  luglio  lS42:C0l  quale 
si  prescrive  che  i giudici  di  circondario  residenti  nei  capolyo- 
ghi  di  distretto  nei  domini  oltre  il  faro  esercitino  le  funzioni 
di  giudici  istruttori,  pag.  92.  — Decreto  del  9 ottobre  1842 
portante  disposizioni  per  le  relazioni  da  farsi  in  iscritto  dal 
giudice  di  circondario  al  presidente  del  tribunale  civile  per  le 
opposizioni  0 difficoltà  nell'  apposizione  o rimozione  dei  suggel- 
li. pag.  124.  — Decreto  del  15  maggio  1845  circa  la  ricusa- 
zione in  determinato  caso  dei  giudici  di  circondario,  pag.  3G3. 

Giudici  istruttori  — Decreto  del  27  luglio  1842  col  quale  si 
prescrive  che  i giudici  di  circondario  residenti  nei  capiluoghi  di 
distretto  nei  domini  oltre  il  faro  esercitino  le  funzioni  di  giudici 
istruttori,  pag.  92. 

Giudizio  penate  — Decreto  del  9 ottobre  1842  che  stabilisce 
il  modo  di  custodia  di  coloro  che  sono  sommessi  a giudizio  pe- 
nale per  celebrazione  di  matrimonio  clandestino,  pag.  125,'— 
Decreto  del  25  ottobre  1344  portante  alcuna  disposizioni  per,  la 
celere  spedizione  dei  giudizi  penali  nelle  proviucle  delle  Cala- 
brie, 324.  . ..  • - , a 

Giurisprudenza  — Decreto  del  31  dicembre  1844  contenente 
sovrane  dichiarazioni  relative  a taluni  dubbi  di  legge  elevati  dal- 
la suprema  corte  di  giustizia  di  Napoli  nella  causa  tra  i fratelli 
Prigisano  ed  i fratelli  Cervone,  pag.  335.,  . 

Grassatori  di  campagna — Decreto  de’  Ì8  ottobre  1841  coi 
quale  sj  prescrive  che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gli 
as^rtatori  d’  armi  e pe’  grassatori  di  campagna  sicno  applicaci 
da  consigli  subitanei  di  guerra,  pag.  20.  — Decreto  de^  18  lu- 
glio 1844  con  cui  si  stabilisce  che  le  pene  attualmente  in  vi- 
gore per  gli  asporlatori  di  armi  e pei  grassatori,  di  campagna  , 
delle  due  provincia  di  Calaljria  citeriore  e di  Calabria  ultra.se- 
OOUda  , sicno  applicate  dai  consigli  di  guerra  subi|t(inQÌ.p.  303. 

Gravina  — Deci;eto  del  13  scitenibre  1845  autorizzante  una 
pennuta  tra  ’l  comune  di  Gravina  c quei  padri  liforuiali.  pa- 
gina 424." 
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Grazie  — kWo  soTrano  dd  28  marzo  1841  contenente  diver- 
se grazie  concedute  in  occasione  della  nascita  di  S.  A.  R.  il 
principe  D.  Alfonso  Maria  figliuolo  quartogenito  di  S.  M.  pag. 
8- Atto  Sovrano  del-  24  marzo  18.43  contenente  diverse  gra- 
zie concedute  in  occasione  della  nascita  della  reaf  principessa 
D.  Maria  Annunciala  Isabella  , figlia  di  Sua  Maestà  il  Re  N. 
S.'pag.  179. 

" Grumetti  — Decreto  del  2 febbraio  1843  col  quale  si  appro- 
va un  regolamento  per  la  scuola  degli  alunni  marinari  e de’ 
grumptfi.  pag.  1G8.  — Regolamento  del  2 fcbbraia  1843  per 
la  scuola  degli  alunni  marinari  e de’grumetti.  pag.  165. 

Guardie  i interna  sfinitezza  — Decreto  di-1  2 gennaio  1843: 
cel  quale  si  proibisce  di  pegnorarsi  gli  equipaggi  di  che  debbo- 
no esser  provveduti  gl’  individui  della  guardia  d’ interna  sicu- 
rezza e delle  guardie  urbane  per  lo  servizio  militare,  pag.  154. 

Guardie  urbane  — Decreto  del  2 gennaio  1843  col  quale  sì 
proibisce  di  pegnorarsi  gli  eq^uipaggi  di  che  debbono  esser  prov- 
veduti gf  individui  della  guardia  d’interna  sicurezza  e delle  guar- 
die urbane  per  lo  servizio  militare. 154. 

’ Bambùrgo—^  ^gge  ifel  22  novembre  1843  con  la  quale  st 
aboliscono  i dritti  di  albinaggio  , di  detrazione  , di  censo  di 
emigrazione , di  gabella  , ereditaria  tra  gli  stati  di  S.  M.  il 
Re  N.  S.  e quelli  di  S.  A.  Serenissima  il  Langravio  di  Assia 
Romburgo.  pag.  222. 

Impero  Austriaca  — Decreto  del  1 fèbbraio  1845  per  la  re- 
cìproca abolizione  di  alcuni  determinati  dritti  nel  regno  delle 
due  Sicilie  e nell'  impero  Austriaco  in  favore  dei  rispettivi  stati 
e sudditi,  pag.  3i4. 

Impiegati  civili  e militari  — Decreto  del  1 giugno  1842  con- 
tenente novelle  prescrizioni  circa  le  pensioni  di  ritiro  da  accor- 
darsi agl'  impiegati  civili  e militari,  pag.  60. 

Imputati--  Decreto  del  9 ottobre  1842  che  stabilisce  il  mo- 
do di  custodia  di  coloro  che  sono  sommessi  a giudizio  penale 
per  celebrazione  di  matrimonio  clandestino,  pag.  125.  — De- 
creto del  t8  luglio  1844  che  accorda  la  diminuzione  di  due 
gradi  di  pena  a quei  latitanti  delle  provincie  dì  Calabria  citra 
e Calabria  ultra  seconda  , chò  si  presentassero  tra  venti  gior- 
ni. pag.  304. 

Indennità  — Decreto  del  18  giugno  1842  sulla  indennità  do- 
vuta pe’  danni  ed  interessi  sopra  i generi  sequestrati  in  doga- 
na. p^.  66.  — Decreto  del  27  maggio  1844  che  fissa  i soldi 
e le  indennità  da  corrispondersi  agl’intendenti,  pag.  28-5. 

Indulto  — Atto  sovrano  del  28  marzo  1841  contenente  di- 
verse grazie  concedute  in  occassione  della  nascita  di  S.  A.  R, 
H principe  D.  Alfonso  Maria  figliuolo  quartogenito  di  Sua  Mae- 
stà. pag.  8.  — Atto  sovrano  del  24  marzo  1843  contenente  di- 
verse grazie  concedute  in  occasione  della  nascita  della  tea!  prin- 
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cipessa  D.  Maria  Annunciata  Isabella  , figlia  di  Sua  Maestà  il 
Re  nostro  signore,  pag.  179- 

Ingaggi  — Hecttio  del  I giugno  1842  che  risolve  un  dub> 
bio  circa  la  sequestrabilità  delle  somme  per  conto  d' ingaggia 
depositate  nelle  casse  de’  corpi  dell’  armata  di  terra  e di  mare. 
pag.  59. 

Ingegneri.—  Decreto  de’ 27  dicembre  1841  col  quale  si  esten- 
dono a reali  domini  oltre  il  faro  le  vigenti  disposizioni  relative 
agli  esperti  e misuratori  di  campagna , ed  ai  (>eriti  agrimensori 
architetti  o ingegneri,  pag.  45.  — Decreto  del  1 agosto  1843 
portante  disposizioni  pei  periti  agrimensori , architetti , o inge- 
gneri dei  reali  domini  oltre  il  laro.  pag.  201. 

Inghilterra  — del  25  giugno  1845  che  ordina  la  os- 
servanza ed  esecuzione  dei  trattato  di  commercio  e di  naviga- 
zione coll'Inghilterra,  pag.  385.  — Decreto  dei  15  settembre 
1845  che  estende  alle  isole  Jonic  il  trattato  di  commercio  e di 
navigazione  testé  conchiuso  coll’  Inghilterra  pag.  428. 

Intendenti — Decreto  del  27  maggio  1844  che  fissa  i soldi 
e le  indennità  da  corrispondersi  agl’  intendenti,  pag.  285. 

Interdetti  — Decreto  del  I febbraio  1 84  5 portante  disposi- 
zioni Telative  al  reimpiego  dei  capitali  costituiti  in  dote  o ap- 
partenenti ai  minori  ed  agl’interdetti,  pag.  341. 

Interpetri  — Decreto  del  3I  marzo  1843  prescrivente  un  me- 
todo per  la  legale  ammessione  nel  regno  delle  carte  e degli  atti 
scritti  in  lingua  straniera,  pag,  181. 

Intima — ^Decreto  del  22  novembre  1842  che  stabilisce  il 
termine  per  lo  intimo  del  ricorso  al  reo  che  non  trovasi  nel 
luogo  della  residenza  dell’  autorità  che  ha  profferita  la  decisio- 
ne. pag.  226. 

Ipoteche  — Legge  del  31  gennaio  1843  portante  alcune  mo- 
difiche sul  sistema  ipotecario,  pag.  1 60.  — Decreto  degli  8 giu- 
gno 1845  contenente  una  sovrana  dichiarazione  sul  dubbio  di 
legge  nella  causa  tra  1’  amministrazione  del  demanio  pubblico 
ed  il  conservatore  delle  ipoteche  della  provincia  di  Napoli.  pa~ 
gina  380. 

Istituto  ^ittcora^ìamento  — Dccreìo  del  6 maggio  1844  col 

Jjuale  si  stabilisce  Topera  della  proposta  del  presidente  e di  altri 
unzionari  del  reale  istituto  d’incoraggiamento  dei  reali  domini 
oltre  il  faro.  pag.  282. 

Istruzione  pimblica — Decicto  del  IO  gennaio  1845  per  Io 
quale  l’ istruzione  primaria  è affidata  interamente  a’  vescovi  nelle 
rispettive  diocesi  ed  è messa  sotto  la  esclusiva  loro  direzione. 
pag.  156. 

Laccetti  di  oro  — Decreto  del  25  maggio  1 84 1 col  quale  la 
fabbricazione  de’  laccetti  di  oro  è ristretta  a determinati  titoli. 
pag.  10. 

/.rnnArdbso  — Decreto  de’  18  agosto  1845  che  stabilisce  una 
dipana  di  terza  classe  nell’  isola  di  Lambodusa.  pag.  418. 
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Lat>orì  di  motfa  — Regolamento  del  15  novembre  1845  per 
la  riscossione  del  dazio  a peso  netto  sopra  i lavori  di  moda  e 
tessuti  di  seta  giusta  il  sovrano  rescritto  del  6 novembre  1843. 
pag.  451. 

Lavori  di  oro  — Decreto  de’ 25  maggio  1841  col  duale  la 
fal)bricazione  de’  laccetti  d’  oro  è ristretta  a determinati  titoli. 
pog.  10.  — Decreto  del  15  novembre  1815  col  quale  si  dà  la 
più  ampia  latitudine  al  bcnelìcio  della  riduzione  del  dazio  sui- 
l’oro  lavoralo  e sui  lavori  di  moda.  pag.  450. 

Legati — Decreto  del  I febbraio  1845  contenente  novelle  pre- 
scrizioni per  vie  più  consilidarc  ed  assicurare  il  mantenimento 
delle  chiese  laicali , c I'  adempimento  dei  legati  prescritti  dai 
londaturi.  pag.  343. 

Legni — Decreto  del  20  luglio  1845  col  quale  il  commercio 
di  cabotaggio  si  rende  di  esclusivo  privilegio  dei  bastimenti  c 
legni  nazionali,  pag.  414. 

Legni  a vapore — Decreto  del  1G  luglio  1844  col  quale  si 
stabilisce  il  numero  dei  macchinisti  della  reai  marina  pel  servi- 
zio de’ reali  legni  a vapore,  pag.  402. 

Lettere  — Decreto  del  22  aprile  1845  col  quale  si  approva 
la  novella  tarilTa  per  la  tassa  delle  lettere,  pag.  361. 

Leva  — Decreto  del  I giugno  1842  che  risolve  un  dubbio  cir- 
ca la  seguestrabilità  delle  somme  per  conto  d'ingaggio  de|)osita- 
te  nelle  casse  de’corpi  deH'armata  di  terra  e di  mare.  pag.  59. 
— Decreto  del  21  maggio  1843  col  quale  si  approva  un  rego- 
, lamento  relativo  airammissione  dei  cambi  militari,  pag.  I9l.  — - 
Regolamento  de'2l  maggio  1843  per  diriggere  l'ammissione  dei 
cambi  militari,  pag.  I9l  — Decreto  degli  11  settembre  1843 che 
accorda  al  comune  di  Rrindesi  per  un  decennio  l’esenzione  dalle 
leve  di  terra  e di  mare.  pag.  208. 

Libri  — Decreto  del  18  giugno  1842  che  riduce  alla  metà  il 
dazio  d’importazione  sui  libri,  pag.  67.  — Decreto  de’ 12  febbra- 
io 1843  circa  la  sorviglianza  sulle  vendile  giudiziarie  c pubbli- 
che de’libri.  pag.  176. 

Liile  di  fuorbando  — Decreto  de’ 18  ottobre  1841  coi  quale 
si  richiamano  in  osservanza  le  disrosizioni  per  la  formazione  delle 
liste  di  fuorbando.  pag  20.  — Decreto  del  18  luglio  1844  col 
quale  si  richiamano  in  osservanza  le  disposizioni  per  la  forma- 
zione delie  liste  di  fuorbando.  pag.  301. 

Luoghi  di  custodia  — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  alla 
violazione  dei  luoghi  di  custodia  e di  pena.  pag.  298. 

Luoghi  di  pena  — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  alla  vio- 
laziunc  dei  luoghi  di  custodia  e di  pena.  pag.  298. 

Macchinisti  — Decreto  del  1 5 luglio  1 845  col  quale  si  sta- 
bilisce il  numero  de’  macchinisti  della  reai  marina  pel  servizio 
dei  reali  legni  a va|K>re-  pag.  402. 

Macino  in  Sicilia  — Decreto  del  18  settembre  1841  col  qua- 
le si  approvano  le  istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  del  ma- 
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cino  in  Sicilia,  pag.  12.  — Irruzioni  dei  lA  settembre  1841 
]>er  la  riscossione  del  regio  dazio  sul  macino  ne'reali  domini  ol- 
tre il  faro.  pag.  13. — Decreto  del  27  luglio  1842  col  qualesi 
ammettano  novelli  provvedimenti  per  la  riscossione  del  dazio 
sul  macino  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  I IO.  — De- 
creto del  27  luglio  1842  col  qua  e si  approva  il  piano  orga- 
nico e le  istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  dei 
reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  112.  — l’iano  organico  del  27 
luglio  1842  per  ramminisira/ione  del  macino,  112.  — De- 
creto del  25  aprile  1843  |>ui  tante  alcune  misure  disciplinari  tan- 
to pei  contribuenti  «he  jier  gli  agenti  del  regio  dazio  sul  maci- 
no nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pug.  189. 

Majuri  — Decreto  del  I agosto  1844  che  autorizza  lo  stabi- 
limento di  una  monast  ea  famiglia  di  minori  osservanti  nei  co- 
mune di  Majuri  in  l’rinciplo  citra.  pag.  305. 

Manfredonia  — Dei  reto  de  3 dicembre  1842  portante  disposi- 
zioni per  lo  traflico  dei  cereali  nei  caricatoi  di  Barletta  e di 
Manfredonia  , e che  approva  dei  formolari  all' uopo.  pag.  143. 

Marma  — Decreto  del  13  maggio  1844  col  quale  si  stabili- 
sce un  novello  organico  pel  pilotaggio  della  reai  marina,  p.  283. 

— Decreto  del  26  agosto  1844  col  quale  si  approva  un  regola- 
mento organico  ed  una  tarilfa  di  averi  pel  reai  collegio  di  ma- 
rina. pag.  3l0  — Regolamento  del  26  agosto  1844  organico 
pel  rcal  collegio  di  marina,  pag.  310.  — Decreto  del  2 setlem- 
nre  1844  che  aumenta  il  numero  degli  artelìci  veterani  assegnato 
alla  prima  direzione  di  artiglieria  del  regio  arsenale,  pag.  322. 

— Decreto  del  9 novembre  1843  che  fissa  una  nuova  pianta 
organica  del  personale  sanitario  della  reai  marina,  pag.  222. 

— Decreto  del  5 dicembre  1844  in  forza  del  quale  gli  averi 
degli  uiEziali  del  reggimento  real  marina  vengono  uguagliati  a 
quelli  della  fanteria  di  linea. 328.  — Decreto  del  24  apri- 
le 1845  portante  I'  aumento  di  un  posto  di  disegnatore  alla 
pianta  organica  della  prima  direzione  di  artiglieria  ossia  regio 
arsenale,  pag.  362. — Decreto  del  15  luglio  1845  col  quale  si 
stabilisce  il  numero  de’  macchinisti  della  real  marina  pel  servi- 
zio de'  reali  legni  a vapore,  pag.  402. 

Marinari — Decreto  del  2 felibraio  1843  col  quale  si  appro- 
va un  regolamento  per  la  scuola  degli  alunni  marinari  e dei 
grumetti.  pag.  163.  — Regolamento  de' 2 febI)raio  1843  per 
la  scuola  degli  alunni  marinari  e de’  grumetti.  pag  165. 

Marsale  — Decreto  del  12  agosto  1845  ihc  aiitnrizza  l'am- 
ministrazione degli  ospizi  di  Marsale  ad  eseguice  una  enfìteusi. 
pag.  482. 

Mariucci  Decreto  del  15  settembre  1845  /he  au- 

torizza D.  Felice  Martucci  ad  assumere  il  titolo  di  Marchese 
di  Scarhzzi.  pag.  424. 

_ Matrimonio  — Decreto  del  25  gennaio  1842  portante  delle 
disposizioni  per  provvedere  alla  regolarità  delle  convenzioni  nu- 
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«tali  per  matrimonio  dei  minori.'  pat;.  52.  ••  Decreto  >del  9 dt« 
tobre  1842  che  stabilisce  il  modo  ài  custodia  di  coloro  che  so- 
no .sommessi  a giudizio  penale  per  celebrazione  di  matrimonio 
clandestino,  pag.  125.  — Legge  del  24  febbraio  1843  circa  la 
trascrizione  dell'alto  dello  stato  civile  di  un  matrimonio  di  un 
nazionale  contralto  in  paese  straniero,  pag.  1 78.  — Decreto  del 
(f  marzo  1845  circa  gli  atti  di  opposizione  al  matrimonio.  pa~ 
gina  aig. 

Mensa  vescovili  — Decxelo  del  31  agosto  1842  col  ^ale  le 
disposizioni  del  decreto  del  1 dicembre  1834  per  gli  affitti  dei 
})cni  appartenenti  alle  mense  vescovili  , alle  badie  ed  ai  bene- 
fizi di  ogni  natura  vengono  estese  anche  per  gli  affitti  dei  beni 
dei  seminali  diocesani,  pag.  123. 

Merci  — Decreto  de’  1 3 gennaio  1 84 1 col  quale  si  approva 
provvisoriamente  il  regolamento  intorno  al  transito  , ed  al  tra- 
sporto delle  merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  5.  — Regolamen- 
to del  13  gennaio  1841  intorno  al  transito  , ed  al  trarrlo 
delle  merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  ti.  — Decreto  del  ti  giu- 
gno 1842  relativo  alle  perizie  per  la  ricognizione  della  specie 
e qualità  delle  merci  , da  servire  per  la  lir^jidazione  de’  dazi 
doganali,  pag.  63. 

Messina  — Decreto  del  5 agosto  1 845  col  quale  abolendosi 
la  tarilfa  del  1802  per  la  riscossione  dei  dritti  di  stallaggio  nel 
Mrto  franco  di  Messina  si  prescrive  di  aversi  per  base  le  tarif- 
fe (wsteriormente  stabilite,  pag.  416. 

Milazzo  — Decreto  del  14  giugno  1845  col  quale  viene  de- 
stinata una  commessione  militare  per  agevolare  la  spedizione 
di  alcune  cause  relative  a’  reati  commessi  nel  bagno  di  Milazzo 
e nel  forte  e nel  bagno  del  SS.  Salvatore  in  Messina.;;.  384. 

Ministeri  di  slato  — Decreto  del  30  novembre  1845  che  ap. 
prova  lo  stato  discusso  della  rcal  segreteria  e ministero  di  stato 
della  presidenza  del  consiglio  dei  ministri  per  l’esercizio  1846. 
pag.  453. — Decreto  del  30  novembre  1845  che  approva  lo 
stato  discusso  della  reai  segreteria  c ministero  distato  degli  af- 
fari esteri  per  1’  anno  1846.  pag.  453.  — Decreto  del  30  no- 
vembre 1845  col  quale  si  approva  lo  stato  discusso  della  reai 
segreteria  e ministero  di  stato  di  grazia  e giustizia  per  1’  eser- 
cizio 1846.  pag.  454.  — Decreto  del  30  novembre  1845  che 
approva  lo  stato  discusso  della  reai  segreteria  e ministero  di 
stato  degli  affari  ecclesiastici  per  l’esercizio  1846. 454*  — 
Decreto  del  30  novembre  1845  che  approva  lo  stato  discusso 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  degli  affari  interni  per 
l’esercizio  1846.  pag.  455.  — Decreto  del  30  novembre  1845 
coi  quale  si  approva  lo  stalo  discusso  della  reai  segreteria  c 
ministero  di  stato  delia  guerra  e marina , ramo  di  guerra  , per 
r anno  1846.  pag.  455.  — Decreto  del  ^ novembre  1845  che 
approva  lo  stato  discusso  della  reai  segreteria  e ministero  di 
stato  della  guerra  e marina  , ramo  di  marina  , compreso  il  scr- 
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vitio  dei  servi  di  pena  nei  domini  oltre  il  faro  , per  I'  eserci- 
zio 1846.  pag.  456.  — Decreto  del  30  dicembre  1845  che  ap- 
prova lo  stato  discusso  delia  reai  segreteria  e ministero  di  stato 
della  polizia  generale  per  l'esercizio  1846.  pag.  478. 

Minori — Decreto  del  25  gennaio  1846  portante  delle  dispo- 
sizioni per  provvedere  alla  regolarità  delle  convenzioni  nuziali 
per  matrimonio  dei  minori,  pag.  52-  — Decreto  dei  1 febbraio 
1845  portante  disposizioni  relative,  al  reimpiego  dei  capitoli  co- 
stituiti in  dote  o appartenenti  ai  minori  ed  agl'  inleroetti.  pa- 
gina 441. 

Minori  cssefcan/i  — Decreto  dal  l.  agosto  1844  che  auto- 
rizza lo  stabilimento  di  una  monastica  famiglia  di  minori  osser- 
vanti nel  comune  di  Majori  in  principio  citra.  pag.  395.  *— 
Decreto  del  1.  febbraio  I84ò  circa  la  ripristinaziune  del  con- 
vento dei  minori  osservanti  nel  comune  ai  Otranto,  pag.  34  i. 

Minori  riformati  — Decreto  del  15  settembre  1841  cne  pr- 
mette  la  ripristinazione  di  una  famiglia  religiosa  d»  minori  ri- 
formati nel  comune  di  Dipignano  nello  Calabria  citeriore,  pa- 
gina 441. 

Misjalti  — Decreto  del  19  luglio  1.845.  col  quale  sì  ordi- 
na r osservanza  di  una  convenzione  conchiusa  con  la  Francia 
pr  la  estradizione  degli  autori  e complici  di  determinati  mi- 
sfatti. pag.  411.  — L^ge  del  14  ottobre  1846  circa.  1!  eserci- 
zio dell'  azione  penale  contro  gli  stranieri  autori  o complici  di 
determinali  misutti  arrestali  nel  ragno  o dei  quali  si  aliida 
r estradizione,  pag.  445. 

Misuratori  di  campagna  — Decreto  del  27  dicembre  184 1 
col  quale  si  estendono  a’  reali  domini  oltre  il  faro  le  vigenti 
dispsizioni  relative  agli  esprti  e misuratori  di  campagna  . ed 
ai  priti  agrimensori  , architetti ed  ingegneri,  pag.  45. 

Mobili — Decreto  del  6.  maggio  I8  i4  col  quale  si  slaluiisce 
la  multa  da  infliggersi  dai  conciliatori  in  caso  di  rigetto  di  re 
clamo  di  proprietà  di  mobili  sequestrati,  pag.  282. 

Montaiùgro  — Decreto  del  17  dicembre  J844  col  ouale  si 
modifica  1’  attuale  circoscrizione  territoriale  dei  comuni  di  Sici- 
liana e di  Monlallegru.  pag.  475. 

Monte  frumentario  — Decreto  del  25  ottobre  1844  col  quale 
si  prescrive  I'  uso  da  farsi  della  vendita  di  un  rapitale  antica- 
mente destinato  pr  monte  frumentario  tra  i cespiti  della  badia 
di  S.  Maria  del  Patire  del  comune  di  S.  Giorgio  in  diocesi  dì 
Rossano,  pagj.  325. 

Monte  della  Misericordia  — Decreto  de’  l4  agosto  1843  pp- 
tante  delle  rilanne  ali'  amministrazione  del  Monte  della  Mise- 
ricordia pr  meglio  provvedere  al  suo.  reggimento,  pag.  207. 

Monte  y Ortiz  — Decreto  del  8 aprile  1812  prtante  l’ap- 
provazione dello  statuto  organico  per  l’ amministrazione  del  pio 
reai  monte  Ortiz  y VillaloMs.  pag.  72.  — Statuto  degli  8 apri- 
le 1812  pel  pio  molile  Ortiz  y \illalobos  png.  72. 


Digitized  by  Google 


il6  INDICR  ALFABETICO 

Molerosso  — Decreto  de’  1 7 febbraio  1 845  con  cui  il  comu- 
ne di  Monterosso  nella  provincia  di  Noto  è elevato  a capolno- 
go  di  un  nuovo  circondario,  pag.  347. 

Multe  — Decreto  del  2 gennaio  1843  portante  disposizioni 
per  la  riscossione  delle  multe  e spese  giudiziarie  contro  i notai 
de’  reali  domini  oltre  il  faro  contravventori  alla  legge  sul  no- 
tariato. pag.  154.  — -\tto  Sovrano  del  24  marzo  1843  con- 
tenente diverse  grazie  concedute  in  occasione  della  nascita  del- 
la reai  principessa  D.  Maria  Annunciata  Isabe  la  , figlia  di  S. 

M.  il  Ile  N.  S.  pag.  179.  — Decreto  del  I.  agosto  1843  che 
estende  alla  Sicilia  le  multe  e le  pene  comminate  contea  i can- 
cellieri comunali,  pag.  200. — Decreto  del  6 maggio  1844  col 
quale  si  stabilisce  la  multa  da  iniliggersi  dai  conciliatori  in  ca- 
so di  rigetto  di  reclamo  di  propnela  di  mobili  sequestrati,  pa- 
gina 282. 

Naturalizzazione — Decreto  de’ 15  settembre  1845  col  quale 
D.  Giovanni  B.iltista  Annccihini  è naturalizzato  suddito  del  re- 
gno delle  due  Sicilie,  pag.  442.  — Decreto  del  6 novembre 
1845  per  la  naturalizza/.iuiie  di  I).  Antonio  Catania  di  Malta. 
pag.  452.  — Decreto  del  30  dicembre  1845  con  cui  D.  Luigi 
Clementson  3Iaiina  è naturalizzato  suddito  del  regno  delle  due 
Sicilie,  pag  477. 

Navigazione — Decreto  degli  8 giugno  1842  col  quale  le  piccole 
barche  dedite  alla  pesia  , o al  tragi  tu  dui  passaggieri  o di  derra- 
te nell'  interno  dei  porti  o golfi  dei  reali  domini  , sono  dispen- 
sate dall’  obbligo  di  iminirsi  del  ruolo  di  ci|uipaggio.  pag.  o82. 

— Legge  del  25  giugno  1845  che  ordina  la  osservanza  ed  ese- 
cuzione del  trattato  di  commercio,  e di  navigazione  coli’  Inghil- 
terra. pag.  395.  — Legge  del  19  luglio  1845  per  la  esecuzio- 
ne del  trattato  che  modifica  le  relazioni  commerciali  e maritti- 
me con  la  Francia,  pag.  404.  — Decreto  del  20  luglio  1844 
col  quale  il  commercio  di  cabotaggio  si  rende  di  esclusivo  pri- 
vilegio dei  bastimenti  e legni  nazionali,  pag.  4 14.  — Decreto  » 
del  30  novembra  1845  col  quale  si  accordano  ulteriori  benefici 

e facilitazioni  ai  bastimenti  ed  alle  mercanzie  che  giugnessero 
nel  porto  di  Brindisi,  pag.  462.  — Legge  del  2 dicembre  1845 
con  la  quale  .si  ordina  I'  esecuzione  di  un  trattato  di  coramer- 
% ciò  e di  navigazione  conchiuso  con  la  Russia,  pag.  563. 

Nobiltà — Decreto  del  18  settembre  1844  concernente  la  fu- 
tura successione  al  titolo  di  Marchese , di  cui  è rivestito  I’  at- 
tuai godente  cavaliere  gran  croce  D.  Giuseppe  Ruffo,  pag.  442. 

— Decreto ‘del  29  settembre  1844  col  quale  si  concede  a D. 
Teresa  Tuttavilla  ed  ai  suoi  dipendenti  il  titolo  di  duca  di  Mi- 
gnano  risegnato  in  favore  di  lei  dal  duca  di  Calabritio  D.  Luigi 
Tuttavilla.  pag.  445. 

Notai  — Decreto  del  2 gennaio  1843  portante  disposizioni  per 
la  riscossione  delle  multe  e spese  giudiziarie  contro  i notai  dei 
reali  domini  oltre  il  faro  contravventori  alla  legge  sul  notarla- 
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to.  pag.  154.  — Decreto  del  25  aprile  1843  circa  il  modo  di 
supplire  nelle  camere  notariali  i componenti  impediti,  pag.  189. 
— Decreto  del  29  marzo  1844  che  rivoca  1’  altro  de  17  otto- 
bre 1821  per  lo  metodo  eccezionale  di  visita  dei  protocolli  no- 
tariali nei  reali  domini  oltre  il  faro , dando  delle  disposizioni 
in  proposito,  pag.  ]89. 

Notai  certificatori  — Decreto  del  5 luglio  1842  col  quale  si 
stabiliscono  quattro  notai  certificatori  nella  città  di  Palermo,  ed 
un  notaio  certificatore  per  ogni  capoluogo  di  distretto  dei  reali 
domini  oltre  il  faro.  pag.  88. 

(^getti  di  oro  — Decreto  de' 25  maggio  1841  col  quale  la 
fabbricazione  de’  laccetti  di  oro  è ristretta  a determinati  titoli. 


pag.  10. 

Olii  — Decreto  del  3I  gennaio  1843  relativo  alla  sovrimpo- 
sta da  eseguirsi  sull'  olio  della  provincia  di  Terra  d'Otranto  che 
si  estrae  per  l'estero,  pag.  159.  — Decreto  del  25  giugno  1844 
circa  la  Mnifica  della  tara  sull’  olio  riposto  in  recipienti  di  cor- 
ro. pag.  290.  — Decreto  de’  12  dicembre  1844  portante  dispo- 
sizioni circa  gli  oli  delle  Calabrie  che  s’ immettono  in  cabotag- 
gio per  via  di  mare  in  Gallipoli,  pag.  335. 

Onorari  — Decreto  del  15  giugno  1844  che  stabilisce  la  tassa 

Ser  onorari  ai  traduttori  di  carte  scrìtte  in  lingua  straniera , 
elle  quali  debba  farsi  uso  legale  nel  regno,  pag.  288. 

Opere  pubbliche  — Decreto  del  17  ottobre  1843  che  approva 
un  regolamento  per  la  condotta  dell’  opera  del  porto  e della 
bonifica  di  Brindisi,  pag.  2l6.  — Regolamento  del  17  ottobre 
1843  sull’ amministrazione  condotta  e contabilità  de’ lavori  per 
l'opera  del  porto  c della  bonifica  di  Brindisi,  pag.  2 17.  — De- 
creto del  30  novembre  1845  approvante  gli  stati  discussi  delle 
opeiè  pubbliche  e speciali  delle  quindici  provincie  continentali 
per  l'esercizio  1845.  pag.  453. 

(^posizioni  — Decreto  del  9 ottobre  1842  portante  disposi- 
zioni per  le  relazioni  da  farsi  in  iscritto  dal  giudice  di  circon- 
dario al  presidente  del  tribunale  civile  per  le  opposizioni  o dif- 
ficoltà nell'  apposizione  o rimozione  dei  suggelli,  pag.  I24. 
Ordine  giudiziario  — Decreto  del  1 giugno  1842  portante  dei 

Erovvedinienti  relativi  alla  ricusazione  de' giudici,  pag.  61. — 
lecreto  del  6 giugno  1842  circa  la  cauzione  da  prestarsi  dal 
condannato  per  I’  appello  e pel  ricorso  per  annullamento  di  sen- 
tenza negli  affari  correzionali,  pag.  65. — Decreto  del  27  lu- 
glio 1842  in  forza  del  quale  i procuratori  regi  presso  i tribu- 
nali civili  sono  destinati  a soprintendere  al  servizio  instale  e 
materiale  delle  prigioni  dei  detenuti  per  causa  civile,  pag.  89. 
■—Decreto  del  27  luglio  IS42  che  dichiara  a quali  tribunali 
competono  i giudizi  per  la  punizione  degli  uscieri  contravven- 
tori all’  obbligo  loro  imposto  di  adempire  personalmente  gli  atti 
del  proprio  uffizio,  pag.  91.  — Decreto  del  27  luglio  1842  col 
quale  si  prescrive  che  i giudici  di  circondario  residenti  nei  ca- 
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piluoghi  di  distretto  nei  domini  oltre  it  faro  esercitino  le  fun- 
zioni di  giudici  istruttori,  pag.  92.  — Decreto  del  9 ottobre 
1842  portante  disposizioni  per  le  relazioni  da  farsi  m iseritto 
dal  giudice  di  circondario  al  presidente  del  tribunale  civile  per 
le  opposizioni  o difficoltà  nell’  opposizione  o rimozione  dei  sug- 
gelli. 124.  — Decreto  del  2 gennaio  1843  portante  disp<^ 
sizioni  circa  i requisiti  di  che  debbono  essere  formati  gli  aspi- 
ranti a piazza  di  giurisprudenza  ne'  reali  domini  oltre  il  faro-. 
pag.  151.  — Decreto  del  22  novembre  1843  che  stabdisoe  il 
termine  per  lo  intimo  del  ricorso  al  reo  che  non  trovasi  nel 
luogo  della  residenza  dell'autorità  che  ha  proii'erita  la  decisio- 
ne. pag.  226-.  — Decreto  del  20  maggio  1844  circa  i conflitti 
nei  giudizi  nei  quali  tengonsi  competenti  le  autorità  dell'ordine 

E'udiziario  e di  quello  dei  contenzioso  amministrativo^  por^.  284. 

ecreto  del  12  agosto  1844  in  órdine  alla  rinunzia  del  ricorso 
per  annullamento  in  materia  civile , prodotto  in  corte  suprema 
di  giustizia,  pag.  309.  — Decreto  del  31  dicembre  1 844  con- 
tenente sovrane  dichiarazioni  relative  a taluni  dubbi  di  legge 
elevati  dalia  suprema  corte  di  giustizia  di  Napoli  nella  causa 
tra  i fratelli  Prigisano  ed  i fratelli  Cervone,  pag.  335.  — De- 
creto del  I febbbraio  1845  relativo  alla  esecuzione  delle  sen- 
tenze contumaciali  di  parte,  pag.  339.  — Decreto  del  15  mag- 
gio 1845  circa  la  ricusazione  in  determinato  caso  dei  giudici 
« circondario,  pag.  363. 

Ordine  monastico  — Decreto  del  1 agosto  1844  che  autoriz- 
za lo  stabilimento  di  una  monastica  famiglia  di  minori  osser- 
vanti nel  comune  di  Slaiori  in  Principato  citra.  pag.  305.  — 
Decreto  del  31  dicembre  1844  col  qiiale  si  stabilisce  un  con- 
vento di  frati  cappuccini  nel  nuovo  camposaato  a Poggioreale 
in  Napoli,  pag.  337.  — Decreto  del  1 febbraio  1845  circa  la 
rìpristinazione  del  convento  dei  minori  osservanti  nel  comune 
di  Otrante.  pag.  341.  — Decreto  del  25  aprile  1845  per  lo 
stabilimento  nel  regno  delle  liglic  della  carità  di  S.  Vincenzo, 
de'  Paoli,  pag.  362.  — Decreto  dei  16  maggio  1845  col  quale 
si  autorizza  lo  stabilimento  in  Tiriolo  di  una  famiglia  c di  una 
infermeria  di  cappuccini,  pag.  400.  — Decreta  del  31  maggio 
1845  che  permette  lo  stabilimento  di  una  grancia  di  l^ololti 
nel  comune  di  Paterno  nella  Calabria  citeriore,  pag.  .378.  — 
Decreto  del  31  maggio  1845  che  permette  la  rìpristinazione 
dell’  antico  convento  dei  Carmelitani  calzi  nel  comune  di  Con- 
versano in  Terra  di  Bari.  pag.  378.  — Decreto  del  4 luglio 
1841  con  cui  si  permeile  al  monastero  dei  padri  Carmelitani 
calzi  in  Conversano  di  accettare  alcune  disposizioni  fatte  in  suo 
prò.  pag.  401.  — Decreto  del  15  settembre  1845  che  permet- 
te la  rìprìstinazione  di  una  famiglia  religiosa  de’  minori  rifor- 
mati nel  comune  di  Dipignano  nella  Calabria  citeriore,  pag. 
441.  — Decreto  del  18  settembre  1845  che  ap|>rova  gli  arti- 
coli di  uaa  transazione  convenuta  fra  il  proviiHiale  dei  carmcU- 
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tani  riformati  della  proviada  di  S.  Maria  della  Scala  ed  11  con- 
vento di  tale  istituto  in  Callagirone.  pag.  443. — Decreto  del 
*845  per  incardinarsi  alcuni  determinati  beni  al 
ritiro  dell  Immacolata  Concezione  di  S.  Eremo  nuovo,  p.  444 
^o  4wo«/(»  — Decreto  del  15  novembre  1845  col  quale  si 
da  la  piu  ampia  latitudine  ai  beneficio  della  riduzione  del  dazio 
sull  oro  lavorato  e sui  lavori  di  moda.  pag.  450. 

Ospedale  — Decreto  del  12  dicembre  1844  relativo  alla  istal- 
lazione di  un  ospedale  nel  comune  di  Trani.  pag.  335. 

Padronato  regio  — Decreto  del  6 giugno  1842  portante  delle 
disposizioni  circa  la  censuazione  de'  beni  ecclesiastici  di  regio 
padronato  ne’  domini  oltre  il  faro.  pag.  62. 

Paoloiti  — HtcrtXo  del  31  maggio  1845  che  permette  lo  sta- 
fciliraento  di  una  grancia  di  paolotti  nel  comune  di  Paterno  nella 
Calabria  .citeriore,  pag.  378. 

PorrocÀ/ — Decreto  del  14  novembre  1845  autorizzante  il 
parroco  del  comune  di  S.  Cipriano  ad  accettare  per  determinalo 
uso  una  pia  disposizione,  pag.  450. 

Parrocchù — Decreto  del  4 luglio  1 845  autorizzante  la  chie- 
sa parrocchiale  di  S.  Maria  la  Rotonda  in  Napoli  ad  accettare 
una  disposizione  fatta  in  suo  favore,  pag.  401. 

Porlama  — Yìtcreìo  del  31  dicembre  1845  portante  una  mo- 
ddiM  alle  circoscrizioni  territoriali  dei  comuni  di  Castelvetrano 
e di  Partanna.  pag.  484, 

Patrimonio  regolare  — Uccreio  del  3l  ottobre  1845  che  ap- 
prova un’ istrumento  stipulato  a’ 2 di  luglio  1845  per  unacen- 
suazione  a favore  della  provincia  di  Principato  citeriore  di  un 
edilizio  appartenente  al  patrimonio  regolare,  pag.  449. 

Patrimonio  sacro —Decreto  del  15  gennaio  1843  portante 
disposizioni  circa  la  irrevocabilità  delle  donazioni  di  solo  usufrut- 
to a titolo  di  sagro  ptrimonio.  pag.  157.  — Decreto  del  12  mag- 
gio 1843  relativo  alla  iosemiestrabilità  delle  rendite  che  tengo- 
no luogo  di  sagro  patrimonio,  pag.  100. 

Pegwramenio  —OtiCT(AQ  de’  12  febbraio  1845  portante  dispo- 
sizioni  tendenti  a vie  piò  garcntire  la  pronta  e parata  esecuzio- 
ne dalla  le^e  attribuita  ai  titoli  esecutivi,  pag.  346. 

JViK  — Decreto  del  1 agosto  184.1  che  estende  alla  Sicilia 

. ™ * ® P*"®  comminate  contra  i cancellieri  comunali,  pa- 
gina 200.  ^ 

Pensionato' di  Romo  — Dareto  del  27  luglio  1842  in  forza  del 
quale  il  corso  de^li  studi  di  perfezionamento  pei  novelli  pensio- 
■an  napoletani  di  belle  arti  in  Roma  rimane  prolungato  da  quat- 
tro  a sei  anni.  pag.  90.  — Decreto  dei  27  luglio  1842  concer- 
nente lo  stabilimento  di  un  pensionato  di  belle  arti  in  Roma 
pei  sudditi  dei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  93.  — Regola- 
menjo  del  27  luglio  1842  per  gli  alunni  di  belle  arti  nei  reali 
domini  di  là  del  faro  da  spedirsi  come  pensionar!  a Roma.  p.  95. 
Pensioni  di  giustitia  — Decreto  del  1 giugno  1842  che  abo- 
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lisce  la  esistente  ritenuta  graduale  nelle  pensioni  di  giustizia  si 
militari  che  civili-  pag.  60.  — Decreto  del  1.  giugno  1842  con- 
tenente  novelle  prescrizioni  circa  le  pensioni  di  ritiro  da  accor* 
darsi  agl'impiegati  rivili  e militari,  pag.  60. 

Periti  di  campagna  — Decreto  del  27  dicembre  1841  col  <jua- 
le  si  estendono  a'  reali  domini  oltre  il  faro  le  vigenti  dispwtzio* 
ni  relative  agli  esperti  e misuratori  di  campagna  ed  ai  penti  agri- 
mensori , architetti  o ingegneri,  pag.  45. 

Permute  — Decreto  dei  3I  agosto  1842  col  quale  si  prescri- 
ve che  le  permute  dei  beni  erclesiastici  con  rendita  iscrìtta  sul 

Sran  libro  del  debito  consolidato  si  celebrino  le  subaste  sul  mo- 
o stesso  che  dal  decreto  del  1.  decerobre  1833  viene  stabilito 

Ei  contralti  di  compravendita  dei  beni  medesimi,  pag.  122. — 
ecreto  del  13  settembre  1845  autorizzante  una  permuta  tra ’l 
comune  di  Gravina  e quei  padri  riformati,  pag.  424. 

Pesca  — Decreto  degli  1 1 giugno  1 845  col  quale  le  pircole 
barche  dedite  alla  pesca  , o al  tragitto  dei  passeggieri  o di  der- 
rate nell' interno  dei  porti  o golfi  nei  reali  domìni , sono  dispen- 
sate dall’  obbligo  di  munirsi  del  ruolo  di  equipaggio,  pag.  o82. 

Piantagioni  —HecTcio  del  25  gennaio  1842  approvante  il 
regolamento  per  la  piantagione  e conservazione  degli  alberi  lun- 
go le  sponde  delle  strade  provinciali  e comunali,  pag.  50.  — 
Regolamento  dei  25  gennaio  1 842  per  la  piantagione  e conser- 
vazione degli  alberi  lungo  le  sponde  delle  strade  provinciali  e 
comunali,  pag.  50. 

Pilotaggio  — Decreto  del  13  maggio  1844  col  quale  si  stabi- 
lisce un  novello  organico  pel  {ùlotaggio  della  rea!  marina-  pa- 
gina 283. 

Polizia — Decreto  del  18  giugno  1842  col  quale  si  stabilisce 
che  pel  ramo  dì  plizia  un  terzo  degli  ascensi  debba  darsi  a co- 
loro tra  gl'  impiegati  e funzionari  che  servono  con  distinto  zelo, 
c con  attività  e successo,  pag.  78.  — Decreto  del  18  luglio  1845 
con  cui  si  stabilisce  che  le  pene  attualmente  in  vigore  per  gli 
asportatnri  di  armi  c pei  grassatori  di  campagna , delle  due  pro- 
vincie  di  Calabria  citeriore  e di  Calabria  ultra  seconda  , sieno 
applicate  dai  consigli  di  guerra  subitanei,  pag.  303.  — Decreto 
del  27  settembre  1844  circa  la  competenza  e punizione  dei  reati 
di  asportazione  e detenzione  di  armi  vietate  nei  reali  domini 
oltre  il  faro.  pag.  323.  — Decreto  del  27  settembre  1844  che 
stabilisce  il  modo  come  punire  gli  asporlatori  di  rasoi  con  ani- 
mo di  delinguere.  pag.  324. 

Polpa  vegetale  — Decreto  de’  5 giugno  1 844  che  ordina  di 
confiscarsi  tutte  le  conserve  di  polpa  vegetale  che  s' immettono 
in  questa  parte  de’  reali  domini  e che  contengano  del  sale  ec- 
cedente la  proporzione  del  dieci  per  cento,  pag.  286. 

Porto  di  Brindisi — Decreto  del  17  ottobre  1843  che  appro- 
va un  regolamento  per  la  condotta  dell'  opera  del  porto  e del- 
la bonifica  di  Brindisi,  pag.  216.  — Regolamento  del  17  otto- 
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hrc  IS43  8uU'  amiDÌBistrazione  , condotta  e contabilità  de'  laiTori 
per  Fopera  del  porto  a della  bonifica  di  Brìndisi,  pag-  217^ 

Portopalo  Decreto  del  12  febbraio  1843  in  forza  del  quale 
•i  stabilisce  una  dogana  di  terza  classe  nella  marina  di  Porto* 
(»alo  dipendente  da  Meniì.  pag.  176. 

Poste  e procacci — Decreto  del  26  settembre  1842  che  ap- 
prova un  nuovo  organico  per  1'  amministrazione  generale  delle 
fwste  pag.  211.  — Decreto  degli  8 giugno  1844  che  stabilisce 
un  novello  organico  dell’  amministrazione  generale  delle  poste  in 
Napoli,  pag.  286.  — Decreto  del  22  aprile  1845  col  quale  si  apr 
prova  la  novella  tariffa  per  la  tassa  delle  lettere,  pag.  361. 

Prigioni  — Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  alla  violauo- 
ne  dei  luoghi  di  custodia  e di  pena.  pag.  298.  — Decreto  del 
27  loglio  1842  in  forza  dei  quale  i procuratori  regi  presso  i 
tribunali  civili  sono  destinati  a soprantendere  al  servizio  posta- 
le e materiale  delle  prigioni  dei  detenuti  per  causa  civile,  pag. 
89.  — Decreto  del  21  aprile  1845  col  quale  si  approvano  le  istru- 
zioni per  la  classificazione  , l’ occupazione  e fa  istruzione  reli- 
giosa e manie  dei  rinchiusi  nelle  prigioni , ed  il  programma  per 
la  costruzione  delle  carceri  centrali  in  tutti  i reali  domini,  pag. 
351.  — Istruzioni  del  21  aprile  1845  per  la  esecuzione  dei  so- 
vrani comandi  relativi  alla  classificazione  ed  alia  istruzione  re- 
ligiosa e morale  dei  detenuti  nelle  prigioni,  pag.  352. 

Privative  S incoraggiamento — YiecTeìQ  del  18  marzo  1844 
col  quale  si  prescrive  che  i concessionari  di  privative  o di  pre- 
mi di  qualunque  sorta  per  trovali  nuovi  o novellamente  intro- 
dotti nel  regno  debbano  depositare  presso  gl' istituti  d’incorag- 
giamento i modelli  o i disegni  delle  macchine  e degli  oggetti  pei 
quali  chiedesi  privativa  o premio,  pag.  278. — Decreto  del  30 
^ugno  1845  con  cui  si  concede  a D.  Giuseppe  Basile  la  priva- 
tiva pel  solo  uso  dell’  apparecchio  del  gas  che  si  sviluppa  dal 
carboii  fossile  quando  cangiasi  in  cook.  pag.  482. 

Privative  {dritti cU)  — Decreto  del  17  gennaio  1842  che  abo- 
lisce il  dazio  sulla  estraregnazione  de’  sali  dai  domini  oltre  il 
Caro  , ed  accorda  delle  facilitazioni  per  lo  commercio  di  questo 
prodotto,  pag.  49.  — Decreto  del  18  loglio  1844  col.  quale  vie- 
ne stabilito  nell’  isola  di  Tremiti  un  fondo  di  privative , pel  ali 
cui  servizio  vengono  destinati  un  ricevitore  ed  un  commesso. 
pag.  300.  — Decreto  del  10  dicembre  1844  portante  delle  di- 

rsizioni  circa  la  fabbricazione  delle  carte  da  gioco  nei  reali 
nini  oltre  il  faro.  pag.  328.  — Decreto  del  7 marzo  1845 
con  cui  atteso  io  ^abilimento  della  fabbricazione  dejl’  erba  santa 
nella  Cava  , si  aumenta  il  numero  degl’  impiegati  addetti  al  ra- 
mo delle  privative,  350. — Decreto  del  3l  maggio  1845  col 

3uale  si  approva  il  regolamento  di  servizio  per  lo  ramo  delle  carte 
a gioco  nei  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  363. — Regolamento 
del  3|  mag^o  1845  per  lo  servizio  d^l  ramo  delle  carte  da 
gioco  in  Sioiia.  pag.  364.  .. 
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'Proiutioni — Dfcrefo  del  12  febbraio  f843.portante  da  pror- 
vedimenti  contro  i difensori  renitenti  a restituire  le  ' produzioni 
giudiziarie  ai  pn^ri  clienti,  pag.  i77. 

Profeishne — Reale  rescritto  del  25  gennaio  1843  portante 
disposizioni  relative  ai  dritti  successorii  delle  persone  che  hanno 
professato  voti  religiosi,  pag.  158. 

Promiscuità  — Decreto  degli  11  dicembre  1841  approvante  le 
istruzioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  per  la  divisione 
de' demani  ne'  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  33.  — Istruzio* 
ni  degli  II  dicembre  1841  da  eseguirsi  dagli  intendenti  incari- 
cati col  rcal  decreto  de’  19  decembre  1838  dello  scioglimento 
della  promiscuità , e della  ripartizione  delle  terre  demaniali  net 
nostri  reali  domini  oltre  il  faro.  pag.  34.  — Decreto  del  2I 

Sìugno  1842  col  quale  si  dichiara  dover  cessare  gli  obblighi  dei 
ritti  proibitivi  aggiunti  alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex 
baroni . chiese  o corpi  morali  ne'  domìni  oltre  il  faro.  p.  69. 

Protocolli  notariali  — Decreto  del  29  marzo  1844  che  rivoca 
l'altro  de’ 17  ottobre  1821  per  lo  metodo  eccezionale  di  visita 
dei  protocolli  notariali  nei  reali  domini  oltre  il  faro  dando  del- 
le disposizioni  in  proposito,  pag.  279. 

Protomedicato  — Decreto  del  10  febbraio  1844  col  quale  le 
funzioni  del  protomedico  generale  vengono  attribuite  ad  una  com- 
messione  protomedicale,  pag.  275.  — Decreto  del  25  giugno  1844 
portante  alcune  disposizioni  relative  all'  uffizio  del  protomediea- 
to  generale  in  Sicilia  , e l' approvazione  del  corrispondente  re- 
golamento per  la  parte  finanziera  dell'amministrazione,  p.  291. 
— Regolamento  del  22  giugno  1844  perla  parte  finanziera  del- 
r amministrazione  del  prolomedicato  nei  reali  domìni  al  di  Ih  del 
faro.  pag.  292. 

Pubblica  beneficenza  — Decreto  de’  14  giugno  1846  che  dichia- 
ra legalmente  esìstente  l’islituto  fondato  da  suora  Caterina  Rug- 
giero nel  comune  di  Ascoli,  pag.  283. 

Ramo  militare  — Decreto  del  38  settembre  1843  col  quale 
si  emettono  provvedimenti  circa  la  osservanza  delle  servitù  mi- 
litari. pag.  214. 

Rasoi  — Decreto  del  27  settembre  1844  che  stabilisce  il  modo 
cerne  punire  gli  asportatori  di  rasoi  con  animo  di  delinquere. 
pag.  324. 

Reati  — Decreto  del  18  higlio  1844  circa  il  procedimento 
della  commessione  militare  pei  reati  che  si  commettono  nei  de- 
parfi  di  Girgenti , Siracusa  , Milazzo  e Messina,  pag.  299.  — 
Decreto  del  15  giugno  1845  col  quale  viene  destinata  una  com- 
messione militare  per  agevolare  la  spedizione  di  alcune  cause 
relative  a'reati  commessi  nel  bagno  di  Miiazzo  e nel  forte  e nel 
bagno  del  SS.  Salvatore  in  Messina,  pag.  334.  — Decreto  del 
18  agosto  1845  circa  il  giudìzio  degli  scorridori  di  campagna 
dei  loro  corrispondenti . complici  e fautori  nelle  provinci  e di 
Calabria  citeriore  , e di  Calabria  ulteriore  seconda,  pag.  419. 
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Reclamo  di  praprieti  — Decreto  Jel  6.  maggio  i 84 4 co)  quale 
ai  stabilisce  la  multa  da  infliggersi  dai  conciliatori  in  caso  di 
rigetto  di  reclamo  di  proprietà  di'  mobili  sequestrati.  282. 

Rei  latitanti  — Ikcreio  del  18  luglio  1844  cbe  accorda  la 
diminuzione  di  due  gradi  di  pena  a quei  latitanti  delle  provin- 
cie  di  Calabria  citra  e Calabria  ultra  seconda  , che  si  presen- 
tassero tra  venti  giorni,  pag.  304. 

Reimpiego  de' capilali — iWrete  del  I Ìebl>raio  1845  porr 
tante  disposizioni  relative  al  .reimpiego  dei  capitali  costituiti  ìq 
dote  o apprtenenti  ai  minori  ed  agl'  interdetti,  pag.  ,341. 

Il  Rendite  — Decreto  del  2ó  ottobre  1844  col  quale  si  preserie 
ve  r uso  da  farsi  della  rendita  di  un  capitale  anticamente  de- 
stinato per  monte  frumentario  tra  i eespiti  della  badia  di  S. 
Maria  del  patire  del  comune  di  S.  Giorgio  in  diocesi  di  Ros- 
sano. pag.  325. 

.Rendile  beneficiarie —lìfxvsìo  del  12  febbraio  18^3  che  da 
le  dispoàzioni  per  assicurare  le  rendite  de  benefici  in  caso  di  va- 
canza.175.  ‘ , ..I.,,, 

Rendite  sul  gran  libro  — Decreto  del  31  agosto  1844  > col 
quale  si  prescrive  che  per  le  permute  dei  beni  ecclesiastici  con 
rendita  iscritta  sul  gran  libro  del  debito  consolidato  si  celebri; 
no  le  subaste  sui  modo  stesso  che  dal  decreto  del  l dicembre 
1833  viene  stabilito  pei  contralti  di  compra  vendita  dei  beni 
medesimi,  pag.  122.  -r-  Deci;gta  del  3 dicembre  1842  portante 
disposizioni  relative  alla  vendita  a.  termine  delle  iscrizioni  sii! 
gran  libro  e ad  ogni  altra  vendita  di  effetti  pubblici  , e cbe 
approva  un  regolamento  per  Uc  borsa  di  commercio  per  gli  a- 
genti  di  cambio  e pei  sensali  regi.  pag.  134.  — Decreto  del 
7 febbraio  1844  portante  disposizioni  circa  il  rimborso  , delle 
rendite  eomipcrciauili  iscrìtto  snL  gran  libro  del  debito  pubblico' 
J274.  — Decreto  del  3 luglio  1844  col  quale  vien  dichia- 
rato quale  sia  per  ora  la  rendita  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico. sortei^ialMle  ai  termini  del  precedente  decreto  del  7 feb- 
bràio - andante  anno.  296. — Decreto  del  3l  dicembre 
.)84&,  coi  quale  la  negoziazione  delle  rendite  al  quattro  per  centf 
ÌKrìtte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  è liberata  dalle, for.r 
mabtà  che  ì regolamenti  esigono  per  ogni  trasferimenlo  e pel 
pagamento  dei  semestrali  interessi,  pag.  478.  — Decreto  del  3i 
dicembre  1645  .prescrivente  che  le  cauzioni  da  immobilizzarsi 
in  rendita  'iscritta  dai, contabili  dello  stato  c delle  pubbliche  am- 
ministrazioni, siano  in  ogni  caso  calcolate  alla  pri.  peg.  480.. 

^'rorso  — Decreto -del  22  novembre  1843  che  slaliUisce  il 
termine  per  lo  intimo  del  ricorso,  al  reo  che  non  trovasi  nel  luo- 
go delta  residenza  dell'  antoriih  che  ha  prafferiia  ia  decisione 
226.,- — Decreto  del  12. agosto.  1844  in  ordine  allaxinun- 
zia  del  ricorso  per  mmullamenlo  in  materia  civile  , prodotto  in 
corte  suprema  di  ginstizia.  pag.  309.  ' .(  i 

Ricusa  del  1 givgno  1842  portante  de'  pro'wedi.- 
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menti  relativi  alia  ricusazione  de'giudki.  pag.  61.  Decreto  del 
15  mag^  1645  circa  la  ricusazione  in  determinato  caso  dei 
giudici  di  circondario,  pog.  363.  ^ 

Riesporta zione  Decreto  del  24  ottobre  1845  approvante 

nn  regolamento  circa  le  formalità  da  osservarsi  nella  riespwta- 
zione  dei  generi  dirhi.iratì  avariali,  pag.  446-  — Regolamento 
del  24  ottobre  1845  relativo  alle  formalità  da  praticarsi  nella 
riesportazione  dei  generi  dicbiaraH  avariati  ai  termini  dell'  arti- 
colo 4 del  decreto  de’  18  agosto  1845.  pag.  447. 

Riformati  di  Gradina  — Increto  del  l3  settembre  1845  au- 
torizzante una  permuta  tra  ’l  comune  di-Gravina  e quei  padri 
riformali,  pag.  424. 

Rimborso  — Decreto  del  7 febbraio  1844  portante  disposi- 
zioni circa'  il  rimlinrso  delle  rendite  commerciabili  iscritte  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico,  pag:  274. 

Ritenuta  graziale  — YiecTtio  del  l 'giugno  1842  chft  aboli- 
sce la  esistente  ritenuta  graduale  sulle  pens'ioni  di  ginstizia  si 
militari  che  civili,  prig.  60. 

Ritiro  deir  Addottorata  in  Portici  •—  Decreto  del  30  giu^o 
1843  portante  la  sovrana  approvazione  alle  regole  pel  ritiro  dei- 
r Addollorata  in  Portici  in  provincia  di'  Napoli,  pog.  253. 

Rossano — Decreto  del  18  settembre  1845  antorizzante  1’  or- 
dinario della  diocesi  di  Rossano  ad  accettare  una  indicata  di- 
sposizione per  farne  I'  uso  cui  è dest'mata.  pag.  483. 

• Ruolo  di  equipaggio  — - Decreto' degli  1 1 giugno  1845  col  qua- 
le le  piccole  barche  dedite  alla  pesca  , o al  tragitto  dei  passeg- 
gieri  o di  derrate  nell'  interno  dei  porti  o golfi  dei  reaK  domi- 
ni , sono  dispensate  dall'  obbligo  di  munirsi  del  ruolo  di  equw 
paggio,  pag.  382. 

Russia  — Legge  del  2 dicembre  1845  con  la  quale  si  ordi- 
na I'  esecuzione  di  un  trattato  di  commercio  * e di  navigazione 
conchiuso  con  la  Russia,  pag.  463. 

Sacerdoti  secolari — Decreto  del  15  settembre  1845  ebe  ap- 
prova lo  stabilimento  e gli  statuti  di  un  corpo  di  sacerdoti  in 
Palermo,  425. — Statuti  del  15  settembre  1845  perla 
nuova  corporazione  di  sacerdoti  secolari  da  stabilirsi  nel  locale 
dello  spasimo  in  Palermo  , sotto  il  titolo  di  padri  della  carità. 
pag.  424. 

Sacro  patrimonio  — Decreto  del  15  gennaio  1843  portante 
disposizioni  circa  la  irrevocabilità  delle  donazioni  di  solo  usn- 
frntto  a titolo  di  sacro  patrimonio.  157.  — Decreto  del  12 
maggio  1843  relativo  all’ hisequestrabilità  delle  rendite  che  ten- 
gono luogo  di  sagro  patrimonio,  pag.  i9(b 

5a/i  — Decreto  del  17  gennaio  1842  ebe  abolisce  il  dazio 
sulla  estraregnazione  de’  sali  da’  domini  oltre  il  faro  , ed  ac- 
corda delle  facilitazioni  per»  k>  commercio  di  questo  prodotto. 
pag.  49. 

Salumi  Decreto  del  18  agosto  1845  portaiite  la  dimlnu- 
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zionc  di  dazio  coi  cotoniali  e su  taliiui  arlicoji  di  sdami,  pa- 
gina. 419.  • . . 

Sahocondotlo  — Decreto  del  9 ottobre  IB42  relativo  al  sai-. 
Tocondotlo  da  accordarsi  al  debitore  chiamato  a depocre  innan- 
zi ad  aldino  dei  giudici  del  contenainso  amministrativo- p-  123. 

S.  Giovami  in  Fiore  r— Decreto  de’  18  luglio  1844  col  ^na- 
ie i fondi  compresi  nel  territorio  di  S-  Giovanni  in  Fiore 
nella  provincia  di  Calabria  citeriore  vengono  dichiarati  per  gra- 
zia specialissima  di  proprietà  assoluta  dei  particolari  possessori 
franchi  e liberi  da  prestazioni  a favor  del  regio  erario,  p.  303. 

S.  Vincenzo  di  Paolo  — Decreto  del  2lj  aprile  184h  per  lo 
stabilimento  nel  regno  delle  àglie  della  carità  di  S.  Vincenzo  di 
Paoli,  pag.  362. 

S.  Maria  la  Rotonda  — Decreto  del  4 luglio  1845  autoriz- 
zante la  chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria  la  Rotonda  in  Napoli 
ad  accettare  una  disposizione  fatta  in  suo  favore,  pag.  401. 

Sassonia  — L^e  de’  22  novembre  1843  con  la  quaje  si  abo- 
liscono i dritti  denominati  di  detrazione , gabella  ereditaria  , e 
censo  di  emigrazione  tra  gli  stati  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  e quelli 
di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  pag.  225. 

Scala  franca  — Decreto  del  29  ottobre  1844  col  quale  si  sta- 
bilisce una  scala  franca  nel  porto  di  Brindisi/  pag.  392.  — 
Decreto  del  17  gennaio  1845  che  stabilisce  la  pianta  organica 
dei  rarsonale  pel  servizio  della  scala  franca  di  Brindisi,  p.  398. 
— iWreto  del  29  luglio  1845  autorizzante  l’ istallazione  degli 
agenti  spedizionieri  giurati  presso  la  scala  franca  di  Brindisi. 
pag.  415.  . f 

Scioglimento  delle  promiscuità  — Decreto  degli  1 1 dicembre 
1841  approvante  le  istruzioni  per  lo  scioglimento  delle  promi- 
scuità per  la  divisione  de*  demanii  nei  reali  domini  oltre  il  fa- 
ro. pag.  33.  — Istruzioni  degli  11  dicembre  1841  da  eseguirsi 
dagl’  intendenti  incaricati  col  reai  decreto  de’  19  dicembre  1838 
dello  scioglimento  delle  promiscuità  e della  ripartizione  delle  terre 
demaniali  ne’  nostri  dominii  reali  oltre  il  faro.  pag.  34.  — De- 
creto dei  21  giugno  1842  col  quale  si  dichiara  dover  cessare 

J;li  obblighi  de'  dritti  proibitivi  aggiunti  alle  concessioni  di  terre 
atte  degli  ez  baroni  chiese  o corpi  morali  ne’  reali  dominii  oltre 
il  faro.  pag.  69. 

Scordio — Decreto  del  19  luglio  1844  col  quale  si  dispone 
che  dal  primo  di  gennaio  1845  il  comune  di  Scordia  sia  aggre- 
gato alla  provincia  di  Catania  , elevandosi  quello  di  Franctìfnn- 
te  col  villaggio  di  Passareto  a capoluogo  di  circondario,  p.  3^4. 
— Decreto  del  3l  dicembre  184Ó  col  quale  il  circondario  di 
Scordia  in  provincia  di  Catania  è conservato  di  seconda  classe. 
pag.  481- 

Scorridori  di  campagna  •r.^  Decreto  del  18  agosto  1845  circa 
il  giudizio  degli  scorridori  di  campgna  , dei  loro  corrispondenti, 
complici  e fautori  nelle  provincie  di  Calabria  citeriore  e di  Ca- 
labria ulteriore  seconda,  pag.  419. 
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Scritti  in  lìngua  stranitra  — Decreto  del  3t  marzo  1843  pre^ 
scrìvente  un  metodo  per  la  legale  ammessìone  nel  regno  delle 
carte  e degli  atti  scrìtti  in  Kngna  straniera,  fmg.  181. 

Scuola  di  marina  — Decreto  del  2 febbraio  1843  col  quale 
si  approva  un  regolamento  per  la  scuola  degli  alunni  mannari- 
e de’  grumetti.  pag.  163.  — Regolamento  del  2 febbraio  1843 
per  la  scuola  degli  alunni  marinari  e de’  grumetti.  pag.  165. 

Segretario  jwrticohire  di  S.  M.  — Decreto  del  27  giugn» 

1841  che  stabilisce  1'  unilorme  del  segretario  particolare  di  S. 
M.  ed  incaricato  del  potrocollo  nel  consiglio  di  stato,  pag.  1 1 . 

Decreto  del  21  gennaio  1^4  in  forza  del  quale 
vieiK  ‘approvata  la  deliboazione  della  gran  corte  de’  conti  dei- 
23  dicembre  184Q  e si  costituiscono  in  favore  di  diversi  indi- 
vidui alcune  partite  di  rendite  perpetue  ed  invariabili  di  conto 
delle  aliolite  segrezie  di  Castrogiovamii'.  p<^.  272. 

SeoM/iari  — Decreto  del  .34  agosto  1842  col  quale  le  disposi- 
zioni del  decreto  del  I dicembre  1833  per  gli  affitti  dei  fieni 
appartenenti  alle  mense  vescovili  , alle  badie  ed  ai  benefici  di 
o^i  natura  vengono  estese  tinche  agli  affitti  dei  beni  di  semi- 
nari diocesi,  pag.  123. 

Sensali  regi — Discreto  de’3  dicembre  1842  portante  dis^izio- 
ni  relative  alla  vendita  a termine  delle  iscrizione  sul  gran  libro 
e ad  ogni  altra  vendita  di  eil'etti  pubblici , e che  approva  un 
regolamento  per  la  borsa  di  commercio  per  gli  agenti  di  cam- 
bio e pei  sensali  regi.  pag.  |34.  Regolamento  del  3 dicembre 

1842  per  -la  borsa  di  commercio  , per  gli-  agenti  di  cambio  e 
pei  sensali  regi.  pag.  135. 

Sentenze  contumaciali — Decreto  del  1 febbraio  1845  relativo 
alla  esecuzione  dette  sentenze  contumaciali  di  parte,  pag.  339. 

Sequestri  — Decreto  de’  1 2 febbraio  1 845  portante  disposi- 
zioni tendenti  a vie  più  garentire  la  pronta  e parata  esecuzione 
delia  legge  attribuita  ai  titoli  esecutivi,  pag.  346.  — Decreto 
del  6 maggio  1844  col  quale  si  stabilisce  la  multa  da  infliggersi 
dai  conciliatori  in  caso  di  rigetto  di  reclamo  di  proprietà  di  mo- 
bili sequestrati,  pag.  282.  — Decreto  del  1 giugno  1842  che 
risolve  un  dubbio  circa  la  s^questrabilità  deMe  somme  per  conto 
d*  ingaggio  depositate  nelle  casse  de’  corpi  dell’  armata  di  terra 
e di  mare.  pag.  49.  — Decreto  del  12  maggio  1843  relative 
all’  inseqnestrabilità  delie  rendile  ebe  tengono  luogo  di  sagro  pa- 
trimonio. pag.  190. 

Seroi  di  pene — Decréto  del  26  marzo  1844  portante  alcune 
disposizioni  circa  la  competenza  delle  autorità  che  debbono  pro- 
ce«re  nei  reati  dei  servi  di  pena  , dei  loro  custodi  o der  loro 
complici  dei  bagni  di  S.  Anna  in  Trapani  cd  Augusta,  p.  278. 

Seroitii  oii/i/er/ — Decreto  del  30  settembre  1843  col  quale 
si  emettono  provvedimenti  circa  la  osservanza  deile  servitù  mi- 
litari. pag.  21 4.  <, 

•SiM/iOM —•  Decreto  del  17  diceinbce  1845  col  quale  si  mo- 
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difica  r atlaale  circoscrìzioBC  territorìaie  dei  comuni  Siculiana  e 
di  Montallegro.  pag.  475. 

Significatone  — Decreto  del  25  giugno  1841  col  quale  si  per- 
netle  l’ arresto  personale  de’  siadaci  debitori  significati,  pag.  i I . 

5/7a  — Decreto  del  31  marzo  1843  portante  de’ pro?vedinenti 
per  decidere  le  contr«?ersie  cbe  possono  insorgere  dot  le  occup 
pazioni  della  Sita  e delia  Badia  ai  S.  Giovanni  in  Fiore,  pag. 
182.  — Decreto  del  25  aprile  1843  portante  la  nomina  de'raa* 
gistrati  componenti  la  giunta  per  la  discussione  de’  gravami  av- 
verso le  decisioni  o le  ordinanze  del  commessariato  civile  per 
gli  affari  della  Sila.  pag.  188. — Decreto  de’  18  luglio  1844 
col  quale  i fondi  compresi  nei  territorio  di  S.  Giovanni  in  Fiore 
nella  provincia  di  Calabria  citeriore  vengono  dichiarati  per  gra- 
nia  specialissima  di  proprietà  assoluta  dei  particolari  possessori, 
francai  e liberi  da  prestazioni  a favore  del  regio  erario,  pa- 
gina 303. 

Siadaci  — Decreto  del  25  gingno  1844  col  quale  si  permette  ■ 
l’arresto  personale  de’sindaci  debitori  significati,  pag.  11. 

SUgg iameaio  — Decreìo  de’  18  luglio  1844  portante  dispo- 
sizioni circa  lo  sluggiamento  dalle  case  appigionate,  pag.  300. 

Soldi — Decreto  del  27  maggio  1844  cne  fissa  i soldi  e le 
indennità  da  corrispondersi  agl'  intendenti,  pag.  285. 

Sopraialendenca  de' teatri — Decreto  del  15  febbraio  1843 
col  quale  si  stabilisce  che  la  sopraintendenza  de’  teatri  e spet- 
tacoli di  Palermo  debba  esser  composta  da  un  sopraintendente 
e due  deputati,  pag.  177. 

Sordi  muti — Decreto  del  19  maggio  I84(  relativo  agli  alti 
da  farsi  da  sordi  muti,  pag^  9.  — Decreto  del  21  giugno  1842 
che  risolve  il  dubbio  se  possa  farsi  testamento  per  atto  pubbli- 
co da  persona  affatto  sorda  che  parli  c sappia  leggere,  abben- 
chè  non  sappia  o non  possa  firmare,  pag.  70.  — Decreto  del 
18  settembre  1845  col  quale  si  aumenta  a sei  il  numero  dei  com- 
messi bollatori  sordi  muti  nella  gran  dogana  di  Palermo,  pa- 
gina 444. 

Sorteggio  — Decreto  del  7 febbraio  1844  portante  disposi- 
zioni circa  il  rimborso  delie  rendite  commerciabili  iscritte  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico,  pag.  274. — Decreto  del  3 lu- 
glio 1844  col  quale  vien  dichiarate  quale  sia  perora  la  rendita 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  sorteggiabile  ai  termini  del^ 
precedente  decreto  de’  7 febbraio  andante  anno.  pag.  296. 

Specchi — Decreto  del  30  novembre  1845  col  quale  il  dazio 
da  riscuotersi  sui  lumi  di  specchio  vien  fissato  in  corrispondenza 
delle  dimensioni  indicate  nello  annesso  stato,  pag.  461. 

Spedizionieri  — Hecteìo  del  20  maggio  1844  che  autorizza, 
la  istallazione  degli  agenti  spedizionieri  giurati  presso  la  dipana 
di  Castéllamare  di  Stabia.  284. 

Spese  giudiziarie  — Decreto  del  2 gennaio  1843  portante  di- 
sposizioni per  la  riscossione  delle  multa  e spese  giudiziarie  con- 
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tra  i nota!  de'  reali  domini  oltre  il  faro  contravrentor!  alla  l^e 
sui  notariato,  pag.  154. 

5/>///e  — Decreto  del  17  dicembre  1845  col  quale  ai  permette 
la  immessione  delle  spille  straniere  e se  ne  stabilisce  il  davo 
da  riscuotersi,  pag.  475. 

Stabilimenti  pubblici  — Decreto  del  18  luglio  1844  relatiro 
all'  abolizione  delle  precedenti  disposizioni  circa  la  vendita  dei 
beni  e censi  pertinenti  allo  stato  , ed  agli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza e di  edncazione,  non  die  alla  affrancazione  de'canoni.  pa- 
gina. 302. 

Stabilimento  velerenario  Decreto  del  23  novembre  1845 
approvante  lo  . stato  discusso  del  reale  stabilimento  veterinario 
per  l’esercizio  1846.  pag.  452. 

Stallaggio  — Decreto  del  5 agosto  1845  col  quale  abolendosi 
la  tariffa  del  1802  per  la  riscossione  dei  dritti  di  stallaggio  nel 
porto  franco  di  Messina  si  prescrive  dì  aversi  per  base  le  ta- 
riffe posteriormente  stabilite.  pM.  4l6. 

Stali  discussi  ^Xìecrtìo  de’ ’i3  novembre  1845  approvante 
lo  stato  discusso  del  reale  stabilimento  veterinario  per  1’  eserci- 
zio 1846.  pag.  452.  — Decreto  del  30  novembre  1845  che  ap- 
prova gli  stati  discussi  delle  rendite  e delle  spese  comuni,  e di 
quelle  speciali  di  ciascuna  delle  quindici  provincie  continentali. 
pag.  452.  — Decreto  del  30  novembre  1845  approvante  gli 
stati  discussi  delle  opere  pubbliche  e speciali  delle  quindici  pro- 
vincie  continentali  per  I’  esercizio  1845.  pag.  413.  — Decreto 
del  30  novembre  1845  che  approva  lo  stato  discusso  della  reai 
segreteria  e ministero  di  stato  degli  affari  esteri  per  l’anno  1846. 
pag.  453.  — Decreto  del  30  novembre  1845  che  approva  lo 
stato  discusso  della  reai  segreterìa  e ministero  di  stato  della  pre- 
sidenza del  consìglio  dei  ministri  per  l’esercizio  1846.  pag.  453. 
— Decreto  del  30  novembre  1845  che  approva  lo  stato  discus- 
so della  reai  segreterìa  c ministero  di  stato  degli  affari  ecclesia- 
stici per  l’esercizio  1846.  pag.  454.  — Decreto  del  30  novem- 
bre 1845  col  quale  si  approva  lo  stalo  dbcusso  della  reai  se- 
greterìa e ministero  di  stato  di  grazia  e giustìzia  per  1’  eserci- 
zio 1846.  pag.  454.  — Decreto  del  30  novembre  1845  che  ap- 
prova Io  stato  discusso  della  réal  segreteria  e ministero  di  stato 
degli  affari  intenti  per  l’esercizio  1846.  pag.  455." — Decreto 
del  30  novembre  1845  col  quale  sì  approva  lo  stato  discusso 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  delia  guerra  e mari- 
na , ramo  dì  guerra  , per  1’  anno  1846.  pag.  455.  Decreto 

del  30  novembre  1845  che  approva  lo  stato  discusso  della  reai 
segreteria  e minuterò  di  stato  della  guerra  e marina , ramo  di 
marina  , compreso  il  servizio  dei  servi  di  pena  nei  domini  ol- 
tre il  faro  per  1’  esercizio  1846.  pag.  456.  — Decreto  del  30 
dicembre  1845  che  approva  Io  stato  discusso  della  reai  segre- 
teria e ministero  di  stato  della  polizia  generale  per  1’  esercizio 
1846.  pag.  478. 

Statuto  penale  militare  — Decreto  del  25  gennaio  1855  p<ir- 
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tante  delle  disposuioni  sni  modo  da  eseguirsi  la  condanna  di  mor- 
te profferita  in  vigore  dell’ articolo  399'dello  statuto  penale  mi- 
litare. pagi  52. 

i ^rada  ferrata  — Decreto  de'  13  gennaio  1841  col  quale  ai 
approva  provvisoriamente  il  regolamento  intorno  al  transito,  ed 
al  trasporto  delle  merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  5.  — Rego- 
lamento del  13  gennaio  1841  intorno  al  transito  ed  al  traspor- 
to delle  merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  6.  — Decreto  del  9 
dicembre  1843  che  approva  i regolamenti  per  lo  servizio  doga- 
nale delle  strade  di  ferro  da  Napoli  a Castellamare  e da  Narai 
per  Caserta  e Capua.  pag.  227.  — Decreto  del  l9  aprile  1844 
col  quale  si  stabiiiscono  due  ricevitorie  dei  dazr  di  consumo  nei  i 

luoghi  dove  muovono  le  due  strade  di  ferro  per 'Castellamare 
e Nocera  e per  Caserta  e Capua. 280.—  Decreto  del  15 
settembre  1845  col  quale  si  approvano  i capitoli  concernenti  il 
prolungamento  della  strada  ferrata  da  Napoli  a Nocera  sino  a 
Cava  e Salerno,  pag.  430. 

Strade  comunali — Decreto  del  25  gennaio  1842  approvante 
il  regolamento  per  la  piantagione  e conservazione  degli  alberi 
lungo  le  sponde  dblle  strade  provinciali  e comunali,  pag.  50. 

— Regolamento  del  26  gennaio  1842  per  la  piantagione  e con- 
servazione degli  alberi  lungo  le  sponde  delie  strade  provinciali 
e comunali,  pae.  50. 

Stranieri  — iLegge  dei  15  ottobre  1845  circa  Teserciziò  dell'  a- 
zione  penale  contro  gli  stranieri  autori  o complici  di  determinati 
misfatti , arrestati  nel  regno  o dei  quali  si  abbia  1'  estradizione. 
pag.  445. 

Subaste— ‘Decreto  del  31  agosto  1842  col  quale  si  prescrive 
che  per  le  permute  dei  beni  ecclesiastici  con  rendita  iscritta  sul 
gran  libro  nel  debito  consolidato  si  celebrino  le  subaste  sul  mo- 
do stesso  che  dal  decreto  del  1 dicembre  1833  viene  stabilito 
pei  contratti  di  compravendita  dei  beni  medesimi,  pag.  122. 

Successioni  — Reale  rescritto  del  25  gennaio  1843  portante 
disposizioni  relative  ai  dritti  successorii  delle  persone  cbe  hanno 
professato  voti  religiosi,  pag.  158. 

Suggelli  *—  Decreto  del  9 ottobre  1 842  urtante  disposizioni 
per  le  relazioni  da  farsi  in  iscritto  dal  giuoice  di  circondario  al 

Presidente  del  tribunale  civile  per  le  opposizioni  o difficoltà  nel- 
apposizione  o rimozione  dei  suggelli,  pag.  124. 

5j(o/o  — Decreto  del  25  novembre  I84ò  per  una  concessio- 
ne gratuita  di  pubblico  suolo  da  farsi  dal  comune  di  Torre  An- 
nunziata ad  ometto  di  edificarsi  una  chiesa,  pag.  483. 

Tabacchi —^eaeto  del  7 marzo  1845  con  cui  , atteso  lo 
stabilimento  della  fabbricazione  dell’  erba  santa  in  Cava  , si  au- 
menta il  numero  degl’  impiegati  addetti  al  ramo  delle  privative. 
pag.  350. 

Torà  — Decreta  ilei  2.5  giugno  1844  circa  la  bonifica  della 
tara  sull’  olio  riposto  in  rei  ipientc  di  cerro.  pag.  290. 

g: 


Digitized  by  Google 


930  INDICE  ALFABETICO 

Tawma  — Dcnrrlo  del  l‘2  agosto  1844  in  forza' del  quale  ri 
stabilisre  .nel  comune  di  Taverna  nn  conscrratorio  addetto  alla 
educazione  delle  donzelle  povere  e se  ne  approva  il  coirispon- 
denle  regolamento,  pag.  306.  •»>  Regolamento  del  I3  agosto  1844 
pel  conservatorio  delle  donzelle  povere  nel  comune  di  Taverna. 
P«g  307. 

Teatri— ‘ Decreto  del  15  febbraio  1843  col  quale  ri  stabili* 
sce  che  la  sopraintendenxa  de'  teatri  e spettacoli  di  Palermo  delv- 
ba  esser  comiiosta  da  un  sopraintendente  e da  due  deputati. 
pag.  177. 

Terra  i'  (Hrarrto  — Decreto  del  31  gennaio  1843  relativo  al- 
la sovrimposta  da  esigersi  sull'olio  della  provincia  di  Terra  d’O* 
franto  che  si  erirae  per  l’  estero,  pag.  159.  ' 

Tesoreria  generale  — Decreto  del  29  ottobre  1842  col  anale 
si  aboliscono  le  ufficine  sostitute  della  reai  tesoreria  generale  di 
Napoli  esistenti  in  Palermo  ed  in  Messina,  pag.  126. — Regola- 
mento del  29  ottobre  1842  per  la  reai  tesoreria  di  Sicilia  come 
sostituta  della  tesoreria  generale  di  Napoli,  pag.  127,  — Decre- 
to del  23  novembre  1842  prescrivente  il  modo  come  valutarsi 
il  capitale  della  rendita  rappresentata  da’ certificati  liberi  della 
tesoreria  di  Sicilia,  pag.  133.  — Decreto  del  I2  agosto  1844  in 
forza  del  quale  viene  aumentata  la  serie  dei  creditori  della  reai 
tesoreria  di  Sicilia,  pag.  305. 

Tessuti  di  seta  — Regolamentò  del  15  novembre  1845  per 
la  riscossione  del  dazio  a peso  netto  sopra  i lavori  di  moda  e 
tessuti  di  seta  giusta  il  sovrano  réscriito  dei  6 novembre  1845. 
pag.  451. 

Testamenti — Decreto  del  21  giugno  1842  che  risolve  il  dub- 
bio se  possa  farsi  testamento  per  atto  pubblico  da  persona  af- 
fatto sorda  che  parli  e sappia  leggere  , abbenchè  non  sappia  e 
non  possa  firmare,  pag.  7U. 

Testimonianza  — Decreto  del  6 giugno  1842  prescrivente  che 
le  disposizioni  per  falsa  testimonianza  in  materia  civile  e pena- 
le ri  rendano  applicabili  a’réati  di  produzione  di  falsi  testimo- 
nii  , di  false  carte  e di  false  testimonianze  per  gli  atti  tutti  del- 
lo stato  civile,  pag.  64. 

Tiriolo — Decreto  del  15  maggio  1845  col  «juale  ri  autorizza 
lo  stabilimento  in  Tiriolo  di  una  famiglia  e di  una  infermeria 
di  cappuccini,  pag.  400. 

Titoli  esecutioi — Decreto  de’  12  febbraio  1845  portante  di- 
sposizioni tendenti  a vie  più  garentire  la  pronta  e parata  esecw- 
zione  dalla  legge  attribuita  ai  titoli  esecutivi,  pag.  346. 

Torre  Annunziata  — Discreto  del  25  novembre  1845  per  una 
concessione  gratuita  di  pubblico  suolo  da  farsi  dal  comune  di  Tor- 
re Annunziata  ad  oggetto  di  edificarsi  una  chiesa,  pag.  483. 

Traduttori — Decreto  del  15  gìugn.o  1844  che  stabilisce  la 
tassa  per  onorari  ai  traduttori  di  carte  scritte  in  bugna  stranie- 
ra delle  quali  debba  farsi  uso  legale  nel  regno,  pag.  288. 

Traduzioni  — Decreto  del  31  marzo  1843  prescrivente  un 
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metodo  legale  per  l’ainraessiiine  nel  regno  delle  carie  e degli  alti 
scritti  in  lingua  straniera,  81.  — Decreto  del  15  giugno 
1844  che  stabilisce  la  tassa  per  onorari  ai  traduttori  di  carte 
scritte  in  lingua  straniera  , delle  quali  debba  farsi  uso  legale 
nel  regno,  pag.  288. 

Troni — Decreto  del  12  dicembre  1844  relativo  alla  istalla- 
zione di  un  ospedale  nel  comune  di  Trani.  pag.  335. 

Transito  — Decreto  de'  13  gennaio  l84t  cui  quale  si  appro- 
va provvisoriamente  il  regolamento  intorno  al  transito  , ed  al 
trasporto  delle  merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  5.  — Regola- 
mento del  23  gennaio  1841  intorno  al  transito  ed  al  trasporto 
delle  merci  per  la  strada  ferrala,  pag.  6. 

Trasporto  — Dccreio  de’ 13  gennaio  1841  col  quale  si  ap- 
prova un  regolamento  intorno  al  transito,  ed  al  trasporto  del- 
le merci  per  la  strada  ferrata,  pag.  5.  Regolamento  del  t3 

S gennaio  1841  intorno  al  transito  al  trasporlo  delle  merci  per 
a strada  ferrata,  pag^  6. 

7Vu/to//' — Legge  del  27  luglio  1842  concernente  una  conven- 
zione tra  il  regno  delle  due  Sicilie  e la  Francia  («r  la  trasmissio- 
ne delle  corrispondenze,  p.  102.  — Legge  del  22  novembre  1843. 
con  la  quale  si  aboliscono  i dritti  di  allunaggio , di  detrazione , 
di  censo  di  emigrazione  , di  gabella  ereditaria  tra  gli  stati  di  S. 
M.  il  Re  N.  S.  c quelli  di  S.  A.  Serenissima  il  Langravio  di 
Assia  Ilomburgo.  pag.  222. — Legge  de' 22  novembre  1643  con  , 
la  quale  si  aixdiscono  i dritti  denuininaii  di  detrazione  , gabella 
ereditaria , e censo  di  emigrazione  tra  gli  stati  di  S.  .M.  il  Re 
N.  S.  e quelli  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  pof^.  225.  — De- 
creto del  I febbraio  1845  |>er  la  reciproca  alKilizionc  di  alcuni 
determinati  dritti  nel  regno  delle  due  Sicilie  e nell  Impero  Au- 
strìaco in  favore  dei  rispettivi  stati  e sudditi,  pag.  344.  — Leg^- 
ge  del  25  giugno  1845  che  ordina  la  osservanza  ed  esecuzione 
del  trattato  di  commercio  c di  navigazione  coli'  Ingliiltcrra.  pag. 
385.  — Legge  del  19  luglio  1845  per  la  esecuzione  del  trattato 
che  modifica  le  relazioni  commerciali  e niaritlime  con  la  Francia.. 
pag.  404. — Decreto  del  19  luglio  1 845  con  la 'quale  si  ordina 
r osservanza  di  una  convenzione  conchiusa  con  la  Francia  [>cr  la 
estradizione  degli  autori  e complici  di  determinati  misfatti,  pag. 
411.  — Decreto  del  15  settembre  1845  che  estende  alle  isole 
afe;  il  trattato  di  commercio  e di  navigazione  teste  conrbiuso  col- 
l' Inghilterra,  428. — Legge  del  i 5 settembre  1845  conia 
quale  si  abolisce  il  dritto  di  albiiiaggio  tra  il  regno  delle  ducjSi- 
cilie  e quello  del  Belgio,  pag.  439.  — Legge  del  2 dicembre  I84f5 
con  io  quale  si  ordina  l'esecuzione  di  un  trattata  di  commercio 
e di  navigazione  conchiuso  con  la  Russia^  pag.  463- 

Tremiti — Decreto  del  1 8 luglio  1843  col  quale  viene  stabi- 
lito nell’  Isola  di  Tremiti  nn  fondaco  di  privative  , pel  di  cui 
servizio  vengono  dest'mati  un  ricevitore  ed  un  commesso.  pa~ 
gina  300. 

T’/'cr/jo  — Decreto  dei  4 ottobre  1844  portante  1' aumento  di 
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«n  maggiore  alla  pianta  organica  del  battaglione  del  treno-  pa- 
gina 324. 

Tuilmilla  — Derrelo  del  29  settembre  1845  col  ^ale  si  con- 
cede a D-  Teresa  Tuttarilla  ed  ai  suoi  difendenti  il  titolo  di 
duca  di  Mignano  risegnato  in  favore  di  lei  dal  duca  di  Cala- 
labritto  D,  Luigi  Tutlavilla.  pag.  445. 

fTend/Va  — Decreto  del  3l  agosto  1842  col  quale  si -prescrive 
che  per  le  pennute  dei  beni  ecclesiastici  con  rendita  iscrìtta  sul 
gran  libro  del  debito  consolidato  si  celebrino  le  subaste  sul  mo- 
do stesso  che  dal  decreto  del  1 dicembre  1833  viene  stabilito 

Si  contratti  di  compravendita  dei  beni  medesimi,  pag.  122.-— 
ecreto  del  I8  luglio  1844  relativo  all’abolizione  delle  prece- 
denti disposizioni  circa  la  vendita  dei  beni  e censi  pertinenti  allo 
stato,  ea  agli  stabilimenti  di  beneficenza  e di  educazione,  non 
che  alla  afi'rancazionc  de  canoni,  pag.  302.  ■ 

f'endite  a termine — Decreto  de'  3 'dicembre  1842  portante 
disposizioni  relative  alla  vendila  a termine  delle  iscrizioni  sul 
gran  libro  e ad  ogni  altra  vendita  di  effetti  pubblici , e che  ap- 
prova un  regolamento  per  la  borsa  di  commercio , per  gli  agenti 
di  cambio  e pei  sensali  regi.  pag.  134. 

Vendile  giudiziarie — Decreto  de'  12  febbraio  1843  circa  la 
sorveglianza  sulle  vendite  giudiziarie  e pubbliche  de’ libri,  pa- 
gina 176. 

Vendite  pubbliche  — Decreto  de’l2  febbraio  1843  circa  la 
sorveglianza  sulle  vendite  giudiziarie  e pubbliche  de’  libri,  pa- 
gina 176. 

fVrcow’— Decreto  del  lO  gennaio  1843  per  lo  anale  l’ istm- 
sione  primaria' è affidata  interamente  ai  vescovi  nelle  rispettive 
diocesi  ed  è messa  sotto  la  esclusiva  loro  direzione,  pag.  156. 
— Decreto  del  18  settembre  1845  autorizzante  I’  ordinario  del- 
la diocesi  di  Rossano  ad  accettare  una  indicata  disposizione  per 
farne  I'  uso  cui  è destinata,  pag.  483. 

Veterani— ‘Decn\o  del  2 settembre  1844  che  aumenta  il 
numero  degli  artefici  veterani  assegnati  alla  prima  direzione  dì 
artiglieria  del  regio  arsenale,  pag.  322. 

Voti  religiosi  — Reale  rescritto  del  25  gennaio  1843  portante 
disposizioni  relative  ai  dritti  successori  delle  persone  che  hanno 
professato  voti  religiosi,  pag.  158. 

Uscieri  — Decreto  'del  27  luglio  1842  che  dichiara  a quali 
tribunali  competono  i giudici  per  la  punizione  degli  uscieri  con- 
travventori all'  obbligo  loro  imposto  di  adempire  personalmmte 
gli  alti  del  proprio  uffizio,  pag.  91. 

Vsufmtto  — Decreto  del  15  gennaio  1843  portante  disposi- 
zioni circa  la  irrevocabilità  delle  donazioni  di  solo  usufrutto  a 
titolo  di  sacro  f»trimonio.  pag,  147. 

Zolfi  — Decreto  del  5 agosto  1845  che  abolisce  il  dazio  di 
estrazione  sui  zolfi  della  Sicilia , e ridnee  al  dieci  per  cento  la 
contribuzione  fondiaria  nei  domini  stessi,  pag.  417. 
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Dcmio  4c*13  gennaio  1841  col 'quale  li  ap|>roTa  proTeisoriamenle  il  re- 
golamento intorno  al  Iraniito  , ed  al  traaporto  della  merci  per  la  strada' 
ferrala,  pag.  5.  ' ^ 

Regolamento  dei  13  gennaio  1841  intorno  al  transito  ed  al  trasporlo  del- 
le merci  per  la  strada  ferrala,  pag.  6.  ' ~ 

Decreto  del  25  giugno  1841  col  qiule  si  permette  Tarreslo  personale  dei 
sindaci  debitori  significati,  pag.  11.  . 

Deaelo  del  37  giugno  1841  che  stabilisce  l’ nnifonne  del  segretarW  par-  ' 
licolare  di  S.  M.  ed  incaricato  del  protocollo  nel  consiglio  di  stato,  p.  11. 

Allo  serrano  del  28  mario  1841  contenente  direrse  grave  concedute  in 
occasione  della  nascila  di  S.  A.  R.  il  principe  D.  Alfonso  Maria  figliuolo 
quartogenito  di  S.  M.  pag.  8. 

Decreto  del  19  maggio  1841  relatiro  agli  atti  da  farsi  da’ sordi  mòti. 
pag.<ì. 

Decreto  de’ 35  maggio  1841  col  quale  la  fitbbricasiooe  de’ laccclli  d’oro 
è ristretta  a determinati  tilolL  pag.  10. 

Allo  Sorrano  del  16  agosto  1841  circa  Io  interrenlo  de*  consigfieri  di 
stalo  nel  consiglio  ordinario  di  stalo,  pai.  12. 

Decreto  del  18  settembre  1841  col  quale  si  approvano  le  islrnxioni  per 
la  riscossione  del  regio  dstio  del  macino  in  Sicilia,  pag,  13. 

Istruzioni  del  18  settembre  1841  per  la  riscossione  del  regio  dazio  sul 
macino  ne’ reali  domini!  oltre  il  faro.  pag.  13.  - 4 

‘Decreto  del  18  ottobre  1841  col  quale  si  licbiamano  in  osserranu  le  di- 
sposizioni per  la  formazione  delle  liste  di  fuorbando.  pag.  30.  ‘ 

Decreto  del  18  ottobre  1841  col  quale  si  prescrive  ebe  le  pene  alluslmen- 
le  in  vigore  per  gli  asportatori  d’ arme  e pe’  grassalori  di  campagna  situo 
applicati  da’  consigli  subiUDei  di  guerra,  pag.  30. 


Digitized  by  Google 


534 


in0ips  - , . 

Diereio  del  26  ottobre  1841  appruraote  il  regolamento  pel  passaggio  del- 
le carte  delle  diterse  amministrazioni  nel  gnnde  architio  di  Napoli  e negli 
ardtitii  protlnciali.  fag.  47.  ^ 

Regolamento  del  36  ottobre  i841  per  In  esibizione  nel  grande  architio 
di  Napoli  e negli  arehitii  protindaii  delle  carte  appartenenti  alle  diterae 
pobbliehe  amministrazioni,  pag.  48. 

Decreto  del  1 notembre  1841  portante  delle  temporanee  disposiiioni  per 
punirg  i farti  di  abigeato,  pag.  31. 

Regolamento  del  3 notembre  1841  per  le  asportazioni  degli  animali  dalla 
Sicilia,  pag,  31. 

Decreto  del  36  notembre  1841  col  quale  ti  tpprota  il  regolamento  per 
la  distribuzione  delle  officine  della  gran  dogana  di. Napoli  per  le  ditene  ope- 
raatooi  da  esegnirtisi , e per  la  ripartizione  degl’impiegati  in  ciascona  di  es- 
se. pag.  33.  . • 

Regolamento  del  36  di  notembre  184 1 per  la  distribuzione  delle  officine 
della  gran  dogana  di  Napoli  , e per  1*  assegnamento  e ripartizione  degl’  im- 
piegali. pag.  34. 

Decreto  dei  3 dicembre  1841  col  quale  ti  stabilisce  in  ogni  residenza  di 
gran  corte  citile  o criminale  e dì  Iribqoale  citile  in  Sicilia  una  camera  di 
disciplina  degli  attocali.  pag,  36.  ^ 

Decreto  degli  11  dicembre  1841  col  quale  si  ordina  che  in  Inde  le  prò- 
tincie  della  Sicilia  cessi  la  riscossione  e l*  esercizio  .di  qualsiasi  dritto  ed 
abuso  ex  fendale  già  abolito  , e che  tutlatia  sitssìsla.  pag.  30.. 

,!Decreto  degli  11  dicembre  1841  approtaole  le  istruzioni  per  lo  sciogli- 
mento delle  promiscuitl  per  la  ditisìone  de’ demanii  ne’ reali  dominii  oltre 
il  faro.  pag.  33. 

Istruzioni  degli  11  dicembre  1841  da  esegnirsi  dagl’ intendenti  incarica- 
li col  real  decreto  de*  19  dicembre  1838  dello  acìoglimcnto  della  pmmiscuf- 
U , e della  ripartizione  delle  terre  demaniali  ne’ nostri  reali  dominii  oltre 
il  faro.  pag.  34.  , ■ ^ _ 

Decreto  del  37  dìrembre  1841  col  quale  zi  estendono  a’  reali  dominii 
oltre  il  faro  le  tigenli  disposizioni  relatite  agli  esperti  e misuratori  di  cam- 
pagna , ed  ai  periti  agrimensori  at.chilelti  o ingegoieri.  pag.  4.S. 

, — Anno  1842  — i . ■ . 

, * .....  I 

Decreto  del  37  gennaio  1843  che  abolisce  il,  dazio  sulla  cfUaregnaaiane 
de’  sali  dai  reali  dominii  oltre  >1  làc»  ed  acpnrda  ..dalla  fatti  ilagiqiiv  3"' 
commercio  di  queato  prodotto,  p^g..  49.  . / ' • 

Regolameulo  del  33  gennaio  1843  per  la  piantagìnae  e ronservazìooe  de- 
gli alberi  lungo  le  sponde  delle  strade  protinciali  c comunali,  pag.  50. 

Decreto  del  35  gennaio  1843  apppotante  il  teguiameoto  per  la  pianla- 
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gioilc  c'ConimauoBc  degli  alberi  lungo  le  sponde  delle  strade  pntrioeiaU 
c tonnnali.  pag,  50. 

Decreto  del  SS  genraio  1843  pariante  delle  disposiaioni  per  prorredere 
alla  regolariU  delle  conreuioni  nnxiali  per  matrimonio  dei  niinori.  SS. 

Oecfeto  del  35  gennaio  184S  portante  delle  dispothioni  sul  modo  da  ese- 
guirsi la  condanna  di  morte  profferita  in  rigore  delP  irtlfolo  399  dello  sta- 
tato penale  militare,  pagi  63. 

Derreto  degli  8 aprile  1843  portante  l’approraxJone  delio  statato  organico 
per  l’ amministraxione  del  pio  reai  monte  Ortit  y YilhlobM.  pag.  T3. 

Statato  degli  8 aprile  1843  del  (io  monte  Ortii  y Tillalobos.  pag.  73. 

Decreto  del  31  aprile  1843  cbe  aumenta  là  pianta  organica  della  gran 
dogana  di  Napoli,  pag.  53. 

Decreto  del  39  maggio  1843  portante  la  iostitniione  di  ira  consiglio  edi- 
lixio  in  Palermo,  pag.  64. 

Decreto  del  1 giugno  1843  che  riaoire  tra  doMiio  circa  la  seqoestrabiliti 
delle  somme  per  conto  d' ingaggio  depositale  nelle  casse  do'  corpi  dell’  ar- 
mata di  terre  e di  mare.  pàg.  59. 

Decreto  del  1 giugno  1843  contenente  norelle  prescrixtoni  cicca  le  pen- 
sioni di  ritiro  da  accordarsi  agli  impiegati  arili  e militari,  pag.  60. 

Decreto  del  1 giogoo  1843  che  abolisce  la  esistenle  ritenuta  graduale  sul- 
le pensioni  di  giuslixia  si  militari  che  drili.  pag.  60. 

Decreto  del  1 giugno  1843  portante  de*  prorrrdimenti  relatÌTÌ  alla  ricn- 
saxione  de’  giudici,  pag.  61. 

Decreto  del  6 giugno  1843  portante  delle  disposixiooi  circa  la  cemnaxiona 
de*  beni  ecclesiastici  di  regio  padronato  ne’  dominii  oltre  il  fato.  pag.  63. 

Decreto  del  6 giugno  1843  relativo  alle  perixie  prr  la  ricognixione  della 
specie  e qualità  delle  merci  , da  aerrire  per  la  liqaidaxione  de’daxi  doga- 
nali. pag.  63. 

Decreto  del  6 giugno  1843  prescrivente  che  le  disposiaioni  per  fiilsa  te- 
slimonianu  in  materia  civile  e penale  si  rendano  applicabili  a’ reati  di 
produiione  de’  falsi  testimonii , di  fabe  carte  e di  falàe  trstimonianxe  per 
gli  alti  tutti  dello  stato  civile,  pag.  64. 

Decreto  del  6 gingno  1843  circa  la  caniione  da  prestarsi  dal  condan- 
nato per  Pappello  e pel  ricorso  per  annullamento  di  sentensa  negli  affari 
correxioaali.  pag.  65. 

Decreto  del  18  gingno  1843  col  quale  si  dichiara  che  le  avarie  sui  ferri 
non  portano  dimunixione  di  daxio.  pag.  66. 

Decreto  del  18  giugno  1843  snila  indennità  dovala  pe’  danni  ed  inte- 
nsi sopra  i generi  sequestrati  in  dogana,  pag.  66. 

Decreto  del  18  giugno  1843  che  riduce  alla  metà  il  daxio  d’ impoiten- 
xione  su’  libri,  pag.  67. 

Decreto  del  18  giugno  1843  col  quale  si  stabiliste  che  pel  ramo  di  po- 
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litU  an  terso  degli  ucensi  debba  darsi  a coloro  Ir*  gl*  impiegali  e foasio- 
narii  cbe  servono  con  distiolo  scio , e con  altivitii  e snccesso.  ftg-  68. 

Decreto  del  31  giogoo  1843  col  «jaale  si  vieta  al  debitore  che  abbia  oi- 
leoBlo  la  ceseione  de’  beni  di  presentarsi  alla  Borsa,  fmg.  70. 

Decreto  del  21  giagoo  1843  relativo  alle  àtasioni  a didiianre  se  voglia 
usarsi  0 no,  di  nn  documento  argnilo  di  falso,  pag.  71. 

Decreto  del  31  giugno  1843  col  qnale  si  dicbiara  dover  cessare  gli  ob- 
blighi de’  dritti  proibitivi  aggiunti  alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex  ba- 
roni , chiese  a corpi  morali  ne’  reali  domini!  oltre  il  bro.  pmg-  69. 

Decreto  del  31  giugno  1843  che  risolve  il  dubbio  se  possa  farsi  testa- 
mento per  atto  pubblico  da  persona  afiàtto  sorda  che  parli  c sappia  leggere, 
abbencbè  non  uppia  o non  possa  firmare,  pag.  70. 

Decreto  dcl.&  luglio  1843  col  quale  si  stabiliscono  quattro  notai  ccrtifi- 
catori  nella  cilli  di  Palermo  > ed  un  notaio  certificatole  per  ogni  capolnogo 
di  distretto  dei  reali  domini!  oltre  il  faro.  pag.  88. 

Decreto  del  37  luglio  1843  in  forsa  del  quale  i procuratori  regii  presso 
ì tribunali  civili  sono  destinati  a soprantendere  al  servisio  postale  e mate- 
riale delle  prigioni  dei  detenuti  per  causa  civile,  pag.  89. 

Decreto  del  37  luglio  1843  in  farsa  del  qnale  il  corso  degli  studi!  di 
perfesiooaroento  pei  novelli  pensionarii  napolitani  di  belle  arti  m Roma  ri- 
mane prolungato  da  quattro  a sei  anni.  pag.  90. 

Decreto  del.  37  luglio  1842  che  dichiara  a quali  tribunali  competono  i 
giudizi!  per  la  punizione  degli  uscieri  oontravventori  all’  obbligo  loro  im- 
|«sto  di  adempire  personalmente  gli  alti  del  proprio  uffizio,  pag.  91. 

Decreto  del  37  luglio  1843  col  quale  si  prescrive  che  i giudici  di  cir- 
condario residenti  nei  capiluogbi  di  distretti  nei  dominii  oltre  il  faro  eserci- 
tino le  funzioni  di  giudici  istruttori,  pag.  93. 

Deneto  del  37  luglio  1843  coocernenle  lo  stabilimento  di  un  pensiona- 
lo di  belle  arti  in  Roma  pei  sudditi  dei  reali  domini!  oltre  il  faro,  pag.  93. 

Regolamento  del  37  luglio  1843  per  gli  alunni  di  belle  arti  nei  reali 
domini!  di  là  dal  faro  , da  spedirsi  come  pensionarli  a Roma.  pag.  98. 

Legge  del  37  loglio  1843  concernente  una  convenzione  Ira  il  regno  del- 
le due  Sicilie, e la  Francia  perla  trasmissione  delle  corrispondenze,  pag.  102. 

Decreto  del  37  luglio  1843  col  quale  si  emettono  novelli  provvedimenti 
per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  nei  reali  dominii  oltre  il  ftto.  pag.  110. 

Decreto  del  37  luglio  1843  col  quale  si  approva  il  piano  organico  e le 
istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  dei  reali  domimi  oltre  il 
faro.  pag.  113.  ^ 

Piano  organico  del  37  li^lio  1843  per  1’  amministrazione  del  macino. 
pag.  113. 

Decreto  del  31  agosto  1843  col  quale  si  prescrive  che  per  le  permute 
dei  beni  eccluiastki  con  rendita  iscritta  sol  gran  libro  del  debito  consoli- 
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dato  si  celebrino  le  subaste  nel  modo  stesso  cbe  dal  decreto  del  !•'  decem- 
bre  1833  viene  stabilito  pei  contratti  di  compra  vendita  dei  beni  medesimi. 
pag.  122. 

Decreto  del  31  agosto  1842  col  quale  le  dispositioni  dei  decreto  del  1.* 
dcccmhre  1833  per  gli  affitti  dei  beni  appaitencnti  alle  mense  vescovili  , 
alle  badie  ed  ai  beoeficii  di  ogni  natura  vengono  estese  anche  agli  affitti  dei 
beni  de’  seminarii  diocesani.  pog<  123. 

Decreto  del  9 ottobre  1842  relativo  al  salvocondotlo  da  accordarsi  al  de» 
bitore  chiamato  a deporre  innanxi  ad  alcuno  dei  giudici  del  contenxioso  am- 
ministrativo. pag.  123. 

Decreto  del  9 ottobre  1842  portante  dispositioni  per  le  relaxioni  da  farsi 
in  iscritto  dal  giudice  di  circondario  al  presidente  del  tribunale  civile  per 
le  opposisioni  o difficolti  nell'  apposisione  o rimotione  dei  suggelli,  p.  124. 

Decreto  del  9 ottobre  1842  che  stabilisce  il  modo  di  custodia  di  coloro 
che  sono  sommessi  a giudiiio  penale  per  celebraxione  di  matrimonio  clande- 
stino. pag.  125. 

Decreto  del  21  ottobre  1842  per  lo  rinvio  ad  altro  consiglio  di  guerra 
delle  caute  le  di  cui  decisioni  sono  stale  annullate  dall'  alta  corte  militare. 
pag.  126. 

Decreto  del  29  ottobre  1842  col  quale  si  aboliscono  le  officine  sostitute 
delia  resi  tesoreria  generale  di  Napoli  esistenti  in  Palermo  ed  in  Messina. 
pag.  126. 

Regolamento  del  29  ottobre  1842  per  la  reai  tesoreria  di  Sicilia  come 
soStitnta  della  tesoreria  generale  di  Napoli,  pag.  127. 

Decreto  de’  29  ottobre  1842  portante  lo  stabilimento  delle  direxioni  pro- 
vinciali delle  contribuiioni  dirette  nei  reali  domioii  oltre  il  faro  e che  di 
delle  dispositioni  per  accelerare  la  rettifica  del  catasto  fondiario  nei  domioii 
stessi,  pag.  131. 

Decreto  de*  23  novembre  1842  prescrivente  il  modo  come  valutarsi  il  ca- 
pitale della  rendita  rappresentata  dai  certificati  liberi  della  tesoreria  di  Si- 
cilia. pag.  133. 

Decreto  de*  3 dicembre  1842  |>orlante  dispositioni  relative  alla  vendila  a 
termine  delle  iscritioni  sni  gran  libro  e ad  ogni  altra  venditi  di  effetti  pub- 
blici , e cbe  approva  un  regolamento  per  la  borsa  di  commercio  per  gli  a- 
genti  di  cambio  e pei  sensali  regii.  pag.  134. 

Regolamento  del  3 dicembre  1842  per  la  borsa  di  commercio  , per  gK 
agenti  di  cambio  e pei  sensali  regii.  pag.  135. 

Decreto  de’  3 dicembre  1842  portante  dispositioni  per  lo  traffico  dei  ce- 
reali nei  caricatoi  di  Barletta  e di  Manfredonia  , e che  approva  dei  formo- 
larii  all'uopo,  pag.  143. 
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Derrrlo  del  2 grnaaio  IR43  pnriante  dispiwitioni  rirca  I*  a|.pliraiinne  del- 
i'arU  1371  delle  leggi  t'ivili  relativa  all'alicnauone  dei  beni  dolali,  150. 

Decreto  del  2 gennaio  1843  (lurtanle.  disjwsiiioni  arca  i requisiti  di  che 
debbono  essere  forniti  gli  a$|iiranli  a |>iaiie  di  giurisprudenu  nei  reali  do- 
minii  oltre  fi  faro,  p»g.  1 3 1 . 

Derreto  del  2 gennaio  1843  porlaile  disposizioni  per  la  riscossione  delle 
multe  e spese  giudiziarie  contro  i notai  dei  reali  dominii  altre  il  faro  con- 
Iravvcntori  al|a  legge,  sul  notariato,  pag,  l.'id. 

Decreto  del  2 geqnaio  1843  col  quale  si  proibisce  di  pegnorarsi  gli  eqiii- 
]<aggi  di  clic  debbono  esser  provveduti  gl'individui  della  guardia  d'interna 
sicurezza  e delle  guardie  nrUne  jier  lo  servizia  militare,  pag.  1.84. 

Decreto  del  IQ  gennaio  1843  per  lo  quale  1’  istruzione  primaria  è affi- 
dala interamente  a'  vescovi  nelle  rispettive  diocesi  ed  c messa  sotto  la  esclu- 
sira  loro  direzione,  pag.  130. 

Decreto  del  gennaio  1843  portante  disposizione  circa  la  irrevocabilità 
delle  donazioni  di  solo  nsiirriitlo  a liln'o  di  sacro  |uilrimonin.  pag.  157. 

Beale  rescritto  del  25  gennaio  1843  porlaDlc  disposizioni  relative  ai  drilli 
suceessorii  delie  persone  che  hanno  proretsalo  voti  religiosi,  pag.  158. 

Decreto  del  31  gennaio  1843  relativo  alla  .sovrimposta  da  esigersi  snll’o- 
- liu  della  provincia  di  terra  d'  Utranto  che  si  csltae  per  l' estero.  li~>9. 

l egge  del  31  gennaio  1843  pollante  alcune  modihebe  sul  sistema  ipote- 
cario. pag.  ICO. 

Decreto  del  2 febbraio  1843  col  quale  si  approva  un  regolamento  per  la 
scuola  degli  alunni  marinali  e dei  erumelli.  pag.  1C3. 

negolamenlo  del  2 frlbrato  1843  per  la  .Muoia  degli  alunni  marinari  * 
dei  gromclli.  pag.  1C5. 

Drcrelo  de’  12  febbraio  1843  che  dà  disposizioni  {lec  assicurare  le  rendile 
dei  bcneiìrii  in  caso  di  vacanza,  pag.  115. 

Decreto  de'  12  febbraio  1843  circa  la  sorveglianza  sulle  vendile  giudiiia- 
tic  e pubbliche  dei  libri,  pag.  Ufi. 

Decreto  del  12  febbraio  1843  io  forza  del  quale  si  stabilisce  una  dogana 
di  terza  classe  nella  marina  di  Porlopalo  dipendente  da  Menfi.  pag.  17fi. 

Decreto  del  12  febbrajo  1843  portante  dei  provvedimenti  contro  i difen- 
sori renitenti  a restituire  le  produzioni  giudiziarie  ai  proprii  clienti,  p.  177. 

Decreto  del  15  febbrajo  1843  col  quale  si  stabilisce  che  la  soprainlen- 
denza  dei  teatri  e spettacoli  di  Palermo  debba  esser  composta  da  un  soprin- 
tendente e da  due  deputali,  pag.  177. 

Legge  del  24  febbrajo  1843  circa  la  Irascritione  dell’  atto  dello  stalo  ci- 
vile di  un  maliimonio  di  un  nazionale  contratto  in  paese  straniero. /r.  178. 
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Aito  MTrtao  del  24  mareo  1843  coatenenU  diferie  graxU  conceduta  in 
occatione  della  naKÌla  della  reai  priaeipesia  D.  Maria  AnnunxiaU  lubelU, 
figlia  di  Sua  Macsià  il  Re  ]S.  S.  pag.  179- 

Dcctclo  del  3i  mariu  1843  prcKrircnIe  un  metodo  per  la  legale  aiB- 
mexsione  nel  regno  delie  carte  e degli  alti  scritti  in  liagoa  straniera,  p.  181, 
Decreto  del  ìl  marxo  1843  portante  dei  provvedimenti  per  decìdere  le 
controversie  che  possono  insorgere  per  le  oa'upaxìooì  della  Sila  e della  ' Ba- 
dia di  S.  Giovanni  io  Fiore,  pag.  isn. 

Decreto  del  I aprile  1843  circa  lo  scioglimento  delle  rauiioni  date  dai  • 
conaetrainri  delle  i|vrierbc  a favore  delle  paili.  pag.  184.  i..,;-* 

! Decreto  del  I aprile  1843  coi  ^uale  il  haacu  delle  due  Sicilie  viene >an- 
mcolalo  di  due  altre  casse  di  corte  , da  stakiliisi  una  in  Palermo  , l’altra 
irs  Messina,  pag.  183.  • 

Regolamento  del  1 aprile  1843  con  cui  si  stabiliscono  i.  doveri  .e  le  al- 
Iribuxiuni  della  cassa,  dì  corte  in  Palermo  , per  la  parte  di  servixiu  non  pre- 
veduta nrl  vigente  regolamento  per  In  lianco  delle  due  Sicilie  , approvate 
con  sovrano  rrsrtillo  del  M febbrajo  1817.  pag.  194.  ^ 

Decreto  del  2ii  aprile  1843  port.intc  la  nomiira  de’  magistrati  componenti 
la  giunta  per  la  discus.vione  dei  gravami  avverso  le  dccisidbi  o le  òrdinaoxe 
del  cuniHtessariata  civile  per  gli  aHàri  della  Sila.  pag.  tSH.  ^ 

Decréto  del  25  aprile  1843  l'ìrca  il  modo  dì  supplire  nelle  camere  no- 
tarili i componenti  impediti,  pag.  189.  ^ 

Decreto  del  25  aprile  1843  portante  airone  misure  disciplinari  tanto, pei  * 
contribuenti  ebe  per  gli  agenti  del  regio  daxiu  Sul  macino  nei  reali  domioii 
oltre  il  fato.  pag.  ISl).  . , ,i.„  i 

Decreto  del  12  maggio  1843  rclalito  jlf  insei|oe:>lrabililà  delle  rendite 
che  tengono  luogo  di  sagro  patrimonio,  pag.  lìM)  ^ ^ 

Decreto  del  21  maggio  18.13  col  ijuale  ri  approva  uu  regolameolo  rela- 
tivo all’ aniincssione  dei  cauibii  militari,  ^rr^.  191. 

Regolamento  de' 21  maggio  1843  per  dirigere  I’ ammessione  dei  cambii 
militari.,  101, 

Decrelu  dui  SO  giugno  184.3  portante  la  snrvrana  opproracìone  alle  itgólc 
pel  ritiro  dell'  Addollorala  in  Portici  in  provioci.v  di  Na|ioli.  pag.  2,'i3. 

Decreto  del  i^agr^o  1843  che  estende  alla  Sicilia  le  multe  c le  pene 
lomitiinate  contro  i cancellieri  tomunuli.  pag.  2()il.  , 

Decreto  del  1 agosto  1843  portante  disposizioni  |tci  periti  agrimeosorì- ^ 
atchilelli  , o i^i^acri  dei  reali  dominii  oltre  il  faro.  pag.  201.  • • •_ 

Decreto  del  1 Agosto  1843  portante  disposizioni  relativa  aW  archivio  .ge- 
nerale di  Palermo  e pc  approva  il  corrispondente  regolamento,  pag./  2U2i 
Decreto  del  LI  agosto  1843  portante  delle  tifurinc  airammìnislrasione  del 
.Munte  della. Misericordia  per  meglio  provvedere  al  suo  reggimento. 287. 

Decreto  degli  LI  settembre  1843  che  accorda  al  loffiune  di  Brindisi  per 
un  decennio  l’escutiuue  d^Jlc  leve  di  terra  e di  mare.  pag.  20S.’ 
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Decreto  del  2i  MtUmbre  1848  portante  disposiuóoi  rclatlre  al  gotcroo 
del  reale  albergo  dei  poreri.  'pag.  209. 

Decreto  del  letlembre  1843  che  approra  nn  nuoro  organico  per  Tain- 
■inUtratiooe  generale  delle  poste,  pirg.  211.  ' 

Decreto  del  30  settembre  1843  col  qoale  si  emettono  prorredimenti  cir' 
ca  I’  osserranu  delle  serrila  militari,  pag.  214. 

Decreto  del  11  ottobre  1843  che  approra  «n  regolamento  per  la  condot- 
ta dell'opera  del  porlo  e della  bonifica  dì  Snodisi,  pag.  2!B. 

Regolamento  del  U ottobre  1843  sull’ amminislraiione  , condotta  e con- 
tabilità de’  larori  per  l’opera  del  porto  e della  bonifica  di  Brindisi,  pag.  217. 

Decreto  del  9 norembre  1843  che  fissa  nna  nuora  pianta  organica  del 
personale  sanitario  della  reai  marina,  pag.  222. 

Legge  del  22  norembre  1843  con  la  quale  si  abolisctmo  i dritti  di  albi- 
Baggio  ■ delrasione,  di  censo  , di  emigratione,  e di  gabella  ereditaria  tra 
gli  stati  di  S.  M.  il  Re  M.  S.  e quelli  di  S.  A.  Serenissima  li  Langrario 
di  Assia  Homburgo.  pag.  222.  ' * 

Legge  de’ 22  norembre  1843  con  la  quale  si  aboliscono  i drilli  denomi- 
nati di  delratione  , gabella  ereditaria  , e censo  di  emigraiione  Ira  gli  stati 
di  S.  M.  il  Re*N.  S.  e quelli  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  pag.  22.fi. 

Decreto  del  22  norembre  1843  che  stabilisce  il  termine  per  lo  intimo 
del  ricorso  al  reo  che  non  trnrasì  nel  luogo  della  residenza  dell’  autorità 
ebe  ha  proflcrila  la  decisione,  pag.  226. 

Decreto  del  9 deccmbre  1843  che  approrà  i regolamenti  per  lo  scrrisio 
doganale  delle  strade  di  ferro  da  Napoli  a Castellammare  e da  Napoli  per 
Caserta  e Capna.  pag.  227- 

Regolamento  del  19  decembre  1843  pel  reale  albergo  dei  poreri  e sna 
dipcndenae.  pag.  238.  ‘ 

« 

— A UNO  1844  — 

Decreto  del  gennajo  1844  in  forca  del  quale  viene  approvata 'U  de- 
liberatione  della  gran  corte  de’  conti  de’  23  dicembre  1840  e si  costìtuÌKO- 
BO  in  favore  di  diversi  individui  alcune  parlile  di  rendile  perpetue*  ed  in- 
variabili di  conto  delle  abolite  segretie  di  Caslrogioranni.  pag.  212. 

Decreto  del  2 febbrajo  1844  portante  disposizioni  circa  il  rimborso  delle 
rendile  commerciabili  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  pag.  214. 

Decreto  del  IS  febbrajo  1844  col  quale  le  funzioni  del  protomedico  ge- 
nerale vengono  attribuite  ad  una  commessione  prnlomedicale.  pag.  275. 

Decreto  del  21  febbrajo  1844  col  quale  si  stabilisce  che  la  carica  di  so- 
praintendente  del  reale  Albergo  sia  triennale,  pag.  276. 

Decreto  del  2 marzo  1644  ebe  esenta  da  qualunque  dazio  doganale  1 cc- 
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reali  die  (no  a (allo  il  di  30  aprile  l’ immederaimo  nei  reali  doaioii  di 
qaà  e di  là  del  bro.  pag-  276. 

Decreta  del  18  mano  1844  Col  quale  abolendosi  la  piana  di  teno  am- 
minislralore  generale  dei  daui  inilirelli  ai  ripristinano  in  Napoli  le  direxioni 
prorinciali  dei  dasii  medesimi,  pap.  377.  i 

Decreto  del  18  mano  1844  col  quale 'ai  prescrive  che  i concesaionarii 
di  privaliTe  o di  premii  di  qoalnnqne  sorta  per  trovati  nuovi  o novella- 
mente introdotti  nel  regno  debbano  depositare  presso  gl’  istitnti  d’ incorag- 
giamento i modelli  o i disegni  delle  maccbioe  o degli  oggetti  pei  quali 
chiedesi  privativa  o premio,  pag-  278. 

Decreto  del  36  marxo  1844  portante  aimne  disposixioni  circa  la  compe- 
lenxa  delle  autorità  cbe  debbonii  procedere  nei  reati  dei  servi  di  pena,  dei 
loro  custodi  o dei  loro  complici  nei  bagni  di  S.  Anna  in  Trapani  ed  Augu- 
sta. pag.  278. 

Decreto  del' 29  marso  1844  cbe  rivoca  1’  altro  de’  17  ottobre  1831  per 
lo  metodo  eccexionale  di  visita  dei  protocolli  notarili  nei  reali  dominii  ol- 
tre il  faro  , dando  delie  dispositioni  in  proposito,  pag.  279. 

Decreto  del  39  mano  1844  cbe  stabilisce  i casi  nei  quali  i consigli  d’in- 
tendenza possono  essere  ricusati  nei  gindiziì  di  loro  competenza  pei  motivi 
di  parentela  dei  medesimi  coi  difensori  delle  porti,  pag.  390. 

Decreto  del  19  aprile  1844  col  quale  si  stabiliscono  due  ricevitorie  dei 
dazi!  di  consumo  nei  luoghi  dove  muovono  le  due  strade  di  ferro  per  Ca- 
stellammare e Nocera  e per  Caserta  e Capua.  pag.  380. 

Decreto  del  13  aprile  1844  col  quale  si  estende  a tutto  il  prossimo  me- 
se di  maggio  la  franchigia  accordata  per  lo  arrivo  dei  cereali  provvenienli 
dall’  estero,  pag.  280. 

Decreto  del  3 maggio  1844  col  quale  si  vieta  fino  a nuova  disposiziono 
r estrazione  del  grano  e di  ogni  altro  genere  di  granaglie  , di  legami  e di 
civaie,  pag.  281. 

Decreto  del  6 maggio  1844  col  quale  si  stabilisce  1’  epoca  della  propo- 
sta del  presidente  e di  altri  funiionarii  del  reale  istituto  d’ incoraggiamento 
dei  reali  dominii  oltre  il  faro,  pag-  282. 

Decreto  del  6 maggio  1844  col  quale  si  stabilisce  la  multa  da  infliggersi 
dai  conciliatori  in  caso  di  rigetto  di  reclama  di  proprietà  di  mobili  seque- 
strati. pag.  282.  > 

Decreto  del  13  maggio  1844  co)  quale  sì  stabilisco  un  novello  organico 
pel  pilotaggio  della  reai  marina,  pag.  383. 

Decreto  del  20  maggio  1844  cbe  autorizza  la  istallazione  degli  agenti  spe- 
dizionieri giurati  presso  la  dogana  di  Castellamare  di  Stabia.  pag,  284. 

Decreto  del  20  maggio  1844  circa  i conflitti  nei  gìudizii  nei  quali  ien- 
gonsi  competenti  le  autorità  dell’  ordine  giudiziario  e di  quello  del  con- 
lenzioio  amministrativo,  pag.  284. 
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Dmio  del. 37  maggio  1S44  che  fitta  i aoldi  e U indeomllì  da  «orrU- 
spondersi  agi*  iolendenli.  pag.  285. 

Decreto  del  5 giugno  1844  cbe  ordina  di  confiscarti  tulle  le  comerte  rfr 
poljia  ergeUle  che  s*  inunetUmo  in  questa  parte  de’  reali  domini!  e che  coi». 
tengano  del  sale  eccedente  la  proporaione  del  dieci  per  cento,  pag.  289. 

Decreto  degli  8 giugno  1844  che  slahilhce  un  noeel lo  organica  dell' am- 
tnlnistrasione  generale  delle  poste  in  Napoli,  pag.  280. 

Decreto  del  15  giugno  1844  che  stabilisce  la  lassa  per  onorari!  ai  tra- 
duttori di  carte  acritle  in  lingua  straniera  , delle  quali  debba  farsi  oso  le-- 
gale  nel  regno,  pag.  288. 

Decreto  del  15  giugno  1844  che  assoggetta  i coloni  ftlali  alla  omcrsair- 
aa  della  formalità  della  seconda  linea,  pag.  289. 

Decreto  del  25  giugno  1844  circa  la  bonifica  della  tara  sull’olio  ripo- 
sto in  recipienti  di  cerro.  pag.  290. 

Decreto  del  2.1  giugno  1844  portante  alcune  disposisioai  relttire  all’.uf- 
fiiio  del  protomedicato  generale  in  Sicilia,  e l’ approraiioue  del  corrispon- 
dente regolamento  |>er  la  parte  finantirra  dell’ amministrasione.  pag.  291. 

Hegolamento  del  25  giugno  1844  per  la  parte  finantiera  dell' ammini- 
alrasione  del  protomedicalo  nei  reali  dominii  al  di  là  del  faro.  pag.  292. 

Decreto  del  3 luglio  1844  col  quale  si  rende  libera  la  estraaione  del 
grano  e dell'  orto.  pag.  297. 

Decreto  del  3 luglio'  1844  col  quale  vien  dichiarato  quale  sia  perora  la 
rendita  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  sorteggiabile  ai  termini  del  prece- 
dente deaeto  de*  7 febbrajo  andante  anno.  pag.  296. 

Decreto  del  18  luglio  1844  relativo  alla  violaiionc  dei  luoghi  di  custo- 
dia e di  pena.  pag.  298. 

Decreto  del  18  luglio  1844  circa  il  procedimento  della  commessione  mi- 
litare pei  reati  che  si  commettono  nei  departi  di  Girgenti  , Siracusa  , Mi- 
lauo  e Messina,  pag.  299' 

Decreto  del  18  luglio  1844  col’ quale  «iene  stabilita  nell’ isola  di  tremi- 
li un  fondaco  di  priralirr , pel  di  coi  serviiio  vengono  destinali  un  rice- 
vitore ed  nn  commesso,  pag.  "00. 

Decreto  de’  18  luglio  1844  porlanle  disposiiioni  circa  lo  sloggiamento 
dalle  case  appiggionale.  pag.  300. 

Decreto  del  18  luglio  1844  col  quale  si  richiamano  io  osservanta  le  di- 
sposiiioni  per  la  formanone  delle  liste  di  foorbando.  pag.  301. 

Decreto  del  18  loglio  1844  relativa  all’aboliiiorie  delie  precedenti  dispo- 
sitioni  circa  la  vendita  dc’beni  censi  pertinenti  allo  stalo  , ed  agii  stabilimenti 
di  beneficenxa  e di  edncasionc;  non  che  alla  aflraniasione  dei  canoni,  pag.  302. 
- Decreto  dei  18  luglio  1844  col  quale  i fondi  compresi  nel  leiritaiio  di 
S.  Glovaoni  in  Fiore  nella  piosiaria  di  Calabiia  ùleriooc  vengonu  dichia- 


Digilized  by  Google 


INDICE 


54J 

mi  prr  gmìa  sprriatissima  di  propridà  asaolula  dei  parlicolari  posacasoti 
franchi  * liberi  da  peslazioni  a farore  del  regio  erario,  pag.  303. 

Decrclo  del  ]S  Inglio  1844  con  cui  si  stabilisce  che  le  pene  allnalmenle 
in  vigore  per  gli  asporlatori  di  armi  e pei  grassatori  di  campagna  , delie 
due  profinde  di  Calabria  eiterione  e di  Calabria  altra  leeonda  , sieno  ap- 
plicale dai  consigli  di  guerra  subitanei,  pag.  303. 

Decreto  del  18  luglio  1844  che  accorda  la  diminntione  di  due  gradi  di 
pene  a quei  latitanti  delle  provintie  di  Calabria  citra  e Calabria  ultra  se-' 
tonda  , che  si  presentassero  tra  venti  giorni,  pag.  304. 

Decreta  del  19  luglio  1844  col  quale  si  dispone  che  dal  primo  gennaio 
IS4S  il  comune  di  Scordio  sia  aggregato  alla  pravincia  di  Catania  , elevan- 
dosi qnello  di  Fraocofonte  cel  villaggio  di  Passarete  a capoinngo  di  circon- 
dario. pag-  3041. 

Decreto  del  1 agosto  1844  che  antorizia  lo  stabilimento  di'  nna  monasti- 
ca famiglia  di  minori  osservanti  nel  comune  di  Majori  in  Ptittcipalo  ri- 
ira. pag.  305. 

Decreto  del  12  agosto  1844  in  forza  del  quale  viene  aumentata  la  serie 
de’ creditori  della  reai  tesoreria  di  Sicilia,  pag.  305. 

Decreto  del  13  agosto  1844  in  foiua  del  qnale  si  stabiliKe  nel  cornane  di 
Taverna  un  conservatorio  addetto  alla  educazione  delle  donzelle  povere  e se 
ae  approva  il  corrispondente  regolamento,  pag,  306. 

Regolamento  del  12  agosto  1844  pel  conservatorio  delle  donzelle  povere 
Del  comune  di  Taverna,  pag.  307. 

Decreto  del  12  agosto  1844  in  ardine  alla  rinnntia  del  ricorso  per  an- 
nuii,vraento  in  materia  civile  , prodotto  in  corte  suprema  di  giustizia,  pag.  309. 

Decreto  dei  12  agosto  1844  col  quale  si  stabiliscono  diciessctte  direzioni 
dei  dazii  indiretti  nei  reali  domini!  di  qua  d«l  faro.  pag.  309. 

Decreto  del  36  agosto  1844  cui  quale  si  approva  un  regolameqlo  orga- 
nico ed  nna  tariffa  di  averi  pel  rcal  collegio  di  marina,  pag-  310. 

Regolamento  del  2$  agosto  1844  organico  pel  reai  collegio  di  marina 
pag.  SlO. 

Decreta  del  2 settembre  1844  che  aumenta  il  numero  degli  artefici  ve- 
terani assegnato  alia  prima  direzione  di  artiglieria  delia  regio  arsenale,  pag.  322. 

Decrclo  del  3 settembre  1844  relativo  alla  confinazione  dei  comuni  di  Ac- 
quaformosa , ed  Altomonte  nella  Calabria  citeriore,  pag.  322. 

Decreto  del  27  settembre  1844  circa  la  conpetcnia  e punizione  dei  rea- 
ti di  asportazione  e detenzione  di  armi  vietate  nei  reali  dominii  oltre  il  fa- 
ro. pag.  323. 

Decreto  del  27  settembre  1844  che  stabilisce  il  modo  come  punire  gli 
esportatori  di  rasoi  con  animo  di  dclinguere.  pag.  324. 

Decreto  del  27  settembre  1844  rol  quale  si  prescrive  che  al  tornane  di 


Digilized  by  Google 


INDI  CB 


544 

Cankalti  in  proTÌncit  di  Girgenti  limo  iggregtlc  alcune  indicate  tenute  che 
ora  fanno  parie  della  circoKriaione  di  altri  comuni-  pag.  338. 

Decreto  del  4 ottobre  1844  portante  1*  aumento  di  un  maggiore  alla  pian- 
ta organica  del  battaglione  del  Treno,  pag.  324. 

Decreto  del  28  ottobre  1844  portante  alcune  diappsiiiani  per  la  celere 
apeditione  dei  giudiiii  penali  nelle  prorincie  della  Gilabria.  pag.  324. 

Decreto  del  25  ottobre  1844  col  quale  ai  prescrive  1’  uso  da  tersi  della 
rendita  di  un  capitale  anticamente  destinato  per  monte  frumentario  Ira  i ce- 
apiti  della  badia  di  S.  Maria  del  Patire  del  comune  di  S,  Giorgio  in  dio- 
cesi di  Rossano,  pag,  325. 

Decreto  del  25  ottobre  1844  circa  il  modo  di  raccogliere  la  dìcbiaratio- 
ne  dei  condannati  esistenti  nel  presidio , ne*  bagni  e nell' ergastolo.  326. 

Decreto  del'  29  ottobre  1 844  col  quale  si  stabilisce  qna  ai-ala  franca  nel 
porto  di  Brindbi.  pag.  392. 

Decreto  del  5 dicembre  1844  in  fona  del  quale  gli  averi  degli  uffiziali 
del  reggimento  reai  marina  vengano  uguagliati  a qqelli  della  fanteria  di  li- 
nea, pag.  328. 

Decreto  del  10  dicembre  1844  portante  delle  dispositioni  circa  la  fab- 
bricazione delle  carte  da  gioco  nei  reali  domini!  oltre  il  faro.  pag.  328. 

Decreto  del  10  decembre  1844  cbe  fissa  la  contribniione  fondiaria  e la 
sua  ripartizione  per  le  provincie  de’  reati  domimi  di  qui  del  faro  per  1’  an- 
no 1845.  pag.  332. 

Decreto  del  12  dicembre  1844  portante  disposizioni  circa  gli  olii  delle  Ca- 
labrie cbe  s'immettono  in  cabotaggio  per  via  di  mare  in  Gallipoli,  pag.  335. 

Decreta  del  12  dicembre  1844  relativo  alla  istallazione  di  un  ospedale 
nel  comune  di  Trani.  pag.  335. 

Decreto  del  31  dicembre  1844  contenente  sovrane  dichiarazioni  relative 
a taluni  dubbii  di  legge  elevali  dalla  suprema  corte  di  giustizia  di  Napoli 
nella  causa  tra  i fratelli  Prigisano  ed  i fratelli  Cervone,  pag,  335. 

Decreto  del  31  dicembre  1844  col  quale  si  stabilisce  un  convento  di  fra- 
li cappnccini  nel  nuovo  camposanto  a Poggioreale  in  Napoli,  pag.  337. 

-—Anno  1845 

Decreto  del  17  gennaio  1845  cbe  stabiliKe  la  pianta  organica  del  perso- 
nale pel  servizio  della  scala  franca  di  Brindisi,  pag.  398. 

Decreto  dei  20  gennaio  1845  relativo  agli  affitti  delle  proprietà  dei  ra- 
pitali « delle  chiese  in  generale,  pag.  338. 

Decreto  del  1 febbraio  1845  relativo  alla  esecuzione  delle  sentenze  con- 
tumaciali di  parte,  pag.  339. 

Deaeto  del  1 febbraio  1845  parlante  disposizioni,  relative  al  reimpiego 
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Dtcralo  del  1 fabkaì*  1S45  dna  la  fiprnUaaaioBe  del  conTealo  aù- 

Bori  oatcrvaali  nel  comone  di  Oiraoto.  fag.  _Z^\.  ^ ^ 

Decreto  del  1 febbraio  1S4&  eonlenente  norelle  preacriiiooi  per  rie  piò 
aqaaolidare  ed  atiicutare  il  nantenimeato  delle  chiese  laicali  , c I*  adeopi- 
owato  dei  legali  preacrilli  dai  ibodalori.  /og.  343. 

Legge  del  1 febbraio  184S  per  la  reciproca  aboliiione  di  alenai  deter- 
■inali  drilli  nel  regno  delle, dae  $icilie  e nelT  impero  Anslriaco  in  &«ore 
dei  riapeUiri  alali  e auddili.  pag.  344. 

; Decreto  del  13  febbraio  184S  porUnIe  dupoaizioni  leodeoli  a eie  più  ga- 
renlire  la  pronta  e parala  eaecuiione  dalla  legge  atiriboita  ai  titoli  eaeeutiei 
W-  846.  , , ,! 

Decreto  de*  17  febbraio  1845  con  coi  il  comune  di  Moolerosao  nella  pro- 
▼iacia  di  Noto  i elevato  a capoluogo  di  on  naoro  circondario,  pag.  347. 

Decreto  del  17  febbraio  .1845  portante  uoa  modifica  aireaislenli  pteacri- 
aioni  relative  all’  alunnato  diplomatico,  pag.  347. 

Decreto  del  17.  feUiraio  1845  che  eleva  a cornane  il  villaggio  di  Antilla 
in  provincia  di  Measioa.  gag.  348. 

Decreta  dal  3 mano.  1845  che  rende  libera  la  estraxiooe  .dal  regno  per 
r estero  di  ogni  genere  di  granaglie , biade  , civaie  o legumi,  pag,  348. 

Decreto  del  6 maria  1845  circa  gli  alti  di  opposisione  al  matrimoaio. 
pag,  349. 

Decreto  del  7 mario  1845  eoo  evi  , atteso  lo  alabiliroenlo  della  fabbri- 
eaiione  deU’«rba  santa  in  Cava,  si  aumenta  il  numero  .degl’ impiegati  ad.- 
delti  al  ramo  delle  privative,  peg,  350.  , 

Decreto  degli  11  mano  1845  che  eleva  a comune  il  villaggio  di  Bagnolo 
in  lem  d’  Otranto,  pag.  4SI . 

Decreto  dal  31  aprile  .1845  col  quale  ai  approvano  le  ialmioni  per  la 
classificasione  , roccupaaioae  o la.istruiioae  religiosa  e morale  dei  rinchiusi 
acllc  prigioai  , ed  .il  programma  per  la  coatruione  dei  earceri  centrali  in 
lotti  i reali  domiuti.  pag,  351. 

latruiioni  dèi  31  aprile  1845  per  la  esceuxioDe  dei  sovrani  comandi  te* 
lalivi  alla  claaaificaiioae  , alla  occupaxione  ed  alla  istniiioae  religicpa  e mo- 
rale dei  delenuli  nelle  prigioBi.  pag.  353.  „ 

Decreto  del  33  aprile  1845  col  quale  si  approva  la  novella  tari&  per 
la  tassa  delle  tetlere.  361.  . 

Decreto  del  34  aprile  1845  portante  1*  anmenlo  di  un  posto  di  disegnato- 
re alla  pianta  organica  della  prima  dirnione  di  artiglieria  ossia  regio  arse- 
nale. pag.  363. 

Decreto  dei  35  aprile  1846  per  lo.stahiliinento  nel  regno  delle  figlie  della 
carità  di  S.  Vincento  de  Paoli,  pag.  363. 

< 69 
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IVcrtlA  Jtl  tS  nigi^a  ifti^  circi  It  cikiùstbar'ia'dclcraflMM'itMi»  Jet 
girici  di  circondario,  ^af.  36S. 

Dkrelo  del  IS  maggio  1&I&  col  ^aate  ii  Vutorùtà  Itt'iubilinealo  b*Ti- 
riolo  di  nna  famiglia  e di'nna  lofermcria  di  Cappuccini,  /af.  400.  ' ' 

*'  lìecrclo'  del  Sì  maggio'  1845  col  quale  'si  approTi  il  Cegolanteoto  di  ter- 
eitió  ]ter'lo  ranio  dello  carte  da  gioco  nei  reali  domini!  oltre  il  faro.  WS 
Regolamento  del  SI  maggio  1845  per  In  icrriiio  del  ramo  delle  cute  da 
giocolo  Sicilia.  ^«^.'304.  ' • 

Decrrlo  del  Si  maggio  1845  ebe  permeile  la  tipriilinailone  del^ antico  Wn- 
acolodei  Carmelitani  calti  nel  comune  di  Conrefìaoo  in  ìerra  di  Bari.’^oiT'  8T8. 

Decreto  del  Si  mag^o  1845  clic  permette  Ì0  ilablllmkirto  di  una  gl  ancia 
di  Taólolli  nel  comune  di  Paterno  nelfa  Calib3a‘^cMerfor».'’^tf^.  8T8. 


Decreta  degli  8 gingno  1845  relativo  alU  connotAiioac  in  canone  4el* 
le  decime  ecclrtiaslicbe.  ^dg-  379.  ” • • c ..  .1  i . sj  .... 


Deìrelo  degl!  8 giUgoK  1845  coolcnenle  unn  soeram  diebiinaione  ani  dnb- 
bio  di  legge  nella  cans  Ird  l’amroinisiramoiM  dèi  dembnéo  pubblico  ed  il  con- 
icreitore  delle  i|iolecbc  della  prrWincia  dì  Wipoli.'  jaog.''880/  ^ 

■ DderAo  degli  11  giugno  1845  col  quale  le  vitienle  hnrcfce  Mite  alia- pe- 
gCa,  e al  traggilto  dei  paaaeggieri  o dì  dettale  nell*’ interno  dei' podi  o golfi 
del  reali  domiiiìi  ,'aòno  dìjpennle  dall’ obbligò- 8t  niimtrti  del  molo  dr  e- 
quipaggio.  gag'.  882.-  ’’  ’ ' ^ 

Decreto  del  14  giugno  1845  ebe  dichiara  ìephJenté«alateiite1lisfilalo  foo- 


dalo  da  tunra  Caterina  Ruggiero  nel  comune  di  Ascoli,  gag.  387J'  . 

Der-rclo  del  14' giugno  1845  tnl  quale 'tJeiie  4fcalinaia-  ùba  rommetnòne 
militàre  per  'ageYlIlart  la  lS|>edirione  di  altooe''<adsè' rklilWe  tf’“eeadì-«omin’eaii 
nel  bagno  di  Milaxso  e nel  forte  e bagno  del  SS.  Silralore  in  MeSstnu*.  g.  884'. 

Dedrefo  del  SS  'ghtgoo  1845  contenente  dlspisiiioni  per  lo' migliore  a^a- 
meolo  del  sertiiio  dei  dati!  indiretti  nei  reali- 3ominil  oltre  rifarò,  g.  884. 

Lèggtf  del  25  giugno  1845  che  etniint  la'-oaicreaKa  ed  Mecntioaa  idei 
ìraltatu  di  Éommercìo'e  di  oaVigtiione  «olP-Inglitarfa».4>wg.- 58év  --c  i i>^.' 

■’  Decreto' del  30  giugno  1*46  con  mi  si  «omadoia-  IXc  Gionppe  Basile 
la  prieatita  pel  solo  uso  dell*  apparecchio  dei-gas- ,ebg  ai  -amlniqia  - dal  ear- 
hón  fonile  quando  cangiasi  itlcook.  gag»  482i  -''r-is  .i.h.muI 

Decreto  del  4 luglio  1845  Con  citi  si  permetta  al  mónistorà  <dcs  padri 
Carmelitani  calti  in  Contersano  di  accettale  aìeOlìd'I dhpoaieiorfl  falle,  en  -ano 

prb.  gag.  401.  • 

Uerrcto  del  4 loglio  1845  auloriuante  la  chiesa  parroerliMU  di  S.  Micia 
la' Rotonda  io  Napoli  ad  acwllire  «ma  disposiaioile. -fetta ‘'id  au0-.fÌM0re. 
gag.  401.  . -r-  •.  . . ..  . r 

Decreto  del  4 loglio  1845  che  subiliscc  una  piatza  di  Hudmo  aiulanlt 
nell*  archivia  suppletorio  In  Lntera.  48li  •-  - j...  . ' 
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Decido  del  15  loglio  col  ^o«le  li  sUbiliice  il  oooiero  de*  micbiaijti  del- 
la reai  marina  pel  sereiiio  de*  reali  legni  a vapore,  pag.  403. 

Legge  del  19  loglio  1845  per  la  esecoiiooe  del  trattato  che  modifica  le 
relaiiooi  commerciali  e marìllime  con  la  Francia,  pag.  404. 

Legge  del  19  loglio  1845  con  la  qoale  si  ordina  l’oiserTanu  di  ona  eoa 
ventionc  coochiu»  con  la  Francia  per  la  csiradiiione  degli  antori  e compiici 
di  determinali  misfatti,  pag.  411. 

Decreto  del  20  luglio  1845  col  quale  il  commercio  di  cabotaggio  li  ren- 
de di  esclusiro  privilegio  dei  bastimenti  e legni  nationali.  pag.  414. 

Decreto  del  29  loglio  1845  che  stabilisce  il  daiio  da  riscnoterei  nella 
immessiooe  dei  rottami  di  cristalli,  pag.  4tS. 

Decreto  del  29  luglio  1845  antorisunte  l’ istallatiooe  degli  agenti  tpedi- 
aionieri  giurati  presso  la  scala  franca  di  Brindisi:  pag.  415. 

Decreto  del  4 agosto  1845  che  risolve  nn  dubbio  circa  la  ridnsione  gii 
accordata  del  disio  sulla  immmessione  delle  cuuja  fresche  io  salamoja  di 
America  delle  spiogardi.  pag.  416. 

Decreto  del  5 agosto  1845  col  quale  abolendosi  la  tariffa  del  1803  per 
la  riscossione  pei  dritti  di  stallaggio  nel  porto  franco  di  Messina  si  prescri- 
ve dì  aversi  per  base  le  tariffe  posteriormente  stabilite,  pag.  417. 

Decreto  del  5 agosto  1845  ■ che  abolisce  il  daiio  di  estraiiooe  ini  solfi 
della  Sicilia  , e riduce  al  dieci  per  cento  la  coolribuiione  fondiaria  nei  do- 
mini! stessi.  pag,  417. 

Decreto  del  13  agosto  1845  che  anloriisa  1’  amminisiraiione  degli  ospi- 
xii  di  Marsala  ad  eseguire  una  enfilensì.  pag.  482. 

Decreto  de’  18  agosto  1845  che  stabilisce  nna  dogané  di  lena  classe  nel- 
l’isola di  Lambedosa.  pag.  418. 

Decreto  del  18  agosto  1845  portante  la  diminusione  di  disio  sni  coloniali 
e sn  taluni  articoli  di  solumi.  pag.  419. 

Decreto  del  18  agosto  1845  circa  il  gindiiio  degli  scorridoi  di  ^mpagna, 
dei  loro  corrispondenti  , complici  e fautori  nelle  provincie  dì  Calabria  cite- 
riore , e di  Calabria  ulteriore  seconda,  pag.  419. 

Deneto  del  9 settembre  1845  che  stabilisce  le  norme  onde  recarsi  ad  ef- 
fetto la  rcquisixione  di  cento  ascritti  marittimi  da  addirsi  alla  bonifica  del 
porto  di  Brindisi,  pag.  421r 

Decreto  del  13  settembre  1845  auloriuanle  una  permuta  Ira  1 camone  dì 
Gavina  e quei  padri  riformali,  pag.  424. 

Decreto  del  15  settembre  1845  che  autorisia  D.  Fabio  Martiicei  ad  assu- 
mere il  titolo  di  marchese  di  Scarfiiii.  pag.  424. 

Decreto  del  15  settembre  1845  che  approva  lo  stabilimento  e gli  staimi  di 
m corpo  di  sacerdoti  secolari  nel  locale  dello  S[Usimo  io  Palermo. /o/.  435. 

Statati  del  15  settembre  1845  per  la  nuova  rorporatione  dr  sacerdoti  se- 
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coUri  da  tUbilini  Del  locale  dello  Spaiioio  io  Palermoi  mBo  il  Ulolo  di  pa> 
dei  della  canti,  pag,  436. 

Deercto  del  15  atlembre  1845  cbe  estende  alle  isnie  Jonie  il  Iralbto  di  con- 
nercio  c di  naeicaxioDe  lesti  concbiuso  coll’  Ingbillerra.  ptg,  438. 

Decreto  del  15  settembre  1845  eoi  quale  ai  approvano  i capitali  concer- 
nenti il  prolungamento  della  strada  ferrata  da  Napoli  a Noeera  sino  a Cava 
e Salerno,  ptp.  430. 

Legge  del  15  settembre  1845  con  la  qoalt  ti  aboliaee  il  dritto  di  albi- 
naggio  Ira  il  regno  delle  due  Sicilie  e quello  del  Belgio,  pop.  439. 

Decreto  dei  15  settembre  1845  che  permette  la  ripristinatiooe  di  una  ti- 
■niglia  religiosa  di  minori  riformali  nel  comune  di  Dipignano  nella  Calabria 
citeriore,  pag.  441. 

Deueto  del  15  settembre  1845  col  quale  D.  Giovanni  Battista  Anneccbi- 
ai  i naluralisaato  suddito  del  regno  delle  due  Sicilie,  pag,  443. 

Decreto  del  18  settembre  1845  eoncernenle  la  futura  successione  al  ti- 
tolo di  Marcbese  , di  coi  i rivestito  1’  attuai  godente  cavaliere  gran  Croce 
D.  GiuMppe  Ruffo,  pag.  443. 

Decreto  del  18  settembre  1845  cbe  approva  gli  articoli  di  una  Iransaiio- 
ne  convenuta  fra  il  provinciale  de’  carmelitani  riformali  della  provincia  di 
S.  Maria  della  Scala  ed  il  convento  di  tale  istituto  in  Caltagirone.  p.  463. 

Decreto  del  18  settembre  1845  cui  quale  si  aumenta  a sei  il  nomerò  dei 
commessi  bollalori  sordi-muli  nella  gran  dogana  di  Palermo,  pag.  444. 

Decreto  del  37  settembre  1845  per  incardinarsi  alcuni  determinali  beni  al 
dtiro  dell'  ImmacoUla  Concesione  a S.  Efremo  nuovo,  pag,  444. 

Decreto  del  39  settembre  1845  col  quale  si  concede  a D.  Teresa  Totta- 
villa ed  a’  suoi  discendenti  il  titolo  di  duca  di  Mignano  riregnato  in  làvore 
di  lei  dal  duca  di  Calabrillo  D.  Luigi  Tottavilla,  pag,  445. 

Legge  del  14  ottobre  1845  circa  l'esercisio  dell’ atione  penale  contro 
gli  stranieri  autori  o complici  di  determinali  misfatti  , arrestati  nei  regno  , 
o de’  quali  si  abbia  T estradisione.  pag,  445. 

Decreto  del  34  ottobre  1845  approvante  un  regolamento  cirra  le  forman- 
ti da  osservarsi  nella  riesporlasione  de’ generi  dichiarali  avariali,  pag,  446. 

Regolamento  del  34  ottobre  1845  relativo  alle  formaliti  da  praticarsi 
nella  riesportasione  de’  generi  dichiarali  avariali  a’iermini  dell’  articolo  4 del 
decreto  de'  18  di  agosto  1845.  pag,  447. 

Decreto  del  14  novembre  1845  autorixxante  il  parroco  del  comune  di 
S.  Cipriano  ad  accettare  per  determinalo  uso  una  pia  dis|iositione.  p,  450. 

Decreto  del  15  novembre  1845  col  quale  si  di  la  più  ampia  lalitodipe  al 
beneficio  della  ridnsione  del  desio  snll’  oro  lavoralo  e su’  lavori  di  moda,  pa- 
gina 458. 

Regolamento  del  15  novembre  1845  per  la  riscossione  del  desio  a peso 
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Rflln  topr*  i liTorì  di  modi  c teuuti  di  wU  (ioila  U io«riM  rucrìno  dii 
6 di  aoTcmbre  184S.  pag.  4SI. 

Decreto  del  16  ooTembre  1845  per  la  Aitanlitaiione  di  D.  Aatonio 
tiBia  di  Milla,  gag.  452. 

Decreto  del  23  sorembre  1845  appromare  lo  fblo  diaoaaia  del  reale  sU- 
bilimeolo  relerioario  per  P eterciaio  1846.  gag.  452. 

Decreto  del  30  ooreinbre  1845  ebe  ipprora  gli  itali  diacatii  della  readilk 
e delle  spese  comoai  , e di  quelle  speciali  di  ciascsaa  delle  qoladict  pro- 
Tiacie  eoatinealali.  gag.  452. 

Decreto  del  30  aorembre  1845  ipproTaele  gli  stati  diKosii  dalle  operé 
pabblicbe  e di  qoelle  speciali  delle  quiodici  proriade  coatioentali  per  Peser- 
cisio  1845.  gag.  453. 

Decreto  del  30  aorembre  1845  che  approva  lo  stato  discusso  della  reti 
segreteria  e mioistero  di  stato  della  preaideata  del  consiglio  de'miaistrì  per 
1’  e'sercixiò  1846.  gag.  453. 

. Decreto  del  30  aotembra  1845  che  approva  lo  stalo  discusso  della  reai 
segretaria  c miaùlero  di  stato  degli  afiàri  ecclesiastici  per  P eaercisio  1846. 
gag.  454. 

Dneeto  del  30  novembre  1845  ebe  approva  lo  stato  discusso  delia  raaP  se- 
greleria  e ministero  di  stato  degli  afbri  interni  per  Pesercisio  1846.  g.  456. 

Decreto  del  30  novembre  1845  col  quale  si  approva  lo  stato  discusso 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stalo  della  guerra  e marina  , ramo  di 
guerra  , per  P anno  1846.  gag.  455.  ' 

Legge  del  30  novembre  1845  per  la  coaservasione  delle  acque  sorgive  dei 
Fisso  immesse  negli  acquidotti  CaroiiiM  , e delle  centottanla  once  in  Ca- 
serta. gag.  456. 

Decreto  del  SO  novembre  1845  col  quale  il  dasio  da  riacnoterii  tu'  Iwni 
di  specchio  vien  fissato  in  corrispondensa  delle  dimensioai  indicate  nello  an- 
nesto stato,  gag.  461. 

Legge  del  2 dicembre  1845  con  la  quale  sì  ordina  Pesecusione  d’ un  trat- 
tato di  commercio  e di  navigaiione  coochiuso  con  la  Russia»  gag.  463. 

Decreto  del  10  dicembre  1845  col  quale  ai  permette  di  fondarsi  nn  cano- 
nicato diacono  nella  chiesa  collegiata  di  S.  Mkbele  in  Marriaaise.  g.  471. 

Decreto  del  17  dicembre  1845  con  cui  il  comune  di  Barrafranca  in  pt»- 
vineia  di  Callaniasetta  viene  elevato  a apoluogo  di  un  nuovo  cirtwdario. 
gag.  474: 

Decreto  del  17  dicembre  1845  col  quale  ai  permette  la  immestioac  delle 

spille  straniere  , e se  ne  stabiliKC  il  desio  da  riscuotersi,  gag.  475. 

Decreto  del  17  dicembre  1845  col  quale  ri  modifica  Patinale  cireoserhio- 

ne  territoriale  de’  comuni  di  Sicnliana  e di  Montailegro.  gag.  4^5. 

Decreto  del  17  dicembre  1845  aniorissanle  lo  stabilimento  di  un  coHcgis 
di  Marina  nel  comune  di  Barrafranca.  gag.  476. 
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Decreto  del  17  diecBbrc  1846  loioriutiile  to  (rulocauooa  dell*  cU«m 
ardpreUla  del  ntlo-comane  di  Pentidittilo  io  Melilo  • e ^lU  dilteraaU 
chiesa  di  Melito  in  Prnlidatlilo.  478.  ^ , 

Decreto  del  33  dicembre  1846  autoriuaitto  il  cornane  di  Gioja  iiy  lei^ 
di  Bari  ad  arceltare  una  erediti,  paf.  477.  , 

Decreto  del  30  dieemkie  1846  con  coi  D.  Loigi  Clemention  Matina  è 
■aloraliisalo  suddito  del  regno  ielle  dne  Sicilie,  pag,  477.  I 

Decreto  del  30  dicembre  1845  che  approra  lo  stalo  discosao  della  reai 
segreteria  e ministero  di  stato  della  polisia  generale  per  1’  eserdaio  1846. 
ppf,  478. 

Decreto  del  31  dicembre  1845  col  quale  la  negoiiaaione  delle  rendita  al 
quattro  per  cento  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  è liberata  dalle 
ibrmaUU  che  i regolamenti  esigono  per  ogni  trasferimento  e pel  pagamento 
dd  semestrali  interessi,  pag.  478. 

Decreto  del  31  dicembre  1845  prescrirenle  che  le  canxioni  da  immobiliir 
urai  in  rendila  iscritta  da'  contabili  dello  stalo  e delle  pubbliche  ammini- 
atrasioni  siano  in  ogni  caso  calcolate  alla  pari,  fag,  480. 

Decreto  del  31  dicembre  1845  col  quale  il  circondario  di  Seordia  in  pro- 
vincia di  Catania  b conserrato  di  seconda  classe,  pag.  481.  , 

Decreto  del  31  dicembre  1845  portante  una  modi&caalla  circoMrisione  Itr- 
riloriale  dei  comuni  di  Caslelretrano  e di^Parlanna.  pag.  484. 

Indice  alfabetico  delle  leggi  decreti  e regolamenti  dal  1841  a Intto  il 
1846.  pag.  486.  , 
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